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SERIE 


DEI  TESTI  DI  LINGUA  ITALIANA  . 

E DI  ALTRI 

ESEMPLARI  DEL  BENE  SCRIVERE 


OPERA 

NUOVAMENTE  RIFATTA 

DA  BARTOLOMMEO  GAMBA  DI  BASSANO 

E DIVISA  IN  DUE  PARTI 


PARTE  PRIMA 

Sono  dkscrittk  le  migliori  edizio- 
ni ANTICHE  R MODERNE  DI  TUTTI  LR 
OPERE  CITATE  NEL  VOCABOLARIO  DE- 
GLI ACCADEMICI  DELLA  CRUSCA. 

* 


PARTE  SECONDA 


Sono  registrate  le  migliori  edi- 
zioni DI  ALTRE  OPERE  OPPORTUNE  V- 


ALLO  STUDIO  DELLA  LINGUA,  PUBBLI- 
CATE DAL  XV.  A TUTTO  IL  SEC.  XVIIf. 
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PREFAZIONE 


_f\  et  un  ILhro  che  ninno  forse  arrischierà  mai  di  leggere  da  capo 
a fondo  è più  che  ad  altro  qualsiasi  indispensabile  la  Prefazione.  Que- 
sta, ch'io  premetto  a libro  di  tal  fatta  , dee  farne  conoscere  il  disegno,  * 

10  scopo,  l’eseguimento.  Trattasi  d’ un  bibliografico  lavoro  che  com- 
parve povero  la  prima  volta  1'  anno  i8o5  da’  torchj  di  Bassano,  che 
meglio  foggiato  ricomparve  l'anno  1812  da’  torchj  della  Regia  Stampe- 
ria di  Milano,  e che  col  titolo  di  Bibliografia  de'  Classici  Italiani  si  vol- 
le a corredo  d'indice  Generale  in  una  Collezione  di  Opere  Italiane  pub- 
blicata in  Milano  dall' anno  180.4  all'anno  1814  in  280  volumi  in  forma 
di  ottavo.  Il  titolo  che  porta  ora  in  fronte,  Opera  nuovamente  rifatta, 
indica  un  edilizio  costruito  di  nuovo;  e lo  è veramente,  sempre  però 
con  la  originai  simmetrìa,  ed  alteratene  soltanto  le  proporzioni.  Nè  do- 
vea  altrimenti  addivenire  dopo  che  gl'innoltrati  studj  della  bibliografia, 

11  fervore  degl'italiani  per  le  lettere  nazionali,  le  copiose  pubblicazioni 
de'  nostri  Classici  o do’  nostri  Vocabolarj  agevolarono  i mezzi  di  ren- 
der un  libro  di  questa  natura  più  idoneo  ai  progressi  d’ ogni  sapere, 
ed  alla  storia  delle  italiane  dottrine  più  decoroso. 

Dirò  orù  dunque,  che  diviso  il  libro  in  due  Parti,  potrà  a buon  con- 
io scorgersene  la  tessitura  nel  Repertorio  che  sussegue  a questa  Pre- 
‘ fazione,  il  quale  mostra  accennate  per  epoche  e per  divisioni  di  ma- 
terie tutte  le  Opere  principali  delle  quali  in  ambedue  le  Parti  è te- 
nuto discorso. 

* 

La  Parte  Prima  alfabeticamente  registra  c descrive  le  più  importatiti 
edizioni  antiche  e moderne  di  quelle  sole  Opere  che  servirono  per  testi 
di  lingua  agli  Accademici  della  Crusca;  eia  Parte  Seconda  racchiude 
una  Serie  di  Opere  d'altri  Autori  che  fiorirono  di^l  così  detto  Buon  Se - 
colo  della  Lingua  sin  a tutto  il  Secolo  XVIII. , autori  che  può  utilmen- 
te consultare  chiunque  tiene  in  estimazione  il  bone  scrivere  e la  elo- 
quenza. , 


/' 
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Ilo  adottato  il  metodo  di  andar  divisando  ogni  edizione  con  quattro 
differenti  caratteri,  a line  che  questa  materiale  varietà  di  «lampa  offra 
più  evidenti  e più  pronte  le  notizie  che  si  ricercano.  11  carattere 
primo,  e di  forma  più  grande,  porge  il  titolo  delie  Opere  espresso  colla 
maggior  concisione,  in  modo*  però  sempre  che  non  re.-ti  luogo  a dub- 
biezze; ed  al  titolo  seguono  i nomi  delle  città  e degl' impressori , gli 
anni  della  stampa  , le  varie  forme  e ’1  numero  de’  volumi;  e colle  pa- 
role Raro,  Mollo  raro.  Rarissimo  resta  accennato  il  grado  d'importanza 
in  cui  i libri  sogliono  esser  tenuti.  11  carattere  secondo  è destinato  a 
segnare  i prezzi  dei  libri,  posti  colla  scorta  di  cataloghi  italiani  c fo- 
restieri, e di  pubbliche  o private  vendite;  ed  ai  prezzi  succede  la  in- 
dicazione delle  Opere  che  furono  impresse  singolarmente  o in  carte 
distinte,  o in  pergamene,  o in  altre  guise  speziali  e ben  accette  a' biblio- 
fili. La  descrizione  materiale  di  ugni  edizione  occupa  il  terzo  carattere, 
ch'è  corsivo:  e questa  descrizione  si  troverà  molto  circostanziata  e mi- 
nuta , trattandosi  di  edizioni  venute  in  fama  per  rarità  ; nè  lascierà 
cl’  essere  chiara  e precisa  anche  per  ogni  altra  di  minor  pregio  , ma  di 
cui  importi  riconoscere  la  conformazione  e la  interezza.  Non  manche- 
ranno mai  le  avvertenze  concernenti  le  tante  contraffazioni  che  per  uc- 
cellare la  gente  si  sono  troppo  spesso  fatte  de' libri  più  riputati;  avver- 
tenze necessarie  ad  ogni  anche  accorto  conoscitore,  mentre  dipi-udouo 
per  lo  più  da  segni  che  non  possono  restare  alla  sola  memoria  racco- 
mandati. Adempiuto  alla  più  arida,  ma  ad  un  tempo  alla  più  indispensa- 
bile parte  ilei  lavoro,  vie»  dietro  quella  segnata  col  quarto  carattere,  la 
quale  mostra  non  essere  mica  i bibliografici  stiulj  conli  nati  a trattare  del- 
la sola  apparenza  ile' libri.  Le  ragioni  dell'intrinseco  merito  di  un'  eili-i 
zione , la  storia  che  ne  ha  occasionato  il  maggiore  o minor  pregio,  le  * 
cause  ili  preferenza  dovuta  più  ad  uno  che  ad  altro  libro  o per  corre- 
zioni o per  illustrazioni  o per  altre  singolarità,  sono  argomenti  che 
anche  la  storia  letteraria  nobilitano,  e che  oggidì,  più  che  in  altro  tem- 
po, svolger  assai  acconciamente  si  possono  mettendo  a profitto,  com'io 
ho  procurato  di  fare,  le  notizie  cil  i lumi  ile’  benemeriti  scrittori  e bi- 
bliografi che  mi  precedettero,  non  senza  aggiugnere  ( mi  si  permetta 
il  dirlo  ) il  frutto  delle  lunghe  e diuturne  osservazioni  mie  proprie. 

La  Parte  Seconda  non  ha  un  solo  alfabetico  registro,  ina  è com- 
partita in  quattro  Alfabeti  che  quattro  epoche  abbracciano,  la  prima 
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delle  «pali  comprende  i due  Secoli  XIV.  e XV.,  la  seconda  il  Sec:  XVI., 
e cosi  le  altre  successivamente  sin  a tutto  il  Secolo  XVIII.,*  col  quale 
mi  parve  opportuno  d' impbr  line  all'Opera,  lasciando  quasi  non  tocchi 
1 nomi  che  appartengono  al  già  incamminato  Secolo  XIX.,  e de’  quali 
va  apprestandosi  doviziosa  messe  a'  bibliografi  che  mi  succederanno. 
La  divisione  in  quattro  epoche. parve  a me  pii»  d'ogni  altra  confacente 
a porre  in  qualche  armonia  la  mia  tela.  La  storia  dei  libri  è di  certo  la 
storia  più  reale  e più  ingenua  che  possa  farsi  della  cultura  di  que'  tempi 
in  cui  germinarono;  ed  una  distribuzione  particolare,  che  punto  non  al-, 
tel  i le  bibliografiche  forme,  offre  di  primo  lancio  lo  specchio  più  vera- 
ce dello  stalo  delle  scienze  e delle  lettere  dal  nascimento  al  merig- 
gio loro.  Notisi  ancora,  che  ’l  vedere  avvicendarsi,  per  esempio,  in 
un  alfabeto  il  nome  di  Lemma  Balduccio  con  quello  di  Giuseppe  Ba- 
reni , o di  Zenon  da  Pistoja  con  quello  di  Apostolo  Zeno,  ingenera 
certa  ingrata  impressione  fhe  poi  difficilmente  si  dissipa.  Questa  Se- 
conda Paiite  sarà  tale  da  non  potersi  promettere  favorevol  concordia 
di  voti  ne’  suoi  lettori  e suoi  giudici.  Quando  si  tratta  di  parole,  di 
stile,  ili  perfetta  dizione,  infinite  sorgono  le  opinioni,  le  pretensioni,  lo 
sentenze,  nè  si  cessa  mai  dal  parteggiare , nè  si  trova  mai  generalo 
concerto  nel  dare  la  precedenza  più  ad  uno  che  ad  altro  o vecchio  o 
nuovo  scrittore.  Benedetto  Varchi  non  concedeva  buon  passaporto  nò 
al  Poliziano,  nè  al  Burchiello,  nè  a Lorenzo  ile’  Medici;  e Daniel  Bar- 
toli  notava  di  grosse  magagne  in  Dante,  in  Petrarca,  in  Boccaccio.  Ora 
quand’  anche  uno  voglia  non  farsi  ligio  a veruna  scuola,  a veruna  ahi» 
Indille,  trovasi  nondimeno  come  Teseo  nel  labirinto,  e talvolta  la  so- 
prahbondanza,  talvolta  il  difetto  de’  materiali  non  altro  fanno  che  dar 
rincalzo  alle  sue  ambiguità.  In  mezzo  a queste,  dopo  aver  attinto  alle 
fonti  giudicate  generalmente  più  limpide,  io  mi  sono  proposto  di  non 
lasciar  obhliate  (non  senza  però  le  occorrenti  avvertenze)  le  Opere  degli 
scrittori  nostri  originali  più  salite  in  fama  nelle  lettere  e nelle  scienze, 
come  non  meno  que’  Volgarizzamenti  dal  greco  e dal  latino  che  si  vi- 
dero' meglio  accolti  ; andando  più  tosto  che  no  ritenuto  nel  registrare 
le  scritture  di  certi  numeratori  di  sillabe,  i quali  non  prestano  sg  non 
che  ricchezze  di  mera  apparenza.  . 

Le  Raccolte  che  contengono  Libri  di  varj  Autori  insieme  impressi, 
sono  poste  in  calce  della  Paiite  Piuma  quando  i libri  fanno  testo  ili  lingua; 


( TI  ) 
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e le  Raccolte  delle  altre  Opere  non  citate,  ma  suggerite,  stanno  com- 
prese In  ognuna  delle  quattro  epoche  alle  quali  appartengono  nella 
Parte  Seconda.  Quelle  in  fine  che  offrono  frammischiati  Autori  antichi 
e moderni,  hanno  l’ultimo  luogo  nell’ Opera;  noi  qual  luogo  anche  de* 
Aocabolarj  della  Lingua  è tenuto  registro.  Un  Indice  Generale  sì  degli 
Autori  compresi  nella  Serie,  che  degli  Editori  e Commentatori,  e delle 
•varie  fatiche  da  questi  spese  a prò  della  materna  favella,  mette  compi- 
mento al  mio  lungo  e penoso  lavoro.  Io  lo  raccomando  alla  indulgenza 
del  Pubblico.  Sarò  soddisfatto  se  mi  attribuirà  quel  merito  che  non  è 
dinegalo  al  villano  cui  riesce  col  battere  sulla  campana  di  raccoglier 
le  api  che  ronzano  disperse  pei  prati. 


REPERTORIO 


COMPARTITO  PER  EPOCHE  E PER  DIVISIONI  DI  MATERIE 
DELLE  OPERE  CHE  SI  TROVERANNO  REGISTRATE 
NELLA  PRIMA  E SECONDA  PARTE 


N.  B.  I numeri  sono  quelli  anteposti  alle  Opere , 
non  quelli  delle  facciate 


SCIENZB  SACRE. 

Secoli  XIV.  • XV. 

gostino(S),  Opere.  Suro.  3 i g.  Scala  ec.  paa. 
Antonino~{S  ),  Corife ssionale.  5a  * 5g. 

Bernardo  (S.),  Epistola.  i5q. 

Betoni,  El  .Monte  Sancto  <? i Dio.  q55, 

È tibia  Sacra  vulvare.  »4q. 

Cascia  ( >:a ),  Degli  Kvangelj.  3$3#  a44- 
Caterina  (3'.),  Epistole,  ec.  a^O  » «49- 
Cavatea , Opere  spirituali.  ahi  ■ 2711. 

Cornaci),  Srbala  Paradisi.  949. 

Epìstole,  Lezioni  e«l  Kvangeij.  35a,  353. 
Francesco  (5.),  Cantico  dei  Sole.  963. 

Ciò.  Crisostomo  (5.),  Opuscoli.  4^5 # 966. 
Giordano  da  Rivallo,  Prediche.  4^1- 
Cirolamo  (.V.),  Volgarizzamento  de’  Gradi.  43$* 
Gregorio  (S.),  Opere  varie.  4&*  ■ 4^7- 
Leggenda  di  Tobia  e Tobiolo.  969. 

Lr  -ne  (5.),  Sermoni.  070. 

Meditazione  sopra  l'Albero  della  Croce.  653. 
Meditazioni  della  Vita  di  G.  C.  664. 

Panziera,  Trattali  Spirituali.  976. 

Passivanti,  Specchio  ec.  690  a 596. 

Stona  di  Tobia  ec.  78V 

Trattato  della  Poverlade  di  G.  C.  sooo. 

Secolo  XVI. 

Aretino,  Geneai  ec.  1027. 

Girolamo  (.V.),  Epi«toler~ìaa4. 

Gregorio  Nozianzen- ■ (S.\  Orazioni.  iaa$. 
Musso,  Prediche.  iag5  a 129^ 

Secolo  XVH. 

A di  mari,  Prose  Sacre.  »477- 

Bibbia  Sacra^  tradotta  da  biodati.  1629. 

Casini,  Prediche.  iòbJ7 

Se^neri,  Quaresimale  ec.  766  • 768,  763. 

Tertulliano,  Opere,  17(17. 

Sicoio  XV ILI, 

Agostino  (5.),  Confessioni.  1778. 

Baroni,  Loi'jni  Sacre.  i8o5, 

Bas  ilo  (S.  ),  Omelie.  1808.  - Orazioni.  1946. 
Bassam,  Predir  he.  1809. 

Beiiati,  Prose  Sacre.  r * 

Bibbia  Sacra,  trad.  da  Martini.  i8a8. 

Rocchetto  (da).  Orazioni  Saere.  il5a. 

Cu'nregi.  Pioverli]  di  Salomone.  >dbo> 

Cerati,  Versione  della  Genesi.  tflfrB. 
Ccrracchtni»  Rubricho  dell»  Alma.  >869, 


Cerdil,  Studio  della  Religione  ec.  io3t. 

Gìo.  Crisostomo  (■?.),  Orazioni  ec.  lu^*1.  iq4^'- 
Granelli.  Lezioni'  d'istoria  Santa  ec  ipd5. 
Incontri , Celebrazione  delle  Feste.  igbB. 
Masolti, Prediche.  2021. 

Minncio  Felice,  1' Ottavio.  ao3o. 

Nicolai,  Pro»*  * Lezioni.  2049»  ao5o. 

Pauh,  Orazioni.  2077. 

Vede  roba  (da'),  Prediche.  ao"q. 

Pellegrini,  Quaresimale  ec.  sudo. 

Rossi,  Lezioni  e Panegirici.  2119. 

T»r nielli.  Prediche.  2169. 

Trento,  Prediche.  2171. 

Torchi , Prediche  e Omelie.  *176. 
yenini , Prediche,  a 186. 

FILOSOFIA  E SCIENZE  MORALI. 

Secoli  XIV.  e XV. 

Alberlano  Giudice,  Tratlati.  23. 
Ammaestramenti  degli  Antichi.  33,  54» 
Aristotile,  Elica,  trad.  da  UrunrMu  Latini.  81  «82. 
Arrigo  da  Settimello,  Avverali  della  Fortuna. 85. 
Ba mbagiuo/i , Volgari  Sentenze.  88. 

Barbenno,  Docum.  «l'Amore  8q.-  Costumi  ec.  o3i. 
Borracci},  Epistola  a Pino  de  llossi  ec.  illi»  a 1Ò8. 
Boet.o  trad.  da  Alberto  Fiorentino.  202. 
Cartiglio*-  hio  (da).  Ragionamenti  ec.  940. 
Catone,  Libro  de’  Costumi.  260. 

Celle  (dalle).  Volgi rnuameuti.  280,  884. 
Cessole,  Giuoco  drgii  Scacchi.  aóó. 

Cherubino  da  Siena , Vita  spirituale  ec.  286,387. 
Cicerone,  Opuscoli.  946  a 947. 

Ficino , D.il.  R.l  ij^iòri  Cri>titna.  961. 

Fiore  di  Virtù.  .36 1 a 563. 

Introduzione  alle  Virtù.  484- 
Isaac,  Abate . Collazione  ec.  485. 

Palmieri,  Dell»  Vita  Civile  974,  076. 
Pandoìfini.  Governo  della  Famiglia.  688,  68<* 
Seneca,  Epistole  volgarizzale.  766  a 708. 
Sentenze  Morali  di  Filosofi.  772. 

Szcoto  XVI. 

Alberti , Opuscoli  Morali.  toi3. 

Ambrogio  (S.y  Ufficj.  ioi4-  - Essamerone.  io»5. 
Antoniana , Educa*.  Cristiana,  iosa,  toa3. 
Aristotile,  Etica,  trad.  da  Segni.  79,  80. 
Barbaro,  Elesion  della  Moglie.  lo55. 

Boezio,  tr.  da  Varchi.  to3a2o5. «da  Marioli.  1077. 
Casa  (della).  Galateo,  Uffici  ec.  a3o  a a4a. 
Castiglione,  B-,  Il  Cortegiano.  * >4?* 
Castighi mw*  ò'abat  Ricordi  ec.  suo. 


I 


i 


Digitized  by  Google 


( Vili  ) 


Catechismo,  trad.  da  FÌRliufrt.  ni». 

Cattarti,  Eatamerone  cc.  iii3  l ni*». 

Doni,  Morii  Filosofi».  iifiT 
Erasmo,  Proverbi,  trad.  da~L  Cara  ni.  117^. 
Celli,  Capricci  del  Bottaio,  Circe  ec.  5g-j  a 
Giaeomini.V*\)a  Virtù  ec.  s a«»g.  - Vii a Crisi,  tato. 
hombardrii,  Tranquillità  dell'animo. 
Martellino. Piani eronc.  iaBS. 

Mercurio  Trtme^isio,  Pimandro.  «agi. 

Muti , Cognision  Hi  sè  «testo . iag5.~ 

Nobili,  A ni  ur«*  Umano.  i.t>qq,  i5ioT 
Petrarca , Rin»eo|  drlla  Fortuna.  i3.>4. 
Piccotomini,  Inatitusmn  Morale.  >.)4i. 

Plutarco . Apoflrnnni.  Opuscoli  ec.  U^S  a i34 7- 
Rnzziy  Economia  Cridiana.  1Ó60. 

Sa/viati,  D»»logo  fieli’ Amiciaia.  711. 

Seneca,  flc'  ilcfiefct)  re.  760  a 77TT  t38a#  l383. 

, Torve»,  Opere  IP  prora,  Ba6  a 
Tornatasi,  Il  Padre  di  Famiglia.  jjjo. 

8ecqlo  XVII. 

Bartoliy  Opere  Morali.  1S11,  i5i3. 

Pi  retti,  Esercir.)  ec.  ib3i,  it>.ia. 

Mugoloni.  Lettere  contro  I*  A le  inno.  » 665. 
Pufìai'ìciuo,  Pel  Itene.  1715.  • Pcrfcs.  Crisi.  1718. 
J ìuce/laiy  Dialoghi  6lt>»o'ftct.  7»4- 
Srgneri,  Op»  rr  varie.  7-^‘Q  • 7*>a»  f *7^  » 1768. 
Tassoni,  Dieci  libri  di  Pensieri.  1766. 

Secolo  XVIII. 

Alenag'ray  Ragionaro.»  Irad.  da  Gotni,  >797. 
B-.rsa, Opere  v»iie.  iH.>T 
Buonafede,  Indole  «fogni  lil -trofia  ec.  iB38. 
Cebrte  Tehano , Il  Quadro.  Irad.  da  G--s«i.  1857. 
Cicerone,  Offir),  Irad.  da  Zeviani.  1867. 

. ■ Tumulane,  Irad.  da  Napìonc.  1869. 

Conti,  Proae  varie,  1880. 

Pianista  Certosino,  Contro  I*  Ambizione.  i8q4- 
Pareli,  Il  Genlilutupo  istruito.  1896- 
Eoit  eio,  Il  Manuale,  Irad.  da  Salvini.  i8qq. 
G-a/d >, . Del  Sacerd.  19.^7.  -Delle  Fanciulle.  T<?i8. 
Gozzi,  Mondo  unirai.  iq.^B.  - Urrervatore.  19!)». 
Incontri , Pel* e aironi  umane.  igft7. 

Licitino  Dialo/h'i  (rad,  da  (jozjtt.  10^7. 

Muffei-,  Scirri*»  CiaaPereara.  1008. 

3/  affilia.  Contro  1 Falnlidi  e Materialisti.  ao33. 
Qe.tìy  Piare  rtaaione  dogmatica  ec.  aodi. 

R l 'berti.  Opere  varie.  an5. 

Srno/unie.  Dell»  menuiraltili  di  Socrate.  2>5". 
Ste/lini,  Origine  e progresso  de  Costumi  er.  2160. 
Tatelìni,  Lederà  filosofica  et.  ai  .Vìi. 

Tri-fra  sto,  1 Carotieri,  volg.  da  Del  Riccio.  aif>3. 
Troubfel.  Saggi  di  letteratura  e di  morale.  3176. 
Valseethiy  Fondamenti  della  Religione  ec.  aldi. 
Vico,  Primìf  ) di  nuova  attenga  319.1. 
Zaccaria,  .Scolasi. . Fabbrica  del  Mondo.  aaoò. 
Zanetti.  Filosofia  morale,  atta. 

FISICA,  MATEMATICA  K ASTRONOMIA. 
Sacoti  II V-  e XV.  (Natia) 

Secolo  XVI. 

Bartoli,  Pel  misurar  le  diatanae.  1067. 

Punti,  Uso  dell*  A «troiai»»*».  1 ifrA 
E rune  Alcssand.  Automati.  Ir.  da  II.  Baldi.  n8a. 
Euclide,  Prmprllirr.  Irad.  da  Kgn.  Danti,  n84- 
Lupicmi.  Verghe  Astronomiche.  13787 
Orsini,  Trancio  del  ft»fl»r.  i5aò^ 

Predo , La  Sfera.  Irad,  da  Egn.  Danti.  s5£3.  * 


Sacrohasto , 1. a Sfera . Irad.  da  P.  Y.  Danlf  1^78. 
Spiai,  Dell*  Astrolabio,  >396. 

Secolo  XVII.  ^ 

Bori  oli.  Opere!  le  di  Fraina.  iSo5  a i5p7. 
Cassini , l.rltere  ec.  i.'iO'». 

Castelli,  M>»nra  rt*Uc  ac<|Me  ec.  i.ft6S. 
Cavalieri,  Op*rr  varie,  iv.8  a 1:171.  \ 

Ciucchi,  Regole  d’ Abharp,  1 Spy 
Euclide,  Elementi  ce.  880  a Stia.  1621. 
Fiummtlh , Riga  uialc'i  aliea.  idai>. 

Gal. lei,  OpereT  ~.<i j a ^<ìh,  e t6.~<7 
Gufihelmini,  Nat  tira  de'  Fiumi. 

Guidacci,  Diacirvo  delle  Cnmcle.  4 7*^ 

Lana,  Pri>dr<>mo  d’  inrrntioni  rr.  Vr.h.i. 
Marihetii,  Dallr  Comete  ec.  i685,  io»b. 
Michehn- , Di  regione  de  FiainT  »bi*o. 

M -nlanarì.  Opere,  iQqq  a 170^. 

P pa  (del),  Trallali  Finti.  >722  a 1728. 

E media  di  Ani.  sui  mulo  dell'  Acque.  17.14.  • 735. 
Ronde/lt  Tn^onomctna.  1 7 ^57 
R 'insetti,  CompQMtinm  dei  vetri  ef.  l?46. 
Torricelli  l.rr.iom  Accademirbr.  1770. 

Vicinai,  Opere  vane.  880  a 68a,  >774.  177S.. 

Secolo  XVIII.  ; 

Aft neii,  intlHuaioni  Analiliche.  1777. 

Alga  rotti,  N»wi..miinim<*.  «7HJ.  » 

Apollonio  Perg^'iy  Sctioni  Coniche.  1790.  * 

A rato , F •ni.r.~MH,  Irad.  dfl  Salviiii.  170^, 

Art htmi-dr . De'  Solidi,  Irad.  da  G.  Grandi.  1793.' 
Averant,  Leaion»  Torcane.  1799.  • 

Becca’tit,  Kirtlfioinin.  i8ia.~  . ^ 

Bianconi,  Ledere  di  Fiatai.  181^.  * 

Bo  tarty  Lesioni  «opra  il  Tremoto.  i834- 
Caftnoity  Trigonometria.  i8A>- 
Grandi,  Opere  varie.  1969  a 1964. 

Lerfh  . Opere  «i  Hroaladra.  tQ7d~a  iq8o. 
Lit.'%,  K>»h-w,  trad.  «la  !..  baroni,  iqflo- 
Maojredì,  Instai . Admnonudie  ec.  aouo,  3007. 
Mo  trlifront,  0|>uaroli  Stiro-maiemalici.  aoig. 
3T  -zzi , Hotaiiiriito  de’  Gorpl.  20.17. 

Carducci,  Paragone  d*-’  Canali  ec.  tufi,  n>44.  “ 
Pao'i,  Eifiueiil»  di  Algebra.  «odiT 
Vrreltì,  Relatiooi  iii  inalarli»  » -ratiliche.  ao8a.  • 
Piazzi »■  Leiioni  di  Adfoaomia.  ao84. 

Ri  cait,  G.m  Corde  e tiLre  e.aidche.  2107. 
Hireati,  J,  , Opere.  stoB. 

R ecati,  V.,  Delle  F i«e  tiee  ec.  aioq,  ano, 
Tnrg/oni,  D^lte  S iew  e Fiairhe  ec.  aiòB. 
Ximenes,  Opere  «li  Fisica  e Matematica.  sao£. 
Annotti,  E.,  >leri<tiana  di  S.  t'elroino.  2309. 
ZanotHy  v. , Forai  dc  iorpi  cc.  aau.  * ~ 

TATTICA  0 ARTE  MILITARE.  N 

a» fim  nsL  c xv, 

Vegezio,  Arte  della  Guerra,  in  Volgare.  Q6~a. 
Secolo  XVI. 

E/iano,  Il  Tadirn,  trad.  da  !..  Careni  1174. 
Vroatm-\  Stratagemmi.  Irad.  ita  Gandino.  1199. 
Lari  ni , Delle  ForliL  0 alo  ni.  *373,  *373. 
Lupiont.  Architettura  militare  er.  i37<),  M77. 
Machiavelli , Arie  dell»  Guerra.  408,  490. 
Patri?.},  P" r a 1 Irli  MIIiIam,  1 .‘I ‘ ì 
P-»i6ta,  DeM'arran>paie,  tr.  da  Fil.  Stmeai . 1 V,B. 
p .l  moy  Slratageqimi,  trid  da  I.,  C>rn".  i~i  i<i. 
f e^czw.  Arie  della  bucar  a,  trad.  da  Ferro».  iV-o. 
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Secolo  XVII, 


Allotti,  H Soldato.  i48i. 

C'nuzzi,  Militar  dUcipUn».  1697. 
palcom,  Initruaione  al  Capitano  oc. *  *^28. 

F ‘ammolli , il  Principe  difeso.  i6a4- 
Galilei.  Traitelo  di  Fortificatone.  l .636. 
Mendotta-,  Guerra  terre»! ri?  ec.  ibo4- 
Moat* coccoli,  Optre  militari.  i]oS. 

Palmieri , Arte  dell»  Guerra.  to65. 

SCIENZE  NATURALI,  AGRICOLTURA  ec. 

Seco  11  XIV.  « XV. 

Crescentio , Agricoltura.  3o6  a 3o^. 

Palladio,  Agricoltura.  587. 

Plinio . lslorfa  Natiir.rgga.  da  Landino.  960. 
Secolo  XV L 

Agricola,  Arie  da’  Ma  tallì,  trad.  da  Florio.  too6. 

Bocci.  Piacorti  deirAtfeòlWO  ec.  info,  ìofrn 

Siringacelo,  Pirotecnìa.  1076. 

Davanzali,  Del  piantare  tifa*  ragnaja.  n47- 
Dolce,  Dalle  Gemme»  Colon  ec.  1 lift,  iiS&. 

Mai  itoli,  Di*cor*t  di  Dioacorìde.  1287, ia»B. 

IttoriaNalnr-,  trad.  da  L.  Donienichi.  i344- 
Porzio.  D«’  Colori,  Irad.  da  Giamb.  Gelli.  i364> 
Sederini,  Delle  Viti.  773.*  Agricoltura  ec.  idbtt. 
Stefano,  Semina  rio  ec..  tr.  da  Pietro  Lauro.  i4°°* 
Tedaldt.  Agricoltura  ac.  «fot. 

Varchi,  Questione  aulì' Alcbiwia.  >45i. 

Vettori,  Coltivaaioae  degli  Ulivi.  664  • 8d6. 

sgcoLQ  yyiL 

Bonanni,  Delle  Chiocciole.  >533. 

Bonomo,  Pelliccili  del  corpo  umano.  1S37. 
Caldest , Ossertasioni  sulle  Tartarughe.  tSf> 3. 
Capoa  ( Liom.  da),  L. raion i eolie  Mofctie.  1AA7. 
Cationi.  Lettere.  1674.  “ 7" 

Colombe  (delle).  Cote  che  atanno  au  l'acqna.  i6o3C 
Dati,  Lettera  a’  Filateli  ec.  1609. 

Folli,  Cultura  della  Vile.  i633. 

Lorenzi  ni,  Ouertaaioni  «olle  Torpedini.  i658. 
Magalotti,  Operette.  1673.-  LeU.  «ni  numeri.  1675. 
Magazzini,  Collivasione  To»t*nà.  1676. 

Olino,  Ucrelliera.  1710. 

Popa  (da/), Usile  Cavallette.  »7a5.-TraU.  «0.1728. 

Raimondi.  Uelle  Caccie.  »73gT 

Redi , Opere  varie.  67»  a òBa»  e 6q3. 

Saggi  dì  oalurali  e*per»en*e.  708-  709. 

Sangallo  (da).  Delle  Zenaare.  17SI. 

Zambeccari , Vi»c are  d'animali  viventi.  177$. 

Secolo  XV IIJ. 

Arena , Cultura  de"  Fiori.  I7<>4- 
Bastioni,  A'que  di  S-  Caldano.  1810. 

Clorici,  Cultura  delle  Piante.  187»». 

Columella , l' Agricoltura,  tr.  da  B.  da)  Bene.  1877. 
Donati,  Storia  Naturala  dell' Adriatico.  189S. 
Fontana,  Fisica  animale  ec.  1916. 

Ginanni,  F.,  Malattie  del  grano  in  erba.  1939. 
Gmanni,  G.,Uota  e Nidi  degli  Uccelli.  1940,  «94»« 
Man  ni,  Opuscoli  di  to«c  rurali.  «014. 

Molami,  Produs.  Naturali  del  Pwlojeat».  aoa3. 
Micheli,  Nuovi  Generi  delle  Piante.  30*9. 

Falcami,  Opuacoh.  a 064. 

• Pitiche,  Spettacolo  della- Natura.  2090. 

Caldani,  Tene  naatiiitiche  delia  Toaoaqa.  at4*. 


Spallanzani , Opere  varie.  ai44«  a *43. 

Taglimi,  Lettera  scientifiche  ec.  aiSo. 

Torrioni,  Viaggi  io  Toaeanft.  8167. 

Trìnci , Agricoltore  sperimentato.  *17.3. 
Vallisnieri,  Opere  fiiico«mediche.  a 180. 

MEDICINA  E CHIRURGIA. 

Secoli  XIV.  e XV. 

Guglielmo  da  Piacenza,  Cirnrgia.  464*. 

Me?11*,  Cninolwione  delle  Medicine.  683. 
Spano.  Teaoro  de’  Poteri.  776,  777. 

Secolo  XVI. 

Dioscoride,  Mal.  med„  trad.  da  Montigiano.  ti5«. 
Gioberti,  Errori  popolari,  trad.  da  A.  Lucbi.  1819. 
Ricettario  Fiorentino.  bgfr  a 098: 

Secolo  XVII. 

Afghìei , Litotomia.  1481. 

23  lini.  Uiacora»  di  Anatomia.  »6i8. 

Berlini,  la' Medicina  difeia  ec.  1887. 

Capoa  (Lion.  da),  locerteasa  della  Medicina . » $St>. 
tppocra te.  Delle  Ulcere»  delle  Ferite  ec.  Ifl’48*t049- 
Papa  (del).  Consulti  medici.  1736,  1727. 

Redi,  Contai  ti  medici.  99ÒT 

Secolo  TYIH. 

Cocchi,  A.,  Opere  tane.  1878  a 1876. 

Cocchi.  B.,  Lesioni  Fisi  co-anatomiche.  187$. 
Mei,  Metodo  di  cura  di  Giorgio  Cbeyne.  aoafi. 
Poeta , Fiuaao  di  sangue.  Consulti  ce.  807$,  8078. 
Tabarram , Lettere  mediche  ed  anatomiche.  at6t. 
Valle , Ostetricia.  8177,  8178. 

SCIENZE  POLITICHE.  LEGALI, 
ECONOMICHE- 

Secoli  XIV.  e XV. 

Capitoli  de'  Disciplinanti  in  Siena.  o3q. 

Decima  ( della ),  de*  Fiorentini  ec.  qSBT 
Savonarola,  Reggimento  degli  Stati.  993. 

Statali  di  S.  Jacopo  di  Putoja.  996.  7 

Statati  del  Vettiario  delle  donne  in  Pistoja.  997. 
Statati  suntuari  di  Perugia.  998. 

Secolo  XVI. 

Ammirato , Piteorsi  aoprt  Tacito,  ioi 8. 
Aristotile,  Tratt.  de'Governi,  trad.  da  B.  Segni.  83. 
Ramaio  Card.,  Esort.,  trad.  da  Fr.Serdonati.to65. 
Barigli , Discorri  istorici.  1069. 

"Bolero,  Ragion  di  Stato.  toOb. 

Budeo,  Delle  Monete,  trad.  da  Gualandi.  1088. 
Cavalcanti,  Reggimento  delle  Repubbliche.  1117. 
Ciangotti, .Opere,  la >6  a làTET 
Coartai,  Della  pubblica  liberti.  iaa8- 
Guicciardini,  Contigli,  Legazioni  ec.  1239,  »»3o. 
Leggi,  Bandi  ec.  della  città  di  Firenze.  1237. 

LòìTni,  AtVédImeriIt-CÌVtìtrnT74T 

Machiavelli,  Opere.  49**  J»  637. 

Parata , Vile  politica,  c PitcoTai.  i3a6,  i3»7. 


Remi 

gio  Fiorentino,  Considerasioni  citili,  uno. 

Senoj 

font1’,  Economia, tr.  da  A 1 . Piccolomlnl.  i3&4- 

Ser donati.  Falli  d'arme  de'  Homaoi.  ìJOO. 

Speróni.  Òpere.  780.  - Diaconi.  1394. 
Statuti  de'  Catalieri  di  S.  Statano.  1399. 

Tom  un  no.  Lettera  a Francesco  bongo.  i4a9- 
Tucidide , Mamme,  Saenipj  ec.  iW- 


Sicoio  mi. 


C x ) 


Borromeo,  Granii  de1  Prìncipi  »558. 

Cebo,  li  Cittadino  di  Repubblica.  167  a. 
Instruzione  a'  Cancellieri  ec.  st>47- 
Sam marco,  Maialoni  de1  Regni.  ijSi. 

Alalo  ma , Dissertaiioni.  1770. 

Beccaria,  C.,  Dei  delitti  e delle  pene.  »8u. 

Buondelmonti,  Della  guerra  giusta.  1840. 

Carli,  Monde  e Zecche  d’Italia.  18*8. 

Catare pgi . Il  Cambista  instruito.  1849. 

D ria.  Vita  civile  ec.  1897. 

Filandieri , Scienea  della  Legislazione.  191^. 

G alitarti,  Delia  Moneta  ee.  1928. 

Gennaro , Del  difendere  le  caute  nel  Foro.  1929. 
Genovesi,  Lesioni  di  Commercio  ec.  1930. 

La m predi , Filosofia  degli  Etruschi  ec.  1973. 
Locke t Sulla  Moneta  ec.  1090. 

Ale n gotti . Commercio  de'  Romani  ec.  2027. 
Sarchiane , Commercio  della  Toscana  ec.  2128. 

8TORIA  GENERALE  K PARTICOLARE. 

S&C9AI  e XVr 

Aretino,  Guerra  de*  Romani  ee.  oa4- 
Certa/do  (da)%  Guerra  di  Semifonle  ec.  q4*>. 
Colle nuc ci o , Istoria  del  Regno  di  Napoli.  q5o. 
Colonne  (dalle).  Guerra  di  Troja.  390,  390. 
Compagni,  Cronaca  Fiorentina,  sgfT 
Cronache  pubblicate  da  L.  A.  Muratori.  963. 
Croniche  ite  antiche.  HqftT  ~ 

Dati,  Stoni  di  Fir^nèe.  957. 

Delizie  degli  Eruditi  Toscani.  969. 

Livio  in  vulvare,  .froft.  Iju^. 

Alaiespjni,  Istoria  Fiorentina,  53o  a S33. 

Pieri,  Oromca  delle  cose  d’Italia.  978. 

Pitti,  Cronira.  9797 

Poggio.  Istoria  fio  rentina  tradotta.  981. 
Sahustio  trad.  710.  - Squarci  e.C.  090. 

Svlviatt  Cronaca.  qqiT 
Storie  Pislolesi.  784»  "85. 

Velluti,  Cronaca  «1 1 Firenze.  863. 

Villani,  Istorie.  867  a 875. 

Secolo  XVI. 

Adriani,  Istoria  de*  suoi  tempi,  1O06. 

Amnuano  Marcellino » trad  da  Remigio  Fior.  1017. 
Ammirato.  Istorie  Fiorentine.  1020. 

Bembo,  lttoria  Vinisians.  sao.  laiT 
Buonaccorsi,  Diario  de'  successi  d’Italia.  1089. 
Buonnparte,  Sacco  di  Roma.  1092. 

Calzolai.  Istoria  Monastica.  109$.  »oo5- 
Cesare.  Ir.  da  Popoleschi.  1120. - da  HaMclli.t  sai. 
Costanzo,  Istoria  del  Regno  di  Napoli.  ■ s 4a- 
Davanzali,  Scisma  d’Ittgbilterra.  047. 

Diodoro  Siciliano y trad.  da  Fr.  BaMelli.  n49. 
Dione  Cassio,  trad.  da  Francesco  Daldelli.  n5o. 
Emiliano  volgarizzalo.  *'8i.  " 7 

Fazallo,  Istoria  rii  Sicilia,  tr.  d.-  Rem.  Fior.  1189. 
F ghetta.  Istoria  di  Genova.Tr  da  Srrdonati.  siq4» 
Giambulfari , istoria  d'Europa,  4^8,  439- 
Gioseffo  Flavio,  trad.  da  Pranc.  SaMclii.  1229* 
Guicciardini,  F-,  Intona  ^,^**^*'  / ' 4?1  • 

Guicciardini , L , Sacco  di  Roma.  ia3i. 
Internano,  Istorie  Genovesi.  iaj>T 

Livio.  Istorie  trad.  da  Jacopo  Nardi.  »258. 

Ali.  r-hiav-Ui , Istorie.  ò«.5  a ^27.  ~ 

1 lojjei.  lat.  dcilTndie,  Ir.  da  Scrdonali,  628.  $29. 


Fardi,  Istorie  di  Virente,  i3oS,  i3o6. 

FMli  cìy»!ì  *c.  ìjoB, 

Parata,  Istoria  Viiiitiana.  i3a8. 

Pigna,  Istoria  de*  Principi  d~  Este.  »3-43. 
Porzio,  Congiura  de*  Baroni  di  Napoli.  i533. 
Boberto  Monaco,  trad.  da  BaldcMi.  s ò’.bT 
Sallustio,  trad.  da  Lelio  Carani.  1 
Segni , Sto  rie  Fiorentine.  76^. 

Senofonte,  Guerre  de'Greci  tr.  da  F.  Strussi . >385. 
S' rozzi.  Famiglia  de'  Medici.  i4oa. 

Tacito,  tr.  da  Davanz^Ho  a 7QQ.  - D «ti, 1/107,1408. 
Tucidide , trad.  da  Francesco  Si  rossi.  i.\liò. 
Varchi,  Istoria  Fiorentina.  838 , 83q. 

Secolo  XVII. 

Bar/olì,  l’Asia  col  Gippone  e la  Cina.  iWfr. 
Battagliai,  Istoria  de'  Conci ij  ec.  i5i5,  sàio. 
Beati  voglio,  Ot-cre  vari-,  sòaa.  1^4,  >5a6. 
Capecclatro,  istoria  del  Re-.;no  di  >' -poti,  i hhS. 
Dovila , Guerre  civili  di  Francia.  iòi4«  ibiò. 

Al  Oscar  di.  Congiura  Hi  Luigi  Fiescbi.  1090. 
Foni,  Storia  della  Repubbl.  di  V enesii  *c.  1706. 
Po/lavicino,  lsl  del I Conr,  di  Trento.  1715»  1714» 
Sarpi,  Istoria  del  Concilio  di  Trento.  1755. 
Salta  (de).  Gong,  del  Messico,  Ir.  da  Corsini.  1761. 
Tacito y Annali,  trad.  da  Adr.  Politi.  1765,1764. 

Sscolo  SUL 

Ber!ix  Pi.MT1»/.  di  Sfori».  £g£Ìgi!a.«.lteti ifiiS/ 

Bettinelli,  Risorgimento  d’Italia.  1819. 
Buonafede,  Conquiste  celebri.  i6.>q.  ~ 

Deninay  Rivoluzioni  d’Italia.  iBqq,  189». 

Dinne  Cauto,  trad.  da  Gio.  Viviani.  i8q5. 
Erodalo.  trad.  da  G.  Cesare  Becelli.  igoa. 
Giannon  , Istoria  ci\  ile  del  Regno  di  Napoli.  iqS», 
Gioseffo  Flavio,  trad.  da  Frane.  Angiolini.  1944» 
Alaffeìy  Veruna  illuitrata.  aoo5«  aoo4- 
Muratori,  Annali  d‘  Italia,  aojo.' 

Orsi.  Stona  Ecclrsiaalica.  aoòo. 

Sallustio,  trad.  da  varj.  aia3.  a»a4. 

Senofonte % Crropedia  trad.  da  Regia.  ai3a. 
Tacito, ^volgarizzalo  da  varj.  ai5a. 

Verri.  Istoria  di  Milano.  2191. 

GEOGRAFIA,  ANTICHITÀ  2 VIAGGI. 

Secoli  XIV.  e XV. 

Frescobaldi,  Viaggio,  in  Egitto.  38a. 

Polo*  Marco,  Il  Milione.  654~ 

Siena  (da),  Viaggio  in  Terra  Santa.  996. 

Secolo  XVI. 

Borghiniy  Discorai.  208  a 21».  ^ 

Eripuoy  Discorso  delie  Medaglie.  1180. 
Gamucci,  Antichità  di  Rotna^  I2o4- 
Favigazioni  e Viaggi  racc.  da  G.B.Ramusio.  2228. 
Vettori,  Viaggio  di  Annibale.  i4«>2T 

Secolo  XVII. 

Bacchi,  Bcllesse  di  Firenze.  s53a. 

Buonarroti,  De  Medaplioni»  Vnirc.  t547»  I 
Carle  iti,  Viagg»  «H* 

Filieaj'iy  P«lle«rii»ag_*io  a'ia  Casa  di  Loreto.  1627. 
Bordini.  Roma  anlKa.  1707.  » 

Beh,  InvenAÌmie  degli  onbiali.  f>83#  684- 
V alle  (delia).  Viaggi  in  Turchia,  Persia  oc.  «771. 

Secolo  XV11I. 

Barelli « Lettere  a*  suoi  fratelli.  1801. 

Bcrivla,  Viaggio  nel  Reno  ec.  sbsh. 
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XI 


Binneom»  Lettere  sulla  Baviera  ec.  i8o5  a 1837. 

nit  Basilica  di  S.  borenso.  ittoo. 

Foriti,  V»»^^io  in  Daini»»»».  i<yja. 

Pomo/ra///,  btituaioni  diplomatiche.  1935. 
Lami,  Lesioni  di  Antichità.  x *»7~iT 
Minai,  Degli  occhiali  da  naso.  aon. 
Rezsonico,  Viaggi  ec.  aio5. 

Trombetti , Arie  di  conoscere  i Codici.  3174. 
Visconti,  Muico  Pio  dementino.  0198. 

ARTE  RETTQmCA  E ORAZIONI  CIV1LL 
Skcqli  XIV.  0 XV. 

Aristotile Rellorica,  tradita.  antica.  pa8. 

Crjfi,  Le  Dicerie.  270! 

Cicerone,  Dcll'tnvcna.,  trad.  da  Brun.  Latini.  t»M« 
Gaidotto  da  Bologna,  F»or  di  RrUor.  473  a 4?4» 
Prose  antiche  di  Odale.  Petrarca  cc.  901»  goa. 

Stuolo  XVI. 

Ammiralo , Opuscoli,  ioiq. 
girisi  ui/e,  Rettorie»,  trad.  da  var).  84,  »o3s.  loSa. 
— — — Poetica,  Ir.  da  \Jirj,  io34,  io35,io3ftL 

Bndoaro , Ony,i.ini  civili.  mVj, 

Barbieri,  Origine 'della  Po* s^o  rimata.  to66. 
Boncianiy  Delle  Orazioni  furorali.  1078. 
Cavalcanti,  Li  Ustione*.  1 1 F5T 
Cicerone,  Orazioni , IriH.  di*  Fausto.  na4. 

■■  Oratore,  trad.  da  Lod,  Dolce,  na5, g ia6. 
Dem Cirio  Falere tr.  da  S*j»ni  e Adriani. 35o.i  »4#. 
Frangipane .Orazioni.  noHT 
ttacnn/tni,  Orazioni  cp.  \i\.  - Nobiltà  cc.  iati, 
Lol/ioy  Orariuni.  ìaft't,  1 aoj.  [ 

! "Lombardelli , I Foni»  Toscani.  la 6q, 

3J intorno.  Arte  Poetica.  tapa»  lagilT 
Noce.»  (t/e).  Poche».  i5ia. 

Orazioni  di  Scrittori  del  tee.  IVI.  i3i4  1 »3iq. 
Patrie},  Deirisloris,  HtUonci  cc.  iJag  a i35a. 
Pigna,  I Homanai.  i54a, 

'Salvigli,  Oraaioni.  713  a 726. 

Speroni,  Opere.  77 8 a 780.  • Dell’ Eloquenza,  |39&. 
Strozzi,  O ra  ti oq  1 ' 1 4o5. 

Tarso,  Discorsi,  Oraaioni  ec.  819  ■ 83s. 
Trissino,  La  Poetica,  Orazioni  ec.  i435  a iÀ30. 
Parchi»  Oraaioni.  848  a 85^ 

Sbcoio  XVII, 

Alleano,  Della  Potai*  giocosa.  1480» 
Buonaventun,  Prose.  1748- 
’Uhiabrrrgy  Prore  varie.  i5q3. 

Ma, Carili,  A rl«»  retorica.  it>8q. 

"{frazioni  di  S-  riltori  del  secolo  XVII.  1712* 
Pullovieino,  Dello  Siile  e del  Diniego.  1716. 
Prose  Fiorentine,  racc.  dallo  Amarrilo,  ooj,  uo£. 
Rucef/gi,  Prose,  1746.  £ 

Saìvtni,  U «scorsi  a Prose.  733  a 740. 

S »co lo  XVIII. 

A veroni»  Legioni  Toscane.  1799. 

Bjj-iiii-- ^P.  lAng._llki,  " 

Beccarla l C.t  P-llo  Siile,  lfllli 
Bnef/i,  Esame  d-Ua  Retorica  cct  i8»3. 

Br, lineili , L/ Entusiasmo.  t B i qT 
"Cesarotti,  F ilo*.-iia  dell»  Lingue.  i86\  «8l>4 • 
CTcen-ne,  Doli'  Oiatore,  trad.  dii  P.  Cani ^v...  1B68. 
Coriierflìy  Toscana  e log uccia»,  »683. 

’&èm-.rtens  Ormoni  tra.l.  <U  Omr-.tti  1869. 
Puntati  ni , K:>  quenza  Italiana.  1917,  syl&. 
Poter,  (Jrniopi.  sgòB. 

Bravina,  Opere  «celici  196$. 


Isocrate , Oraaioni  volgariseate.  10^9. 

Longino,  Uri  Sublimi*,  truci.  di  A.B.Uori.  1 99». 
Muratori,  P.-rfcHa  Po«->ii.  30.^97 
Bapioney  U*o  e Prc^i  della  Lingua.  ao4a. 
Orazioni  di  Schtlon  del  accolo  XVIII.  au58. 
uadrÌQy  Storia  d’ ogni  Poesia.  a«n>4. 
mnùliano,  Inslilus.  Uraloii^  volgarità.  8096. 
osasco,  D^lla  Lingua  Toacana.  ai  18. 
Tagliaeucchiy  RarroUa  di  Fro»f.  ai54. 

Villa,  Lfgiooi  di  Eloquenti,  a 194. 

Zanniti,  Arte  poetica.  aai4» 

LEZIONI,  COMKNTL  8P0SIZIQXI  cc. 
Segoli  irv.  c xr. 

Boccaccio,  Coni^nto  della  Div.  Commedia.  198» 
Dante  Alligkiari , Il  Convitici.  33q  a 345. 
Picino,  Compaio  «I  Convito  di  Platone.  9 60. 
Medici  (de').  Contento  a’  suoi  Sonetti.  46a. 

Secolo  XVI. 

Accademici  della  Crusca » Stacciata  Prima,  i. 
Annotazioni  al  Decamerone  dei  Orpulali,  88^. 
Barba  (della),  P.,Spoiia.  diSonrlloec.  to5i  i»5a. 
B 'r.rba  S,,  Spostatone  di  Sonetto  ec.  ìl»53« 

Banali , Rsgiomtntenti  sopra  Dante.  iqSW. 
Bembo,  Prose,  tao.  137. 

Bonsi,  Lctioni, 

Bnonamici,  Discorsi  in  difeia  d* Aristotile,  topo. 
Buonanni , Pise,  sulla  Cantica  Hi  Dante,  ioqi. 
Caro,  Apolog.  degli  Accadent.  di  Banchi.  218,  339. 
Castelvetro^  Opere  critiche,  nudi  1107. 

Cito/mi,  Lettera  in  difesa  della  Lingua.  naQ. 
Comento  al  Capit.  del  Gioco  della  Primiera.  n?n. 
Comento  di  Ser  Agretto  da  Ficsruoto  ee.  ni>a. 
ComentolieìiitappM  alla  Uana.del  firenanola.i  1 
Fioretti,  Consioeraaìooi  «c. 

Pomari,  Spooiaione  sopra  t1  Orlando.  1196. 
Celli,  Lezioni  e Letture.  4°9  * 4»‘-»- 
Gìambuìlari,  Lraiont,  4^d-  ia  ia  a a a a 4 - 
Infarinato  l.  c II  , Hispost»  al  Tasso.  48a,483. 
tenzoni,  Difesa  della  LttfRtta  Fiorentina  cc.  ia~Wt» 
Lezione  di  Maestro  Bartolino.  ta54. 

Lezione  di  Maestro  Nicd  demo.  13 a5. 

Lezioni  di  Aceademict  Fior,  sopra  Dante.  ia4^> 
Marcellino.  Discorso  intorno  alla  Lingua.  ìatìo. 
Mozzoni,  Difria  di  Dante.»  ta^JT  ~ 

Muzio,  Billaglif.  lu'iaT 
Gradini,  Due  Lesioni. ~».ìt3. 

Onimo  (/*)  Contento  della  Divina  Comm.  58a. 
Rinuccini,  Quattro  Lezioni,  t.^07/ 

Rossi  (de'  ) I.ettera  su  Torquato  Tesso.  »36q^ 
Salvigli,  Lezioni.  72<S‘.  - Avverlim.  ec.  7’*o  a 708. 
Segai,  Leamni  sopra  Aristotile.  70^. 

Segni,  B.,  Sui  Libri  dell' Anima  <Ji  Arìstot.  704. 
Talentoni,  Lezione»  Discorso  ec.  14*19,  t^io. 
Tdomei,  il  Ce<ann.  i4g^-~ 

Tomitano,  Della  Lingua  Toscana.  »4a8. 

Varchi.  L’  Ercolano  cc.  84°  • 047*  >449- 

SzCQio  NVII> 

B- riini.  La  Giampaolapgine.  >Sa8. 

Bocm/int , Rtgg'iii^i  Hi  P:irnmti,  iS3i. 
Cnluprese,  Sulla  roniione  <Ji  Mnrft»«  ec.  i55.4_. 
Cast»  {del)  .Origini  della  Lingue  To^rane.  1667. 
Cittadini,  FaT«‘|lntoria,  Partenodi.x^  tc.  \ 'tg^tòpo. 
Co/leilmr,  Leyt»ne,  n CiriUl»  er.  iò«j4~~ 

Diti  Disjr<-rso.  1017.  - Hkh». 

Fioreiti  Pro^innssnii  poettri.  i<»."io. 

Caldei,  Considcraaioui  «1  Tasso.  1634. 
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I 


Dlgitized  by  Coorte 


( XII  > _ 


Megafoni»  Contento  a Dante.  167$. 

Meriggio,  Mescolanze  e Origini  ec.  1693  169.V 
Monosint.  Fio»  Hilicae  Lingule.  1698? 

Tacci , Parere  sulla  foca  Occorrente,  1769. 

Secolo  XVIII. 

A meni  a.  Lingua  nobile  d’  Italia.  1786. 

A veroni , Lezioni  tul  Petrarca.  1798. 

Barelli,  Frusta  letter.  *8o»>.  • Scritti  «celti.  1802. 
Bianchini , Lezioni,  Dialoghi  ec.  1820  a 1822. 
Biscioni,  Chiave  alle  Rime  del  Fagiuoli.  182.9. 
Bonari,  Lezioni  sul  Decamerone.  iB3ó. 

Bracci , Dialoghi  di  Decio  Laberio  ec.  1837. 
Casoni)  Memorie  dell*  Imprimete.  i&5a. 

Cocchi y Operette  varie.  1876. 

Gagliardi,  Operette.  1927. 

Goriy  Alfabeti  Toacani  ec.  19&6,  1966. 

Gusti,  Giudizio  degli  antichi  Poeti  ec.  19&8. 
Lami , Dialoghi.  >970.  -Illustrai,  del  Bore.  1072. 
Leonardi,  Dui.  dell'Arno  e dal  Serrhio  ec.  1981. 
Manni , Storia  del  Decamerone.  2012. 

Orsi,  Sulla  maniera  di  ben  pensare  ee.  2069. 
Papati)  Lezioni  sopra  il  Burrbiello.  2067. 

Toni,  Apologia  in  causa  d*  aucupio.  2170. 
Valletta,  Cicalata  sul  fascino.  2179. 

Vannetii , Opere  varie.  2182. 

Volpi)  Discorso  degli  sludj  delle  doone.  2201. 

NOVELLE, DIALOGHI, FAVOLE,  z ROMANZI* 

6mcou  XIV.  e XV. 

Apulejo,  trad.  da  Mi»tt.  Boiardo.  9t3. 

Aretino,  Novella.  927.' 

Basti)  Le  Fatiche"  tT  Ercole,  q3a. 

Boccaccio,  Decameron  e Opere.  i5o  a 180,  201. 
Esopo  volgarizzalo.  a 557. 

Giovanni  F. premino.  Il  Pecorone.  frSa  a 4.“>4. 

3 h. velia  del  Grasso  Legna juoto.  570  a 572? 
Novella  ili  Torello  di  Dino  del  Garbo.  97J. 
Vovejle  Antiche  cento.  a olio. 

Reali  di  Francia.  670,  671. 

Sacchetti,  >■  velie.  706  a 707. 

»?errainA/.'.yi>velle.  ó'>4- 

Tavola  Rotonda,  Romanzi.  B3a,  833. 

Vrbano)  attribuito  al  Boccaccio.  885. 

Siculo  XVI. 

Apuleio,  Asino  d’oro,  trid.  da  Firenzuola.  4<>  a 4a» 
Aretino,  Ragionamenti  ec.  ioa4- 
Ariosto,  Herbolato.  io3o. 

Bandelle)  Novelle.  10/47  a 10&0. 

Barbagli,  G.  t tiiuorhi  nelle  Vegghie  Sanesi.  1067. 
Bar8agh)  N.,  Trattenimenti  ec.  1061.  1062. 
te  mio,  Atolani.  122  a ia5. 

Brevio,  Prose  volgari.  1087^ 

Ceceki,  Proverbi  t c.  278. 

Ditti)  Diffida  di  caccia.  >»46. 

Doni,  La  Zucca,  i Marmi  ec.  1168  a 1173. 
Erutto)  Compassionevoli  Avvenimenti.  1177. 
Eritto,  Tic  Sei  Giornate.  1178,  1179. 

Erotici  Greci,  traditi  da  vari-  nP3. 

Faceste ) Multi,  Ar^azir  Hi  varj.  1186,  1187- 

Firenzuola,  Prose.  368,  569- 

Franco,  Dialogo  delle  bellezze.  1197. 

Landò)  Varj  Componimenti.  ia.36. 

Lungo,  Amori  pastorali.  Ir*  da  A.  Caro.  1270,1271. 
Luigini,  Libro  della  bella  donna.  1*75. 
Machiavelli)  Novella  di  Belfagor.  £19  * 627. 
Vovelle  di  varj  Autori.  2229  a aa33. 
Picculomini,  della  bella  creanza  ec.  s536,  i336. 


Pario(da),l*tor.  di  due  nobili  «manti.  tS4i*i33a. 
Pignoli,  Lettere  amorose.  i4*>4* 

Secolo  xvh. 

P ancia tichi»  Cicalate.  1710. 

Secolo  XVIII. 

Cantone  Afrniiseo , Ir.  da  Giacomelli.  1846, 18^7. 
Gigli,  11  Collegio  Petroniano.  1936. 

Giro  Idi,  Novelle.  1Q$9. 

Gotti,  Novelle.  1968. 

Longo,  Amori  di  Dafne  ec.>  Ir.  da  G.  Gozzi.  1992. 
Vovelle  di  varj  Autori.  2229  a 2233. 

Senofonte  Efesio , trad.  da  Salvini.  ai34  a ai36. 
Verri,  Alessandro,  Opere  varie,  a 188  a 2190. 

LEGGENDE,  VITE,  e STORIA  LETTERARIA. 

9«cqm  xry.  • xv. 

Aretina , Vile  di  Panie,  Petrarca»  Cicer.  paS,  926. 
Batduccio,  Testamento.  q3o. 

Be Icari.  Vita  .lei  B.  Colombino.  92  a 96. 
Bottaccio,  V ita  di  Dante.  181  a 184. 

Dante  Al/ighiert,  Vita  Nuova.  557  , 338. 

Fioretti  di  S.  Francesco.  365  > 367. 

Leggenda  della  B.  Caterina.  968. 

Lergr.ndn  detta  11.  Umiliane.  49» ■ 

Miracoli  della  gloriosa  Versene  Maria.  564- 
Petrarca)  Vite.  6.17  a 6'4TT 
Prato  Spirituale.  6:>b. 

Storia  de’  SS.  Barloam  e Giosafat.  781. 

Stona  della  Cintola  di  Prato.  782. 

Villani)  Vile  di  Domini  illustri.  1002. 

Vile  de'  SS.  Padri  e de*  Santi.  876  a 879. 

Secolo  XVI. 

Aretino)  Vite  di  M.  V.,  dì  S.  Caterina  ec.  1028. 
Baldi)  Vite  de' Duchi  di  Montefeltro.  »o44>  104S. 
Ba/dint.  Vile  di  Cosimo  de*  Medici.  io45T 
Sortoli , Vita  di  Federigo  Barbarosae.  lottò. 
Ceccheregli , Azioni  d i Alesa,  de*  McdigiJ...iJLA&t 
Celimi,  Vita  scritta  da  afe  medesimo.  a83,  a84- 
Cini.  Vita  di  Cosimo  de*  Medici.  1128. 

C indivi.  Vita  di  Michelangelo.  u34~i3S. 
Cornelio  3f//w/e,Vitr,  tr.da  Reni. Fior. ec.  » iJ9»i 
Prostrato,  Ir  ad-  da  Dsldelli  e Gualandi.  1191,119». 
Giovio,  Vita  d’Alf.  d'Este,  tr.  da  Galli.  1208. 
Gotelint,  Vita  di  Ferrando  Gonzaga,  itati. 
Landò,  Vita  di  Cleopatra.  is3ò. 

Mafjei , Vile  di  xvn  Confessori  di  Cristo.  1*79* 
Afa weeer.  Vite  de’ Medici  1 att  i,  e Castratane.  laSlL 
Mutio)  Istoria  di  Federico  di  Montefeltro.  i5oT~, 
Nardi.  Vita  di  Antonio  Giacomini.  iSo?. 

Bassi.  Vite  di  varj.  i36i  a i3*>4. 

Spino.  Vite  di  Barlolommco  Coleoni.  1397. 
Svetonio,  trad.  da  Paolo  del  Rosso,  iAo4  * 
Valerio  Massimo,  trad.  da  Giorgio  Dati.  1446. 
Varchi.  Vili  di  Francesco  LatUni.  >440, 
Uàaldini.  Istoria  degli  Dbaldini.  i4^9- 

Secolo  XVII. 

Bar  toh , Vile  di  var}.  iSo4* 

Benttvog/io,  Vita  scritta  da  tè  medesimo.  iSa5. 
Canoa  (Lina.  </<■), Vita  di  Andrea  Cantelmo.  i5S8. 
Fiorentini.  Memorie  di  Matilda  ee.  1839. 
Ma^so,  Vita  di  Torquato  Tasto.  i684- 
Rilh,  Noliaie  di  Coiti,  iti.  dell'Accad.  Fior-  1709. 
Ritraili  ed  Elogi  di  Capitani  illEitri.  *744- 


Secalo  XVIII. 


t xm  ) 


Alfieri.  Vita  scrilla  da  lui  medesimo.  1781*  1762. 
A «4r«f/6tnna  d'oboi  leltcralura.  1789. 

Baratti , De*  Tetterai!  Ferraresi.  180$. 
Bianchini^  De'  Granduchi  di  Toscana.  182". 
Crr.t< ' /miteni.  Istoria  della  volgnr  Porsia.  188S. 
Diogene  Laerzio , trad,  da  K.  Si.  Sabini.  1892. 
P. brani,  Elo/i  d*  illustri  Italiani.  1908. 

Fn  lamini,  ttibt.  Ita!.,  illuslr.  da  Ap.  Zeno.  1919. 
FoJCàrini.  Della  Letteratura  Vcacaiana.  1920. 
Giuli»  Diario  Sanese.  1 9. >8. 

Giullari , Donne  illustri.  igSa. 

Alunni,  Vita  di  N;  Stenone. 2ol3.*  Veglia  ec.  aoi4 
Mariani , Vita  di  S.  Ignazio.  aoi5. 

Mi  tzmche/fi.  Scrittori  d’Italia  ec.  aoa5. 

Mozzi,  Storia  di  S.  Cresci  ec.  ao38. 

Velli,  Storia  letteraria  Fiorentina.  zo\6, 
Plutarco , Vile  degli  Doni.  i|l.,vnlg.  2091*2098. 
Sa'viniy  Fusti  Consolari.  2137. 

Scrosti,  Vita  di  Torquato  Tasso.  2137. 
Ttrabaichi,  Storia  della  Leller.  Ilal.  2100,2167. 
Zeno\  Giorn.  dr'Lelt.  2231.-  Di  ss.  Vossiaue.aaa/f. 


LETTERE  ERUDITE  E FAMILIARI. 


Sreou  XIV.  e XV. 

Acciainoli,  Lettera  a Franco  Sacchetti,  a. 
Beicari,  Lettere.  9.35, 

Celle  (dalle),  Lettere.  4®^- 
Dante  Al/ighieri,  Epistole,  q56. 

Putitone  (Pra).  Ledere.  4j£. 

Lettere  di  Santi  e Beati  Fiorentini.  897. 
Salutati,  Ledere.  992. 

ScCflLQ.XVJ. 


Aretino , Lettere.  1029. 

Bembo,  Lettere  ec.  128  a »35,  e 1073. 
Uonjadm , Lettere.  1079! 

.li.  Ledere  discorsive.  1081. 


Caro,  Lettere  farmi.  22/1 

\ a 227*  1 100  a 1 102. 

Casa  (d*Ua),  Opere,  ajj 

io  a a4a.  - Ledere.  1104. 

none , 

Ci  c'ome,P.p., trad.  da  Fausto.  1 iaa.-  da  Aldo.  > ia3. 
Contile.  Ledete.  n3B. 

D ni.  Ledete,  u a 1167. 

tì  ovo,  L edere  volgari.  taaT. 

Giarim , Opere.  463.  - Leti  Te.  1227. 

C idicciom,  Q><ere  e Ledere.  i2."ia. 

L-tterr  Hi  A ulori  del  secolo  XVI.  1209  a iaS3, 
L—‘/to%  1. edere  in  laude  della  Villa.  1262. 
Manuzio,  /.,  I. edere  volgari.  sa83. 

Manuzio,  /*..  Ledere.  1284. 

Martelli.  \ ed*  re.  636,  537. 

IL,  I *U?ie.  »jy|r 
Tatua,  B-,  Lettere.  »4»o* 

Tasso,  T. , Lettere  familiari.  821  a 83o. 

Tu  Ionici,  Ledere.  834  * 8^7. 


'austo.  1 


SlCQlQ  XV|I L 

J/fiaroiii)  Ledere.  1783. 

Bianconi,  L»  d'ere  sopra  Celso  ec. 
Gagliardi.  Ledere.  1027. 

Pozzi,  Ledere.  lordi- 
Laste  (dalie).  Ledere.  IQ7Ó. 
Lettere  dì  Autori  del  secolo  XVIII. 
'/..motti.  Lettere.  33  io. 

Zeno,  Lettere.  2325. 


POEMI  EPICI,  EROICOMICI  a DIDASCALICI 

Secoli  XIV.  e XV. 

Armannino , La  Fioriti.  85. 

Boccaccia , Tesei.le.  ed  altri  Poemi.  189  1 197» 
Boiardo,  Orlsn'k»  innamorato.  q"d>. 

Cicco  da  Ferrara,  Mjmbnaim.  </|H. 

Compagnia  del  Vlantellaccio.  398.  299. 

Dante,  Divina  Commedia.  3io  a 33o. 

Dottrinale  di  Jieopo  Alighieri.  35i. 

Foresi,  L*  Amhitione.  902. 

Prezzi,  Quadriremi©.  904.  . . 

Ptam bulla n , Sonaglio  delle  donne.  966. 

Latini,  Fatatilo.  489.  - Tcsorrtloe  Fsvnlvlto.  49<>- 
Ovidio,  Metamorfosi  volgnriazate . 586. 

Passione  ài  G.  C.*  Poema  altr.  al  Boccaccio.  977. 
Pucci.  Centiloquio.  982. 

Pulci , B. , Pastinile  dì  G.  C.  g83. 

P"[c,<  L..Cn a 660. -Drisdeo, Giostra.  984*985. 
Pulci,  L.,  Morgante  M.<ggi>rc.  boi  a 696'. 
Sacchetti,  Ballagli*  delle  Vccrbjc.  988*  989. 
Sannazaro,  Arcadia  ec.  74*  a 7^0. 

Uberi  {degli),  Didamondo.  860,  861. 

Virgilio  in  vulgare.  8?4s  875.-  Buccolica.  10p3. 
Zenone  da  Pistoja , Pietosa  Fonte.  too^T 

StCQLQ  XVI. 

Alamanni,  Polli  vai..  Girone  e A varchile.  t5a  ai. 
Ariotto,  Orlando  Furioso.  43  « 67. 

Baldi % flautini,  1045. 

Brrm-,  Orlando  innamorato.  t'ifr  a i4B. 
Caporali,  Vita  Hi  Meceuatc. 

Davanzali,  Coll ivazinne  Toscana.  348»  349- 
m.  cr.  Arbilte  ed  Enea.  siòìT 
Guizzimi,  Guerra  de'  Mostri  oc.  43?  a 4-^Q- 
Qridtn , Metamorfosi,  trad.  dall’A nguillara.  iosa. 
Ruce/laì.  Le  K pi.  7 >1  a 70.3. 

Sclarea , Poeta , Le  Stante.  761  a 755. 

Tantil/o,  dannine  ■I.  ti.  F..lm  ec.  >4 «a- 
Tasso,  B.,  Ainadigi  e Fiondante.  i4i7~i4*8- 
Tasso,  T. , Poemi  Epici.  791  a 8i3. 

Tris. tino , Italia  liberata.  »44a- 
Va'vasone,  Angeleida  c Caccia.  i44^»  *447- 
Virgilio,  Eneide,  trad.  da  A.  Caro.  1470  a »47L 
Uva  ( dell  ),  Le  Vergini  prudenti.  s474- 


Sic  io  XVII. 

Bentivoglio,  Lettere.  i5a3. 

Chiabrrra,  L-tlere.  l5gX~ 

Timi,  Leder*.  1612,  |Ò75. 

F dt»M«ris  Le  ».  »?  r» . i»ia3  » 

Galilei,  Ledere.  i635. 

Lettere  di  Autori  del  accolo  XVII.  i663  a 1667, 
;>fnga/ut».  iiitter*.  i6t>5  a i6t>o. 

M-ighabechi,  Lettere.  1Ò78. 

Vacavi  fino.  Lettere.  17197 
Veranda,  Lettere. 

Pedi,  Ledere,  691*  Òqa,  e 1707. 

Ruceltai,  Lettere.  1749- 


Sbcqi?  xyn, 

JBartelommei,  America,  Poema  eroico»  s5i3. 
Bellini,  Burrbereide,  Poema.  1617. 

Brace  ioli  ni,  Srherno  degli  Dei  ec.  j55q  a «foa. 
Celidora.  o Governo  di  Mslmaotile,  Poama.  i573. 
Chiabrera , Poemi  vari-  1 676  a l68^T 
Corsini»  Torracchione  desolato.  i6uo,  1606. 
Dottori,  L*  Asino,  Poema  eroicomico.  1620. 
Oraziani,  Conquisto  di  Granata. 

I»ìpp>,  Malmsnti.c.  1^2  a 4.9^« 

Lucrezio,  lièti,  da  Alcss.  Marchetti.  1669  a i6t>4^ 
Magalotti,  11  Sidrps  Poemi,  1671. 
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Marino,  L*  Ado ne,  Poema.  »588. 

Montini.  Atte  Poetica,  555. 

Jferi,  Presa  di  Samminiato.  1708,  1709. 

Tastoni,  Secchia  rapita.  17 1>5. 
Ar<rg//<otEncidc>tr.H<Lftllt.i77a.»da  Beverini,  1773. 

Sicoio  XVIII. 

Jtpollonio  Rodio,  Argot»,  trad.  da  Flangini.  1791, 
Bar  u/f aldi,  Canapino  e Baccanali.  i8'>o»  1007. 
Bertoldo,  in  ottava  rima,  1818. 

Ca/purnio,  Biiccoliche,  trad,  da  Farsetti.  au47» 
Campatila,  L’Adamo,  Poema, 

Casti,  Animali  parlanti.  sBòfr. 

Cesarotti,  Petti?  di  U»ìm,  tH6i,  iB6ì,  e 1864. 
Coluto,  trad.  da  Salvini  e da  Villa.  tdyB»  1879" 
Damiani,  Le  Muse  Fisiche.  «8877 
Fioranti,  \.'  Uso,  Putm». 

F.siudo,  trad.  da  Salvini  e da  Lanzi.  ioo4»  tpoS» 
Forte  guem,  Ricciardetto.  1920»  l<*a1/ 
tì/orgetli » Il  Filugello,  Poemetto,  ki'|3. 
Leonarducci.  l,o  Provvidenza,  Cantica.  1981. 
Lenenti.  La  Coltivazione  de1  monti.  m<j3. 
Lncchinì,l\  Libro  di  tiiobh>>  trad.  1995. 
Mascheroni.  I,'  Invito  a Lesbia.  aoaoT^ 

Mazza»  Dr* pine,  dell*  Imniag.  di  Aktniidf.  aoa4» 
Monti,  Cantica  ila  avvili  un».  auJ5T 
Bluse»,  trad.  da  Saifini,  ao4*. 

Jiemesiano,  Bacculicbc,  trad.  da  Firsetti.  »f>47- 
iTic/indro.  Le  Teriache»  trad.  da  Salvi»»-  a»48. 
Omero , Iradotto  di  vari  3<i6t  a ao'j6. 

Oppiane,  I rari , da  Ani.  M.  Salvi  ni.  aoSó. 
Ovidio,  Metamorfosi, trad.  da  Ufin.  HoaTi.ao61 
Torini.  Il  Mattino  ec.  aotop  a 207». 

Passeroni , 11  Cicerone»  Poema.  1074. 
prospero  (■?.),  Poema  de ^l*Ingra»i.voÌp«ritg.3oq4» 

Re  di.  _T  1 ,1  d uV.  1 q n i .deLt‘  Òdiiica_££i..3iii?.. 

li  e stano.  Libro  di  Giobbe  tradotto.  at<>4- 
Ricci»  1/ Antilucrczio  di  Polignac.  aita. 

Scarse  Hi,  Apoctliase  di  S.  GÌo.  ai3o. 
Spolverini.  Coltivazione  del  Atto,  ai 40.  a i/|7- 
Stazio,  T«b»idr  volgarizzala.  ai^B. 

Stecchi,  Delle  Memore,  forni»  hloaofico.  aiflq. 
Teocrito  v olg.  con  litico  e B torte,  aifeo,  a aiha. 
Teognide.  Focilide  e Pitagora  volgarizzali.  2164» 
2S  tlodoro,  P resa  di  Tr«>)*»  volgari».  3173. 
Vianelli,  t.n  Marina  ec.  aioaT 
Virgilio,  Opere,  trad.  da  varj.  a»»6a  z»t>7. 

TOE81E  LIRICHE  E DI  VARIO  GENERE. 
Sbcqu  XIV.  e XT. 

Augure  Ilo,  Rirag.  y»Q. 

Beicari , Laudi  spirituali.  07  a loo. 

Bel/iuctoni.  Rime,  nq. 

Beuivieni.  Opere  io  vèrsi.  q54- 
Boccaccio.  Rime.  iqq. 

Boiardo,  Poesie,  q>8. 

Burchiello,  Sonetti.  317  a agi. 

Cavalcanti.  Rime.  173. 

Cri,  Soneilt.  q4».  * 

Cino  da  Pistoia,  Rime.  aq3,  aoft. 

Conti  {de).  Bella  mano.  3oo  • 3o4-  - Rimr.  961  ». 
Dan  e,  Rime.  344-  ” Setlr  Salmi  ec.  o63  a 966. 

, Ferrara  ( da ),  Su  uriti.  3-58. 

Franco,  Som:  ili.  378  a 3Ho. 

G ut, ione  (Fra),  Rime. 

J acopane  da  Todi,  Laudi.  477  • 4®1'  - Poeti*.  967. 
».  Medici  Poesie.  54»  a 64t. 

M»"temngn»  {da).  Rime.  665,  666. 

Ovidio.  Pistole*  trad.  io  prosa.  683  a 585. 


xrv  > 

Petrarca,  Rima.  3q8  a 555, 

Poh  stano.  Stana»  e Rjmr,  6f\  a a 653. 

Pulci , Rime.  378  * 38->,  687  a 009,  e 986* 

Rima  antiche  di  diversi.  906  a 90. 

Ramane  Ho,  Rumi  volgari.  987. 

Sacchetti,  Rune  volgari.  989, 

Tebaldeo,  Forate.  qqq. 

Vannozxo  (di).  Rime.  iOOU 

Secolo  XVI. 

Alamanni , A.,  Stanze.  io»  n. 

Alamanni , L. , Rime,  la  a 14. 

Allori,  A.  e C. , Rime.  ’zt~. 

Aretino,  Rime  e Capitoli.  ioa5. 

' Jriotio , Salire  e Rime.  73  a 78. 

Baldi,  Poesie  varie.  |o(j-T. 
benho.  Rime.  »5i  » »56. 

B*rni,  Opere  burlesche.  l4"<  a i45. 

Borghi  ni,  Rime  inedite,  so85. 

Brev  i t.  Rime.  ».  182, 

Buonarroti»  Rime,  aia  a aifl. 

C>i'na se m lescht.  887  a 895. 

Caperai >•  Rime  varie.  ioo*>. 

Cappello,  Rime.  1097. 

Caro , Maltiiccinì.  àab.  aap.  - Rime.  ioq8. 

Casa  (della).  Rime.  a3«>  a a 33,  e à »4» 
Castaldi,  Poesie  volgari,  sioò. 

"Castiglione,  Opere.  a47-  - Poesie.  »iu8« 
Colonna,  Rime  spirituali.  ti3o^ 

Contile,  Rime.  » i37. 

Coppetta.  Rime.  3o5. 

Con  tanno.  Rime.  n43. 

Fiamma,  Rime  spirituali.  1190. 

JVori  delle  Rime  di  Pnrli  dej  re  colo  XVI.  110". 
Firenzuola . Rime,  370,  e 076.  377T 
frangipane.  Saggio  di  Rime.  >198. 

Franigli*  Aime*  j&l 
Giambullari.  Saggio  di  Poeti*.  »ai5. 

Grazimi,  Rime.  44rt-  • EgloRb.  »c.  ^1. 
Gmariai,  Rime.  46i  a 
l^uidiccinni.  Rime,  it^a»  1 a 33 . 

Machiavelli,  Rime.  616  ■ 618.  e 5ao  a 3a-. 
Martelli,  L.,  Rime.  5^4 1 3557 
Martelli  , V.,  Rime.  5.V»,  53 7 . 

"Moina,  Poesie  volgari.  hq4- 
Mhsìo,  Egloghe  e Rime.  1399,  i3oo. 

Ottonaio,  Conzoni.  58 1. 

Ovidio,  Epistole,  tr.  ds  Rem.  Fior.  ui5j  i3s4. 
Pazzi  (de’).  Rime.  597. 

Pir.colomint,  Genio  Sonelli.  i337> 

Rime  di  v*rj  Autori.  aa34  a aa4*> 

Rota.  Egloghe  e Poesie.  1371. 

Stampa,  Rime.  i.“m»8. 

Strozzi,  Madrigali.  i4ot. 

Tarsia , Rime.  i<4t3. 

Tasso,  B , Amori  r Rime.  i4»4  • *4*^- 
Tasso.  T.»  Rime.  701  a 818,  e 837  ■ 839. 
To/omei.  Versi.  i4a4* 

Tris  sino,  Rime.  i44*- 

Varchi,  Rime.  B5*>  a 869.  • Sonetti.  1 \bn. 
Venterò , Rime.  iV*1, 

Svcolo  XVII. 

Adimari, .Poesie.  i47^-  - Satire.  «4"9 

Allegri,  Rime  er.  a3  a àiT 
Jnacreonte.  Irad  da  vari.  *483  a i486. 
Bolduvini,  Lamento  di  Cerro.  i.y>8  a i5oO- 
R*ne  (del).  Rime.  i5o  a »38. 

Hmccio/i n : , Il  listino.  i'n.T~ 

Brunì,  Epistole  oroiehe. 

Caf/poni,  Parafrasi  poetiche»  aa»>  aa3»  e i559. 
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Carli,  La  Svinatura,  Idillio,  »5Si. 

Chiubrrra,  Poesie.  288  a 393. 

Dati,  Srive  epitalamiche.  1608*  1610. 

Filicaja,  Poesie.  35o,  36o,  1636*  i6a0. 

Cauli , Rime.  1 64 \ a i6',6. 

J,emeney  Poesie  varie.  i65i. 

Leopardi,  Capitoli  « Cannoni.  i65a. 

Alog-ilolti,  Canzonette.  1670.  - Poppa  imm.  \6^t. 
Alaggi,  Rime.  167^. 

Mala  esiì,  1 Brio  iis.  la  Sfinge  ec.  1679  a i683, 
Marchetti,  Rime.  1687, 

Alenzini,  Sutire,  Rime  667  a 56a.  - Lamenta». i6p5. 
Panciaiichi,  Scherzi  poel  ir».  »7aTT 
Persio,  trad-  da  Francesco  Sigilliti.  tv5i» 
Pindaro , trad.  da  Alesa.  Adimari.  17$». 

Redi,  Bacco  in  Toscana.  685,6Bò--I\in)e.  687  a 689. 
Rme  di  varj  Autori.  aa34  * aa4*«- 
Ruspoli,  fiorici  li.  i7Òi>7 
Schettini > Poesie.  17"^. 

Soldant,  patire.  770. 

Testi,  Opere.  1708. 

Anacreont*,  trad,  da  varj.  1787,  1788. 

Bertola,  Favole  e Poesie.  18x7.  . 

Rondi,  Poesie.  ib3i. 

Callimaco,  tr.  da  Salvini  e da  Pagnini. 

Cai  tabi  gì,  Poesìe  liriche.  «844 
Casaregi,  Componimenti  Toscani.  i85o. 

Cassi  a ni,  Saggio  di  Rime.  iB55. 

Catullo,  Ir.  da  Subicjrras  e da  Lanzi.  »855,  t856. 
Cerreti!'  Poesie  scelte  lB6oI  * 

Clamo,  Favole.  1871. 

Cotta,  ilio.  Sonetti  ed  Inni.  i884. 

Crudeli,  JV»rn<?  C PfOtc. 

De  Luca » Sermoni  1888. 

JErcofani,  Ri  aie,  iqoo. 

£ 1 opo~,  TI  vote,  traci,  da  Angelo  M.  Ricci.  »go$. 

uoh.  Rime  piacevoli,  1009, 

Fantuni,  Poesie  liriche,  ioli. 

Fedro,  Favole,  tr.  da  Assolino  Malatpina.  ipio. 
Fiorentino^  Poesie.  iqi5T 
Frugoni , Opere  poetlrhe.  iqi4- 
Ginvenate  e Persio,  volgarizzati.  1963. 

C iozzi,  Mimi»,  io-1)?,  iqfrflT 
Laszarinit  Rime.  1977. 

Leone,  J.a  Cantica  volgarizzata.  iq83. 

Lare  mini,  Poesie.  »0p4. 

Majjei , Rime.  aoo2. 

Mangra,  Porne.  auo5. 

Manfredi,  Rime,  2008»  2009. 

Piazza,  Poesie.  aoa4. 

Mmzonit  Rime  e Proto.  ao3i. 

Monti,  Poesie  varie.  ao36. 

Orazio,  trad.  da  varj.  3087. 

Ovidio,  Le  Eroidi,  trad.  da  Gir.  Pompei,  aofe'2. 
Paradisi,  Poesie.  3068. 

P or. ni)  Poesie.  3069  a 3071. 

P^rego.  Favole.  aoBl. 

Persio,  Salire  volgarizzale.  ao83. 

Pignoni.  Favole  e N-velle.  a«»85,  ao86. 
Pmdemonte,  Prose  e Poesie  campestri.  3087. 
Pompei.  Canzoni  pastorali  e Rime.  3098. 
Raccolta  «li  Poesie  satiriche  del  sec.  XV11I.  aio». 
— ■ ■ • ■ di  Apologhi  del  secolo  XV111.  aioa. 
J?//ne  di  vari  logori.  aa.~4  a azfra. 

Roberti  Favole  E.opianr.  an3. 

Rotti,  (*i.m|i>»r inien ti  poetici,  aii6. 

Rosa-  M'  randa.  Rime,  a 1 17. 

Saccenti.  Poegjf,  a tata. 

Atlandru  Baili tu  tui. 


Salvini,  Sonetti,  >ia3,  ata6. 

Savio/i,  Amori.  st3Q. 

Seghezii,  Rime.  a»3i. 

Taghamechi , Poesie.  si  53. 

Tartarotii,  Rime  scelte,  ai5q. 

Tirteo,  Cantici  guerrieri  volgari».  ai$8. 
Varano,  Opere  poetiche.  3103  • 3405. 
VittoreUi,  Rime,  a a 00. 

Volpi,  Rime.  aaoa. 

Zancja,  Sermoni,  3307. 

Za  no’ ti.  Poesie  volgari.  32 13. 

Zappi,  Rime.  aaao. 

SCRITTORI  DRAMMATICI. 

S Scoli  XIV.*  e XV. 

Beicari,  Rappresentazioni  aacre.  101  a n§, 
Bo)ardo,  Il  Timone,  Commedia.  937T 
Medici  tde’),  Happres.  de’  Ss.  Gioie  Paolo.  54f. 
Poliziano,  L*  Orfeo,  Tragedia,  642  a 6537  L 
Rappres  e n iasioni  e Feste  di  varj  Autori.  917. 

Secolo  XVI. 

Alamanni . Flora,  Com.  1007.  - Anligone,Tr.  1008. 
Ambra,  Commedie.  *8  a 32. 

Angui  Ila  ra , 1/ Edipo,  Trag.  1021. 

Aretino.  Commedie  e Tragedia.  102S. 

Ariosto,  Comm.  io  prosa  e in  versi.  58  a 7», 
Assetta , Commedia  rustica  le,  lood. 

Sorgagli  La  Pellegrina,  Commedia.  »oó8. 
Beccari,  11  Sacrificio*  Favola.  1071,  1073. 
Bentivoglio,  Commedie.  1074»  *07^. 

Perni,  Atti  rusticali.  i4o  a i4a. 

Borghini,  Commedie.  loBa  a n>84- 
Buonaparte , La  Vedova,  Commedia.  1090. 
Caro,  Gli  Straccioni,  Commedia.  loÒqT 
Ce  echi.  Commedie  ec.  37.3  a 377,  e 111^. 

Cini,  La  Vedova.  Commedia.  1127. 

Contile,  Tre  Commedie.  11. Vi. 

Divisto,  La  Calandra.  Commedia,  n5a. 

Dolce,  Tragedie.  n5oa  n58.  -Commedie.  nrtQx 
Domenichi , Commedia.  1163.  -Tragedia.  li63. 
Epicuro  La  Crea  ri  a,  Tragicimmedia.  >>75. 
Euripide,  L'Ecuba,  trad.  da  Gìamb.  Geli?.  ti85. 
Firenzuola,  Commedie.  371  a _3y5. 

Celli,  Corniti.  4r>5  a 4<>8-  « Lo  Errore.  iao6,  1207. 
Gira/di,  Egle,  Sa  l»ra.  1 aaa .»  Orbe cche,  T rag.  132.V 
Grattini,  Commedie.  a 45o. 

Guarini,  Il  Paslor  Fido*  450  a 4o~,  c 463. 
Lollioy  Arciusa.  Commedia  pastorale,  1 ad3i 
Machiavelli . Commedie  ec.  5 io  a 5 ad. 

Manfredi , La  Setniramit,  Uoschereccia.  1380. 
Medici,  L'Aridosio^  Comiwedia.  5.18  a ^4°» 
Fardi,  Commedia  di  Amicizia.  i3o.V 
Ottonaio,  Commedia  dell'Ingratitudine.  i.'»3i. 
Pìcdtlomini,  C-immedìe.  i.'V>8  a i34v. 

Razzi.  Commedie.  i356  a i358.  ■ Tragedia.  z33q. 
Rucel/aiy  Rosmunila,T r.  1 372  a i .>7.4.-  Urrste,  1570. 
Salvimi , Il  Granehio  e la  Spina,  Coro.  737  a 720^ 
Sofocle, Trag.  trad.  da  Segni  e altri.  1089  a lOys. 
Speroni . Canace,  Tragedia,  ioga»  iAq5. 

T'tnsiUo,  1 due  Pellegrini, Favola  pasturale,  ufru* 
Tasso,  Aminta  e Torrìsmondo.  Boa  a 809T 
Teatro  Antico . aa43  a aa48-  1 

Tassino,  Tragedia.  i43q.  - Commedia.  i44o- 
Varchi,  La  Suocera^  Commedia.  855. 

Vignali,  La  Fioria»  Commedia. 

S zr.o  lo  XVII. 

Baldovini,  Componimento  drammatico.  >5o> , 
Jartefawweh- Tw|8di<.  >614»  , 
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Ronarellì,  Ó.i  Filli  di  Scifo.  »553. 

Bonarelh,  P.t  Solimano.  Tragedia.  t5!56. 
Braccatimi  Favola.  »544-  F.randro. 

Buonarroti.  Cornili.  ai5.  ai<?.  • Favole.  i54v,i55o. 
Chiabrern.  Drammi  ec.  1675  a 1693. 

Delfino,  Tragedie.  i6»6. 

Dot  tori,  Aristodemo,  Tragedia.  1619. 

Guarirti 1 La  I tropica.  Commedia.  io4°* 

Cuìitiy  L'Endimiooe.  Dramma.  if>|3. 

Lemme , Poesie  drammalii  he.  16Ó1. 

Maniglia , Poesie  drammatiche.  1697. 

Ongam,  Alreo.  Favola  pescatori*.  1711. 

Porla  [dulìa),  Commrdie.  1753. 

Rmuccmi * Drammi.  69 9,  700»  1740  ■ *743. 
Seneca,  Tragedie,  (rad.  da  Ettore  Nini.  1769. 
Teatro  dittico.  2243  a »c48.  * 

Secolo  XVIII. 

Affi- ri.  Tragedie.  *780. 

Amen' ai  Commedie.  1786. 

Aristofane,  Commedie.  Ir.  da  Terueci.  1795»  I79<>. 
B’tùneHii  Tragedie.  1810. 

Calzatici , Poesie  drammatiche.  i844* 

Coatii  Tragedie,  ttttti. 

Ercofani,  La  Sulaiuitide.  1901. 

E*  chilo.  Tragedie  volga  rasate.  19o3. 

Euripide,  Tragedie  volgarizzale.  1907. 

E 1 gì  nati.  Commedie.  1910. 

Farsetti,  Tragedie.  1913. 

Cigli , Don  Pilone,  Commedia.  iqòS. 

Coitomi  Commedie.  1954. 

Lattari  ni,  Uasse.  Tragedia.  1976. 

AJaffei,  Merope  e Teatro.  1099  a aoo». 

Afar  elio.  Opere  drammatiche  er.  3016,  2017. 
3fr lattosio.  Opere.  3028. 

Alando,  Le  None,  Commedia.  ao3a. 

Afoniiy  Aristodemo,  Tragedia.  3084. 

Pindemaate,  Arminio,  Tragedia.  3087. 

Plauto , Commedie  volgarizzale.  2089. 

Raccolta  di  Commedie  del  secolo  XV. IL  2097. 
— . — di  Tragedie  del  secolo  XVlll.  3098. 

" di  Mrlndrainiiii  serj  delire.  XVlll.  3099. 

di  Melode,  giocosi  del  sec.  XVlll.  3100. 

Rm zzonico , Dranmia.  aio5. 

Sfarle,  Tragedie  K.'gnrizzaie.  3189  a si4»- 
Teatro  mouemo.  aa43  a aa'jU. 

Terenzio.  Commedie  lolgnrozale.  ai65. 
Varano,  Tragedie.  ai85  a ai85. 

Zeno . Poesie  drammatiche.  aaaa,  aaa3. 

SCRITTORI  DI  BELLE  ARTI. 

Secolo  XIV.  e XV. 

Ceunìni , Trattato  della  Pillnra.  q4a- 
Notizie  della  Sagrestia  PisUjesr.  973. 

Stcoio  XVI. 

Alberti, V Archi tct..  Ir.  daCos.Bartoli.ioioa  iota. 
Ammanati,  Leti,  agli  Accad.  del  Disegno.  io»6. 
Armanini , Precetti  delta  Pittura.  1037. 

Barbaro.  Della  Prospettiva.  io&4„ 

Barragli,  Delle  Imprese.  ioSq,  1 060. 

B arazzi , Prospettiva  pratica.  1064 • io65. 
Barghini.  Il  Riposo.  ao6,  207. 

Catuneo.  L'Ai rhiteltiira.  1111. 

Celiini,  De  !f  Orefice  ria.  281.  282.  - Opr-r.  284. 
Condici,  Vita  di  Michelagnolo.  11 34.  ii55. 
Danti,  Trattato  delle  Proporzioni.  1 145. 
Descrizioni  di  Feste  ec.  2237. 

Dolce,  Dialogo  della  Pittura.  uó3. 


Lomaztó,  Trattati  di  Pittura.  Hfl  a iy>>. 
Palladio,  Dell' A rchitot  tura.  t3a57 
Rusconi,  De ltf Architettura.  >."7 7. 

Strigato,  La  Pratica  di  Prospettiva,  a “ ^ 7 . 
Vasari,  Vite  de'  Pittori  ec.  14.02  a i'j  >8. 

Vierj.  Le  Opere  di  Pralnlìro.  i463. 

Vinci  {da),  Trattato  della  Pittura.  1466  a 1409.' 

Secolo  XVII. 

Accolti,  Prospeltiva  pratica.  i4"5. 

Baldìnucci.  Vocali,  dei  Disegno.  87.  - Opere.  i48fl. 
Bardi,  La  Villa  Adriana.  »5oa. 

Bellori.  Vri(e  de’  Pittori  ec.  1610.  l5ao. 

Biralli.  Delle  Imprese  scelte.  ó,~m. 

Dati,  V'ite  de’  P;1  >/>»•»  rc-  3V5,  3VT 
Passeri,  Vite  de*  Pittori  ec.  1729. 

8MQig.3S.TUL 

Algarotti,  Saggi  sulla  Pittura  ec.  178",  i?84«  # 
B-'ttarii  Dialoghi  e Opere  varie,  i833,  itti». 
Giuliane'hi  Intagliatori  in  pietre  dure  1 ^6». 
Lanzi,  Stona  pittorica  dell*  Italia.  197^. 

Lettere  piltvnch race,  da  G.  Dollari.  tótì4»  «9  85. 
Selli,  Discorsi  d A frhiteHura.  304*1, 

Pascoli,  Vite  de'  Pittori  er.  2073,  3073. 
Hezzomca,  Opere  varie,  ai«>3. 

Venali,  Dele  Scuole  dì  Pittura  ec.  2187. 
V'trovin,  L'Architettura.  Ir-id.  da  Galani.  2199. 
JV.nckelmann,  Stona  delle  Arti  del  Dis.  aa*»3. 
Z-  natii.  Deila  Pittura  Veneziana.  aaofr. 

Z morti,  E.i  Trillilo  di  Prospettiva  3208. 
Zanulii,  E.,  Orazioni  sulta  Pittura  ec.  3210. 
Zaitoiii,  G.  P.i  Accad.  Clement.  ec.  2218,  2219, 

SCRITTORI  DI  MUSICA. 

Secoli  XIV.  < XV.  (Jf«7a) 

Secolo  XVI. 

Caroto,  11  Bai  tarino.  no3. 

D ni,  Dial«.gi  della  Musica.  u64- 
Galilei,  Detiii  Musica  cc.  1201  a iao3. 

T.gnnii  Arte  del  Contrappunto.  1433. 

SlCiilD_EY.lL 

Bonanni , Gabinetto  armonico.  i334- 
Co /e  rati.  II  Cantore  aJdoltrinoto.  1602. 

Doni,  Della  Musica.  1617,  1618. 

ÀfeTT  Discorso  sopra  la  Musica.  >691. 

Secolo  XVlll. 

Al arimi.  Storia  dalla  Musica  ec.  aoi8. 

Riccati,  Le  Leg^i  del  Contrappunto.  aioò. 
Sacchii  Opere  dt  Musica,  aiai. 


GRAMMATICHE  E VOCABOLARI, 

Secoli  XIV.  e XV.  (Nulla) 

Sec  10  XVI. 


22.5a. 


Ac  ansio.  Vocabolario,  aa  ho. 

Alunno,  Fa!  brira  del  Mondo 

Bar  ■ah*  Elementi  de1  parlar  Toscano.  «070. 
Corso,  Fondamenti  del  p rlar  Toscano.  »i4». 
De  Luna,  Voeahnlario.  22^9. 

Vvftf  1 .CC_llD.L 

Fortunio,  Remote  granirò :•  I msIì.  hq<». 

Gabriele,  Denoti  gremmtlira t».  i - -<i. 
GtambuUarti Lingua  che  si  parla  in  Firenze. iai3. 
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Libnraio,  Vulgati  eleganze.  1267.  ^ — — 

Lombardelli)  Arie  del  puntare  gli  serittiec.  1267. 
Mattoni)  Discorso  de'  Dittonghi.  1389. 
Mantenerlo  (da).  Frasi  Toscane.  aa5i. 

1 torchiali)  Trattato  de’Diphlongi  toscani.  i.3i t. 
Rosi»  (dei).  Regole  per  scrivere  corretlam.  1370. 
San  Martino  (di),  Osservazioni  grani,  ec.  1080. 
T<  granella,  Istituzioni  grammaticali.  s4<3i. 
Trissino,  Lettere  aggiunte  ec.  i43a  a * 4 - 

Sbcolo  XVII. 

datori  del  ben  parlare.  1487. 

Barbagli,  Il  Turamino.  l6oi. 

Bartolì,  Il  Torto  e 'I  Dritto  ec.  1608  a i5io. 
Beni,  I.’Anlicruica.  i&n. 

Baonmattei,  Della  Lingua  Toscana.  i55i(  1SS1. 
Ci  nonio.  Osservazioni  della  Lingua.  1696,  1S9  6. 
donarci , il  Sunto  e '1  Saggio  ec.  1598. 
Cittadini,  Opere  grammaticali.  1601. 

Montini , Costruzione  irregolare  ec.  6S6. 
Pallavicino,  Avvertimenti  grammaticali.  1717. 
Prrgnmtni,  Memoriale.  aa63. 

Potai , Dizionario  Toscano.  22.54. 

Rrgo/e  ed  Osservazioni  di  varj  Autori  ee.  17.38. 
R>t.isi,  Osservazioni  sopra  la  Lingua  ec.  17^7. 
Severino,  La  Querela  della  & ec.  17(0. 

Spada  fora.  Prosodia.  aa55. 

Strozzi,  Osservazioni  sul  parlar  Toscano.  1763. 
Secolo  XVIII. 

Alberti , Dizionario  Eociclopedieo.  2269. 
Bergamini,  Volg.  Elocuzione.  za6 6. 

Coruce/li , Regole  della  Lingua  Toscana.  1882. 
Dizionario,  impresso  s Bologna.  2270. 
Gagliardi,  Cento  Osservazioni  di  Lingua.  1928. 
Gìgli , Regole  e Lezioni.  iq36,  1937. 

3Ianm , Lezioni  di  Lingua  Toscana.  2010. 
Martignoni , Nuovo  metodo  ec.  2267. 

Mastrofim,  Teoria  da’  Verbi  ec.  3022. 


Monti,  Proposta  er.  ta£8. 

Onorati,  Dizionario  <H  voci  dubbie  ec.  228». 
Patta,  Osservazioni.  2260. 

Tamii,  Modi  di  dire  Toscani.  2078. 

Pistoiesi > Prospetto  de’  Verbi  Toscani.  208&. 
Rabbi,  Sinonimi.  2269. 

Ricci , Calligrafia  Plautina.  2111. 

Rogacci , Pratica  della  Lingua  Italiana.  21 14- 
Romani)  Opere  intorno  alla  Lingua.  2116. 
Rosaceo,  Rimario  Toscano.  2268. 

Soave,  Grammatica  della  Lingua  Italiana.  ai38, 
Soresi,  Rudimenti  della  Lingua.  ai4-3. 
Vocabolario  degli  Accademici  delle  Crusca.  2262. 
Zannili,  Elementi  di  Grammatica.  aatS. 

LIBRI  DI  VARIO  GENERE. 

Szcoto  XIV.  e XV. 

Latini , Il  Tesoro.  486  * 488. 

Sscolo  XVI. 

Aitandolo,  Il  Duello.  10.39. 

Fausto  da  Longiano , Il  Duello.  11B8. 

Garzoni,  La  Piazza  universale.  »ao5. 

Marzio,  Varia  dottrina,  trtd.  da  Serdonali.  1288. 
Virgilio , Degl’  Inventori  delle  cose.  1473. 

Siculo  XVII. 

Bardi  (de*).  Del  Giuoco  del  Calcio.  90,  91. 
Seri,  L’Arte  vetraria.  667  a 569. 

Secolo  XVIII. 

Bodoni,  Manuale  Tipografico.  i83o. 

Chambers,  Dìa.  delle  Arti  e delle  Scienze  ec.  l865. 
Ginanni.  L’  Arte  del  Blasone,  ig^a. 

Zorzt,  Prodromo  di  nuova  Enciclopedia.  2226. 


« 
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PARTE  PRIMA 

IN  CUI  SONO  DESCRITTE 
LE  MIGLIORI  EDIZIONI  ANTICHE  E MODERNE 
DI  TUTTE  LE  OPERE 

CITATE  NEL  VOCABOLARIO  DEGLI  ACCADEMICI 
DELLA  CRUSCA 


ÀCC 


AGO 


S N 

v*  . 


La  parola  abbreviala  ex.  (crusca)  sarà  anteposta  alle  sole  edizioni 
che  furono  allegate  nel  Vocabolario. 


No*,  i.  ci».  Accademici  dec- 

la  Crusca,  Stacciata  Piuma  , cioè 
Difesa  dell’ Orlando  Furioso  del- 
l’Ariosto  contro  il  Dialogo  dell’epi- 
ca poesia  di  Cantillo  Pellegrini.  Fi- 
renze, Domenico  Manzuui  , nella 
Stamp.  di  Giorgio  Marescotti,  1 584, 
in  8.° 

Acquigli:  Sortalo,  Lire  italiane  3 . 58.  Baldel- 
li  1.80.  Vanxetti  6.11.  Vendite:  Pmelli  4 • 7°- 
Gradinilo  ia.a8. 

Carte  4 principio  non  numerate.  Se- 
guono carte  53  numerate  da  una  sola  par- 
te, c 1'  ultima  carta  ha  il  frullone  e l Er- 
rata . Soltanto  al  fine  del  libro  si  legge  .* 
Nella  Stamperia  di  Giorgio  Marescotti.  Si 
trovano  esemplari  ne ' quali , oltre  /'Errata 
suddetto,  havvene  altro  (e  alquanto  più  co- 
pioso) sulla  seconda  faccia  della  carta 
susseguente , la  quale  in  alcuni  esemplari 
è bianca  ; di  modo  che  trovasi  il  libro  tal- 
volta con  un  Errata,  e talvolta  con  due. 

N«'Ua  presente,  c nella  edizione  del  Dia- 
logo del  Salviati  intitolato  il  Lasca,  di  Or- 
munozzo  Rigogoli , fatta  nell'  anno  medesi- 
mo dal  Manzoni  in  Firenze , si  vede  im- 
presso per  la  prima  volta  il  Buratto,  im- 
presa dell’  Accademia , ma  senza  il  motto 
preso  dal  Peti-arca , e poi  aggiuntovi  : Il 
più  bel  fjor  >k  coglie.  Bastiano  de  Rossi 
dedica  quest’  opericciuola  malaugurata  ad 
Orazio  Rucdlai  con  lettera  di  Firenze  de* 
a6  di  Febbrajo  i584;  e n’è  giudicato  auto- 
re Lionardo  Salviati.  Gli  Accademici  cita- 
rono anche  la  ristampa  fatta  nel  voi.  V.  del- 
le Opere  di  Torquato  Tasso , ediz.  1724,  in 
foglio.  {V.  Infarinato  Primo  e Secondo.) 

2.  ACCIAJTJOLI , Donato , Let- 
tera a Franco  Sacchetti. 

Sta  nel  Poggiali,  Serie  de ' Testi  di  Lin- 
gua stampati  ec.  Livorno , «8i3,  voi.  a in 
8.*,  e si  trovano  esemplari  impressi  separa- 
tamente. Se  ne  fece  una  ristamp  i anche  in 
Tene  zia  colia  data  di  Firenze , 181 3,  in  /.*, 


in  -numero  di  1 5 soli  esemplari  in  carta  ve- 
lina , due  in  car.ùnglese,  ed  uno  in  car.  di 
pecora . Gli  Accademici  la  citarono  cosi  3 
Leti.  Don.  Acc.  Fr.  S.  Questa  lettera  è re- 
sponsiva ad  una  di  Franco  Sacchetti , del 
mese  di  Luglio  1 3 9 1 ; c la  missiva  del  Sacchet- 
ti v e unitamente  pubblicata  dal  Poggiali. 

3.  AGOSTINO  (S.),  La  Citta  di 
Dio.  Senz'alcuna  data,  Secolo  XV.» 
in  foglio  piccolo.  .Molto  rara. 

Verni.  Pi  11  e Ili  6.14.  Arq.  Vsnzetli  38.-37. 
N»-l In  Poggialiant  , nella  Marciana  , e presso  il 
March,  Gianfilippi  di  Verona  esistono  Esemplali 
in  caria  grande. 

La  impressione  è a due  colonne  in  ca- 
rattere tondo  , di  linee  47  per  ogni  colon- 
na intera.  Il  registro  è in  angolo  alla  co- 
lonna seconda  da  a sin  a z in  lettere  bas- 
se; indi  da  A sin  ad  H in  ma ju scale,  tutti 
quinterni,  cioè  di  carte  io,  eccettuato  f ul- 
timo foglio  H,  eh' è di  car.  12,  compresavi 
r ultima  eh* è bianca.  La  Tavola  delle  ma- 
terie , che  occupa  12  carte  con  nuova  nu- 
merazione a 1 — r,  ha  la  penultima  faccia- 
ta impressa  recto  soltanto , e C ultima  è 
bianca.  La  marca  della  carta  porta  ora. 
una  testa  di  bue  con  biscia  al  di  sopra , 
ora  la  bilancia  in  un  circolo . Giudicasi 
fatta  quest'  edizione  verso  il  i4"5. 

Il  Paltoni  nella  Biblioteca  de'  Folgariz- 
tatori  ricordò  altre  antiche  edizioni , cioè 
una  senza  alcuna  data,  in  foglio  piccolo ; 
altra  colla  data  1 4 7 3,  cd  altra  colla  data  1 4^7 5, 
ambedue  in  foglio.  Ho  ragione  di  sospetta- 
re che  non  sussistano  punto;  ed  a buon 
eonto  l’ esemplare  , iti  esso  probabilmente 
veduto  nella  Biblioteca  di  S.  Michele  di  0 .1- 
rano,  e che  ora  trovasi  presso  il  veneto  pa- 
trizio Teodoro  Correr,  quantunque  porti 
nella  schiena  un'intarlata  etichetta  coll'anno 
1475,  non  è altro  che  un  esemplare  imper- 
fetto della  da  me  descritta  edizione  sei iz' al- 
cuna data . Quantunqtic  poi  si  dica  al- 
quanto intralciato  e in  alcuni  luoghi  oscu- 
ro il  testo  di  quest'  antica  stampa,  tuttavia 
non  è da  tacere , che  l’ autore  della  Prefa- 
zione allo  Specchio  di  Penitenza  del  Passa- 
vanti,  1725,  lo  giudicò  di  qualche  buon  uso. 
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4-  — Lo  stessa.  Lat.  Ilal.  Vene- 
zia , Bassaglia  ed  llertzhauser , 
1742,  toI.  a in  4-° 

Pinzili  a5  . 58  . Arq.  Dalrlclli  7 . 67  . 
Tanniti  sa  . 5i.  I,e  dilfrrrn/.e  di  quatti  prezzi 
derivar  debbono  da  quelle  della  caria,  trovando- 
ai  esemplari  in  cari*  grande. 

Crederi  che  Apostolo  Zeno  abbia  avu- 
to molta  parte  in  (fucata  pubblicazione,  e 
che  siano  farina  del  suo  sacro  tanto  la 
dedicatoria  in  nome  dello  stampatore  Bas- 
sa glia  a Piermaria  Suarez  vescovo  di  Fel- 
tro, quanto  la  dotta  prefazione  che  vi  sus- 
seguita. Furono  certamente  uomini  intelli- 
genti quelli  che  emendarono  il  testo  ; e gli 
Stessi  Accademici  l’hanno  iti  qualche  ma- 
niera approvato , come  nella  Prefazione  ri 
scrive.  Egli  è poi  «la  tenersi  in  molto  pregio 
un’  opera,  siccom’  è questa,  da  cui  si  posso- 
no fare  nuovi  sjjogli  por  arricchire  il  Vo- 
cabolario. Isidoro  l'gurgieri  attribuì  que- 
sto volgarizzamento  a Àiccolò  Piccolorni- 
ni  sanr se  j e Jacopo  Gorbinelli,  scostandosi 
meno  dal  vero,  a Jacopo  Pass  avanti. 

5.  — Sermoni.  Firenze,  France- 
sco di  Dino,  addi  5 di  Giugno  i4o3, 
in  4*°  piccolo. 

/T  in  carattere  semigotico  alquanto 
grosso.  Irregolare  sta  nelle  facciate  il  nu- 
mero delle  linee , alcuna  volta  a 3 , e al- 
cun altra  sino  a 27.  Ha  le  segnature  da  a ad 
f inclusive , tutti  quaderni,  eccetto  Cultimo 
c/C  è terno.  JVel  foglio  a è compreso  anche 
il  frontispizio  con  una figura  in  legno , e 7 
Proemio.  La  prima  facciata  delC  ultima 
carta  contiene  la  Tavola  de"  Sermoni , e 
la  data  è così  : ipssi  cu  rigular  diligentia 
p Fracesco  di  dino  da  firenze  adi  v di  giu- 
gno mcccclxxxxiii.  Questi  Sermoni , che 
per  la  Tavola  appariscono  soli  diciotto , 
sono  in  realtà  dicianove , compreso  quello 
che  incorporato  sta  nel  Proemio. 

y • 

6.  — I medesimi.  Firenze,  Anto- 
nio Miscomini,  addi  xxvm  di  Giu- 
gno i493,  in  4-°  piccolo. 

E'  in  carattere  tondo , ed  ogni  facciata 
intera  è formata  di  linee  36.  Ha  le  segna- 
ture da  a ad  e quaderni , eccetto  d c/t*  è 
terno , ed  e eh * è duerno . La  data  , che 
sta  nelC  ultima  carta  verso  , è così  : Im- 
presso In  Fiiuìkze  Per  Maestro  Antonio  Mi- 
scomiui  Anno  ncccuxxxxui.  Adi  xxvm 


( 2 ) AGO 

m r.ivr.xo  ; <•  sotto  è una  cifra  col  nome 
dello  Stampatore.  Sì  questa  che  la  edizio- 
ne antecedente  sono  mancanti  del  Sermo- 
ne intitolalo  .Misericordia  de’  Poveri. 

Un  Sermone,  intitolato  della  Morte , si 
pubblicò  a patte  sul  Unire  del  Secolo  XV. 
senz  alcuna  data  in  4."  piccolo,  di  car.  6, 
con  la  figura  del  Santo  intagliata  in  legno. 
Questa  edizione,  che  può  giudicarsi  fioren- 
tina, fu  da  ine  veduta  presso  il  cav.  Luigi 
Lamberti  in  .Milano.  Quantunque  i Voca- 
bolaristi non  abbiano  Ditto  uso  di  questo 
vcccliic  stampo,  nulladimeno  meritano  be- 
ne d’essere  tenute  in  qualche  stima. 

7*  cr.  — I medesimi.  Firenze  , 
Manni,  i"3i,  in  4 ° piccolo. 

Acq.  Sorsnzo  a . <>4  . Vauzelti  3 . 07  . Trovasi 
in  carta  grande. 

Dì  questi  Sermoni,  che  sono  falsamente 
attribuit  i a S.  Agostino,  si  giudicò  volgariz- 
zatore frate  .Agostino  da  Scarperia , il  qua- 
le c«^ssò  di  vivere  nell’ anno  1 3{o.  I n’ accu- 
rata ristampa  n’  è stata  fatta  in  Bologna , 
Alasi,  1 818,  in  8.°  piccolo. 

Il-  — SoMLOQUJ.  Milano  , senza 
nome  di  Stampatore,  14O0,  in  8.® 
piccolissimo. 

La  forma  di  questo  lihricciuolo  sta  al 
di  sotto  di  quelli  in  sedicesimo  che  s'usano 
oggidì.  Ila  le  segnature  da  a sin  ad  h tutti 
quaderni , eccettuato  C ultimo  eh*  è quin- 
terno. In  fine  si  legge:  Finisscno  li  solilo<jy 
di  venerabile  doctore  et  vescouo  glorioso  in 
xpo  lesti  San  et  o Angustino.-  tratti  di  latino 
in  vulgare;  Stampati  a medi  ulano  diligen- 
temente. m.  cci:c.  lxxx.  a di  xxx  di  octobre. 
Vi  è unito  il  Trattato  dell’arte  di  ben  mo- 
rire^ attribuito  al  Card,  di  Fermo  Domeni- 
co Capranica,  di'  è con  nuova  numerazio- 
ne impresso  negli  stessi  caratteri,  e colla 
stessa  data  in  Jine,  mutalo  soliamo  il  me- 
se così  : adi  5 nouembre. 

9.  — I medesimi.  Firenze,  sen- 
za nome  di  Stampatore, 1491,  ÌH4-0 

Net  frontispiiio  è il  ritratto  dei  Santo 
intagliato  in  legno.  Le  segnature  sono  da 
a sino  f tutti  quaderni,  eccettuato  C ultimo 
di  è duerno.  La  sottoscrizione  è così  : Im- 
pressi in  firenze.  Adi  x.  di  Nouembre  si. 
(sic)  lxxxxi.  DOPO  questa  data  segue  la 
carta  colla  Tavola  de’  Capitoli,  cui  succe- 
de una  carta  bianca.  I Soliloquj  sono  gli 
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sfessi  deir  edizione  di  Milano , e rfi  più 
stanno  aggiunti  al  fine  i Dieci  gl  adi  ner  i 
quali  riene  l’nomo  a perfezione,  i quali  oc- 
cupano quattro  sole  facciate. 

Molto  diversa  è a quando  a quando  la 
dettatura  di  ambedue  le  descritte  edizioni  -, 
ma  una  può  utilmente  servire  a rischiarare 
la  lezione  dell'altra,  e la  fiorentina  è in  ge- 
nerale men  difettosa  della  milanese.  Si  1*  li- 
na che  l’altra  vengono  dall’antico,  e serba- 
no J>ei  modi  di  dire.  Un*  altra  edizione  di 
Venezia , per  Matteo  di  Codeca  da  Par- 
ma, i4q3,  in  {.“piccolo,  ho  io  esaminata, 
ma  goffa  e da  non  curarsi.  Avverti  Aposto- 
lo Zeno  ( toni.  II.  c.  468  ) che  il  presente 
volgarizzamento  è forse  il  medesimo  che 
il  citato  nel  Vocabolario , e sarà  da  esami- 
narsi se  sienvi  esempj  tolti  da  quest’ope- 
ra j avvertasi  intanto,  che  una  qualche  vo- 
ce, segnata  siccome  tolta  dal  Soliloquio , 
appartiene  in  vece  alla  Introduzione  alle 
Virtù , operetta  che  si  registrerà  a suo  luogo. 

io.  CH.  ALAMANNI  , Antonio  , 
Rime.  Stanno  nel  Burchiello  Sonet- 
ti i55a  e i5G8.  Altre  sue  Poesie 
stanno  ne’  Canti  Carnascialeschi 
i55c),  e nella  ristampa  1750,  dove 
trovasi  anche  il  suo  ritratto. 

n.  cn.  — Stanza  sci.  Beccafico. 

Sta  nel  Libro  seguente:  Lezione  di 
Maestro  Niccodemo  dalla  Pietra 
al  lUigliajo  sopra  il  Capitolo  della 
Salsiccia  del  Lasca.  Firenze , Do- 
menico Frane.  Manzani  1 589  , in 
8.°  Raro. 

Facciate  6n  numerate , c 3 car.  al  fine 
senza  numeri , con  Tavola  itegli  Autori  ci- 
tati nell'  opera,  stemma  e data. 

I Vocabolaristi,  che  citarono  questa  Stan- 
za alta  voce  rimbeccare,  si  sono  espressi  in 
maniera  «la  iar  rredereche  giacesse  inedita 
prima  delta  pubblicazione  lattane  nel  voi. 

III.  dette  Ultore  del  Iteriti , 1-3]  j ma  essa 
leggesi  a c.  li  del  libro  qui  riferito,  di  cui 
v'ha  anche  uua  ristampa  di  Firenze , Man- 
zani, itioti  in  8/ 

12.  ALAMANNI,  Luigi  , Opere 
toscane.  Lione,  Sebastiano  Gridio 
(Parte  1.)  1 532, (Parte li.)  ivi,  i533, 
voi.  a in  8.“  Raro. 


Manuel  de  Brunet,  Franchi  i5  a iB.Tn  superbo 
esemplare  in  pergamena  sta  nella  Bibl.  Regia  di 
Parigi,  e la  sola  Parte  1.  di  altro  esemplare  in 
pergamena  sta  a Londra  nella  Spenceriana,  acqui- 
stata per  fr.  do  dalla  Biblioteca  di  Mac-Cartbj. 


Voi.  I.  Corte  4 in  principio  non  nume- 
rote.  Seguono  face.  435  numerate , e face, 
1 1 senza  numeri , contenenti  r Indice.  L%  ul- 
tima carta  ha  recto  V Errata,  e verso  lo 
stemma  del  Griffo.  Voi.  II.  Frontispizio  e 
Dedicatoria  a Francesco  I.  car.  a.  Seguo- 
no face.  393  numerate,  la  Tavola  delTOpc- 
re  in  car.  3,  e Cultima  bianca.  Questi  due 
volumi  non  portano  impresso  nel  frontispi- 
zio nè  Parte  Prima,  ne  Parte  Seconda. 


IVon  racchiudono  i suddetti  due  volumi 
nè  più  nè  meno  dell*  edizione  citata  dagli 
Accademici dcU’ati.i  54a,  alla  quale  però  me- 
ritano d’essere  preferiti,  più  esatta  e corretta 
essendo  la  lezione , c fatta  probabilmente 
coll’  assistenza  dell’autore  medesimo.  Della 
Parte  Prima  havvi  un’  edizione  dì  Firen- 
ze dello  stesso  anno  i53a  odi  tx  Luglio  col- 
la impresa  «lei  Giglio  $ e della  Parte  Secon- 
da havvi  un’edizioue  di  Venezia,  da  Sult- 
bio,  ad  instantia  di  Marchio  Sessa , i533, 
in  8.%  I*  una  e l’ altra  non  spregevoli.  Il 
Mazzuchelli  dubitò  se  l’ edizione  1 ione  se 
fosse  anteriore  alla  fiorentina,  ma  il  Qua- 
drio, il  Poggiali,  e 1’  editore  della  moderna 
ristampa  di  Roma,  1806,  le  danno  senz'al- 
tro la  preferenza.  La  rarità  di  queste  pri- 
me edizioni  principalmente  proviene  dagli 
ordini  dati  dal  P.  Clemente  VII.  di  farlo 
bruciare  in  Roma,  perchè  fautore  piangeva 
in  esse  la  rovina  della  sua  patria , bia- 
smando  la  tirannide,  e confortando  i suoi 
cittadini  alla  libertà,  (^lic.  Franco,  Dialo- 
go viti.  ) Sappiamo  dal  Manni  che  anche 
i librai  fiorentini  furono  condannati  in  gra- 
vose multe  dal  duca  Alessandro  per  la  ven- 
dita che  ne  facevano. 


i3.  cr.  — Le  stesse.  Venezia.,  E- 
redi  di  Lucantonio  Giunta,  i54z, 
voi.  a in  8.° 

Acq.  Sora n io  11  . *5  . Acq.  BalcMIi  3 . 3a 
Scr.  Gamba  . 3o.  Verni,  Gradenigo  33 . 77. 

Il  primo  volume  ha  in  principio  % carte 
non  numerate , con  frontispizio , con  dedi- 
cazione a Francesco  I ; e con  la  Favola 
delle  composizioni,  che  sono  le  seguenti  : 
3o  Elegie  in  libri  IV ; i{  Egloghe;  178  So- 
netti con  5 Ballate  e a Canzoni  ; la  Favo- 
la di  Narciso  in  ottava  rima  ; il  Diluvio 
romano  e la  Favola  di  Atlante,  Poemetti ; 
ia  Satire  e i sette  Salmi  Penitenziali  in 
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terza  rima.  Termina  la  maleria  a pag.  43 1 , 
tu  fine  della  quale  è la  data.  Il  secondo 
-eoi.  ha  pag.  numerate  295  , compreso  il 
frontispizio , e contiene  17  Selve  in  libri 
III}  la  Favola  di  Fetonte  ; la  Tragedia  di 
Antigone  ; 8 Inni ; Stanze  in  ottava  rima 
di  argomento  amoroso  ; e 68  Sonetti  con 
alcune  poche  Ballate , presso  che  tutti  in 
lode  del  He  di  Francia  Francesco  I.  La  Ta- 
vola infine  occupa  tre  altre  carte , nelC ul- 
tima delle  quali  sta  il  registro  e la-data  ; 
a tergo  C impresa  dei  Giunti.  La  sottoscri- 
zione  in  fine  ha  come  segue  : Stampato  in 
V mogia  por  Piotro  Schcffer  Germano  Ma- 
gontino, ad  Stantia  delii  heredi  di  M.  Lu- 
cantonio  Giunta  il  primo  di  Luglio  l'anno 

M.  D.  XLII. 

14.  — Le  stesse.  Roma,  Stampe- 
ria Caetani,  180G,  voi.  2 in  8.° 

Gli  editori  presero  ad  esemplare  per  que- 
lita ristampa  la  edizione  lioncse  di  Sebastia- 
no Griilio. 

15.  cf.  — La  Coltivazione,  in 
versi  sciolti.  Parigi,  Rol>.  Stefano, 
1546,  in  4.° 

Acq.  foraneo  i6.S5.  BaUrUi  i3  . So  . Vtn- 
*elii  20.46.  Ser.  Gamba  22. 3l. 

Sono  carte  i54  numerate  da  una  sola 
parte , e dietro  Cultima  sta  impresso  CKr- 
rata.  Trovasi  qualche  esemplare  che  ha 
nel  frontispizio;  Parigi,  Rob.  Stefano,  m.d. 
XLViii.j  ma  C edizione  è una  sola,  e sonasi 
aggiunti  o a mano  o a stampa  due  II.  Gli 
esemplari  perfetti  non  debbono  mancare 
di  carte  4 alfine  non  numerate  , e conte- 
nenti il  Privilegio  di  Francesco  I.  e la 
Lettera  a Madama  la  Dalphina. 

K a riputarsi  non  molto  rara  questa  bel- 
la e magnifica  edizione,  di  cui  debbonsi  es- 
ser impressi  molti  e molti  esemplari,  poi- 
ché non  manca  quasi  mai  presso  i racco- 
gli*0™. di  buoni  libri  italiani.  Ne  fecero  i 
Giunti  una  fedele  ristampa  in  Firenze  , 
if>46,  in  8.°,  ed  altra,  ivi , ió49>  in  8.*, 
ambedue  molto  rare . fatarono  gli  Acca- 
demici anche  la  ristamjtn  di  Fir • Giunti, 
*&9°>  in  8.%  con  le  Àpi  di  Gio.  Ruccllai. 

F.  Rickllai. 

>G.  — La  medesima.  Padova  , 
Cornino,  1718,  in  4-°  Con  ritrailo. 
Bara. 

Vend.  Pinelli  38 . 88.  Ac<j.  Vanzelti  33  . 77  . 
Ser.  Gamba  30.70.  in  Fraucia  14.60. 


Si  trovino  esemplari  in  carta  delta  romana 
ed  uno  lutto  postillato  da  Ant  M.  Salvini  è ri 
cordato  dal  Mazzucbelli  all*  Art.  Alamanwi. 

Pregiatissima  edizione.  Oltre  alla  Colti- 
vazione contiene  le  Api  di  Gio.  Bucci  lai, 
b*  Annotazioni  di  Roberto  ‘Tifi  sopra  le 
A)«>  gli  Epigrammi  Toscani  dell’Alarn.ui- 
111  j lettera  di  Gio.  Checazzi  in  dife- 
sa del  1 rissino,  e Notizie  intorno  alle  vite 
e agli  scritti  de  due  Poeti.  Per  quest*  edi- 
zione aveva  Ticenzo  Benini  preparate  id- 
eune  Annotazioni,  che  poscia  pubblicò  se- 
paratamente in  Padova,  Stamp.  del  Semi- 
nario, 1 74$,  in  8."  gr. 

17.  _ La  medesima,  con  le  Api 
del  Rucellai.  Verona,  Derno,  1743, 
in  8.°  gr. 

Atq.  Vinelli  4 . «o.  for.  Gamba  3 . 07  . « 
sono  esemplari  in  carta  grande. 

Sono  aggiunte  in  questa  edizione  la  Fi- 
la dell  Alamanni  scritta  da  Giammaria 
Mazzuchelli  ni  approvata  dai  Censori  del- 
1 Aerati,  della  Crusca;  le  Illustrazioni  sopra 
la  Coltivazione  di  Gius.  Bianchini ; e le 
Annotazioni  che  Ficenzo  Benini  nell’  an- 
no stesso  aveva,  come  s’è  detto,  separata- 
mente  stampate  in  Padova.  Havvi  inoltro 
*1  fv  Libro  di  Ctescenzio  ed  alcuni  passi 
del  Volgarizzamento  di  Palladio.  ( F.  Cre- 
scenzio e Palladio.) 

Chi  amasse  una  buona  e nitida  ediziono 
del  solo  testo  della  Coltivazione  può  procu- 
rarselo nella  stampa  di  F e ne  zia  , Palese  , 

1 79^9  in  8.°,  di  cui  s'hanno  esemplari  in 
carta  cerulea. 

ìfì.cn.  — Girone  il  cortese.  Pari- 

gì.  Rinaldo  Caldano  ec.  1548,  in  4.° 

Acq.  Sor.nl»  8 . 18  . V.ntolii  u . S,.  Vnd. 
Pinzili  5.H.  Ser.  Gamba  *5.35.  Ih  Francia  , ia 
V alfiere  16. 

In  principio  carte  8 non  numerate.  Se- 
gue l Opera  in  carte  i8ó  numerate  da  una 
sola  parte.  I\elt ultima  carta  186  dee  tro- 
varsi f Errata  in  due  facciale,  di  cui  man- 
cano molti  esemplari. 

Curiosa  è la  dedicatoria  dell’  Alamanni 
*8  Arrigo  II.  re  di  Francia,  al  quale  narra 
1 origine  e la  instituzione  de*  Cavalieri  er- 
ranti, detti  volgarmente  i Cavalieri  del- 
la V avola  rotonda.  Il  Poema  è diviso  in 
xxiv  Libri,  ovvero  Canti  in  ottava  rima,  e 
tenessi  per  nojoso  romanzo  anche  dal  Gi- 
ratili c da  Rei  nardo  Tasso,  cou  leni}  torà  m i 
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fieli’ Alamanni.  Se  n'è  fatta  una  ristampa  in 
Venezia,  Corniti  da  Trino , i54g,  in  4-  > con 
piccole  figure  in  legno  anteposte  ad  ogni 
Canto;  ma  quantunque  leggasi  nel  fronti* 
spizio  : Riveduta  et  aumentata  dall Auto- 
re,  tuttavia  non  è altro  che  copia  materiale 
dell'  edizione  parigina. 

19.  — Il  medesimo.  Bergamo, 
Lancellotti,  1757,  voi.  a in  12.° 

Ser.  Gamba  a.  55.  Si  trovano  esemplari  incar.gr. 

In  questa  ristampa  in  caratteri  assai  mi- 
nuti quantunque  abbia  avuto  mano  1* accu- 
ratissimo Pier  Antonio  Secassi,  ( clic  utile 
assistenza  prestava  in  Bergamo  a D.  Jaco- 
po Calisto , direttore  della  Stamperia  del 
Lance llotti , benemerita  di  alcune  buono 
edizioni  di  Classici  italiani  ) tuttavia  il  Poe- 
ma non  guadagnò  punto,  essendovi  corsi 
non  pochi  errori. 

20.  cr.  — L’Àvarchide.  Firenze, 
Giunti,  1570,  in  4.° 

Arq.  Soranzo  10  . 2.3  . Acq.  Raldrlli  i5  . 35  . 
Acq.  Vaine  Ili  16.37.  Ser.  Gamba  la  . a8. 

Dopo  le  4 prime  carte  senza  numeri 
segue  il  Poema  di  face . 3ati,  nell  ultima 
delle  quali  stanno  registro,  data,  e impre- 
sa giuntino. 

Pubblicò  questo  Poema  Battista  Alaman- 
ni , vescovo  di  Maone  e figliuolo  dell*  auto- 
re, dopo  la  morte  del  padre,  dedicandolo  a 
Margherita  di  Savoja.  V’ha  il  ritratto  del- 
l' Alamanni  subito  dopo  la  dedicazione. 

ai.  — La  medesima.  Bergamo , 
Lancellotti,  1761,  voi.  2 in  12.° 

Ser.  Gamba  a . 55.  Si  trovano  esempi,  in  far.  gr. 

Decri  anche  questa  edizione  allccurcdel 
diligente  ab.  Pierantonio  Serassi , ed  è riu- 
scita meno  scorretta  della  ristampa  del  Gi- 
rone. IlGraviua  nella  Ragion  poetica  chia- 
mò quest’  opera  dura  e affannata.  È inti- 
tolata A varchi  de  da  Avariami , ch’è  l’odier- 
na liourges  in  Francia.  L'autografo  si  con- 
serva tuttavia  in  Firenze  presso  la  aig.  Mad- 
dalena Ugoccioni  nata  Alamanni.  ( Fiacchi 
Lett.  nel  T.  sviti.  Opuscoli  scientifici  e 
letierarj.  Fir.  i8i4,  in  8.“  c.  98.) 

22.  cr.  ALBERTANO  giudi»  da 
Biascia,  Thattati  scritti  in  lingua 
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latina  dall’anno  1235  all’annoi246, 
e traslauti  ne’ medesimi  tempi  nel 
volgar  fiorentino.  Firenze,  Giunti, 
1 6 io,  in  4 ° Raro. 

Acq.  Soranzo  n . a5 . Vanselti  5.  11  . Ser. 
Gamba  8 . 16. 

Dopo  8 carte  in  princìpio  colla  dedica* 
toria  ai  Principi  di  Anali,  l Avviso  a'  Let- 
tori, /'Errata,  e la  Tavola  dei  Capitoli , se- 
guono face,  aoo  numerate.  Le  facciate  127 
e ia8  consistono  in  una  carta  bianca  che 
trovasi  tra  il  trattato  Della  forma  dell’ono- 
sta  vita,  e quello  Della  eousolazione  ec% 

Ebbe  curadi  quest’edizione  Bastiano  de 
Rossi  detto  lo  'Inferigno,  ma  asserirono  i 
Vocabolaristi  che  in  alcuni  luoghi  è scor- 
retta, o almeno  sospetta  di  qualche  alte- 
razione o mancanza.  Materiale  ristampa, 
ma  non  «pregevole,  si  è quella  che  porta 
La  data  di  Firenze  e Mantova,  per  Alberto 
Patroni , 1732,  in  4.*,  co n grossi  caratteri, 
in  carta  triviale,  e con  una  lunga  dedicato- 
ria che  tutta  si  aggira  sulle  lodi  di  Scipion 
Mnflei.  Sebastiano  Ciampi  ( Fila  di  Ciao, 
Pisa , i8i3,  in  8.‘,  c.  uà)  ricorda  un  Co- 
dice dell*  Archivio  comunitativo  di  Pistoja, 
contenente  questo  medesimo  volgarizza- 
mento,Jiitto  però  con  grandi  differenze  da 
quello  stampato,  si  per  la  dicitura , che  per 
la  integrità  de'  Trattati.  Dallo  stesso  Codi- 
ce risulta  che  la  traduzione  siasi  compiuta 
l’anno  ia45,  c poi  ricopiata  nel  mese  di  a- 
prile  1278.  Nella  Biblioteca  pubblica  di  Sie- 
na havvi  pure  un  Codice  in  cui  leggeri  il 
nome  del  v olgari % zatore  A ndrea  da  Grosse- 
to ( y.  Capitoli  de’  Disciplinati  cc.  Siena, 
1718,  c.  it>3  ).  Anche  il  Poggiali  era  ricco 
di  altri  Codici.  Trovò  il  Salviati  che  ’l  testo 
va  imbrattato  d'  alcune  lombarde  voci  e 
pronunzie  e guise  di  favellare , quantun- 
que grande  studio  nella  toscana  semplici- 
tà si  vegga  per  tutto  avere  l' autore  posto. 
Il  Gran  Dizion.di  Bologna  ebbe  ricorso  ad 
una  recente  ristampa  fatta  in  Brescia , Ven- 
turini, 1824,  in  8. 

ALBERTO  (Maestro)  Fiorenti- 
no, Traduz.  di  Boezio.  V.  Boezio. 

ALBIZZI  ( Franceschi  no  degli  ) 
Rime.  V.  Rime  antiche,  1527. 

ALLACCI,  Leone.  V.  Raccolte. 

ALLEGORIE  sopra  le  Metamor- 
fosi. V.  Otidio. 
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a3.  c/t.  ALLEGRI,  Alessandro  , 
La  Prima  Parte  delle  Rime  piacevo- 
i.i  raccolte  da  Orazio  Morandi.  Ve- 
rona, Frane.  dalle  Donne,  iGo5,in 
4-° La  Seconda  Parte ec.raccolteda 
Jacopo  Gucci.  Ivi,  1607,  in  4-°  La 
Terza  Parte  ec.  raccolte  da  Agnol 
Minerlietti.  Fior.  Ant.  Caneo  c Raf- 
faello Grossi,  1608,  in  4-“  La  Quar- 
ta Parte  ec.  raccolte  da  Francesco 
Caliari.  Verona, dalle  Donne,  iGi3, 
in  4.0 

Arg.  Sormr.o  11  . a5.  Baldelli  10.74.  Vaniti- 
ti 49-ia.  Della  sola  Quarta  Parte  possedeva  il 
Poggiali  un  esemplare  in  carta  grande. 

J la  la  Prima  Parte  36  carte  ; la  Secon- 
da 54  carte , compivsa  l'ultima  eh'  è bian- 
ca ; la  Terza  36,  compresa  la  penultima 
che  porta  C Errala,  e C ultima  bianca  ; la 
Quarta  carte  56.  Manca  in  ognuna  delle 
Parti  la  numerazione;  per  la  qual  cosa  i 
Focabolarisli , che  unirono  le  quattro  Par- 
ti in  un  solo  volume , vi  aggiunsero  la  nu- 
merazione a mano , e di  questa  si  sono  ser- 
riti nelle  loro  citazioni.  Ae' front  ispizj  di- 
versi non  si  ricordano  mai  le  Lettere,  le 
Quali  sono  fra  le  liime  frammischiate,  ed 
in  non  picciol  numero. 

Molte  sono  le  lacune  che  si  trovano  in 
queste  stampe,  spezialmente  ne’  Componi- 
menti in  versi.  Io  posseggo  un  esemplare  in 
cui  sono  esse  <li  antico  carattere  riempiute. 
Siccome  però  non  sempre  allo  stesso  modo 
mi  è riuscito  di  vederle  supplite  in  altri 
c*emplan,  cosi  è da  stimarsi  che  ciò  siasi  «la 
tulli  no  latto  per  congettura . L*  esemplare 
eh  esiste  nella  Marciana  , c che  le  ha  pure 
riempiute,  ed  inoltre  ha  qualche  emenda- 
zione anche  nel  testo  stampato,  mi  sembra 
da  preterirsi  ad  ogni  altro  da  me  veduto. 

24.  — Le  medesime  riviste  ed 
aggiunte.  Amsterdamo  ( Napoli,  o 
Lugano } 1 754,  in 

Arq.  Baldelli  » . 63  . Vanietti  7.67.  Colla 
Giunto  d«-lla  Geva,  ec.  Cai.  Molini  i3 . 76. 

Oli  esemplari  di  qualche  pregio  sono 
quelli  che  hanno  al  fine  due  Canzoni  deir 
t Autore , intitolate  la  Geva,  e 'l  Torricello 
a Geva.  pubblicatesi  per  la  prima  volta  so- 
pra un  .1 IS.  della  Magliubechiana.  Esse 
sono  di  stampa  diversa , ed  hanno  numera- 
zione c segnatura  lor  propria.  Osservò  il 
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Poggiali  che  potrebbero  ristamparsi  più 
correttamente  mediante  i mss.  esistenti 
presso  il  Marchese  Trivulzio  in  Milano , 
ed  il  Marchese  Lucchesini  in  Lucca. 

Stantio  in  questa  poco  pregevole  ristampa, 
fattasi  in  Naftoli,  o forse  in  Lugano , quasi 
tutte  le  lacune  eh*  erano  nella  prima  edi- 
zione j ed  inoltre  vi  manca  la  Cauzone  XI. 
della  Parte  Prima.  Nella  Parte  Terza  fu  la- 
sciata fuori  eziandio  la  terza  delle  Stanze 
Contadinesche  poste  al  fine,  le  quali  comin- 
ciano ; 

Son  diventato  una  foglia  cT ulivo. 

a5.  cr,  — Lettere  di  Ser  Poi  Pe- 
dante nella  Corte  de’ Donati.  Bolo- 
gna, Benacci,i6i  3,  in  4 ° Ilarissimo . 

Am.  Soranxo  16  .36.  Baldrlli  n , a5  . Van- 
irli» 01 .49.  Vcnd.  Gradruigo  40  - <)3. 

Opuscolo  contenente  quattro  sole  Let- 
tere dirette  a Monsig.  della  Casa,  a Pie- 
tro Rembo,  a Gio.  Boccacciy  e a Francesco 
Petrarca.  Sono  car.  8,  C ultima  delle  qua- 
li termina  recto  con  tre  righe , e con  la  sot- 
toscrizione A piacer  uustri  Ser  Poi. 

Io  non  conosco  ristampa  ninna  che  siasi 
fatta  di  queste  Lettere  , che  sono  un  guaz- 
zabuglio di  stravaganti  modi  di  dire. 

26 Fantastica  Visione  (li  Par- 

ri  da  Pozzolatico,  moderno fPodc- 
ruioj  in  Piandigiullari.  Lucca,  sen- 
za nome  di  stamjlnlore,  i6i3,  in  4.* 
Ilarissimo. 

Acg.  Soranzo  ai . 61 . Vanititi  61.40.  Vend. 
Grademgo  4°  - 5)3. 

Per  isbaglio  di  stampa  manca  nel  fron- 
tispizio la  voce  Foderaio,  e in  mezzodì  esso 
sta  lo  stemma  di  un  cavallo  col  motto  Vi- 
riime impar.  Quest'  opuscolctto  è di  4 sole 
carte  senza  numcriy  la  prima  con  fronti- 
spizio, e verso  C Avviso  dello  Stampatore  ; 
la  seconda  con  lettera  di  Porri  da  Pozzo- 
latico a JM esser  Dante  Alighieri;  e le  due 
altre  con  una  Canzone  a difesa  dell'Ac- 
cademia Fiorentina. 

Non  poche  sono  le  scorrezioni  che  in 
uesta  stampa  s'incontrano.  E stata  ripro- 
otta  anche  in  line  alla  edizione  di  Napoli, 
«764,  ma  con  altri  errori,  speziulmentc  nel- 
la lettera  che  precede  la  Óuufonc.  Anche 
nella  più  raoderua  e più  pregevole  edizione, 
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com  presa  nel  Saggio  di  Rime  di  diversi 
buoni  Autori  cc.  l'ir.  Ronchi  eComp.9  i8aS, 
in  8.’,  sono  in  essa  lettera  corsi  due  errori, 
tome  noterò  altrove. 

ALLORI,  Agnolo  e Cristofann , 

detti  i Bronzini,  Rime. 

I Capitoli  e Rime  citati  nel  Vocabolario 
si  trovano  nel  Borni,  edizioni  i5{8,  i555, 
«■ja3;  ed  un  Capitolo,  intitolato  la  Serena - 
ta,  sta  in  fino  della  Catrìna  di  esso  Borni, 
ediz.  *567.  Nella  Marciana  serbasi  un  Co- 
dice contenente  i Capitoli  burleschi  scritti 
da  Agnolo,  che  modernamente  si  pubblica- 
rono a quando  a quando  in  Venezia  per  oc- 
casioni di  nozze,  finché  poi  e gl’impressi  e 
gl'inediti  furono  tutti  raccolti,  e messi  a lu- 
ce nella  stampa  seguente  : 

47.  — Li  Capitoli  faceti  editi 
ed  inediti  pubblicati  unitamente  a’ 
Sai.tf.rfxi.i  del  medesimo  Autore. 
Yen.  Tip.  d’Alvisop.  1822,  in  8.°  gr. 

Pochi  esemplari  si  trovano  in  car.  velina. 

Ebbe  cura  di  questa  edizione  Pietro  Ma- 
grini veneziano,  che  la  ornò  di  giudizio- 
sa sua  Prefazione,  ma  ne  trascurò  poi  trop- 
po il  testoj  del  die  nV  prova  un  mio  esem- 
plare, in  cui  oltre  4«o  errori  si  veggono  cor- 
retti a mano.  Siccome  non  è stato  questo 
libro  venale  ( essendosi  pubblicato  per  le 
nozze  Barbaro  e Reali  ),  e molti  esemplari 
per  curioso  accidente  andarono  distrutti, 
così  difficilmente  si  può  oggidì  possedere. 

I Salterelli , che  si  trovano  al  line,  sono 
Sonetti  scritti  a imitazione  dei  Mattacini 
di  Annibai  Caro,  ed  hanno  le  loro  illustra- 
zioni, tolte  esse  ancora  da  un  Codice  della 
Marciana.  I Capitoli  faceti , ch’erangi  ante- 
riormente pubblicati  a parte  in  Venezia, 
sono  i seguenti  : 

Del  Bisogno,  Capitoli  due.  Delle  Scuse, 
Capitoli  due.  Stanno  nel  libro  intìt.  Amore 
fuggitivo  trad.  da  Benedetto  Varchi  ec.  Ve- 
nezia, Curti,  1 8 1 o,  in  8.  ",  con  prefazione  del- 
r ab.  Jacopo  Morelli.  Vi  sono  esemplari  in 
carta  grande. 

Esortazione  alle  Zanzare  che  se  ne  ra- 
dino. Yen.  Picotti,  1817,  in  16.“  Editore 
Bonaventura  Squerervlì. 

Del  Daiipoco  e del  Tutt*  una.  Capitoli 
due.  Ven.  Tip.  di  Alvisopoli,  1817,  in  8." 
Per  cura  del  profese.  ab.  Antonio  Cicutto. 

La  Vergogna.  Treviso,  Trento,  1819,10 
8.°  Per  cura  del  dott.  Antonio  Agostini . 
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Dell’ Esser  Chiaro.  Veti.  Tip.  di  Alviso- 
poli,  1819,  in  8.%  con  Prefazione  e Annota- 
zioni di  Gio.  P e trettini. 

Lo  Sdegno.  Tip.  di  Alvisopol*,  1810,  in 
8**  Editore  l’al».  Carlo  Fbntaninì  , ora  Ve- 
scovo di  Concortlia. 

Il  Raviggiuolo.  Ven.  Picottì,  i8ao,  in  8.* 
Editore  Gio.  Filippo  Trois. 

Dello  Starsi,  Capitoli  tre.  Ven.  Audreola, 
183 1,  in  8."  Editore  il  dott.  A.  <A- 

II  Piato,  Capitoli  otto.  Venezia,  Parulari, 
1831,  in  i6.u  Editore  il  dott.  Jìf  G.  Levi. 

In  lode  delle  Cipolle.  Ven.  Andreola,  1 8 2 a, 
in  8.“  Per  cura  di  Giambattista  Foscolo. 

28.  cr.  AMBRA  ( Francesco  <T)  I 
Bernardi,  Commedia  in  versi  Fi- 
renze, Giunti,  i564,  in  8.° 

Acq.  Sor  a n 7.0  3. 07.  BildcUi  11  . »5.  Ysnsctti 
6.65.  Sor.  Gamba  \ 09. 

Sono  in  principio  carte  5 non  numera-- 
te;  indi  facciate  117  numerate,  e l'ultima 
colla  data  e 7 registro.  Quantunque  leg- 
gasi nel  frontispizio  appresso  i Giunti,  ha 
in  fine  : per  Bartolomeo  dermartclli,  a stan- 
za delli  Eredi  di  Bernardo  Giunti. 

Questa  Commedia,  dall’editore  Frosino 
Lupini  dedicata  a Claudio  Saracini  sano- 
io,  è in  versi  sdruccioli,  e per  avviso  del 
Crescimheni  una  delle  più  bello  che  s’ ab- 
biano in  lingua  volgare. 

29.  cr.  — li.  Furto,  Commedia 
in  prosa.  Firenze,  Giunti,  in  8.° 

Acq.  Sor. in 7,0  3 . 07  . Baldclli  5 . 1 1 . Yanzrtti 
6 . 65.  Ser.  Gamba  4 • °9- 

Ha  la  Prefazione  di  Frosino  Lapini  im- 
pressa in  carattere  tondo , e la  numerazio- 
ne delle  carte  arriva  sin  a 1 o{.  Nel  fron- 
tispizio sta  scritto  : Nuovamente  corretta 
et  con  somma  diligenza  ristampata.  La  da- 
ta in  fine  è così  1 In  Fiorenza,  per  Barto- 
lomeo Sei-martelli,  i564-  A stanza  degli  lic- 
redi  di  Bernardo  de  Giunti. 

Altra  edizione  ili  sole  car.  48  ne  fecero  i 
Giunti  in  questo  stesso  anno  1 564  pure  in 
8.°,  la  quale  è facile  a distinguersi,  portan- 
do la  Prefazione  impressa  in  carattere  cor- 
sivo. Era  uscita  in  luce  questa  Commedia 
antecedentemente  in  Firenze,  Giunti,  1 5Go, 
in  8/,  ma  perchè  lo  stampatore  crasi  pre- 
valuto di  una  copia  non  molto  fedele,  ha 
avuto  bisogno  di  aggiuguervi  una  lunga 
Nota  degli  errori  corsi  , fatta  sopra  un  e- 
semplare  autografò.  La  edizione  citata  nel 
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Vocabolario  porta  inserite  a’  loro  luoghi  le 
correzioni  medesime}  il  che  non  è stato  fatto 
nell*  altra  stampa,  che  ha  U Prefazione  in 
carattere  corsivo.  Nell'Opera  : Codici  della 
Libreria  N a ninna  ec.,  le  ne  zia,  1776,  in 
4.*,  il  cav.  Morelli  ha  pubblicato  il  Prologo 
a questa  Commedia,  che  manca  in  tutte  le 
edizioni. 

30.  cn.  — La  stessa  nuovamente 
ristampata.  Venezia,  dcaao  , «Sfì?, 
ili  12.0  Raro . 

Arq.  Soranzo  4 • °9-  Vanzetti  4 • 60  8cr.  Gam- 
ba 8.18.  V«*nd.  Gradenigo  33 . 77. 

Carte  57  numerate ; indi  una  carta,  die- 
tro cui  sta  il  registro  e la  data. 

Ristampa  mutilata  e meno  corretta  del- 
l’allegata i564.  È stata  adoprata  dagli  Ac- 
cademici, nelle  prime  edizioni  del  Vocabo- 
lario. u È ricopiata  pagina  por  pagina  da 
t un’altra  di  Venezia,  nel  Ramnazzetto, 
si  i56i  } e allo  stesso  minio  che  alla  penul- 
t>  tima  pagina  di  quella  finisce  per  mio , 
99  c manca  ivi  quello  che  segue  nelle  anto- 
9»  cedenti  dei  Giuriti  ; così  termina  questa 
99  del  1667.  Essendosi  poi  ristampata  la  det- 
>»  ta  Commedia  nel  1696  in  Venezia  sulla 
« citata , si  ricopiò  ugualmente  col  testo 
9*  tronco,  e subito  stampovvisi  sotto  il  fi- 
9»  ne.  Ciò  prova  essere  tutti  gli  esemplari 
99  mancanti.  Sono  cosi  in  effetto,  e del  tut- 
99  to  simili,  le  copie  della  Libreria  di  S.  .Mnr- 
91  co  e del  signor  Gradcnigo,  come  pure 
91  quella  da  me  veduta  presso  il  dotto  sig. 

91  cav.  Buldelli.  ” ( Zannoni,  Ape,  Marzo 
«806,  p.  S73.  ) 

31.  La  Gofanabia,  Commedia 

in  Tersi,  con  gl’  Intermedi  di  Gio- 
van  Batista  Cini.  Fir.  Torrentino  e 
Pettinari,  »566,  in  8.° 

facciate  126  numerate.  Segue  una  car- 
ta col  Privilegio  per  la  stampa.  GC  Inter- 
medj  hanno  frontispizio  a parte , cd  occu- 
pano facciate  ao  numerate. 

Questa  è l’ originale  edizione  fatta  per 
«un»  di  Alessandro  Ceccherelli,  che  la  in- 
dirizza con  sua  lettera  a Filippo  Calandri. 
•La  edizione  seguente,  sola  adoprata  dagli 
Accademici  della  Crusca,  è mera  ristam- 
pa. Sono  poi  immaginarie  le  edizioni  regi- 
strate dal  Maz.zuchclli  : di  Firenze,  Torren- 
tino , iòdi,  in  8."}  e di  Firenze,  Giunta  , 
j565,  in  8.* 
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3a.  cit  — La  stessa . Firenze , 
Giunti,  i5g3,  in  U.° 

A«*q,  Soranzo  3 . 07  . Vcnd.  Pinelli  a . 65  . 
Acq.  Vanzelti  6.  i4-  Ser.  Gamba  5.  li. 

Facciate  126  numerate , alle  quali  se- 
gue una  carta  bianca.  GC  Intermedi  sono 
impressi  con  frontispizio  da  se,  e con  nuo- 
va numerazione  di  facciate  2 a.  Termina 
il  libro  con  una  carta  non  numerata  , in 
cui  sta  il  registro  della  Commedia  e de- 
$r  fntenncdj,  « di  nuovo  la  data. 

Oltre  a queste  tre  più  conosciute  Com- 
medie di  Francesco  Ambra,  cioò  i Bernardi, 
il  Furto  c la  Cofanaria,  diverse  altre  egli  ne, 
scrisse , e fu  eziandio  traduttore  di  alcuni 
Libri  della  Storia  Veneziana  di  Marc’  Ant. 
Sabellico.  (^.Antologia,  Fir.  Luglio  i8a3.) 

33.  cn.  AMMAESTRAMENTI 
degli  Antichi  , raccolti  e volgariz- 
zati da  FraBartolommeo  di  S.  Con- 
cordio.  Fir.  all’  insegna  della  Stel- 
la, 1661 , in  1 2.0 

Acq.  Soranzo  a . o4  . Baldclli  1 . 63  . Vanzctti 
11  . a5.  Scr.  Gamba  6.  11. 

Dopo  1 8 carte  in  principio  senza  nume- 
ri, seguono  facciale  4^9  numerate , e 3 in 
fine  colla  revisione  e colC  Errata. 

Furono  ridotti  alla  vera  lezione  col  ri- 
scontro di  più  testi  a penna  dal  Rifiorito, 
il  cali.  Francesco  Rido/fi,  che  li  dedicò  al 
serenissimo  (àosimo  con  sua  lettera  del  di 
1 3 Ottobre  1661.  Il  Poggiali  ha  giudicata 
pregevole  anche  la  edizione  lattane  in  Fi- 
renze, Giorgio  Marescotti , i585,  in  12., 
che  venne  purgata,  emendata  cd  illustra- 
ta da  Orazio  Lombardelli. 

34.  cn.  — Gl»  stessi,  col  testo  la- 
tino di  riscontro.  Fir.  Manni,  1734, 
in  4-” 

Acq.  Soranzo  i5.35.  BaldelU  6.  14  • Van «et- 
ti 18.42.  Scr.  Gamba  n.a8.  Si  trovano  esem- 
plari in  caria  grande. 

Ottima  edizione  fatta  per  cura  di  Dome- 
nico Maria  Manni.  È per  ogni  rispetto  mi- 
gliore delle  precedenti,  conciossiacbh  sie- 
no  in  essa  corretti  anche  quelli  errori  che 
nella  stampa  del  Rifiorito  disavvedutamen- 
te erano  corsi.  ( V ocabolario.  ) Oltre  al  te- 
sto latino  v ’ i anche  aggiunto  un  / ruttato 
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della  Memoria  artifizi  ale,  preso  dal  terzo 
de'  libri  di  Cicerone  ad  Erennio,  e tradotto 
dal  medesimo  fra  Bartolommeo.  Scrisse  il 
Malvisti,  che  se  questo  libro  fosse  gran  vo- 
lume, bene  avventurosa  la  lingua  nostra. 

( Avvertim.  Lib.  ti  c.  xii.  ) Oltre  alle  no- 
tizie dateci  dal  Marini  intorno  al  volgariz- 
zatore , che  fu  della  nobile  famiglia  de* 
Granchi  di  Pisa,  si  possono  leggerne  altre 
più  copiose  da  D.  Gio.  Cioni  inserite  nel 
Sallustio  volgarizzato,  edizione  di  Firen- 
ze, 1790,  in  8/  À queste  fonti  dee  avere 
avuto  ricorso  il  moderno  editore  di  questi 
Ammaestramenti , che  antepose  le  Notizie 
del  volgarizzatore  alla  buona  ristampa  latta 
in  II  re  scia,  F e scovi,  1817,  in  8.* 

ANNOTAZIONI  e Discorsi  sopra 
il  Decamerone.  V.  Raccolte. 

35.  ANTONINO  (S.),  Confessio- 
nale , o Specchio  di  conscientia  , 
vulvare.  Secolo  XV.  Senza  data,  in 
4-*  Mollo  raro. 

Edizione  senza  numerazione,  senza  re- 
gistro, senza  richiami,  di  carte  87,  ed  una 
bianca  al  fine.  Sta  al  Jìne  //Credo  uulgnre 
Greto  in  rima  , e dopo  la  'Favola  si  legge: 
uro  ghatias  Amen.  Il  carattere  è tondo  e 
piccolo  ; ogni  facciata  intera  è di  linee  02. 

36.  — Lo  stesso.  Secolo  XV.  Sen- 
za data,  in  4-°  Molto  raro. 

Aeq.  Gamba  L.  44*  — 

Ha  il  registro  da  a sin  ad  n tutti  quader- 
ni, eccettuato  f ultimo  eh* è terno , e in  cui 
sta  r Indice,  dopo  il  quale  si  legge  : kims 
Laos  eleo.  Ogni  facciata  intera  e di  linee 
a 8.  E in  quel  bel  carattere  rotondo  che  ri- 
corda i tipi  delle  prime  stampe  forcuti  ne. 

3 7.  — Lo  stesso.  Bologna,  1472, 
in  4 •”  piccolo.  Rarissimo. 

Un  esemplare  in  pergamena  sta  nella  Bibliot. 

Regia  di  Parigi  , ed  uno  in  carta  nella  Spencc- 
riana  a Londra. 

E senza  numeri  e senza  segnature,  ed 
ogni  facciata  intera  ha  linee  ab.  Le  due 
prime  carte  contengono  la  Tavola  de*  Ca- 
pitoli, e tutt  il  volume  è di  carte  impresse 
i5i,  neir  ultima  delle  quali  si  legge  : «o- 
momk(Wc)  imprkssvm  m.cccc.  hxx n.  J carat- 
teri rotondi  di  quest  edizione  sono  quelli 
delf  Ovidio  stampato  in  Bologna  dall' A z- 
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zoguidi  ne  ir  anno  1^71  .Ammettendo  un*  in- 
dicazione datasi  nella  Pinelliana,  dovrei»- 
ber  esservi  anche  esemplari  mancanti  del- 
la suddetta  data. 

38.  — Lo  slesso.  Senza  luogo  e 
Stampatore,  1472,1114.'  Rarissimo. 

E il  volume  formato  di  8 quinterni , 
un  quaderno,  c due  carte  al  fine,  dove  si 
legge:  rum»  svb  anno:  domini:  w.  cccc. 

LXXll.  DIK  XV.  MENSIS:  APRfcLIS  (sic):  Al  (sic). 

E in  carattere  rotondo , e descritto  dal- 
r Audifredi  (Specimen  ec.  c.  2(1 1 J,  il  qua- 
le nota  che  dopo  il  Confessionale  v ha  la 
notabile  giunta  di  un  Sermone  di  Fra 
Giordano,  di  cui  ignorò  V esistenza  il  I\  la  li- 
ni, editore  delle  Prediche  dello  stesso.  E 
intitolato  : Sermone  die  fece  un  fra  Gior- 
dano in  Pisa  del  corpo  de  Cliristo  uno  gio- 
vedì «aneto. 

3^.  — Lo  stesso.  Florent.,  apud 
S.  Jacokuin  de  Bipoli»,  i .4 7 7 , in  0.* 
Rarissimo. 

Edizione  con  segnature  da  a a p.  fri  fi- 
ne si  legge  : Qui  format us  fùit  Fiorenti* 
apud  8.  jarobmn  de  ripoli»  McccrLXxvn.  Io 
non  ho  potuto  prendere  in  esame  la  pre- 
sente edizione,  la  quale  essendosi  fitta  in 
Firenze  potrebbe  meritare  di  essere  tu  pre- 
firansu  a qualche  altra  consultata. 

Dopo  avere  registrato  le  suddette  cinque 
edizioni,  che  tutte  gareggiano  di  rarità, 
delibo  ©«servare  che  grande  confusione  è 
corsa  ne’  cenni  fatti  da  tutt* i bibliografi 
intorno  alle  vecchie  stampe  di  quest’opera 
di  8.  Antonino  in  volgare  j e lo  notò  anche 
prima  di  me  il  eh,  P.  Audifredi , il  quale 
nella  Bibl.  C asanatcnse,  all’articolo  Anto- 
nimi.*, scrisse  : < >puscula  de  Confessione  in- 
ter se  piane  diversa  sunt , ncque  prò  uno 
vodemque  opere  /tuberi  debent,  ufi  elar. 
uibusdam  scriptoribus  visum  est.  Due 
>perc  a buon  conto  afiàtto*diversc,  una  col 
titolo  di  Confessionale,  o Specchio  di  Con- 
scientia -,  eri  altra  col  titolo  di  Confessio- 
nale, o Medicina  dell  anima , uscirono  a 
luce  in  Bologna  nell*  anno  i4"2.  Chi  potrà 
avere  ('opportunità  di  esaminare  le  edizioni 
che  trovanti  da’  bibliografi  ricordate , cioè 
di  Napoli , Gio.  Adam  de  Polonia , 1^78, 
in  4-  , rarissima  ; altra,  a petitione  di  Nato 
da  Fiorenza , 1-Ì79,  in  4-*i  altra,  per  France- 
sco di  Dino , s.a.,  in  4.  j altra,  senza  nota  di 
luogo  e di  stampatore,  i488,  in  4.  ’j  altra, 
intitolata  il  Confessionale  ricorretto  da 
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Ant.  Tubini,  i5©7,  in  {.*  j altra,  intitolata 
la  Confessione  generale  ec.  per  Bernardo 
da  Pescia , i ji8,  in  8.  } ed  altra,  intitolata 
lustrazione  per  confessarsi  ec.  Fir.  Giunti , 
ìaSti,  in  \.  i troverà  forse  che  alcuna  di  que- 
ste contiene  un'opera  diversa  da  quella  del- 
le cinque  edizioni  sopra  descritte,  le  quali 
tutte  hanno  il  testo  che  comincia  in  lati- 
no : Omnis  monaliti m cura  ; e dopo  poche 
ri  "he  «ego  ita  in  italiano:  Dice  Sa  tic  lo  Se  u er- 
rino ec.  Perchè  poi  si  conosca  la  cagione  di 
aversi  da  me  compilato  il  presente  articolo, 
e ripostolo  fra  i Testi  di  Lingua,  non  avrò 
che  a ricopiare  le  seguenti  parole  del  eh. 
ah.  Luigi  Rigoli,  comunicatemi  dal  eh.  ca- 
nonico Domenico  Moreui:  Fra  la  Serie  de* 

»i  Testi  di  lingua  ha  luogo  il  Confessione 
♦>  le  di  S.  A Intonino  arcivescovo  di  Firen- 

* re,  eh*  è citato  nel  Vocabolario  della  Cru- 

* sca  sott’il  titolo  di  'Prati,  pece.  mori.  In 
t prova  di  ciò  si  vada  alla  voce  Quietazio- 
r>  ne.  Tratt.  pece.  mort.  Quest'esempio  pre- 
si riso  si  troverà  sul  fine  del  proemio  del 
v detto  Confessionale.  V.  Piovanolo,  il  eui 
n esempio  è nel  Gap.  dell  Ambizione.  L’e- 
r sempio  finalmente  alla  voce  Botte , chedi- 
r>  ce  : La  botte  conviene  che  dia  del  vino 

* ch'ella  ha,  si  trova  nel  Confessionale  al 
»'  Cap:  dell  Amore  di  se  medesimo.  Pare 
n indubitato  che  gli  Accademici  spoglias- 
ti sero  il  ms.  di  quest’opera,  che  non  porta 
si  l’autore,  come  si  legge  nell’  edizioni  del 
si  secolo  XV.  Questa  scoperta  deesi  al  eh. 
si  sig.  Francesco  del  Furia  nostro  arciconso- 
v lo  j ed  io,  che  lavorava  sopra  il  Volgari  s- 
f zamento  della  Esposizione  del  Pntcrno- 
r>  sl.ro,  non  trovandovi  alcuni  esempj,  mi 
si  messi  a leggere  il  detto  Confessionale,  se 
si  mai  mi  ci  imbatteva.  In  quell’  occasione 
ti  veddi  che  il  Vocabolario  ha  confusi  nel 
r Tratt.  pece.  mort.  molti  esempj  che  ap- 
v pai  tengono  part  e a Zucchero  Beneiven - 
il  ni  volgali zzatorc  del  Paternostro,  c |»arte 
ti  all’opera  anzidetta  del  santo  Arcivescovo.'* 

4o.  APULEJO,  Dei.i.’A sino  d*oro. 
Traduzione  di  Agnolo  Firenzuola. 
Ven.  Giolito,  i55o,  in  12.°  Raro. 

Arq.  Gamba  tire  s4. 

Carte  i.{a  numerate,  ed  una  in  fne  col 
solo  stemma  del  Giolito.  F da  avvertirsi 
citò  corso  errore  nella  numerazione,  dopo 
carte  72  seguitando  76  in  luogo  di  70  e 74* 

Pregevolissima  edizione  in  eleganti  ca- 
ratteri corsivi,  e non  mutilata.  Lo  stesso 
Giolito  oc  ha  fatto  |»oi  una  nuova  in  Vene- 
zia,  latiti,  in  8.  , con  figure  in  legno.  Lna 
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edizione  di  Venezia,  ióf*7,  in  8.*,  pure  coti 
figure  e ricordata  dal  Poggiali,  non  è altro 
die  quella  del  latiti  colla  mutazione  dell'an- 
no. Il  diligente  editore  dell  » ristampa  del- 
le Opere  del  Firenzuola,  ediz.  173;»,  dica 
d’esterni  servito  utilmente  delle  stampe  del 
Giolito,  in  cui  si  son  conservati  molti  vez- 
zi della  lingua  ed  idiotismi  fiorentini,  che 
non  si  leggono  nelle  altre  edizioni.  Anche 
Apostolo  Zeno  ne  parla  favorevolmente  nel- 
le l\ote  al  Fontanini. 

È stata  ricordata  da  taluno  un*  edizione 
di  Firenze,  Giunti,  1 ó4«),  in  8.  , che  Aposto- 
lo Zeno  e Gaetano  Poggiali  credono  insus- 
sistente ; io  penso  tuttavia  che  sia  da  farsi 
qualche  conto  del  vederla  ricordata  nelle 
Àotizie  tl  i oni.  ili.  dell Avcad.  Fiorentina 
a c.  26,  e nel  Catalogo  della  Libr.  di  Fluit- 
eci, Parigi,  1774»  voi.  a in  8.  , a c.  5oi. 

4*.  cr.  — La  stessa.  Fir.  Cimiti, 
i598,  in  !T 

Acq.  S«n atizo  4 • 0<*  • Balzelli  5 . 11 . Vanitili 
>4  -36.  Vend.  Gradendo  67.34. 

La  numerazione  delle  carte  e tutta  se- 
guente dal  principio  sin  alla  facciata  ititi. 
Seguono  poi  carte  5 contenenti  la  'favo- 
la delle  materie,  dopo  la  quale  sta  il  regi- 
stro e la  data. 

Quantunque  questa  sia  1*  edizione  citata 
dagli  Accademici,  tuttavia  trovasi  poco  ac- 
curatamente eseguita  nella  parte  tipografi- 
ca , cd  è poi  mutilata  in  alcuni  passi  al- 
quanto liberi. 

42.  cn.  — La  stessa.  Firenze  , 
Giunta,  iGo3,  in  t).° 

Acq.  Soratuo  3 . 58  . Baldtlli  7.16.  Vanirlli 
4.60.  In  Olanda,  Hovtr.  3.4.  — Cai.  Molini  i3.so. 

Sono  337  facciate  numerate,  e 7 in  fne 
colla  Tavola  ec.  A el  frontispizio  vedasi 
impressa  la  data  surriferita  iti«5,  ma  nel 
fine  , per  errore  di  stampa,  sta  segnato 
l anno  1607. 

Edizione  mutilata,  come  l’antecedente. 
Lorenzo  Scala,  la  cui  dedicazione  di  que- 
st’ opera  a mess.  Lorenzo  Pucci  si  legge  in 
tutte  le  suddette  edizioni,  osservò,  che  ve- 
ro è che  in  questa  traduzione  si  è trovato 
mancare  alcune  carte  in  diversi  luoghi,  nè 
si  sa  per  cui  difetto,  le  quali  dall  eccel- 
lente e mio  molto  virtuoso  e carissimo 
amico  messer  Lodovico  Domenichi  vi  sono 
state  supplite.  Il  Firenzuola  a’è  scostato  dal- 
le regole  di  ledei  tradottole,  e riferisce  a tré 
stesso  gli  avvenimenti  che  Apulejo,  trasfor- 
mato in  asino,  tli  sò  racconta. 
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IVella  edizione  di  tutte  le  Opere  del  Fi- 
renzuola g’è  ristampato  l'alno  <C  oro , e se* 
paratamente  possono  ricordarsi  per  sola  leg- 
gìadria  di  stampa  due  moderne  edizioni  j 
una  di  Parigi,  J\ic.  Pissot  e ’Veof.  tìarrois , 
1-81,  in  <£.%  di  cui  trovasi  un  esemplare  in 
car.gr.  azzurrina  nella  Trivulziana  ; ed  al- 
tra di  Milano , Pine. Ferrano,  1819,  in  iG.“, 
eh’ è fregiata  ili  ligure  a soli  contorni. 

AREZZO  ( Girinone  d’).  V.  Guit- 

TONE. 

AREZZO  { Lionanlo  d).  V.  No- 

tel.ee  Amiche. 

ARIOSTO,  Lodovico  , Orlando 
Filli  oso. 

I Vocabolaristi  scrissero  di  aver  adope- 
rate varie  delle  migliori  e più  corrette  e- 
dizinni , e più  frequentemente  quella  di 
Venezia , ioo3.faò  che  scrissero, quanto  al- 
la scelta  dell’  edizioni,  non  hanno  esegui- 
to ; c siccome  quali  sieno  veramente  le  mi- 
gliori e le  più  stimabili  pttossi  ora  soltanto 
ben  riconoscere  da  che  molti  bibliografi,  e 
sopra  tutti  Ottavio  Morali,  ne  hanno  fatto 
diligent issimi  esami,  cosi  approfittando  de* 
loro  lumi  durò  la  Serie  di  quelle  che  o |ror 
buona  lezione,  o |x*r  altri  intrinseci  pregi 
p ossuti  essere  veramente  prescelte. 

43.  — Ferrara,  Gio.  Mazocco 
del  Bondeno.  Adi  22  Aprile,  i5i6, 
in  \.n  Rarissima. 

In  Francia,  iìcybise  84-  Nel  Calatogli?  di»*  Li- 
vree imprimé*  sur  velin  er.  à Paris,  lUa.'i  (voi  II. 
e.  iìq)  si  Ir^ge  : On  assuro  qu’  il  cn  etisie  un 
esemplai  re.  rii  velin  , et  on  le  proposi,  sans  le  tai- 
re voir,  » la  Btbliolhequc  du  i\oi,  en  1819. 

Carte  afi3  , f ultima  delle  quali  [torta 
r Errata  e la  sottoscrizione. 

Prima  edizione  divisa  in  xi,  Canti.  Il  Ba- 
ruffaci Junior»?  nella  Vita  delC 'A riosto  ri- 
porta un  curioso  [strumento,  con  cui  resta 
coll’ Autore  stipidata  la  vendita  di  100  esem- 
plari al  librajo  Jacopo  dai  Gigli  di  Ferrara 
pel  prezzo  librar,  ito  March,  an.  (corrispon- 
dono a scudi  romani  a 8 circa)  a patto  che  non 
possa  il  librajo  rivendere  il  libro  a maggior 

rezzo,  salidorum  16  March.,  sono  circa 

re  due  italiane  d*  oggidì. 

tt  Alcuni  supposero  un'edizione  del  iSt5, 

■n  e chiamandola  Prima  , tennero  poi  per 
ss  Seconda  l’edizione  ilei  1 5 iti?  per  Terza 
v»  quella  del  i5n,  e per  Quarta  quella  del 
ss  ià5a.  La  data  del  làià,  in  proposito  del 
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ss  Furioso,  esiste  di  fatto  ; ma  è la  data  del 
ss  Privilegio  che  ottenne  V Ariosto  dalla  Re- 
r>  pubblica  Veneziana  per  la  stampa  del  suo 
ss  poema,  la  quale  forse  si  cominciò  nel  i5i  à, 
ss  ma  sicuramente  non  fu  terminata,  nè  ven- 

r*  ne  in  luce  che  nel  i5iG abbiasi  dun- 

»s  oue  per  rosa  certissima,  che  il  poema  del- 
n 1 Ariosto  fu  stampato  da  lui  medesimo  non 
ss  quattro  volte,  ma  tre:  la  prima  nel  iSifij 
ss  la  seconda  nel  iSaij  e Li  terza  nel  i5Ja.” 

( Morali  ) 

44*  — Ferrara,  Gio.  Battista  del- 
la Pigna  Milanese.  Adi  i3  Febbra- 
io i5av,  in  4 ° Rarissima. 

In  Francia  , Foncet  11  . — Crevenna  3*.  — 
Ir  Italia  *»  pagherebbe  volentieri  il  doppio  ed  il 
triplo. 

Sono  instruttive  e curiose,  le  variazioni 
che  I*  Ariosto  fece  in  quest’edizione,  la  qua- 
le è di  grande  rarità , forse  maggior  della 
prima  ; e , coni'  essa , è divisa  in  soli  xt. 
Canti.  IVon  m* è dato  di  poter  descriver# 
1*  esemplare  nè  avendolo  mai  esaminato,  nò 
trovandone  le  indicazioni  precise  in  alcun 
bibliografo  . 

Nel  Rrunct  ricordasi  una  ristampa  di  Mi- 
lano, per  Agostino  di  Vimercato , i5a4,  in 
/».*,  già  esistente  nella  Bibl.  di  Mons*  Paris, 
e poi  venduta  a Londra  per  fr.  168. 

45.  — Ferrara,  Francesco  Rosso 
da  Valenza.  A dì  primo  d’  Ottobre 
1 532,  in  4 ° -d ssai  rara. 

VendL  Pinelli  7$.  Ser.  Gamba  33.77.  Oggidì 
è salita  a più  allo  prezzo.  Si  conoscono  cinqui 
esemplari  impressi  in  pergamena:  l nella  Biblio- 
teca Pubblica  di  Virenza  ; a nella  Barberini  «li 
itomi;  3 presso  il  Co.  Ganmberli  a Parma;  4 
presso  Giuseppe  Valle  Ila  a Napoli  ; 5 vendutosi 
in  Inghilterra. 

//  frontispizio  è impresso  in  caratteri 
rossi  in  mezzo  ad  un  fregio  arabescato , 
ed  a tergo  si  leggono  i Privilegi  ^ Cle- 
mente VÌI.  e di  Carlo  V.  Segue  il  Poema 
in  xtn  Canti,  e dopo  l'ultima  stanza  si  leg- 
ge: fini*  prò  boxo  malym.  Seguita  [toi  il 
ritratto  delC Ariosto,contornato  dello  stesso 
fregio , che  sta  nel  principio  del  libro  ; in- 
di stanno  i Privilegi  di  Andrea  Gritti  do* 
ge  di  Venezia,  e di  Francesco  Sforza  du- 
ca di  Milano.  L'ultima  carta  ha  la  data  : 
Impresso  in  Ferrara  per  Maestro  Francesco 
Rot^o  da  Valenza,  a ui  primo  d’Ottobre,  n. 
o.  xxxii.;  indi  il  registro  e C impresa  dello 
Stampatore.  Alcune  volte  trovasi  il  ritratto 
delC  Ariosto  posto  al  principio , forse  per 
isbaglio  del  legatore.  Vuoisi  disegnato  da 
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Tiziano , e nel  fregio  che  lo  racchiude 
si  legge  r.  dk  manto,  cti  è probabilmente 
il  nome  delC artista  intagliatore  anche  del 
fregio. 

u Questi»,  che  fu  la  terza  ed  ultima  del- 
'i  le  edizioni  latte  dall' Autore  medesimo,  fu 
« poi  la  undecima  di  tutte  le  edizioni  di 
n e sso  Furioso  dal  i S i G al  i53a,  giacché  dal 
»*  «5ai  al  detto  i55a,  per  quanto  io  sappia, 
f*  ve  ne  furono  altre  otto.  ’ ( Morali  ) [var- 
ca il  Giraldi,  in  una  nota  riferita  dal  Mora- 
li stesso,  che  C si  riosto  rivide  il  poema  per 
lo  spazio  di  sedici  anni  dopo  la  prima  e- 
dizione,  nè  passò  mai  dì,  per  tutto  quel 
tempo,  ch'egli  non  vi  fosse  intorno  e con  la 
penna  e col  pensiero  ; poscia,  ridottolo  al 
termine  dell  accrescimento  e della  corre- 
zione che  a lui  parve  convenevole , lo  por- 
tò a molti  begli  ed  eccellenti  ingegni  tf  l- 

talia  per  averne  il  loro  giudizio e 

finalmente,  avuti  tanti  pareri  nella  città 
e fuori,  a quelli  si  appigliò  che  miglio- 
ri gli  parvero.  E anche  lama  che  le  tan- 
te mutazioni,  correzioni  c aggiunte  al>- 
binno  occasionato  la  infermità  che  condus- 
se a morte  l’Autore,  poiché  rivedeva  c cor- 
reggeva egli  stesso  i logli  di  mano  in  mano 
che  uscivano  dal  torchio.  Se  poi  egli  scrisse 
a suo  fratello  Galasso  d'essere  stato  mal  ser- 
vito iiP questa  ultima  stampa  et  assassina- 
to, ciò  vuole  il  Morali  eh’  al>hia  a riferirsi 
alla  deformità  della  carta  e dei  caratteri,  e 
«ad  altri  materiali  difetti  dell’edizione  me- 
desima, che  non  ha  estrinsecamente  alcuna 
cosa  che  si  possa  dir  decorosa  j ma  questa  sen- 
tenza del  dottissimo  Morali  si  troverà  al- 
quanto parziale,  quando  si  ridetta  che  non 
priva  di  mende  d’altro  genere  va  anche 
quest'edizione.  I sci  nuovi  (lauti  aggiunti 
sono  i xxxiii,  xxxvu,  xxxix,  xlii,  xi.iv  e 
xi, v,  oltre  a'qunli  non  mancano  qua  e là  cam- 
biamenti di  pai-ole,  ed  aggiunte  di  ottave. 

46.  — Venezia  , Giolilo  , i54a  , 
in  4-”  Rara. 

Nell*  Biblioteca  del  Re  d’ lughiUrru  trovasi 
un  esemplare  di  praii  bellezza  in  prixaiiicna,  che 
apparteneva  alla  Biblioteca  Smithiana. 

Questa  é la  prima  delle  edizioni  Gioliti- 
nc.  Dalla  medesima  stamperia  molte  altre 
ristampe  uscirono  in  luce,  si  in  8.  che  in 
leggiadre  per  forma  e per  caratteri , ma 
tutte  viziate  nella  lezione.  Francesco  Rema 
però , editore  della  ristampa  di  Milano 
1812,  di  cui  parleremo  a suo  luogo,  tro- 
vò una  edizione  del  Giolito , i55i,  in  8.° 
gr.,  pregevole  per  i cinque  Canti  aggiunti 
nella  loro  integrità  , e per  la  prima  volta 
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pubblicati  imperfetti  nell’edizione  Aldina, 
i54ó,  di  maniera  che  egli  potè  servirsene 
utilmente,  e notare  alcune  buone  varie  le- 
zioni. Questa  ristampa  del  Giolito , i55if 
bassi  per  più  bella  d'agni  altra. 

47.  — Venezia.  In  Casa  de’  Fi- 
gliuoli d’Aldo,  1 543 , in  4.°  Assai 
rara. 

V«*nd.  Piacili  79. — In  Francia,  la  Vallicra 
65  . — David  100  . — 

Dopo  il  frontispizio  leggesi  nella  secon- 
da carta  la  dedicatoria  di  Antonio  Manu- 
zio al  Capitano  Giovanni  Battista  Olivo 
da  Goito.  Segue  il  poema,  che  incomincili 
a carte  3,  e continua  sin  a carte  a^y  ter- 
go di  questa  è il  registro  e la  data , in- 
di in  una  carta  bianca  C impresa  Aldina . 
Con  nuova  numerazione  di  carte  e con 
nuovo  frontispizio  seguono  i Cinque  Canti 
di  un  nuovo  libro  di  Al.  Ludovico  Ariosto, 
i quali  seguono  la  materia  del  Furioso.  Di 
nuovo  mandati  in  luce . Quest' Appendice 
è di  carte  28,  nelf  ultima  delle  quali  sta  il 
registro,  la  data,  e l'ancora  aldina. 

La  Continuazione  del  Furioso  in  cin- 
ue  Canti  fu  da  Firginio  Ariosto , figliuolo 
i Lodovico,  data  ad  Antonio  Manuzio,  che 
in  quest’  edizione  l’ ha  per  la  prima  volta 
pubblicata,  mancante  però  di  molte  ottave 
nel  secondo  c nel  terzo  Cinto.  La  prima 
stanza  del  Canto  primo  di  questa  Conti- 
nuazione è stata  om  messa  nelle  posteriori 
ristampe,  c riportata  soltanto  in  noia  fra  le 
Poesie  varie,  ediz.  di  Fir.  Moli  ni , ibi** 
in  ia.%  e negli  Annali  Aldini  di  Renouard, 
ediz.  seconda.  Scuole  considerarsi  la  stampa 
Aldina  siccome  una  delle  più  eleganti  cho 
litmo  uscite  da  quella  celebre  tipografia. 

48.  c*.  — Lione,  Bartolommco 
Onorati,  « 556,  in  4-0  con  (ig.  Rara. 

Vend.  Salvi  36  . — 

h"  ornata  di  eleganti  figure  in  legno , 
ed  in  cima  ad  ogni  carta  sta  indicato  il 
primo  verso  del  respetiivo  Canto  : singola- 
re e curiosa  maniera,  da  niun  altro  tipo 
grafo,  per  quanC  io  sappia,  adottata. 

3Notò  il  Alorali,  che  quantunque  in  que- 
sta stampa  abbondino  più  che  iu  venni  al- 
tra del  Giolito  i luoghi  alterati,  pure  di  es- 
sa si  sono  serviti  i Y'ocabolaristi , oltre  a 
quella  del  i6o3,  per  citare  gli  eaempj  tratti 
dal  Furioso,  w Di  tante  edizioni  da  meavu- 
n tc  alle  inani,  questa  è la  sola  ove  mi  sia 
« accaduto  ili  rinvenire  uu  esempio  de’  più 
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» pii  asti  che  la  Crusca  abbia  mai  tolti  dal- 
n F Ariosto”;  e l' esempio  concerne  la  voce 
Brago  nel  numero  del  meno,  che  ’l  Voca- 
bolario, supponendola  buona,  accompagnò 
con  Bragia , dicendo  Bragia  e Bragie  ec. 

49.  — Venezia,  Vincenzio  Val- 
grisio,  i556,  in  4-°  con  figure. 

Vend.  Pinzili  8 . 18.  Sor.  Gamba  30.46-  Bru- 
oel  10  a iS. 

f.e  Annotazioni , Avvertimenti  ec.  han- 
no il  loro  par  ti  colar  frontispizio , e comin- 
ciano con  nuova  segnatura,  senza  nume- 
razione. Dopo  l'  ultima  carta  , contenente 
un  Avviso  dello  Stampatore  a ’ Lettori , f Er- 
rata e r impresa  Valgrisia na,  dee  seguita- 
re una  Tavola  dei  principi  di  tutte  le  stan- 
te del  Furioso,  raccolta  da  mener  Giovan 
Batista  Rota  Padovano,  la  (piale  occupa  16 
carte.  Potrebbesi  di  leggieri  credere  redi- 
zione intera  anche  senza  quest'  aggiunta  , 
la  (piale  è stata  fatta  dopo  ch'era  già  com- 
piuta la  stampa.  Sappiamo  dal  Baruffaldi 
( Vita  d* Ariosto,  c.  a Sa)  che  r Autore  crasi 
servito  deir  opera  di  Dosso  Dossi,  celebre 
pittore  ferra  re  se , per  far  disegnare  i prin- 
cipati soggetti  contenuti  in  ciascun  Canto 
del  suo  Furioso , e che  le  Tavole  furono 
terminate  soltanto  alcuni  anni  dopo  la 
morte  di  lui , c pubblicate  per  la  prima 
t'ulta  in  quest * edizione  dell  anno  1 556. 

Di  questa  prima  edizione  Valgrisiana , 
dedicata  iil  duca  Alfonso  d*  £*te,  fu  editore 
Girolamo  Ruscelli , il  quale  introdusse  tali 
cangiamenti  di  vocaboli,  d*  inflessione  de* 
medesimi,  di  modi  c di  sintassi  che  mostra- 
rono la  sua  insensata  pedantcria.Ommise  an- 
che alquante  Stanze,  come  disoneste.  Vuoisi 
tuttavia  Tire  qualche  conto  anche  di  que- 
st* edizione,  poiché  il  Ruscelli  assicuro  di 
aver  esaminato  presso  Galasso  Ariosto  un 
Furioso  degli  ultimi  stampati  in  Ferrara , 
notato  e postillato  di  mano  deir  Autore , 
dietro  al  quale  potè  utilmente  alcuna  cosa 
cangiare  in  quanto  aH’ortogTafia  ed  alla  lin- 
gua. Contiene  |>oi  la  Vita  dell’Autore  scritta 
da  Gio.  Battista  Pigna,  Annotazioni,  Di- 
chiarazioni, ed  un  Vocabolario  delle  paro- 
le oscure  ec.  Gli  argomenti  a ciascun  Canto 
furono  composti  da  Scipione  Ammirato. 

In  questo  stesso  anno,  1 556,  pubblicò  il 
Valgrisio  il  Poema  anche  in  forma  di  8.*; 
edizione  ancora  più  infedele  e corrotta  del- 
l’alt ra  in  \.  , di  cui  ha  ritenuto  le  medesime 
figure,  spoglie  soltanto  del  fregio  che  le 
contorna.  Tutte  le  altre  ristaili pe  Valgri- 
siauc  portarono  seco  la  infezione  del  tbuto 
immuro  da  cui  scaturirono. 
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50  Venezia,  Ciò.  Andrea  Val- 

vassori, dettoli  Guadagnino, i5GC>, 
in  4.”  Con  figure. 

Vend.  Pinci  li  37  . — Acq.  Vanz.pl  t i a5  . 78. 
Ser.  Gamba  39 . 61. 

Qualche  bibliografo , e tra  gli  altri  il 
de  Bure , notano  C anno  1087  in  luogo  di 
ióC6  ; il  che  può  derivare  dal  frontispizio 
cambiato , se  pure  non  sono  due  edizioni 
diverse . 

51  può  fare  qualche  conto  di  questa  edi- 
zione soltanto  perchè  è ancora  più  dell’  an- 
tecedente arricchita  d’ illustrazioni,  conte- 
nendo la  Vita  dell’  Autore  scritta  da  Simon 
Fornari , le  Allegorie,  gli  Argomenti  di 
Tommaso  Porcacchia  le  Annotazioni  di 
Lodovico  Dolce , le  Comparazioni  usate 
dall’  Ariosto,  il  Vocabolario  delle  pai  ole  o- 
scurc  con  la  Esposizione,  ed  il  Rimario  con 
le  cadenze  usate  dall’  Ariosto,  fatto  da  Gio. 
Giacomo  1 Parata,  e che  non  si  trova  in  al- 
tre impressioni.  Scipione  Maflei  ( Scienza 
Cavali.,  ediz.  1710,  c.  at>{  ) narra  che  a* 
suoi  tempi  questa  edizione  era  valutata  otto 
doppie  a oro  solo  per  poche  righe  che  in  al- 
cuni luoghi  vi  si  trova  no  con  titolo  di  Pa- 
reri in  t lucilo  ec.  ; «Iella  qual  cosa  mostrasi 
stomacato  quel  massimo  uomo. 

5i.  — Venezia  , Francesco  de’ 
Franceschi  e Comp.  i584,  io  4° 
Con  fig.  incise  da  Girolamo  Porro. 

Ir»  Francia  , Bronci  48  * 60.  Crerenna  iq3. 
Pinzili  iaa.  80.  la  V allure  «3o.  Acq.  Baldcllioi. 
4o.  Acq.  Vanzclti  a . 67.  Il  prezzo  degli  esem- 
plari senza  il  rame  doppio,  e creduti  interi,  fu  in 
Francia, Camus  de  Limare,  di  fr.  aao.  Un  esemplar* 
in  pergamena  sta  nella  Biblioteca  Barberini  di  Ro- 
ma. Un  esemplare  col  rame  non  doppio,  ma  a penna 
con  grande  esattezza  fallo  da  \madeo  Mazzoli 
friulano  l'anno  1767,  sta  nella  Trivulziana  (*)• 

Comincia  r opera  con  so  carte  non  nu- 
merate, ma  con  segnatura  * a ***  tutti  qua- 
derni, eccettuato  * duerno.  Segue  il  Poe- 
ma e sue  Illustrazioni  in  facciate  t»3{  nu- 
merate, dietro  alle  quali  viene  la  Tavola 
de*  principi  di  tutte  le  Stanze  latta  da  Già  111- 
hatist.a  Rota,  di  carte  16  senza  numeri , ed 
una  carta  bianca  al  fine.  Le  Osservazioni 
«li  Alberto  Lavezuola  sopra  il  Furioso  stan- 
no al  fine  con  frontispizio , segnature  e nu- 
merazione a parte , ed  occupano  carte  \ 

(*)  Fra  <jae«io  Maztoli  del  villaggio  di  Fama  in 
Frinii,  piccola  di  statura  . deforme  di  rollo,  d'  indole 
gloriale,  e mori  w muratameli  le  «I*  attui  do|«o  avere 

per  lungo  tempii  roderti-  mia  jh-oom  »b-rr«iione  di 
mente,  prodotta  da  contrariata  paaaione  amorufa.  Lavo- 
ri «noi  di  mirabile  esatlctsa,  rd  interi  librirr.ucii  con- 
traffalli tono  nella  3lardana  c Bella  Trivu'.alana. 
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r ultima  delle  quali  è bianca.  Sotto  que- 
st* ultimo  frontispizio  legge  si  : Giacomo 
Frani  ho  fccitj  ed  è credibile  che  , oltre  al 
Porro , anche  il  Pratico  sia  stato  intaglia- 
tore di  qualche  'Parola.  Al  Canto  xxxtr.  è 
replicata  la  Tavola  del  Canto  xxxiit.  E- 
som  pio  ri  integri  e perfetti  non  sussistono; 
ma  ora  trovasi  emendato  lo  sbaglio  del  dop- 
pio rame  incollando  la  stampa  del  Canto 
xxxtr.  sopra  la  duplicata , ora  riparando 
alla  imperfezione  colf  opera  a penna  di 
qualche  amanuense,  il  quale  o copiò  fedel- 
mente le  Annota  z. che  stanno  al  rovescio  del 
rame  medesimo , o sostituì  un  ritaglio  del- 
la figura,  che  u è stato  a bella  posta  fatto. 
Plausibile  è C opinione  del  Poggiali , che 
non  per  isbaglio  dello  stampatore,  ma  per 
comando  de*  pubblici  Censori  trovisi  questa 
imperfezione , mentre  il  rame  non  dupli- 
cato rappresenta  Astolfo  eli*  esce  dalla 
buca  infernale  col  suo  ippogrifo , e nel- 
C indietro  C evangelista  s.  G iovanni  nel  pa- 
radiso terrestre  con  Astolfo  , ambedue 
trasportati  in  un  carro  per  la  via  del  fuo- 
co nel  mondo  della  Luna , dove  il  Santo 
consegna  al  Paladino  il  senno  di  Orlando. 

Quanto  alle  illustrazioni  la  presente  stam- 
pa sopra  milza  le  antecedenti  ilei  Valgrisio 
e del  Valvassori,  contenendo  le  Osservazio- 
ni sopra  tutto  il  Poema  di  Alberto  Lave - 
z itola;  una  nuova  Vita  dell’ Ariosto  scritta 
da  Giacomo  Garofalo;  Y Allegoria  univer- 
sale ili  Giuseppe  botiamone;  e pii  Epiteti  o 
Appiunti  iis.it i dal  poeta,  raccolti  e dispo- 
sti per  alfabeto  da  Camillo  Cannili.  I cin- 
que Canti,  che  sepnono  il  Furioso,  hanno 
le  Illustrazioni  di  Luigi  Groto , con  pii  Ar- 
gomenti in  ottava  riina.  Discorsi  oc.  Dolio 
tutto  questo  il  testo  è tanto  scorretto,  che 
di  trecento  lezioni,  avvertite  dal  Morali  co- 
me genuine,  ventiquattro  sole  si  leggono 
non  Sbagliate. 

5a.  cr.  — Venezia , P’elice  Val- 
grisi,  i6o3,  in4-“  Con  iig.  in  legno. 

Acq.  Sonuito  il.  a5.  Vcnd.  Piacili  a3.  Acq. 
Van/.rU»  i5.35.  Ser.  Gamba  iti.  37. 

Le  8 prime  carte  sono  senza  numeri. 
Seguono  facciale  53a  numerate , dopo  le 
quali  si  trovano  aggiunti  i Cinque  Canti  i 
quali  seguono  la  materia  del  F urioso  con 
frontispizio  da  se , il  quale  ha:  In  Vcne- 
tia,  appresso  Nicolò  Moretti.  Continua  nien- 
tedimeno la  medesima  numerazione  di 
carte , che  arriva  sin  alla  facciata  6i>4-  Si 
chiude  il  libro  colla  Tavola  de’  priueipj  ili 
tutte  le  Stanze  in  carte  16  senza  numeri , 
e con  una  carta  bianca  al fine. 


Più  frequentemente  d*  ogn'  altra  dissero 
i Vocabolaristi  d’  essersi  serviti  della  pre- 
sente edizione,  la  quale  è servile  c materia- 
le ristampa  della  VaJgrisiana  dell  anuo  1 55ti. 
Notò  il  benemerito  Morali,  che  è tanto  zep- 
pa di  turpi  spropositi,  uno  peggiore  dell'al- 
tro, da  non  trovarsi  esempio  in  uiuna  delle 
molte  e molte  tra  le  più  corrotte  clic  la 
precedettero. 

Il  Secolo  XVII.  non  ha  dato  altre  edizio- 
ni del  Furioso  che  meritino  d*  e*aere  ricor- 
date ; ma  nel  susseguente,  ristabilitosi  iu 
Italia  il  buon  gusto  e l’ amore  degli  antichi 
classici,  attrasse  questo  famoso  Poema  sopra 
ogn’altro  gli  sguardi  degli  editori  c ilei  tir 
pogrfifi,  e T ottimo  giudice  Ottavio  Morali 
trovò  degne  ili  speziale  ricordanza  le  stam- 
pe seguenti  : 

53.  — Venezia,  Stefano  Orlan- 
dini,  1 73 1 , voi.  a in  fogl.  Con  fìg. 

Vrnd.  PinrTli  a5  .58.  Acq.  Vanir! li  40.9S. 
Bruno  L 18  * s4- 

Contiene  tutte  le  Opere  del f Ariosto  , e 
dovea  essere  susseguitala  da  un  terzo  vo- 
lume con  Illustrazioni, che  non  inde  poi  mai 
la  luce.  Il  primo  volume  ha  doppj  fronti - 
spizj , uno  per  le  Opere  ed  altro  per  /'Orlan- 
do Furioso,  il  quale  tutto  occupa  esso  pri- 
mo volume.  Il  voi.  secondo  contiene  i Cin- 
que Canti  che  seguono  la  materia  del  Cu- 
rioso; le  Osservazioni  del  Lavezuola  ; i 
Luoghi  comuni  scelti  dal  Tosca  nella;  C In- 
dice delle  Stanze  raccolte  dal  Ilota  ; le 
due  Commedie  in  prosa;  le  Cinque  (Com- 
medie in  verso ; una  Lettera  al  bombo; 
le  Rime  ; ! Erbolato  ; le  Satire  , e le  Poe- 
sie latine. 

Lo  Stampatore  Stefano  Orlandini  nel  sno 
Avviso  a*  Lettori  dichiara  che  $ è fitta 
questa  stampa  colle  cure  principalmente  del 
P.  Raimondo  M issarci  Al  in.  Conv. 

54.  — Venezia,  Francesco  Pit- 
teri,  17G6,  voi.  G in  ia.° 

Giovannandrea  Baratti,  insigne  erudi- 
to ferrarese,  aveva  sin  dal  174*  prestate  le 
sue  curo  per  uua  nuova  edizione  delle  O- 
pere  dell' Ariosto,  fattasi  iu  Venezia , presso 
lo  stesso  Pittori,  1 7/J1,  voi.  4 in  i *.  , e che 
notabilmente  migliorata  usci  poi  po'  torchj 
medesimi  l'anno  17O6.  Le  emendazioni  in- 
trodotte da  quel  valentuomo  resero  il  Fu- 
rioso meno  scorretto,  e le  sue  Dichiara  zio- 
ni  sono  ancora  la  miglior  cosa  che  sin  qui 
si  sia  fatta  per  illustrarne  i luoghi  difficili • 
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(Monili  ) Serbnd  questa  edizione,  clic  «noi 
chiamar»!  1*  edizione  del  Marniti,  in  mol- 
ta riputazione , e fu -utile  alio  ist .1  mpat o- 
re  Antonio  sfatiti,  che  la  tenne  ad  esempla- 
re per  la  tua  ristampa  tli  Fenezia , 1772, 
eoi.  4 tn  4." 

53.  — Birmingham  , dai  torchj 
di  G.  Baskerville , 1773,  voi.  4 in 
8.°  gr.  ed  in  4-"  gr.  Con  figure. 

Acq.  Vanititi  i(o.35,  In  Francia,  I?  Fchure 
li».  «•<*  Peiuier  101.  Onto  esemplari  furono  im- 
pressi in  forma  di  4-"  Vend.  in  Fraueia  , la  Vii- 
liere  ^S.  Belin  3oo.  I.amr  3a4-  Superiore  ad  o- 
gm  altro  in  rii  a "ni  licenzi  debbessere  un  esempla- 
re descritto  nel  Catalogne  des  Livres  de  M<>n». 
Beaouard,  cho  ha  doppie  prove  di  stampa  avanti 
e dopo  lettere  con  acque  forti,  ed  altre  stampe 
di  Cochin,  di  Fiequet,  con  disegni  originali  di  Mo- 
reau,  con  i ritratti  del  poeta  incisi  da  Raff.  Mor- 
fchen  e da  Eni  ilio  Lupi,  e col  Prospetto  per  I As- 
aor iasione  all* opera  impresso  dal  Baskerville  in 
lingua  francese. 

Se  per  bellezza  di  stampa  e per  merito 
d*  intagli  va  riguardata  questa  edizione  co- 
me una  delle  migliori  produzioni  della  ti- 
pografia, è stata  eziandio  dal  Morali  trova- 
ta una  delle  migliori  |>er  bontà  del  testo. 
Dieci  delle  sue  Tavole  furono  intagliate  da 
Francesco  Mario  lazzi , e curiosa  si  è quella 
posta  al  Canto  xliii.  n Bartolozzi  sorpre- 
so dall'editore  nel  momento  che  vi  lavora- 
va, e vilipeso  con  le  parole  indecenti  di  Asi- 
no, Poltrone , Animale,  intagliò  sulTistan- 
tc  le  9tes*e  parole  in  mezzo  all’  urna  di 
Brandiinarte.  L’  editore  non  potè  ottenere 
eh’  esse  fossero  mai  più  cancellate  ; e,  per 
minor  male,  alla  parola  Asino  si  aggiunse 
una  H avanti  VA,  e si  procurò  di  rendere 
le  altre  di  poco  chiara  intelligenza. 

5G.  — Milano  , dalla  Tipografia 
dei  Classici  Italiani,  iti  12-1 4,  voi.  5 
in  tl.°  Con  due  ritratti. 

Prezzo  «T  associazione  27.60.  Furono  impres- 
ti alcuni  esemplari  in  carta  velina,  che  l'editore 
Fr.  Brina  regalava  a'  suoi  amici,  lo  posseggo  que- 
llo caro  pegno  di  sua  bcnevoloiua. 

Un  ritratto  deir  Autore  sta  in  fronte  al 
primo , ed  altro  in  fronte  al  quinto  volume . 

A ella  Prefazione  si  promette  un  Discorso 
sul  Furioso,  ed  il  Catalogo  delle  Edizioni 
di  tutte  le  Opere;  ma  di  questi  bei  corredi 
non  b stata  poi  arricchita  la  stampa.  Con- 
tiene bensì  la  Fila  del  Poeta  scritta  da 
Giannandrea  Barotti,  con  Annotazioni  del- 
C autore  e tic It editore. 
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u Questa  edizione  ebbe  la  buona  «orto 
n di  essere  assistita  dal  ch.sig.  avv.  Fra n ce- 
ri sco  Reina  milanese,  il  «(itale,  non  couten- 
ti to  di  aver  migliorato  Li  lezione  «lei  Furio- 
si so  più  assai  che  nitri  aiti  allora  non  avesse 
n fatto,  volle  anche  aggiugnere  ad  ogni 
« Canto  il  prezioso  corredo  delle  Varianti, 
r*  da  esso  lui  con  incredibile  diligenza  ca- 
li vate  tanto  dall'edizione  del  i5i(i,  che  «la 
« quella  «lei  iSai  ; la  qual  fatica  senza  «lub- 
u hio  pregevolissima  non  lascerà  mai  d*es- 
n s«'rgli  del  più  grande  onoro.  Dei  cangia- 
ti menti  di  lezione,  che  veggo  usi  nel  mio 
n Furioso,  egli  ne  ha  tenuto  esatto  registro 
n in  un  Indice  separato,  ch'io  più  volte  ho 
v veduto,  mostratomi  da  lui  medesimo,  in 
*1  occasione  che  tra  noi  sopra  co*e  di  «piclU 
v materia  amichevolmente  si  ragionava  ; e 
» tutti  li  ricorderà  in  un  Coment©  ch’egli 
« ha  già  promesso,  e a cui  particolari  cir- 
r costanze  non  hanno  ancora  conceduto  «li 
w vedere  la  pubblica  luce . ” ( Mondi  ) La 
falce  «Iella  morte  ha  mietuto  nell’  anno 
1826  le  vite  del  Reina  e del  .Morali,  e si  bel- 
le fatiche  andranno  forse  disperse. 

57.  — Milano,  Giovanni  Pirotta, 
1O18,  in  4-0  Con  ritratto. 

Lire  33.  Vi  sono  anche  esemplari  in  car.  gr.  vel. 

Edizione  scrupolosamente  fatta  secondo 
queliti  del  mdxxxii  per  cura  di  Ottavio 
Morali . Con  mirabile  diligenza  si  prestò  il 
dotto  uomo  alla  buona  riuscita,  c così  si  ha 
il  Furioso  interamente  restituito  alle  nativo 
forme  dategli  dal  suo  autore  nella  stani|>a 
dell’anno  ia3a.  Il  Morali  ha  fregiato  questa 
edizione  di  esatte  'Favole,  le  quali  danno  i 
confronti  delle  lezioni  adottate  con  quelle 
delle  t tnmpe  più  famigerate,  fognano  le  più 
notabili  differenze  grammaticali,  ed  indi- 
cano quali  possano  tenersi  per  migliori  va- 
rianti. Le  cure  del  Morali  gli  meriteran- 
no sempre  quel  premio  cui  egli  aspirò,  con- 
chiudeiulo  la  sua  Prefazione  col  dire  : Del- 
le fatiche  straordinarie  che  C edizione  co- 
sta riputerò  di  avere  amplissima  ricom- 
pensa, se  avverrà  che  il  Furioso  piò  mai 
non  ripiombi  nel  miserando  lezzo  di  cor- 
ruzione da  cui  esse  Chan  tratto,  e se  dai 
beati  Elisi  vorrà  degnarle  tf  un  lamico  di 
benigno  sorriso  la  grande  ombra  del  mio 
divin  Lodovico.  Il  testo  «lei  i55a  si  adottò 
in  fatto  principalmente  dai  diligenti  uomini 
Ciuscjfpe  Molivi  per  la  sua  elegante  ristam- 
pa del  Furioso,  Firenze , » Ha5,  voi . a in  1 2.  , 
e«l  Angelo  ò'icca  per  quella  inserita  nel 
Parnaso  Classico  Italiano , Padova  Tip. 
della  il Enerva,  1827,  in  4-  In  queste,  colia 
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icori»  eli  una  rara  «(licione  di  Venezia , 
per  Domenico  Zio , in  4*\  * ò cam- 

biata la  lezione  della  parola  invito  in  luogo 
d 'invida  nel  verso  sesto  della  Stanza  ottava 
del  Canto  XL1I. 

Indicate,  siccome  si  è fatto,  le  edizioni 
del  Furioso  che  o per  acquistata  celebrità, 
o per  uso  fattone  dagli  Accademici  della 
Crusca,  o per  vecchie  e nuove  cure  di  edi- 
tori benemeriti  debbon  essere  icuute  in 
particolare  considerazione,  lunga  tuttavia 
sarebbe  La  serie  di  altre  che  o per  grande 
rarità,  o per  lusso  di  stampa  formano  T or- 
namento delle  Raccolte.  Assai  rare  a buon 
conto,  e di  alto  prezzo,  sono  non  meno  di 
otto  edizioni  del  Poema  fattesi  avanti  l’an- 
no làaa,  e nelle  quali  il  Furiasti  ò diviso  in 
«oh  xi*  Canti.  Delle  migliori  stampe  esegui- 
te posteriormente  è abbastanza  detto  di 
sopra  j ma  conviene  non  dimenticarsi,  che 
quanto  alla  lezione,  non  ne  ho  veduto  pur 
una , scrisse  il  >lorab,  che  nel  testo  non  sia 
iniquamente  scorretta,  e affatto  indegna 
di  essere  con  qualche  onor  menzionata.  D 
lusso  tipografico  spiccò  prinri palmento  nel- 
le stampe  di  moderna  data.  Lusso  ma  niitn 
buon  gusto  trovasi  nella  odiz.  di  Venezia , 
Zolla,  *77»  , voi.  4 in  Parti  8 in  {.  ( Un 
«Qmplrtre  impreco  in  pergamena  in  forma 
di  foglio  passò  n'dla  Bibl.  del  Marchese  de 
Bntc  , un  esemplare  con  ogni  facciata  po- 
sta in  un  fregio , pure  in  foglio,  appartene- 
va al  Duca  de  La  Valliere,  c fu  venduto  270 
franchi  -,  gli  esemplari  comuni  in  \.  sono 
dal  Brunet  segnati  a$  a jo  franchi  ),  n*'lla 
quale  si  trovano  sino  leTavolc  rappresentan- 
ti la  casa,  l'arme,  la  sedia,  il  ralarntijo,  il  ca- 
rattere e il  mausoleo  dell’ Ariosto.  Una  edi- 
zione fatta  in  Parigi , a spese  di  Clandio 
violini,  1788,  voi.  a in  12.  pive.,  si  ridus- 
se alla  forma  di  4*’  per  {8  soli  esemplari 
con  figure  di  Cochin  ( Brunet  fr.  fio  ) j od 
uno  solo  tirato  in  pergamena,  che  possede- 
va il  Mac-Carthy,  con  53  disegni  origina- 
li e con  varie  miniature , fu  venduto  per 
franchi  2001.  Altra  edizione  si  fece  di  lus- 
so in  Parigi,  P.  Ptassan , 1 79 5,  voi.  \ in 
8.  gr.  con  figure  ( Brunet  fr.  2 »-» $ ),  di 
cui  si  trovano  esemplari  in  forma  di  4-  in 
carta  velina.  ( Vcnd.  Doloro  fr.  81.)  Due 
soli  esemplari  in  carta  turchina  furono  im- 
pressi della  edizione  fatta  per  cura  di  Gae- 
tano Poggiali,  in  Livorno,  Afusi  e Vamp., 
1797,  voi.  4 in  12.  con  ritratto  .Nino  al- 
tro ornamento,  da  «picllo  in  Inori  d inuti- 
le magnificenza,  |w*rta  seco  la  edizione  di 
Pisa,  dalla  Società  Letteraria,  1809  e. 
scg.y  voi.  4 in  foglia,  clic  ha  però  un  bel- 
lissimo ritratto  dell*  Ariosto  intagliato  da 
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Raffaele  Morghen  ; e di  questa  un  solo 
esemplare  s*  impresse  in  pergamena  , e 
qualche  altro  in  carta  turchina.  Meritano 
in  line  particolare  menzione  un'edizione  di 
Alitano  , per  Niccolo  Dettovi , 182 2-* 5, 
voi.  fi  in  8.  , perchè  va  ornata  di  cinque- 
cento Tavole  in  rame,  inventate,  disegnato 
ed  incise  da  Filippo  Pistrucci , improvvisato- 
re romano  di  chiarissima  lama  ; ed  una  di 
Firenze,  Leonardo  C tardetti,  1 82  5-2$,  voL 
8 in  8.“  gr.f  che  contiene  tutte  le  Opere 
dell’ Ariosto. 

Commedie  in  prosa. 

LaCASSAMA  c i Buppositi  furono  dul- 
1* Ariosto  scritte  in  prosa  in  sua  gioventù,  e 
poi  riformate  in  versi  sdruccioli.  Furono  si 
in  prosa  che  in  verso  citate  da  Vocabolari- 
sti, i quali,  per  quelle  in  prosa,  dicono  di 
non  aver  fatto  uso  delle  stampate,  essendo 
tutte  scorrettissime  ; c tale  era  forse  il  sen- 
timento del  loro  autore,  mentre  in  una  sua 
lettera  al  Duca  di  Urbino  ( Vita  Ariosto # 
c.  291  J del  dì  17  dicembre  i53a  scriveva  : 
/ Supposi  ti  e la  Cnssaria  rubatami  da  li 
recitatori  già  vent'  anni  che  furo  rappre- 
sentate in  Ferrara,  andaro  con  mia  gran- 
dissima dispticeniia  in  stampa  ec.  Dello 
molte  edizioni  fattesi  durante  il  secolo  XVI. 
siccome  incuo  spregevoli  e più  rare  |>o$sono 
riguardarsi  le  seguenti  : 

58  — Cassaria  . Senz'  alcuna 
data,  in  8.° 

Nel  frontispizio , eh*  è contornato  da  un 
fregio,  leggesi:  Commedia  nuova  intitola- 
ta Cassaria  - ed  è preceduta  da  un  Prologo 
in  terza  rima. 

1/  edizione  sembra  fatta  al  principio  de! 
secolo  XVI. 

59.  _ La  slessa.  Venezia  , Nic. 
<]’ Aristotile  detto  Zoppino,  i52Ó, 
in  8.” 

Libretto  di  sole  carte  60. 

In  qne  to  mededmo  anno  i5i5  si  fece 
un’edizione  anche  in  Homo,  senza  nome 
di  stampatore,  in  n.”  Altre  ristampe  fu- 
rono da  me  v.-dute  di  Ven.  Uindoni,  1 5af>, 
in  h.“  ; ivi.  Marchiò  Sesta,  liàd,  in 
ivi.  Me.  j Aristotile,  i558,  in  8.“ 

60.  l Sopfositi.  Senz  alcun» 

data,  in  8.° 

Ari  frontispizio,  ch'ò  contornato  da  un 
/renio,  leggesi  soltanto:  Comedi»  nuota. 
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61.  — La  stessa.  Ven.  Nic.  d' Ari- 
stotile detto  Zoppino,  i525,  in  8.° 

Sta  impresso  nel  frontispizio  Sopperiti 
in  /uopo  di  Supponiti,  e porta  la  ditta:  Adi 
vii.  di  Luglio  »3a5. 

Anche  de*  Suppositi  in  prosa  si  fece  una 
edizione  in  Roma , senza  nome  di  stampato- 
re t 1 5 a 4 * in  1 2.0 , la  ([itale  ha  al  fine:  Fini- 
sce la  Commedia  di  Lodovico  Ariosto  Fer- 
rarese, restituita  alla  sua  vera  lezione  tlo- 
po  la  scorrettissima  stampa  di  Siena  ; ma 
di  un'edizione  latta  in  Siena  non  è cenno 
Alcuno  nelle  bibliografìe,  quando  non  fosse 
una  riportata  senz' alcuna  data.  Ricordami 
bensì  le  stampe  seguenti  : Arimino,  Jeron. 
Solicino,  1626,  in  1 1.“  ; Fenezia,  Dindoni 
e Pasini,  i5a6,  in  8.°;  Fenezia,  Marchiò 
Scssa,  1 536,  in  8.  ; Fenezia , Niccolò  tf  Ari- 
stotile, i538,  in  8.%  con  alcune  mutazio- 
ni ; Fenezia,  Agostino  Dindoni , i54a,  in 
8.”  ec.  I*a  ristampa  moderna,  inserita  tra  le 
Opere  dell*  Ariosto  dall' Orlati  dilli,  in  Fene- 
zia, «73i,  in  fogl.,  è copia  della  sopraccita- 
ta edizione  di  Fenezia , i5a5. 

Commedie  in  versi. 

Per  le  Commedie  in  versi , che  sono  i Sirr- 
POSITi,  la  Cassaria,  la  Leni,  il  Nec.ho.mav 
tk,  e la  Scolastica,  «Ussero  i Compilatori 
d’  esserti  serviti  per  lo  più  dell’  esemplare 
stampato  nel  1724*  La  espressione  per  lo 
più  non  esclude  altre  edizioni , le  «piali 
poi  è necessario  far  conoscere,  avendo  Oio. 
Andrea  Barotti  ( Vita  dell* Ariosto  ) giusta- 
m«mte  avvertito,  che  /* Autore  nel  rivedere 
le  sue  Commedie  vi  fece  tante  mutazioni 
e miglioramenti,  che  in  certa  maniera  non 
si  possa  chiamarle  comjtoste  di  nuovo.  In- 
dicherò quelle  che  hanno  le  più  osservabili 
diversità. 

62. — Il  Negromante.  Senz’  al- 
cuna data,  iti  8.°  Con  ritratto. 

D Poggiali,  sulla  cui  fede  riporto  «pitt- 
ai* edizione,  la  crede  prima  d' ogni  altra,  ed 
eseguita  in  Fenezia  poco  dopo  il  i53o.  È 
«la  Lodovico  Dolce  dedicata  a Pietro  Areti- 
no. Una  materiale  ristampa  si  fece  in  forma 
di  4-  > Fenezia , Dindoni  e Pasini,  1 535, 
il  mese  di  marzo,  ed  altre  due  edizioni  ve- 
neziane «li  questo  stesso  anno  ricortla  1*  Al- 
lacci, cioè  : «li  Fenezia , Niccolò  d' Aristo- 
tile, ia55,  in  8.°i  e di  Fenezia,  Bernardino 
de  Fitali,  i555,  in  8.* 
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G3 Il  medesimo.  Venezia,  Ciò. 

1 ito,  i55i,  in  1 2.0 

Vi  si  legge  eh*  è tratta  da  un  esempla * 
re  di  propri  ii  mano  dell'Autore.  L'Ari  ostò 
dappoi  eh’  ebbe  composta  «picsta  Gomme* 
dia,  trovandocene  poco  soddisfatto,  vi  fece 
di  gran  cangiamenti  «ni  aggiunte.  Dopo  la 
morte  di  lui  il  Dolce  1*  area  pubblicata  co- 
m’era stata  «la  prima  scritta,  c tali  sono  le 
surriferite  edizioni  senza  data,  e »535j  ina 
avvenutosi  poi  in  altro  ms.  «Ioli*  Autore,  in 
cui  la  Commedia  trovavasi  com’egli  l’avca 
da  ultimo  ridotta , secomlo  quest  .0  fece  la 
presente  ristampa  nell'anno  i55i. 

64.  — La  Lena.  Senz' alcuna  da- 
ta, in  8.°  Con  ritratto. 

Anche  «piesta  cilizione  è riferita  «lai  Pog- 
giali, che  la  giudica  prima  d'ogni  altra.  Tre 
ristampe  se  nc  fecero  nell’anno  »535,  cioè: 
Fenezia,  Fidali,  §535,  in  8.’;  Fenezia , 
Dindoni,  «535,  in  4**»  per  cura  di  Lodovi- 
co Dolce  che  la  dedica  a P.  Aretino  ; e Fe- 
nezia, Niccolo  (C Aristotile,  i535,  in  8.  U 
lliudoiii  replicò  la  sua  edizione  anche  nel- 
1*  anno  i538,  in  8.* 

65.  — La  medesima.  Ven.  Gio- 
lito, i55i,  in  i2.° 

Auche  questa  ristampa  deeri  a Lodovi- 
co Dolce  che  la  fece  eseguire  sopra  un  au- 
tografo dell’  Ariosto  , come  latto  aveva  «lei 
Negromante  -,  ma  nella  Lena  le  mutazioni 
introdotte  dall’Autore  sono  in  molto  minor 
numero,  c molto  meno  considerabili. 

66.  — I Scppositi,  Venezia,  Bin- 
doni,  i5/(2,  in  8.° 

Io  repstro  questa  edizione  Rulla  fede  sol- 
tanto  della  Drammaturgia  dell’ Allacci. 

67.  — I medesimi.  Venezia,  Gio- 
lito, i55i,  in  i2.° 

Lodovico  Dolce  ebbe  cura  «li  questa  stani  - 
a,  che  il  Giolito  dedira  a Virginio  Ariosto, 
glio  del  Poeta,  con  lettera  di  Fenezia , del 
di  a Gennaro  i55i. 

68.  — La  Cassària  . Venezia  , 
Gabr.  Giolito,  i54C,  in  8.° 

È la  prima  edizione  , e tra  quelle  del 
Giolito  è la  più  rara.  Ha  nel  frontispizio  : 
Commedia  di  M.  Lodovico  Ariosto  da  lui 
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medesimo  riformata , et  ridotta  in  versi. 
IV i*  fóce  il  Giolito  stesso  una  ristampa  nel- 
ranno  iS!»),  in  ia.* 

fif).  — La  Scolastica  . Venezia  , 
Griffio,  i5{7>  >n  8.® 

Riferisco  anrhe  quest’edizione  sulla  fede 
dell’  Aliarci,  avrertcndo  però  rhe  di  questa 
Commedia  non  fecero  alcun  uso  i Vocabo- 
laristi. fe  stata  essa  ancora  riprodotta  in  Pe- 
ne zia,  Giolito,  1 55 1 , in  11.  L'Autore  l'ha 
lasciata  imperfetta  alla  Scena  III.  dell'  Atto 
IH.,  e fu  poi  portata  al  suo  compimento  da 
Gabriele  di  lui  fratello. 

70.  — Commedie  ( cinque  in  ver- 
si). Ven.  Gabr.  Giolito,  1562,  in  12.0 

Ogni  Commedia  ha  frontispizio , nume- 
razione e segnature  a parte  . Oualc he 
frontispizio  porta  ranno  i56o,  ma  ledizio - 
ne  è sempre  una  sola. 

L'editore  Tommaso  Porca  echi  dedica 
questo  elegante  volumetto  a Severino  (ace- 
ri con  lettera  di  Venezia  adì  xxtr  di  Gen- 
naro i5Ga.  La  Scolastica  ha  un’altra  dedi- 
cazione dello  stesso  Porcacchi  a Mario  Cotti 
in  data  del  secondo  dì  dell  anno  óGa.  Que- 
sta edizione  Giolitina  è più  bella  c leggia- 
dra, che  buona  ed  esatta. 

7 1 . cu.  — Le  medesime,  con  som- 
ma diligenza  ricorrette.  Firenze, 

( Napoli ) 1724,  in  ì!.°  piccolo. 

Acq.  Sorinzo  a . 55.  YanzelU  5.ll. 

Ognuna  delle  Commedie  ha  suo  portico • 
lar  frontispizio , ed  incomincia  con  nuovo 
registro  e con  nuova  numerar,  di  pagine. 

H Poggiali  nel  riferire  questa  edizione, 

Eri  nei  palmento  adoprata  dagli  Accademici, 
i dice  pregevolissima , ma  a parer  nostro 
non  ottima , come  comunemente  vien  giu- 
dicata. Servi  di  esemplare  alle  più  recenti 
ristampe  fattesi,  tra  le  quali  ha  il  merito 
(Tessere  più  diligente  quella  di  Firenze y col- 
le Poesie  varie , i8a4- 

Satire. 

Gli  Accademici  della  Crusca  scrissero  di 
aver  riti  oprate  alcune  delle  migliori  edi- 
zioni ; e Girolamo  Ruscelli,  nella  Prelazio- 
ne nlla  -fampa  fattane  Fauno  i55$,  avverti 
che  furono  impresse  soltanto  dopo  la  morte 
dell autore , ma  assai  mal  in  arnese , e da- 
te fuori  da  chi  procuri » il  guadagno  prò- 
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prio,  c non  C onor  dell  autore,  ne  il  benefi- 
cio e la  soddisfazione  del  mondo.  Le  edi- 
zioni che  meritano  d’essere  particolarmen- 
te raccomandate  sono  le  seguenti. 

72  — Senza  nota  di  luogo  « no- 
me di  Stampatore,  i534,  in  8.® 

Curie  3a  in  carattere  tornio  e senza 
numerazione  di  pagine. 

Apostolo  Zeno  scrisse  : Quantunque  ab- 
bia nel  frontispizio  di  nuovo  stampate,  tut- 
tavia essendosi  fatta  un  anno  dopo  la  mor- 
te dell  Ariosto,  il  quale  non  so  che  in  vi- 
ta permettesse  mai  che  lo  fossero,  io  cre- 
do essere  stata  la  prima  edizione,  (^jote  al 
Fontauini.)  Vuoisi  non  esistente  un'edizio- 
ne dell’anno  accennata  soltanto  dal 

Bariiffaldi  nella  Vita  dell* Ariosto. 

73.  — Le  stesse.  Venezia,  Plinio 
Pietrasanta,  i554,  in  8.'’ 

Acq.  Vsnsetti  5.  07.  Ser.  Gamba  ia.a8.  Vrnd. 
GrsJcnigo  67 . 54- 

Facciate  1 {{  numerate , compresovi  il 
frontispizio,  e le  Satire  di  L.  Alamanni 
che  vi  stanno  riunite. 

A onesta  edizione  dà  il  primo  luogo  Apo- 
stolo Zeno , scrìvendo  che  singolare  può 
dirsi  la  copia  che  di  questa  rara  impres- 
sione sta  nella  Libreria  di  Jacopo  So- 
ronzo,  la  quale  de * libri  piti  ricercati  è un 
immenso  tesoro.  Girolamo  Ruscelli , che  ne 
fu  l’editore,  disse  d’ averle  fatte  imprimere 
sopra  una  copia  scritta  a mano,  clic  multi 
anni  prima  avea  già  in  Roma  acquistata,  e 
assai  più  corretta  delle  stampate.  Le  edi- 
zioni fatte  in  Pene  zia.  Hi  adoni  e Pasini , 
»5ào,  in  8.  ; ivi.  Giolito,  1 555,  i5i»G,  1SG7, 
in  ta.  , sono  piene  di  errori  grossolani,  e 
di  correzioni  evidentemente  fatte  a capric- 
cio, e ricopiate  poi  nelle  più  moderne  stam- 
pe, eccettu  itene  le  due  di  Paolo  Rolli.  Il 
Umetti  registrò  tuttavia  tra  le  migliori 
una  stampa  di  Penezia,  Francesco  Ram- 
pazzetio,  UÒ7,  in  la.  , riveduta  c corretta 
da  Francesco  Sansovino.  Per  eleganza  d’im- 
pressione inerita  di  essere  ricordata  la  edi- 
zione di  Milano,Gio.  Antonio  degli  A mori  j , 
i558,  in  8/,  che  serbasi  nella  Trivulziana. 

74.  — Le  stesse.  Amburgo,  1782, 

in  8.® 

Giuseppe  Mulini,  nella  moderna  ristampa 
delle  Poesie  varie  dell*  Ariosto , nota  clic 
questa  rara  edizione  fu  procurata  da  Paolo 
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Antonio  Rolli , e da  esso  arricchita  di  an- 
notazioni, colle  quali  egli  correre  non  po- 
chi errori  in  cui  era  caduto  nella  stampa 
già  pubblicatane  iu  Londra , Gio.  Pichard, 
171 6,  w 8.%  c di  cui  bassi  nuova  impressio- 
ne, e più  emendata,  pure  di  Londra , Abr . 

V onde nhoek,  1731,  in  8.“ 

Di  grande  lusso,  ma  da  valutarsi  poco,  so- 
no le  più  moderne  stampe  fatte  in  Milano , 
Mussi,  18117,  in  foglio  (edizione  di  soli  5o 
esemplari , ed  uno  in  pergamena  per  la  li- 
breria di  d.  Gaetano  Melzi);  e in  Pisa , So* 
vil  tà  Letteraria , i8op,  in  foglio,  della  «piai 
ultima  i’u  pure  impresso  nn  esemplare  in 
pergamena.  Il  .Violini  suddetto  ci  ha  dato 
nelle  Poesie  varie  la  migliore  d' ogni  altra 
edizione,  avendo  egli  bene  avvertitamente 
futt’  uso  dello  scritto  autografo  che  serbasi 
tuttavia  in  Ferrara. 

-5. — Rime,  cioè  Sonetti,  Ma- 
drigali, Canzoni  e Capitoli.  Ad 
in>tanlia  di  Hyppolito  Ferrarese, 
1037,  in  (l.°  Ilarissima. 

E ' senza  luogo  e nome  di  stampatore , 
e con  segnature  da  A sino  F,  tutti  duerni, 
i n esemplare  sia  nella  Trivulziana  in 
Milano , ed  ha  nel  frontispizio:  Forzo 
d’ A more,  Op,  ranoua,  nella  quale  si  contie- 
ne sei  Capitoli  <11  m esser  Ludovico  Ariosto 
sopra  diversi  sogetti  non  più  venuti  in  luce, 
intitolata  le  Forze d* Amore.  Con  altri  Capi- 
toli, Smetti,  Strambotti , Bar/elette  d’  al- 
tri Autori  sopra  uarii  et  diuerri  propositi. 

Tanto  questa  edizione,  quanto  altra  di 
Pene  zia,  ad  istanza  di  Jaco/>o  Modanese , 

1 5{ù,  in  8.",  hanno  qualche  componimen- 
to che  non  si  legge  nella  stampa  seguente, 
-unica  allegata  da’  Vocabolaristi. 

7C.  cu.  — Le  stesse.  Ven.  senza 
nome  di  Stampatore,  i55a,  in  8.° 
Assai  rara. 

Acq.  Soranzo  6 . i$.  Vaii&rtti  i5.  35.  Scr.  Gam- 
ba i a al3.  Venti.  Gradendo  67  ,S\.  Brune!  5 a 7. 

Sono  carte  55  numerate , compresovi  il 
frontispizio. 

Non  so  che  quest’  edizione  abbia  alcun 
pregio  particolare,  da  quello  in  fuori  d’  es- 
sere la  sola  citata  nel  Vocabolario.  Una  ri- 
stampa colle  note  di  Francesco  Turchi  si 
fece  in  Fenezia , Giolito , *567,  in  la.  ; ed 
altra,  ivi , per  il  medesimo , rivista  da  Tom- 
maso Porcaechi , 1570,  in  1 1.  Le  edizioni 
d - I Giolito  hanno  per  lo  più  riunite  anche 
le  Satire , c lo  Zeno  registrò  tra  le  migliori 


9) 

una  di  Fenezia , Giolito , i56o,  in  ia.*  Lo 
moderne  stampe  poi  si  trovano  nelle  seguen- 
ti edizioni. 

77.  — Opeiiz  varie.  Parigi,  Mi- 
chele Lambert,  1776,  voi.  3 iu  12.“ 

Brunct  12  a i5. 

Sono  comprese  in  quest’edizione  le  Com- 
medie, le  Rime  c le  Satire , e n’ebbe  cura 
l’erudito  ab.  Pczzatut , il  quale  fari-icchl  di 
giudiziose  noti;.  L‘  ali.  Baro  (làidi  ne  foco 
elogio,  e si  ristampò  pure  in  Parigi , Meri* 
got , 1784,  voi.  3 in  ia.” 

78.  — Poesie  varie. Firenze,  Giu- 
seppe Mobili,  1824,  in  12.* 

Lire  6 . 72. 

Con  elegante  Tavola  in  rame , e con 
frontispizio  ornato  di  graziosa  vignetta. 

Questa  nitida  ed  elegante  edizione  con- 
tiene i cinque  Canti  i quali  seguitano  la 
materia  del  Furioso,  le  Rime,  le  Salire  c lo 
Commedie  in  versi.  Vi  sono  tolte  via  ipiat- 
tn»  Canzoni  che  ri  leggevano  in  un’  edi- 
zione uutecedentementc  latta  dallo  stesso 
Molin»  l’anno  1822,  in  8.*,  essendo  cgli^ta- 
to  da  forti  ragioni  convinto  non  essere  le 
medesime  opera  dell' Ariosto, 

79.  cu.  ARISTOTILE,  Etica,  trad. 
e commentata  da  Bernardo  Segni. 
Fir.  Torrentino,  i55o,  in  4-° 

Acq.  Sornmto  5.  11.  Baldclli  6 .65.  Vanietti 
6.  1.4.  Set.  Gamba  11.26. 

Tutto  il  volume,  compresa  la  lunga  de- 
dicazione del  Segni  al  duca  Cosimo  del 
di  18  Agosto  i55o,  ha  una  so/a  numera- 
zione, e C ultima  facciata  è 547,  a tergo 
della  quale  sta  C Errata.  Segue  poi  la 
Tavola  delle  cose  più  notabili  dell’  Etica  in 
5 carte  non  numerate , e termina  con  una 
carta  bianca. 

In  questa  originale  e leggiadra  edizione 
sonori  adoprati  quattro  differenti  caratteri, 
i quali,  secondo  la  espressione  del  Morelli, 
sono  stupendissimi , talché  fanno  tra  loro 
un  ottima  armonia. 

80.  cn.  — ; La  stessa.  Ven.  Bartol. 
detto  r Imperadore  ec.  i55i,in  8.° 

Acq.  Soranzo  2 . 04.  Baldclli  4-  °9  • Vinzrtl» 
6.11.  Scr.  Gamba  5.  11. 

Carte  345  numerate.  L'ultima  è segna- 
ta per  isbaglio  i58,  a tergo  della  quale 
comincia  la  l'avola  di  carte  5. 
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Potenno  i signori  Accademici  far  a meno 
di  ricordare  questa  edizione,  ristampa  ma- 
terialc  dell'  antecedente,  di  gran  lunga  ad 
essa  inferiore  in  eleganza,  e fora’ anche  in 
bontà  del  testo.  La  Tavola  delle  cose  piti 
notabili , che  sta  al  line,  è impressa  in  ca- 
rattere clic  tira  al  gotico. 

8 x . cr.  — L’ Etica  ridotta  in  com- 
pendio da  ser  Brunetto  Latini  , et 
altre  tradii lioni,  cc.  Lione,  Gio.  de 
Tornes,  i568,  in  4-°  Ruro. 

Arq.  Vantiti  io.a3.  »l!i»  Poggiali,- ina , nel- 
la Tnvulziana  , e nella  Libreria  dell'  Ab.  de  Lu- 
ca si  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

\ Carte  in  principio,  indi  facciate  i85 
numerate , e l ultima  senza  numeri. 

Quanto  questa  edizione  può  essere  pre- 
gevole per  purezza  di  alcuni  testi,  altret- 
tanto è non  rincrescevate  solo  a chi  legge, 
ma  inutile , ( Manni,  Pref.  nll'cdiz.  ) 
contenendo  un  guazzabuglio  di  materie  e di 
autori  confusi  insieme.  1 Vocabolaristi  ne 
fecero  però  uso,  e citando  per  esempio  Br. 
E tic., ovvero  tìrun-Etic.,  alle  voci  innorato 
e innovare,  si  riferiscono  a onesta  stampa. 
Della  voce  in  doler  e è qui  1 esempio  nel- 
l’Orazione Pro  Liguria.  Citando  Lib.  Di - 
cer.,  oppure  Dicer.  div .,  si  troverà  l’esempio 
della  voce  ginocchio  a car.  97.  Il  Paltoni, 
sopra  un  esemplare  postillato  di  pugno  di 
Apostolo  Zeno  tentò  di  scoprire  i vaij  au- 
tori delie  Operette.  Sono  esse  : una  parte  del 
Tesoro  di  Brunetto  Latini,  volgarizzamen- 
to attribuito  a Maestro  Taddeo  fiorentino,  o 
n Jacopo  Giamboni  ; un  l’rattatello  delle 
Tirili,  thè  sembra  imperfetto;  un  Frammen- 
to del  Segreto  dei  Segreti , attribuito  falsa- 
mente ad  Aristotile.  A car. 8 7 sta  il  Proemio  di 
tre  Orazioni  di  Cicerone  per  Marcello,  per 
Liguria  e per  Dejotaro,  della  prima  e della 
terza  delle  quali  non  è noto  il  volgarizzatore, 
ina  delia  seconda  si  giudica  esserne  stato  Bru- 
netto Latini  ; segue  la  Rettorica  di  Tullio , 
ch’ò  un  frammento  dell’opera  di  Fra  Guidotto 
da  Bologna , intitolata  Fior  di  Rettorica  cc.. 
L’editore  si  è servito  di  un  ms.  posseduto 
da  Jacopo  Corbinefli,  ma  Li  stampa  è stata 
fatta  senza  sua  saputa;  tuttavia  trovatisi  da 
ear.  i«j3  sin  al  line  gli  Avvertimenti  di  lui 
intorno  albi  lingua,  indirizzati  a Vincenzio 
Magalotti . Il  Paltoni  surriferito  nella  sua 
liibt.de'  Tofgarizzatori  ec.  distese  intorno» 
questa  lionese  edizione  una  Dissertazione 
assai  lunga,  frutto  di  molto  studio  e di  mol- 
ta pazicuza. 


8a.  cr.  — L’Etica,  e <li  M.  Tiil- 
110  i.a  Reti-ohica,  aggiuntovi  il  Li- 
bro de’  Costumi  di  Catone.  Firenze, 
Manni,  1 734,  in  4-° 

Acq.  Soranzo  3 . 07  . Baldolli  3.83.  Vanitili 
ó.ti.  Se r.  Gamba  6.i4-$i  trovano  esemplati  ni 
carta  grande. 

Le  illustrazioni  di  quest’  edizione  del»- 
bonsi  a Domenico  Maria  Manni.  L*  Etica 
di  Aristotile , ridotta  in  compendio  da  Bru- 
netto Latini  in  lingua  francese,  è la  stessa 
cosa  ( nella  parte  che  non  è mancante)  del- 
la parte  seconda,  o libro  sesto  del  Tesoro 
di  quest’  autore,  compreso  nell’  edizione  di 
Lione  i5(ì8.  Se  ne  attribuisce  il  volgarizza- 
mento, come  » è detto,  o a Maestro  Tad- 
deo fiorentino , o a Jacopo  Giamboni.  La 
Rettorica  di  Tullio  è una  parte  del  Fior  di 
Rettorica  di  Fra  Guidotto  da  Bologna.  Il  Li- 
bro de'  Costumi  è un  volgarizzamento  in 
prosa,  fattosi , secondo  l’ editore , su  qual- 
che testo  latino  molto  accavallato  c mulr 
me  rutto. 

83.  cr.  — Trattato  dei  Governi, 
trad.  da  Bernardo  Segni.  Fir.  Tor- 
rentino,  i54g,  in  4-° 

Acq.  Soranzo  6 . 14.  Vanzelli  8.18.  Gamba  9 . a». 

La  dedicazione  del  Segni  al  duca  Co- 
simo ha  la  data  di  Firenze  alia  vii  di  otto- 
bre Mpxi.vm.  Facciate  numerate , ed 
una  l'avola  in  fne  in  carte  ìo.Piaceiui  di 
notare,  cosi  il  Paltoni,  come  non  fa  bella 
vifta,  in  questa  per  tutti  i capi  l)clli»un.v 
edizione,  nel  principiar  l’opera  il  leggersi 
Primo  senza  Libro , dovendosi  ricorrere  al- 
la faccia  corrispondente  per  ritrovare  questo 
Sostantivo,  c cosi  nel  Secondo  e Terzo ; il 
che  non  è negli  ultimi  cinque . Aera  meno 
fa  bella  vista  , che  la  parola  Primo  tutta 
isolata  trovisi  anche  alla  facciata  9 della 
dedicatoria  , che  ha  poi  alla  facciata  10 
Libro  ; doppio  errore. 

Di  questa  leggiadra  edizione  si  fece,  due 
anni  dopo,  una  ristaiiqm  in  Tenezia , Barto- 
lomeo detto  C Imperador , et  Francesco  suo 
Genero,  1 SS  1 , in  8.°,  di  cui  parlando  il  Pai- 
toni  suddetto  sogghigna  : Sull  esemplare 
che  noi  abbiamo  di  quest' edizione,  che  Ufi- 
puntino  ha  copiata  t antecedente,  l^s°  di 
mano  del  celebre  P.  Pier  Caterino  Zeno, 
a cui  apparteneva'.  Questo  libro  è quasi 
tutto  corretto,  forse  di  mano  delio  stesso  au- 
tore, per  faine  una  nuova  ristampa. 
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84.  cn,  — Rettomca  e Poetica, 
tradotte  «lai  medesimo.  Fir.  Tor- 
rentino,  1849,  in  4° 

Acq.  foraneo  5 . 62.  Ba  Ideili  1 . 53.  Vanzetli 
8 . 18.  Si*r.  Gamba  10  . a3. 

In  principio  carte  6 senza  numeri.  Tan- 
to la  net  Lorica  quanto  la  Poetica  hanno  le 
lóro  dedicazioni  particolari  al  duca  Cosi- 
mo. Il  registro  e la  numerazione  sono  tut- 
te seguenti , ed  arrivano  sin  alla  facciata 
355.  In Jine,  dopo  tre  facciate  di  errori , ter- 
mina il  libro  con  la  Tavola  delle  cose  più 
notabili,  in  carte  10  non  numerate. 

Anche  di  questa  nobile  cd  originale  edi- 
zione bassi  una  materiale  ristampa  di  Ve- 
nezia, Bartolomeo  detto  C Imperador,  1 55 1 , 
in  8."  Meritano  d’  essere  lette  le  due  dedi- 
catorie del  Segni  al  duca  Cosimo,  che  belle 
notizie  forniscono  intorno  alla  difficoltà  e 
alla  utilità  del  tradurre,  e intorno  alle  leg- 
giadrie dell’  italiana  favella. 

85.  ARMANXINO,  la  Fiorita'. 

L’opera  di  questo  autore,  che  fu  Giudice 
in  Bologna  e fiori  ne'  primi  anni  del  secolo 
XIV.,  intitolata  la  Fiorita,  fu  dagli  Accade- 
mici «Iella  Crusca  annoverata  Ira’  testi  del 
licl  parlare,  e spogliati!  di  molte  voci.  Un 
codice  del  secolo  XV.,  che  fu  già  del  Salvia- 
ti,  è ora  il  mini.  333G  della  Vaticana.  È for- 
mata eli  prose  e di  versi,  a quella  guisa  che 
Francesco  da  Barberino  scrisse  il  libro  del 
Reggimento  de * costumi  delle  donne,  e di- 
visa in  33  Ganti,  il  primo  de’  quali  narra  la 
creazione  di  Adamo  ed  Èva,  e 1’  ultimo  le 
imprese  dell'  ivnperadore  Ottaviano.  A Sal- 
vatore Betti  dobbiamo  due  lunghi  saggi  di 
questo  testo,  pubblicati  nel  Giornale  Arca- 
dico, Roma  Àura.  XXII , Ottobre  1 820,  con 
nna  sua  bella  e fiorita  lettera  scritta  a Giulio 
Perticar!,  in  cui dcìVArmannino,  c del  con- 
to in  cui  si  dee  tenere  questo  lavoro,  parla 
distesamente. 

8G.  ch.  ARRIGO o ARRICIIETTO 
DA  SETTIMELLO,  Trattato  con- 
tro all’  avversità  della  Fortuna.  Fi- 
renze, Manni , 1^30,  in  4-  Lati- 
no-Italiano. 

Acq.  Soranzo  3.  on.  Balzelli  3.58.  Vanzclti 
7.  16.  Ser.  Gamba  3.Ì8.  Si  trovano  esemplari  in 
caria  grande. 

Arrigo  chi  Settimello  ha  verso  l’anno  1 tao 
composto  quest'opera  ( che  per  multo  tem- 
po si  lesse  nelle  scuole  come  adesso  si  leg- 
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gono  Virgilio  ed  altri  classici  antichi  ) in 
que*  versi  elegiaci  latini  che  precedono  il 
volgarizzamento , rh'  è d’incerto  autore  ; e 
quantunque  il  Cinclli  inclini  a crederlo  di 
Arrigo  medesimo , non  ò punto  di  questo 
avviso  l’editore  Domenico  Maria  Manni, 
che  lo  crede  fatto  verso  il  i34<».  La  presen- 
te ottima  edizione  ò corredata  di  brevi  no- 
te, c delle  varie  lezioni  tolte  da  parecchi  co- 
dici. Una  gentile  ristampa  ne  abbiamo,  ch’è 
fatta  in  Milano , G io.  Silvestri , 181 5,  in 
8.°  pive.,  di  cui  quattro  copie  0 impressero 
in  carta  turchina. 

ATTI  APOSTOLICI.  ^.Cavalca. 

87.  c«.  B ALDINUCC! , Filippo  . 

Vocabolario  toscano  deli.’ arte  del 
Disegno.  Firenze,  Sanli  Franchi , 
1681,  in  4-° 

Lire  4*5.  Si  trovano  esemplari  in  carta  gr. 

In  principio  carte  10  numerate  con  ci- 
fre romane.  Seguitano  face,  numerate  188. 

Trovasi  citato  nella  Terza  Impressione 
del  Vocabolario  della  Crusca,  Firenze , 1691, 
in  foglio , ma  poi  om  messo  nella  Quarta  di 
Firenze , *729  c seguenti;  e ciò  Torse  per 
isbaglio,  mentre  se  ne  allegarono  le  voci , 
per  quanto  mi  ha  assicurato  dotta  persona. 
( '/annoili,  Ape,  Marzo  1806,  c.  38o.  ) L o- 
pera  però  i>  assai  scarsa  di  voci  dell’arte,  man- 
candovi p.  c.  la  Tavolozza,  principale  stru- 
mento dell’arte  della  Pittura.  Sappiamo  da 
nionsig.  Bottari,  (Note  alle  Lett.  Pittor.  T. 
IV.,  pag.  398)  che  il  march.  Berardo  Gal- 
linai , celebre  per  la  eccellente,  dotta  cd 
erudita  traduzione  di  Tiiruvio,  stampata 
in  Napoli,  attendeva  ad  ampliare  e cor- 
reggere questo  V ocabolario. 

88.  BÀMBÀGIU0L1,  Graziuolo, 
Trattato  delle  volgari  sentenze  so- 
pra le  Virtù  morali.  Modena,  Frodi 
italiani,  1821,  in  8 ° gr. 

È la  medesima  cosa  del  Trattato  delle 
Tiriti  morali,  che  venne  attribuito  a Rober- 
to re  di  Gerusalemme , impresso  colle  Ri- 
me del  Petrarca,  Roma  , i6£ 2,  in  foglio. 
Questa  pregevole  edizione  deesi  a C.  C. 
( forse  Celestino  Cavedoni),  che  sull’  auto- 
rità di  un  Codice  v’  introdusse  non  poche 
emendazioni.  E dell'Autore,  c delle  stampe 
fattene  precedentemente  il  dotto  editore 
tiene  discorso  al  suo  amico  dott.  Marcanto- 
nio Parenti  nella  Lettera  con  cui  gl'  indi- 
rizza il  libretto. 
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89. c/i.  BARBERINO,  Francesco, 
Documenti  d' Amore.  Roma,  Ma- 
scardi, 1640,  in  4-°  Con  fig.  Raro. 

Arq.  Sor.mzo  l5 . 35.  Vanititi  20  .4*».  Verni. 
PioH!i  5 .6 a.  In  Francia  , Flunrtt  21. — 
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del  Calcio  Fiorentino  tratte  Hi  diverse  Scrit- 
ture ec.,  la  prima  delle  quali  è del  Bardi, 
v le  seguenti  di  altri  autori.  Stanno  anche 
in  questa  ristampa  le  due  figure  accenna- 
te nelC  antecedente , ma  intagliate  con  mi- 
glior gusto. 


Il  frontispizio  figurato,  tt  invenzione  di 
A.  Canna*,  è intagliato  da  G.  Bloemaert. 
Dopo  di  esso  seguono  2 a carte  senza  nu- 
meri . indi  facciate  3 7C  numerate.  Le  'Fie- 
vole al  fine  sono  senza  numeri , e con  nuo- 
ve segnature.  (Quella  degli  Esernpj  ec.  è di 
carte  4 segnate  con  * ; C altra  delle  Voci 
e maniere  Hi  parlare  è di  carte  60,  nelC  ul- 
tima delle  quali  sta  la  data. 

Le  figure  che  adornano  questa  bella  crii- 
rione  20110  inventate  da  pittori  vaij,  ed  inta- 
gliate da  Bloemaert,  e da  altri  artici  desimi 
tempi.  Dorsi  la  stampa  alle  cure  di  Fede- 
rigo Vbaldini , il  quale,  oltre  la  dedicatoria, 
la  prefazione,  e le  testimonianze  i 1 torno  al- 
l’autore, vi  premise  una  Vita  de!  Barberi- 
nò  elegantemente  scritta,  col  suo  ritratto; 
fece  gli  argomenti  a ciascuno  de*  XII  Av- 
lenimenti  morali  che  contiene  ; adorni 
ognuno  di  essi  dì  soggetti  allusivi  ; ed  in  fine 
aggiunse,  dopo  altre  poesie  del  Barberino, 
la  stimatissima  Favola  delle  **f>cr  e manie- 
re di  parlare  da  esso  usate.  Dopotutto  ciò 
è da  avvertirsi  che  notò  il  Mazzuchelli  con- 
servarsi codici  migliori  dello  stampato. 
Bel  Gran  Dizionario  di  Bologna  si  adoprò 
la  moderna  ristampa  che  sta  nel  voi.  Vii. 
del  Parnaso  Italiano , Venezia , Andreola , 
1820,  in  16.0,  la  quale  è pure  meschina 
cosa. 

90.  cn.  BARDI  ( Giovanni  di*’  ), 
Discorso  sopra  il  Giuoco  df.l  Calcio 
Fiorentino.  Firenze,  all’ insegna 
della  Stella,  1673,  in  4°  Con  fìg. 

Acq.  Suranzo  a .55.  Rer,  Gamba  3.07.  Vrnd. 
Gradoni  go  12  . 28.  Si  troiano  esemplari  in  car.  gr. 

Librici  iuolo  di  20  sole  carte  e due  ta- 
vole intagliate  , una  rappresentante  la 
Piazza  di  S.  Croce , c f altra  la  Pianta  del 
Giuoco. 

91.  cn.  — Lo  stesso.  Ivi,  nella 
Stainp.  di  S A.  S.  alla  Condotta  , 
1G88,  in  4 * Con  figure. 

Arq.  Soranxo  3 . 68.  Baldoll»  1 . oa.  Vanitili 
3.07.  St-r.  Gamba  6.11.  Si  Irovauo  esemplari  in 
carta  grande. 

Carte  6 in  principio , indi  facciate  1 » 8 
numerate . JJa  nel  frontispizio  : Memorie 


Avvertasi  che  questa  è la  quarta  edizio- 
ne, essendo  il  libro  stato  pubblicato  in  Fi- 
renze, per  i Giunti , 1 5 80, 1/1  4.“;  c ivi,  16 1 ó, 
in  4*  L’ultima,  assai  più  copiosa  di  ogni  al- 
tra, ha  il  correrlo  di  alcuni  scritti  in  diver- 
se lingue,  e fu  dedicata  dall  editore  Pietro 
di  Lorenzo  Bini  a Perdin  nulo  principe  di 
Toscana,  ed  a Violante  Beatrice  di  Baviera, 
in  occasione  delle  loro  nozze.  Ber  rincon- 
trare i p.ivu  allegati  nel  \ ocuhuiario  con- 
rien  avere  sì  l’ edizione  1676,  come  Li  po- 
steriore 1688,  poiché  gli  Accademici  si  Mi- 
no serviti  quando  dell  una,  e qu  nido  del- 
l'altra, senz’avvcrtiiv  il  lettore  nelle  loro  ci- 
tazioni dì  quale  delle  due  facessero  uso.  Di 
niuu  pregio  è una  moderna  edizione  latta 
in  Livorno,  pel  Coltellini , 1 766,  in  {.  , in 
occasione  che  la  nazione  inglese  diede  in 
Livorno  il  giuoco  del  (falcio  p**r  festeggiar- 
vi l'arrivo  del  granduca  Leopoldo. 

RF.CA  (la).  Sin  con  Medici,  Stan- 
ze alla  Contadinesca. 


BEI-CARI,  Feo,  Opere  varie,. 

Difficilissima  è la  raccolta  delle  Opcric-» 
ciuole  che  di  questo  ascetico  scrittore  si  so- 
no in  varj  tempi  pubblicate  , ed  i Compi- 
latori del  Vocabolario  nel  citare  le  Poesie  c 
le  Prose  dicono  d’essersi  valuti  delle  edizio- 
ni che  loro  vennero  per  mano,  c che  si  sono 
fatte  a Firenze,  a Bologna , a Roma , senza 
citanie  Li  data  . Io  ho  usate  particolari  in- 
dagini, rese  pubbliche  nell' Operetta:  Noti- 
zie intorno  alle  ( )pere  di  Feo  Beicari,  Mila- 
no, Cairo  eComp .,  1808,  in  8.  ; dopo  di  che 
ho  trascritto  molte  sue  Himecon  intenzione 
«li  pubblicarle,  ma  andò  «>gni  cosa  dispersa 
ncHa  rendita  della  libreria  Remoti  di  man  a di 
Bussano,  dov’  erano  depositale.  Dopo  fanno 
1H08  qualche  Gomitoni  mento  in  versi  pttb- 
blicò  il  Poggiali  nelLi  sua  Serie  de'  lesti  di 
Lingua  ec.,  ( Tomo  primo,  c.  4(j)  ed  il  can. 
Domenico  Moreni  mise  a stampi  alcune  po- 
che Lettere  del  Belr  iri  e «li  altri  che  si  regi- 
streranno a’  loro  luoghi.  Alcune  altre  no- 
tizie intorno  ad  edizioni  rarissime  mi  venne- 
latto  «li  poter  raccogliere,  e d’ogni  cosa  è ma 
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«pii  fitto  registro,  non  senza  prevenire  il 
lettore,  che  il  Vocabolario  dà  esempj  fre- 
quenti, tolti  tutti  dalla  Fila  del  B.  Giovan- 
ni Colombini,  impressa  in  Roma,  i65g,  m 
n.°,  ma  che  delie  altre  Opere  non  trovò 
esempj  l’ab.  Risoli,  per  quanto  asserisce  nel- 
la sua  Prelazione  al  Volgarizzamento  degli 
Op  u«coli  di  S.  Ciò.  Crisostomo,  Fir.  182 1, 
in  8.°  Del  beato  Colombini  trovami  114 
Lettere  in  un  Codice  esistente  nella  lliblio- 
teca  Pubblica  di  Siena,  intorno  alle  quali  è 
da  leggersi  una  Nota  dell’ab.  Luigi  de  sin- 
goli all'Opera  Capitoli  de  Disciplinati  ec., 
p.  ani. 

92.  — Vita  dei.  B Giovanni  Co- 
lombini et  di  alcuni  I escati  Per  me 
Nicliolaum  Florentie  (sic).  Senza 
nota  di  anno  e di  luogo.  In  4-°  gr- 
Assai  ruro. 

l'end.  Gradenigo  »S5. 

Senza  numeri , senza  richiami , ma  col 
registro  da  a sino  a g,  tutti  quaderni , ec- 
cettuato t ultimo  eh' è duerno.  In  Jìne  a que- 
sto leggasi  r anno  in  cui  il  Beicari  compo- 
se essa  Fita  , cioè  nel  1^28  ; indi  un  So- 
netto dell 'Autore  a Giovanni  di  Cosimo  de' 
Medici , ed  una  sua  Laude  che  principia: 
O beato  Giovanni  iesuato.  Dopo  questo  fo- 
glio segue  la  Vita  di  alcuni  Iesnati,  conti- 
nuando il  registro  medesimo  delf  opera  da 
h sin  ad  o,  tutti  quaderni,  fuorché  V ulti- 
mo di  è duerno.  lì  da  avvertirsi  che  nelle 
segnature  di  questo  volume  non  si  è dato 
luogo  al  k,  passando  dalla  i alla  1.  L'ulti- 
ma carta  è bianca , e la  data  ha  così:  ri- 

MJ  DFO  GR  ATI  AS.  AMR  V,  I.OIMTO  SIA  !K$U 
CRISTO.riMT.  PER  ME  NICIIOLALM  FLORENTIE. 

Oltre  ad  essere  lidia  e bene  impressa,  c 
quota  prima  edizione  anche  fatta  con  mol- 
ta diligenza,  verso  il  1 {80,  dall*  impressore 
I\i co lao  di  Lorenzo  della  Magna.  Il  Zeno 
nelle  Dissertazioni  Fossi  a ne  ricorda  una 
edizione  di  Brescia , ìàoa,  in  4.°,  ch’è  pes- 
sima. 

g3  — La  stessa.  Siena , Calisto 
e Francesco  Hindi,  i54i,  in  4-° 

Venti.  Filtrili  1 . aa.  Acq.  Yanzrlti  10.  a3. 

Sono  fogli  1 1 segnati  da  a sino  a L,  tut- 
ti quaderni , eccetto  f ultimo  di  dieci  car- 
te. La  data  posta  al  fne  ha  così  : Impresso 
in  Siena  per  Calisto , Francesco  di  Simione 
liindi  A<U  xxvii  d'ottobre  m.  d.  xli.  Ad  in- 
stanti d (sic)  Giouanni  di  Alisandro  Li- 
braio. A ella  facciata  in  cui  termina  il 


proemio  vedasi  una  stampina  in  legno , rap- 
presentante una  deposizione  di  Croce. 

A malgrado  delti  rozzezza  dell’ortografia 
usata  in  quest’edizione,  io  La  ricordo  perchè 
il  testo  è di  maggior  integrità  di  quello  clic 
si  ha  nella  seguente  edizione  romana. 

94-  — La  stessa.  Roma,  ex  offi- 
cina Salviana,  i556,  in  4.° 

Acq.  Baldelli  5.  11.  Vcnd.  Gradenigo  u3.6i. 
( vendita  stravagante.  ) 

Sono  facciate  1 83  numerate.  Col  riscon- 
tro di  più  esemplari  ho  potuto  accorgermi 
che  in  questa  stampa  ebbe  luogo  una  del- 
le solite  frodi  librarie  poste  in  opera  per 
tentare  lo  spaccio  delle  opere  sfortunate  . 
S impresse  nel  frontispizio  la  data  se- 
guente : Stampata  in  Roma  a’  di  xxvii  di 
giugno  M.  n.  lvi.  In  fine  poi  : Stampata  in 
Roma  a*  di  28  ili  giungilo  (tic)  Due 

anni  dopo  si  cambiarono  le  quattro  prime 
carte , e si  sostituì  nel  frontispizio  : In  Ro- 
ma ex  officina  salviana  m.d.  lyiii.ì  ma  C edi- 
zione è sempre  La  stessa,  e sempre  sussi- 
ste lo  stesso  errore  di  stampa  alla  voce 
giungno  nella  data  posta  alla  fine  del  libro 

Quanto  al  merito  di  quest’  edizione  deli- 
bo ritrattare  il  favorevole  giudizio  datone 
altre  volte,  avendomi  latto  osservare  il  mio 
dotto  ed  egregio  amico  ab.  Michele  Colom- 
bo, che  da  ventitré  sole  pagine  da  esso  eli- 
minate potè  trarre  una  lista  di  più  di  cin- 
quanta tra  errori  di  stampa  ed  altre  notabi- 
li negligenze.  Il  P.  Cesari  inoltre  osservò 
che  in  questa  stampa  l’editóre  licenziosa- 
mente si  parte  dalle  altre  due,  aggiugnen - 
do,  levando  e mutando. 

«)S.c/t  — La  stessa . Roma,  Giaco- 
mo Dragomlelli,  1659,  in  12.0  picc. 

Acq.  Vansclti  a.5o.  Vi  sono  esemplari  in  car- 
ta grande. 

Comincia  il  libretto  con  5 carte  non  nu- 
merate, la  prima  delle  quali  è bianca,  e fa 
f ufficio  di  antiporta  ; la  seconda  ha  il 
frontispizio , c le  altre  tre  contengono  la 
dedicazione  di  Feo  Beicari  a Giovanni  di 
Cosimo  de'  Medici  ; indi  siegue  la  per- 
missione della  stampa.  /.’  opera  termina 
alla  pag.  38 1,  e sono  al fne  ripetute  le  stes- 
se parole  deli  antecedente  impressione  ro- 
mana, cioè:  Il  fine:  Stampata  in  Roma  il 
di  28  giugno  iSafi.  hi  vece  ilei  registro,  che 
vi  susseguita  in  quella,  è in  questa  un  fre- 
giuzzo  in  legno  contenente  il  nome  di  Ge- 
sù . Fengono  indi  due  tavole  , la  prima. 
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intitolata:  Tavola  dc'Capitoli  della  Vita  del 
Beato  Giovanni  Colombini;  e C altra:  Ta- 
vola della  >ocond%  Parte  . Questa  seconda 
tavola  termina  alla  pag.  3 1)  2 , e le  due  car- 
te che  restano  ancora  dclC  ultimo  foglio 
( il  quale  è terno J sono  bianche.  Gli  esem- 
plari compiti  debbono  avere  avanti  al  fron- 
tispizio il  ritratto  del  li.  Gio.  Colombino 
intagliato  in  rame. 

E da  valutarci  moltissimo  questa  stampa, 
in  cui  1*  editore  si  vede  che  lasciò  giudizio- 
samente eli  seguir  la  lezione  della  preceden- 
te stampa  romana,  *556,  per  seguir  quella 
dell’cdiz.  san  esc,  i5{i.  E poi  fuor  di  dubbio 
che  di  questa  edizione  del  Dragondclli  si 
eono  serviti  gli  Accademici  cosi  nella  terza 
come  nella  quarta  impressione  del  Voca- 
bolario; e si  possono  vedere  gli  csempj  alle 
voci  BATTE1NTE,  BIGELLO,  BR  Hi  AVELLA,  i nu- 
meri delle  cui  citazioni  effettivamente  si 
trovano  corrispondere  alle  tacce  della  mede- 
sima. 

gfi.  — La  stessa.  Verona,  Ere- 
de Merlo,  1817,  in  8.° 

Lire  a . — Si  trovano  esemplari  in  carta  forte 
t grande,  e in  carta  fioretto-reale. 

Dobbiamo  questa  moderna  ristampa  al  eh. 
P . Antonio  Cesari , che  la  dedicò  a d.  Gae- 
tano Mei  zi  di  Milano,  raccoglitore  di  stu- 
pende edizioni.  Il  Cenari  tenne  principal- 
mente a riscontro  In  prima  ediziouc  fio- 
rentina ; ma  potea  egli  far  uso  anche  della 
stampa  romana  del  iGjq,  che,  come  ri  è 
detto,  è stata  adoprata  dai  Vocabolaristi,  e 
di  cui  non  ha  fatto  neppure  cenuo  nella 
sua  Prefazione  . Bensì  nell’avviso  a' discre- 
ti Lettori  egli  asserì  che  gli  studiosi  han- 
no in  quest’operetta  **  un  tesoro  di  grazie  cd 
v eleganze  toscane  ...  e che  fu  scritta  nel 
quattrocento  con  la  lingua  medesima  del 
n trecento  ; cioè  conservò  il  medesimo  na- 
« tio  candore  e purità  di  lingua  in  quel 
* tempo  medesimo,  che  essa  cominciava  a 
r>  perderlo  ed  a guastarsi  ; il  ohe  è qualche 
r cosa  simile  ad  un  prodigio ."  IS’on  ha  pun- 
to i pregi  di  quest*  edizione  veronese  quel- 
la antecedentemente  fatta  in  Palermo , 
Giuseppe  Assenzio , 1818,  in  8/ 

— Prato  Spirituale.  V.  Prato 
Spirituale. 

97.  — Laudi.  Firenze  , France- 
sco Bouaccorsi,  i/{85  , in  4."  Assai 
rara. 

Vend.  PineUi  *6.78.  Acq.  VanzeUi  61  .16. 
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Nel  frontispizio,  eh * è come  segue  : ik- 
sus  laide  Facte  et  composte  da  più  perso- 
ne spirituali  ec.  ha  raccholto  et  in  sietne 
ridotto  Iacopo  di  maestro  Luigi  de  morsi 
cittadino  Fiorentino  adì  primo  di  marzo 
mcccc.lxwv,  si  vede  il  nome  del  raccogli- 
tore. Le  otto  prime  carte  contengono  inol- 
tre una  tavola  di  tutte  le  Laudi  ; altra  ta- 
vola di  auelle  che  furono  fatte  per  varie 
solennità  de/C  anno ; ed  in  fne  un  Sonetto 
di  Francese  hi  no  di  Albizo.  Comincia  indi 
C onera  , ed  appiè  di  ogni  carta  ha  nel 
solito  luogo  dove  si  sogliono  riporre  le  se- 
gnature indicata  in  vece  la  numerazione 
delle  carte  , falla  con  cifre  romane  che 
arrivano  sin  al  numero  cxxxrni.  Leggesi 
al  rovescio  di  quest ' ultima  carta  la  data 
seguente  : Impresso  nella  Magnifica  citta  di 
Firenze  per  aer  Francesco  honaooorai  a peti- 
tione  di  Jacopo  di  maestro  luigi  de  mor- 
si. Nell*  anno  mcccclxxxv.  A di  primo  di 
marzo. 

Ila  questa  prima  ed  assai  rara  edizione 
le  Laudi  di  Feo  Beicari  in  numero  molto  più 
copioso  di  quelle  di  ogni  altro  autore.  Fran- 
ceschino  if  Albizo  è l’altro  pio  poeta  che  ue 
compose  non  poche  ; e così  pure  il  bianco 
inieusato  ( cioè  bianco  da  C A neolina,  fra- 
te dell’  ordine  de’  Gesuati,  ricordato  nella 
Vita  del  B.  Colombini  ).  1 nomi  degli  altri 
poeti  sono  i seguenti:  Lionardo  Giustinia- 
no gentiluomo  da  Fine  già,  Maestr  Anto- 
nio di  Guido , Michele  Che/ li  prete,  Mo- 
na Lucrezia  di  Piero  de'  Medici,  Gherar- 
do d'Astorre,  Cristofano  di  Miniato  otto- 
najo,  D.  Antonio  da  Siena  iniesuato,  Suor 
Hieronrma  de*  Malatesli  delC  ordine  di 
sunta  Chiara,  Ser  Antonio  di  Mariano 
Muti  noiajo,  Piero  di  Mariano  Muzi , a 
Madonna  batista  de*  Mala  testi, 

98.  — Le  stesse,  con  aggiunte, 
senza  alcuna  noia.  Eiliz.  del  seco- 
lo XV.,  in  4 ° Assai  raro. 

Acq.  Van&clii  76.75. 

Sono  4 carte  in  principio , senza  alcun 
registro , una  cioè  pel  frontispizio,  eh*  è 
fregiato  di  un  intaglio  in  legno,  e tre  per 
la  'Favola  delle  Laudi.  Aon  /^numerazio- 
ne di  carte , bensì  il  registro,  che  comincia 
dalla  prima  Laude  Da  che  tu  m’hai  Iddio 
il  cor  ferito  , e cammina  da  a sino  ad  o, 
tutti  quaderni , eccettuato  C ultimo  di  è 
quinterno , ossia  di  dieci  carte. 

Questa  bellissima  ed  assai  rara  edizione 
è meno  scorretta  dell’antecedente,  e si  può, 
senza  teina  di  errore,  giudicarla  eseguita  in 
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Firenze  verso  la  fine  «lei  secolo  XV.  Oltre 
alle  Laudi,  per  la  maggior  parte  contenute 
nella  prima  edizione,  altre  vi  si  trovano  ag- 
giunte di  Lorenzo  Torn  abuoni,  di  Giani - 
batista  Medico  della  Burba , di  Lorenzo 
de  Medici , di  Bartolommeo  di  B.,  di  Pier 
/In ionio  di  S.  diaria  A ocello  , e «li  Antonio 
da  Ma j ano. 

11  Fossi  ( Cai.  Bibl.  Magliai*.  Tom.  1. 

{fa^.  ci  dà  conto  di  un'edizione  dei- 

fi  Laudi  di  Feo  Beicari,  fatta  senz'  indi - 
zio  di  anno,  di  luogo  c di  stampatore,  in 
4.“  picc.  Essa,  secondo  il  detto  bibliografo  , 
ha  nc*  primi  fogli  il  registro  a b , senza  nu- 
merazione di  carte;  la  quale  numerazione 
comincia  poi  «lai  foglio  xvu  , e seguita  sin 
al  lx'Viii.  È in  carattere  toudo  , di  lin.  28 
per  ogui  facciata  iutera . Non  corrisponde 
punto  all'edizione  senza  data  sopra  descrit- 
ta, nè  si  è da  me  veduta  giammai. 

qn.  — Le  stesse,  a petitione  di 
Piero  Pacini  da  Pescia  , senz’  altra 
nota,  in  4"  Assai  raro. 

Acq.  Baldclli  io.  a3.  Venti.  Grsdenigo  112.66. 

Comincia  il  imi  urne  con  quattro  carte 
non  numerate,  ed  il  frontispizio  è fregiato 
di  un  intaglio  in  legno.  Dopo  la  Tavola  del - 
le  Laudi , che  occupa  tre  carte , comincia 
C opera , il  cui  registro  è da  a sino  a p,  tut- 
ti quaderni , eccettuato  C ultimo  eh*  è di 
dieci  carte.  Infittesi  legge:  Finitele  Lan- 
de iiechic  et  nuoue  A petitione  di  S.  Piero 
Pacini  da  Pcscia  ; e sotto  questa  sottoscri- 
zione si  veggono  triplicatamente  impresse 
le  armi  della  città  di  Pcscia  , e sono  una 
grande , e due  piccole  o minori. 

Per  la  copia  de' componimenti  clic  rac- 
chiude è da  valutarsi  quest’  edizione  supe- 
riormente ad  ogni  altra,  sì  anteriore  come 
pontcriore.  Le  Laudi  di  Feo  Beicari  vi  sono 
in  più  abbondante  numero, e vi  si  leggono  al- 
tre Laudi  di  Antonio  Lippi,  di  Simone  Pal- 
lajo,  «li  Messer  Castellano,  di  Bernardo 
Giambullari , «li  Ser  Firenze  c di  Berto  del- 
le Feste,  autori  che  mancano  nelle  altre 
raccolte.  Il  Cionacci , che  ricordò  «piota 
sola  e«lizione,  avverti  che  è molto  scorret- 
ta, ed  avrebbe  bisogno  tC  essere  coll  azio- 
nata con  altri  esemplari  , spezialmente 
ntss.,  perche  si  migliorerebbe  assai , sicco- 
me ni  e succeduto  ( egli  dice  ) nella  Lau- 
da FI.  di  Mad.  Lucrezia  de'  Medici , la 
quale  ho  riconosciuta  per  molto  mutila- 
ta in  detto  libro.  Alcuna  volta  però  a me 
acciwlde  di  trovare  un  miglior  testo  in  «pie- 
sta,  che  ueile  altre  edizioni. 
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100.  — Le  stesse  Bologna,  Pel- 
legrino Bonardo  ( non  Borsardo  co- 
me si  è stampalo  altre  colte).  Sen- 
za nota  di  anno,  in  4.* 

Acq.  Vanzclti  11. 

Sono  in  principio  4 carte  non  numerar 
te,  dopo  le  quali  segue  C o fieni  di  carte  "8 
numerate.  Il  volume  è diviso  in  due  libri  1 
il  primo  con  frontispizio  fregiato  d' inta- 
glio in  legno,  che  rappresenta  la  B.  F.  che 
allatta  il  divin  Bambino’,  ed  il  secondo,  che 
comincia  a carte  29,  con  altro  frontispizio, 
il  cui  intaglio  rappresenta  Gesù  Cristo  che 
porta  la  croce. 

Quantunque  sia  scarso  il  numero  de* 
componimenti  del  Belcari  contenuti  in  que- 
st’euizionc,  tuttavia  vi  si  leggono  nuove 
Laudi  clic  mancami  nelle  stampe  antece- 
denti. In  generale  il  testo  è scorretto,  e la 
stampa  appartiene  al  secolo  XVI.  Avver- 
tendo i Vocabolaristi  (nel  loro  Indice , not. 
lil.J  che  si  saranno  verisimilmente  adope- 
rate le  edizioni  di  Firenze  e «li  Bologna,  è 
da  ricordarsi  anche  altra  edizione  di  Bolo- 
gna, per  Anselmo  Giacca  retto  impresso- 
re. \el  anno  del  nostro  Signore  i&ài,  adì 
12  de  marzo,  in  4*°,  di  carte  5o  numerate, 
da  me  veduta  n«>Ua  libreria  Rema  in  Milano. 

Tra  le  molte  vecchie  edizioni  di  Rac- 
colte di  Laudi  Spirituali,  contenenti  prin- 
cipalmente quelle  di  Feo  Beicari,  mi  sono, 
second*  il  solito,  limitato  a ricordare  le  più 
pregevoli.  Un'edizione  di  Brescia, per  Ber- 
nardino de  Misintis , »4«)5,  die  xrjj  mar- 
cii, in  4-  , sta  nella  privata  biblioteca  Tri- 
vulzio.  Ne  fu  anche  eseguita  una  ristampa 
in  Fenczia,  pel  Rusconi,  1612,  in  4.  , la 
quale  ha  lettere  iniziali  «li  goti«\a  forma,  e 
leguetti  figurati  dinanzi  a q alche  Lauda  ; 
e da  essa  il  Oionacci  trasse  la  nona  Lauda 
di  Lorenzo  de'  iYleilie.i,  che  riprodusse  tra  le 
Rime  Sacre  «lei  medesimo  : è in  ogni  mo- 
do scorretta,  c di  gran  lunga  inferiore  alle 
sopraccitate.  Altra  edizione  si  fece  in  Fenc- 
zia, al  segno  della  Speranza , ii6C,  in  8.  ", 
che  non  è «la  tenersi  in  verun  conto,  poiché 
formicola  «li  errori  di  ogni  sorte,  («uriosa  è 
iiu'cdizioiie  di  Laude  Spirituali  di  diversi 
antichi  e moderni  Autori,  raccolte  da  Fra 
Serafino  Razzi,  Libro  Primo.  Fenczia,  ad 
istanza  dei  Giunti  di  Firenze,  » Mi 3,  in  4.", 
poiché,  come  si  avverte  nel  frontispizio,  es- 
sa contiene  la  Musica  e motto  di  cantare 
di  ciascuna  Laude,  come  si  c usato  dagli 
antichi,  et  si  usa  in  Firenze ; ma  essa  non 
coutieuc  di  Feo  Beicari  se  non  ch«  sci  Laude 
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tolte  dall*  edizione  «li  Sor  Pacini  sine  an- 
no, nè  usci  in  luce  fuorché  il  Libro  Primo ; 
e<lil  Giunti  si  servi  dello  stampatore  Fran- 
cesco Rumpazzelto  di  Fenezia  per  non  aver 
comodo  nelle  nostre  stampe  ( di  Firenze  ) 
di  fare  le  musiche , come  si  legge  nella  sua 
deilicatoria  a Suor  Caterina  de*  Ricci,  Su- 
periora del  monastero  «li  S.  Vincenzio  «li 
Prato.  Altra  Scelta  di  Laudi  Spirituali 
s’impresse  in  Firenze,  per  i Giunti,  1578, 
in  4.  ; ma  questa  pure  non  contiene  se  non 
che  ao  Laudi  di  Feo,  tutte  già  pubblicate 
nelle  stampe  più  antiche.  Ignoti  son<»  gli 
Autori  e l'editore  di  una  Scelta  di  fraudi 
impressa  in  Firenze , Aless . Guiducci,  16» 4, 
Porti  a in  12.  , eh' è stata  molto  lodata  «lai 
Lombardelli  per  la  bontà  della  lingua.  Av- 
vertasi iu  line,  che  alcune  Laudi  furono 
separatamente  stampate  in  carte  volanti,  ora 
del  solo  Beicari,  ora  dello  stesso  e dclfAlbi- 
zo  c del  Medici  ; e nella  Zeniana  di  Vene- 
zia ne  l»o  vellute  parecclue  senza  nota  di 
anno  e di  stamjHitore,  ma  api»  irtene  riti  o al 
line  del  XV’.,  o al  principio  «lei  secolo  XVI. 

101.  — Rappresentazione  di  Abiu- 
ro e ni  Isaac,  l'-enze,  senza  nome 
di  Stampatore,  in  4*° 

Carte  10  in  carattere  tondo  con  segnatu- 
re; ogni  facciata  intera  comprende  lin.  ài. 

E accennata  «jucri’ edizione  dal  Mazzu- 
•helli,  e descritta  dal  Fossi,  ma  non  mi  è 
giammai  riuscito  di  jioterla  vedere. 

102.  — Senza  noia  di  luogo  e di 
Stampatore,  1 y(0S9  in  4 ° Rarissima. 

L'unico  esemplare  che  sin  orasi  conosca  sta 
nella  Bibl.  Palatina  a Firenze. 

La  prima  caria  è segnata  a 1. , c segue 
subito  il  testo,  compreso  in  10  carte,  c 
in  carattere  rotondo , che  puossi  giudica- 
re rielle  tipografie  Jiorentine . Lcggesi  al 
fine  : Finita  la  festa  «l  ibra  composta  p feo 
belcliari  adi  a4  doctubre  n.ccccxxxxv. 

to3.  — La  stessa.  Adi  Primo  Da- 
prile,  1490,  in  4«°  Rarissima. 

Negli  Annali  de!  Panzer  ( Voi.  II.  a 
8aa)  si  registra  anche  fedi z.  seguente  : Feo 
Itelchari  rappresentazione  di  Abraham  e 
di  Isaac.  Leggeri  al  fine  : Finita  la  festa 
di  Habrahm  j*vr  Feo  lìetchari  eiptano  fio- 
rentino, in  4-°  j cliAr.  goth.  Job.  Bcsickeii 
Rotane,  rum  rign.  foli.  6.  4-  , Audillr.  pag. 
419.  Denis  WtppL  p.  Ó08. 
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io£.  — La  stessa.  Scnz’  alcuna 
da  la,  ili  4*°  si  ssai  rara. 

A«*q.  ftnl  Mli  i-5.  86.  Acq.  Vanitili  6 . 65  . 
VeinJ.  Gradinigli  84  .42. 

Sono  carte  4 con  un  intaglio  in  legno  in 
principio,  rappresentante  il  Sacrifzio  di 
A bramo. 

Quantumpie  «pieria  edizione  non  porli 
data  veruna,  tuli aviadoesi  giudicare  fatta  da 
Francesco  di  Giovanni  /fenvenulo  di  Fi  re  li- 
te, essendovi  adoperati  quegli  stesri  caratte- 
ri che  si  veggono  india  stampa  della  Rappre- 
sentazione dell' A11  nunsiazionc  ili  N.  D.  del- 
f anno  làatì. 

105.  — La  stessa.  Firenze,  senza 
nome  di  Stampatore,  i54<>»  iti  4 ° 

Sono  carte  4 con  un  intaglio  in  legno 
nel  frontispizio. 

106.  — La  stessa.  Fir.  appresso 
alla  Radia,  ad  istanza  di  Pagol  Bi- 
gio, i56a,  in  4-°  Con  (ig.  in  legno. 

Di  «pieria  e«lizione,  e di  altra  in  4»*  sen- 
za data,  ma  che  può  credersi  stampata  po- 
steriormente, era  possessore  il  Poggiali, 
che  Tiitia  e l’altra  ricorda  nella  sua  Opera. 

Sappiamo  dal  Cionarri  che  si  diede  «pic- 
sta  Rappresentazione  per  la  prima  volta  in 
Firenze  nell’anno  i444j  e dovette  in  allo- 
ra e«l  in  appresso  essere  grandemente  ap- 
plaudita, poiché  se  n«?  trovano  assai  moltipli- 
cate le  stampe.  Oltre  n quelle  di  Firenzi;,  al- 
tre ne  sono  di  Siena,  «li  Lucca,  «li  Macera- 
ta, e sino  «li  Bassa  no,  per  G io.  Antonio  Re- 
mondini,  sempre  in  4* 

107.  — Annotazione  di  Nostra 
Donna,  Rappresentaz.  sacra.  Senza 
alcuna  data,  ediz.  del  secolo  XV., 
in  4-°  4 ssai  rara. 

A*q.  Ha  Ideili  10  . a3.  Acq.  Vanitili  8.18. 
Vrnd.  Gradcnigo  84  . \i. 

Sono  4 sole  carte,  ed  al  fine,  dopo  la 
Rappresentazione,  stanno  impressi  due  Ca- 
pitoli in  terza  rima , che  cominciano  co'  se- 
guenti versi:  Vergine  sant;»  immacolata  e pi* 
CC.  Laudate  il  Sommo  Dio,  Angeli  Santi  ec. 

108.  — La  stessa.  Per  Maestro 
Francesco  di  Giovanni  Benvenuto, 
1 53(i,  in  4."  Assai  rara. 
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Edizione  fiorentina  di  { soie  carte.  Nel 
frontispizio  redesi  intagliato  in  legno  il 
Mistero  delC  Annunzi  azione  , ed  in  fine 
stanno  impressi  i due  Capitoli  sopraccen- 
nati. 

Quantunque  questa  stampa  sia  di  meri- 
to inferiore  dell  antecedente,  tuttavia  ha 
qualche  passo  di  migliore  lezione,  come  lo 
lia  pure  una  stani|»a  di  Siena,  senz  anno  e 
nume  di  Stampatore , in  4." 

109.  — La  stessa.  Fiorenza,  ad 
istanza  di  Jacopo  Cititi, 1672,  in  4 ° 

Sta  questa  edizione  registrata  nell*  One- 
ra del  Poggiali,  e contiene  essa  ancora  i due 
Capitoli  surriferiti. 

fc  da  avvertire  che  questa  sacra  Festa  è 
stata  scritta  uon  solo  da  Feo  Beicari,  ma 
altresì  da  altro  Anonimo  Fiorentino,  rite- 
nendo lo  ►tesso  metodo  del  Beicari,  di  far 
cioè  sostenere  il  dialogo  dalle  Sibille  e dai 
Profeti  ; e che  abbiamo  dal  Vasari  , nella 
Vita  di  Ser  Cecca  Ingegnere  , la  descrizio- 
ne dei  magnifici  addobbi  fatti  in  Firenze 
per  rappresentarla.  Le  impressioni  altre 
volte  ricordate  «lai  Bravetti  e da  me,  di  Fi- 
renze, i55{,  i5G3,  1 5GG,  i568  c 1 586  ; c di 
Firenze  e Pistoja  1 G +8,  sempre  in  4-~,  cre- 
deri che  contengano  il  componimento  del 
Beicari,  quando  alcune  di  e «se  contengono 
l’altro  dell*  Anonimo  Fiorentino.  Tale  si  è 
l'edizione  deiranno  1 565,  che  ho  ora  «>tt 'oc- 
chio; e però  convien  osservare  che  quelle  le 
quali  serbano  il  testo  di  Feo  Beleari,  deb- 
itorio cominciare  coi  due  versi  seguenti  •* 

Fai  eccellenti , et  nobili  Autori 
Che  siate  alla  presenzia  ragunati  cc. 

110.  — Rappresentazione  di  S. 
Gi.uibatista  quando  andò  nei.  deser- 
to. Scn/.’  alcuna  data,  in  4-*  issiti 
rara. 

Sono  corte  \ senza  numeri  e registro,  e 
colle  facciate  intere  formate  di  linee  55. 
Nel  frontispizio  stanno  due  intagli  in  le- 
gno., r uno  sopra  delC  altro.  Il  primo , piti 
piccolo , rappresenta  C Angelo  annunzi  a ture 
C solito  a /'ormar  il  Prologo  nella  maggior 
parte  delle  sacre  H appre  se  illazioni,  e che 
si  cede  figurato  in  quasi  tutte  le  stam- 
pe di  tali  componimenti  fatte  dal  Donne - 
corsi  in  Firenze  J;  C altro,  pili  grande,  rap- 
presc litanie  la  A Esitazione  di  S.  Elisabetta. 

fa  fuor  di  dubbio  che  questa  stampa  ap- 
partiene a Ser  Francesco  Donaccorsi , tro- 
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va n dosi  simile  affatto  a quelle  della  Rap- 
presentazione de"  ss.  Gio.  e Paolo , e delle 
Orazioni  di  Lorenzo  tic’  Medici , citate  già 
dal  Ciouacci. 

in.  — La  stessa.  Firenze,  senza 
nome  di  Stampatore,  15Ó7,  in  4-’ 

Arq.  Vanzctti  8 . «8. 

Quantunque  meno  corretta  dell*  antece- 
dente, tuttavia  io  registro  quest’edizione 
per  esser  la  prima  in  cui  si  trovino  sedici 
Sta-aze  composte  da  Tommaso  Beaci , e che 
precedono  quelle  di  Feo  Beleari  ; il  che  è 
pur  avvertito  nella  rubrica  impressi!  avanti 
alla  prima  Stanza. 

1 12.  cr  — La  slessa.  Fir.,  senza 
nome  eli  Stampatore,  iGo5,  iti  4»n 

▲cq.  Balddlt  l5 . 88. 

Quest’  ò la  sola  edizione  precisamente 
ricordata  nelle  Annotazioni  al  Vocabolario 
della  Crusca;  ma  ciò  non  toglie  che  non  sia 
di  gran  lunga  più  scorretta  e inferiore  del- 
le altre.  Posso  dire  che  gli  Accademici  non 
ne  hanno  fitto  alcun  uso,  giacché  inutil- 
mente ho  fatto  indagini  per  trovarvi  un 
esempio  solo. 

Anche  di  questa  sacra  Festa  altre  edizio- 
ni sono  state  fatte  in  Firenze , i558,  i56»}, 
1 5 89,  iGoi,  ed  in  Siena  ed  altrove,  ma  ba- 
ita tener  in  qualche  conto  le  sopraccitate. 

1 1 3.  — Rappresentazione  di  S.  Pa- 
n tizio.  Scnz' alcuna  data,  in  4.”  Ra- 
rissima. 

Acq.  Baldclli  »5 . 86. 

Sono  due  sole  carte,  e Ai  stampa  ap- 
partiene al  fine  del  secolo  A/’.,  u al  prin- 
cìpio del  susseguente.  Al  Jìne  si  legge  : 
Fece  Feo  belcliari. 

1 14.  — La  stessa  , nuovamente 
stampata.  Fir.  1’  anno  i555  , in  4* 
Con  figure. 

Dà  notizia  di  quest’  assai  rara  edizione 
il  Poggiali,  >1  quale  La  registra  come  da  lui 
posseduta. 

1 1 5 La  stessa.  Firenze,  ad 

istanza  di  Jacopo  Chili,  1572,  in  4.° 

Arq.  Vanirli  i 3 . 18. 

Sono  4 carte , Cultima  delle  quali  c 
bianca . Ne  ho  culminati  due  esemplari 
che  hanno  qualche  osservabile  differenza. 
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In  uno  T ultima  carta  è bianca  ; ndC  al- 
tro al  rovescio  rii  essa  leggesi  impresso  il 
registro  rii  tutte  le  Rappresentazioni  che 
formano  il  fallirne  Primo  delta  /{accolta 
intitolata:  Fette  e Rappresentazioni  ve.,  im- 
pressa da'  Giunti  in  / cuccia , di  cui  par- 
lerò più  innanzi . 

Di  epifita  Rappresentazione  di  S.  Pomi- 
cio, o Panunsio,  non  si  moltipliraronn  le 
impressioni,  conte  si  è fatto  delle  altre  del 
Bel  cari,  ed  una  qualche  rara  volta  soltanto 
si  fecero  ristampe  in  Firenze  ed  in  òiena, 
tutte  difficilissime  a ritrovarsi. 

I iG. Istori*  e Vita  di  S.  Ber- 

nardino. Senza  nota  «li  luogo  , di 
anno,  e di  nome  di  Stampatore,  in 
15.*  piccolo.  Rarissima. 

Car.  4.  Ha  C effigie  del  Santo  in  prìnci- 
pio,  ed  in  fine  la  parola  finis. 

II  dotto  cav.  Vermigli  oli  perugino,  con 
sua  lettera  del  dì  20  Luglio  182-2,  mi  scris- 
se di  avere  trovato  quest*  edizione , eh’  egli 
sospetta  fatta  in  Perugia  forse  nel  Sei.  Xr ., 
certamente  anteriore  alle  già  note,  e che  fu 
da  esso  spedita  in  dono  al  Marcii.  Gio.  Gia- 
como Trivulxio  a Milano. 

11 7.  La  slessa.  Firenze,  ad 

istanza  di  Giovanni^  uolfio  inglese, 
1576,  in  4*°  Mollo  rara. 

Sono  due  sole  carie , ma  di  estrema  ra- 
rità. Si  nel  frontispizio  che  ne  IT  ultima 
facciata  si  reggono  due  intagli  in  legno, 
funo  dalT  altro  diverso , ed  ambedue  di  ra- 
gioncvol  disegno. 

Il  componimento  comprende  1 4 sole  Stan- 
ze, finite  le  quali  segue  una  Lauda  di  Feo 
Pelcari , e sotto  questa  leggesi  la  data  ®o- 
praccitata. 

118.  — La  slessa.  Firenze,  Lo- 
renzo Arnesi,  iGi5,  in  4° 

Diligente  ristampa  dell  edizione  antece- 
dente. I vms te  nella  Marciano. 

Che  questo  componimento  sia  di  Feo 
Beicari  lo  accennano  gii  Accademici  della 
Crusca*  ma  io  ne  dubito  assai,  non  tanto 
per  la  loro  troppo  vaga  maniera  di  ricordar- 
lo, quanto  perchè  non  trovo  in  esso  i soliti 
modi  di  dire  tifati  dal  Beicari  * c perchè 
non  avendo  il  nome  dell’ autore,  ma  soltan- 
to una  Laude  in  line  col  nome  impresso  di 
Feo,  può  essere  facilmente  succeduto  lo  sba- 


glio di  attribuire  allo  stesso  anche  questa  Sto- 
ria di  S.  Bernardino,  che  può  appartenere 
ad  altro  dozzinale  versificatore. 

Le  Feste V Rappresentazioni  sacre  sin  qui 
riferite  trovami  eziandio  con  molte  altra 
raccolte  e pubblicate  dai  Giunti  di  Firenze 
in  tre  libri,  con  frontispizio  e con  indice 
particolare  ad  ogni  libro.  Del  Libro  Primo 
ho  veduti  front  ispizj  diversi,  ora  colla  data 
1 555  e coll* indice  di  38  Rappresentazioni, 
od  ora  colla  data  1678  e coll’indice  di  33 
Rappresentazioni.  Il  LibroSecondo  suol  por- 
tare La  data  1 i>6o,  e dietro  al  titolo  un  in- 
dice di  44  Rappresentazioni.  11  Libro  Ferzo 
è colludala  1678,  e con  un  indice  di  3i  Rap- 
presentazioni e di  altri  varj  componimenti 
poetici.  Le  operette  contenute  in  questa 
rarissima  raccolta  ( che  io  non  ho  mai  tro- 
vato intera)  dimostrano  colle  particolari  da- 
te diverse  che  portano  rispettivamente  , 
d’essere  state  impresse  o prima  o dopo  que- 
gli anni  che  stanno  segnati  ne’  frontispizj 
generali.  Havvi  in  ciascuna  m»  registro  con 
lettere  di  alfabeto  forse  aggiuntevi  a mano. 

119.  cit.  BELLWCIONI,  Berti., 
Sonetti,  Canzoni,  Capitoli  , Sesti- 
ne, ed  altre  Rime.  Milano,  Filippo 
di  Mantegazi,  1 4 <j 3 , in  4-°  Buriss. 

Acq.  Soranzo  67 .63.  Balzelli  122 . 80.  Vaniti- 
ti 294.70.  Vcnd.  Fiutili  20.87.  Gradtnigo  400.27. 

L'intero  volume  è formato  di  carie  170. 
Le  segnature  sono  da  a a x,  tutti  quader- 
ni, ed  al  fine  sono  due  carte  senza  segna- 
tura alcuna , in  una  delle  quali  recto  sta 
la  sottoscrizione  seguente  : Impresso  nella 
inclita  citate  «le  Milano  nel  anno  della  sa- 
lutifera nntiuitatc  del  nostro  Signore  Jcsu 
Chris  lo  mille  «piai  tro  cento  novali  taire  a «li 
quiuderi  de  lidio  |M*r  Maestro  Philippo  di 
Mantegazi  «lieto  cl  Cassano  Alle  spese  de 
Gulieimo  di  rolandi  di  Rancio  nnznro  grato 
aleno  del  Alidore  del  Opera  j e nclF  altra 
carta  sta  il  termine  della  Tavola  dell  Ope- 
ra. La  Prefazione , scritta  da  Francesco 
Cornigero  Tanzio  amico  dell' Autore,  oc- 
cupa le  tre  prime  carte.  Sella  quarta  car- 
ta di  questo  libro  trovasi  intagliato  in  le~ 
no  a soli  contorni  il  supposto  ritratto  del- 
Autore  che  sta  scrivendo,  e colle  seguen- 
ti iniziali  sotto  : M.  P.  F.  O.  S.  S.  * ma  non 
il  ritratto  del  Bellincioni,  quello  bensì  egli 
è di  Maestro  Paolo  Fiorentino  dell’Ordine 
del  8.  Sepolcro,  cioè  Maghtcr  Paultis  Mo- 
rcntinus  Ordinis  Sancii  Sepulchri,  adopra- 
to  dallo  stampatore  per  goffo  ornamento 
del  libro  , dopo  essersene  servito  nella 
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stampa  del  Quadra  {resi  male  di  quest * auto - 
re,  fatta  in  jì filano  l'anno  t £79,  e cori  /tu- 
re in  quella  del  Breviarium  Juris , fatta 
ivi  Canno  medesimo. 

Gasparo  Gozzi  teneva  il  Bcllincionc  tra' 
suoi  prediletti  libri;  ed  una  copia  di  queste 
Rime,  fattane  di  sua  mano,  passò  in  possesso 
del  prof.  Clemente  Sibiliate,  il  quale  vi 
antepose  La  seguente  Nota  : u Questo  >lano- 
+>  scritto  è stato  copiato  con  tutta  la  più  at- 
r>  tenta  accuratezza  dal  chiarissimo  Gasparo 
« Gozzi , poeta  anch’egli  in  tal  genere  ri- 

* putat  issi  ino,  e che  mi  conlessò  di  aver 
- appreso  moltissimo  da  tal  indugtrc  futi- 
r>  ca.  Ebbi  caro  questo  scritti,  divenuto 
ri  prezioso  codice  , riguardandolo,,  quasi  di- 

* rei,  come  una  copia  di  un  quadro  del- 
r 1’  Urbinate,  eseguita  dal  pennello  del  più 

* illustre  di  lui  discepolo  Giulio  Romano.” 
( Fanzago , Elogio  Gozzi , Padova , 1792, 
8.*  J Anche  il  Poggiali  ricorda  postille  c 
correzioni  fatte  ad  un  esemplare  di  queste 
Rime  dal  senatore  Filippo  Pando/fìni.  I 
\ oca  botar  isti  hanno  avvertito  che  lo  stam- 
pato è molto  scorretto . Ha  pnrc  di  altre 
grosse  magagne,  e per  esempio  quella  del- 
la Canzone  in  lode  del  Duca  di  Calabria, 
che  a carte  2 3 comincia  : Quello  Antico  ua- 
lor  del  tuo  cliiar  sangue , la  quale  trovasi, 
colla  mutazione  soltanto  di  alcune  poche  pa- 
role, ripetuta  a carte  58  tergo , con  indirizzo 
si  conte  Giovanni  Borromeo. 

i20.  cn.  BEMBO,  Card.  Pietro , 
Istoria  Viniziaxa  volgarmente  scrit- 
ta. Venezia,  Scoto,  i552,  in  4-° 

Arq.  So  ronzo  4 . «9  . Baldelli  7 . 67 . Vanzetti 
6.  11.  Si  I renano  esemplari  in  carta  grande. 

Car.  1^  in  principio  non  numerale.  Se- 
gue la  Storia  in  car.  180,  compresavi  C ul- 
tima col  registro  e la  data.  Lo  stampato- 
re veneziano  Giordano  Ziletti  volle  dar  a 
credere  di  avere  fatto  una  seconda  edi- 
zione nel  <570  j ma  è la  medesima,  colla 
mutazione  del  frontispizio  e della  dedica- 
toria, e cofC aggiunta  della  Tavola  delle  co- 
se notabili,  e di  alcuni  indici  dei  nomi  di 
tutC  i Dogi,  Pescavi , Patriarchi  e Cardi- 
nali veneziani  ; tavola  compilata  da  Abb- 
inano Fino  cremasco.  Le  carte , che  pre- 
cedono la  Storia , in  quest' ultimi  esemplari 
sono  28,  compresa  C ultima  eh*  è bianca. 
L on  poca  avvertenza  il  Alletti  lasciò  cor- 
rere anche  C Errata  che  sta  nelC  edizione 
dello  Scoto,  ed  ora  tolse , ora  lascio  nel  fi- 
ne del  libro  il  nome,  la  impresa , e C anno 
de IC edizione  i552. 


Lo  Stampatore  dedica  questa  edizione 
ad  Isabella Quirina con  lettera,  da  cui  s’im- 
para che  il  Bembo  stesso  volgarizzò  questa 
sua  Storia  per  consiglio  di  quella  illustre 
donna,  la  quale  col  Bembo  e col  Casa  era  le- 
gata in  amicizia.  Ea  Vita  dell’Autore,  diret- 
ta ad  un  Anonimo,  si  attribuisce  da  alcuno 
al  Gas?  stesso. 

lai.  — La  stessa,  pubblicata  ila 
Jacopo  Morelli.  Veti.  Zatta,  1790, 
voi.  a in  4 ° Col  ritratto  del  Bembo 
inciso  da  Bartolozzi. 

Acq.  Van7.pl li  i5 . 35  . Scr,  Gamba  id  . 3?  , 
Sei  soli  esemplari  furono  impressi  in  carta  reale 
turchina  . altri  in  caria  reale  bianca  e in  caria 
reale  cerulea,  e due  in  pergamena. 

In  questa  moderna  nobile  cd  accuratis- 
sima ristampa,  dovuta  al  Cav.  abate  Jacopo 
Morelli , il  testo  è ridotto  per  la  prima  vol- 
ta alla  sua  integrità  sopra  un  manoscritto  di 
pugno  del  Bembo,  che  serbasi  nella  Marcia- 
na, e vi  si  trovano  non  poche  voci  che  man- 
cano nel  Vocabolario,  e che  gli  Accademici 
avrebbero  adottate  se  questa  edizione  si  fos- 
se pubblicata  a’  tempi  loro.  Nel  Tomo  l. 
Lib.  V.  carte  a 16  e carte  a3o,  e nel  To- 
mo II.  Lib.  V.  carte  1 53  si  leggono  lunghi 
tratti  di  Storia  orninosi  affatto  nelle  edizio- 
ni anteriori.  Nel  fine  del  Tomo  Secondo 
sta  un  accurato  Indice  generale  delle  cose 
notabili . Eruditissima  è la  Prefazione  dcl- 
l’ editore,  cui  piacque  imitare  nel  dettato  lo 
stile  del  Cardmale. 

122.  — Gt.i  Asolami,  Venezia, 
Aldo,  i5o5  , del  mese  <li  Marzo, 
in  4.0  picc.  Molto  rara  colla  dedi- 
cazione. 

Acq.  Haldrlli  i5.3'>.  Vcnd.  Pinzili  16.  5o.  Acq. 
Vaniscili  10.74.  In  Fr.  CaiUard  60.—  Nel  ClaL 
Lihr.  de  Luca  si  registra  un  esempi,  in  car.  gr., 
e nella  Poggialinna  uno  magnifico  in  car.  reai  gr. 
Nella  Trivuiitiana  « nella  .Melatati*  a Milano  so- 
no esemplari  in  pergamena. 

Due  sorte  di  esemplari  sì  trovano , c più 
ricercato  e raro  è quello  che  serba  la  De- 
dicatoria deir  Autore  a Lucrezia  Borgia 
duchessa  di  Ferrara.  Occupa  questa  la  fac- 
ciala retro  del  frontispizio , e la  facciata 
prima  della  carta  seguente  segnata  a ii.  Ae- 
gli  esemplari  mancanti  della  Dedicatoria 
è ristampato  il  frontispizio , è bianca  la  fac- 
ciala retro,  e nuuica  la  carta  seguente  se- 
gnata a ii  . Dopo  car.  9C  non  numerate, 
che  compongono  /’  intero  volume,  non  dee 
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mancare  una  segnata  N,  la  quale  contie- 
ne /'Errata,  ed  e susseguitala  da  una  car- 
ta bianca. 

Questa  prima  ed  originata  edizione  ra 
tentila  in  molto  predio.  La  lettera  a Lu- 
crezia Borgia,  figlia  «lei  papa  Alessandro  VI. 
e sposa  in  quarte  nozze  «li  Alfonso  d*  Este, 
è insignificante  ; ma  forse  le  controversie 
insorte  fra  Giulio  II.  e il  detto  Alfonso 
avranno  determinato  il  Heiulio  e *1  Manuzio 
a sopprimere  l’omaggio  reso  alla  q>o»a  «l'un 
Principe  divenuto  uemico  del  Paj»a.  Nello 
stesso  anno  i5o3  si  fece  una  fedele  ristam- 
pa in  h'irenze , Giunti , in  8.*,  ed  altre  poi 
ne  replicarono  e Aldo  e i Giunti  e il  Gioli- 
to. I V ocabolaristi  scrissero  d'  avere  per  lo 
più  adoperata  la  edizione  «li  Venezia,  i33o, 
la  quale,  notisi,  olire  molte  «li versila  dalla 
prima  Aldina,  e tqtezialinentc  nel  Libro 
Primo  è grandini  ma  la  copia  delle  varian- 
ti lezioni. 

123.  cn.  — Gli  stessi.  Venezia, 
eia  Sabbio,  i53o,  in  4-” 

Acq.  Soranzo  8.  18.  Baldclli  3.  ii.  Vanzclli 
l5 . 36.  Scr.  Gamba  8.  «H.  Nel  Calai,  do  bue»  ro- 
* isti  aM  in  car.  granilo,  od  il  Poggiali  no  possedeva 
un  esemplare  in  carta  turchina  con  Tuli  margini. 

Car.  108  non  numerate , 1'  ultima  delle 

J inali  c bianca.  In  luogo  del  frontispizio 
eggesi  tergo  della  prima  carta  kdition 
seconda.  Alcuna  volta  trovasi  questa  stes- 
sa edizione  unitamente  alle  Rime  del  /lem- 
bo, impresse  nel  medesimo  anno  e co ' me- 
desimi caratteri,  ed  alle  Stanze  dello  stes- 
so Autore  pure  stampate  a parte  nello 
stesso  anno  i53o,  e con  apposita  dedica- 
zione. 

"Molto  da  pregiarsi  è questa  ristampa,  es- 
sendosi latta  sotto  gli  occhi  dell*  Autore.  È 
«letta  A dizione  seconda  perché  fatta  col- 
li* weonde  cure  del  Remilo,  che  «pia  e là 
mut<3  e corresse  j p«Taltro  è la  settima  tra 
quelle  registrate  dal  Segho/./.i  nel  Catalogo 
delle  varie  edizioni  degli  Asolaui. 

124 Gli  stessi.  Venezia  , Sco- 

to, i553,  in  B.-’ . 

Acq.  Ynn  zolli  1 . oa.  Se  r.  Gamba  5.  11.  Bru- 
no 1 5 a «>.  Noi  Catalogo  de  buca  si  registra  in  car. 
grande,  e qclla  Puggialiaita  in  «air.  rcal  grande. 

Car.  8 in  principio  senza  numeri,  nel- 
le quali  vita  la  Dedicatoria  dello  Stato  al 
fard,  ('amaro,  ed  un  Avvertimento  a' Let- 
tori di  N.  S.  (forse  Niccolò  Secchi  J.  Se- 
guono car.  1 1 s numerate , e l'  ultima  è 
bianca. 


Crede  il  Brnvelti  che  abbiano  i Voca- 
bolaristi adoperata  anche  questa  edizione, 
essendo  stata  essa  pure  dall'Autore  rivedu- 
ta, c tenendosi  per  la  migliore  dopo  quel- 
la «lei  ij3o.  Racchiude  di  fatto  osservabili 
mutazioni  ; la  qual  cosa  non  è stata  avvertita 
dal  8cghezzi,  ch’ebbe  cura  della  seguente 
ristampa. 

125.  — Gli  stessi.  Verona,  Ber- 
ne, 1-43,  in  B.° 

Lir.  a.  Trovasi  in  car.  gr.  o in  car.  turchina. 

Furono  in  questa  edizioue  aggiunti  gli 
Argomenti  a ciascun  libro,  e si  misero  al 
luogo  loro  le  postille  fattevi  da  Tommaso 
Porcacchi. 

1 26.  cn.  — Prose.  Firenze,  Tor- 
rentino,  i54<),  in  4-°  Rara. 

Acq.  Soranto  6 .11.  Baldrlli  i5 . 36.  Vsnwlli 
io.  74*  Ser-  Gamba  8 . 18.  Un  esempi,  in  car.  tur- 
china sla  noli»  Trivulaiana.  L'  ab.  do  buca  mi 
sci  isso  il  di  6 Marzo  i8a3  : a Io  posseggo  un 
?J  esemplare  in  caria  grande  •*  soda.  Con  di  piti  un» 
f*  iscrizione  tergo  al  frontispizio,  da  lei  trascura» 
n ta,  ma  che  lo  quali  tira  per  terza  impressione 

In  principio  car.  { non  numerate.  Se- 
guono face,  aul  numerale , e car.  a fi  al  fi- 
ne con  /'Km ita,  la  Tavola  e C Estratto  del 
Privilegio.  Esemplari  con  qualche  diver- 
sità furono  da  me  esaminati.  Uno  porla 
nel  fronti  spi  zio:  Le  Prose  del  Bembo . 
In  Fiorenz  a appresso  Lorenzo  Torroni  ino 
fttampator  Ducale,  i3{8,  con  Privilegio  ili 
Papa  Paolo  III  et  Carlo  V Imp.  e del  Duca 
«li  Firenze.  L' altro  senza  lettere  nel  fronti- 
spizio, ma  con  un'  antiporta,  tergo  deila 
quale  si  legge:  Prosi;  «li  mosci'  Pietro  Beni- 
ito.  La  dedicazione  di  Benedetto  Varchi  a 
Cosimo  de'  Medici  è net  primo  esemplare 
in  carattere  corsivo,  e net  secondo  in  ca- 
rattere tondo,  (gualche  altra  diversità  tal- 
ora  si  trova  ne'  front ispizj.  Anche  le  due 
pritne  carie  del T opera  furono  ristampate , 
leggendosi  nella  prima  a faci'.  3 liti.  17 
Cugin  vostro,  e nell'  altra  Cugino  vostro. 
In  luti'  il  rimanente  la  stampa  è una  so- 
la, ed  ha  al  fine  /*  anno  io  *«|.  Avvertì  il  eh. 
Ab.  Znnnoui,  che  essendosi  riprovato  dal 
Varchi  1*  articolo  LI',  come  contrario  alia 
menti*  dell* Autore,  furono  tolti  i fiontispi- 
zj  «La  quasi  tutti  gli  esemplari  ( Ape,  iV. 
ria.  Marzo  ìtfnC,  car.  5 80  ed  il  signor 

Poirot  mi  fece  osseina  re,  che  tra  te  varie- 
tà degli  esemplari  ( le  qimli  consistono 
nelle  sole  (i  prime  carte  j è da  notare  an- 
che q nella  dell  arme  jl/cdUca  che  alcuni 


REM  ( 

l.umn  nel  fontispizio,  e che  debbono 
valutar.',  per  esser,-  mollo  rari.  Tale  si  è 
, /ui-llo  in  carta  turchina  della  Trivulziana. 

Quest’ edizione  ( clic  contiene  le  Prose, 
nelle  quali  n ruffiana  della  volpar  lingua 
partampatc  falesie.  Taccuìno , ,5,5! 

'"./og/edin  appresso  ivi  molte  alti-evolte) 
venne  latta  ad  istanza  di  Carlo  (duellerei, 
zi,  intimo  amico  del  Bcinlio.  Riuscì  nitidis- 
«m»,  elegante,  ed  una  delle  più  corrette. 
flcncdctm  forchi,  che  assistè  alla  «lampa, 
ii  <le«iicò  al  dura  Uàimo  con  lettera  di  Fi- 
renze  Primo  di  ! Umbre  . a {8,  scrivendo  che 
no!  dobbiamo  essere  prati  al  Bembo  per 
•vere  purgata  la  nostra  lingua  dalla  rug- 
gine de  passai,  secoli  ec.  Da  qualche 
esempio  allupatosi  nel  Vocabolario,  come 
alla  Ilice  Bisso,  scorge*;  eh’ è «tato  fatt’  uso 
anche  <h  un  edizioue  di  Tene  sia,  per  Ma- 
cola Moretti,  ,58U,  in-  8/,  hi  quale  però  è 
•correttissima. 

I-  V*7;  r'u  stesse  ’ coI,e  Giunte 
ni  Loti.  Castelvetro.  Napoli,  J{ail- 
l-irtl  e Mosca,  1714,  voi.  2 in  4.° 

Aeq.  rimetti  5.11.  Verni.  Piacili  3.  ov.  Set- 
Carnbs  8.  Citai.  Mulini  9.9„.  lSt  trovino  ce, 
pian  in  carta  grande. 

Dobbiamo  quatta,  «e  non  elegante,  cer- 
tamente pregevole  edizione,  ad  Ottaviano 
Ignazio  i , tal, ano,  per  cura  del  quale  fu 
data  a luce.  Vi  sono  rammendati  molti 
errori  g,a  «coni  nelle  vecchie  stampe,  e 
•ott  al  testo  Stanuo  in  carattere  cor, no  jm. 
presse  le  severe  Giunte  de!  Castelvetro. 
Queste  Giunte  eransi  «cparatamente  p„b- 
mirate  coll  impresa  della  Civetta,  e col  mot- 
to  KZKe.av,  in  Modena,  per  gli  Credi  di 
Cornei, o G adaldmo  , lilrS,  in  { e,l  in 
maggior  copia  furo,,,,  p„,  da  I.od.  Antonio 
muratori  «omminiitrate  all’  editore  di  Ma- 
poli,  il  quale  ne  arricchì  lagna  stampa,  e 
la  fregiò  ancora  di  un  buon  Indice  di  cui 
erano  |irivc. 

e1.?,8-."  Lettere.  Roma,  Dorico, 

*54»,  m 4-"  Aura. 

l'T-  8-  Esistono  esempi  in  cirU  turchina. 

Il  frontispizio  recto  è bianco,  e verso 
ha  : orllr  LtTTZBK  ni  si.  nin  no  bimbo  fbi- 
«o  voi. v su,  e nulla  pii,.  Aetla  seconda 
tarla  sta  ,1  Privilegio  di  Papa  Paulo  HI. 
Mila  terza  e , piarla  la  Dedicazione  a mon- 
sig.  (eludo  -C senio  Sforza  Card.  La  qui, e 
la  e recto  bui  ma,  ed  ha  verso  in  caratteri 
maiuscoli  altro  Jrontispizio  . Seguitano 
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face,  ai)»  numerale,  e termina  il  volume 
,on  itti  le  , senza  numeri,  contatemi  la 
lavala  delle  Lettere,  f Fu  rata,  /a  JO«o- 
scrizione  d,  Valerio  Dorico,  nel  mese  ili 
^ttemhre  M.D.Xm.„u  ad  injtaulia  di  M 
lyatrlo  Oiialteruzzi  ec. 

Questa  bella  e rara  edizione  meritava 
1 essere  citata  dai  Vocabolario.  Forma  es- 
J “ P.n. ",0  >olume  delle  Lettere  del  limi- 


■ « -,  » oc ino,  U^a 

* 8*  » II  Scoto  ristampò  nello  ®tCf*o 
anno,  c nella  forma  stessa  di  oliavo,  ai, dio 
Volumi  I rimo  e Setoluto,  coi  .inalisi  for- 
ma  la  pregiata  racrolta  di  tutte  le  Lettere 
in  qua  Uro  volumi  iti  8/ 

Della  Raccolta  dello  Scoto  dubitò  il  eh. 
ttenouaril  che  esistessero  i quattro  volumi 
dell  anno  .àia  CAna.  des  Aldus,  a Paris, 
tosa,  voi.  1.  ).  Leeone  ima  circostanziata 
descrizione.  / alante  Primo.  Gir.  \ in  prin- 
cipio senza  numeri,  indi  face.  536  nume- 
rate, c dopo  queste  mi  Residuo  del  Libro 
/ rimo  di  carte  48  con  nuova  numerazio- 
ne. Apostolo  Zeno  rimproverò  a torto  il 
Fontamm  intorno  all’  esistenza  di  questo 
nesiduo,  il  quale  non  dee  inaurare  in  un 
esemplare  integro.  Colarne  Secondo.  Car.  8 
in  principio  senza  numeri  ; seguono  face. 

3 ."umerale,  ed  »»«  bianca  al  line.  Cola- 
rne I erzo.  Car.  8 in  principio  senza  nu- 
meri i seguono  face.  43u  numerate.  Colarne 
Qnor/o.  < or.  8 in  principio  senza  numeri, 
colluttava  bianca  reno,  c con  frontisi.irij 
verro;  seguono  face,  a, .8  numerate,  e ,-ar- 
c a bianche  al  line.  Tutti  questi  quattro 
volumi  hanno  nel  frontispizio  uno  stemma 
con  Mercurio  c Palladc,  e questo  stemma 
medesimo  sta  nel  frontispizio  del  solo  so- 
vraocennato  Colarne  Secondo,  ini, .rosso  per 

tJàg  T-‘  di',,',°s  <«  8-“i  il  qual 

vo  urne  e in  carattere  corrivo  pii.  minuto 
pini-denti,  e di  carte  I-O  niimcratc 
con  carte  m in  principio  non  numerate,  è 
rai  e a al  line,  una  delle  quali  i>orta  il  re- 
gistro, la  data,  lo  stemma  Aldino,  e l’altra 
c noma.  La  ristampa  fattasi  dallo  Scoto 
eli  anno  .ó^j,  e che  si  registra  qui  sot- 

,a9-  CR  — Le  medesime.  ¥en., 
senza  nome  di  Stampatore , ia-;5 
voi.  a in  1 ' ’ 

Acq.  Sonni»  0 ,8.  Biidtlli  B . vB.  VmsvlU 
*7-  Vvusi.  Pini-Ili  >4. 
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Il  volume  primo  è di  facc.Z 8»  numera- 
te, e l'ultima  facciata  c senza  numeri , con 
registro  c data.  Il  volume  secondo  è di  car. 
ibb  numerate  da  una  sola  parte. 

Palla  impresa,  figurata  con  Mercurio  e 
Pallarie,  scorgeri  essere  stato  stampatore  lo 
Scoto,  il  quale  nel  medesimo  anno  j 5 r5 
ristampò  anche  il  Volume  7 orzo  della  sua 
edizione  ìaaa  ; e questo  terso  volume  ha 
carte  a 1 1 numerate,  indi  carte  4 per  la  Ta- 
vola, ed  uua  bianca.  Il  V olume  Quarto  cre- 
do che  non  siasi  mai  ristampato,  trovando- 
si sempre  colla  data  iSaa.  Sta  in  que- 
sta edizione  la  Vita  del  Bcmho  scritta  da 
Francesco  Sansovino,  e quantunque  sia  la 
sola  stampa  adoprata  da*  Vocabolaristi,  è cosi 
zeppa  di  sprojHipiiti  da  non  farne  alcun  con- 
to, e da  preferirle  per  ogni  conto  la  edizio- 
ne lòia,  che  in  molta  parte  è stata  fatta 
sopra  un  autografo.  È da  avvertirsi  che 
dello  stampatore  Scoto  havvi  uua  ristampa 
degli  anni  i5Ga  e i5G3,  in  4 voi . in  ia.°, 
ma  essa  pure  spregevole. 

130.  — Le  medesime.  Verona, 
Derno,  1743,  voi.  Sin  8.° 

Lire  8.  a io.  Il  Poggiali  ricorda  un  esemplar* 
aerilo  in  caria  lina. 

Il  Bcrno  non  altro  fece  che  ristampare 
in  questa  forma  di  8.°  le  Lettere  contenute 
nella  edizione  delle  Opere  del  Bembo  fatta 
in  Fé  ne  zia,  1729,  voi.  4 in  foglio,  ritenen- 
do con  saggio  avvertimento  le  antiche  de- 
dicatorie, od  inserendo  nel  Volume  Primo  c 
nel  Volume  Quarto  alquante  Lettereche  non 
erano  impresse  nelle  vecchie  stampe,  e che 
si  trovavano  qua  e la  inserite  nell' edizione 
in  foglio.  Il  Volume  Quinto  contiene  le  Let- 
tere scritte  a Giammatieo  licmbo  suo  nipo- 
te, le  quali  erano  state  pubblicate  in  Fene- 
zia,  pel  Ixumpazzctto,  iàG4,  in  8.°j  ma,  per 
avviso  del  Mazzorhctli,  assai  imperfette , 
tronche  e piene  di  errori . 

131.  — Rime.  Terza  impressio- 
ne, Roma,  Fratelli  Dorico,  1 54 ^ * 
in  4*°  Raro. 

Vrnd.  Crevrnna  26  . — Trovati  in  caria  tur- 
china . Un  rsrmplnrr  di  gran  brll«»zza  con  ratti 
margini  è registralo  nella  Poggmliana,  ed  altro  an- 
cora con  note  marginali  mas.  di  Scipione  Ammi- 
rato il  vecchio. 

Car.  4 in  principio  con  frontispizio  ver- 
so della  prima  carta , Privilegio  di  papa 
Paolo  HI,  e Dedicatoria  del  Caro  al  card. 
Alessandro  Farnese  in  data  de! primo  del 
mese  di  Settembre  i54#.  A c.  1 j 1 stanno 
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le  celebri  Stanze  pel  Co  massaie  1 reci* 
tate  dal  Bembo  e da  Ottaviano  Fregolo  ma- 
scherati. A c.  iG5  legge  si  un  Avviso,  che 
sembra  dell'editore,  e poscia  alcune  Rime 
del  /lembo  da  lui  vivente  non  approvate  , 
cd  ora  impresse  separatamente  dalle  al- 
tre. Finisce  il  volume  alla  face.  180,  che 
contiene  Errata  e sottoscrizione.  Ha  le  se- 
gnature da  A ad  Y duerni , eccetto  T e V 
che  sono  terni.  Le  due  facciate  iG3  c 1 fi  4 
sono  bianche , e colla  sola  numerazione, 
filale  redesi  descritta  questa  edizione  nel 
Catalogo  ragionato  della  Biblioteca  Cre- 
venna. 

Edizione  veramente  bella  e da  tenersi  in 
estimazione,  siccome  quella  che  fu  procu- 
rata da  Carlo  Cualteruzzi , riveduta  da 
Annibai  Caro,  cd  accresciuta  di  rime  sopra 
un  originale  del  BcmJ)o  istesso  dal  Guaite- 
ruzzi  posseduto.  Sarebbe  tuttavia  stato  be- 
ne che  1*  editore  non  avesse  ommessa  Li  de- 
dicatoria del  Bembo  al  Fregoso,  che  leggeri 
nella  prima  rara  stampa  di  Fenezia , da 
Sabbio,  1 jjo,  in  4*°?  discorrendoci  in  essa 
delia  occarione  per  cui  furono  le  Stanze  com- 

110-I e,  e ilei  brevissimo  tempo  impiegatovi, 
iicordo  una  ristampa  di  Fenezia,  da  Sab- 
bio, laSà,  in  4*°  soltanto  perchè  trovasi  an- 
che impreca  in  pergamena  ( F.  Bbinet  ). 
Contemporaneamente  alla  romana  edizione 
altre  due  se  ne  fecero  nello  stesso  uuno  in 
Fenezia,  Giolito , i5{8,  in  12.  con  dedica- 
zione dello  stampatore  a Pietro  Gradonico, 
in  cui  gli  dice  di  aver  avuto  sott’  occhio  un 
esemplare  corretto  di  mano  dell  autore. 
Queste  stampe  del  Giolito  hanno  qualche  le- 
zione diversa  dalla  romana,  dnU’allogita  dal 
1 òo4,c  dalle  ristampe  più  recenti,  e si  distin- 
guono dal  frontispizio,  essendo  in  una  im- 
presse in  carattere  tondo,  e nell'  altra  in  ca- 
ratterecorsivo le  seguenti  pai  ole:  mano:  tra 
le  quali  ce  ne  sono  molte  non  più  stampate . 
Singohire  cosa  è che  in  tutte  e tre  le  edizio- 
ni fittesi  di  queste  Rime  nell' anno  i.»48  si 
legge  diversamente  1*  ultimo  verso  del  So- 
netto che  comincia  : La  mia  fatai  nemica. 
In  una  dell.*  due  di  Venezia  ha:  **  Gelo  e fo- 
co nell'alma  non  rinvesca.”  Nell’altra:  u Ge- 
lo c foco  nell’alma  non  rincresca .”  In  quella 
di  Roma:  Gelo  e foco  nell’  alma  non  rinfre- 

sca”j  e rinfresca  sta  parimente  nell* citazio- 
ne di  Venezia,  iSSo  sopraccitata. 

i32.  cr.  — Le  stesse.  Venezia  , 
Giolito,  i5G4,  in  la.’  Con  ritratto 
in  legno,  liura. 

Arq.  Sor.in 7.0  11  . aS.  Raldrtli  20.4^.  Vanirti» 
i3. 3*.  Vmd.  Gì  addi.  67 .64.  In  Fr.  Brune  l 9 » 12. 
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Di  due  parti  è formato  questo  volumet- 
to : una  di  face.  192,  che  comprendono  il 
frontispizio , la  ristampo  della  dedicazio- 
ne di  Annibai  Caro , le  Rime,  la  Cita  del- 
r Autore  scritta  da  Tommaso  Porcacchia  e 
la  Tavola  ; altra  di  face.  e l ultima 
senza  numeri  c colf  impresa  del  Giolito , la 
quale  contiene  un  nuovo  frontispizio , che 
porta  ora  C anno  iSfia,  ora  C anno  i564* 
una  dedicatoria  del  Porcacchia  e la  Ta- 
uola  «li  tutte  le  desinentie  ec.  Ho  trovato 
esemplari  che  anche  nel  frontispizio  della 
Parte  Prima  hanno  segnato  ora  »56a,  ora 
i5G3,  ora  i564;  ma  C edizione  è sempre 
una  sola,  e quindi  da  correggersi  il  Ca- 
talogo delle  varie  edizioni  di  queste  Rime 
datoci  dal  Serassi  nella  ristampa  delC an- 
no i7$3,  da  cui  appariscono  edizioni  una 
dall*  altra  diverse. 

D Serassi  ebbe  a scrivere,  che  quantun- 
qiie  sia  «pieat*  edizione  con  nitidissimi  ed 
argentei  caratteri  impressa , vi  si  veggono 
tuttavia  per  entro  notabili  scorrezioni.  Gli 
Accademici,  nell’ allegarla,  pronunziarono 
eh'  è una  delle  più  corrette  per  essere  sta- 
ta procurata  dal  Commenti.  Annibai  Ca- 
ro, e da  esso  dedicata  al  Card.  Farnese. 
Quanto  alla  correzione  convien  assentire 
alla  sentenza  pronunziata  dal  Serassi  ; e 
quanto  All'essere  edizione  dovuta  alle  cure 
del  Caro,  è troppo  palese  1*  abbaglio  preso 
dagli  Accademici.  Leggasi  la  dedicazione 
del  Porcacchi  nella  Parte  Seconda,  e si  ve- 
drà ch'egli  solo  n’è  stato  1*  editore. 

133.  — Le  stesse.  Bergamo,  Lan- 
ccllotti,  1 745,  in  8.” 

Ser.  Gamba  a . SS.  In  Fr.  Brunet  3 a 4-  Trovanti 
esemplari  in  carta  fina  e in  carta  grande. 

Edizione  buona,  e contenente  anche  lo 
Poesie  latine.  Deesi  alle  cure  dell'  ab.  Pie- 
rantonio  Serassi,  che  vi  ha  premesso  un'eru- 
dita sua  Prefazione , e la  V ita  del  Bembo 
scritta  dal  Porcacchi , c qui  illustrata  con 
note.  Ha  in  fine  il  Catalogo  delle  principali 
edizioni  fittesi  di  queste  Rime;  catalogo  bi- 
sogne* ole  di  non  poche  emendazioni. 

134.  — Le  stesse.  Bergamo,  Lan- 
cellotti,  1753,  in  8.° 

Trovanti  esemplari  in  carta  grande. 

Assai  pregevole  è anche  questa  ristam- 
pa, in  cui  lelliinc  sono  accresciute  con  An- 
notazioni di  Anton  Federico  Seghezzi,  e 
la  Vita  dell’Autore  è novellamente  rifatta 
aopm  «niella  di  Monsign.  Lodovico  Becca- 
» delti.  Vi  furono  tolte  le  Poesie  latine  che 
atavauo  nell’ edizione  174S. 

5 


u Nel  Vocabolario  si  citano  più  $0 venta- 
vi mente  IcStànzr,  le  «piali  fitt  omi  varie  vol- 
te  impresse,  anche  separatamente  dalle,  al- 
» tre  Rime  ; e nobilissima  n'  è la  edizione 
n bodoniana  in  4*°  senza  datai  ina  *n  tutto 
n quelle  edizioni  che  sono  pervenute  a no- 
vi «tra  notizia  si  vede  «immessa  la  lettera  del 
n Bembo  al  Fregoso.  **  ( Poggiali) 

i35.  — Opere.  Ven. , Hertzliau- 
ser,  1729,  voi.  4 in  fogl.Con  ritratto. 

Splendida  edizione . Avverti  il  Mazzn- 
chelii , che  della  |>enna  di  Antonfederìgo 
Seghetti  sono  lavoro  le  Annotazioni,  gl' In- 
dici c le  Prefazioni  che  si  trovano  in  ciascun 
tomo,  benché  non  vi  appaja  il  suo  nome  ; 
il  quale  c stato  unicamente  posto  in  prin- 
cipio delle  sue  Annotazioni  alle  Rime  del 
Bembo,  che  sono  in  line  del  volume  secon- 
do . Hi  questa  veneziana  edizione  è copia 
servilmente  fatta  quella  di  Milano,  Tipogr. 
de'  Classici , 1808-1810,  voi.  12  in  8.° 

i3G.  BENE  (Baccio  oBartolom- 
meo  del  ) Odi.  Stanno  nelle  Poesie 
Francesi  di  Pietro  Ronsard.  Parigi, 
1609,  *n  Foglio  ( non  in  4.0) 

Acq.  S uranio  33 . a5.  Paldelli  3 . 07.  Scr.  Gam- 
ba 33 . 77. 

Questo  grosso  volume  è intitolato  : Lct 
Oeuvres  de  Pierre  de  Ronsard.  A'  Paris, 
chez  Nicolas  Buon,  i6og.  E'  di  face,  nu- 
merate 121  5,  con  aggiunta  d' Indici  ec e 
con  una  raccolta  di  altre  Poesie  francesi 
dello  stesso  Ronsard , di  face.  i3a  nurn. 

Bene  immaginò  il  veneziano  editore 
Giuseppe  Pasquali , il  «piale,  per  togliere 
a*  raccoglitori  il  di  sturilo  di  possedere  un 
grosso  volume  straniero  alla  Raccolta  di  Li- 
bri «li  Crusca  , fece  una  fedele  ristampa 
delle  due  s«>le  Odi  eh' esso  contiene  di  Bac- 
cio  del  Bene  ; e,  per  ren«lcrc  anche  Li  sua  ri- 
stampa di  qualche  pregio,  nc  impresse  po- 
chissimi esemplari  soltanto , due  de’  quali 
in  carta  pecora. 

137.  — Canzone.  Sta  nella  Vita 
di  Antonio  Giacoinini  scritta  da 
Jacopo  Nardi.  Firenze,  Senuartcl- 
li,  1597,  in  4° 

Acq.  Baltici  li  a .66.  Vanzetti  10.  a3.  Scr.  Gam- 
ba tt.  18. 

Occupa  la  quarta  carta  di  questa  edi- 
zione, che  vuol  aversi  cara  perchè  contie- 
ne anche  la  Vita  del  Giacouiiui  scritta  dal 
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A Tardì , la  quale  per  bella  dicitura  è sti- 
mabilissima. 

1 38.  — Rime  ora  per  la  prima 
Tolta  pubblicate.  Livorno,  co’  tipi 
Bodoniani,  1799*  in  13.° 

Parta  nel  frontispizio  /*  anno  1799,  ma 
non  s * è resa  pubblica  durante  la  vita  del- 
r editore  Gaetano  Poggiali  : ciò  aevenne 
soltanto  dopo  la  sua  nutrie,  e per  cura  del 
suo  filinolo  Domenico  Poggiali , il  quale 
la  intitolò  al  cav.  Giambattista  Baìdelli 
con  lettera  del  dì  20  Agosto  1816.  Il  libro 
non  ha  il  rixr,  e delle  due  Odi  che  si  leg- 
gono neirOpera  di  Ronsard  una  sola  vi  è 
ristampata . 

Stanno  in  questa  Raccolta,  oltre  ad  idea- 
ne pregevoli  Rime  di  Baccio  del  Bene,  an- 
che le  sue  Stanze  alla  'l'ina  de  Campi , 
con  il  Capitolo  nella  morte  del  Goaa , delle 
quali  Stanze  c Capitolo  erausi  siti  dall'anno 
1 799  impressi  a parte  due  soli  esemplari  in 
carta  jH'cora  per  le  Raccolte  Poggiali  e To- 
rnitane, ed  un  solo  esemplare  in  carta  colo- 
rata. Nel  Poligrafo  degli  anni  1811  e 1812, 
impresso  in  Milano , si  trovano  a’  numeri 
xxix.  xxxiv.  xxxv.  xxxvi.  pubblicate  con  di- 
ligenza alcune  Poesie  del  Del  Bene,  ed  an- 
che le  Stauze  surriferite. 

139  cr.  BERNARDO  (S  ),  Epi- 
stola a Papa  Eugenio  III. 

Sta  nelle  Prose  antiche  di  Dante  ec. 
raccolte  dal  Doni , Firenze , 1 7 3 in  4-°  Nel 

Vocabolario  non  v'ha  esempio  da  essa  preso, 
ma  è denotata  col  carattere  de*  libri  indivi- 
dilatamento  citati.  Sono  bensì  nelle  Tavole 
degli  Autori  ricordate  Alcune  Epistole  e 
varii  Opuscoli  di  S.  Bernardo , ma  sopra 
testi  a penna.  Non  saprei  se  fossero  oppor- 
tuni da  ricordarsi  lxxiii  Sermoni  volgariz- 
zati ed  impressi  in  Firenze,  ad  istanza  tli 
Ser  P acini  da  Pcscia , 1 in  4 °5  edizio- 
ne registrata  da  varj  bibliografi. 

i/to.  eli.  BERMI,  Francesco , Ca- 
bina, Atlo  scenico  rusticale.  Fir., 
Valente  Panizzi,  1 3 (i  7 , in  8.“  Ra- 
rissimo. 

Arrj.  Sor  ansio  $,  »*.  BakMli  5.  11.  Van/.ctti 
aa  . 5l.  Vcnd.  Pinelli  47.  Grailenigo  84  - q3.  Il  P«.ig- 
gi  di  scrive,  rhe  un  esemplare  fu  acquistato  per 
16  Zecchini.  Uno  fu  venduto  «la  Gioachino  Pagani 
di  Firenze  per  paoli  5oo  borro  lini. 

Questo  rarissimo  libricciuolo  è formato 
di  tre  mezzi  fogli  ed  un  cartino,  che  Ibr- 
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mano  a6  sole  facciate  impresse.  L dedicate 
da  Alessandro  Ceccherclli  a Fiammetta 
Sodarmi  con  lettera  di  Fiorenza  de  1 5 Mar- 
zo iit»7,  da  cui  scorgesi  che  il  grazioso  com- 
ponimento t\  op«*ra  giovanile  del  Berni. 
Es-ìo  finisce  alla  face.  »q,  e le  seguenti  sono 
occupate  da  un  (Pipitelo  in  terza  rima  del 
Bronzino , intitolato  la  Serenata. 

x 4. v.  cr.  — Lo  stesso,  insieme 
col  Frammesso  detto  il  Mogliazzo. 
Senza  nome  di  Stampatore,  e sen- 
za anno,  in  8.° 

Si  fece  questa  edizione  in  Napoli  per 
cun»  di  Celtenio  Xacclori  ( Lorenzo  Cic- 
carelli ) verso  il  i-3<»,  ed  c tratta  da  un 
ma.  del  tei»|»o  dell  Autore,  il  quale  varia 
molto  dillo  stampai  nel  15Ó7.  Manca  della 
Dedicatoria  del  Cecchcrelli,  e della  Serena- 
ta del  Bronzino,  ma  ha  in  vece  il  jìlogliaz- 
zo,  altra  graziosa  farsa  in  lingua  del  contado 
fiorentino,  e di  cui  sulla  sola  fede  ilei  Mhz- 
zuc belli  riporto  la  seguente,  antica  edizio- 
ne: Il  Mogliazzo  fatto  da  Bngio  e Lisa, 
Frammesso  ( cioè  Intermedio  in  versi  ) 
Firenze,  1 in  8.° 

i.^a  — La  C.atrixa  e il  Moguaz- 
zo.  Stanno  nel  Sa""io  di  Rime  di 
diversi  buoni  Autori  che  fiorirono 
dal  XIV.  fino  al  XVIII.  Secolo.  Fi- 
renze, Ronchi  e Conip.  i8a5,  in  8.” 

Lire  8.  Si  trovano  esemplari  in  carta  granrie. 

Di  questi  due  graziosissimi  scherzi  co- 
mici, che  rappresentano  » caratteri  conta- 
dineschi del  dominio  fiorentino  co'  loro  ger- 
ghi c vocaboli  rusticnli,  questa  è la  più  de- 
corosa «1  utile  stampa  che  siasi  fatta  dopo 
lineile  di  Firenze , di  Napoli,  tli  Milano,  o 
dopo  un'edizione  poco  nota  di  Firenze,  177°, 
colisi  data  di  Amsterdam.  Va  corredata  tli 
utilissime  note,  e vi  sono  insente  varianti 
di  molta  considerazione. 

i/,3.  — 11  Primo  Libro  delle 
Opere  burlesche  del  Remi  , e di 
altri  Firenze,  Giunta,  i5j8,  in  8.* 
Rarissimo. 

Acq.  Soranzo  67. 54-  unitamente  al  Libro  Se- 
condo, c rosi  pure  Verni,  i.revenna  3o.  Gradeni- 
fc’o  128.63.  In  Francia,  G -ugnai  72. 

Il  titolo  è come  segue  : Il  primo  libro 
delle  Opere  burlesche  di  M.  Francesco  Ber- 
ni, di  Al.  Giovanili  delia  Casa,  del  V archi  , 
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del  Mauro,  di  Mescer  Bino,  del  Molza,  del 
Dolce,  et  del  Firenzuola,  ricorretto  et  con 
diligenza  ristampato.  In  Firenze,  i5{8.  E} 
necessaria  una  p articolar  diligenza  nel 
collazionare  gli  esemplari  di  questa  ra- 
rissima e pregiatissima  edizione.  Sono  8 
carte  in  principio , con  la  dedicazione  del 
Lasca  editore  a Lorenzo  Scala , la  ' l'avo- 
la de'  Capitoli , tre  Sonetti  ed  alcune  Ot- 
tave. Segue  C Opera , che  comprende  i3a 
facciate  numerate , con  non  pochi  errori 
corsi  nella  numerazione.  La  face.  i33  ha 
un  Errala.  Seguitano  poi  con  antiporta  le 
Terze  Rime  del  Casa  e di  altri , in  pagine 
non  numerate.  Questa  parte  occupa  8 fo- 
gli col  registro  da  A A sino  dHH  iuj.  La 
numerazione  poi  ricomincia  al  foglio  I , 
e va  sin  al  f ine  del  volume , cioè  da  car- 
te ia<j  sin  a carte  af)3,  in  cui  è la  data 
come  segue  : Stampato  in  Firenze  appres- 
so Bernardo  Giunti,  M.n.xi.vm.  E da  no- 
tarsi che  te  doppie  lettere  del  registro  so- 
praccitate vi  sono  state  qualche  volta  ag- 
giunte a mano. 

Prima  che  il  Lasca  si  prendesse  enra  di 
ristampare  questo  Primo  labro  più  edizio- 
ni se  ne  aveano,  più  o meri  rare,  e avanti  a 
tutte  va  una  stampa  di  Pene  zia,  Curzio  Na- 
vi* e fratelli , ó58,  in  8.°,  di  sole  carte  nu- 
merate 55,  ed  una  bianca  alfine.  Inqiortan- 
tr  è altra  stampa  di  Pene  zia,  ffartolonvnco 
Zanetti,  in  8.°,  in  cui  dopo  il  Capi- 

tolo del  Ravanello  si  legge  un  Dialogo  in 
prosa  del  Borni  contro  i Poe#/, -che  non  si 
trova  nelle  altre  edizioni  ; e «li  questo  Dia- 
logo, che  Apostolo  Zeno  giudicò  piacevo- 
lissimo c gentilissimo,  si  nanno  due  rare 
stampe  latte  se; taratamente,  una  di  Ferra- 
ra, per  Sci/none  e fratelli,  i53“,  in  8.°, 
eH  altra  di  Modena.  i5^o,  in  8.°  11  Mazzu- 
chelli  fe  qualche  altro  bibliografo  reputano 
il  Primo  Libro  dell'anno  1 5{8  di  minore  ra- 
rità del  Libro  Secondo  ; ma  se  si  voglia  ri- 
flettere che  di  esso  primo  libro  si  fecero 
ristamele  dallo  stesso  Giunta  negli  anni 
i55o  e i55a,  e senza  nota  di  anno , in  8.°, 
si  può  congetturare  che  avrà  avuto  rapi- 
dissimo spaccio,  e sarà  stato  tanto  più  ri- 
cercato in  appresso,  quanto  che  le  ristam- 
pe sono  meno  intere  della  edizione. 
Peraltro  le  sopraccitate  ristampe  Giuntine 
lutino  il  merito  d*  essere  riuscite  più  cor- 
rette ; e le  mancanze  non  consistono*  in  ai- 
titi, fuorché  in  una  parola  o due  che  possono 
offèndere  la  decenza,  e che  tolte  via,  in  qual- 
che luogo  vi  furono  sostituiti  de’  punti, 
bonzi  la  sotten  trazione  de’  punti  mi  è sug- 
gerita una  ristampa  del  Librp  Primo  fattasi 
da’  Giunti  nell  anno  iSód,  come  pure  altra 


senza  nota  di  anno  j ma  di  queste  io  non 
posso  rendere  esatto  conto. 

i4{.  ci ?.  — Il  Secondo  Libro  ec. 
Firenze,  Giunta,  x 555,  in  8.° 

Il  titolo  è come  segue  : II  secondo  Li- 
bro delle  Onere  burlesche  di  M.  Francesco 
Remi,  del  Nlolza,  di  M.  Bino,  di  M.  Lodo- 
vico  Martelli,  di  Mattio  Franzcsi,  dell’Are- 
tino, et  di  diversi  Autori,  nuovamente  po- 
sto in  luce,  ee.  In  Fiorenza,  ió5S.  Le  quat- 
tro prime  carte  contengono  frontispizio , 
dedicatoria  e tavola.  La  numerazione  delle 
altre  carte  comincia  alla  facciata  terza 
della  tavola  , ed  arriva  sin  a carte  187. 
Dopo  ve  in  altra  carta  il  registro,  la  data 
In  Fiorenza  apresso  li  Hercrli  di  Bernardo 
Giunti  miilv.,  e r estratto  del  Privilegio.  In 
questo  volume  non  è seguito  errore  alcuno 
nella  numerazione  delle  carte. 

T\on  è certo  che  delibasi  al  Lasca  la  cura 
di  questa  edizione,  non  trovandosi  in  essa 
mai  nominato. 

>43  cr.  — Le  stesse  colla  data 
di  Londra,  accresciate  di  un  tomo 
terzo  colla  data  di  Firenze  (Na- 
poli) 1723,  voi.  3 in  8“ 

Acrj.  Soritn/o  11  ;a5.  Baldrlli  4 .09.  Vanzrlli 
*0.46-  Srr.  Gamba  i5.  5o.  Trovasi  in  car.  gì  amie. 

Il  Libro  Primo  di  questa  ristampa  ri- 
copia la  edizione  tL-ll  anno  ià{8.  Alcuni 
esemplari  de!  Primo  e Secondo  Libro  talo- 
ra portano  ciascuno  sul  frontispizio  e in 
fine  del  volume  la  fìnta  data  di  Firenze, 
per  Bernardo  Giunta,  imulv.  Quantunque 
sembri  che  abbia  voluto  farsi  una  contraf- 
fazione della  vecchia  stampa , tuttavia  no- 
tabili ne  sono  le  differenze  ; ed  io  noterò 
alcune  soltanto  delle  principali,  che  distin- 
guono il  Primo  Libro  deli  anno  *5^8  da 
quello  deir  anno  1723,  di  cui  pero  talvol- 
ta si  trovano  esemplari  ne'  quali  s'è  volu- 
to conservare  C anno  1 !>48.  Nell  originale 
la  prima  face,  della  dedicazione  fitlist*- 
coti  nobil*  - l'-^f**ttrra  JUcc.  col  solo  anno 
M.n.xLVin.  Nella  contraffazione  finisce  la 
prima  facciala  con  ma  da,  e la  quarta 
con  sofito.  Di  Firenze  alli  x.  di  Luglio 
ni.n.YLv  1 11.  Il  registro  A iii»  dell  origi tulle 
è segnato  per  errore  A ii . 'Putte  le  intito- 
lazioni sono  netr  originale  in  majuscolo 
diritto , e nella  copia  in  majuscolo  penden- 
te. Gl'  Indici  dell  originale  mandano  alle 
carte  relative  alla  numerazione  fallata  , 
e quelli  della  copia  alla  numerazione 
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corretta. Manca  nella  copia  f Errata  che  sla. 
nell' ultima  facciata  ilei  primo  registro 
ne  ir  originale.  Molte  altre  differenze  si 
jHjtrrhhcro  notare , come  per  es.  che  in  fine 
delle  Stanze  in  lode  del  Berma  'nel  quin- 
terno A primo  registro  J si  è levato  nel 
i" a 3 la  parola  il  Ime,  che  sta  f forse  con 
errore  J nelC originale.  Quanto  al  Volume 
Terzo  deir  edizione  avvertasi  c/te 

non  manchi  al  fine  di  esso  un  Avviso 
a'  Leggitori  con  le  varie  lezioni , stampa- 
to senza  numerazione  di  carte , e col  prin- 
cipio di  un  nuovo  registro.  Quest ’ aggiun- 
ta occupa  18  carte , ed  in  esso  Avviso  si  fa 
sapere  che  V edizione  parte  ha  in  fronte 
la  data  di  Londra,  |»arte  «fucila  di  Firenze, 
e col  contrassegno  che  solevano  usare  i 
Giunti.  La  materia  di  questo  Folume  Ter- 
zo è stata  comunicata  agli  editori  najnjli- 
lani  dal  Can.  Ant.  Maria  Biscioni. 

li  di  qualche  pregio  anche  la  ristampa 
per  cura  di  Paolo  Rolli  lattasi  delle  Rime 
burlesche  con  la  data  di  Londra , Gin.  Pi- 
ckard,  1721  e 172^,  voi.  2 in  8.°,  con  An- 
notazioni di  Anton  M.  Salvini , il  «piale  è 
ricordato  nella  Prefazione  sotto  il  nome  ana- 
graiumatico  di  Antinoo  Ai  valsi.  Anche  in 
Iloma  furono  riprodotte  colla  data  di  l/sect 
al  Reno , Broedelet,  1726,  voi.  3 in  12.0  Il 
Giornale  de'  Letterati  d*  Italia  annunziò 
quest  edizione  romana  come  «lì  merito  su- 
periore alle  antecedenti  ; in  fatto  non  è 
mutilata,  ma  scorrettissima,  e impinguata 
con  rime  le  peggiori  c le  più  rifiutate. 

Le  Stanze  intitolate  Carde  tf  Amore , 
scritte  «lai  Berni  e che  stanno  nel  Libro  Se- 
cotido  delle  Opere  burlesche , erano  state 
prima  impresse  a parte  per  cura  di  Fabio 
Romano,  senza  nota  di  luogo,  1^37,  in  8.° 
In  «jucsto  medesimo  anno  si  pubblicarono: 
Sonetti  del  Bornia.  Ferrara , Scipion  e fra- 
telli, 1537,  in  8.°;  libretto  assai  raro,  pure 
dal  Poggiali  registrato , il  «piale  scrive  che 
contiene  xri  Sonetti  per  lo  più  colla  coda, 
ed  una  Canzone  in  istil  piacevole.  Fra  i 
Sonetti  ve  ne  sono  alcuni  alquanto  liberi , 
il  che  può  essere  una  delle  ragioni  della 

Sìttt  Ulrittl. 

146-  CB.  — Obi.ani>o  innamorato 
composto  già  da  Matteo  llojardo  , 
ed  ora  rifatto  tutto  di  nuovo.  Ven., 
Eredi  di  Luc'AutonioCiunta,  1 54  * » 
in  4°  Rarissimo. 

Acq.  So  rari  ao  8.  18.  Dubbili  1X9  .«?<».  Vanxctti 
l5  . aó.  Vend.  Piacili  34.  d Vend.  in  Firenze  nel 
i8to,  i3o. 


Il  frontispizio  è impresso  in  caratteri 
rossi  e neri.  A ella  seconda  carta  evvi  un 
Sonetto  dell'  Albicante  in  lode  del  Berni. 
Seguono  car.  alia  numerate , nell  ultima 
delle  quali  è la  data  mdxli  nel  mese  d’Ot- 
tohre,  ed  il  registro. 

Il  (^anto  primo  che  leggesi  nella  pre- 
sente edizione,  il  cui  valore  è divenuto  og- 
gidì capriccioso,  ha  Stanze  alquanto  diverse 
da  (fucile  impresse  nelle  stampe  posteriori. 

147.  cu.  — Lo  stesso.  Vene7.in, 
Giunta,  r.r>45,  in  4-°  Assai  raro. 

Acij.  Soranzo  8 . 18.  Baldrlli  11.  VanzetU  4°  . 
93.  Vend.  Tinelli  29.46. 

Sono  car.  2 38  compreso  il  frontispizio , 
dopo  il  quale  non  istà  il  Sonetto  dell  Al- 
bicante, ma  leggesi  invece:  Libro  primo 
d’  Orlando  innamorato  ec. . . . Dedicato  al 
Magnifico  S.  M.  Domenico  Sauli.  Arel[  ul- 
tima carta  sta  la  data  e il  registro. 

Non  conviene  lasciarsi  ingannare  dal 
frontispizio  di  quest’edizione,  che  s’inti- 
tola, o per  malizia  o per  ignoranza.  Secon- 
da, e colla  giunta  di  molte  Stanze  che  nel- 
[altrii  mancavano , quando  la  Seconda  fu 
veramente  impressa  in  Milano , nelle  case 
di  Andrea  Calvo , i5{a,  in  4-°  « Nella  e«li- 
« zione  dell’ anno  «345  lo  stampatore  v» 
v vanta  molte  Stanze  aggiuntevi  e molte 
« migliorate  ; ma  queste  aggiunte  sono  di 
» assai  poco  conto,  perciocché  consistono 
n in  due  sole  Stanze  postevi  di  più  nel  pri- 

v mo  Canio,  e le  Stanze  mutatevi  sono  le 

vi  ottanta  elio  in  detto  primo  Canto  dalla 
r>  Stanza  seconda  alla  Stanza  lxxxii.  si  tro- 
»•  vano  avanti  a «fucila  «:he  comincia  : Ferra- 
ti gaio  fe  un  salto  smisurato ; la  quale  muta- 
ri  zione  peraltro  è stata  consùlerata , anzi- 
n che  un  miglioramento,  un'accortezza  dello 
?■>  stampatore  per  esitare  la  propria  edizio- 
1*  ne,  a pregiudizio  di  quella  di  Mi!an«>. 
r Quivi  inoltre  al  Lih.  I.  C.  1.  a carte  tì  si 
n avverte,  che  le  poche  Stanze  che  ivi  se- 
ri gmmo  sin  al  line  del  Primo  Canto,  e for- 
n se  ancora  alcune  del  Secondo,  non  sono 
r>  del  Berni , ma  di  chi  arditamente  ha  vo- 
s»  Luto  fargli  questa  ingiuria  j la  «piale  i li- 
ti giuria  peraltro  non  leggiamo  in  che  con- 
« si>ta,  mentre  «juellc  Stanze  eoi  ri*|Kmdono 
»•  allo  stile  c ai  sentimenti  del  Berni.  ’’ 
( Mazzuchelli  ) 

148.  ex.  — Lo  stesso.  Firenze 
( Napoli ) 1 - a 5 , in  4” 

Acq.  Soran/o  io.  a3.  Dubbiti  5.  li.  Vanzctli 
20.46.  Sor.  Gamba  12. ab.  Si  trovano  esemplari 
in  caria  grande. 
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Edizione  fatta  su  quella  del  Giunta  1 545) 
e più  di  essa  corretta.  Non  ha  nomedi  stam- 
patore, ma  deesi  alle  cure  di  Lorenzo  Cic- 
carelli  , valente  letterato  di  Napoli,  solito 
a nascondersi  sott’il  nome  di  Cellenio  Zac - 
dori.  Nell'  Avvertimento  egli  manifesta  le 
cure  datesi  perchè  la  ristampa  riuscisse  mi- 
gliore delle  antecedenti.  Su  questa  si  è fatta 
anche  1*  edizione  elegante,  ma  scorretta,  di 
Parigi , 17G8,  voi.  4 in  *a.°  L'ottimo  ami- 
co mio  Giuseppe  Mulini  sta  ora  apparec- 
chiando in  Firenze  una  nuova  ristampa  del 
Poema,  e mi  scrive  che  di  gran  strafalcioni 
scoperse  nell' edizione  del  1710;  nè  è pic- 
colo al  certo  quello,  che  dove  parlasi  di  Ri- 
naldo sceso  da  « avallo  per  combattere  a pie- 
de , e poi  risalito  per  combattere  un  Gra- 
dasso, si  legge  salta  in  terra , quando  dee 
dire  salta  in  sella.  Pietro  Aretino  solca 
chiamare  1*  Orlando  rifatto,  f Orlando  vi- 
tuperato dal  BernL 

BERT1NI,  Romolo , Rime.  Stan- 
ilo nel  Voi.  III.  Borni,  Opere  bur- 
lesche, 1723. 

i/f9  BIBBIA  VULCARE.  (Vene- 
zia, jNic.  Jenson)  in  kai.ende  de  octo- 
brio,  1 4 7 1 ■*  voi.  2 in  fogl.  Rarissima. 

Vcnd.  Piacili  162.  Nella  Regia  Bibl.  di  Parigi 
*prbai.i  un  esemplare  magnifico  in  pergamena,  gii 
appartenente  al  Co.  Mac-Carlbj , fregiato  di  mi- 
niature moderne  sullo  stile  antico,  e che  fu  ven- 
duto per  fr.  1199.95.  Il  cav.  Gaetano  Melai  in 
Milano  possedè  il  bellissimo  esemplare  in  carta 
forte,  ornato  nel  primo  foglio  di  figure  e rabeschi, 
e colle  iniziali  (pianilo  dipinte,  quando  dorate,  che 
stava  nella  Biblioteca  Pisani  di  Venezia. 

Edizione  in  bel  carattere  tondo , senza 
numeri , richiami  e segnature,  con  alcune 
minuscole  in  luogo  <f  iniziali,  impressa  a 
lunghe  linee,  e di  linee  5n  per  ogni  pagina 
intera.  Il  Tomo  Primo  ha  car.  3i5.  Co- 
mincia il  testo  verso  della  decima  carta, 
e Incarta  ultime  termina  così : finisse 
11,  PS  ALTER  io  di  DAVID.  Il  Torno  Secondo  e 
di  car.  333,  e comincia  dalla  l'avola  dei 
Libri  nel  Polonie  contenuti.  Nella  secon- 
da carta  principia  il  testo,  c finisce  così 
nella  penultima  : qvivi  finisse  lapocali- 

PSIS  ET  E IL  FINE  DEL  NOVO  TESTAMENTO. 
M.  cecc.  i.xxi.  i nivale  noe.  Seguita  poi , re- 
cto deH  ultima  carta , la  Tavola  del  Nuo- 
vo Testamento. 

m Questo  Volgarizzamento  è forse  una 
ss  cosa  stessa  con  «picllo  manoscritto  già 
ss  posseduto  dal  Redi,  e citato  nelle  sue  An- 
si notazioni  sopra  il  Ditirambo,  e nei  Vo- 
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ss  rabolario  della  Crusca  alla  voce  cisposo, 
ss  come  dà  luogo  a inferire  la  conformità 
r»  dei  pasti  : e «piami' anche  sia  diverso,  le 
n voci  antiche  e le  forme  del  dire  lo  mo- 
ss  strano  lavoro  del  trecento  ; il  che  può  ba- 
*>  stare  a conciliargli  pregio  e autorità  iti 
ss  fatto  di  lingua  presso  gl' intendenti.  K 
ss  ( mi  si  conceda  il  dirlo  ) reca  ben  mara- 
» viglia,  come  o questo,  o altro  antico  Vol- 
ss  garizzamento  del  primo  e del  più  eccel- 
r>  lente  di  tutti  i libri,  il  quale  alla  nostra 
ss  lingua,  olla  poesia,  e spezialmente  al- 
ti l*  oratoria  sacra  olire  un  tesoro  infinito  di 
ss  voci  e di  locuzioni  bellissime,  e piene  di 
v*  mara  tigliosa  energia,  così  poco  sia  stato 
ss  adoperato  dai  Compilatori  del  Vocabola- 
s*  rio."  ( Leggenda  di  'Tobia  pubblicata  da 
Michele  l atinucci,  Milano^  1 82  5,  in  8.°,a 
c.  3«p)  Avvertasi  che  non  è da  confondere 
la  presente  traduzione,  latta  da  Anonimo, 
con  altra  deLla  Bibbia  volgari*  pubblicata 
nello  stessi*  anno  in  Venezia  da  Vendclino 
da  Spira,  pure  in  2 volumi  in  loglio,  ix 
kalendb  de  avgvsto,  la  quale  è Livore  «li 
N iccolò  Male rm i. 

— EPISTOLE,  Lezioni  ed  Evangeli 
V.  Epistole  ec. 

BINO  (Messer)  Rime.  Stanno  nel 
Voi.  I.  e II.  Berni,  Opere  Burlesche, 
>548,  i555  e t-a3. 

BOCCACCIO,  Giovanni. 

Le  6oic  più  rare  edizioni  delle  varie 
opere  di  questo  Autore  baster«*bbero  a for- 
mare ima  raccolta  dispendiosissima;  posse- 
duta la  «piale,  dovrebbesi  tuttavia  confessa- 
re di  non  avere  uno  solo  dei  tanti  lavori 
fatti  da  si  illustre  Italiano,  ridotto  n vera- 
mente perfetta  c inalterabile  lezione.  Io  par- 
lerò a jiarte  a parte  di  ogni  libro,  c vedrassi 
che  S|>ezialincnte  i lavori  poetici  si  leggono 
tutti  assai  maltrattati  e guasti.  In  «piatito  al 
Decamerone  n'è  infinita  La  schi«sra  delle  edi- 
zioni, e vedremo  che  quelle  del  Secolo  XV., 
attesa  la  grande  loro  rarità,  furono  al  certo 
assai  di  rado  consultate.  Quelle  del  Secolo 
XVI.  sono  in  tal  numero, che  i bildiografi, 
e spezialmente  il  Mazzuchelli  e ’1  B.iLlelli, 
trovarono  opportuno  di  dividerle  in  cinque 
dissi;  cio«^  : 1.  quelle  che  seguitarono  la 
lezion**  «lei  Mannelli  ; a.  quelle  latte  secon- 
do la  lezione  di  Niccolò  Delfino  ; 3.  quelle 
secondo  la  correzione  di  Lodovico  Dolce  ; 
4-  quelle  secondo  la  correzione  del  Ruscel- 
li ; 5.  quelle  secondo  la  lezione  del  Cieco 
d' Adria.  Tanta  moltiplicità  di  edizioni  è 
stata  cagione  che  , come  scrive  Vincenzio 
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Borghi  ni,  volendo  {rii  editori  correggere  il 
parlare  ci<*l  Boccacci  alla  loro  foggia,  mi- 
sero in  tutte  le  insolute  delC  erbe  loro. 
Non  registrerò  le  edizioni  che  non  hanno 
qualche  particolare  importanza;  ma,  anche 
così  facendo,  vedresti  non  essere  picciolo  il 
novero  di  quelle  che,  o per  una  o per  altra 
ragione  tornando  utili  allo  studio  della  lin- 
gua, non  debbono  essere  dimenticate. 

150.  — li.  Decameron.  Senz'alcil- 
na  nota  di  annue  di  luogo,  in  foglio. 
Rarissimo. 

In  caratteri  rotondi , ma  ineguali,  di  li - 
nee  4°  per  ogni  foce  in  hi  intera.  FT  senza 
numeri , segnature  e richiami.  'Tu tt'  il  vo- 
lume è di  carte  a à3,  e comincia  immedia- 
tamente dall' Indice  delle  A avelie  in  due 
carte.  Alta  quintu  facciala  ha  principio  il 
testo,  e finisce  colle  parole  oro  gratus. 

Scrive  il  Buonamict  ( Lettera  critica  ec. 
Parigi,  Coignar,  1728,  in  4.°,  c.  5 ) che  que- 
sta, che  vuoisi  es.-ere  Prima  Edizione  , sì 
riconosce  tratta  «la  buon  testo,  il  quale  *.«*!>- 
bene  sia  diiTerente  in  alcune  cose  da  quello 
del  Mannelli,  nulladimriio  tic'  luoghi  im- 
portanti quasi  sempre  ud  esso  si  trova  con- 
forme; e s e’  non  fosse  ch’è  stato  dallo  stam- 
patore con  poca  diligenza  trattato,  potrebbe 
andare  del  paia  co’  migliori  impresti. 

1 5 1 . — Il  medesimo.  (Venezia) 
Cristoforo  Valdarfer,  1 4 7 * > in  fogl. 
Rarissimo. 

Diffìcilmente  m trorrrà  libro  cb«  sia  stalo  ven- 
duto a poi  esorbitante  prezzo  di  questo.  Il  mar- 
chese «li  Hlaiidford  lo  comprò  per  aabo  sterline , 
che  sono  5a,ooo  franchi,  all'  incanto  di  Rovburgha 
in  Londra  fanno  1812.  Tornò  lo  stesso  esempla- 
re  in  vendita  I anno  1819,  e fu  allora  acquistalo 
da  Lord  Speucrr  per  918  sterline  e 16  scellini. 

Ha  in  principio  una  tavola  di  carte  7,  al- 
te ij unii  susseguita  unsi  carta  Lìunt»a.  Co- 
mincia poi  il  testo,  che  va  sin  al  fogl. 

( non  compresa  la  ttivolaj,  everso  de  ir  ul- 
tima carta  sta  un  Sonetto , che  comincia  r 
Io  mio  vti  cerchio  dor  che  circonscritte.  Os- 
servò il  Drunety  che  T esemplare  di  Ro.r- 
burghe  aveva  carte  aCo  numerate  con  in- 
chiostro a mano , ma  che  quello  esistente 
nella  biblioteca  del  Re  di  Francia  non  ha 
che  carte  3^7. 

In  questa  stampa,  per  asserzione  delSal- 
viali  e del  Bnonmartini  ( 1.  c.),  si  trovano 
più  luoghi  importanti  che  variano  nella 
lezione  dilla utccedeule. 


i5a.  — Il  medesimo.  Mantova  , 
Pietro  Adamo  de  Mictiaelilius  , 
1 4"2,  in  foglio.  Rarissimo. 

Incomincia  colf  Indice  delle  materie  in 
sette  carte y ed  il  testo  ha  principio  all'  ot- 
tava carta , e termina  verso  della  carta  at»3 
colla  sottoscrizione .•  Io.  Bore, irrii  porte 
lepidi**.  Decameron  : opus  facetum.  ec.  t? 
in  carattere  tondo , e i versi  posti  al  fne 
delle  Giornate  sono  estesi  a guisa  di  pro- 
sa y senza  ritornare  a capo  fuorché  di  stan- 
za in  istanza . 

Venne  anche  questa  edizione  raccoman- 
data dal  tSaUiati  siccome  uilcreute  un  testo 
eh  Inuma  lezione. 

Tutte  le  edizioni  fatte  del  Decameron 
nel  Secolo  XV.  sono  di  estrema  rarità  ; e 
sappiamo  che  fra  Girolamo  Savonarola  e 
fra  Domenico  da  Pesci  a suo  compagno  ec- 
citavano nelle  loro  predicazioni  i Fioren- 
tini a torsi  di  ra«»  c a «lare  al  fuoco  i Do- 
rai nernui  ; sicché  l’anno  1>‘J7  nella  pubbli- 
ca piazza  di  Firenze  si  saranno  certamente 
ar>c  tante  stampe  che  uggiti!  «i  raccogliereb- 
bero a carissimo  prezzo.  Un'edizione  in  fo- 
glio senza  data,  ina  diversa  dalle  sopraccita- 
te, esiste  nella  Spenccriana  a Londra,  e tro- 
vasi descritta  nel  Gai  al.  della  medesima.  Ce- 
leberrime sono  iu  oltre  un'edizione  di  Bo- 
logna f Baldassare  Azzoguidi , 1 in  fo- 
glio; altra  di  Milano , Antonio  Za  roto  y 1 4;b, 
in  foglio  ; altra  di  Fi  venta  y Gio.  da  Reno , 
» {78,10  foglio.  In  Fenezia  tornò  a pubbli- 
carsi negli  anni  i48i,  i4#4»  «4‘J'-1?  ed 

alcuna  di  quelle  stampe  ha  rozze  ligure  in 
legno.  La  maggior  pule  però  «Ielle  edizioni 
del  tinire  dei  hecolo  XV.,  «1  per  la  trascurog- 
ginc  o per  Iti  sciocchezza  «Irgli  stampatori, 
ha  ilte>tocosi  {jun-to  c corrotto,  che  appena 
vi  pi  ravvisa  più  la  dettatura  del  Boccaccio. 

i.kI — Il  medesimo  (corretto  da 
Niccolò  Delfino).  \ i nezia  , Grego- 
rio de  Gregorti,  il  m<  »«  «lì  Maggio 
1 5 1 G,  in  4.  Raro. 

La  bellissimo  «semphre  con  iniziali  dipinte 
in  oro  , Verni.  Stanley  6.1  sterline  ; altro  Verni. 
Hhndford  22  sterline  e 11  scellini.  Uno  in  carta 
gtaude  «la  nella  Trivulziana. 

Carte  a con  titolo  e con  Lettera  di  Nico- 
lò Delphino  alle  gentili  et  valorose  donne. 
Seguono  carte  ccclii  segnate  con  numeri 
romani , indi  carte  2 co# 1 Errata,  carte  7 
con  Tavola , ed  una  carta  bianca  al  fne. 

A iccolb  Delfino,  cui  derisi  questa  rara  e 
lidia  edizione,  ebbe  veramente  d merito  di 
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Tire  i primi  passi  per  ridonare  al  Decame- 
ron la  sua  integrità  ; per  lo  clic  questa  edi- 
eioiic  sali  in  molta  (ama , e fu  l'esemplare 
di  alcune  altre  successive. 

i54-  — Il  medesimo.  Firenze, 
Filippo  di  Giunti),  a dì  xxix  Juglio 
i5iG,  in  4”  Gon  lig.  in  legno.  Rtiro. 

Vend.  Pinzili  a sterline  e la  scellini.  Rovbur- 
ghe  7 sterline. 

Curie  8 con  frontispizio,  indi  Prefazio- 
ne in  nome  di  Li  io.  Boccaccio,  al  qual/*  si 
f*  dire  che  Filippo  di  Giunta  ha  posto 
mano  in  quest'  edizione  dopo  avere  rac- 
colti più  testi  dillo  originale  tran  «cripti 
adoperando  il  imlicio  (li  più  clocti  huomini 
fiorentini;  indi  Tavola  delle  Giornale.  Se- 
guono c . 5aij  numerate,  nelC  ultima  delle 
quali  sta  il  registro  e la  data. 

In  questa  edizione  si  sono  per  la  prima 
Tolta  aggiunte  tre  Vovelle  che  non  sono  del 
Boccaccio* 

i55.  — Il  medesimo  (corretto 
da  \ l»lo  il  vecchio).  Nelle  Case  di 
Aldo  llomano  e d' Andrea  Asolano 
ec.  i5aa.  Del  Mese  di  Nouembre. 
In  //  " piccolo.  Mollo  raro. 

In  Fr.  Gannii!  7-3,  Sulle  Silvestre  87.  L’esem- 
plare Borromeo  fu  venduto  9 sterline  e a scelli- 
ni. la  Trivul/.Una  ha  un  esemplare  inlerlinrxto 
di  rosso,  coir  arme  di  Paolo  Giordano  Orsino  cui 
•ppar  teneva. 

Carte  3*7  numerate , ed  una  bianca  al 
fine.  Seguono  j>oi  altre  8 carte,  contenenti 
la  tavola , la  sottoscrizione  e C àncora. 
Arila  Biblioteca  Mediceo— Laurenziana 
serbasi  oggidì  i esemplare  che  i Giunta 
hanno  l'anno  1 ja 7 dato  a'  loro  Componi- 
tori per  allestire  la  ventisettana. 

Onde  tuttavia  di  grandissima  stima  que- 
sta edizione,  |>er  cui  Aldo  il  vecchio  apparec- 
chiato aveva  i materiali , leggendosi  nella 

Ì ire  fazione  da  Francesco  et  Asola  diretta  a 
toh.  M igio:  Gran  tempo  ha  ...  che  la  pre- 
sente opera ...  alla  sua  nera  et  sana  let- 
tone ridotta  ...  è da  Aldo  mio  cognato  ce. 

if>6.  — Il  medesimo.  Firenze, 
Eredi  di  Filippo  Giunti,  )5a7,  in 
4."  piccolo  Rarissimo. 

In  Fr.  Gnì^nnt  65n,  Camus  de  Litnaire  65o, 
David  3i5,  le  Bloiid  ^oa.  L*  esemplare  Borromeo 
Vend.  27  sterlinr  e 6 scellini.  Il  solo  esemplare 
che  si  conosca  i«<  cari*  grande  sta  nella  Libr.  del 
cav.  Gaetano  Metri  di  àuiano. 


Carte  8 in  principio,  colf  ottava  6ian  co- 
ll testo  è compreso  in  carte* 84»  seguitate 
da  carte  6 con  Indici.  AelC  ultima  sta  il 
registro,  recto  la  data,  e verso  lo  stemma 
Giuntino. 

Stefano  Orlandclli  esegui  co*  tordi j del 
Farinello  in  Venezia  /’  anno  1729,  a spese 
di  Salvatore  Ferrari,  una  ristampa  in  nu- 
mero ( dicesi  ) di  5oo  esemplari,  con  uno 
in  pergamena.  Di  questa  ristampa,  che 
mal  a proposito  suol  indicarsi  siccome  con- 
traffazione , r editore  del  Decamerone  , 
17Ò1,  porge  una  nota  di  oltre  4 spropo- 
siti. Peraltro  potea  egli  dare  anche  queliti 
degli  spropositi  della  edizione  genuina 
corretti  nella  ristampa , che  tali  sono  i se- 
guenti, riscontrati  dalla  diligenza  del  sig. 
Antonio  Gagliardi  : 

Pag.  a /.  i3  al  quale  . . . la  quale 

5 34  de  gli da  gli 

11  so  steso stesso 

— 37  appreso  . . . appresso 
ia  9 assaggio  . . . passaggio 
— • — - a rimaritarsi, 

et  per  . ...  a rimaritarsi  è 
preso,  et  per 

— 10  cacciaca  . . . cacciti ta 

Alcun  altra  variante  della  edizione  mo- 
derna sembra  fatta  avvertitamente,  tenen- 
do a riscontro  qualche  altro  testo  ; ed  ec 
enne  un  esempio.  A ella  Giornata  /.,  nel 
Proemio  della  F.  A avella  il  testo  Mannelli 
ha  il  seguente  passo  così  : Sicuramente  so 
tu  ieri  ci  alìligenti,  tu  ci  ài  oggi  tanto  di- 
liticate.  La  ventisettana  ha  cambiato  la 
voce  diiitiratc  in  dilettate,  ma  la  copia  va 
r ha  restituita.  Per  riconoscere  poi  a pri- 
ma vista  le  differenze  che  passano  dal - 
r antica  alla  moderna  stampa,  basta  av- 
vertire, che  in  questa  lo  stemma  Giuntino 
è delta  medesima  dimensione  sì  ni  princi- 
pio che  al  fine,  quando  neir originale  ènei 
frontispizio  di  forma  più  grande.  In  ol- 
tre le  car.  4»,  ioa,  108  sono  nelC  origina- 
le con  isbà  gl  io  di  numerazione  segnate  i\, 
mi,  168.  A et  Manuel  de  Brunet  si  segna 
il  prezzo  deir  edizione  del  P asinelio  in 
fr.  13  a 18;  ma  chi  vuol  vederne  uno  di 
alto  valore  ricorra  atta  Trivulziana , che 
lo  troverà  tale  per  la  ricchezza  de  fregi 
in  vaghissime  miniature  introdottevi  di 
antico  gusto. 

E l'originale  1537  una  delle  edizioni  del 
Decameron  più  famigerate  per  correzione, 
e detta  comunemente  la  Ventisettana.  Que* 
giovani  fiorentini,  che  si  presero  cura  di 
emendare  il  testo,  ci  furono  ricordati  dal 
Manni  ( Istor.  Decornar,  c.  64 s),  e tono  i 
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•sguernì  • Bernardo  di  Lorenzo  Segni,  An- 
tonio di  Niccolo  degli  Alberti , Francesco 
di  Lorenzo  Guidetti , Schiatta  li  agitesi, 
Piero  y ettori,  Antonio  Francini  il  vecchio , 
e Baccio  o Barlolommeo  de*  Cavalcanti. 
Eglino  superarono  in  fatto  le  diligenze  usa- 
ti* da*  loro  antecessori  Niccolò  Do I fin,  Aldo 
Manuzio,  Andrea  Asolano  oc.,  e le  loro  fa- 
tiche furono  coronate  disi  buon  successo, 
che  sin  a’  moderni  tempi  tutte  le  numerose 
ristampe  dovettero  lasciare  alla  ventisettana 
il  primato  ; intendasi  quelle  che  hanno  il 
testo  intero,  mentre  riuscì  essa  poi  inferio- 
re alle  edizioni  dei  Deputati  e del  Salviati 
in  quelle  parti  nelle  quali  il  testo  è comu- 
ne a tutte. 

iJ>7 — Il  medesimo  (corretloda 
Ant.  trucioli).  Ven.,  Giolito,  i54a, 
caraclerihiis  Domini  Bernardini 
Siagnini  sibi  acconiodatis.  In  iG.° 

Carte  8.  Seguono  c.  indi  una  carta 
con  data  e sottoscrizione  come  sopra , al- 
tra con  lo  stemma , ed  altra  bianca.'I'anto 
nel  frontispizio , quanto  al  fine,  porla  Can- 
no i e sarà  forse  per  errore  segnato 
Canno  tiel  Cut.  Borromeo. 

In  questa  bella  edizione,  assistita  da  An- 
tonio Brucioli  che  la  dedica  a .Maddalena  de4 
Buonajuti,  per  avviso  del  Buonamici  ( Lctt. 
critica  ec.  p.  5 ) il  Brucioli  non  molto  si  al- 
lontanò dal  testo  della  ventisettana.  Peraltro 
tra  le  edizioni  del  Giolito  ha  dato  Paolo 
Rolli  la  preferenza  ad  una  ristampa  dell'an- 
no i54fi. 

1 58. — 11  medesimo  nuovamente 
ridotto  per  Girolamo  Ruscelli.  Ve- 
nezia, Valgrisio,  i552,  in  4 ° 

Carte  C.  Colla  Vita  del  Boccaccio , scrìt- 
ta da  Francesco  Sansovino,  comincia  la  nu- 
merazione del  testOy  eh*  è di  facciate  487, 
ed  una  bianca.  Segue  la  Favola  degli 
Argomenti  delle  Novelle,  di  carte  5,  ed 
una  bianca  ; indi  : Vocabolario  genera- 
le di  tutte  le  voci  usate  dal  Boccaccio  bi- 
sognose di  dichiaratione,  di  avvertimento, 
o di  regola,  per  Girolamo  Ruscelli,  di  car- 
te a8  non  numerate , ne IC ultima  delle  qua- 
li sta  C Errata.  L*  edizione  è fregiata  di 
graziose  vignette , e di  qualche  stampa  in 
legno. 

Nel  registrare  questo  libro  non  vuoisi 
ommetterc  ch’è  quello  stesso  divenuto  fami- 
gerato per  la  sfacciataggine  del  Ruscelli , il 
quale  protestò  d'aver  corretto  il  Decameron 


in  più  di  settanta  luoghi;  della  qual  cosa  fu 
amaramente  rimproverato  dal  Gastei  vetro, 

>59.  — Il  medesimo  (corretto  da 
frane.  Giuntiti!  ).  Lione,  Rovillio, 
1 551),  in  iG.° 

In  Fr.  Plon<*pl  j6  . I„a  Y.if]icre  a q . 5o.  Vcnd. 
Pinella  1 sterlina  e ió  scellini. 

Face.  q5a  numerate , indi  carte  i3  con 
Favole , Lettera  al  liovillio , e poi  una  car- 
ta bianca. 

Diffìcilmente  sì  trovano  belli  esemplari 
di  questa  galante  edizione,  incoi  è seguita 
la  lezione  ventisettana , e di  cui  s*  h preso 
cura  Francesco  Giuntine , valoroso  letterato* 
fiorentino.  Ma  la  Vita  del  Boccaccio  scritta 
chi  Lucantonio  Ridai  fi,  di  cui  sono  pure  la- 
voro la  Raccolta  di  tutte  le  Sentenze  ee., 
e le  Annotazioni  tratte  dalle  Prose  del 
Bembo,  ec. 

1G0 — il  medesimo,  con  le  Ric- 
chezze dell’ Alunno  ec.  Ven-,  Pau- 
lo Gl  lerardo  (i55y),  voi.  a in  4-” 

Vcnd.  Pinelli  i sterlina  e due  scellini. 

Carte  fi  con  dedicazione  delC Alunno  a 
Lodovico  Fridapale,  e Favola.  Seguono 
c.  ali4  numerate.  Le  Ricchezze  ec.  forma- 
no un  voi.  a parte  di  car.  3gà,  ed  una  al  fine 
collo  stemma  delt impressore  e la  data.  Si 
trovano  esemplari  che  hanno  sul  frontispi- 
zio il  ritratto  dell* Alunno  e la  falsa  data 
>347,  ed  altri  senza  nota  di  anno;  ma  dal- 
la dedicatoria  deir  Alunno  apparisce  che 
la  stampa  si  è fatta  nel 

È ricercata  questa  bella  e non  molto  scor- 
retta edizione,  poiché  ha  aggiunti  i numeri 
corrispondenti  alle  Ricchezze  della  lingua 
volgare  di  Fr.  Alunno  ; ed  ha  in  oltre  le 
Ricchezze  medesime,  le  quali  sono  un  sem- 
plice Dizionario  delle  voci  c delle  frasi  usa- 
te dal  Boccaccio,  col  riscontro  de'  luoghi 
no*  quali  se  n*è  servito.  Sarebbe  gran  profit- 
to, che,  ridotto  a perfezione  questo  lavoro, 
si  volesse  adattarlo  anche  a qualche  moder- 
na ristampa  del  Dccamcronc. 

161.  — Il  medesimo,  ricorrelto 
( dai  Deputati  ) et  emendato  ec.  Fi- 
renze, Giunti,  i573,  in  4*°  Con  ri- 
tratto. 

Lire  la  i i5. 

Si  trovano  esemplari  con  fron  ti  spi zj  di- 
versi, che  talvolta  fiottano  impresso  il  so- 
lito giglio,  talvolta  il  ritrattatici  Boccaccio 
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intaglialo  in  legno,  fi  Renouard  ne  pos- 
tale uno  cri  gr  and  papier  bleu.  fn  princi- 
pio stanno  carte  iti  senza  numeri.  Se- 
guono face.  58o  numerate , ed  una  carta 
in  Jine  con  registro  e data. 

Non  ostante  le  mutilazioni  fatte,  secondo 
l’ordine  del  Sacro  Concilio  di  Trento,  a (pre- 
sta edizione,  è sempre  riputatici  ma.  Il  Bor- 
ghesi la  indica  come  ottimo  testo , il  Cino- 
11  io  come  testo  fedelissimo  , avendo  avuto 
per  i scorta  il  Codice  Mannelli.  Avverti  il 
Poggiali,  che  da  una  postilla  scritta  in  un 
esemplare  che  serbasi  nella  Magliai techiana 
si  rileva  che  i Deputati  alla  correzione  dal 
Granduca  Cosimo,  e dai  due  Pontefici  S. 
Pio  V.e  Gregorio  XIII.,  furono  Francesco 
Catta  ni  da  Dine  ceto , Antonio  Benivieni  t 
Lodovico  Martelli , Fi  neon  zio  Borghi  ni  , 
Baccio  Valori , Agnolo  Guicciardini , Ja- 
copo Pitti , Bastiano  Antinori , e Baccio 
Baldini  fisico.  Va  unita  a questa  edizione 
r opera  Annotazioni  ec.  impressa  nell’anno 
■cguente  i5-j4*  V*  Annotazioni  ec.  tra  le 
Raccolte. 

if>2.  — Il  medesimo  alla  vera  le- 
zione ridolto  dal  cav.  Lionardo  Sal- 
viati.  Venezia,  Filippo,  Jacopo  e 
Fratelli  Giunti,  iSlta,  in  4-° 

Lire  io  a la. 

Carte  8 senza  numeri , con  frontispizio , 
dopo  il  quale  segue  la  Dedicatoria  del  Sai- 
ria ti  a Jacopo  Buoncompagni  del  di  a 6 
Aprile  1 58a  ; indi  il  Privilegio , o Manife- 
sto del  Granduca  Francesco  Medici ; indi 
una  Prefazione  del  Saldati  medesimo. 
Seguitano  altre  8 carte  con  Tavola  e Proe- 
mio ; indi  comincia  la  numerazione  di 
facciate  385,  seguite  da  una  carta  con  re- 
gistro e data.  Stanno  al  fine  notate  le  va- 
rie lezioni , o Differenze  che  s' incontrano 
tra  l testo  ed  il  presente  (per  cui  fu 
seguitato  il  Codice  Mannelli)  ; ed  occupa- 
no carte  ao  senza  numeri.  Bari  sono  que- 
gli esemplari  che  al  fine , dopo  la  Conclu- 
sione de  ir  Opera,  hanno  in  fac-simile  im- 
pressa in  rame  /’  approvazione  e sigillo 
del  Salvia  ti  colle  seguenti  parole  : Io  Lio- 
nardo Saivinti  ho  riscontro  questo  di  ag 
d Aprile  i58a,  e soscrittodi  man  propria. 

Intorno  a questa  originale  edizione  cosi 
scrisse  il  cav.  Baldelli  ( Vit.  Bo orare,  p.  3n6) 
u Teneva  il  supremo  scanno  fra  i letterati 
j?  il  Salviati,  il  quale  di  per  sé  stesso  nelle 
n cose  di  lingua  erari  procacciata  cotanta 
* autorità,  ch’era  venerato  come  l’ oracolo 
“ di  Firenze!  delia  Toscana  c dell’  Italia. 
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n Ad  esso  solo  diè  il  Granduca  la  cura  di 
n questa  correzione  nel  »58o,  e due  anni 
n dopo  comparve  alle  stampe  da  Ini  ricor- 
ri retto.  D Salviati  ninna  opinione  aveva  del- 
ti le  antecedenti  edizioni,  fuorché  di  tre 
v>  ( degli  anni  i^a,  *537,  1073  ),  e quindi 
n | «ire va  egli  doverci  dare  un  lavoro  per- 
si Tetto.  E comecché  alcuni  luoghi,  per  la 
tt  diligenza  usatavi,  li  desse  anche  piu  cor- 
ti retti  di  quello  che  sicno  nelle  stampe  de* 
ti  Deputati,  e conformi  alla  vera  lezione  $ iti 
n altre  parti  lo  mutilò  con  arbitrio  grandio- 
si simo,  andic  ne’  luoghi  ove  noi  nehiede- 
ti  va  il  buon  costume.  ** 

Una  seconda  edizione  di  questo  testò 
venne  pubblicata  in  questo  medesimo  anno 
in  Firenze , Giunti , 138»,  del  mese  di  Ot- 
tobre, ma  in  fine  leggeri  ; del  mese  di  Ao* 
vembre , e nella  medesima  forma  di  In 
questa  stanno  aggiunti  vaij  Privilegi  di 
Principi  pei  la  stampa,  e,  secondo  l’ asser- 
zione del  Poggiali,  è anche  più  corretta  del- 
la prima , onde  deve  riguardarsi  come  Cot- 
timo fra  quelle  del  Salviati.  Gli  stampa- 
tori Giunti  largamente  ricompensarono  il 
Salviati,  che  procacciò  loro  colle  presenti 
stampe  grandioso  lucro;  e scrivca  Celso  Cit- 
tadini a Giulio  Cini  il  di  4 Maggio  161 5 : IL 
Cav.  Salviati  ebbe  da'  Giunti  due  mila  pia- 
stre, c in  f>oco  tempo  ve  ne  guadagnarono 
altrettante , come  farebbe  quello  stampa- 
tore che  stampasse  il  mio  Decameron , ed 
io  mi  contenterei  averne  la  metà  che  ebbe 
esso  Cavaliere  ec.  È perduta,  perquant’io 
sappia,  ogni  traccia  di  questo  Decameron 
riveduto  dai  Cittadini. 

i(i3  cn.  — II  medesimo  di  nuo- 
vo ristampato  ec.  Firenze,  Giunti, 
iSO^,  in  4*° 

Acq.  Soranzo  i5.  35  . BaMrlti  7 . 67.  Vanzelli 
i5.  35.  Vcnd.  Pindli  ai  . a5.  SU  premo  il  G». 
Tornitane  di  Oderzo  un  esemplare  eoa  postille 
marginali  di  Alessandro  Tassoni. 

Le  carte  in  principio  sono  1 7,  quando  non 
manchi  la  Dedicazione , che  pero  si  trova 
in  fiochi  esemplari.  Le  face,  numerate  so- 
no 386,  e nel* ultima  stanno  registro  e da- 
ta. Segue  una  carta  colla  sola  impresa  de * 
Giunti , e poi  termina  il  volume  con  due 
Tavole  ed  un  Errata,  che  occupano  car- 
te 58.  Osservammo , il  Poggiali  ed  io  stes- 
so, che  in  tutti  gli  esemplari  da  noi  esa- 
minati il  quaderno  colla  segnatura  ii  è 
tutto  sconvolto , cioè  posto  male  al  torchio 
quando  si  stampo , sicché  la  materia  non 
e seguente , e conviene  con  incomodo  rin- 
tracciarla. 
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Non  b la  presente  altro  che  dozzinale  ri- 
stampa delle  edizioni  antecedentemente  dai 
Giunti  fatte,  nò  ha  altro  merito  da  quello 
in  fuori  d’essere  stata  casualmente  la  prefe- 
rita dagli  Accademici  per  le  loro  citazioni. 

1G4.  — Il  medesimo,  siccome  lo 
diedero  alle  stampe  li  signori  Giun- 
ti, l’anno  1527  Amsterdam  [Elze- 
viri) |6G5,  voi.  2 in  12.°  Raro. 

In  Fr.  ftrunrt  3o  a 36 . Un  esemplare  di  M. 

Colle  con  larghi  margini  i3o;  altro  di  M.  Cail- 
lard  48. 

Nitidissima  edizione,  in  cui  si  b.  seguito  il 
testo  della  veniisettana,  e la  parte  non  ri- 
tocca de’  Deputati.  Nella  stessa  forma,  c ri- 
tenendo la  medesima  data,  tornarono  gli 
Elzeviri  a pubblicarlo  ; ina  la  prima  edizio- 
ne è la  preferibile  e la  più  ricercata.  Per 
distinguere  I*  una  dall*  altra  basta  segnare 
le  seguenti  differenze. 

Prima  Edizione  Seconda  Edizione 
VoL  »°. 

pag.  17  1.  4<*  ciascun chiascun 

— uà  35  meccanici  ....  meccancini 
Voi.  a.° 

pag.  a3  1.  3o  Firenze Fircnnze  ec. 

i65.  cn.  — Il  medesimo.  Amster- 
dam ( Napoli ) 1718,  voi.  2 in  8.° 

Con  ritratto. 

Acq.  Soranso  8 . 18.  Ital.lelli  7 . 16.  Vanirti! 
is  . 8.  Cai.  Molini  paoli  65,  un  esemplare  con 
postille  marginali  del  P.  i.agoinarsini  Gesuita. 

Pregevole  edizione,  condotta  sul  testo  del 
Mannelli,  non  liella,  non  gradevole  all’oc- 
chio, ma  prescelta  dai  Vocabolaristi.  Deesi 
alle  cure  di  Lorenzo  Ciecarelii  napoletano. 

Avvi  una  contraffazione  la  quale,  a mal- 
grado della  sua  rassomiglianza  all’  edizione 
originale,  è facile  a conoscersi  dal  gran  nu- 
mero di  errori  di  stampa  che  la  deturpino. 
Siccome  perù  non  si  trovano  sempre  alcuni 
di  questi  errori,  poiché  furono  talvolta  qua 
e la  corretti  secou do  che  venivano  disco- 
perti nel  mentre  che  se  ne  tiravano  i fon-li; 
e siccome  ho  riconosciuto  io  stesso  fallaci 
quelle  indicazioni  che  ho  esposte  altre  vol- 
te; così  segno  in  vece  altro  distintivo  sug- 
geritomi dal  eh.  ah.  Colombo  , e piti  sicu- 
ro. hi  nella  impressione  sincera,  come  nella 
con  trai  fazione,  trovasi  la  ss  doppia  alle  volte 
legata  11',  cd  alle  volte  slegata  1»  ; ed  essen- 
do indifferente  che  vi  stia  o in  un*  una  o 
nell'altra  foggia,  non  si  sarà  mai  tolta  via 
la  slegata  per  sostituirvi  l’ altra  ; c questo 
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contrassegno  potrà  bastare  per  distinguere 
la  vera  dalla  falsa  edizione,  ludico  per  bre- 
vità tre  soli  luoghi,  cosi  nel  primo,  come 
nel  secondo  volume. 


Volume  Primo 

Ediz.  sincera 

Ediz.  conìraff. 

. 3i 

1.  q «(soluzione  . 

. a 11  blu  zi  uno 

2 Oft 

5 a foli 

. a tip  ù 

*9Ì 

8 dilse 

. dille 

Volume  Secondo 

s 

16  facefsc  . . . . 

. facclTe 
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1G6.  — Il  medesimo  (pubblica- 
to da  Paolo  Rolli  ).  Londra,  Tom- 
maso Edlìn,  172S,  in  4-° 

In  Fr.  Brunrl  iS  a 18,  e in  car.  gr.  3o  a 36, 
Un  esempi,  in  foglio,  Camus  de  Limare  lao. 

Paolo  Rolli  si  prese  cura  di  questa  ri- 
stampa, in  cui  è ricopiata  la  veniisettana 
parola  per  parola,  linea  iter  linea,  c sono 
aggiunte  Osservazioni  dell'  editore,  che  gli 
suscitarono  contro  le  acri  censure  del  Buo- 
na mici,  pubblicate  a Parigi  in  due  Lettere 
ranno  inali,  c l’anno  1729,  in  4-°  * -4,n 
tutto  ciò  fu  ristampata  in  Olanda  colla  data 
di  Londra,  1727,  in  due  volumi  in  1 a.°  , 
trasferendo  le  Osservazioni,  ch’erauo  al  fine, 
a*  luoghi  loro  sotto  al  testo. 

167.  — Il  medesimo,  trailo  dal- 
l’ ottimo  lesto  sc  ritto  da  Francesco 
di  Amaretto  Mannelli  re.  ( Lucca), 
1761,  in  4-°  er*  Gon  due  ritratti. 

Acq.  Snr.nio  |5.55.  V.nwtti  16.57-  Vani, 
piacili  11.76.  In  Fr.  Rrnouard  17.  Si  trovano 
esemplari  in  caria  grande. 

Oltre  a'  due  ritratti  del  Borraccio  e 
del  Mannelli,  non  dee  mancare  una  la - 
Cola  in  cui  si  dà  intagliato  in  rame  il  sag- 
gio del  carattere  tolto  dal  testo  originale 
del  Mannelli. 

Dobbiamo  questa  stimatissima  edizione 
al  march.  Pier  Antonio  guadagni,  che  la 
fece  eseguire  in  Lucca  coll  assistenza  del 
can.  Angelo  Maria  Bandini,  c fori  anche 
con  quella  di  nionsig.  Bonari.  Ila  in  prin- 
cipio ima  Prefazione,  in  cui  si  accennano  le 
cure  c lo  fatiche  usate  perchè  il  Codice 
Manuclliano  restasse  fedelmente  trascritto. 
A piè  ili  pagina  stanno  le  varie  lezioni  del- 
la veniisettana , e quelle  della  contrafìazio- 
ne  di  quest*  ultima;  dal  quale  spoglio  appa- 
risce in  «piai  cauto  e l'una  e l’altra  debbano 
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esser  tennte.  La  stampa  non  ò,  quanto  alla 
e^rniione,  di  veruno  particolar  pregio  ; e 
lo  è piuttosto  per  questo  conto  un  accurata 
copia  lattane  in  Venezia  , Pittarci  li , i8i3, 
ro/.  5 m 16.0 

I li  li. — I]  medesimo  (jorrello  eil 
accresciuto  eli  Osservazioni  stori- 
che c critiche  da  Vinc.  Martinelli. 
Londra,  iSourse,  1762,  in  4-°  gr. 

In  Fr.  Randon  di*  Boisse  t 19.  Brunet  9 a ll> 

Di  questa  edizione  si  trovano  esemplari 
col  frontispizio  mutato , e con  la  data  1766. 
Hanno  talvolta  il  ritratto  del  Boccaccio , 
ed  una  medaglia  col  ritratto  del  ciarli- 
ne Ili  squisitamente  intagliata. 

II  Martinelli,  oltre  alle  critiche  Osserva- 
zioni ed  alla  Vita  dell’Autore,  corredò  que- 
sta edizione  della  storia  di  ogni  novelli,  to- 
gliendola priiirip.il ineii te  dall*  Istoria  del 
Decaraerone  del  Manni. 

1 6f). — Il  medesimo  (sul  testo 
del  Mannelli).  Londra  (Livorno), 
1 7^9"9°>  voi.  5 in  8.“  Con  ritratto. 

In  Fr.  Brunet  ao.  Ser.  Gamba  »6.  Due  esem- 
plari in  carta  grande  cerulea,  ed  uno  in  bella  car. 
Cerulea  di  Londra  furono  impressi  a parte. 

Decsi  alle  cure  di  Gaetano  Poggiali)  il 
quale  segui  il  tetto  Manneiliano,  ed  alcuna 
volta  anche  la  ventisettana.  Molta  diligenza 
usò  nella  interpretazione,  e ridusse  1’ orto- 
grafia all’uso  moderno.  Sta  innanzi  all’ope- 
ra la  Vita  del  Borraccio  scritta  da  Fi  li  pi  >0 
Villani , e sta  in  line  del  quarto  volume  un 
Indire  «Ielle  voci  antiche,  oscure  o di  vario 
significato,  indice  compilato  dall*  ab.  l' esa- 
re  Malanimo.  Dopo  tutto  ciò  il  modesto 
editore  scrive  nella  sua  Serie  ec.  che  l’opera 
non  riuscì  affatto  esente  da  qualche  erra- 
rti zzo,  facile  pero  a correggersi;  ma  in- 
tanto le  piti  moderne  c riputate  ristampe  fu- 
rono per  lo  più  su  di  essa  modellate. 

170  — Il  medesimo  (con  note 
da  varj  (calte  da  Giulio  Ferrano). 
Milano,  Tip.  de'  Classici  Italiani, 
i8o3,  voi.  4 in  8.°  Con  ritratto. 

I.irr  z\.  Si  trovano  esemplari  in  carta  velina. 

Ha  buon  diritto  d’essere  raccomandata  an- 
che li  presente  edizione,  dataci  dal  dottor 
Giulio  Ferrano , per  la  Raccolta  de*  Classici 
Italiani.  Egli  seguì  in  generale  il  testo  «Iella 
st  cupa  di  Livorno  1789$  non  trascurò  le 


0*scrva*inni  più  pregevoli  clic  furono  fatte 
dagli  editori  antecedenti  ; ad  ogni  Novel- 
la premise  le  Osservazioni  storiche  e cri- 
tiche del  Martinelli,  fatte  sulle  tracce  dell« 
Istoria  del  Occam erone  di  Domenico  Ma- 
ria Mn  uni;  ed  in  fine  d’ogni  volume  ha 
con  ottiino  consiglio  inserite  le  celebri  An- 
notazioni dei  Deputati.  Stanno  in  fronte 
all’ opera  le  dm»  Vite  del  Boccaccio  scritto 
da  Filippo  Villani  e «la  Girolamo  Vira  Iro- 
se hi;  c stanno,  dopo  il  Decamerone,  la  Vita 
di  Dante  scritta  dal  Boccaccio,  e le  sue 
Lettere. 

1-1  — Il  medesimo  (per  cura  di 
Michele  Colombo).  Parma,  lilan- 
chon,  181  a,  voi.  8 in  iG.°  Con  ri- 
trailo. 

Lire-  ih.  Si  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

Che  questo  edizione  sia  stata  assistita  dal 
dotto  filologo  al*.  Michele  Colombo , lo  si 
rileva  dall’  Antologìa  di  Firenze,  Toni.  V. 
c.  65.  Meglio  che  in  ogni  edizione  anteriore 
sono  regolate  l’ ortografìa  e f interpunzione, 
cd  è possibilmente  ridotta  ad  uniformità  la 
scrittura.  L’editore  tenne  sempre  a riscon- 
tro il  testo  Mannelli,  la  ventisettana , i testi 
de*  Deputati  c del  Sai v iati  , la  edizione 
1718,  ed  in  oltre  aggiunse  surcosc  note,  che 
per  lo  più  versano  su  cose  grammaticali. 
Vorrebbe  non  andare  disgiunta  da  questa 
edizione  1*  operetta  seguente  : Osservazioni 
di  Luigi  Fiacchi  sul  Decamero  ti  e di  M. 
Gio.  Boccaccio , con  due  Lezioni  dette  dal 
medesimo  nell' Accademia  della  Crusca . 
Firenze , 1 8a  1 , in  8.‘* 

1 72.  — Il  medesimo  ( per  cura  di 
Giuseppe  Molini).  Firenze,  Moll- 
ili e Comp.,  1820,  in  12°  piccolo. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  grande  ordinaria; 
in  rar.  gr.  velina;  in  rar.  velina  di  Annooajr,  di 
vari»  colori;  in  or.  velina  inglese  da  disegni;  e in 
forma  bislunga,  che  l'editore  chiama  papiriforme. 

Elegantissima  si  è quest’edizione-,  che  ci 
ricorda  le  nitide  stampe  elzeviriane.  Vi  po- 
se ogni  speziai  cura  il  tiflografi»  Giuseppe 
Molini , il  quale  segui  il  testo  pubblicato  da 
Gaetano  Poggiali,  tenendo  sempre  a riscon- 
tro anche  quello  dell* ediz.  Parmigiana  1812. 

Registrate  sin  qui  le  più  utili  e più  ri-  » 
putate  edizioni  antiche  e moderne  del  De- 
camerone,  possono  raccomandarsi  anche  lo 
particolari  illustrazioni  impresse  intorno  a 
questo  classico  libro.  E tali  sono,  |»cr  es.,  gli 
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Avvenimenti  del  Salviati  ; le  Tre  fonta- 
ne di  Niccolo  Liburnio ; alcune  Lettere  di 
Francesco  Sansovino ; i Discorsi  di  Giro- 
lamo Ruscelli  ; e sopra  tutto  la  Istoria  del 
Decamerone  di  Domenico  Maria  Man  ni, 
e le  Illustrazioni  del  doit.  Giovanni  La- 
mi. I\on  debbono  eziandio  restare  dimenti- 
cati que*  benemeriti  uomini  che  dal  Decame- 
rone scelsero  alcune  Novelle,  le  più  inconta- 
minate, per  utile  istruzione  della  gioventù, 
e le  pubblicarono  a palle.  Tali  sono  : Ant. 
Federigo  Seghe  zzi,  editore  delle  28  Novel- 
le impresse  111  Padova,  Cornino,  1 7^9,  in 
8.°,  prima  edizione  j Sali-udore  Corti Ili, 
che  ne  fece  più  copiosa  messe,  pubblicata 
in  Bologna , Dalla  Colpe,  1761,  in  8.°; 
Alessandro  Maria  Bandiera , la  cui  scelta 
«*  impresse  in  Cene  zia,  Bettinelli , 1764*  in 
8.°j  c Girolamo  Zanetti,  che  alcune  Novel- 
le prescelse  ed  inserì  nel  suo  .Xovclliero 
Italiano,  17&4. 

173.  cn.  — Fiammetta.  Firenze, 
Bernardo  di  Filippo  di  Giunta  , 
i533,  in  8." 

Acq.  Soranto  4 • 09  . Vantiti  4-°9-  Vend. 
Gradenigo  33 . 77. 

Carte  110  numerate,  c nell  ultima  stan- 
no registro  e data.  Sono  al  Jine  due  carte, 
cioè  una  bianca,  ed  altra  dui  ha  verso  la 
impresa  dei  Giunti. 

Rammentata  questa  edizione,  cb’è  la  pre- 
scelta dagli  Accademici,  occorre  osservare 
non  esser  essa  poi  altroché  una  ristampa  di 
due  anteriori  edizioni  Giuntine,  una  latta 
in  Firenze , Filippo  di  Giunta,  1 5*7,  in  U.°, 
ed  altra,  ivi.  Giunti,  1 5a4,  in  8.°,  nelle  qua- 
li sta  una  lettera  dello  stampatore  a Cosi- 
mo Rucellui,  cui  dice  d’avere  ridotta  que- 
st* opera  nella  primiera  perfezione  .... 
dopo  cC essere  ella  stala  dagli  esterni  stam- 
patori lacerata  e guasta . Le  stampe  di  que- 
sti esterni  stamjiatori,  che  per  solo  pregio 
di  molta  rarità  vanno  ricordate,  sono  princi- 
palmente le  seguenti: 

— In  Padova,  Kailolommeo  Valdezocho, 
1 4*2,  in  4 ° F end.  P incili  4 sterline.  Gre- 
ve una  fr.  100.  tì rienne Laire  fr.  aio.  Rox- 
burghe  21  sterline. 

— Senza  data,  in  foglio  piccolo.  Sta  re- 
gistrata nella  Pinclliana , ed  è così  descrit- 
ta nel  Manuel  de  Bruitet  i In  caratteri  ton- 
di, con  segnature  A-K.,  tutti  quaderni,  ec- 
cetto A che  ha  9 carte,  e K che  ne  Iva  6. 
Ogni  facciata  intera  porta  35  lince.  Vend. 
Gaignat  96  fr.  /T  inutile  ricordare  altre 
stampe  meno  antiche. 


1 t4*  — La  medesima.  Firen- 

ze, Filippo  Giunti,  i5<j4,  in  8.* 

Acq.  Soranzo  4 . 09.  Baldclli  5.  14.  Vansclli  1.  53. 

Carte  4 in  principio , con  frontispizio  e 
dedicatoria  di  Filippo  Giunti  a Jacopo 
Francesco  A erti.  Seguono  face.  a4«  nu- 
merate, ìndi  una  carta  bianca,  e carte  5 
con  tavola,  registro  e data.  Anche  C ulti- 
ma carta  è bianca.  Era  CQpera  divisa  in 
ix  Libri  nelle  edizioni  anteriori,  e lo  è in 
soli  Libri  ni  nella  presente. 

Da  questa  pregevole  edizione  si  sono 
tratte  le  più  moderne  ristampe,  di  A ’apoli 
colle  altre  Opere  del  Boccaccio,  e di  Pan- 
ma,  1801,  in  8 gr.  Dopo  il  Decamerone 
è la  Fiammella  quell'opera  del  Boccaccio,  di 
cui  si  sono  più  irequeutemente  replicate  le 
stampe. 

1 7S.  cn — li.  Fii-ocolo  (o  Filoco- 
po)  di  nuovo  riveduto,  ricorretto,  e 
alla  sua  vera  lezion  ridotto.  Firen- 
ze, Filippo  Giunta,  1S94,  in  8.° 

Acq.  Soranzo  6.  »4<  Baldclli  8 . 18.  Vend.  Pi- 
nc Hi  7 . i<>. 

Carte  4 non  numerate.  Seguono  faccia- 
te 776  numerate,  e al  Jlne  altre  carte  4 
con  tavole,  registro , data,  e f ultima  car- 
ta bianca. 

Di  questa  edizione  può  riguardarsi  sic- 
come ristampa  quella  che  forma  ì due  primi 
Y'olumi  delle  Opere  del  Boccaccio  pubbli- 
catesi colla  data  di  Firenze  in  Napoli  udran- 
no 1723;  o quantunque  si  1*  una  che  l’altra 
sicno  le  sole  clic  si  giudichino  buone  copie 
del  testo,  tuttavia  sono  così  malroncie,  che 
piuN  asserirsi  non  esserci  ancora  dato  di  leg- 
gere il  Filocolo  in  una  stampa  emendata. 
L siccome  hanno,  o per  singolarità  di  edi- 
zione o per  rarità,  nuu  tenue  valore  alcune 
vecchie  edizioni,  così  è opportuno  di  fu*  un 
cenno  delle  principali,  che  potranno  forse 
essere  di  qualche  scorta  a chi  vorrà  farsi 
nuovo  editore  di  questa  prosa  , la  quale 
vuoisi  essere  stato  il  primo  lavoro  dal  Boc- 
caccio scritto  nel  i34*. 

— In  Venezia,  Gabriele  di  Pietro  e Fi- 
lippo Compagno,  1472,  i»i  foglio.  Vend.  Pi- 
nchi 72.  In  Francia  la  F alliere  299,  e Gai- 
gnat i3o. 

— Milano,  Domenico  da  Vespola,  i4 "6, 
in  foglio,  l'end.  Roxburghc  58  sterline  e 
17  scellini. 

— Milano,  Filippo  di  Lavagna,  1478, 
in  foglio.  Fend.  Briennc-Lairc  ~J%. 
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— Napoli,  Sisto  Russinger,  i£"8,  in  4*° 
gr.  Perni.  Brienne-Luire  100. 

— Milano,  i5ao,  in  4>°  Come  bella  edi- 
zione t»  registrata  nel  Catal.  violini , 1820. 
Paoli  60. 

— Venezia,  Jacopo  da  Lecco,  1517,  in  8.° 
Prima  e poco  nota  edizione % riveduta  da 
Tizzone,  Gaetano  di  Pofi  sopra  un  ottimo 
testo,  et  antico  tanto,  che  creder  si  potè  es- 
tere stato  scritto  in  vita  de  l’autore.  ( Leti, 
dedic.  a Camilla  Bentivoglio.  ) L'  //ami 
ne  registra  una  ristampa  di  Venezia,  Din- 
doni, i53o,  in  8.° 

176.  cn.  — Ameto.  Firenze,  Ere- 
di di  Filippo  Giunta,  i5ai,  in  8.° 

Acq.  Snrnn  /.o  4.09.  BaldeLli  3 . ©7.  Vanisciti 
4*.  09.  Cat.  Molini  i3 . 76. 

Carte  n»4  con  qualche  sbaglio  nella  nu- 
merazione. L'  ultima  è segnata  <ì4  in  luo- 
go di  102,  ed  è seguila  da  due  altre  carte , 
una  bianca , ed  una  coir  impresa  dei  Giun- 
ti. Delle  due  prime  carte , col  frontispizio 
o la  dedicazione  di  Bernardo  Giunta  a 
Gio.Svrristoriy  deldtessere  stata  fatta  una 
ristampa  per  emendar  qualche  errore.  In 
un  esemplare  si  legge  : ameto  df.l  bocca- 
cio  ; e a carte  a Un.  ai  si  legge:  ceneri  ac- 
cese il  disio,  confìdautici  ec.  Ac/f altro,  con 
miglior  lezione  si  legge  a car.  a lin.  ai:  ce 
ne  riaccese  il  disio,  confidatici  ec.  In  tuli'  il 
rimanente  f edizione  è una  sola. 

Eie  gante  edizione.  Bernardo  Giunta  scri- 
ve a Gio.  Scrristori  d’essere  ricorso  ad  anti- 
chi testi,  lagnandosi  clic  tutte  le  impressioni 
anteriori  si  trovassero  troppo  viziate.  Tra 
queste  hanno  il  pregio  «li  molta  rarità,  e 
non  dehhouo  essere  dimenticate  le  tre  se- 
guenti . 

— In  Roma,  senza  nomedi  Stampatore, 
1.478,  in  4.°  L'  editore  Luca  Antonio  For- 
tunato  Fiorentino  la  dedica  a Giovanni  de 
Rvvere  de  Aragouia  Uticha  di  Sora  ec.  Zf 
in  caratteri  tondi  e rozzi , senza  nume- 
ri, richiami  e segnature,  ma  nella  pri- 
ma carta  verso  ha  il  registro  dei  fogli  colle 
prime  parole  di  ognuno.  Sono  in  anale  car- 
te 64*  e la  data  in  fine  è cosi  : Finisse  fe- 
licemente la.  elegante  Comedia  uuncupata. 
Niinphe  de  Ameto.  compilala  «lai  facondis- 
simo poeta  messere  Giovanni  Boccaccio  no- 
bile Fiorentino.  Impressa  in  Roma  nell  an- 
no «Iella  cristiana  salute  MCcccLXxym  se- 
dante nella  Cathedra  «ìi  Piero  lo  angclicho 
pastore  Sisto  mi  Pontefice  maximo.  Nell 
anno  vii.  del  suo  felice  pontificato. 

— In  Trevigi,  Mieli.  Manzolo,i479,  tu 
Molto  rara  edizione , in  cui  si  trovano  an- 
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che  due  Sonetti,  uno  di  Girolamo  Bono- 
mo, ed  altro  dì  Autore  che  ha  le  sole  ini- 
ziali P.  T.  R.  S.  L'esemplare  della  Pinel- 
liana  fu  venduto  Fr.  75.;  ed  in  Francia , 
B rienne  La  ire  35. 

— Venezia,  Giorgio  de  Rusconi,  1 5o3,  in 
foglio.  Sta  con  altre  Opere  del  Boccaccio 
di  questa  rara  edizione  ; le  quali  Opere , 
quantunque  scritte  in  italiano , hanno  il 
frontispizio  in  latino . 

177.  — Il  medesimo.  Firenze, 
Giunti,  i5a<),  in  8.° 

Sono  carte  ioa  numerate,  seguitate  da 
una  bianca,  e da  una  col  solo  giglio. 

Il  P.  Lombardi,  nelle  sue  postille  mss.  al 
Vocabolario,  citò  questa  edizione,  eh' è ri- 
stampa dell' altra  i5ai  , come  può  riscon- 
trarsi alle  voci  ASPETTANTE  , SACRATISSIMO, 
taceste  ec.,  ed  il  Poggiali  asserì  d*  averla 
trovata  in  alcuni  passi  più  corretta.  Essa 
ricopia  f antecedente  linea  per  linea,  meno 
il  primo  foglio  a ; e 1*  ultima  facciata,  che 
nell*  edizione  i5ai  è segnata  <j 4 , in  questa 
i5aq  è segnata  i«4. 

Col  titolo  di  Ameto  Comedia  delle  A '•«fi 
Fiorentine  ebbe  quest’operetta  (tutta  fram- 
mischiata di  varai  e prose,  c che  ha  poi  avu- 
te molte  imitazioni,  e principalmente  l'Ar- 
cadia del  Sanazzaro,  e gli  Asoluui  del  Bem- 
bo) molte  e molte  ristampe. 

Alla  ristampa  di  Mil.,  nella  Officina  Minu- 
ti a na  a ispesa  di  Andrea  Calvo,  iSao,  stan- 
no anche  aggiunte  le  Osservazioni  di  Giro- 
lama  Ciancio.  Il  Poggiali  tra  le  stampe?  fat- 
tene dal  Giolito  noti  come  migliore  una  «li 
Venezia,  i558,  in  8.°,  «lai  Saosovino  dedica- 
ta a Gaspara  Stani pa.Tra  le  più  moderne  edi- 
zioni meritano  d’essere  ricordate,  quella  che 
sta  nel  Tom.  IV.  «Ielle  Opere  del  Boccaccio, 
edizione  di  Napoli,  ed  altra  di  Parma,  1 8oa , 
in  8.°  gr..  La  «piale  ultima  servi  agli  editori 
del  Dizionario  di  Bologna  pe'  loro  spogli. 

178.  — li.  COBBÀCCIO,  SOttU  il  tì- 
tolo (U  LtBERINTO  d’AmORE,  PC.  Fìl\, 

Giunti,  i5i6,  in  8.” 

Acq.  Roscoe  a sterline  e 4 scellini. 

Oltre  al  Corbaccio,  contiene  anche  /* F. pi- 
stola confortatoria  a Mess.  Pino  de  Rossi. 

Bernardo  di  Giunta  nel  suo  Avviso  agli 
Amatori  della  Lingua  Toscana  scrive:  t/o 
usata  tanta  diligenza  in  emenda  rie  (ambe- 
due le  operette,  il  Corbaccio  e 1’ Epistole), 
che  io  ardirei  dire  che  il  Boccaccio  stesso 
altrimenti  non  le  harebbe  racconce  che 
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elle  si  siano.  Una  materiale  ristampa  di 
questa  edizione,  fatta  pagina  a pagina  c ri- 
ga a riga,  si  è quella  ai  Eir.  Giunta , i5b5. 
Iti  8.®  Nell'Avviso  si  sono  anello  conservate 
le  suddette  ampollose  espressioni,  le  quali 
poi , o per  mala  ‘fede  o per  ignoranza,  si 
leggono  eziandio  in  altra  Beiaurata  ristampa 
latta  nell'anno  medesimo  in  Venezia,  per 
A it  ala  di  Aristotile , i5a5,  in  8.°,  ponen- 
dosi in  questa  le  espressioni  sulla  jienna 
dello  stampatore  veneziano.  Da  rammentar- 
si, ma  da  curarsi  poco  come  buoni  testi,  sono 
le  seguenti  : 

— In  Firenze,  per  maestro  B.  di  France- 
sco, 1.487,  in  \.°  Giudicasi  più  antica  di 
ogni  altra , e V esemplare  della  Pinelliana 
fu  venduto  lire  17  forzieri. 

— Sena* alcuna  data,  Secolo  XVI.,  in  8.° 
A" è stato  editore  Lucio  Paolo  Rodilo  patio- 
vano,che  la  dedica  al  gentile  et  valoro-o  {rio- 
vane  roesser  Francesco  Tornaceli»  da  Fano. 
Libro  di  carte  73  numerate  da  una  sola 
parte , e che  non  bo  trovato  registrato  da 
ver  un  bibliografo. 

— Venezia,  Giolito, »545,  in  8.°  Edizione 
elegantissima.  ( Perni.  Mae-Carthjr  fr.  1 o.) 
AV/m  Raccolta  Gradoni go  ne  ho  veduto  un 
esemplare  riveduto  e postillato  per  mano 
del  celebre  Gesuita  Lago  margini,  il  qua- 
le così  scrisse  al  principio:  La  seguente 
operetta  del  Boccaccio  collazionai  io  Giro- 
lamo Lagomarsini  della  Compagnia  di  Ge- 
sù diligeutissimamente  in  Firenze  nella 
State  de!  17^8  col  famoso  testo  di  Amaretto 
Ma  nnelli,  esistente  nella  Librerìa  Mediceo- 
Liurcn zinna  al  banco  xxxxii,  e segnato  col 
tiuhiero  I.  Ho  fatte  con  cinabro  tutte  le 
correzioni  ec. 

179.  — Il  medesimo.  Pari"!,  Fe- 
derigo Morello,  1569,  in  !1.° 

C«t.  Mulini  h.  9.  In  Fr.  Floncri  6. 

Carte  8 senza  numeri.  Seguono  faccia- 
te » 73  numerate , ed  una  in  fine  con  Errata. 

Fu  questa  bella  e nitida  edizione  procu- 
rata d:i  Jacopo  Corbinelti , il  quale  nel- 
la dedicazione  a Vincenzio  Magalotti  di- 
ce di  averla  ibi  mata  sopra  il  Codice  scrìtto 
da  Francesco  di  Amaretto  Mannelli  l’anno 
1 584-  U Biscioni  non  ne  parlò  con  lode 
( Annoi,  alle  Prose  di  Dante  e di  Boccac- 
cio, edizione  17 a3,  pag.  3 71 J;  ma  Diome- 
de Borghesi,  che  pure  può  riguardarsi  co- 
me buon  giudice,  scrive  nella  Prefazione  al- 
le sue  Lettere  discorsive , che  approva  so- 
pra tutti  gli  altri  stampati  il  Contacelo  di 
Parigi , ódg. 
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180.  cn.  — Il  medesimo.  Firen- 
ze, Giunti,  i5g4,  in  8.° 

Acq.  Soran&o  4 . 09.  Vanzctti  4.60.  Verni.  Gra- 
denigo  22.61. 

Carte  4 senza  numeri  con  frontispizio , 
e dedicatoria  dello  Stampatore  ad  Ami- 
dea  dal  Pozzo.  Termina  il  libro  colla  pa- 
gina 122,  in  fine  della  quale  stanno  regi- 
stro e data.  La  'Tavola  delle  cose  nota- 
bili chiude  l'Opera,  ed  è di  carte  3 senza 
numerazione. 

II  Hot  tari,  in  un  esemplare  del  Vocabola- 
rio, etiiz.  di  Fir.  1 729  (tutto  postillato  di  sua 
mano,  e già  posseduto  dal  cav.  Luigi  Lam- 
berti in  Milano)  a c.  »8  del  voi.  VI.  cosi 
scrisse  intorno  a quest’edizione;  E'  sconcia- 
mente errata , ed  è meglio  quella  dei  me- 
desimi Giunti  del  lòaa  in  8.°,  o quella  di 
Parigi  del  Morello.  Pare  «die  ignorasse  il 
Unitari  la  esistenza  della  Giuntina  edizione 
del  ijiC  sopra  riferita. 

Tra  le  ristampe  moderne  la  meno  spre- 
gevole si  è quella  che  sta  colle  Opere  del 
Boccaccio , ed  17.  di  Napoli,  «li  cui  è fedele  co- 
pia la  edizione  di  Parma , 1800,  in  8.°  gr., 
che  servi  agli  editori  del  Diz.  di  Bologna 
pe"  loro  spogli. 

181.  — Vita  01  Dante  Alighie- 
ri. Roma  , Francesco  Priscianese* 
i544,  i»  « ° 

Vmd.  Pinci  li  2 . 53. 

Carte  4 con  frontispizio , Lettera  di  F. 
Priscianese a Ladox'ico  Pio,  ‘ l'avola , e una 
carta  bianca.  Seguono  car.  4 9 numerate, 
ed  una  bianca  al  fne . 

Francesco  Priscianese , Grammatico  lìo- 
rentino,  che  si  fece  conoscere  in  Kom.i  co- 
me editore  e come  stampatore,  nella  dedi- 
cazione di  «presta  stampa  a Gio.  Lodovico 
Pio  scrive  : Eccovi  la  Cita  di  Dante , la 
qual  vi  mando  come  cosa  rara  et  nuova  et 
degna , se  io  non  nt  inganno , d' ogni  gran 
signore.  Non  era  mwva,  perchè  fu  la  pri- 
ma volta  pubblicata  unitamente  alla  I tivina 
(Commedia  in  Pene  zia.  Pende  ti  no  da  Spi- 
ra, *477  j in  foglio  , edizione  Beiaurata. 
Quella  del  Priscianese  lo  è inulto  meno. 

182.  cn.  — La  stessa.  Firenze, 
Serniartelli,  187C,  in  !J.° 

Arq.  Sora  11  zo  3 . 07.  Baldrtli  4 . 09.  Vanzclli 
5.  11.  In  Fr.  Flonccl  12. 

Di  quest’edizione  molto  scorretta,  e clic 
comprende  anche  la  Pila  nuova  di  Dante 
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te.,  Creerò  ubo  pii  Accademici  della  Crusca. 
S’  è descritta  all’articolo  Daktk,  Vita  Muo- 
va ec. 

1 83.  cr.  — La  stessa . Firenze, 
Tartini  e Franchi,  1723,  in  4-° 

Sta  uri  libro  intitolato:  Prose  di  Dante 
e di  Gio.  Boccaccio  ec.  della  presente  ediz. 

In  quest'  anno  medesimo  altra  stampa  si 
fece  nel  Tomo  IV.  delle  Opere  del  Boccac- 
cio impresse  in  Napoli  ; ma  Anton  Maria 
Biscioni , editore  «iella  stampa  fiorentina, 
trovò  «li  che  malmenar  l’altra.  Egli  però,  se 
fece  meglio,  fu  ben  lontano  dal  iar  bene. 

184.  — La  medesima,  nuova- 
mente emendato  per  cura  di  Bar- 
toiommeo  Gamba  Ven.,  Tip.diAl- 
visopoli,  i8a5,  in  8.°  Con  ritratto. 

Dut  soli  rsrmplari  furono  impressi  in  rnrlo  in- 
glese: uno  da  ine  risprl tesamente  tributato  all'al- 
luale  Granduca  di  Toscana;  altro  serbasi  nella 
mia  libreria.  In  carta  velina  esemplari  a 4- 

Nella  lettera  dedicatoria  al  prof.  Angelo 
Zendrini  ho  reso  conto  delle  cure  <*h<;  mi 
sono  preso  |»er  rcntlere  migliore  il  te'to, 
per  quanto  per  me  si  poteva.  Nuovi  esami 
latti  dopo  la  stampa  mi  porrebbero  in  btato 
di  togliervi  tuttavia  alenila  magagna ,av  vertl- 
ta  dietro  l’esame  di  nuovi  Godici,  e dietro  le 
Osservazioni  pubblicate  n stampa  dai  signori 
Paravia  c Zendrini  nel  Gioia.  Trevigiano. 

Avvertasi  clic  in  fronte  alla  Divina  Com- 
media impressa  in  Milano , Luigi  Mussi, 
1809,  in  foglio , trovasi  questa  medesima 
Vita,  ma  con  tali  troncamenti  e alterazioni 
clic  danno  quasi  un  altro  testo  ; e «li  essa 
si  fere  una  fedele  ristampa  nel  Tomo  V.  «Iel- 
le Opere  del  VA  High  ieri,  P adora,  alla  Mi- 
nerva, 1822,  in  8. 

185.  — Epistola  Confortatoria  a 
Messer  Pino  de  Rossi.  Firenze, 
Giunta,  i5i6,  in  8.° 

Sta  unita  al  Corhaccio,  o Labirinto  d'A- 
rnoro,  della  presente  edizione , e così  pure 
della  successiva  ristampa,  i5a5,  in  8.° 

Un'antica  ma  spregevole  edizione  si  è 
la  seguente  .* 

Firenze,  per  M.  B.  cl.  fiorentino,  1^87, 
in  4 ° fio  le  segnature  a e b quaderni,  e c 
terno,  ed  è in  caratteri  romani. 

186.  — La  medesima,  con  An- 
notazioni di  Proculejo  Floro,  Li- 
vorno, 1770,  in  8.° 


Botto  il  velato  nome  di  Proculejo  Floro- 
sappiamo  dal  eh.  Morcni  che  s'  è nascosto 
il  dottore  Gio.  Gentili,  il  «piale  aggiunse  a 
«juesta  ristampa  molte  Annotazioni  che  gio- 
vano all’ intelligenza  «Ielle  materie  trattate 
dai  Boccaccio,  e ad  illustrare  qualche  fatto 
Storico  della  Toscana  de’Becoli  XIII.  cXiV. 

187.  — La  medesima.  Ven.,  Tip. 
di  Alvisopoli,  i8aS,  in  8.° 

Dodici  esemplari  furono  impressi  in  carta  ve- 
lina grande,  e due  in  pergamena. 

Prese  in  esame  le  edizioni  «li  Fir.  i5i6 
e iSaS,  la  ristampa  che  trovasi  tra  le  Let- 
tere volgari  pubblicate  pili  volte  in  Pene- 
zia  da  Paolo  Manuzio,  e le  edizioni  più 
r«’centi  di  Napoli,  1723,  e di  Livorno,  1770, 
ho  procurato  che  la  presente  possa  racco- 
mandarsi per  buona  correzione.  Sta  impres- 
sa anche  con  la  Vita  di  Dante  di  Gio.  Boc- 
caccio, Ven.  Vip.  di  Alvisopoli,  1 82  5,  in  1 ti.*  * 

188.  cr.  — Epistola  a M.  Fran- 
cesco priore  di  S.  Apostolo» 

Sta  impressa  nel  libro:  Prose  di  Dante 
c del  Boccacci,  Firenze,  1723,  in  4*°,  dove 
pure  altre  quattro  Lettere  del  Boccaccio , 
allegate  nel  Vocabolario,  si  trovano  diret- 
te a Ci  no  da  Pistoja,  a Nicola  Accia j itoli, 
a Madonna  Andrea  Acciajuoli,  e a Fran- 
cesco de  Bardi. 

La  Epistola,  ch’è  una  pungente  invettiva 
dal  Boccaccio  scritta  l’anno  iàG3,  non  so 
che  trovisi  iti  alcun'altra  stampa;  ma  se  non 
si  hanno  te**li  che  ne  migliorino  la  lezio- 
ne, questa  dataci  dal  Biscioni  è certamente 
malaugurata. 

189  cr.  — La  Tksfioe  colle  Chio- 
se di  Pier  Andrea  dei  Bassi.  Fer- 
rara, Agostino  Cauterio  , i4/5>  in 
foglio.  Rarissima. 

Acq.  Soranzo  84-  Baldrlli  307.  Vrnd.  CrcTcnna 
468,  Mocrnigo  7->t> . 80.  Arq.  Vanititi  900. 

L*  intero  volume*  dee  essere  formato  di 
carte  i6£.  Arile  prime  quattro  sta  il  Pro- 
logo del  comentatore  Pier  Andrea  dei  Bas- 
si, ed  alla  facciata  quarta  si  legge  che  il 
libro  e ntitnlato  theseidade  le  uozede  cmi- 
lia.  La  quinta  carta  c bianca,  e nella  sesta 
ha  principio  il  Poema  . Quantunque  una 
sola  edizione  abbia  fatto  il  Carneno,  nien- 
tedimeno si  trovano  esemplari  i quali  pre- 
sentano tenui  differenze  nella  lezione  , le 
quali  debbonsi  giudicare  errori  di  stampa 
o sfuggiti  di  vista , o corretti  ne  ir  atto  che 


I 


4 


Digitized  by  Google 


BOC  ( 48  ) BOC 


si  tiravano  i fogli.  Ilo  potuto  esaminare  tre 
diversi  esemplari , uno  della  Marciana  in 
ferie  zia,  ed  altri  due  già  esistenti  presso  i 
veneti  patrizi  Mocenigo  e Mìchiel.  L'esem- 
plare Mocenigo  ha  in  Jìne  segnato  C anno 
così  : n.  cccc.  LXXV;  e gli  altri  due  hanno  : 
w.cccc.®  lxxiiiii.0  Patemi  più  emendato 
r esemplare  Mocenigo , quantunque  non 
manchi  di  qualche  errore  che  negli  altri 
non  si  riscontra.  Prima  della  data  surri- 
ferita, e subito  dopo  due  Sonetti  colla  co- 
da, co'  quali  termina  il  volume , si  leggo- 
no i seguenti  versi z 

Hoc  opus  ini  prosit  thrseida  nomine  dirti! 

Bernardo  gcnitu*  bibliopola  puer. 
(Augnstinue  ci  neincn)  ciì  dnx  bona  nrbern 

Herculcus  prinreps  fcrruriam  regeret. 

In  niuno  de'  tre  esemplari  sopraddetti 
ho  trovato  la  lettera  del  Boccaccio  alla 
Fiammetta,  accennatasi  nella  Bibliotheca 
Smitliiana  ; e forse  sarà  non  la  Lettera  , 
ma  il  Proemio  alla  stessa  indirizzato , co- 
mesi vede  nella  edizione  senza  data  in  4-°, 
che  descriverò  più  innanzi. 

Avvertirono  gli  Accademici  d’avere  citato 
una  stampa  e nulla  più,  «grugnendo  poi 
in  nota,  che  di  due  antiche  edizioni  uni- 
camente si  ha  notizia,  cioè  di  questa  di 
Ferrara,  e di  altra  di  Venezia,  i5a8. 

Ch’ossi  abbiano  adoprato  la  Ferrarese,  ap- 
parisce dagli  esempj  che  si  possono  riscon- 
trare alle  voci  DISCO!* TENTO,  SCAVALCARE, 
80TTKSSO,  cd  altre.  IVientcdimeuo  il  Bassi, 
che  con  perpetui  Conienti  imbratti  i mar- 
gini di  ogni  facciata  del  libro,  nulla  fece 
per  rendere  questa  rarissima  edizione  sti- 
mabile, mentre  il  Poema  v’ è non  solo  mal- 
concio, e spoglio  delle  grazie  del  toscano  lin- 
guaggio, ma  altresì  di  tratto  in  tratto  con- 
taminato da  versi  senza  misura  c senza  rima. 

190 — La  medesima.  Senza  luo- 
go e nome  di  Stampatore  . Ediz. 
del  Sec.  XV.,  in  4-°  picc.  Rarissima. 

E in  caratteri  gotici,  con  segnature  da 
a ad  1,  e senza  numerazione  di  carte.  Fi 
è anteposto  il  Proemio  in  prosa  indiriz- 
zato alla  Fiammetta  ; segue  indi  un  So- 
netto cogli  Argomenti  de  xn  Libri,  e ter- 
mina il  volume  colla  sottoscrizione  se- 
guente : Questo  libro  si  chiama  el  Teseo 
composto  per  misser  [oliarmi  Bochacio  da 
óertaldo,  finito  adì  xxvj  del  mese  di  ^io- 
uewbre.  Una  più  minuta  descrizione  di 
quest'  esemplare  trovasi  nel  Fossi  ( Bibl. 
ec.  T.  >.  pag.  376). 


Gli  Accademici  non  conobbero  questa  ra- 
rissima edizione,  c fu  primo  il  chi  ir.  Fossi 
a darcene  conto,  sembrando  però  dalla  de- 
scrizione fattane,  non  essersi  egli  accor- 
to che  si  tratta  d*  uno  ristampa  della  Te- 
scide  allatto  sconosciuta.  Koala  da  esami- 
nare se  {Rissa  servire  all*  uso  della  lingua 
meglio  delle  pessime  edizioni  fatte  in  Fer- 
rara e in  Venezia. 

T91.  — . La  medesima  revista  da 
Tizzone  Gaetano  «li  l’oli.  Venezia, 
Girolamo  Ponzio  da  Lecco,  1028, 
in  4 ° piccolo.  /Issai  rara. 

Venti.  Pinrlli  77  . aS.  PAri*  a Londra  100»  Acq. 
Baldo  III  11  . 76.  Vanietli  ibb  .85. 

Aon  ha  alcuna  numerazione  di  carte , 
bensì  le  segnature  da  A a P,  tutti  quader- 
ni ; indi  seguono  due  carte  senza  segnatu- 
ra alcuna,  ma  co'  richiami ; dopo  le  quali 
viene  f ultimo  foglio,  segnato  per  errore  S, 
quaderno.  Aelf  ultima  facciata  si  vede 
neiC  impresa  un  ippogrifo , soli*  al  quale 
leggesi:  Impressa  in  uiocgia  per  me  Giro- 
lamo pernio  da  lecco  a 7 di  marzo  iàa8. 

Messer  Tizzone  Gaetano  di  Po/i,  ancora 
più  ardito  e più  ignorante  de.l  Bassi,  volle 
rimettere  e variar  la  lezione  a suo  capriccio, 
e la  rese  tanto  deforme,  che  quasi  altro  {tor- 
ma apparisce,  « Talvolta  qualche  stanza  la- 
ti scio  fuori  , come  d*  una  mi  son  accolto 
r>  ch’è  la  ioa  del  libro  settimo;  cd  altra  volta 
r>  qualcheduna  ne  inserì,  che  nella  edizione 
r>  del  i5-jd  manca,  coni’ è quella  che  mette 
5»  dopo  la  diciassettesima  del  terzo  libro. ’* 
(Morelli,  Bibl.  Mà.  Farsetti,  P.  II.  p.  1 55.) 

192.  — La  medesima.  Milano, 
Giovanni  Silvestri,  1819,  in  16.“ 
Con  ritratto. 

Si  trovano  «empi,  in  carta  gr.  in  forma  di  8.* 

È Citta  quest’  edizione  sopra  una  copia 
manoscritta  del  Co.  Guglielmo  Oaniposan- 
piero.  Accademico  della  Crusca,  copia  tratta 
da  un  testo  a penna  già  esistente  in  Ravenna, 
Oiielvaient’  uomo,  che  sta  ora  allestendo  in 
Fir.  la  nuova  ediz.  di  tutte  le  Opere  del  Boc- 
caccio,  mi  assicura  che  anche  in  quest' ulti- 
ma stampa  havvi  un  ammasso  dì  errori . 

if)3.  — Fi  lo  strato.  Per  maestro 
Luca,  senz’alt r;i  nota  di  anno  e di 
luogo,  in  4 “ Rarissimo. 

P impressa  in  carattere  tondo,  e con. 
tiene  Ottave  71  a.  Ha  i soli  richiami . f 
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registro  alfabetico , ed  il  nome  dello  Stam- 
patore si  manifesta  in  un  Sonetto  impresso 
al  fine , subito  dopo  C ultima  ottava.  Di  Lu- 
ca Veneto,  figlio  di  Domenico , abbiamo 
altri  libri  stampali  in  rene  zia  dall'  anno 
i-48o  alC  anno  »485,  ed  è probabile  che 
a quest'  epoca  siasi  pure  compita  questa 
prima  edizione  del  Filostrato. 

Nella  Marciana  in  Venezia,  nella  Tri- 
vulziana  a Milano,  e presso  il  cav.  Gio.  de 
La/ara  in  Padova  ho  potuto  vedere  questa 
rarissima  edizione. 

19,$.  — li  medesimo,  ora  per  la 
prima  volta  dato  in  luce.  Parigi, 
liidot,  1-89,  in  8.’ 

Àcq.  Vanitili  7 .67.  In  Fr.  Brune!  4.  Si  tro- 
vano esemplari  m rarta  fina.  Sin  dal  di  20  fi»b- 
braro  1807  il  eh.  Rpnouard  mi  acri»»*  da  Paridi: 
m Von*  pouve»  noler  sur  Ir  Filoslrato  de  Didol  in 
„ 8.  qui»  des  mille  exemplatres  qui  ont  élé  tirati, 
„ je  viene  d’en  meltre  ù la  rame  780  que  j'avois 
„ ichéici  dans  ce  dessein.  Jen  ai  gardé  à peinc  3o. 
M II  rrsulle  de  là,  qu‘  à peine  aoo  exemplaires  exi- 
„ aleroni  de  celle  èdilion.” 

La  ignoranza  e la  menzogna  dell'editore 
F.  L.  B.  8.,  cioè  Fra  Luigi  Baroni  Servita , 
•corgcsi  sin  dal  titolo,  meutre  non  per  la 
prima  volta , ma  forse  per  la  sesta  volta 
vede  T «pera  la  luce  in  questa  edizione. 
Oltre  alla  suddetta  stampa  di  Mastro  Luca , 
il  Mazztichclli  ne  registra  una  di  Bologna , 
senza  nome  di  Stampatore,*  498,  in  8.°  (che 
esiste  anche  nella  Marxiana);  una  di  Milano , 
Scinzenzeler , 1499,  in  4-°»  e due  di  Fene- 
sia , Sessa , 1Ó01  e ióa8,  in  4*°  Quanto  poi 
al  testo  datoci  dal  Baroni,  potrebbe  dirsi 
una  baronata , poiché  il  poema  è svisato,  mu- 
tilato, e quasi  allatto  ricomposto  dall’  arro- 
gante editore. 

195.  cn.  — Amorosa  Visione  nuo- 
vamente ridotta  in  luce.  Venezia, 
Giolito,  i558,  in  8.° 

Àcq.  Soranzo  4 . 09.  Vend.  Piacili  12  . 89.  Gra- 
dendo aa  .61. 


Stampatore  non  ha  nemmeno  avuto  la  pre- 
cauzione di  cambiare  nel  fine  il  foglietta 
K 6,  dove  tuttavia  sussiste  la  data  mdxli x. 

Di  questo  Poema , diviso  in  5o  Canti 
in  terza  rima  , è originale  l*  edizione  di 
Milano  In  aedibus  '/.annoiti  Caste  Ilio- 
nei  impensa  D.  Andrene  Calvi  Novocom. 
accurate  Impress . Mli  Mens.  F.  Die  X. 
MDXXf.  A/l  (Vend.  Tinelli  Lire  5a  . 18, 
e in  Fr.  la  Valliere  6.)  assistita  da  Girolamo 
Ciancio , che  vi  aggiunse  una  sua  Apolo- 
gia contro  a'  detrattori  della  poesia  del 
Boccaccio.  Nel  Privilegio  da  papa  Leon  X. 
dato  ad  Andrea  Calvo  è detto,  che  il  Poema 
antebac  nunq.  in  lucem  aeditum  imprimi 
nane  faccre  studeat , siculi  anno  praete- 
rito  Ametum.  Di  questa  stampa  è da  far 
poco  conto,  perchè  scorrettissima,  quantun- 
que neppur  sia  buona  1* allegata  dagli  Ac- 
cademici. Nè  s’  abbia  fiducia  nemmeno  di 
chi  annunziò  come  bella  e accurata  una 
moderna  stampa  di  Palermo , 1818,  in  8.°, 
essendo  io  stato  assicurato  ria  chi  s’  occupa 
attualmente  in  Firenze  d'altra  ristampa  la- 
vorata sopra  linoni  antichi  testi,  che  pes- 
sime sono  generalmente  tutte  le  antiche 
e recenti  edizioni . Anche  Diomede  Bor- 
ghesi nelle  sue  Lettere  discorsive  (P.  III. 
c.  76)  aveva  asserito,  non  esservi  di  questa 
opera  buoni  testi  nè  stampati , nè  scritti  a 
penna.  Notò  il  Baldelli  (Vita  del  Bocc.)  che 
Gio.  Boccaccio  nascose  nelle  prime  lettere 
de ' capiversi  d'  ogni  terzetto  due  Sonetti 
ed  una  Canzone,  e con  questi  componimenti 
dirigendo  il  Poema  alta  sua  Maria , le  ri- 
petè, averlo  scritto  per  farle  onore  con 
nuove  rime. 

196.  — Ninfale  Fiesolano.  Fi- 
renze, Valente  Panizzi,  i568,  in 
4 ° Con  figure.  Raro. 

In  Fr.  la  ’»  altiere  a4.  Floncel  10.76. 

Nel  frontispizio  si  legge  : Nuovamente 
corretto  et  con  le  figure  ristampato.  La  da- 
ta in  fine  è così  : In  Fioi  cnza,  appresso  Va- 
lente Panizzi  mdlxv  111. 


Carte  78  numerate , e due  bianche  al 
fine . Trovatisi  esemplari  che  portano  la 
data  di  Venezia,  Giolito,  1649,  ma  C edi- 
zione è una  sola.  Il  Giolito  altro  non  fece 
che  cambiare  le  prime  8 carte , variandovi 
la  disposizione  del  frontispizio  e le  forme 
della  sua  insegna , ed  adoperando  carat- 
teri più  grandi  nelle  parole  Canto  Primo, 
Canto  11.  ec.  A carte  56,  dove  non  arriva 
il  cambiamento , vedesi  in  ambodue  gli 
esemplari  segnato  per  errore , carte  a 8 .Lo 
7 


Anche  intorno  a questo  Poema  in  ottava 
rima,  che  giudicasi  1 ultimo  scritto  dal  Boc- 
caccio, è da  osservare  che  infelicissime  sono 
tutte  le  edizioni  sinora  fattene.  Non  om- 
mctterò  di  ricordare  le  piu  antiche,  che  so- 
no le  seguenti. 

— In  Venezia,  per  Bruno  Valla  e Tom- 
maso d’ Alessandria,  1477»  4° 

— Senz'  alcuna  data,  Secolo  XV.,  in  4-* 
Forse  originale  edizione.  Ha  3 a linee  per 
ogni  face . intera , ed  il  titolo  è : Niwpbale  di 
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fiesole  tracU  damore.  Le  segnature  sono  da 
A ad  11  tutti  quaderni,  eccetto  G e 11  che 
sono  terni.  ET  segnata  paoli  3oo  in  un  Ca- 
talogo del  Aioli  ni  di  Fir.  dell  anno  1807. 

— Firenze,  senza  nome  di  Stampatore, 
«5i8,  in  8.u  II  Poggiali  scrive,  che  in  que- 
sta rara  e non  molto  scorretta  edizione  Rin- 
contra qualche  lezione  migliore  di  quelle 
del  ià(i8  e del  1 778. 

197.  — Il  medesimo.  Londra  e 
Parigi  ( Parigi)  Mulini,  1778,  ili  1 3° 

Acq.  Yanzelti  6.11.  Scr.  Gamba  ?»  . 07.  Tro- 
vami esemplari  in  caria  grande  d'  Olanda,  in  forma 
di  4-  Uno  in  pergamena  fu  vend.  fr.  127  ùmui 
de  Limare  ; fir.  5a  Marc-Larlhy.  Sta  in  pergamena 
e in  forma  di  8.’  anche  nella  Trivulziana. 

Sì  dice  formata  questa  ristampa  sopra 
quella  di  Firenze  1 c quantunque  il  te- 
nto vi  ria  meno  viziato  , pure  è da  farsene 
poco  conto. 

198.  cn.  — Commento  sopra  la 
Commedia  di  Dante  Alighieri,  con 
Annotazioni  di  Antoninaria  Salvi- 
ni. Fir  (Napoli)  1 734,  voi.  3 in  8.° 

Ser.  Gamba  8 . 18.  Acq.  Vanzelti  io  . i3.  Tro- 
vatisi esemplari  in  carta  grande. 

Forma  i V olumi  V.  e VI.  delle  Opere  del 
Boccaccio  deir ediz.  di  A Tapoli,  e trovasi  tal- 
volta impresso  a parte  con  frontispizi  che 
portano  Tomo  Primo  e Tomo  Secondo. 

Sappiamo  da  Monsig.  Bottali  ( Lett.  di 
Fr.  Gmttone,  p.  189)  che  questo  Commen- 
to fu  per  la  prima  volta  nella  presente  edi- 
zione pubblicato  per  cura  del  diligente  uo- 
mo Lorenzo  Ciccarelli , il  quale  venne  as- 
sistito tanto  dall' ab.  Anlonmaria  Salvini , 
quanto  dal  cav.  Antonfranccsco  Alarmi.  11 
Boccaccio  non  fece  propriamente  un  Com- 
«nento  alla  Divina  Commedia,  ma  comin- 
ciò nell'anno  1373  a spiegarla  per  via  di 
Lezioni  alla  gioventù  fiorentina  ; e questo 
Lezioni  non  si  estendono  oltre  al  Capo  xvn. 
dell*  Inferno. 

199.  — Rimi.  Livorno,  Tommaso 
Masi  e Comp.,  1803,  in  8 ' grande. 

Lire  4-  Dur  esemplari  furono  impressi  in  car. 
turchina,  e ia  in  caria  grande  di  Fabriano. 

L'editore  cav.  Giambaiisla  Duldelli  ha 
indirizzata  questa  pregevole  edizione  al 
•no  amico  Gaetano  Poggiali.  Le  Kimc  edi- 
te ed  inedite  sono  pei  la  prima  volta  rac- 
colte e pubblicate  col  corredo  di  utili  an- 
notazioni, I na  Poesia  inedita  del  Boccaccio 
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si  trovò  posteriormente  a quest’edizione,  e 
leggeri  nel  Poligrafo  pubblicato  in  Milano 
IN.  xxv.,  ao  Giugno  1 8 1 5.  Intorno  poi  ad  un 
Poema  at  tribuito  al  Boccaccio  sulla  Passio- 
ne di  A.  S.  è da  leggersi  l'Articolo  da  Giu- 
lio Pertica  ri  inserito  nel  Giornale  Arcadico, 
Voi.  I.  Roma,  1819. 

200.  cn.  — Testamento. 

Sta  dietro  al  Proemio  delle  Annotazio- 
ni c Discorsi  sopra  .alcuni  luoghi  del  Deca- 
merone,  Firenze,  Giunti,  1674,  in  4-°  » e 
venne  anche  reso  pubblico  da  Domcn.  Ma- 
ria Manni  nella  sua  Illustrazione  del  De - 
carne  rotte.  Il  eh.  Baldelli  nella  Vita  del  Boc- 
caccio (Nota  p.  ai  1 ) ricorda,  oltre  a questo, 
altro  Testamento  in  latino  dal  Boccaccio 
scritto  l'anno  1374* 

— Urbano  attribuito  al  Boccac- 
cio. V.  Urbano. 

aoi.  c/t.  — Operi.  Firenze  (Na- 
poli) 1733-1734,  voi.  6 in  8.° 

In  Fr.  Rrunel  18  • a4-  Si  trovano  esemplari 
in  caria  grande. 

A Cillenio  Zacclori  ( Lorenzo  Cicca- 
relli ) deeri  questa  raccolta,  di  cui  fecero 
talvolta  uso  i Vocabolaristi,  ed  è in  alcuna 
sua  parte  molto  pregevole,  che  che  ne  ab- 
bia detto  il  Biscioni,  il  quale  ne  ha  dato 
molto  sfavorevol  giudicio  nelle  Annotazioni 
alle  Prose  di  Dante  e del  Boccacci,  Fir. 
1723  (p.  371).  I Volumi  Primo  c Secondo 
contengono  il  Fìlocopo;  il  Terzo  la  Fiam- 
metta ed  il  Cvrlwct  io  j il  Quarto  ì'Ameto, 
1*  l rbaao,  la  Vita  di  Dante,  e le  Lettere , 
col  ì està  mento  ; il  Quinto  ed  il  Sesto  il 
Commento  sopra  la  Divina  Commedia. 
Non  vi  si  trovano  poi  nè  Li  Teseide,  nè  il 
Filostrato,  nè  il  A infa  le  Fie  solano,  nè  al- 
cune altre  opere  o minori  o poetiche  del 
Boccaccio. 

302.  cn.  BOEZIO,  Severino,  Del- 
la Consolazione  Filosòfica,  Volga- 
rizzamento di  maestro  Alberto  Fio- 
rentino, co’  Motti  de’  Filosofi  , e 
con  una  Oraziokf.  di  Tullio  , Vol- 
garizzamento ili  Brunetto  Latini. 
Firenze,  Manni,  1735,  in  4° 

Acq.  Soranfco  a.n/j,  Vanzetti  4-°9-  Baldelli  3.07, 
He  abbiami»  esemplari  in  caria  grande. 

Accurata  edizione,  assistita  ed  illustrata 
da  Domenico  Alarla  Alunni , c latta  copra 
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un  testo  a penna.  L'autore  del  Volgnrizza- 
mento  di  Boezio  è stato  Alberto  della  Pia - 
gentina,  che  lo  lece  nel  i53a,  menti*'  era 
in  prigione  a Venezia,  c non  dee  confon- 
dersi l’opera  sua  con  altra  versione  fatta 
dn  fra  Giovanni  da  Fuligno , di  cui  parla 
l' Infarinato , mostrando  eli'  è più  moderna 
e di  lega  inferiore  all'altra.  Ci  avvertì  il 
eh.  Antonio  Benci  (Antol.  di  Firenze  N.°5^., 
1 8a  5,  c.67 ) che  altro  volgarizzamento, diver- 
so da  questo,  serbasi  inedito  nella  Lauren- 
ziana.  L* Orazione  di  'rullio  per  Q.  Ligu- 
ria, volgarizzata  <la  Brunetto  Latini , è pure 
tolta  da  un  testo  a penna,  non  avendo  1 edi- 
tore badato  alla  stampa  imperfetta  ebe  si 
trova  con  Aristotile  litica  cc.  Lione , 1 5G8, 
in  4-° 

ao3.  cr.  — Lo  stesso  , tradotto 
in  volgare  fiorentino  da  Benedetto 
Varchi.  Firenze  (Torrentino)  i55i, 
in  4.“ 

Acq.  Sonmzo  5 . il.  Bsldrlli  7 .67.  Vanzcllì 
7 . iti.  Ser.  Gamba  8.  18.  Il  Poggiali  ni*  possedeva 
un  esemplare  in  carta  grande. 

Sono  face,  numerate  177.  L'ultima,  sen- 
za numeri , ha  gli  Errori  che  nello  stam- 
pare sono  incorsi,  ed  a questa  susseguita 
una  carta  bianca. 

Elegante  edizione  originala.  Fece  il  Var- 
chi questo  volgarizzamento  per  coman- 
do ile!  «luca  Cosirno,  e fu  poi  più  volte  ri- 
stampato «lai  Giunti.  Ristampa  dell'edizio- 
ne del  Torrentino,  ma  bella  e corretta,  si  è 
anche  una  di  Venezia,  ad  istanza  de  Giunti 
di  Firenze , iatìa,  in  8.°  Nelle  ftoliz.  Uonu 
ili.  delf  Accad.  Fiorentina  ( a c.  1 4")  ri  re- 
gistra «piella  di  Firenze , Giorgio  Mare- 
scotti,  »584,  in  1 a.° , aggiuntevi  nuova- 
mente le  Annotazioni  in  margine , e le  Ta- 
vole delle  cose  notabili. 


204.  — Lo  stesso.  Venezia,  Pia- 
centini, 1737,  in  8.°  Col  ritratto  di 
Boezio. 

Acq.  Va  11  ietti  3 . 07.  Ser.  Gamba  4 • <>9- 

Ottima  e pulita  ristampa,  in  cui  stanno 
le  Annotazioni  marginali  e la  Tavola  dello 
cotte  più  segnalate.  E'  inoltre  arricchita  de- 
gli Argomenti  ad  ogni  libro,  e della  Fila 
di  Boezio  già  latinamente  scritta  da  Giulio 
Marziano  Hota>  e«l  ora  volgarizzata.  Non 
h i altro  pregio,  fuorché  quello  del  lusso  ti- 
pografico, una  ristampa  fatta  in  Parma,  Bo- 
doni , 1798,  voi  a in  4-°,  lat.  e volg . 


20’)  — I/O  stesso.  Bologna,  Tipo- 
grafia del  Sassi,  1820,  in  8.° 

Piccioli  ma  diligenti  servigi  ha  rendtitf 
a quest*  ultima  ristampa  1*  editore  Angiolo 
Feritili , il  «piale  però  non  dovea  ignorare 
nè  la  edizione  del  Piacentini,  nè  «piella  «lei 
Bodoni,  e polca  o annettere  di  far  cenno  «li 
una  materiale  edizione  di  Fcnezia,  Bassa- 
glia,  i 785.  E egli  stato  molto  Itene  assistito 
«Lai  valente  Luigi  Mazzi,  che  tornò  al  vero 
loro  senso  alcuni  pavii,  i quali  erano  storpiati 
anche  nell’  edizione  del  Torrentino,  citata 
dagli  Accademici. 

Niun* opera  antica  in  prosa  è stata  quan- 
to questa  di  Boezio  onorata  di  moltiplicati* 
versioni.  Nell*  Avviso  a'  Lettori  dell'antico 
volgarizzamento  di  Alberto  della  Piagenti- 
na,  e«lizione  *735,  si  ricordano  le  tradu- 
zioni più  note,  sì  edite,  conio  inedite  ; ma 
la  più  riputata,  dopo  quella  del  Varchi,  e l i 
più  elegante  si  è quella  di  Corimo  Unitoli, 
che  registreremo  nella  Parte  Seconda.  Il  du- 
ca Cosimo  col  Varchi  e col  Battoli  mise  in 
gara  anche  il  Domenicbi  r c questi  prima 
degli  altri  due  rese  pubblico  il  suo  volga- 
rizzamento in  Fir.,  Torrentino,\bbo,  in  8.° 

BONICHI,  Binilo,  da  Siena.  V. 
Petrarca,  F rane  esco.  Rime.  Roma, 
i64a,  in  foglio. 

20C.  cr.  BORGI1INI,  Raffaello , 
li.  Riposo,  o Trattato  della  Pittura. 
Fir.,  Marescolti,  i584,  in  8.°  Raro. 

Acq.  Sciatilo  6.14.  Balzelli  6.1.4.  Vanzetti  20j^6. 

Tn  principio  carte  a{,  nelle  quali  è la 
dedicatoria  scritta  in  un  Sonetto  di  Pietro 
di  Gherardo  Capponi  a’  Pittori  e agli  Scul- 
tori Fiorentini,  dietro  al  quale  sta  un  inta- 
glio in  legno.  Segue  poi  la  Tavola  dei  Pit- 
tori e Scultori,  e la  . Tavola  delle  materie. 
Il  testo  contiene  t>48  facciate  numerate. 

207.  cn.  — Lo  stessa  Firenze , 
Nestenus  e Moucke,  1730,  in  \.° 

Acq.  Soranxo  >5 . 35.  Ilaldclli  il  .76.  Violetti 
l5 . 35.  Ser.  Gamba  16 . 37. 

Ottima  edizione  dal  can.  Antonmaria 
Biscioni  dedicata  al  cav.  Francesco  .Maria 
Niccolò  GaJ iu iti  fiorentino,  promotore  pi  m- 
entale di  questa  rista nijia.  Contribuì  alla 
sua  b«*lla  riiu>citH  .\4nurig.  Battati , il  «pialo 
ideò  l’antijKirta  istoriata,  ne  scri$«e  la  Pre- 
lazione, e vi  aggiunse  alitine  Note,  min 'egli 
stesso  alierma  a p;ig.  307  del  T.  II.  delio 
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Lettere  Pittoriche . Il  pittore  veronese  An- 
tonio Balestra  scriveva  al  Gaburri  ( Lett. 
Pitt.  T.  II.  par.  30* ) che  V edizione  è bel- 
lissima, compita  in  tutte  le  sue  parti , e di 
ran  lunga  meglio  della  prima  ; ma  il 
Inzzuchclli  scrive,  che  1*  ab.  Rinaldo  i Ma- 
ria Bracci  vi  ha  corretti  molti  e molti  er- 
rori, e 1'  ha  accresciuta  «li  erudite  e copiose 
note  che  rimasero  inedite.  Ricorderà  anche 
la  dozzinale  e più  moderna  ristampa  lattasi 
in  Siena , Pazzini,  1783,  voL  3 in  8.°,  sol- 
tanto perchè  contiene  qualche  utile  os.*erva- 
zione  intorno  al  recente  traslocai  me  ri  lo  di 
alcune  delle  pitture  descritte  nell*  opera. 
Meno  scorretta  è la  ristampa  di  Mi  la  no.  So- 
cietà de  Classici  Ital.f  1807,  eoi.  3 in  8.w 

208.  c/t.  RORGHINI,  Vincenzio j. 
Discorsi  raccolti  e dati  in  luce  da’ 
Deputati  per  suo  Testamento.  Fi- 
renze, Giunti,  i5U4'-i585,  voi.  2 in 
4 ° Coll’ effigie  del  Rorgliini  in  me- 
daglia, e con  figure  in  legno.  Raro. 

Àcq.  BaJdelli  la  . 79.  Vanzelli  33  .70.  .Ser.  Gam- 
ba a5 . 58.  In  Francia,  Floncel  18.  Nella  Trivul- 
ziana  sta  un  esemplare  con  postille  a mano  di 
Pier  Antonio  dcll'Ancisa. 

Il  Primo  Volume  ha  la  numerazione  del- 
le carte  irregolare  e scorretta.  Comincia 
con{  carte  non  numerate.  Segue  poi  f Ope- 
ra col  registro  da  A sin  a Rr,  e sono  tutti 
duerni,  eccettuati  Qij  Rr  quaderni.  IS  ul- 
tima carta  di  quest'  ultimo  è bianca , e vi 
seguono  quattro  carte  che  vanno  inserite 
nel  libro , le  quali  rappresentano  quattro 
stampe  incise  in  legno , con  Jìgure  : 1.  del 
I empio  di  Marte,  2.  del  Tempio  di  S.  Gio- 
vanni, 3.  Veatigia  dell'Anfiteatro,  4-  Anfi- 
teatro antico.  Segue  poi  nuovo  registro, 
che  comincia  con  Aaa,  e termina  con  Nnn, 
tutti  quaderni,  eccettuato  Nnn  duerno. 

A ultima  facciata  è numerata  ,476»  lo 
Tavola  contiene  carte  18,  f ultima  delle 
quali  ha  la  sola  impresa  de  Giunti. 

Il  Secondo  Volume  comincia  con  a car- 
te, una  delle  quali  ha  il  frontispizio , ed 
al  rovescio  il  ritratto  del  Borghini  ; ed 
un'altra  ha  la  dedicazione.  A carte  37  va 
posto  il  mezzo  foglio  dell  Epitaffio  della 
fi  miglia  l baldi  ni  ( indicalo  nel  registro  J, 
il  quale  mal  a proposito  trovasi  in  qual- 
che esemplare  /tosto  subito  do/m  il  fronti- 
spizio. Ira  le  pagine  56  e b’j  dee  trovarsi 
C come  dal  registro J altro  mezzo  foglio 
segnato  G li  , e numeralo  internamente 
così  : 56  e -f-  = 57  e -* ; e questo  non  è 
computalo  nella  generale  numerazione 
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delle  facciate.  Fra  le  face.  336  e 337  deb- 
h'  essere  altro  mezzo  foglio  contenente  il 
frontispizio  del  Trattato  della  Chieda  ec.9 
dietro  a!  quale  è ripetuto  il  ritratto  del 
Borghini,  senta  perì » I inscrizione  del  no- 
me, che  si  legge  tf  intorno  al  primo.  Se- 
gue indi  la  dedicazione  al  card.  Alessan- 
dro de'  Medici,  segnata  f ■{■  3.  Dopo  la 
Pag.  5«j8,  eh' è I ultima,  segue  : Tauola  del- 
la seconda  parte  de*  Discorsi  ec.,  che  ha 
nuova  segnatura  daH  A sino  al  Ga  inclu- 
sive, c abbraccia  carte  28  non  numerate , 
nella  penultima  facciata  delle  quali , e do- 
jhj  il  Jine  della  TavoLi , sono  due  registri: 
uno  pei  Discorsi  , ed  altro  pel  Trattato 
della  Chiesa.  i\elC  ultima  facciata  è C im- 
presa de'  Giunti  con  Li  data  al  di  sopra , 
c la  indicazione  della  Licenza  e del  Pri- 
vilegio al  di  sotto.  Alcuni  esemplari  poi 
di  questa  edizione  portano  sul  frontispi- 
zio del  Primo  Volume  l' arme  Aledicea 
inquartata-,  ed  il  Volume  Secondo  Ita  C ar- 
me diversa  dal  primo,  ma  verso  del  fron- 
tispizio in  luogo  del  ritratto  del  Borghi- 
ni è C Indice  delle  materie.  //  maggior  nu- 
mero trovasi  coll  impressione  del  Giglio , 
solita  impresa  dei  Giunti. 

209.  — Gli  stessi.  Con  Annota- 
zioni. Firenze,  Viviani,  i ^55,  voi.  a 
in  4-°  Con  ritratto. 

Arq.  Yanzetti  io  . a3.  Ser.  Gamba  19  . 28.  In 
Francia,  Floncel  16.  Vi  sono  esemplari  in  carta 
gr.  11  ritratto  suol  mancare  in  molti  esemplari. 

Non  riuscì  molto  corretta  questa  peral- 
tro hclla  ristampa,  fornita  d’ Indici  più  co- 
piosi e più  jierfetti  tli  quelli  della  prima 
edizione.  Domenico  Maria  Marini  la  arric- 
chì «li  sue  Note,  le  «pedi,  aero  lido  il  Lami, 
non  sono  bastanti  al  bisogno,  nè  piena- 
mente giudiziose.  Per  negligenza  si  è an- 
che om mesca  la  ristampa  del  Discorso  del 
fare  gli  Alberi  delle  famiglie  fiorentine, 
dì  cui  abbiamo  le  seguenti  edizioni. 

210.  cn.  — Disconso  a Raggio  Va- 
lori intorno  al  modo  di  fare  gli  Al- 
beri delle  Famiglie  Nobili  Fioren- 
tine. Firenze,  Giunti,  1602,  in  4*° 
Assai  raro. 

Acq.  Soratizo  n . ai.  Baldrlli  7 . 16.  Vanzelti 
18 . 4»-  Verni.  Gradrnigo  67 . 64.  Nella  Serie  del 
Poggiali  registrasi  un  esempi,  in  ear.  gr.  e soda. 

E'  quest'  Opu scolo  di  sole  19  facciate 
numerate , e l'  ultima , non  numerata , è 
bianca. 
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Modesto  Giunti  oc  fa  la  dedica  rione  a 
Cosimo  de’  Medici  con  lettera  di  Firenze 
a a Settembre  1603,  da  cui  apparisce  che 
ue  fu  ad  esso  somministrata  copia  dal  cav. 
Baccio  Valori. 

211. — . Lo  stesso.  Con  illustra- 
zioni ed  Appendice.  Edizione  Se- 
conda. Fir.,  Maglieri,  iftai,  in  4-° 

Questa  bella  e buona  ristampa  dorsi  al 

cnn.  Domenico  Moretti,  il  quale  seppe  arric- 
chirla di  utili  illusi  milioni,  e di  un  lungo 
Catalogo  ili  famiglie  fiorentine,  già  scritto 
alla  metà  del  sec.  XV.,  e contenente  curiose 
notizie.  V'  inserì  in  oltre  due  importantis- 
sime Lettere,  una  del  Borghini  al  Salviati 
del  ili  \ Agosto  1Ó76,  ed  altra  del  Salviati 
ai  Borghini  del  dì  7 Agosto  1576,  che  ver- 
sano sulla  più  propria  maniera  di  scrivere 
italiano,  e eh’ erano  state  per  la  prima  volta 
pubblicate  sopra  un  testo  dell'  Ambrosiana 
nell’  Appendice  all'  illustrazione  istoriai 
di  Gio.  Boccaccio , scritta  da  Domenico 
Maria  Manni.  Milano , Giovanni  Pirola, 
*1820,  in  {.° 

Di  Vincenzio  Borghini  si  leggono  oltre 
a xc  Lettere  nella  Parte  Quarta  delle  Pro- 
se Fiorentine , ed  altre  xxi  nc  diede  a luce 
Monsig.  I lattari  tra  le  Lettere  Pittoriche  di 
diversi.  Molte  aurora  giacciono  manoscrit- 
te nelle  biblioteche  debbi  Toscana. 

BRONZINI , Agnolo  e Cristofo- 
ro. fr.  Allori. 

BLON  ACCORSI  da  Moxtema- 

cno.  tr.  Moxtemagno. 

2 r 2.  cn.  BUONARROTI,  Michel- 
agnolo , il  vecchio,  Rime  raccolte 
da  Michelagnolo  suo  nipote . Fi- 
renze, Giunti,  1623,  in  4*° 

Acq,  Smanio  5 . 62.  Balde  Ili  6 . i.\.  Vang  ili 
6 . 14.  Cai.  Mulini  11 . — 

Ha  in  principio  li  carte  non  numerate, 
susseguitine  da  88  facciate  numerate. 

TI  Buonarroti  nipote  dedica  quest’  edi- 
zione ni  card.  Malico  Barbarmi.  Si  racco- 
glie dall'Avviso  a’  Lettori,  che  queste  Kimc 
furono  in  gran  parte  trutte  da  Codici  esi- 
stenti in  Roma  e in  Firenze,  ma  che  furono 
01  n messi  alcuni  t •ornponimenti  spezzata- 
mente citali  dal  Varchi  e da  allri,  col  desi- 
derio di  pubblicarli  quando  venisse  fatto  di 
ritrovarli  integri. 


21 3.  cn.  — Le  stesse,  con  una 
Lezione  di  Benedetto  Varchi,  e due 
di  Mario  Guiducci.  Firenze,  Man- 
ni,  172G,  in  8/ 

Acq.Soranzo  1 . 53.  Vansetti  2 . 55.  Si  trovano 
esemplari  in  caria  grande. 

Le  Rime  sono  quelle  dell’  antecedente 
edizione,  senz’alcttn  accrescimento.  Le  ini- 
ziali G.  B.  della  dedicatoria  al  Hen.  Filippo 
Buonarroti  indicano  il  nome  del  beneme- 
rito editore  Giovanni  Bottari.  I*a  Lezione 
del  Varchi  era  già  stato  impressa  in  Firen- 
ze, Sorrentino , i51q,  in  4.  Di  questa  edi- 
zione 1726  si  fece  una  ristampa  senza  nota 
di  luogo  ( Roma  ) 1817,  in  4-  piccolo,  con 
Note  aggiunte  cLdl’editorc  anonimo.  È mol- 
to scorretta,  ma  non  mancano  al  line  Rime 
inedite  tolte  da  un  Codice  vaticano. 

21.4.  — Le  stesse,  col  Contento 
tli  O.  Biagioli.  Parigi,  presso  l'Edi- 
tore, 1821,  in  8.° 

Lire  3. 

L*  editore  G.  Biagioli  poteva  rendere 
buon  servigio  corredando  quest'edizione  di 
Note  in  minor  numero,  ma  di  maggior  im- 
portanza. Si  fece  una  ristampa  anche  in  Mi- 
lano.  Silvestri,  1821,  in  16.0 

2 1 5.  cn.  BUONARROTI,  Michel- 
agnolo,  il  giovine,  La  Tancia.  Fir., 
Giunti,  1612,  in  4-*  (e  non  'n  8.", 
come  si  legge  nel  Vocabolario.  ) 

Acq,  Smanio  8 . 18.  Vanir  Iti  t3 . 81.  Scr, 
Gamba  5 . 1 1. 

Libretto  di  carte  6 a.  Convien  osservare 
che  non  manchi  la  Nota  degli  errori  e lid- 
ie correzioni,  impressa  nell'  ultima  car- 
ta, e che  si  trova  in  pochi  esemplari.  Con 
questa  /Vola  si  riempie  la  carta  62  recto, 
dopo  il  ri  ne.  Sta  verso  il  solito  Giglio 
Giuntino . 

Il  Bravetti  notò  quanto  segue:  Dopo  que- 
sta edizione  un  altra  se  ne  fece  pure  in 
Firenze  da  Cosimo  de*  Giunti  net  161 5, 
in  8.°,  la  quale  essendo  rarissima , sfuggi 
allo  Zeno,  che  nelle  Aote  alla  Biblioteca 
del  Fontanini  dice  seconda  quella  del 
iG38,  eh'  è la  terza.  E peraltro  da  avverti- 
re ehe  il  VLìzzuchelli  indicò  non  solo  la  esi- 
stenza dell’ edizione  161 5,  ma  quella  anco- 
ra di  un’altra  de*  Giunti , i6a3,  in  8.°,  di 
maniera  che  dee  giudicarsi  quarta  la  im- 
pressione di  Firenze , Stamperia  de  Lan- 
dini  , iù58  , in  8."  Si  Ita  eziandio  una 
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ristampa  di  Venezia,  Colombini,  1760,  in 
8.°,  in  cui  sono  poste  a piè  di  pagina  le  No- 
te di  Anton  Maria  Salvini. 

ai 6.  cr.  — La  Fiera,  Commedia 
urbana,  e La  Tancia,  Commedia  ru- 
sticale.  Firenze,  Tartini  e Franchi, 
1726,  in  foglio.  Con  ritratto. 

Acq.  Soranio  io  . a3.  Baldrlli  8 .09.  Vanititi 
9.31.  Venti.  Vinelli  20. 

Pregevoli!! 5 ima  edizione.  Crederi  autore 
della  Prelazione  Antonmaria  Biscioni , il 
quale  promette  la  pubblicazione  di  un  al- 
tro tomo  di  Poesie  del  Buonarroti  per  la 
maggior  parte  inedite,  le  quali , scrive  il 
Poggiali,  non  ci  è noto  che  vedesser  poi 
la  pubblica  luce.  La  Fiera,  in  questa  ♦'di- 
zione pubblicata  jier  la  prima  volta,  è divi- 
sa in  xxv  Atti  e in  cinque  Parti,  da  reci- 
tarsi in  altrettanti  giorni  ; e fu  rappresen- 
tata in  Firenze  nel  (Carnovale  dell’  anno 
1618.  Venne  composta  anche  coll'intenzio- 
ne di  maggiormente  corredare  di  bei  modi 
di  dire  toscani  e di  gerghi  contadineschi  il 
Vocabolario  della  Crusca. 

— Cicalate.  Stanno  nel  Tomo  I. 
Parte  111.  delle  Prose  Fiorentine. 

Queste  Cicalate  sono  tre  : la  prima  sopra 
il  Ferragosto  ; la  feconda  sopra  una  Ala- 
scherniti  ; la  terza  contiene  la  Spiegazio- 
ne di  un  Sogno. 

BURCHIELLO,  Domenico. 

Le  edizioni  ilelle  Rime  del  Burchiello 
allegate  nel  Vocabolario,  e fatte  per  cura 
del  Lasc  a,  di  Jacopo  Giunti,  e modernamen- 
te forse  del  Biscioni,  o sono  alcuna  volta 
mal  sicure  nella  lezione,  o mancanti  di  que* 
componimenti  che  stanno  nelle  più  vecchie 
stampe  dei  Secolo  XV.  e del  Secolo  XVI., 
le  quali  d'altronde  sogliono  essere  di  gran- 
de rarità.  Le  due  seguenti  possono  princi- 
palmente consultarsi  con  frutto. 

217 Sonetti.  Senza  luogo,  per 

Cristoforo  Arnoldo  ( *473  ) 4* 

Ilarissimo. 

Vend.  Piacili  L.  Sa  . — 
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minria  così  t D.  S.  M.  B.  C.  Sai.  — Rigido 
Bertramino  scognoscentc  — Finito  questo 
si  legge  : .M.  xpof.  Av.  pmtenus.  Finit.  B. 
Nella  Pinelliana  è indicata  come  uno  de' più 
rari  libri  di  questa  classe  , e di  edizione 
cotanto  bella , e che  ha  sembianze  di  tanta 
antichità  da  riputarsi  anteriore  a tutte 
quelle  che  sono  conosciute.  Contiene  Sa 
componimenti  che  mancano  nella  ristampa 
di  Firenze,  i568. 

2 1 B.  — Gli  stessi.  Bologna,!  4 73, 
in  4 ° piccolo.  Rarissimo. 

Aon  ha  registro , nè  numerazione,  nè 
richiami.  V intero  volume  è di  face.  182, 
e termina  colla  seguente  data , senza  no- 
minare alcuno  stampatore.  Bononie  ipamt 
die  lercia  octobrit,  i * 7 S.  V ultimo  Sonetto 
è preceduto  dalle  stesse  iniziali  sopradde - 
scritte,  e comincia  : Rigido  Bertramino  sco- 
guoscente,  come  nclf  edizione  sopraccitata. 

Il  Paltoni  ( Memorie  per  servire  alla  Stor. 
Le t ter.  Ven.,  Valvaseiwe,  17Ò8,  \oL  XI. 
pag.  4 06),  eh  ebbe  agio  di  confrontare  que- 
sta edizione  con  altre  sei  fitte  negli  anni 
i4oa,  iS4fi>  i55a,  iS53,  i56(i,  1S97,  la  di- 
chiara più  copiosa  di  tutte  ; e notò  il  P.  Ca- 
terino Zeno,  che  la  ristampa  di  Fcnezia , 
Tommaso  Alexandria , 1 4 7 7 » in  {.n  pic- 
colo, contiene  tutti  i componimenti  della 
edizione  i4"5.  Oltre  al  Burchiello,  vi  sono 
poesie  di  Al.  Batista  Alberti  ( Leon  Batti- 
sta Alberti  );  di  M.  Anselmo  Araldo  (An- 
seimo Calderone,  araldo  della  .Signoria  di 
Firenze);  di  D.  Domenico  da  Urbino  ( nel 
Vocab.  della  Crusca  citasi  invece  Ai  colo  da 
Urbino );  di  M.  Hosetlo  et  Arezzo  (citato  dal 
Cresci vnb<; ni  e d ii  Quadrio);  di  M.  France- 
sco Alberti  (di  cui  V.  Mazzuchelli  );  di 
Pietro  Triucci  da  A a poh  ; di  Pietro  di  H. 
( forse  Pietro  fUcci  );  dell’  Orcagno  ( sarà 
forse  Andrea  Orcagna );  di  Feo  Felcari (for- 
se Feo  Beicari , il  quale  però  inori  òt»  anni 
dopo  il  Burchiello  );  dr  dio.  Acquattini  (di 
cui  F.  Mazzuchelli  ) ; di  /).  Colucci  ( forse 
Coluccio  Salutati  );  di  Ar.  Cieco  fiorentino 
( forse  Niccolò  Cieco , ricordato  dal  Quadrio 
e dai  Bar  ufi. ddi  nell*  Indice  de  Poeti  ferra- 
resi ) ; di  Filippo  Burnellesco  ( torse  li  ru- 
ne l Ics  co)  j e di  Piro  Ilici , di  cui  non  si  hau- 
uo  notizie. 


Bianca  di  numeri , di  registro  e di  ri- 
chiami, ed  è in  bel  carattere  tondo,  quel- 
lo stesso  con  cui  C Arnoldo  pubblico  in  Ve- 
nezia il  Volgarizzamento  delle  Pistole  e 
dei  Vangeli  nclf  anno  1472*  L' ultimo  So- 
netto, che  non  si  legge  ncU'cdiz.  17:17,  co- 


219.  cr.  — Sonetti  , e di  Mess. 
Antonio  Alamanni.  Firenze,  Giun- 
ti, i55a,  in  B.°  sfssai  raro. 

4cq.  .Sonino  ìt  . *3.  Vantiti  10  . aa.  Ser. 
Campa  20  . iu  Francia.  Gaignat  18. 
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Incomincia  con  carte  8 non  numerate  ; 
seguono  carte  83  numerate , ed  una  bian- 
ca in  fine.  La  carta  7*,  benché  numerata , 
è bianca , ed  ha  verso  un'impresa.  La  car- 
ta 7 3 contiene  il  frontispizio  dei  Sonetti 
deir  Alamanni , ne*  quali  progredisce  la 
vecchia  segnatura  e numerazione  di  carte. 

Questa  edizione,  ehedohbiamo  al  Lasca, 
di  cui  è la  dedicazione  a Curzio  Fregipani, 
ha  a car.  54  un  Sonetto  che  manca  nella 
mtani|>a  deli’ anno  *568,  e non  ha  quelle 
lacune  con  puntini  che  s’incontrano  in  essa. 

220.  cn.  — Gli  stessi , e quelli 
dell’Alaiuanni  e del  Risoluto,  con 
la  Compagnia  del  Manteli.accio,  e 
co'  Beoni  del  Magnifico  Lorenzo 
de’ Medici.  Fiorenza,  Giunti,  i5G8, 
in  8.°  Raro. 

Acq.  Balde  111  5.ll.  Vanititi  6 . *4-  Vrnd.  Pi- 
acili a4  . S6. 

Sono  in  principio  carie  8 non  numera- 
te, con  frontispizio , dedicatoria , tavola  ec. 
Seguono  i Sonetti , ed  il  libro  termina  col- 
la carta  numerata  1 26.  Continuano  altre 
due  carte  senza  numerazione  : la  prima 
contiene  il  registro  e la  data , e tergo  l' im- 
presa de*  Giunti ; la  seconda  è bianca. 

Di  quest'edizione  unitamente  al  Lasca 
ha  avuto  cura  Jacofto  Giunti , che  la  dedica 
a Ridolfo  de*  Bardi.  Contiene  parecchi  So- 
netti del  Burchiello  di  più  dell’antecedente, 
ed  uno  di  meno,  come  s b detto;  ma  più 
notabile  è ancora  la  diminuzione  di  quelli 
dell’ Alamanni.  I Beoni  dei  Magnifico  si  di- 
cono nella  dedicatoria  non  più  dati  alle 
Stampe . 

221.  — Gli  stessi , con  .litri  del 
Bellincioni  e di  altri  Poeti  Fioren- 
tini. Londra  ( Lucca  e Pisa)  1757, 
in  8.°  Col  ritratto  del  Burchiello. 

Acq.  Balde  Ili  a . 0.4.  Vansettì  4 • 09- 

Le  Poesie  del  Burchiello  sono  distri- 
buite in  Quattro  Parti , e giungono  alla  fac- 
ciata aija,  compresovi  l'Indice ; ma  la  Quar- 
ta Parte  comprende  i Sonetti  alla  Bur- 
chiellesca fatti  da  diversi , de'  quali  si 
leggono  i nomi  in  una  iXota  posta  dopo  la 
Prefazione  ; ed  alcuni  di  questi  nomi  so- 
no quelli  medesimi  che  furono  indicati 
nella  vecchia  edizione  del 

Parte  in  Lucca  c parte  in  Pisa  si  fece 
questa  stampa  col  riscontro  di  testi  della 
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Maglial>cchiana  ; e,  secondo  alcuni,  fu  appa» 
recchiata  dal  can.  Anton  Maria  Biscioni , 
il  quale  morì  l'anno  1756.  Forse  da  altri 
si  sarà  co*  materiali  da  esso  allestiti  condot- 
ta a compimento.  Prima  che  si  pensasse  a 
questa  moderna  edizione  eranrì  pubblicate 
le  dodici  Lezioni  sopra  il  Burchiello  di  Gio. 
Antonio  Papini , Firenze,  Paperini,  1733, 
i/i  4*°»  col  ritratto  del  Poeta,  le  quali  illu- 
strano dodici  soli  Sonetti. 

Di  altre  non  poche  edizioni  non  b da 
trascurare  il  possedimento,  e dopo  le  già  so- 
praccennate ricorderemo  le  seguenti . Del 
Secolo  XV.  Senza  data,  in  4*°*  di  Vene» 
zia,  Antonio  de  Strato,  » 485,  in  4.°  ; di 
Venezia , Bastiano  di  Varolengo , 1 
in  4.0  Del  Secolo  XVI.  si  hanno  stam- 
pe di  Venezia,  Albertino  di  Lisona,  i5c»4, 
in  8.°;  senza  luogo,  Bernardo  P acini  da 
Poscia,  »5i4,  in  8.°;  di  Venezia,  Marchiò 
Sessa,  i53a,  in  8.°;  di  Fir.,  Lorenzo  Peri , 
i54C,  in  8.°  L'editore  della  ristampa  1737 
dice  d’avere  consultata  una  edizione  di  Ve- 
nezia, 1 i8<>,  un'altra  del  iSaa,  e un'altra 
del  i5aà,  le  quali  non  furono  certo  già 
vedute  dal  Lasca,  poiché  non  avrebbe  egli , 
se  vedute  le  avesse , fatte  tante  omissioni 
nelle  sue  edizioni  del  i55a  e 1 568  di  So- 
netti del  Burchiello  e di  altri.  A darci 
una  nuova  e pregevole  edizione  potranno 
prestar  grande  ajuto  due  ottimi  ('«odici  che 
stanno  nella  Trivulzima,  ed  il  Codice  Pa- 
lliano cu v.  che  serbasi  nella  Marciana. 

— Canti  Carnascialeschi.  V.  Rac- 
colte. 

222  cn.  CAPPONI,  Vincenzio , 
solfo  nome  del  Sollecito,  Parafra- 
si poetiche  sopra  i Salmi  di  David. 
Firenze  , Vincenzio  Vangelisti  , 
tGBa,  in  8.° 

Acq.  Soranzo  4 -09.  Vanzetli  3.58.  Gamba  6. i4> 

In  principio  carte  due  con  antiporta  e 
frontispizio.  Seguono  facciate  3aa  nume- 
rate, tra  le  quali  é in  fine  Vìndice  al f aloe- 
tico dei  Salmi  in  latino,  la  Protesta  del - 
V Autore,  c le  Approvazioni.  In  qualche 
esemplare  ho  riscontrato  dopo  le  Appro- 
vazioni una  carta  non  numerata  bian- 
ca, ed  in  altri  essa  carta  con  16  versi  di 
correzioni.  Altre  differenze  si  trovano ; e 
notò  il  Poggiali , che  rarissimi  sono  quegli 
esemplari  corredati  di  una  più  lunga  nota 
di  correzioni,  unitamente  a molte  muta- 
zioni importanti  : del  che  il  professore 
Lodovico  Cicolini  di  Bologna  fu  il  prima 
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m f aritelo  consapevole,  favorendolo  di  una 
diligente  copia  delle  medesime. 

Questa  versione  o parafrasi  è fitta  in  ri- 
me di  varie  specie,  colsolo  principio  «lei  te- 
sto latino  in  fronte  ad  ogni  bulino.  Nell'In- 
dice  del  Vocabolario  hi  riporta  quest'  opera 
come  irapressa  nel  a 684»  4-°,  equivocan- 

do con  la  seguente. 

223.  — Trattati  Accademici  e Pa- 
rafrasi Poetiche  de’ Cantici.  Firen- 
ze, Vincenzo  Vangelisti,  1684,  in  4«° 

Lire  8.  Si  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

In  principio  carte  2 con  antiporta  e fron- 
tispizio. Seguitano  facciate  numerate, 

nell  ultima  delle  quali  è f Krrata. 

Suole  desiderarsi  anche  quest1  edizione 
unitamente  alla  surriferita,  avuto  riguardo 
all1  indicato  equivoco  nella  forma  e nell'an- 
no della  stunqm  ; peraltro  anche  senza  di  ciò 
è opera  scritta  con  ottima  e purgata  favella, 
« tanto  importante  quanto  1'  antecedente. 

CARO,  Annibale. 

Dalle  Lettere  e dai  ATattacini  soltanto 
fecero  pochi  spogli  gli  Accademici,  c tornò 
in  loro  disonore  l’escludere  l’ A/tologia  de * 
Banchi , il  Contento  al  Capitolo  del  Molta 
in  lode  de  fichi , e le  Dicerìe  eli*  erano  a 
stampa  durante  la  vita  dell'  Autore.  Non 
parleremo  delle  Opere  postume,  delle  «piali 
si  farà  registro  nella  Parte  beconda,  nien- 
te dovendo  om mettersi  di  uno  scrittore  il 
quale  offre  tanti  modi  pellegrini  e tanti 
Jiuri  di  stile  insieme  raccolti  ....  che  nella 
sua  favella  parlerebbero  le  Afuse,  se  ve- 
nisse loro  il  talento  di  favellare  italiano. 
(Perticari,  Scrittori  del  Trecento,  car.  191.) 

224.  — Lettere  Familiari.  Vene- 
zia, Aldo,  1572-1575,  voi.  2 in  4 ° 

Lire  8 a 10. 

Il  Volume  Primo  ha  facciate  4 in  prin- 
cipio senza  numeri , indi  facciate  agii  nu- 
merate, e 4 alla  fine  con  l'avola  ed  Erra- 
ta. Il  Volume  Secondo  ha  6 carte  in  prin- 
cipio, indi  facciate  44'-  Del  Volume  Pri- 
mo evvi  una  ristampa  fatta  nella  tipogra- 
fi* Aldina  l"  anno  1674. 

Questa  prima  edizione  meritava  la  pre-, 
ferenza  su  quella  adopratada’  Vocabolaristi. 
11  Volume  Primo  fu  pubblicato  postumo  da 
' Già  mbatlsta  Caro  nipote  dell'Autore,  ed 
il  Secondo  «la  Lepido  Curo , altro  di  lui  ni- 
pote, con  dedicazioni  del  primo  al  Cardinal 
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di  Correggio,  e de!  secondo  al  Cani,  di  Co- 
mo. Il  Volpi  nella  ristampa  datane  l'anno 
1725  scrisse  d'essere  ricorso  frequentemen- 
te alla  stampa  Aldina,  fuor  tli  dubbio  piu  ac- 
curata deli  edizione  allegata. 

225  ck.  — Le  stesse.  Fir.,  Bernar- 
do Giunta  e Fratelli,  i58i  , voi.  a 
in  4-° 

Acq.  Sommo  5.58.  Va  me  Ili  8 . 18.  Ser.  Gam- 
ba 8 . 18. 

Volume  Primo  carte  4 in  principio ; in- 
di facciate  numerate  1 76.  Volume  Secon- 
do carte  4 in  principio  ; indi  facciale  272 
numerate. 

Negli  anni  i5q*  c *5g2  Bernardo  Giun- 
ta fere  una  ristampa,  pure  in  due  volumi 
in  4®  Il  frontispizio  del  Primo  Volume  tro- 
vasi alcuna  volta  segnato  coll'anno  1S91,  c 
alcun’ altra  volta  coll’ anno  1692;  e quello 
del  Secondo  Volume  porta  ranno  i5gi  in 
tutti  gli  esemplari  da  me  veduti.  Ha  questa 
ristampa  lo  stesso  numero  di  tacciate  dell’al- 
legata, e quantunque  latta  in  carattere  cor- 
, sivo  d’  occhio  piìi  largo,  tuttavia  per  lo  più 
ricopia  faccia  a faccia  l'edizione  i58i.  In 
qualche  luogo  ho  anche  veduto  emendato 
quulch’  errore  che  nella  prima  stampa  era 
corso.  RI’ è poi  accaduto  di  trovare  esem- 
plari i quali  ritenevano  le  prime  carte  dei 
due  volumi  dell'impressione  citata,  etutt’il 
rimanente  dell’  opera  apparteneva  alla  se- 
conda edizione:  astuzia  non  raramente  po- 
stasi in  uso  per  imporre  a’  ricercatori  delle 
edizioni  allegate  dalla  Crusca.  Quanto  al 
caso  presente,  per  guardarsi  da  simili  burle, 
si  noti  che  nel  Voi.  Primo  la  face.  175  del- 
T edizione  t ó8 1 lìnisce  mo-desto,  e quella 
dell'edizione  1G9»,  O 1Ì92,  finisce  pron-to. 
Nel  Voi.  Secondo,  edizione  ià8i,  dalla  fac- 
cia ig4  alla  faccia  2 00  ne'  vóti  delle  imprese 
resta  impresso  un  circolo,  c nella  ristampa 
manca  questo  circolo;  e La  faccia  ig4  è se- 
gnata per  errore  196.  In  oltre  la  faccia  197 
ha  per  errore  181.  Il  VoL  Primo  della  ri- 
stampa è dedicato  a Francesco  Tiepolo  dallo 
stampatore  Giunta,  ed  il  Voi.  Secondo  serba 
la  dedicatoria  di  Lepido  Caro  al  Card,  di 
Como. 

226.  c«.  — Le  stesse.  Padova  , 
Coniino,  1725,  voi.  2 in  8.’ 

Arq.  Noran/.o  5 . il.  Aspirili  4 - VrnA.  Pi- 
nzili 6 . 1.4.  Jif  abbiamo  eseni|>I.  in  carta  romana. 

Edizione  migliore  delle  antecedenti  - Ha 
n raggiunta  «li  ix  Lettere,  fra  le  quali  tre 
» ve  ne  sono  scritte  dal  ( ’*aro  alla  sua  inna- 
ri morata,  che  più  non  si  leggono  nelle  vario 
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M rifltaxnpe  CominiAne.  One  di  questo  emno 
r già  state  pubblicate  da  Aldo  fra  le  Lettere 
t»  tl’  Uomini  illustri”  ( Poggiali).  La  breve 
Vita  dell’Autore  è sciitta  da  Alessandro 
Zilioli. 

227. Le  slesse.  Patio  va,  Corni- 

no, 1734-1735,  voi.  3 in  B.° 

Scr.  Samba  la  . a8.  Si  trovano  esemplari  in 
éarla  grande.  t’no  in  carta  turchina  fu  aeq.  per 
Lire  i4-49  nella  vendila  della  Pinelliana. 

Non  è stata,  nè  poteva  essere  quest*  edi- 
zione citala  dalla  Crusca , come  scrisse  il 
Federici,  Annali  Tip.  Corniti,  c.  1 5o,  ma  è 
molto  più  copiosa  della  precedente,  e pre- 
gevolissima. l orimi  due  tomi  sono  una 
1-  pura  ristampa  della  prima  < 'rominiana  ; il 
r terzo,  di  cui  fu  editore  e illust  ratore  An - 
e»  ton  Federigo  Seghe  zzi,  contiene  le  Let- 
r tere  del  Caro  ora  aggiunte,  quelle  di  al- 
ai tri  ad  esso  scritte,  c «3*;  Lettere  di  mon- 
>1  signor  Oio.  Guidiccioni,  pubblicate  per 
wì  la  prima  volta  sopra  un  Codice  della  li- 
ai  breria  di  Classe  di  Ravenna,  le  quali  è 
ai  credibile  che  dal  Caro,  ansi  che  dal  O ul- 
ti diccioni,  fossero  scritte,  come  saviamente 
ai  avverte  nella  prefazione  l'erudito  editore, 

11  di  cui  è pure  la  nuova  e bella  Vita  dri- 
vi l'Autore  * ( Poggiali)^ 

Altre  ristampe  abbiamo  fatte  dal  Comi- 


) CAS 

Lodovico  Caslelvetro,  in  forma  di 
uno  Spaccio  di  Maestro  Pasquino* 
Panna,  Selli  Viotto,  i558,  in  4’ 

Acq.  Sonni /.o  6.  »4.  Baldclli  4 • °9-  Vaniti* 

9 . ai.  SU  nella  Trivulaiana  un  esemplare  in  cari* 
grande. 

Il  libro  è di  facciate  268  numerate , t 
8 carte  in  Jìne  senza  numeri , contenenti 
la  Tavola , C Errata,  e ! impresa  dell'Uni- 
corno intagliata  in  legno.  Alcuni  esemplari 
di  quest ’ opera  medesima  portano  il  fron- 
tispizio seguente  : Spaccio  di  Maestro  Pa- 
squino Romano  a Messer  Lodovico  C-astel- 
vetro  da  Modena.  Con  alcune  operette  iu- 
clusc  del  Predella,  del  Buratto,  di  *er  Pe- 
docro  in  difetta  della  seguente  Canzone  del 
Commendatore  Annibali  «aro,  appartenenti 
tutte  all’uso  della  lingua  toscana.  In  Parma 
appresso  di  Seth  \ iotlo,  t a 58,  in  4*  L edi- 
zione è però  in  tutt'il  restante  la  medesima , 
e nel  frontispizio  è ripetuto  lo  stemma  del - 
r Unicorno,  quello  stesso  eh' è alla  f ne,  in 
luogo  del  cane  da  fenile,  che  sta  nelC  al- 
tra col  itolo  di  Ajìologia  et*.  Avvertasi  an- 
cora, che  qualche  esemplare  col  titolo  di 
Apologia  ec.  Ita  nel  frontispizio  una  di- 
versa impresa,  ora  intagliata . in  legno,  ed 
ora  in  rame,  portante  un  acciarino  da  fu- 
cile, ed  una  corda  annodata  al  di  sopra 
di  esso,  col  motto  : yim  vi. 


no,  una  cioè  dell*  anno  17^2,  pure  in  3 
volumi  in  8.°,  colia  medaglia  del  Caro,  edi- 
zione meglio  ordinata  della  precedente;  una 
dell’anno  1 -4q,  in  quattro  volumi  in  8.°,  il 
cui  quarto  volume,  di  tenuissima  mole,  con- 
tiene Trenta  Lettere  di  Negozio  trutte  per 
la  prima  volta  da  un  antico  codice  ms. 
veneziano  ; ed  una  quarta  impressione  del- 
l'anno 1763,  voi . 3 in  8.°  Questa  quarta  im- 
pressione porta  al  fine  impressa  la  celebre 
Lettera  scritta  dal  Caro  a Bernardo  Spina 
per  dissuaderlo  dal  farsi  frate.  Era  stata  pub- 
blicata dal  Dolce  fra  le  Lettere  di  diversi 
eccellentissimi  uomini  ec.  V en..  Giolito , 
i544,  in  8.°;  c della  ristampa  Cnniiniana  si 
tirarono  esemplari  a parte  rolla  data  di  Am- 
sterdam, 17G4,  sì  in  carta  comune,  che  in 
car.  grande.  Anche  nella  Parte  Quarta  del- 
le Prose  Fiorentine  si  leggono  2 5 Lettere 
del  Caro.  Di  altre  Lettere  pubblicatesi  do- 
po l'impressione  del  Vocabolario  si  parlerà 
nella  Parte  Seconda. 


229. La  slessa.  Milano,  Tip. 

de*  Classici,  1820,  in  8/  Coi  ritrat- 
ti del  Caro  e del  Castelvetro. 

Lire  5 in  car.  comune.  Lire  10  in  car.  velini. 


Erasi  fatta  una  ristampa  di  questa  cele- 
bre A|u>logia  in  l em-zia,  f,-z,  in  8.“;  m» 
la  dimenticar»!  dopo  quest'  ultima,  fregia- 
ta del  corredo  d'ili  u-trazioni  e di  aggiunte. 
Il  valente  editore  anonimo,  arricchendola 
ili  una  dotta  Prefazione , ha  fedelmente 
legnilo  il  testo  dell' edizione  parmigiana, 
migliorandolo  però  nella  correzione  e nel 
punteggiamento,  e dando  in  particolare  ini- 
portanti  note  ed  illustrazioni  sui  Sonetti 
intitolati  i Mattalini.  Di  questi  soli,  che 
sono  scritti  con  curioso  artilìzio,  piacque  a 
Giuseppe  Pasquali  veneziano  di  tare  una 
edizione  colla  «lata  di  Parma  iói8  (ma  Ve- 
nezia i8a3)in  numero  di  soli  ai  esemplari, 
cioè:  i in  drappo  argentino,  a in  membra- 

..c  « ae  in  t'iirtn  iielilUl. 


228.  c/t M.vrrAcirn.  Stanno  nol- 

r Apologia  della  Canzone  di  Anni- 
bai ('.aro  fatta  sotto  nome  degli  Ac- 
cademici de’  Banchi  contro  Messer 


CASA  (della),  Giovanni. 

Ninna  stampa  si  fece  delle  Opere  di  qne- 
•rto  insigne  scrittore  durante  la  sua  vita  , e 
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poro  wrreltp  riuscirono  anche  le  postume; 
quindi  i Vocabolaristi  ebbero  quasi  ricorso 
«Ila  sola  edizione  delle  Oj*cre  latta  1'  anno 
1707  in  Firenze.  Tra  tutte  le  edizioni  vec- 
chie e nuove  hanno  tuttavia  diritto  d’essere 
particolarmente  raccomandate  le  seguenti. 

a3o  — Rime  e Prose.  Ven.,  Ni- 
colò Bevilacqua,  i558,  in  4* 

Vrnd.  Pinclli  a . In  Francia,  Brunrt  8 a iS, 
e Bibl.  Lauragai»  60. 

In  principio  carte  6 senza  numeri.  La 
festa  carta  è bianca , e verso  si  legge  in 
qualche  esempLire  : Rime  di  Messer  Gio- 
vanni della  Casa.  Seguono  facciate  170  nu- 
merate, e nella  facciata  171,  «ori  numera- 
ta, si  legge : Impresse  in  Venepia  ad  in  stan- 
tia di  M.  Erasmo  Gemini,  ro’  Privilegi  ec. 
La  face.  1 72,  non  numerata,  è bianca. 

Prima  bella  ed  originale  edizione,  ma 
postuma,  essendo  il  (^asa  mancato  di  vita 
nel  i55G.  Contiene  le  Rime,  V Orazione  a 
Carlo  Quinto  e il  Galateo , e fu  procurata 
da  lì  rasino  Gemini  che  la  dedicò  a Girola- 
mo Quirino.  Avverti  il  Poggiali,  che  deb- 
bono riguardarsi  come  immaginarie  le 
due  edizioni  di  quest ' Opera  del  1 e 
supposte  dai  bibliograf,  i quali  si 
sono  copiati  ciecamente  C un  dopo  C altro. 
Notisi  che  C-arlo  Dati  in  una  sua  Lettera 
ad  Egidio  Menagio  ebbe  a scrivere  : Le  edi- 
zioni di  Venezia  in  4°  e de'  Giunti  in  8.° 
non  sono  molto  sicure , sendovi  passati 
molti  errori  di  lingua , che  assolutamente 
non  sono  de lf  autore. 

a3 1.  — Le  stesse.  Firenze,  Giun- 
ti, i564,  in  8-° 

Ser,  Gamba  4 • 09.  In  Francia,  Brunrt  4*6 

Carte  8 in  principio  con  frontispizio , 
dedicazione,  e tavola  delle  Rime.  Seguo- 
no facciate  zyC  numerate.  La  data  in  f ne 
in  qualche  esemplare  è genuina  mnLxnti, 
ed  in  qualche  altro  è per  errore  impresso 
win.ini.  Il  volunu  ito  ha  cinque  frontispizj 
collo  stemma  de'  Giunti  intagliato  in  le- 
gno, e con  digerenti  titoli.  Le  Rime  sono 
dedicate  da  Gherardo  Spini  a Alario  Co- 
lonna, e la  Tavola  delie  Desinentie  da  Fi- 
lippo Giunti  a Laura  liatliferra  degli 
Ammarinati. 

Quantunque  leggasi  nel  frontispizio,  rhe 
qu  este  Rime  e Prose  furono  riscontrate 
con  i migliori  originali , et  ricorrette  con 
grandissima  ditigenlia,  e quantunque  da* 
Velpà  si  reputi  oiuma  1'  edizione  inserita- 


vi del  Galateo,  tuttavia  non  h da  dbeostar- 
ri  dal  giudizio  surriferito  di  Carlo  Dati.  Le 
Rime  in  questa  edizione  sono  in  maggior 
copia  che  neU'ant «redente.  Ne  venne  latta 
una  ristampa  in  Venezia , Domenico  1 ‘ •>ri9 
i56a,  in  8.°,  ed  in  questa  l'impressore  rul>ò 
di  pianta  la  dedicazione  dello  Spini,  e col- 
ralterazione  soltanto  di  poche  parole  la  in- 
dirizzò a Simoue  Beniamino  da  Pesaro. 

2.3s.  — Le  stesse,  pubblicate  da 
Egidio  Menapio  . Parigi , Tomaso 
Jolly,  16G7,  in  8.° 

In  Francia  Man.  de  Brunrt  4 ■ 6. 

Le  Rime  sono  in  facciate  1 8 cj  numerate , 
e le  Prose  in  facciate  272.  Aon  ha  alcuna 
prefazione . V erso  del  frontispizio  delle 
Prose  sta  la  'l'avola  de'  Trattati  contenuti 
nelCOftera,  che  sono  il  Galateo,  il  Tratta- 
to degli  L Ilici  comuni,  f Orazione  a Car- 
lo V.,  e quella  a'  V eneziani  contro  lo  stes- 
so Girlo  V.  Nelle  Rime  sotto  ad  ogni  com- 
ponimento stanno  le  Annotazioni  del  Ale- 
nagio. 

È tenuta  in  istima  si  per  essere  la  prima 
edizione  in  cui  si  trovi  impressa  l'Orazione 
per  movere  i Veneziani  a collegarsi  con - 
tra  l' Imo.  Carlo  V.,  si  per  le  d<  Uè  Anno- 
tazioni dell’  Editore.  Da  alcune  Lettere  del 
Menagio  apprendiamo  eh’  egli  avea  ricevu- 
to da  Firenze  v^rie  emendazioni,  e che  si 
disponeva  a lar  ristampare  i fogli  ne’ quali 
erano  corsi  gli  errori  più  considerabili,  o ad 
eseguirne  una  ri&taiu|m  migliorata  e accre- 
sciuta, la  quale  poi  non  ebbe  effetto.  Il 
Dati  però  eblie  a scrivergli:  «è  essendoli 
edizione  perfetta  ed  emendata , questa  («li 
Parigi)  sarà  eletta  dagli  Accademici  per 
la  migliore.  Nel  Alanuel  de  Urti  net  si  scri- 
ve : ( hi  prctend  que  cene  èdition  a eie  fatte 
aux  frais  de  Menage , et  quelle  ni a pas  cté 
mise  en  venie. 

233.  — Le  stesse,  esposte  da  Au- 
relio Severino  ec  Napoli,  Ani.  Ku- 
lifon,  1694*  in  4.0  Con  4 ritratti. 

Vrnd.  Pinrlli  a . 44-  S*r.  Gamba  8 . 18.  la 
Francia,  Miunci  5 a 6. 

In  principio  i 4 carte  senza  numeri,  com- 
presivi i ritratti  di  Cosimo  III.,  di  Monsi- 
gnor della  Casa  tolto  da  una  pittura  di 
Tiziano,  di  Aurelio  Severino  e di  Grego- 
rio Caloprese.  Seguitano  facciate  289  nu- 
merate, e C ultima  senza  numeri  coll'  Er- 
rata e colla  fiata  : In  Napoli,  per  Giusep- 
pe Roselli  , i(i«>4-  Antonio  Buiifon  dedica 
I Opera  al  Granduca  Cosimo  Terzo. 
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E limabile  questa  «linone  per  le  spori- 
sioni  di  ,4  urei  io  Severino , di  Sartorio  Ouat- 
t romani , e di  Gregorio  (' dlopresc . II  /tuli- 
fon  è stato  lo  scrittore  delle  brevi  Vite  del 
Casa  e del  Severino.  Non  altro  contiene  il 
presente  volume,  fuorché  la  sposinone  dei 
primi  Sonetti  ventuno  del  Casa,  ed  é stata 
tale  quale  ristampata  nel  volume  secondo  di 
tutte  le  Opere,  edizione  veneta  del  1728. 

234.  — Rime  Burlesche.  Stanno 
nel  Burnì,  Rime  Burlesche,  1723. 

Furono  la  prima  volta  pubblicati  Capir 
foli  F in  rene  zia,  per  Curzio  Navò,  »5a8, 
e ivi,  1 538,  in  8.°;  edizioni  divenute  di  mol- 
ta rinàta,  ma,  secondo  la  sentenza  datane  dal 
Lasca,  colle  rime  guaste,  malconce,  lacere 
e smembrate  per  difetto  e per  colpa  degli 
stampatori. 

233 Il  Galateo.  Milano,  Anto- 

nio degli  Antonj,  i55g,  in  8.”  Raro. 

Sono  carte  44  numerate  da  una  sola 
parte.  Lo  stemma  dello  Stampatore  è al 
principio  ed  al  fine ; e sotto  questo  si  leg- 
ge : In  Milauo  imprimevano  i Fratelli  da 
Meda. 

Edizione  meno  scorretta  della  prima  fit- 
ta in  Venezia  colle  Rime  nel  »558.  Non 
é stata  ricordata  nè  dall'  Hayra,  nè  dallo 
Zeno  , i quali  però  registrano  l'altra  ope- 
retta: Trattato  degli  Uffici  comuni  t*c. 
Alilano,  degli  Antonj , i55g,  in  8.°  Anche 
di  (mesta  ne  ho  esaminato  un  esemplare, 
ed  è formato  di  carte  a a numerate  da  una 
sola  parte.  Leggeri  in  esso  pure  al  fine; 
Imprimevano  li  Fratelli  da  Meda;  e i'nlti- 
ina  facciata  ha  lo  stesso  stemma  ohe  da  nel  ti- 
tolo, rimanendo  in  fine  due  carte  bianche. 

236.  — Lo  stesso.  Firenze,  Jaco- 
po e Bernardo  Giunti,  t56i,  in  8.° 

Sono  car.' ja  numerate  da  una  sola  parte. 

Prima  edizione  pubblicata  in  Toscana, 
preceduta  dalla  Tavola  delle  cose  notabili 
fatta  dal  Lapino.  In  questo  medesimo  an- 
no si  ristampò  pure  il  'Trattato  degli  Uf- 
fici comuni.  Firenze,  per  tìartolommeo 
Sermartcìli  e Taddeo  Pavoni,  »56i,  in 
8.°  Opuscolo  di  facciate  60  numerate. 

287.  — Lo  stesso.  Lat.  ltal.  Pa- 
dova, Calmino,  1728,  in  8.“ 

Acq.  Vaniteli»  a .04.  Ser.  Gamba  3 . 07. 


Nicolò  Fterberto  tradusse  liberamente 
il  Galateo  in  latino,  ed  i Fratelli  Volpi  in- 
ferirono la  sua  versione  nella  presente  edi- 
zione, di  cui  diedero  molte  ristampe.  Essa 
non  è |>erò  fatta  colla  solita  loro  accuratez- 
za, avendovi  il  eh.  Luigi  Mussi  trovati  non 
pochi  errori,  de* quali  lì»  cenno  in  ima  vera- 
mente accurata  ristampa  del  Galateo  e del 
' Trattalo  degli  Uffici  comuni , da  cseo  data- 
ci in  Bologna.  Fratelli  Alasi  e Co/np.,  1817, 
in  »ti.°  In  questo  stesso  anno  eh  altra  edi- 
zione ci  forni  l’editore  medesimo,  latta  coi» 
singolare  ortografia. 

238.  — Lo  stesso.  Roma,  Paglia- 
rini,  1759-1763,  voi.  a in  12.' 

Vi  sono  esemplari  in  carta  distinta. 

Deeri  questa  pregiata  ristampa  all’  abate 
Nicoli t Rossi  fiorentino.  Contiene  il  Ga- 
lateo, il  Trattato  degli  Uffici,  e le  Ora- 
zioni. Al  volume  secondo  sta  avanti  una 
lunga  Prefazione,  e dopo  le  Orazioni  ha  il 
Frammento  di  un  T ruttato  delle  tre  lin- 
gue, greca,  latina  e toscana,  e un  Discorso 
al  card . Caraffa  / ter  impetrare  da  Car- 
lo V.  lo  stato  e dominio  di  Siena,  tratto 
da  un  Codice  della  Libreria  Soranzo. 

239.  — Lo  stesso.  Ven.,  Tipogr. 
di  Alvisopoli,  1826,  in  16.’ 

Lire  9.  Vi  sono  rseniplari  in  8.*  grande  car. 
velini;  e due  impressi  in  pergamena. 

Prendendomi  io  stesso  cura  di  questa  ri- 
stampa ne  ho,  per  quanto  m’è  stato  pos- 
sitele, migliorato  il  punteggiamento  . Gli 
esemplari  in  ifi.°  contengono  il  Galateo , 
il  Trattato  degli  Uffici,  V Orazione  a Car- 
lo F.,  cd  una  Scelta  di  lettere  familia- 
ri. Quelli  in  carta  velina  e in  psTgamena 
hanno  le  due  sole  prime  operette  , oltre 
alla  Vita  dell’  Autore  da  me  compilata. 

2^0.  cit.  — Opere,  con  giunta  di 
Scritture  non  più  stampate.  Fir., 
Marini,  1707,  voi.  3 in  4-”  Con  ri- 
tratto. 

Acq.  Sor#n*o  »5 . 35.  Baldelfi  4-6o.  Vanadi* 
18 . 42.  Scr.  Gamba  aa  . 61. 

Dcesi  questa  stimabile  edizione  all'abate 
Giambatista  Casotti,  di  cui  sono  le  Noti- 
zie intorno  alla  vita  ed  agli  studj  del  Casa, 
scritte  in  forma  di  lettera,  e che  furono 
pure  separatamente  pubblicate  in  Firenze 
nello  stesso  anno.  Della  Ot azione  per  la 
Lega  conira  C Imperniar  Cario  F.,  non  ri- 
tendone  stata  permessa  la  pulmlicazioiie  ut 
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Firenze,  ri  fece  la  stampa  altrove,  con  la 
data  «li  Lione,  appresso  Bartolommeo  Mar- 
tin . Opuscolo  cu  facciate  3 a numerate.  Suol 
questa  inserirsi  nella  Parte  Terza,  e occor- 
re osservare  che  non  manchi,  non  trovan- 
dosi accennata  nella  Tavola  delle  materie. 

1 Vocabolaristi  però  non  ai  sono  punto  ser- 
viti dell’edizione  di  Lione,  ed  hanno  pre- 
ferito la  stampa  che  sta  nel  Voi.  II.  P.  I. 
delle  Prose  Fiorentine.  Anche  dell’  Ora- 
zione delie  lodi  di  Venezia  citano  la  stam- 
pa che  sta  nel  V ol.  1.  P.  L delle  dette  Pro- 
se Fiorentine , ediz.  ititii,  in  8.° 

24».  — Le  stesse.  Con  Aggiunte. 

\ inezia,  Pasinello,  1 728-1725,  voi. 

5 in  4-°  Con  ritratto. 

Acq.  Vanxrtli  18.42.  Ser.  Gamba  20.46.  In 
Francia.  Itruncl  ao  a 3o. 

Cooperarono  a questa  traricca  edizione 
l’abate  Giambo  tisla  Casotti  e Anton  fede- 
rilo Seghe  zzi,  i quali  v*  inserirono  tutto 
ciò  che  intorno  alle  Opere  del  Casa  era  sta- 
to scritto  dal  Carchi,  dal  ’l'asso , da  Fran- 
cesco Bocchi,  dal  cav.  Basile  , da  Mario 
Colonna , da  Michele  Lazzari , da  Ales- 
sandro Guarirli,  da  Aurelio  Severino,  dal 
Quattromani , dal  Ca  taf  frese,  dal  Alena- 
gin,  dal  Salvini,  da  Giuseppe  Bianchini  e 
«la  Apostolo  Zeno.  Il  P.  Pier  Caterino  Ze- 
no fu  incaricato  di  presedet  e alla  stampa,  ed 
egli  pure  aggiunse  Cementi  alle  Rime,  c 
Annotazioni  alle  cxti  Lettere  del  Casa  al 
Guallcruzzi.  L'abate  Gio.  Antonio  Perda - 
ni  è stato  autore  della  Prefissone  alle  Opere 
latine.  Tanta  copia  di  osservazioni, disposi- 
zioni, di  letture,  che  serve  farse  di  sover- 
chio ingombro,  non  Lascia  di  far  conoscere 
1 abilità  e la  perizia  di  chi  scelse  e ratinò. 
Notisi  che  il  terzo  voi.  non  dee  mancare  al 
line  di  due  Aggiunte, già  ricordate  nella  Pre- 
fazione al  medesimo,  ma  impresse  con  nu- 
merazione e registro  a parte.  Una  di  tali  Ag- 
giunte è Dialogo  d incerto,  intitolato  il 
Passo ; c l’autore  di  questo  Dialogo  intorno 
allo  stile  tenuto  dal  Casa,  e intorno  al  modo 
d’imi  tarlo,  si  sa  essere  stato  A ntonfederigo 
Se  gli  e zzi,  che  lo  scrisse  in  età  assai  giovani- 
le. Buona  ristampa  della  presente  si  è l’edi- 
zione di  I\ apoli,  senza  nome  di  Stampato- 
re, *733,  Pomi  .i  in  Parti  ti  in  4-°,  di  cui 
evvi  qualche  esemplale  in  carta  grande. 

— Le  stesse’.  Venezia,  Pasi- 
» nello,  17^2,  voi.  3 in  4-° 

Acq.  Vanzclli  6 . ti».  Ser.  Gamba  iti  . 3?, 
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A questa  nuora  edizione  accudì  T abate 
Alareo  Porcellini , riordinando  le  Opere, 
togliendo  via  molti  Conienti , e ponendo 
in  luogo  loro  brevi  Annotazioni,  ed  una  Fa- 
vola di  tutte  le  voci  usate  dal  Casa.  Avver- 
tasi che  in  line  del  Volume  Primo  non  man- 
chino le  Pcrze  Rime  di  M.  Giovanni  del- 
la Casa,  cioè  i Capitoli  sopra  il  Forno,  e 
quelli  del  Bacio , del  Martello  e della  Stiz- 
za, i quali  sono  impressi  a parte  con  nuovo 
registro,  nuova  numerazione,  e colla  sotto- 
scrizione seguente  .-  in  Vsecht  al  Reno,  ap- 
presso Jacopo  Bredelet , 1726,  secondo  la 
edizione  J'utta  in  Venezia  del  ià58,  per 
Curzio  A avo  e fratelli. 

^4 3 CASCIA  (da)  Fra  Simo - 
no  Esposizione  degli  Evangelj  , 
volgari*/.,  da  Fra  Guido.  Venezia, 
Annib.  da  Foxo , i486  , in  foglio. 
Molto  rara. 

ti  FA  stampo  fa  a due  colonne,  in  bel  ea- 

* ratte  re  tondo,  con  segnature,  richiami  e 
r>  numerazioni  di  carte.  In  principio  vi 

* sono  quattro  carte  separate,  la  prima 
v delle  ({unii  è bianca,  e le  altre  tre  con» 
v tengono  la  l'avola  de'  quattro  Evangeli 
r>  con  la  loro  Esposizione  ec.  Indi  cornili - 
v eia  C Opera  colle  seguenti  lettere  maju- 
n scole  stampate  in  rosso  : Al  Nome  di 
y Yesti  Christo  Cruci  fi  xo  comencia  el  Pro* 
v logo  de  Fra  Guido  del  Lihro  iiilrascripto 
*>  ec.  Alta  carta  i5a,  ch'c  P ultima  del  va- 
ri lu me,  evvi  la  data  seguente , dopo  la 
v quale  segue  in  essa  carta  il  registro  t 
« Impresso  in  Veneti»  per  Hannibal  da  Foxo 
y da  Parma  : nello  anno  del  ntccrcLXXxvi. 

?»  Adi  penultimo  d’  Decombilo  Regnando 
« lo  Principe  niisser  Aguatiuo  Barb.uligo 
n dux  di  Venetia.  ” 

t*  Il  nostro  Fra  Simonc  da  Cascia  A^o- 
y stimano  fu  della  famiglia  Diodati.  Il  Vol- 
« garizzamento  di  Fra  Guido  ( c non  di 
r>  Fra  Simonc,  che  scrisse  l’opera  in  lati- 
y no  ) fa  testo  di  lingua  toscana,  ma  nel 
y Vocabolario  della  Crusca  si  citano  testi  a 
y penna  sotto  il  titolo  di  Esposizioni  di 
y / angeli.  In  oso  male  a proposito  vien 
?»  riportata  quest’  opera  come  se  fosse  stata 
y originalmente  scritta  in  nostra  lingua  da 
y Fra  Simonc,  gens*  avvertire  clic  fu  volga- 
??  rizzata  da  Fra  Guido,  com’egli  aperta-' 

?»  mente  manifesta  nel  Proemio,  e come  ri- 
y cavasi  dal  titolo  surriferito,  benché  nella 
r coscrizione  si  dica,  secondo  noi  per  isbà* 
r.  glio,  di  versa  incute.  ” ( Poggioli  ) 
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2 {4-  — La  stessa.  Firenze,  Bar- 
tolomeo di  Francesco  de'  Libri , 
14'jb,  in  foglio.  Motto  rara. 

Nel  frontispizio  legnosi  : tradotta  da  fra- 
te Guido  o Giuda;  e tirila  presente  edizio- 
ne parla  il  Paitoni  ( Iti  1 1 1.  v ol^arizz.  X.  V. 
c.  i a a ),  il  (piale  osserva  ch  e arricchita  d’una 
curiosa  stampa  iti  legno,  rappresentante  il 
Giudizio  universale,  c che  nel  line  del  ter- 
zo Trattato  v'  ha  una  Predica  di  frate 
Giordano  da  Rivolto,  la  quale  manca  nel- 
1 edizione  antecedente. 


i ) CAS 

«■  tf  A gotto , in  carattere  corsivo,  e in  8.” 
piccolo,  poiché  i fratelli  Vtdpi  non  ne  co- 
noscevano l’ esistenza;  e di  essa  sarà  forse 
materiale  ristampa  quella  pure  ili  Parma, 
fiotti,  liJa,  del  mese  d Aprile,  in  8.° 

a4<>.  cn.  — Il  medesimo,  rcvislo 
da  Lodovico  Dolce.  Venezia , Gio- 
lito, i55g,  in  tì.° 

Acq.  Sommo  8 . n.  BaUslli  io  . Vimrlli 
io  . aà.  Vend.  Gradenigo  3o  . 70.  In  Francia,  Re- 
nouard  io. 


245  c*.  CASTIGLIONE,  Bai- 
dassare,  li.  Libro  del  Cortegiano. 
Venezia,  nelle  Case  d’Aldo,  i5a8, 
in  foglio.  Raro . 

Acq.  Soranxo  9 . ao.  Ballili  io . a3.  Vansetli 
ao  4°-  Wnrl.  Pinrlli  io  . *3.  L’n  esemplare  deb 
I «II».  l5a8.  ed  altro  della  ristampa  i h!\h  stanno 
registrati  nella  Capponanti.  ne  quali  furono  a len- 
tia aggiunte  le  Postille  in  margine,  gli  Argomenti 
a<l  O^ni  libro,  gl’  Indici,  e alcune  Emendazioni  dul- 
ia Congregazione  del  S.  Cfficio  falle  al  Lesto.  In 
carta  grande  »ta  n/lta  Trivulaian*. 

Carte  laa  non  numerate , l'ultima  delle 
quali  ha  la  sola  àncora  aldina.  Dopo  il 
frontispizio  sta  la  Prefazione  dall'Auto- 
re.  ì,ìfCt  ri  zzala  a Aligliele  de  Sylva  Vescovo 
di  Vitto. 


GK  Accademici  scrinerò  d*  avere  citata 
1 edizione  tf  Aldo  } e quantunque  abbiamo 
«li  Aulo  sei  diverse  impressioni,  ciò  nulla 
ostante  si  suol  intendere  questa  dell' anno 
«óy»,  eh*  è 1* originale.  Peraltro  la  seconda 
edizione  aldina,  latta  nel f anno  1 553,  in 
8.°,  si  annunzia  nella  prefazione  di  Frati - 
cesto  Asolano  A Ile  gentili  Donne  come  più 
corretta  della  prima:  E'  più  corretta  del 
primo , secondo  f esemplare  iscritto  di  ma- 
tto propria  d esso  Autore,  et  in  forma  più 
picciotti  et  manegcvole.  La  edizione  aldina 

il. di'  ann..  . r./ r.  * /«__/•  . . 


deli  anno  in  foglio , per  testimouian 
Volpi  (edir..  1733)  riusc 


za  di  d.  Gaetano  . „r_  . f iiuja 

Pmc  più  corretta  della  prima  ; ed  aven 
do  essa  le  carte  senza  numeri,  ed  essen 
<1°  formata  colla  medesima  impaginatimi 
dell  wlizitine  >óa8,  un  esemplare  iiujMrrfet 
to  dell  una  può  essere  perfezionato  con  li 
calieri  un  esemplare  dell*  altra.  Quella  ir 
Ime  dell'anno  1347,  in  8.°,  ò molto  degan 
te,  accurata,  ed  ha  una  Tavola  delle  cos< 
notabili.  INiun  merito  particolare  hanno  U 
altre  n si  *npe aldine,  rlie  «irebbe  superflui 
<h  registrare  in  questo  luogo,  iti  cui  per 
olle,  idi  piar,  ricordare  mi'  edizione  de 
t-ortogiano,  lidia  in  P.trmu,  per  Maestri 
Aniuntu  de  / tolti,  ttelC anno  jtvxxx  del  me- 


Sono  in  principio  carte  1 8 non  nume- 
rate,  contenenti  la  dedicatoria  del  Dolce 
a Giorgio  Gradenigo , C Ìndice  e la  dedi- 
catoria  del  Castiglione.  Seguono  car.  \ iti 
numerate . Si  trovano  esemplari  che  por- 
tano iti  fronte  fanno  mdlx ; ma  f edizione, 
tla  me  riscontrata , è una  sola . 

Ebbe  Lodovico  Dolce  cura  particolare 
«li  questa  ristampa,  cui  aggiunsi; gli  argo- 
menti eli  ciascun  libro,  le  postille  in  mar- 
gine, e La  tavola  dello  cose  più  notabili.  8» 
questa  che  le  aldine  sono  senza  i tronca- 
menti o mutilazioni  fitte  posteriormente 
^ Antonio  Ciccatela  da  Fuligno  nel  i58L 
° \PJ!.  < a ffatL‘lli  Polpi  nella  Cnminia- 
”?•  L Ciccarclii  nelle  sue  l ite  de  Pontefi- 
ci  f Roma  , Rasa,  «:.88  , in  scrive, 
u l. desti  no  IV.  milanese  fu  de*  Castiglio- 
” n»,  della  cui  famiglia  è disceso  poi  il  con- 
r>  te  Daklasur  che  ha  fitto  quel  libro  del 
i'  Cortegiano  dotto,  bello  et  dilettevole  so- 
” Pra  mf*do,  et  diluissimo  da  leggersi  da 
**  tutti  gl,  huomini  et  in  tutti  i tempi,  il 
?*•  quale  noi  per  ordine  de*  Superiori  hab- 
**  ^iamo  già  riformato,  et  giamri  sforzati  di 

l'are  i*t  nicnio  che  si  |Mi-sa  leggero  con 
” 0rn*  diletto  et  senza  ninno  intoppo  di 
•*  *cnndolo.  F.  ciò  seguì  nelfedizione  roma- 
na dell’anuo  i58L 

2 ■ — Il  medesimo.  Sla  nelle 
Opkre  volgari  e latine  del  Casti- 
glione Pad.,  Contino,  i733,  in  4* 

Acq.  Vanzelli  7.67.  Ser.  Gamba  16. 35.  Si 
trovano  esemplari  in  caria  lina,  ed  uno  m carta 
turchina  è sialo  nella  verni.  Pmelli  acq.  per  lire 
*4 . 56.  Si  trovano  anche  esempi,  in  car.  romana. 

lidia  e accurata  ristampa,  illustrila  da 
G io.  Antonio  e da  d.  G tic  tana  Polpi  con 
indici  rilutti,  e resi  più  utili.  La  PreLtzioue 
e la  Vita  sono  scritte  da  llernardino  Mar - 
tiani,  ma  il  testo  del  < lortegiano  è in  al- 
cuni luoghi  alterato  o mutilato,  e le  varia- 
zioni si  trovano  scrupolosamente  seguale  in 
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carattere  corsivo,  come  non  meno  si  veg- 
gono segnati  con  * i luoghi  mutilati. 

sfrigolo  Cornino  fece  mia  ristampa  in 
Padova,  13G6,  in  4 .\  dedicata  al  conte  Au- 
tonrnnria  Borromeo.  E molto  pregevole  si 
per  la  Vita  premessavi,  scritta  dall*  abate 
Pie  rantolilo  Sciassi,  sì  per  1‘assistenra  pre- 
statavi dall’ abate  Giuseppe  Gennari.  E da 
sapersi  che  di  questa  nuova  edizione  sono 
stati  impressi  soli  cento  esemplari  ( alcuno 
de'  «piali  in  carta  reale  ) senza  mutilazioni 
o alterazioni  nel  testo;  e per  dar  luogo  alla 
sua  integrità  furono  nei  libri  111.  e IV.  le- 
Tate  via  le  note  de’ fratelli  Volpi  e del  Cic- 
ca rolli.  L’esemplare  mutilato  Unisce  colla 
facciata  3o3,  rimanendo  bianca  la  seguen- 
te, e l’intero  finisce  colla  facciata  3oo  ; e 
ciò  appunto  perchè  le  note  levate  occupava- 
no maggiore  spazio  del  testo  che  supplisce 
alle  imitiLizioni.  Gli  editori  del  Gran  Di- 
zionario di  Bologna  giudicarono  opportu- 
no di  valersi  nelle  loro  citazioni  della  mo- 
derna edizione  fatta  in  Alitano,  Silvestri , 
182 a,  in  16.0 

a/,8,  cn.  CATERINA  (S.)  da  Sie- 
na, Epistole  devotissime , raccolte 
da  Bartolomeo  da  Alzano . Vene- 
zia, Aldo,  i5oo,  in  foglio.  Raro. 

Acq.  Soranzo  33 . 81.  ftatdrlli  3o  . 70.  Vati  set  li 
81  . *7.  Veni  Pinoli!  . \t\.  F«i  impresso  in  due 
serte  di  carta,  una  migliore  drll  allra;  tuttavia  in 
tal  numero,  che  non  v'è  maggior  difficoltà  a tro- 
varsi piuttosto  nell' una,  che  nell"  altra;  brusi  à 
molla  quella  di  possedere  esemplari  nitidi  < mar- 
ginosi. , 

Dopo  il  frontispizio  sto  un  Epistola  di 
Aldo  al  card.  Francesco  de'  Piccolomini 
del  dì  ìq  Settembre  làoo  ; indi  un  Episto- 
la del  Beato  Stefano  Certosino  intorno  a 
S.  Caterina , de/ 26  Ottobre  i4i  1 , di  car.  6. 
Tre  altre  carte  contengono  la  ’ Tavola , do- 
po la  quale  trovasi  il  ritratto  della  Santa 
a soli  contorni , e di  buon  intaglio  in  le- 
gno. Il  corpo  dell'  opera  è segtuito  a nu- 
meri romani  da  1.  a ccccxuu.,  ma  con  due 
carte  di  meno,  perchè  il  numero  cu.  ever- 
so del fogliosi.,  e non  v'ha  il  foglio  ccxxxu. 
V ultima  carta  ha  il  registro , e questa 
sottoscrizione  : Stampato  in  la  inclita  Cita 
de  Venetia  in  Casa  de  Aldo  \I.»n utio  Ro- 
mano a di  xv  Septcmbrio.  mccccc.  Evvi  in 
Jìnc  un  Capitolo  in  terza  rima  di  Nastagio 
di  ser  Guido  da  Montalcino  sopra  i proti  i - 
giosi  fatti  della  Santa* 

Se  vogliasi  avere  considerazione  alla  ele- 
ganza de  caratteri,  alla  bellezza  degli  esem- 
plari e alla  nitidezza  della  stampa  , è quo- 
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sto  libro  uno  de*  più  bei  monumenti  della 
perizia  del  vecchio  Aldo  ; ma  se  vogliasi 
valutare  la  importanza  del  testo,  egli  è cer- 
to che  ben  poca  stima  può  farsene.  Udia- 
mo il  giudizio  che  ne  ha  dato  Girolamo 
Gigli:  u Fino  all’anno  uno,  cioè  120  an- 

11  i dopo  la  morte  di  S.  Caterina , fu  de- 
vi  siderata  la  pubblicazione  di  dette  sue  Let- 
v tere  , ed  allora  fu  che  Aldo  Manuzio  lo 
ss  pose  alla  luce  in  Venezia  , a conforto  o 
v direzione  di  fi*a  Bartolomeo  da  Bergamo 
ss  domenicano,  e dojio  lui  (qui  dee  inserir- 
vi si  Francesco  Torresano  iu  Venezia,  »i»48, 
v in  4.0  ) il  Farri , in  Fenezia  pure  negli 
v anni  ij-q  ( e 1 384  )»  ed  altri  eli  poi.  Ma 
v per  quanta  accettazione  abbiano  se  ni  prò 
v trovata  1’  uno  e gli  altri  testi  tanto  presso 
n gli  scrittori,  che  presso  i divoti  ed  i pro- 
v fossori  in  fine  della  più  polita  toscana  fa- 
vi velia,  non  si  può  negare  che  Aldo  Maini- 
vi zio  ( il  Torresano  ) , il  Farri,  e tutti  gli 
v altri  che  ai  loro  esemplari  si  sono  atte- 
ri noti,  non  abbiano  mancato  notabilmente 
v nell’ordine  e nell'avvertimento;  e quello 
v che  peggio  fu,  debbono  l’uno  e l’altro  ri- 
v prendersi  come  alteratoli  del  testo  della 
n Santa,  così  nella  sua  pura  locuzione,  cha 
v nella  sentenza.  ’’ 

Anche  il  Corbinelli  (Pref.  alla  Belli  Ma- 
no. Parigi  i5qS  ) parlò  con  dispregio  della 
edizione  di  Aldo;  ed  è ora  non  più  dubbio- 
so, ma  certo,  che  gli  Accademici  delia  Cru- 
sca P hanno  registrata  nell’Indice  del  Voca- 
bolario senza  toglierne  alcun  esempio. 

2^9.  — Opere . Voi.  I.  Lucca, 
Venturini,  172'.  Voi.  11.  Siena  , 
Quinza,  1715,  in 

Idre  5o  a 60. 

Formano  questi  due  volumi  parte  della 
ricercata  edizione,  che  dobbiamo  a Girola- 
mo Gigli  , di  tutto  ciò  clic  concerne  allo 
Opere  Gateriniane,  fitta  in  cinque  F olumi 
in  4.°,  ne’  quali  tali  sono  talvolta  le  varie- 
tà, che  importerà  descriverli  a dilungo  per 
riconoscere  un  esemplare  perfetto,  v uoUi 
però  prima  d’ogni  altra  cosa  avvertire,  che 
l'Anonimo  accademico  fiorentino  scrittore 
delie  Osservazioni  alC Amintn  difeso  dal 
Fontanini , Fenezia , Coleti,  .1 730,  in  8.°, 
scrisse  (a  car.  209  in  nota):  u E da  dubitare 
v che  nella  stampa  di  Girolamo  Gigli  vi 
v siano  molti  errori,  cagionati  forze  perchè 
v il  Gigli  non  si  è «errilo  d’ intelligenti  co- 
v pisti.  Certamente  di  queste  Lettere  della 
stianta  io  ne  tengo  un  tomo,  che  molto 
v potrehhono  correggere  La  edizione  giglie- 
ti eca . lo  tu&ii  anco  mi  maraviglio,  che  i 
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fi  Compilatori  tirila  Crusca  non  abbiano 
n trovato  esemplo  della  voce  aaci!ibig,°  > 
n che  senza  dtiLhio  è più  toscana  di  tpielia 
» di  Anciumso.  ** 

Voi.  I.  E stampato  in  Siena,  presso  il 
Bonetti,  1707.  Contiene  una  l'avola  isto- 
riata, rappresentante  la  Santa  con  quattro 
Pontefici,  che  serve  di  ariti /torta  ; indi  se- 
gue la  Pitti  della  medesima , tradotta  dalla 
leggenda  latina , che  ne  compilò  il  beato 
Raimondo  da  Capua  suo  confessore,  dal 
cari.  Bernardino  Pecci  ; colla  giunta  di  una 
Lettera  del  beato  Stellino  Maconi,  ed  una 
di  scr  Barducci  Canigiani,  discepoli  e se- 
gretari della  stessa  Santa.  E dedicato  da 
Girolamo  Gigli  al  granduca  Cosimo  IH. 
con  lunga  lettera  di  Siena  1 g di  Ottobre 
* 7°7  » e dopo  segue  /* erudita  prefazione 
del  Gigli  stesso,  di  Prologo  e premessa 
altra  effigie  della  Santa,  tratta  da  un  an- 
tica pittura  del  1367,  la  quale  manca  nel 
maggior  numero  degli  esemplari  ; come 
pure  suol. mancare  un  Opuscolo,  colloca- 
to al  fine  del  presente  volume , contenente 
il  succinto  ragguaglio  della  sacra  testa 
di  S.  Caterina  da  Siena,  impresso  in  Luc- 
ca nel  17*3.  Alcuni  esemplari  di  questo 
Primo  Volume  portano  la  data  di  Siena 
Boneti,  1707,  ed  altri  hanno  il  solo  fron- 
tispizio mutato,  colla  data  : Lucca,’ Leo- 
nardo Venturini,  1721. 

Voi.  II.  E'  stampato  in  Lucca,  per  Leo- 
nardo Venturini,  1731,  cd  in  qualche 
esemplare  è mutato  il  frontispizio  colla 
data  di  Siena,  per  Francesco  Quinza,  1 733. 
Questi  secondi  sono  accresciuti  di  un  nuo- 
vo Avvertimento  del  Gigli,  e di  una  Dedi- 
catoria al  papa  Innocenzo  XIII . in  data 
S Settembre  17*1.  Ewi  un'erudita  prefa- 
zione deir  editore,  ed  al  principio  un  ra- 
me istorialo  che  serve  di  unii/toria,  diver- 
so da  quello  del  Volume  Primo.  Seguono 
le  Epistole  della  Santa,  tratte  fedelmente 
dagli  esemplari  migliori , aggiuntevi  le 
Annotazioni  del  p*  Federigo  Burla uyicrhi. 
Jl  Volume  dee  contenere  un  Indice  delle 
cose  più  notabili  di  questo  Secondo  Tomo 
( Secondo  delle  Opere,  e Primo  delle  Let- 
tere ). 

Voi.  III.  E'  stampato  in  Siena,  per  Fran- 
cesco Quinza,  1713,  ed  è dedicalo  dal  Gi- 
gli al  cardinale  Giambatuta  Tolomei  con 
lettera  di  Siena  del  2 Settembre  1713. 
Contiene  la  replica  del  ritratto,  col  rima- 
nente delle  Epistole  della  Santa  j inoltre 
la  giunta  di  altre  ventitré  Lettere  non  piò 
stampate , e le  Annotazioni  del  P.  Burla- 
macelli.  Dopo  la  dedicatoria  seguono  due 
Intagli  in  rame,  de  quali  uno  rappresen- 


ta un  busto  della  Santa  tratto  da  anti- 
co marmo  ; [ altro  il  ritorno  di  Gregorio 
A7.  da  Avignone  in  Iioma  f*er  le  sollecitu- 
dini della  serafica  vergine.  Questi  rami 
sogliono  sovente  mancare. 

Voi.  IV . Fu  impresso  in  Siena,  per  Fran- 
cesco  Quinza,  nella  Stamperia  del  Pubbli- 
c°,  1707,  ed  è dedicato  al  P.  Michelange- 
lo Tamburini  con  lettera  del  Gigli  de  \ 
di  Febbrajo  ,707.  Segue  indi  un9 erudita 
Prefazione  dcJ.C  editore,  ed  in  principio 
ewi  un  rame  istoriato  che  serve  di  antipor- 
ta, e diverso  dai  due  sovraccennati.  //Dia- 
logo scritto  dalla  Santa  è diviso  in  quattro 
Trattati  riscontrati  sopra  antichi  testi , con 
un  quinto  Trattato  tolto  dalla  Librerìa 
V a t icona  ; indi  le  Orazioni  della  Santa 
con  una  Scrittura  apologetica  di  monsig. 
Framondo  vescovo  di  Sesso  contro  alcuni 
detrattori  della  medesima.  Gli  esemplari 
interi  debbon  avere  in  fine,  dopo  la  faccia- 
ta 3o3,  la  nota  di  alcuni  principali  erro- 
ri, de'  quali  vanno  emendate  le  antiche 
impressioni  di  questo  libro  ; inoltre  Li  'Ta- 
vola de  Capitoli,  e C Indice  delle  materie ; 
le  quali  cose  cominciano  con  nuova  se- 
gnatura dalla  lettera  a sino  alla  g.  Vi  so- 
no esemplari  che  hanno  nel  frontispizio  : 
Tomo  Quarto,  Edizione  seconda.  Iu  Luc- 
ca,  per  Salvatore  e Gio.  Domenico  Marc- 
iandoli, 1736.  Questa  ristampa , in  luogo 
della  dedicatoria  del  Gigli,  una  ne  con- 
tiene dello  stampatore  Quinza,  in  data  di 
Siena  1736,  in  cui  si  rende  ragione  de* 
motivi  che  promossero  questa  seconda 
edizione. 

Voi.  V.  Contiene  il  celebre  Vocabolario 
Cateriniano.  L'  edizione  , cominciatasi  in 
Roma  ne U anno  1717,  non  essendo  arri- 
vata al  suo  termine  per  la  proibizione  del 
libro,  restò  sospesa  alla  voce  HAc.oi  AnoA- 
RK,  e col  foglio  Rr  a c.  cccxx.  / fogli 
impressi  furono  possibilmente  abbruciati 
tf  ordine  del  granduca  Cosimo  per  mano 
del  carnefice , attesi  gli  scherzi  e i mot- 
teggi sparsi  per  entro  il  libro,  e quelli  spe- 
zialmente lanciati  contro  certo  P.  V.  anobi 
Cam/ tana  Gavotta , che  si  leggono  alla  i>o- 
ce  prom :n7.ia,  c.  e seg.  Di  questo  Vo- 
cal*>  lario  Gateriniano  si  fece  / toi  una  ri- 
stampa ( che  dicesi  procurata  da  Jacopo 
Angelo  Nelli  ) colla  data  di  Manilla  nelle 
Isolo  Filippine , senza  nota  di  anno  e di 
stampatore,  in  4.“,  col  ritratto  del  Gigli} 
ed  in  questa  è stato  dato  per  mano  altrui 
compimento  al  Vocabolario,  e furono  ag- 
giunte la  Ritrattazione  del  Gigli,  e le  Let- 
tera che  in  occasione  della  stampa  delle 
Opere  di  i.  Caterina  furono  allo  stesso 
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indirizzale  dalle  principati  Accademie 
d'Italia.  Di  queste  Littore  area  di  già  il 
Gigli  promessa  la  pubblicazione  a c.  j8j 
della  prima  edizione  del  l'ocalmlario  ; e 
se  ne  ha  pure  una  stampa  aggiunta  al- 
V i {istruttiva  e piacevole  Vita  ili  Girolamo 
Cigli,  scritta  da  Oresl'io  Agieo  ( Francesco 
Corsetti  ),  Firenze,  ali’  insegna  di  A|ki11o, 
i;4ti,  in  4.° 

CATIGNANO  dalle  Celle,  D. 
Giovanni.  F.  Isaac,  e Lettere  ec. 

2 .'io.  CATONE , Dionisio,  Libro 
de’  Costumi,  intit.  Libro  di  Cato. 
Milano,  Stella  e figli,  1827,  in  8.“ 

ZT  impresso  nel  Raccoglitore  di  Alitano, 
iY.°  xxx.  e seg.t  ed  anche  separatamente. 

fe  una  delle  più  antiche  prose  italia- 
ne, scritta  reno  il  i a5a,  tolta  da  testi  a pen- 
na, spezialmente  dami  Codice  trivulziann, 
e con  opportune  annotazioni  illustrata  dal 
eh.  editore  Michele  V annucci.  Differisce 
questo  volgarizzamento  da  quello  pii  stam- 
pato in  Firenze  dal  Vlanni  dopo  l’ Eti- 
ca d' Aristatile  e la  Rettorica  di  'Tullio 
(essendo  quando  1’  uno,  quando  l’altro  più 
o meno  fedele),  ed  è il  testo  in  questa  nuova 
edizione  riordinato  secondo  le  migliori  lezio- 
ni dell’originale  latino.  L’editore  dire  nella 
Preti  d’ essersi  valuto  anche  di  un  edizione 
rarissima , fatta  in  Roma  dal  Fri  lag  di 
Argentina  m 4.°  pive.,  colla  sola  data  a dì 
Tilt,  di  Gennaro , sconosciuta  aU'Audifredi 
ed  al  Panzer,  e posseduta  in  Milano  dal  cav. 
Gaetano  de’ conti  Melzi.  Abbiamo  varj  vol- 
garizzamenti in  antiche  edizioni,  ma  uno 
dall’  altro  adatto  diversi,  e non  si  convengo- 
no punto  coi  sopraccitati  quelli  da  me  presi 
in  esame. 

CAVALCA,  Fra  Domenico. 

Si  vuole  che  questo  buon  frate  dei  Predi- 
catori, nato  a Vico  Pisano  e morto  nel  i34*, 
sia  veramente  il  primo  cui  delibasi  il  perfe- 
zionamento della  prosa  italiana.  I Vocabo- 
laristi allegarono  diverse  delle  sue  scritture 
per  lo  piu  sopra  testi  a /noma,  per  essere 
gli  stampati  assai  scorretti.  INon  è da  accon- 
ciarsi a questi»  loro  sentenza,  c nemmeno  da 
giudicarsi  sempre  ottime  le  benemerite  fa- 
tiche eli  monsignor  Buttali.  Tra  le  molte 
vecchie  edizioni  se  in  alcuna  è rozzo  e la- 
cerato il  testo,  in  altra  s’è  jHitnto  conoscere 
Valer  esso  assai  più  dei  testi  a penna  dal 
Bottali  consultati , il  che  molto  meglio  ri- 
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gnlterù  da  quanto  io  andrò  esponendo,  spe* 
cialmente  intorno  allo  Specchio  di  Croce p. 
eh'  è per  avventura  la  miglior  ojK*ra  del 
Cavalca. 

23 1. — Specchio  di  Croce.  Senza 
alcuna  data,  in  8.°  Rarissimo. 

Sta  nella  Biblioteca  Quiriniana  a Bre- 
scia. E'  in  carattere  rotondo,  con  abbrevia- 
ture, e senza  numerazioni.  Ogni  facciata 
a righe  lunghe  intere  è di  linee  1 3,  eccet- 
tuata la  prima  di  sole  af  Dopo  8 car.  co- 
mincia il  registro  b.  e così  di  seguito  di  8 
in  8 carte  sin  alla  lettera  R.  Ti  succede  la 
S,  che  contiene  6 carte  sole , nelle  prime 
quattro  delle  quali  termina  t opera  cosi  : 
laquale  per  suo  exempro  debianio  whiuare. 
Finis.  Amen.  Poscia  nelle  altre  due  carte 
di  delta  lettera  S segue  la  Tavola,  che  fi- 
nisce così:  a septe  doni  del  Spirito  Saneto: 
come  se  conuegono  insieme.  Cap.  L.  Finis. 

Servì  la  predente  edizione  di  testo  al  di- 
ligentissimo editore  ab.  Giuseppe  Taverna  % 
il  quale  trovò  in  essa  lezioni  di  gran  lunga 
preferibili  a quelle  adottate  dal  Bottali  per 
ia  sua  ristampa  vii  Roma  del  i*j38.  lo  ho  po- 
tuto prender  in  esame  altre  due  edizioni 
senza  alcuna  data , in  4*°  piccolo , I una  e 
l’altra  impresse  in  caratteri  aemigotici,  a 
due  colonne,  e appartenenti  al  finire  del 
Secolo  XV.,  nelle  quali  corrisponde  piena- 
mente il  testo  a quello  della  Quiriniaua. 
Una  di  queste,  da  me  posseduta,  ha  33  linee 
per  ciascuna  colonna,  e 1 altra  38  linee  sol- 
tanto. Non  saprei  indicare  se  l’edizione  del- 
la Ouiriniana  sia  o no  anteriore  ad  esse  due; 
xnaVli  è indubitato  che  1’  una  debb’  essere 
stata  copia  dell’altra,  toltane  qualche  inevi- 
tabile inesattezza.  All’  opposto  un  edizione 
fatta  in  Firenze  nel  Secolo  X V.  in  4 ° sen- 
za nome  di  Stampatore  , a righe  intere  , e 
di  33  linee  per  ogni  intera  facciata,  ci  dà  U 
lezione  seguitata  da  rnotisig.  Bottari  j c lo 
stesso  si  dica  delle  molte  antiche  ristampe 
fattene  in  / enezia.  Giolito , i54^>  in  *6.  ; 
e ivi , Giolito , i Stia,  in  4 ° Non  saprei  ren- 
dere conto  di  altre  edizioni  che  si  troiano 
ricordate  da*  bibliografi , cioè  di  Milano  9 
senza  nome  di  Stampatore , i^8i  , in  4*^  > 
di  Firenze , Fr.  Buonaceorsi , in  4- 

e di  Firenze , Ant.  Miscomini,  i4<)3,  in  , 

non  avendo  mai  avuto  occasione  di  poter 
lare  i necessari  confronti. 

a52. I/O  stesso.  Roma,  Anto- 

nio <le  Rossi,  1738,  in  8° 

Sm.  Gamba  4 . 09.  Si  trovano  esempi,  in  car.  gr . 
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Tin  dedicazione  fatta  dell’ editore  monùg. 
Finitori  al  eh.  letterato  Ro»m  Martini  serve 
«li  prelazione,  ed  è ricca  di  buone  notizie. 

2.53 I,o  stesso.  Rrescia,  Mo- 

ro e Falsina,  1822,  in  8.° 

Lire  3. 

Intorno  al  merito  della  lezione  adottata 
in  questa  recente  nstini|»a  si  è di  sopra  ac- 
cennato qnaut’  occorre,  e resta  a dire  che 
il  Ha  "inno me nto  premessovi  dal  dottissimo 
Giuseppe  Taverna  è ad  un  tempo  nobile 
prova  della  lina  sua  critica  e della  molta  sua 
perizia  nel  trattare  la  materna  favella. 

254.  — Pungilingua . Firenze  , 
Niccolò  della  Magna,  senz'anno, 
in  4.”  in  foglio  picc.  Assai  raro. 

JVella  Pinelliana,  dov'  è registrata  one- 
sta edizione , si  legge:  u Onesta  superba  e 
r rarissima  edizione  s*  attribuisce  a Aicco- 
v lo  tifila  . Magna,  o tf  A U magna,  percioc - 
tr  che  nel  fine  si  legge,  come  in  altri  libri 
»•  di  Ini  stampati  ; Finis  per  ÌNiclio.’aum 
Florcntie.  ’* 

Monsignor  Bottari  l’ha  posta  in  cima  ad 
ogni  altra,  assicurando  che  servi  di  base  e 
sfondamento  alla  sua  ristampa.  Potici  ricor- 
dare e descrivere  anche  lV«lizionc  «li  Roma, 
Gin.  Filippo  de  Lignamiue , 1^72,  in  foglio 
piccolo,  clic  esiste  nella  Marc  iati  a,  ma  la- 
sciatole il  pregio  di  stanq>n  bellissima  c dì 
libro  rarissimo,  niun  altro  certamente  ne 
ha  nella  lezione,  eh' è tutta  spropositata. 

255.  — Lo  stesso.  Firenze , Lo- 
renzo ili  Mattio  e Giovanni  di  Pie- 
ro, i49°i  i*1  4°  gr-  Assai  raro. 

E'  a dite  colonne  di  5<j  linee  per  ognu- 
na, ed  in  carattere  toado.  Ha  le  segnature 
da  a ad  f quaderni , e da  g a k terni.  Il 
primo  foglio  e bianco , colle  sole  parole 
rive»  LiJicvA  impresse  recto.  La  data  è 
così:  Impresso  in  Firenze  appresso  a «meta 
Maria  maggiore  per  ser  Lorenzo  di  Mathio 
chericho  fiorentino,  c per  Gionanni  di  Pie- 
io  thedesco  da  Maganza  Adì  odo  «loctohre 
M.  C(  ’.CC.  LWW.  Seguita  f ultima  car- 
ta, che  contiene  recto  il  registro , e verso  c 
bianca. 

Buona  si  è certamente  questa  e«lizione, 
e superiore  ad  altre,  che  ho  potuto  prender 
in  esame,  fatte  nei  Secoli  XV. e XVI.,  le  qua- 
li di  niun  utile  potendo  essere,  non  occorre- 
rà qui  rammentare;  non  esclusa  quella  di  Fi- 
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renze,  senza  nome  di  Stampatore , i{r|b  in 
forma  di  4 .°  piccolo,  che  ba  in  line:  Impres- 
so in  Firenze  con  somma  diligetia  correpto 
adi  dieci  di  Giugno  mcccclxxxxuu. 

256.  — Lo  stesso.  Roma,  de  Pos- 
si, 1751,  in  8.° 

8cr.  Gamba  4 . 09.  Si#trovano  esempi,  in  car.  gr. 

Fa  onore  alla  dottrina  di  mousig.  Dotta- 
ri  «piota  ristampa  accurata.  Sembrami  per- 
altro ch’egli  avrebbe  «lovuto  avvertire  il  let- 
tore, che  ’l  Pungilingua  non  è punto  opera 
originale  de!  frate  Cavalca,  ma  traduzione  di 
un  libro  latino  intitolato  Somma  de*  Fizj% 
scritto  «la  Guglielmo  di  Francia,  altro  finte 
domenicano  ; del  che  ci  avverti  il  Zeno  nelle 
note  al  Fontanini.  Il  Bollavi  si  servì  d*  un 
esemplare  pieno  d’idiotismi.  Un  Codice,  in 
cui  sono  usate  maniere  più  corrette,  serbasi 
nella  Pucciaua  in  Firenze,  e ne  fa  cenno  il 
Grnzzini*  nell’Elogio  datoci  del  Bottari  me- 
desimo. 

257.  — Frutti  della  Lingua.  Fi- 
renze , per  Lorenzo  Mor^iani  e 
Giovanni  da  Maganza,  i4<)3,  in  fo- 
glio. Assai  raro. 

La  data  in  fine  è cosi  : Impresso  in  Fi- 
renze per  ser  Lorenzo  Morgiani  et  Giovan- 
ni di  Piero  tedesco  de  maganza.  Adi  quat- 
tro de  Septembre  hgccclxxxxui. 

IVon  ricordi  questa  edizione  il  Bottari, 
il  quale,  parlaudo  «li  una  anteriormente  fat- 
ta in  Firenze , senz'  anno  e nome  di  Stam- 
patore, in  4.°,  la  giudicò  scorrettissima  non 
solo  pel  fatto  della  pessima  ortografia,  ma 
anche  perchè  è tutta  aliena , per  saccente- 
ria o del  copista  o dello  stampatore , dal- 
r originale  del  suo  Autore...  pure  il  fio- 
rentino stampatore  vi  appose  in  fne,  cre- 
do con  buona  fede,  quest'  ingannevole  te- 
stimonianza : IMPRESSO  I*  FIRENZE,  CO* 
SOMMA  niLIGLVTlA  EMENDATO  ET  CORHF.PTO 
ec.  ce.  Con  uguale  disprezzo  parla  il  Bot- 
tari  di  un'  edizione  «li  Fette  zia,  al  Segno 
della  Speranza , 1 365,  in  8.° 

2.38.  — Gli  stessi  , ridotti  alla 
vera  lezione . Roma,  Ant.  ile’  Ros- 
si, 1754,  in  8.° 

iìcr.  Gamba  4 * Si  trovano  rs^mpl.  in  car.  gr. 

Ottima  edizione.  !Ve!  Trattato  intitolato 
Pungilingua  si  parla  «lei  mali,  c«l  in  que- 
sto «le*  Frutti  della  Lingua  si  parla  dei  beni 
che  con  la  lingua  si  possono  lare. 
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a.n<>.  — Disciplina  degli  Spiritua- 
li. Firenze,  Bario].  Serinartelli , 
1569,  in  8.  Raro. 

Carte  4 in  principio.  Seguono  face.  i54 
numerate , indi  una  carta  con  Licenza  ed 
Errata,  ed  altra  col  registro , stemma  del- 
lo Stampatore,  e ila  la. 

Deci  questa  stampa  allo  cure  di  don 
Silvano  Ha  zzi.  Scrisse  monsig.  Ruttori,  che 
se  tutte  le  altre  Opere  del  Cavalca  fosse- 
ro state  impresse  così  , non  sarebbe  stato 
forse  necessario  il  faticare  intorno  ad  esse. 
Vi  precede  una  lunga  lettera  da  don  France- 
sco monaco  dal  Monte  Sansavino  diretta  a 
d.  Ciò.  Batista  da  Norara,  in  cui  diro  di  non 
avere  fatto  conto  delle  vecchie  stampe  .ri  per 
rispetto  deir  ortografia,  che  non  poteva  al 
mondo  esser  peggiore,  e sì  peri  he  in  mol- 
ti, anzi  infiniti  luoghi,  era  il  testo  sì  stor- 
piato, difettoso  e mal  condotto,  che  non  si 
pùtea  trarre  alcun  buon  sentimento.  Dopo 
questa  sentenza  io  mi  asterrò  dal  descrivere 
le  due  edizioni  più  note  : una  di  Firenze 
Antonio  Miscomini , 1487,  in  $.°j  ed  altra 
del  Secolo  A F.,  senz  alcuna  data,  in  4.0,  in 
carattere  rotondo,  registrata  nella  Pincllia- 
nn,  e che  il  Poggiali  annunziò  come  edizio- 
ne^ che  tenghiamo  per  C originale  di  que- 
st' opera. 

260.  — La  slessa  , col  Trattato 
DE1.1. e Trenta  Stoltizie.  Roma,  Nic- 
colo e Marco  Palliarmi,  1 757,  in  8.° 

Monsig.  Rottati  ha  giudicato  di  valersi 
deir  esame  di  antichi  Codici,  perchè  l’ope- 
ra prestata  dal  Kazzi  all’  edizione  antece- 
dente ha  alcuna  volta  i sentimenti  stesi 
più  ampiamente , e non  con  quella  brevi- 
loquenza, di  è uno  de'  bei  pregi  de * no- 
stri più antichi  c tersi  scrittori. 

l >cl  Traitgto  delle  Trenta  Stoltizie  si 
•ra  fitta  un'edizione  in  Fenezia , France- 
sco Marcolini,  1 53-,  in  8.°,  col  titolo  di 
Battaglie  spirituali  sacre,  hhro  come  as- 
sai raro  registrato  nella  Poggialiana. 

2C1.  — Medicina  del  Cuore,  o 
Trattato  deixa  Pazienza,  Firenze, 
Francesco  Bonaccorsi,  i4yo,  in  4.0 
Assai  raro . 

Ho  le  seguenti  segnature  a sin  a r tutti 
quaderni,  eccettuata  r duerno.  AetT  ulti- 
ma jearta  si  legge  : Impresso  in  Firen- 
ze p Scr  Francesco  Bonacorsi:  neilanno 
t*.  cuce.  lxxxx.  Adi  dodici  di  maggio. 


« Questa  edizione  (scrive  monsig.  Rot- 
v tari  ) quantunque  sia  pessima  in  geuere 
t di  ortografia,  e piena  di  strane  abbrevia- 
re ture,  pure  si  vene  eh’ è tratta  da  un  buon 
91  codice,  e che  lo  stampatore  poche  o per 
11  avventura  nessuna  correzione  si  è atten- 
9*  tato  di  fare,  come  si  vede  in  un*  antece- 
»?  dente  edizione  di  Fenezia,  per  Cristo  fo- 
9 irò  Pensa,  i488,  in  4-°  ” Seguita  poi  a 
dire  che  peggiore  di  ogni  altra  si  è la 
edizione  di  Fenezia,  al  Segno  della  Spe- 
ranza, iàt»3,  in  8.° 

2G2.  — La  slessa.  Roma,  Paglia- 
rini,  1756,  i»  8.° 

Ser.  Gamba  5 . 11. 

Osservò  il  Poggiali,  che  il  Trattato  del- 
la Pazienza,  impresso  in  Fenezia,  Sessa, 
1&4*  » in  8.°,  come  opera  di  Vgone  card, 
di  Sancto  Fittnre,  non  è altro  che  il  pre- 
sente Trattato  del  Cavalca,  mascherato  sot- 
to quel  nome,  per  farlo  forse  passare  co- 
me opera  nuova;  e che  la  stampa  n è scor- 
retta e non  bella.  Il  eh.  Luigi  Fiacchi  ha 
poi  rilevati  non  pochi  errori  di  voci  e di 
punteggiatura  occorsi  nell’  edizione  roma- 
na, confrontata  con  un  Codice  del  .Secolo 
XIV.,  di  cui  parla  in  una  sua  Lezione  in- 
serita nel  Voi.  XIX.  della  Collezione  di 
Opuscoli  scientifici  e letterari  ec.  Per  cs. 

{».  20  leggeri  adiratamente  intendere  in 
uogo  di  a dirittamente  intendere',  p.  ti 3 
sire  nato  a terni  per  sternato  a terra  ; p.  cj4 
pienezza  di  coscienza  per  pianezza  di  co- 
scienza ; p.  2 a 5 Gli  occhi  sono  da  repri- 
mere e raffrenare  della  lascivia  della  sua 
volontà,  come  rapitori  e inducitori  a col- 
pa ; c va  letto  : Gli  occhi  sono  da  reprime- 
re e raffrenare  dalla  lascivia  della  sua 
voluttà , come  ruttori  e inducitori  a colpa. 
Il  Cesari  nel  Focaholario  inserì  per  lo  più 
come  buone  queste  ed  altre  lezioni  viziate. 

a63.  — Lo  Specchio  de'  Peccati. 
Veuezia  , Bartolomeo  de  Zani , 
i5o3,  in  4-*  Rarissimo. 

E'  senza  numerazione  di  carte , ma  con 
registro  da  A a G.  La  prima  facciata  è 
un'antiporta  coni  Specchio  de  neccati:  com- 
posto per  el  ueneranile  frate  Domenico  da 
Pisa  ec.tXeir  ultima  facciata  si  legge:  finis 
Qui  finisse  ci  libro  intitolato  Specchio  de 
peccati.  Deo  gratias  Amen.  Segue  il  regi- 
stro; indi : Impresso  in  Venetia  per  Bar- 
tholomio  de  Zanis  da  Porteso  del  m.  ccc.cc. 
e 111  adì  xv  del  mese  de  Novembrio.  Al  di 
sotto  v e 1'  impresa  dello  stampatore  inta- 
gliata in  legno,  con  le  due  iniziali  R.  A. 
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Monsig.  Bottari  nella  sua  Prefazione 
al  Simbolo  degli  Apostoli  ricordò  come 
inedita  quest’  opera,  di  cui  il  Poggiali  pos- 
sedevo un  testo  a penna,  scritto  odi  primo 
Dicembre  an.  i55i,  quello  stesso  dal  Bot- 
tali ricordato;  ma  il  Morelli  nella  Prefazio- 
ne all’ Introduzione  alle  Finii  accennò  resi- 
stenza di  questa  edizione  del  i5o3,chc  ora 
serbasi  nella  doviziosa  biblioteca  del  co.  Giu- 
lio Bernardino  Tomitano  di  Oderzo.  Gli 
Editori  del  Gran  Dizionario  di  Bologna 
.scrissero  avere  il  Lombardi  citato  questo  li- 
bro alla  voce  simulatorio , ma  ch’eglino 
non  nc  conoscevano  veruna  edizione. 

B ironia  il  Bottari  anche  un  Trattato 
della  fraterna  correzione , ch‘  è sempre  ri- 
masto inedito;  e i Compilatori  del  Voca- 
bolario citarono  il  Trattato  delle  Tirtii  e 
de'  Vizj ; intorno  a che  è da  leggersi  quan- 
to il  Morelli  ( loc.  cit.  ) ed  il  Poggiali  hau- 
no  riferito.  Quest’ultimo  accenna  in  fine  lo 
Specchio  della  mondizia  del  cuore,  dicen- 
do  d’ essere  in  possesso  di  un  Codice,  scrit- 
to da  Piero  del  Nero,  che  in  una  fiostilla 
vi  aggiunse:  mi  pare  assai  buono;  ho 
quasi  dubbio  che  possa  essere  opera  del 
Cavalca. 

2O4.  — Esposizione  dei.  Simbolo 
degli  Apostoli.  Venezia,  Peregrino 
Pasqua!  da  Bologna,  1 >^9*  in  4-° 
Molto  rara . 

In  principio  carte  £ , la  prima  delle 
quali  è bianca , la  seconda  e la  terza  con- 
tengono C Indice , e la  quarta  il  Prologo . 
Segue  r opera  con  segnature  da  A a Z, 
indi  segue  & a FC  A,  B.  C.  D,  tutti  qua- 
derni, eccetto  C eh'  è duerno.  La  data  po- 
sta ne lf  ultima  carta  è così  .*  Impresso  in 
Venetia  per  Peregrino  pasqualda  Bologna: 
ncllanno  di  Christo.  m.  cccc.  Ixxxix.  a di 
xxv.  di  Septembre.  Regnante  Lo  inclito 
principe  Augustino  Barbudico. 

u Per  quante  diligenze  ch’io  ne  abbia 
» fatte  per  3o  anni ...  non  mi  fu  mai  possi- 
« bile  trovarne  alcuua  stampa  : finalmente 
« per  una  gratissima  gentilezza  di  due  miei 
r?  particolari  amici,  l’ ab.  Serassi  e 1’  al).  Ni- 
r cola  Rossi,  fui  favorito  dal  primo  dell’cdi- 
n zione  di  Venezia  del  > 4^9»  io  £.°,  e dal 
r>  secondo  di  quella  pur  di  Venezia  del 
n i55o.  Trovai  nertauto,  che  la  prima  era 
t»  stata  tratta  fedelmente  «la  un  ms.,  di  cui 
* chi  vi  attese  aveva  copiato  fino  gli  erro- 
w ri,  ma  rhe,  con  aver  lunga  pratica  degli 
» autichi  nostri  testi,  si  potevano,  senza  pe- 
ri ncoio  di  fallare,  corregger  tutti  ; il  che 
n ho  procurato  di  fare,  mutando  ancora  l’or- 


w tografia  strana,  che  usarasi  nel3o«,e  pie- 
» nn  di  stranissime  abbreviature , talché. 
« appena  se  nc  poteva  trarre  costrutto  alcu- 
ni no.  L’altro  esemplare,  che  io  credo  sen- 
ni za  fallo  essere  ricopiato  dalla  detta  stampa 
r*  del  i48<j,  era  pieno  di  mutazioni  fatta 
n dallo  stamjvatore,  o per  non  aver  saputo 
n hen  distinguere,  e dividere,  e punteg- 
li giare  l’ antica  edizione,  o per  non  aver 
v intese  le  abbreviature  ; e talora  volendo 
n fare  il  saccente  , e rivestire  alla  modcr- 
r)  na  quel  vecchio  autore,  ha  mutate  le  pa- 
li rolc  antiche  in  moderne,  e talora  le  to- 
n scane  in  prette  veneziane.  '*  ( Prefazio- 
ne di  monsignor  Bottal  i all’  edizione  del 
1^63,  c.  8.  ) 

a65.  — La  stessa.  Roma,  Marco 
Pagliarini,  1763,  in  8.° 

Lire  6.  Si  trovano  esemplari  in  csr.  grande. 

Leggesi  in  questa  buona  ristampa,  oltre  al 
Volgarizzamento  del  Credo , o sin  Simbolo 
degli  Affostoli,  anche  (fucilo  nel  quale  per 
alcuui  (.onciij  vi  sono  state  aggiunte  alcu- 
ne cose  a confutazione  degli  eretici  ; eh'  è 
il  Credo  che  si  dice  nella  Messa.  Stanno 
l’uno  a fronte  dell'altro.  Eda  leggersi  quanto 
intorno  a quest’opera,  che  si  dee  alle  cure  di 
monsig.  Bottari , ed  a quella  dello  Specchio 
di  Croce  scrisse  ilcan.  Dionisi  nel  Voi.  IV. 
degli  Aneddoti ec.,  t-H8,  pag.  ia5  e segg. 

266.  — Volgarizzamento  dei.  Dia- 
logo di  S.  Gnu: orno.  Ven.,  P.  M.  F., 
147ÌÌ,  in  4-°  grande.  Molto  raro. 

Aon  ha  numeri,  nè  richiami , nè  segna- 
ture; edizione  in  carattere  rotondo,  e a due 
colonne  per  ogni  faccia,  di  linee  33  per 
colonna.  L'  intero  volume  è di  carte  ita, 
neir  ultima  delle  quali  sta  la  data  co- 
sì: M..  cccc.  lx\ v.  Die  uigesimo  mcnsis 
Aprili*.  Impresti  Venerisi.  P.  M.  F.  Dco 
gratini,  amic*.  Dopo  questa  data  seguita- 
no tre  carte  contenenti  la  Tavola  dei  Ca- 
pitoli. 

Non  conobbe  punto  questa  edizione  mon- 
signor Bottari,  e quantunque  V ortografia 
pia  rozza  e malconcia , e talvolta  il  testo 
senza  costruzione  , pure  si  vede  provenuta 
da  buona  fonte.  Non  servi  punto  alle  suc- 
cessive ristampe  , essendo  da  esse  molto 
diversa , e mancando  al  fine  della  Vita  di 
S.  Gregorio , che  iti  tutte  le  altre  si  legge. 
Nel  titolo  si  attribuisce  il  volgarizzamen- 
to a Frate  Lunardo  da  Udine  ; il  che  non 
apparisce  nelle  stampe  successive  da  me  ve- 
dute. 
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2G-  — Lo  stesso.  Venezia,  Ciò. 
di  Colonia  e Ciò.  Manlhen  de  Glier- 
retzen,  147  J,  in  4-°  gr-  Assai  raro. 

E'  a lunghe  linee,  di  35  per  ognuna.  Ha 
il  registro  da  a o p tutti  quaderni , eccet- 
tuati però  i fogli  a e o che  sono  quinterni , 
ed  il  foglio  p di'  è duerno;  dopo  il  qual 
ultimo  foglio  segue  altra  carta  senza  al- 
cuna segnatura,  in  cui  leggesi  il  compi- 
mento della  Vita  di  8.  Credono  Papa;  iòta 
di  cui  Crome  s' è deltoj  è mancante  l'edi- 
zione antecedente. 

Ho  registrata  questa  edizione  non  perchè 
il  testo  ineriti  d'essere  consultato,  essendovi 
spropositato  c intralciato,  ma  perrliè  servi  di 
tipo  alle  ristampe  di  il  filano.  Paritele  Scin- 
ze metter,  a di  notte  tli  marzo  i{Hi  in  fo- 
glio; di  V ette  ziti,  per  Andrea  di  7 arre  ut- 
ili de  Asola,  odi  in  de  feltra ro  1.487  in  4.° 
(forse  per  errore  *4  77  segnata  dal  Botta  ri), 
e della  seguente  adoperata  dagli  Accademi- 
ci della  Crusca. 

2G8.  cu.  — T.o  stesso.  Firenze  , 
Ciò.  Stefano  di  Carlo  di  Pavia,  1 5 1 5, 
in  4-°  Assai  raro. 

Acq.  Soranro  7 . 67.  Vanzrlli  36 . 68.  Vcnd. 
Pinzili  3 . 07.  Gradenign  113 . 67. 

Nel  frontispizio,  eh * è contornalo  di  ra- 
beschi in  legno  col  ritratto  del  Santo  in 
mezzo , sta  scritto:  Incomincia  il  Prologo 
del  Volgarizzamento  del  Dyalogodi  Messere 
Sancto  Gregorio  Papa  I.  Le  carte  non  sono 
numerate,  ma  hanno  il  registro  dalla  let- 
tera a sin  a n tutti  quaderni , eccettuati 
ni  e n che  sono  terni.  In  fine  si  legge : Im- 
presso iti  Firenze  per  Jo.  Stefano  di  Carlo 
da  Pania  a peri  t ione  di  A.  Lamio  M.  o.  xv. 
adì  x di  Marzo. 

Allegarono  i Vocabolaristi  questa  edizione 
come  tratta  da  un  antico  testo  a penna , ed 
assai  corretta;  ma  s'è  già  veduto  che  non 
è altro  fuorché  ristampa  materiale  di  ante- 
cedenti edizioni,  c fatta  con  pessima  orto- 
gru  fin,  e con  tali  scorrezioni  da  non  potersi 
talvolta  indovinare  il  senso. 

2G9.  — Lo  stesso.  Venezia,  Cesa- 
re Arrivabene,  i5i8,  in  8.°  Raro. 

Scr.  Gamba  8 . 18. 

Concorda  quest'edizione  meglio  dell*  an- 
tecedente coi  testi  citati  nel  Vocabolario.  Vi 
si  trova  la  voce  Buckluati,  cioè  Ciambelle, 
che  sta  eziandio  in  un  codice  già  posse- 
duto «lidia  famiglia  Bevilacqua  in  Feixara. 
Altri  esempj  si  jiossouo  rincontrare  alle  voci 


SGUAINATO,  RALC ASTRO,  TERZA,  DRANCICORK, 
CHIUSE RA,  OC.  ec. 

270.  — Lo  stesso,  col  Volgariz- 
zamento dell' Epistola  di  S.  Girola- 
mo ad  Kustochio  , e con  alcune 
Poesie  del  Cavalca.  Roma,  Paglia- 
rini,  17G4,  in  8.“ 

Acq.  BaJdclli  3 . 07.  Vaniteli i 4 .09.  Ser.  Gam- 
ba 4 - 09. 

Deesi  a monsig.  Hot  turi  Pavere  riven- 
dicalo al  Cavalca  »ì  la  versione  del  Dialogo 
di  S.  Gregorio,  che  quella  de\Y Epistola  di 
S.  Girolamo , e di  avere  tolta  la  prima  a 
Lionardo  da  Ltline , sott'ileni  nome,  come 
s'è  veduto,  era  stata  pubblicata  nella  prima 
eilizione.  Ho  Ietto  una  lettera  originalo  <1  ti- 
fali. Domenico  Ongaro  friulano  scritta  a 
Lorenzo  del  Torre  il  «lì  aodi  Giugno  1768, 
in  cui  parla  di  tre  letterati  Leonardi  da 
Udine,  mio  de’ quali  fiorì  nel  Secolo  XIII. 
uno  nel  XV.,  ed  uno  nel  X VL  Procura  PC  )n- 
garo«li  opporsi  al  Saivinti,  facendo  autore 
«lei  volgarizzamento  un  Leonardo  «Iella  fa- 
miglia ;l lattei  «la  L«line;  ma  ora  credo  che 
non  sia  da  rimetterai  più  in  campo  questa 
quisfione,  dopo  la  pubblicazione  delTOpu- 
scolo  del  P.  A u di f re  di , intit.:  Osservazio- 
ni di  Giulio  Cesare  Bottone  da  Mante  ’/’o- 
raggio  ec..  Cosmopoli  (/bum 7)1-80.  in  8.°, 
scritte  contro  un  Opuscolo  di  Gianiliatùta 
Monomio,  pubblicato  a Torino,  1779,  in  8.® 

Quanto  all'  Epistola  di  S.  Girolamo  ad 
Eustachio  scrisse  monsig.  Bottari  che  non 
lii  mai  stampata;  eppure  possono  ricontarsi 
tre  antiche  «nlizioni:  tinaia  Brescia  /ter  pre 
Bnptista  da  Far  fugo  Adi  r del  mese  de 
Marzo  1^98,  in(”,  «li  carte  18,  in  carattere 
semigotico;  una  ili  Fenezia  per  Manfrina 
ile  Monte  ferrato  , Del  mese  de  Aprile 
1 4q8,  in  4 , con  registro  da  a a«l  e tutti  duer- 
ni ; ni  una  rammentata  dal  Paitoni  Milla  fedo 
«bdl'Argelati,  tli  Brescia  per  Damiano  de 
7'urlini,  1 S3 7,  in  12.0  Quest"  ultima  vuoisi 
che  meriti  sopra  le  altre  Li  preferenza,  sicco- 
me più  conforme  all’ediz.  romana.  H Serve  il- 
lese, poesia  del  Cavalca  che  trovasi  nel  la  ro- 
mana edizione  ■ 76 4 » è mutilato  in  modo 
clic  ne  zoppica  il  senso;  ma  fu  per  intero 
reso  pubblico  «la  Luigi  Fiacchi  nella  Scelta 
di Bime  antiche,  che  sta  nel  Voi.  XVI.  «lo- 
gli Opuscoli  scicnt.  c lett.  Fir.  1813,  in  8.° 

271.  — Volgarizzamento  degli 
Atti  Apostolici.  Firenze,  Moucke, 
17G9,  in  8.° 

Acq.  flaldrlli  1 . 37.  Vanzctti  4 • °9-  $cr.  Gam- 
ba 3 . 07. 
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Il  Rottati  era  già  morto  in  Roma  quan- 
do fi  fece  la  presente  edizione  per  cura 
del  enti.  Bonso  Pio  fioriti  sopra  ('odici 
della  Riccardiana  c della  Gnppouiana.  È da 
sa|H*rsi  che  i Vocabolaristi  citando  /'atri. 
Crisi.,  cioè  Vendetta  di  Cristo , non  altro 
allocarono  fuorché  questo  stesso  Volgariz- 
zamento, del  quale  trovarono  i passi  in  una 
serie  di  Opuscoli,  che  incomincia  da  quel- 
lo che  porta  il  suddetto  titolo.  Molti  esem- 
pj  uè  erano  nelle  Note  mas.  al  V ocabolario 
del  P.  Lombardi  gesuita. 

— Vite  ss.  Pad  ni.  V.  ^ ite  ec. 

272.  CAVALCANTI,  Guido , Ri- 
me edito  e il  inedite.  Firenze , Car- 
Ji , itti 3,  iti  8.®  Col  ritratto  del- 
]’  A ulore. 

L'  Editore  non  permise  che  questa  edizione 
Foste  posi»  in  commercio. 

Per  cura  del  cavaliere  Antonio  Ciccinpnr- 
ci  si  trovano  per  la  prima  volta  unite  insie- 
me le  Rime  di  quest' intrinseco  amico  di 
Dante.  Vi  sono  aggiunti*  diligenti  notizie 
intorno  alla  Vita  e alle  Opere  ili  Guido,  ed 
un  Col ga riz tomento  antico,  non  inni  pub- 
bli roto,  del  Cornai  lo  di  Dino  del  Garbo 
sulla  Canzone:  Donna  mi  prega  ec. 

Oltre  a Dino  del  Garbo  altri  scrittori 
fecero  particolare  Cemento  alla  stessa  Can- 
zone; e quelli  che  abbiamo  a stampa  sono; 
Egidio  liomano  ( cioè  il  cord.  Egidio  Co- 
lonna ),  la  cui  Esposizione  fu  impressa  con 
Note  di  Celso  (alt. idini  in  Siena,  Marchet- 
ti, 1602,  in  8.°;  Era  Paolo  del  Rosso,  il  cui 
Cemento  fu  stampato  in  Fiorenza,  Scrinar- 
teli i,  i568,  in  8.°  ; Girolamo  Eruche  Ita  da 
Rovigo,  la  Sposizione  del  quale  fu  data  in 
luce  in  Venezia,  Giolito,  »ó85,  in  4*°  Gli 
Accademici  della  Crusca  non  fecero  alcun 
uso  di  queste  edizioni,  nè  citarono  le  Rime 
qua  e là  stampate,  avendole  trovate  in  bi- 
sogno di  una  mano  medica  e caritatevole, 
che  guaste  e malconce  le  emendi  e rad- 
drizzi, e mancanti  le  ajuti.  ( Zeno,  Note 
al  Fontanini.  ) 

273.  cn.  CECC.II1  , Giammaria, 
Commedie  in  prosa.  Venezia,  Gio- 
lito, i55o,  in  i2.°  Raro. 

Acq.  Soranzo  11  . a 5.  Bal<Mli  1 1 . 35.  Vanzrtli 
»6 . 35.  Vend.  Pinrlli  6 . 75.  Gradendo  45  . oa. 

A on  è in  ottavo  questa  edizione,  come 
scrissero  i Vocabolaristi , ma  in  ia.°  Le 
Commedie  in  essa  comprese  sono  impres- 
se con  particolari  Jronlispizj.  La  Dote  è 


formata  di  carte  \ 7 numerate , seguite  dir 
una  bianca ; la  Moglie  di  carte 43,  C ultima 
delle  quali  è per  isbag/io  numerata  36,  ed 
una  carta  in  fine  coir  impresa  del  Gioli- 
to, e la  data  ; i Dissimili,  di  carte  4 -3  ntt- 
merate,  indi  3 carte,  una  delle  quali  col 
registro  e con  la  data  , e verso  C impresa , 
e le  altre  due  bianche  ; gf  Incantesimi  di 
carte  4 a numerate  ; la  oliava  di  carte  36 
numerate ; t Asci  volo  di  carte  45  numerate % 
dopo  le  quali  seguono  altre  tre  carte  , la 
prima  col  registro , e con  la  data  i55i  C <-» 
non  i55o  come  nel  frontispizio  ) , c*  verso 
C impresa  ; e le  altre  due  bianche. 

Il  Giolito  ristampi  in  Venezia,  1 536,  in 
ia.°  la  Dote  e la  Moglie,  c 1*  Allacci  cita 
anche  la  Sliava.  Ogni  Commedia  è divisa 
in  cinque  Atti  in  prosa.  Trovanti  pure  ri- 
stampate ne’  Volumi  Primo  e Secondo  del 
Teatro  Comico  Fiorentino,  ediz.  1700. 

2^4-  rn'  — Commedie  in  versi , 
Libro  Primo  . Firenze  , Bernardo 
Giunti,  i505,  in  8.“ 

Acq.  Soranzo  5 . 6a.  Baldelli  6.  14.  Vanzctli 
la  . 38.  Vend.  Piacili  5.  — 

La  indicazione  di  Libro  Primo , che 
sta  sul  frontispizio  generale,  potrebbe  la- 
sciar luogo  a credere  che  qualdt  altro  se 
ne  fosse  poi  pubblicato  ; il  che  in  effetto 
non  è.  Dopo  esso  frontispizio  generale , 
che  sen'e  anche  per  la  Dote,  tutte  le  altre 
Commedie  hanno  frontispizio,  numerazio- 
ne e registro  a parte,  c sono  le  seguenti  : 
La  Dote,  che  ha  carte  \ in  principio,  indi 
carte  4°  numerale ; la  -Moglie,  di  carte  4<» 
numerate  ; il  Concilo,  di  carte  3 1 numera- 
te, ed  una  bianca  ; il  Donzello,  di  car.  43 
numerate,  ed  una  bianca  ,•  gf  Incantesimi, 
di  carte  3i  numerate,  ed  una  bianca  ; e lo 
Spirito,*//  car. 35  numerate,  ed  una  bianca. 

Si  trovano  esemplari  che  offrono  diver- 
sità nel  frontispizio , nella  dedicazione , 
nel  prologo  ec.;  il  che  indica  chiaramente 
essere  state  dallo  stampatore  cambiate  al- 
cune carte.  Sembra  che  debba  tenersi  per 
originale  quello  che  ha  i seguenti  distin- 
tivi. 

Origin.  In  fronte  alla  dedicatoria  si 
legge  in  lettere  rnajuscole  : Al  clarigs.  Si- 
gnor et  padron  mio  osservandissimo  ec.  .Xel- 
t altro  esemplare  in  lettere  rnajuscole  : 
Al  datissimo  Signore;  ed  in  minuscole:  et 
Patron  mio  Osserva ndiss. 

Origin.  A elC  ultima  linea  della  dedi- 
catoria dopo  la  parola  settembre  ve  f anno 
1 585.  A eli  altro  esemplare  manca  C anno. 


Dìgitized  by  Google 


CEÒ  ( 

Origin.  Al  quinto  verso  del  Prologo 
della  Dote  leggesi  subito.  A 'eli  altro  esem- 
plare subirò. 

Grigi n.  La  lettera  a della  parola  atto 
nclC  ultima  pagina  del  volume  è immedia- 
tamente sopra  il  monosillabo  in  del  verso 
seguente.  Ne IC altro  esemplare  questa  let- 
tera a è sopra  una  parte  della  parola  modo. 

2?5.  cit.  — Il  Servigiale  , Com- 
media nuovamente  stampata  con 
gl*  Intermedii.  Fir.,  Giunti,  i56i  , 
in  8.° 

Arq.  Soranxo  4 . 09.  Baldelli  11  . a5.  Vanxctti 
4 • <3o.  Vend.  (iradeaigo  la  . a8. 

Sono  carte  99  numerate , cd  una  in  fine 
col  registro  e colla  data. 

La  Commedia  è in  versi,  e in  cinque  Atti. 

276.  — L’Esaltazione  della  Cro- 
ce, con  i suoi  Intermedii.  Firenze, 
Bart.Sermartelli,  i5C<),  in  8.“ Rara. 

Di  questa  originale  edizione  era  in  pos- 
sesso il  Poggiali,  il  quale  scrive  che  fu  pro- 
curata da  ÉWcio  Ceco  hi  figliuolo  dell'au- 
tore, dopo  la  morte  del  padre , e dallo  stes- 
so dedicata  a Niccolo  l 'ornabuoni , vesco- 
vo di  S.  Se/folcroy  con  sua  lettera  di  Firen- 
ze de'  ao  Luglio  1089.  In  fine  evvi  la  De- 
scrizione dell'  Apparalo  e degl Intermcdj. 

È da  preferirsi  alla  ristampa  seguente, 
siccome  più  corretta  e più  intera. 

277.  cn.  — La  medesima.  Firen- 
ze, Michelagnolo  eli  Bart  Serinar- 
telli,  i5;)3,  in  8.° 

Acq.  Soranzo  4 - 09.  Baldrlli  6 . 14.  Cai.  Mo- 
llili 8 . 9<K. 

Le  quattro  prime  carte  sono  senza  nu- 
meri. La  Rappresentazione  comincia  col 
foglio  li,  e col  numero  della  facciata  se- 
gnato 17,  che  continua  sin  a 137.  L'  ulti- 
ma  facciata  ha  il  registro^  f impresay  e la 
data , eh' è per  ishaglio  segnata  i58tì.  Indi 
con  altra  segnatura  e numerazione , e col 
frontispizio  a parte  segue:  Descrizione 
dell*  Apparato  e degl’ Intermcdj  fatti  por  la 
storia  dell'  Esaltazione  della  Croce  ec.  La 
numerazione  arriva  sin  alta  face.  5i. 

In  questa  ristampa  la  Rappresentazione  è 
mutilata,  e principalmente  furono  tolti  via 
alquanti  versi,  ne  quali  si  mordevano  » co- 
stumi de'  Cortigiani;  e tra  gli  nitri  questo: 
Ed  ih  che  ho  la  ciangola  in  balia ; (pandi 


o ) CF,L 

è che  la  voce  ciangola  nel  Vocabolario  del- 
la Crusca  uou  si  ritrova. 

378.  — Dichiarazione  di  molti 
Proverbii,  Detti  c Parole  ec.  Firen- 
ze, Piatti,  i8ao,  in  8.° 

Edizione  Seconda.  Fu  questo  Testo,  gii 
adoprato  dagli  Accademici,  per  la  prima 
volta  pubblicato  dalTnb.  Luigi  Fiacchi  nel 
Voi.  Primo  degli  Atti  dell  Accademia  del- 
la Crusca , Fir.  1819,  in  4.°,  e con  ottimo 
consiglio  se  ne  fece  |H>i  la  ristampa,  in  cui 
è aggiunta  una  Scelta  di  pezzi  tratti  dalle 
Commedio  inedite  del  Cocchi,  che  conten- 
gono o voci  o proverbj  utili  al  Vocabolario. 
Il  Cocchi  fu  eziandio  autore  della  Lezione 
di  Maestro  Iìarlolino  dal  canto  de  Bische- 
ri sopra  7 Sonetto:  Passere  e becca  liciti 
magri  arrosto,  che  si  registrerà  nella  Par- 
te Seconda . 

379.  CEFFI,  Filippo , Le  Dice- 
rie ora  per  la  prima  volta  pubbli- 
cale. Torino,  Chino  c Mina,  i8a5, 
in  8.° 

Lire  a.  Vi  sono  esemplari  in  car.  gr.  velina. 

Dobbiamo  al  rav.  Luigi  Biondi  la  pub- 
blicazione di  questo  Testo,  tolto  da  un  Co- 
dice Vaticano.  E preceduto  da  un  suo  dotto 
Ragionamento,  che  c’  istruisce  essere  slato 
scritto  tra  il  i3a5  c *1  i3a8,  ed  essere  stato 
il  Celi!  volgarizzatore  tanto  della  Storia  di 
Troja,  compilata  in  Latino  ila  Guido  Giu- 
dice dalle  Colonne  Messinese,  quanto  delle 
Pistole  di  Ovidio.  Il  ragionamento  mostra 
la  molta  perizia  dell'editore  nel  fitto  di  ri- 
mettere a luce  le  più  antiche  scritture;  tut- 
tavia, dovendosi  ristampare  questo  Iibric- 
citiolo,  vogliami  prender  in  esame  due  lun- 
ghi Art  icoli  inseriti  nell' Antologia  di  Fi- 
renze IV.  Giugno,  e N.  (io.  Dicembre 
i8aS  ; due  non  meuo  prolissi  del  Giornale 
Arcadico , anno  i8a5 . p.  G5  e p.z  a3;  e per 
ultimo  la  Lettera  di  Giuseppe  Salva  gitoli 
ad  Antonio  Bcnci,  inserita  nello  stesso  Gior- 
nale Arcadico , jT.  XYX,  anno  1 826,  p.  61. 

280.  CELLE  (d  ille)  li.  Giovanni, 
Volgarizzamento  di  alcuni  Scritti 
ili  Cicerone  e di  Seneca,  ed  alcune 
Lettere  Genova,  1825,1118.° 

Dobbiamo  la  pubblicazione  di  questo 
Testo  di  lino,, , aU  .,b.  Giuseppe  Olivieri . In 
to  cito  sull'altrui  Fede,  non  es.codoae  aurora 
in  possesso.  F.  in  oltre  Isaac  c Lsttl&l. 
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281.  CELLINI,  Benvenuto,,  Del- 
J'Oreficf.ria  e della  Scui.tura,  Trat- 
tati due.  Firenze,  Valente  Fanizzi 
e Marco  Peri,  i5G8,  in  4-° 

Cai.  Molati  16  . So. 

Carte  6 in  principio  con  frontispizio,  de- 
dica torio  t tavola  delle  cose  notabili , ed 
una  carta  bianca.  Seguono  le  carte  nume- 
rate, che  cominciano  a carte  3,  e termina- 
no a c.  Gì  ( C ultima  per  isbaglioc  segna- 
ta f%i).  Indi  sette  ultime  carte  non  nume- 
rate, che  contengono  Sonetti  e Componi- 
menti varj.  Sono  in  fine  lo  stemma  dello 
Stampatore,  e la  data. 

Ricettarono  gli  Accademici  quest* edi- 
zione, giudicalo  avendola  piuttosto  scorret- 
ta ; tuttavia  è da  tenersi  cara  si  per  essere 
1*  originale  e dall* Autore  medesimo  dedica- 
ta al  card.  Ernando  de  Medici,  si  per  es- 
sere ricca  di  alcuni  Sonetti  in  lode  del  Per- 
seo di  bronzo,  c del  Crocifisso  di  marmo, 
opere  stupende  di  Benvenuto;  e di  questi 
Sonetti,  scritti  da  Benedetto  Parchi,  da  Mi- 
chelangelo Piva  Idi,  eia  Paolo  Mini,  dal 
Bronzino,  da  Lelio  Bonsi , da  Domenico 
Poggiai,  e dal  cav.  Paolo  del  Bosso , £ 
mancante  la  moderna  ristampa  seguente. 

282.  cn.  — I medesimi.  Firenze, 
Tariini  e Franchi,  1731,  in  4* 

Acij.  Sonnto  3 . 68.  ltaldrlli  & . il.  Vanirti» 
4)  . ai.  Wnd.  Pinclli  ia  .79.  In  Francia,  de  Culle 
ai.  «Si  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

lìti  ima  edizione,  corredata  di  erudita 
Prefazione.  Ha  in  fine  il  frammento  d*  un 
Discorso  del  Celimi  sopra  i Principj  e 7 
modo  <f  imparare  C arte  del  Disegno,  il 
quale  era  giaciuto  inedito. 

I n Discorso  di  Architettura  del  Cellini 
si  pubblicò  da  Jacopo  Morelli  nel  Libro  : 
Codici  manoscritti  volgari  della  Librerìa 
A 'aniana.  Peti.  1776,  in  4.°  a c.  ao,  tratto 
dal  ms.  ora  esistente  nella  Marciana,  mano- 
scritto a mi  concilia  molto  predio  la  ridon- 
danza di  cose  che  in  esso  s incontrano, 
dal  testo  stampato  lasciate  fuori  (loc.  cit.). 
Esso  Codice  ci  dà  in  fattola  prima  dettatu- 
ra dell'opera  latta  dal  Cellini,  su  cui  si  com- 
pilò poi  il  testo  stampato  ; e vi  sono  curiosi 
racconti,  eh’  io  mi  propongo  di  pubblicare. 
V*  è inserito  anche  uno  scritto  autografo 
dell’  autore,  il  quale  ci  mostra  quanto  scor- 
rettamente egli  dettasse  le  cose  sue  nella 
nostra  lingua,  mentre  volendo  dare  la  varia 
lezione  del  primo  verso  di  un  Sonetto  del 
Varchi,  scrive  ; così  dicieva  il  priopio  so- 


netto di  ms.  Benedetto  uarchi  pero  se  er- 
rato a chi  mela  scritto.  In  Torino  verso  il 
fine  dello  scorso  secolo  si  fece  una  nuova 
edizione  dei  Trattati  del  Cellini,  serliando 
la  medesima  data  di  Fir.  1731,  in  4 • ' gr.  Va 
ricordata  per  essere  stata  arricchita  di  una 
Serie  degli  Artisti  che  hanno  lavoralo  ne* 
metalli  sì  fui  che  rozzi , de ’ quali  se  ne 
fa  degnamente  gloriosa  rimembranza  ne * 
Fasti  delle  Belle  Arti.  Quest'edizione  cor- 
se sinistre  vicende  per  qualche  espressione 
mal  misurata  che  sta  nei  Proemio  dell'  ag- 
giunta suddetta. 

283.  — Vita  scritta  da  lui  me- 
desimo. Colonia,  Pietro  Martello, 
senz’anno  (Napoli,  1728),  iti 4-° 

Vend. Piacili  16.  À<‘q.  Vangili  i5.3S.  In  Fran* 
eia,  Floncel  ia.  Vi  sono  esemplari  in  car.  gr. 

//  frontispizio  h in  caratteri  rossi  e neri, e 
iti  susseguila  la  Dedicatoria  a Lord  Borie, 
C Avviso  dello  Stampatore , ed  un  Sonetto 
del  Cellini  ; il  tutto  in  4 carte  non  nume- 
rate. Seguono  face.  3*7  numerate,  indi 
una  carta  bianca  ; e dopo  questa  Li  Tavola 
delle  cose  notabili  in  carte  4 senza  numeri. 

Avvi  una  infelice  contraffazione  fatta 
in  Firenze,  pel  Bartolinì,  nel  1792,  la  qua- 
le distinguesi  dalla  originale  sì  per  avere 
nelle  prime  facete  della  Dedicatoria  linee 
ai  in  luogo  di  19,  ri  per  essere  numerata 
anche  nella  Favola  posta  al  fine. 

Da  una  lettera  inserita  fra  le  Pittoriche 
(T.  II.  c.  »a5,  in  Nota)  rilevasi  chela  sudd. 
edizione  di  Napoli  «'.olla  data  di  (ìolouia  si 
è fatta  da  Gaetano  Bernestat  o Berenstadt , 
virtuoso  di  musica,  dilettante  ili  pittura,  e 
possessore  in  Firenze  di  una  bella  raccolta 
di  Libri  e di  Disegni.  Si  la  dedicatoria  elio 
la  prefazione  sono  opera  di  Antonio  Cocchi. 
Quantunque  1*  esecuzione  di  questa  stampa 
s’abbia  ineritati  rimproveri  d'infedeltà  e di 
«correzione,  e sia  stato  rigettata  dagli  Acca- 
demici della  Crusca,  tuttavia,  attesa  l'impor- 
tanza e la  curiosità  dello  scritto,  diventò  in 
breve  assai  ricercata  ; e se  ne  fece  altra  ri- 
stampa , Milano , Silvestri,  voi.  3 in  4*°> 
con  varianti  tolte  da  un  Codice  Laurenxiano 
(poste  ne’  primi  fogli,  c poi  abbandonate, 
o in  iti-carso  numero  riposte  al  line  ). 

284.  — Opere.  Milano  , Tipogr. 
de’  Classici,  Voi.  1.  1806,  \ol.  II. 
e 111.  ivi,  181 1,  voi.  3 in  tt.° 

Lire  i5.  Un  esemplare  unico  in  carta  grande 
venne  impresso  per  la  Libreria  del  March.  Gi ». 
Giacomo  Trivulsio. 
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Pregevolissima  edizione.  I fine  primi  Vo- 
lumi contendono  la  A7f«i,  ciottamente  ridotta 
a buona  lezione,  ed  accompagnata  da  note 
dell'editore  Gio.  Po  Lame  de  (tarpani.  Il  Vrol. 
terzo  contiene  i due  Trattati  aelV  Orefice- 
ria e della  Scultura,  eoli' aggiunta  di  altre 
Operette . A’  pregi  molli  che  distinguono 
questa  ristampa  si  nggiugne  anche  quello 
dinvere  nel  line  del  Volume  terzo  doviziosa 
conia  «r Indici  Biddle  Opere  del  (eli ini,  si 
delle  persone  in  esse.  nominate,  si  delle  cose 
più  importanti,  c delle  pai  ole  usate  dall  Au- 
tore, clic  più  si  trovarono  deirne  di  partico- 
lare osservazione.  I na  più  moderna  ristam- 
pa fi’ è latta  in  Milano , Silvestri,  i8a{,  in 
iG.°,  in  cui  è divisa  1*  opera  in  libri  c capi- 
toli, a*  quali  va  premesso  il  sunto  delle  ma- 
terie in  essi  narrate;  e al  margine  è sempre 
segnato  1*  anno  corrispondente  ai  latti  dal- 
r Autore  riferiti. 

a85.  CESSOLE  (da),  Fr.  Jacopo, 
Volgarizzamento  del  Giuoco  (lefrli 
Scaccili  Fir.,  Miscoinino,  1 9 3 , in 
4/  Con  figure  in  legno.  Assai  raro. 

Verni.  Pinrlli  3 . 07.  S«*r.  Gamba  aa  . 5».  Vend. 
G rademmo  112.67.  Prezzo  curioso! 

Il  titolo  di  quest'operetta  si  è:  Libro  di 
givocho  di  Scacchi  intitolato  rie  costumi  de- 
gl bnoniitii  et  degli  ofìitii  de  nobili.  L'inta- 
glio in  legno  che  sta  nel  frontispizio  vede- 
si  replicato  anche  in  fine  dell' opera,  ri! tri 
goffi  e curiosi  intagli  sono  sparsi  per  en- 
tro al  libretto , il  quale  ha  il  registro  da  a 
sin  ad  i tutti  quaderni,  eccettuato  i duerno. 
La  data  posta  avanti  la  Tavola  dc'Capitoli 
v cosi:  Impresso  in  Fireze  per  Maestro  An- 
tonio Vlisromini  Anno  mcclclxxxxiii  Adi 
primo  di  marzo. 

È curiosa  quest’operetta,  in  cui  sotto  l’al- 
legorico titolo  di  Giuoco  degli  Scacchi  s’in- 
segna il  reggimento  da  tenersi  nella  vita 
civile  , c si  narrano  storie  e novellette,  di 
maniera  che  al  libro  può  convenire  un  po- 
sto anche  fra  i vecchi  novellatori.  Trovasi 
ricordato  dall*  l baldi  ni  nella  Tavola  posta 
in  fine  de*  Documenti  di  Amore  di  Fran- 
cesco da  Barberino,  e nelle  Annotazioni 
al  Vocabolario,  il  quale  però  non  allega  se 
non  che  testi  a penna.  Scorretta  in  fatti  n’è 
la  lezione,  ma  conserva,  se  non  altro,  il  testo 
l’antica  semplicità;  il  che  non  rettesi  più  nel- 
la ristampa  lattane  in  Fcnczia,  per  i arnioni 
e Pasini,  del  mese  di  Zcnaro  1 in  8.°, 
inciti  è tutt'afVatto  sconvolta  la  dicitura  per 
opera  di  scrittore  che  dell’antica  naturalez- 
za non  s’ò  mostralo  punto  curante. 


286.  CHERUBINO  DA  SIENA. 
( Frate  ),  Regola  della  Vita  spiri- 
tuale re.  Scnz’  alcuna  data  , ediz. 
del  Sec.  XV.,  in  4-°  Assai  rara. 

Opuscolo  di  carta  4»  senza  registro , nu~ 
mera  rione  e richiami,  in  hel  carattere  ro~ 
tondo.  Incominciat  piwtius  ciikkydim  mi- 
KOfiVM  ordini»  ad  Iacobum  de  hogannit  spi- 
rituali* vite  compendiosa  regola  «pedini 
hec  est.  In  fine  non  ve  impresso  che  oto 
GR1TU1. 

287.  — Lo  stesso.  Regola  della 
Vita  matrimoniale  Firenze,  Nicolò 
Alemanno,  1482,  in  4-*  Assai  rara. 

Opuscolo  di  carte  nella  forma  e 
ne'  caratteri  simili  al  precedente  . Inco- 
minc/o:  vite  mitrixonulis  RBUVLi  bre- 
vi» Kiusdem  ad  Iacobum  de  Borgìanni*  Fe- 
lici! er  incipit.  Verso  dell'  ultinui  cat  ta, 
sotto  le  ultime  due  linee  dell'  Opera  v ha 
questa  data  : Finis  Gratias  Lieo  et  Marie 
oemjier  Virgiui  Impresso  Florentie.  Per 
me  Aicholaum  ALainanum  die  xu  Octobria 
m.  ceca:,  lxxxii. 

Nel  riferire  il  Poggiali  queste  dite  ope- 
rette, già  registrate  am  be  nella  Pinclliana, 
Scrive:  u I Compilatori  del  Vocabolario  ci- 
ti tano  nell*  Indice  soltanto  la  Regola  della 
**  Fifa  matrimoniale  di  Fra  Cherubino  da 
i*  Siena  sopra  un  testo  a penna  che  fu  del- 
ti l'abate  Antonmaria Salvini.  A noi  «’•  scin- 
ti brato  non  disdicevole  il  ri|  «orlar  qui  lo 
tt  stampato  di  ambedue  le  Opere  «li  Questo 
tt  Autore.  L*  edizione  sopramuata  è Li  più 
tt  antica  che  se  ne  conosca,  ed  è per  avven- 
ti tura  la  migliore  di  quelle  parecchie  che 
ti  uf  furono  fatte  in  quel  primo  secolo  del- 
v»  la  stampa. 

CHIABRERA,  Gabriele. 

Gli  Accademici  scrissero  di  aver  adopera- 
te alcune  delle  più  corrette  edizioni  per  le 
Rime  e Poesie,  e nulla  più.  Vanno  prefe- 
rite le  edizioni  latte  spezialmente  durante 
la  vita  dell’Autore  si  in  Firenze  che  in  Ge- 
nova, dov’cgli  soggiornò  più  lungamente.  U 
Catalogo  delle  numerosissime  stampe,  che 
si  conoscono,  può  vedersi  nel  Giornale  de 
Letterati  A Italia,  nella  Serie  del  Poggiati, 
e nella  Fila  de! l'Autore  scritta  dai  Panino- 
ci. Io  darò  quello  dei  suoi  Componimenti 
epici  e drammatici,  de*  quali  non  è stato  al 
tetto  fitto  usa  nel  Vocabolario,  c di  alcune 
Prose  non  adoprate  dagli  Accademici  nella 
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Parte  Seconda;  e imiterà  intanto  ilPoggìa- 
ìl  medesimo,  chetra  i Lil»ri  citati  indirò  sol- 
tanto alcune  delle  più  pingui  raccolte  delle 
sue  lUme  che  «inora  vennero  in  luce. 

288.  — Delle  Caconi  Libro  I. 
Genova  , Girolamo  Rartoli , i586, 
Libro  11  ivi,  1087,  Libro  111.  ivi , 

1 588,  in  4 ° 

Il  Libro  primo , di  carte  3o,  è dedicato 
ad  Ambrosio  Salinero , il  secondo , di  car- 
te iti,  a Cesare  Pavese  ; il  terzo,  di  car- 
te 14,  a Francesco  Panicarola  Vescovo 
di  Asti. 

A questa  rara,  originale  c pregevole  edi- 
zione sogliono  trovarsi  uniti?  le  Canzonet- 
te ; Genova , senza  nome  di  Stampatore , 
iSqi,  in  (,°;  edizioncella  fregiata  di  qual- 
che gentile  intaglio  in  legno. 

La  seconda  volta  che  si  pubblicò  una 
Panrol ta  di  Rime  si  fu  in  Genova , Pavoni , 
1Ò99,  in  8.°;  indi,  1V1,  in  Parti  tre,  ith»5- 
160Ù,  in  8.u  pive*  ; ivi,  1618-1619,  pure  in 
Parti  tre , in  8.° 

2(19.  — Poesie  Firenze,  Zanobi 
Pignoni,  1627,  e Ven.,  Gioiti,  1628, 
voi.  4 'n  ia-° 

Acq.  Bilichili  3 . 58.  Set.  Gamba  9 . ai. 

Il  Primo  Volume  comprende  i Poemetti 
in  versi  sciolti  ; il  Secondo  e Terzo  Poesie 
varie;  ed  il  quarto,  impresso  in  Venezia , 
per  Simone  Ciotti , 1628,  e *1  più  dilllcile  a 
rinvenirsi,  contiene  altri  Poemetti  iu  ot- 
tava rima  ed  in  briniti.  IN'on  ha  in  fronte 
veruna  dedicatoria  o prefazione,  ed  il  Vo- 
lume Quarto  soltanto  è dallo  Stampatore 
dedicato  a Camillo  Lenxoni. 

Per  avviso  del  Bravetti  e del  Poggiali  è 
una  delle  edizioni  adoprate  dai  Vocabola- 
risti, trovandosi  assai  corretta. 

290.  — Rime  in  questa  nuova 
edizione  unite  , accresciute  e cor- 
rette. Roma,  Salvioni,  1718,  voi.  3 
in  8.°  Con  ritratto. 

Vend.  Fintili  26 . 60,  Arq.  Vanzclli  20.46.  In 
Francia,  Briennc  18.  Nel  Catalogo  Mulini  t Candì 
di  Firenze  notasi  un  esemplare  in  rari  a grande. 

Alcuni  esemplari  hanno  il  frontispizio 
del  Volume  Primo  impresso  in  caratteri 
rossi  <*  neri  Si  *.  za  alcun  fregio  inciso , ed 
altri  C hanno  impresso  tutto  in  nero,  e coir 
r arme  del  card.  Giambatista  Spinola,  cui 
1'  edizione  e dedicala. 
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Dubbiamo  questa  pregevole  raccolta  al- 
fa!». Giuseppe  Paolucci , ed  ha  la  Vita  del 
Chiabrcra  da  sè  medesimo  scritta,  e dal- 
l’editore continuata.  Anche  di  quest’  edi- 
zione probabilmente  si  valsero  i Vocabola- 
risti. Scrisse  il  Bravetti  : tt  Se  dare  volessi- 
n mo  retta  a inonsig.  Fontanili!,  avremmo 
• r>  a riputare  quest’edizione  come  una  delle 
n più  mal  eseguite  che  mai  vi  fossero  ; ma 
v perchè  cosi  alla  buona  non  ci  accordiamo 
n con  quel  prelato,  v’  è in  contrario  il  giu- 
u dizio  di  Apostolo  Zeno,  di  cui  si  dee  fa- 
* re  grandissimo  conto,  il  quale  nelle  An- 
zi notazioni  a quel  luogo  La  chiama  non  solo 
e di  gran  lunga  migliore , ma  più  copiosa 
n ancora  di  tutte  le  precedenti , disposta 
?■>  con  betC  ordine , e di  buona  correzione 
v assistita.  Solo  sarebbe  stalo,  secondo  ine, 
ri  desiderabile  che  1*  editore  romano  avesse 
n veduti  ed  avuti  in  rilievo  i cambiamenti 
n fatti  dal Chiabrera  nell’edizione  del  1618, 
n da  lui  ignorata,  e nell'altra  del  162-7.  " 

291.  — Le  slesse.  Venezia,  An- 
giolo Geremia,  1 730,  voi.  4 in  8-* 
Con  riira  Ilo. 

Acq.  Vanzetti  t5.35.  S<*r.  Gamba  11  . 25.  la 
Francia,  Brune!,  16  a ao. 

Ristampa  dell' edizione  romana,  e bene 
eseguita.  Il  Quarto  Tomo  comprende  Poesie 
liriche  in  essa  romana  edizione  ommessc, 
alcune  Favole  drammatiche,  due  Poemetti, 
un  Discorso  sopra  un  Sonetto  del  Petrarca, 
cd  inoltre  le  Rime  di  diversi  in  leale  del- 
l’ Autore , col  Discorso  di  Lorenzo  Fabbri 
sopra  varie  maniere  di  versi  toscani  usate 
dal  Chiabrcra. 

292,  — Le  stesse.  Milano,  Tip. 
de’ Classici,  1807-1808,  voi.  3 in  8.* 
Con  rii  ratto. 

Abbenchè  altra  nuova  c giudiziosa  di- 
stribuzione siasi  adottata  in  questa  ristam- 
pa dell’ edizione  ili  Venezia,  i-jàn,  tuttavia 
è ben  lungi  dal  contenere  tutto  ciò  che  dalle 
tante  e tante  vecchie  edizioni  meriterebbe 
d*  essere  raccolto  e prescelto  ; di  maniera 
che  possiamo  ripetere  che  tuttavia  la  let- 
teratura nostra  è mancante  di  una  raccolta 
ben  intesa  delle  Opere  del  Chiabrcra,  di- 
stribuite in  componimenti  lirici , epici  , 
poemetti  varj,  componimenti  drammatici, 
c prose  varie. 

CICERONE,  M.  Tullio,  Orazio- 
ne. Sta  con  Boezio,  1735. 
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— TÌETTfiHirA.  Sta  con  Aristoti- 
le Elica,  17.34. 

— A(1  Eren  sio.  V.  Ovidotto  da 
Bologna,  1821. 

— Alcuni  scrini  di  Cicerone  0 
di  Seneca.  V.  Dalle  Cei.i.e,  i II 2 5. 

Oltre  a questi  Volpar* guarnenti,  altri  an- 
tichi ne  furono  pubblicati  modernamente; 
ma  «crome,  i(iiantmique  fatti  nel  huoii  Se- 
colo, non  sono  stati  nel  Vocabolario  citati, 
così  si  registreranno  nella  Falle  Seconda. 

293.  CIMO  I)A  PISTOJA.  Rime. 

Le  più  vecchie  edizioni  .‘•tanno  con  Rime 
di  altri  Autori.  Prima  (orse  «Fogni  altra  ri  è 
una  rarissima,  che  comprende  Canzoni  c 
Madri  fiali  ili  Dante,  ili  miss.  Lino  c ili 
ntess.  Gi  rullio  A ove  Ilo  ; Milano , Augusti- 
no  ile  limeremo,  iai8,  in  8.°;  esistente 
nella  Trìvulziana.  Vi  susseguitane,  quella 
colle  Rime  antiche  er.,  l'ir.  lóa-*,  in  8.°,  e 
quella  colle  Rune  del  Moniemn fino  pubbli- 
co fa  da  l\  i e eoli»  Pilli , Roma , i55i),  in  8.° 

{ P.  Raccolte).  Della  stampa  delle  Rime 
Toscane  di  Pino  Sigibaldi , date  in  Iure  da 
Faustino  'lasso ; Pene  zia , Imberti , i58q, 
in  4*°;  non  è da  farri  conto , sì  perchè  ri- 

Krodotte  vi  ri  trovano  con  guastA  lezione  lo 
ime  già  pubblicate  dal  Pilli,  sì  perchè  le 
Poesie  aggiuntevi  fono  suppositizie,  e forse 
di  altro  poeta  Ciao. 

294.  — Vita  c Poesie.  Pisa,  Nic- 
colò Cnpurro,  iìii3,  in  ll.°  Con  ri- 
trailo. 

Lire  fi.  Si  trovano  rveniphri  iti  carta  velina; 
cd  uno  delle  «ole  Focaie,  impresso  iu  bella  carta 
turchina,  »la\a  nella  Poggialunn. 

Fa  conoscere  quest*  edizione  quante  dili- 
genze c quanta  circospczione  sieno  ucccssu- 
rie  per  rimettere  decorosamente  in  luce  le 
.scritture  rie*  nostri  antichi  riaprici.  Ildottis- 
finio  al»,  Sebastiano  Ciampi  ristampò  in 
essa  la  sua  bella  / ila  di  C iao;  y*  inferi  una 
mi  perita  Dissertazione  intorno  alla  ( 'mal - 
leria  amorosa  eroica  c poetica,  c ci  die- 
de ristampate  le  Rime  collazionate  su  s ec- 
chie stampe  e su  codici  colf  assistenza  di 
due  vaici! I uomini,  il  Poggiatimi  il  Fiacchi. 
Ma  ecco,  dopo  compiuta  la  stampa,  nuovi 
codici,  nuove  rime,  nuovi  dnhhj,  nuove 
lezioni,  che  rendono  indi  -pensabile  un  Su/t- 
pi  intento , « sia  Parte  sesta,  pubblicato 
pure  in  Pisa,  Cnpurro , 181  jn  8.°  Hnm- 
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pato  anche  questo,  altre  Correzioni  e Pa- 
ria itti  sommili i- frano  i Codici  Trivulzia- 
ni  ; ed  altra  Ap/tendicc  si  dovette  impri- 
mere, che  sta  in  un  foglio  di  4 carte,  indi- 
spendibile  al  perfezionamento  ridi’ opera. 
Non  si  ottiene  un  testo  irreprensibile  d'un 
antico  poeta  o prosatore  se  non  che  dopo 
averne  con  diligenza  replicate  le  stanno  ; 
e sarebbe  granile  indiscrezione  quella  di 
nou  applaudire  intanto  alle  fatiche  di  chi 
coopera  a quest’intento.  Mei  Giornale  Arca- 
dico (Roma,  1822,  T.  XIII.  p.  58q)  redesi 
corretta  una  Satira  di  Ciao  compresa  in 
quest'edizione  ; e nell’ A litologia  Ital.  ( Fir. 
Ottobre  1828  ) è ricordata  una  ristampa 
latta  in  Pistoja , presso  i Manf redini,  1 826, 
P ohimè  2 in  8/*,  rivista  ed  accresciuta. 

C1RIFF0  CALVANEO.  F.  Pul- 
ci, Luca . 

COLLAZIONE  deli/ab.  Isaac.  F. 
Isaac,  ec. 

COLONNA,  Giacomo,  Sonetto. 
Sta  nel  Petrarca,  1574. 

aoS.  COLONNE  { Guido  Giudi- 
ce dalle  ) Storia  dei.i.a  Guerra  di 
Troia,  \ olgarizzainento  re  Vene- 
zia, Aiilonio  da  Alessandria  della 
Paglia  ec.,  1 4 II  i , in  Cogl.  Asmi  raro. 

Arq.  Ralilrlli  a.1»  . 68.  Vanirli i 107  . Scr. 
Gamhn  /,6.o a.  In  Francia,  Rimiri  io  a i3. 

A impresso  in  bel  carattere  tondo  a 
due  colonne,  senza  numerazione  e senza 
richiami , ma  con  segnature  da  a sin  ad  o 
tutti  quaderni,  eccettuati  h ed  o che  sono 
terni.  La  prima  carta  è bianca.  Al  fine 
del  P olga  ri  zza  mento,  e prima  dell Indice, 
leggeri  così  : Questa  presente  opera  è stata 
impressa  per  Antonio  de  Allcxuudria  della 
paglia.  Bartholomeo  da  Fossorahrono  dela 
Marcila  et  ^Lucherino  di  Samoiii  Milane- 
se, nella  inchlita  citta  di  Yencxia  : negli 
anni  della  incarnatione  m.  cccc.  lxxxi. 

II  eh.  Antonio  Benci  (in  una  Nota  inse- 
rita nel  IN.  LIV. , Giugno  182;»,  dell’  Anto- 
logia di  Firenze)  dà  minuto  ragguaglio  di 
quest’opera,  scritta  in  latino  da  Guido  Giu- 
dice nel  1287,  e di  cui  si  hanno  inediti  vnrj 
volgarizzamenti  di  Autori  diversi  ; cioè  di 
Filippo  Ceffi  cittadino  di  Firenze,  dir  la 
tradusse  nell  02  di  Matteo  Bellebuoni  di 
Pistoja,  nell*  anno  i555;  c di  un  Anonimo 
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veneziano.  Prima  di  questi , egli  scrive, 
cioè  nel  i3ai,  e forse  qualche  anno  in - 
na  tizi,  fu  volgarizzata  da  Binduccio  dello 
Scelto  ; la  cui  traduzione  pero  si  deriva 
non  dair  opera  latina  di  Guido,  ma  da 
un  ■volgarizzamento  già  fatto  con  molte 
amplificazioni  in  Francia.  Di  alcuna  di 
quelite  versioni  aggiugne  il  sig.  Beaci  un 
qualche  brano.  In  questa  rarissima  stampa, 
in  cu i il  Volgarizzamento  è in  totale  anello 
stesso  pubblicato  dagli  Accademici  della  Fu- 
cina, non  mancano  spropositi  di  lezione  e 
di  punteggiamento; ,ha  però  eziandio  ottime 
e frequenti  varianti  da  preferirsi  all’ edizio- 
ne ibGS. 

296.  — La  stessa , data  in  luce 
dagli  Accademici  della  Fucina.  Na- 
poli, Egidio  Longo,  i663,  in  4-° 

Lire  8. 

Carte  8 in  principio , con  dedicazione , 
avviso  e tavola  . Seguitano  facciate  33ej 
numerate , indi  Attestazioni  in  tre  faccia- 
te, e due  coir  Indice  delle  Opere  stampate 
dagli  Accademici  della  Fucina. 

t Quantunque  questo  Testoni  concordi  con 

varj  («odici  oggidì  esistenti  nella  Laurcn- 
ziana,  nientedimeno  i Vocabolari. «ti  non 
hanno  creduto  di  farne  alcun  uso,  trovan- 
dolo troppo  diverso  da  altri  testi  che  sono 
lon»  venuti  alle  inani.  L'edizione  è dedica- 
ta dagli  Accademici  al  Senato  di  Messina 
con  Lettera  de’  al»  Aprile  iGG5,  cui  succe- 
de un  Avviso  a*  Lettori  per  informarli  de- 
gli ajuti  avuti  in  Firenze  per  la  pubblica- 
zione. Rosso  Martini  nel  ricordarla  scrisse 
eh’ è assai  corretta  ; ma,  secondo  altri  giu- 
di zj,  è malconcia. 

— Rime.  Stanno  in  Rime  aulì- 
clic,  1527. 

297.  COMPAGNI,  Dino J Crona- 
ca Fiorentina  dall'almo  1280  sino 
al  1 3 2 2.  Fir.,  Manni,  1728,  in  /g 

Acq.  Suranzo  4 • oc*.  Balddli  a . 55.  Vanzetti 
4 • 09.  Si  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

Dobbiamo  questa  bella  e corretta  edizio- 
ne alle  cure  «li  Domenico  Maria  Manni , 
clic  la  corredò  di  un’erndita  Prefazione. 
Kra  stata  l'opera  pubblicata  dal  Muratori  nel 
Tom.  IX  Per.  Italicar.  Strip!.,  c venne 
poi  riscontrata  con  un  (aulire  della  Stros- 
zinna.  Oltre  a questa  vecchia  Storia  fioren- 
tina, eli’ è scritta  con  grande  libertà,  ma  da 
uomo,  scrive  il  Muratori,  che  livido  scm - 


r5  ) 

pre  v tinto  si  avventa  quanto  può  alla  fama 
di  chi  a'  suoi  disegni  si  oppone,  abbiamo 
dello  stesso  autore  mi  Orazione  fatta  al  pa- 
ini Giovanni  XXII.,  clieleggcst  nelle  Prose 
di  Dante  e del  Boccacci , pubblicale  dal  Do- 
ni, ió$7,  in 4-°  Questa  ancora  è stata  citata 
ila’  Vocabolaristi,  ma  sopra  testi  a penna, 
avendo  essi  trovato  scorretto  lo  stampato.  Se 
ne  fece  una  moderna  rìoltuiipa  in  Pisay 
Capurro , 1818,  in  8.",  la  quale  è citata  uel- 
l’edizione  del  Gran  Dizionario  di  Bologna. 

COMPAGNIA  della  Lesina.  V. 

Stanze  tlcl  Poeta  Sciarra. 

298.  — del  Mantellàccio.  Senza 
luogo  e Stampatore,  1489»  *n  4-* 
Rarissima. 

Opuscoletto  dì  carte  8,  che  ha  in  fine  : 
Mcccdxxxvmi  adi  xiu  daprilc.  L'  esem- 
plare da  me  esaminato  sta  nella  7W- 
vulziana. 

Careggia  in  rarità  con  quest’edizione 
altra  del  Sec.  XV.  senz' alcuna  data,  in  \ ° , 
da  ine  già  veduta  presso  Lorenzo  Vanzetti. 

299.  — La  stessa,  con  la  Giunta. 
Firenze,  ad  istanza  di  Jacopo  Chi- 
li, 1.S72,  in  4 ° 4 ssai  rara. 

Acq.  Sonni  so  5 . 7*.  Scr.  Gamba  ia.a8.  Ve  od. 
Gradenigu  i33  . o3  ! ! ! 

Sono  \ sole  carte  non  numerate.  Sul 
frontispizio  hawi  un  intaglio  in  legno,  rap- 
presentante versone  non  mantella  te.  Lo- 
dala sta  nella  penultima  faccia  dove  fini- 
sce il  componimento  ; e nell'  ultima  è im- 
presso altro  intaglio  in  legno  con  altro 
crocchio  di  persone. 

Oltre  alle  edizioni  sopra  registrate,  attesa 
soltanto  la  rarità  loro,  piacenti  ricordare  an- 
che le  seguenti,  che  sono  pochissimo  note  : 
Virente , Gio.  Baleni , 1 j84,  in  4-°?  carte  L 
con  iutaglio  sul  frontispizio  ; ivi , per  il  me- 
desimo, 1 àq7,  iti  4°,  registrata  «lai  Pog- 
giali ; ivi,  Jacopo  Pocauanza,  1610, in  4°> 
carte  4>  edizione  quasi  ignota  ; ivi , sen- 
za alcuna  nota,  in  4®,  carte  4,  fiuec  4° 
per  ogni  tacciata  intera,  ed  ha  in  ultimo  luo- 
go 11.  fine.  I Vocabolaristi  hanno  adoprato 
anche  la  stampa  che  sta  aggiunta  a Sonetti 
del  Burchiello,  Firenze , i568,  in  8.u,  e 
eh’ è anche  ncUVdis.  de’ medesimi,  17&1. 

Il  Fontanini  ha  mal  a proposito  crwluto 
che  questa  breve  poesia  burlesca  fosse  ope- 
ra di  Lorenzo  de  Medici  } c Ari  lon  maria 
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Salvini  fece  conoscere  eh*  egli  non  n’  è ve- 
ramente stato  l'autore,  il  quale  resta  siuora 
ignoto. 

CONCORDIO  (daS.)  Bartolnm- 
men.  V.  Ammaestramenti  oc.  , Sal- 
lustio ec. 

300.  CONTI  {Giusto  de’)  La  Bel- 

la Mano.  Per  Scipionem  Malpi- 
filiiuin  Bononienscin,  1472,  4-° 

piccolo.  Rarissima. 

VenH.  PmfUi  62.  Crei enna  66.  In  Fr.  Brirune- 
Lairc  i36. 

Senza  segnature,  custodi  e numerazio- 
ne di  f tapine.  Sono  carte  -o,  ed  è impres- 
sa in  carattere  rotondo. 

1/ editore  della  ristampa  di  Verona  i“53 
asserisce  d’avere  consultata  con  suo  profitto 
questa  prima  e rarissima  edizione,  di  cui 
credo  che  sia  materiale  ristampa  altra  rara 
edizione  di  l'enezia,  pure  in  4-°  piccolo , 
die  porta  la  seguente  sottoscrizione  : vk- 
KP.C1IS  DIE  OVOOKCIMO  OKCRMORIS.  MCCCC. 

LXXiin.  Finis.  All' una  e all'altra  precede 
un  Sonetto  di  Giambo  lista  de  /ir /'fri gens 
bolognese  in  lode  di  Giusto  de  Genti.  In 
un  prezioso  esemplare  dell’edizione  i4"a, 
che  sta  nella Triviilziana,  si  veggono  aggiun- 
te alla  sesta  carta  correzioni  a stampa,  so- 
vrapposte al  foglio  prima  impresso,  e attac- 
catevi con  cartine  coliate. 

301.  — La  stessa.  Venezia,  Ber- 
nardino di  Vidali,  i53i,  in  8." 

In  carattere  corsivo , col  registro  da  a 
a s tutti  duerni.  La  data  in  fine  è cosi  : 
In  Vinegin  per  maestro  Bernardino  di  Vi- 
dali, ISeìl'anno  mdxxxi.  Adi  x\  del  mescili 
Settembrio. 

I varj  editori  della  Beibimano  non  ri- 

cordano questa  edizione,  nel  cui  Avviso  a’ 

Lettori  si  rendono  osservabili  le  seguenti 

parole:  Li  pere ioc Ite  hi  detta  opra  non  per 

causa  dell'  a uttore,  anzi  per  uicio  de  gl' im- 
pressori in  molte  cose  ritrouasi  manche- 

vole, io  pii  osi  quella  debita  diligenza,  che 
per  tne  si  puole,  maggiore , et  la  reuidi, 

et  insieme  col  maturo,  et  hen  fondalo  giu- 
dicio  tf  alcuni  la  corressi , aggiungendole , 
dou  era  per  error  di  stampa  rnanchvuole , 
et  nmouendole,  dou ' era  più  di  tegolato 
Online  impresso,  non  pero  in  maniera  ve- 
runa dipartendomi  dall  origiiuilc  iti  pro- 
piu sua  mano  discrilto , et  a j lassati  gior- 


ni alle  mie  mani  diuenuto.  Essa  in  fitti 
contiene  tutte  le  Rime  che  stanno  nell'edi- 
zione di  Firenze  1-1S  , ed  ha  qualche  va- 
ria lezione  da  preferirsi  a quelle  adottate  in 
tutte  le  altre  conosciute  edizioni. 

3o2.  cu.  — La  stessa,  con  Rime 
antiche  Libro  ristorato  por  iness. 
Jacopo  CorbineHi  Parigi,  Manieri» 
Patisson,  1 5 <)!”>,  in  ia.°  Assai  raro. 

Acq,  Suran/.o  6 . 6a.  RaMelli  37,36.  Vnnzcftì 
46  . ©5.  Venti.  Pinelli  io.  (ìradenigo  1Ò8  . bi.  la 
Fratina,  Villoison  aa. 

Di  questo  prezioso  libretto  si  ritrovano 
esemplari  i quali  portano  ora  la  data  i 58ij, 
ora  1 5 ijo,  ora  i5gt,  ora  i5gi;  ma  redizio- 
ne è sempre  una  sola,  eolie  seguenti  di- 
versità : 

i.°  Gli  esemplari  coiranno  iS8g  hanno 
in  principio  t»  carte , cioè  una  pel  fronti- 
spizio, tre  per  /* Avviso  a’  Lettori,  la  quin- 
ta oo/fExtmitdii  privi  lego,  e la  vesta  bian- 
ca. A vi  foglio  O e stampato  il  solo  prin- 
cipio della  famosa  Canzone  di  maestro 
Pagalo  da  Firenze , eli  è una  congerie  di 
maldicenze  contro  te  più  venerabili  auto- 
rità, ed  in  luogo  della  quale  legge  si  il  so- 
lo Capitolo  di  Vaslagio  di  scr  Guido  ila 
Monte  Alcino  nella  ristampa  fattasi  in  Ve- 
rona nel  1753,  in  \.n,  pag.  Zb’j  e seg.  Ter- 
mina il  libro  con  un  foglio  segnalo  K,  di 
4 sole  carte,  senz'  alcuna  numerazione,  e 
contenenti  le  osservazioni  sopra  una  Can- 
zone di  Semi  uccio  del  Bene.  L'ultima  fac- 
ciata delle  medesime  ha  l' impresa  di  un 
Giglio  sostenuto  da  due  putti,  incisa  in  ra- 
me, e sotto  la  stessa  sta  impressa  la  let- 
tera}I * * * * * 7, indi  un  epigrafe  in  greco  a EHI  . 
nOAAA  • EMorHlA  < m,,lla  L»bo- 

ravi  ).  Due  esemplari  con  questa  itala  fu- 
rono dii  me  veduti  : uno  nella  J tardona 
di  Cene  zia,  altro  nella  Biblioteca  dei  Mo- 
naci di  S.  Gius  lina  di  Padova,  il  quale 
era  in  carta  grande. 

a.°G/i  esemplari  coiranno  1 5g«,  e quelli 
coir  anno  t5oi  hanno  pure  ti  carte  innan- 
zi a!  comi  11  ci  amento  delle  fiiine,  come  in 
quelli  deiranno  ià8g;  ma  r Avvertimento, 
o vogliavi  dire  Discorso  preliminare,  n e 
alquanto  diverso  nella  lezione,  ed  in  tut- 
to simile  a quello  degli  esemplari  aventi 
hi  data  del  ioga.  La  Canzone  di  maestro 
Pagolo  vi  è tutta , e nè  tolto  via  il  Capi- 
tolo di  INastagio  *la  Monte  Aleniti.  Hanno 
aneli  essi  il  foglio  K-,  ma  sulla  facciala 
seconda  dell  ultima  carta  manca  il  fre- 
gi uzzo  de'  putti  sostenenti  il  giglio,  e v è 
solitili  lo  l'epigrafe  greca,  tu  esemplare 
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colf  anno  1090,  già  descritto  nel  Cat.  cles 
Livrea  de  M.  d’  Anse  de  ViUoison,  Paris, 
Debure,  180G,  in  8.°,  sta  oggidì  nella  li- 
breria Metti  di  Milano  ; ed  altro  esem- 
plare coll' aiuto  1S91  si  conserva  nella  ce- 
lebre biblioteca  dclC Arsenale  di  Parigi , e 
fu  esaminato  da  IT  ab.  iMichele  Colombo. 

3.°  Gli  esemplari  colCanno  *595  hanno 
un  frontispizio  ed  il  Discorso  preliminare 
ristampati  con  qualche  diversità  da  quelli 
del  *389,  ed  occupano  4 sole  carte.  Han- 
no pure  ristampati  i carlini  da  G 111  a 
G iv,  cioè  dalla. pag.  7S  alla  pag.  82,  do- 
ve sta  inserita  per  intiero  la  Canzone  di 
maestro  Paiolo,  e ve  tolto  via  il  Capitolo 
di  Nastagio  da  Monte  Airi  no.  Gli  esem- 
plari che  si  conservavano  nelle  librerie  Re- 
mondi ninna  e Gradenigo , ed  altri  da  me 
esaminati , mancavano  del  foglio  K.,  con  cui 
finisce  il  libro , ed  in  cui  stanno  /* impresa 
e f epigrafe  sopraccennale  ; ma  quelli  pos- 
seduti da  IT  abate  Michele  Colombo , dalla 
Biblioteca  Reale  di  Parigi , e da  una  fami- 
glia Avogadro  in  Brescia , hanno  esso  fo- 
glio K.  col  solo  motto  greco. 

3o3.  cn.  — La  stessa,  con  Anno- 
tazioni. Firenze,  Guiducci  e Fran- 
chi, 1715,  in  12.“ 

Acq.  Soraruo  1 . 02.  Verni.  Piacili  4 • $0.  Acq. 
Baldi  III  a.04.  Acq.  Vansctli 3.07. Scr.Gamba  3.07. 

La  bella  Prefazione  è di  Tommaso  Buo- 
naventutiy  gentiluomo  fiorentino.  Le  An- 
notazioni sono  opera  di  Antnnmaria  Salvi- 
ni, a cui  b dovuto  il  merito  principale  di 
questa  pregevole  edizione,  la  quale  peri»  è 
mancante  di  più  cose  che  si  trovano  nel- 
T edizione  parigina,  e spezialmente  della 
Canzone  «li  maestro  Pagalo , e «Ielle  due 
Prefazioni  d«*l  Corbinelli.  I noini  dei  rima- 
tori sono  i seguenti,  secondo  1*  ordine  in 
cui  stanno  in  questa  raccolta  : Semiuccio 
del  Bene,  Guido  Cavalcanti,  Bernardo 
da  Bologna,  Guido  Orlandi,  Tazio  (.  ber- 
ti, Ciao  da  Pi  sto/a,  Ser  Onesto  Bolognese, 
Dante  Alighieri  , Francesco  Petrarca  , 
Franco  Sacchetti,  Giacomo  da  i.entino , 
Lapo  Salterelli,  Lancillotto  da  Piacenza , 
Antonio  da  Ferrara,  Maestro  Piero  delle 
Tigne,  Guido  Guinize/li,  Bonagiunta  da 
Lutea,  Bonagiunta  Monaco,  Pieraccio  di 
Maffeo  'Feda Idi,  Antonio  Pucci,  e incerti 
Autori. 

3o4-  — La  stessa.  Verona  , Tu- 
merniani,  1 7 ■r> 3 , in  4-°  Con  figure. 

Acq.  VanwUi  6 . *4- Scr.  Gamba  r>  .14.  In  Fr., 
Man.  de  Hrunct  $ 1 q.  Un  rscmplare  in  carta- 
pecora sta  nella  Palatina  di  Fircufte, 


Lo  stampatore  Tnmermani  avea  pubbli- 
citta  una  buona  ristampa  sin  dall'anno  1700, 
in  8."  ed  in  4*°  > ma  avendone  ottenuto 
uno  spaccio  assai  rapido,  eseguì  poi  questa 
in  piti  nobile  forma.  Contiene  le  IN o tizie 
intorno  all' Autore  scritte  «lai  conte  Giam- 
maria Mazza  che  Hi-,  e da  face,  ali  3 a face. 
3-«|,  dopo  un  Avvita»  dello  Stampatore,  v*ò 
inserita  qualche  poesia  con  annotazioni  o 
postille  che  furono  all'editore  trasmesse,  to- 
gliendole dairesemplare  esistente  nel  mona- 
stero di  S.  Gius» ina.  In  quest’ impressiono 
del  Tnmermani  apparisce  dalla  numerazio- 
ne «Ielle  facciate,  che  le  poesie,  le  annota- 
zioni c le  postille  tratte  da  esso  esemplare 
occupino  pag.  1 16,  quando  non  ne  occupa- 
no che  sedici  soltanto.  Quest’  enorme  «liva- 
rio nasce  da  un  grave  orrore  commesso  nel- 
la numerazione  delle  facciate  di  quel  libro, 
mentre  dopo  la  face.  aC4  su  tutte  le  seguenti 
la  prima  cifra  de’  numeri  b un  3 in  lungo 
•di  un  2.  Questa  veronese  edizione  termina 
con  xxiv  Sonetti  di  Giannantonio  Roma- 
ne Ilo  poeta  padovano,  che  si  registrerà  nel- 
la Parte  Si*«'«»nda,  in  cui  si  ricorderà  pure  la 
recente  «‘dizione  di  Rime  inedite  del  Conti, 
latta  in  Licenze,  1819,  in  8.” 

COPPF.TTA  (Francesco  Beccu- 
ti, dello  il)  Rime  burlesche.  Stan- 
no nel  Borni,  Rime  Burlesche,  1 555 
e 1723. 

3o5.  — Le  medesime,  accresciu- 
te, corrette,  e di  copiose  note  cor- 
redate. Venezia,  Pittori,  1731  , in 
4.”  Con  ritratto. 

Acq.  VauKciti  4 * Scr*  dami»*  6 . »4. 

1 Vomitola  ri  sti  citarono  le  Rime  burle- 
sche , e piìt  frequentemente  la  bella  Can- 
zone dal  ( Appetta  composta  nella  perdita 
della  sua  Gatta  ; non  senza  però  far  uso 
anche  del  Capitolo  <l«*l  iVoncovel/e,  del  Ca- 
pitolo dell' Osteria,  e «li  altri  ricordati  «la 
Tincenzo  (' avallarci  editore  di  questa  ri- 
stampa. ( Vita  dell'Autore,  a p.  xiv.  ) Scor- 
retta e da  noti  valutarsi  c la  stampa  delle 
Rime  del  Coppetta ; Venezia,  Fratelli  Guer- 
ra, i58«»,  in  K.°;  ma  pregevole  alTineontrosi 
è la  presente  datari  «lui  Cavallucci,  ahhen- 
cltè  non  vachi  immune  «la  gravi  difetti.  K 
per  esempio,  i «lue  .Smetti  po-tiu  pag.  mj5, 
e le  Ottave  poste  a pag.  nj.{  e seg.  si  vuole 
che  appartengano  non  al  Coppetta,  ma  al 
Caporali  . Il  Smetto  posto  a ptg.  197  si 
attribuisce  a Lei  ut  Caleagnini.  Il  Mazzu- 
clielii  al  bell' articolo  del  Coppetta  riportò 
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che  ( 

nna  ptorictta  intimo  allo  «ue  distrazioni 
amorose,  ohe  dal  Cavallucci  fu  ommeaaa  per 
prudenziali  riguardi.  Piaccmi  ricordare  qui 
la  seguente  Leziohe  sulla  Canzone  in  per- 
dila della  Galla  di  Cintio  Cattali  Iota,  con 
Annotazioni  di  Asinio  Franco  dalla  Tor- 
re. Scnz * alcuna  nota,  in  8.°  Nella  schie- 
na del  libri»,  clic  serbasi  nella  Marciana,  è 
indicato  VIINCIOLI  siccome  cognome  del- 
l’ autore. 

306.  CHF.SC ENZI  (Piero  de  ) 
T rattato  dell’ Agrieoi  tu  ra. 

Il  Crescenzio  scrisse  quest'opera  in  lati- 
no tra *1  ia«»7  e*l  i5n,  ed  è stata  opinione 
di  Lionardo  Sai  vinti,  rhe'l  volgarizzamento 
siasi  fatto  verso  il  i35«>.  Kgli  inoltre  notò 
( Avveri.  Lib.  il.  c.  xii.)  che  dee risgnardarsi 
siccome  una  delle  principali  scritture  del 
ìHi/gtir  nostro , sì  per  li  nomi  specialissimi 
deisti  affari  della  ritta , e talora  anche  di 
astrologia  e di  medicina  e di  altre  arti , e 
sì  perchè  in  genere  di  buone  voci  e di  pura 
lingua  è ripiena , e anche  /’  accozzamento 
delle  parole  imita  quella  leggiadra  sem- 
plicità tlel  Fi  Ha  ni.  Della  versione  molte 
volte  si  sono  fatte  edizioni  ne*  Secoli  XV.  c 
XV I.,  e va  riguardata  come  originale  quella 
di  Firenze:  Fiorendo , per  me  Aicholaum 
Laurentii  A/emanum  I ) incesi s l '.rati sla - 
viensis , die  xr  mensis  Julii  MCCCCtxxrttt, 
in  foglio ; cui  tengono  dietro,  una  di  Vicen- 
za , per  Leonardo  di  llasi/ca , i4«)o,  in  fo- 
glio a «lue  colonne  ; ed  altra  «li  Fané  zia, 
senza  nome  di  Stampatore  , die  ultimo 
mensis  Mai  i4^u,  in  4-°,  con  figure  in  le- 
gno ; e di  Venezia , i5o4,/7i  4-°  piccolo.  Di 
queste  stampe  non  do  minuto  conto  , scia- 
gurate essendo  nella  lezione  e nel  punteg- 
giamento; e lo  stesso  presa* a poco  dicasi  di 
un'edizione  «li  Fette  zia,  jmt  Guglielmo  ila 
Fonia  nato  de  Mot  ferra  , adì  xru  Agosto 
i354>  in  4-°  piccolo;  c di  Venezia,  /Ululo- 
ni, i ó4s,  in  8.u,  che  n«ui  furono  rammen- 
tate uè  didi’ Argelati,  uè  dal  Paitoni. 

30 7.  c/t.  — I)i  nuovo  rivisto  e ri- 
scontro  con  lesti  a penna  dallo’Nfe- 
rigno  . Firenze  , Cosimo  Giunti , 
ilio.1),  in  \ ° 

Ac«j.  Soranzo  0 . 18.  BaldHli  11  . 28.  VanzHti 
Tn  , a5.  Vcrid.  Gradruigo  »3S  . 08.  t^n  brilift»tmo 
esmiplan*  in  carta  grande  sta  tirila  Tri»  uUiana. 

Comincia  con  \ car.  non  numerate , cioè 
frontispizio , Dedicatoria  dell'  alitare  al 
principe  Luigi  d' Anali,  ed  Avviso  ai  Let- 
tori di  Bastiono  de  Bossi.  Le  facciate  nu- 
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jnerate  arrivano  sin  a 5-6,  dopo  le  quali 
segue  una  'Favola  di  5 carte,  ed  una  in  fi- 
ne coi  Luoghi  duhbj,  /’F.rmta,  il  registro,  c 
la  data.  A aio  il  Poggiati  che  vi  sono  esem- 
plari con  diverso  intaglio  in  legno  nel  fron- 
tispizio, cioè  ora  col  solito  Giglio  usato 
dai  Giunti,  ora  con  una  pianta  di  gigli  con 
serpe  attortiglialo  al  fusto  principale,  e col 
motto  : sort  s kxokior.  F'  inoltre  da  avver- 
tirsi che  talora  sono  scambiali  i numeri 
posti  di  10  in  10  linee,  ed  anche  quelli  dei 
Capitoli  medesimi ; ma  nel  Vocabolario  si 
citarono  errati  come  sono  nella  stampa,  e 
ciò  a beliti  posta  per  maggior  comodo  nel- 
le citazioni. 

Scrissero  i Yoenl»olnristi,  che  quantunque 
fin  / erigilo  ( Ba.-tiano  de  IWtù  ) usasse  molta 
fatica  c diligenza  nel  fare  imprimere  que- 
st' o/>era,  non  fH-rtanto  molti  luoghi  oscuri 
e scorretti  tratto  tratto  s'incontrano.  L'edi- 
tore poi  della  ristampa  di  Napoli,  1724,  non 
teme  di  asserire,  che  di  tal  futa  si  sono  le 
scorrezioni  da  fare  impallidire , non  che 
arrossare  coloro  che  vantano,  solo  le  im- 
pressioni fatte  in  Firenze  di  libri  di  auto- 
ri antichi  toscani  esser  fierJ'eUc , le  quali 
nascono  o da  scarsezza  d intendimento, 
o da  alienazione  d'animo  del  correggente . 

308.  — Lo  stesso,  ri  purga  lo  da 

innunierabili  errori  Napoli,  Felice 
Mosca,  1744.  2 *n  8.° 

Scr.  Gamba  8 . 18. 

QucH’e<litorc  diligente,  che  ci  ha  «late  in 
quest ^ 'epoca  altre  huoneri'ta.nij>«Mlegli  unti- 
chi  Test  1 «li  Uugna,  ic  lire-"  c,,n*  anche  licita 
preterite,  la  quale  è in  realtà  espurgata  ila 
molli  errori  che  imbrattavano  l’ anteriore. 

309.  — Lo  stesso.  Bologna,  nel- 
F Institulo  delle  Scienze,  1784. 
voi.  2 in  4" 

Per  bellezza  iti  stampa  sta  questa  sopra 
ogni  altra  edizione;  ed  tia  in  oltre  il  pregio 
ili  trovarsi  arricchita,  nel  line  ilei  Volume 
Secondo,  della  Spiegazione  di  multi  voca- 
boli alquanto  oscuri  e dubbiosi  che  si  nella 
versione  toscana,  come  nel  Vocabolario  del- 
la Crusca  non  sembravano  bastantemente 
spiegali. 

CRONICI! ETTE  ANTICHE.  V. 

Ràccoi.te.  * 

CRUSCA  ( Accademici  della). 
V.  Accademici  ec. 
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DANTE  A ALIGHIERI  e comu- 
nemente Alighieri. 

Dall’ anno  1 all' anno  i3oo$i  conta- 
no ig  edizioni  della  Divina  Commedia.  Dal 
lino  al  iGoo  oltre  \o  «ali /ioni  ; dal  1C00  al 
l'on  cinque  sole  cdi/ioni  - dal  1*00  al  i Ho» 
3^  rdinoni  ; enei  primi  cinque  lustri  d**l 
secolo  corrente  §i  sono  di  già  latte  oltre  So 
edizioni.  Da  tutta  questa  catasta  disgreghe- 
remo  quelle  soltanto  o che  furono  imme- 
diatamente tolte  da  Codici,  o eh*  ebbero 
singolari  illustrazioni , o che  adottarono 
quelle  lezioni  che  meglio  possono  avvici- 
narci alla  perfetta  intelligenza  del  testo. 

3io  — Divisa  Commedia  ( Fuli- 
gno)  Per  Gio,  Numeister  ed  Evan- 
gelista Mei  Fulminate,  i472i  "l  f°- 
glio.  Rarissima. 

In  Francia,  Gaignal  ti6,  la  Valltere  8'so.  Vtnd. 
Pinrlli  G48. 

F?  senza  segnalare,  numeri  e richia- 
mi. La  Cantica  delC  Inferno  è di  car.  83  ; 
segue  una  carta  bianca , e poi  comincia 
il  Purgatorio,  che  comprende  car.  83.  Se- 
gue altra  carta  bianca,  indi  il  Paradiso, 
in  carte  83.  A ciascun  Canto  precede  un 
breve  Argomento.  Una  facciata  intera  è 
composta  di  3o  linee',  e la  dota  in  fine  b 
come  segue  ■ 

Nel  mille  quatro  cento  septe  et  due 
nel  quarto  mesa  (rie)  adi  cinque  et  «ci 
questa  opera  gentile  impressa  fu  e. 

Io  maestro  [•dianni  Numeister  opera  dei 
alla  decta  impressione  et  meco  fue 
Elfulginato  Evangelista  mci. 

Delle  tre  edizioni  fatte  nelfanno  in 
Tu  tigno,  in  Mantova  e in  Jesi,  sembra  che 
alla  presente  debba  darsi  il  primato,  termi- 
nata essendo  nel  mese  di  Aprile.  All’ estre- 
mo sua  rarità  aggiungasi  il  pregio  della  le- 
zione, più  costanterneute  di  ogni  altra  con- 
cordando essa  coi  buoni  testi. 

3 1 1 . — La  stessa.  Mantova,  per 
Maestro  Giorgio  e Maestro  Paolo 
Teutonici,  1 - a , in  fogl.  Rarissima. 

In  Francis,  (ìii^nat  a3»  venduto  un  esemplare 
mancante  della  prima  carta,  contenente  la  lettera 
dell*  editore  Colombino  Veronese. 

Sono  in  totale  carte  impresse  91  a due 
colonne,  di  linee  \ 1 per  ognuna  intera. 
Aon  ha  numeri,  uè  segnature,  nè  richia- 
mi, ma  ogni  Capitolo  è numerato.  La  pri- 
ma carta  contiene  un'Epistola  poetica  da 


Colombino  Veronese  diretta  a Filippo  A 11* 
volane,  la  quale  occupa  ambedue  le  fac- 
ciale. La  data,  posta  al  fine  , ha  cosi  : 
MccccLXXii.  Mngistcr  georgius  et  magister 
paniti»  teutonici  hoc  opus  mantiiae  ira  pres- 
sar unt  adamante  Columhino  ucronensi. 

Il  testo  seguitato  in  questa  edizione,  che 
gareggia  in  rarità  coll*  antecedente,  è pro- 
veniente da  ottimo  Codice. 

La  terza  edizione  dell  anno  1^7»,  latta  in 
Jesi,  a Magistro  Federico  F orane  usi,  quia - 
todecimo  Calendas  Augusti,  in  4*°  ( e non 
111  foglio  ) supera  forse  le  antecedenti  in 
confo  di  rarità;  ma  quanto  alla  bontà  del  te- 
sto, di  troppo  gravi  difetti  dà  indizio  la  con- 
tinua imperizia  dello  -tampntorc.  Altra  estre- 
mamente rara  edizione , che  serbasi  nella 
Miigliabechinna  , in  foglio  piccolo  , senza 
nota  di  anno  e di  stampatore,  ma  giudica- 
ta di  A ttpoli , co*  caratteri  di  Sisto  lieusin- 
ger,  verso  il  è stata  riportata  cd  esat- 
tamente descritta  nella  Serie  delle  Edizio- 
ni della  Divina  Commedia  A alaci  da  Filip- 
po de  Roma n is,  il  quale  aggiugne,  ch*è  sta- 
ta fatta  per  cura  di  Francesco  del  ’l'uppo 
Napolitano. 

3 12.  — La  stessa.  Napoli  (coi  ca- 
rattrri  di  Mattia  Moravo)  i/|  7 7 , in 
foglio.  Rarissima. 

In  Francia,  Rricnnc-Lairc  lan.  Vale  mollo  più! 

Edizione  fatta  con  i tipi  eleganti  roma- 
ni, grandi  e rotondi,  usati  da  Mattia  Mo- 
ravo, ed  in  ottima  carta.  Il  primo  Canto 
deir  Inferno  ha  in  testa  D linee  in  lettere 
ma ju  tenie.  Ogni  facciata  intera  è di  3a 
linee,  flrunci  dice,  clic  le  segnature  da  a 
a gg  sono  quaderni , eccettuati  a e f fi 
quali  sono  terni  , e gg  di  sette  carte  . Le 
segnature  sono  nella  stampa  irregolari , e 
per  es.  la  prima  carta  non  ha  registro,  la 
seconda  è marcata  a 11.,  e le  altre  dello 
stesso  quinterno  mancano  di  segnalarti . 
Le  prime  due  carte  del  foglio  b sono  sen- 
za il  registro.  A ila  facciata  segnata  ggvi  i. 
sta  la  sottoscrizione  seguente : Impresso 
nela  magnifica  cinta  «li  Napoli  ; cù  ogni 
diligontia  et  fede,  ©otto  lo  in  vietissimo  Ile 
Ferdinando  inclito  Redi  Sicilia.  A ve  r.  (sic) 
Adi  xii.  <Ul  mese  di  Aprile.  m.cccc.lxxvii. 
lavs  dvo. 

L*  illustre  bibliografo  inglese  sig.  Ditnlin 
ci  assicura  di  avere  confrontato  il  testo  di 
questa  edizione  rarissima  con  quello  della 
stampa  del  Neuniei-ter, fatta  in  Fulignoi  .^a, 
e d* averlo  trovato  tanto  diverso  da  rendersi 
fuor  di  quistione  che  l’ima  non  è punto 
copiata  dall'  altra,  c che  partono  quindi  da 
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Colliri  diversi.  I titoli  posti  a parecchi  Can- 
ti non  sono,  come  nella  Fulminate,  arcom- 
pngnnti  cogli  argomenti  di  eli)  che  è con- 
tenuto in  ciascun  Canto. 

3 1 3. I,a  slessa  col  Contento 

{Vincerlo.  ( Venezia)  Vindelino  da 
Spira,  1477,  in  foglio.  Assai  rara. 

In  Francia.  Gnignal  lai.  Flonecl  ita.  La  Val- 
lirrr  ina.  Vrnd.  Pinzili  laS.  Sella  Barbrrinuna  di 
«urna  trovasi  un  esemplare  con  qualche  postilla 
dì  mano  del  card.  Bembo. 

Sano  in  principio  1 5 cario  colla  Vita  di 
Dante  scritta  da  Gio.  Borracci , la  quale 
, torta  le  segnature  A-F.  ; seguita  /tot  una 
carta  hiancaf  indi  Itt  7 'ovolii  delle  Rubri’ 
che  in  altra  carta,  segnata  a 2.  Il  testo  co- 
mincia con  a 3,  e continua  sino  a PP  in 
animerai,  cioè  di  10  carte  ognuno,  eccet- 
tuati li,  M,  T,  V , che  hanno  otto  sole 
carte.  Accertasi  che  nelC  alfabeto  è stata 
onirnessa  la  segnatura  /.  . Leggasi  alfine 
una  sottoscrizione  di  1 i versi,  la  quale 
incomincia  : Finita  e lopera  de  lineato  et 
ditto  Dante  ec. 

Quantunque  soglia  passare  il  Cemen- 
tatore di  quest’  edizione  solt’  al  nome  di 
Benvenuto  da  Imola,  tuttavia  egli  v’  r ano- 
nimo, e alcuni  vogliono  ch’abbia  piuttosto 
da  attribuirsi  a Jacopo  della  Lami . E |>oi 
quello  stesso  che  si  vide  in  gran  parte  rico- 
piato nella  ciba.  Aiilobe.it ina,  nè  ila  curarsi 
è punto  quanto  a purità  ili  lat  rila.  Anrhe  la 
v lindi  Dante,  scritta  dal  Borracci  e compre- 
ga in  questa  edizione,  è di  goffe  e insoppor- 
tabile lezione.  Il  rii.  {Illirico  l icioni  ( i>iv. 
Coimu.  Ldine  iHai  ) ed  Urli.  Luigi  Ma- 
ria Rezzi  (Lettera  al  Prof.  Rosini.  Roma 
iSali  in  8."  ) danno  ottime  notizie  intorno 
ai  Conienti  c alle  Chiose  che  si  trovano  ile' 
Codici  della  Biblioteca  Fontanili!  e della 
Barberiniiina,  e che  differiscono  in  parte,  in 
pialle  concordano  col  Comento  presente. 

3 14.  La  slessa  col  Coinenlo 

in  parte  di  GuiiloTcrzago  Ìnsubre, 
in  parte  d'altri.  Milano,  1.477-147^1 
in  foglio,  llara.  (a) 

<»)  In  quello  medraimo  anno  «b™  '■Juinnc  d-lla 
Diri,  a forum-dia  fcr  in  ftn.  ' tir  tiro  Fuippo  7 rotto. 

In  Jcgiio  pitto  o,  in  cui  1 uiLio  * O tllrdo  : Cominci*  U 
Prtoid  Porte  Ir.j'TiO  iteiU  r'omi.ttdln  J-  ì <- 

aero  Vile  rotti  Ponte  jj.igMiri  ec.  .«i  «omjiim.ò  in  que* 
ila  «i.im|  a a «i»f*i  ali  Abigliieri  lo  »|>rri«M>  litoio  di  />- 
aere  Me  ; in  aiir»  •diikiw  di  7 rnuJ-t,  finn  co/t • eur* 
di  Pi'tr,  Jo  Figrto  nel  incito  e .Ino-, 

in  adra  »L*mj  a j.ur  di  e ennia,  Hem.-Jo  Stagni  no, 
,5m.  in  4.'.  *'»idilolb  divino-,  - Snaliio-nle  cliumaia  fu 
dic<aa  Sa  l\tn»r»iv.ito  l-r  .1  jirima  Milla  uvl  ili 

; mene,  Btruorio  StLgnioo,  lai#,  in  (De  Romanis) 


) DAN 

V>nd.  Pint-IH  5».  CreveaM  »3a.  .Si  conoscono 

tre  esemplari  i in  pressi  in  pergimrna  i \.  dalla 
Biblioteca  Smilhi.ui»  pastaio  al  \lui»ro  Britannico 
in  Londra;  a.  dall*  Biblioteca  Br-ia  di  Paridi 
ritornalo  alla  Biblioteca  di  Brera  iu  Milano  ; 3.* 
pii  esistente  nrlla  Biblioteca  drl  Monastero  di 
8.  Ag- ialino  di  Crema.  Nel  Catalogne  d*s  Livrea 
imprimé*  en  velo»  re.  si  registra  aUr«i  esemplare 
esistente  m ila  Bibl.  drl  Seminario  di  Padova;  ma 
nè  vi  è,  nè  vi  fu  inai;  bensì  in  carta,  c di  bella 
conscrv  aaione. 

Per  ri  conoscere’ la  integrità  di  un  esem- 
plare, che  dee  essere  formato  in  totale  di 
carte  2^8,  bassi  a riscontrarlo  col  llegistro 
delle  prime  parole  di  ogui  carta,  che  tro- 
vasi impresso  in  fine  del  volume  recto 
de  IT  ultima  carta.  La  stampa  del  testo  in 
buon  carattere  rotondo , e dei  vomenti  in 
carattere  gotico  più  piccolo , fu  comincia- 
la r anno  »477>  stando  la  data  xxvii  Set- 
tembre i/i  fine  dei  Canti  de  IT  Inferno;  e 
xxn  Novembre  »477  infine  dei  Canti  del 
Purgatorio.  In  calce  *»  'l  opera  si  e f tosto 
ranno  i4“8.  Olire  alla  Commedia  contiene 
questo  volume  il  (..redo,  i Sette Sagrameit- 
ti,  i Dicci  Comandamenti,  i Sette  Pecrati 
mortali,  il  Pater  mister,  e C A->«*  Maria  ; il 
tutto  in  terze  rime.  Le  cifre , che  stanno 
al  fine  delC  opera  e dopo  la  data , sono. 
MP.  w.  n.  cvm.  ov.  Ts  fa.  cv.,  te  quali  si 
spiegano  cOf)  .*  Martimis  Panine  INidobea- 
tus  NovarieiisÌA  Clini  Guidone  rFerz;igo  fa- 
ciendum  curavit. 

Porta  in  fronte  questa  edizione  un*  Epi- 
$t  olii  latina  dal  Mdohealo  diretta  a Gugliel- 
mo Marchese  di  Monferrato,  in  cui  gli  nur- 
ra  di  avere  persuaso  (•  uido  l'erzago  A obl- 
ia Insubre  a tiir  stampare  la  Commedia  di 
Dante  , e nd  aggiuguervi  un  largo  ( mo- 
mento ; indi  au novera  otto  Cementatori 
della  Commedia  sino  allora  conosciuti;  e so- 
no: Francesco  e Pietro  figliuoli  di  llo  stesso 
Dante,  JacO/Kt  della  Lana  Bolognese  9 
Benvenuto  da  Imola , Giovanni  Boccac- 
ci, frate  Riccardo  Carmelitano  , Andrea 
Napolitano,  e Guiniforle  Barziza  Berga- 
masco. Preferisce  «opra  tutti  gli  altri  il  (*o- 
mento  di  Jacopo  della  Lana,  c poi  eon- 
cliiude  : Et  nos  aliquibus  locis  pleraque 
coniunximus , atti  usu  comparla,  aut  ex 
diversis  auctoribus  et  annatibus , tanquam 
ex  Jlluminibus  derivata  ; qua  e rum  /uva- 
re,  tum  etiam  de/ectare  legentetn  po ssint. 
I,a  lettera  è in  d.ita  di  Milano,  del  dì  pri- 
mo di  Marzo  1478-  cui  prese  ad  illusi  rare 
questa  odinone  ronchi  use,  che  il  (.omento 
principale  sia  quello  di  Jacopo  della  Lana, 
contemporaneo  di  Dante,  con  giunte  del 
Nidobeato  c «lei  l'erzago  nuòcine  , e d'/«- 
certo  ; ina  il  testo  del  primo  Coinentatore 
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In  «tato  ( secondo  il  Salyiati,  Avvert.  Li- 
bro li.  c.  XI I.  ) ridotto  in  linguaggio  non 
buono  dal  copiatore , preponendo , pospo- 
nenti c tramezzando  le  parole  , e per 
tutto  inzeppandovi  brani  e brandelli  di  al- 
tri ( omentatori.  Si  h di  già  detto  che  il  Co- 
ntento della  stampa  Vindeliniana  dell'anno 
è a quello  della  Milanese  inulto  aflì- 
ne.  Il  testo  della  INidoheatina  è stato  a'  no- 
stri giorni  con  molto  cuore  richiamato  a 
vita,  e seguitato,  come  vedremo,  dal  P. 
Lombardi  nella  edizione  della  Divina  Com- 
media fatta  in  Roma,  1791  ; e con  più  scru- 
polo ancora  da  Luigi  Portirelli  nella  odiz. 
della  stessa  latta  in  Milano  1'  anno  1804. 

3i5.  ciì.  — La  stessa  col  Co  men- 
to di  Cristoforo  Landino  Firenze, 
Nicolò  di  Lorenzo  della  Magna  , 
148»,  in  foglio  gr.  Con  ligure. 

In  Franria,  Fiorirei  110,  la  Valiere  4 So,  ron  al- 
quanto figuro  copiale  a penna.  Vend.  Pinalh  176. 
lln  esemplare  in  pergamena  sta  nella  Bibl.  Brg. 
di  Parigi,  che,  quantunque  con  molle  imperfetto- 
ni,  costò  fr.  Osi.  Altro  in  pergamena  sta  a Firen- 
ze nella  Magliaberhiana,  perfetto,  ma  sena'  aleu- 
ti» figura.  K in  vece  ornalo  dei  ritraiti  di  Dante  e 
del  Landino,  e di  inuualure  col  ritratto  del  Poeta, 
con  iniziali  dorate,  e eolie  armi  della  ritti.  Vuoisi 
ebe  il  Landino  medesimo  n abbia  fatto  dono  al 
Papa,  o alla  Città  di  Firenze,  facendo  elle  anche 
la  legatura  corrispondesse  alle  interne  decorazioni, 
tutta  ornala,  coni*  è,  di  leggiadri  latori  d'orefice- 
ria in  argento. 

Carte  «a  non  numerate  precedono  il 
Poema , le  quali  contengono  Proemio  , 
Apologià,  e Notizie  sui  Fiorentini  illustri; 
una  Fila  di  Dante.,  ed  il  suo  Elogio  scrit- 
to da  Marsilio  Fi  ci  110.  Senza  numerazione 
è anche  il  volume , ma  con  registro  come 
segue.  Nella  Cantica  de//* Inferno  da  a si- 
no ad  s ora  quaderni , ora  quinterni , cioè 
a,  b,  f,  i,  m,  n quaderni  ; c,  d,  e,  g,  h,  1, 
v,  p,  11,  r quinterni , ed  s terno . La  Canti- 
ca del  Purgatorio  ha  il  registro  da  aa  ad 
<*>  tutti  quinterni,  eccettualo  bh  di  sei  car- 
te, ed  00  terno.  La  Cantica  del  Paradiso 
ha  il  registro  A ad  L tutti  quinterni , ec- 
cettuato A ( segnato  anche  aaa  J quaderno, 

I terno , ed  L di  12  carte.  La  sottoscrizio- 
ne. e la  dota:  Impresso  in  Firenze  per  ì\i- 
cholo  di  Lorenzo  della  Magna  Adi  xxx. 

«lag osto  m.cccc.lxxxi.,  stanno  verso  della 
quarta  carta,  cui  succeder  debbono  due 
carte  bianche.  L' A udif re  di  fa  ascendere 
il  numero  delle  carte  a 368,  il  qual  nu- 
mero contiene  probabilmente  una  carta 
bianca  per  il  decimo  della  segnatura  aa 
del  Purgatorio.  Le  figure,  giudicate  d' in- 
venzione di  burnirò  Boti  cello,  cd  intaglia - 
1 1 
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te  da  Baccio  Baldini,  sogliono  essere  due , 
poste  in  testa  ile'  due  primi  Canti , ed  una 
di  esse  trovasi  qualche  volta  ristampata  nel 
terzo  Canto.  Altre  figure,  oltre  ad  esse  due, 
erano  state  intagliate,  che  in  qualche  ra- 
rissimo esemplare  si  trovano  attaccate  con 
colla  a' respettivi  loro  Canti.  Sappiamo  dal 
Man.  de  Bmnct  che  alla  rendita  H rienne- 
La  ire  costo  franchi  io5o  un  esemplare 
in  cui , dopo  le  due  solite  stampe  impres- 
se,erano  aggiunte  dal  Canto  3.  al  tq.  del- 
C Inferno  17  figure  intagliate  ; ed  inoltre 
iti  disegni  a penna  per  i Canti  1 3.  a 33.  del 
Paradiso.  IS  esemplare  della  Spencer iana 
in  Londra,  descritto  da  Tommaso  Dibdin, 
non  solo  ha  1 9 figure,  ma  altresì  un  du- 
plicato originale  della  vignetta  per  il  se- 
sto Canto.  Altro  esemplare,  colla  solita 
sua  rara  diligenza  descritto  dal  Fossi  cd 
esistente  nella  Maglia  he  eh  ia  na , ha  pure 
19  figure,  colle  due  prime  soltanto  im- 
presse a'  luoghi  loro. 

E la  prima  edizione  che  del  Poema  di 
Dante  siasi  fatta  nella  patria  sua,  ed  è ve- 
ramente magnilìca.  A epiesta  ebbero  ricor- 
so gli  Accademici  della  Crusca  ; ma  quanto 
al  Comento  uon  v'  hanno  sempre  dato  ret- 
ta , mentre  talvolta  cangiarono  quella  le- 
zione dal  Landino  tenuta  per  buona  , e co- 
me tale  esposta  cd  illustrata . Ebbe  il  Co- 
mento Lundiuiano  molte  e molte  repliche; 
e Pietro  da  Fittine  a suo  capriccio  Io  rivide, 
e raffazzonatolo,  il  consegnò  aneli*  egli  per 
la  prima  volta  alla  luce  in  Venezia , Pietro 
Cremonese,  1^91,  in  foglio. 

3iG.  — La  stessa  , intitol.  Terze 
Ri«e  ec.  Venezia,  Aldo,  «5oa,  in  U.° 
Mollo  raro. 

In  Francis,  la  Vallierc  a8.  Dettine  5o.  Vend. 
Pinelli  61.  Crovenna  àd.  Alcun»  esemplari  furano 
impressi  in  pergamena,  ed  il  Hciiuuard  ricorda  i 
seguenti:  i.  ch'era  della  Snuthiana,  cd  ora  passa- 
lo nel  Museo  Britannico  a Londra;  a.”  nella  Sp«  n- 
renana  a Londra,  ma  col  frontispìzio  manoscritto; 
3.  nella  Trivulziana  a Milano;  4*  presso  Tom. 
Grenvgje  a Londra  ; 5.”  nella  Biblioteca  (difesi) 
dilla  Sapienza  a Boni»;  6."  presso  lo  stesso  Re- 
nouard,  con  belle  iniziali  miniate,  ma  colle  prime 
otto  carte  impresse  in  carta.  Un  esemplare  in 
carta  sta  nella  Ti ivul/ùaiia,  che  ha  postille  di  ma- 
no di  Sperone  Speroni  e di  Alessandro  Tassoni,', 
ed  c quello  ricordalo  dal  Crcscinibeni. 

Sono  carte  a44  nnn  numerate,  senz * al- 
cuna prefazione.  La  data  è cosi:  V enetiis 
in  Aedil».  Aldi,  accuratissime  men.  Aug. 
M.n.11.  L' àncora  Aldina  è stata  per  la  pri- 
ma volta  adoprata  in  quest * edizione  , e 
sta  nelC  ultima  carta ; ma  non  in  tutti  g li 
esemplari. 
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Vuoisi  clic  la  lozione  sia  tolta  «la  un  ms. 
Comunicato  al  Manuzio  di  Pietro  Derubo, 
ed  è quella  che  limino  preferito  gli  Acca- 
demici della  finisca  per  la  ristampa  loro. Si 
fere  altra  edizione  nelle  Case  d’Aldo  e 
d Andrea  di  Asola  suo  suocero  nel  s 5 1 £» , 
del  ntesr  di  Agosto,  in  8.°,  da  Andrea  <f  A- 
sola  dedicata  a Vittoria  Colonna  ; c quan- 
tunque Lodovico  Cast  eli’ et  ro  l’ abbia  pre- 
scelta pel  suo  Coment o al  Petrarca,  tutta- 
via ninna  osservabile  differenza  ha  in  l’atto 
(Lilla  prima  Aldina.  Hassetie  am  be  mia  con- 
traffazione, latta  fallilo  1S02  da  Bartolom- 
meo  '/'roth  in  Lione , ma  senz*  alcuna  da- 
ta, in  8.°;  e di  questa  si  conoscono  due 
esemplari  impressi  in  verga  mena , ambe- 
due esistenti  oggidì  nel  Museo  Unta  unico. 

317.  — La  stessa.  Firenze,  Filip- 
po di  Giunta,  adì  xx  (l’Agosto  iÒoG, 
in  1J.°  Molto  raro. 

In  Francia,  Fiorirci  i5.  Vcnd.  Piacili  10.  I Vol- 
pi nc  possedevano  un  esempi,  in  carta  mollo  soda. 

Sono  carte  3 1 a . In  principio , do/*o  un 
Capitolo  in  terza  rima  di  Jeronimo  Bcni- 
vieni  in  lode  di  Dante , segue  una  '/'avola 
incisa  in  legno,  che  rappresenta  Dante  nel- 
la selva , cui  si  fanno  incontro  le  tre  fiere , 
e poi  viene  il  testo,  ed  in  fine  il  Dialogo 
di  Antonio  Alanetti  circa  il  sito,  forma  e 
misura  dell  Inferno. 

Bellissima  e riputa  tissima  è quest*  edi- 
zione. 11  Capitolo  in  terza  rima  è intitola- 
to: Cantico  di  Jeronimo  Denivicni,  citta- 
dino fiorentino , in  laude  dello  eccellentis- 
simo {Mieta  Dante  Alighieri , e della  se- 
guente Commedia  da  lui  divinamente  com- 
posta. Il  Dialogo,  che  sta  al  line  della  Com- 
media, ha  una  Prefazione  di  Jeronimo  De- 
nivieni  a Benedetto  suo  fratello,  dalla  qua- 
le si  comprende  ohe  la  dottrina  del  Dialogo 
è del  Alanetti,  ma  la  dettatura  è del  Be- 
ni  vieni. 

3 1 8.  — La  stessa  con  la  Sposizio- 
ne  di  Alessandro  Vellutello.  Ven., 
Marcolini,  i544>  'n  4°  Raro. 

In  Francia,  la  Vallicre  i3.  Stile  Silvestre  4°i 
Ycnd.  Piacili  9. 

In  principio  stanno  26  carte  senza  nu- 
meri, e colle  segnature  A A,  DB,  CC.  Aon 
ha  neppure  C opera  nuìnerazione  alcuna , 
ma  alfine,  dopo  la  data , sla  il  registro, 
seguendo  il  t/uale  si  /tossono  collazionare 
gli  esemplari . I,a  data  ha  così  : Impressa 
in  Viuegia  per  Francesco  Martomu , ad 
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instanti*  di  Alessandro  Vellutello,  del  mese 
di  Gugno  ( sic  ) L'inno  mdxliui. 

Edizione  bellissima,  ornata  di  eleganti 
intagli  in  legno,  e dal  Cellule  Ilo  dedicata  a 
p tpa  Paolo  ili.  Nel  Proemio,  che  succede 
alla  dedicatoria,  parla  il  Pel  Iute  Ilo  con  dis- 
pregio della  prima  edizione  Aldina,  e la 
giudica  sopra  «piante  ne  furono  latte  incor- 
rettissima, benché  appresso  tutti  fosse  sta- 
ta in  tanta  estimazione  ; aggiugnendo  an- 
cora, che  chi  diede  ad  Aldo  il  Poema  di 
I tante  ad  imprimere,  lo  avea,  sotto  nome 
di  correzione  , tutto  guasto  e malconcio. 
Ed  ecco  in  qual  modo  presso  i nostri  proa- 
vi, come  presso  i nostri  coetanei,  si  ciucci- 
no e si  strapazzino  gl* interpreti  sistema- 
tici del  nostro  Dante. 

3 ir).  — La  stessa  alla  vera  lezio- 
ne ridotta  da  Lodovico  Dolce.  Ven., 
Giolito,  i55ó,  in  u.'  Raro. 

In  Francia,  Brune!  6 a 9. 

Ael  frontispizio  porla  Canno  1 S 55,  ma 
in  fine  si  legge  iS5L 

Dedicando  il  Dolce  quest*  elegantissima 
edizioncella  all*  illustre  letterato  Coriolano 
Martirano,  cosi  gli  scrive  : * Delle  fatiche 
r che  sopra  vi  no  fitte  a V.  b.  II.  simil- 
u mente  non  dirò  altro  ; poiché  elle  sono 
« per  quelli  che  non  sanno.  Questo  non  ta- 
si cerò,  che  ’l  testo  in  molti  luoghi  s’è  di- 
ti  ligcntissimarneuf  e emendato;  e ciò  eoa 
1*  un«*  esemplare  trascritto  dal  proprio  scritto 
n di  mano  del  figlinolo  di  Dante,  avuto  dal 
« dottissimo  giovine  mcss.  Battista  Aiual- 
v>  teo.  *’  Dopo  lutto  ciò  a*  è trovata  «pirata 
edizione  assai  scorretta,  ma  si  ben  corredata 
quanto  alle  Dichiarazioni,  alle  Allegorie  di 
ciascun  Canto,  alle  Postille  in  margine,  e 
all*  Indice,  eh’  ebbe  poi  molte  ristampe. 

320.  — La  stessa  con  la  Spo.cizio- 
ne  del  Landino  e del  Vellutello,  ri- 
formala da  Frane.  Sansovino.  Ven., 
Sessa  e Fratelli,  i5(>4»  *n  foglio. 

In  Francia,  Flonccl  12. 

/ pr  eliminari  occupano  28  carte  non  nu- 
merate. Segue  poi  il  Poema  con  la  nume- 
razione in  carte  3«j2.  Ael  frontispizio  re- 
desi  il  busto  del  Poeta;  e di  altri  ùegC in  ta- 
gli in  legno  e ornalo  il  libro.  Al  nome  di 
Giovamiiatista  e .Marchiò  Scasa  fratelli,  che 
sta  nel  frontispizio , si  aggi ugne  nel  fine 
anche  tj  nello  dello  stampatore  Domenico 
Ni  colini. 


' * Dìgilized  by  Google 


DAN  ( 83 ) DAN 


Dedicò  il  San  favino  questa  celi  rione,  che 
comprende  atnl»edue  i Conienti  del  Landino 
e del  Vellutello,  al  pontefice  Pio  IV.  Ebbe 
grande  credito  a*  suoi  tempi,  sicché  ne  fu 
replicata  la  stampa  pure  in  Venezia  negli 
anni  1678  e » òqO  , sempre  in  foglio.  Su 
quest*  ultima  nominatamente  cadde  la  cen- 
sura dell'Indice  espurgatorio  (pubblicato  in 
Madrid  Tanno  i(ìi4,  in  foglio)  intorno  ad 
alcuni  passi  del  Caunento  Lnndiniano  ; e ri 
Ordinò  che  dal  Poema  di  Dante  di  qualun- 
qne  stampa  si  dovessero  toglier  via  nel  ('an- 
te XI.  delTInforno  i versi  8 c 9;  nel  Canto 
XIX.  del  Purgatorio  i versi  ioti  a 118;  e 
nel  Canto  IX.  elei  Paradiso  i versi  1 34*  sin  al 
line  del  Canto.  Nella  ristampa  poi  del  sud- 
detto Indice  espurgatorio  (fatta  in  Madrid, 
1 7^7,  voi.  a in  loglio)  non  si  mosse  più  parola 
della  censura  al  Cemento,  nè  si  confermò 
più  l'ordine  delia  mutilazione  al  testo. 

3ai.  — La  stessa  con  la  Sposi- 
zione  <li  Bernardino  Daniello  da 
Lucca.  Venezia,  Pietro  da  Fino, 
i568,  in  /f.° 

Carte  C in  princìpio  non  numerate.  Se- 
guono facciate  727  numerate , e C ultima 
facciata  senza  numeri.  In  questa  sta  al 
fine  lo  stemma  dello  . Stampatore , rappre- 
sentante un  gallo  col  mollo  excubo  ac  riat- 
to, diverso  da  quello  che  sta  nel  frontispi- 
zio., e che  ha  pure  un  palio  col  motto  tota 
tnxrf:  rxcino.  i n grosso  sbaglio  è seguito 
nel  Canto  FI.  del  Purgatorio  a c.  273,  dove 
restarono  ommessi  i versi  io5  e 118,  ma 
non  ammesso  il  Contento  ai  medesimi. 

Lo  stampatore  Pietro  da  Fino  dedica  que- 
sta edizione  q Giovanni  da  Finogentiluomo 
bergamasco.  È stata  impressa  dopo  là  morte 
del  Daniello,  c scrissero  i Volpi  che  fu  opi- 
uione  di  Diomede  Borghesi  che  il  celebre 
veneziano  T rifon  Gabriele  fosse  il  vero  au- 
tore della  Spoeizione;  nella  quale  credenza 
pero  (scrive  il  Zeno,  Note  al  Fontanini) 
conviene  procedere  con  qualche  riserva  j 
anzi  il  Jlorghesi  lo  asserisce  duhitativa- 
mente.  Per  altro  nella  Bnrheriniana  di  Ro- 
ma stanno  le  Postille  da  ‘ Trifone  Gabriele 
fatte  alla  Div.  Commedia  mentr’  egli  si  tro- 
vava a villeggiare  nella  mia  patria  Bassano  j 
e sono  diverse  da  quelle  che  stanno  nella 
presente  edizione.  ( F.  Lett.  da  Luigi  M. 
Bezzi  indirizzata  a jGio.  Boriai.  Buina  , 
1826,  in  8.°,  pag.  33  e seguenti .) 

32a.  co.  — La  stessa  ridotta  a 


miglior  lezione.  Firenze,  Manzoni, 
1 5«)5,  in  8.° 

Acq.  Soranzo  10  . 46.  Bnldrlli  4-00-  Vinetti 
12.  28.  Si  trovano  esemplari  in  carta  forte.  »lla 
TrivuUiana  ha  v ve  ne  uno  con  postille  autografa 
di  Anton  M.  Salimi  e del  Can.  Biscioni. 

Un  perfetto  esemplare  dee  contenere 
carte  8 in  princìpio , C ultima  delle  quali 
è bianca.  Segue  una  'l'avola  intagliata  col 
prof  lo  dell' Inferno  di  Dante  ; indi  comin- 
cia il  Poema  con  nuova  numerazione , che 
frequentemente  è fallata  ; il  registro  pero 
cammina  bene , e sono  tutti  quaderni  dal- 
la lettera  A sin  alle  lettere  N11,  colle  quali 
termina  il  libro.  La  penultima  carta  del 
foglio  stesso  Nn  ha  il  frullone , e f ultima 
è bianca.  Avvertasi  che  nel  foglio  G per 
ignoranza  dello  stampatore  furono  mal 
impresse  e duplicate  due  carte , le  quali 
non  occorre  che  sussistano , e nel  registro 
in  fine  si  ricorda  che  vanno  tagliate.  Inol- 
tre C Errata  essendosi  molto  impinguato y 
è stato  due  volte  impresso , e quindi  qual- 
che esemplare , che  ha  /*  Errata  più  breve, 
è di  4 sole  carte  nel  foglio  Nn,  in  luogo 
di  8,  ed  il  Registro , il  Frullone  ( o in  sua 
vece  la  insegna  dì  un  gatto  J e la  Data 
stanno  tutti  impressi  nelC  ultima  faccia . 

Dissero  i fratelli  Volpi,  che  le  cure  prin- 
cipali datori  da  Hastiano  de  Rossi , che  si 
è assunto  il  pensiero  di  rendere  questa  edi- 
zione sopra  ogn*  altra  accurata,  furono  iti 
gran  parte  tradite  dal  negligentissimo  atam- 
pntore  Domenico  Mangani,  il  quale,  oltre 
alC  avere  adnprati  caratteri  assai  foschi , 
la  ricolmò  ti  una  prodigiosa  quantità  di 
errori  in  qualunque  genere.  I na  meno  scor- 
retta stampa  si  esegui  poi  per  cura  di  t'il- 
lenio  /.adori  ( Lorenzo  CicarelliJ  in  fra- 
poli,  Francesco  Laino , 1 7 1 (ì , in  1 a. 0 gron- 
de, in  cui  però  si  omiuise  la  Lettera  di  Ba- 
stiano de  Bossi , il  Profilo  e.  Pianta  del- 
T Inferno,  e la  Tavola  che  porta  il  titolo: 
A orni  de*  testi  per  via  di  numeri  ec. 

32.3.  — La  stessa  accresciuta  di 
un  doppio  Rimario  e di  tre  Indici. 
Padova,  Cornino  , 1728-27,  voi.  3 
in  8.”  Con  ritratto. 

Aeq,  Sor  anso  17. 3q.  Baldclli  11.76.  Vanzctti 
|5 . 36.  Vend.  Piuelli  a8  . i4-  Ai  trovano  esem- 
plari in  carta  grande,  e in  caria  fina. 

In  principio  del  Tomo  Primo , oltre  ad 
un  erudita  Prefazione  di  Gio.  Antonio 
Volpi,  stanno  le  Fife  di  Dante  e del  Pe- 
l/arca scritte  da  Lio  mudo  Aretino  j un 
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Catalogo  (assai  imperfetto ) di'! le  princi- 
pali edizioni  del  Poema;  il  Profilo  e Pian- 
ta ce.  deir  Inferno  intagliata  in  rame ; e 
una  Tavola  dei  testi  a penna.  Il  Tomo  Se- 
condo comprende  il  Rimario , di'  è quello 
da  Cal  lo  Noci  già  pubblicato  in  A opali 
nel  1G02,  ma  con  notabili  miglioramenti; 
ed  un  Indice  delle  desinenze  delle  Rime . 
Il  'Terzo  Tomo  abbraccia  i soliti  Argo- 
menti ; le  Allegorie  sopra  ogni  Canto  del 
Poema , e ire  Indici  che  spiegano  tutte  le 
coso  difficili,  e di  erudizione , » quali  ten- 
gono le  ned  di  Contento , e furono  compi- 
lati dal  Polpi  medesimo. 

Gli  Accademici  della  Crusca  giudicaro- 
no La  presente  edizione  molto  più  di  quel- 
iti del  JManzani  emendata  e corretta.  Del- 
le Vite  di  Dante  e di  Petrarca,  scritte  da 
Lionardo  Aretino,  s*  impressero  a parte  al- 
cune poche  copie  con  un  antiporta.  In  tante 
ristampe  latte  della  Divina  Commedia  non 
«i  era  pensato  mai  alla  materiale  ma  pur 
utilissima  cura  di  aggiugnervi  «pie*  Kimaij 
cd  Indici  che  tanta  utilità  arrecano  nelFuso 
degli  antichi  Classici  j ed  anche  per  tale  cor- 
redo si  tenne  la  edizione  dei  fratelli  Polpi 
siccome  una  delle  migliori  imprese  della 
Stamperia  Cominiana. 

3a4-  — La  stessa  con  Dichiara- 
zione del  senso  letterale  fatta  dal 
P.  Venturi.  Verona  , Gius.  Berno  , 
1749,  'voi.  3 in  8.° 

In  Francia,  Brand  12  a i 5.  De  Boi» sei  a5  un 
templare  in  caria  grande. 

La  prima  volta  che  si  pubblicò  La  Spedi- 
zione del  P.  Pompeo  Pattuii  si  fu  in  Luc- 
ca, Cappuri,  1 -52,  voi.  3 in  8.°,  edizione 
di  cui  serbasi  un  esemplare  nella  Riccnrdia- 
nadi  Firenze  con  postille  marginali  autogra- 
fe del  celebre  Abate  Lami,  Ebbe  questa  Di- 
chiarazione molto  plauso,  se  ne  moltiplica- 
rono ben  presto  le  edizioni,  ma  tra  tutte  va 
preferita  quella  del  Berno  sopraccitata  , in 
cui  le  dichiarazioni  si  ridussero  alla  loro  inte- 
grità. È dedicata  al  march.  Scipione  Maf- 
ia, ed  arricchita  di  una  dotta  Dissertazio- 
ne di  monsig.  Giuseppe  Garampi  sulla 
matta  opinione  dell’ Arduino,  che  il  Poema 
non  fosse  dell’ Allighimi,  ma  «li  un  anonimo 
impostore. 

3a5.  — La  stessa  con  gli  Argo- 
menti , le  Allegorie  cc.  Bergamo  , 
1 732  , in  ia.J 

I.  Ab.  Pier  Antonio  Scruni,  clic  »i  pre- 
se cura  di  questa  edizione,  oltre  agli  Argo- 
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menti  cd  alle  Allegorie,  vi  aggiunse  anche 
le  Dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce , ed  in 
piccola  forma  riuscì  a darci  il  Poema  im- 
preco con  qualche  eleganza  e con  qualche 
accuratezza.  Questa  si  è la  edizìoned/a  che 
ebbe  poi  molte  dozzinali  ristampe  Lite  in 
Venezia,  ed  altrove. 

326.  — La  stessa  con  varie  An- 
notazioni, e di  copiosi  rami  adorna- 
ta ( e con  le  Opere  minori  di  Dan- 
te).Ven.,  Antonio  Zatta,  1757-1753, 
Parli  cinque  in  voi.  4 in  4»°  Con 
figure. 

In  Franria,  Brunel  48  * 60.  In  caria  grand*. 
Floncel  100.  In  forma  di  foglio,  d'Haugsrd  3it>. 

Gli  esemplari  in  carta  grande , e in 
forma  di  foglio , hanno  le  Tavole  ingran- 
dite coll  aggiunta  di  un  contorno  in  rame , 

È questa  edizione  fatta  con  lusso,  m* 
con  poro  buon  gusto  nella  scelta  degli  or- 
namenti, vignette  , fregi  c figure.  In  line 
d’ogni  Canto  porta  le  Annotazioni  del  Pen- 
turi  c del  Polpi . 

Oltre  alla  Divina  Commedia  cd  all  e Ope- 
re minori  dell' Allighieri,  contiene  Disserta» 
rioni  del  P.  G io.  Lorenzo  Berti  e «li  altri  ; 
Li  Pila  del  Poeta  scritta  da  Giuseppe  Pelli 
( che  fu  da  ultimo  ristampata  con  copiose 
aggiunte  in  Firenze,  1823,  in  8 .°)$  gli  Ar- 
gomenti in  versi  posti  a ciascun  Canto,  ope- 
ra di  Gasparo  Gozzi ; il  quale  scrisse  ezian- 
dio la  sagace  c giocosa  Difesa  di  Dante  con- 
tro le  troppo  celebri  Lettere  Virgiliane  «lei 
Bettinelli.  Questa  1 blesa,  che  suol  unirsi  all# 
opere,  trovasi  anche  impressa  a parte,  ed  ha 
il  corredo  di  figure  «li  bizzarra  invenzione; 
il  suo  titolo  è:  Giudizio  degli  antichi  Poeti 
sopra  la  moderna  censura  di  Dante  altri » 
baila  ingiustamente  a Pirgilio.  Peti.,  17^8, 
in  4.0  Lo  stesso  Zatta  fece  nell*  auno  1760 
una  ristampa  economica  di  tutte  le  Opera 
dell*  Ahighieri  in  voi.  3 in  8.° 

327.  — Nuovamente  corretta  * 
spiegata  e difesa  da  F.  B L.  M.  C. 
( Fr.  Baldassarre  Lombardi  Minor 
Conventuale).  Roma,  Ant  FulgonL, 
1791,  voi.  3 in  4*° 

Lir»  33. 

Granile  onore  fecero  al  P.  Lombardi  Io 
dotte  sue  illustrazioni ;c  nobile  riuscì  la  stam- 
.1  da  Liborio  Ange  lucci  «lethcata  al  card, 
liomede  1 ia si  miro  < arailli.  Frutto  dell  in- 
defesso studio  del  Cementatore  furono  le 
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«on  poclu'  felici  emendazioni  introdotte  nel 
testo,  e qualche  nuova  sua  sposizione  e in- 
terpretazione. Tenne  a primaria  atta  scorta 
la  milanese  edizione  Nidoheatina,  ch’egli  fu 
il  primo  a rimettere  in  molto  credito.  Non 
può  peraltro  lodarsi  la  edizione  romana  per 
correzione  , essendo  stato  osservato  che 
ben  trenta  errori,  qual  più  c quul  meno 
trave,  sono  corsi  nc  soli  primi  nove  Canti 
dell*  Inferno.  Provvide  e a questa  e al  cor- 
redo di  altri  miglioramenti  il  coltissimo 
stampatore  romano  Filippo  de  Romani s , 
che  riprodusse  1* opera  in  Roma  , iHiS-i^, 
voi.  \ in  4.°i  ed  ivi,  1 830,  vol.\  in  8.°  Nel- 
1'  ultima  di  queste  ristampe  furono  intro- 
dotte varianti  tolte  dai  ('.odici  Angelico, 
Vaticano  e Antaldiuo,  ed  altre  nuove  Di- 
chiarazioni, con  il  Catalogo  delle  edizioni 
del  Poema. 

328.  — La  stessa  con  nuove  le. 
zionuli  Gio.  Jacopo  Dionisi.  Panna, 
nel  Regai  Palazzo,  co’  tipi  Bodonia- 
ni, «7<j5,  voi.  3 in  foglio  reale. 

Lire  80  a 100.  Soli  i5  esemplari  diersi  che 
furono  impressi  in  foglio  massimo. 

Lo  Stampatore  dedica  questo  splendido 
libro  a Lodovico  Borbone,  Principe  Ere- 
ditario di  Parma,  Piacenza  ec.  Il  can.  Gio. 
Jacopo  Dionisi  Veronese,  che  intorno  al- 
T Alighieri  pubblicò  tante  dotte  e più  o 
meno  importanti  Dissertazioni,  accudì  al- 
T emendazione  del  testo,  ed  inserì  al  prin- 
cipio di  questa  stampa  un  Discorso  indi- 
rizzato agli  Studiosi  del  divino  Poeta , ed 
al  line  di  ogni  Cantica  pose  Critiche  sog- 
giunte. Il  codoni  ristampò  il  testo  Dioni- 
siutio  nell’ anno  susseguente  1*96  in  due 
forme  diverse,  cioè  in  foglio  piccolo  e in 
f/uartu  reale,  lu  piccola  forma  si  riprodusse 
anche  in  Brescia , 18» o,  voi.  a in  5a.° 

329.  — La  stessa  illustrata  con 
Note  da  Luigi  Portirelli . Milano, 
Tipogr.  de' Classici  Italiani,  180.4, 
voi.  3. in  8.“  Con  ritratto. 

Lire  16. 

Nella  Prefazione  l’ editore  Luigi  Porti- 
relli avverte , che  gli  piacque  di  seguita- 
re il  testo  delia  Nidoheatinn  più  ancora  che 
non  hn  fatto  il  P.  Lombardi,  e che  quanto 
alle  Note  ha  avuto  particolarmente  di  mira 
la  illustrazione  del' testo  e la  brevità.  Il 
lungo  Arrota  posto  al  fine  del  Volume  Pri- 
mo mostra  che  poco  fu  secondato  dalla  dili- 
genza degli  Stampatori,  fciccomc  poi  dopo 
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la  pubblicazione  del  Primo  Volume  ebbe  il 
Portirelli  notizia  della  Lettera  di  Fusto - 
zio  Dicearcheo  ( il  P.  Ab.  di  Costanzo  ) 
intorno  ad  un  Codice  di  Dfontecasrino della 
Divina  Commedia,  pubblicata  in  Roma  fan- 
no 1801,  egli  se  ne  valse  opportunamente, 
aggiungendo  nel  principio  del  Volume  Se- 
condo quanto  polca  interessare  pel  primo, 
e cosi  negli  altri  appresso.  Le  Note  al  Pa- 
radiso furono  compilate  dal  dottor  Giulio 
Ferrano , a cui  molto  giovarono  gli  Astrono- 
mi di  Milano,  de*  quali  è qualche  illustra- 
zione intorno  alle  cose  astronomiche  inse- 
rite nella  Divina  Commedia. 

33o La  stessa  accuratamente 

emendata  ed  accresciuta  di  varie 
lezioni  ( da  Caetano  Poggiali  ).  Li- 
vorno, Tornili.  Masi  e Comp.  1807, 
voi.  4 in  8."  Col  ritratto  inciso  da 
Raff.  Morghen. 

Lire  a4-  Vi  sono  esemplari  impressi  in  cari» 
grande  con  vasti  margini;  ed  uno  Unico  in  perga- 
mena oggidì  esiste  nella  IV.  Palatina  di  Firenze. 

Gaetano  Poggiali  si  propose  di  tiare  un’ac- 
curata ristampa  dell’ edizione  approvata  dai 
Vocaljolaristij  nel  che  si  niostrtS  diligente  c 
severo.  Aggiunse  poi  varie  lezioni  tratto 
da  un  vecchio  Codice  da  lui  posseduto,  ma 
di  non  grande  importanz.a.  Le  di  fu  si*  note  , 
comprese  ne’  Volumi  3.°  e seguono  in 
gran  parte  il  Comento  del  P.  Lombardi, 
ina  però  (scrive  l’editore)  con  molti  e no- 
tabili cangiamenti. 

33 1.  — La  stessa  col  Convento 
di  G Biagioli.  Parigi,  Dondey-Du- 
prè,  i Bill- 19,  voi.  3 in  8.° 

Lire  a4> 

Bella  e nitida  edizione  dall'editore  G. 
Biagioli  dedicata  al  conte  Corvetto,  Ministro 
e Segretario  di  Stato.  Pubblicatosi  questo 
nuovo  Comento,  vi  sussegnitarono  applau- 
si, e si  ristampò  subito  in  Milano , Gio.  Sil- 
vestri., 1819,  volumi  3 in  H.°,  ma  il  dotto 
Spositore,  che  ad  ogni  tratto  trovò  magagne 
nelle  fatiche  del  P.  Lombardi,  mostrandosi 
intollerante  delle  altrui  opinioni,  ebb’  egli 
stesso  a sopportare  anche  le  altrui  ipoco  di- 
screte censure. 

33a.  — La  stessa  con  Tavole  in 
rame.  Firenze,  all’  Insegna  dell’An- 
cora, 1817-1819,  voi.  4 in  loglio. 

Lire  a3o. 
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V Infoino  contiene  Tavole  44;  //Pur- 
gatorio Tavole  4<»,  e il  Paradiso  Tavole  4*> 

E Aggiunto  al  Volume  Terzo  ili  questa 
edizione  un  Discorso  sulle  teologiche  dot- 
trine di  Dante  intorno  al  Limbo  scritto  dal 
Co.  N a pione.  Non  la  lezione  del  testo,  non 
la  «celta  delle  illustrazioni,  ma  renderanno 
sempre  cara  c ben  accolta  questa  magni- 
fica opera  que*  taciti  (fomentatori  che  col- 
li punta  del  bulino  valsero  a presentarci 
i reconditi  pensieri  del  gran  Poeta.  Luigi 
Ariamola  inventò  c in  gran  parte  intagliò 
le  Tavole  delle  Cantiche  dell*  Inferno  e «lei 
Purgatorio,  e Francesco  A enei  inventò  e 
disegnò  tutte  quelle  del  Paradiso.  Se  nelle 
prime  dispiacque  a’ conoscitori  di  trovare  tal- 
volta trascurato  il  lavoro  si  nell*  invenzione 
che  nell*  esecuzione , nelle  seeomle  , d1  in- 
venzione del  ÌNenci  c che  riguardano  una 
parte  del  Purgatorio  e tutto  il  Paradiso  , 
si  ammirarono  da  pittor  valente  spiegate  e 
rappresentate  le  più  belle  immagini  del 
Poeta.  Ognuno  sa  che  tra  i moderni  Ar- 
tisti , i quali  raffigurar  vollero  con  disegni 
la  Divina  Commedia,  s*  era  reso  illustre  il 
Flaxmann , le  cui  Tavole  si  pubblicarono  in 
Italia  e fuori.  Sarebbe  desiderabile  che  an- 
che quelle  dal  signor  /I uranici  ideate  si  fa- 
cessero di  pubblico  dritto,  come  «U  già  *1  fu- 
rono quelle  d*inv.  «li  G.  Giac.  Macchiuvel- 
li  nella  seguente  edizione. 

333.  — La  stessa  (pubblicala  da 
Filippo  Macchiavcili  ) . Bologna  , 
Gamberini  e Panneggiali!,  i il 1 9- 
1 824  , voi.  3 in  4-'’  Con  Tavole  in 
rame. 

Lire  70. 

Due  valentuomini,  Paolo  Costa  c Gio- 
vanni Marchetti , aggiunsero  bel  fregi  a 
quest'edizione.  li  Cotta  colla  Fila  del  Poe- 
ta da  lui  sci  irta,  e con  succose  Rote  poste  al 
ime  d’ogni  Cantica  (alcuna  ve  n'ha  anche  del 
c-L.  Dionigi  Stroscili  ).  11  Marchetti  inseri 
un  Discorso  sulla  prima  c principale  alle- 
goria del Poema, c ne,  quantunque  ingegno- 
so, ebbe  poi  una  Confutazione  pubblicatasi 
in  .Modena  1’  anno  tHaa  dal  dotto  prof.  M. 
Antonio  Parenti  . Il  testo  ha  continue  P«>- 
«tillc  marginali.  Principale  scopo  degli  edi- 
tori è stato  quello  di  pubblicare  le  co- 
piose Tavole  dantesche  che  sin  dagli  anni 
1806  e 1807  erano  «tate  inventate  ed  inta- 
gliate in  Poma  da  Gio.  Giacomo  Macchia» 
velli  Bolognese.  (Queste Tavole  mostrano  cer- 
tamente grande  maestria,  e intelligenza  del 
Poema.  Aluncò  a’  vivi  i' Artista  l'anno  181 1, 


dopo  avere  per  lunghi  anni  assistito  il  r#v\, 
d’Agincourfc  nella  sua  grand'opera  Hi  uni- 
re de  V Art  depuis  sa  aécadence  ec. 

334.  — La  sfessa  tratta  da  un 
manoscritto  del  Boccaccio.  Roveta, 
ncj>li  Ocelli  santi  di  Bice,  1820-23, 
voi.  3 in  4.0  piccolo.  Con  una  Ta- 
vola rappresentante  i ritratti  del- 
F Allighimi , del  Petrarca  e del 
Boccaccio. 

Vi  sono  esemplari  stampali  in  carte  diverse,» 
con  inchiostri  bianchi,  roani  ec.,  «piando  trattasi 
di  carte  acure*  bizzarria  che  non  <Ui  impressioni 
nè  belle  a vedersi,  nè  comode  a leggersi. 

È copia  fedele  del  celebre  Codice  Fatica- 
no creduto  autografo  del  Boccaccio,  dall’edi- 
tore Aloisio  Fantoni  tratta  con  fedeltà  in 
Parigi,  prima  che  folcii  codice  ni  Vaticano 
restituito.  La  «lampa  è fatta  in  Roveta,  pic- 
cola villa  ( dire  l editore)  in  uno  stremo 
d'Italia,  in  mezzo  T Alpi , tra  i gioghi  altis- 
simi del  Presolano.  (Questa  villetta  non  si 
sa  Itene  se  sia  Roveta  , o Rovella  , perchè 
tiell'im  modo  è scritta  uel  frontispizio,  nel- 
1* altro  al  line  dell' opera)  Nel  Proemio  in- 
dirizzato ai  Cultori  del  divino  Poeta  si  «là 
ragione  «Ielle  varie  lezioni  introdotte,  e che 
possono  meritare  al  signor  Fantoni  la  gra- 
titudine «lei  dotti;  ma  resta  luogo  a dubita- 
re sull'autenticità  del  Codice,  essendo  stato 
osservato  che  vi  sono  intrusi  versi  di  non  giti- 
si a misura,  e lezioni  che  non  corrispondono  e 
quelle  dei  versi  che  stanno  «itati  per  entro 
il  (fomento  a Dante  eh*  è opera  del  Boccac- 
cio, e che  abbiamo  a stampa.  Dopo  il  Poe- 
ma statimi  altre  Rime  liriche  di  Dante,  al- 
cune delle  quali  sono  tolte  da  Codici  ; «*d 
in  fine  si  leggono  alquanti  Sonetti  indiriz- 
zati a Dante  da  M.  L'ino,  ed  altri  pochi 
Componimenti  «li  Dante  da  Majano,  e di 
Guido  Cavalcanti. 

33!5.  — La  slussa  ora  nuova- 
mente arricchita  ili  molte  illustra- 
zioni edite  ed  inedite . Padova  , 
1822  e segu.  Stamperia  della  Mi- 
nerva, voi.  5 in  8.° 

Lire  36.  Vi  sono  esemplari  in  car.  gr.  velina. 

Gli  Editori  Giuseppe  Campi , Fortuna- 
to Federici  , Giuseppe  Mafjei  adottarono 
la  lezione  iNidobeatina,  ma  con  leggieri  mu- 
tamenti . Albi  correzione  dell*  opera  accudì 
il  Direttore  della  Tipografia  Angelo  Sicca 
che  vi  potè  ogni  più  diligente  cura.  Puo^i 
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(lire  con  Noie  di  var/ questa 'pregevolissi- 
ma edizione  , mentre  |>cr  le  dichiarazioni 
del  testo  furono  adoprat c le  opere  che  di 
proposito  o per  incidenza  hanno  modero  a- 
mente  spiegato  o illustrato  la  Divina  Com- 
media , e stanno  ristrette  in  poco  le  di- 
verse opinioni  del  Magalotti , del  Lami, 
del  I lotta  ri , del  Torelli , del  Dionisi , ilei 
Perazzini,  del  Bianchini , dello  Stracchi , 
del  Lampredi , del  Parenti  , del  </«  AV- 
tnanis,  elei  Macchiavclli , del  de  Cesare , 
del  hosa-Morandot  dello  Scolari , del  di 
Costanzo,  del  Marchetti , del  Cancellieri, 
del  de  /{ossi,  lasciando  al  lettore  il  giudizio 
sulla  loro  importanza.  Il  Testo  illustrato  è 
compreso  ne’  tre  primi  Volumi;  il  Quarto 
ha  il  Rimario , Vindice  delle  voci  del  Poe- 
ma citate  nel  Parabolano;  e quello  dei  i\o- 
mi  proprj  e delle  cose  notabili.  Sta  nel  Vo- 
lume Quinto  il  Ristretto  della  F ita  di  Dan- 
te scrìtta  dal  Boccaccio  ; la  Cita  scritta  da 
Lioruirdo  s/retino ; e varie  Scritture  già  pub- 
Llieate  da  mousig.  Battat  i , dal  P.  Ab.  di 
Costanzo,  daWjib.  Cancellieri , da  Ciò. 
Gherardo  de  Rossi,  da  Filippo  de  Roma- 
ni s ; cd  inoltre  le  Difese  del  P.  Lombardi 
dalle  Censure  del  can.  Gio.  Jacofto  Dio- 
nisi, ed  un  Catalogo  cronologico  delle  edi- 
zioni della  Divina  Commedia.  DiUla  stessa 
Tipografia  continuasi  l’impresa,  pubblican- 
do le  Oftere  minori  di  Dante;  eu  in  questi 
iurni  è venuto  a luce  il  Volume  Primo 
elle  medesime,  contenente  il  Convito,  che 
si  registrerà  a suo  luogo. 

336.  — La  slessa,  giusta  la  lezio- 
ne del  Codice  liarloliniatio.  Udine, 
Mattiuzzi,  1IÌ23,  voi.  2 in  8.* 

Lire  la.  Vi  suuo  esemplari  in  forma  di  4.",  e im- 
pressi in  diverse  carte  di  lusso.  < no  Unico  in 
pergamena  è [nmeduto  dal  mio  prr^iatiss.  amico 
si^.  Pietro  del  Turco  Oliva  di  Ariano. 

Alla  lezione  del  Codiro  è sottoposta  ap- 
piè di  facciata  quella  degli  Accademici  della 
Crusca.  Al  prof.  Onirico  /'ir inni  dobbiamo 
le  molte  cure  che  si  è date  per  riuscire  I sene- 
merito  della  Divina  Commedia;  e nella  sua 
erudita  Prefazione,  indirizzata  al  marchese 
Ciò.  Giacomo  Trivutzio,  osserva:  u ('.he  la 
r>  rozzezza , che  apparisce  in  molti  luoghi 

del  (aulire  ora  divulgato,  benché  dia  al- 
v l’intiero  Poema  un  aspetto  quanto  a certi 
99  modi  più  ruvido,  e (pianto  a certe  io- 
* dizioni  più  incolto  , nientedimeno  più 
9*  sublimi  in  molti  luoghi  ne  apparisco!)  le 
v immagini,  più  ciliari  i sensi,  c in  gene- 
99  rale  più  armonia  i versi.”  In  questa  Udi- 
nese edizione  si  trovano  per  la  prima  volta 


gli  Argomenti  dei  Capitoli  della  Comme- 
dia tolti  da  un  Codil  e Trivulziauo  , ed  i 
Frammenti  in  versi  latini  dell ’ Inferno  di 
Dante,  tolti  da  un  (aulire  già  posseduto  da 
monsig.  Kontauini.  Sappiamo  che  sta  sott’al 
torchio  un  Terzo  Volume,  che  conterrà  al- 
tre Spiegazioni  e Illustrazioni  del  Poema. 

Schierate  le  più  importanti  edizioni  del- 
la Divina  Commedia,  alle  quali  potrei  >)>cr© 
aggiugnersi  quelle  or  di  già  incamminate 
con  larghi  conienti  e con  ludli&sime  osserva- 
zioni di  Gabriele  Rossetti , di  Ugo  Foscolo 
impresse  in  Londra,  e di  Antonio  Cesari 
pulihiicnta  in  Verona,  ci  resta  a far  un  rapido 
cenno  delle  cure  datesi  da  uomini  dottissi- 
mi per  illustrare  anche  qualche  «ola  parte 
del  Poema  sacro.  Sta  già  registrato  a suo 
luogo  il  Contento  cominciato  da  Gio.  Boccac- 
cio, e ch’è  pervenuto  sin  a noi  ; ed  ora  atten- 
desi  con  impazienza  quello  di  tutta  la  Divi- 
na Commedia,  detto  il  Buono,  o il  F e echio  ^ 
o C Ottimo , che  si  sta  imprimendo  in  Pisa. 
Durante  il  Secolo  XVI.  ci  Inumo  separata- 
mente forniti  o di  Sposizioni  o di  Letture 
Niccoli»  Libando , Jacopo  Mazzoni,  Giarn- 
batista  Celli  , Sperone  Speroni , Lodovico 
Caste  Ivetro  , Cosimo  Bar  loti  , Giamba  li- 
sta Giambullari , Carlo  Lenzoni,  Benedet- 
to Forchi.  Nel  successivo  Secolo  XVII., 
quantunque  non  sia  stata  una  volta  sola  de- 
gnamente ristampata  la  Divina  Commedia, 
noi  tuttavia  conosciamo,  per  alcune  moderne 
edizioni,  le  fatiche  intorno  ad  essa  fatte  da 
Lorenzo  Magalotti,  da  Carlo  Dati , da  Be- 
nedetto Buonmattei  ; nè  va  qui  dimenticato 
anche  l’acuto  detrattore  di  Dante  Bel  isti  rio 
Bu/garini.  Si  è veduto  che  nello  scorso  Se- 
colo XV  III.  larga  copia  d'illustratori  venne 
in  campo  ; ed  oltre  a quelli  che  l'Opera  ri- 
misero a luce  con  nuove  illustrazioni,  qual- 
che parziale  tema  fu  discusso  da  mousig. 
Bonari,  da  Antonio  Conti  , da  Giusepfte 
Bianchini  di  Prato,  da  Giuseppe  Torelli , 
da  Filippo  Rosa  Morando , dal  card.  Giu - 
sopite  G a rampi , dal  P.  Lorenzo  Berti . 
IVelfah.  Bettinelli  trovò  Dante  il  suo  prin- 
cipal  detrattore  del  Secolo  XV  III.  I cinque 
soli  lustri  ormai  trascorsi  dei  secolo  XIX.  più 
larga  messe  ancoraci  hanno  fornito  di  Criti- 
che, di  Dissertazioni,  e di  nuore  Dichiara- 
zioni . Basterà  ricordare  i nomi  del  con- 
te X a pione  , del  Perticati  , del  Monti,  di 
Pietro  Terroni,  dell*  Ab.  di  Costanzo,  di 
Urbano  Lampredi,  di  G.  B.  A iccolini,  del 
dott.  Filippo  Scolari , di  Luigi  Mussi,  del 
Perazzini,  di  Ferdinando  Arrivabcne , di 
Paolo  Costa,  di  Gio.  Marciatiti,  di  Dioni- 
gi Sbrocchi , di  M.  Antonio  Parenti,  di 
Francesco  Amò  rosoli,  dell’ Ab.  G iambalista 
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Talia,At\  ?ig.  Trova  à\  Napoli,  autori  tutti 
die  con  loro  scritti  si  resero  Ixmemeriti  «lol- 
la sempre  m»^ior  intelligenza  «lei  clas- 
sico Testo.  INè  ciò  basta  ancora.  In  tutta 
rAUeniagna  nè  è Tenuto,  nè  vien  oggidì  me- 
no il  fervore  per  lo  studio  di  Dante.  Dopo  di 
essersi  pubblicato  il  testo  Nidobe  iti  no  senza 
('omenti  in  Penig,  piccola  città  della  Sasso- 
nia, a spese  di  /’’.  Dienemann  c Comp.,  1 8o{, 
voi.  4 in  8.°,  e in  4-°,  altre  ristampe  si  fece- 
ro ■ e s’ impresse  anche  in  Jena,  per  cura 
del  celebre  b'crnow  l’anno  180-,  con  giu- 
dizioso compendio  delle  Note  Lombata! la- 
ne. Nel  P armi s so  Italiano,  che  colle  cure  di 
Adolfo  Wagner  si  è di  recente  impresso 
dal  librajo  Fleischer  in  Lipsia,  sta  inserita 
la  Divina  Commedia,  ma  in  esso  il  |*ovcro 
Dante  è a troppo  mal  partito,  e strapazzato 
non  meno  degli  altri  Poeti  suoi  confratelli. 
Attendiamoci  migliori  lezioni  tolte  da  stam- 
pe e da  rodici  per  cura  del  chiarissimo  Car- 
lo l fitte,  Professore  in  Breslavin,  il  quale 
della  molta  sua  intelligenza  de*  nostri  anti- 
chi Classici  lia  dato  già  all'  Italia  lodevolis- 
8Ìme  prove. 

337.  — Vita  Nuota,  con  XV  Can- 
zoni, e con  la  Vita  di  Dante  scrit- 
ta da  Giovanni  Boccaccio.  Firen- 
ze, Scrinarteli!,  1876,  in  8.° 

Àrq.  Soranio  3 . 07.  Ba  Ideili  4 • °9-  Vanititi 
6.11.  in  Francia,  Floncel  ta. 

In  principio  carte  4 senza  numeri,  do- 
po le  quali  seguitano  facciate  1 iC  nume- 
rate, e la  Tavola  della  Vita  Nuova  in  due 
carte.  La  Vita  di  Dante  scritta  dal  Boc- 
caccio ha  frontispizio , segnature,  e nu- 
merazione a parte,  ed  occupa  facciate  80 
numerate,  compreso  l'Indice,  sotC  al  qua- 
le ve  de  si  la  data  coi  nome  delio  Stampa- 
tore. 

Bella  ma  poco  corretta  edizione,  dallo 
Stampatore  dedicata  a Bartolommeo  Pan- 
eiatichi.  Oltre  alle  cose  sopraccennate  con- 
tiene parecchi  Sonetti  di  Dante , ed  alcuni 
di  altri  Poeti  a lui.  Nell’ ultima  edizione 
del  Vocabolario  gli  Accademici  si  servirono 
per  lo  più  della  moderna  ristampa  di  Fi- 
renze, in 4*°  unita  allePnoss  di  Dan- 
te oc.  avvertendo  però  che  talora  la  lezio- 
ne di  questa  è diversa  da  quella  «lei  Sei-mar- 
telli, la  quale  è eziandio  mancante  delle  di- 
visioni o sommaij  delle  Poesie  sparse  per 
entro  il  libro. 

338.  — La  medesima  ridotta  a 


lezione  migliore.  Milano,  Poglia- 
ni,  1827,  in  8.’ 

Edizione  non  venale  di  <>o  soli  ewnjpUri,  al- 
cuni ile'  quali  in  carta  grande  azzurra. 

V uoisi  risjriiHnlare  questa  edizione  sicco- 
me quella  che  con  più  accuratezza  ci  olire 
oggidì  la  miglior  lezione  di  quest*  opera  gio- 
vanile deU’  -VlIigliieri.  Dccsi  principalmente 
alle  cure  d«*I  march.  G.  Giacomo  Trivulzio , 
e sarà  riprodotta  in  Padova  colle  Opere  mi- 
nori di  Daute. 

33c).  — CoNvivro  o Convito.  Fir.f 
Frane.  Bonaccorsi , i/jQO  , in  4-° 
Assai  rara. 

In  carattere  tondo , senza  numeri  e sen- 
za richiami , ma  con  segnature  da  a ad  1 , 
tutte  quaderni,  eccettuata  l'ultima  soltanto, 
eh'  c quinterno.  In  princìpio  ve  il  seguen- 
te titolo!  convivio  di  dante  alighieri 
fiorentino.  Terso  la  metà  dell'  ultima 
carta  leggesi  : Impresso  in  Firenze  per  sor 
Francesco  bonaccorsi  Nel  anno  mille  quat- 
trocento nouanla  A dì  xx  di  se pt ombre. 
Ogni  facciata  intera  è di  linee  3«j. 

Edizione  originale,  e meno  spropositata 
delle  seguenti  iSai  e 1 5 5 1 . 

340.  — Lo  stesso , con  addizio- 
ne. Venezia,  Fratelli  da  Sabio, 
i5ai,  in  8.°  Con  ritrailo.  Raro. 

Carte  8 in  principio  con  frontispizio , 
Avviso  al  Lettore  di  Nicolò  et  Dome  nego 
dal  Jesus,  e l'avola.  Segue  l'Ofiera  in  car- 
te u\  numerate,  ed  una  bianca  al  fine . 
La  sottoscrizione  è come  segue  : Stampa- 
ta in  veneti.»  per  Zuane  Antonio  et  Fra- 
delli  «la  Sabio  : Ad  instantia  de  Nicolo  c 
Dominico  «lui  legni  fradclli.  Nel  Anuo  del 
Signore  m.d.xxi.  Del  mese  «li  Ottnbrio. 

Rara  c poco  nota  si  c la  proente  edizio- 
ne, che  il  Poggiali  giudicò  men  difettosa 
della  seguente  adoprata  ila'  Vocabolaristi. 

34 ■.  cr.  — Lo  stesso  accurata- 
mente  revisto  et  emendato.  Vene- 
zia, Marchiò  Sessa,  i53i,  in  8." 

Acq.  Soranzo  4 • Baldclli  1 . 78.  Valutiti 
3 . 58.  In  Francia,  Gaignat  10. 

Il  frontispizio  e la  Tavola  del  Convivio 
occupano  le  8 prime  carte,  dopo  le  auali 
seguono  uà  carte  numerate,  e nell'ultima 
di  esse  sta  recto  la  data,  e verso  lo  stemma 
dello  stampatore  Marchio  Se  ssa. 
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Il  Salvini  nelle  Note  alla  Fiera  del  Buo- 
narroti biasimò  questa  edizione,  quantun- 
que adoprata  dagli  Accademici  , siccome 
molto  scorretta,  e con  frequenti  alterazioni 
di  voci.  E ristampa  materiale  di  altra  ante- 
cedentemente fatta  in  Venezia , Niccolo 
d' si  ristatile,  i5ag,  in  8.°  Gli  Accademici  fe- 
cero maggior  uso  della  più  recente  edizio- 
ne di  Firenze , i-ja3,  unita  alle  Prose  di 
Dante  ec. 

342.  — Lo  stesso,  ridotto  a lezio- 
ne migliore.  Milano,  dalla  Stam- 
peria Pogliani,  1U26,  in  3.°  grande. 

Edizione  non  venale,  t fatta  in  numero  di  soli 
60  etcniplari.  4 furono  impressi  in  car.  gr.  azzurra. 

Usci  a luce  nell’  anno  i8a3  il  Saggio  dei 
molti  e gravi  errori  trascorsi  in  tutte  le 
edizioni  del  Convito  ; Al  Unno,  Soc . Fin.  de* 
Classici , 1 8 j3,  in  8.°;  in  cui  il  cav.  Vincen- 
zo Monti  annunzi»»  le  fatiche  sue,  e quelle 
del  March.  Gio.  Giacomo  Frivulzio , e del 
eh.  Gio.  sint.  Maggi , per  rendere  questa  clas- 
sica prosa  possibilmente  purgata  e illustrata. 
Comparve  essa  in  fatti  preceduta  da  dotta 
Prefazione  del  signor  Alaggi,  e corredata  da 
Note  che  fanno  conoscere  le  immense  c pa- 
zienti fatiche  fatte  e sui  codici  e sulle  edi- 
zioni anteriori  per  seguire  opcr  indovinare 
la  vera  intenzione  dell*  Autore.  Sta  al  fine 
del  volume  il  confronto  dei  Luoghi  degli 
sin  tori  citati  da  Dante  nel  Convito , raccolti 
dalCah.Pietro  Atazzucchelli.  Dopo  tante  cu- 
re «’  è nuli' ostante  pubblicata  uua  Aota  di 
emendazioni  ed  aggiunte , e si  sono  rifatti 
i foglietti  139  , i56,  i43,  per  mutar  la  le- 
zione con  nuove  correzioni. 

343  — Lo  stesso.  Padova,  dalla 
Tipografia  della  Minerva  , 1827  , 
in  8.° 

Idre  5.  D*  uno  de"  due  «oli  esemplari  impressi 
in  carta  azzurrina  volta  l'editore  farmi  liberata  e 
carissimo  dono. 

Forma  il  Primo  Volume  delle  Opere  mi- 
nori dell’Allighieri,  che  ora  si  stanno  pul>- 
hlicando,  ed  è copia  deU'cdiz.  milanese  1826. 
G edemi  l’animo  d’  essere  in  tempo  d’ an- 
nunziare questa  ristampa,  e di  poter  ezian- 
dio allegare  un  bello  c l»en  giusto  enco- 
mio fattone  dagl*  ingeuui  e dotti  Editori  mi- 
lanesi. Siccome  esemplare  di  correzione  ti- 
pografica protestarono  di  riguardarla  , e 
co u fissarono  al  benemerito  editore  padova- 
no Angelo  Sicca  di  essere  stati  da  esso  vin- 
ti in  tijiograjica  diligenza. 

1 2 


— Rime.  Stanno  con  Rime  Anti- 
che di  varie  edizioni.  V.  Raccolte. 

344.  — Le  stesse,  intitol.  Amo  ni  r 
Rime.  Mantova  , Caranenti,  i8a3  , 
in  i6.n  Coi  ritraiti  di  Dante  e di 
Beatrice. 

Lire  5.  Vi  sono  esemplari  in  carta  velina. 

Si  prese  cura  di  questa  edizione  il  Con*. 
Ferdinando  A r rivoltene, c ni  dobbiamo  altre- 
sì la  Fraduzione  in  prosa  d’  una  parte  della 
Divina  Commedia,  pubblicata  in  Brescia  , 
1 8 1 2-1 5,  voi.  5 in  8.°  Premise  egli  alle  liime 
unTrattato  intorno  agli  amori  deU'Allighicri 
con  Beatrice Portinari,  in  cui  varj  punti  del- 
la storia  della  vita  di  lui  prese  in  esame  e ri- 
schiarò. Si  per  la  scelta,  che  per  la  buona  lo- 
zione giudicarono  i dotti  che  non  debba  con- 
sultare questa  ediz.  mantovana  chi  vuol  co- 
noscere il  Canzoniere  di  Dante  ripurgato,  e 
contenente  i soli  Componimenti  degni  dei 
suo  gran  nome  ; ma  quanto  al  Discorso 
dal  signor  Arrivabenc  premesso,  può  bene 
aversi  in  gran  conto  per  ciò  che  concerne 
alla  preparazione  istorica  necessaria  al - 
r intelligenza  della  maggiore  opera  del 
Poeta  Fiorentino . ( Antologia  , Firenze, 
1 8aG,  N.°  C8,  pag.  85.  ) 

345.  c/i.  DATI,  Carlo  Roberto , 
Vite  de’  Pittori  antichi.  Firenze, 
alla  Stella,  16G7,  in  4-°  Raro. 

Acq.  Soranzo  5 . 6a.  Rablcllì  7 . 16.  Vanititi 
ia.79.  Si  trovano  esemplari  in  carta  fp-antta,  <?d 
uno  magnili™  ne  possedeva  il  Poggiali  in  carta 
resta  con  amplissimi  margini , lutto  postillato  di 
propria  mano  dall* Autore. 

Sono  carte  8 in  principio  non  numerate , 
delle  quali  le  prime  quattro  contengono 
un  antiporta,  il  frontispizio  e la  dedicato- 
ria ; e le  altre  quattro  la  Prefazione.  Se- 
guono face.  182  numerate , alle  quali  ticn 
dietro  una  carta  colC  Errata  e con  le  Appro- 
vazioni de'  Censori. 

E stato  avvertito  dai  Compilatori  dell* ul- 
tima etliz.  «lei  Vocabolario,  che  nell'  Indice 
delle  vecchie  impressioni  del  medesimo  si  è 
citato  il  Primo  Volume  delle  Vite  de'  Pit- 
tori e Scultori  antichi , forse  perchè  il  Dati 
era  nella  intenzione  di  dame  fuori  altri  vo- 
lumi, ne’  quali  si  contenessero  anche  le  Vite 
degli  Scultori  ec.  , ma  clf  egli  non  altri- 
menti colori  poi  il  suo  disegno. 

346.  — Le  stesse.  Napoli , Fran- 
cesco Ricciardo,  1730,  in  4-° 

Ssr.  Gamba  4 • °9- 
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Va  tenuta  in  pregio  questa  edizione,  avu- 
to riguardo  allBCcrescimeuto  di  alcune  note 
marginali  tolte  da  un  manoscritto  dell’ Auto- 
re. Ingombrata  di  note,  ma  non  migliorata 
punto  nel  testo,  nè  corredata  delle  nuove 
Pontille  che  esistono  ni*»,  nella  Casa  Baldo* 
vinetti  in  Firenze,  si  è la  ristampa  pubbli- 
cata dal  P.  AL  Guglielmo  della  Palle  Al. 
C. ; Siena , P azzini  Carli , 1796,  in  4.°;  cui 
succedettero  altre  più  moderne  e materiali 
copie  fatte  in  Milano,  in  Padova  e in  Ve- 
nezia. 

— Prose  Fiorentine.  V.  Raccolte. 

347.  D AVANZATI , Bernardo  , 
Scisma  d’ Inghilterra  sin  alla  mor- 
te della  Reina  Maria.  Roma  , Gu- 
glielmo Facciotto,  1602,  in  8.° 

Opuscoletto  di  facciate  99  tutte  nume - 
rate,  con  f ultima  bianca. 

Bisogna  tener  conto  di  questa  prima  edi- 
zione, poiché  ci  serba  Li  breve  ma  sticrona 
lettera  dedicatoria  dell’ Autore  a Giovanni 
Bardi  conte  di  Vernìo,  che  trovasi  in  alcu- 
ni pochi  esemplari  soltanto  della  ristampa 
di  Firenze,  i658.  Avverti  poi  ilean.  Dome- 
nico Moreni  ( nell*  Operetta,  filila  Pilla 
Adriana  del  detto  Bardi,  ila  esso  pubblica- 
ta in  Firenze,  182  5,  in  8.°,  a c.  xi.m.)  cho 
di  questa  stampa  esistono  esemplari  con  al- 
tre diversità  , uno  de’  quali  senza  data.  E‘ 
sempre  una  sola  edizione , triplicata  per 
frode  dello  Stampatore. 

348.  cr.  — Lo  stesso,  con  altre 
Operette.  Firenze,  Massi  e Laudi, 
1 038,  in  4.° 

Acq.  kSoranxo  4 • °Q-  Raldelli  a . 45.  Vanititi 
lo.ll  Si  trovano  esemplari  in  carta  grande,  e<t 
uno  in  caria  reale  con  vastissimi  margini  fc  re- 
gistrato nella  pogguliana. 

Dopo  sci  carte  non  numerate , la  faccia - 
tu  con  cui  comincia  f Opera  è numerata 
5.  O non  vi  sono  comprese  le  carte  ante- 
cedenti, ed  essa  dovrebbe  essere  numera- 
ta 1 ; o vi  sono  comprese , e dovrebbe  essere 
numerala  1 3 .•  il  che  potrebbe  far  sospettare 
che  il  libro  fosse  mancante  di  qualche  par- 
te. Per  rischiaramento  di  ciò  e da  sapersi 
che  l'opera , quale  fu  impressa  da  princi- 
pio, conteneva  innanzi  allo  Scisma  due 
carte  sole  ; filila  prima  era  il  frontispi- 
zio colla  data  1607,  e verfo  C elenco  de' 
Trattati , senza  il  ritratto  dell' Autore  in 
legno,  postovi  sopra  ; sulla  seconda,  la  De- 
dicatoria a Giovanni  Dardi  premessa  alla 


prima  edizione  di  Poma  ifioa;  e così  la 
facciata  susseguente  era  numerata  a do- 
vere. Fu  poi  ristampato  con  qualche  diver- 
sità il  frontispizio  ; riposto  sopra  l elenco 
il  ritratto  in  legno  ; sostituita  alla  prefata 
dedicatoria  dell  Autore  quella  degli  stam- 
patori al  Granduca  ; ed  aggiunto  quel  ri- 
stretto della  Fitti  del  Davanzali  scritto  da 
Francesco  di  R.dlaello  Rondinelli,  che  col 
titolo  di  Ritratto  vi  si  legge  appresso.  La 
numerazione  delle  facciate  del  testo  cam- 
mina da  a sino  a auL 

Le  Operette  inserite  in  questa  edizione 
sono:  A (/tizia  de'  Cambi  ; Lezione  della 
j Moneta  ; Orazione  in  morte  di  Cosimo  /.; 
Due  Orazioni  o Azioni  accademiche  ; c 
la  Coltivazione  Toscana.  La  Lezione  della 
Aloneta  trovasi  accuratamente  impressa  nel 
Voi.  IV.  P.  II.  delle  Prose  Fiorentine , 
1729;  c di  quest  i principalmeute  si  valse- 
ro i Vocabolaristi.  La  Orazione  in  morte 
di  Cosimo  L fu  riprodotta  nel  Voi.  Primo 
delle  Prose  suddette.  La  Coltivazione  To- 
scana fu  per  la  prima  volta  pubblicata  col 
Trattato  della  Coltivazione  delle  Piti  del 
Soderini  nell'  allegata  edizione  di  Firenze , 
Giunti , itìoo,  in  {.°  Del  Davanzali  furono 
anche  pubblicate  Lettere  nella  Parte 
Quarta  delle  Prose  Fiorentine , compresevi 
due  risposte  di  Belisario  Bulgarini.  Altra 
breve  ma  bella  Orazione  nel  prendere  il 
Consolato  fu  data  a luce  dal  can.  Salvino 
Salvini,  con  un  Sonetto,  ne*  Farti  Conio- 
lari;  e poi  ristampata  ucl  V olume  II.  delle 
Prose  Fiorentine. 

34.9.  — Le  stesse.  Padova,  Conti- 
no, 1727,  in  8.°  Goti  ritratto. 

Acq.  Vintftli  a . 55.  Srr.  Gamba  4-°9-  tro- 
vano  rscuipUn  in  carta  grande. 

Diligente  e corretta  ristampa  dell*  edi- 
zione allegata . Velia  Stamperia  medesima 
tornò  a divulgarsi  con  altra  edizione,  Pa- 
dova, Cornino , 1754,  in  8.w,  tirandosi  an- 
che di  quest  1 esemplari  in  carta  grande, 
ed  uno  in  forma  oblunga  bellissimo,  che 
serbasi  nella  Trivulziana. 

— Tràduz.  di  Tacito.  V.  Tacito. 

35o.  cr  DEMETRIO  FALKRKO, 
della  Locuzione,  Volgarizzamento 
di  Piero  Segni.  Firenze  , Giunti  , 
iGo3,  in  4-° 

Acq.  Soranzo  5 . <?a.  Raldelli  3.07.  Yanzcl  li 
1 . na.  Srr.  Gamba  t> . »4-  St  trovano  esemplati  in 
caria  grande. 
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C nr.  4 in  princìpio , nelle  quali  è la  De- 
dicatoria di  Piero  Segni  al  duca  Cosi- 
mo, e la  Dichiarazione  delle  abbreviature. 
Seguitano  facciate  a8o  numerate,  ha  tra- 
duzione è tutta  seguente , di  carattere  cor- 
sivo, con  alla  margine  i numeri  sin  al  3 a 9. 
he  postille  di  carattere  tondo  sono  nel  fi- 
ne, come  pure  la  nota  degli  Errori.  Qual- 
che esemplare  porta  nel  frontispizio  il  so- 
lito Giglio , e qualche  altro  un  tronco  di 
piccioli  Gigli  con  un  serpe  attortigliatovi , 
e col  molto  novls  kxoriou. 

Apostolo  Zeno  scrino  nelle  Note  al  Fon- 
tanili, che  non  tutti  i critici  convengono 
nell*  assegnare  a Demetrio  Falereo  il  pre- 
lente Trattato;  ed  aggiugne,  che  le  postille 
cogli  esempli  toscani  che  vi  furono  aggiun- 
ti, tendono  principalmente  a dimostrare 
quanto  i nostri  buoni  scrittori  si  fossero 
approfittati  con  lo  studio  e con  la  imita- 
zione degli  antichi  maestri  greci  e latini. 
In  queste  postille  veggonsi  citate  la  Gerusa- 
lemme, e la  Tragedia  il  Torrismondo  di 
Torquato  Tasso.  Ciò  è osservabile  perchè 
contemporanee  appunto  a quest*  edizione 
infunavano  le  invettive  di  Bastimi  de  iw- 
81  e ili  altri  contro  il  no.-tro  grami'  epico. 

DEPUTATI  ALLA  CORREZIONE  DEL 
Dlcam emine.  V.  Raccolte. 

DONDI,  Giovanni,  Sonetto.  Sta 
dopo  il  Petrarca,  1574. 

35 r.  DOTTRINALE  di  Jacopo 
Allighieri.  Sta  tifi  Voi  III.  dalla 
Raccolta  di  Rime  Antiche  Toscane. 
Pai  ermo,  Assenzio,  1817,  voi.  3 
in  4*°  piccolo. 

E citata  onesta  Poesia,  divisa  in  sessanta 
Capitoli,  nell’Indice  del  Vocabolario  sott’il 
titolo:  Dottr.  Jac.  Dan.  Nou  era  mai  stata 
pubblicata,  e lo  fu  per  la  prima  volta  nella 
Raccolta  suddetta,  tolta  da  un  rns.  che  ser- 
basi nella  HircnrtUana  in  Firenze.  V*  è an- 
che aggiunto  un  (Capitolo  dello  stesso  au- 
tore Jacopo  Allighieri  ( che  fu  figliuolo  eli 
Dante  ) in  terza  rima  sopra  tutt/i  la  Com- 
media di  Dante  suo  padre,  tolto  daU’edizio- 
ne  che  n’era  stata  fatta  iu  Venezia , *47 7» 
in  foglio. 

DURANTE,  Frane.  V.  Velluti. 

33q.  EPISTOLE  , Lezioni  , ed 
Evangeli  che  si  leggono  in  lutto 


1 ) ESO 

l’anno  .alla  Messa.  Venezia,  Crislo- 
foro  Arnoldo,  1^72,  in  loglio.  Ra- 
rissimo. 

Un  esemplare  di  molta  belle  ir-a  trovasi  nella 
Marciana. 

Aon  ha  registro,  nè  numeri,  nè  ri chia- 
mi, ed  è edizione  tutta  intera  in  carat- 
tere rotondo  a due  colonne , di  linee  33  per 
ogni  colonna  intera.  E'  preceduta  C Opera 
da  una  ' Tavola  generale  in  dieci  carte,  che 
indica  i luoghi  dove  si  leggono  le  Episto- 
le, gli  Evangelj  ec-  » ^ *n  essa  Favola  è 
indicata  la  numerazione  de'  rispettivi  fogli , 
i quali  sono  in  totale  «56.  Questa  nume- 
razione nel  testo  è aggiunta  a mano  con 
cifre  romane  in  rosso.  Anche  tutte  le  let- 
tere capitali  sono  ommesse  nella  stampa , 
e supplitevi  col  minio,  ha  prima  facciata 
del  testo  comincia:  al  nome  sia  del  Nostro 
Signore:  et  Salvator  iesu  christo  : et  di  t ut* 
i sarti.  Incorniciano  lepistole  et  lectione  et 
evagelii  ec.  Avi  fine  delf  ultima  Torta  si 
legge  : Qua  se  fmisseno  lepistole  lectioni  et 
evagelii  rilessi  leghono  in  tuto  lauo  alla  mes- 
sa : stapati  a Vcnesia  p Christoplioro  Ar- 
noldo ad  laude  et  gloria  di  Icsu  Cluisto 
orni  potete.  m.cccc.Lxxu. 

Non  è da  fermarsi  al  mal  vezzo  dello 
Stampatore  per  quanto  concerne  1’  ortogra- 
fia, il  punteggiare,  o ’l  cambiamento  e stor- 
piamento di  qualche  voce,  ma  ingenera- 
le è questo  libro  da  tenersi  grandemente 
caro,  dandoci  quel  testo  che  sopra  manoscrit- 
ti adoprarono  gli  Accademici  della  Crusca 
al  titolo  Annotai . Vange/j.  È,  oltre  a ciò, 
una  delle  più  leggiadre  edizioni  che  siensi 
fatte  nel  X.V.  Secolo. 

353.  — Volgarizzamento  di  Van- 
geli. Venezia,  ifia3,  in  IJ.°  grande. 

Trovasi  in  carta  velina,  cd  uno  in  pergamena* 

Pubblicato  rolle  cure  del  eh.  Emma  mic- 
ie Cicogna  sopra  un  Codice  da  lui  possedu- 
to. Egli  poi  avverti  ( Prefazione  al  Volga- 
rizzamento della  XXII.  e XXIII.  Pistole 
di  Seneca  , Venezia,  i8afi,  in  8.°  )che  Li 
rarissima  edizione  1 4 7 *•*  sopraccennata  era 
sfuggita  alle  sue  indagini. 

354-  ESOPO  Volcarizzato. 

Quattro  differenti  testi  a penna  si  con- 
tendono fuso  che  di  essi  hanno  fatto  gli 
Accademici  della  Crusca,  cd  ognuno  ha  di- 
ritto di  citar  passi  c vocaboli  che  dagli  Ac- 
cademici furono  registrati.  La  tre  seguenti, 
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•he  finora  si  sono  resi  pubblici  , possono 
rùgnardani  tutti  come  Tetti  di  lingua  ; e 
sarebbe  desiderabile  che  si  pubblicasse  an- 
che il  quarto  del  Codice  Guadagni,  di  cui 
il  Poggiali,  che  n’  era  diventato  possessore, 
ci  ha  dato  un  brano  nella  sua  Serie  ec. 
Cai  riosa  poi  molto  è la  osservazione  fatta 
dal  eh.  Luigi  liiontl i (Giorn.  Arrad.,  Otto- 
bre 1825),  che  alcune  di  queste  Favole,  co- 
mecché sembrino  dettate  iu  prosa,  sono  sta- 
te scritte  in  versi;  ed  egli  ha  scelto  la  xxxi. 
e la  l.  dell' edizioni  di  Firenze  1778  , e di 
Padova  1811,  le  quali,  dopo  raffrontate  in- 
sieme, presentano  versi  ora  sciolti  ed  ora 
rimati. 

355.  — Lo  stesso,  non  più  stam- 
pato. Firenze,  Giuseppe  Vanni , 
1778,  in  1 2.0 

Acq.  Vanitili  3.07.  Ser.  Gamba  a. 04. 

Si  trova  qualche  esemplare  con  fronti - 
svizio  carni»  iato,  ed  in  cui  il  frullone  dif- 
ferisce da IC altro  nella  grandezza.  Le  fa- 
vole sono  lxui. 

Deeri  alle  cure  di  Domenico  Maria  .1 fan - 
tu’,  che  vi  aggiunse  una  lunga  prefazione, 
ricca  di  buone  notizie.  Il  testo  a penna  era 

raduto  dal  lrnlì  Farsetti , e passò  (voi  nel- 
Marriana.  La  edizione  si  e fatta  dietro 
copia  esatta  dell'illustre  Jacopo  Morelli , 
il  quale  pure  pubblicò  in  quest*  edizione 
l’ Indice  de*  Testi  di  lingua,  non  impressi, 
che  il  Farsetti  allora  possedeva. 

336.  — Lo  stesso,  Tolgarizzalo 
per  uno  <la  Siena.  Padova,  nel  Se- 
minario, 181 1,  in  8.' 

Lire  4-  furono  impressi  6 esemplari  almeno 
in  caria  pecora,  cd  alcuni  m caria  velina.  Le  fa- 
vole sono  LAI II. 

L’ab.  Pietro  Berti  si  prese  la  cura  di  que- 
sta stampa,  tolta  da  un  pregevolissimo  Go- 
diec  già  posseduto  dalla  patrìzia  famiglia 
Moeenigo  a S.  Polo.  L'editore  dà  ragione  del 
suo  lavoro  nella  Prelazione,  c Io  arricchisce 
di  una  Tavola  delle  Voci  nel  Vocabolario  al- 
legate; di  altra  de’  Confronti  fatti  tra  i passi 
nel  Vocabolario  inseriti,  e quelli  dei  Codici 
Farsetti  e Moeenigo  ; e di  altra  delle  Voci 
nel  Vocabolario  citate  senza  che  abhiano 
cseinpj  ne*  due  testi  suddetti.  Avvertimi  che 
ri  notano  non  (vocile  lezioni  siccome  since- 
re, quando  non  sono  forse  che  errori  eli 
copiali.  Si  ristampò  il  solo  testo  in  liresciay 
Fettoni,  1818  , in  1C.0,  mutando  appiè  di 
facciala  la  spiegazione  delle  voci  antiquate. 


337.  — Lo  slesso,  Testo  Ricca r- 
diano  inedito.  Firenze,  Stamperia 
del  Ciglio,  ili  18,  in  8." 

Lire  a.  Furono  impressi  alcuni  esemplari  iu 
caria  reale,  et!  uno  solo  in  caria  di  colette  rosso. 
Le  favole  sono  LUI. 

L*  ab.  Luigi  Pigoli  rese  pubblico  questo 
testo  Rìccardiano,  di  cui  rende  conto  nella 
sua  Prof  azione.  Differisce  molto  dai  due 
precedenti,  e leggesi  tra  le  Favole  qualche 
graziosa  Novelletta  scritta  nel  buon  secolo. 
t*la  in  line  del  lilvro  una  Tavola  utilissima 
delle  Voci  più  notabili  che  non  si  trovano 
nel  Vocabolario  registrate. 

358.  FERRARA  ( Antonio  da  ) 
Sette  Sonetti  sopra  i Peccati  mor- 
tali. Milano,  1820,  in  8.* 

Stanno  nella  Lettera  del  cav . Alessan- 
dro de  Mortara  a suo  fratello  Enrico  in- 
torno alcuni  Sonetti  della  Raccolta  di  P< fe- 
ti antichi  fatta  da  Leone  Allacci.  Milano9 
Tip.  de * Classici  Italiani , 1820,  in  8.° 
Erano  si  ali  questi  Sonetti  con  innumerevoli 
spropositi  riportati  dall*  Allacci , attribuen- 
doli a Fazio  degli  V berli;  ma  furono  poi 
dal  cav.  Mortara  ridotti  a buona  lezione 
coll'ajutodi  un  codice  e del  suo  buon  senso. 

35g.  FIL1CAJA,  Vincenzio,  Poe- 
sie Toscane.  Firenze,  Matini,  '707, 
in  4-°  Con  ritratto.  Raro. 

Acq.  So  ronzo  8.18.  Baldelli  3.07.  Vanulti 
i5 . 34.  Ser.  Gamba  aa  . 61.  Si  I rotano  esemplari 
impresti  anche  in  forma  di  foglio,  mollo  rati  r di 
prezzo  arbitrario. 

In  principio  carte  6,  dopo  le  quali  sta  il 
ritratto  deir  Autore.  Seguitano  face.  6no 
numerate , cd  una  carta  bianca  al  fne. 

Magnifica  edizione  postuma  , procurata 
e assistita  da  Scipione  di  Eilicaja  figlio 
dell*  Autori»,  che  la  dedica  al  granduca  (àv- 
simo  III.  L na  ristampa  se  ne  fece  in  Fi- 
renze, jXestenus , 1720,  in  1 a.°,  in  cui  s’in- 
scri  la  / ita  del  Filicaja  scritta  da  Tomma- 
so Bonaventuri , tolta  da  un  ra«.  della  Ma- 
rucelliana.  Delle  sole  Canzoni  in  occasio- 
ne dell' assedio  e liberazione  di  Tienila 
orasi  fatta  un'edizione  in  Firenze , Pier 
Alatini , *684,  in  4.°;  e di  questa  stampa 
pensa  il  Poggiali  che  possano  aver  fatto  uso 
i Vocabolaristi  , citando  essi  le  Canzoni 
stampale  e manoscritte. 
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3f>o.  — Le  stesse.  Londra  , ( Li- 
vorno, Gio.  Tommaso  Masi)  1781, 
voi.  a in  )2."  Con  ritratto. 

Vanzrtli  Lire  3 . 18. 

In  questa  ristampa  s'è  inserita  la  Vita 
dell' Autore  scritta  dal  Bonavcnturi , e si  ag- 
giunsero varie  Lettere  de!  Filicaja,  e «li  al- 
tri a lui,  in  fine  del  seromlo  V «duine.  Più 
emendata  di  questa  è da  reputarsi  la  ristam- 
pa di  / «vi. , Fittarelli , 1812,  voi.  a in  ifi.° 
One  Orazioni  si  pubblicarono  uri  Voi.  V. 
dell»?  Prose  Fiorentine;  ed  altre  Rime  e 
Prose  del  Filicaja  si  troveranno  registrate 
nella  Seconda  Parte. 

36 1.  FIORE  di  Virtù. 

Il  bello  stile  usato  in  questo  libricciuolo, 
composto  verso  il  i3ao,  fere  sì  rhe  assai  di 
sovente  fosse  scritto  «ricopiato,  ma  che,  mol- 
tiplicandosene gli  esemplari,  ne  nascessero 
grandi  alterazioni  e storpiature.  Nel  seco- 
lo XV  . si  pubblici  colle  stampe  più  e più 
volte;  ma  è difficilissimo  il  poterle  arerò 
raccolte  per  far  esami  e confronti.  Quelle  da 
me  vedute, e latte  due  volte  in  Ferì., 
in  Fieenza , »4"5;  pur  in  Fette  zia,  1^77; 
in  Bologna  i in  Treviso , i48o;  in  Fe- 
rie zio,  1^82;  in  Brescia, i4qi,  e sempre  in 
4-°>  eli  niun  uso  possono  servire,  e pochis- 
sima disparità  v’  ha  dall’ima  all'  altra  nella 
lezione,  sempre  viziata,  e frammischiata  con 
barbarismi  e con  voci  d’altri  dialetti.  Una 
edizione  ricorda  il  Poggiali  senza  data  in 
4 ",  che  Ita  carattere  di  grande  antichità , 
ed  è forse  f originale  ; ed  altra  di  Fireti- 
ze,  1489,  in  4 ",  ch'egli  dice  essere  per  av- 
ventura la  meri  difettosa  di  ogni  altra. 
Altre  tre  edizioni  cu  Firenze  stanno  negli 
Annali  «lei  Panzer  registrate  ; e sono  apud 
S.  Jac.  de  liipo/i,  sinc  ari.,  in  4-°*  iV<,i48»9 
in  4-°i  e Firenze , Francesco  Bonaccorsi, 
i488,  in  4 ° ; le  quali  potrebb'  essere  che 
men  dell’ altre  mentissero  di  andar  rilegate 
tra  i testi  a stampa  guasti  e corrotti . Gli 
Accademici  della  Crusca  citarono  sempre  te- 
sti a penna,  non  essendo  ancora  pubblicata 
l'ottima  edizione  seguente. 

3Ga.  — Lo  stesso,  ridotto  alla  sua 
vera  lezione.  Roma,  Ant  de  Rossi, 
17^0,  in  (1.°  grande. 

Acq.  llaldcllì  4*09-  Vanwlli  4 .09.  Vcnd.  Pi- 
acili 1.84.  Si  trinano  esemplari  in  rar.  gr. 

F-dizione  bella  e assai  pregevole,  che  dob- 
biamo alle  cure  di  Giovanni  Bonari,  il  quale 
m servi  d'  un  testo  da  lui  medesimo  posse- 


duto , ponendo  appiè  «li  facciata  le  varie 
lezioni  tolte  «li  altri  codici,  e sulle  «piali 
dottamente  discorre  nella  sua  Prelazione. 
Nell’ anno  i8i«>  si  fece  in  Verona  un’esat- 
ta copia  di  questa  edizione,  ritenendo  la 
medesima  data  di  Roma  17.40.  Soltanto  in 
calce  al  libro  s'  è impresso  ; kd  ix  vehoxa 

BLIl  DIOMSIO  RAMAXZINI  MDCCCX. 

363.  — Lo  stesso.  Padova  , Co- 
rnino, 1751,  in  8.° 

Lire  5.  Si  trova  impresso  anche  in  carta  tur- 
china e in  «aita  grande. 

D.  Gaetano  Fol pi  procurò  di  migliora- 
re questa  ristampa  nella  ortografia  e nella 
interpunzione,  «*  vi  aggiunse  Ì’ Indice  degli 
Autori  citati  nell’Opera. 

36^.  cn.  FIORETTI , Carlo , da 
Vcrnio  , Considerazioni  intorno  a 
un  Discorso  di  Giulio  Otlonclli  re. 
Firenze,  Antonio  Padovani,  i586, 
in  8.° 

Acq.  Soranzo  3 . 48.  Vantiti  3 . 07.  Vcnd.  Pi- 
acili l . 70. 

Libretto  di  i58  facciate  numerate , ed 
una  carta  bianca  al  fine . • 

Ha  La  dedicazione  dell’Autore  a Piero  de* 
Barili,  ef  è aemjMre  giudicato  che  sotto  il 
nome  del  Fioretti  si  fosse  nascosto  il  vero 
autore  Lionardo  Salviati;  ma  nelle  Giunte 
alla  Serie  de ’ Testi  di  Lingua  ec.  del  Pog- 
giali ( T.  2.0  c.  389  ) bassi  la  nota  seguente  : 

u fi  P.  Angelico  Àprosio  di  Vintimiglia 
•1  nolla  Fisiera  alzata , all*  Articolo  «li  Car- 
ri lo  Fioretti,  riferendo  il  titolo  di  «pieste 
*>  Considerazioni,  dice  che  questa  produ- 
ci «ione  non  è altrimenti  di  Carlo  Fioretti, 
r ma  fu  dettata  «Ld  co.  Piero  del  co . G to- 
ri ranni  de'  Bardi,  siccome  nota  N.  S.  ( cioè 

Noferì  Scaccìanoce,  ossia  Francesco  C10- 

nacci  ) nella  Vita  di  Ldcno  Nisieli,  ossia 
v Benedetto  Fioretti  nipote  di  < àrlo  ; e 
n soggiugne  «li  aver  ciò  saputo  dallo  stesso 
9t  Benedetto  allorché  si  portò  a visitarlo 
99  nel  suo  passaggio  per  Firenze  ai  20  «li 
V giugno  1 637  9 R qMa*e  dissegli  che  quel- 
n la  n«»n  era  farina  dell’  Infarinato  * ec. 
Questa  nota  mi  pare  che  promova  dubbj 
non  opportuni  a discutersi  in  questo  luogoj 
e basterà  «pii  avvertire  che  questa  insolente 
critica  della  Gerusalemme  fu  ristampata  nel 
Tomo  IV.  «Ielle  Opere  del  Tasso,  edizione 
di  Firenze,  1724. 

365.  FIORETTI  di  S.  Francesco, 
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Venezia , in  casa  di  'Nicolò  Girar- 
dengo,  1480,  in  4°  -dssai  rari}. 

E'  senza  numerazione  e richiami , ma 
colie  segnature  da  a a p tutti  quaderni , 
eccettuato  p eh'  è duerno.  L'  ultima  car- 
ta è bianca.  Ogni  facciata  intera  bora  di 
linee  2 5,  ora  di  linee  26,  ed  il  carattere 
è rotondo.  La  data  in  fine  è così  : I vene- 
xiu  In  caxa  de  Ministro  Nicolo  girardengo 
da  none.  Corredo  lo  anno  dola  natalità  del 
nostro  signore  iesu  cimato.  Mr.cr.ci.xxx.  Adi 
xxiii  de  decembrio.  Fcliciter.  kims.  Deo 
gratias  amen.  Poijt  tenebras  spero  lucem. 

Ai  P.  Ireneo  Allò  debbiamola  prima  no- 
tizia della  importanza  da  darsi  a questa  vec- 
chia edizione;  e presa  in  esame  poi  dal  eh. 
Antonio  Cesari  , la  delini  stampa  vera- 
mente rarissima,  cornee hè  smozzicata  in 
più  luoghi  ....  JÌ fessomi  a cercarci  dentro , 
conobbi , il  P.  -dff'  troppo  aver  detto  vero, 
perchè  in  fatti  tutte  le  correzioni  e miglio- 
ramenti da  me  cavati  da  cinque  Codici , 
in  questa  li  trovai  confermati  ....  questa 
edizione  è in  vero  barbara  e lombardac - 
eia,  secondo  quel  tempo  ; ma  nondimeno 
apparisce  ( chi  racconci  e riformi  le  pa- 
role ) lo  scrittore  averla  tratta  da  sani  ed 
ottimi  manoscritti ; che  non  avvenne  di 
quella  del  1718.  Di  altra  edizione,  clic  ras- 
somiglia la  presente,  fa  cenno  il  suddetto  Af- 
fò, dicendo  d'averla  veduta  nella  Bibliote- 
ca Estense,  in  carattere  chiamato  gotico , e 
mancante  delle  ultime  pagine.  Fui  assicu- 
rato dall' egregio  sijr.  csrn.  Morelli,  che  un 
esemplare  intero,  dii  esso  veduto,  ha  in  line 
la  sottoscrizione  che  segue  .•  Perusia  per 
Magislro  Staffano  arns  de  tiamborch  cor- 
rendo lo  anno  de  la  natiuita  del  nostro  si- 
gnore lesti  eh  risto  st.cccc.lxxxt.  a di  n.  de 
/ulio.  Io  ricorderò,  tra  le  molte,  l’esemplare 
in  pergamena  di  un’edix.  di  tir.  1 4 89,  in  4.0, 
che  serbasi  nella  Bibl.  dell*  Accad.del  la  Crusca 
ili  Firenze.  Una  fatta  in  Feti.,  Il  indoni  e 
Pasini,  1 b\6,  in  8.°,  ha  il  testo  conformeal- 
le  precedenti,  e sin  dalla  prima  linea  dà  tale 
lezione  da  preferirsi  aH'iiltimu  adottata  dal  P. 
Cesari.  Eccola  : Santo  Francesco  elesse  dal 
principio  del  fondamento  deir Ordine  do- 
dici Compagni.  Così  nella  Veronese  1822. 
Santo  Francesco  elesse  dal  principio  per 
fondamento  dell'Ordine  dodici  ('ompagni. 
Cosi  nella  Veneziana  il»4t»  i c cosi  in  altre. 

366  cn.  — Gli  stessi.  Firenze , 
Tartini  c Franchi,  1718,  in  4-* 

Aiq.  vSoranzo  3 . SS.  IlaMrlti  a . 3o.  Vanitili 
3 . 07.  4>i  trovano  esemplari  in  caria  grande. 


94) 

Ebbe  il  senatore  Filippo  Buonarroti  mol- 
ta lode  dal  Bottari  e da  Apostolo  Zeno  [ver 
le  cure  datesi  nella  pubblicazione  di  questa 
edizione;  ma  il  Cesari  la  trovò  in  opera  di 
ortografia  assai  disordinata  , e in  alcuni 
costrutti  storpia,  e dove  avviluppata , ed  in 
qualche  voce  jsoco  sicura.  Si  ristampò  in 
Bologna  l’anno  1818.  • 

367.  — Gli  stessi.  Kdizione  cor- 
retta e migliorata  con  varj  ìuss.  e 
stampe  antiche.  Verona,  Paolo  Li- 
banti, 1823,  in  4° 

Lire  3.  Due  soli  esemplari  furono  impressi  in 
caria  reale  Iragrande. 

Dobbiamo  questa  accurata  stampa  alle 
molte  ed  instancabili  cure  del  P.  Antonio 
Cesari,  che  Li  arriccili  di  varianti  lezioni 
con  contìnue  postille  marginali,  dove  sono 
anche  notati  gli  errori  dell’  edizione  citata, 
1718.  Dopo  f opera  «le’  Fioretti,  che  finisce 
colle  Considerazioni  sopra  le  Stimmate , 
seguono  due  Vite,  una  eli  frate  Ginepro,  e 
umidi  frate  Egidio,  queste  pure  ragguaglia- 
te sopra  due  testi  a penna.  In  line  dell’Ope- 
ra l’editore  ha  posto  un  Indice  degli  errori 
corretti,  e elei  difetti  migliorati . 

Io  non  aderirei  a Pietro  Paolo  Vcrgerio 
paterino,  che  per  isviare  una  Badessa  dal 
buon  sentiero  le  schierava  innanzi  le  mel- 
lonaggini che  talvolta  si  leggono  nei  Fioret- 
ti } ma  non  entrerei  nemmeno  n«; II'  avviso 
del  P.  Cesari,  che  sia  libro  da  pregiarsi  per 
la  utilità  della  materia. 

368.  FIRENZUOLA , àgnolo. 
Prose.  Firenze,  Bernardo  di  Giun- 
ta, i548»  in  8.°  Molto  raro. 

V intero  volume  è formato  come  segue  : 
i.°  I Discorsi  degli  Animali,  con  frontispi- 
zio, e Lettera  di  Lorenzo  Scala  a Pan - 
doffb  Pucci.  Sono  carte  SU  numerate , ed 
unti  bianca.  2.0  Dialogo  delle  Bellezze  delle 
donne,  ed  Elegia  a Selvaggia,  che  ha  fron- 
tispizio1,  e poi  continua  la  numerazione  da 
iurte  55  a carte  112.  3.°  Ragionamenti. 
Dopo  il frontispizio  segue  Lettera  di  Lo- 
dovico Domenichi  a Gio.  Fi  licenzio  Bei- 
prato ; Epistola  in  lode  delle  Donnei  i Ra- 
gionamenti, che  contengono  FUI  Novel- 
le; e 7 Discaccia  mento  delle  nuove  Lette- 
re. Sono  carte  9(1  numerate  separatamen- 
te. NclC ultima  recto  sta  la  data  ; In  Fioren- 
za appresso  Bernardo  di  Giunta  MDXLVUL, 
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c verso  <V  lo  stemma  Giuntino  con  tronco 
di  Gigli  attorniati  da  un  serpente , t'I  mot- 
to NOVUS  EXORIOH. 

Edizione  originale  meno  bella  di  quella 
del  Torrentino,  ma  molto  più  di  e«sa  cor- 
retta. Lorenzo  Scala  ebbe  cura  della  stam- 
>a  de*  Discorsi  degli  Animali  e del  Dia- 
ogo  delle  Bellezze  delle  donne , ed  al  Do- 
me nielli  dobbiamt»  L’edizione  de'  Ragiona- 
menti, che  talvolta  si  trovano  disgiunti, 
avendo,  come  s’è  veduto,  frontispizio  e nu- 
merazione a pule.  Esso  Doincnirhi  scrive 
nella  citata  dedicazione  : reggendo  Questi 
Ragionamenti  in  ogni  loro  parte  belli  , 
ma  in  alcun  luogo  imperfetti  ; continuan- 
do C argomento  toro  là  dove  mi  è panilo 
mancare , vi  ho  interposti  alcuni  pochi 
versi , per  non  lasciar  rotto  il  senso  ; e di 
tanto  mi  sono  contento , senza  passare  più 
olire.  1 Giunti  fecero  una  ristampa  fedele 
di  questa  edizione  in  Firenze , i5oa#  in  8.°, 
di  facciate  3Gf)  numerate,  e 4 carte  in  prin- 
cipio senza  numeri. 

3f>r|.  cn.  — I.e  stesse.  Firenze  , 
Lor.  Torrenlino,  i55a,  in  B.°  Riiro. 

Acq.  Soranzo  6.  »4-  Balde  Ili  5.  li.  V, murili 
8 . 18.  Vend.  Pinelli  29 . 67.  In  Francia,  Brinine  a3. 

'Lutto  C intero  libro , compresi  e fronti- 
spizio c dedicatoria,  è composto  di  Jac- 
ciatc  43o  numerate,  non  senza  errori  pero 
nella  numerazione.  Dopo  esse  carte  ne  se- 
gue una  coir  Estratto  del  Privilegio,  e due 
carte  bianche.  Il  registro  cammina  bene 
da  A sin  a Cc  tutti  i/uaderni,  ma  la  di- 
stribuzione delle  varie  Operette  è diversa 
da  i/uella  dell'  edizione  antecedente  ; ed 
inoltre  manca  in  (fucsia  ristampa  la  Ele- 
gia a Selvaggia. 

L’Autore  delle  Memorie  delV Accade- 
mia Fiorentina  ( ediz.  1700,  p.  a5  ) racco- 
manda le  «lue  edizioni  Giuntine  e la  pre- 
sente, come  le  migliori , e con  ragione  le 
più  stimate  dagli  amatori  della  nostra 
lingua.  Mollo  rara  debb’  essere  eziandio 
un’  edizione  di  Pene  zia,  per  Giovati  Grif- 
fo, ad  instantia  di  Pietro  Boselli,  1 5Sa, 
in  ia.u,  di  cui  il  signor  de  Poirot  conser- 
vava in  Firenze  un  singolar  esemplare,  po- 
stillato dall' ab.  Anton  Maria  Salvini , con 
al  fine  del  libro  come  segue  : Mi  pare  di 
aver  letto  che  un  altra  posteriore  edizione 
ne  facesse  il  medesimo  Griffo.  Nel  Cata- 
logo do'  Novellieri  del  Borromeo  è regi- 
strata in  fatti  un*  edizione  del  Gridìo  sen- 
za  nota  d'anno,  in  12.0;  ma  l’anno  della  pre- 
cedente sta  al  lincj  ed  anche  quella  del  Bor- 


romeo è impressa  ad  istanza  del  Boselli: 
sicché  inclino  a credere  che  una  sola  edi- 
zione siavi  di  esso  Gridio. 

Dell’  opericciuola  intitolata  Discaccia- 
mento delle  nuove  Lettere  inutilmente  ag- 
giunte nella  lingua  toscana,  che  forma  par- 
te di  questo  Volume  di  Prose,  si  ha  una 
molto  rara  edizione  fatta  in  Roma,  per  Lo- 
dovico Fi  cent  ino  e Lautizio  Perugino  , 
iaa4,  in  4*°»  ch’è  la  prima  dall’ Autore  de- 
dicata a Tommaso  Pighinuccio  da  Pietra- 
santa,  con  lettera  senza  data.  Il  Trinino 
diede  motivo  a questo  scritto  del  Firenzuo- 
la, il  quale  ebbe  a sostenitori  di  sua  opinio- 
ne Lodovico  Martelli,  e Claudio  Polonici 
sott’  il  finto  nome  di  Adriano  Franci.  Nel- 
la stessa  forma,  e nella  medesima  tipogra- 
fia, ma  senz'  alcuna  nota  di  anno,  si  pub- 
blicò anche  l’opera  di  quest’ultimo  col  se- 
guente titolo:  //  Polito , ovvero  Libro  delle 
lettere  nuovamente  aggiunte  ec.  di  Adria- 
no Franci  da  Siena  ; edizione  di  cui  s’  ha 
una  ristampa  di  Fette  zia,  AVcco/ò  d' Ari- 
stotile, i53i,  in  8.° 

3-o  — Le  Rime.  Firenze  , Ber- 
nardo Giunti,  I549  (e  110,1  *54^ 
come  nel  Vocabolario)  in  8.°  Raro. 

Acq.  Soranzo  4 • °9*  Balzelli  7 . 67.  In  Francia. 
Gaignat  17.  Bonnicr  9.  Alac-Carlhj  itt. 

Putta  C Opera  è di  carte  i36  numera- 
te, eccettuata  /’  ultima  che  ha  la  data  e 
V impresa  dello  Stampatore.  In  luogo  della 
carta  segnata  fi®  havvi  un'antiporta  in  cui 
si  legge  : Lagrime  «li  mesa.  Agnolo  Firen- 
zuola nella  violenta  morte  d’ un  Giovine 
Napoletano  mdxlix. 

Dobbiamo  anche  questa  edizione  a Lo- 
renzo Scala , amico  del  defunto  Autore,  che 
la  dedica  a Francesco  Miniati,  compiangen- 
do lo  smarrimento  di  alcune  altre  operette 
del  Firenzuola,  t*  Sono  scorsi  più  errori , 
w poiché  la  Canzone  in  lode  della  Salsiccia, 
n che  si  trova  a carte  1 i3,  non  è del  Firen- 
t»  zuola,  ma  del  Lasca ; il  8onetto  a carte  87, 
v che  principia:  Ogni  lodalo  ingegno  ec.,  è 
v del  F iva  Idi,  e non  del  Firenzuola.”  ( Me- 
morie dell'Accademia  Fiorentina , Firen- 
ze, 1700,  in  4 ° pog-  »i*  ) 

371.  cn.  — I Lucidi,  Commedia 
in  prosa.  Firenze,  Beni.  Giunta  , 

1049,  ,n 

Acq.  Soranzo  3 . 07.  Baldelli  2 . SS.  Vanietti  2.04. 

Carte  44  numerate. 
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Lodovico  Domemchi  dedica  quest*  edi- 
zione a mese.  Aldighierì  della  Casa,  con  let- 
tera de’  26  Lebbra jo  1 

3;a.  — I medesimi.  Fir.  Giunti, 
i55a,  in  8.* 

Carte  44  numerate. 

Suol  tenersi  in  maggiore  stima  questa  ri- 
stampa si  per  la  leggiadria  de*  caratteri, 
che  ]»er  la  diligenza  della  correzione. 

3j3.  — I,a  Trinuzia  , Commedia 
in  prosa.  Fir.,  Bernardo  Giunti, 

1S49,  'n  8-° 

Carte  44  numerate. 

Prima  edizione.  Lodovico  Domenichi , che 
n*  è editore,  la  dedica  a iness.  Marco  Anto- 
nio Passero  con  lettera  de’  7 Lebbra jo  1749. 

374.  cr.  — La  stessa  . Firenze, 
Eredi  Giunti,  i55i,  in  8.® 

Acq.  Sora nzo  3.07.  Baldelli  1 .53.  Fan  ietti  2.04. 

Car.  39  numerate , ed  una  bianca  al  fine. 

Materiale  ristampa  dell'antecedente,  col- 
la medesima  dedicatoria.  Di  questo  mede- 
simo anno  e di  munto  medesimo  Stampa- 
tore ho  veduto  della  Trinuzia  un’edizione 
diversa,  esìstente  nella  doviziosa  Biblioteca 
del  march.  Gianlilippi  di  Verona.  Era  pure 
in  8.°.  in  carattere  corsivo  elegante,  e for- 
mata di  carte  44  , V ultima  delle  quali  per 
ishaglio  segnata  43  , con  verso  1*  impresa 
Giuntina.  Non  saprei  precisamente  dire  di 
quale,  fra  le  dite,  ricusi  serviti  i Vocabo- 
laristi, avend’io  riscontrati  errori  di  stampa 
ri  nell* una  che  nell’ altra,  e citandosi  la 
Commedia  non  per  numerazione  «li  faccia- 
te, ma  per  Atti  e per  Scene.  Anche  in  Vene- 
zia.  Giolito , i56i,  in  1 2.0,  s’ò  fetta  altra  ele- 
gante, ma  assai  scorretta  edizione.  Tanto 
fe  Trinuzia , quanto  i Lucidi  si  ristamparo- 
no pure  in  Firenze , FU.  Giunti , la  prima 
nel  1 693,  ed  i secondi  nel  1 595,  in  8.° 

375.  — I Lucidi  e la  Trinuzia  , 
Commedie.  Firenze  (Napoli)  i55a, 
in  12.°  grande. 

Ognuna  di  queste  due  Commedie  ha 
sua  propria  antiporta  e numerazione,  tal- 
ché possono  stare  anche  separatamente . 

1 Ialino  in  fine:  Già  in  Firenze  appresso  i 
Giunti,  MDi.li. 

Si  fece  in  Napoli  questa  ristampa  verso 
il  1730  per  cura  di  editore  intelligente. 


Della  soln  Trinuzia  si  seni  G.  li  in  gioii 
per  trarne  precetti  utili  alio  studio  della 
lingua,  pubblicandola  col  seguente  titolo  : 
Fe sorella  della  lingua  toscana,  ossia  la 
Trinuzia , Commettiti  del  Firenzuola.  Ope- 
ra  corredata  di  A ole  grammaticali , ana- 
litiche e letterarie , e di  una  scelta  de' più 
vaghi  nuidi  del  parlar  toscano,  da  G.  JJia- 
gioli.  Parigi,  Foj  olle,  1816,  in  8.° 

376.  cr.  — Opere.  Firenze  (ma 
Napoli)  1723,  toI.  3 in  12.0  gr. 

Acq.  Soranvo  n.aS.  Baldelli  7.67.  Vantiti 
18 . 4*.  In  Francia,  Brune!  10  a i5. 

Il  primo  Folunte  contiene:  Discorsi  degli 
Animali  - Ragionamenti  Amorosi  - Episto- 
le in  lode  delle  Donne  - Novelle  otti»  - l>i- 
prncciamento  delle  Lettere  - Dialogo  delle 
Bellezze  delle  donne.  Il  secondo  Fatarne 
comprende  la  Traduzione  dell'Asino  d'oro 
di  Àpnlejo.  Il  terzo  F olume  abbraccia  tutte 
le  Rime,  così  serie,  come  piacevoli  e ber - 
mescite , colle  varie  lezioni  ec.  A ciascun 
componimento  sono  state  premesse  te  prime 
dedicatorie , e tpielC  altre  opportune  illu- 
strazioni ch'cbùer  luogo  nelle  antiche  edi- 
zioni. In  qualche  esemplare  trovasi  nel 
Fot  urne  secondo  a pag.  299  la  prima  carta 
della  Favola  delle  materie  disposta  se- 
condo l'ordine  de'  libri  dell'  A pule  jo,  co- 
me essa  sta  nclC impressione  de' Giunti  del 
i6oj;  la  quale  tavola  sappiasi  che  non  fu 
proseguila , e che  va  tolta  via,  poiché  dal- 
C editore  ne  venne  sostituita  altra  più  como- 
da, distribuita  per  ordine  di  alfabeto.  l\'el 
Volume  quarto  della  ristampa  di  queste 
Opere,  Jatla  in  Ferie  zia,  1 -piti,  dando  il 
Catalogo  dell  edizioni  delle  Opere  del 
Firenzuola,  dicesi  che  la  presente  fu  cor- 
redata di  12  pagine  di  lezioni  varianti. 
Aon  12  ma  16  sono  queste  pagine , cioè  2 
nel  Volume  primo , 1 a nel  Volume  secondo , 
e 2 nel  terzo. 

Questa  corretta  e ormai  divenuta  rara 
edizione  deeri  a Pier  Luigi  Fantini , che  la 
dedicò  al  march.  Giuseppe  Niccoli  ni  con 
lunga  ed  erudita  lettera  scritta  da  Firenze 
il  dì  10  Settembre  i^aS.  E’  però  mancante 
«Ielle  due  (Commedie,  i Lucidi  e la  Trinu- 
zia} al  quale  diletto  si  può  supplire  aggi  ti- 
ra endovi  la  edizione  che  «li  esse  si  fece  nel- 
la stessa  forma  in  Napoli  verso  il  1720. 

377.  — Le  stesse.  Firenze  ( ma 
Venezia)  1703-1768,  voi.  4 in  8.* 

In  Francia,  Bruncl  io  a ia. 
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I tre  primi  Volumi  sono  una  risiami'»»  «Iel- 
la «‘dizione  sopraccitata;  se  non  che  nel  Vo- 
lume primo  v è dì  più  una  breve  Vita  del- 
1* Autore,  tolta  dalle  foglie  piacevoli  di  Do- 
menico Maria  Manni,  e nel  Volume  terzo 
stanno  aggiunte  le  due  Commedie  i Luci- 
di e la  Trinuzia.  Il  Volume  quarto,  eh’ è 
formato  di  poche  carte,  contiene  il  rompi- 
mento dei  Ragionamenti , e due  Vovelle 
ch’arano  rimaste  inedite,  e che  furono  tol- 
te da  un  mi,  originale  conservato  «lai  mar- 
chese Galli,  cavaliere  romano.  Materiale  e 
scorretta  ristampi  si  è quella  latta  in  Mi- 
lano, Classici  Italiani , i8oa,  voi.  5 in  8.° 
Sull* edizione  di  Pisa  , Caparro , i8i(i,  in 
1 8.°,  citarono  le  Rime  gli  Editori  del  Gran 
Dizionario  di  Bologna. 

— L’  Asino  d’  oro,  fr.  Apulejo. 
Il  i. vi  e,  V.  Berni,  Rime  burlesche. 

3;8.  FRANCO,  MaUeo, e PULCI 
Litigi,  Sonetti  giocosi  e eia  ridere. 
A petizione  di  ser  Piero  Pacini  da 
Poscia.  Sec.  XV.  In  4-*  Rarissimi. 

Venti.  Piacili  43.  In  Francia.  Mena  ai.  Salir  Sil- 
vestre 37.  Bujcoc,  Lire  8 sterline. 

Sono  carte  1 9 impresse  con  registro  a,  b, 
c,  ed  una  bianca  a!  fine.  ISella  prima  fac- 
ciala si  veggono  <f  intaglio  in  legno  1 due 
poeti  Franco  e Pulci  che  disputano  insie- 
me, e ne  IT  ultima  facciata  stanno  tripli- 
catamente impresse  le  armi  della  citta  di 
Poscia.  La  stampa  è fatta  in  carattere 
tondo  a due  colonne , di  Un.  4»»  per  ognuna. 

379.  — I medesimi . Senz’  alcu- 
na data,  in  4 * diarissimi. 

Vcnd.  Pinclli  35. 

Può  questa  edizione  contendere  il  pri- 
mato all'  antecedente , ed  c molto  più  ele- 
gante nella  stampa , ma  ugualmente  gua- 
sta nella  lezione.  Comprende  car.  44  c9n 
segnature  da  a ad  f.  JXcl  frontispizio  si 
legge  : Sonetti  di  Missere  Mattheo  franco 
et  di  Luigi  pulci  iorotù  et  faceti  cioè  da  ri- 
dere ; e dopo  sta  il  legno  sopraddescritto. 
L'avviso  al  Lettore , che  nella  edizione 
suddetta  è impresso  nella  prima  facciata 
sott'alle  due  figure,  in  questa  teggesi  verso 
della  prima  carta.  In  Jine  ha  cosi  : Finiti 
isonetti  di  Messere  Matheo  fraco  et  di  Lui- 
gi pulci  ; e seguono  poi  due  piccole  armi 
ilella  città  di  Poscia.  Ogni  facciata  inte- 
ra ( e non  a due  colonne  per  facciata  J è 
ora  di  linee  33,  ora  di  linee  34-  Dopo  le 
i3 


due  armi,  e finito  il  libro,  segue  altro  fo- 
glio segnato  g,  contenente  in  6 carte  la 
Confezione  di  Luigi  Pulci.  Ha  questa  li- 
nee 35  per  ogni  faccia , e termina  così  : 
Finita  lacon fezione  di  Luigi  pulci. 

Oltre  a queste  due  edizioni  altra  deesi 
ricordarne  di  Firenze,  senz'anno  e nome  di 
Stampatore,  in  8.°,  la  quale  è probabilmen- 
te fatta  da  Bernardo  Giunta  nel  i5i8,  tro- 
vandosi notato  nella  Capponiana,  eh’ è im- 
pressa nel  mededmo  carattere  e nella  me- 
desima forma  delle  Pistole  di  Luca  Pulci, 
da  Bernardo  Giunta  pubblicale  in  Firenze 
l'anno  i5i8.  Una  ristampa  è ricordata  dal- 
1*  H.  iym  di  Tene  zia,  Zoppino,  1 5 a o , in  8.°, 
di  cui  non  so  dare  conto.  La  seconda  delle 
edizioni  sopraddescrittc,  che  serbasi  nella 
Marciana,  con  postille  latte  da  uomo  assai 
intelligente,  ha  al  fiuc  dello  stesso  caratte- 
re la  seguente  nota  : k.  Questo  Matteo  si 
n chiamò  di  Franco  di  Brando  della  Badè- 
*i  nn,  famiglia  nobile  fiorentina;  al  qual  co- 
li gnome  allude  il  Pulci  ne’  suoi  Sonetti 
n contro  Matteo,  che  fu  anche  Piovano  di 
* 8.  Piero  in  Pillano.  Fra  le  lettere  del  Po- 
li liziano  ve  U*  ha  una  hcllisdma  nel  Lil>.  X. 
ii  in  ringraziamento  a Pier  de*  Medici  per 
r>  averlo  fatto  lare  Canonico  Fiorentino. 
La  molta  rarità  di  queste  antiche  edizioni 
proviene  principalmente  per  essere  state 
fulminate  dal  Tribunale  dell*  Inquisizione 
in  Roma,  come  sappiamo  dall'autore  «Iella 
Vita  del  Pulci,  che  sta  avanti  il  Morgante, 
ediz.  di  Napoli,  rjSa.  Dell’  Avviso  al  Let- 
tore, che  sta  in  ambedue  le  stampe  surri- 
ferite, ci  ha  dato  copia  il  Poggiali  nella  sua 
Serie  ec. 

38o.  — Gli  stessi  con  la  Confes- 
sione , con  le  Stanze  in  loile  tifila 
Reca,  e con  altre  Rime  ilei  Pulci. 
Senza  luoj'o  e nome  di  Stampato- 
re, 17^9,  in  8.° 

Acq.  Baldclli  i.53.  Vanzetli  4*°9*  Ser.  Gamba 
5.  11.  In  Francia,  Brunel  4 a 5à  trovano  esem- 
plari in  carta  grande. 

Questa  buona  edizione  è stata  furie 
eseguita  in  Lucca,  trovandosi  una  stami* 
ivi  latta  separatamente  delle  Stanze  in  lo- 
de della  Beea  colla  «lata  di  Lucca,  1 7 j«). 
« Il  Vocabolario  citò  i Sonetti  manoscritti; 
*>  ma  si  pmò  ben  fidare  di  questa  edizione, 
n fatta  dal  march.  Filippo  de'  Rossi,  aven- 
ti dune  esso  migliorata  la  lezione  con  un  le- 
vi sto  originale  di  Carlo  Dati  ; e però  riuaci 
h ancora  ristampa  senza  confronto  più  cor- 
ri retta  delle  vecchie  edizioni.  ( Brave tti  ) 
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3fii.  FR  VNZESI , Mattro,  Rime 
burlesche.  Stanno  uri  Voi.  II.  Ber- 
si, Opere  burlesche,  ediz.  1 555,  e 
nel  Voi.  111.  ediz.  1723. 

Scrisse  il  Varchi  nell*  Ercolino  ( edizio- 
ne 17^0,  c.  2^3)  : M esser  Afa  Ilio  Frantesi 
mio  amicissimo  avanzò  tanto  il  Molta 
nello  scrivere  in  burla , quanto  il  Molla, 
che  fu  non  men  dolio  e giudizioso , clic 
amorevole  e cortese , avanzo  lui  nel  com- 
porre da  buon  senno.  Oli  Accademici  pe- 
rò nel  Vocabolario  citarono  talvolta  escm- 
pj  attribuiti  al  Franse*!  , quando  tono 
invece  tolti  da  Girolamo  Ruscelli,  le  cui 
Rime,  per  venir  immediatamente  dopo  a 
quelle  dei  Francesi,  han  dato  motivo  di 
sbagliare  a dii  ne  taceva  lo  spoglio.  Tali 
sono,  per  esempio,  le  voci  guardaroba, 

DIMIUOIOSO,  CROGIOLATO,  BILICAR»-',  INCAR- 
TOCCIATO , MAZZACAVALLO,  SBERRETTATA, 

sci  aldrinklla  cc.  Le  Rime  dunque  del 
Ruscelli  sono  diventate  Testo  di  lingua  per 
mera  inavvertenza  degli  Accademici.  Per 
un  altro  sbaglio  , non  da  questo  dissimile  , 
F.  1* art.  Galileo,  odia,  di  Firenze,  1718. 

382.  FRESCOBALDI,  Lionardo 
rii  Niccolò,  Viaggio  in  Egitto  e in 
Terra  Santa.  Roma,  Carlo  Mortiac- 
cliini,  1818,  in  8.° 

Lire  3.  Si  trovano  esemplari  in  carta  velina. 

L’editore  Guglielmo  Manzi  tolse  que- 
sto Testo  di  lingua  da  unCodii'e  della  Bar- 
berina; ma  avverti  1* ab.  Luigi  Fiacchi  in 
una  sua  Lezione  detta  all*  Accademia  della 
Crusca  l'anno  1819,  che  se  avesse  consultati 
i (rodici  esistenti  nella  Libreria  Ricattili  e 
altrove,  non  avrebbe  commessi  abbagli  trop- 
po gravi  e troppo  massicci.  Più  rigida  cen- 
sura ancorane  ha  fatto  Ut  llibl.  1 tal.  ( T.  XI. 
1818,  c.  1.  e scg.  ).  L'  opera  è preceduta  da 
un  lungo  Discordo  del  Manzi  intorno  al 
Commercio  degl  Italiani  nel  secolo  XIV. 

383.  GALILEI,  Galileo. 

I Vocabolaristi  citarono  soltanto  le  due 
edizioni  delle  Opere  del  Galilei,  latte  una 
in  Bologna,  ed  altra  in  Firenze , e separa- 
tamente, il  Dialogo  sopra  i due  Sistemi 
del  mondo , c la  lettera  a Madama  Cri- 
stina di  Lorena.  Fu  ottimo  avviso  quello 
del  P oggiali  di  schierare  nella  sua  Serie  ec. 
anche  !»•  altre  stampe  latte  a parte  e non 
citate,  sì  peli  hè  per  la  maggior  parte  «*im- 
(pre*»cro  colie  cure  dell*  Autore  medesimo. 


sì  parchi  possono  essere  utilmente  consul- 
tale intraprendendosi  una  nuova  edizione 
di  tutte  le  sue  Opere.  Pur  troppo  sono  po- 
chissimi i vecchi  esemplari  che  abbiamo 
di  bello  scrivere  in  materie  scientifiche 
citati  nel  Vocabolario  ; e fra  questi  pochi 
vanno  certamente  accolti  con  riverenza 
quelli  del  più  grand*  uomo  eh’  abbia  ono- 
rato l’ Italia  col  maraviglioso  suo  ingegno. 
Il  Catalogo  più  copiose»  delle  Opere  del  Ga- 
lilei, e di  quello  «le’ suoi  principali  opposi- 
tori, sta  in  line  ftUa  Fila  e Commercio  let- 
terario di  Galileo  Galilei , scritta  da  Gio. 
Batista  Clemente  Nelli;  Losanna  ( Firen- 
ze) 1793 , t*ol.  3 iu  opera  divisa  in  sei 
Parti,  che  contiene  labtona  filosofica  c ma- 
tematica dell'Autore,  e che  da  ultimo  sol- 
tanto s’ò  divulgata  col  corredo  di  «lue  ritrat- 
ti «lei  Galilei  giovine,  e dello  stesso  in  età 
senile,  e con  alcune  tavole  in  rame. 

384-  — Le  Operazioni  fluì  Com- 
passo geometrico  c militare.  Pado- 
va, in  casa  dell'Autore,  per  Pie- 
tro Marinelli,  iGo'i,  in  foglio  pic- 
colo, con  ligure.  Molto  rara. 

Carte  a in  principio  senza  numeri.  Se- 
guono carte  34  numerale. 

La  rarità  di  questa  originale  edizione 
dipende  dall* essersene  impressi  soli  sessan- 
ta esemplari,  come  as-cri-cr  l’Autore  nt.*l- 
V Avviso  a ’ Lettori , per  presentarli  prima 
al  principe  Cosimo  «le  Medici  , e poi  ad 
alt  ri  signori,  dai  quali  questa  sua  fai  irti  era 
desiderata.  La  detiictioria  del  Galilei  al 
Principe  Multi  ••Ito  è in  «lata  di  Padova  il 
x.  di  Giugno  ihrtfj.  Tre  ristampe  ne  furo- 
no in  progresso  fatte  : una  in  Padova , per 
Paolo  Fra  ni  ho  ito,  it>4«,  in  4*°»  ultra,  ivi, 
pel  medesimo , il» 4*h  1,1  rd  una  in  Mi- 
lano, per  Francesco  Agnelli , 17Ì1,  in  8.° 

385.  — Difesa  contro  alle  calun- 
nie et  imposture  ili  Baldessar  Ca- 
pra Milanese  cc.  Venezia,  Tomma- 
so Maglioni,  iGot,  in  4** 

Carte  4»  numerate;  due  in  fine  senza 
numeri , con  Licenza , Fede , Errata  e sot- 
tos< Tiziiaie;  ed  una  bianca. 

Stampa  dozzinale,  ma  originale  edizione. 

38G.  Discorso  al  Granduca  Cosi- 
mo Il  intorno  alle  co*e  che  slati- 
no in  su  i* acque,  o che  in  quelle 


GAL  ( 99  ) GAL 


si  muovono.  Fir.,  Cosiino  Giunti, 
i G 1 12,  in  4-° 

10  fono  in  possesso  di  un  esemplare  con  po- 
$ lille  e correiioni  autografe  del  Galilei. 

Sono  facciate  7 3 numerate.  Nella  fac- 
ciata 7/»  sta  la  Licenza  per  la  stampa.  Fi 
succede  una  carta  collo  stemma  Giuntino. 

Questa  è la  prima  edizione  in  carattere 
corsivo,  che  fu  poi  dall’  Autore  medesimo 
migliorata,  e nel  medesimo  anno  ristampa- 
ta m Firenze,  Cosimo  Giunti,  ifiia,  in  4-°> 
in  carta  forte,  e con  migliori  caratteri,  di- 
stinguendo le  {ritinte  con  carattere  tondo. 
Lt  ristampa  è cu  facciate  77  numerate,  non 
comprese  due  in  principio,  cd  una  calta  in 
line  collo  stemma  Giuntino. 

387.  — Istoria  e Dimostrazioni 
intorno  alle  Macchie  Solari  doro 
accidenti.  Roma,  Giacomo  Mascar- 
di, 1 G 1 3,  in  40  Con  ritratto. 

La  numerazione  delle  facciate  comin- 
cia alla  terza  carta , e continua  sin  alla 
facciata  Il  bel  ritratto  del  Galilei  sta 
impresso  nella  facciata  5. 

Pubblicò  quest’  operetta  Angelo  de  Fi- 
liit  Linceo,  e la  dedicò  a Filippo  Sai  viali 
Linceo  con  lettera  di  /{orna  de  i3  di  Gen- 
naro i(ìi3.  ^elle  ristampe  fatte  in  Firenze 
cd  in  Padova  venne  ommessa  la  dedicatoria 
al  Salviati. 

388.  — li.  Saggiatore.  Roma,  Gia- 
como Mascardi,  1G23,  in  4-*  Gon 
ritratto  e frontispizio  istoriato. 

11  titolo  è come  segue  : II  Saggiatore,  nel 
unte  coi»  bilancia  esq ui gita  c giusta  si  pon- 
crano  le  coso  contenute  nella  Libra  astro- 
nomica c filosòfica  di  Lotario  Sai-si  Sigen- 
gann , scritto  in  forma  di  lettera  a Monsig. 
I).  Virginio  Cesarmi , Accademico  Linceo. 
Uopo  Li  dedicatoria  a Papa  Urbano  FUI. 
sono  due  lunghi  Componimenti  in  versi  in 
lode  deir Autore , uno  latino  di  Giovanni 
Fabri,  l'altro  volgare  di  Francesco  Stellati, 
ambedue  Accademici  Lincei.  Questi  Com- 
ponimenti sono  mancanti  in  alcuni  esem- 
plari. 

Possedera  il  Poggiali  due  esemplari  di 
qnest'Opera,  uno  de'  quali  con  postille  e cor- 
rezioni scritte  dallo  «tetto  Galilei,  ed  altro 
pure  postillato  da  antico  edotta  mano , e 
da  una  di  esse  postille  apparisce  che  fos- 
ser  fatte  ne IC anno  i6(i&.  Nelle  ristampe  del- 


le Opere  del  Galilei  si  sono  ommesse  e la 
Dedicatoria  , e le  Poesie  in  lotte  dell’  Au- 
tore, e furono  in  vece  aggiunte  alcune  lire- 
ri  Annotazioni. 

38g.  cr  — Diai.ogo  sopra  i due 
sistemi  del  mondo  Tolemaico  e Co- 
pernicano . Fir.,  Gio.  Batt.  Landi- 
ni, i63a,  in  4-° 

Acq.  Soranzo  6.  i4  BtUlelli  4-<>o.  Vangelli7.it». 

Carte  4 in  principio , indi  facciate  458 
numerate , 3a  coll'  Errata  e la  Favola  in 
fine.  L'ultima  carta  c bianca.  Oltre  al  fron- 
tispizio a stampa  un  altro  non  dee  manca- 
re, elegantemente  intaglialo  da  Stefano  del- 
la Bella  , e rappresentante  Tolomeo , Co- 
pernico, e Ticon  Brahe.  Oltre  agli  errori 
ne  ir  Errata  indicatila  Uro  più  massiccio  nè 
corso  a face,  qa;  et!  è,  che  fu  ammessa  una 
risffosta  di  Simplicio  con  interrogazione 
che  fa  al  Salviati , la  quale  è stala  stam- 
pata in  un  carticino  di  sei  righe  e mezzo 
in  caratteri  più  minuti  del  testo  per  rollar- 
lo sul  libro.  Di  questo  carticino  un  perfetto 
esemplare  non  dee  esser  mancante. 

Si  è creduto  che  La  maggior  parte  degli 
esemplari  tli  questa  originale  e stimatissima 
edizione  fosse  stata  dita  alle  fiamme,  il  che  la 
rese  un  tempo  di  grande  costo;  ma  narrò  il 
Poggiali,  che  ai  tempi  del  Granduca  Pie- 
tro Leojfoldo  si  levarono  dal  Palazzo  vec- 
chio alcuni  oggetti  già  stati  sottoposti  ad 
inquisizione,  fra'  quali  v era  un  buon  nu- 
mero di  esemplari  affatto  nuovi  di  questa 
edizione , che  furono  venduti  a basso  prez- 
zo; ma  presto  finirono , ed  ora  sonasi  resi 
nuovamente  rari. 

390.  — Lo  stesso.  Firenze,  (JYu- 
poli  ) senza  nome  di  Stampatore  , 
1710,  in  4.0 

Sor.  Gamba  6 . 1 4 ■ 

Legge  si  net  frontispizio:  In  questa  se- 
conda impressione  accresciuto  di  una  Lette- 
ra dello  stesso,  non  più  stampata , e di  vari 
Trattili  di  più  autori,  i quali  si  veggono  nel 
fine  del  libro . Sono  carte  fi  in  principio 
non  numerate.  Seguono  facciate  458  nu- 
merate , e poi  r Indice  di  carte  iti  senza 
numeri.  La  Lettera  alla  Granduchessa  di 
Toscana , con  altre  aggiunte,  forma  un'Ap- 
pendice stampata  con  nuova  numerazio- 
ne in  ficchile  8a  numerate , ed  una  bian- 
ca; ed  alcuna  traila  trovasi  disgiunta  daL- 
C Ojntra. 
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da  pregiarsi  questi  ristampa  , fatta  da 
Celfcnio  Zacclori(LorenzoCiccarelli),  per- 
ché oltre  alla  celebre  Lettera  «a  madama  Cri- 
stina di  Lorena  contiene:  la  Sentenza  data 
in  Roma  coll'Abiura  del  Galilei  ivi  l’alta  il 
22  Giugno  tC33  ; una  lunga  Lettera  del  P . 
Paolo  sintonia  Foscarini  sopra  l' Opinione 
de’  Pittagorici  e del  Copernico  j e tin’Ope- 
retta  latina  di  Gio.  Keplero  ; le  quali  cose 
mancano  nella  ristampa  di  tutte  le  Opere 
del  Galileo  latta  in  Padova. 
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Scienze  attenenti  alla  Meccanica 
et  ai  Movimenti  locali.  Leida,  ap- 
presso gli  Elzeviri,  iG3!S,  in  4-° 

Corte  4 in  principio.  Seguitano  faccia- 
te 5o6  numerate , ed  in  fine  la  Tavola  del- 
le cose  più  notabili,  e /"Errata  in  carte  3. 

I >edica  il  Galilei  stesso  questa  originale 
edizione  al  Conte  di  Noaitles  con  Lettera 
scritta  da  Arcetri  Li  li  di  Marzo  it»38. 


3r)i.  cn.  — Lettera  n Madama 
Crisiina  di  Lorena  re.  Aug.  Treboc. 
i63G,  in  4*°  Rarissima . 

Arq.  Soranxo  16.37.  RaMHIi  8.60.  Vanir  Iti 
44-  Vend.  Pinclli  2.  Gradendo  »35 . 08. 

Sta  nel  Libro  clic  ha  il  generale  fronti- 
spizio seguente  : System»  Cotonimi»  etc. 
Aug.  Trelioc  eie.  Impelisi*  Elzcvirior.  i<135. 
Questo  libro  racchiude  f Opuscolo  che  la 
contiene,  e eh'  è intitolato  : \ov.  Antiqua 
88.  Patroni  et  prohatorum  Theologorum 
doctrina  etc.  In  gratinili  Scren.  ( .'.hristinae 
Lotharingjie  Magni  Dncis  Hctrtiriae,  pri- 
vatim  ante  rompìiiresannos,  Italico  id torna- 
te ronscripta  etc.  Aug.  Treboc.  impelisi*  El- 
zeviriorum  tvpis  Davidis  Hanlti , i(ì3t>,  in 
4 ° Lat . e hai.  La  Lettera  è di  carte  \ in 
principio  non  numerate , alle  quali  seguo- 
no facciate  Co  numerate , e carte  2 in  fine 
senza  numerile  contenenti  Exccrptum  ex 
Dolaci  Commentatila  eie. 

Il  Brevetti  notò  come  segue:  » I Vora- 
« bolaristi  suppongono,  che  se  questa  Let- 
••  tera  nelle  vecchie  impressioni  uel  Vocalio- 
*•  lario  fu  citata  sopra  stampi , siasi  adope- 
••  rata  la  prima  edizione,  la  quale  non  è giù 
e di  Augusta,  come  credono,  ma  bensì  di 
- Strasburgo.*’  Mal  a proposito  Cellenio 
Z. acciari  giudicò  d’essere  il  primo  a pub- 
blicarla in  line  al  Dialogo  ristampato  in  Na- 
poli  fanno  1-10.  Scrive  poi  il  Nelli  (Vita  di 
Golii.  ),  che  f esemplare  da  lui  veduto  nella 
MaglialMrehiaua  portava  in  fronte  scritto  a 
penna  come  segue:  Papa  Urbano  si  piccò 
col  Galileo  , perchè  aveva  in  ni  inori  bus 
disputate  alcune  cose  del  suo  sistema  del- 
la mobilità  della  'Verrà  prima  di  darle 
finora , le  quali  poi  messe  in  bocca , divul- 
gandole , di  Simplicio  ; diche  s' irritò  il 
Papa , <■  lo  fece  abiurare , comparendo  il 
povera  uomo  con  uno  straccio  di  camicia 
in  dosso,  che  ficea  compassione . 

3q2.  — Discorsi  e Dimostrazioni 

MATEMATICHE  illtOlIIU  a il  UH  UUOVU 


3 1)3  — Trattato  dei.ea  Sfera  oc. 
Roma,  Nicolò  Ang.  Tinassi,  iG36, 
in  1 2 0 (ion  ligure. 

Ad  frontispizio  «li  questo  libretto  si  leg- 
ge : Trattato  della  Sfera,  con  alcune  Prati- 
che intorno  a quella  ; e Modo  di  fare  la  Fi- 
gura celeste,  e sue  direzioni  secondo  la  via 
razionale,  di  Buotiardo  Savi. 

Pubblicò  questo  li hricci nolo  Domenico 
Grialdi , dedicandolo  al  principe  Gio.  Carlo 
Cardinal  «le  M cilici  con  lettera  di  Roma 
de'  20  1/firco  ilijfi.  Lice  l’editore  ili  aver 
avuto  il  mg.  ila  Scipione  Santrouchet  per- 
chè lo  mandasse  alle  stampe  a maggior  ono- 
re dell’ autore,  e a comune  utilità.  F11  an- 
che riprodotto  nel  Volume  Secondo  delle 
Open*  ilei  Galilei  dell*  edizione  di  Padova^ 
ma  il  Nelli  scrive  ( Vita  Gal.  ) che  que- 
st'opera v c tutto  il  fondamento  di  dubi- 
tare che  sia  apocrifa , ed  inconsideraLi- 
mente  attribuita  al  Galileo. 

— Capitomi  in  Riasimo  dilla  To- 
ga. Sin  con Bkh.ni, Opere  burlesche, 
\ ul.  III.,  ediz.  1 723. 

3q4-  cr.  — Opere.  Bologna,  Ere- 
di del  Dozza  , iG5G,  voi  2 in  4.* 
Con  ritratto. 

Arq.  Soranao  12.28.  RaMHIi  q.at.  Van tetti 
22  . &i.  In  Francia,  Brune!  i5  a 20. 

//  frontispizio  ed  H primo  Trattato  com- 
preso in  quest'  edizione  hanno  In  data 
t listi,  ma  tutti  gli  altri  Opuscoli  contenuti 
sì  net  primo  come  nel  secondo  Volume  pla  - 
tano t anno  In  principio  non  dee 

mancare  un  rame  intagliato  da  Stefano 
della  Bella. 

Il  Volume  Primo  comincia  con  10  car- 
te non  numerate , compresa  C antiporta , ed 
il  rame  del  della  Bella.  Seguono  le  Ope- 
razioni ilei  Compasso  con  carte  4 non  nu- 
merate, c dietro  hi  prima , che  forma  an- 
tiporta t resta  impresso  in  rame  il  ritratto 
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del  Galilei.  {Negli  esemplari  da  me  esa- 
minali ho  trovato  numerate  le  carte  terza 
e quarta^  ai),  3«,  3i,  3a. ) Segue  una  fi- 
gura rappresentante  il  compasso  di  pro- 
porzione, indi  facciate  $8  numerate.  Le 
Annotazioni  di  Mattia  Bernaggeri  sono  in 
farciate  {8.  L'  Usua  Circini  proportionis 
ec.  ha  carte  4 non  numerate , e poi  faccia- 
te 80.  La  Difesa  di  Galileo  ha  frontispizio 
ila  sèi  ma  continua  la  numerazione  col- 
C opuscolo  antecedente , e arriva  sin  alla 
facciata  itio.  //  Discorso  al  Gran  Duca  Co- 
sini» II.  ha  a car.  in  principio,  e poi  faccia- 
te t*8.  //  Discorso  Apologetico  di  Lodovico 
delle  Coloni lie,  c le  Considerazioni  di  Vin- 
cenzio di  Grazia  hanno  frontispizf  separa- 
ti, ma  con  una  sola  numerazione  di  fac- 
ciate 128.  La  Risposta  alle  Opposizioni  del 
Colo  mi  hi  e del  Grazia  ha  2 carte  in  prin- 
cipio, indi  face,  36.4  numerate.  La  Scien- 
za Mrr  cantra  è un  opuscolo  di  face.  44* 

Il  I ohimè  Secondo , dopo  un'antiporta , 
incomincia  coir  opuscolo  intitolato  : Sy- 
deretis  !\  uncina;  e noi  C altro:  ContinitA- 
tione  del  IN nnt  io  Sidereo,  che  ambedue  for- 
mano facciate  Co  numerate.  Segue  //Trat- 
tato delle  Macchie  Solari,  che  ha  in  princi- 
pio 8 facciate  numerate  con  frontispìzio , 
dedicatoria,  prefazione  ec.,  e poi  faccia- 
te i*»6-  / due  opuscoli  : Disputai  io  de  tri- 
bù* Cometis,  e Discorso  della  Cometa  di 
Mario  Guiducci,  sono  pure  con  frontispizio 
particolare , e con  separata  numerazione, 
di  facciate  48.  //  Saggiatore  ha  carte  f%  in 
principio , indi  facciate  180.  La  Lettera  di 
Mario  Guid ucci  al  P.  Tarquinio  Gnlluzzi, 
<?  la  Lettera  di  Galileo  al  P.  Crienherger 
hanno  il  toro  particolare  frontispizio , e 
una  sola  numerazione  di  carte , che  co- 
minciti dalla  facciata  5i,  e va  sin  alla 
facciata  tali.  Il  cominciare  colla  faccia- 
ta Si  e col  foglio  G potrebbe  far  sospetta- 
re che  mancasse  in  quest'  opuscolo  una 
qualche  cosa ; ma  per  rendere  ragione  di 
tale  irregolarità  convien  avvertire , che  la 
Lettera  del  Guid  ucci  dovea  seguitare  im- 
med  iti  tinnente  il  Discorso  delle  Comete 
del  Galilei , il  quale  termina  al  foglio  F, 
ma  n è rimasta  dì  poi  separata , ed  è ve- 
tty  ta  a star  da  se  sola , perche  C editore 
s e determinato  di  frapporvi  //Saggiatore  . 
/ Discorsi  o Dialoghi  ilei  Galilei  formano 
C ultimo  Trattato  di  questo  secondo  Colu- 
me , ed  hanno  carte  { in  principio  senza 
numeri , indi  farcitile  aTi8  numerate . Sta 
in  Jiue  la  Tavola  delle  cose  più  notabili  c 
l Cerata,  di  carte  3 non  numerate. 

C urlo  IManolvssi  fn  l'autore  di  questa  pri- 
ma Collezione,  da  lui  dedicata  al  Granduca 
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Ferdinando  IT.  Nel  preambolo  a'  Lettori 
dichiara,  che  oltre  le  Opere  del  Galilei,  già 
stampate  a parte,  il  Principe  Leopoldo  di 
Toscana  gli  ha  fatto  avere  molte  Scritture 
inedite;  della  verità  delle  quali  non  resta 
luogo  a dubitare , per  esser  elleno  uscite 
dalle  mani  del  signor  Vincenzio  Tiviani , 
dottissimo  disce  fio  lo  di  così  gran  maestro. 
II  Manolcssi  trasportò  fedelmente  in  questa 
sua  stampa  le  Prefazioni  che  si  trovavano 
unite  ai  varj  Trattati  già  pubblicati  dal 
Galilei  ; c vi  uni  eziandio,  come  s’ è vedu- 
to, quelle  Opere  degli  avversar)  che  a lui 
diedero  eccitamento  a difendersi  : |>cr  lo  che 
questa  edizione,  «ebliene  assai  meno  co- 
piosa delle  susseguenti  , è tuttavia  stima- 
tissima. 

. 3fp.  cn.  — Le  medesime  con 
l’Aggiunta  di  varj  Trattati.  Firen- 
ze , Tartirii  e Franchi,  1718,  vo- 
lumi 3 in  4-°  Con  ritratto. 

Acq.  Soranzo  32 . 5t.  Baldrlli  11.71».  Va  n zolli 
16.88.  Sor.  Gamba  33.77.  *n  Fr.  Bruno!  18337. 
Si  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

t&  Vi  è premessa  una  Prefazione  uni - 
e versale , nella  quale  si  dà  idea  delle  va- 
ri rie  opere  del  Galilei  ; poi  segue  la  Vita 
?»  del  medesimo , descritta  dal  Sab  ini  e 
n dal  Viviani.  Il  primo  Volume  è unti 
e>  semplice  ristampa  del  primo  tli  llolo- 
r>  gnu,  tranne  Cesserei  inserita  di  più  una 
r>  Lettera  del  Nozzolini,  e la  Risposta  del 
*1  Galilei  al  medesimo , intorno  alle  cose 
n galleggianti.  Il  Volume  secondo  di  Vi- 
ri reme  si  pub  eziandio,  dire  copiato  dal 
r»  Sfrondo  di  flolognii  ; se  non  che  vi  sono 
n aggiunti  in  fine  il  V.  ed  il  VI.  Dialogo,  e 
« diverse  Lettere  intorno  alle  Scienze  met- 
ri coniche . Il  terzo  Volume  poi  è composto 
r di  Scritture  tutte  inedite,  concedute  al- 
**  torà  in  un  colle  giunte  suddette  a stain- 
n parsi  da  Jacopo  Panzanini,  nipote  ed  ere - 

- de  del  Viviani  ; e contiene  inoltre  diver- 
« se  Note  estese,  al  dire  dell  editore,  ila 
r sublime  acutissimo  ingeguo  ad  illustra - 
r»  zi one  ilei  varj  Trattati  del  Galilei.  A f- 
?»  cune  di  queste  note  portano  in  fronte  il 

- nome  di  Guido  Grandi  ; ma  non  oserei 
« asserire  che  tutte  le  altre  sten  sue.  Di- 
ri cono  che  questa  edizione  fu  procurata 
n da  monsig.  Buttal  i,  ed  assistita  da  loni- 

*»  muso  BonavoiitiirLM(  Venturi,  Mein.ec.) 
La  Prefazione  è certamente  estesa  dal 
Bonavvnturi,  avendola  egli  letta  nell  Ac- 
cademia della  Crusca  il  dì  » \ Luglio  *718. 
( Moreni,  Prose  e Rime  di  Orazio  Kuccllai 
c T.  Bouavcuturi,  ec.) 
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È da  avvertire  , che  il  Vocabolario  al- 
la voce  isoscele  cita  Gal.  annoi.  75. 5 ma 
queste  Annotazioni  non  sono  punto  del 
Galilei,  bensì  di  IMattia  Berna  gg ero  sopra 
il  Trattato  dell’  Linimento  delle  Propor- 
zioni, ingerite  nel  Toro.  I.  pag.  4 e »«-*g.  ^ 
primo  numero  indica  il  voi.,  ed  il  secon- 
do la  facciata  del  voi.  medesimo.  Anche 
il  Bernaggero  entra  dunque  per  equivoco 
fra  gli  scrittori  de’  testi  di  nostra  lingua, 
come  abbiamo  veduto  entrarvi  Girolamo 
Ruscelli.  V.  Fhanzesi,  Matteo. 

3q6.  — Le  medesime,  accresciu- 
te di  molte  cose  inedite  Padova, 
Manfrè,  1744»  voi.  4 *n  4-*  Gon 
ritratto  c ligure. 

In  Francia,  Brinici  *4  a 

Questa  edizione  fu  diretta  ed  illustrata 
con  Note  dall’  astronomo  abate  Giusrpfte 
'7’o.iA/o,  piovane  allora  di  si»  anni.  ».  I mio- 
« \i  Trattati,  e le  Note  che  fautore  della 
n fiorentina  edizione  non  avea  potuto  dis- 
»?  porre  secondo  f ordine  delle  materie,  per 
r essergli  giunti  a r-tampa  già  innoltrata, 

»?  sono  in  questa  «li  Pailova  inseriti  al  loro 
»*  posto  nei  tre  primi  Volumi  : apponendo- 
»?  vi  in  margine  i numeri  delie  pagine  del- 
»*  f esemplare  fiorentino,  |i©r  essere  questo 
t citato  dagli  Acc.uleinici  «Iella  Crusca.  In 
?*  quei  primi  tre  Volumi  si  è aggiunto  di 
r più  il  Trattato  (Iella  Sfera,  quello  di 
9*  Misurar  con  la  vista,  e «liverse  Lettere  ; 
t quasi  lutto  ricavato  dalla  Libreria  de’  PP. 

»?  comaschi  in  S.  Maria  della  Salute  a Vc- 
r nezia.  Il  «piarto  Volume  contiene  il  Dia- 
»*  lago  dei  due  massimi  sistemi , che  ora 
r esce  finalmente  a luce  colle  debite  li - 
r cenze , c clic  era  rimasto  escluso  dalle 
»?  due  edizioni  precedenti.”  ( Venturi  l.c.) 
Dopo  tutto  ciò  manca  nell’  e«lizione  pado- 
vana la  Lettera  a mad.  Cristina  di  Lorena, 
e qualch’ altra  scrittura,  «Ielle  «piali  si  è fat- 
to raccolta  c formato  l’ultimo  Volume  della 
moderna  ristampa  di  tutte  le  Opere  del  Ga- 
lileo fatta  in  Milano , Tinogr.  de*  Classici 
Stai,  181 1 voi.  i3,  in  8.  V.  Parte  Seconda. 

CELLI,  Giambatista . 

Quantunque  s’abbia  il  Gelli  meritato  il 
titolo  nell’  Accademia  Fiorentina  di  Rifor- 
matore della  lingua,  tuttavia  non  citarono 
gli  Accademici  tutte  le  sue  Opere,  come  ve- 
drassi  nella  Parte  bwunda.  Quanto  poi  alle 
Opere  che  formano  Testo,  vanno  serial- 
mente raccomandate  le  seguenti,  che  sono 
per  lo  più  Citte  nel  suolo  toscano. 
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397.  — Capricci  del  Bottàjo.  Fi- 
renze, per  il  Doni,  i5^,  in  4-°  As- 
sai  raro. 

Ael  frontispizio  v'ha  una  testa  barbuta 
e ben  disegnata,  siila  facciata  1 una  Let- 
tera del  Doni  a Tommaso  Baron celli.  Al- 
la facciata  3 succede  la  Prefazione  del - 
l'Autore.  E * intitolata  questa  prima  edi- 
zione 1 Duloc.i  i>f.l  Cello,  e non  contie- 
ne che  sette  Dialoghi  o Ragionamenti.  Al- 
tro titolo  sta  do/>o  la  Prefazione,  come  se- 
gue : Ragionamenti  di  Giusto  Bottajo  da 
Firenze,  raccolti  da  scr  Bindo  suo  nipote. 

L’  editore  Doni  pubblicò  questi  Dialoghi 
senza  f approvazione  dell*  Autore,  il  «piale 
se  ne  mostrò  assai  malcontento,  come  rile- 
vasi dalla  sua  Lezione  Prima  ec.  letta  f an- 
no I&4»,  Firenze , ió4j)j  in  8.u 

3<j8.  cr.  — I medesimi.  Firenze 
(Tomntino)  i548,  in  8."  Con  ri- 
tratto Rarissima. 

Acq.  S<»ranzo  32.  Si.  Vantai  li  43  . oa.  Venti. 
Crcvcnna  la.  GratUnigo  i3.>.o8.  In  Fr.,  S»ubi&pa4. 

Il  frontispizio  è cosi  : I Capricci  del 
Bottaio  di  Giovali  batista  Celli  ristampati 
nuovamente  con  alcuni  che  vi  mancavano. 
Con  Privilegio.  In  Firenze,  nuxlviii.  Ael 
rovescio  v*  è il  ritratto  del  Gelli  intaglia- 
to in  legno.  Dopo  seguono  carte  6 segnate 
da  -j*  sin  a f un,  e una  carta  bianca . 
Vengono  appresso  facciate  aa4  numera- 
te, coll  ultima  delle  quali  termina  l'opera , 
senz'  alcuna  sottoscrizione. 

E’  quest*  edizione  coltamente  del  Tor- 
rentino.  Contiene  x Ragionamenti,  e la  d<?- 
dicazione  del  Gelli  a Tommaso  Bardiceli! 
in  «lata  jr  di  Marzo  MDXLrtu. 

399  — 1 medesimi.  Firenze  (Tor- 
rentino)  1.349,  >n  8*  issili  rara 

FT  in  carattere  corsivo , di  facciate  199 
numerate , e una  bianca. 

Edizione  meno  elegante  della  precedente^ 
in  confronto  della  quale  non  ha  che  meno- 
mi cangiamenti  «li  ortografia,  ed  ha  la  stes- 
sa dedicatoria  a Tommaso  Baroncclli  ; se 
non  che  in  luogo  di  1 54»  porta  fanno  ià4g. 

4oo.  cr  — I medesimi.  Quinta 
impressione.  Firenze,  iorrentino, 
1 55 1 , in  8.*  Con  ritratto.  Assai  rara. 

Acq.  Sommo  33.77.  Baldelli  7 .87.  Ser.  Gamba 
20 . 40.  Verni.  Gradenigo  43  «OS» 
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Sono  facciate  a 1 8 numerate , e 3 carte 
Manche  in  fine.  Dietro  al  frontispizio  sta 
il  ritratto  del  Celli. 

Lo  Stampatore  la  chiama  Quinta  im- 
pressione accresciuta  et  riformata , ma 
potrebbe  meglio  dirsi  aenzn  accrescimenti  e 
riforme,  menomi  estendo  i cangiamenti  dal- 
le anteriori.  Quinta  impressione  potrà  piut- 
tosto dirsi,  perchè  in  una  Lettera  del  Celli, 
«ditta  Tanno  i54?l»  si  accenna  che  il  Doni 
stampò  piu  di  una  i>olta  questi  Capricci; 
oltre  a che  due  edizioni  di  V é ne  zia,  una 
impressa  per  Giovila  Rapido  e Hartolom- 
meo  Cesano , i55o,  in  8.°,  ed  altra  pel  B in- 
doni, i5So,  i/i  8.° , furono  registrate  dal 
Rei na  nelle  .Xotizie  intorno  alla  aita  del 
Celli  ce.,  Milano , 1807,  in  8.u  Lo  stesso 
Rei  ua  fe  ricordo  anche  «Iella  stampa  ili  l'e- 
lle zia,  Marco  degli  Alberti,  160S,  in  8.°, 
che  ha  nel  titolo  : tolto  via  tutto  quello  che 
poteva  offendere  il  bell animo  del  pio  let- 
tore dal  /lev.  P . M.  Livio  Legge  7 ’cologo 
Deputato  deir  Ordine  di  S.  Agostino  ; e di 
questa  mutilata  stampa  esso  ricorda  anche 
ima  copia  che  crede  si  edizione  di  Ginevra , 
o di  Cotteti  nel  Principato  di  Anlxalt.  Affa- 
stellata di  errori,  c mutilata  sino  di  sette 
pagine  ad  un  tempo  è una  stampa  che  porta 
L data  di  Firenze , ma  clTò  l’atta  in  Naftoli 
stei  1-776,  in  8.u 

4oi.cn. — La  Circe  Firenze, Tor- 
renlino,  i54<),  in  8."  Assai  rara. 

Acq.  Soranzo  ti  . »$.  Raldclli  8 . 18.  Vanzclli 
8 . 18.  «Srr.  Gamba  i5 . 35. 

Sono  facciate  a(m  numerate , compresi 
il frontispizio  e la  dedicazione  del  Celli 
al  Duca  Cosimo  in  data  primo  JMarzo 
1 548.  Do/to  r ultima  facciata  numerata 
seguono  carte  3,  in  una  delle  quali  è la 
data , e le  altre  due  sono  bianche.  Un  esem- 
plare, già  posseduto  dalt  abate  Tommaso 
Deluca  di  tiorca  di  Cadore,  era  mancan- 
te della  suddetta  data  al  fitte  della  dedi- 
catoria. 

Questa  prima  edizione  in  bel  carattere 
tondo  è poco  corretta. 

4oa.  — La  medesima  , nuova- 
mente accresciti  la  el  riformata.  Fi- 
renze , Torrentino  , i55o,  in  8.° 
Con  ritratto.  Rara. 

Sono  in  totale  facciate  sai  numerate , 
e nelC ultima  si  legge:  Stampato  in  Fioreu- 
za  appresso  Lorenzo  Torrentino  Ivupressor 
Duc  ile  a dì  aa  di  Maggio  i55o.  Con  Pri- 
silegio. 
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u Que.sta  rara  edizione,  vieppiù  corretta 
s*  della  prima,  e ritoccata  qua  e là  con  pre- 
ti gcvoli  cangiamenti  di  lezione  , voleva-* 
* si  per  ogni  verso  citata  dalla  Crusca.” 

( Reina  ) 

4o3.  — La  medesima.  Firenze  , 
Torrentino,  i5Ca,  in  8.*  Con  ri- 
tratto. Rara. 

K'  senza  numerazione  dì  pagine , ma 
sono  carte  <j8,  con  registro  da  À ad  M tutti 
quaderni , e con  C ultima  carta  bianca.  Il 
carattere  e rotondo , ma  altfuanio  più  pic- 
colo di  quello  delle  due  antecedenti. 

Ricordate  queste  tre  edizioni  della  Cir- 
ce fatte  dal  Torrentino,  renderemo  conto, 
dietro  al  Catalogo  sopraccitato  datoci  dal 
Rcina,  che  anche  iti  Petunia  se  ut*  fecero 
ristampe  per  Giovila  Rapido  e Jlarto- 
lomtneo  Cesano,  i55o,  in  8.°j  od  ivi  per 
Luca  Spineda,  »5go,  in  8.°,  con  Annota- 
zioni e con  gli  Argomenti  di  fra  Girola- 
mo Gioannini  di  C apugnano  : meschino  li- 
bro, che  tuttavia  ebbe  poi  altre  ristampe. 

40.4. — La  medesima.  Venezia, 
Tipografia  di  Alvisopoli,  i8a5,  in 
16.0  Con  ritrailo. 

Lire  a.  Vi  sono  esemplari  in  8.',  curia  prandi 
▼riina,  cd  uno  in  cartapecora  per  la  raccolta  drl- 
leditore. 

Ho  procurato  di  ottenere  che  quest’edi- 
zione, a cui  ho  prestato  le  mie  cure,  superi 
per  riordinata  interpunzione  e per  esatta 
lezione  le  antecedenti;  c con  mia  soddisfa- 
zione T ho  trovata  citata  dagli  editori  del 
Gran  Dizionario  di  Bologna. 

4o3.  — La  Sporta,  Commedia  in 
prosa.  Fir. , senza  nome  di  Stam- 
patore, i543,  in  8.°  Assai  rara. 

K dedicata  dairAutore  a don  Francesco 
di  Toledo  con  lunga  lettera  de’  16  di  FeJ»- 
brnro,  senz*  anno.  Scrisse  il  Foggiali,  che 
ai  caratteri  sembrerebbe  dei  Giunti,  ben- 
ché non  ve  ne  sia  alcun  altro  indizio  ; e 
che  alcune  delle  posteriori  ristampe  sono 
state  mutilate  in  più  luoghi. 

4oG.  — La  ni  edvsi  in  il . Firenze 
( Torrentino  ) 1884»  in  8*°  Lon  ri* 
tratto  Rara. 

In  carattere  tondo,  senza  numerazione 
di  pagine,  con  segnature  da  A a G , di 
mezzo  foglio , cioè  di  facciate 
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Ristampa  elrgnntc  dell’  edizione  antece- 
dente, e clie  serba  la  medesima  dedicazione. 

407.  cn  — La  medesima.  Firen- 
ze, Beni.  Giunta,  i55o,  in  8."  Rara. 

Acq.  Sbranato  4 • Baldrlli  8 . 69.  Vwnclli 
4 . 09.  In  Francia,  Brune!  4 a 8, 

Sono  carte  44  con  !•*  dedicatoria  so- 
praccitata. La  carta  4«  è segnata  per  er- 
rore 4 1 , dopo  la  quale  seguita  in  una  car- 
ta la  data  : In  Firenze,  appresso  Bernardo 
Giunta,  1&S0,  colf  impresa  Giuntina ; indi 
una  carta  bianca. 

Non  ba  questa  altro  merito  sopra  le  an- 
tecedenti da  quello  in  fuori  il'  essere  stata 
adnprata  da’  Vocabolaristi.  Sono  conosciute 
anche  altre  ristampe  Giuntine  degli  anni 
1SS6  ( dubbia ),  »3«|3,  1 5^6,  tutte  in 

b.°  ; nè  sfuggirono  alle  ricerche  del  Reina 
le  edizioni  di  Venezia,  Gio.  Griffo,  *55», 
in  ia.°j  ivi,  Bartolomtneo  Cesano , iSà5, 
in  8.”  ; ed  una  stampa  mutilata  di  Frevigi, 
Labri  zio  '/. anetti,  1 b o 1 , in  8.° 

408.  — La  medesima.  Firenze , 
Giunti,  1 602 , in  8.° 

L posta  ragionevolmente  in  dubbio  la 
esistenza  di  questa  edizione,  ricordata  dagli 
Accademici;  tua  con  la  medesima  data  iGoa 
si  è fatta  bensì  in  A apoi  i una  ristampa  nel 
1 -3i , , in  1 a.°  Vuoisi  inoltre  che  questa 
Commedia,  la  Sporta,  appartenga  veramen- 
te al  Machiavelli,  c che  il  Golii  aggiunteci 
certe  poche  cose , la  desse  Juora  per  sua . 

409.  Lezioni  «li  Accademici 

Fiorentini  sopra  Dante  . Firenze  , 
presso  il  Doni,  1 547*  1TÌ  4*  Mollo 
rare. 

Re  raccolse  Anton  Francesco  Doni,  c 
sono  del  Celli  e di  altri.  Si  pubblicarono 
quelle  del  Celli  senza  l’assenso  dell’Autore. 

410.  — Il  Cello  (Lezioni  111.  ) 
sopra  un  luogo  di  Dan  le  nel  X\  I. 
Cauto  del  Purgatorio.  Fir.  ( Tor- 
r e ri  tino  ) i54«,  in  8.°  Con  ritratto. 

Facciate  i*5  numerate,  oltre  4 ,w  prin- 
cipio senza  numeri.  Sono  dedicate  a Car- 
lo Lenzoni,  e vennero  poi  inserite  nella 
edizione  delle  X n.  Lezioni  del  Ovili,  fat- 
ta dal  ‘ Corrcntino  nel  *55i  » e dove  sono 
la  terza , e U due  seguenti. 


4 1 f - — La  prima  Lezione  fatta 
dal  Celli  P anno  1 54 1 sopra  un 
luogo  di  Dante  nel  XXVI  Capitolo 
del  Paradiso.  Firenze  (Torrenti- 
no)  i549,  *n  ^*° 

Sono  facciate  3p  in  carattere  corsivo , 
eccettuata  la  dedicazione  ad  Anton  Ma- 
ria Laudi , di  è in  tondo. 

Nella  dedicatoria  scrive  il  Celli,  che  il 
Doni  avendo  pubblicato  questa  lezione  sen- 
za eli  io  lo  sapesse,  con  alcune  altre  di 
Accademici , non  ho  potuto  somtortarc , 
che  essendo  pure  mio  parto , ella  radia 
così  manca , et  lacera  fuori  : havent In  flit- 
to il  medesimo  de’  Capricci  ( del  Bottaio  ), 
onde  C ho  ricorretta , et  fatta  nuovamente 
stampare.  Leggeri  anche  tra  le  Lezioni  im- 
presse nel  i55i. 


4 12.  — li.  Cello,' sopra  un  So- 
m-Ito ili  M.  Francesco  Petrarca  . 
Firenze  ( Torretilino  ) i54'J.  ‘ll  U* 
Con  ritrailo. 

Facciale  «9  in  carattere  corsivo. 

Iattura  dedicata  a Livia  Tnrniella  coir 
tcssii  Bunnroinea , perchè  '(licita  dama  gran- 
dissimo rispetto  aveva  pel  Petrarca  . Il  So- 
netto esposto  si  è:  n tempo,  oCiel  volumi, 
che  fuggendo  ee.  Questa  Lettura  è divisa.» 
tre  parti,  e pur  essa  ristampata  colti:  Le- 
zioni ne\  .ài.  ; ed  v la  se.ta,  con  le  duo 

sucres-ive.  11  Vocabolario  alla  voce  «stiva 
cita  Celli,  Lettor.  Telr . di  un  eilmonedel- 
l'an.  lòia, che  non  i-Tà  poi  citata  nell  Indi- 
re. Sarà  forse  la  presente  da  considerarsi 

fra  le  allegate.  rii 

Occorre  avvertire,  rhe  negl,  .funai,  del- 
la Tipografia  del  Torrent.no,  pubblicati 
dal  eh.  ran.  Domenico  Morent  m h.renre, 
,8.9,  in  8",  al  Num.  XXX.,  anno  1^9, 
nag.  8{,  si  registra  sulla  lede  della  Biblio- 
teca Smilbiana  1»  Esposizione  di . ««  ionet- 
to Platonico  fatta  dal  Gel  «•  ' 1 

so  equivoco,  e’l  libro  non  e punto  del  Cel- 
li, ma  d.  Simo., e della  Barba  da  / esca, 
feV istinto  negli  Annali  medesimi  sotto  al 
Num.  X.  pag.  a 9 d'-Ho  stesso  anno.  Lo 

stamparsi  nel  frontispizio,  cb  està  Lspnu- 
zionc  fu  letta  nel  Consolalo  del  magnifico 
Già  J, atleta  Celli avrà  certamente  ...dotto 
in  errore  f amore  della  Biblioteca  bm.th.a- 
na  1 .1.1  che  non  è da  f.rgb  carico,  mentre 
negli  e ami  hiliUngreiiei  non  » hanno  mai 
plir ocelli  spalancati  quanto  è mestieri.  An- 
che il  medesimo  can.  Moren.  avverti,  che 
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prose  pur  omtivoco  il  Mnnni,  il  quale  dura 
impresso  il  libro  neU'unnn  >548, epoca  del- 
la dedicatoria,  c non  della  stampa  ; e sba- 
filo 'I  Haym,  il  quale  scrisse  eh*  è opera  di 
Lattanzio  Eugenio,  quando  questi  non  al- 
tro fu  che  editore.  Ora  aggiungasi  il  Mazzi  i- 
chclli  eziandio  tra  i noveri  colpevoli  di  qual- 
che inesattezza.  E." li  fece  autore  della  de- 
dicatoria il  Celli  in  luogo  del  suddetto 
Lattanzio  Eugenio.  Un*  altra  volta  pecca- 
tore sia  lo  stesso  signor  can.Moreni,  il  qua- 
le negò  l’esistenza  di  una  ristampa  dei- 
ranno  .554i  eppure  vedesi  nella  Marcia- 
na in  Venezia,  Disse  in  fine  il  Mazzuclnd- 
li,  eh*  è divisa  l’opera  in  Capi  E,  cd  invcco 
sono  Capi  EH. 

413.  Lo  stesso,  Lezione  sopra 
Donna  mi  viene  spesso  nella  mente , 
di  Francesco  Petrarca  , Fir. ,(  Tor- 
rentino  ) i54<),  in  8.°  Con  ritratto. 

In  carattere  corsivo , di  facciate  4 \ nu- 
merate. 

E'  dedicata  a Lorenzo  Pasquali,  amico 
dell* Autore.  Anche  questa  Lezione  fu  poi 
inserita  nella  stampa  del  i55i. 

414.  — Lo  stesso,  Lezione  sopra 
que'due  Sonetti  del  Petrarca,  che 
lodano  il  ritratto  della  sua  Laura. 
Firenze  ( Torrcnlino)  i549,  ',l  M.“ 
Con  ritratto. 

Carattere  tondo , facciate  5*  numerate. 

Anche  questa  fu  poi  ristampata  colle  Le- 
zioni, i55i,  ed  inoltre  nella  Pat  te  li.  Vo- 
lume T orzo  delle  Prose  Fiorentine , Firen- 
ze, 1*528.  Il  Celli,  che  tratta  il  suo  argo- 
mento platonicamente,  non  si  occupa  del- 
l’ artista  Si  mone  Mommi;  a*  nostri  giorni 
ben  ri  si  è tentato  ili  |>ortar  nuova  luce  sul 
vero  ritratto  della  Avignoncse,  e nc  scrissero 
ilCicognara,  il  Peruz/.i,  il  Marsand,  il  Mc- 
neghelli.  Un  appassionato  cultore  ili  questi 
Situi  j,  il  dottore  Domenico  de  Rossetti  di 
Tri  e-ste,  inclina  a dare  la  palma  a chi  so- 
•tiene  sopra  ogni  altro  il  ritratto  che  ser- 
basi in  un  Codice  prezioso  della  Laurcuzia- 
ua  in  Firenze. 

4*5.  c«.  — Tutte  le  Lezioni  fat- 
te nell'Accademia  Fiorentina.  Fi- 
renze ( Torrentino  ) i55i,  in  8. 

Acq.  Soranzo  6.  i/|.  Baldelli  3.07.  Vanzelli  7.16- 

Sono  facciate  48fi  numerate , ed  una 
carta  in  fine  coli  Errata.  Una  supposta  ri - 
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stampa  del  Torrentino  colf  anno  1 5 55,  in 
8.°,  non  è che  (a  presente  edizione , essen- 
dovi soltanto  di  nuovo  impresse  le  otto 
prime  carte , ed  ammesso  nel  frontispizio 
l'aggiunto  Tutte.  L’Errata,  che  sta  al  fine, 
è Io  stesso  sì  nella  prima  che  nella  sup- 
posta  seconda  edizione.  Gli  esemplari  in- 
teri hanno  una  dedicatoria  del  Celli  al 
duca  Cosimo  ; indi  altra  del  Celli  stesso 
ad  Antonmaria  Laudi , riguardante  la 
Lezione  Prima. 

Molta  parte  «Ielle  XII  Lezioni  che  con- 
tiene il  presente  Volume  trovasi,  come  s‘è 
veduto,  impressa  separatamente  nelle  edizio- 
ni sopraccitate.  Si  osservi  poi,  che  stanno 
per  tra  scoraggine  del  tipografo  alcuna  vol- 
ta accavalcate  le  pagine  delle  due  dedica- 
torie che  la  precedono  . IVoi  non  avverti- 
remmo che  le  presenti  Lezioni  sopra  Dan- 
te e Petrarca  sono  diverse  dalle  Letture  che 
si  registreranno  qui  appresso,  se  non  aves- 
ser  bisogno  d’ esserne  consapevoli  i Compi- 
latori delia  Biographie  Universelte. 

416.  cr.  — Lettura  Prima  sopra 
l’ Inferno  di  Dante,  letta  nel  Con- 
solato di  Guido  Guidi  e di  Agnolo 
Borghini.  Fir.,  Serniartelli , i554» 
in  8.° 

Acq.  Sonato  4 .09. Baldelli  a . 19.  Vanzslli  3.07. 

Facciate  3ao  numerate , compreso  il 
frontispizio.  Contiene  un  Orazione  e A 11 
Lezioni  sopra  C Inferno  di  Dante. 

E‘  dal  Gelli  dedicata  a Giuseppe  Bernar- 
dino Lucchesi . Fu  anche  ristampata  dal 
Torrentino  nel  ii»Ga,  in  8.°;  ma  la  ristam- 
pa non  è citata  nel  Vocabolario. 

417.  cr Lettura  Seconda  nel 

Consolato  di  Agnolo  Borghini.  Fir., 
Torrentino,  i555,  in  8.° 

Acq.  Soranzo  4 • 09.  Van&ctti  3. 07. 

Quattro  carte  in  principio  non  nume- 
rate. Seguono  facciate  a 1 8 numerate,  una 
carta  coll'  Errata  e la  data,  e due  carte 
bianche  al  fine. 

Contiene  un’  Orazione  e «X  Lezioni. 
E’  dal  Gelli  dedicata  a Lorenzo  Pasquali. 

418.  CR.  — Lettura  Terza  nel 
Consolato  di  Antonio  Laudi.  Fir., 
Torrentino,  i556,  in  8.* 

Acq.  Soranso  4 . 09.  VanzctU  3 . 07. 
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Facciate  zoi  numerate,  e 3 carte  in  fine 
senza  numeri.  Contiene  un  (.trazione  c IX 
Lezioni  su IC  Inferno. 

E'  dal  Golii  dedicata  nd  Al  vero  Santa- 
croce. Qualche  bibliografo  notòl  anno  del- 
la stampa  iSSS  in  luogo  di  e fone 

per  Sbaglio  ho  trovato  die  alcuno  la  dice 
impressa  dal  Scemartela,  c non  dal  lor- 
rentino. 

419.  c/t.  — Lettura  Quarta  nel 
Consolalo  ili  Lelio  Torelli.  Firenze, 
Torrenlino,  i358,  in  8.° 

Acq.  Soran7^>  4 • °9-  Vanitili  4 • °9* 

Facciate  * 3 8 numerate,  ed  una  carta 
in  fine  con  l'  Errata.  Le  due  ultime  carte 
hanno  errore  di  numerazione,  dovendo  in 
luogo  di  *36  e a 3 7 correggersi  aS-;  e a38. 

Contiene  X Lesioni.  E’  dal  Gelli  dedi- 
cata a Filippo  dui  Migliore.  Secondo  il  Sai- 
vini,  n e Fasti  Consolari , è as*.ii  difficile  a 
ritrovarsi.  Dee  supporsi  erronea  unVdizio- 
ne  di  questo  stesso  anno  nella  biblioteca 
Capponi  registrata  siccome  stampa  del  Ser- 
marlelli. 

4ao.  cn.  — Letti-uà  Qiinta  nel 
Consolalo  di  Francesco  Gallarli  ila 
Diaccelo.  Fir. , Torrenlino,  i558, 
in  8.‘ 

Acq.  Soranr.0  4 • °9.  Vanaelli  8 . »8. 

Carte  colle  tre  ultime  bianche.  Fx 
corso  errore  nella  numerazione  delle  car- 
te, ma  cammina  bene  il  registro  da  A si- 
no ad  y,  tutti  quaderni. 

Contiene  X Lezioni,  ed  è dedicata  dal 
Celli  ad  Estor  Visconti.  E'  la  pii*  rara  c 
più  difficile  a trovarsi,  secondo  il  Salvini 
sopraccitato. 

421.  cn.  — Lettura  Sesta  nel 
Consolato  ili  Lionanlo  Tanci.  Fir., 
Torrenlino,  i5Gi,  in  8.* 

Acq.  Sornnzo  4 • °9-  Vaoftelti  <>  . *4- 

Carie  senz*  alcuna  numerazione.  Il 
registro  e da  A sin  ad  I tutti  quaderni, 
eccetto  /’  ultimo  di  è duerno. 

Contiene  X Lezioni,  cd  è d ii  Gelli  de- 
dicata a Tommaso  Bamncrlli.  Pcr^  errore 
*»i  assegnò  nel  (Catalogo  della  Libreria  Cap- 
poni fatino  i ò.»H  a questa  edizione. 

422.  cn.  — Letilra  Settima  nel 


Consolato  di  Tommaso  Ferrini.  Fi- 
renze, Torrenlino,  i5Gi,  in  8.° 

Acq.  Suranzo  4-°9*  Vaniteli!  6 . i.f 

Carte  •*  non  numerate , con  registro  da 
A sin  ad  l . 

Contiene  XI  Lezioni,  e non  sole  X co- 
me da  alcuno  venne  asserito.  E*  dal  Gelli 
dedicata  a Lattanzio  Cortesi . Con  questa 
Lettura  Settima  resta  compiuto  i!  nume- 
ro delle  Letture,  o sieno  Dichiarazioni  del 
Gelli  all’  Inferno  di  Dante. 

423.  — Opere.  Milano,  Classici 
Ital.,  1804.-1807,  voi.  3 in  8.° 

Lire  ta.  I>u**  soli  cscmiihVi  furono  impressi 
in  carta  granile,  uno  per  la  biblioteca  brina,  I altro 
per  la  TriruUiina. 

ISon  tutte  le  Opere  del  Gelli,  ma  sol- 
tanto ì Capricci  del  Uottaio , la  Circe,  c le 
due  Commedie  la  S/torta  c f F.rrore  colo- 
rendolo questi  tre  Volumi,  de*  quali  cb- 
c cura  il  valent’  uomo  Francesco  /{citta, 
troppo  presto  mancato  a’  vivi.  Egli  inserì 
nel  Volume  Terzo  le  Notizie  intorno  al 
Gelli  con  diligenza  da  lui  raccolte,  c che 
fu  cono  anche  impresse  separatamente. 

424.  cn.  CIACOVHN1  TI-BAL- 
DUCCI  MALESPINI,  Lorenzo, 
Orazioni  e Discorsi.  Firenze,  òer- 
martelli,  1.^97,  >n  4*° 

Acq.  Sora n A»  4 • °9-  Ralil»*lli  * • hh.  Vnnr.rtli 
6.14.  tial.  Mulini  tì.bo.  Si  trovano  esemplari 
in  carta  grande. 

Ha  due  carie  in  priacifiin  con  fronti- 
spizio e dedicazione  delC Autore  a t>.  Fir- 
^inio  Orsino  duca  di  tirai  ciotto.  Scgun- 
110  facciate  ')  i numerale,  ed  utui  in  fine 
con  impresa  e dotti.  / cavatisi  ^ft  etpien- 
ti  volte  riunite  alla  Vita  ilei  Giarnmini 
scritta  da  Jacopo  iNar.ll,  e stampata  in 
Firenze  nell"  anno  medesimo  e dal  mede- 
simo Stampatore. 

Onesta  edizione  non  comprende  se  non 
chetino  parte  delle  Orarioni  ilei  Giacomi- 
ni  vintile  si  trovano  impresse  ne'  Volu- 
mi I.  e 11.  della  l’arte  Prima  delle  Prose 
Fiorentine,  e furono  oneste  ancora  citato 
ciarli  Accademici.  IH  altre  o|«‘re  del  Cia- 
coniini,  non  ad*, .rate  dalla  (.rosea,  si  dilà 
nella  Parte  Secondai  ed  in  tanto  faremo  voti 
die  di  sì  nitido  c > o.to  si  nitore  vegga»  po- 
sto a luce  un  suo  Volgarizzamento  ilei 
Trattato  delia  Locuzione  altriloiilo  « He 
meli  io  Falere»,  tlt  etti  si  fa  cenno  nell’ An- 
tologia ili  Firenze,  T.  XX..  c.  71. 
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420.  GIAMBONI,  Bonn  , VoLGA- 
mz7.AMF.sri.  F.  Latini,  Brunetto  — 
Imruiiuzione  alle  vihtìi  — Veckzio 
volgarizzato. 

Il  avvi  «li  quest’ Autore  anello  il  Trattata 
delle  miserie  della  umana  generazione,  di 
cui  era  stata  promessala  pubblicazione  in  un 
Manifesto  da’ signori  Tale  ria  no  e f,am  pre- 
di pubblicato  l' auno  1812;  ed  i Vocabola- 
risti lo  citarono  al  titolo  Tratt.  Giamb ., 
spiegandolo  per  equivoco  come  Trattato 
delle  Lettere  del  ( ìiantbullari . Altre  <»i  le- 
re  rimangono  inedite;  e tra  queste  il  Giar- 
dino tirila  Consola  zinne , ed  un  Folgarizza- 
tnento  ili  Orazio.  ( T.V  Art.  Giamulllaki, 
Pier  Francesco.) 

GIAMBULLARI,  Bernardo.  F. 
Pulci,  Luca. 

42G  cn.  GIAMBULLARI , Pier 
Francesco,  li.  Geli.»,  dell'Origine 
«Iella  lingua  Fiorentina,  l'  ir.  , per 

11  Doni,  1 546,  in  4."  Baro. 

Acq.  Soranzo  8 . 18.  Baltlelh  2 .55..  Vanite  Iti 

12  . 28.  Cnt.  Mollili  17 . 60. 

Il  frontispizio  ha  cori.*  Il  Cello  di  M. 
Pierl'rancesco  Giamhullari  Accademico  Fio- 
reutino.  In  Fiorenza,  mdxlvi.  F/  senza  urt- 
ine di  Stampatore.  Là  ultima  facciala  ha 
per  errore  numerato  78  in  luogo  di  79 , e 
tptel/a  seguente  contiene  f Errata.  Gli 
esemplari  perfetti  non  mancano  d'avere 
al  fine  due  carte  contenenti  la  Tavola  del- 
le cose  piti  notabili,  nell  ultima  faccia- 
ta della  anale  sta  impresso  ; In  Fioren- 
za, per  il  Doni. 

Il  Gtambullari  intitolò  questo  Dialogo 
il  Urlio  dal  nome  del  suo  amico  Giamba- 
tista  Gelti,  che  aè  uno  degl’ Interlocutori, 
ed  il  11  rimo  che  parla.  Quest  'edizione,  dedi- 
cata  dall  Autore  al  Granduca  Cosimo  II. , è 
mancante  «li  molle  cose  elle  furono  aggiun- 
te nella  ristampa  seguente  del  Torreutino. 

427.  cn.  — Lo  slesso,  col  titolo: 
Origine  della  lingua  Fiorentina  , 
altrimenti  il  Cello.  Fir.,  Torrenli- 
110,  i549,  in  H ■*  Baro, 

Acq.  Sor. in «o  8.18.  Baldrlh  13.79.  Va  rigetti 
8 . 18.  Si  trovano  esemplari  iti  caria  grande. 

Sona  176  facciale  numerale , con  regi- 
stro da  A sin  a l tutti  tfuaderni.  La  Ta- 
vola al  Jìne  e l Errata  occupano  8 carte. 
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Il  Giamhullari,  che  torna  a dedicare  que- 
sta ristampa  ai  Granduca  Cosimo,  ren.le 
conto  nella  sua  lettera  dei  miglioramenti  e 
delle  giunte  fattevi  per  renderla  migliore 
dell* antecedente  , e cosi  punteli. ir  bene  li 
sua  singolare  opinione,  che  la  lingua  fioren- 
tina derivasse  dall'antica  etnisca,  sorella,  se- 
condo lui,  dell*  ebraica  r della  caldea,  e fi- 
glia, come  queste,  dell*  ararne». 

428.  cn.  — Istoria  d'Europa  dal- 
l’auno  800  sin  al  r> 1 3 «li  nostra  sa- 
luto. Venezia,  Francesco-  Senese  r 
i.'iGC,  in  4 ° Con  ritratto  in  forma 
«IL  medaglia. 

Acq.  Soranzo  4-oq.  Baldelli  5. 1 1.  Variteli i |5.35. 

Carte  iC  in  principio  con  frontispizio , 
dedicatoria  e tavola.  Dietro  al  frontispi- 
zio sta  il  ritratto  rtel  Giamhullari.  Segue 
t opera  di  carte  iGfi  numerate , noli  ulti- 
ma delle  quali  c il  registro.  Si  trovano 
esemplari  con  frontispizj  diversi.  I no, 
già  posseduto  dà!  eh.  ab.  Luigi  Fiacchi , 
portava  nel  frontispizio  lo  stesso  legno  che 
trovasi  ne * Ragionamenti  Accademici  di 
Cosimo  Bartoli  deli  edizione  che  non  ha 
data.  Quantunque  dicasi  in  esso  frontispi- 
zio: Nuovamente  posta  in  luce,  t edizione 
è sempre  una  sola. 

La  stampa  presente  è vergognosamente 
e indicibilmente  scorretta.  Uopo  la  Stona, 
eh’ è divisa  in  V II  Libri,  evvi  una  bella 
Orazione  dal  lìnrtoli  recitata  nelle  Esequie 
del  Giamhullari,  la  cui  morte  lasciò  l'opera 
imperfetta,  come  sappiamo  dal  Hai  lidi  stes- 
so nella  sua  dedicatoria  al  Duca  Cosimo  : 
Il  Giamhullari  non  aveva  ancora  finito  il 
settimo  libro,  che  fu  da  Dio  chiamato  a 
miglior  vita  ( l’anno  1 555  ). 

429.  cn.  — La  medesima  Pisa  , 
Niccolò  Capurro,  1822,  voi.  2 in  8.° 

In  fronte  al  secondo  Folumc  feggonsi 
le  Not  izie  intorno  alla  vita  ed  alle  opere  di 
Pier  Francesco  Giainlmllari,  con  amila  ac- 
curatezza compilate  dal  cav.  Alessandro 
Mortane  Questa  edizione  forma  i Folli- 
mi XIX.  e XX.  della  Collezione  di  ottimi 
Scrittori  Italiani  m supplemento  ai  Classici 
Milanesi;  c trovasi  anche  a parte. 

<?<  lesta  Storia  meritò  al  Giamhullari  il 
titolo  di  Erodoto  Italiano,  e la  presente  ediz. 
che  deeri  alle  cure  «lei  cav.  Ale  ss.  Martora, 
è la  sola  che  | tossa  leggersi  oggidì,  siccome 
infinitamente  migliore  deU’aiitic.i.  E’ corre- 
data d una  Tavola  delle  voci  che  noh  si 


Digitized  by  Google 


CIO 


CIO  ( 

trovano  registrate  nel  Vocabolario,  e sono 
citate  alle  margini  ([nelle  già  nel  Vocabola- 
rio comprese. 

430.  — Leziosi  Ielle  nell’Acca- 
demia Fiorentina.  In  Firenze,  Tor- 
rentino,  i55t,  in  0.”  Con  ritratto. 

In  carattere  rotonda.  Sono  face,  in  totale 
i S-j.  stila  i5a  vcT Errata,  e dalla  i53  alta 
1 j’j  l'Indice.  La  prima  Lezione  è dedicata 
a 0 io.  Strozzi  y la  seconda  a Iter  nardo  Se- 
gni; la  terza  a Carlo  Lcnzoni\e  la  quarta 
a Giambatista  Celli. 

Due  di  queste  Lezioni  erano  state  per  Io 
addietro  impresse  separatamente  dal  Doni, 
Firenze  i&4">  in  4*u>  « due  ne  furono  di 
uuovo  aggiunte  in  questa  leggiadra  edizio- 
ne. Non  hnu no  altro  soggetto  da  quello  in 
fuori  di  cose  attinenti  ali'Àllighieri  j e la 
dottrina,  con  cui  cono  scritte,  in  vero  ( dire 
il  lhirtoli  nella  citata  Orazione)  è cosa  rara 
e stupenda.  Quanto nque  non  sia  stata  que- 
st’edizione citata  dai  Vocabolaristi , tutta- 
via trovandosi  le  Lezioni  ristampate  ne’due 
primi  Volumi  della  Seconda  Parte  dello 
Prose  Fiorentine , può  credersi  che  siensi 
qualche  volta  allegate. 

— Canti  Carnascialeschi.  Stanno 
in  Canti  ec.  V.  Raccolte. 

Altre  Opere  del  GiamhuUari  si  troveran- 
no registrate  nella  Parte  Seconda,  ed  intanto 
vuoisi  qui  avvertire  che  quella  citata  nel  Vo- 
cabolario colle  abbreviature  Tratt.  Giamb ., 
e che  crcdeasi  il  Trattato  delle  Lettere  del 
Giambullari , è invece  un  Trattato  della 
miseria  dell’  umana  generazione  dì  Porto 
Giamboni  -,  della  qual  cosa  ci  ha  instrutti 
l’Antologia  di  Firenze,  T.  XII.  ear.  107. 

43 1.  GIORDANO  da  RIVALTO 
( Beato  , Fra  ) Prediche  . Firenze  , 
Viviani,  1739,  in  4 ° 

Acq.  Sommo  4 • 09.  Bnl.VII»  6 . 14.  Viauitli 
8 . 18.  Si  trovano  •‘■cniplan  in  caria  grande. 

Le  Prediche  sono  91,  delle  quali  3 7 sono 
quelle  dell’ Avvento,  c54  le  Quaresimali.  Il 
principal  merito  di  quest’edizione  l’ebbe 
Anton  M.  Biscioni , che  la  promosse  e il- 
lustrò con  opportune  annotazioni,  premet- 
tendovi dotta  Prefazione  a modo  di  lettera, 
scritta  da  Domenico  Maria  Marmi  all*  ab. 
Lione  Pascoli.  Queste  Prediche  non  furono 
dal  loro  autore  lasciate  scritte,  ma  da  vaij 
raccolte  dalla  viva  voce  del  medesimo  tra  gli 
anni  i3oo  è i3oG.  Scrisse  il  Salviati  (Av- 
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vertim.  Lib.  11.  c.  xn.)  che  sono  cosa  Jlnìs- 
sima , e di  opterà  di  purità  e di  semplice 
leggiadria,  quanto  la  materia  il  patisce , 
rasentano  il  primo  segno.  Aggingne  poi,  rho 
Mcss.  Lotto  Salviati , suo  antico  progenito- 
re, ne  riscrisse  alcuna  parte  con  somma  di- 
ligenza, e , secondo  quel  secolo,  con  finis- 
sima ortografìa.  Pr  esc  equivoco  Apostolo 
Zeno,  che  nelle  Annotazioni  al  Pontanini 
citò  un’edizione  de’ Tartini  e Franchi  del- 
l’anno 1738,  che  non  ha  mai  esistito, 

43a.  cr.  GIOVANNI  FIOREN- 
TINO  , Il  Pecorone  ( Cinquanta 
Novelle  ).  Milano,  Ciò.  Antonio  de- 
gli Antonj,  i558,  in  8.“  Rarissimo. 

Acq.  Sommo  45  . oa.  BaldHIi  ma. 33.  Vanadi* 
307.  Vend.  Pinzili  »f>8.  Gmdcnigo  ^4o  • $7.  In  Fr, 
Gaignat  55.  D'Haugnrd  101.  S.  Orari  72. 

Il  libro  c formato  di  car.  227  numerare 
da  urta  sola  parte,  oltre  F ultima  in  cui  è 
replicata  f impresa  dello  Stampatore,  e 
legge  si  F epigrafe : In  Milano  imprimetur- 
no  i Fratelli  da  Meda  mdlviil  Alcuni  esem- 
plari portano  nel  frontispizio  V anno-  *558* 
altri  Fanno  1 55(),  ma  F edizione  è ritta  sola  ; 
e la  diversità  consiste  nella  ristampa  della 
metà  del  primo  foglio,  in  cui  seguirono  al- 
cune correzioni  o mutazioni.  !*a  carta  4 
degli  esemplari  colF  anno  i558  eseguala 
per  errore  3;  errore  che  non  sussiste  negli 
esemplari  colF  anno  i55g.  La  dedicatoria 
di  Lodovico  Domenichi  a Lucia  Bertana 
termina  alla  metà  della  terza  carta , die- 
tro alla  quale  havvi  un  Sonetto  di  ser  Gio- 
vanni al  lettore , senza  alcun  altro  indizio • 
NelF  opera  la  carta  »8G  è per  errore  se- 
gnata 188,  la  carta  188  è segnata  189,  c 
la  carta  aaa  è segnata  aia. 

Colla  falsa  data  di  Milano  i554  si  fece 
della  suddetta  rarissima  edizione  una  con- 
traffazione miserabile  per  ogni  conto  in 
Lucca  verso  il  1 7.40,  per  opera  dell’ab.  Brac- 
ci, c trovasi  qualche  raro  esemplare  a cui  i! 
can.  Biscioni  fece  apporre  la  dedicatoria  del 
Domenichi,  con  sci  intere  facciate  di  corre- 
zioni degli  errori  corsi.  L ultima  carta  ora 
trovasi  bianca,  ora  collo  stemma  dello  Stam- 
patore simile  a quello  del  frontispizio. 

Io  ho  scritto  altre  volte,  che  questa  spu- 
ria edizione  altra  ne  ricopia  del  Farri  di 
Venezia  i565,  in  8.°,  il  ««ale  pure  area 
trascuratamente  copiata  1’  edizione  milane- 
se. Un  giudizio  diverso  pronunziò  l’erudi- 
tissimo signor  ab.  Zannoui  nel  Giornale 
F Ape  (mirri.  \ tu.  c nutrì. ix.,  Marzo  e Aprile 
1806)  secondo  il  quale  sussìste  un  antica 
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«dir.  di  Milano,  che  ho  tempro  cre- 
duta chimerica.  « INou  è vero  che  hi  con- 
?*  trattazione  con  la  data  del  i5ò4  riari  esc- 

* salita  sulla  rarissima  edizione  citata  dui 
»?  Vocabolaristi,  che  porta  l'anno  i S à8,  o sitl- 
»?  1’  altra  del  Farri  i ma  si  fece  bensì 
« mi  di  un*  antica  di  Gio.  Antonio  degli 
»*  Antonj,  deU'auno  i5j£.  Io  ho  avuto  tutto 

* l*agio  di  esaminarla,  mercè  il  favore  del 
»?  signor  cav.  Guglielmo  Altovitiche  la  poa- 
*?  siede.  Amenduc  hanno  il  Sonetto  nella  pri- 
« ma  lacci»  della  seconda  carta,  lo  stesso  an- 
»?  dumento  dei  verri,  e i medesimi  errori  j 
»?  come  alla  seconda  (accia  della  carta  1 1 1 
»?  linea  9 ciascuna  per  ciascuna , e alla  pri- 
n ma  della  carta  117,  111  in  vece  del  me- 
y>  derimo  1 1 -.Inoltre  sono  uniformi  in  avere, 
»?  nella  divisione  delle  parole  a line  di  verso, 
»?  ora  fi  ora  no  la  stanghettina.  Da  questa  so- 
»?  miglianza  potrebbe  nascer  sospetto  d’iden- 

* *>  tità.  Ma  non  è cosi.  Oltre  la  diversità  sen- 
rt  sibilisMina  del  carattere?  e della  carta,  che 
n nella  vera  è assai  puf  inosa,  vi  sono  dei  te> 
»?  gni  chiarissimi  per  scorgerne  la  «liffercn» 
« za.  L’antica  ha  1 impresa  dello  Stampatore 
»?  una  linea  circa  più  lunga  elle  non  è nella 
»?  moderna;  il  T della  parola  inventante  stri 
»»  frontispizio  non  ritorto  nell’asta  orizzon- 
v tale,  come  lo  è in  questa;  e la  pagina  più 
»?  stretta  intorno  un  mezzo  pollice.  Di  più 
” alla  seconda  faccia  «Iella  carta  1 1 a liuea  9 
»?  nell  antimi  leggesi  sette , e nella  moderna 
»?  per  ishaglio  sette."  Le  differenze  qui  in- 
dicate non  sono  bastanti  per  togliermi  dal 
dubbio  che  alla  moderna  edizione  colla  data 
siano  stati  cangiati  alcuni  fogli,  oper 
guasti  o per  mancanze  ; e la  circostanza  no- 
tata della  carta  patinata  può  trarre  origine 
o da  accidenti  nella  provvista,  o da  opera- 
zioni artefatte.  Non  par  verisimile  che  l’edi- 
tore s’abbia  Lisciato  sfuggire  un  grossolano 
errore  «li  data  ; ed  è forse  da  credersi  che 
non  avendo  egfi  voluto  imitare  l’edizione 
1 5 J>8,  si  sarà  divertito  a voler  far  elidere 
l'esistenza  di  un'edizione  più  antica,  e sin  al- 
lora ignota. 

/,33.  — I.o  stesso.  Londra  , ( Li- 
vorno ) 1 -<j3 , voi.  2 in  8.°  Con  ri- 
tratto. 

Acq.  Van/cll i o . ai.  Scr.  Gamba  10  . a3.  Un 
solo  r»i'in|)Iarc  fu  impresto  in  pergamena;  due 
in  carta  turchina-,  ed  alcuni  pochi  scelti  col  no- 
me esteso  dell  editore  dopo  ia  dedicatoria. 

A Gaetano  Poggiali  «Iccri  questa  prege- 
vole edizione,  da  In  1 dedicata  al Co.  Giovan- 
ni «le  Lazzaro.  L’editore  aggiunse  alle  N«>- 
velle  gli  Argomenti,  e alcune  Note,  eh’ era- 
no limaste  inedite,  «li  Ani.  M.  Salvini . 


434.  — Lo  stesso.  Milano,  Gio. 
Silvestri,  181 3-i 8 16,  voi.  2 in  8.* 

Edizione  da  preferirsi  all’  antecedente. 
Ha  Li  Giunta  di  tre  Novelle  attribuite  allo 
stesso  Autore,  c che  il  Poggiali  uvea  pul>- 
blicate  tra  le  Novelle  di  Autori  Fiorentini ; 
Londra  ( Livorno ) 179!!,  in  8.°  Stanno  alla 
fine  d’ogni  volume  le  Spiegazioni  e Corre- 
zioni di  Ani.  M.  Salvini , c le  Dichiarazio- 
ni «li  alcune  voci  antiche  già  inserite  cLil- 
l'etlitore  Livornese,  alle  quali  susseguii  ano 
altre  Correzioni  tolte  «la  un  Codice  «Iella  Tri- 
vtilziana,  ed  Indici  che  formano  all’opera 
utile  ed  opportuno  corredo. 

435.  GIOVANNI  (S.)  Crisosto- 
mo. Volgarizzamento  di  alcuni  Opu- 
scoli. Firenze,  Gius,  di  Giovacchi- 
no  Pagani,  1821,  in  8."  grande. 

F.di/.ionr  di  3 So  copir,  comprese  13  in  carta 
turchine! la,  c 6 in  carta  inglese  di  sesto  massimo. 

Erari  pubblicato  il  Volgarizzamento  «li 
due  '/'ruttati  della  Compunzione  del  cuo- 
re, in  Ropia,  1817,  in  8.“,  per  cura  di  Gu- 

f lielmo  Manzi,  tratto  «Li  no  Coditi?  della 
larbcrinn  ; ma  rimiri  all'  Accademico  de.Ua 
Crusca  abate  Luigi  Ri  goti  di  trovale  altro 
testo  nella  Ricca rdia mi,  che  fece  giudicar 
barbaro  il  testo  Barberino.  Lo  pubblicò  dun- 
que siccome  di  lega  più  ingenua,  aggiu- 
guendovi  altre  due  opericciuolc  dello  stes- 
so santo  Padre,  che  fanno  testo  «li  lingua  ; 
e sono  I*  Epistola  a Demojìto,  ed  altro 
picrici  Trottato  citato  nel  Vocabolario  sotto 
il  titolo  di  Omelia.  Sta  al  fine  «li  questo 
toscana  edizione  la  Tavola  degli  esempi 
registrati  nel  Vocabolario  ; e vi  sta  puro 
un  Errata  tanto  copioso,  che  troppo  dimo- 
stra la  inescusabile  trascuratezza  dello  Stam- 
patore. 

436.  eli.  GIROLAMO  (S.)  Vol- 
garizzamento de'  Gradi  . Firenze  , 
Marini,  1729,  in  \.° 

Acq.  Sora  il /.u  aa  . 5r>.  Balzelli  a.  04.  Vangili 
io  . a3.  Si  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

Volgarizzamento  di  Anonimo,  e opera 
falsamente  attribuita  a S.  Girolamo.  La  Pre- 
fazione, e la  Tavola  delle  Voci  più  notabili 
che  nel  testo  s*  incontrano,  sono  lavoro  «li 
inonrig.  Gio.  Dottori , per  asserzione  «li  Apo- 
stolo Zeno  e di  Gaetano  Poggiali. 

— Pistola  ad  Luslochio.  Bolo- 
gna, Caligula  de  Bazalerii,  1496» 
in  4.° 
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Con  segnature  ila  a a g tutti  quaderni, 
eccetto  f terno , e g duerno. 

— La  medesima.  Sta  aggiunta 
al  Dialogo  di  S.  Gregorio , trad. 
dal  Cavalca.  V.  Cavalca. 

Abitiamo  altre  edizioni  di  questa  Epi- 
stola.. (Jt)a  ne  ricorda  l'Argelati  impressa  in 
Milano , l Itterico  Scinzenzeller , *497?  tVi 
4-°;  altra  è da  me  posseduta,  impressa  in 
Venezia,  Manfrina  di  -Monte ferrato  e Sil- 
vestro di  Uonel/o , in  $.°,  le  quali, 

quantunque  con  lezioni  mal  sicure  e «cor- 
rette, possono  non  inutilmente  essere  con- 
sultate. 

Nel  Vocabolario  si  cita  la  Vita  di  S.  Gi- 
rolamo testo  a penna.  V.  Vite  S6.Pai>m. 

GIUDA  o GIDIO  (Fra).  V.  Ca- 
scia ( Fra  Simonc  da) 

GIUDICE  v Guido . F.  Couj.wf. 
( Dalle  ). 

GR AZZINI,  Anton  Francesco, 

dello  il  Lasca. 

Copioso  è il  numero  delle  Opere  in  ver- 
so e in  prosa  di  questo  illustre  scrittore. 
Essendosene  pubblicata  alcuna  recentemen- 
te colla  incertezza  se  siamu  ne  servili  i Vo- 
cabolaristi. io  le  registrerò  qui  tutte  a di- 
lungo, indicando  prima  quelle  scritte  in  ri- 
ma, indi  le  altre  in  prosa. 

437.  cn.  — La  Guerra  de'  Mostri. 
Fir.,  Domenico  Maiizani,  i5U4,  in 
4 ' Ilarissimo. 

Acq.  So  ramo  11  . a5.  R.iLlrlli  8.  18.  Vantiti 
73.  ia.  Verni.  Gradrnigo  i35 . 08. 

Un  foglio  solo  con  segnatura  A 1 , a,  3,  4$ 
cioè  carte  8 senz'alt  ana  numerazione. 

E il  primo  (Tanto  d*un  Poema  giocoso  in- 
dirizzato al  Padre  Stradino,  che  dovea  esse- 
re seguitato  da  altri  Canti.  Due  diverse  edi- 
zioni tic  fece  il  medesimo  stampatore,  enei 
medesimo  anno,  in  ciascuna  delle  quali  le 
due  prime  Ottave  stanno  dietro  al  fronti- 
spizio, e poi  proseguono  a tre  per  faccia. 
V na  di  esse  è in  bel  carattere  grande  cor- 
sivo, in  forma  di  colle  Stanze  numera- 
te; c f altra  in  carattere  tondo , in  forma 
di  8.°,  senza  numerazione  di  Stanze.  Veg- 
gonsi  fuiia  c l’altra  nella  Trivulziana. 

438.  — La  Gicaktea  e la  Naxea. 


CRA 

con  la  Guerra  de’  Mostri.  Firenzi*, 
(Figliuoli  del  Torrentino  ) , ialiti, 
in  4-°  Ilarissima. 

Carle  21,  atte  quali  precedono  l con 
numerazione  a parte,  e che  contendono  il 
frontispizio , una  lettera  al  Forabosco , ed 
1 nomi  Gigantci.  Si  giudica  edizione  de* 
figliuoli  del  torrentino , portando  in  fron- 
te quel  fregio  medesimo  che  si  trova  n ol- 
ii t.tica  di  Aristotile  tradotta  dal  Segni, 
ed  in  altre  stampe  ili  que'  tipografi . f ,<i 
data  in  fine  è così:  Stani) tata  in  Firenze 
con  Licenza  e Privilegio.  Ad  istanza  di 
Alessandro  (Seccherelli  ( con  ridicolo  orro- 
re di  stampo  legge  si  Carcarclli  nelle  \ <>  te 
al  Fontannti  si  de  IT  edizione  ili  Venezia , 
che  di  quel  la  fatta  in  Parma)  fan.  i àliti. 

Il  Quadrio  (Tomo  VI.  p.  72$  ) dà  distese 
notizie  di  questi  tre  Poemetti  giocosi. 

La  Gigantea  non  è ojiera  del  Lasca,  ma 
del  Forabosco , sott’ al  qual  nome  credono 
al  cimi  diesi  nascondesse  llenedetlo  Arri- 
ghi, ed  altri  (Amiamo  Amelonghi , detto  il 
Gobbo  da  Pisa,  il  quale  molto  compose  in 
ist ile  piacevole  per  divertire  il  Duca  (.insi- 
lilo I.  Il  Poemetto  della  IVanea  porta  ir» 
fronte  le  iniziali  M.  8.  A.  F.,  ed  è dedicato 
da  M.  8.  alf  Umilissimo  P.  Stradino.  Mo- 
stra il  1 «reta  d’essere  entrato  in  voglia  di 
Scriverlo  per  tarsi  belle  «Iella  Gigante.!,  e 
del  mascherato  Foralwsco.  Quantunque  noti 
sia  La  presente  edizione  gran  tatto  corret- 
ta, è tuttavia  pregevolissima  per  genuina 
lezione,  la  quale  trovasi  alcuna  volta  alterata 
nella  ristampa  del  itila,  come  può  scorgerai 
da'  due  soli  csciupj  che  qui  riporto: 

Edizione  dell’anno  t5(i6. 

Pag.  12. 

Pria  fio  ritto  s' era  per  federe , 

K più  giuochi  ficea  che  mastro  moccio. 
Amor  per  trista  sorte  una  saetta 
Trasse,  e colse  Priapo  in  la  brachetta . 
Pag.  i\. 

F giunto  innanzi  al  Re  Pigmeo,  gli  espone 
Di  Giove  cl  detto  con  quest'  orazione . 

Edizione  dell’anno  iti  12. 

Pag.  12. 

Ritto  era  il  Re  degli  Orti  per  vedere, 

F.  più  giuochi  ficea  che  mastro  /miccio ; 
Amor  per  trista  sorte  una  saetta 
Trasse, e lo  colse  appunto  in  la  brachetta . 

Pag.  2*. 

E giunto  innanzi  al  Pigmeo,  gli  espone 
Di  Giove  li  detto  quest  orazione. 
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43<).  cn.  — I medesimi,  con  la 
Guerra  de’  Mostri.  Firenze,  Anto- 
nio Guiducci,  itiia,  in  ia.°  Multo 
raro. 

A<*q.  Saranno  4.09.  Batdellì  3 . 07.  Valutili  i5.3cs 

Libretto  di  facciate  1 \ 1 numerate.  La 
data  in  fine  ha  così  : In  Firenze,  appreso 
Antonio  Guidacci,  nel  ci'J  IJ  CXIl. 

Anche  in  questa  edizione  laNanca  porta 
in  fronte  le  iniziali  M.  S.  A.  F.,  cifra  (scrive 
il  Poggiali)  che  nessuno  finora  ha  sa  fiuto 
spiegare;  il  flfagliabechi  in  una  sua  Let- 
tera al  can.  Lorenzo  Panciatichi  l'  attri- 
buisce al  Lasca.  Di  questi  Poemetti  il  me- 
desimo Poggiali  ricorda  un'edizione  colla 
data  : 1 ‘verdon,  1772,  in  12.0  gr.,che  forma 
il  Volume  Secondo  della  Haccolta  di  Poe- 
tai Kroico-Conìici , de'  quali  il  Primo  con- 
tiene lo  Scherno  degli  Dei  del  Braccioliui. 

44o.  — Rime.  Firenze,  Mon- 
elle, 1741-1742)  voi.  2 in  8’  Con 
ritratto. 

Acq.  R.ildrlli  3.07.  Vanzrlli  7 . 67.  Scr.  Gam- 
La  b . >4-  Si  trovano  esemplari  in  rarla  granile. 

I Vocabolaristi  hanno  citato  le  Rime  del 
Lasca  sopra  tre  manoscritti,  non  essendo  an- 
cora uscita  da’  torchj  ipiesta  buona  edizio- 
ne, dal  can.  Anton  A/ aria  biscioni  lavora- 
ta sopra  ottimi  testi  a penna,  e dallo  stesso 
arricchita  di  una  Vita  dell'  Autore.  Le  INo- 
te  però  non  sono  «lei  Biscioni,  come  pen- 
sa il  Mazzuchelli  nell'Opera  degli  Scrit- 
tori dì  Italia,  ma  dell* erudito  stampatore 
Francesco  Monche.  I versi,  che  furono  od 
ommessi  o dimezzati  per  ottenere  dalla 
Censura  la  permissione  della  stampa,  si 
trovano  in  qualche  esemplare  diligentemen- 
te suppliti  a mano.  In  principio  al  Volume 
Secondo  sta  inserito  un  copioso  Catalogo 
de'  Poeti  Italiani  di  luti  i secoli. 

44«  — F.gi.ochEj  ej  altre  Rime. 
Livorno,  1799,  in  ti.° 

Quantunque  porti  questa  stampa  la  «lata 
tuttavia  non  si  rese  pubblica  prima 
deìf  inno  1817  per  cura  di  Domenico  fi- 
gliuolo di  Gaetano  Poggiali,  elio  la  «ledi- 
ci» a Giacomo  e a Cesare  Lucrhesini  nubili 
Lttrchesi.  Contiene  Egloghe,  Sonetti,  Can- 
zoni, Madrigali , Madrigalesse,  Epitaffi  e«l 
Ottave.  Anche  nella  Serie  er.  il  Poggiali 
pubblicò  qualche  Sonetto  e qualche  Madri- 
gale «lei  Lasca,  eh’  erano  inediti. 


CRÀ 

— Capitolo  in  lode  dulia  Salsic- 
cia. V.  Alamanni,  Antonio. 

— Rime.  Nel  Voi.  III.  Berni  Ope- 
re burlesche,  1 723. 

— Canti.  C.  Canti  Carnasciale- 
schi tra  le  Raccolte. 

442.  — La  Prima  e la  Seconda 
Cena,  Novelle.  Londra  ( Parigi  ) G. 
Nourse,  1756,  in  B.° 

Acq.  Yanzrlti  4 . 60.  Ser.  Gamba  i5 . 35.  Li 
Fi..  Brune»  da  12  a l8'|  gli  esemplari  in  car.  gr. 
Trovasi  anche  in  car.  reale,  e in  forma  di  4-*  fi*"- 

Si  fece  in  Lucca  colla  medesima  data 
di  Londra  una  contraffazione  di  questo 
libro.  Per  distinguerla  dalC  originale  ba- 
sta avvertire,  che  l' originate  contiene  a 8 
linee  per  ogni  facciata,  quando  la  copia 
ne  ha  soltanto  37.  Inoltre  la  Dichiarazio- 
ne de'  Vocaboli  nell  originale  è compresa 
in  cinque  carte,  e nella  copia  in  sei  carte. 

Ci  ha  informati  il  Poggiali  nella  sua  Se- 
rie ec.  che  le  nuziali  dell'  editore  F.  N.  B. 
P.  R.  vanno  decifrate  in  parte  cosi  : F.  A ir- 
to là  li.  Paglierini  fiomano,  e che  il  Pa- 
gliarini  n*  cl»l»o  il  ms.  dal  canonico  Bandini 
in  Firenze,  e ne  fece  dedicazione  a Giaco- 
mo Dawkins  Inglese  con  lettera  in  data  di 
Londia  1.  Gennaro  173G.  La  8econ«la  Ce- 
lia ha  suo  par t troiai-  frontispizio  colla  «lata 
di  Slamimi  ( Firenze)  1743  » continuando 
orò  la  prima  segnatura  e numerazione.  La 
rita  è quella  scritta  dal  biscioni. 

443.  — La  Seconda  Cena.  Slam- 
bul  , dell’  Egira  122,  in  !t.°  Rara. 

Verni.  Pinelli  di  un  esemplare  con  aggiunte 
mi.  a3.  iìer.  Gamba  6 . ti. 

A nche  di  quest'  edizione  è stata  fatta 
una  contraffazione  dozzinale.  E*  facile  a 
distinguersi  dalia  vera , contendalo  fac- 
ciate aa8,  laddove  la  originale  è di  sole 
facciate  320. 

La  originale  edizione  deesi  alle  curcdcl- 
l’ abate  Andrea  banditeci,  da  cui  ostata 
Tutta  eseguire  in  Firenze  l'anno  17^3.  E ra- 
gione della  sua  rarità  fessela i in  teni|>o  della 
nunziatura  in  Firenze  del  «'ani.  Vitaliano 
Borrunieo  fatti  consumare  dal  fuoco  sulla 
pubblio?  piazza  tutti  gli  esemplari  che  si 
sono  potuti  allora  raccogliere. 

444.  — La  Prima  e Seconda  Ce- 
na , con  una  Novella  dulia  Terza 
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Cena.  Londra  ( Livorno ) 1793,  toI. 
a ili  8.”  Con  ritratto. 

Scr.  Gambi  8 . »8.  Vn  solo  esemplare  fu  im- 
presso in  rari  «perora -,  indire  uno  in  carta  ce- 
rulea di  Torino;  due  in  carta  turchina  ; ed  al- 
cuni pochi  col  nome  disteso  dell’editore  Gaetano 
Pogj'iali  in  luogo  delle  sole  iniziali  G.  H.  sotto- 
poste alla  dedicatoria  al  Co.  Anton  M.  Borromeo. 

Editore  di  questa  stimabile  edizione  è 
«tato  Gaetano  Poggiali,  il  quale  vi  pose 
molta  diligenza,  e la  corredò  di  alcune  an- 
notazioni attribuite  ad  Antonmaria  Salei- 
ni. Aveasene  una  ristampa  colla  data  di 
Leida,  P.  van-den  Bet,  «790,  in  8.°  ( di 
cui  si  trovano  anche  esemplari  impressi  con 
lusso  in  carta  azzurra)-,  ma  questa  non  era 
riuscita  di  niun  gradimento  dei  letterati. 

443  — Le  Cene  Milano,  Gio. 
Silvestri,  i8i5,  voi.  3 in  i6°,  con 
una  Giunta  contenente  cose  inedite. 

Idre  7 ,5o.  Di  essa  sola  Giunta  furono  impressi 
so  esemplari  in  carta  velina  bianca,  due  in  caria 
reale  di  Olanda  verdognola , cinqur  in  carta  reale 
bianca  di  Parma-,  e tutti  questi  nella  forma  di  4-* 
simile  al  ledi /.ione  della  .Seconda  Cena,  ebe  porta 
la  data  di  Londra.  Di  tuli'  i Volumi  quattro  soli 
esemplari  furono  impressi  in  carta  azzurra  levi- 
gata. 

Questa  ristampa  <•  riuscita  pifi  corretta 
dell  edizione  Livornese,  ed  c fatta  con  di- 
ligenza. Contiene  anche  una  Dichiarazio- 
ne de'  Fornitoli  o Luoghi  difficili  xfxtrsi 
per  entro  alle  Aovellc , c un  piccolo  Di- 
zionario delle  Foci  e Modi  di  dire  usati 
dal  Lasca , che  o non  sono  nell'  edizione 
legittima  della  Crusca,  o vi  sono  in  senso 
diverso,  o mancano  d’  op|  torto  ni  csempj.  Il 
volumetto  di  Giunta  contiene  due  altre 
lunghe  Novelle,  tolte  da  un  ras.  della  Ma- 
«liaitccliiana,  e precedute  da  una  lettera 
dell*  Autore  a Malaccio  da  Caroligna.  In 
occasione  di  nuova  ristampa  delle  Cene 
del  Lasca  sarà  bene  ricorrere  alla  /.ozio ne 
tlalC  ah.  Luigi  Fiacchi  detta  nelC Accade- 
mia della  Crusca  il  di  12  di  Marzo  1 HiG, 
cche  sta  inserita  nel  Tom.  Wl.Col/ezione 
d' Opuscoli  scientifici  e lettera rj  ec.  Firen - 
ee,  181G,  in  8.°  Si  danno  in  questa  eccel- 
lente Lezione  corretti  molti  passi,  v*è  sup- 
plita qualche  lacuna,  e sono  suggeriti  otti- 
mi avvertimenti. 

440.  cn  — La  Gei.osia,  Comme- 
dia in  [irosa.  Fir. , Giurili , i55i  , 
in  8.°  llara. 

Ac.q.  Soranzo  4 • oq.  Baldclli  11  . i5, 


Sono  carte  5a  numerate  da9  una  sola 
parte,  con  dedicazione  del  Lasca  a Ber - 
/tardetto  Minerhetti  vescovo  di  Arezzo.  Ha 
gV Intermedj  in  versi  in  fine  di  ogni  Alto. 

Edizione  originale  e non  mutilata,  corno 

10  fu  la  ristampa  1682. 

447-  — La  medesima.  Firenze. 
Giunti,  i568,  in  8.° 

Sono  facciate  110  numerate , ed  una 
carta  in  fine  con  data  e registro. 

P.  (pulita  ristampa,  non  mutilata,  più  «-or- 
retta  di  quella  del  ii5i;  u tuttarolta  è d* 
« tenersi  rara  per  aver  gl’  Intermedi  in  ver- 
si si  adatto  diversi  dai  surriferiti,  essendo  i 
ss  primi  di  argomento  piaeevole,  e .pioti 
* di  tetro  per  accomodarli  all’  u,o  mutili- 
si no .”  ( Prelazione  al  Lasca  Morelle,  1793.) 

448.  cn.  — La  Spiritata  , Com- 
media in  prosa.  Firenze,  Giunta, 
i56t,  in  8.”  Rara. 

Arq,  Soranzo  6 . 6a.  Baldclli  a .55.  Veni.  Gru- 
dcni^o  35 . 77. 

Sono  facciate  6 a numerate , con  dedi- 
catoria del  Lasca  a Raffaello  de  Medi- 
ci, da  Firenze  il  dì  xxr  di  Fehhrajo  1 jfio. 
Legge  si  nel  frontispizio , che  fu  recitata  in 
Bologna,  e in  Firenze  al  pasto  del  magni- 
fico signore  il  8Ìg.  Bcrnardetto  de  Medici  , 

11  Carnovale  dell'  anno  libo. 

Anche  questa  è edizione  originale,  nè 
punto  mutilata,  come  lo  fu  poi  la  ristampa 
dell'unno  iu8a. 

449.  cn.  — Commedie  sei  in  prò* 
sa  Venezia,  Beni.  Giunti  e fratelli, 

1 582 , in  8.° 

Acq.  Soranxo  6 . »4-  Baltlelli  7 . 16.  Vanzetli 
6.11.  Vend.  Pinelli  5. 

Ognuna  di  queste  Commedie  è impres- 
sa con  frontispizio , numerazione  e regi- 
stro a parte , come  segue . La  Gelosia  di 
carte  bG  numerate  ; la  Spiritata  di  car.  5a 
numerate,  edizioni  ambedue  fnu  li  la  te,  co- 
me s' è detto  -,  la  Strega  di  carte  {o  nu- 
merate , e di  questa  trovasi  nitro  edizio- 
ne del  medesimo  anno  fatta  in  Venezia, 
Bernardo  Giunta  e fratelli,  ma  in  12.°}  fa 
Sibilla  di  carte \\  numerate  ; la  Pinzoche- 
ra di  carte  48  numerate  j e i Parentadi  di 
carte  5o  numerate . 

Poco  pregevole  si  è questa  edizione,  da- 
gli stampatori  Giunta  dedicata  a Kidoli# 


Digitized  by  Google 


GRE 


GRE  (u 

de’  Partii  con  lettera  di  Venezia  del  primo 
Dicembre  « 58 1 . 

45o.  — L’  Arzigogolo  . Firenze 
( Venezia)  lySo,  in  8.° 

Fu  impresta  anche  in  pergamena. 

Prima  edizione,  che  nel  titolo  dicevi  trat- 
ta ora  Lt  prima  volta  dal  ms.  originale. 
Trovasi  stampata  a parte,  ed  anche  inseri- 
ta nel  Volume  IV*  del  Teatro  Comico  Fio- 
rentino. 

45  «.  cn.  CREGORIO  (S.)  Mora- 

m volgarizzati  da  Zasoiii  da  Stra- 
ta.  Fir.,  Niccolò  di  Lorenzo  della 
Magna,  1.486,  voi.  2 in  foglio.  Con 
ritratto,  s/ssaì  raro. 

Acq.  Soranzo  Haldelli  19.  t4-  Vanzrlli 

$3.  io.  Venti.  Pinzili  16.  Gli  esemplari  col  ntrat- 
to  del  Santo  sono  di  assai  caro  prezzo. 

Comincia  il  Primo  Volume  colla  tavola 
posta  al  rovescio  della  prima  carta , e che 
occupa  una  sola  facciata,  fi  foglio  a,  ed  i 
fogli  IT,  gg  sono  di  10  carte , e tutti  gli  al- 
tri di  carte  8,  eccettuato  C ultimo  foglio  nu 
eli  è di  ìa  carte.  Il  Secondo  Volume  ha  le 


3) 

nel  secolo  XV.,  carica  d'infinite  abbrevia- 
zioni, con  barbara  ortografia , e con  carat- 
tere che  molto  al  gotico  s'  avvicina. 

Lo  Strafa,  di  cui  abbiamo  la  Vita  scritta 
dal  Villani,  e pubblicata  dal  Mazzuchelli , 
non  tradusse  che  i primi  xvtn  Libri,  e parte 
del  Libro  xtx.  linalCap.xvin.il  rimanente 
fin  a tutto  il  Libro  xxxv.è  di  volgarizzatore 
anonimo,  da  alcuni  creduto  il  II.  Giovanni 
da  Tussignano.  I Vocabolaristi  citarono  pe- 
rò anche  essi  ultimi  Libri,  come  si  può  ve- 
dere alle  Voci  CALTI  SS  IMAMENTE,  SGONFIA- 
RE cc. , riferendosi  alla  seguente  edizione 
di  Roma. 

4-') 2.  cn.  — Gli  stessi.  Roma,  Vo- 
lume I.,  Eredi  Corbclletti  , 17  «4» 
Voi  li.  ivi,  nella  Stamperia  Tinas- 
si  , 1721  ; Voi.  III.  ivi  , Girolamo 
Mainardi , 1725  ; e Voi.  IV.  ivi, 
Rocco  Bernabò,  1730,  in  4° 

\cq.  Soranzo  aa  . Si.  Baldrllt  iS  . 35.  Van- 
iti t 30.70.  S<*r.  Gamba  4o  . q3.  J/ editore  della 
ristampa  di  Napoli  dice  nella  sua  prefazione,  che 
questa  edizione  si  vendeva  a'  suoi  tempi  sin  a 8 
scudi  romani* 


segnature  da  A sin  a Q tutti  quaderni ; in- 
di comincia  un  nuovo  registro , segnato  da 
A a sin  a Ss  tutti  quaderni,  fuorché  il  pri- 
mo foglio  di  10  carte,  e t ultimo  di  G sole 
carte.  La  carta  in  fine  ha  il  registro.  Tut- 
ta C opera  ( che  alcuna  volta  trovasi  in  due 
o in  più  volumi  divisa)  è formata  di  carte 
seicento  e ventisei,  oltre  alle  quali  alcuni 
esemplari  si  trovano  nel  principio  fregiati 
di  una  stampa  in  legno,  dov  è rappresen- 
tato S.  Gregorio  sedente  in  atto  di  tiare  la 
benedizione , e colf  epigrafe  in  carattere 
gotico:  Morali  di  san  Gregorio  papa  vul- 
gari  in  lingua  tosebana. 

Gli  esemplari  fregiati  del  ritratto  del 
Santo  sono  assai  rari ; ma  è da  avvertirsi 
che  il  ritratto  non  è punto  necessario  per 
rendere  compiuto  il  libro.  La  carta  in  cui 
suol  essere  impresso  non  si  unisce  alle 
altre,  nè  è la  stessa  adoperata  nelFopera, 
vedendovisi  molto  più  fosca.  ET  da  dubi- 
tare che  questo  ritratto  non  sia  stato  im- 
presso contemporaneamente  al  libro,  men- 
tre la  marca  della  carta  in  un  angolo  del 
foglio,  ne  IT  esemplare  ’l'rivulzio  da  me  ve- 
duto, è di  una  piccola  rosa,  e diversa  af- 
fatto da  quella  impiegata  nel  libro.  Po- 
trebbesi  esser  aggiunto  quest'  intaglio  in 
progresso  di  tempo  per  invenzione  di  qual- 
che be/r  umore  voglioso  di  nobilitare  il  li- 
bro. L' edizione  è la  sola  che  siasi  fatta 


Questa  ristampa,  a cui  accudì  monsignor 
Fontanini , non  lascia  di  rendere  indispen- 
sabile la  prima  del  1.486,  perchè  volendosi 
ottenere  un  testo  migliore,  «li  sovente  s’  è 
guasto  e talvolta  cambiato;  di  maniera  che 
tigli  eseinpj  allegati  nel  Vocaliolario  più 
non  corrisponde,  come  ha  avvertito  molto 
dilTusamcute  il  Zeno  nelle  Annotazioni  al 
Fontanini. 

453.  — Gli  stessi.  Napoli , Gio- 
vanni di  Simone,  1745-1746,  vo- 
lumi 4 in  4-" 

Scr.  Gamba  20.48.  Si  trovano  esempi,  in  car.  gr. 

Se  all*  editore  «li  questa  ristampa  ri  pone 
mente,  essa  è cosi  emendata  ed  esatta , e 
scevera  de*  difetti  delle  due  edizioni  an- 
tecedenti, che  basta  a ristorare  di  tutti  gli 
strapazzi  nelle  precedenti  due  impressio- 
ni sofferti.  L'editore  troppo  volle  innalza- 
re T opera  sua  con  biasimo  delle  altre  ; ma 
ciò  non  toglie  ebe  questa  in  fatti  non  sia 
di  esse  migliore  quanto  alla  correzione  . 
comunque  si  mostri  di  contrario  parere  il 
Paitoni,  il  quale  ha  rivolte  particolarmen- 
te le  sue  osservazioni  alla  qualità  dei  carat- 
teri troppo  minuti,  ed  alla  lunghezza  e fis- 
sezza delle  linee,  che  stancano  facilmente 
gli  ocelli  a’  lettori. 
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4-l>4-  — Omei.ie.  Milano,  Leonar- 
do P achei  e Ulderico  Scinzcnzc- 
ler,  1 4 79,  in  foglio.  Assai  rara. 

In  Francia,  la  Valliere  100. 

In  caratteri'  rotondo , senza  numeri  e 
richiami , <•  impresse  a due  colonne.  A el 
Jine,  dopo  C Indice , le  scesi  la  data  come 
segue:  Impresse  in  Milano,  mediante  la 
grafia  di  Ilio,  per  li  prudenti  homini  Leo- 
nardo Parlici  c Ulderico  Scinzenzelcr  de 
Allemagna  per  loro  industria,  et  rum  stim- 
ma dili ''enfia  emendate  nella  natiuita  del 
nostro  Signore  Jesu  Christo  mcccclxxviiii. 
a di  xx.  del  mese  de  Augusto. 

Prima  ed  originale  edizione,  che  lia  tal- 
volta lezioni  più  importanti  delle  susse- 
guenti. 

455.  cr.  — Le  stesse.  Firenze, 
senza  nome  di  Stampatore,  i5o2, 
in  foglio  piccolo.  Assai  rara. 

Acq.  Soranzo  16 . 35.  Baldelli  53.  a5.  Vendi. 
Gradendo  304.67. 

U Opera  è di  carte  xc/t  segnate  con  nu- 
meri romani , ed  impressa  a due  colonne 
in  carattere  tondo.  La  penultima  carta 
porta  la  data , e / ultima  la  Tavola  del- 
le xxxx  Omelie  che  formano  C intero 
volume. 

Quantunque  non  ahhia  quest'edizione 
niun  nome  di  Stampatore,  tuttavia  si  rico- 
nobbe dal  Batidini  ( J unta  rum  Typograph. 
P.  Il.pag.  3 J essere  stata  latta  dai  Giun- 
ta in  Firenze  con  que’  caratteri  stessi  co* 
quali  fu  impressa  1*  opera  : Petri  Criniti  de 
honesta  disciplinai  Fior..  Junta  , i5t»4* 
in  4.° 

456.  cr.  — Le  stesse.  Yen.,  Bin- 
delli e Pasini,  1 543,  in  8.®  Rara. 

Acq.  Soranzo  4- 09.  Baldelli  7.16.  Vcnd.  Gra- 
denìgo  16 . 37. 

Carte  up  numerate.  Ogni  Omelia  ha 
un  piccolo  intaglio  in  legno  di  pessimo 
disegno  e di  pessima  esecuzione. 

Nel  Vocabolario  è citata  senza  nome  di 
Stampatore,  ma  leggonai  al  line  quelli  di 
Francesco  Sindoni  e Mapheo  Pasini , nè 
altra  edizione  «li  quest* anno  medesimo  sen- 
za nome  di  stampatore  si  trova.  Notisi  che 
la  presente  è quasi  materiale  ristampa  dcl- 
l' edizione  Fiorentina,  ed  c veramente  di 
|>oeo  pregio. 


CITA 

4^7-  — Le  sfesse.  Brescia,  Car- 
tario Venturini,  1831,  voi.  4 in  8.* 

Vi  sono  esemplari  in  carta  velina. 

L ah.  A temano  Sarchi  si  prese  princi- 
pai  cura  di  questa  edizione.  Il  testo  v*è  mi- 
gliorato coll  ajnto  di  Codici  della  Kic<  ardir- 
mi. Con  ottimo  consiglio  v*  è stato  aggiun- 
to il  latino  a fronte,  e s’è  premessa  ad  ogni 
Omelia  la  intera  Evangelica  Lezione  a cui 
essa  si  riferisce;  e questa  è fatta  con  vol- 
garizzamento dell’editore  medesimo. 

— Dialogo  ec.  V.  Cavalca. 

GUALTERUZZI,  Carlo.  /'".No- 
velle antiche  in  Raccolte. 

CUARINI,  Rallista. 

Oli  Accademici  non  allegarono  nel  Vo- 
cabolario altre  opere  del  Guarini  fuorché 
il  Pastor fido  e le  Rime,  dicendo  di  avere 
citate  alcune  delle  migliori  edizioni , senza 
perù  registrarle.  Nel  copiosissimo  numero  di 
quelle  del  Pastor  fido,  le  seguenti  vengo- 
no, quanto  al  testo,  considerate  migliori? 

458.  — Ti.  Pastor  Fido,  Tragico- 
meilia  pastorale.  Venezia,  Gio  Ba- 
tista Ronfadino,  l ago,  in  \ ? Rara, 

ISon  ha  alcuna  numerazione,  ma  il  re- 
gistro da  A a [4 1 tutti  quaderni , eccetto 
I ultimo  eh'  è duerno. 

Ha  il  merito  d’essere  tenuta  per  la  pri- 
ma edizione  che  siasi  fatta.  Contiene  il  te- 
sto compiuto,  c serba  eziandio  qualche  le- 
zione migliore  di  quelle  che  stanno  nelle 
pi»  riputate  ristampe  di  y. inezia , i6oa,  c 
fi, ili 3 1. 1.a dedicazione  ha  il  solo  indirizzo 

Fosto  nel  frontispizio  a 0.  Carlo  binarmele 
luca  di  Savoja,  per  le  R.  Nozze  con  la  Ser. 
Infante  D.  Caterina  d' Anuria.  I li  questo 
medesimo  anno  hasai  una  graziosa  stampa 
di  Ferrara,  Fittorio  Baldini,  t Ó90,  in  n." 
piccolo,  che  potrebbe  contendere  il  primato 
all*  altra. 

4%-  — Il  medesimo . Venezia  , 
Gio.  Battista  Ciotti,  1G03,  in  4.* 
Con  ritratto  e figure. 

Arq.  Baldelli  8.18.  Vanzrlli  i5,35.  Vi  sona 
esemplari  in  carta  grande  e di  allo  prezzo. 

Le  16  prime  carte  non  sono  numerate. 
JVel  frontispizio  è chiamata  XX.  Impres- 
sione. F'e  il  ritratto  dclC Autore  intagliato 
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Aa  L.  Killan,  e una  figura  che  va  premessa 
a!  primo  Atto.  Seguono  facciate  488  nume- 
rate, tra  le  quali  restano  comprese  anche 
quelle  adorne  di  figure  in  rame,  le  quali 
ora  stanno  impresse  al  rovescio  della  ma- 
teria stampata,  ed  ora  si  trovano  in  foglio 
bianco.  Al  fu  e della  ' Tragicomedia  se- 
guita il  Compendio  della  Pucsis  tragico- 
mica tratto  dai  duo  V orati  per  opera  del 
Guarini  medesimo,  c!t  e di  facciate  6-4,  e 
di  cui  si  hanno  due  impressioni  diverse 
in  carattere  corsivo , una  fatta  nclC  anno 
antecedente  1601,  ed  altra  nel  1602. 

E dallo  Stampatore  dedicata  a D.  Vin- 
cenzo Gonzaga  Duca  di  Mantova.  In  questo 
medesimo  anno  1602  8* è fatta  una  ristam- 
pa pure  in  , che  non  è da  confondersi 
colla  presente , e riuscì  meno  corretta  c coi 
rami  molto-logorati.  Ha  la  stessa  forma,  qua- 
si la  stessa  apparente  eleganza,  e s'impresse 
pure  in  carta  piccola  e in  carta  grande.  La 
distinguono  le  seguenti  differenze.  Nel  fron- 
tispizio è impre  so  : Ora  in  questa  XX/' ff. 
impressione  ec.  Ha  le  carte  de’  primi  fogli 
e quelle  di  tutta  1’  opera  da  una  sola  parte 
numerate.  Trovasi  a carte  65  il  seguente 
verso  : t.  tal  hor  non  ti  bacia.  Sii.  ne  mi 
baci,  primo  nella  facciata,  «piando  nell’ori- 
ginale è ultimo  della  facciata  96,  cd  ag- 
giuntovi con  cartellino  sovrappostovi  a fine 
di  correggere  la  ripetizione  d’  un  verso.  Il 
Compendio  de  duo  Feruti,  che  sta  al  line, 
porta  La  data  i(io3j  il  che  può  far  &up|K)rre 
che  la  ristampa  veramente  appartenga  al 
»Go3.  Poco  conto  è da  farsi  di  altra  edizio- 
ne del  Ciotti  medesimo,  impressa  Tanno 
i6o5  pure  in  4-°>  c clic  ricordo  soltanto 
per  essere  stata  registrata  dal  Bravetti. 

/fio.  — I]  medesimo.  Con  1*  Ag- 
giunta delle  Rime.  Venezia,  Ciot- 
ti, i Gai,  in  40  Con  figure. 

Acq.  Balde]  li  io.a3.  Se r.  Gamba  8.  »8.  In  Fr. 
Brunrt  6 a 8. 

In  principio  carte  8 non  numerate , ma 
nel  la  carta  ottava  , che  con  errore  e la 
sola  segnata  col  numero  7,  comincia  il 
Prologo , e continua  sin  alla  face.  298  che 
per  i sbaglio  è impressa  1 98.  Za?  Riine  han- 
no frontispizio  a porte  ; carte  4 in  prin- 
cipio non  numerate, c poi  seguita  la  nume- 
razione da  207  a 329,  che  con  altro  sbaglio 
è segnata  in  qualche  esemplare  362.  Se- 
gue la  'l'avola  de'  Sonetti  e de ’ Madriga- 
li, che  occupa  sette  facciale  senza  alcun 
numeri}. 

In  questa  ricercata  ristampa  furono  bensì 
aggiunte  le  Rime , ma  dulTaltio  cauto  furo- 


no folte  via  le  Annotazioni  eh’  erano  stam- 
pale al  line  di  ciascuna  scena  nelle  altre 
edizioni  anteriori  del  Ciotti.  Le  figure  sono 
intagliate  in  legno,  e in  parte  copiate  da 
quelle  delle  stampe  antecedenti  intagliate 
in  rame.  Anzi  le  copiate  sono  quattro  sol- 
tanto, e sono  quelle  che  stanno  innanzi  al 
Prologo,equcllechc  stanno  innanzi  agli  Al- 
ti primo,  secondo  e quarto.  Innanzi  all'Atto 
terzo  è replicata  la  figura  che  appartiene 
all’  Atto  quatto,  e innanzi  all*  Atto  quinto 
quella  che  appartiene  al  primo.  In  qualche 
esemplare  si  trovano  due  ritratti  dell’Auto- 
re, uno  dall’  filtro  diversi. 

Ebbe  il  Guarini  la  non  ordinaria  sod- 
disfazione di  vedere  questa  sua  famosa  Tra- 
gicomedia, durante  il  tempo  in  cui  visse, 
trasportata  in  straniere  lìngue  e ristampa- 
ta per  ben  trenta  volte.  Pochi  libri  italiani 
trovarono  poi, com’essa,  tanto  ricetto  e onore 
tra  i forestieri,  che  ne  fecero  in  ogni  tem|>o 
pregevoli  e splendide  stampe.  E por  esem- 
pio, Itella  e leggiadra  è Tedi /ione  di  Parigi , 
Cramoisy,  i6jo,  in  4*°,  che  contiene  an- 
che un  Elogio  storico  dell’Autore;  galanti 
sono  le  edizioni  di  Leida,  Elzeviri , 16 5q 
e 1678,  i/i  12.0,  con  figure  disegnate  dai 
celebre  le  Clerc  ; splendide,  una  di  Lon- 
dra, Pickard,  1718,  i/i4.°,  con  ligure;  una 
di  Parigi , riveduta  dall  abate  Antonini , 
*73o,  in  8.°;  cd  una  di  Amsterdam , 17^2, 
in  4-°  A Norimberga  pubblicò  Francesco 
Lodovico  ’Ponclli  il  Pastor  fido  Tanno 
1734,  in  8.°,  con  molte  annotazioni  e spie- 
gazioni. Tornò  poi  a stamparsi  in  Inghil- 
terra e in  Francia;  ed  bassi  un’edizione  di 
Glascow,  1763,  in  8.°,  con  figure;  una  di 
Parigi,  Didot,  1781,  in  8.°;  ed  una  splen- 
dida e nitidissima  ili  Londra , A.  Du fan  e 
Co.,  1800,  rot.  2 1/1  8.°,  che  ciceri  a Leonar- 
do Xardini.  Tra  le  migliori  moderne  stam- 
pe italiane  vanno  ricordate  un*  edizione  di 
Pene  zia,  1769,  in  8.°,  di  cui  si  conoscono 
tre  esemplari  in  pergamena  ; una  di  Lon- 
dra ( Livorno  ) 1778,  1/1  ia.tt;  e le  splen- 
dide edizioni  di  Parma,  Ilodoni,  1793,  in 
tre  forme  diverse,  cioè  in  foglio,  in  quar- 
to  imperiale , e in  quarto  reale.  Nella  pri- 
ma forma  n’  esiste  un  unico  esemplare  in 
pergamena. 

461.  — Rime.  Venezia,  Gio.  Bat- 
tista Ciotti,  i5c)tt,  in  4-° 

Vi  sono  esemplari  in  carta  grande. 

Il  frontispizio  è tutto  intagliato  in  ra- 
me con  bel  fregio , ed  è seguitato  da  tre 
carte  senza  numeri.  Sono  poi  carte  1 .>7 
numerale  da  una  sola  parte , t*  3 in  fine 
eoa  Tavole  senza  numeri. 
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Bella  edizione,  tutta  ornata  di  fregi  e di 
iniziali  intagliate  in  legno.  E’  dedicata  dal- 
lo Stampatore  al  Card.  Pietro  Aldohratidiiii 
con  Lettera  di  Vinegia  il  dì  28  di  Maggio 
1S98  ; dalla  «piai  lettera  può  dedursi,  che 
sin  la  prima  edizione  delle  Rime  del  Gua- 
rint,  da  me  ( gerire  il  Ciotti  } con  tanto 
studio,  fatica,  et  tempo  non  solo  raccolte , 
ma  quanto  è stato  possibile  nella  vera,  et 
nutural  purità  loro  ottimamente  rappre- 
sentate. L)i  questa,  e della  susseguente,  si 
saranno  prò! labilmente  serviti  gli  Accade- 
mici della  Crusca. 

46a.  — Le  stesse.  Roma , Anto- 
nio Lamiini,  1G40,  in  24.“  Baro. 

Sfr.  Gamba  tl.l 5. 

fri  questa  impressione  contuttoché  le 
Rime  abbiano  frontispizio  loro  proprio , 
non  possono  tuttavia  andare  tlisgiunU * dal 
Pastor  fdo,  stantechè  la  numerazione  e 
la  segnatura  non  ricominciano  con  esse. 
Principiano  le  Rime  alla  facciata  *43  ed 
al  foglio  segnato  L . 

Il  Brevetti  registrò  quest'edizione  ripor- 
tandosi al  giudizio  di  Apostolo  Zeno,  il 
quale  la  reputa  una  delle  migliori.  Contie- 
ne anche  Rime  di  diversi  eccellenti  inge- 
gni in  morte  deir  Autore. 

4<i3.  — Opere.  Verona,  Tutner- 
mani , 1 737-38  , voi.  4 *n  4°  Con 
ligure. 

In  Fr.  Bois*ot  Si  trovano  esempi,  in  carta  gr. 

Questa  nobile  edizione,  che  dovea  rese- 
re  formata  di  otto  volumi,  rimase  sfortuna- 
tamente troncata,  nè  si  pensò  mai  alla  con- 
tinuazione. E‘  adorna  «li  ligure  e vignette, 
la  maggior  parte  intagliate  «la  Francesco 
Zucchi  ; c la  spiegazione  delle  medesime, 
die  si  dà  in  Tavole  separate,  può  servire  a 
riscontro  della  integrità  degli  esemplari, 
che  alcune  volte  si  trovano  mancanti  o in 
tutto  o in  parte  di  esse  figure.  Accudì  a 
questa  stampa  il  chiarissimo  letterato  Gio. 
Andrea  Ilarotti  Ferrarese,  e somministrò 
materiali  non  pochi  Apostolo  Zeno. 

464.  GUGLIELMO  DA  PIA- 
CENZA, Trattato  di  Cirurcia.  Ve- 
nezia , Filippo  di  Piero,  * 474»  *n 
foglio.  Rarissimo. 

Aon  ha  numeri , richiami,  registro , nè 
tavola  delle  materie.  E'  in  bel  carattere 
tondo , di  linee  34  per  ogni  facciala  intera . 
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L' esemplare  della  Marciana  c compost m 
di  carte  1 1 8.  Per  riscontrare  C integrità 
del  volume  sono  da  seguitarsi  alcuni  In- 
dici tli  Capitoli  che  si  trovano  sparsi  per 
entro  C opera.  Nell'  ultima  carta  recto  si 
legge  : Qui  finisse  la  ciroxia  de  maestro 
guidino  da  piaxeca  nulgarmete  far.  Impre- 
sa p ma  istro  philippo  de  pietro  n«*l  gianni 
del  tegnor  m.cccc.lxxuti.  dir  primo  maiitii 

DYCANTE  MCOLAO  MARCELLO. 

Quantunque  reggasi  impiastricciato  que- 
sto testo  di  vo«‘i  veneziane,  tuttavia  provie- 
ne da  buona  sorgente,  ed  utilissimo  può  tor- 
nare il  confronto  con  qualche  testo  a pen- 
na non  alt ei*ato  nel  dialetto.  Esaminato  <Li 
me  con  altra  edizione  «li  Venezia,  senza 
nome  di  Stampatore,  iio{,  in  foglio,  ho 
trovato  che  la  prima  e rarissima  edizione  ò 
di  gran  lunga  preferibile  all’altra,  non  sen- 
za però  che  anche  l’altra  tornar  possa  un.\ 
qualche  v«»lta  giovevole  ; e così  pure  lo  sa- 
ranno le  vecchie  ristampe,  da  me  non  ve- 
dute, di  Venezia,  i4‘J«,  in  foglio  j e di 
Milano,  Scinzenzeler,  Adi  xrm.  de  de- 
cembre  i5i(i,-  in  4-°  E l'opera  m»  vol- 
garizzamento dal  latino  del  libro  intito- 
lato; Magistri  G ulici mi  de  Saliceto  Pia- 
centini Cyrugia,  che  varie  volte  si  pubbli- 
cò nell’ originale  ne’  secoli  XV'.  e XVI.  Il 
. Saivieti  §’  era  contentato  di  dire  stimarsi 
che  sia  traslazione. 

GUICCIARDINI,  Francesco. 

Scrissero  gli  Accademici,  che  oltre  al- 
f edizione  del  Sorrentino  ebbero  ricorsi r 
ad  altre  delle  più  corrette  stampe  •,  c tali 
se  ne  fecero  da  valutarsi  molto , come  po- 
trà scorgersi  dal  seguente  elenco. 

465.  cn.  — Istoria  d Italia.  Fir., 
Torrenlino,  i56i,  in  foglio.  Rara. 

àrq.  Soranzo  33.77.  BaUMl»  i5.3o.  Vaniti» 
uà. 36.  Ser.  Gamba  81  .85.  In  Fr.  la  Sema  5o. 

Carte  4 in  principio  con  frontispizio , 
dedicatoria  di  Agnolo  Guicciardini,  nipo- 
te dell'Autore,  a Cosimo  tic  Medici , in 
data  di  Firenze  3 di  Settembre  litri  , 
Estratto  del  Privilegio  accordato  per  Ut 
stampa,  ed  Errata,  verso  del  quale  vedesi 
il  ritratto  del  Guicciardini  in  forma  di 
medaglione,  intagliato  in  legno.  Segue  il 
testo , che  arriva  sin  alla  facciala  litri,  e 
termina  il  volume  con  una  carta  che  ha 
lo  stemma  ducale,  quello  stesso  che  ve- 
de si  nel  frontispizio,  ma  di  forma  moliti 
più  piccola. 
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Il  Sorrentino  in  questo  medesimo  an- 
no ristampò  questa  Storia  in  forma  eli  8.°, 
ritenendo  la  stessa  dedicatoria  $ c quantun- 
que r edizione  si  divida  in  due  Volumi, 
una  sola  n’è  la  numerazione,  che  termina 
nel  Volume  primo  «olla  pagina  G8o,  c nel 
secondo  cammina  dalla  pagina  G81  sin  alla 
pagina  lagj.  Sì  1*  una  che  l’altra  stampa 
contengono  XVI  soli  Libri,  e onesti  anco- 
ra «pia  e là  mutilati  per  opera  elei  Concini , 
Segretario  del  Duca  Cosimo  I.  Quantun- 
que tronca,  e abbondante  di  falli  tipografici, 
tuttavia  ci  assicurò  il  eh.  prof.  Rosini,  ul- 
timo editore  di  questa  Storia,  che  la  stam- 
pa in  foglio  è il  fonte  più  sicuro  a cui  si 
possa  ricorrere  fra  i testi  a stampa.  Altri 
quattro  Libri , dopo  i detti  sedici,  furono 
pubblicati  posteriormente,  «;  questi  pure  per 
cura  di  mignolo  Ricciardini  nipote  del- 
1 Autore  , sì  in  Parma  che  in  Venezia 
nctC anno  i5G4,  1/1  4*°  Gli  amatori  prescel- 
gono la  edizione  di  Parma , Selli  Ciotto , 
iS6j,  o la  ristampa  dello  stesso,  ivi,  lòfi}, 
in  4-°j  siccome  fatte  più  accuratamente 
dell'  edizione  Veneziana. 
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4G7. — La  medesima.  Ginevra, 
Stoer,  iGai,  voi.  a in  8.° 

8er.  Gamba  16 . 37. 

IL  Volume  Primo  ha  carte  8 in  princi- 
pio senza  numeri , indi  facciate  1190  nu- 
merale y e poi  la  Tavola  delle  cose  notabili 
in  carte  16  non  numerate.  Il  Volume  Se- 
condo ha  in  principio  carte  1 \ senza  nu- 
meri, con  frontispizio,  c Tavola  delle  cose 
notabili,*  indi  face . 10G6  numerale. 

Vi  sono  ristampe  di  questa  edizione,  fat- 
tepure in  Ginevra  n«?gìi  anni  iG3G,  iG3q, 
e i645.  Avvertì  Apostolo  Zeno  che  le  Edi- 
rioni  Ginevrine  sono  assai  scorrette ; c po- 
tea  aggiugnere,  latte  in  carta  vile  : tutbivia 
si  sono  tenute  in  istima,  jwiichè  in  esse  sole 
si  veggono  suppliti  alcuni  luoghi  del  Libro 
III.,  del  IV.  e del  V.j  che  mancano  nelle 
antecedenti,  oltre  a che  vi  si  trova  alcuna 
volta  meglio  ivi,  che  altrove,  raddrizzata  la 
sintassi  ed  il  senso;  nè  ebbe  torto  il  Bayle 
facendo  «li  «pnrsta  stampa  particolare  elogio 
nel  suo  Dizionario. 


4Gfi.  cn.  — La  medesima  in  Libri 
XX.  Ven.,  Ciolito,  15G7,  o i5G8,  o 
i5Gg,  in  4.°  Con  ritratto. 

Ac«j.  Balzelli  10 . 2 j.  Yanzet  ti  a3 . 03.  Srr.  Gam- 
ba a5 . 58. 

In  principio  carte  4°  non  numerate , 
indi  facciate  819  numerale , e C ultima 
bianca  . I IV  ultimi  Libri  hanno  fron- 
tispizio, registro  e numerazione  a parte , 
e sono  preceduti  da  «a  carte  senza  mini  ti- 
ri, dopo  le  quali  seguono  facciate  1 7 3 nu- 
merate. A e li  ultima  carta  sta  C impresa 
dello  Stampatore.  Aon  dee  mancare  an- 
che il  ritratto  dell  Autore  con  ornato  in 
legno,  che  sta  dopo  la  dedicatoria  e do- 
po un  Sonetto  di  Tommaso  i’orcacchi  . 
Quantunque  alcuni  esemplari  portino  nei 
frontispizio  ranno  1067,  altri  l'anno  1 jGH, 
ed  altri  C anno  1 1069,  nonpertanto  l'edi- 
zione e sempre  una  sola. 

Sta  in  fronte  all’Op«»ra  la  Vita  delGuic- 
cianlini  scritti  da  Remigio  A anni  ni  Fio- 
rentino, la  «piale  fu  anche  separatamente 
pubblicata  dal  Giolito  colla  data  di  Vene- 
zia, 1069,  in  4.°  Di  questa  stampa  hanno 
certamente  fatto  uso  i Vocabolaristi,  essen- 
done stati  già  dal  Bravetti  indicati  non  po- 
chi esempj.  Si  riptxxliisse  poi  in  Venezia , 
Angelieri , 1 hm/%,  in  4-°, con  Annotazioni  «li 
Tommaso  Porcacchi;  edizione  replicatasi 
ivi  negli  ama  i585,  1087,1593,1099,6  1G10. 


468.  — La  medesima.  Venezia  , 
Pasquali,  1738-39,  voi  a in  foglia. 
Con  ritratto. 

Vend.  Pinzili  a5.  Ser.  Gamba  45 . 03.  In  Fran- 
cia, Briniti  a 56. 

Ael  frontispizio  sta  impresso  /*  anno 
1738,  ed  in  fine  del  Volume  Secondo  l'an- 
no 1739 .Oltre  al  ritratto  non  dee  man- 
care un  rame  coir  Albero  Guicciardini, che 
va  posto  fra  le  pagine  13  e i3.  In  fine  del 
secondo  Volume  stanno  le  Considerazioni 
di  Giambo  tista  Leoni,  impresse  in  faccia- 
te un  numerate,  e precedute  da  due  carte 
non  numerate.  Perche  C esemplare  sia 
perfetto  debbon  esservi  uniti  i Due  luoghi 
delta  Storia  «li  Al.  Francesco  G uicci  indiai. 
L’uno  mutilato,  l’altro  levato  del  tutto.  A 
le  1 laya,  presso  Pietro  Cosse  (Venezia,  Pa- 
squali ) 1 7 >0,  in  foglio  ; e questi  sono  con- 
tenuti in  facciate  All,  segnale  con  nu- 
meri romani. 

Assicura  il  prof.  Rovini  di  non  aver© 
trovato  punto  corretta  questa  splendida  e«li- 
ziouc  ; tuttavia  le  resta  il  pregio  di  conte- 
nere una  diligente  V’ita  dell'Autore,  scrit- 
ta da  Domenico  Maria  Ma  ani,  le  $opra«> 
ccnnate  Considerazioni  di  Giambatista 
Leoni}  le  Riflessioni  di  Pietro  Garzoni , e 
Note,  ed  Indici  assennatamente  suggeriti 
da  Aftoslolo  Zeno . I passi  proibiti,  «*d  in 
essa  suppliti  con  Aggiunte,  si  soglioti  anche 
cercare  nel  raro  libretto  seguente,  la  cui 
pubblicazione  dee»i  al  celebre  Wiqucfort  ; 
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Thuanus  restilutus , sire  Sj-lloge  foco  rum 
variorum  in  Hisloria  Timoni  haclenus 
desideratomi» , curri  Francisci  Guicciar- 
dini paralipomenis.  Am  stri.  .lo.  ilcur . 
Bonn,  i6G3,  in  ia.° 

469.  — La  medesima.  Friburgo 
( Firenze  ) 1775-76  , voi.  3 ili  4.° 
Con  ritratto. 

A rq.  Valiteli i a3  . oa.  S«r.  Gamba  35. 81.  In 
Francia,  Uruncl  So  a 4<»- 

Si  esegui  «piesta  Manina  in  Firenze  per 
rm  a del  ean.  Bonso  Pio  Botisi , e la  Storia 
v è riprodotta  nella  sua  maggior  ampiezza. 
L editore  n’ebhe  lode  sin  u tanto  che  ven- 
ne il  prof.  Resini  ad  assicurare  che  la  le- 
zione è pessima , e perfino  mancante  di 
qualche  membro.  w !\on  meno  di  un  con- 
r t ras  e reso  ( egli  scrive  ) e due  falli  si  tro- 
n vano  nella  sola  lettera  del  nipote  dello 
r scrittore  a Cosimo  1.  Quindi  la  morte  del 

* Re  di  Francia  in  vece  della  mente ; Perpi- 
” guano  impiegato  in  vece  di  Perpignano 
ri  impegnato ; soccorsero  in  vece  di  scorsero 
^'incontra  nelle  prime  rig  he;  e la  Norman- 

* dia  che  veleggio  versi*  Carta  misi  mostrò 
r>  nell’  aprire  a caso  il  volume.  ” ( Pref.  al- 
1*  edizione  1 8 1 tp  ) Per  la  Collezione  de*  Clas- 
sici Italiani  latta  in  .Milano  non  si  pensò 
che  a farne  materiale  ristampa. 

47°-  — La  medesima.  Fir.,  Nic- 
colò Conti,  1819,  voi  8 in  8.° 

Oli  editori  vollero  darri  in  (pieeta  slam- 
pa  ima  copia  fedele  del  Codice  Caurcnzia- 
no,  eh  crasi  supposto  autografo;  ma  non 
sembra  che  l’opera  loro  abbia  generalmente 
incontrato  approvazione. 

■ — La  medesima.  Pisa,  Ni- 
colò Capurro,  1819-30,  voi.  »o  in 
8.°  Con  ritratti.  • 

\ i sono  esemplari  impressi  anche  in  forma  di 
4-  in  caria  reale,  e due  soli  in  pergamena,  uno 
«le  quali  esi*lenlr  nella  II.  Palatina  di  Firenze,  ed 
allro  plesso  il  Pnneijte  della  Torella  in  Napoli.  Gli 
esemplari  completi  debbono  avere  i ritratti,  mae- 
strevolmente incisi  a contorni,  dei  personaggi  nella 
Storia  ricordali. 

Se  parve  a taluno  soverchio  arbitrio  quel- 
lo <1*1  dotto  editore,  il  prof,  dorarmi  Pa- 
sini, di  rimediar  egli  o alla  «intasai  intral- 
ciata, o ai  troppo  lunghi  periodi,  o alle  re- 
gole ortografiche,  pare  a noi  che  in  ogni 
modogli  delibano  gl*  Italiani  elogio  e grati- 
tudine, poiché  egli  è certo  che  il  nostro  gran- 
de storico  era  per  lo  addietro  più  lodato 
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che  letto,  e la  mercè  del  nuovo  editore  « da 
sperarsi  che  verrà  frequentemente  e letta 
e lodato.  Che  se  tuttavia  sono  corse  parec- 
chie mende  anche  in  questa  stampa,  buono 
è intanto  il  tener  conto  di  oltre  (ino  lezioni 
raggiustatevi,  e ’l  poter  leggere  il  testo  non 
oscuro,  non  intralciato  e confuso.  Fa  poi  ve- 
ramente onore  al  prof.  Ilo. -.ini  il  Saggio  sulle 
azioni  e sulle  opere  del  Guicciardini , cho 
trovasi  nell*  ultimo  volume,  e ch’ò  un  robu- 
sto e veridico  quadro  inorale  dell’  illustro 
istorico.  Mollo  Itene  intagliati  a contorni 
sono  i ritratti  che  adornano  questo  libro, 
e che  furono  tolti  da  pitture  esistenti  nella 
R.  Galleria  di  Firenze. 

472.  GLIDOTTO  (Fra)  da  Bo- 
logna. Fiorf.  di  Rettorica.  Senz'al- 
cuna  nota,  ediz.  del  Sec.  XV.,  iti  4.0 

Acq.  Gamba  Lire  too. 

Aon  ha  nè  registro , nè  segnature , ne- 
richiami.  F'  in  bel  carattere  tondo,  di  li- 
nee i\  per  ogni  facciata  intera,  e tutto  il 
volume  è composto  di  carte  5 li.  AelC  ulti - 
ma  facciala , dopo  la  parola  finis,  si  leg- 
ge : Finisse  «pii  I*a  ret borica  intona  de  la 
excclen  tisriino  Marco  Tullio  Cicerone  i uni- 
pare. Aon  credasi  sussistente  un'  edizione 
coiranno  1^8,  in  |.°,  da  taluno  e tla  me 
stesso  altre  volte  riferita.  Narri  nella  llihl. 
Marciana  un, esemplare  col  mcccxlxxviiij 
ma  r edizione  è la  suddetta  senza  data> 
ed  il  millesimo  vi  si  vede  aggiunto  a ma- 
no, e posto  alquanto  fuori  di  linea. 

1/  Infarinato  ha  dato  giusta  sentenza 
quando  pronunziò  che  questa  vecchia  e ra- 
rissima edizione  è scorrettissima  di  tutte, 
in  tanto  che  in  altro  linguaggio  si  può  di- 
re quasi  che  ( l’opera  ) sia  trasfigurata  - 
ina  quantunque  spropositata  sia,  e colla  te- 
la delle  parole  rotta  frequentemente  dal- 
l’asineria dello  stampatore,  nnlludimcno  la 
materia  non  solo  è inerente  ad  un  buon  an- 
tico testo  «Iella  Marciana,  ma  lo  supplisce 
eziandio  in  qualche  luogo.  Alcuni  fram- 
menti di  quest’  OjK‘ra  stanno  nella  edizio- 
ne : Etica  di  Aristotile  volgarizzata  cc.  ; 
Lione,  F-  AaibTorn.K. 

473.  cr.  — Lo  stesso . Sta  con 
l'Etica  di  Aristotile  , e il  Libro  de’ 
Costumi  di  Catone.  Firenze,  Man- 
ni,  1 735,  in  4-° 

Domenico  Maria  Manni  ebbe  ricorso  a 
Codici  per  darci  questa  edizione,  nè  si  servi 
punto  della  edizione  antecedente. 
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Lire  3.  Vi  sono  esemplari  in  forma  di  8.  gran- 
de p in  caria  velini. 

Io  lio  procurato  rii  ridurre  il  Intona  le- 
rione  quest*  operetta,  avendo  ricorso  ai  (io- 
dici della  Marciana,  ed  alle  edizioni  surri- 
ferite del  secolo  XV.  e del  Mulini,  die  sole 
lui  parvero  tornar  utili  al  inio  lavoro.  Giu- 
sta censura  mi  è stata  amichevolmente  fat- 
ta, di  aver  escluso  il  nmnc  di  Cicerone  dal 
titolo  di  questo  libro,  mentre  tutto  ciò 
eh’ è contenuto  sin  alia  pagina  5-a  nulla  ha 
di  comune  colla  Rct lorica  di  Cicerone,  ma  a 
cominciare  poi  dalla  pagina  53  il  libro  cor- 
risponde al  Quarto  Libro  ad  Herennium , 
colla  sola  differenza  che  v’  è invertito  1*  or- 
dine dei  Capi.  Di  quaich'  altra  menda  s’è 
trovata  colpevole  in  un  Articolo  dell'  Anto- 
logia di  Firenze  ( T.  IV.  scritto  dal 

eli.  sintomo  Demi,  a cui  ricorrerà  utilmen- 
te cJù  avrà  ad  occuparsi  di  nuova  ristampa. 
Quanto  alla  purità  nella  favella  io  entro  nel- 
l'avviso del  eh.  CoIoiiiIki  ( Catalogo  ec.,  edi- 
zione di  Parma,  lUa^,  T.  III.  c.aia),  clie  da 
«tata  ripulita  e raffazzonata  da  scrittori  po- 
ateriori  al  tempo  in  cui  visse  Fra  Guidotto. 

/j;5  cn  GUI DUCCF,  Mario,  Di- 
sco uso  sopra  le  Comete.  Firenze , 
Cecconcelli,  1619,  in  4-" 

Acq.  Vanuptli  i . 53,  Set.  (Jumba  4 • °9-  Tro- 
vami esemplari  in  caria  grossa. 

Carte  a in  principio.  Seguono  faccia- 
te 54  numerate , ed  una  caria  bianca 
al  Jìne. 

Fu  citata  questa  originale  edizione  in 
una  Nota  dell'  Indire  del  Voeal»olario,  che 
ricordò  pure  la  ristampa  fattane  nel  Tomo 
Secondo  delle  Opere  del  Galileo , edizione 
1718.  Altri  Opuscoli  del  Guiducci  registrò 
il  Poggiali,  che  ricorderemo  in  questo  luogo, 
quantunque  non  adoprati  dagli  Accademici 
della  ('rosea.  Tali  sono  : Due  Lezioni  so- 
pra le  Rime  del  Buonarroti , che  stanno 
nella  seconda  edizione  delle  medesime,  Fi- 
renze, 1726,  in  8.°;  il  Panegirico  a Fer- 
dinando //.  Granduca  di  Toscana,  Firen- 
ze, iti43,  in  4 ° , una  Lettera  al  padre  aba- 
te D.  Benedetto  Castelli  sopra  il  fiume 
Jiisenzio  , che  sta  nel  T.  IV.  degli  autori 
che  trattano  del  moto  delle  acque . Ag- 
giungasi a questi  anche  una  Lettera  al  P. 
J'arquinio  Gal/uzzi , nella  quale  il  Gui- 
dacci si  giustifica  dell'imputazione  datagli 
da  Lattario  Sarei  nella  sua  Libra  astronomi- 
ca  e filosòfica  f Fir .,  Pignoni,  ìliao,  in  4.® 


cui 

476.  cn.  CUITTONE  ( Fra  ) 
d’Are/.zo.  Lettere.  Roma,  Ant.  ile 
Rossi,  1 745,  in  4’° 

Acq.  Soranw»  4 • 09*  Baldelli  3 .07.  Vsnzi'tli  7 .16. 

In  questo  libro  si  leggono  le  più  antiche 
Lettere  che  abbiansi  scritte  nel  nostro  idio- 
ma. IV e contiene  XI,  fra  le  quali  ne  sono  al- 
cune da  altri  Autori  a fra  Guìttonc  indiriz- 
zate . Decsi  la  pregevolissima  edizione  a 
monsignor  Bonari , che  la  illustrò  con  pre- 
fazione, roti  erudite  note  grammaticali  e 
con  indice.  La  Pila  di  fra  Guittone  v ope- 
ra dell'avvocato  Mario  fiori  Aretino,  coeta- 
neo di  Antnn  Maria  Salvini.  (Morelli,  BibL 
Tose.  Art.  Fuori.  ) Quantunque  siasi  que- 
sta  stampa  eseguita  posteriormente  all'  ulti- 
ma impressione  fiorentina  del  Vocabolario, 
tuttavia  è in  esso  citata  siccome  opera  di 
cui  l' impressione  era  di  già  inuoltrata.  E'  da 
osservarsi  che  gli  Accademici  avvertirono 
che  4 numeri  delle  citazioni  corris/iondono 
a quelli  delle  lettere , ma  ciò  non  è vero  in 
molti  luoghi:  e p.  e.  la  voce  roso,  che  nel 
Vocabolario  è segnata  35,  nello  stampato  è 
4»  j le  voci  ROM ACCIOSO,  V AC ABONOITA  , SZR- 
MovATRir.R  ec.  segnate  34,  nello  stampato 
sono  3 9.  La  ragione  di  queste  diversità  si  è, 
perchè  le  Lettere  3i,  5a,  33,  34,  35  non 
sono  di  fra  Guittone.  Gli  autori  ili  tali  Let- 
tere sono  però  citati,  come  si  può  scorgere 
dalla  Lettera  3i,  eh* è di  Meo  Abbraccia- 
vamo, allegata  alla  voce  brimre. 

cn.  — Rime.  NpÌIp  Rime  Antiche. 
Firenze,  1527.  V.  Raccolte. 

Queste  Rime  formano  1*  intero  ottavo  Li- 
bro della  Raccolta  di  Rime  antiche.  « Re- 
r>  centementc  { scrive  il  Poggiali  nella  sua 
n Serie  cc.  ) il  eh.  Prof,  Ciampi,  in  una 
« lettera  a noi  diretta,  ha  illustrato  un  vo- 
li luminoso  Codice  di  Rimedi  fra  Guittone, 
19  posseduto  dagli  ornatissimi  signori  fra- 
li tclli  Lucchcsini,  insieme  con  molti  altri 
* di  antichi  poeti,  raccolti  già  dal  can.  Di- 
ri sciolti  e dal  culto  stampatore  Francesco 
« Mouke . 11  detto  Codice  è corredato  di 
r>  varie  lezioni  e di  note  di  mano  «Icll*  ab. 
n Anton  Maria  Saleini.'*  Il  Gingucné 
( Hist.  Tom.  I.  c.  4*9  ) raccomanda  queste 
Poesie  di  fra  Guittone  scrivendo:  On  re- 
connott  dans  plusieurs  de  ses  Sonnets  un 
gout  tf  harmonie,  urie  coupé  de  vers,  et 
aussi  un  certain  tour  sentirne ntal  qui 
n étoient  point  connus  avani  lui,  et  qui 
svmbleraient  avoir  servi  de  moticle  au  stj  - 
le  de  Petrarque. 


cui  (1*9) 

4 74-  — Lo  stesso.  Ven. , Tipogr. 
tli  Alvisopoli,  iflai,  in  8.° 
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477.  IACOPONE  DA  TODI, 
Lalbe.  Firenze,  Frane.  Bonaccor- 
si,  1 490,  in  4-°  -rissai  rara. 

Sono  in  principio  corte  8 con  segnatu- 
ra A,  contenenti  il  titolo  a modo  di  and - 
jxtrta,  un  Proemio  de  IT  anonimo  editore , 
il  Repertorio  per  le  Laude  ( che  sono  cen- 
to ) , altra  Tavola  delle  Laudi  secondo 
r ordine  del  Libro , con  i loro  argomenti  ; 
un  intaglio  in  legno  con  la  II.  P.  sostenu- 
ta dagli  sfagioli,  sotto  cui  ovvi  il  li.  Jaco- 
pone  che  ha  dinanzi  un  leggìo  corale . 
Seguono  le  Laudi  con  segnature  da  a a q, 
tutte  di  carte  8 per  ognuna.  In  Jine  del 
quaderno  q leggesi  : A conteraplatione  del- 
le denoto  persone  nono  imprese  queste  Lin- 
de per  8er  Francesco  Bonacrorsi.  In  Fi- 
renze a di  ventiotto  del  mese  di  septehrc 
mcccclxxxx.;  e poi  seguono  quattro  versi. 
Chiude  il  volume  la  segnatura  r.  composta 
di  sei  sole  carte  contenenti  la  Tavola  ter- 
za della  maggior  parte  delle  Laudi , dove 
si  notano  alcuni  errori , e si  dichiarano 
alcuni  vocaboli  antichi  e di  'l'odi  usati 
da  lf  si  litore.  Queste  sei  carte  potrebbero 
mancare  sem' accorgersene,  poiché  succe- 
dono alla  data  sopraindicata. 

Lo  Stampatore  nel  Proemio  avverte  che 
per  l’aro  la  presente  edizione  ebbe  ricorso  a 
due  Codici  Todini,  uno  de* quali  dicesi  scrit- 
to in  Perugia  l'anno  *356,  oda  esso  stampa- 
tore ritrovato  in  Firenze.  Avverte  inoltre, 
che  non  assicura  che  tutte  sicno  di  Fra  Ja- 
copone.  Questa  stampa  è forse  preferibile 
alle  posteriori  ; tanto  poi  in  essa,  che  nelle 
successive,  furono  talvolta  strap|»ate  le  carte 
che  contengono  due  Cantici  contro  il  pa- 
pa Bonifacio  Vili.,  ed  altri  contro  la  Corte 
di  Roma. 

478.  — Le  medesime.  Venezia, 
Bernardino  Benalio  , 1 5 1 4 , in  4° 
yfssai  rara. 

Carte  8 in  principio  con  segnature  . 
1 ndi  seguitano  carte  128  numerate  da  una 
sola  parte. Sonostampate  a due  colonne  con 
caratteri  semi  gotici , e con  qualche  fregio 
in  legno  nella  ottava  e nella  nona  carta. 
Ogni  facciata  intera  è di  linee  36,  e la 
data  in  fine  è così  : Venetiis  per  Bernar- 
di nu  Kenalium  Bergomensem  Anno  Dui 
*3i4  Die  qnto  menai*  Decembris. 

Non  credasi  questa  una  ristampa  dell'edi- 
zione antecedente,  contenendo  altra  diversa 
RaccylU  di  Laudi  dei  B.  Jacopoue,  Ira  le 
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quali  alcune  soltanto  della  stampa  anteriore 
si  trovano  frammischiate,  come,  per  esem- 
pio, i Cantici  contro  il  papa  Bonifacio  Vili, 
ferriveai  nel  frontispizio,  che  ha  anche  la 
Giunta  di  alcune  Laude  de  S.  Th omaso  de 
equino  et  certe  altre  laude  de  doctori  di- 
gnissimi  che  in  le  prime  non  erano.  Dà 
una  di.-tcsa  notizia  di  questa  edizione  il 
Quadrio  ( Stor.  et  ogni  Poesia , Tomo  se- 
condo, car.  1*2). 

479.  — Le  medesime . Ven. , al 
segno  della  Speranza,  i556,  in 

Car  té  4 in  principio , /foi  carte  1 24  nu- 
merate. 

Questa  è fedele  ristampa  dell'edizione 
di  \ enezia,  con  la  sola  correzione 

di  qualche  più  grossolano  errore.  Suoi  tro- 
varsi unita  all'edizione  presente  altra  Rac- 
colta di  Laudi  composte  da  diverse  perso- 
ne spirituali,  stampata  nel  medesimo  an- 
no e nella  medesima  tipografia  ; e questa 
Giunta  ha  nuovo  registro  e nuova  nume- 
razione, ed  è contenuta  in  car.  64  numerate. 

480.  — I Cantici  del  B.  Incopo- 
ne  re.  Moina  , Ippolito  Salviauo  , 
i558,  in  4* 

Carte  1 2 in  principio  non  numerate , in- 
di carte  1 { 2 numerale , e carte  6 al  fine 
con  due  Repertorii,  Tavola  delle  voci 
oscure,  Avviso  al  Cristiano  Lettore,  Erra- 
ta, e Registro. 

Giovambatista  Modio,  medico  nato  a 
S.  Severino  in  Calabria,  e discepolo  di  S. 
Filippo  Neri,  si  prese  cura  di  questa  ri- 
stampa dell’edizione  fiorentina  1490, 
giugueiidovi  la  Cita  del  R.  lacopone  uà 
Ini  distesa,  e suoi  Discorsi  in  prosa  che  pre- 
cedono ogni  Canto.  Convengo  nell’  avviso 
del  Popgm li,  che  questa  edizione , bella  ed 
assai  rara , è una  delle  men  difettose  che 
s'abbiano  di  queste  sacre  Poesie. 

481.  cn.  — Le  Poesie  Spirituali 
accresciute  ili  molti  Cantici  re.  Ve- 
nezia, Nicc.  Missirini,  i6i7;  in  4-* 

Arq.  Sornnzo  io  . a3.  BnMHIi  7.67.  Vanzetti 
»4- 36.  Vcnd.  PinrUi  io.  Gradenigo  a5  . 68. 

Sono  in  principio  io  carte  non  nume- 
rate ; segue  il  testo , che  occupa  faccia- 
te toaS  numerate , e termina  il  libro  con 
4 carte  senza  numeri , contenenti  / E ira- 
ta, la  L'avola  dei  Cantici , e quella  delle 
RIaterie. 
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(}iiwta  edizione,  più  di  tutte  copiosa  e 
più  di  tutte  scorretta,  è la  «sola  citata  nei 
Vocabolario.  Contiene  Cantici  1 1 1 con  lun- 
ghi fccolj  e Annotazioni  di  frate  Francesco 
'Tre  salti  da  Lagnano.  Monsig.  Botta  ri  me- 
ditava dì  darne  una  nuova  edizione,  ed  è 
pramle  discapito  che  non  ubbia  potuto  man- 
dar il  suo  disegno  ad  elVetto.  ( F.  Lettera  a 
lui  scritta  da  M.r  Maricttc  da  Parigi  il  dt  iti 
Febbr*jo  17G0,  e inserita  nel  '1’.  IV.  «Ielle 
Lettere  Pittoriche  a pag.  Sto.  ) Avremmo 
però  di  che  risarcirci  «piando  a questa  fatica 
si  cimentasse  il  cav.  A lessa  miro  de  A fori  ti- 
ra. Ci  ha  egli  mostrato  quanto  Itene  valesse 
colle  poche  Poesie  inedite  del  B.  J a capo- 
ne ridotti ^ alla  loro  lezione  , e pubblicate 
in  Lucca , Tipogr.  Berlini , 1819,  in  8.° 
Queste,  che  consistono  in  sette  soli  Cantici 
tolti  da*  ('«odici,  puntellano  l'opinione  dcl- 
1’  editore  sul  merito  poetico  del  B.  Juco po- 
ne contro  quella  del  Perticar!,  che  lo  tac- 
ciò da  scrittore  goffo  e squisitamente  ple- 
beo. E*  da  vedersi  anche  il  Giornale  Arca- 
dico , Tom.  II.,  Roma  1819,  p.  182,  doro 
tono  due  Canzoni  di  questo  Autore  ridotto 
a buona  lezione. 

4?Ì3.  ch.  INFARINATO  (Primo) 
Risposta  all'  Apologia  di  Torquato 
Tasso  intorno  all'Orlando  Furioso 
e alla  Gierusaleni  Liberala.  Firen- 
ze, Meccoli  e Magliani,  1 585,  in  8.° 

Acq.  Soranzo  3.07.  Baldrlli  3.07.  V «mitriti  5.òa. 

Dojxì  carte  8 in  principio  seguono  fac- 
ciate i {«>  numerate.  A eli  ultima  è f Er- 
rala, e dopo , in  carta  separata , il  Regi- 
stro. E'  meschinamente  impresso  questo 
libro  con  due  sorte  di  caratteri  : logori 
quelli  dalla  pagina  1 alla  pag.  96  ; nuovi 
e affatto  diversi  quelli  doliti  pagina  97 
sin  al  fine , che  pur  servirono  per  gli  avvi- 
si preliminari. 

F.’  dal  Salviati  «bulicata  questa  edizione 
a Francesco  Medici  Granduca  con  Lettera 
di  Firenze  addi  x.  di  Settembre  s 585.  Nel- 
I’  Avvertimento  dello  Stampatore,  che  vi 
succede,  si  parla  del  Dialogo  «li  Camillo 
Pellegrini , intitolato  il  Caraffa , del  «jual 
autore  s'hanno  a stampa  varie  Operette. 

4B3  cn.  INFARINATO  (Secon- 
do)  Risposta  al  libro  intitolalo:  Re- 
plica di  Camillo  Pellegrino  oc.  Fi- 
renze, Ant.  Padovani,  i588,  in  8.° 

Acq.  Soranzo  3.07.  fialdclli  3.07.  ViinzeUt  5.6‘a. 

»G 


1 ) 

Carte  8 in  principio . Seguono  faccia- 
te 3«>8  numerate.  La  favola  infine  ha  car- 
te 9 senza  numeri , ed  al  rovescio  deli'  ul- 
tima sta  f ‘Errata.  In  oltre  non  deono  man- 
care altre  iG  carte  /soste  al  fine , f ultima 
delle  quali  è bianca  ; e queste , non  nume- 
rate, hanno  nuova  segnatura  nel foglio  pri- 
mo di  un'  A,  e nel  secondo  di  un  * , e con- 
tengono Lettere  e Risposte  di  diversi  cc. 
Fi  sono  esemplari  che  hanno  il  Buratto 
sul  frontispizio  ; altri  che  in  vece  hanno 
un'Aquila , impresa  dello  Stampatore. 

Col  nome  d*  Infarinato  «'intende  il  cav. 
Lionardo  Salviati , il  quale  si  vuol  autore 
anche  della  Slacciata  prima  degli  Accade- 
mici ec.  F.  Agcadkmici  della  Crusca  ec.  Au- 
lii hai  Caro  dava  ai  lavori  dell*  Infarinato  iL 
titolo  di  Scartafacci  del  dottrina  jo,  e sì  le 
Critiche  che  le  Apologie  che  si  scrissero  con 
tanta  intenqieraiiza  intorno  all*  Ariosto  cd 
al  Tasso,  veggonsi  in  buona  parte  inserite 
nelle  Opere  del  '/'asso,  edizione  di  Firen- 
ze, 171!  ; «lidia  «piale  edizione  si  sono  più 
spesso  serviti  gli  Accademici  della  Crusca. 
Lna  delle  Apologie  più  giudiziose  si  è cer- 
tamente  quella  scritta  da  .Ma/atesta  Porta , 
giovine  Kiminese  di  anni,  che  ben  rile- 
va le  Irellezze  della  Gerusalemme.  E’  intito- 
lata : Dialogo  intitolato  il  Rossi , ovvero  Pa- 
rere sopra  alcune  obbiezioni  fatte  dall ’ In- 
farinato, Accademico  della  Crusca,  intor- 
no alla  Gerusalemme  liberata  del  Tasso. 
Rimino,  Gio.  S imbeni , 1S89,  in  8.° 

48/f.  INTRODUZIONE  alle  Vie- 
tu  , Testo  a penna  pubblicalo  da 
Giovanni  Hosini.  Firenze,  Mulini, 
Laudi  e Comp.,  1810,  in  8.° 

Lire  4 • Soli  a5o  esemplari  furono  impressi,  al- 
cuni de*  quali  in  car.  velina,  e due  in  pergamena. 

Bella  ma  non  corretta  edizione,  e in  cui, 
oltre  agli  sitagli  segnati  n eH’i£  rrata , alt  ri  non 
pochi  si  trovano  o corretti  a mano,  o dissi- 
mulati. E*  dedicata  dall'editore  prof.  Gio- 
vanni Hosini  al  cav.  Jacopo  Morelli,  lavoro 
del  quale  b l*  erudii  ìsmt»*u  Prefazione.  11 
Fontani  ( nella  Prelazione  al  Vegezio,  Fir. 
i8i5  ) inclina  a creder  Bono  Giamboni 
autore  del  presente  testo  , eh*  è una  spe- 
zie «li  romanzo  morale.  E*  pii  diverso  da 
quello  adoprnto  dagli  Accademici  sotto  il 
titolo  di  Trattato  delle  Firtà  c de'  Fizj. 
Sono  da  leggersi  le  giudiziose  Osservazioni 
intorno  u cpiest 'Operetta,  inserite  nel  Poli- 
grafo di  Milano  ( N.  IX.  a Giugno  181  » ), 
dove  rii  nota  che  di  vocaboli  e di  modi  non 
portati  dal  Focabolario  buon  numero  si 


\ 


Digitized  by  Goo^te 


LAT  ( 

frorrt ...  e noi  vi  abbiamo  contali  oltre  a 
cinquanta , i quali  tutti  sarebbon  da  ag- 
giugnarsi  ai  tesori  della  lingua. 

40S.  cjì.  ISAAC  ( Aliate)  Collazio- 
ne, e Lettere  dei.  15.  Giovanni  dar- 
le Celle,  e di  altri.  Fir.,  Tarlini  e 
Franchi,  1720,  in  4.0 

Acq.  Soranxn  4 • °9 ■ Balzelli  9 . 55.  Vanzrllt 
6 . 14.  Si  trovano  csi'mjilari  in  carta  granile. 

Prese  doglio  il  Pai  toni  clic  suppose  do- 
versi quest'  edizione  a monsig.  Hottari,  e 
così  pure  il  \lazztichclli  che  ne  fece  edito- 
re il  canonico  Biscioni.  N’  è dovuto  il  me- 
rito a Tommaso  lìuonaventuri , gentiluo- 
mo fiorentino,  della  cui  tragica  morte,  se- 
guita nel  Settembre  i - 3 * , pirla  il  \Iaz- 
zurhelli  suddetto  negli  Scrittori  tC  Italia. 
u Le  spiegazioni  poi  delle  voci  che  si  trova- 
si no  in  quest’opera  sono  del  nostro  celebra- 
ti t issi  ino  Anton  Maria  Salvini  $ lo  dice 
r»  egli  in  una  postilla  alla  pagina  5^5  del 
’*  tomo  XXXH.  del  Giornale  tle'  Letterati 
r*  d Italia , esistente  nella  scelta  e copiosa 
ii  libreria  del  culto  sig.  marchese  Giuseppe 
n Pucci.  " ( Xannoni , Ape,  n.°  ri// , Mar- 
zo 180G,  pag.  38{.  ) L’operetta  dell’abate 
Isaac  è un  volgarizzamento  in  qualche  cosa 
alterato  del  trattato  De  Conte  mp  tu  Mundi, 
che  trovasi  nella  fìibliotheca  Patroni ; e le 
notizie  intorno  alla  vita  del  medesimo,  po- 
ste in  quest*  edizione  a pag.  xxvu  e sor*\ 
se  si  eccettua  qualche  varia  lezione  prove- 
niente dalla  diversità  dei  testi,  si  sono  ri- 
scontrate dal  signor  Arcangelo  Mastini  di 
\ a Magno  conformi  al  cap.  xiv.  del  lil>.  ih. 
«lei  Dialogo  di  8.  Gregorio  volgarizzato  dal 
Cavalca,  edizione  di  Ruma,  1764*  in  8."  Di 
ciò  non  »’  erano  punto  accorti  ut  il  Buo- 
ni venturi  in  Firenze,  nè  monsig.  Bottali 
in  Itoma. 

ISTORIE  PISTOLESI.  V.  Sto- 
rie Pistoleri. 

LANA  (della)  Iacopo,  Commen- 
to a Dante.  V.  Dante,  Commedia, 
\ en.  147*1  e Milano  1477-78. 

LASCA.  V.  Guazzisi, A iitoiiji' an- 
co sco. 

LATINI,  Brunetto. 

Scrisse  Giovanni  Villani,  che  Brunetto 
Latini  fue  cominciatore  e maestro  in  di- 
grossare i l’iorenlinif  e Jarli  scorti  in  be- 
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ne  parlare , e in  sapere  guidare  e reggere 
Li  repubblica  secondo  la  politica.  ( Libro 
Vili.  e.  io.  ) Ora  gli  è dovuta  ogni  accu- 
ratezza dando  ragguaglio  delie  ojtorc  clic 
gii  vengono  attribuite. 

486. —Il  Tesoro  volgarizzato  da 
Rodo  Giamboni.  Treviso,  Gerardo 
Flandrino  ( de  Lisa  ) 1.474,  ùi  fo- 
glio. Rarissimo. 

In  Francis,  Gai^nat  48.  Ser.  Gamba  102  . .55. 

Sono  6 carte  in  principio , contenenti  la 
Tavola  del  Tesoro,  colla  sesta  carta  bian- 
ca. Seguono  cinque  fascicoli  di  io  carte 
per  ciascuno , indi  quattro  di  8 torte , poi 
tre  di  10  carte,  ed  uno  in  fine  di  8 carte. 
Tutto  il  volume  e senza  numeri , senza 
richiami  e senza  registro.  La  data , posta 
alla  diritta  deir  ultima  carta , ha  cori  .•  a 
Triuiso  adì  xvi.  doecbrio.  m.  ceco,  lxxiiii.  j 
ed  il  nome  dello  stampatore  Gerardo 
Flandrino,  o da  Lisa,  sta  in  un  Capitolo 
che  si  legge  al  fine  del  volume. 

Del  detto  Capitolo  il  P.  Federici  (Mem. 
Tipogr.  Trex’ig.,  pag.  So  ) inclinò  a crede- 
re che  sia  stato  autore  Francesco  Holan- 
dcllo.  La  divisione  dell*  opera  è diversa  da 
quella  adottata  nell'edizione  i533,  ed  è di- 
stribuita in  tre  Libri:  il  primo  suddiviso  in 
tre  parti,  il  secondo  in  due,  e in  due  pari- 
mente il  terzo.  Nell’  edizione  i535  tutta 
l'opera  è divisa  in  nove  Libri,  al  sesto  de’ 
quali  è premesso  il  titolo  «li  Seconda  Parte. 

u Nel  Vocabolario  della  Crusca  si  allega 
« come  miglior  testo  la  terza  ( edizione  ) , 
eh’ è quella  del  *533;  ma  smi  certo  che  se 
•4  1* avessero  i signori  Accademici  riscontra- 
li ta  con  la  prima  (citi  la  presente  ),  avreb- 
14  bere  cangiato  parere,  e sopra  l’ antica  ne 
v avrebbon  fatto  lo  spoglio.  Anche  monsig. 
y Bottali,  «lei  cui  gimlirio  in  materia  di 
•1  lingua  dee  farsi  sommo  capitale,  in  una 
t delle  sue  incomparabili  Note  alle  Lettere 
y «li  fra  Guittone  ( pag.  299  e 3oo  ) chiama 
14  scorrettissima  la  stampa  del  Tesoro  fatta 
•4  in  Venezia  nel  1 355,  e assai  più  correi - 
i*  ta  giudica  c afferma  quella  eli  Trevigi  ; 
sitai  che,  die* egli,  chi  facesse  ristampar 
ti  questa,  migliorandola  con  V ajuto  di  buo- 
?»  ni  testi  a penna,  e ponendovi  allato  Fori- 
li ginalo  francese,  tal  «piale  sor  Brunetto  lo 
y.  scrisse,  farebbe  cosa  utile  e piacevole  agli 
n amanti  «Iella  lingua  si  toscana  come  frau- 
»?  cese,  potendosi  per  sitnil  guisa  ripesca- 
li re  molte  origini  di  voci  d*  amendue  «pie- 
y sti  gentilissimi  linguaggi.  ” ( Xeno , Àote 
al  Fonlanini.  ) 
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4O 7.  — Lo  stesso.  Venezia,  Fra- 
telli da  Sabbio,  i5a(l,  in  8.°  Raro. 

Carte  8 senza  numeri.  Seguono ear.  271 
numerate , colla  data  in  line  : Stampato  in 
Vinegia  ad  instanza  di  Nicolò  Garanta  et 
Francesco  da  Salt»  libbrari  ( sic  ) et  compa- 
gni. Adi  vinti  Mazo  m.d.xxviii.  Regnante 
il  Serenissimo  Principe  Andrea  Gritti.  ter- 
mina il  volume  colla  carta  272  non  nume- 
rata, e che  Ita  lo  stemma  con  un  del/ino. 

E’  da  osservarsi  che  dietro  al  frontispi- 
zio non  manchi  una  dedicatoria  a Piero 
Morosini.  La  presente  edizione  è,  secondo 
alcuni,  meno  scorretta  dell’  antecedente. 

488.  cn.  — Lo  stesso.  Ven.,  Mar- 
chio Sessa,  i533,  in  8.°  Raro. 

Acq.  So  ramo  3.07.  Yanftftli  7.67.  Cst.  Mo- 
lila ib  . 5o. 

Carle  8 in  principio  colla  dedicatoria  di 
Nicolò  Garanta  a Pietro  Moro  si  ni,  e con 
la  Tavola  del  Tesoro.  Il  testo  è di  car- 
ie 25 1 numerate,  ed  una  bianca  al  fine. 
L'errore  della  numerazione  è alle  pagi- 
ne 2i  5,  2iG,  che  sono  numerate  due  volte ; 
nel  resto  essa  continua  con  buon  ordine 
da  217  a 249  inclusive,  che  dovrebbero 
perciò  essere  ubi. 

Scorrettissima  edizione,  e,  secondo  le 
espressioni  del  cav.  Salviati  ( Avveri.  Lib. 
XI.  t*.  >2),  ammodernata  e smozzicata  da 
chi  che  sia  ; sicché  poco  se  ne  servirono  i 
Vocabolaristi,  i quali  ebbero  per  lo  piti  ri- 
corso a testi  a penna.  Intorno  alle  differenze 
che  passano  dalla  sopraccitata  edizione  Tar- 
misi na  alla  presente,  e cosi  pure  all*  altra 
di  Venezia,  1028,  in  8.°,  pirla  circostan- 
ziatamente il  Paitoni  nella  sua  Biblioteca; 
e intorno  all’  ojicra  belle  notizie  si  hanno 
nelle  Note  fatte  dal  Mazznchelli  alle  Vite 
degli  Lamini  illustri  scritte  da  Filippo 
\ Ulani.  L*  Autore  la  compose  in  francese 
durante  il  suo  soggiorno  in  Francia,  ed  il 
Volgarizzamento  è di  /tono  Giamboni,  che 
visse  nell'età  di  Brunetto.  Il  cav.  Salviati 
( Lib.  II.  c.  xi  1.  ) la  pone  tra  le  maggiori 
ricchezze  della  lingua.  E’  una  parte  di  questo 
libro  l’Etica  di  Aristotile  stampata  in  Lio- 
ne, Tornes,  i5G8,  in  4-° , per  cura  di  Ja- 
copo Corbinclli  , e poi  ivi.  Marini , 1734. 
u Le  tre  edizioni  ( scrive  T aitate  Zan no- 
vi ni  ),  tutte  del  pari  viziate,  che  ne  abbia- 
vi nio , vinte  saranno  da  quella  che  sulle 
r*  traccio  del  celebre  Codice  Gaddiano,  ora 
vi  nella  Libreria  di  8.  Lorenzo,  prcjtara  il 
vi  eh.  eig.  can.  Gasparo  Bendili , mio  Coi- 
vi lega  nell’  Accademia  della  Crusca.  ” 


489.  — Pataffio.  Napoli,  Tom- 
maso Chiappati,  1788,  in  ia.° 

Scr.  Gamba  a,  55.  Avvi  qualche  esemplare  im- 
presso in  caria  gratula;  aliti  sono  uniti  col  Par- 
naso Italiano,  cdi».  di  Napoli,  di  cui  forma  U 
Volume  Terzo. 

I V ocabolaristi  allegarono  quest’  Operi 
sopra  testi  a penna,  e si  giudica  il  primo  mo- 
dello che  s' abbia  della  terza  rima.  Consiste 
in  un  tessuto  di  motti  e di  riboboli  fioren- 
tini che  formano  una  poesia  satirico-gioco- 
sa, ed  ha  il  corredo  di  annotazioni  tratto 
da  manoscritti  del  Ridolji  e del  Salvini , 
con  aggiunte  dell*  editore  P.  Luigi  Frati - 
ceschini.  u II  Pataffio  si  è lungamente  ri- 
vi pittato,  e ancor  da  molti  si  reputa,  opera 
vi  di  Brunetto  ; ma  neppur  esso  fu  compo- 
si sto  da  lui.  Un  Codice  della  Laurcnziana, 
w scritto  nel  secolo  XV.,  lo  attribuisce  ad 
« uno  dei  Mannelli  ; c ciò  fece  noto  il  Rin- 
vi clini  nel  Catalogo  di  quella  Libreria.  Di 
vi  poi  il  eh.  signor  Francesco  del  Furia  lo 
vi  tolse  con  evidenza  a Brunetto,  rintrac- 
•1  riandò  vi  assai  cose  che  sono  men  eh’  esso 
n antiche,  «Ielle  quali  io  taccio  perchè  ne 
vi  avrà  il  pubblico  dallo  scritto  di  cpiel  dot- 
vi  to  uomo  pienissima  contezza.  ’*  ( Zanno* 
ni,  Prefaz.  al  Tesoretto , p.  xxxnu.) 

490.  — Il  Tesoretto  e il  Favo- 
letto  ridotti  a miglior  lezione.  Fi- 
renze, Mobili,  1824,  in  8.° 

Lire  4*  Vi  sono  esemplari  in  «arte  distinte  e 
in  caria  velina. 

II  TESonr.TToè  in  qualche  modo  un  Com- 
pendio del  Tesoro,  secondo  l’avviso  del 
Mazzuchelli  e del  Quadrio,  che  quantun- 
que contraddetti  dal  Muratori  furono  so- 
stenuti con  molta  critica  «lei  benemerito 
editore  ah.  Giambatista  Zannarti,  il  quale 
crede  Tonerà  indirizzata  a Luigi  IX.  re  di 
Francia.  Il  Favoletto  è altra  Poesia  che  col- 
T antecedente  non  ha  relazione.  Le  stampe 
che  si  avevano  non  erano  che  una  fantasi- 
ma, e stavano  colle  Poesie  del  Bollichi,  del 
Petrarca  ec.,  pubblicate  in  Roma,  Griglia- 
rli, ifi-ia,  in  foglio , indi  in  Torino , 17  50, 
in  8.°  La  presente  stimabile  edizione  è fot- 
ta sopra  un  Codice  Laureuxiano,  col  ri- 
scontro di  altri  Codici  esistenti  in  Firenze 
c nella  Vaticana  ; cd  oltre  ad  essere  ricca 
d’ illustrazioni,  ha  non  solo  1 Indice  de  vo- 
caboli, modi  e significati  che  si  citarono  «fo- 
gli Accademici,  ma  altro  ancora  di  quelle 
voci  che  nel  Vocabolario  non  furono  regi- 
strate. Di  «pialche  menda  s’ è fatto  nota  in 
un  Articolo  ddV Antologia  di  Fir . (T.  XVI. 
pag.  i4  5 e seg.  ) disteso  «la  Antonio  Retici. 
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— Orazione  di  Tullio  in  favor 
di  Ligario,  volgarizzata  ; Arringhe 
di  Cesare  e di  Catone  scritte  da 
Sallustio.  ^.Aristotile  Etica, ediz. 
i5(i8  e 1734,  e V.  anche  la  Parte 
Seconda. 

LAUDI  SPIRITUALI.  V.  Belca- 
ri-Jacopone-Medici,  Lorenzo,  cc. 

LEGGENDA  di  Tobia.  V.  Storia 
di  Tobia. 

4<ji.  LEGGENDA  della  B.  Umi- 
liana  de'  Cerchi.  Firenze , Maghe- 
ri,  1827,  *n  8* 

E*  pubblicata  questa  Leggenda  (che  vuoi- 
ci penilo  tra  *1  i3oo  e ’l  i5ao)  per  la  prima 
volta  dal  ean.  Domenico  Morati,  il  quale 
aggiunse  al  line  lo  Spoglio  delle  voci  lat- 
tone dai  Vocabolaristi.  Ha  qua  e cola  note- 
relle  opportune;  eri  un  brano  della  leggen- 
da, che  nel  Codice  mancava,  venne  suppli- 
to da  uomo  dell'  aulica  dicitura  assiti  iu- 
tclligentc. 

LEGGENDE  di  diversi  Santi  e 
Sante.  Stanno  nelle  Vite  de*  ss.  Pa- 
dri ec.  1 735.  y.  anche  Storia  ec. 

LETTERE  di  SS.  e BB.  Fioren- 
tini. y.  Baccolte. 

LIBRO  DE*  COSTUMI.  V.  Ari- 
stotile Etica  cc. 

492.  LIPPI , Lorenzo  , Il  Mal- 
jnantile  r acqui  stato,  Poema  ili  Per- 
lone  Zipoli . Finaro  ( Fir.  ) Gio. 
Tommaso  Rossi , 1G76,  in  12.0  As- 
sai raro . 

Dopo  il  frontispizio  sta  una  Lettera  al - 
l Arciduchessa  Claudia  d%  Inspruch  ; indi 
la  Vita  dell'Autore  ; indi  un  Sonetto  di 
Antonio  Malatesti  ; indi  un  Avviso  di  Gio. 
Ciucili  a chi  legge.  Seguono  tre  Ottave 
corrette  ; e finalmente  viene  il  Poema  in 
dodici  Cantari,  che  termina  alla  face.  3oo. 

L)i  quest’  originale  edizione  ricercatissi- 
mi debbono  essere  gli  esemplari  ne'  (piali 
v’è  una  Prefazione  dei  Ciuciti,  tendente  a 
lacerare  il  merito  di  alcuui  letterati  tosca- 


ni allora  viventi.  Fu  costretto  esso  Cinellt 
a sopprimerla,  e da  sostituirne  altra;  dal  che 
nacque,  che  delle  sole  5o  copie  eh*  oratisi 
impresse,  laceratene  alcune,  altre  nascoste, 
la  Prefazione  si  rese  noto  a molti,  ma  fu 
veduta  da  pochi.  In  una  Lettera  da  Anto- 
nio Magliabechi  diretta  a Geminiano  Mon- 
tanari ( pubblicata  nella  fJih/ioth . Pisano- 
rum  Veneta;  Pene  zia,  1807-1808,  Voi.  Se- 
condo, p.  3o5  ) si  ha  tramandata  la  Chia- 
ve j>cr  venir  in  cognizione  delle  persone  e 
delle  cose  iu  essa  Prefazione  contenute,  nè 
riuscirà  discaro  il  trovarla  qui  trascritta. 

Chiave  della  Prefazione  del  Malmanlile, 
edizione  del  1676,  iu  ia.° 

Che  non  mi  turba  che  un  vii 


mulo  d ' un  Carbonaio  . . . Padre  Coc- 
ca] >a  ni 

Che  non  mi  attristo  che  un  ta- 
le analfabeta  Geometra  . . Viviani 
Che  non  mi  duole  che  un  viso 

rancido  ec Redi 

Che  non  mi  turba  per  gC  im- 
pedimenti datimi  ...  da  un 
occhio  torbido  e bieco  . . . Dutt.  Maggi 
Che  non  mi  sdegno  che  un  roz- 
zo ed  intemperato  Etiope  . Min  ucci 
E che  un  panciuto  Costi  / (*) 

che  nel  guardo  cc Segni 


4g3.  cn.  — 11  medesimo  con 
note  di  Puccio  Lanioni  (Paolo  Mi- 
nucci). Fir.,  alla  Condona,  iG08, 
in  4 ° 

Acq.  Suraruo  8.  18.  linifici  li  5 . 88.  Vanzplti  7. 
67.  Sor.  Gamba  1 1 . a5. 

Carte  8 in  princìpio,  nelle  quali  resta 
compresa  un  antiporta  intagliata  in  ra- 
me. La  numerazione  delle  facciate  arri- 
va a e dopo  quest'  ultima  seguono  le 
Licenze  per  la  stampa. 

u La  dedicatoria  al  prìncipe  Francesco 
* Maria  de*  Medici  è «li  Puccio  Lamoni, 
t anagramma  di  Paolo  Minucci,  del  quale 
n succede  f altra  più  lunga  dedicatoria  al 
u principe  Leopoldo  de*  Medici,  indi  segue 
55  un  Avviso  e Prefazione  del  Lamoni,  ip 
55  cui  confessa  che  nella  compilazione  delle 
« Note  fu  fornito  di  notizie  da  Gio.  Cosi- 
vi mo  Villifranchi , dall’  ab.  Antonio  Ma- 
ri ria  Salvini , e da  altri  ; c dal  Proemio  del 
n medesimo  apparisce  che  Filippo  llaldi- 
51  micci  recò  non  piccolo  tjuto  all’  autore 

(•)  Srrìrr  C osimi  |n»rrh*  il  march.  JUrrarrfl  il  ree» 
chiù  *01*  a menarlo  a!  tuo  strio,  e dire:  Tag  i*  • « re. 
aito  a corrili. 
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r in  proposito  della  lingua  «ni  nitro,  e par- 

ticolarmente  nel  descrivere  il  Concilio 
v»  de’  Diavoli  nel  Canto  sesto.  Quello  che 
*»  ci  conferma  nel  credere  che  al  Minacci 
r non  fosse  nota  1*  edizione  originale,  si  è 
* f avere  ommesso  in  questa,  assai  piu  pre- 
r gevole,  la  Vita  dell’ Autore,  che  in  ({nella 
n si  legge.  **  ( Poggiali  ) 

494.  cn.  — Il  medesimo.  Firenze, 
Nestemis  e Moucke , 1731,  voi.  2 
in  4*°  Con  due  ritratti  del  Lippi  e 
del  Minucci. 

Acq.  Scrutilo  »5,35.  Baldflli  »8-93.  Vanxctti 
sa  .5». 

Decsi  questa  ristampa,  che  ha  un’anti- 
porta intagliata  in  rame,  alle  cure  del  can. 
Biscioni , il  quale  la  ctAredò  di  Prefazione, 
di  un’esatta  Vita  dell’Autore,  già  scritta 
dal  Haldiimcci,  od  inserita  ne’  suoi  Decen- 
nali, e di  molte  Annotazioni,  alle  quali  ne 
furono  unite  altre  di  Anton  Maria  S alvini. 

4q5.  — Il  medesimo.  Firenze, 
Moucke,  i-So,  voi  2 in  ^"grande. 
Con  ritraiti. 

Arq.  Balzelli  10  . a3.  V«*nd.  Pinrlli  l3.  Acq. 
Van/rLli  36 . 81  per  un  esemplare  in  car.  grande. 

/*'*  fregiata  de/C  antiporta  che  sena 
per  1'  edizione  precedente , ed  inoltre  di 
due  ritratti:  uno  del  Lippi , intagliato  da 
Fr.  Zucchcrclli,  e diverso  da  quello  che 
sia  netC edizione  ii3i;  ed  altro  del  .fi- 
niteci, intagliato  da  Pietro  Masi  ni,  e che 
suol  trovarsi  in  fronte  alla  sua  fila. 

Jacopo  Carlieri  dedica  questa  bella  edi- 
zione al  march.  Francesco  Antonio  Fcrro- 
ni,  ed  è molto  più  ornata,  accresciuta  c cor- 
retta delle  antecedenti.  Fu  riprodotta  jhiì 
sei»/.*  alcuna  alterazione  in  Firenze,  Stam- 
peria Honducciana,  1788,  voi.  2 in  ed 
altre  volte  ancora  ivi,  ed  altrove. 

LIVIO  (Tito)  Volgare. 

Il  Vocabolario  cita  il  Volgarizzamento 
della  prima  e della  terza  Deca  sopra  tenti 
11  penna;  ed  alle  voci  avanzante  e legge- 
ra v/.  a cita  altresì  la  Deca  quinta , che  non 
istà  ricordata  nell'Indice.  Alcuni  Bibliografi 
hanno  registrato  un'edizione  di  Firenze , 
senza  nota  di  anno,  in  foglio;  ma  non  sus- 
siste punto  questa  edizione  fiorentina,  e 
T esempio  citato  d al  Bnttari  ( Nota  3-1  alle 
Lettere  «li  fra  Guittone  ) è tratto  dalla  se- 
guente stampa  romana. 


4yG.  — Volgarizzamento  della 
PRIMA  TERZA  E QUARTA  Deca  Rolli R, 

appresso  al  Palalio  di  San  Mar- 
co , i47<i.  Parti  111  in  foglio.  Ra- 
rissimo. 

Lir.  36o.  In  Francia,  Brirnne  Laire  108. 

La  Prima  Parte  non  ha  alcuna  sotto- 
scrizione,  ma  una  se  ne  legge  in  fine  alla 
Parte  Seconda , che  porta  con  ishaglio 
Canno  1^66,  ed  un  altra  in  fine  alla  Par- 
te Terza,  senza  però  ricordarsi  mai  il  no- 
me dello  Stampatore.  La  sottoscrizione  di 
questa  terza  parte  è come  segue  : Regnan- 
te il  Sanctissimo  et  Beatissimo  padre  Xysto 
Potefice  Maximo  in  nel  Quinto  anno  del 
•110  Felice  Pontificato  adi  xxx  eli  Maggio 
in  nel  anno  dalla  Incarnatione  di  Ghriato 
m.cccc.lxxvi.  Fu  impressa  la  presente  Deca 
in  nella  citta  di  Roma  appsso  al  Palatio  di 
£a  Marco.  Tutta  C opera  e impressa  a due 
colonne  di  linee  55  per  ognuna  ( nella  so- 
la terza  parte  sono  alcuna  volta  linee  5(ì  ), 
ed  ha  a lla  fine  il  registro  dei  fogli,  ed  al 
principio  a ogni  volume  C Indice  degli 
Argomenti  ; il  qual  Indice  nella  parte  pri- 
ma è di  carte  6 , nella  seconda  di  car.  1 o 
( compresavi  una  che  porta  un  Avviso  al 
lettore  ),  e nella  terza  di  carte  10.  L' Au- 
di pedi  ci  dà  una  circostanziata  descri- 
ttone di  quest * edizione  ( Cat.  Romanur. 
edit./J.  a 09  ),  ma  egli  indica  solo  carte  otto 
d'indice  al  Volume  Secondo.  Giudica  poi 
che  ne  siano  stali  impressori  o Simonc  da 
Lucca,  o Vito  Pcnchero. 

Nell*  esemplare  dal  detto  Audifredi  esa- 
minato leggeva»  scritta  a mano  in  calco 
della  feconda  parte  la  nota  seguente  : u Li 
n tre,  o gli  quattro  primi  Libri  di  questa 
vi  Deca  sono  assai  benissimo  volgarizzati,  e, 
y»  secondi*  me,  sono  prima  del  Villani.  Gli 
•n  altri  seguenti  discordano  assai,  ma  tntta- 
y via  tono  aneli*  essi  buoni,  cd  in  alcun 
r brandello  rassomigliano  ì primi  ; onde 
n io  mi  fo  a credere  che  quegli,  che  hanno 
t avuta  cura  di  fargli  stampare,  abbiano 
?»  veduto  che  quella  prima  maniera,  che 
n s*  era  già  tenuta  nel  mandare  fuori  quei 
?»  primi,  o non  fosse  cosi  esatta,  o per  av- 
n ventura  meno  intesa  ; e che  però  si  rt- 
r»  solvcssero  negli  altri  di  alterare  quelle 
>*  voci,  che  pareano  un  po’  duretle,  e di 
v*  mutare  quella  bella  «implicita  di  favella- 
si re,  che  male  loro  nc  coglia.  *’ 

4^7.  — Il  medesimo.  Venezia, 
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Maestro  Antonio  da  Bologna,  1478. 
Parti  111  in  foglio.  Molto  raro. 

Ut.  ìoo  un  bell*  esemplare  da  me  acquistai» 
in  Vicenza. 

La  Parte  Prima  comincia  col  Registro 
«Iella  Prima  Deca  , seguitato  titilla  Tavola 
«Ielle  Rubriche tc.  in  carte  6 con  registro  t, 
a,  3.  Seguitano  i 4 quinterni  segnali  da  a 
ad  o,  tutti  di  in  carte,  eccettuato  o eh' è di 
sole  carte  8.  La  prima  e f ultima  di  que- 
ste carte  sono  bianche.  La  Parte  Seconda 
comincia  col  Libro  della  Guerra  Punica 
composto  da  Lionardo  Aretino,  il  quale  ha 
segnature  a parte  con  cifre  arabiche  irre- 
golari, ed  è formato  di  carte  ao,  dopo  le 
quali  viene  recto  in  una  carta  il  Registro 
della  Terza  Deca,  e verso  comincia  la  'l'a- 
vola delle  Rubriche  ec.,  compresa  in  car- 
te 9 impresse . Seguita  poi  il  testo  con  se- 
gnature da  a ad  r,  tutti  quaderni  di  car- 
te 8,  eccettuato  il  primo  eh' è di  io  ( colla 
prima  bianca  ),  e C ultimo  eh' è di  sci 
(coir ultima  bianca).  La  Parte  Terza  co- 
mincia colla  Tavola  delle  Rubriche  della 
Quarta  Deca,  compresa  in  carte  9 segnate 
con  numeri  arabici , e seguitata  dal  Re- 
gistro della  Quarta  Deca,  che  sta  nella  de- 
cima carta.  Comincia  poi  il  testo  con  se- 
gnature da  a sin  a p,  tutti  quaderni  di  car- 
te 8,  eccettuato  C ultimo  di  carte  4 soltan- 
to. La  stampa  è a due  colonne,  di  linee  Co 
per  ognuna,  ed  in  bel  carattere  tondo.  Il 
no?ne  dello  Stampatore  sta  in  fine  sì  della 
Prima  che  della  Terza  Deca ; ed  alfine 
delta  Quarta  leggesi : impressa  pur  MAE- 
STRO A IV  TOM  IO  DA  BOLOGNA  IN  LA  DICTIONB 
m:  S IVI  O QVABTO  PONTEFICE  MAXI90  AG 
ANDREA  VENDR AMINO  PRINCIPE  CELEBERRIMO 
IN  EL  M.CCCC.LXXVIII  ADI  XI  DE  APRILE  IN 
VENETI A. 

Mi  è sempre  mancata  Forcatone  «li  con- 
frontare questa  edizione  colla  romana , di 
cui  può  essere  mera  ristampa  ; posso  tut- 
tavia asserire  eh*  è fat  ta  con  ogni  cura,  ed 
oltre  alla  eleganza  de’  tipi  abitiamo  anche 
una  prova  «Iella  diligenza  dell’  editore , 
avendo  egli  voluto  espressamente  notare  il 
suo  nome  nella  sottoscrizione  posta  al  line 
della  prima  Deca,  dove  leggesi  ....  <1  Petro 
Madio  correctam  atquc  emendatam  eie . 
Molte  ristampe  si  ferero  poi  in  Venezia, 
ed  il  Paltoni  ne  ricorda  degli  anni  i48i, 
i4H3,  1 4q°j  i493,  ( ornata  di  figure  in  le- 
gno) i5ea,  1S11,  sempre  in  foglio',  finché 
una  ne  venne  l’atta  in  Pene  zi  a per  fitto- 
rio  di  Ravani  e Comp.,  i535,  voi.  3 in  4.°, 
in  cui  il  testo  è si  alterato,  che  sparì  via 
allatto  la  bella  semplicità  antica.  V’ò  ag- 


giunta per  la  prima  imita  la  Quinta  Dea» 
di  nuovo  leggiadramente  fatta  volgare. 

Di  un’  e«lizione  «le'  soli  Primi  dicci  Li- 
bri della  prima  Deca,  latta  in  Firenze * 
Buonaccorsi,  verso  il  1 48o,  in  foglio,  ho 
trovato  qualche  indizio;  ma  non  saprei  dar- 
ne conto.  Di  questi  esiste  bensì  un  Codice 
importantissimo  nella  Trivulziana , ricc«p 
di  belle  miniature.  Intorno  ad  altri  Codici 
parla  il  Salviati.  ( Avvertim.  Lib.  II.  e.  la.  ) 
La  Guerra  Punica,  descritta  da  Leonardo 
si  retino,  è stata  impressa  anche  separata- 
mente,  come  si  «lira  nella  Parte  Seconda. 

MACHIAVELLI,  Niccolò. 

Nel  Vocabolario  non  si  citano  se  non  che 
alquante  edizioni  delle  Opere  del  Cimoso 
Segretario  Fiorentino;  ma  egli  è indispen- 
sabile di  conoscere  e di  tenere  in  ispezialo 
stima  la  maggior  parte  di  «pielle  che  si  so- 
no latte  durante  i!  secolo  XVI.,  poiché  ol- 
tre ad  essere  di  molta  rarità,  serbano  tal- 
volta ottime  lezioni,  di  gran  lunga  preferi- 
bili alle  adottate  nelle  moderne  ristampe. 
Altre  scritture  del  Machiavelli  si  sono  sco- 
perte c rese  pubbliche  dopo  la  stam|m  l'atta 
dagli  Accademici  del  Vocabolario  ; e sicco- 
me furono  per  lo  più  impresse  unitamente 
alle  di  lui  opere,  così  gioverà  il  dar  qui 
ragguaglio  di  ognuna:  il  che  mi  pare  tanto 
più  op|K>rtutio  a farsi,  quanto  che  di  que- 
st’ importante  parte  «li  notizie  bibliografi- 
che  non  s’è,  per  nuant'io  sappia,  occupato 
vermi  editore  moderno. 

4q0.  — Libro  dell  Arte  della 
Guerra.  Firenze,  Eredi  di  Filippo 
di  Giunta,  i5ai,  io  U.° Rarissima. 

Sono  carte  1 1 Il  frontispizio  ha  così? 
Libro  della  Arte  della  Guerra  di  -Niccolo  Mac- 
chiavegli  Cittadino  et  Segretario  Fiorentino. 
Il  Proemio  è dall'  sluto  re  indirizzato  a fjQ- 
renzo  di  Filippo  Strozzi.  /Velia  data  al  fine 
si  legge  : Impresso  in  Firenze  per  li  he  re- 
di di  Philippo  di  Giunta  nelli  anni  del  5>i- 
gnore  m.d.xxi.  a di  xvi.  «li  Agosto  Leone  X. 
pontefice. 

Il  presente  esemplare,  già  ricordato  daL 
Bandini  ( Junior.  Trpograph . p.  1 7 1 ),  fu 
da  me  esaminato  nella  Libreria  Re  ina  in 
Mil  ano.  Il  Poggiali  però  riconta  come  edi- 
zione originale  di  gran  rarità  una  stampa 
Giuntina  colf  anno  irregolarmente  indi- 
cato così  : M.D.xvvmi,  talché  può  prendersi 
o pel  1S19,  o pel  i3z4  j è pur  essa  in- 
dirizzata allo  stesso  Lorenzo  «li  Filippo 
biro  zzi.  Inclinerei  a supporre  che  quella 
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edizione  sia  la  suddetta  i5n,  o fors*  anche 
quella  che  trovasi  registrata  nel  Volume 
terzo  defili  Annali  Aldini  di  Rcnouard , 
ediz.  182 5,  come  segue:  Firenze , Eredi 
di  Filippo  Giunta , iSag,  in  8.° 

493.  — I,o  stesso.  Venezia,  Fi- 
gliuoli d'Aldo,  i54o,  in  8.°  Rara. 

Sono  carte  108,  con  due  al  principio 
Contenenti  frontispizio  e proemio , e 1 o al 
fine  con  ilota , con  i quadri  deir  Arte  del- 
la Guerra,  c con  t àncora  Aldina.  Ha 
la  stessa  dedicazione  deir  antecedente  a 
Lorenzo  di  Filippo  Strozzi. 

Nell'  oflicina  Aldina  si  ristampò  ncll\m- 
no  iS^d,  in  8.°,  e si  ristampò  pure  collo 
•temnia  de’  figliuoli  di  Aldo  nel  frontispi- 
zio ranno  i55a,  in  8.°;  della  (pud  ultima 
edizione,  che  sta  nella  Marciana,  non  ha 
fatto  il  Renouard  (Le.)  nessun  registro, 
riportando  soltanto  la  ristampa  delle  Istorie 
nel  i5j2,  eh’ egli  suppone  contraffazione. 
Dovrebbe  dirsi  lo  stesso  del  presente  Libro 
dell'Arte  della  Guerra.  Ricordò  inoltre  il 
Rcnouard  una  stampa  di  F e ne  zia.  Corniti 
da  Trino,  i5(i,  in  8.°j  ed  io  non  lascio  di 
aggiugnere  anche  quella  leggiadramente 
latta  in  Fenczia , Giolito , »55o,  in  13.0 

5oo.  — Discorsi  sopra  la  prima 
Deca  di  T.  Livio.  Firenze,  Bernar- 
do di  Giunta  , i53i  , in  4-°  Molto 
rara. 

V>nd.  Crrrcnn*  i\.  Vcnd.  Pinelli  a5,  unitamen- 
te alle  Istorie  ed  al  Principe. 

Carte  6 in  principio  non  numerate , con- 
tenenti frontispizio  , dedicatoria  di  Ber- 
nardo di  Giunta  ad  Ottaviano  de  Medici f 
e Tavola  de * Discorsi.  Seguono  carte  1 Sa 
numerate,  ed  una  in  fine  senza  numeri , 
con  verso  lo  stemma  Giuntino.  Si  trova 
qualche  esemplare  che  porta  nel  fronti- 
spizio Vanno  i53o,  ma  l edizione  e sem- 
pre una  sola  ; e la  data  posta  al  fine  è co- 
sì : In  Firenze,  |tcr  Bernardo  di  Giunta, 
nell'anno  .mdxxxi.  Adi  x.  Noucmbre. 

Quantunque  la  data  in  quest*  edizione 
eia  del  eli  10  di  Novembre,  (piando  nella 
susseguente,  fatta  in  quest’  anno  medesimo 
iu  Roma,  è del  dì  18  Ottobre , tuttavia  è 
giudicata  originale,  leggendosi  nella  dedi- 
catoria «pianto  segue:  Ultimamente  essen- 
do avvisato  per  certissimo  essi  ( Discorsi  ) 
imprimersi  in  alcuni  luoghi,  giudU  hai  il 
timore  di  presuntione,  che  insino  a qui 
in  haueua  ritenuto , poter  conuertirsi  in 


trascura gginc , se  per  altrui  opera  et  dili- 
genita,  che  per  quella  della  sua  cara  pa- 
tria soffe  ri un  essi  uscire  nel  cospetto  delti 
l tuonuni , sì  per  esser  più  atta  a mante- 
nergli nella  sua  prima  purità,  et  sì  per- 
chè si  dee  credere  fautore  molto  più  con- 
tentarsi, uederc  i suoi  diletti figliuoli  uscir 
fuori  custoditi  et  puliti  per  mano  della 
sua  prima,  et  più  uenerunda  madre , che 
per  C altrui. 

5oi.  — I medesimi.  Roma  , An- 
tonio Rlado,i  53 1 , in  4-°  Molto  rara. 

Carte  6 in  principio , con  frontispizio , 
dedicatoria  di  Antonio  Biado  a .)/.  Gio- 
vanni Godili  del  dì  18  di  Ottobre  1 53 1 , e. 
Tavola  de'  Discorsi.  Seguono  carte  1 4 1 
numerate  da  una  sola  parte,  ed  una  bian- 
ca al  fine.  L'ultima  carta  è numerata  per 
isbaglio  1 {ti,  in  luogo  di  1^7. 

Antonio  Illudo  nella  curiosa  sua  dedica- 
toria a Giovanni  Gaddi,  Cherieo  della  (di- 
mera  Apostolica,  scrive  di  avere  questi  Di- 
scorsi dalf  originale  di  propria  mano  dcl- 
C autore  cavati.  Non  meno  rara  c impor- 
tante delle  antecedenti  si  è la  presente  edi- 
zione, e da  tenersi  in  grandissimo  pregio. 

5oa.  — I medesimi.  Venezia,  Fi- 
gliuoli d’Aldo,  1S40,  in  8 ° Rara. 

Carte  8 al  principio , con  titolo  e tavo- 
la. Seguitano  carte  2 1 ti,  nell'  ultima  delle 
quali  stanno  registro,  data,  ed  àncora 
Aldina . 

Bella  ma  non  pregevole  ristampa,  e senza 
alcuna  dedicazione  al  principio.  E'  tolta  da 
una  poco  nota  edizione  di  questi  Discorri, 
latta  in  F e ne  zia  per  Giovati  Antonio  di 
Aicolini  et  Fratelli  da  Sabbio,  i53a,  in  8.°, 
la  quale  pure  è mancante  di  ogni  dedica- 
zione. Si  riprodusse  poi  nella  medesima  of* 
ficina  Aldina  l’ anno  1 in  8.° 

Altre  meno  importanti  edizioni  dei  Di- 
scorsi sopra  Tito  Livio  si  fecero  durante 
il  secolo  XVI. , cioè  in  Fenczia , Contiti  da 
Trino,  del  mese  di  nouembre  1 5{o,  in  8.°, 
con  quel  ritratto  dell’  Autore  sul  frontispi- 
zio, che  ricopiato  jkjì  nell*  edizione  dello 
Opere  1 55o,  ha  fatto  nascere  il  nome  di  Edi- 
zione dalla  Testina  j in  Firenze,  per  Ber- 
nardo ili  Giunta,  1 543,  in  4«°  ; in  Fenczia , 
Marco  Ginammi , »548,  in  8.°,  con  dedica- 
zione dello  Stani|mtore  a Marc"  Antonio  Ot- 
tobon j in  Fenczia,  Domenico  Giglio , 
i554,  in  8.°;  ed  in  Palermo , Eredi  di  An- 
toniello  degli  Antonielli,  1 584,  M*  8.°,  edi- 
zione riputala.  Colpiti  i Discorsi  sopra  Tito 
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Livio  dalle  ecclesiastiche  censure,  «otto  il 
nome  anatra  ir»  malico  di  Amadio  I\icco- 
lucci  vennero  iena'  opposizione  impressi 
circa  un  eccolo  dopo  in  / e ne  zia,  il»3o,  in  4-° 

5o3.  — IIistome  Fiorentine.  Ro- 
ina,  Antonio  Blailo,  i532,  adì  a5 
di  Marzo,  in  4.°  Molto  rara. 

In  un  esemplare  <U  nis  veduto  prewo  il  si- 
gnor  Forisi* uè,  gentiluomo  inglose,  rr»  scritto  che 
il  volume  ria  «lato  acquistato  per  Zecchini  b dal 
conte  Guglielmo  Camposanpiero  in  Padova. 

Il  frontispizio  è rosi:  Historie  di  Nicolo 
Machiavelli  Cittadino  et  Segretario  Fio- 
rentino al  Santissimo  Padre  Signor  Nostro 
Clemente  Settimo  Pontefice  Massimo  j e 
porla  lo  stemma  di  un  Attuila  colle  ini- 
ziali A.  11.,  il  cenno  del  Privilegio,  e la 
data  m.d.xxxii.  La  seconda  carta  ha  recto 
il  Privilegio  di  P.  Clemente  II/,  in  data 
XXirs.  Agosto  1 35i,  e verso  la  dedicazione 
dello  Stampatore  Ant.  Biado  a M.  Giovanni 
Caddi.  La  terza  e quarta  carta  hanno  la 
dedicazione  del  Machiavelli  al  Papa.  ‘Put- 
to il  volume  è di  carte  180,  f ultima  delle 
quali  aorta  : Stampate  in  Roma  per  Anto- 
nio Biado  d* Asola  a di  xxv  di  Marzo  Panno 
del  nostro  Signore  m.d.xxxii. 

In  questa  edizione  tutti  gli  otto  Libri 
sono  indirizzati  n Pajia  Clemente  VII.  Il 
conte  Guglielmo  Campatati  pieno  avea  scrit- 
to nell* esemplare  « Ite  possedeva:  Princeps 
et  corvo  rarior  albo. 

5o4-  cu.  — Le  medesime  Fir., 
Bernardo  di  Giunta,  i53a,adi  27 
di  Marzo,  in  4 ° Stolto  rara. 

Acq.  Sorsnzo  t\ 5.oa.  BaMelli  17.00.  Vanir!-* 
ti  5i.6o.  Vcnd.  Pmrlli  9.80.  (ìradenigo  7»  .60. 

Le  Storie  sono  precedute  da  carte  4 non 
numerate  ( ma  calcolale  nel  rimanente 
del  libro  ),  le  quali  conteitgono  una  dedi- 
cazione di  Bernardo  de  Giunta  al  duca 
Alessandro  de  t Medici  del  di  a 7 di  Marzo, 
altra  del  Machiavelli  a Clemente  P.  PII., 
ed  il  Proemio.  Principia  C opera  colla  car- 
ia numerata  q,  c finisce  colla  ai  4*  L'ulti- 
ma contiene  il  registro  e la  data,  ed  è poi 
susseguitala  da  altre  \ carte  senza  nume- 
ri, con  segnatura  FF  ( chiamata  anche  nel 
registro  J . Le  due  prime  contengono  I Er- 
rata, la  terza  è bianca,  e la  quarta  ha  l im- 
presa Giuntina.  Queste  ultime  4 carte  so- 
gliono mancare  in  alcuni  esemplari,  o tro- 
varsi supplite  con  nuova  ristampa. 

Gli  Accademici  della  Crusca  si  servirono 
di  questa  sola  udizione  de*  Giunti,  la  quale 
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è stata  sempre  considerata  siccome  prege- 
volissima. L'Autore  indirizza  il  Libro  I. 
sino  al  VI.  al  Card.  Giulio  de  Medivi,  e il 
Libro  VII.  e 1*  VICI,  al  Ph|» Clemente  Vlf.j 
dal  che  sì  ricava  aver  egli  scritto  i primi 
sei  libri  quando  il  Card.  Giulio  non  era 
ancora  eletto  Sommo  Pontefice.  I ua  edi- 
zione delle  Istorie  Fiorentine  «li  Firenze , 
per  Hernardo  Giunta,  1 & *> - , in  4*°>  b ram- 
mentata su Il’altrui  fede  dal  ilcuouard.  (Ann. 
Aid.  T.  III.  c.  4 00.  ) 

5o5.  Le  medesime.  Venezia,  Fi- 
gliuoli d’  Aldo,  1 540,  in  8.°  Rara. 

Carte  a5g.  Quattro  al  principio  con  fron- 
tisj tizio,  dedicazione  a P.  Clemente  FU.,  e 
Proemio ; ed  una  al  fine  con  sottoscrizio- 
ne, e àncora  Aldina. 

Si  ristamparono  queste  Istorie  nell*  Of- 
ficina Aldina  nell'  anno  in  8.°  Colio 

stemma  de*  figliuoli  d*  Aldo  hassi  pur  una 
edizione  dell*  o/t  no  i55a,  in  8.°;  ma  questa 
è,  jw*r  avviso  del  Renouard,  fatta  con  frtxlo 
in  alt  ra  tipografia.  Nel  darne  conto  egli  non 
fa  cenno  deOr/e  delia  Guerra,  la  «piale 
pure  si  trova,  come  «’  è detto  a suo  luogo, 
in  quest’anno  i53a  impressa  collo  stemma 
medesimo  de  Figliuoli  if  Alito , in  8.° 

i\eU'  anno  ia«o,  contemporaneamente 
alla  edizione  Aldina  delle  Glorie  del  Ma- 
chiarelli,  altra  se  nc  lece  in  Venezia,  per 
Cornili  da  'Crino,  »»{<>,  in  8.°,  col  ritrat- 
to della  cosi  detta  Tesiina  dell'  Autore. 
Coll’àncora  Aldina  sul  frontispizio,  ma  col 
nome  dello  stampatore  Cornili  do  Trino, 
],|tra  ristampa  .Ielle  Istorie  , / enezia 
1 54.1 , del  mese  di  Xenaio,  in  8."  E ’1  Ite- 
nonard  scrirc  di  possedere  eziandio  il  Prin- 
cipe, la  Vita  di  Costruì  ciò  ee.,  c ’1  Libro 
deir  Arie  detta  Guerra  , «oggiugneodo  : 
u 11  ne  manqne  au  Machiarei  rompici  que 
o Ics  Discorsi  sopra  Tito  Lido,  que  peut- 
o ciré  Gammi  da  Trino  a ausai  imprirncs. 
( e li  ha  ristampati  in  fatto  fan.iifo  ). 
ri  Celle  rtìmpression  , à laquelle  1 empio! 
ode  l'anrre  Aldine  donne  Ica  caracterea 
„ d une  contrefacl ion,  est  inrorrerte  et  mal 
„ eseenUe  . ” Siccome  impresse  con  bella 
e leggiadra  forma  meriteranno  Itene  d'esse- 
re ricordate  una  ristampa  di  Venezia,  Gio- 
lito, i55o  (al  fine  ■ 55» i ),  in  n.°,  ed  altra 
che  ha  nel  frontispizio  la  seguente  data: 
hi  Piacenza  appressagli  Credi  di  Gabriel 
Giolito,  miilxxx'II,  in  i>.° 

5ofi.  — li.  PniNcipt  re  Roma,  A ri- 
torno Risilo,  tuli  4 Cennajo,  ij32, 
iu  4”  Molto  rara. 
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Oltre  al  Prìncipe  contiene  la  presente 
edizione  la  Vita  di  Castruccio,  e il  Modo 
che  tenne  il  Duca  Valentino  per  ammazzar 
Vitellozzo  ec.  Le  prime  4 carte , senza  re- 
gistro ^ hanno  frontispizio , dedicatoria  di 
Antonio  Biado  a Filippo  Strozzi , in  data 
di  Roma  mi  de  Gennaio  del  Noxxxii;  Ri- 
scontro dei  Capitoli  che  sono  nel  libro  del 
Principe»  e dedicatoria  dell'Autore  a Lo- 
renzo di  Piero  de'  Medici.  Comincia  il  te- 
sto con  Lì  carta  numerata  3 , e termina 
con  la  caria  numerata  4g>  cui  succede 
una  carta  bianca . 

Il  Biado  stampatore  indirizzando  que- 
st' edizione  a Filippo  Strozzi  gli  scrive  : 
Quantunque  1’  autor  medesimo  dirizzasse 

? iiesta  sua  ben  ordinata  fatica  al  magnifico 
«orenzo  de’  Medici,  vostro  cognato,  qual 
avea  el  Principato  effettuale,  è parso  a me 
dirizzarvi  questa  mia,  in  esso  usata  diligen- 
za, et  cosi  accompagnarla  con  un  altro 
Principe  imaginativo,  a chi  non  manca  se 
non  el  Principato  effettuale,  acciò  si  possa 
chiamare  Principe  da  vero  ec. 

507.  — Il  medesimo.  Fir  , Rer- 
nardo  di  Giunta,  i53a,  in  4-°  Mol- 
to rara. 

Carte  4 tn  principio  senza  numeri , indi 
carte  69  numerate , ed  una  bianca  al  Jine. 

Porta  la  dedicazione  dello  stampatore 
Bernardo  di  Giunta  a Giovanni  Onddi  Chc- 
riro  delia  Camera  Apostolici,  ed  altra  de- 
dicazione dell’  Autore  al  magnifico  Loren- 
zo di  Piero  de*  Medici.  Oltre  al  libri»  del 
Princi|>e  contiene  : la  Fila  di  Castruccio 
Castracani  da  Lucca , indirizzata  a Zana- 
io l bionde  [monti  et  a Luigi  Alamanni  ; 
il  modo  che  tenne  il  Duca  t alentino  per 
ammazzare  File  Ilo  zzo,  Oliverotto  da  Fer- 
mo, il  S.  Pago/o , et  il  Duca  di  Gravina  ; 
i Hitratti  delle  cose  della  Francia  e del- 
la Alamagna , nuovamente  aggiunti.  Av- 
verti il  Kenouard  ( Annali  T.  III.  c.  3qg  ) 
che  la  edizione  da  Bernardo  Giunta  fatta 
del  Principe , e riportata  dal  Bandini  al- 
l'auno  iò.>4»  sara  iòrse  segnata  per  errore 
nel  Catalogo  ii>34  in  luogo  di  iò3a. 

5o8.  — Il  medesimo.  Venezia,  Fi- 
gliuoli di  Aldo,  i54o,  in  li."  Rara. 

Carte  3 in  principio  con  frontispizio , 
Lettera  de! C Autore  a Lorenzo  de  Medici , 
e Favola.  Seguitano  carte  84,  ed  una  bian- 
ca al  Jine  colf  ancora  Aldina. 

Di  questa  bella  e riputata  ristampa  fo- 
cesi  una  replica  nella  officina  Aldina  nel- 
>7 
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fanno  i546,  in  8.°.  E*  assai  difficile  il  tro- 
vare esemplari  ben  conservati  sì  della  pri- 
ma che  della  seconda  edizione,  indispensa- 
bili a formare  il  corpo  «Ielle  Opere  del  Ma- 
chiavelli pubblicate  dagli  Aldi  j e som»  : l'Ar- 
te della  Guerra,  ì Discorsi  sopra  Tito  Li- 
vio, le  Istorie , e il  Principe. 

Si  è veduto,  parlando  delle  Istorie , clic 
il  Rcnouard  scrive  di  possedere  un'edizione 
del  Principe  fatta  in  Fcnezia , Corniti  da 
Trino , i54»t  1/1  8.°  Anche  del  Principe  s’ha 
inoltre  un’  elegante  ristampa  di  Fcnezia , 
Giolito , i53o,  in  ia*;  ed  a questa  si  ag- 
giungano le  seguenti  : In  Venezia,  Dome- 
nico Giglio,  1 in  8.°j  ed  altra  in  Pa- 
lermo, Eredi  di  Antonieilo  degli  A n tornel- 
li, ia&{,  i/i  8.°  Quest*  ultima  forma  parto 
delle  Opere  del  Machiavelli  che  il  siciliano 
stampatore  cominciato  avea  a pubblicare. 

509.  — Il  medesimo.  Filadelfia, 
1792,  in  8.* 

Unico  esemplare  in  cartapecora. 

Gaetano  Poggiali  volle  procurare  que- 
sto cimelio,  corredandolo  di  molte  varie 
lezioni  poste  appiè  di  facciata,  tolte  da  un 
{podice  della  Libreria  Mediceo-Laurenziana. 
Lo  stesso  Poggiali  ne  fece  poi  una  ristam- 

{>a  fanno  1797,  di  cui  pure  ebbe  cura  di 
ar  imprimere  tre  esemplari  in  cartapeco- 
ra, uno  per  la  Poggialiana,  uno  per  la  Ric- 
cardiana,  ed  uno  pel  cav.  Giambattista  Bal- 
delli,  passato  poi  nella  Trivulziana. 

5 1 o.  — La  Mandragola  , col  tito- 
lo di  Commedia  di  Callimaco  et  di 
Lucrezia.  Senz’ alcuna  nota,  in  8.” 
Rarissima. 

Gran  parte  del  frontispizio  e occupata 
da  un  rozzo  inttiglio  in  legno,  rappresen- 
tante un  Centauro  coll'arco  in  ispalla,  e in 
atto  di  sonare  il  violino.  I fogli  sono  tutti 
duerni,  le  carte  non  numerate,  e la  Com- 
media termina  sull  ultima  carta  del  fo- 
glio K.  £’  descritta  anche  dal  Fossi  ( Ga- 
tolog.  ec.  T.  III.  />.  io5),  ed  è da  giudi- 
carsi impressa  o al  Jine  del  XF.  o al  prin- 
cipio del  XFI.  secolo.  Essendo  la  carta 
marcata  con  un  Giglio , imolsi  che  C edi- 
zione sia  fatta  in  Firenze. 

Quantunque  sia  rozzissima  1*  ortografia, 
pessima  la  interpunzione,  tuttavia  buonis- 
sima n*  è la  lezione,  e tale  che  servir  può 
a raddrizzare  alcuni  passi  ne'  quali  zoppica 
la  sintassi  c non  regge  il  senso  nelle  im- 
pressioni posteriori  del  secolo  XVL 
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Nella  Marciana  stanno  altri  rarissimi 
esemplari  «li  questa  < Commedia  impressi  scii- 
ta nome  dell'Autore.  Tali  tono:  uno  di  Ro- 
ma, nel  mese  di  Agosto  del  vo.XXii/1,  in  i a.°, 
wnza  numerazione  di  carte;  uno  Stam- 
pata in  Cesena  , ad  instantia  de  Hie mirr- 
ino Soneino , senza  anno,  in  i a.°;  uno  sen- 
za alcuna  nota,  in  »a.",  di  molta  antichi- 
tà, in  carattere  rotondo,  di  linee  3 a per 
o»pii  tacciala  intera,  senza  alcuna  numera- 
zione i libretto  di  carte  3o,  con  segnature 
A ad  K.  Il  Poggiali  registra  un’  edizione  di 
frenesia,  Zoppino*  uji,  in  8.° 

Sii.  r/t.  — La  medesima.  Firen- 
ze, i533,  in  U.°  Ilarissima. 

Kcq.  .Soranzo  aa  . 6».  Verni  Ponili  7.  Grade- 
ni"o  160 . 11. 

Carte  a 8 numerale,  compreso  il  fronti- 
spizio. Comincia  il  registro  non  colla  let- 
tera A,  ma  ridia  lettera  O,  e continua  sino 
a K ; e ciò  proviene  perchè  a questa  Com- 
media dee  precedere  la  Calandra  del  Bib- 
biena, la  quale  è impressa  coi  medesimi 
caratteri,  e porla  le  segnature  da  A si- 
no a F . 

E'  errore  di  stampa  quello  del  Vocabola- 
rio, che  assegna  a quest'  edizione  f anno 
iàà5,  leggendosi  nel  frontispizio  impresso 
N.n.xvviu.  1/ esemplare  che  serbasi  nella 
Dild.  Marciana  porta  al  line  i nomi  stessi 
che  si  troveranno  indica- i nella  stampa  del- 
la Clizia;  ina  quest»  nomi  vi  sono  scritti  a 
penna,  e non  impressi.  Il  Poggiali  registra 
anche  un*  edizione  di  fr'enezia,  Bindoni  e 
Pasini,  1S57,  in  8,° , che  porta  nel  fronti- 
spizio: con  ogni  diligentia  corretta. 

!>  12.  — La  medesima.  Firenze  , 
Cimila,  i5.r>o,  in  8.*  Assai  rara. 

Carte  28  numerate , compresovi  il  fron- 
tispizio, nel  quale  è impressa  la  solita  im- 
presa Giuntina.  Sta  dietro  all ' ultima  car- 
ta la  data  come  segue:  in  fiorenza  ap- 
presso Bernardo  Giunti,  mol. 

N’t*  eseguita  la  stampa  con  quella  mede- 
sima diligenza  e in  quella  medesima  for- 
ma rou  cui  furono  dai  Giunti  impresse  le 
Commedie  del  Firenzuola,  e di  altri  ili  que- 
st* anno  medesimo.  Biconi»  il  Poggiali  al- 
tra edizione  di  fr'enezia,  Plinio  Pietra- 
santa,  i3i{,  in  8.u;  ma  siccome  v'è  impres- 
so, eh*  è nuovamente  riveduta  e ricorretta 
per  G indarno  Ruscelli,  non  è da  sperare 
che  sia  da  proimrsi  come  buon  testo.  Tra 
le  pregevoli  edizioni  va  piuttosto  ricordata 
la  ristampa  di  Firenze , appresso  i Giunti , 
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1 336,  in  8.A  ( C.  u Clizi  » ) ; e così  pure  le 
ristampe  della  Clizia  e della  Mandragola 
dell'anno  1S88,  in  ti.,  senza  nome  di  Slam - 
pittore,  ina  edizione  latta  in  Roma.  Hanno 
stemma  nel  frontispizio,  in  cui  si  veggono 

le  iniziali  ^ , cd  il  motto  sic  sempkh  ero. 

!j  1 3.  cn.  — La  Clizia.  Commedia. 
Fir.,  i537,  in  U.°  Ilarissima. 

Art|.  S>ran un  aa  . 5i . ftaldclli  10 . 7$  . VVnil. 
Pinclli  .7.  Grailcn’go  itti»  . la. 

Sono  carte  3i  impresse , ed  una  bianca 
al  fine.  .Sella  sottoscrizione , impressa  con 
lettere  greche,  trovasi  indicato  che  la  stam- 
pa è stata  fatta  in  Firenze,  per  Antonio 
Muz/.oceo,  Niccolo  Gocci  c Pietro  frizzi. 

Il  carattere  usato  in  questo  rarissimo  li- 
bricci nolo,  come  pure  in  quello  della  Man- 
dragola, ediz.  1 jàà,  è stato  riconosciuto  es- 
sere quello  4tc«so  clic  fu  adoprato  dai  Giun- 
ti nelle  Rime  antiche,  1027,  nell % Ameto  del 
Boccaccio,  làaq,  e nella  Fiammetta,  iS53. 

5 1-4-  La  stessa.  Firenze,  1 j',0, 
in  8 ” Assiti  rara 

Carte  3i  impresse,  ed  una  bianca  al  fi- 
ne. A0/1  v ha  nome  dello  Stampatore,  ma 
i caratteri  sono  quelli  medesimi  co'  quali 
Jii  impressa  la  ( 'omtnedia  de'  Paddi  del 
Firenzuola  delT  anno  1 , in  8.",  ed  iL 

frontispizio  porta  la  medesima  impresa 
de'  Gigli  colla  serpe  che  vi  sta  avvitic- 
chiata intorno,  sicché  si  dee  giudicare  edi- 
zione Giuntina. 

1 Vocabolaristi,  nel  ricordare  f edizione 
della  Clizia  delfanno  037,  dissero  «li  aver- 
li per  lo  piu  adoperata  ; il  che  non  esclude 
l*uso  che  possono  aver  latto  anche  di  queste 
pregevolissime  ristampe  ; come  non  meno 
di  altra  che  soltanto  nel  Catalogo  di  Com- 
medie Italiane  possedute  dal  Farsetti  ho 
trovati»  registrata,  di  Firenze , Giunti,  iSSt», 
in  8.°,  unitamente  alla  Mandragola  impres- 
sa nell'anno  stesso,  e colla  seguente  osserva- 
zione: Sono  troppo  rare  queste  due  edi- 

* zioni  «Iella  Clizia  e della  Mandragola  per- 
ii che  la  Drammaturgia  (detC  Allacci ) aves- 
r se  a farne  menzione.  Poche  stani|*e  cer- 
r>  ta mente  si  trovano  «li  queste  due  (diurne- 
v «lie  a parte  dall'alt  re  opere  «lei  Machia  vei- 
v li;  ma  iti  una  libreria  o n«*U*  altra  tilt  .1- 
« niente  si  trovano.  Queste  però  dei  Giunti, 
?»  eh*  io  posseggo,  non  ho  mai  pollilo  ve- 
?»  derle  altrove.  Mi  sono  pertanto  rarissime; 
?*  e tanto  più,  quanto  1*  esemplare,  che  ne 
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f tenpo,  <•  «li  somma  conservazione  e liel- 
lezza  . ” A in  he  modeniano'nte  volle  il 
eh.  Poggiali  stampare  se  parai. unente  dalla 
edizione  delle  Opere  del  -Machiavelli  I'  una 
e 1* altra  di  queste  («mmeilie  in  Eieni fila- 
ri' unico  in  cartapecora  , ed  Esemplari 
tl uè  in  carta  turchina . 

Oltre  albi  Mandragola  e alla  Clizia y di 
altre  Commedie  si  fa  autore  il  Machiavelli. 
I uà  «letta  senza  titoi.o  in  prosa,  pubblica- 
ta per  la  prima  volta  «'olle  altre  Opere  in  Fé- 
nezia,  i-lìf),  e poi  eoi  frontispizio  il  m«TF, 
stampata  in  un’edizione  «li  I Anidra,  1772. 
Li  -scout*,  che  si  attribuì  al  Ordii,  sott'  il 
cui  noine  va  impressa  ( F.  Gelli  ) ; le 
mascheri  , Commedia  che  s*è  perduta,  e 
in  vece  della  quale  nell’edizione  1796  sì 
stampò  una  iommfdu  in  versi  senza  ti- 
m «ilo,  il  soletto  «Iella  quale  ò di  tal  fatta, 
che  non  può  convenirle  il  titolo  delle  Ma- 
schere. Ideila  Commedia  senza  titolo  in 
prosa  , e «Udì’ altra  senza  titolo  in  versi 
1 editore  Poggioli  fece  imprimere  separa- 
tamente r anno  1797  un  Esemplare  unico 
in  pergamena , e due  stdi  Esemplari  in 
carta  turchina.  Anche  la  traduzione  fatta 
dal  Machiavelli  dell* anuria  pi  Tznr.N7.io 
va  qui  rammentata,  avvertendo  che  si  è 
resa  pubblica  per  la  prima  volta  nell*  e«li- 
z.iotie  delle  Opere  del  Machiavelli  fatta 
in  Cenezia  colla  data  di  Cosmopoli , 17G9, 
voi.  8 in  8.“ 

5i3.  — L'Asino  d’Oro,  con  al- 
cuni Capitoli  e mia  Novella  . Fir., 
Giurila,  *549»  iit  li*  Assai  rara» 

' Verni.  Pinelli  10. 


5 16.  — Lo  stesso  cc.  con  altre 
Operette.  Roma , senza  nome  di 
Stampatore,  in  tl* 

Venti.  Pulì  111  3.òd. 


Carle  11  li  numerate , ed  una  bianca  al 
fine.  f.a  impresa , in  cui  si  reggono  le  ini- 
ziali ^ j?*  Ita  il  motto  sic  5KMZER  ero.  Ol- 


tre ad  otto  Capitoli  dell'  Asino  d’oro  rac- 
chiude i due  Decennali,  la  Novella  «li  Bel- 
fagor,  e le  due  Commedie  la  Mandragola 
e la  Clizia. 


Lo  Stampatore  nell*  Avviso  previene  il 
Lettore,  che  avendo  intest > come  il  huono 
stampatore  s/ntoniello  degli  .dntonielli  di 
Palermo  aveva  fornito  il  corso  di  ifucsta 
misera  vita,  senza  avere  pero  attenuta  la 
cortese  promessa,  che  fece  nella  sua  pisto- 
la, quando  presento  ì Discorsi , e 7 Princi- 
pe di  questo  rado  uomo,  dti  lui  con  non 
fioca  cura  stampati  ( in  Palermo,  i58{, 
in  8.°  ) cosi  c stato  mosso  a darri  quello 
che  in  detta  pistola  si  promise , che  furono 
te  presenti  ot perette. 


Sxy.  — Lo  stesso,  ec.  Trajello  , 
C.  Waiiilur- Water,  x~33,  in  li.” 

Anche  in  questa  ristampa  furono  com- 
prese le  due  Commedie  la  Clizia  c In  Man- 
dragola. L'editore  protesta  «li  aver  avuto 
a riscontri)  1’  edizione  Giuntina  1M9,  r>" 
mmlemnndone  iierò  f ortografia.  L’edizio- 
ne è nitida,  in  buoni  caratteri,  e con  un 
rametto  in  fronte  intagliato  alla  maniera 
di  Callot,  del  «piale  rametto  «pialrhe  esem- 
plare è mancaute. 


Sono  carte  , colf  impresa  G iantina 
posta  sì  nel  principio  come  a! fine,  la  qua- 
le porla  il  molto  : exorior  novvs. 

La  edizione  è in  carattere  «arsivo,  e con- 
tiene Vili  Capitoli  «hdr^/n‘//o ; i (Capitoli 
dell'  Omij/ow,  «li  Fortuna,  de W/ngrati- 
tudine,  deVC Ambizione  \ due  Decennali , e 
La  A ove  Ila  di  fìclfagor. 

La  Novella  di  Belfagor  era  stata  dal  Pre- 
vio inserita  in  una  sua  operetta  intitolata 
Rime  e Prose,  impressa  in  Roma,  Itlado, 
iìLi  in  8.",  facendosene  autore  egli  stesso; 
nò  è certo  ancora  se  veramente  al  Brevio 
o al  Machiavelli  appartenga.  Le  II  ime  era- 
no state  consegnate  allo  stampatore  «la  Gui- 
do Machiavelli  figliuolo  di  Niccolò,  ad 
istanza  «lei  dottore  Marino  de* Ciceri,  acuì 
il  libro  è dedicato. 


Sili.  — Lo  stesso  , con  altre  Ri- 
me (Livorno,  Masi,  1797)  in  li.” 
Con  ritratto  inciso  da  Morghen. 

fMi/.ionr  ili  la  esemplari  prr  rrj»nlar*i  ad  eru- 
diti amici,  a III  carta  turchina  per  la  Po^ialia- 
nu  r la  Trit  ul/iaua,  ed  uno  l.’nico  iu  pergamena. 

Oltre  all* Asino  tt  oro  contiene  i Decen- 
nali, le  altre  Rime  ; <*d  in  oltre  un  Capito- 
lo in  lode  di  Jacinto  ; la  Serenata,  ovvero 
Stanze  sf  Amore  ; Cinque  Canti  Carna- 
scialeschi ; ed  altre  Poesie,  alenile  delle 
«piali  sono  ora  per  la  prima  volta  pub- 
blicate. 

Dei  Decessali  Primo  e Parte  del  Se- 
condo, pubblicati  da  Agostino  di  Matteo, 
si  riferisce  un’antica  edizione  senza  data, 
in  8.°,  nella  Pinelliana  al  mira.  aaijy,  indi- 
candola come  libretto  rarissimo. 
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5 19.  — Novella  di  Belfagor,  ec~ 
(Livorno,  Masi,  1796)  in  ìt.° 

E stata  dall'editore  G.  Poggiali  pubbli- 
cata separatamente  in  due  soli  esemplari 
impressi  in  carta  turchina , ed  uno  in  car- 
tapecora . Anche  in  Milano  se  n’  è fatta 
una  India  edizione  Tanno  1820  in  4."  in 
mira,  di  12  soli  esemplari  in  carta  inglese. 

520. cn. — Opere  divise  in  cinque 
Parti.  Senza  luogo  e nome  di  Stam- 
patore, i55o,  in  4 * Ruro. 

Pili*,  f.  Acq.  Soran/,o  35 . 77.  Baldrlli  l3.  Van- 
wtli  a3.{.8.  Ve».'!.  Grarirnigo  i36 . 08  . No*.  2. 
Arq.  Vanxclli  io.  88.  Uva,  3.  Vati  setti  sS.M. 
Nua.  4-  Vinelli  a5 . 60  . Nvm.  5.  Vaawlti  16. 
4*.  In  Francia,  Gaignat  71  in  carta  grande. 

Edizione  così  detta  dalla  Testina,  stando 
nel  frontispizio  quel  ritratto  del  Machia - 
velli  che  s era  posto  nella  stampa  de'  Di- 
scorsi, ediz.  i5{o,  registrala  al  Num.  5oa. 
Cinque  diversi  esemplari  si  conoscono , ed 
occorre  ripetere  qui  appresso  quelle  di- 
stinzioni che  ho  date  altre  volte  per  iscorta 
a hene  distinguerli  ; avvertendo  che  i varj 
'/ruttati  nelle  Opere  contenuti  si  trovano 
talvolta  separatamente , e che  male  si  ap- 
pose il  Prof.  Angelo  Ridotti  quando  nel 
suo  libro  intitolato  Pensieri  intorno  allo 
scopo  di  Niccolò  Machiavelli  nel  Libro  del 
Principe  ec.$  Milano,  1810,  in  8.°;  volle  in 
una  A ota  bibliografica  ridurre  a tre , c non 
cinque,  le  varie  edizioni. 

Num.  1 . Precedono  a carte,  la  prima 
delle  anali  contiene  il  frontispizio  gene- 
rale, la  seconda  la  Tavola  delle  Opere,  ed 
il  privilegio  di  Clemente  PII.  al  Illudo . 
Seguono  altre  4 carte  : la  prima  contiene 
V antiporta  alle  Istorie , e le  altre  tre  la 
dedicatoria  ed  il  proemio  ; e queste  han- 
no registro  e numerazione  da  se.  Le  Ili- 
storie  che  susseguitano,  occupano  faccia- 
te 55 1.  Il  Principe  è preceduto  da  2 carte 
non  numerate,  la  prima  delle  quali  con- 
tiene i un  ti  [torta,  ed  al  rovescio  la  Tavola 
de  i Capitoli  ; e la  seconda  ha  la  dedica- 
toria al  magnifico  Lorenzo  de'  Medici: 
r opera  poi  è di  facciate  11 6.  / Discorsi  so- 
no preceduti  da  8 carte  che  hanno  regi- 
stro e numerazione  a parici  la  prima  è 
occupata  dall  antiporta,  e le  rimanenti 
dalla  dedicatoria  a /.anobi  lìuondebnonti 
e a Cosimo  Hucellai,  e dalle  tavole  de'  li- 
bri, tranne  l'ultima  eli  è bianca  f i I liscor- 
si finiscono  colla  facciata  3o4.  L'Arte  del- 
la Guerra  è di  facciale  1(18,  sulla  prima 
delle  quali  è impressa  l'  antiporta.  Final- 
mente C Asino  d' oro,  preceduto  da  un  an- 
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liporta,  è di  facciate  170  numerate,  e ter- 
mina con  una  carta  bianca.  Il  Co.  limi- 
tano di  Oderzo  ebbe  a scrivermi  che  il  suo 
esemplare  corri stendeva  a puntino  al  nu- 
mero 1 senza  il  divario  di  una  virgola , 
ma  che  ne/  frnntispizio,  oltre  ranno  i35o, 
leggesi  eziandio ; In  Ginevra  per  Pietro 
Autieri.  Siccome  i caratteri  vi  sono  al- 
quanto disordinati,  e la  linea  non  è ben 
diritta , così  lo  stesso  giustamente  sospet- 
ta che  quest * aggiunta  di  luogo  e nome  di 
Stampatore  possa  essere  stata  fatta  a ma- 
no con  caratteri  da  stampa. 

Num.  2.  La  distribuzione  tipografica , 
il  carattere  ed  il  numero  delle  pagine  so- 
no in  generale  affatto  simili  all  esempla- 
re num.  1 ; ma  la  distribuzione  delle  li- 
nee talora  è diversa.  I quattro  primi  trat- 
tati pero,  in  luogo  di  antiftorta , hanini  cia- 
scuno un  frontispizio  particolare  col  ritrat- 
to del  a Machiavelli , e colla  data  m.  d.  l.  co- 
nte nel  frontispizio  generale.  L'ultima  pa- 
gina dell' Arte  della  Guerra  è numerata  per 
errore  *58  in  luogo  di  1U8  ; ed  ivi  alla 
facciata  129  nell  intitolazione  leggesi  li- 
bro SExro  in  luogo  di  libro  sesto.  L’Asino 
d’oro  non  ha  frontispizio,  ma  antiporta , 
come  ne  IT  edizione  soprad desc  ritta,  e sot- 
to questa  v è un  minutissimo  fregio  che 
manca  nell'altra.  La  faccia  Li  5 è segnata 
bhhh  ij  in  luogo  di  aaua  ij  ; le  facciate  78, 
79  sono  marcate  per  errore  t>8,  69,  «.*  la 
facciata  8tì  pure  per  errore  7 ti.  La  faccia- 
la 8 4 e segnata  per  errore  80  ; ma  que- 
st' ultimo  errore  si  trova  anche  nelC  edi- 
zione num.  1. 

Num.  5.  Al  frontispizio  generale  sono 
aggiunte  le  parole  seguenti  : Aitantissimo 
et  Realissimo  Padre  signore  Nostro  Cle- 
mente VII.  Pont.  Mass.  Seguono  indi  tre 
facciale  numerate,  che  contengono  la  de- 
dicatoria, il  proemio , e la  tavola  delle  ope- 
re, alle  quali  ( senz'  altro  titolo  J succe- 
dono le  1 listone,  che  occupano  face.  Sa». 
Il  Principe  è preceduto  da  a carie  non  nu- 
merate, la  prima  delle  quali  contiene  il 
frontispizio  col  ritratto  e colla  data  ; C al- 
tra la  tavola  e la  dedicatoria  ; e C opera 
finisce  colla  facciata  106,  seguila  dii  una 
carta  bianca.  Otto  carte  non  numerate 
stanno  innanzi  ai  Discorsi,  e la  prima  è 
occupata  dal  frontispizio  col  solito  ritrat- 
to e con  la  data , e le  rimanenti  dalla  de- 
dicatoria e dalle  tavole:  Iti  facciata  280 
compie  questo  trattato.  L’Arte  della  Guer- 
ra e di  facciate  i5a,  ha  il  frontispizio  cor- 
ine sopra,  ed  hallo  pure  C Asino  d'oro,  eh' è 
di  facciate  *38.  Verso  dell'  antiporta  è la 
Contenenza  delle  Operette.  Ad  onta  dei 
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ristringlm  ento  delle  faccette,  in  quest  edi- 
zione il  carattere  è il  medesimo  come  nel- 
le precedenti , essendosi  soltanto  allunga- 
ta la  pagina.  Diverso  è il  carattere  cor- 
sivo adoprato  nella  prefazione , e la  stam- 
pa  è più  ornata  di  vignette  e di  arabeschi . 

Noterò  a questo  luogo,  che  del  Trattato 
deir Amif.  della  G cerea  ho  esaminato  nel- 
la i Marciana  un  esemplare  eh * è materiale 
ristampa  di  quello  qui  indicato  al  Num.  3, 
e non  corrisponde  punto  con  niun  altro 
de' qui  segnati  cinque  numeri.  Che  sia  edi- 
zione diversa  da  tutte  le  altre  non  ha  dub- 
bio alcuno  ; ed  cerone  alcune  differenze. 

Edizione  della  Marciana.  Edizione  IV.  3. 

a c.  3 /.  3 Fìorextiso.  — Fioee.sti.so 

c.  4 7 A 4 *1°  s‘  t'ad- 
doppia per 

fianco  — — raddoppia  per 
fatico 

C.ì34  /.a3  STROZZI, STROZZI. 

c. i5o  /.  1 8 alloggia- 
menti — — alloggiameli 

Num.  4-  Questa  è simile  alla  preceden- 
te nella  distribuzione  e nel  numero  delle 
facciate , ma  7 carattere  differisce , ben- 
ché minimamente , essendo  un  poco  più 
magro.  Nel  frontispizio  generale  alcuna 
t'olia  è segnato  nr.i. , in  lungo  di  m.d.l 
che  sta  ne'  frontispizj  particolari.  Si  è 
inteso  di  copiar  C altra  per  lo  più  linea 
per  linea ; ma  si  possono  notare  le  seguen- 
ti differenze  principali.  Nelle  Istorie,  pa- 
gina ti,  sopra  r intitolazione  Proemio  nel- 
la presente  l'è  una  linea  in  vece  di  un  fre- 
gio ; la  prima  parola  nella  facciata  ti  a è 
abbreviata  Tato  in  vece  di  Tanto  ; a pagi- 
na 279  sopra  V intitolazione  Libro  ottavo 
v*  è una  linea.  Quanto  al  Principe,  in  te- 
sta della  carta  che  seguita  il  frontispìzio 
sopra  la  Tavola  de  ì ( Capitoli  v è un  fregio 
dell'altezza  di  quella  riga , e nelf  antece- 
dente havvene  uno  che  ne  abbraccia  quat- 
tro. All'  ultima  facciata  (106)  C ultima  ri- 
fu principia  fuggivano  le  occasioni  ec. , c 
TielC  antecedente  principia  occasioni  ec.  hi 
fine  alta  dedicazione  de'  Discorsi  v è un 
rabesco  puramente , e nell  antecedente  il 
rabesco  ha  un  putto  nel  mezzo  : alla  fac- 
ciata 1 1 » leggesi  caput  i.  in  luogo  di  ca- 
po i.  : alla  facciata  180  Cultima  riga  ha  la 
sola  parola  Massimo,  e nelf  ultra  -to  Mas- 
simo. L’Arte  della  Guerra  in  testa  della 
facciata  7 ha  una  linea  ; ed  in  testa  tifila 
facciata  20  ha  per  intitolazione  libro 
sksto,  quando  nell'altra  leggesi  primo;  e 
così  pure  alla  facciata  111  libro  secon- 


do. e neir altra  leggesi  quinto.  Finalmen- 
te r Asino  d’oro  ha  in  testa  delle  facciate  3 
e 4a  una  linea , e nell'  altra  un  fregio  ; ed 
inoltre  alle  facciate  9^,  118,  i2<»,  » 33, 
>4*  fro  gli  Atti  delle  Commedie  ve  una 
linea  , quando  nell'  antecedente  v ha  un 
fregio. 

Num.  5.  Le  Istorie  sono  precedute  da  7 
carte , e cominciano  poi  alla  facciata  1 1 
perchè  la  numerazione  non  torna  a capo. 
Si  comprendono  queste  Istorie  in  faccia- 
te 44 1 numerate.  Il  Principe  contiene  fac- 
ciate i4«.  I Discorsi  sono  di  facciate  3(»4- 
L’Arte  della  Guerra  è di facciate  i85  ( non 
compresevi  le  figure  ).  L’ Asino  d’ oro  è di 
facciate  i8q.  Una  particolarità  di  questa 
edizione  si  e che  le  sette  figure  apparte- 
nenti all'Arte  della  Guerra,  in  vece  di  es- 
sere inserite  a luoghi  loro,  furono  tutte 
trasportale  al  fine  della  medesima  ; e le 
Dichiarazioni  di  esse  figure , in  vece  di 
leggersi  subito  do/*o  il  proemio,  qui  si  tro- 
vano alfine  dell'Arte  della  Guerra,  opre- 
messe  ti  Ile  figure  suddette . F'  hanno  di 
questa  edizione  esemplari  in  carta  gran- 
de; belli  e tiuox’i  sono  i caratteri,  nitida  e 
soda  la  carta,  esatta  /* ortografia,  e buona 
la  lezione. 

Descritti  i cinque  diversi  esemplari,  av- 
vertiremo che  gli  Accademici  scrissero  d’ a- 
vero  per  lo  più  adoperata  nelle  loro  citazio- 
ni l’ edizione  detta  dalla  Testina.  Ilo  al- 
tre volte  esporti  pii  esempj  che  rn*  determi- 
narono a credere  che  degli  escni|iiari  N.°  1, 
N.u  a e N.°  6 si  sieno  serviti.  Àdnprarono 
anche  quello  segnato  col  Niun.  5,  trovando- 
si alle  voci  LADRO,  K5TINGUITORE,  LEGGEN- 
TE riportati  i passi  che  unicamente  concor- 
dano col  medesimo. 

5ai.  — Le  medesime,  cioè  : TTi- 
storie,  Disr.onsi  sopra  T.  Livio,  Li- 
bro deli.’  Arte  della  Guerra  , il 
Principe  re.  Firenze,  senza  nome 
di  Stampatore,  i55i,  in  4 ° 

Le  Istorie  hanno  il  registro  da  A a 
BB  tutti  quaderni,  eccetto  A di'  è mezzo 
foglio , c BB  quinterno.  I Discorsi  hanno 
le  quattro  prime  carte  segnate  A A ; indi 
comincia  il  registro  da  A,  e termina  a Q , 
tutti  quaderni.  L’  Arte  della  Guerra  ha  il 
registro  da  A ad  I tutti  quaderni  , eccet- 
to I eh'  è duerno.  Il  Principe  ha  il  registro 
da  A sino  a P tutti  quaderni  , eccetto  A 
c/i*  è duerno.  Tutti  questi  volumi  portano 
in  fronte  lo  stemma  Giuntino,  ma  in  atu • 
no  è impresso  il  nome  dello  stampatore . 
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Rara  si  è anche  questa  Raccolta,  che  vuoi- 
si credere  fatta  dai  Giunta  in  Firenze,  i qua- 
li forse  |H*r  politici  rifilar» li  avranno  om- 
messo  di  segnarvi  i loro  nomi. 


522.  — Opehe  inedite.  Londra, 
1760,  in  4-°  Con  ritrailo. 

Quantunque  porti  la  data  di  fiandra, 
tuttavia  $*  è fatta  questa  edizione  in  Italia, 
e probabilmente  in  Toscana.  E*  preceduta 
da  un’  erudita  Prefazione  dell*  Anonimo 
editore,  e contiene  |>er  la  prima  volta  il 
Discorso  a Leon  X.  sopra  la  riforma  del- 
io  Stalo  di  Firenze  1 e xxxx  Lettere  dal 
Machiavelli  scritte  a nome  «Iella  Repubbli- 
ca Fiorentina  sopra  affari  di  Governo. 


5a3.  — Altre  Opehe  inedite  in 
prosa  e in  verso.  Amslenlaiu,  1 7(13, 
voi.  2 in  4-“ 


Contiene  Lettere  e Pot-sie  nuovamente 
estratte  da  ('.odici  «Ielle  Biblioteche  Lau- 
renzitma  , Magliabcchiana  , Strozziann,  cd 
altre;  non  senza  prendersi  equivoco  dall'edi- 
tore, che  attribuì  qualche  lettera  al  Machia- 
velli quando  ad  «altro  autore  appartò  ne.  K 
da  Hvvcitire,  che  di  quest*  «‘dizione  si  ri- 
staili pareti o poi  i Frontispizj,  si  fece  qual- 
che variazione  alle  Antiporte,  si  aggiunse 
un  rnc«liocre  ritratto  dell* Autore  in  v«*cc 
di  una  medaglia  clic  stava  nel  Voi.  Primo, 
e si  spacciò  come  adatto  nuova  colla  «lata  di 
Londra  17**.  Hanno  in  essa  YAndria  di 
d'eie  tizio  tradotta  in  prosa , ora  per  Iti  pri- 
viti volta  pubbiit  ala  ; una  Lettera  intorno 
alle  cose  tifila  Al  a gii  a;  e varie  Poesìe  voi - 
goti. 


5a/J.  — Lf.ttf.be.  Firenze,  Stam- 
peria Granducale,  1767,  in  8.°gr. 

Si  trovano  esemplari  in  caria  distinta. 


Eblie  Ferdinando  Fossi  il  merito  «li 
estrarre  queste  lettere  da  Codici  della  Ma- 
glinbechiana,  e«l  egli  le  arricchì  «li  dotta  sua 
Prefazione,  e di  brevi  Note  storiche. 

Nidi’ Opuscolo  intitolato:  Pensieri  in- 
torno allo  scotio  di  Air  colò  Machiavelli 
nel  libro  tiri  Principe  ve.  del  tlott.  Angelo 
HitlolJi;  Milano , Destefanis  1810,  in  8.°; 
trovasi  per  la  prima  volta  fatta  pubblica 
altra  Lettera  bellissima  dal  Machiavelli  in- 
dirizzata a Francesco  Vettori. 


Sili.  — Opere.  Firenze,  Gaetano 
Cambiagi,  1782-1783,  voi.  G in  4 ° 
Con  ritratto. 

Si  trovano  esemplari  iu  caria  cerulea  reale. 


Edizione  la  più  copiosa  di  quante  si  fos- 
sero anlccedentcmcnt e CM*£piite,  e che  fece 
dimenticare  quelle  moderne  di  Venezia, 
1769,  8 in  8.°;  e «li  Londra , flou  Pref. 

di  Giuseppe  Ha  retti,  1772,  voi.  s in  £.°  fci 
menò  la  stampa  di  questa  fiorentina  Colle- 
zione in  torma  di  4.  , ma  fu  continuata  poi 
in  Firenze,  1 ■jijlì,  voi.  8 in  forma  di  B.u 

526.  — Le  medesime.  Filadelfia 
(Livorno)  179G  e seg.,  voi.  G in  ìt.° 
Con  ritratto 

Contemporaneamente  «alla  stampa  di  Fi- 
renze si  fece  questa  in  Livorno  per  cura  «li 
Gaetano  Poggiali,  e quantunque  non  in- 
denne  da  macchie  rimproverate  all’ editore, 
ebbe  varie  ristampe,  latte  in  Venezia,  in 
Milano  et!  altrove,  le  quali,  se  pur  talvolta 
magnifiche  e di  lusso,  sono  sì  materialmen- 
te «'«indotte,  che  non  occorre  puutodi  «pii  re- 
gistrarle. Il  Poggiali  «li  alcuni  Trattati  f«*ce 
per  suo  piacere  separate  edizioni  ; e sicco- 
me v'hanno  preziosi  esemplari  in  pergame- 
na. così  «li  questi  si  fa  ricordo  ; c sono  ; 

L 11  esemplare  in  pergamena  «le*  sette 
libri  dell' Arte  della  Guerra  ; tre  del  Prin- 
cipe ; uno  delle  Istorie  Fiorentine  ; uno 
della  Fila  di  Castruccio  Castracani  ; uno 
della  Clizia;  uno  della  ^Mandragola f uno 
della  Commedia  Senza  titolo  in  prosa  ; 
uno  «Iella  Commedia  Senza  titolo  in  t'er- 
si ; uno  «Iella  Novella  Belfagor uno  dcl- 
Y Asino  d'ora ; uno  delle  Mime;  imo  del 
Discorso  sopra  il  riformar  lo  Stato  di  Fi- 
renze, fatto  ad  istanza  di  Papa  Leon  X.  ; 
due  in  carta  turchina  , cd  uuo  in  pecora 
del  Dialogo  deir  ha  e de' modi  di  curar- 
la, pubblicato  per  la  prima  volta,  ma  mal 
a proposito  al  Machiavelli  attribuito  ; ed 
uno  nell*  operetta  Mente  </'  un  t omo  di 
Stato , eh*  è una  Collezione  delle  Massime, 
Precetti  e Sentenze  del  Machiavelli,  estrat- 
ta dalle  sue  Opere,  e clic  per  la  prima  vol- 
ta sì  era  pubblicata  per  cura  del  Consiglior 
Bianconi  in  Roma , *777,  ia  8.° 

527.  — Le  medesime  . Firenze  , 
Nicolò  Conti,  1818  , voi.  10  in  8.” 
Con  ritratto. 

Sona  impiessi  in  caria  retile  sali  10  esemplari* 

L’editore  Antonio  Coati  dedica  questa 
pregevolissima  Raccolta  all’  illustre  mate- 
matico Pietro  Ferro  ni . Nella  Prelazione 
rende  conto  delle  cure  che  si  v.  dato  per 
farla  riuscire  scevera  di  quelle  scritture  che 
con  poca  critica  eransi  «attribuite  al  Machia- 
vello, e di  quelle  Lettere  che  non  hanno 
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alcuna  importanza.  Ha  egli  dato  alle  materie 
una  più  giusta  distribuzione,  e «eguale  le 
migliori  varianti  che  si  trovano  ne*  varj 
Codiri  presi  in  esame . In  fine  pubblicò 
xi.il  Lettere  familiari , ed  altri  Documen- 
ti ora  per  la  prima  volta  estratti  ibi  varie 
Biblioteche.  Uopo  tutto  ciò  la  correzione 
ti"  è.  assai  trascurata,  nè  può  dirsi  che  ci  ol- 
fra  nemmeno  questa  una  raccolta  di  tutte 
le  Opere  «lei  Segretario  Fiorentino  in  mo- 
do veramente  degno  di  sì  gran  nome. 

KAV  Antologia  tli  Firenze  (T.  VII.  c.  3 ) 
trovasi  inserito  un  Discorso  ai  Signori  del- 
la Italia  di  Firenze  per  la  prima  volta 
tratto  da  un  Autografo  posseduto  dalla 
nobile  famìglia  de'  Ricci . 

528.  cn.  M AFFLI,  Giovanni j Isto- 
ria delle  Indie  Orientali,  trad.  da 
Francesco  Serdonali,  con  una  Scel- 
ta di  Lettere  scritte  dall'  Indie  ec. 
Firenze,  Giunti,  i58t),  in  4*° 

Arq,  Soranzo  la  . a8.  Baldrlli  5 . il.  VinuUi 
10.  a3. 

Carte  { in  principio  con  frontispizio , e 
dedicatoria  di  Filippo  Cosimo  Giunti  a 
F ir  gin  io  Orsini  duca  di  /tracciano.  Seguo- 
no la  Tavola  delle  Istorie,  e la  Tavola  delle 
Lettere,  che  occupano  carte  a a mai  nume- 
rate ; indi  il  testo  di  facciate  f|3o,  dofto  il 
quale  stanno  3 carte  contenenti  un  lungo 
Errata , il  registro  e la  data.  La  Storia  è 
divisa  in  A/  l Libri , c le  Lettere  , che  co- 
minciano a pag.  M5,  sono  comprese  in  IF 
Libri. 

In  quest'anno  medesimo,  i58q,  uscì  in 
Iure  altra  edizione  in  Fette  zìa,  per  Damian 
Zenarn , 1 089,  in  4°,  che  ricordo  a solo  og- 
getto di  rendere  avvertiti  i Raccoglitori, 
perchè  V uniformità  dell*  anno  e della  for- 
ma del  libro  non  faccia  loro  prender  equi- 
voco. Questa,  di  gran  lunga  inferiore  alta 
citata,  è in  carattere  corsivo,  quando  la  lio- 
rcnlina  è iu  tondo. 

Sag.  — Le  medesime,  Rrrgamo, 
Lancellotli,  1719,  toI.  2 in  4 ° 

Srr.  Gamba  8 . 18.  Si  trovano  esemplari  in  car- 
ta grande,  r forte  di  colla. 

Buona  c diligente  edizione,  fatta  per  cu- 
ra di  Pierantouio  Serassi  nella  stamperia 
( .alistina  di  Bergamo.  Era  il  Perdonati  otti- 
mo e purgato  scrittore,  e dì  altre  sue  ope- 
re si  tetra  registro  nella  Parte  Seconda, 
‘'opra  quest*  edizione  del  Lancellolti  si  è 
fatta  Li  ristamjm  di  Milano , Tip.  de  Clas- 
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sìciy  voi.  3 in  8/\  ajrgi”gncmlovi  U 

Vita  del  Malici  scritta  dal  Tiratosela , e 
le  Notizie  del  Volgarizzatore. 

MAGALOTTI, Lorenzo.  ^Sac- 
ci di  Naturali  S per  lenze  cc. 

MAJANO  (Dante  da)  Rime.  Stan- 
no in  Rime  Antiche,  Ó27. 

MALF.SPINI,  Giachetto.  V.  Ma- 
i.espim,  Ricordano. 

53o.  cn  MALF.SPINI,  Ricorda - 
no,  Istoria  Fiorentina,  con  la  Giun- 
ta ili  Giachetto  suo  Nipote.  Firen- 
ze, Giunti,  i56t),  in  4-°  Raro. 

Arq.  fioranu  6.  d • Boi  delti  a.o4  • Vinelli 
ta .a8. 

In  principio  carte  8 con  frontispizio  , 
dedicazione  degli  Stampatori  al  duca  Co- 
simo, Avviso  ni  fattori,  e l’avola  de*  noini 
delle  casate  di  Firenze  ricordate  nelC  Isto- 
ria: Lottava  carta  è bianca.  La  Istoria  di 
Ricordano,  che  dalla  edificazione  di  Firen- 
ze viene  sin  alC anno  ià8i  , termina  alla 
facciata  *58,  dopo  la  quale  segue  la  Isto- 
ria di  Giachetto  suo  nipote,  che  termina  al - 
Canno  ia8t>.  La  facciata  in  cui  ha  termine 
C Opera,  che  /ter  errore  è segnata  i 7 3,  deb- 
b' essere  corretta  in  17».  In  fine  è la  Tavoli 
delle  cose  più  notabili  di  carte  8,  nelT ulti- 
ma delle  quali  stanno  registro , impresa  c 
data. 

Bella  cd  originale  edizione,  arricchita  di 
una  Prefazione  che  ben  merita  di  essere 
letta.  Molte  varie  lezioni  s*  incontrano  nel 
testo,  che  non  concordano  colla  ristampa  del- 
l'anno  1718. 

53 1 . cr  — La  stessa.  Fir.  Giun- 
ti, i5qH,  in  4-’ 

A<*q.  Soranzo  6 . i\.  Baltlclli  3 . 07  . VlBieUi 
io.  a3.  , 

Carte  8 in  principio.  Seguono  facciate 
aaa  numerate  , e tergo  dell  ultima  carta 
comincia  la  tavola , ette  occupa  facciate  i3 
non  numerate. 

]\on  è questa  mera  ristampa  dell'edizione 
antecedente,  avendo  riconosciuto  l'ali.  V ine. 
Folhni  che  in  pii»  luoghi  non  vi  è conforme. 

53a.  cn.  — La  stessa,  con  1'  ag- 
giunta della  Cronica  di  Giovanxi 
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Morelli.  Firenze,  Tartini  e Fran- 
chi, 171(1,  in  4.° 

Acq.  Soranzo  6 . il.  Baldrili  3 . 07  . Vanzelti 
6 . »4-  81  trovano  riempiati  in  caria  grande. 

Mancano  in  questa  edizione,  di  cui  ha 
avuto  enra  Tommaso  Buonaventuri , la  de- 
dicatoria dei  Giunti  ed  il  loro  Avviso  a*  Let- 
tori, che  ri  leggono  nelle  antecedenti;  del 
rimanente  ebbe  fama  d’ essere  coliazionata 
con  buoni  testi.  La  Cronica  di  Giovanni 
Morelli , qui  pubblicata  per  la  prima  volta, 
venne  frequentemente  adoprata  dai  Voca- 
bolaristi; ma  è da  avvertire  clic  nel  darsi 
alle  stampe  fu  troncata  in  qualche  luogo 
per  non  dispiacere  ad  alcuno  della  fami- 
glia, o per  altri  inolivi.  ( Morelli  ) La  Isto- 
ria del  Malespini  sta  eziandio  nel  Tomo 
Vili,  del  Re  rum  Italicar.  Scriptores  ec. 

533.  — La  stessa,  ridotta  a mi- 
glior lezione  con  Annotazioni,  ec. 
Fir.,  Gaspero  Ricci,  1816,  in  4-° 

Lire  11.  Cinque  «oli  esemplari  furono  impre- 
si in  carta  turchina. 

Dobbiamo  alle  cure  del  dotto  Vincenzio 
Bollini , Bibliotecario  della  Magliabechiana, 
quest'  accuratissima  edizione,  illustrata  di 
Annotazioni  , c assai  migliorata  nel  testo, 
eh’  era  o alterato  o corrotto . Nella  lunga 
Prefazione  è reso  conto  dei  Codici  de'  quali 
l'editore  si  è servito.  Le  '/'avole  delle  Fa- 
miglie c quelle  delle  Cose  più  notabili  sono 
dallo  stesso  nuovamente  compilate  e vi  si 
leggono  inoltre  diligenti  notizie  delia  Fami- 
glia Malispini,  c «le'  «lue  Storici  Ricordano 
e Giacotto;  di  maniera  che  non  solo  questa 
edizione  non  lascia  desiderio  d’  essere  in 
possesso  delle  antecedenti  , ma  può  farle 
pressoché  dimenticare. 

MANNELLI , Amaretto,  Croni- 
chette.  Stanno  con  Cronici!  ette 
Antiche,  1733. 

MARSILI,  Luigi.  V.  Isaac  Col- 
lazione ec. 

534.  MARTELLI,  Lodovico.  Ri- 
me volgari.  Roma,  Antonio  Biado, 
i533,  in  8“  Rara. 

Nella  Libreria  Melxi  * Milano  havvi  un  tem- 
plare in  cartapecora,  ed  altro  nella  llibl.  Rr^ia 
di  Parigi.  Nella  Palatina  a Firenze  havvene  uno 
in  carta  turchina. 

In  principio , dopo  il  Privilegio  di  Cle- 
mente FU.  e quello  del  Doge  Andrea  Grit- 
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ti,  segue  la  dedicatoria  di  Gio.  Caddi,  Cle- 
rico della  Camera  Apostolica , al  Card,  de * 
Medici,  nella  quale  ragionasi  dell Autore , 
che  fu  tolto  di  vita  nel  fiore  di  sua  giova- 
nezza. Oltre  al  Canzoniere  vi  sono  le  Stan- 
ze in  lode  delle  Donne,  e la  Tragedia  la 
Tullia. 

Anteriormente  a questa  edizione  s’ im- 
pressero in  Venezia-  Stanze  e Canzoni  di 
Rodovico  Martelli  ; Cene  zia,  per  Aurelio 
Pincio  Veneliano , del  mese  di  Settembre, 
i53i,  in  8.°;  raro  libretto,  con  registro  A a 
D tutti  quaderni , e V ultima  carta  bianca; 
e con  una  dedicazione  di  Francesco  Sa  la  ma- 
ni gentiluomo  veneziano  a Giovanfrnncescro 
dalla  Stufi  gentiluomo  fiorentino.  Si  ristam- 
parono poi  in  Venezia,  ià5à,  in  8.°;  ed  ivi 
con  Aggiunte,  per  Pietro  de  Nicolini  da 
Sabio,  del  mese  di  Settembrio  1&37,  in  8.® 
Queste  edizioni  si  ricordano  per  essere  al- 
quanto rare,  ma  non  si  raccomandano  p«?r 
bontà  di  lezione. 

533.  cn  — Opere  ( Poeticlm  ) . 
Aggiuntovi  il  Quarto  di  \ irgilio 
tradotto.  Fir.,  Bernardo  di  Giunta, 
«548,  in  3.” 

Acq.  Soranzo  4-09‘  Baldrll»  6.65. 

Carte  \ in  principio  con  frontispizio. 
Sonetto  del  Varchi  in  lode  del  Martelli , e 
Dedicatoria  di  Gio.  Cadili  al  Cardinal  de* 
Medici.  Seguono  car.  160  numerate.  Ter- 
gi) dell  ultima  comincia  l Indice  in  fac- 
ciate 6 non  numerate,  dojto  le  quali  segue 
una  Lettera  di  Bernardo  «li  Giunta  ai  Let- 
tori, e la  versione  del  Quarto  ( Libro  ) di 
Virgilio,  che  occupa  carte  ai  non  nume- 
rate, in  fine  delle  quali  sta  il  registro  e 
la  data.  Si  trovano  esemplari  che  verso 
de  ir  ultima  facciata,  contenente  C Indice 
suddetto,  hanno  una  Tavola  degli  Errori 
corsi,  che  occupa  facciate  a , coìte  quali , 
e colla  data , termina  il  libro  senza  la  ri- 
cordata Aggiunta  della  versione  dal  Li- 
bro Quarto  di  Virgilio. 

Può  riguardarsi  la  presente  e«lìzione, 
eh’ è l'unica  citata  dagli  Accadeniiri,  sic- 
come ristampa  della  romana.  I*a  Trage- 
dia la  Tullia,  ch'ebbe  larghe  lodi  dal  Var- 
chi nelle  sue  Lezioni,  trovasi  a pag.  118. 
Poro  conto  è «la  farsi  di  una  moderna  ri- 
stampa di  Lucca,  Cupurri,  17À0,  in  8.°,  elio 
dicesi  tratta  da  un'edizione  del  Giolito  , di 
cui  non  è nota  la  esistenza. 

— Rime  Burlesche.  Stanno  con 
Be^m  , Rime  burlesche , i55j  e 
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1723;  e Trionfo  sla  ne'  Canti  Car- 
nascialeschi, i55g. 

53G.  ck.  MARTELLI,  Vincenzio, 
Bime  e Lettere.  Firenze,  Giunti, 
i5(i3,  in  4° 

Arq.  Sorento  6.  14.  DuMpIIì  5.u.  Vanzetti 
la  .a8.  M Poggiali  nt  registrò  un  esemplare  in 
caria  grande. 

Carte  4 in  principio  con  frontispizio,  e 
dedicatoria  di  B.icrio  Martelli  a Ferrante 
San severino,  Principe  di  Salerno.  Le  Ki- 
wi» hanno  numerazione  a parte  di  faccia- 
te 36,  dopo  le  quali  segue  il  foglio  H di 
4 carte,  contenenti  nella  prima  carta  il 
Jine  di  esse  Hi  me,  e nelle  altre  la  Tavola. 

Le  Lettere  hanno  nuova  numerazione  di 
facciate  y 5,  dopo  le  quali  stanno  f Indice, 
il  registro  e la  data  in  facciate  tre. 

Bella  eri  elegante  è questa  originale  edi- 
«ione  elio  usci  notturna  jwr  cura  di  Bac- 
cio tr  itello  dell* Autore , a cui  era  fratello 
anche  Lodovico  sopraccennato. 

537.  — Le  medesime.  Firenze, 
Cosimo  Giurili,  1O0G,  in  /t.° 

Carte  a in  principio,  indi  facciate  6.4 
fiumerate,  contenenti  le  Lettere.  Le  Hi  me 
seguitano  senza  numerazione  alcuna,  co- 
minciando dal  registro  I,  e terminando  col 
Q , tutti  duerni,  eccettuato  P ultimo  eli  è 
di  due  sole  carte. 

Pregevole  ristampa,  clic  dicasi  nel  titolo 
di  nuovo  ristampala  e ricorretta  in  Ijlu.ua 
seconda  edizione.  Cosimo  Giunti  lo  dedica 
n Vincendo  Martelli,  nipote  deir  Autore, 
con  Lettera  di  Firenze  de  0 disiprite  i boti. 

— Rime  Burlesche  Starmo  con 
Bermi,  Rime  ec.,  ediz.  1.548  e 1723. 

MARTINI , Luca , Rime  Burle- 
sche. Stanno  con  Bermi,  Rime  ec., 
eiliz.  i548  e 1723.  • 

MALRO,  Rime  Burlesche.  Stan- 
no con  Bermi,  Rime  ec.,  ediz.  t5/f8 
e 1723. 

538.  MEDICI,  Lorrnzino,  L'Ari- 
nosio,  Commedia  in  prosa.  Lucca, 
Busdrago,  i54«),  in  8.  Molto  rara. 

Sull'altrui  autorità  io  ricordo  <pie»la edi- 
zioni-, tra «-rivi-ndo,  per  mancanza  di  ma"- 
. a 
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giovilo  mi  ta  seguente  Aula  dal  Poggiali 
inserita  tra  le  Correzioni  e ^ggiu/i/c<’dclla 
sua  Serio  ec. 

“ L’ edizione  dell'Aridosio,  che  il  Cre- 
t>  scimheni  dice  essere  uscita  dai  torchj  del 
" Busdrago  l'alido  i5{8,  esiste  di  fatto  - ma 
“ è'  del  1 i'19.  Forse  nel  ià',H  era  stata  stam- 
" pala  la  prima  volta  in  Bologna,  poiché 
n I’  editore  hicrhesc  ci  fa  sapete  al  line  ili 
ti  essa  d"  aver  fai  to  uso  per  la  sua  stampa 
ss  di  due  copie,  una  delle  quali  edita  in  Bo- 
ri logna,  e un  altra  a mano.  11  signor  Oin- 
* gitemi  cita  ipiesta  edizione  bolognese  nel 
r>  ’l’.  VI.  della  Storia  Letteraria  d’ Iteli.,, 
e pag.  Sii."  Con  maggiore  cognizione  ri- 
corderà io  altra  ristampa,  Citta  in  Venezia 
per  Matteo  Pagano,  s.  anno,  in  8.°  Consiste 
in  carte  4#,  l ultima  delle  quali  è bianca, 
e la  data  al  Cile  è così  : Stampato  in  Fine- 
gin  per  Mattia  Pagan  in  Frezaria  in  le 
Case  nuore,  il  qual  tien  per  insegna  la 
Fede.  Esiste  nella  Biblioteca  del  Seminario 
di  Padova,  cd  è anche  registrata  nella  Cap- 
poniana. 

534.  cit.  — Il  medesimo.  Firen- 
ze, Giunti , i5g3  (non  i5g5  come 
nel  Vocabolario),  in  8.°  Raro. 

Acq.  SorsWo  S.  li  . Bsldelli  8 . 65  . Vanirli! 
16 . 38.  Venti,  (ài  jdenigo  4^  . oa. 

Sono  88  facciate  numerate,  compresi 
frontispizio,  e copia  della  dedicatoria  di 
Vincenzio  Busdrngo  a Girolamo  Se  idi  ni. 

Di  questa  «ola  edizione  sì  sono  serriti 
gli  Accademici  della  Crusca. 

54o.  — Il  medesimo.  Firenze, 
Giurili,  iGo5,  in  ra.° 

Falsa  è la  data  di  questa  buona  ristam- 
pa, che  si  fece  in  Xnpo’.i  circa  il  i-2n. 
Ognuno  sa  che  Lorcnzfno  fu  l uccisore 
del  duca  Alessandro  de'  Medici  , e come 
nomo  di  grande  eloquenza  è ricordato  da 
qualche  moderno  scrittore,  citando  ad  esem- 
pio la  celebre  Apologià  che  scrisse  egli  me- 
de-imo del  suo  assassinio,  e di  cui  la  miriior 
edizione  reputasi  quella  inserita  nell' Ope- 
ra! Del  reggimento  degli  Stati  di  Fra  Giro- 
tomo  Savonarola,  con  dite  Opuscoli  del 
Guicciardini,  e [Apologia  di  Lorenzo  de' 
Medici ; in  Pisa,  Caparro,  1818,  in  8.” 

MEDICI  ( Lorenzo  de')  detto  il 

Magnifico. 

Agli  scritti  dagli  Accademici  della  Cru- 
sca citati  si  aggiungono  in  quest'  artieoi» 
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Anche  quelli  che  furono  posteriormente  rac- 
colti ed  impressi,  cciòa  line  di  dare  riunito 
tutto  ciò  che  in  rima  ed  in  isciolta  orazione 
resta  di  sì  gran  principe  e letterato. 

54  f.  cn.  — Poesie  volgari  col 
Contento  ec.  Ven.,  in  Casa  de*  Fi- 
gliuoli di  Aldo,  i554,  in  h.°  Raro. 

Acq.  Sor.'.nz©  4-°P-  BaMrlli  5.  il.  Vanrrlti 
So  . 70.  Verni,  Pi  udii  d'un  esemplare  col  foglio  O 
quaderno  a'j.  biella  Libreria  Mrl/.i  di  Milano  hnv- 
vi  un  winplve  con  varie  lezioni  «li  pugno  di 
Caterino  Zeno. 

Carte  ao5,  e tre  alla  fine  per  f Errata, 
la  sottoscrizione  e C àncora.  Si  trovano 
esemplari  mutilati  di  cinque  Canzoni  nel 
foglio  O,  da  carte  io5  a carte  ita,  che 
sono  le  seguenti: 

c.  io5  verso.  O dio , o sommo  bene,  hor 

come  fai Di  vera»  68 

c.  108  recto.  O maligno  et  duro  core  . 36 
c . io«j  verso.  Ben  eli  io  rida,  balli  et 

canti  2Q 

e.  1 10  recto.  E conuien  ti  dica  il  itero  . 5o 
c.  1 10  verso.  Ena  donna  hauea  disire  . 36 

Quantunque  il  registro  posto  al  fine  del 
volume  avverta  che  i logli  tutti  sono  qua- 
derni, eccetto  O che  è duerno,  tuttavia 
questo  O quaderno  trovasi  sussistere  in 
qualche  rarissimo  esemplare . La  soppres- 
sione delle  cinque  Canzoni  dovea  essere 
diffinita  prima  che  7 libro  si  pubblicasse ; 
ed  è evidente  che  le  copie  col  foglio  O qua- 
derno , che  tuttavia  si  possono  ritrovare , 
vennero  sin  a noi  per  mancanza  di  pre- 
cauzione degli  stampatori. 

Questa  edizione  Aldina  fu  tenuta  in  mol- 
to pregio,  e adoprata  dagli  Accademici.  Due 
soltanto  delle  Canzoni  di  sopra  indicate  fu- 
rono ritenute  nella  seguente  ristampa. 

54^.  — Le  medesime.  Bergamo, 
Lancellotti,  1763,111  8.* 

Ac.q.  Bnldrlli  2 . 55.  Vanzetti  a . 55  . Vi  sono 

esemplari  in  carta  grande. 

//  titolo  di  questa  edizione  è così  : Poe- 
sie del  Magnifico  Lorenzo  de’  Medici,  in 
questa  edizione  ne’  luoghi  mancanti  e scor- 
retti compiute,  c alla  vera  lezione  ridotte. 
6’ aggiungono  le  Stanze  in  i.onr.  della 
Nencia,  i Beoni,  le  Rime  Spirituali,  e 
altre  Poesie  inedite,  con  alcune  Memorie 
attenenti  alla  sua  Vita,  Testimonianze  ec. 

Le  [lime  Sacre,  antecedentemente  stam- 
pate dal  Lancellotti  neU*nnno  1760,  si  tro- 
vano spesso  riunite  a qucst’cdjzione.  \*  Ano- 


nimo editore  ( che  non  fu  1*  ah.  ficrassi, 
come  scrisse  il  Bravctti  ) rende  conto  nel- 
la prefazione  delle  cure  che  si  prese  Seba- 
stiano Muletti  per  collazionare  1'  edizione 
Aldina  con  un  testo  a penna  esistente  al- 
lora presso  Apostolo  Zeno,  e scritto  di  ma- 
no di  un  Segretario  di  Lorenzo  de’  Medi- 
ci, quattro  anni  dopo  la  sua  morte.  L ab. 
Serassi  ha  poi  aggiunto  alquante  varie  le- 
zioni, nelle  Stanze,  che  sono  le  poesie  più 
maltrattate  4 e di  più  il  Catalogo  delle  Ope- 
re, le  Testimonianze  ec.  Le  altre  illustra- 
zioni, e le  Memorie  concernenti  alla  vita  di 
Lorenzo,  sono  dell'  editore  Anonimo.  Gli 
editori  delle  Opere  del  Magnifico  , 182 5, 
scrivono  che  questa  corretta  edizione , la 
più  abbondante  delle  Poesie  di  Lorenzo , 
ha  servito  loro  di  base  princifmle. 

543. — Poesie  tratte  da  Testi  a 
penna  della  Libreria  Mediceo-Lau- 
ren/.iana  , e finora  inedite.  Liver- 
pool,  1791,  in  8.*  Rarissima. 

Edizione  di  soli  12  esemplari. 

È fatta  per  cura  di  Guglielmo  Rosene,  e 
da  esso  regalata  ad  alcuui  suoi  amici.  Contie- 
ne una  Elegia , cinque  Canzoni , e tre  Sonet- 
ti che  non  furono  ripubblicati  nelf  impres- 
sione (di  Londra)  1 80 1 , forse  per  essere  di 
merito  alquanto  inferiore  agli  altri  Com- 
ponimenti. ( Poggiali  ) V’  ha  una  ristampa, 
mancante  perù  della  Ballata  /'lemmi  Amor 
sempre  mai  stretto  e serrato  ; e questa  ri- 
stampa s’è  fatta  in  Pisa , senza  noia  di  an- 
no, in  8.° 

544-  — Poesie,  con  quelle  di  altri 
suoi  amici  e contemporanei,  divise 
in  due  Parti . Londra  , Isardini  e 
Dulau,  1801,  in  4-°  grande. 

8i  trovano  esemplari  in  carte  distinte. 

Splendida  edizione,  fatta  per  cura  di  L. 
E ardi  ni  e S.  Il  nona  iati,  e da  essi  dedicata 
a Guglielmo  Rosene,  il  biografo  di  Lorenzo 
de*  Medici.  Li  Prima  Parte  contiene  tutte 
le  Poesie  liriche  di  Lorenzo,  c la  Parte  Se- 
conda, che  l.a  nuova  numerazione,  abbrac- 
cia quelle  del  Poliziano , e de*  tre  fratelli 
Bernardo , Luca  e Luigi  Pulci.  Iifi  Poesìe 
del  Magnificoin  questo  Libro  contenute  so- 
no le  seguenti  : Selve  *f  Amore  ; la  Mencia 
da  Barberino  ; l*  Ambra , Poemetto  j la 
Caccia  col  falcone , Poemetto  ; gli  Amori 
di  Marte  e / mere.  Capitolo  in  dialogo  ; la 
Confessione,  Scherzo  ; il  Sim/>osio , odiano 
i Beoni  ; V Alien  azione,  Poemetto  j due 
Egloghe  -,  IV  Canti  Carnascialeschi  , una 
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Satina  ; VITI  Canzoni  ; VITI  Canzonetta 
e l.XXVUI  Sonetti,  Leggati  nell' edizione 
delle  Opere,  i8>5:  » ÌVun  tempre  al.liiam 
r creduto  <lì  dover  vejjnitarc  la  lenone  dì 
e questa  edizione,  nè’  al  il  non)  potuto  ripor- 
» tare  tutte  le  Canzonette  che  vi  ai  tro- 
r vano.  " 

5/,5.  cit.  — 11  ime  Sacre  , unita- 
mente a quelle  tli  Madonna  Lu- 
crezia sua  inalile  ec.  Firenze,  alla 
Stamperia  nella  Torre  de’  Donati, 
i6ilo,  in  4-°  Raro. 

Acq.  Stiratilo  ti . 26,  Baldtdli  7. 16.  Venti.  Gra- 
dinilo 33,77. 

Carle  a in  principio , dopo  le  quali  so- 
no carte  8 con  Osservazioni  preliminari  a 
due  colonne , e con  doppia  numerazione 
ad  ogni  facciala  ; indi  Jacciato  80  nume- 
rale, che  contengono  le  Rime. 

Il  benemerito  editore  Francesco  do- 
narci dedica  questa  edizione  a Manfredi 
Macigni,  Accademico  della  Crusca,  con  sua 
Lettera  del  </i  2 2 di  Luglio  it»8«.  In  que- 
sto volume  ha  luogo  anche  la  Rappresen- 
tazione de  SS.  Gio.  e Paolo,  scritta  dal 
Magnìfico,  tratta  dall*  edizione  di  France- 
sco liuonaccorsi , c ridotta  a più  esatta  le- 
zione. 

546.  — Le  medesime.  Bergamo, 
Lancellotti,  1760,  iti  B.° 

Arq.  Baldclli  a.56.  .Ser.  Gamba  3.07.  Ne  e«i- 
atono  esemplari  in  caria  grande. 

Buona  ristampa , e corredata  di  varie 
lezioni.  V*ebl»e  mano  il  benemerito  Pier 
An ionio  St  rassi. 

Tra  le  Rime  Sacre  gli  Accademici  (imi- 
la  Nota  i8{,  posta  all’Indice  del  Vocabolario) 
ricordarono  anche  le  Laudi,  dell»*  quali 
abitiamo  varie  antiche  edizioni  ( F.  V Arti- 
colo Bklcari)  già  vedute  did  Cionacci,  che 
pubblicò  pure  le  quattro  Orazioni  o Capi- 
toli ch’era  no  stati  da  sè  soli  impressi  per 
Svr  Francesco  liuonaccorsi , senz'anno , 
in  4-°  ; libricciuolo  stampato,  secondo  lo 
stesso  Cionacci,  in  vita  del  Magnifico,  con 
una  Lettera  a'  Lettori  della  medesima 
dettatura  di  quelle,  la  quale  precede  alla 
Rappresentazione  ( de'  SS.  Gio.  e Paolo  ), 
di  siile  che  tira  al  Fidenziano,  e credo 
sicno  del  predetto  ser  Francesco.  La  pri- 
ma di  queste  Orazioni  si  trova  anche  stam- 
pata dietro  alla  Rappresentazione  di  Laz- 
zaro ricco , e Lazzaro  povero,  con  questo 
titolo:  Orazione  ovvero  Capitolo  ei.bg  an- 
*1  l l degno.  Cosi  si  legge  tanto  uellcdizione 
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di  Firenze,  per  Gio.  di  Francesco  Jfenve- 
nuto  cartola jo  del  Fescovado,  iS^a,  in  4*°, 
quanto  in  quella  di  Firenze,  per  Gio.  Ba- 
leni, i5«p,  in  4-° 

547.  — Bappresentazione  de'  ss. 
Giovanni  e Paolo  e di  s.  Gostanza. 
Firenze,  Buon  accorsi,  senza  nota  di 
anno,  in  4 ° Rarissima. 

Arq.  Baldrlli  a . 55.  Vcnd.  Gradrnigo  la  . ap. 

Ha  il  registro  a,  b,  c,  d,  tutti  quaderni , 
con  un  fregio  in  legno  nella  prima  carta. 
Ogni  facciata  intera  è di  linee  28  in  bel 
carattere  tondo.  La  data  in  fine  e così:  Im- 
presso inerenze  p Ser  Fraccsco  Bonaccorsi. 

Questa  edizione,  ignota  all*  Allacci , è 
forse  la  prima.  Altre  fatte  separatamente,  e 
tutte  rare,  sono  le  seguenti  : 

Firenze,  ad  istanza  di  Francesco  di 
Giovanni  Benvenuto,  1 538,  in  4-°  Hi  car- 
te 10  numerate. 

Firenze , per  Zanobi  da  Prato , 1 ->£71 
in  4”  Giù  ricordata  dal  Brave! ti. 

Siena,  senza  nota  di  anno,  in  4.°  St* 
nella  Palatina  a Firenze,  e crederi  fatta 
prima  della  metà  «lei  secolo  XVI.  Ha  in 
line  il  Dialogo,  Sozio  buon  dì,  cil  il  Sonet- 
to di  Giustizia. 

Firenze , senza  nome  di  Stampatore , 
i555,  i/i  4.°  Sta  nella  Palatina  a Firenze. 

Firenze,  ad  istanza  di  Jacopo  Chili , 
1571,  in  4.°  Su  nella  Palatina  a Firenze, 
ed  ha  figure  iti  legno. 

( Firenze  ) Gio.  Baleni  , 1082,  in  4* 
Stava  nella  Zeniana. 

( Fir . ) Gio.  Baleni , 1 388,  in  4-°  di 
carte  1 o,  ncU’nltima  delle  quali  sta  impres- 
so il  Sonetto  intitolato  Sonetto  tli  Giusti- 
zia, e sotto  di  esso  è la  data. 

548.  Stanze  alla  contadine- 

sca in  lodo  della  Nencia  , insieme 
con  la  Bega  di  Luigi  Pulci,  tir., 
senza  nome  di  Stampatore,  i553, 
in  4*c  -4 ssai  raro. 

Quattro  sole  carte , con  una  stampa  in 
legno  in  principio , e colla  data  in  fine, 
cn  è cosi  : Stampata  in  Firenze,  nell  An- 
no di  nostro  Signore,  m.d.lui.  del  mese  di 
maggio. 

549.  cr.  — Le  medesime.  Fir.  , 
rincontro  a S.  Apolinari , 1622  , 
in  4-°  Rarissimo. 

Acq.  Sonalo  /jò.oa.  Vcnd.  Gradcnigo  180.  il. 
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Curie  3 sto  infinte,  ed  una  bianca  al  Ji- 
ne.  Ha  nel fronti  stàzio*.  La  piacevole  e bel- 
la littoria  della  [Scucia  da lWI»crino  c del- 
la Ceca,  con  un  legno  intagliato,  che  f ap- 
prese ala  un  uomo  con  armi,  il  r/ua/c  tiene 
per  mano  una  giovane.  In  fine  si  legge  : 
Stampala  in  Firenze  rincontro  a Santo  A po- 
li nari  l' anno  iGa*. 

Sì  grande  è la  rarità  di  questa  edizione, 
che  il  Farsetti,  dopo  di  aver  bitte  le  più 
srrupolo.se  indagini  per  possederla,  sospettò 
che  tanto  questa,  quanto  la  Sporta  del  Celli, 
iGoa,  in  8.**,  c la  Frottola  del  Pulci,  1600, 
in  4",  non  esistessero, e fossero  per  ishagiio 
citate  dai  Vocaliolaristi.  Esiste  nella  Palati- 
na, che  possedè  pure  altra  edizione,  la  quale 
crcdcsi  di  pot  o posteriore , fatta  in  Firen- 
ze , alle  Scalee  della  Badia,  senz'anno % 
in 

Ricordate  quelle  antiche  ediz.  che  soglio- 
no più  avidamente  desiderarsi,  iti  quanto  al- 
le moderne  fatte  della  sola  Xencia  da  Barbe- 
rino conviene  cercarle  nelle  altre  Poesie  del- 
1*  Autore,  e nelle  Raccolte  di  Poesie  ni. '•ti- 
rali. Un’edizion cella  della  Xencia  colla  data 
d’ Italia , i8oa,  in  8.° picc.,  si  fece  in  Par- 
ma, arricchita  di  brevi  ma  succose  note  ; ed 
altra  si  fece  in  Pene  zia,  in  pochissimi  esem- 
plari, (rd  uno  in  pergamena  ) senza  nota  di 
luogo  e stampatore , coll* anuo  »8i3,  in  4-°> 
edizione  scorretta. 

— Simposio,  o i Beoni.  Sta  con 
Burchiello,  Sonetti,  i5<>8;  con  Der- 
ni, Opere  burlesche , i 7^3;  e colle 
Poesie  del  Magnifico»  Londra  1801» 
ili  4° 

55o.  — Sei.  vi»  d’Amohe.  Firenze» 
Bern.  Zucchetta.  Fir.,  s.  a.,  in  8." 

Carte  ? a.  JVel  fine  si  legge:  Finiscono 
le  Selve  cl’  Amore  impresse  iti  Firenze  per 
Rei  nardo  Zucchetta  a petizione  di  France- 
sco di  Iacopo  ( v orato  ) il  Conte  Cartolaio. 

Due  sono  le  Selve  : una  che  comincia  O 
dolce  servitù  che  liberasti,  ed  altra  che 
principia  Dopo  tanti  sospiri  e tanti  onici. 
lai  presente  edizione  non  contiene  che  la 
seconda;  e lo  stesso  dicasi  di  una  ristampa 
fatta  in  Pene  zia,  Geòrgia  de  Rusconi,  ad 
istanza  di  N icolo  Zopino  et  Ficea  za  Com- 
pagnì,  i5i5,  in  8.°  E'  da  qualche  bibliogra- 
lb  ricordata  anche  una  stampa  di  Pesaro , 
per  Guglielmo  Solicino,  iòi3,  in  8.°  Av- 
vertasi che  tanto  nella  edizione  Aldina, 
quanto  in  quella  ili Bergamo,  sotto  il  solo  ti- 


tolo di  Stanze , souo  stam|Kitc  tutte  di  segui- 
to; e tanto  nella  Londinese,  quanto  nel- 
I*  ultima  di  Firenze  sou  divise  in  due  Com- 
ponimenti. 

5.3 1. — Àltercazioxe  ovvero  Dia- 
logo. Senza  alcuna  nota.  Ediz.  del 
Sec.  XV.  in  1 2.°  Durissima. 

Gli  Editori  delle  Rime  stampate  in  Lon- 
dra l*  anno  iBoi  dicono  che  questa  edizio- 
ne, di  cui  niiin  bibliografo  fa  ricordo,  fu  lo- 
ro comunicata  da  Guglielmo  Rosene  ; eh * c» 
un  picciolo  volumetto  in  i a.u,  senza  da- 
ta, e che  fiore  essere  della  fine  del  seco- 
lo XF.  Nell* edizione  iHaó  si  ricorda  una 
stampa  al  certo  antichissima , che  non  ha 
nome  di  Stampatore,  nè  data  di  luogo  o 
di  tempo,  ed  è assai  scorretta  ; ne  fiossi  e-* 
de  un  esemplare  la  Biblioteca  Miigliabe- 
chiana.  ('(ni  quoto  Siilo  indizio  non  può 
conoscersi  se  sia  la  stessa,  o se  sia  diversa 
dall’esemplare  già  posseduto  dal  Roscoc. 

— Canzoni  a Ballo.  V.  Canti  Car- 
nascialeschi. 

5Sa.  — Opere.  Firenzi*,  co-  tipi 
Bojonuiiii,  por  Giuseppe  Violini, 
1825,  voi.  4 in  4°  Con  ritratti. 

E<!i/.ion<*  noi*  vuiltr.  Vi  tono  esemplali  in  car- 
ta grande  r distinta,  eri  uno  membranaceo  nella 
Btbholera  de lf  editore  8.  A.  1.  il  (i.  I).  di  Toscana. 

Il  Folume  Primo  ha  il  ritratto  del  Ma- 
gnifico imi  so  da  Ra  Racle  Morghcn.  Un 
Reciso  dell'  Arciconsolo  dell  Accademia 
della  Crusca  Vincenzio  Follini  precede 
Li  Lettera  del  regnante  Granduca  Leopol- 
do II.  indirizzata  agli  Accademici  in  da- 
ta Dal  Palazzo  Pitti  li  21  Dicembre  1822, 
cui  succede  la  Risposta  di  Francesco  del 
Furia  altro  Areico  isolo. Seguono  le  Xo  tizie 
dei  Codici  e dei  Libri  a stampa  adjprati 
in  questa  edizione,  e poi  il  Canzoniere.  H 
Fallirne  Secondo  contiene  la  Selva  d*  A mo- 
re, Capitoli  V ; C Ambra  , Favola  ; la  Cac- 
cia col  Falcone , Elegia  ; la  Neneia  da  Bar- 
berino; f Alterazione, ovvero  Dialogo,  insci 
Capitoli.  Il  Volume  Ferzo  c preceduto  da 
alb  o Ritratto  del  Magnifico  inciso  da  Fau- 
stino Anderloni , c racchiude  le  Poesie 
Sacre,  cioè  Rappresentazioni , Laudi , e 
Capitoli,  fermimi  con  sette  Canzoni  a 
ballo,  e alcuni  Canti  Carnascialeschi.  Il  Vo- 
lume Quarto  contiene  il  Commento  del 
Magnifico  sopra  alcuni  suoi  Sonetti. 

Sarà  la  presente  splendidissima  edizione 
un  memorabile  monumento  della  cura  elio 
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Fattuale  Sovrano  della  Toscana  Leopoldo  II. 
si  prende  per  ottener  anche  quella  gloria  clic 
deriva  dall'antor  delle  lettere  ; e conqiiacon- 
dosi  di  l’arsi  editore  d* un  toscano  'lesto  di 
lingua,  non  pelea  egli  scorre  miglior  sogget- 
to, nè  più  degno  del  reale  suo  nome.  Le  Poe- 
sie e le  Prone  del  Magnifico  si  leggono  final- 
mente nette  da  quelle  macchie  che  brutta- 
vano la  maggior  parte  dell’ edizioni  ante- 
oedenti  ; e può  esserne  esempio  la  Acri  ci  a 
da  Barberino  , trovandosi  questo  grazioso 
modello  di  poesia  rusticale  veramente  ri- 
dotto a perfetta  lezione.  Non  sì  cerchino  in 
questa  raccolta  que*  componimenti  o brevi 
poesie  che  con  espressioni  men  che  verecon- 
de si  leggono  nelle  antiche  stampe. 

553.  MEDITAZIONE  sopra  l’ Al- 
lievo della  Croce.  Firenze,  Gaspe- 
10  Ricci,  ili «9,  iti 

Vi  sono  esemplari  impressi  in  carte  distinte. 

Stava  questo  Testo  ricordato  nel  Voca- 
bolario all’al  t.  Afcii.  Arb.  Cr .,  ed  è per  la 
prima  volta  pubblicato  per  cura  dell*  Arca- 
clemico  Lu igi Rigoli,  che  vi  ha  preposto  un 
elogio  dell’  ab.  Francesco  Fontani. 

554-  MEDITAZIONI  della  Vita 
di  Cesò  Cristo.  Milano,  Brambil- 
la, i8a3,  in  8.°  piccolo. 

Sono  pubblicate  con  molta  diligenza  da 
G.  Don, nielli.  Trovatisi  allegate  nel  Vo- 
caliolario , «otto  il  titolo  di  Af  etti  fazioni 
delia  / ita  di  C lesti  Cristo , ovvero  di  Fifa 
di  (»esà  ( risto,  ovvero  di  Imitazione  del- 
la / ita  di  Gesù  Cristo , ed  è la  presente 
ediz.  tu  1 Li  «la  un  Codice  scritto  sul  ilei  diluire 
del  secolo  XIV.  L' opera  è volgnrizramcn- 
to  o Compendio  d’uno  degli  Opuscoli  di 
Sm  Bonaventura,  che  porta  lo  stesso  titolo. 

MEMORIE  DEC  CACCIO  FIOREN- 
TINO. Bardi. 

555.  M I.NZIM,  Benedetto  , Ar- 
te Poetica  , con  Annotazioni . Ro- 
ma, per  il  Molo,  1690,  iu  12." 

Carte  4 in  principio.  Seguono  facciate 
a 56  numerate , ed  una  con  Errata, 

li  da  tenersi  conto  di  questa  Seconda 
edizione , accresciuta  di  nuove  e più  copio- 
se Annotazioni , con  alcune  Canzoni  et 
Elegie  ec.  Nelle  molte  ristampe  fatte  del- 
F Arte  Poetica  separatamente  si  sono  per 
iu  più  omiucsse  esse  Annotazioni, 
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55C.  — Trattato  della  Costruzio- 
ne irregolare  «lidia  lingua  toscana. 
Fir.,  per  il  Carlieri,  1679,  in  ia.* 

Molte  volte  si  b ristnrwjmtn  quest*  operet- 
ta, lodat issim  i tanto  per  la  purità  dello  stilo 
quanto  perla  bontà  degl' insegnamenti,  sì 
unitamente  alle  Opere  «lei  «Manzini,  che  allo 
Regole  ed  Ossei-»  azioni  di  vai]  intorno  al- 
la lingua;  ma  è da  aversi  cara  questa  prima 
edizione,  fitta  sotto  gli  occhi  dell'Autore. 

557.  cn.  — Satire.  Senza  nota 
di  luogo  e di  anno,  in  4-° 

Arq.  Soranr.o  8 . 18.  ItaMHI»  a . <»V  Tinuttì 
8 . 18.  Si  trovano  esemplari  in  caria  grande. 

Facciate  80  numerate , alle  quali  pre- 
cede un*  antiporta  in  luogo  di  frontispizio. 
Aon  dee  mancare  al  fine  una  cartina  con- 
tenente cinque  versi  di  Correzioni . 

Si  eseguì  questa  stampa  in  Aapoli  verso 
il  1730,  ed  ha  alcune  brevi  Note,  che  altri 
giudicano  del  tate  da  Anton  Maria  Biscioni * 
altri  da  monsig.  Giu.  Botta  ri.  tu’  anteriore 
edizione  e rasi  pur  fatta,  scroudo  alcuni,  io. 
Aapoli  colla,  data  di  Amsterdam,  *718. 

.558.  — Le  stesse  con  note  di 
varj.  Leida  (Lucca)  17.59,  *u 

Nel  frontispizio  si  annunzia  clic  le  No- 
te sono  di  Anton  Maria  Salvini , di  Anto- 
nio Alaria  Biscioni , di  Giorgio  rati  der 
Bromi t , e di  altri  celebri  Autori.  V*  è ag- 
giunto un  Hagionamento  sopra  la  neces- 
sità e utilità  della  Salit  a , e sui  pregi  del- 
le Satire  del  Menti  ni,  composto  d,t  Pier 
('asìmiro  Homolini.  K’  questo  un  discorso 
pregno  di  guaste  massime. 

55g.  — Le  stesse  con  Note  po- 
stume di  Rinaldo  Maria  Bracci . 
Napoli,  Gennaro  Ilota,  17G3,  io  4-!> 
Con  ritratto. 

Arq.  Vanzetti  4 ■ 60.  Cai.  Motini  9 . 90. 

Edizione  tenuta  in  istiina  per  le  varie 
lezioni  aggiuntevi,  e tolte  da  un  testo  a 
penna.  Oltre  alle  Note  postume  dei  Bracci 
ha  Y Aggiunta  di  un  Hagionamento  episto- 
lare th  Ateista  Salajdio  P.  A.  sopra  fuso 
della  Satira,  contro  il  parere  di  Pier  Ca- 
simiro Homolini.  Si  trovano  ristampe  di 
questa  edizione,  che  portano  Li  data  di  Ber- 
na, delle  quali  è da  tur  poco  conto. 
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560.  — Le  stesse  , con  Annota- 
zioni. Londra  (Livorno,  Alasi)  1 788, 
in  n.'  Con  ritratto. 

Lire  3.  Nell*  Peggialiaiua  sì  registra  un  rscm- 
piare  in  caria  cerulea,  altro  in  car.  turchina  d'In- 
ghilterra, cd  altro  in  carta  di  sria  dell'  Indie. 

Gaetano  Poggiali  nell’ an ruminare  que- 
sta sua  ristaili  pii,  in  cui  sta  la  Vita  dell'Au- 
tore già  scritta  dall’ ab.  Giuseppe  Paoluc- 
ci,  scrive:  .»  Le  Annotazioni  sono  tratte 
«dalla  (‘dizione  del  1769,  lienoliè  molto 
r*  corrette,  emendate  cd  accresciute  ; e le 
« Satire  sono  state  da  noi  collazionate  so- 
« pra  un  (iodico  ma.  di  mano  del  Teschio 
« Su  Ivi  ni.  ” 

561.  — Le  Rime.  Firenze  , Ne- 
slenus  e Moucke,  1730-1734,  voi. 

4 in  tì.° 

Il  Poi  urne  primo  porta  F anno  f^3o,  il 
secondo  e il  terzo  17^1,  e il  tjuarlo  1734. 

Il  JMoucke  era  stampatore  molto  erudito, 
e si  occupò  particolanìiente  di  questa  edili., 
corredando  ogni  Volume  di  sue  prefazio- 
ni. 11  Piscioni  vi  cooperò  pure.  Nel  Voi. 
quarto  si  trovano  Rime  ch’errino  inedite,  e 
Ja  Vita  scritta  ed  accresciuta  dal  Paolucci. 
Benché  i ( Compilatori  del  Vocabolario  no- 
tassero nell’  Indice  le  l\ime  del  Menzini 
impresse  nel  i"5o,  in  vece  di  dire  Opere 
nel  1731,  pure  non  v'ha  dubbio  che  inten- 
dessero di  ricordare  la  edizione  de*  Xartini 
c Franchi,  c non  la  presente,  che  tuttavia 
merita  d’essere  tenuta  in  pregio. 

56a.  cb.  — Opeiif.  Firenze,  Tar- 
tini  e Franchi,  1731-32,  voi  4 «n 
4.°  Con  ritratto. 

Acq.  Soranzo  SS. 61.  Ba  Idilli  13.28.  VunzHli 
a5 . 58.  Si  trovano  esemplari  in  carta  grande,  e 
qualche  volta  con  due  differenti  frontispizi. 

Alla  riuscita  di  quest’  edizione  coopera- 
rono Pietro  Ale  agoni,  che  dedicolla  al  card. 
Alamanno  Salviati,  e Francesco  del  Te- 
glia, di  cui  è il  bel  Discorso  preliminare. 

In  fine  del  Tomo  quarto  trovasi  la  Vita 
dell’Autore  scritta  da  Giuseppe  Paolucci , 
clie  ha  frontispizio  a parte,  c nuova  se- 
gnatura e numerazione.  Succede  a questa 
il  Dialogo  di  Giuseppe  Bianchini  intor- 
no ad  un  giudizio  dato  da  Pier  Jacopo  Mar- 
telli sulla  maniera  di  poetare  del  Menzini 
e del  Guidi. 

563.  MESUE  , Giovanni  j Delta 


£3  ) MII. 

Consolazione  delle  Medicine.  Fir., 
senza  nota  di  anno  e di  Stampato- 
re, in  foglio. 

Vcnd.  Pinclh  5.62.  Merita  ben  piti  allo  prezzo. 

u E'  in  caratteri  rotondi  assai  belli,  e 
« sembra  edizione  eseguita  verso  il  1 {80. 
r>  Aon  ha  numerazione , nè  richiami , ben- 
n sì  il  registro  dalla  lettera  a piccola  ai- 
ri la  lettera  B grande,  di  8 carte  per  eia - 
r schedami,  eccettuata  la  B che  è di  so- 
t le  4-  lo  principio  sono  8 carte  segna- 
* te  con  numeri  a piè  di  pagina,  delle 
t quali  la  prima  è bianca , e le  altre  con- 
r tengono  la  Tavola  e la  (Qualità  de’  Pesi  ; 
« sicché  tutto  il  volume  abbraccia  car- 
»*  te  328.  In  fronte  alla  carta  a 1.  erri  il 
« seguente  titolo  in  lettere  maiuscole  : In- 
« comincia  il  libro  della  consolationc  delle 

Medicine  semplici  solutiue  il  quale  foce 
r Giouanni  ligluolo  ( sic  ) di  Mesue . In 
?•  fine  si  legge:  Finito  e il  libro  di  Giouan- 
»,  ni  Musile  della  consolai  ione  delle  medici* 
r»  ne  semplici  scintine.  Impresso  in  Firen- 
9,  ze  et  ricorrepto  di  nuouo  et  meglio  degli 
j,  altri  vulg.iri  che  si  sono  formati  per  il 
«e  passato  che  in  molti  luoghi  hahhiamo 

trouato  battere  manchamcnto.  Deo  Gra- 
„ tias.  Amen.  **  ( Poggiali  ) 

Edizione  da  preferirsi  alla  prima  c ori- 
ginale, latta  per  Gioranni  Turstcr  di  he /tì- 
pica, 1^5,  in  foglio,  ed  a tutte  quelle  chi 
ai  replicarono  |>oi,  tra  le  «piali  è una  di  Te- 
ne zia,  i4q3,  in  foglio  ; cd  altra  di  f rene- 
sia, Arrivabene,  tS*i,  in  foglio.  Annun- 
ziando il  P.  A udì  frodi  la  tiorèntxna,  soggiun- 
se esser  una  ex  insignioribus  flore ntinis 
editionibus,  quae  ad  nane  diem  in  /narii/s 
nostras  incidere.  I Vocabolaristi  ado  pra- 
vo no  un  testo  a penna,  che  già  In  di  Fran- 
cesco Redi,  perchè  avevano  trovate  scorrette 
tutte  le  stampe  ch’orano  allora  ad  essi  note; 
ma  è da  credersi  che  della  fiorentina  non 
avessero  conoscenza,  ignota  allatto  essendo 
a' bibliografi  anteriori  al  Rossi,  al  Morelli, 
all’Audifredi  ed  al  Fossi.  Il  Redi  attribuisce 
quoto  volgarizzamento  a certo  sere  Zuc- 
chero Pencirenni,  scrittore  del  buon  secolo; 
ed  il  Farsetti  ( Bili!,  tns.  T.  I.  c.  2.4 1 ) potè 
soggiugncre,  che  le  versioni  a stampa  sono 
quelle  stesse  clic  si  citano  nel  Vocabolario, 
come  noi  ci  assicurammo  col  paragone  de- 
gli esemplari  allegati  alle  voci  cassia,  em- 
brici, ed  altre . 

MILLIONF,  di  Marco  Polo.  f\ 
Polo,  Marco. 
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5f>4.  MIRACOLI  de  la  Gloriosa 
Verze.ne  Maria.  Vicenza  , Gio.  de 
Reno,  1474»  in  4*°  Rarissima. 

E'  senza  alcuna  numerazione  c regi- 
stro, ma  sta  al  fine  del  libro  replicato  il 
principio  tf  ogni  facciata , con  cui  si  può 
riscontrare  la  integrità  del  volumetto , 
c/t * è in  carattere  tondo , di  lin.  a 8 per  ogni 
facciala  intera.  Al Jine  leggesi : finis 

dko  guati aS* 

Indi  seguitano  i seguenti  orribili  versi 
Vrbe  Vincentie  doue  stato  impronta 

Lopra  beata  de*  mi  metili  tanti 
Di  quella  che  nel  ciel  monta  e dismonta. 

Aeompagnata  con  glianzeli  e santi. 
Zuane  de  reno  quitti  si  conta 

£ stato  el  maestro  de  si  dolce  canti. 
Setuntasexto  quatrociento  e mille 

K.alendc  septembri  facendo  cl  sole  fauille. 

Ha  molta  celebrità  la  edizione  di  questo 
libro,  che  porta  la  data  di  Alitano,  Filippo 
da  Lavagna , ì ffiq,  in  £.°,  e di  cui  si  citano 
due  esemplari,  uno  esistente  nella  Regia 
Biblioteca  di  Torino,  ed  .altro  nella  Brai- 
dense  di  Milano  ; ma  essendo  ormai  indubi- 
tato eh’  essa  non  è altrimenti  dell*  anno 
( giudicandosi  trascorsa  la  ommissione 
d’ttna  decina,  sicché  abbia  a leggersi  » 
resta  il  merito  di  Prima  Edizione  alla  Vi- 
centina qui  riferita.  Sotto  il  titolo  Afirac. 
A Lui.  è citato  un  Testo  nel  Vocabolario  alle 

VOCÌ  ABBRONZ  ARE,  M ANS ION  AR  IO,  R AM.M  A R ICA- 

tiENTo,  ec.  Io  non  potrei  asseverare  che  le 
Sopraccitate  edizioni , ovvero  altre  fatte  po- 
steriormente, diano  veramente  esso  testo  ; 
ma  ottima  al  certo  si  scorge  esserne  stata 
originalmente  la  favella  -,  ed  alìinchè  si  pos- 
sa làrne  esame  da  chi  sarà  nella  oppnrt unità 
di  possedere  o qualche  antica  edizione  o 
qualche  testo  a penna  , riferirò  qui  il  prin- 
cipio ed  il  fine  della  edizione  vicentina: 

Ha  uno  caualìero  mollo  richo  e potente 
lo  quale  auea  in  usanza  ogni  ano  in  cer- 
te feste  Jar  grado  s/tcse  e conuiti  a soi  ami- 
ci. Ora  aditene  che  per  le  grande  spese  le 
tjuale  auea  fate  acne  i tata  pouertate  che 
no  polena  uiuerc.  Fenendo  pertanto  la  fe- 
sta de  pasqua  e no  auendo  piu  da  spende- 
re uscite  p uergogna  fuori  de  la  citade  et 
ado  i uno  loco  molto  diserto  p starli  tato 
che  la  festa  passasse.  Cossi  stando  ec. 

L’  ultima  facciata  termina  come  segue  : 
donna  mai  alcuno  che  abia  speranza  in 
lei.  E la  badessa  humiliata  p lo  dito  mi- 


racolo uisse  in  san  età  pace  co  le  sor  mo- 
nache perseucrado  sempre  in  dcuotionc  de 
la  madre  de  fesu  XpO.  La  qual  sempre 
sia  rengratiata  in  secala  seculorum.  Amo n. 

Nella  Libreria  Capponi  ( p.  a.^à  ) si  regi- 
stra altra  edix.  senza  nota  di  anno , in 
in  line  della  quale  leggesi  : Finisce  illibro 
dalcuni  miracoli  della  intemerata  e glo- 
riosa E ergine  Alaria.  El  quale  è stalo 
formato  appresso  Saneto  Jacopo  di  Ripo- 
li. Di  un’  edizione  fatta  in  F erte  zia,  i£glL 
in  4-°,  è possessore  un  mio  amico,  e questa  è 
stata  già  veduta  e quanto  alla  lezione  loda- 
ta a cielo  dal  P.  Cesari. 

MONALDI , Guido , Diario,  o 
Giornale,  o Croniciietta.  Sta  dietro 
alle  Storie  Pistoiesi  ec.,  1733. 

MONTEMAGNO  ( Buonaccorsi 
da  ) Rime.  Ediz.  i55().  V.  Raccolte. 

565.  OR.  — Prosi  e Rime  , con 
Annotazioni , ed  alcune  Rime  di 
Niccolò  Tisucci.  Firenze,  Giusep- 
pe Manni,  1718,  in  ia.° 

Acq.  So  ranco  i.53.  Baldrlli  t.53.  Vanzelti  a . 56. 

Deesi  questa  edizione  a Giambo  tèsta 
Casotti , di  cui  sono  In  Prefazione  c le  An- 
notazioni, ed  è la  più  comunemente  citata 
dagli  Accademici  della  Crusca,  i quali  però 
allegarono  le  sole  Rime.  Tra  le  Prose  havvi 
un  Trattato  di  ÌSobiltà  col  testo  Ialino  a 
fronte,  e Quattro  Orazioni  di  Buonaf  corso 
novello,  da  cui  furono  scritte  per  Stefano 
Porcari  cav.  romano.  Le  Rime  del  Tiuitcci 
furono  in  essa  pubblicate  per  la  prima  volta. 

566.  — Rime.  Quinta  Edizione 
notabilmente  illustrata.  Cotogna  , 
1 763,  in  8." 

Un  esemplare  in  pergamena  sta  nella  Biblio- 
teca Regìa  di  Parigi. 

Pubblicò  Fine  e mio  Renini  questa  ri- 
stampa dell' edizione  171 8,  per  occasione 
di  Nozze.  Vi  manca  la  Canzone  che  nel- 
l’antecedente edizione  trovasi  a carte  260, 
falsamente  essendo  attribuita  ai  Buonaccor- 
si. Le  Fonanti  e le  Annotazioni  sono  scelte 
giudiziosamente.  Si  chiama  Quinta  Edizio- 
ne, la  prima  essendo  quella  di  Roma,  »5jq: 
la  seconda  quella  pubblicata  da  Agostino 
Gobbi { Tene  zi  a,  al  segno  del  Pozzo , » 555, 
in  8.°j  nel  Sesto  libro  delle  Rinu:  di  diversi 
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Autori  re.  : e la  tersa  impressa  colle  Rime 
del  /lembo , Cosa  e Guidiccioni  ; Fcnezia, 
Portinoci,  i SC-j,  in  ia.° 

MORELLI,  Giovanni,  Cronica. 
Sta  con  Mai.espini,  Istoria  Fioren- 
tina, 1718. 

MOTTI,  ovvero  Ammaestramenti 
ile’  Filosoli  . Stanno  con  Boezio  , 
i”35.  f''.  Sentenze  ec. 

5C>7.  c/t.  N F.R I , Antonio,  L'Arte 
Vetraria.  Firenze,  Giunti,  1G12, 
•in  4.0 

Kcq.  Soranzo  8 . »8.  Baldclli  7 . $7.  Vanitili  i5.35. 

Carie  4 in  principio.  Seguono  1 »4  fac- 
ciate numerate,  e 5 corte  in  fine  colla 
Tavola  dei  Capitoli.  La  dedicatoria  è dal- 
V Autore  indirizzata  a l).  A n ionio  Medici 
con  Lettera  di  Firenze,  de  li  Gennajo  ■ 0 1 1. 

In  questo  Trattato,  oltre  agl'  insegna- 
menti  |h*j*  1*  arte  vetraria,  altre  curiose  no- 
tizie si  raccliindono  wuU’nrte  degli  smalti, 
stili*  estrarre  calori  da*  fiori,  da  erlte  ec.,  e 
tutto  è spiegato  con  mirai  ni  chiarezza.  E* 
alato  tradotto  in  altre  lingue,  c s(>e/.iulmeiite 
nella  latina  e nella  francese. 

5G8.  — La  stossa.  Fir. , Marco 
Rabliuiali,  1GG1,  in  8.° 

Vrnd.  Gradcnigo.  5,07. 

Impressione  seconda , ricorretta  ed  espur- 
gata da  varj  errori.  Il  testo  non  ha  mol- 
to guadagnato,  a fronte  di  tali  dichiara- 
zioni. Ve  omme»»  la  lettera  dedicatoria  al 
Medici,  ed  altra  havvene  sostituita  del/bib- 
ifuiati  stampatore  a Silvio  Alli. 

GCg.  — La  stessa.  Milano  , Gio. 
Silvestri,  1817,  in  8.°  piccolo. 

Nitida  e corretta  ristampa,  in  cui  sono 
.emendati  sbagli  corsi  nelle  antecedenti,  so- 
no aggiunte  giudiziose  note , è rinnova- 
ta la  interpunzione , ed  è ponto  ni  line 
r Indice  delle  voci  ammesse  nel  Vocabola- 
rio. Nel  Catalogo  de ’ Codici  mss.  delia  /Va- 
ntano ec.  si  ri|K»rta  una  Lettera  di  Antonio 
Neri,  scritta  «la  Anversa  il  dì  ai  Febbrajo 
iGoR,  con  cui  dà  ragguaglio  a«l  un  suo  ami- 
co dei  medicamenti  ch'egli  colà  apprestava 
per  mezzo  di  operazioni  chimiche  ; e li  de- 
nomina Paracelsilici. 


570.  NOVELLA  del  Grasso  Le- 
gnaiuolo. Firenze  , senza  nome  eli 
Stampatore,  i5GG,  in  4-°  /bica. 

Carte  G non  numerate.  iVel  frontispizio 
ve  una  stampa  in  legno  relativa  alla  N <>• 
veliti.  La  data  in  fine  è così  .*  In  Firenze, 
L'anno  di  nostro  Signore  m.u.lxvi.  Del  me- 
se di  Gennaio. 

Prima  c«liz»one  eli*  io  conosco  fitta  sepa- 
ratamente. La  prima  volta  che  si  pubblicò 
questa  graziosa  Novella  ( eh*  è stata  scrii  ta 
verso  il  i4ào  ) si  fu  al  fine  del  Decainerò- 
ne,  Firenze , Giunti,  i5iG,  in  8.°;  ristampa- 
ta poi  nel  Decameron»;  «1»  Fenetia , Aldo , 
i %*  2 a , in  8.°,  c colle  A avelie  antiche , Fir., 
Giuntiy  i&7'ì,  in  \.°  Altre  vecchie  edizioni 
fatte  a parte  sono  le  seguenti: 

Firenze , senza  nome  dì  Stampatore , 
in  4-° 

/vi,  Gio.  lìaleni,  1S88,  in  4-° 

Ivi,  Stefano  Fanlucci,  alle  Scalee  di 

Badia , ifiiG,  i/i  4*° 

Ivi,  SermarteUiy  iGaa,  in  4.° 

Ivi,  Scnnartelliy  ìGaà,  in  4 " 

Ivi,  alle  Scalee  di  Badia , senz  anno , 
in  4 ° 

Alcuna  delle  qui  citate  edizioni  non  è 
ristampa , ma  ha  il  solo  frontispizio  cam- 
biato. Ricopiano  poi  tutte  La  prima  Giunti- 
ila  dcli'anno  i&io. 

571.  — La  medesima,  illustrata 

ila  Itomeli.  M.  Manni.  Fir  , senza 
nome  ili  Stampatore,  17^1  4-* 

Verni.  Pinzili  i3.  Se r.  Gamba  4 • °9-  Vi  sono 
esemplari  in  carta  grande. 

Preferibile  alle  antecedenti  edizioui  sì  è 
Li  presente,  latta  per  cura  di  Domenico  Ma- 
ria Mann*,  il  «piale  vi  segnò  non  poche  va- 
rie lezioni,  e aggiunse  alla  Novella  qualche 
brano  tolto  da  (àxlici. 

572.  — I.a  medesima.  Firenze , 
Ma-litri,  1820,  in  4-°  Col  ritratto 
del  Grasso. 

Debbo  al  gentile  favore  «lei  ran.  Dome- 
nico Moreni  l'avere  al  mio  nome  indiriz- 
zata questa  edizione,  la  «piale  va  corredata 
«li  lunga  ed  erudita  sua  Prefazione.  La  No- 
vella è «li  nuovo  tolta  «la  un  Co«li«*e  esisten- 
te nella  Magli  :il>echiann,  il  quale  ha  la  narra- 
zione più  «listesa,  ed  ha  inserito  un  curiosò 
dialogo  tra  il  Grasso,  il  Brunellcsro,  il  Do- 
natello, ed  altri  ; dialogo  che  manca  in  tut- 
te le  ant  eriori  stampe. 


NOV  ( i4*>  ) NOV 


NOVELLE  Antiche  cento,  ossia 
ir.  Novellino. 

E'  uno  de*  più  antichi  liV>ri  clic  abbia  la  fa- 
vella italiana,  e qualche  Novella  potrebbesi 
indicare  scritta  sul  declinar  del  dncento. 
lolla  diversità  corre  fra  il  testo  pubblicato 
dal  Giudteruzzi  nel  i5a5,  e quello  pubbli- 
cato dal  Borghini  nel  i5*a;  al  che  avverta- 
si nell'esanic  della  seguente  Serie  delle  mi- 
gliori edizioni. 

573.  cn.  — Le  medesime.  Bolo- 
pria  , nelle  Case  di  Girolamo  Be- 
nedetti, i5a5,  in  4°  Rarissimo. 

Arq,  $<»rair/,o  a$.8l.  Baldrlli  17.90,  Vrnd. 
Pinrlli  78 . 7 5.  Rotburghr  slrrlmr  a3  e io  scellini. 
Blandfurd  i\  slrrlmr  e (5  scellini. 

Carte  C al  principio.  Si  legge  nel  titolo1 
lk  ciEvro  novelle  antikk.  Segue  lettera 
di  Carlo  Onaltcruzzi  a Coro  Gherio  Pe- 
scava ili  Fano,  e Indice  delle  .Vovelle,  che 
occupano  carte  4°  numerate , nell'  ultima 
delle  quali  sono  registro  e data.  7’ermina 
il  volume  con  una  carta  in  cui  stanno  gli 
Errori  che  stampando  si  sono  fatti,  indi  una 
carta  bianca. 

Quantunque  gli  Accademici  giudicato  ab- 
biano questo  rarissimo  libro  in  qualche  luo- 
go scorretto , tuttavia  vuoisi  da  (.'orlo  Guai- 
ti-ruzzi pubblicato  coll'assistenza  od  a |>er- 
euasione  almeno  del  card.  Bembo.  Federigo 
Lbaldini  inclinò  a credere  che  di  alcuna  di 
queste  Novelle  sia  stato  autore  Francesco 
Barberino;  e cosi  pensò  anche  il  Magliabe- 
chi  in  uno  scritto  di  lui  che  sta  inserito  nei 
Poligrafo  di  Milano,  anno  1812,  c.  47Ì- 

574.  — Le  medesime.  Senz'  al- 
cuna data,  in  \.°  Ilarissimo. 

Acq.  Vanzrtli  60.  Mirhirl  168. 85.  Stanley  69. 
sterline  e 17  scellini  (presso  spropositalo). 

Leggesi  nel  frontispizio:  lk  cientce  so* 
yelle  antiche,  e al Jiiìe  pinis,  e nulla  più. 
Ila  segnature  da  A ad  1 tutti  duerni,  e l'ul- 
tima carta  è bianca.  La  numerazione  è in 
cifre  romane  , ed  il  carattere  rotondo  è al- 
quanto più  minuto  di  quello  dell'  edizione 
di  Bologna  1 5a5. 

Nel  Catalogo  delle  edizioni  latte  in  Fi- 
renze apud  S.  Jacobum  de  Bipoli  ( Fossi, 
Ih bl.  Magliai),  p.  xxi  ) si  ricordano  una  e 
fora' anche  due  edizioni  di  queste  Novelle 
f itte  in  c^o  monastero  negli  anni  1 {82  e 
1 \H  j,  Niun  altro  bibliografo  ne  parla;  ma  *1 
Maglialiechi  riputò  fiorentina  un’  edizione 

*9 


senza  data  ( Le.),  ed  il  Poggiali  sospettò  che 
possa  la  presente  essere  fatta  nel  detto  mona- 
stero. Se  cosi  fosse,  avrebbe  il  pregio  di  ediz. 
originale;  a me  tuttavia  pan*  che  manchi  c di 
quel  carattere  di  antichità,  e di  queUWi<j  di 
famiglia  che  hanno  le  altre  stampe  toscane. 

Avvertasi  che  col  medesimo  frontispizio  si 
ristamparono  queste  Novelle  in  Aggiunta  alla 
Raccolta  di  /Vovelle  fatti?  dal  Sansovino , 
edizione  di  Pene  zia , 1 J7 1 , in  4*°  J c che 
trovatisi  esemplari  anche  a parte,  contenu- 
ti in  fogli  8 con  segnature  da  a sin  a k. 

575.  cn.  — Le  medesime . Fir.  , 
Giunti,  1572,  in  4-° 

Acq.  Soranzo  6 . 14.  Balzelli  7 . 67.  Va n netti 
6.65.  Vrnd.  Pinelli  39.67.  In  Fr.,  Gaignat  a3. 

Carte  1 4 senza  numeri,  con  Prefazione 
de'  Giunti , Lettera  del  Gualteruzzi , 'Pa- 
rola delle  Dichiarazioni,  e Favola  delle 
Novelle,  cui  succede  una  carta  bianca.  // 
testo  è tli  face.  1 6 5 ( per  isbaglio  segnate 
l$4),  e Cultima  carta  ha  registro,  data,  e 
impresa  Giuntina. 

Corre  grande  diversità  tra  la  lezione  di 
uesto  testo  e quella  delle  due  antecedenti. 
ri  prestò  le  sue  cure  Pince  mio  Borghini , 
il  quale  vi  accrebbe  quattro  Novelle,  che 
pero  allo  stile  e agli  errori  sentono  del  più 
moderno , secondo  Daniel  Bartoli  nel  suo 
Porto  e Diritto  del  Aon  si  piti».  Della  quar- 
ta fra  esse  Novelle  aggiunte,  il  Mnnni  nella 
Storia  del  Decaraerone  fa  autore  Lionardo 
rC Arezzo.  Con  severità  giudicò  di  quest'edi- 
zione Vinc.  Foliini  ( Opusc.  Scienti!. , Fir. 
1808,  c.  36  ):  w»  Quando  io  dico  Ce n tono- 
ri  velie , non  intendo  già  di  quella  edizione 
n di  cui  fu  piuttosto  corruttore  che  corret- 
*•  tore  il  Borghini,  c che  ci  fu  ripetuta  dal 
y*  Manni,  dalla  quale  sono  tolte  18  Novelle 
♦•legittime,  e surrogate  19  spurie  di  po- 
r sterior  tempo,  e che  non  permisero  ai 
»•  letterati  poco  accorti  di  poter  credere 
r quella  collezione  tanto  antica.  ” 

S76.  — Le  medesime.  Firenze 
(Napoli)  1724,  in  tt.° 

Vrnd.  Piiielli  18  . Gamba  5 . ti. 

8’  è l' editore  nascosto  sott'il  nome  di  Fi- 
da Igo  P a rie  n io,  e nell’Avviso  a'  lettori  no- 
ta, che  oltre  all'edizione  Giuntina  non  ha 
lasciato  di  esaminare,  ove  1’  uopo  gliel  ri- 
chiedeva, anche  la  più  antica  edizione  di 
Bologna.  In  questa  ristampa  sono  omnicsse 
la  dedicatoria  del  Gualteruzzi,  e la  Dichia- 
razione di  alcune  voci  antiche  che  trovanti 
per  entro  al  libro. 
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577.  — Le  medesime  con  illu- 
strazioni ili  Domenico  Maria  Man- 
ni.  Fir. , Vanni,  >772-1778,  voi.  2 
in  a.° 

F;  oggidì  asmi  difficile  a ritrovarsi  que- 
sta ristampa  d«'U* edizione  1S72.  L'illustre 
Domenico  Moria  Ma  uni  la  corredò  di  lun- 
ga sua  Prefazione,  c di  copiose  Note  poste 
al  fine  di  ogni  Novella. 

578.  — Le  medesime.  Torino, 
dai  Tipi  Davico  e Pico,  1802,  in  8." 

Altra  ristampa  dell*  edi zinne  ìa-ja,  fatta 
per  cura  di  Giambatìsta  Gli  io  che  la  dedi- 
cò al  celebre  letterato  Tommaso  Valpcrga 
Calumo.  Ha  nuova  Prefazione,  ricca  di  buo- 
ne notizie  intorno  agli  autori  ed  al  meri- 
to delle  Novelle  ; la  Dichiarazione  di  al- 
cune voci  antiche  che  si  trovano  per  entro 
il  libro  ; e Lettere  e Prefazioni  tolte  dalle 
stampe  anteriori,  tra  le  quali  però  om met- 
te di  ricordare  1 edizione  del  Mantii  1772- 
1778. 

579.  — Le  medesime  Milano  , 
Paolo  Antonio  Tosi,  1H20,  in  8." 

Lire  a.5o.  Vi  sono  esemplari  in  caria  velina, 
rd  uno  in  prrganirna  sla  nella  Tri  Mitratila. 

Bella  ori  accurata  ristami  m dell*  edizione 
di  Bologna  i5aa,  e degna  certamente  del 
benemerito  ab.  Michele  Colombo , alle  cui 
cure  vico  attribuita.  Nella  leggiadra  Prefa- 
zione leggeri  una  graziosa  Novelletta  , e 
«tanno  inerite  alcune  poche  Sentenze  mo- 
rali tolte  da  un  Codice  della  Laurenziana. 

580.  — Le  medesime,  col  litoio 
di  Scelta  di  Novelle  Antiche.  Mo- 
dena, Eredi  Soliaui,  1826,  in  8“ 

Lire  4 • £*• 

Le  iniziali  M.  A.  P.,  poste  al  fine  della 
Prefazione,  ci  permettano  di  svelare  il  no- 
me di  Marcantonio  Parenti , cui  deesi 
questa  nitida  e pregevolissima  stampa.  Egli 
tenne  a riscontro  il  testo  del  Gunlt  crii  zzi  c 
quello  del  Borghìni  Jìn  dove  glivl  permet- 
tevano le  massime  della  sua  Scelta  ; ma 
non  ha  avuto  difficoltà  di  preferire  la  le- 
zione del  secondo , t piando  gli  e sembrato 
che  la  ragione  o /’  acconcezza  lo  richie- 
desse . Gli  piacque  di  conservare  fra  1’  uno 
e l’ altro  testo  il  numero  delle  Cento  A avel- 
ie ^ anche  oramessc  quelle  che  contengono 
cose  meno  che  oneste;  e collocò  al  line  al- 
tre undici  Novelle  tratte  dal  libro  del  Big* 
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gi  mento  de*  Costumi  delle  Donne  di  Fran- 
cesco Barberino,  ed  una  di  quelle  dal  Bor- 
phini  aggiunte  all* edizione  Succose 
Note  corredano  questo  bel  libro. 

ORIGENE,  Ohf.ua.  Sta  con  Pas- 
sivanti , Specchio  di  Penitenza  , 
1725. 

58 1.  cr.  OTTONAIO,  Giamha- 
tista.  Garzoni  , ovvero  Mascherate 
Carnascialesche.  Firenze,  Torren- 
tino,  i5Go,  in  8*  Raro. 

Acq.  Soran/.o  h . #>a.  RiMflIi  11.3S.  Vanivi  li 
iB  . 4a.  Un  rtMiiplare  in  caria  grande  sta  nella 
Trivulriana. 

Fola  metto  di  farciate  i panierate, 
compresi  frontispìzio  , dedicatoria  del- 
r editore  Paolo  dell*  Ottonajo,  canonico  di 
S.  Lorenzo , a Jacopo  Salvimi , e f ultima 
carta  in  cui  vedesi  replicato  lo  stemma 
Mediceo. 

Di  questi  Canti,  prima  inseriti  e poi  strap- 
pati dai  Canti  Carnascialeschi , edizione 
i55q,  in  8.°,  fu  la  presente  ristampa  pro- 
curala da  Paolo  dell'  Ottona jo,  fratello  del- 
l’autore, che  la  dedicò  a Jacopo  Salviati  con 
Lettera  del  20  Febbraro . 1 ààn . Ai  Can- 
ti da  prima  impressi  , altri  due  ne  furo- 
no aggiunti  dello  «tesso  Ottonajo,  ed  accre- 
sciuti di  qualche  stanza  ; e in  generale 
più  emendati  sono  quelli  delle  Lanterne  , 
delle  Pancacce  , di  Donne  cavallari  eo. 
V*è  inoltre  un  ('.auto  del  Giuggiola,  et!  al- 
tro di  Sandro  Preti.  Il  can.  Biscioni  ( nel- 
la Vita  del  Lasca  premessa  alle  Rune,  17^1) 

««  risse  che  questa  stampa  è una  pretta  scor- 
rezione ed  un  cattivo  ufficio  prestato  al 
caro  fratello  dono  morte ; ma  altrimenti  la 
pensò  Gio.  Rinaldo  Bracci  nella  Prefazione 
a*  Canti  Carnascialeschi  dell'edizione  17Ò0. 
Egli  è certo  che  parecchi  versi  storpiati 
nella  prima  edizione  camminano  a dovere 
nella  seconda  , e che  in  questa  «picca  vie 
meglio  il  senso. 

582.  OTTIMO  ( l’  ) Commento  • 
della  Divina  Commedia. 

Di  questo  Testo  inedito,  frequente  mente 
citato  dagli  Accademici  della  < '-rosea,  e scrit- 
to  da  un  contemporaneo  di  Dante,  è pro- 
messa la  pubblicazione  da*  torchj  «lì  Ai*  co- 
lò Canurro  in  Pisa  in  volumi  tre  in  8.", 
con  Manifesto  a stampa  pubblicato  1*  anno 
1826  da  die  ss  andrò  Farri  editare.  Mi  pa- 
re opportuno  di  fame  «pii  cenno,  essendomi 
noto  che  Li  stampa  u è di  già  incamminata. 
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583.  OVIDIO  , Le  Pistole  tra- 
dotte in  prosa.  Senz/atino  ( A tipo - 
li)  Sisto  Riessinger*  in  /}.°  Con  iigu- 
re.  liurissinio. 

Carle  8a.  Il  Prologo,  con  cui  comincia 
r opera,  lui  così  Àccio  che  tu  intendi  e 
•appi  ^piamente  (arte  e la  sciencia  di  qsto 
libro  ^appi  che  ouidio  el  fece  per  correzere 
e per  aiauuotrarv  li  giouuui  huomini  elle 
giuliani  jm/.clle  ec.  L'  ultima  carta  termi- 
na come  segue  : Qui  finisce  ilihro»  delle  pi- 
stole che  fi  eie  Ouidio  nasone  traslaiate  di- 
grnnintichn  i uolgare  fiorentino  \mp.n  8ixtui 
Riessinger.  Ogni  facciata  ha  linee  So,  ec- 
cettuatane alcuna  che  ha  linee  3i.  Le  let- 
tere maiuscole  sono  assai  rozze , e manca- 
no le  iniziali  tiri  Cafrìtoli.Xon  ha  numera- 
zione alcuna , ne  registro , nè  richiami , ed 
il  lihro  è fregiato  di  20  curiosi  e rozzi  in- 
tagli in  legno , ne'  quali  si  rappresentano  i 
soggetti  delle  tiroidi  con  personaggi  ve- 
stiti alla  foggia  de'  tempi  ne'  « piali  si  ese- 
guì la  edizione. 

Il  primo  a dar  notizia  di  questo  lihro  è 
stato  Scipione  Mafie i ne’  Traduttori  Ita- 
liani ec.  ( p.  67  ),  ed  è una  delle  poche  e 
rarissime  stampe  fatte  in  Xapoli  nel  seco- 
lo XV.  da  Sisto  Riessinger.  Il  v ohr.i rizza- 
rne oto  è quello  stesso  allegato  da.’  Vocabo- 
laristi ( i «piali  però  si  sono  serviti  dì  testi 
a penua  ),  c «pian!  inique  spropositato  nella 
lezione,  tuttavia  non  è plinto  infruttuoso, 
come  si  dirà  appresso.  Ili  «pialche  testo  del- 
la Uiccardiana  si  attribuisce  a Maestro  Al- 
berto della  Piagenlina  ; ma  Luigi  Biondi, 
eilitore  «Ielle  Dicerie  di  Filippo  (letti,  ben 
congettura  che  piuttosto  il  Letti  ne  già  sta- 
to volgarizzatore. 

584.  — Le  medesime.  Senza  al- 
cuna data,  ediz.  del  Sec.  XV'.  in  4-° 
Con  figure.  Rarissimo. 

A on  avendo  io  potuto  nè  conoscere  nè  e- 
sa  minare  questa  ugualmente  rara  edizione , 
riferirò  la  descrizione  datane  dal  Poggiali 
nella  sua  Serie  ve.  **  li'  in  caratteri  tondi, 
v»  senza  numerazione , segnatura  o richiu- 
sa mi.  ma  col  registro  impresso  nell' ultima 
« carta , contenente  le  prime  parole  delle 
e carte  che  compongono  il  volume  in  nit- 
ri mero  di  84  , delle  quali  la  prima  è tutta 
ss  bianca , e in  fronte  alla  seconda  ovvi  il 
e seguente  titolo:  lu«‘omincia  il  profugo so- 
V)  pia  (epistole  doti  olio  nasone  «li  compa- 
ri gua,  il  quale  fu  sottilissimo  e ottimo  poe- 
n tu.  Terso  la  meta  della  penultima  carta 


r>  si  legge  questa  coscrizione  : Qui  finisci 
ss  il  libro  «Ielle  pistole  che  ferie  Ouidio  Xa- 
n sorte  traslate  di  granuli ica  in  uolgarc  fio- 
r*  rentiuo.  Questa  rarissima  edizione,  f*er 
n tale  confermala  dal  chiarissimo  abate 
r*  Morelli  ( P ine  l liana  * T.  IT.  A.»5b  )% 
r-  sembra  che  possa  essere  stata  fatta  in 
ss  Tene  zia,  o in  quel  dominio , ed  ita  carat- 
n ferì  di  molta  antichità.  E'm  corredata  via- 
ri scuna  Pistola  di  figure  in  legno  analo- 
n ghe  alla  materia , le  quali  dimostrano 
ss  r infanzia  di  queir  arte  allorché  furono 
n eseguite.  Léssa  è poi  affatto  diversa  da 
s>  quella  che  se  tic  fece  in  Rapali  nel  se- 
ri colo  stesso  da  Sisto  Riessinger  a Reus- 
n singer.  " 

583 Le  medesime.  Firenze  » 

Angelo  Carine!,  1819,  in  8.° 

Unica  moderna  ristampaceli  cui  ebbe  cu- 
ra lab.  Luigi  Rigali  Accademico  della  Cru- 
sca, il  «piale  f acricchi  di  Tavole  delle  voci 
iù  notabili , e degli  eseitqq  riportiti  net 
foca  Iridano.,  Promosse  quest  a ediz.  la  bile 
di  Vincenzo  Monti,  die  Li  riconolrbe  tanto 
contaminata  di  errori  che  non  dimandano 
critica , ma  compassione  ; per  la  «piai  cosa 
pubblicò  Due  Errata  Corrige  sopra  un 
testo  classico  del  buon  secolo  della  lin- 
gua; Mi  Li  no,  Ti/iog.  de*  Classici  Italiani * 
1820,  in  8.°  Una  discreta  e svelta  risposta  a 
questo  focoso  libri»  ha  dito  Urbano  Lam- 
preda con  Lettera  inserita  nell'Antologia  di 
Firenze.  ( T.  IV.  c.  544  c aeg.  ). 

58fi.  — Metamorfosi  colle  Alle- 
gorie  volgarizzate  da  Giovanni  de’ 
Bonsignori.  Venezia,  Ciò.  Bosso 
V ercellese,  1 4*»7 » *n  foglio.  Raro. 

Carte  cxli,  così  numerate.  Il  titolo  è : 
Ovidio  metamorphoseos  alligare.  A carte  4 
si  legge  : Proemi um  Interpreti?  brami,  «le 
bonsigtiore  de  la  cita  de  castello  in  forma 
precum  a«l  Deuin.  La  sottoscrizione  è come 
segue:  Stampato  in  Venirti»  per  Zo.tnc 
rosso  ucrccllese  ad  installila  «lei  nobili*  ho- 
mo miser  Lucantonio  Zontu  fiorentino. 
it.cccc.i.xxxY!!.  Adi  x.  del  mese  «le  Aprile. 
A eli'  ultima  carta  sta  impresso  il  Giglio 
dei  Giunti,  e la  stampa  è fatta  in  carat- 
tere rotondo  a due  colonne , ornata  di  va- 
ri intagli  in  legno,  hi  alcuni  di  questi 
si  veggono  le  lettere  i a che  possono  esse- 
re una  marca  delC  intagliatore. 

Oneste  Metamorfosi  furono  «lugli  anti- 
chi Toscani  chiamate  1‘  Ovidio  maggiore. 
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I varchi  volgarizzatori  di  esse,  e pii  autori 
dello  Allegorie  fono  ser  Arrigo  Simintendi 
da  Prato , il  cui  lavoro  è sempre  rimasto 
inedito,  e Giovanni  de  Bonsignori  di  Cit- 
tà di  Castello , che  tradusse  Peperà  verso  il 
«370,  e si  pubblicò  nella  presente  scorretta 
stampa  per  la  prima  volta.  Oli  Accademici 
citarono  due  testi  a penna  delle  Allegorie 
sonra  le  Metamorfosi  di  Ovidio,  ambedue 
colla  indicazione  del  traduttore  Giovanni 
de' Bons ignori  ; ed  inoltre  citarono  le  Meta- 
morfosi volgarizzate  dal  medesimo,  la  cui 
lingua  e dettato  ( scrive  il  Salviati  negli 
Avvertimenti  ) si  possono  tor  per  eguali  e 
molto  buoni.  Che  la  presente  edizione  ( co- 
me pure  una  ristampa  di  Venezia,  Lue  An- 
tonio Giunta,  i5oi,  in  foglio , similissima 
alla  prima,  e cogli  stessi  legni  incisi  ; e cosi 
un’edizione  di  Alitano,  iStg,  in  foglio) 
presenti  i volgarizzamenti,  citati  «fagli  Ac- 
cademici, si  delle  Allegorie  che  delle  .Meta- 
morfosi, ne  sono  un  esempio  per  le  prime 
la  voce  vkstkreccio,  e per  le  seconde  la  vo- 
ce ALI.EGOR1ZZARK. 

Citarono  gli  Accademici  anche  i Libri 
de  Arte  a mandi,  ed  il  Libro  de  Remedio 
amoris , de'  «piali  ricortlò  il  Poggiali  ottimi 
testi  a penna  ; ma  gli  antichi  volgarizza- 
menti che  rimangono  a stampa  di  queste 
operette  non  hanno  punto  che  fare  coi  te- 
sti adoprati. 

587.  PALLADIO,  Vot-T.ARIZZAHEN- 
to  del  Trattato  ili  Agricoltura.  Ve- 
rona, Ramanzini,  1810,  in  4-° 

Lire  6.  Si  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

Eccellente  Testo,  già  da’  Vocabolaristi 
spogliato  sopra  Codici  a penna.  L'  editore 
ab.  Paolo  Canotti  veronese  non  ha  rispar- 
miato nè  fatica  nè  diligenza  per  dame  la 
migliore  lezione,  riscontrami©  vaij  Codici, 
di  alcuno  de’  «inali  crasi  già  fatto  uso  per 
la  stampa  del  Vocabolario.  Appiè  di  faccia- 
ta stanno  segnate  le  varie  lezioni,  e la  edi- 
zione è riuscita  bastantemente  nitida  e cor- 
retta. Non  sarà  inutili;  1*  avvertire,  che  il 
Volgarizzamento  «li  Palladio,  che  abbiamo 
in  un’edizione  «li  Siena , /«*r  Simone  di 
frivolo  libra jo,  adi  di  Giugno  1 Salì,  in 

4-w,  è lavoro  tutto  diverso,  e fatto  nel  seco- 
lo XVL  da  maestro  Pietro  Marino  di  Fu  ti- 
gno, il  «piale  india  dedicazione  a Giulio  Co- 
lonna confessa,  che  essendo  nato  ed  alliba- 
to in  l mbria,  la  lingua  inueterala  mi  ha 
constrvcto  usare  quello  idioma  che  da 
miei  teneri  anni  mi  so  auuezzo. 

588.  ci t.  PAND0LF1NI,  Agnolo, 
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Trattato  ilei  Governo  della  Fami- 
glia. Firenze,  Tarlili!  e Franchi, 
1734,  in  4.0 

Arq.  Stirando  1.55,  Rai  tir  Hi  1 . f»4-  Variatiti  7.1&. 

Pregevole  «-dizione,  che  dicesi  procurata 
da  Antonio  Maria  Biscióni.  La  Vita  «lei 
PandoUini  è stata  scritta  da  Pespasiano  da 
Bisticci  fiorentino,  autore  del  secolo  XV. 
Avvertirono  i Vocabolaristi,  che  si  sono  ab 
cune  volte  serviti  di  «piesta  stampa  , ma 
che  a i numeri  aggiunti  agli  esempli  cor- 
ri rispondono  per  lo  più  a «pielli  d«*IÌe  pagi- 
ri  ne  del  lesto  a penna,  perchè  non  avem- 
r>  mo  lo  stampato  se  non  dopo  essere  moi- 
ri to  inoltrata  la  stamjia  del  pr«iseute  Vo- 
ti cabotarlo.  ” 

58g  — Il  medesimo.  Verona,  So- 
cietà tipografica,  1818,  in  8.” 

Questa  è V unica  moilerna  ristampa  che 
non  ci  lasci  in  desiderili  della  fiorentina. 
N’ebbe  cura  il  diligentissimo  abate  Paolo 
Zanotti  veronese,  il  anale  F ha  aurhe  «lal- 
l'antecedente  resa  migliore,  servendosi  nel 
ragguagliod'un  (kxliceGaddiano.  Ne  sia  un 
esempio  il  veri»  disivrizzolark,  che  dee 
sostituirsi  a disguizzolark  posto  nel  Voca- 
bolnrio  come  buona  voce,  «piando  non  è al- 
tro clic  storpiatura  di  «pialclie  menante. 
Spregevole  è la  più  recente  edizione  fatta 
in  Milano , Silvestri , 1819,  in  ifi.° 

Non  pei  raccoglitori  «le’  Testi,  ma  per  uti- 
lissimo uso  della  gioventù  si  fece  un’  edi- 
zione di  questo  Trattato  per  cura  «li  Anto- 
nio Fortunato  Stella ; Milano , Stamperia 
Reale,  1811,  in  18.0  Alle  voci  fuori  «f  uso 
altre  ne  volle  sostituire  di  più  chiara  intel- 
ligenza,  trasportando  le  prime  appiè  «li  fac- 
ciata; et!  ha  posto  al  fine  un  Indice  delle  vo- 
ci e frasi  usate  dal  PandoUini,  mancanti  nel 
Vocabolario.  Di  questa  edizione  alcuni  po- 
chi esemplari  si  trovano  in  carta  grande , 
ed  uno  in  pergamena. 

5go.  PASSAVA NTI,  Jacopo , Lo 
Specchio  di  vera  penitenza.  Firen- 
ze , senza  nome  di  Stampatore  , 

*495»  *n  4 ° 

Ha  il  registro  da  ti  a t quaderni,  eccet- 
tuato a eh' e duerno,  fr'on  v è alcuna  nume- 
razione di  pagine , ed  ogni  facciata  intera 
è di  linee  33.  La  data  posta  alfine,  avan- 
ti la  Tavola,  è così  : Finito  illibro  chiama- 
to Specchio  della  nera  iienitentia.  Impresso 
in  Firenze  adi  xu  di  Marzo  m.cccc.lxyxxv. 
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Prima  «1  originale  elisione,  e da  tener- 
ci in  pregio  anche  per  la  lezione:  il  che 
posso  annerire  per  riscontro  fatto  dal  eh. 
aliale  Colombo  colla  ristampa  fiorentina 
dell'anno  i^5.  * 

SQI.  — Il  medesimo.  Fir  , Scr- 
inarteli!, i58o,  in  12.0 

Carte  8 in  principio , con  frontispizio , 
dedicatoria  e Prolago.  Seguono  face.  585, 
e la  Tavola  de'  Capitoli  in  carte  3. 

Decri  questa  ristampa  a Francesco  Diac- 
ce to  fé  scovo  di  Fiesole. , che  dedicandola  al 
card.  Vincenzio  Giustiniano  gli  scrive,  che 
l'opera  è dettata  con  sì  leggiadro  stile , e 
con  tanti*  proprietà  di  parole , che  non  ce- 
de alla  eloquenza  e leggiadria  di  qualsi- 
voglia altro  componimento  toscano , anco- 
ra di  messer  Giovanni  Boccaccio , tanto 
pregiato  dal  mondo  in  colai  arte. 

592.  cn.  — Il  medesimo.  Firen- 
ze, Scrinarteli i,  i583,  in  ia.“ 

Acq.  Soruuo  a.o/j,  Halddli  1.  Vanzrtti  3.07. 

Carte  8 in  principio , con  frontispizio , 
dedicazione  e Prolago.  Seguono  faccia- 
te 38G  numerate , e facciate  G colla  Favo- 
la al  fine. 

Deosi  alle  cure  di  Lionardo  Salvimi , 
che  la  indirizza  al  eav.  Baccio  Valori  con 
lettera  del  dì  i5  Ottobre  i58<J,  in  cui  si 
legge,  che  essendo  il  Passavanti  stato  un 
gran  maestro  del  ben  parlare , solenne- 
mente nobilito  lo  stile  senza  Sfagliarlo  di 
quella  leggiadra  semplicità , che  fu  pro- 
pria di  quel  buon  secolo , e che  da  noi  a 
poco  a poco  s'  è rivolta  in  una  cotal  tron- 
fiezza e burbanza  di  favellare  asiatico. 

5i)3.  — Il  medesimo  , con  una 
Omelia  di  Origeke.  Venezia,  Pietro 
Marinelli,  i58G,  in  B.° 

Carte  8 in  principio  ; indi  carte  157 
numerate , ed  una  in  fine  con  registro , e 
stemma  dello  Stampatore. 

Pessima  edizione,  copiata  da  quella  da- 
tari dtd  Salviati,  di  cui  ritiene  la  dedicazio- 
ne, e tanto  scorretta,  che  nel  solo  frontispi- 
zio leggeri  Giambatista  fleti  in  luogo  di 
Giambalista  De  ti , e Bernardo  Ravanzali 
in  luogo  di  Bernardo  Davanzali , e Origi- 
ne in  luogo  di  Origene,  li’  tuttavia  ricer- 
cata, essendosi  in  essa  impresso  per  la  prima 
volta  il  Volgarizzamento  dell'  Omelia  ni 
Ohioeme,  citato  nel  Vocabolario,  su  testi  a 
penna. 


394.  cu.  — Il  medesimo,  con 
l'Omelia  di  Origene.  Firenze,  Van- 
gelisti, 1G81,  in  12.0 

Acq.  Soranzo  a . 04.  Baldclli  1 . 28.  Scr.  Gam- 
ba 4 • et). 

Carte  8 in  principio;  seguono  faccia- 
te 4**  numerate , ed  una  bianca  ; indi  Ta- 
vola in  tre  carte , ed  una  bianca  al  fine. 
Ael  frontispizio  manca  la  nota  delf  anno , 
ma  trovasi  espressa  sotto  la  dedicatoria. 

Doveva  prestarvi  ogni  cura  Alessandro 
Segni y che  Li  dedicò  al  Principe  di  Tosca- 
na con  lettera  del  al»  Marzo  1 1>8 1 ; ma  po- 
co in  effetto  fece  pel  miglioramento  del  te- 
sto. Quantunque  poi  gli  Accademici  nella 
terza  edizione  del  V oral>obirio  ( 1 Gy 1 ) scriva- 
no di  non  essersi  serviti  di  questa  impres- 
sione per  1’  Omelia  di  Origene , pure  se  si 
osservino  le  voci  imfosskvolk  e hossevole, 
che  sono  a carte  converrà  dire  che  l‘al>- 
liiano  bruissimo  adoperata.  Questi»  edizù>- 
ne  del  1G81  fu  riprodotta  in  Pene  zia,  Gi- 
rolamo Bortoli , 1 7 { 1 > in  8.",  con  ben  inte- 
se Favole  ili  varie  lezioni  tratte  d.ilf  edi- 
zione fiorentina  1725,  eil  accresciute;  ed  è 
ristami*»  fatta  con  amore. 

59.3.  — Il  medesimo . Firenze 
(Napoli  ) 1723,  in  8.° 

Dohliiamo  questa  ristampa  a quel  alili- 
gente  Cellenio  Za cc lori  ( Lorenzo  Cic- 
ca re  Ili  ) che  non  poche  fatiche  sostenne 
per  la  illustrazione  de’  buoni  testi  di  no- 
stra lingua.  JNella  dedicazione  dell’edito- 
re a D.  Aurora,  nata  Principessa  di  Sanse- 
verino,  si  conosce  il  luogo  della  sua  patria, 
lodando  la  Principessa  ili  avere  accresciu- 
to di  monasteri  e templi  Piedimonte  (CAI i- 
fe  mia  patria , terra  la  più  doviziosa  non 
pur  del  vostro  ampissimo  stato , ma  di 
questo  regno  tutto. 

596.  cn.  — Il  medesimo  con 
I'Omelia  di  Origene  , c col  Parla- 
mento Ira  Scipione  e Annibaie  trat- 
to da  T.  Livio,  e volgarizzato  dal 
Passavanti.  Fir.,  Tariini  e Fran- 
chi, 1720,  in  4°  Con  ritratto 

Acq.  Soranio  5. 11.  Baldclli  a. 55.  Vanzctlip  .ai. 

Superiore  a tutte  le  antecedenti  si  è que- 
sta edizione,  che  contiene  per  la  prima  vol- 
ta il  Parlamento  tratto  da  F.  Livio . iNc 
venuero  poi  latte  due  diligenti  ristampe,  in 
Ferona  , Ramanzini  , 1 798 , in  4*°  » « in 
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Bologna  , 1820,  voi,  3 in  8.®  Anton  Ma- 
ria Biscioni , che  per  avviso  di  alcuni  fu 
l’editore,  acri  ve  d aver  avuto  ricorso  ad 
un  buon  testo  a penna  già  appartenente  a 
Piero  del  Nero,  ed  indi  passato  nella  Pog- 
gialiana.  Due  anni  innanzi  crasi,  come  si  è 
veduto  qui  sopra,  starnata  quest'opera  «lei 
Passa  vanti,  eolia  data  di  Firenze,  iu  i\apolix 
e le  migliori  varianti  dell* edizione  Napo- 
litani furono  trasportate  nella  Fiorentina  ; 
il  ebe  è stato  dimostrato  nel  seguente  opu- 
scolo : Bi\/Mìsta  dell * Amico  alla  lettera 
di  * , ’ soffra  C edizione  delle  Croniche 
de  Villani,  fatta  in  Milano  f anno  1729. 
Milano , questo  giorno  5o  di  Ottobre  17^0^ 
(n  ».° 

597.  PAZZI  [Alfonso  de  ) Rime. 
Stanno  nel  Voi.  III.  Borni  , Opere 
burlesche,  172$,  e ne'  Canti  Car- 
nascialeschi, i55q. 

Altre  Rime  burlesche  eli  questo  auto- 
re furono  rese  pubbliche  dal  Poggiali  nella 
sua  Sericee.,  il  quale  indica  e i testi  a pen- 
na e i libri  a stampa  che  contengono  altri 
suoi  Componimenti.  Non  è da  confondersi 
Alfonso  con  Antonio  de' Pazzi,  di  cui  » han- 
no Poesie  nella  Scelta  di  H ime  di  diversi, ce. 
Parti  2,  Genova  e Pavia  ìàgi,  in  8." 

PECORONE.  V.  Giovanni  Fio- 
rentino. 

PETRA  RCA,  Francesco. 

Si  annoverano  ben  più  di  trecento  edi- 
zioni del  Canzoniere,  delle  quali  ne  abbiamo 
da  oltre  quaranta  con  Conienti  e con  Spo- 
sizioni latte  da  uomini  valenti.  Colla  scorta 
principalmente  dataci  dal  eh.  prof.  Anto- 
nio Jì/arsand  ( Biblioteca  Petrarchesca  il- 
lustrata ; Milano,  Giusti,  1826,  in  4®  ) ** 
può  oggidì  distinguere  c schierar  quelle  che 
odouo  di  maggiore  stima,  e che  meritano 
'esser  prese  in  esame,  sia  per  Inuma  fede  che 
traluca  nei  testo,  sia  per  diligenti  ed  utili 
investigazioni  degli  editori.  Trattandosi  di 
libro  tanto  famigerato , laro  lungi  dal  ci- 
tare le  due  povere  e sole  stampe  adoprate 
dagli  Accademici,  io  ricorderò  dunque  tutte 
quelle  di  reale  importanza  fatte  dal  ritrova- 
mento della  stampa  sin  a’  nostri  giorni,  c 
si  vedrà  ricucire  la  serie  ricca  e corrispon- 
dente all’ impegno  degl’  Italiani  di  render  in 
ogni  tempo  tributo  di  ammirazione  ad  uno 
de*  tre  grandi  ristoratori  della  nazionale  let- 
teratura. 
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598.  — Canzoniere.  Roma  (Gior- 
gio La  ver)  1 47 1 » Uì  f°f?ho  piccolo. 
Ilarissimo. 

E'  formalo  di  1 97  carte,  delle  quali 
le  prime  quaranta  comprendono  i Trionfi , 
e le  susseguenti  una  Vita  «tei  Petrarca 
d' incerto  Autore,  die  stata  dal  Prof.  Mor- 
sami ristampata  nella  sopraccitata  BibL 
Petrarchesca.  Legge  si  alfine'.  Facta  i Roma 
Nel  tempo  del  Bandissimo  in  Xpo  patre  et 
Signor  uro  S.  Paulo  p la  divina  pnidetia 
Papa  11.  et  del  suo  Politicalo  ano  septi- 
nio  Nelli  anni  del  tiro  Signor  Vho  Xpo 
M.cccc.i-Xx  1.  adì  x «li  luglio. 

hn  prima  edizione  «lei  Canzoniere  usci 
in  Venezia,  per  T inde! ino  da  Spira,  1^7», 
in  4."  gr.,  e con  tanta  splendidezza  che  se  ne 
conoscono  almeno  cinque  esemplari  impres- 
si in  pergamena;  tuttavia  si  pe’  molti  errori 
corsi,  che  |>er  guasta  lezione  non  è punto 
tenuta  m istima;  e,  per  avviso  del  eh.  Mar- 
cimi, va  per  «igni  conto  preferita  questa  «li 
Giorgio  La  ver.  a Oltreché  rarissima,  è an- 
» che  preziosa  ; e iu  vero  che  mi  Sarebbe 
n stata  di  grande  conforto,  se  negli  stiulj 
„ eh’  io  ho  fatto  per  la  edizion  mia  ( del- 
„ r anno  1820  ) avessi  potuto  giovarmene... 
„ Posso  qui  intanto  generalmente  rendere 
„ certi  gli  studiosi  lettori , che  pressoché 
„ tutto  le  vere  e sane  lezioni  che  in  con- 
n formiti  delle  tre  edizioni,  le  quali  sono 
„ state  fatte  sopra  gli  scritti  autografi  del 
„ Petrarca,  io  ho  restituite  nella  edizione 
.,  mia  a*  luoghi  loro,  sono  confermate  per 
..  questa  di  Roma  ecv  " ( Marsand  ) 

599.  — Il  medesimo . Padova, 
Bariolommeo  di  Valdizocco,  1 4 

in  foglio  piccolo.  Mollo  raro. 

In  Francia,  Catinai  56o.  Lauraguaj  Cre- 
venna  638.  Mar-Cari  hy  436.  Un  esemplare  in  carta 
granile  sta  nella  Biblioteca  di  Gaetano  de’  Conti 
Melai  in  Milano,  ed  uno  con  miniature  di  carat- 
tere mantegnesco  sta  nella  TnvuUiaua. 

Comprende  carte  1 88.  A 'elle  prime  otto 
sta  la  Tavola  delle  Rime,  colla  Memoria 
in  latino  del  Petrarca  Laura  propriis  vir- 
tutibus  illustri®  ec.  Recto  della  carta  q 
comincia  il  testo  dei  Sonetti  e Canzoni , 
che  occupa  carte  i38.  Il  restante  del  vo- 
lume contiene  i ‘ Trionfi , e la  / ita  del 
Petrarca.  La  data  infine  è così:  Bar.  «le 
Valile  patauus.  F.  F.  Martin  us,  de  septem 
arhorilms  prutenus  m.cccc.lxxii.  dui  vi.  ivo— 
VKM8R15. 
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“ Qnerti  l>ella  edizione  deesi  tenere  in 

* altissima  stima,  essendo  stata  eseguita  so- 
«•pra'un  autografo,  eome  attesta  lo  stam- 

. ” patorc  medesimo  nella  sottoscrizione,  ex 
e originali  libro  exlrnrta  in  urbe  patullino, 
» c come  la  si  manifesta  da  se  stessa  : ed 
” oltre  a ciò  può. dirsi  con  tutta  verità  die 
e per  bellezza  di  caratteri,  e per  incoltezza 
e di  carta  è una  edizione  magnifica  e splen- 
’•  dida.  F quantunque  ( dice  il  Morelli  ncl- 
” ■»  *"»  Prefazione  al  Canzoniere  del  1\- 
” trarea  stampato  dal  Citiliari  in  Verona 
" nel  1 799i  v°l*  a in  8-°  ) non  manchino 
e molti  e graei  errori  ili  stampa,  pure  sotto 

* rozzo  sembiante  quasi  da  per  tutto  v è 

* conservata  f originale  e nativa  scrittu- 
” ra  , e con  buona  fede  rappresentata.  " 

( Marsuini  ) 

Non  hanno  pregio  di  ottimi  testi,  ma  vo- 
gliono essere  registrate  quattro  altre  edizio- 
ni del  secolo  XV.:  una  cioè  ili  Venezia,  sen- 
za nome  di  Stampatore,  1.473,  in  foglio 
piccolo,  ili  leggiadrissima  esecuzione  ; una 
di  Parma  , Antonio  Zaroto,  1473,  in  fo- 
glio, ch  e di  grande  rarità;  una  col  Comen- 
10  di  Fileìfo i in  Bologna,  Azznguidi, 
*47®.  m foglio;  ed  una  fatta  in  Mantova, 
per  Gasparo  de  Siliurandis  , 1477  , in 
4.”  , la  quale  ( dice  il  .Marsand  ) ..  oltre 
v ad  essere  estremamente  rara,  è in  molta 
n stima  per  ciò  che  concerne  la  ler.ione  del 
« testo,  notandovi»  airone  importanti  dif- 

feretize  dalle  altre  edizioni  di  questo  se- 
ti colo.  " 

600.  — Il  medesimo  ( colle  cure 
di  Pietro  Bembo)  Ven.,  Aldo,  i5oi, 
in  8.°  Assai  raro. 

In  Francia  fr.  100  un  esemplare  con  frrgj  di 
Idi  ere  a oro.  Si  Conoscono  olio  esemplari  in  per- 
g lineila,  i'  Italia  Ma« -Garthi«na  passalo  nella  Mi- 
Miniera  ,1.  Parigi.  fr.  i«o.  a.  Dalla  Rihlioleca  Smi- 
Ihiana  passato  al  He  «ringhili erra,  indi  al  Museo 
Jlrillanico,  sl«*rhnr  6l  e scellini  9.  3 “ Dalla  Pojr- 
gi  .liana  passaLo  nella  H.  Palatina  di  Firenae.  4/ 
Presso  Tommaso  Grenville  in  Inghilterra.  5.  Prcs- 
*9  »*  co-  MeÌ»«  * Monaco.  6.  Dalla  Biblioteca 
del  Duca  di  Cassano  passalo  presso  lord  jpen- 
cer.  7.  Presso  il  professore  ab.  Marsand  in  Pado- 
va 8."  Il  Celebre  esemplare  ricordalo  dal  Crescila- 
M*ni,  curioso  per  le  noie  poste  nella  prima  pagina, 
rhe  provano  ron  ifuale  mito  religioso  passasse 
da  mano  a mano  di  uomini  illustri  dopo  il  Bembo, 
che  ne  fu  primo  possessore,  c che  vi  scrisse  di  suo 
proprio  pugno  alcuni  versi.  R anch'  esso  passato 
ira  1 stupendi  libri  di  lord  Spencer. 

Carte  i8n  non  numerate,  ma  con  se- 
gnature da  a a z . Sulla  penultima  carta 
e la  sottoscrizione.  L'ultima,  di' è bianca , 
fa,  coni  anche  il  frontispizio,  parte  delle 
carte  180.  Segue  poi  un  quaderno  con  se- 


gnatura A di  carte  8,  sette  delle  quali 
contengono  la  Tavola  delie  Rime,  c l'ulti- 
ma e Intima.  Inoltre  altro  quaderno  se- 
gnalo B di  carte  6,  in  quattro  delle  quali 
sta  un  lungo  Avviso  di  Aldo  con  un  Erra- 
ti’ e,'e,rUV  “‘“'"f  car,e  *°“°  bianche. 
V,usl  ultimo  quaderno,  essendo  stato  ag- 
giunto per  r, spandere  alle  critiche  fatte  a 
, juest  edizione,  non  puh  essersi  reso  pub- 
blico se  non  che  qualche  tempo  dopo  che 
il  libro  era  posto  m vendita,  e quindi  man- 
ca non  d,  rado.  Si  usi  attenzione  non  solo 
se  inaiteli,,  ma  ancora  se  sia  guasta  la  car- 
ta 11,,  La  quale  contiene  i Sonetti  contro  la 
Corte  di  tiomu. 

E'  questa  una  delle  tre  edizioni  rhe  «i 
reputano  latte  «opra  un  autografò  del  Pe- 
trarca, dicendosi  nella  sottoscrizione  : tolto 
con  sommissima  diligenza  dallo  scrino 
bi  "limo  medesima  nel  Poeta,  ha, mio  da 
. 1 ‘c‘ro  Bembo.  Nella  oltìcina  degli  Aldi 
« pubblico  altre  volte.  Della  ristami»  Aldi- 
na i ai  4,  in  8.  , tennero  miglior  conto  clic 
delia  prima  Celso  Cittadini,  il  Castelvetro, 
il  Muzio,  li  Men agio,  e il  Crescimbcni;  ed 
essa  contiene  ancue  le  Iliuie  dall  autore  ri- 
imene.  Lti  questa  pure  si  conoscono  sei  esem- 
pian  impressi  in  pergamena. 

In  molta  stima  anno  eziandio  la  edizio- 
ne  Aldina  tizi,  in  8",  che  il  Volpi  giudi- 
co edizione  ottima;  la  edizione  i55o  in  K." 
di  cui  sono  conosciuti  due  esemplari  in  oer^ 
gamella;  e quella  dell  anno  ià.46  in  8” 
bicorne  ristampe  deUe  Aldine  edizioni, 
ma  con  qualche  variazione,  si  considerano 
quelle  di  Firenze,  Giunta,  i5o4,  in  8.°- 
tri,  1 aio,  i/l  8.";  ivi,  lira,  8."  ( nella 
Bild.  Regia  di  Parigi  trovasi  in  cartapeco- 
ra ) ; ivi,  im,  i„  ti.",  tutie  tre  con  corre- 
zioni di  Anonimo  indicato  cosi  : vai  se.  «lpii 
Contro  Razioni  poi  sono  quelle  che  si  sa  es- 
sere state  latte  a Lione,  senza  data,  si  della 
edizione  tàoi,  che  della  ri.. lampa  iài4,  in 
0.  , e dell'  edizione  Aldina  un  . Oue- 
st  ultima  coutrallàzioue  si  crede  latta  in 
/ e ne  zia  ; c di  essa  |iure  si  rouosrono  due 
templari  impressi  in  pergamena,  uno  cui- 
stente  nella  Uihl.  Regia  di  Francia,  ed  al- 
tro nella  Biiil.  Imperiale  di  Vieuua. 


G01.  — II  medesimo, con  Conien- 
ti del  I deilo  e dell  lilicinio.  Ven  , 
Bernardino  Stagliino,  ijt3,  in  4.’ 

F' divisa  in  due  Parti:  Ut  prima  col  Can- 
zoniere l amentato  da  Francesco  f>  delia, l'al- 
tra coi  l i tonfi  contentali  da  Beruardu  I.a- 
piui,  che  cosi  chiamasi  Bernardo  ila  .Monte 
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Ulirinio  da  Siena,  fu  fitte  dello  Porte  Se- 
condo leggasi  t I Sonetti,  le  Canzoni  et  i 
Triomphi  moralissimi  del  Petrarcha  co  ogni 
diligenti»  transunti  da  lexepio  di  quel  che 
scritti  di  mano  propria  del  poeta  per  tutto 
esser  se  allenita  ec.  Imbruno  in  Vencgia 
impressi  nel  anno  mjd.XHI.  del  mese  ili 
Maggio  per  opera  de  Meser  Bernardino  sta- 
gnino regnante  il  serenissimo  Principe 
Leonardo  Loredauo.  t 

w Cadde  in  dimenticanza,  anzi  in  dispre- 
v gio,  per  cagione  ili  quegli  strani  Conienti 

* del  Fi  lei Jt)  e dellV//iWmot  che  attorniano 
n il  testo;  ma  c indubitato  che  per  ciò  che 
r concerne  la  Lezione  del  testo  medesimo, 
r la  riscontrai  sempre  concorde  colle  altre 
*•  due  ( *£72,  ilio  a ) ne’  passi  più  essenziali; 
n ed  ha  inoltre  il  vantaggio  eli*  è molto  piu 
n corretta  di  quella  di  Padova,  la  quale  fu 

* impressa  quando  l*  arte  tipografica  era 
»*  presso  che  nella  sua  infanzia  ; e un  po’ 

*•  più  chiara  ed  esatta  nelle  virgole  e ne’ 
z punti  di  quella  di  Aldo  tre.  " ( Mjrsaud  ) 

602.  — Il  medesimo,  con  la  Espo- 
sizione di  Alessandro  Vcllulcllo  da 
Lucca.  Venezia,  Fratelli  da  Sab- 
bio, i5a5,  in  4.° 

! due  primi  nuaderni  sono  segnati  AA 
JÌB.  Comincia  lo  numerazione  do  » o aoi, 
e poi  seguono  due  carte  con  Sonetti  dì  al- 
tri , ed  uno  carta  bianca.  Seguitano  i 
Trionfa  col  loro  titolo  a parte,  senza  nu- 
merazione di  carte , ma  col  registro  da  a 
a g tutti  quaderni,  eccettuato  g quinterno. 
£‘  in  carattere  tutto  corsivo.  Sta  al  prin- 
cipio C Indice  de*  Sonetti  , Canzoni  ec. , 
eh*  i seguito  da  una  carta  topografica  del- 
la provincia  di  Avignone,  e da  una  liolta 
di  Clemente  PII.,  che  accorda  allo  Stam- 
patore un  Privilegio  di  dieci  anni  ec.  Il 
Canzoniere  è preceduto  da  un  Proemio 
diretto  a ciarlino  di  diariino  Bernardini 
da  Lucca  ; da  un  Trattato  de! perchè  siasi 
fatta  mutazione  nell  ordine  de'  Sonetti  e 
delle  Canzoni  ; da  una  Fila  del  Poeta  , 
e da  quella  di  M.  Laura , con  la  descri- 
zione di  F alciusa.  Termina  così  : Qui  Uni- 
scono le  onere  uolgari  del  Pctrarcba,  Stam- 
pate in  Vincgia  per  Giovati niantohio  et 
Fratelli  ila  Sabino  del  mese  di  Agosto  l’ an- 
no del  Signore  mille  cinquecento  uenti- 
cinque. 

E’  la  priniA  edizione  del  Canzoniere  coi 
Coment i di  Alessandro  / ellutello.  w L’opo- 
« ra  è divisa  per  la  prima  volta  in  tre  parti, 
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v ponendosi  nella  terza  quelle  rime  che  in 

* diversi  tempi,  e sopra  vaij  argomenti  fu- 
ri  nino  scritte.  E*  tanto  ragionevole  que- 
ir-st*  ordine,  ch'io  mi  meraviglio  non  sia 
» stato  adottato  molto  prima,  e che  adesso 

* non  si  sia  serbato  dai  più.  ” ( Marnami  ) 
FJ»l*e  in  Venezia  nel  solo  secolo  XVI.  ven- 
totto  ristampe,  fatte  dal  de  Gregorii , dal  Fi- 
dali con  correzioni  dell’ autore,  dal  Giolito 
( di  cui  si  predilige  l’edizione  1 55o,  in  £.°  ), 
da  Corniti  da  V’ ritto , dii  Griffi n , all' Fra- 
saio, alla  Speranza , dal  Bevilacqua  , dal 
Aiccolini  oc.  ec. 

Co3.  — Il  medesimo,  col  Coinen- 
to  di  Sebastiano  Fausto  da  Longia- 
no.  Veti.,  Dindoni  e Pasini,  i53a, 
in  ir 

JE*  tutta  in  carattere  corsivo , con  dedi- 
cazione del  Fausto  a Guido  /{.trigone,  con 
la  Fifa  del  Poeta,  la  Fila  di  Laura  ec., 
una  Lettera  latina  di  Benvenuto  da  Imo- 
la  ec.  i\  elC  ultima  pagina,  ch'è  la  ini, stan- 
no il  registro  dell'opera  e la  data. 

Unica  edizione  col  Cemento  del  Fausto 
da  Longiano.  s Non  può  negarsi  che  uou 
1»  » incontrino  molte  hiz.zarrie,  anzi  sira- 
»»  vaganze,  in  tale  Cemento ...  pure  si  cono- 
r-  scc  che  quanto  alla  lezione  del  testo  deosi 
preferire  a qualrhc  centinaio  d’altre  del 
n secolo  sestodecimo.  Poche  sono  le  edizio- 
v ni  die  sieno  state  fatte  sopra  colliri  ina. 

1*  noscritti  vivente  il  poeti,  siccome  il  Fau- 
»•  sto  con  tutta  buona  felle  attesta  di  aver 
r-  eseguito  nella  sua  ; C ben  facilmente  ciò 
r>  ni  prova  dalle  sanissime  lezioni  ili  alcuni 
r passi,  i quali  sono  corrotti  o guasti  nella 
v maggior  parte  delle  edizioni  del  secolo 
n stesso.  ” ( Marsand  ) 

604  — Il  medesimo,  col  Comen- 
lo  di  Silvano  da  Venafro.  Napoli  , 
Giovino  e Mattio  Canzer,  i533  , 
in  4." 

Vend.  Plorili  a6. 

Carte  2 in  principio  con  frontispizio , e 
dedicazione  a Filippo  della  IVoi  Principe 
di  Sulmona.  Seguono  carte  5i»4  in  nume  ri 
romani.  L'opera  c tutta  in  caratteri  tornii s 
ma  alquanto  goffi.  Leggesi  al  favi  Stam- 
pato nella  inclita  Citta  de  Napole  |>er  An- 
tonio .1  ovino  et  Matthio  Canzer  Cittadini 
I\eapolit.ini  nel.  m.ii.xxxiii.  nel  mese  di  > 
Marzo  Regnante  Carolo  Augusto  Quinto 
Imperatore. 
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«4  Udirà  edizione  del  Canzoniere  con 
y questo  Comento,  che  in  verità*  ilice  il 

* Cresci  mbeni  , quanto  è barbaro  nella 
y locuzione , altrettanto  è curioso  per  le 
y strane  interpretazioni  che  vi  si  leggono. 
t*  Osservai  però  che,  quanto  al  testo,  è uno 

* de*  meno  scorretti  di  que*  tempi,  c con- 
ti vien  dire  che  il  cementatore,  o roditore, 
r»  siasi  servito  delle  prime  edizioni  più  ri- 
n pillate,  e di  qualche  buon  manoscritto.  * 

( Al  arsami  ) 

605.  — Il  medesimo  conferito 
con  esemplari  antichi  f*c . Ve».,  Vet- 
tor  <|.  Pietro  Kavano,  i535,  in  8.® 

Sta  rinchiuso  il  titolo  in  una  cornice 
architettonica  intagliata  in  legno.  Sono 
carte  188  numerate  ; indi  C Indice,  le  Zìe- 
gole  degli  accenti  ec.  in  carte  3a  senza  nu- 
meri, la  penultima  delle  quali  ha  registro, 
data,  c impresa  della  Sirena  ; Cultima  è 
bianca.  In  caratteri  tutti  corsivi. 

Molto  pregevole  si  è questa  edizione,  e 
latta  con  diligenza  corrispondente  alle  pro- 
messe che  si  leggono  nel  froutispizio  nuo- 
vamente conferito  con  essenwlari  antichi 
scritti  al  tem/Hj  eh'  egli  ( il  Petrarca  ) era 
in  vita , et  con  somma  diligenza  corretto , 
con  le  figure  a'  luoghi  suoi  accomodate. 
Aggiuntavi  la  sposiztone  de'  luoghi  diffi- 
cili del  Pelrarcha , et  le  regole  degli  ac- 
centi. I/anonimo  editore  dice  d*  essersi  ri- 
messo per  la  spedizione  a m.  vinc.  b.  Gaie- 
tano , di  cui  udii  c stato  ancora  indovina- 
to il  cognome.  Curiose  sono  le  nuove  redo- 
le di  accenti  che  vorrebbe  introdurre,  una 
diligente  ristampa  di  questa  edizione  si  fe- 
ce in  Venezia,  Gio.  Antonio  de  Aicolini 
da  Sabbio,  i&3g,  in  8.°,  di  cui  non  trovo 
latta  menzione  nella  Biblioteca  Petrarche- 
sca del  Marsand,  ma  osi&lc  tanto  nella  Mar- 
ciana , quanto  presso  il  dott.  Domenico  de 
Rossetti  in  Trieste. 

606.  — Il  medesimo,  con  le  Os- 
servazioni di  Francesco  Alunno . 
Venezia,  Frane.  Marcolini,  i53g, 
in  8.°  Con  ritratto. 

Carte  a in  principio,  una  per  frontispi- 
zio col  ritratto  del  Poeta , ed  una  per  de- 
dicazione dello  Stampatore  a Laura  Ba- 
doara.  Seguono  facciate  aò4  numerate,  e 
carte  8 per  C Indice , C Errata  e la  data. 
Le  Osservazioni  dclC Alunno  hanno  nuovo 
frontispizio,  in  cui  trovasi  il  suo  ritratto , ed 
hanno  nuovo  registro  da  A a XX.  Dopo  la 
ao 
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Favola  della  prima  Parte  si  legge  : Stam- 
pato in  Venocia  per  Francesco  Maicoliut 
da  Forlì  appresso  la  Chiesa  ile  la  Trinità, 
ne  gli  anni  del  Signore  mdxxxix  del  mese 
di  Dicembre.  Al  Jine  delle  Osservazioni  c 
replicata  la  surriferita  sottoscrizione , noti 
cangiandovisi  se  non  che  il  mese,  che  è di 
Ottolirc. 

Le  Osservazioni  dell’  Alunno  altro  non 
sono  che  un  Indice  delle  parole  usate  dal  Pe- 
trarca,ed  indicate  col  nmncrocorrispondentR 
alla  faccia  in  cui  si  trovano.  Le  Osservazioni 
dello  stesso  Alunno,  che  consistono  nelle  De- 
chiara tioni  delle  itoci  et  de' luoghi  difficili* 
con  le  regole,  et  osservazioni  delle  parti- 
celle,  et  delle  altre  voci  ai  luoghi  loro  per 
ordine  di  alphaheto  collocate  , si  trovano 
nella  ristampa  di  Venezia,  1S60,  in  8.°,  la 
quale  è divisa  in  due  Parti,  la  prima  col 
nome  dello  stampatore  P avolo  Gherardi* 
la  seconda  impressa  per  Corniti  da  Trino. 

C07 Il  medesimo,  con  la  Spo- 

sizione di  Bernardino  Daniello.  Ve- 
nezia, da  Sabbio,  i54>,  in  4-° 

//  carattere  di  tutta  /*  opera  è corsivo. 
In  fine  del  volume  legge  si  : In  Vinegia. 
Nelle  case  di  Giovanni  Antonio  de.  Nicoli- 
ni  da  Sabbio.  Ne  gli  anni  del  nostro  Signo- 
re mdxli.  Del  mese  di  Marzo.  E dedicata 
ad  Andrea  Cornelio  Vescovo  di  Brescia . 
Termina  C opera  alla  pagina  a6a , dove 
dopa  un  breve  Avviso  al  lettore  sui  |>ochi 
errori  occorsi  nella  edizione  viene  subito  la 
sottoseri zione  suddetta. 

a I!  testo  vi  è tanto  quanto  basta  corret- 
ti to.  Il  Menagio  chiama  maraviglioso  il 
v Comento  del  Daniello  ; ma  in  verità  io 
y non  saprei  come  possa  làr  nascere  tante 
y maraviglie  ....  Il  Fontanini  nella  sua  Bi- 
* blioteca,  lo  Zeno  nelle  Note  allo  stesso,  e 
n Diomede  Borghesi  nelle  Stic  Lettere  di- 
ri scorsive  affermano  che  i Consenti  in  que- 
ir sta  edizione  attribuiti  al  Daniello  sono 
n stati  fatti  da  Frifon  Gabrielle.  " ( Mar- 
sand  ) Fu  ristampata  dagli  stessi  Fratelli 
da  Sabbio,  in  Venezia,  ló^g,  in  4*° 

608.  — Il  medesimo,  con  Dichia- 
razione e Annotazioni  di  Antonio 
Brucioli.  Venezia,  senza  nome  di 
Stampatore,  1048,  in  8° 

In  carattere  corsivo.  Dopo  il  frontispi- 
zio è una  Tavola  di  tutti  i vocaboli,  detti, 
et  proverbi  Toscani  dichiarati  ne*  luoghi 
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loro  allo  carte  segnate  ; indi  una  dedica- 
toria tini  Brucioli  indiritta  a Lucrezia 
(f  Exte.  A piè  del  testo  stanno  le  Annota- 
zioni, ed  Ita  fine  il  volume  ( dopo  il  Can- 
zoniere e i Trionfi)  con  la  'l'avola  del- 
le Rime. 

u foli -/.ione  assai  rara,  e che  deve  tenersi 
9*  in  pregio  por  la  grande  diligenza  e dello 
99  stampatore  e dell’editore,  che  chiara- 
n mefite  è manifesta.  ” ( Marsand  ) 

609. — Il  medesimo,  con  la  Espo- 
sizione di  Gio.  Andrea  Gesualdo. 
Ven.,  Gabr.  Giolito,  1 f»53 , in 

In  Fr..  Uavoust  19-,  la  Valliere  »4-  Nella  Snii- 
Ihiana  era  un  rirmplare  in  caria  granile;  e nel 
Cai.  del  librajo  Edward»  di  Londra,  uno  adorno 
di  vaghe  miniature,  e segnato  i5  lire  sterline. 

Facciate  6t>8.  I caratteri  del  testo  sono 
corsivi , quelli  del  Contento  rotondi,  piccoli, 
e molto  eleganti.  I Trionfi  hanno  fronti- 
spizio a parte.  Pregevoli  sono  gC  intagli 
in  legno  che  stanno  sparsi  per  f opera,  sì 
nelle  iniziali  , che  ne'  vari  soggetti  de' 

! Trionfi . Termina  così  : In  V mogia  appres- 
so Gabriel  Giolito  de  Ferrari,  mdi.iii. 

Questa  è la  quarta  edizione  del  Canzo- 
niere comentato  dal  Gesualdo , ma  la  più 
accreditata.  La  prima  volta  s’  impresso  in 
Ven.,  Nicolini,  1 555,  in  4.°  Avvertasi  che 
deiranno  suddetto  1 553  havvi  un’edizione 
del  Canzoniere  fatta  in  Venezia,  Domenico 
Giglio , 11*  4.”,  in  caratteri  tutti  corrivi,  e di 
cui  ri  trovano  esemplari  in  carta  cerulea. 

Ciò.  — Il  medesimo,  corretto  da 
Girolamo  Ruscelli.  Venezia,  l'iinio 
Pietrasanta,  i554,  in  8.° 

Carte  16  senza  numeri , con  titolo,  de- 
dicazione del  Ruscelli  a Francesco  Mel- 
chìori  di  Oderzo , e Avviso  a'  Lettori.  Se- 
guono facciate  588  numerate,  e la  Tavola 
dell*  Opera  in  carte  6.  Il  Vocabolario  delle 
▼oci  ?«te  dal  Petrarca  ha  nuovo  registro 
da  a a /t  /,  un.  Nell'  ultima  carta  e il 
registro  e la  data. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo,  biel- 
la lunga  Prelazione  a’  Lettori  il  Ruscelli 
fa  qualche  cenno  di  un’Esposizione  che  in 
compendio  diede  del  Canzoniere  Rinaldo 
Corso.  Trovasi  in  questa  .stampa  il  Testa- 
mento del  Poeta  in  latino,  e la  Vita  di  Laura 
in  italiano.  Le  Rime  sono  state  disposte  se- 
condo T ordine  tenuto  dal  Vellutello , di  cui 

furc  ha  il  Ruscelli  ricopiata  la  Vita  del 
octa. 


Gii.  — Il  medesimo,  rivisto  da 
Lodovico  Dolce,  con  Avvertimenti 
di  Giulio  Gainmillo.  Yen.,  Giolito, 
i.r,54,  in  la.” 

In  Fr.  Brun<»t  689.  Un  esemplare  in  carta 
azzurra  Mnc-Carlbjr  18. 

Il  frontispizio  è così  : li  Petrarca  no- 
visriinameute  revisto  e corretto  da  M.  Lo- 
dovico Dolce.  Con  alcuni  dottissimi  avver- 
timenti di  M.  Giulio  fotmmilio,  et  indici 
del  Dolce  de’  concetti  e delle  parole,  che 
nel  Poeta  si  trovano,  ec.  Di  contro  al  prin- 
cipio del  testo  è una  stanifui  con  i due  ri- 
tratti del  Poeta  e ili  Madonna.  / Trionfi 
e le  Annotazioni  del  Camini  Ilo  hanno  fron- 
tispizio a parte  ; è in  fine  ilei  volume,  do- 
po il  registro  dell  opera,  si  ripete  la  data 
di  Venezia,  appresso  Gabriele  Giolito  de* 
Ferrari,  et  Fratelli,  ió;>4.  E'  in  caratteri 
corsivi. 

u E*  dedicata  questa  Isella  edizione  a Zae- 
v caria  Delfino  vescovo  di  Lesina.  Fu  ese- 
» guita  con  diligenza  straordinaria,  e tale, 
* die  lo  stesso  Dolce,  parlando  delle  edirio- 
9*  ni  che  del  Canzoniere  pubblicò  il  Giolito, 
r*  dice  : In  questa  ha  superalo  se  stesso.  E 
99  benché  nella  dedicatoria  non  lardasi  pa- 
e rola  del  merito  della  lezione,  mi  sembra 
99  che  non  debba  omettersi  di  farne  lode  , 
9*  avendola  io  riscontrata  generalmente  buo- 
99  ua,  ed  iu  uiruui  passi  veramente  otti- 
9*  ma,  **  ( Marsand  ) l«a  prima  edizione  lattai 
colle  correzioni  del  Dolce,  in  carattere  cor- 
sivo, è di  Ven.,  Giolito , u>47»  ln  Ia*°*  repli- 
cata poi  nella  stessa  forma  fanno  i55o  (nel 
frontispizio  ii5o,  ma  ìaàt  al  line)jiudi  ne- 
gli auui  1 558,  c i5t»o,  sempre  in  n.w 

612.  — Il  medesimo,  con  Anno- 
tazioni tra  Ite  dalle  Prose  del  Bem- 
bo re  Venezia,  Nicolò  Bevilacqua, 
j562,  in  1 2.0 

In  carattere  corsivo , e colle  Annotazio- 
ni in  carattere  tondo. 

u K‘  vero  che  la  presente  edizione  non 
99  è che  una  ristampa  dell*  altra  fatta  dallo 
99  stesso  Bevilacqua  nella  medesima  l'orma 
99  fanno  iój8  ( riportandosene  la  stessa 
t?  Lettera  dedicatoria  indiritta  dal  Rovi  Ilio 
99  a Madamigella  di  Gagio  ) ; ma  è vero 
99  altresì  che  questa  è molto  più  corretta 
99  di  quella,  oltre  che  è più  elegante  nelle 
99  forme  de’  caratteri  stessi.  11  P.  Bartoli 
99  nel  suo  libro,  Torto  e Diritto  de!  non 
99  si  può,  ne  là  menzione  assai  onorev  ole.  ” 
{ Morsami  ) 
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Gì 3.  cn.  — Il  medesimo  (per  cu- 
ra di  Lue' Antonio  Riddili  e Alfon- 
so Cambi).  Lione,  Rovìllio,  iSj}, 
in  iG.°  tì uro. 

Acq.  SoratiKo  io.a3,  Ral«l<*lli  i . 80.  Vansctli 
ta . 5fc.  In  Fr.  la  Vulture  io.  Hcnuiuiril  1 4- 

Carie  3 \ non  numerale  precedono  il 
Canzoniere , il  quali'  comincia  alla  fac- 
ciata i f),  e continua  sin  alla  facciata  588 
per  errore  numerata  558.  Segue  Tavola 
delle  desinenze,  c quella  de'  Sonetti  e Can- 
zoni in  a5  carte  senza  numeri.  Termina 
il  volume  con  a carte  bianche.  La  Tavola 
di  tulle  le  Kime  è impressa  a parie,  ha 
facciate  »<){  numerate,  e vi  susseguita  al- 
tra Tavola  delle  voci  ridotte  sotto  le  cin- 
que lettere  vocali,  che  occupa  5 carte  sen- 
za numeri.  S/tesso  si  trovano  guaste  le 
facciate  207,  no,  contenenti  i Sonetti  con- 
tro la  Corte  di  Lorna.  La  numerazione  poi 
de'  Sonetti  diti  55  ( che  dovea  essere  se- 
gnato sin  al  fine  è errata  ; ed  avver- 
tasi che  i Tombola  ri  sii  nelle  loro  citazio- 
ni hanno  sempre  corretto  questa  nume- 
razione. 

Quattro  edizioni  del  Canzoniere  si  sono 
fitte  dal  Loviltio  in  Lione,  in  forma  di  1G.0: 
la  prima  nell'anno  i55o;  la  seconda  nel 
i55ij  la  terza  nel  i564ì  e.  la  presente  colla 
soprantendenm  «li  Alfonso  Candii  Impor- 
tuni: ma  sono  tutte  scorrette  nel  testo  per 
colpa  dello  stampatore . Sappiamo  da  una 
Nota  del  celebre  Maglia  berhi,  che  trovasi 
riportata  nel  Poligrafo  di  Milano  ( An.  11. 

N.  vi. in.  Ottobre  181  a ) che  Luca  Anto- 
nio Lidolji  è non  solamente  C autore  del 
Limario  del  Petrarca,  stampato  col  suo 
nome , ma  eziandio  delle  Annotazioni  so- 
pra il  medesimo,  stampate  più  volte  in 
Lione  dal  Lmòllio  ec.  Dopo  il  Canzoniere 
si  trovano  alcune  poche  Kime  da  Giacomo 
Colonna,  da  Gio.  de'  Dondi  Orologio,  da 
Guido  Cavalcanti  e da  all  ri  indirizzate  al 
Petrarca,  e tutte  allegate  dagli  Accademici, 
i «piali  non  si  sa  perchè  abbiano  preferito 
questa  «‘dizione  Lionesc  i5^|  (eh* è runica 
«la  essi  allegata  ),  «piaud*  «^  piena  zeppa  di 
errori  raccattativi  «lai  Volpi,  dal  Marsund  , 
e da  altri.  Meno  scorretta  n’  è al  cerio  la  co- 
pia fitta  in  Venezia,  Ange  He  ri , i58ti,  in 
iti.°,  la  «piale  ha  inoltre  un  discorso  di 
Pietro  Cresci  sopra  1*  amore  del  Petrarca, 
e ’l  suo  Testamento.  E'  peraltro  mancante 
dei  ire  Sonetti  contro  la  Corte  di  Roma. 

In  questa  edizione,  là^i,  si  trova  anche 
una  Lettera  indirizzata  a Lodovico  Dome- 
nielli  «la  Francesco  Giuntini,  valente  scrit- 
tore, cui  dobbiamo  la  Spostatone  di  qualche 
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Sonetto  del  Petrarca,  ed  il  Discorso  sopra 
il  tempo  dell'  innamoramento  del  Poeta  ; 
Lione,  senza  nome  di  stampatore,  >5 C“,m 
8.°i  che  de bh* essere  rarissimo,  non  trovando- 
si registrato  nella  Biblioteca  Petrarchesca - 

614.  — Il  medesimo,  con  la  Espo- 
sizione «li  Lodovico  Castel vcl ro  . 
Basilea,  ad  istanza  di  Pietro  de  Se- 
dabonis,  iSHa,  Parti  due  in  4 ° 

In  Fr.  Rrtuu*!  io  * i5.  Gaignat  1$. 

Carte  8 in  principio , con  frontispizio, 
dedicazione  dell'  Autore  ad  Alfonso  IL 
Duca  di  Ferrara,  e Avviso  a'  Lettori.  La 
Parte  prima  è di  facciate  44"  numerate 
e la  Parte  seconda  di  facciate  378;  ed 
una  carta  al  fine  non  numerata,  in  cui  si 
legge  : Si  fini  «li  stampare  il  di  4 di  Mag- 
gio MDLXXXii.  in  Basilea» 

Prima  edizione  del  celebre  Contento  del 
Castel  vetro,  il  più  applaudito  tra  gli  anti- 
chi. Il  testo  è copiato,  ma.  scorrettamente, 
dalla  <*dizionc  Aldina  1 S 1 4-  H Mcnugio  nelle 
sue  Mescolanze  chiama  a buon  dritto  1*  au- 
tore accuratissimo  ed  acutissimo . 1 carat- 
teri, la  carta,  gli  errori  de’  quali  è imbrat- 
tata ogni  faccia  di  questo  libro,  fanno  vero 
torto  ad  un  lavoro  letterario  di  tanta  fatica; 
ed  ottimo  consiglio  è stato  quello  di  ripro- 
durla modernamente  con  attente  cure  c con 
magnificenza  di  stampa,  tale  essendo  riusci- 
ta la  ediz.  di  Venezia , Z. atta , 1756,  voi. 
a in  4«°  con  figure  , come  si  vedrà  per  in- 
nanzi. 

615.  — Il  medesimo,  con  un  Di- 
scorso ili  Pietro  Cresci,  ed  uno  ili 
Tommaso  Costo  ec.  Venezia,  Baroz- 
/. i,  1G92,  in  ia° 

Piccole  e non  ispregevoli  stampe  it  in- 
taglio in  rame  adornano  i Trionfi. 

Darò  di  «piest’edizione  ima  più  circostan- 
ziata descrizione  di  quella  lasciataci  dal  eh. 
Marsand,  ben  meritandolo  la  importanza  del 
suo  contenuto.  Le  a 4 pri me  car.  contengono 
Dedicatoria  di  Sennuccio  a C'an  della  Sca- 
la} Incoronazione  del  Petrarca ; Privilegio ; 
Sonetto  del  Varchi ; Deli  origine  di  Laura,® 
Discorso  di  Pietro  Cresci  sopra  la  qualità 
dell'amore  del  Petrarca.  Seguono  il  Canzo- 
niere c i Trionfi,  e dopo  questi  la  «olita 
Giunta  da  carte  3s8  a car.  35o.  Viene  poi  il 
Discorso  di  Tommaso  Costo  [ter  mostrare 
a che  Jine  [ Autore  indirizzasse  le  sue  ri- 
me } e.  che  i suoi  Trionfi  siano  poema  eroico. 
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Questo  Discorso  ha  particol.tr  front ■ spi- 
zio  c nuova  numeratone,  e<l  è stisseguita- 
to  «la  Lettere  «lei  fiondine  Hi , dello  Strozzi, 
del  Dati , del  Franceschi  (da  c.  1.  a r.  5C). 
In  ultimo  sono  le  Sentenze  ( da  carte  5-  a 
r,,j  ) , e la  Tavola  in  carte  7 non  numerate. 

GiG.  — 11  metlesimo,  con  Osscr- 
vaz.  del  Tassoni, del  Muzio, del  Mu- 
ratori. Modena,  Soliani,  1 7 1 ■ , in  4.* 

In  Fr.  Flonrrl  e Molini  »3. 

Le  prime  xxxr  facciate  con  numeri  ro- 
mani contengono  la  Prefazione , e la  Fila 
dell' si utore.  Seguono  face.  7 5 a numerate. 

E‘  generalmente  riconosciuto  il  merito 
di  questa  divenuta  rara  edizione.  Le  cen- 
sure ai  Canzoniere,  già  fatte  dal  Tassoni  c 
dal  JiJuzio,  vennero  dal  Muratori  or  con- 
fermate, or  rigettate.  Egli  vi  aggiunse  an- 
che la  Vita  del  Poeta,  In  quale  però  non 
foce  punto  onore  a letterato  cotanto  insi- 
gne, avendola  forse  scritta  troppo  frettolo- 
samente. Fu  più  volte  riprodotta  questa 
edizione,  e con  qualche  aggiunta  in  Fene- 
zia,  Sehastian  Co/eli , 172 7,1/1  j in  ,l/o- 

dena , Soliani,  1762,  in  4"»  della  quale  ri- 
elanqta,  non  ricordata  dal  Morsami,  ò itosses- 
*01  e il  doti.  Domenico  Rossetti  ili  Trieste. 
In  ultimo  luogo  s’  impresse  in  /ionia , de 
Romanis,  1821,  voL  2 in  8.°  grande y bella 
«•«lizionc,  di  cui  esistono  esemplari  in  carta 
grande  c in  carta  turchina,  cari  una  nuova 
ristampa  s’ è «lato  principio  co'  tipi  della 
j Minerva  in  Padova. 

Gì 7.  cn li  medesimo  (per  cu- 

ra dei  fratelli  Volpi)  Padova,  Co- 
rnino, 1 733,  in  0.° 

Acq.  Sorartzo  6.  »4-  Bnldclli  10  . a3.  Vanzrtti 
11.25.  Jtf  esistono  fictnplin  in  carta  romana  . 
in  Fr.  Brunct  9 a ts. 

I Vocabolaristi,  oltre  n«l  essersi  serviti 
di  questa  riputai  issima  edizione  , hanno 
citalo  sopra  «li  essala  Frottola, che  vi  è posta 
a pag.  36  2.  Contiene  anche  la  Fifa  del  Pe- 
trarca, scritta  da  Lodovico  Beccadclli , con 
Annotazioni  j il  suo  Testamento ; la  sua  Do- 
nazione della  Librerìa  alla  Repubblica  di 
Fcnezia;  od  il  Catalogo  «Ielle  edizioni  del 
Canzoniere,  che  erano  note  al  compilatore 
d.  Gaetano  Folpi. 

618.  — Il  medesimo  (con  nuove 
cure  dei  suddetti  Volpi).  Padova, 
Cornino,  1733,  in  li."  Con  ritratto. 

Acq.  Va  nitri  li  5.  ti.  Ser.  Gamba  9.21.  Vrnd. 
Pinrlli  d'  un  rtrmplarc  in  carta  grande  37  , c 
d’uno  in  carta  turchina  3o.  Bruncl  10  a i5. 


Più  emendata «IcU’antcccdenle  riuscì  «pir- 
ata ristampa,  che  hn  Varie  Lezioni,  Sommiti 
e Testimonianze,  il  tutto  coutrassegnato  , 
siccome  aggiunta,  con  una  crocetta.  Osservò 
peraltro  1’  ah.  Marsami,  che  non  poche  sono 
le  inavvertenze  occorse , benché  correttis- 
sima in  paragone  di  tutte  le  altre.  La  mo- 
derna ristampa  di  quest'  e«lizione  fatta  iu 
Fenezia , Fattarelli , j 8 1 1 , voi.  2 in  iti.'*, 
( alcuni  esemplari  hanno  181 3 ) ha  riordi- 
nata la  puntatore  «li  alcune  parole,  e ristam- 
pata la  Vita  del  Poeta  scritta  dal  prof.  Rosi- 
rii  per  la  sua  edizione  di  Pisa  i8o3.  Sfrera 
( scrive  il  Marsand  ) di  non  ap/rormi,  se 
dirò  che  questa  edizione , dopo  la  secon- 
da del  Cornino  173»,  è tra  le  moderne  la 
più  corretta. 

619.  — Il  medesimo  (per  cura 
di  Pier  Antonio  Serassi  ).  Bergamo, 
Lanccllolti,  174G,  in  ia.‘ 

Ebbe  plauso  questa  edizioni  ella.  I11  gr*- 
ncrule  seguì  la  seconda  Comininna , con 
«jualchc  ratissima  variazione, come  dichiara 
il  «hligente  editore  Serassi  nel  suo  Avviso 
ai  Lettori.  Ottima  è anche  la  ristampa  fatta 
pure  in  Bergamo,  *752,  in  ta.° 

620.  — Il  medesimo  ( per  cura 
dell'  ab.  Luigi  Mainimi  ) l ir  all'In- 
segna d’ Apollo,  17411»  in  Con 
ritratto. 

Acq.  BaldclU  t . 80.  Vanirli»  9 . 04. 

Ila  in  fronte  una  nuova  Vita  del  Petrar- 
ca, scritta  dall*  editore  ah.  Luigi  Bandirli. 
Tra  le  moderne  ristampe  occupa  mio  de* 
primi  posti,  e non  termi  sono  le  Varianti 
colTajuto  «li  codici  introdottevi.  Di  queste 
però  non  si  rno>trò  punto  persuaso  il  Se- 
russi  nella  sopraccitata  1 iftamjwi  del  Canzo- 
niere dell’  anno  1732. 

631.  — Il  medesimo  ( per  cura 
del  cali.  Sebastiano  Pagello)  (Fel- 
tro, Foglietta)  1733,  in  4° 

Brutta  carta,  brutti  caratteri,  e ristam- 
pa di  altra  brutta  edizione  fatta  l’anno  me- 
desimo in  Feltre , nSS,  voi.  2 in 
coiituttocìù  è stimabile  -,  e così  ne  parla  il 
gentile  Marsand  : .i  Ben  a ragione  il  signor 
r Gamba  «là  molta  lode  a questa  edizione, 
ri  dicendo  che  per  accuratezza  di  testo  e 
r per  succose  annotazioni  riuscì  vregevo - 
r le  ; e non  saprei  iti  verità  come  faciiincn- 
r te  si  potesse  imitare  il  Pagello  nel  «lir  tau- 
r lo,  ccuu  tanto  poche  parole  j com’ei  seppe 
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n Tire.  **  Venne  ristampata  in  Venezia  , 
O t tondelli,  iHan,  voi.  a in  iG.°,  a romo<io 
dellu  studio»)  gioventù;  ed  in  Firenze , fritt- 
imi , i8aa,  in  u.w,  con  miglioramenti  e 
con  qualche  aggiunta. 

622  — Il  medesimo,  coll'Esposi- 
zione «lei  Castelvetro,  e con  1 11  u- 
strazioni.  Ven.,  Ant.  Zatla  , 1756, 
voi.  a in  4°  Con  ligure. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  granile,  ed  anche 
in  forma  di  foglio.  Quelli  in  carta  ordinaria  han- 
no alcune  linee  impresse  in  caratteri  rossi  ; negli 
altri  sono  tutte  in  caratteri  neri. 

Ha  la  Vita  del  Poeta  scritta  da  Lodovi- 
co Beccadelli ; un  Compendio  di  quella 
scritta  dal  fri  oratoria  il  Testamento  del  Pe- 
trarca; gli  Elogi  e Testimonianze  d’uomi- 
ni illustri  ; la  V ita  de!  Castelvetro scritta  pu- 
re dal  Muratori  ; la  Giunta  di  alcune  Com- 
posizioni del  Petrarca;  il  Catalogo  delle 
edizioni  del  Canzoniere  ; le  Varie  lezioni  ; 
ima  Lezione  dcU’/Trtofico  in  difesa  del  Pe- 
trarca ; ed  una  Lettera  postuma  ilei  canonico 
Paolo  Gagliardi.  Così  ne  parla  il  Marsand: 
i*  Può  dini  in  tutta  verità , a gloria  non 
w meno  degli  Editori  che  dello  Stampatore, 
w clic  quota  edizione,  e per  ciò  ch’casa  con- 

* tiene,  e per  la  diligenza  somma  con  cui  è 
*•  stata  latta,  e per  gli  ornamenti,  e pe*  ca- 
li ratteri,  e per  la  correzione  dovrà  sera- 
v pre  tenersi  in  grandissima  stima  ; e già 

* n’è  indubitata  prova  la  difficoltà  di  rin- 
n venirne  gli  esemplari.  ** 

623.  — Il  medesimo  ( per  cura 
dell  a]).  Andrea  Ridilli ).  Ven.,  Zat- 
ta,  1 704 , voi.  2 in  ia.°  Con  ligure. 

Forma  parte  del  Parnaso  Italiano.  .*  Riu- 
1*  se»  pregevole  questa  edizione  non  meno 
1*  per  In  qualità  della  carta,  sceltezza  de’  ca- 
r ratteri,  diligenza  di  correzione,  ed  orna- 
*•  menti  di  vignette,  che  per  le  brevi  esnc- 

cose  notizie  che  «lei  nostro  Poeta  e delle 

sue  opere  diede  l’editore  nel  fine  del  *e- 
v condo  volume.”  ( Marnami  ) Fu  ristampila 
*Vi,  1785,  voi.  a in  8.°;  in  Napoli,  Chiap- 
po ri  9 1 ; >8,  voi.  a in  8.°;  e in  l Anidra,  Poli- 
dori  e (orno.,  1796,  voi.  a in  8.°  picc.,  colla 
giunta  «Iella  Narrazione  del  coronamento 
del  Poeta  attribuita  a Sennuccio  del  Bene. 

624  — Il  medesimo  ( per  cura 
di  Gio.  Jacopo  Dionisi).  Parma  co’ 
tipi  Bodoniani,  1 799,  voi.  2 in  foglio. 

Dur  esemplari  impressi  in  pergamena  si  ricor- 
dano dal  signor  Lama  nella  Vita  del  ilodoni. 
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La  Epistola  proemiale,  indirizzata  daf- 
Feditore  alla  colta  gioventù  , censura  1*  edi- 
zione Bandiniana  17.48,  rende  ragione  del- 
le nuove  lezioni  introdotte,  e procura  di 
rischiarare  alcuni  passi  difficili  del  Canzo- 
niere. Quest’edizione  è splendidissima,  e dal 
Bottoni  fu  replicata  aneli#*  in  forma  di  8.° 
in  voi.  a ( di  quest’  ultima  esistono  due 
esemplaci  in  pergamena,  ed  altri  in  carta 
forte  );  ma  nè  1*  ima  nè  l’altra  stampa  potè 
ottenere  la  piena  approvazione  dei  dotti  , 
e pronunziò  il  Marsaud  ben  sfavorevole  sen- 
tenza dicendo,  che  monsig.  Dionisi  ha  pi- 
gliato de ’ granchi  ben  grossi.  S’era  comin- 
ciata anche  una  ristampa  in  forma  di  4-°  » 
che  non  ebbe  compimento,  e di  cui  alcuni 
fogli  soltanto  si  veggono  nella  Raccolta  Pe- 
trarchesca del  doti,  de  Rossetti  in  Trieste. 

6a5.  — Il  medesimo,  con  Illu- 
strazioni  inedite  di  Lod.  Beccatlel- 
li,  e con  Pref.  dell' ab.  Jacopo  Mo- 
relli. Verona,  Giullari,  1791J,  voi.  a 
in  8.°  piccolo. 

« E’  arricchita  della  Vita  del  Petrarca 
1?  ridotta  a miglior  forma  dal  Beccadelti, 
n e per  opera  deli*  illustre  ab.  frlorclli  tolta 
11  da  un  codice  esistente  nella  Marciana.  Vi 
r si  sono  introdotte  alcune  varie  lezioni 
n coll' autorità,  coni’ ei  dice  nella  Prelazio- 
ni ne,  di  testi  a penna  ris/ notabilissimi,  e 
v col  làrsi  gli  opportuni  confronti  colle  due 
11  famosissime  edizioni,  1’  una  di  Padova , 
r>  i ^ 7 a,  e l'altra  di  Aldo,  i5»i.  A dir  vero, 
sembra  che  tali  confronti  in  fatto  non  sie- 
r>  no  stati  tutti  eseguiti.  L'edizione  non 
v>  può  dirsi  nè  inulto  scorretta,  nè  molto 
t*  brutta  ; ma  pare  che  anche  il  telegrafo 
r>  avesse  potuto  prestare  una  maggior  dili- 
n genza  per  parte  sua.  ” ( Mar  santi  ) 

fi 26.  — Il  medesimo , con  Noie 
del  P.  Francesco  Soave.  Milano, 
Tip.  de'  Classici  Italiani,  i8o5,  voi. 

2 in  lt.°  Coi  ritratti  del  Petrarca 
e di  Laura. 

u Precede  la  Vita  del  Poeta,  eh’ è quella 
r>  del  cav.  Girolamo  'Pirahoschi,  e scguo- 
no  le  riflessioni  dello  stesso  Tirnboschi 
99  sopra  la  Vita  del  Petrarca  scritta  dall*  ab. 

99  de  Sade.  Le  annotazioni  del  dotto  edito- 
99  re  stanno  in  fine  «li  ciaschedun  volume, 

99  e in  calo1  al  secondo  sta  un  Discorso  di 
9*  Anton  ! Maria  Salvini  in  lode  del  Can- 
r zouiere.  Sembra  che  la  presente  etliziono 
99  sia  stata  latta  con  grande  frotta.  Basterà 
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n o^rrare,  che  noi  dar  il  Catalogo  delle 
principali  edizioni  del  Canzoniere  non 
- f>i  fece  che  ristampare  appuntino  epici  lo 
?•  del  Volpi  ” ec.  ( Manana  ) Fu  riprodot- 
ta, senza  alcun  miglioramento,  ivi,  1820, 
voi.  a in  8.°,  e ritenendo  la  data  i8o5. 

627.  — 11  medesimo  (per  cura 
di  Giovanni  Rosini).  Pisa,  Tipogr. 
della  Società  Letteraria,  itio5,  voi. 

2 in  foglio.  Con  ritratto. 

Xe  furono  impressi  a So  rsrmpliri . alcuni  de* 
quali  in  caria  velina,  ed  uno  in  cartapecora. 

Sontuosa  edizione.  D ritratto  è intaglia- 
to «la  Baffi  Morgherr,  il  testo  è «niello  del- 
la Vandiniana  i-',8,  eia  Vitadel  Petrarca  è 
Stata  con  eleganza  nuovamente  ritta  dal 
dotto  e«litorc Giovanni  Rosini . Nel  lut*o  ti- 
pografico non  è questa  punto  inferiore  alle 
8tant|>e  del  Bodoni. 

628.  — 11  medesimo  (per  cura 
di  ().  L.  Fernow).  Jena,  Federico 
Frommann,  1806,  "voi.  2 in  12.° 

La  Vita  del  Poeta  è «ritta  dal  dotto  edi- 
tore. Contiene  anche  una  Giunta  di  aleniti 
Sonetti  «ritti  in  lode  del  Petrarca,  a Sem- 
v>  brami  poter  asserire  con  tutta  verità  e 
y giustizia,  che  tra  le  oltramontane  edizio- 
ni ni  aver  dehUi  questa  il  primato,  non  me- 
v no  per  ciò  che  riguarda  la  jiarte  lettera- 
v ria,  che  «pianto  a ciò  che  concerne  la  di- 
■y  ligetiza  tipografica.  L'n  vero  studio  del 
y Poeta  e della  sua  vita  si  riconosce  nel  dot- 
-p  to  editore  sig.  Fernow,  <*d  una  instanca- 
« bile  premura  di  corrispondervi  nel  tip«>- 
r grafo  Frommann  . Non  dee  perciò  dirsi 
i'  questa  una  edizione  ricopiata  al  solito  dal- 
v le  altre,  ma  fitta  colle  proprie  fatiche,  e 
r coll’  ajuto  delle  principali  e più  celebri 
v edizioni.  **  ( Marsand  ) 

629.  — Il  medesimo  ( per  cura 
dell* ab.  Mauro  Boni  ).  Venezia,  Pi- 
cotti,  1809,  voi.  2 in  8.°  grande. 

Precedono  i giudizi  di  Cardano  e di 
Gravina  sopra  le  oj»erc  del  Petrarca,  e se- 
guono le  varie  epoche  de’  suoi  studj  epilo- 
gate dalTeditore.  Indi  cominciano  le  poesie 
in  vita  di  Laura,  con  le  «piali  chiudevi  il 
primo  volume.  Il  secondo  ha  principio  «la  un 
Ritratto  di  madonna  Laura  dipinto  dallo 
s tesso  Petrarca , cioè  copia  fedele  e tradu- 
zione in  italiano  fatta  dall*  aliate  /ioni  del 
Laurea  propriis  virtutibus  cc.  del  codice 


Virgiliano,  con  alcune  notizie  allusive  al- 
la sua  vita  ed  a'  suoi  meriti . Segue  pt»i 
altra  copia  fedele  tlello  stesso  Bom  del  ri- 
tratto, o piii  veramente  ilell’elogio  fatti»  dal 
Boccaccio  del  nost  ro  Pialla  ; e vengono  in- 
di le  Poesie  in  morte  di  Laura,  «n»n  in  line 
le  solite  giunte.  E’  edizione  fastosa  per  car- 
ta e caratteri  ; ma,  qnantumpie  adorna  «li 
letterari  corredi,  non  ottenne  alcun  credito 
per  Ih  grande  negligenza  nella  correzione. 

(i3o.  — Il  medesimo,  con  Note 
scelte  di  Romualdo  Zolli.  Londra, 
Guglielmo  fìlumer  e Comp.,  ititi, 
voi.  3 in  12.0  Con  ritratti. 

E*  dedicata  a Lady  Maria  Walpole.  So- 
nori gli  Argomenti  a|u»osti  a ciascheduit 
Sonetto  ed  a ciascuna  Canzone,  e le  Note 
stanno  appiedi  facciata.  Nell’ultimo  volume 
si  legge  la  Vita  del  Poeti  trutta  dille  due 
del  1 'imboschi  c del  Bceeadelii.  Seguono 
acute  riil  ssioui  di  lord  l/rodhon  felce  sul- 
le Memorie  dell'ab.  «le  Sade,  concernenti  le 
Vite  del  Poeta  c «li  Ijaura.  u Non  può  ne- 
ri garsi  che  l’ txhtorc  non  nhhia  molto  me- 
ri rito  in  questa  elegante  edizione,  benché 
r il  sig.  Bmnet  la  chiami  jm»co  importatl- 
r>  te  ” ec.  ( Marsand  ) 

63 1.  — Il  medesimo  { per  cura 
di  Mariano  de  Romani»  ) . Roma  , 
Stamperia  de  Romani»,  i!ìi3,  voi. 
a iir  16.° 

Tre  esemplari  esistono  impressi  in  pergamena: 
uno  nella  Bibl.  del  Re  di  Francia;  uno  nella  Tri- 
Tulùmia  ; ed  uno  presilo  il  prof.  Ani.  Mnrsatul . 
Vi  «uno  anche  esemplari  in  carte  distinte. 

Nell*  Avviso  a chi  legge  sì  rende  conto 
delle  cure  datesi  dal  dilìgente  editore  per 
la  buona  riuscita  di  questa  nitida  stampa, 
la  «pia!©  ottenue  molto  plauso  anche  per 
relegante  sua  forma.  V*  è inserito  «1  Som- 
mario cronologico  «Iella  Vita  «lei  Poeta,  già 
(brinato «lai  cny.  Giambatista  /la Ideili,  fu 
ricopiata  in  Firenze . Libreria  di  P allude, 
1818,  voi.  a in  5 a.° 

632.  11  medesimo  ( con  le 

Rime  disposte  secondo  1'  ordine  in 
cui  furono  scritte  per  cura  di  An- 
tonio Menechelli).  Padova,  Cresci- 
ni,  1819,  voi.  3 in  16° 

Vi  sono  «•hemplari  in  carta  velina,  eù  uno  in 
pergamena,  posseduto  dall'  ab.  .Mirtaiul. 
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E'  icj'uitato  il  testo  dell'  edizione  di  Ve- 
rona, Giuliari,  1799,  e la  presente  è ima 
ristampa  migliorata  e più  accresciuta  del- 
l’altra edizione  fatta  prima  in  Venezia,  Pit- 
ta re  Ili,  1811,  voi.  1 in  8.°  I!  Prof,  Antonio 
BIcneghelli  si  accinse  alla  diilicilc  ed  inge- 
gnosa fatica  di  disporre  le  Rime  secondo  l'or- 
dine de' tempi  in  cui  furono  scritte  , ed  ha 
dato  ragione  del  suo  lavoro  in  un  erudito 
] )iscorso,  che  l'orma  gran  parte  del  volume 
primo.  Nel  terzo  volume  stanno  le  Annota- 
zioni che  rischiarano  alcuni  passi  del  Can- 
zoniere, e la  Vita  del  Petrarca  già  scritta 
dal  l 'imboschi. 

633.  — Il  medesimo  ( per  cura  e 
studio  di  Antonio  Marsand  ).  Pado- 
va, Tip.  ilei  Seminario,  i8ii)-i82o, 
•voi.  2 in  Con  ritratti  e figure. 

Lire  »5o.  Edizione  di  \So  copie,  tutte  in  carta 
Velina,  Vi  tono  esempi,  in  quarto  imperiale,  e in 
foglio  imperiale,  ed  uno  in  pergamena  con  minia- 
ture, Questo  è singolare  per  gli  accessori  che  lo 
nobilitano,  e speaialmenlc  pel  ritratto  di  I.aura 
con  impareggiabile  leggiadria  miniato  da  Frane. 
Emmanuele  Scotti  Genovese.  Le  vedute  delle  vil- 
le possedute  dal  Petrarca  sono  dipinte  a tempe- 
ra da  Gaetano  Migliar».  L'editore  ha  ceduto  que- 
sto prezioso  libro  al  librajo  Gio.  Pietro  Giegler 
di  Milano. 

Il  più  nobile  tributo  si  è questo  che  sia 
mai  stato  fatt«>  al  ('autore  di  Laura,  avendo 
posto  il  eh.  Prof  ah.  Antonio  Marsand  in 
tal  edizione, veramente  accurata  e magnifica, 
ogni  scrupolosa  attenzione  a line  che  il  testo 
riuscisse  il  più  conforme  arpie' scritti  auto- 
grafi che  servirono  sopra  tutto  di  norma 
alle  sopraddescritte  edizioni  *{73,  i5oi,  e 
i5i5.  La  breve  Vita  dell’Autore  fu  inge- 
gnosamente dal  Marsand  compilata  colle 
parole  «lei  Poeta  volgarizzate  dalle  sue  ope- 
re latine.  Brevi  e succosi  argomenti  ha  an- 
teposti a ciascun  Sonetto  e Canzone  ; ed  ha 
l’opera  divisa  in  quattro  Parti,  nell' ultima 
delle  quali  stanno  qiic’  componimenti  che 
non  riguardano  gli  amori  del  Poeta  per 
Laura.  Stanno  al  line  un  (Quadro  Cronolo- 
gico delle  edizioni  del  Canzoniere  , e 
Tre  Appendici  te  quali  fanno  il  compi- 
mento delia  Biblioteca  Petrarchesca , di 
cui  «’ò  però  data  poi  un’assai  più  compiuta 
edizione  a parte,  in  Milano , Paolo  lìmi !io 
tri  usti , 182G,  in  4*°  Fu  buona  caparra  della 
krnipoWa  diligenza  dell’ editore  la  stampa 
fatta,  dopo  la  pubblicazione  del  libro,  di  un 
foglio  che  deesi  avere  per  togliere  1*  erro- 
re corso  alla  facciata  34  nel  verso  Che  non 
ha  a schifo  le  tue  bionde  chiome , corretto 
cosi  : Che  non  ha  a schifo  le  tue  bianche 
chiome. 


A Brescia  l'anno  seguente  182 1 , in  2 voi. 
in  i2.°;  a Firenze  nel  1822  pel  Ciardetti  , 
voi.  a in  8.°  e voi.  4 in  1G.0  ; e «Vi,  Moli - 
ni,  1822,1/1  ia.°  ; a Milano,  Bettoni,  182^, 
voL  a in  8.°  ; a ' Forino , per  Al  liana  e Para- 
via , 1 82  j , in  8.°;  a Alitano , Sor.  Tipogr. 
de'  Classici  Ital. , 1826,  voi.  a in  »6.°  j a Pa- 
dova , nel  Parnaso  Italiano  pubblicato  da 
Angelo  Sicca , 1827,  in  4-°  j e cosi  altrove 
in  oltre  ao  ristampe  si  tenne  aci  esemplare 
l’edizione  Padovana  del  Marsand.  Quella  so- 
praccitata del  .Motini  in  Firenze  1822  ha 
esemplari  in  tre  varie  carte  inglesi , e in 
tre  carte  colorate , e due  in  pergamena , 
ed  ha  inserite  le  brevi  Annotazioni  già 
scritte  dal  Pagello  nel  *753,  con  qualche 
giudiziosa  variazione  ed  aggiunta. 

634 Il  medesimo,  col  Comen- 

to  di  G.  Biagioli.  Parigi  , Dondey 
Duprò,  1821,  voi.  3 in  8.” 

Oltre  al  Comento,  forse  t roppo  ricco  e al  cer- 
to troppo  sii|>erstiziosodeire<lit.  G.  Biagioli , 
si  trovano  riportati  ed  esaminati  anelici  giu- 
dizj  dati  sul  Canzoniere  da  Vittorio  Alfieri. 
Ogni  componimento  è preceduto  dagli  Ar- 
gomenti, e sta  innanzi  all’  opera  un  Cenno 
sul  Petrarca , eh*  equivale  ad  una  breve 
vita  , piena  di  succo,  e dal  Biagioli  scritta 
con  fantasia  calda  di  alletto  pel  Cantore  «lì 
Laura.  Di  questa  edizione  si  è pubblicata 
una  ristampa  in  Milano,  Silvestri , i8a3, 
voi.  a in  8.  , seguendo  pel  Canzoniere  il  te- 
sto del  Marsand,  e aggiugnendo  al  Cemen- 
to qualche  Nola  lolla  dalle  opere  di  Giulio 
Perticari  e di  Vincenzo  Monti.  Di  questa 
ristampa  vi  sono  esemplari  in  carta  grande 
velina. 

635.  — Il  medesimo,  colla  Inter- 
pretazione composta  dal  Co.  Gia- 
como Leopardi . Milano  , Stella  , 
1O26,  in  16.“,  Parti  2,  ma  con  una 
sola  numerazione  di  pagine. 

Furono  impressi  i\  esemplari  in  carte  distin- 
te : cioè  2 in  caria  velina  colorita  di  Francia;  12 
in  caria  rosea  velina,  e 10  in  carta  velina  bian- 
ca. Un  esemplare  unico  in  caria  bruna  sta  nella 
Raccolta  del  doli,  de  Rossetti. 

Brevi,  succose,  utilissime  sono  le  noto 
aggiunte  dal  eh.  editore  Co.  Leopardi.  Kg  li 
ha  seguito  l’edizione  del  Marsand,  eccetto 
che  nella  punteggiatura,  la  quale  ha  voluto 
far  tutta  nuova,  perchè  così  rinnovata  può 
dirsi  parte  dell  interpretazione  medesima ; 
nè  si  saprebbe  certamente  immaginare  la  più 
breve  e la  più  compita. 
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8*  A pubblicato  con  Tenuità  tipografica 
il  solo  Volume  Primo  sin’  ora  delle  Rime 
del  Petrarca  col  Come  rito  del  ' Passoni , 
del  Muratori  e di  altri  -,  Padova,  alla  Mi- 
nerva, 1826,  in  8.°  gr.  L)i  Luigi  Correr , 
•vegliatissimo  ingegno  , è il  Proemio  Ai 
Lettori , e di  lui  le  Note  segnate  rniT.  die 
sono  aggiunte  a quelle  tolte  dal  Pagello , 
dal  Bia  gioii,  dal  Leopardi  e da  altri. 

636.  cn.  — Rime  estratte  da  un 
originale,  con  altre  re.  Roma,  Gri- 
gliarli, 1643,  in  loglio. 

Acq.  Soranio  4 ■ 09.  Vinmetti  6 . 65.  Ser.  Gam- 
ba 6. 14. 

Il  frontispizio  è come  segue  : Le  Rime 
di  M.  F rancesco  Petrarca  estratte  «la  un 
suo  originale  $ il  Trattato  «ielle  V irtù  mo- 
rali «li  Roberto  Re  di  Gerusalemme  ; il  'IV- 
eoretto  di  Brunetto  Latini  j con  «pi. litro 
Canzoni  di  Binde  Bonichi  «la  Siena.  In 
principio  carte  fi  , la  prima  delle  quali 
bianca , e le  altre  con  frontispizio , dedi- 
catoria ed  avviso  al  lettore.  Seguono  fac- 
ciate 4°  segnate  con  numeri  romani.  Le 
Riine  di  Roberto  Re,  il  Teoreti o di  Bru- 
netto Latini,  e le  quattro  Canzoni  di  Bin- 
de Bollichi  sono  impresse  con  nuovo  regi- 
stro e numerazione  arabica , e contengono 
facciate  48. 

Una  buona  ristampa  «li  questa  edizione, 
per  cura  di  Santi  htuseoli , si  fece  in  '/'ori- 
no, Stamperia  Reale,  17S0,  in  8.°,  avver- 
tendo 1*  editore,  che per  ridurre  C edizione 
del  G ri  guani  in  foglio  alla  presente  in  ot- 
tavo, è stato  necessario  variare  la  dispo- 
sizione materiale  de'  versi  del  Petrarca , 
di  modo  che  ogni  verso,  o mezzo  verso,  e 
talvolta  una  sola  correzione  fanno  la  li- 
nea, con  che  si  è resa  anche  più  comoda 
la  lettura  de'  medesimi. 

I Vocabolaristi  citarono  le  Rime  «lei  Re 
Roberto,  e quelle  del  Bonichi , ma  non 
quelle  del  Petrarca , che  sono  frammenti 
tratti  per  cura  di  Federico  Uba Id ini  da 
un  Originale  esistente  nella  Vaticane,  in 
cui  trovasi  ancora  1*  Estratto  delle  v«ici  fatto 
da  mons.  Angelo  Colocci.  Il  Trattato  delle 
Virtù  morali  attribuito  al  re  Roberto  si 
riconobbe  poi  essere  opera  di  Graziuolo 
de' Uambagiuoli  «la  Bologna,  che  fiori  verso 
il  i33oj  c col  suo  nome  si  pubblicò  anche 
in  Modena,  1821,  in  8.°  ( V.  B vmbagiloli  ) 

Il  Tesoretto  di  Brunetto  Latini  venne  re- 
centemente a luce  con  belle  illustrazioni 
in  Firenze,  1824,  in  8.°  ( V.  Latici  ) Di 
Binda  Bonichi,  morto  Pan.  1 357,  h®nno 
rime  nella  Raccolta  dell'  Allacci  j e stava 
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presso  il  cav.  Bossi  in  Milano  un  Codicctté 
con  20  Canzoni,  che  meritato  avrehl>e  la 
pubblica  luce. 

G37.  — Vite  degù  Uomini  famo- 
si. Pollicino , Felice  Antiquario  e 
Innocente  Zileto,  1476,  in  foglio. 
Molto  raro . 

In  Fr.  Gaignat  70.  Bricnne-Laire  48  Vcnd.  Pi- 
acili 3 lue  sterline. 

Tutto  il  volume  è di  carte  2 36,  e per 
riconoscerne  la  integrità  basta  ricorrere 
al  registro  che  sta  al  principio,  verno  della 
prima  carta,  sotto  cui  si  legge  : 

Illustre»  opere  hoc  miro»  perire 
Franci^i  ingenium  uetat  Petrarrhae 
Non  seripto  calamo  anserisve  penna 
Antiquarius  Ltud  aere  Felix 
Impressit  ; fuit  Innorcns  Zi  Ictus 
Arhutor  sori n sq.  rnre  Polliano 
Verona  a«l  lapidem  laccate  quartata 
.*.  M:C:C:r.:C;  LXXVI.*.  : xi  Octobris 
In  fronte  ad  ogni  Vita  havvi  un  intaglio 
in  legno,  che  forma  una  specie  di  cornice ; 
ed  il  volo  lasciato  al  mezzo  era  forse  de- 
stinato a riporvi  C effigie  degli  Uomini  lo- 
dati. A eli  ultima  carta  si  U gge  : 501.1  :obo: 
Hovor  : et:  gloria.  Tutta  f opera  è in  ca- 
rattere rotondo,  in  ottima  carta,  senza  nu- 
meri e richiami,  e con  segnature  irregolari. 

Nel  titolo  di  questo  libro  si  scrive,  «'he 
le  \ ite  furono  compilate  ad  instantia  di 
Mister  Francisco  da  Carrara  Signore  di 
Padua,  cominciando  a Romolo  primo  Re 
di  Roma.  La  lezione  n*  A arbitraria  e scor- 
retti, ma  1*  opera  A «parila  «lai  Vocabolaristi 
citata  su  testi  a |>cima. 

63(1.  — I.e  medesime.  Venezia  , 
Gregorio  de’  Gregorj,  1637,  in  B.° 

Cai.  Molini  9 . 90.  Ser.  Gamba  8 . 10. 

Carte  6 senza  numeri,  con  frontispizio 
contornato  di  rabeschi,  repertorio,  e ter- 
zine del  poeta  Feliciano,  intitolate  Brietio 
Raccoglimento.  Seguono  carte  38 1 nume- 
rate da  una  sola  parte,  ed  una  al  fine  con 
lo  stemma  d' un  guerriero  posto  a cavallo 
Z M. 

(f  un  toro,  e con  le  iniziali  g'  g * 

Di  questa  edizione,  molto  meno  spropo- 
sitata dell*  antecedente,  possono  forse  avere 
fatto  qualche  uso  i Vocabolaristi,  chi*  però 
non  la  ricordano  punto.  Fissi  trassero  con- 
fusamente e da  queste  Vite  e da  quelle 
degl’  Imperadori  e Pontefici  ( che  n ei- 
teranno  più  innanzi  ) 267  vocaboli , non 
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senza  radere  alcuna  rolla  in  qualche  mas- 
siccio errore.  E per  esempio  alla  voce  fata- 
I .v.  citano  fatai  distruzione  ec.  qnaudo  dee 
lecersi  fatta  la  distruzione  ; citano  incen- 
di ro  in  luogo  d’ incendio  ; mknovile,  e dee 
leggersi  meno  vile  ; s ve. murato  per  smem- 
bralo ec.  La  maggior  parte  poi  de  Riblio- 
pralì  attribuisce  ia  sole  di  queste  Vite  al 
Petrarca,  ed  altre  ai  a Lombardo  da  Seri- 
go ; il  che  nasce  dall’  aver  essi  contuso  que- 
sto lavoro  coll’  Epitome  latina  della  stessa 
opera,  nella  quale  ebbe  parte  il  suddetto 
Lombardo.  Ciò  si  conoscerà  evidentemen- 
te dagli  stndj  diligenti  tatti  dal  eh.  dott.  Do- 
menico de  /{assetti,  il  quale  pure  porrà  in 
chiara  veduta  clic  ’1  volgarizzatore  n'è  sta- 
to Donato  degli  Alba  ma  ni  da  Pratovcc- 
cbm  nel  Casent  ino,  contemporaneo  ed  ame- 
rò di  messer  Francesco 

639.  — Vite  degli  Imperadori  e 
Pontefici  Romani.  Firenze  , apud 
S.  Jacolmm  de  Ripoli,  i4jd,  in  4*° 
Molto  raro. 

Acq.  Vaniscili  35. 81.  In  Fr.  Gaignal  €0. 

Carte  a in  principio  con  Tavola  delle 
materie.  Segue  Proemio  di  M»*sser  Fran- 
cese ho  Pctrarcha  nel  libro  degli  Imperadori 
et  Pontefici  ; ed  in  esso  Proemio  comincia 
la  segnatura  »,  che  contìnua  sin  ad  r,  tutti 
terni,  eccettualo  i due  primi  e C ultimo, 
che  sono  quaderni.  L'ultima  carta  è bian- 
ca. Leggesi  al  Jìne  : Finiscono  le  ulte  de 
Pontefici  et  imperadori  Romani  Da  Messe- 
re Franciesco  Petrarca  in  sino  a suoi  tempi 
composte.  Dipoi  con  Diligenzia  et  brunita 
aeghuitatc  infino  ncUanno  m.cccc.i.xxviii. 
Impressimi  Fiorentine  apiul  Sanetuin  Iaco- 
Lum  de  Ripulì  Anno  Domini  m.cccc.lxxvhi. 

E*  da  tenersi  in  istima  questa  edizione, 
siccome  originale  e non  molto  scorretta.  De 
Vite  attribuite  al  Petrarca  terminano  col 
pontefice  Gregorio  XI.,  an.  1 3 7 1 i e le  ag- 
giunte continuano  sin  al  pontefice  £isto  IV., 
au.  >471. 

640 Le  medesime.  Yen.,  Gre- 

gorio de’  Gregorj,  i5a6,  in  15.° 

Carte  120  numerate  da  una  sola  parte; 
indi  un  Indice  in  quattro  facciate,  e ver- 
so dell ' ultima  la  impresa  con  un  Delfino. 
Dietro  al  frontispizio  hawi  la  dedicazio- 
ne di  Nicolò  Garanta  a Thcodoro  vescovo 
(li  Mono)>oli. 

Dopo  l’ edizione  prima  dell'anno  1^78 
altra  se  ne  fece  in  Venezia , lue  omo  de  Pin- 
2 1 
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ci  da  Lecco,  iSo-n  in  {.°,  di  cui  la  presen- 
te dcU'anno  i5a6  è ristampa,  coll'aggiunta 
delle  Vite,  che  in  essa  arrivavano  sin  a Pio 
ni.,  anno  i5o3  ; e nella  ristampa  presente 
arrivano  sin  a Clemente  VII.,  anno  t5a3. 
A carte  43  lin.  3 si  trova  la  voce  subobn  an- 
do  con  lo  stesso  esempio  allegato  nel  Voca- 
bolario al  verbo  suborn  are,  che  leggesi  nel- 
la V ita  del  pontefice  Simmaco,  An.  Doni. 
D.  /.  Durante  il  secolo  XVI.  altre  due  edi- 
zioni abbiamo  di  queste  Vite  , ambedue 
fatte  in  un  medesimo  anno,  cioè:  in  Ve- 
nezia, Marchio  Sessa , »534,  adì  xv  del 
mese  di  Marzo , in  8.°;  ed  in  Venezia, 
Francesco  Uindoni  e Maffeo  Pasini , 1 534» 
in  8.°  pica. 

641 — Le  medesime.  Senza  luo- 
go e nome  di  Stampatore  (Genova), 
iGzG,  in  4 ° 

Facciate  3ia  numerate,  compreso  il 
frontispizio.  Sta  al  fne  una  l'avola  de- 
gl Imperatori , ed  una  dei  Papi , in  car.  4 
non  numerale. 

E’  assai  dubbioso  se  queste  Vite  degrim- 
peradori  e Pontefici  fieno  veramente  opera 
del  Petrarca;  e secondo  i migliori  critici  non 
gli  appartengono  punto.  Il  Vocabolario  poi 
con  la  sola  indicazione  Petr.  I oni.  ili.  citò 
promiscuamente  le  Vite  degli  Uomini  illu- 
stri, o famosi,  c le  Vite  degli  Imperadori  e 
Pontefici ; del  che  si  ha  prova  non  solo  alta 
voce  siuoRVARE  sopraccitata,  ma  altresì  al- 
le voci  SALUTARE  , SIGNORESCA  , STRAVA- 
GANTE cc.  Di  altri  equivoci  intorno  a que- 
ste Vite  presi  dal  Zeno,  dal  Tiraboachi  ec. 
non  è qui  luogo  a disputare , e basta  av- 
vert  ire  che  nel  frontispizio  della  presente 
edizione  it>a5  si  legge,  che  le  Vite  aggiun- 
te dopo  i tempi  del  Petrarca  furono  con 
diligenza  e brevità  seguitate  sin  all’  anno 
MCcccLXXVlli.  secondo  la  copia  stampata  in 
Firenze  nell'  anno  stesso  ; ma  non  vi  s’  in- 
serirono poi  le  continuazioni,  che  stanno 
nelle  ricordate  ristampe  degli  anni  laaG 
c i534. 

PILLI,  Nicolò  j Raccolta  di  Ri- 
me Antiche.  V.  Raccolte. 

POESIE  ANTICHE.  V.  Raccolte. 
POETI  ANTICHI.  V.  Raccolte. 

POLIZIANO,  Angelo. 

Le  famose  Stanze  per  la  Giostra  di  Giu- 
liano de  -Medici,  scritte  dal  Poliziano  in  età 
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di  soli  i 4 nrnii.  Mino  uno  de'più  leggiadri  rom- 
ponimciiti  ch'abbia  l’ italiana  poesia;  cl’Or- 
feo,  recitato  in  Mantova  ( forse  l'anno  147»), 
ticusi  per  primo  esemplare  dell’  italiana  tra- 
godia.  Delle  Stanze  si  fecero  molte  c molte 
edizioni,  tra  le  quali  alcune,  come  vedre- 
mo, hanno  diritto  d’essere  tenute  in  gran 
pregio.  Dell’  Orfeo  , come  non  mcuo  di  al- 
tre Rime  del  Poliziano,  deesi  a’ nostri  gior- 
ni soltanto  una  più  giusta  ed  emendata  le- 
zione. Gli  Accademici  della  Crusca,  dopo 
avere  citata  la  cominiaua  stampa  dell*  anno 
1728,  scrissero  d'aver  eziandio  adopratc  al- 
cune delle  migliori  impressioni. 

C42  — Stanze  per  la  Giostra,  e 
Favoia  d’ Orfeo.  Bologna  , Platone 
ile  Benedetti,  «4a4i  *“  4”  piccolo. 
Utilissima. 

Consta  il  volumetto  di  carte  4 a con  se- 
gnature , ma  senza  numerazione  c senza 
richiami.  La  seconda  carta  lui  una  dedi- 
catoria di  Alessandro  Sarzio  ad  Antonio 
Galeazzi  Bentivoglio  arcidiacono  di  Bo- 
logna. Comprende  questa  edizione  in  p ri- 
mo luogo  le  Stanze,  sotto  i ultima  delle 
quali  si  legge:  la  sopaasc.ripta  opera 

DALLO  Al  TORE  NON  FL  FINITA.  Viene  poi  Li 

Fav  ola  di  Orn  o,  cui  sta  premessa  una  let- 
tera dell' Autore  ad  Antonio  Canale , e vi 
susseguita  no  la  leggiadra  Stanza  alt  Eco, 
e la  gentil  Canzonetta  amorosa  di  quattro  • 
strofe,  che  furono  riprodotte  eziandio  nel- 
la seconda  e nella  terza  delle  edizioni  co- 
miniane.  La  data  in  fine  è così  : Qui  fini- 
schono  la  Stanze  coposte  da  Mrsser  Angelo 
Politiano  factc  p la  giostra  de  Giuliano  fra- 
tello del  Magnifico  Lorenzo  di  Medici  de 
Fiore»  insieme  con  la  festa  de  Orpheo  et 
altre  gentilcze  stampate  curiosamente  a Bo- 
logna per  Platone  delli  Benedirti  impres- 
sore accuratissimo  «lei  Anno  m.ccrc.lxxxxiiii 
a di  none  de  agosto. 

Oltre  a questa  edizione  l’Audifredi  ( Spe- 
cimen Edit.  Saec.  XV.  p.  3*)2  ) descrive 
altra  stampa  fatta  Senza  nota  di  luogo,  di 
anno  c di  stampatore,  in  4-°  , in  tutto  si- 
mile all’ edizione  i.4<)4,  a cui  contende  il 
primato.  Questo  però  non  le  venne  concesso 
dalP.  Atfò(Prei*.  all’Orleo,  ed.  1776),  nè  dal- 
1’ ah.  Michele  Colombo  in  una  scrittura  dì 
cui  gli  piacque  gentilmente  mandarmi  co- 
pia, e etm  cui  rafferma  Y anzianità  dcU’edi- 
aionc  del  Benedetti. 

643.  — Le  medesime,  colla  Fa- 
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vola  ec.  Firenze,  Pier  Pacini,  i5i3, 
in  4-”  piccolo. 

Vend.  Pinzili  12.  Set.  Gamba  4 • 09. 

Ha  a!  fine:  In  Firenze  per  Gio  Stefano 
di  Carlo  da  Pavia,  a 'stanza  di  Ser  Piero 
Paci  ni  de  Pescia. 

Per  varj  esempj  si  conosce  che  «Ielle  stam- 
pe del  Pacini  solcano  fu-  qualche  conto  gli 
Accademici  della  Crusca.  La  presente  gode 
riputazione,  e servì  forse  per  la  coniiniana 
ristampa  dell'anno  i^Si.  In  «piesto  medesi- 
mo anno  si  pubblicarono  anche  in  Vette- 
zia,  per  Zorzi  di  Rusconi , in  8.“  ; edizio- 
ne che  dopo  il  frontispizio  ha  l’epitalìo  drl 
Poliziano  in  versi  latini,  latto  da  Iacopo  di 
Pellenegra  ( per  Incolumi  Philippou 1 Pel - 
lihusnigris  7 rojanurn  ),  ed  un  Sonetto  in 
morte  del  medesimo. 

644-  — Le  medesime.  Venezia, 
Aldo,  i54 1 1 in  8.° 

Ser.  Gamba  3 . 07. 

Carte  3a,  compresa  la  prima  pel  fron- 
tispizio, e due  al  fine  per  data  ed  àncora. 

A questa  edizione  ebbero  ricorso  i Volpi 
per  la  prima  delle  loro  ristampe  fatta  nel 
1-28.  Sarà  forse  modellata  sopra  le  altre 
fatte  o in  Firenze,  Giunta,  i5i8,  in  8.°,  o 
in  Venezia,  Nicolò  (f  Aristotile  detto  Zop- 
pino, iS3],  in  8.°,  nell' ultima  delle  quali 
stanno  l’ Epitelio  e ’l  Sonetto  di  Iacopo  di 
Pellenegra  surriferito. 

645 Le  medesime.  Fir.,  Bar- 

tolommeo  Sermartelli,  i5G8,  in  8.* 

Ser.  Gamba  3 . 07. 

Ha  una  dedicazione  dello  Stampatore  a 
Bernardino  di  Niccolo  de*  Medici,  la  «piale 
venne  riprodotta  nella  ristampa  Cominia- 
na  dell’anno  l'jfia.  Quest’edizione  s’incon- 
tra assai  frequentemente  nella  lezione  col- 
1*  Aldina. 

646-  cr.  — Le  medesime.  Pado- 
va, Cornino,  1728,  in  8.° 

Acq.  Soranzo  3.07.  Vanzelli  8.07.  Si  trova- 
no esemplari  in  carta  grande. 

Di  questa  sola  edizione  si  servirono  gli 
Accademici  della  Crusca,  li  quali  però,  per 
errore,  la  sognarono  nel  loro  Indice  sicco- 
me impressa  in  forma  di  quarto. 

647  — Le  medesime.  Bergamo, 
Lancellotti,  17471  in  41* 

Se r.  Gamba  3 . 07.  Si  trovano  esemplari  in  car- 
ta grande, 
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Decri  alle  cure  di  Pierantonio  Strassi , 
rbe  vi  aggiunse  la  Vita  del  Poeta,  e la  A7/i- 
fa  'Tiberina , celebro  poemetto  di  France- 
sco Maria  MoUa . 

K'  da  sapenti  che  il  Strassi  volea  darci 
anche  le  altre  Rime  del  Poliziano,  e che  s’  è 
già  formata  dal  Lanctliolti  la  stampa  di  un 
volumetto,  la  quale  non  ebbe  compimento, 
c non  fu  divulgata,  forse  perchè  l’editore 
s’ è fatto  scrupolo  di  poche  rime  alquanto 
licenziose.  Rarissimo  e poco  noto  è questo 
lihrirriuoloda  me  veduto  nella  Trivulziana, 
e rh’è  stampato  con  la  sola  antiporta  in  car- 
te ino  numerate,  dopo  le  quali  stanno  al  line 
car.  4 «contenenti  la  Giostra.  Esso  racchiu- 
de Canzoni , //  a l/a  tette , Serenate , Stram- 
botti, ed  altre  Rime  allora  inedite. 

G/,8.  — Le  medesime . Padova  , 
Cornino,  ijSi,  in  8,°  grande. 

Acq.  Vanisciti  a . 0.4.  Furono  particolarmente 
impressi  36  esemplari  ni  carta  turchina,  ino  in 
carta  romana,  300  tu  caria  grande,  rii  uno  in  jwr- 
gaiucn.’i,  che  ora  serbasi  nella  TrivuUiana,  in  cui 
v'  ha  pur*  in  pergamena  un’  edizione  anteriore 
dal  Cornino  fatta  nel  >749  hi  tì." 

Edizione  più  ricca  della  Cominiana  1738 
si  per  Ir  varie  lezioni,  che  per  la  giunta 
della  Vita  del  Poeta  j 1*  una  e 1' alt  ni  però 
delle  peggiori  che  situisi  fatte  di  queste  Stan- 
ze. E*  anche  da  sosj iettarsi  che  i fratelli  Col- 
pi abbiano  preso  errore  nel  dire  d’  essenti 
servii i d’  un’  antica  stampa  di  Fir.  1 5 1 n,  in 
4 ",  non  essendo  noto  che  esista  veruna  edi- 
zione di  quest'anno}  e la  stampa  sarà  forse 
di  Firenze , Pier  P acini , *01 5,  in  £.° 

Per  gli  attenti  a tener  raccolta  d’  ogni 
zacchera  cominiana  noterò  che  anche  della 
Favola  di  Orfeo  sola  si  erano  fatte  dal  Ca- 
mino due  edizioni  diverse  C anno  17Ì9,  in 
8.°,  nelle  quali  alcuna  volta  si  trova  aggiun- 
to il  Ciclope  di  Euripide  tradotto  da  Gi- 
rolamo Zanetti.  Ed  ecco  quanto  si  legge 
nel  Federici , Ann.  Tip.  Comin.  ( p.  nj4  ): 
**  Si  eseguirono  in  quest’  anno  medesimo 

* ( 1 7^9  ) due  diverse  edizioni  della  preseu- 
v*  te  (>|ieretta,  e sebbene  sicno  amendue 

* dello  stesso  numero  di  pagine,  1*  una  ha 
v)  il  registro  a piè  di  pagina  sotto  A sola,  e 
” 1*  ahra  sotto  A e B;  e oltre  ciò  si  cono- 
r*  srono  facilmente  altre  differenze  tra  l'una 

e I altra  osservando:  i.°  che  alla  pagina  3 
” nella  prima  nota  la  penultima  riga  in 

* quella  A sola  finisce  A in  fa  Ti,  e nella  A 
” c B finisce  A infa  Tiùe  -,  a.u  nella  A sola 
r*  la  pagina  4 finisce  a que-,  e nella  A e B 

* finisce  a questa-,  3.°  albi  pagina  8 la  sola 
« A nella  prima  riga  della  nota  finisce  tnar- 


cbtst,  e nell’ A e R finisce  marchese  di  ; 
1*  4.°alla  pagina  1 3 il  richiamo  Ari  nella  sola 
n A è sottomesso  perfettamente  alla  parola 
r>  greggi  e,  e nella  A e B vi  è posto  dopo  in 
« fianco.  I pochi  esemplari  impressi  in  car- 
r*  ta  turchina , e f unica  copia  in  pvrgame- 
r>  na , già  posseduta  dall*  ab.  Luigi  (icìiotti, 
*»  papartengono  a quelle  dal  registro  A c B.” 

649 Le  medesime,  coll'Orfeo. 

Padova,  Cornino,  1765,  in  8.° 

8er.  Gamba  3 . 07.  Lì  soli  iscmpliri  in  carta 
grande  o in  carta  itna  hanno  un’Arme  rlel  conte 
Pianino  Antonio  baia,  cui  l'edizione  è dedicala 
dallo  Stampatore. 

E*  coll* aggiunta  dell’ Orfeo.  « L*  aliato 
« Strassi  n è l’editore, il  quale  ha  preme*- 
i'  sa  la  Viti  del  Poliziano  ritoccata  c ntto- 
rt  vamente  illustrata,  e adornò  le  Rime  di 
u varie  lezioni  tratte  da  un  Codice  in  carta- 

perora  della  libreria  Chisiana  di  Roma, 
v>  aggiungendovi  alcune  leggiadrissime  poo- 
* ste  dell  autore  stesso,  prese  dal  medesimo 
v*  Codice.  **  ( Bravctti  ).  Delle  mancanze 
che  sono  nell' Orfeo  ( scrisse  fai».  Zannoni, 
Ape  N.  Vili.  Ma  rzo  1806  ) è facile  ac- 
corgersi trovandosi  qualche  ottava  di  più  in 
due  antiche  edizioni  : una  di  Siena,  per 
Simone  di  Niccoli),  e Gio.  di  Alixandro 
librai,  el  dì  di  carnovale  che  fu  a di  9 di 
Febraio,  loia,  in  8.°}  ed  altra  di  Firenze, 
per  Bernardo  Zucche  ila , a petit  ione  di 
Francesco  di  Iacopo  vocato  el  Conte y Sen- 
za anno,  in  8.u 

GSo.  — L’ Orfeo,  Tragedia  illu- 
strala da  Ireneo  Affò.  Venezia,  Gio. 

Vitto,  J776,  in  4.° 

Scr.  Gamba  9.04. 

Il  P.  A ffb  ebbe  la  buona  sorte  di  scopri- 
re questo  componimento  intero  e jierfetto, 
e con  grandi  diversità  da  quello  ch’erasi 
per  I* addietro  stampato.  Questa  edizione  è 
stata  fatta  col  confronto  di  varj  Codici,  e 
specialmente  di  uno  Reggiano,  ed  illustra- 
ta con  dotta  Prefazione,  in  cui  X Affo  s’  è 
preso  f assunto  di  provare  chi*  l’Orfeo  è sta- 
to il  primo  componimento  drammatico  re- 
golare che  nella  lingua  nostra  s’  è veduto 
composto. 

G5i.  — Le  Stanze.  Parma  , co’ 
Tipi  Bodoniani,  1792,  in  4-">  e in 
8.°  reale. 

$<?r.  Gamba  6 . 14 

Due  diverse  edizioni  fece  in  quest’anno 
il  Bodoni  con  *plendidczza  tipografica  :f  una 
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in  4 ° di  carte  4°»  e l'altra  ih  8.°  reale  di 
carte  4a*  Di  cpietft*  ultima  fece  imprimere 
un  esemplare  in  drappo  argentino  per  la 
Raccolta  Poggialiana.  Lo  stesso  Rodo  ni  ne 
lece  altra  ristampa,  Parma  1797,  in  8.°  gr., 
tirando  due  esemplari  in  seta , ed  uno  uni- 
co in  pergamena  pel  Duca  di  Ahrantcs. 
Altra  edizione  di  lusso  si  rinnovò  poco  do- 
po in  Firenze , Stamperia  Granducale , 
i4<j43  in  4»*  j altra  in  Venezia,  Carlo  Pa- 
lese, «797,  ih  4 ° i altra  in*  Brescia,  Nic- 
colo Bei  toni,  180G,  in  4-°;  ed  altra,  pili  ma- 
pili  lìca,  in  Pisa , Società  Tipografica,  1 8«6, 
ih  foglio , unitamente  alTAniinta  del  Tasso. 
Anche  di  «picst*  edizione  Pisana  un  unico 
esemplare  fu  impresso  ih  pergamena. 

65a.  — Rime  , con  Illustrazioni. 
Fir.,  Niccolò  Carli,  1 II i /, , voi.  a 
in  B.°  Con  ritratto. 

Si  trovano  esemplari  in  carta  velina. 

Ha  Note  distese  dall*  abate  Vincenza 
Aannucci  e dal  dott.  Luigi  Ciarnpotini . 
La  grande  messe  di  spropositi  di  cui  ab- 
bonda* questa  edizione  v et  Ir  si  schierata  nol- 
1*  Appendice  1.  della  Proposta  ec.  ( T.  IH. 
P.  11.  c.  clxxix  ) i ne  di  molto  migliorata 
riuscì  la  ristampa  di  Firenze , Giacomo  Mo- 
ro, 183 a,  in  8.°  Deesi  l'esame  lattone  al  eh, 
Gio . sin  Ionio  Maggi. 

653.  — Le  medesime.  Milano, 
Ciò.  Silvestri,  ilÌ2j,  in  H.”  Con  ri- 
tratto. 

Due  copie  furono  tirale  in  caria  turchina  di 
Parma,  c ta  in  carta  velina. 

Ottima  edizione,  fatta  con  amore,  con  in- 
telligenza e con  gusto,  e che  sta  iti  cima  ad 
tigni  altra,  E’  preceduta  dalla  Vita  dell' Au- 
tore scritta  da  Picrantonio  Serassi.  Nuo- 
vo ordine  s*  è dato  al  collocamento  delle 
Poesie,  perchè  il  lettore  vegga  i fonti  da  cui 
provengono,  c coll’ajuto  di  Codici  Trivul- 
ziani  si  sanarono  versi  guasti , rime  sta- 
gliate, c si  raddrizzarono  senso  e sintassi. 
V i sono  anche  distinte  levarle  lezioni  tolte 
<la  alcune  delle  più  riputate  stampe  ante- 
cedenti . Nel  Giornale  Arcadico  ( Anno 
1 82G,  T.  xxix.,  p.  ao5  ) si  notò  tuttavia  qual- 
che altra  varia  lezione  che  potrà  riescirc 
opportuna  in  una  ristampa,  e ri  acceunò  una 
rara  ed  eccellente  stampa  fatta  in  1 ionia 
nella  Stamperia  Cada  ni , Canno  180$, 
sopra  un  Codice  Chinano  colle  cure  di  Lui- 
gi Biondi.  Nel  medesimo  Giornale  (T.xxxi., 
anno  182G,  p.iaa)  trovasi  la  notizia  di  venti 
Stanze  del  Poliziano  impresse  in  Lugo  pel 
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Melandri , 182G,  in  8.°,  tolte  da  un  Codice 
lliccardiano. 

— Canzoni  a Bai.i.o  . V.  Canti 
Carnascialeschi. 

654.  POLO  , Marco , Volgariz- 
zamento bel  Milione.  Fir.,  Giusep- 
pe Pagani,  1B27,  voi.  4 in  4-" 

l.in*  70.  Edizione  di  700  esemplari,  de*  quali 
80  ni  catta  grande  velina  ( conto  L.  112),  v a in 
pergamena. 

l)i  questo  celebre  Testo,  citato  dogli  Ac- 
cademici alle  voci  giraffa,  liofantlssa, 
tamarindo,  zibellino  ec.,  dchho contentar- 
mi dì  dare  soltanto  quest'annunzio,  non  es- 
sendo nel  corrente  mese  di  Dicembre  1817 
comparsa  ancora  l’edizione  in  Yeuczia . Il 
conte  Giambattista  Baldclli  Boni  vi  In 
prestate  le  sue  cure,  e n’ha  diretta  la  edizio- 
ne secondo  spezialmente  il  (ridice  Salvia! i 
citato  dagli  Accademici.  Dal  Manifesto  del- 
lo Stampatore  raccogliesi,  che ..  V illustratore 
?»  animoso  «d  instaurabile  ha  procurato  di 
w appagare  il  voto  della  repubblica  letlera- 
?»  ria,  di  vedere  compiutamente  illustrata 
n questa  relazione  «li  viaggi,  la  «piale  ititi— 
v ititi  lumi  arreca  in  tutte  le  contrade  ma- 
r>  ritti  me  e interne  dell'  Asia  e dell*  Àfri- 
?»  ra,  da’  lit  torà  li  occidentali  del  Giappone 
?»  sino  al  Capo  di  Buona  Speranza  *'  -,  e clic 
si  trovano  in  quest’importantisrimo  libro  la 
Storia  dal  Baldclli  scritta  delle  relazioni 
vicendevoli  deir  Europa  e dell'Asia ; \&  Vi- 
ta di  Marca  Palone  la  Storia  del  Milione , 
col  corredo  di  Documenti  inediti,  di  una 
Carta  delC Africa  disegnata  sin  dall'anno 
1 5 5 1 , e di  altra  Carta  nella  quale  sono 
segnati  gC /filiera  rj  dei  Poli  in  tutta  la  lo- 
ro ampiezza. 

655.  PRATO  SPIRITUALE. 

Suol  trovarsi  aggiunto  alle  vecchie  edi- 
zioni delle  Vite  de*  fe*».  Padri  volgarizzate 
da  fra  Domenico  Cavalca,  u E’  opera  scritta 
et  in  greco  da  certo  Gin.  Mosco  mi  maro,  cor- 
et  rottamente  chiamato  Everato  o Evirato , e 
?»  corretto  poi  in  Euerate  o £«cra/a.Fii  re- 
??cata  in  latino  l’anno  i4z3  da  frate  Ambro- 
??  gio  Camaldolese , e sopra  questa  versione 
?*  lece  il  tuo  volgari zzamentoj/’ co  Beicari  sul 
?»  fiore  della  sua  giovinezza  C anno  i444>* 

( Moreni  ) I Compilatori  del  Vocabolario 
non  dicono  di  avere  spogliata  ninna  dello 
edizioni  di  quest*  opera j tuttavia  si  potreb- 
be consultar  con  profitto  quella  spezial- 
mente di  Venezia , Gabriele  di  Pietro, 
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i in  foglio , ]>er  cui  veggari  quanto  è 

detto  ali’  Aiticelo  V ite  de'  fciS.  Padri. 

PROSE  di  Daxte,  Boccaccio,  ec. 
V \ Raccolte. 

PROSE  FIORENTINE.  V.  Rac- 

colte. 

PLCCI,  Antonio,  Rime.  Stanno 
in  Rime  Antiche,  1 5aj.  V,  Rac- 
colte. 

PULCI,  Lucaj  Ciriffo  Cai.vaneo. 

Questo  Ciriffo  Calva  neo  era  un  euri  oso 
romau/.it  composto  da  certo  maestro  Giro- 
lamo 1‘ Alino  i3«3,  sopra  cui  Luca  Pulci 
formò  il  suo  Poema,  nel  quale  ebbe  par- 
te «lidie  Luigi  suo  Ira  te  Ilo.  Ricorra  al  di- 
viati c al  ('rescindimi  chi  è desideroso  eli 
avere  notizie  più  minute. 

G3G.  — Il  medesimo  ( senza  la 
Giunta  del  Ciambullari  ).  Senz'  al- 
cuna nota, Sec. XV.,  in  Rarissimo. 

In  bel  carattere  rotondo , di  a.{  linee  per 
ogni  faccia , senza  nota  di  anno , di  luogo 
e di  stampatore.  Ha  nel  principio  Cymeko 
Cai.vaneo  composto  perL.vca  dbPvlci  ad 

PKT1TIOMR  DEE  MAGNIFICO  LORENZO  DE  Me- 
diai. Il  registro  è da  a ad  o,  ma  senza  ri- 
chiami, e senza  numerazione  di  pagine. 

L’  esemplare  di  questa  prima  originale 
e rarissima  edizione  ( che  serbasi  nella  Ma- 
gliahechiana,  e da  cui  ho  tolto  Li  descrizione 
fattane  dal  Fossi  ) ha  neU'ultima  carta  la  se- 
guente Nota  di  pugno  di  Anton  Maria  Bi- 
scioni. (Questo  è tatto  il  Canto  primo , qual 
solo  compose  il  Pulci  : gli  altri  tre  Canti 
furono  fatti  da  Bernardo  Giambullari,  e 
sono  stampati  tutti  insieme  in  Ciliegia  nel 
iE»35.  Questa  edizione  la  credo  fatta  in  Fi- 
renze dal  Miscomini  avanti  il  i {<jo. 

Se  |wco  nota  per  la  sua  rarità  si  è la  sud- 
detta edizione,  molto  meno  debb'esuerlo  al- 
tra di  cui  non  trovo  fatto  cenno  presso  ve- 
rna bibliografo.  Questa  contiene  il  Canto 
primo  suddetto  ed  altre  Poesie  liriche  del 
Pulci.  Ha  il  frontispizio  tutto  coperto  di  li- 
gure in  legno,  e leggessi  al  fine  : Impres- 
simi Fenetiis  per  Maghinoti  Andrcam  de 
Papia  Calabrensem  MCCCCLXXritu.  idibus 
Deeembris.  In  4.° 

Di  altra  curiosa  e parimente  ignota  edi- 
zione è possessore  l' egregio  signor  Pietro 


Olita  di  Aviano  nel  Friuli,  edizione  in  4-*, 
che  non  ha  alcuna  nota,  ed  è totalmente 
diversa  dalle  precedenti.  La  prima  facciata 
sotto  ad  una  figura  in  legno  contiene  la  sola 
prima  ottava  del  Poema,  e le  altre  facciate 
sono  a due  colonne  di  cinque  ottave  per 
ognuna.  Ha  il  registro  ila  A ad  F , e sono 
in  totale  carte  4°-  L'ultimo  verso  è cosi  s 
Quel  che  seguì  ci  dirà  la  sua  cetra. 

Lna  quarta  edizione  si  conosce,  fatta  in 
Firenze,  per  ser  Antonio  Tubini  e Andrea 
da  Pistoia,  ad  instanza  di  Francesco  Car- 
tolaio chiamalo  il  Conte , 1S09,  in  4.°,  con 
ligure.  In  questa  dopo  l’ ottava  i38  stan- 
no per  i sbaglio  replicate  cinque  ottave 
eh’  erano  già  impresse  antecedentemente. 
Dietro  al  frontispizio  si  legge  che  il  Poe- 
ma fu  composto  per  laica  Pulci  et  parte  per 
Luigi  suo  Fratello  a petitione  del  Magnì- 
fico Lorenzo  de  Aledici. 

G.I7.  — Il  medesimo  ( diviso  in 
IV  Canti)  col  Primo  Libro  di  Luca 
Pulci,  ed  il  resto  riformato  per  Ber- 
nardo Giambullari.  Roma  , Iacopo 
Malocchio,  1 S 1 /J , in  4-°  Rarissimo. 

Ila  le  segnature  da  A ad  R tutti  quader- 
ni. .Xel  frontispizio  si  legge:  CyrilTo  Cal- 
uatico  Eoliamente  stampato  con  la  Giunta. 
Ctim  grafia  et  Priuilegio.  E sotto  queste  pa- 
role r è un  guerriero  a cavallo  intagliato 
in  legno,  con  in  distanza  le  mura  d'  una 
città,  e ciò  in  mezzo  ad  un  circolo.  Sella 
penultima  carta,  dopo  due  Sonetti  e dopo 
il  registro,  è la  data  come  segue  : Impres- 
simi Roma*  Per  lacchimi  Mazochiiim  An- 
no Domini  mji.xii  11.  Die  xxvm.  Mesi*  S?- 
pteinhris.  Pon.  8.  I).  N.  I).  Leonia:  Diui- 
na  prouidrntin  Pap.  X.  Sui  Anno  Secondo. 
L'  ultima  carta  contiene  soltanto  recto  il 
Privilegio  di  Papa  Leone  X.  sottoscritto 
da  Jacopo  Sado'eto,  e diretto  Dilecto  libo 
Bernardo  lainbulari  Laico  Fiorentino. 

Questa  ediz.  è in  carattere  rotondo  a dite 
colonne,  ed  è dall’autore  Gia.ulnillari  dedi- 
cata a Loretizo  de*  Medici,  cui  seri  vocifera- 
no già  corsi  ai  anni  dalla  morte  di  Luca  Pul- 
ci. É*  piuttosto  scorretta  e di  goffa  esecuzio- 
ne; ma  il  Privilegio  non  lascia  luogo  a sospet- 
tare che  non  sia  la  prima  ed  originale  per  lo 
giunte  <lel  Giambullari.  I na  ristampa  deve 
esserne  1' edizione  di  Milano  , Scinzenze- 
ler,  i5i8,  in  4-°>  ricordata  dal  Poggiali,  c 
venduta  in  Fr.  de  Prefond  pi;  nè  per  altro 
che  per  terza  ristampa  dee  si  riguardare  la 
seguente  adoprata  dagli  Accademici  della 
Crusca. 
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638.  c«.  — 11  medesimo.  Vene- 
zia, Pietro  dei  Niccolini  da  Sabbio, 
i533,  in  4-°  -dssai  raro. 

Acq.  ltalrl^Uc  ia  . a8.  Vanititi  4°  • o3.  Vcnd. 
Piiiflli  5.  Gridcnigo  11  a.  SU.  In  Francia,  Bruuet 
24  ■ 3o. 

Ila  il  registro  da  A ad  S tutti  quader- 
ni, eccetto  S eh'  è duerno.  L'  ultima  carta 
è bianca . Dopo  la  data , di  è così:  In  Vi- 
negia.  I\elle  <Iase  de  Pietro  de  «Nieolini  da 
Sabbio.  lV-JIì  anni  del  Signor  M.n.xxxv.  «lei 
mese  di  Ottobre,  seguono  i due  Sonetti  di 
Ciriff'o  Calvaneo  al  Lettore,  il  libro  è or- 
nato di  rozze  figure  in  legno. 

L*  essere  edizione  citata  e Li  rarità  for- 
mano il  merito  dì  questo  libro  , che  per 
tutt’  il  resto  »*  da  tenersi  in  molto  minor 
pregio  dell’ antecedente  edizione  romana. 

CSg  cn.  — Il  medesimo  ( diviso 
in  1 11  Canti)  con  la  Giostra  di  Lo- 
renzo de'  Medici,  e con  le  Pistoi.e 
di  Luca  Pulci , in  versi.  Firenze  , 
Giunti,  i5ya,  in  4-°  fioro. 

Acq.  Balzelli  la  .79.  Vaniteti!  20.46.  Vcnd. 
Pine  Ut  3a.  In  Francia,  Gaignat  16. 

Carte  2 senza  numeri , con  frontispizio , 
dedicatoria  de  Giunti  a Isabella  Medici 
degli  Orsini  Duchessa  di  li  Tacciano , e 
Tavola  delle  Epistole.  Seguono  face,  isa, 
ed  una  carta  al  fine  col  registro  e la  da- 
ta. A ella  Serie  ec.  il  Poggiali  ricorda  un 
esemplare  in  cui  è seguilo  sbaglio  nella  tin- 
ta, stando  così  nel  frontispizio  : MDXLXII. 

1 ( 'unti  di  Luca  Pulci  sono  i medesimi 
dell’  edizioni  antecedenti,  nelle  quali  uon 
è alcuna  divisione,  e dove  formano  il  solo 

E rimo  Libro.  INclla  presente  sono  divisi  in 
ibri  sette,  e vi  sono  aggiunti  i respettivi 
loro  argomenti.  !Non  s e in  questa  ristampa 
pubblicata  la  Continuazione  di  Bernardo 
GiombuUari,  ma  in  sua  vece  s’è  posta  la 
Giostra  fatta  da  Lorenzo  de'  Medici  1*  an- 
no *408,  poemetto  che.  quantunque  varia 
folto  il  nome  di  Luigi , fu  assolutamente 
scritto  da  Luca  suo  fratello,  e comjiarve 
per  la  prima  volta  alla  luce  in  Firenze,  uni- 
tamente alle  Epistole , Fanno  1^81  ( iVIo re- 
ni ),  ed  anche  separatamente,  senza  data, 
in  8."  ( Brunct  ).  Le  Pi  sto'  * poste  al  fine 
furono  parecchie  volte  impresse  separata- 
mente, come  si  dirà  nella  Parte  feconda. 

660.  — Il  medesimo  . Firenze  , 
Giurili,  1G18,  in  4.° 


Facciate  122,  con  due  carte  in  principio 
non  numerate.  In  questa  ristampa  ddC an- 
tecedente edizione  *572  si  è nel  titolo  im- 
presso: Poema  Eroico  di  Luca  Pulci,  con 
raggiunta  delle  Epistole  ilei  medesimo,  c 
con  la  Giostra  ec. 

6G1.  PULCI  , Luigi,  li.  Mitigan- 
te Maggiore.  Venezia,  Luca  Vene- 
tiano,  >48i,  in  foglio. 

Sono  a 3 Canti.  E stampato  a due  co- 
lonne con  le  segnature  A— T.  Comincia 
verso  della  prima  carta  con  queste  paro- 
le : In  prieipio  era  il  verbo  apresso  a«lio,  e 
termina  verso  della  quinta  carta  del  qua- 
derno T col  registro  dei  quaderni.  ( Bruuet  ) 

Quantunque  si  reputi  la  presente  la  più 
antica  edizione,  e sia  come  tale  riferita  nel 
Manuel  de  Bruuet,  tuttavia  altre  ue  abbia- 
mo, che  possono  contenderle  il  primato  ; ed 
è pregio  dell’opera  il  ricordarle,  poiché  esse 
per  lo  più  differiscono  dalla  suddetta  aurhe 
nella  materia,  avendo  maggiore  o minor  nu- 
mero di  Canti,  e ne’ Cauti  di  Ottave. 

Seni ’ alcuna  nota , in  4-°  picc.  Edizione 
formata  di  itì  carte  soltanto,  e che  contiene 
lina  sola  parie- del  Poema.  L’Audifredi,  che 
la  riporta  c descrive  (Specimen  «.),  la  giu- 
dica fitta  in  Firenze  verso  il  1 {80. 

Seni*  alcuna  nota , in  foglio  picc.  u TI 
r>  Poema  è scuza  divisione  di  Canti,  stampa- 
vi to  in  Irei  carattere  tondo,  a due  colonne, 
r>  ognuna  delle  quali  contiene  quattro  otta* 
rf  ve;  nou  si  veggono  numeri,  nè  richia- 
1*  mi,  ma  bene  v’è  il  registro.  ” Così  nella 
Piuellinna  al  IN.  2001. 

Altre  edizioni  di  Venezia  degli  anni 
i488,  i493,  »494»  sempre  in  4 °,  si  possono 
vedere  registrate  negli  Annali  del  Panzer. 

Gf>2.  cn.  — Il  medesimo,  nuova- 
mente stampato  e con  ogni  dili- 
genza revisto  ec.  Venezia  , Comin 
da  Trino,  i546  ( ma  in  line  i545  ), 
in  4-°  Con  figure.  Assai  raro. 

Acq.  Soranzo  46.  oa.  Baldrlli  60.  Vcnd.  Piacili 
i3.  Crcvi-nna  61.  Gradruigo  ria  . 58.  In  Francia, 
David  60. 

Carle  4 con  frontispizio , avviso  a'  Let- 
tori, e tavola.  Seguono  torte  cxctx  nu- 
merate, indi  una  carta  coll'  impresa  dello 
Stampatore.  La  data  ftosta  in  fine  ( che 
porta  l'anno  i645)  è così:  In  Venegia,  per 
Cornili  de  Trino  de  Monferrato.  INt*  gli  an- 
ni del  Signore  m.d.xlv.  Tutta  f opera  è 
fregiata  di  bei  legni  posti  in  principio  di 
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ogni  Canto  ; ed  in  legno  sono  anche  le 
lettere  capitali. 

E’  questa  bella  edizione  in  carattere  cor- 
*ivo,  c senza  quelle  mutilazioni  che  furono 
fatte  in  alcune  ristampe.  Meli' Avviso  a’ Let- 
tori si  dice,  che  essendosi  giù  più  rotte  im- 
presso il  presente  libro  da  huomini  che 
poco  havicno  cogitinone  del  parlare  fio- 
rentino, hanno  non  pochi  errori  commessi 
in  molti  luoghi , i auali  no  intesi , pen- 
sando di  correggergli , mutorno  il  nero  in- 
tendimento dello  autore , tanto  che  di  uno 
i/i  altro  impressore  incorrendo , a tale  era 
venuto,  che  in  assai  parti  era  stalo  muta- 
to et  corrotto  il  suo  proprio  originale , on- 
de mosso  dalla  indegnità  della  cosa , mes- 
cer Giouanui  pulci , il  quale , per  quanto 
si  ha  da  esso,  è nipote  dello  autore , ci  ha 
jiortato  il  suo  proprio  originale  corretto 
nel  modo  proprio  che  esso  lo  compose. 

663.  — Il  medesimo  . Venezia  , 
Jeanne  Padoano,  i55a  , in  \ ° As- 
sai raro. 


GG5.  cu.  — Il  medesimo.  Firen- 
ze, Sei-martelli  e fratelli,  iGoG,  in 
4°  Con  ritratto. 

Acq.  Soranzo  6.11.  BaJdelli  7.16.  Vangili  t5.35. 

Carte  8 in  principio.  Seguono  faccia- 
te 3po  numerate , ed  una  carta  alfine  con 
registro  e data. 

E’  questa  edizione  una  fedele  ristampa 
dell’antecedente,  fatta  di  facciata  in  facciata. 
I Compilatori  del  Vocabolario  1’  hanno  per 
lo  più  preferita,  quantunque  asseriscane* 
che  in  molti  luoghi  è alterata , e talora  vi 
mancano  delle  ottave. 

666.  — Il  medesimo  . Firenze 
(Napoli)  1732,  in  4.°  Con  ritratto. 

Ar.q.  Soranio  1 1 . i5.  Bald.lli  6 . 65.  Vanirti, 
g.ai.  In  Francia  Renouartl  a \ un  esemplare  in  nr- 
*•  Il  «R.TomiUno  conserva  un  esempla- 

re con  note  curiose  di  mano  di  Giuseppe  Baretti. 

Quest’  è edizione  intera,  corredata  del- 
la Vita  del  Poeta,  e dai  Vocabolaristi  giu- 
dicata la  più  corretta  d'ogni  altra. 


Oltre  il  Poema  contiene  al  fine  la  Co*- 
«essiobk  del  Pulci;  e la  edizione  è fatta  per 
cura  di  certo  Nicolò  Massetti  Modenese,  il 
quale  scrisse  dietro  al  frontispizio  ; Nico- 
laus  Massetus  Mutinensis  ad  Lectorem  : 

Non  pcrch’  io  voglia  Altligi  correggere, 
Che  non  si  può  per  modo  alcun  reprendere, 
Ma  alcun,  che  non  intende,  voglion  leggere 
E una  senteuza  per  l’altra  comprendere, 
Che  han  quasi  fatto  quest’opra  sommergere; 
Ma  perchè  l’impressor  possa  essa  vendere 
Molti  versi  ho  corretti  e molte  rime, 

E raddrizzati  alle  sentenzio  prime. 

Meritava  quest’  edizione  d'  essere  qui  ri- 
cordata, attesa  la  singolarità  de’  versi  surri- 
feriti; ed  io  1*  ho  descritta  dietro  l’esempla- 
re esistente  nella  Marciana. 

G64.  — li  medesimo.  Fiorenza, 
Bartol.  Sermartelli , 1574,  in  4-° 
Con  ritratto. 

Cai.  Molmi  11. 

Carte  8 in  principio  senza  numeri.  Se- 
guono facciate  3qo  numerate , ed  una  car- 
ta al  fine  con  Errata  , retro  delta  quale 
stanno  registro  e data.  Legge  si  dopo  il  Poe- 
ma la  Salve  Regina  in  ottava  rima  dello 
stesso  Autore. 

Tanto  questa,  quanto  la  edizione  dell'an- 
no 1606,  vennero  corrette  e purgato  per  or- 
dine del  Granduca  di  Toscana. 


667.  cn.  — F rottola.  Firenze, 
Zanobi  Bisticci  da  S.  Apollinari . 
1600,  in  4.'  Rarissimo. 

Àeq.  Soraruo  11  .a5.  Può  essere  di  prezzo  mol- 
to più  allo  e capriccioso. 

Opuscolo  di  4 sole  carte.  Il  frontispizio 
è come  segue  : Frottola  di  ditterai  Autori 
Fiorentini,  cosa  piacevole  o ridicola,  con  due 
Capitoli  e un  Sonetto  d’  amore  dell’  Altissi- 
mo Poeta  Fiorentino.  Nuovamente  ristam- 
pata. Nel  fine  si  legge  : In  Firenze  per  Za- 
nobi Bistìcci  a S.  Apollinari  l’ anno  1600. 


E'  questo  libricciuolo  di  sì  grande  rarità, 
che  il  Farsetti  dubitò  sino  della  «ita  esisten- 


za ; tuttavia  un  esemplare  fu  da  me  veduto 
nella  Raccolta  Gradenigo  in  Venezia,  la 
quale  era  eziandio  ricca  di  altre  tre  edizio- 
ni ignote  dell’ operetta  medesima.  Una  di 
esse  è formata  di  carte  4 con  due  Frottole, 
in  carattere  tondo  a due  colonne,  senza  al- 


cuna data , in  4.°;  e La  prima  Frottola  termi- 
na con  lince  29,  e colla  parola  Finita  ; la 
seconda  con  lince  3,  e pure  colla  parola  Fi- 
nita.  L'altra  edizione  è pure  di  carte  4 > con 
un  intaglio  in  legno  nel  frontispizio , ed 
oltre  alle  Frottole  contiene  (luefÀspitalied 
il  Sonetto  óe\V  Altissimo,  e la  data  al  fine 
è cosi  ; Finita  la  Frot  tola  di  Luigi  Pulci  : 


stapata  ad  istatia  di  m.  F.  di  G.  D.  1 
in  4.°  La  terza  tra  dette  edizioni  è pure  di 
carte  4 > ristampa  della  precedente,  e co» 
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copia  dello  stesso  intaglio  in  Icario  nel  fron- 
tispizio. E*  impressa  senza  alcuna  data  , 
in  4",  c porta  il  registro  A Aij.  Il  Poppali 
possedeva  iitj*  edizione  diversa  da  tutte  le 
autoredenti  , e fatta  in  Firenze , del  mese 
di  Settembre  ia:>6  , in  4*°>  notando  eli*  è 
edizione  assai  rara,  sconosciuta  a Biblio- 
frajì,  e che  sta  unita  alla  Compagnia  del 
d/ant  stiaccio. 

f»G8.  — La  Bega.  Italia.  (Parma) 
1802,  in  8.# 

Trovanti  queste  Stanze  eoo  Medici , 
Canzoni  a ballo , 1SG8;  con  Medici , Stan- 
ze alla  contadinesca  , itila;  con  Franco  e 
Pulci , Sonetti , 1 7 l» rj,  ec.  INon  m’i  nota  al- 
cuna edizione  antica  fattane  sepa  ratamente, 
c la  suddetta  Parmigiana  tanto  è impressa  a 
parte,  quanto  unita  con  Poesie  ru stirali  ivi 
pubblicate  nell’ anno  medesimo.  Am  be  in 
Feti  e zia  s’ò  modernamente  latta  nn’ediziou- 
celln  a parte,  Senza  data,  e in  forma  di  8.°, 
di  cui  furono  tirati  un  esemplare  in  car- 
ta del  Giapttone , due  in  pergamena  , sei 
in  carta  velina  di  Francia  , e sedici  in 
velina  d' Italia. 

GC>q.  — Con  fessi  01  e.  Senza  alcu- 
na data,  in  Rarissima. 

Registrò  il  Poggiali  nella  sua  Serie  que- 
sta edizione,  che  oltre  alle  Terze  Rime,  le 
quali  formano  la  rosi  detta  Con  fessione  del 
Pulci,  ha  un  Capitolo  sopra  Popule  meus  ; 
et  un  Capitolo  , e Sonetti  alla  Croce  , 
a Gesù  Cristo-,  et  una  Lauda  del  magni- 
fico Lorenzo  de'  Medici.  E’  «li  rarte  4,  con 
intaglio  in  legno  istoriato  sul  frontispizio  j 
c la  Lamia  del  Magnifico  è quella  che  co- 
mincia : Fieni  a me,  peccatore . er.Lo  stes- 
so Poggiali  soggi  tigne:  è sconosciuta  ai  Hi - 
bliograji , e da'  essere  fatta  in  Firenze  sul 
principio  del  secolo  XFI. 

Non  meno  rare. io  reputo  due  altre  edizio- 
ni, da  me  esaminate:  una  che  ha  nella  prima 
facciata  le  sole  parole  confessio  alotmi  ne 
Pi'LClS  ai»  m.  v.,  in  carattere  rotondo,  di  linee 
a4  per  ogni  faccia,  in  4*°  ; cd  altra  pure  di 
carte  4?  con  un  intaglio  sul  frontispizio,  et! 
al  fine  colla  seguente  nota  : Fece  stampare 
Maestro  Francesco  di  Giouanni  Benuenu- 
to  : sta  dal  calo  de  Biscari.  Adi  xxm.  di 
Dicembre  M.  d.  xrut.  Notisi  che  queste 
Terze  Rime  furono  impresse  in  qualche  an- 
tica stampa  dei  Sonetti  del  Franco  e del  Pulci 
( F.  Fracco),  e che  lo  furono  pure  in  fine 
al  Morgan  te  Maggiore , i5Sa,  in  4-°?  edi- 
zione sopra  descritta. 


Di  Luigi  Pulci  mi  venne  fatto  di  veliere 
altro  Opuscolo  intitolato  Rkspecti  d’amo», 
zoo  Strambotti  ; senza  data  , in  4.°,  di  4 
carte  , con  intnglio  in  legno  nella  prima 
facciata,  e impresso  in  carattere  semigotiro, 
a due  colonne.  Anche  una  »ua  Novella  è 
stata  resa  pubblica  dai  Poggiali  fra  (Quelle 
de’  Novellatori  Fiorentini. 

fi;o.  REALI  DI  FRANCIA.  Mo- 
della, Pietro  Maufer,  i49*>  ■**  A»gL 
Rarissimo. 

In  Francia,  la  Valliere  168.  Gaignat  4^- 

Non  m'  è giammai  riuscito  «li  veliere  la 
presente  prima  edizione,  che  il  Tiraboschi 
I Ribl.  Modon.  1 ricorda  coinè  esistente  nella 
Biblioteca  «h  Parma,  e che  nel  Manuel  de 
lìrunet  si  descrive  come  contenente  in  ca- 
po al  volume  ima  tavola  di  7 carte,  dopo 
le  quali  comincia  il  testo  con  un  frontispi- 
zio di  i4  linee  e mezza,  stampate  in  rosso. 
Ha  al  fine  la  sottoscrizione  latina;  Mutine f 
per  Petrum  Maufer , ed  il  registro. 

C>- 1 , — I medesimi.  Venezia,  Ti- 
pografia di  Alvisopoli,  litai,  in  K." 

Lire  4*  Si  trova  in  carta  velina,  1 a ioli  esem- 
plari furono  iui|u'r»»i  in  caria  inglese. 

La  prima  e l’ ultima  delle  edizioni  di 
questo  Romanzo  sono  «pii  da  me  registrate, 
perchò  non  manchi  un  oliera  di  cui  si  sono 
serviti  gli  Accademici  della  Crusca,  come 
può  vedersi  alle  voci  gilbbkttb,oriafiamm  a, 
ronciomf  cc.  Della  prima  v’è  ogni  motivo 
di  sospettare  che  non  sia  stata  latta  1 im- 
pressione sui  testi  esaminati  «tigli  Arcatle- 
mici,  e molto  meno  dicasi  dell  ultima,  che 
per  mia  cura  si  ò data  in  luce  «opra  edi- 
zioni di  niuu 'autorità,  fatte  nel  secolo  XV  I.; 
della  qual  cosa  piacqiiemi  già  «li  rendere 
avvertito  il  lettore  nella  mia  Prefazione. 
Antonio  Baici,  nel  parlare  di  quest  ultima 
edi  rione,  molto  saggie  cd  opportune  avver- 
tenze suggerì  in  un  articolo  inserito  nel- 
l'Antologia ili  Firenze,  Tomo  IV.  c.  98. 
Tavola  Rotonda. 

REDI,  Francesco. 

Delle  molte  Opere  che  ci  rimangono  dì 
questo  grami  uomo  >i  citano  nel  Vocabola- 
rio diverse  edizioni  di  Firenze,  c non  si 
dichiarano  poi  con  precisione  se  non  che 
quelle  fatte  delle  Lettere  e de»  Consulti 
medici.  Lo  studio  posto  in  varj  tempi  e «la 
vaij  bibliografi  o editori  per  riconoscerle  ò 
oggidì  di  sicura  scorta  per  |>oter  regi-* rare 
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qttclle  che  sono  da  lofi  ersi  tra  le  •migliori. 
In  comincio,  dalle  opere  separatamente  im- 
probe, per  } tarli  re  poi  di  quelle  clic  in  un 
solo  coq»o  si  trovano  riunite. 

672.  ci 1.  — Esperienze  intorno 
alla  generazione  degli  Insetti,  scrit- 
te in  una  Lettera  a Carlo  Dati.  Fir., 
alla  Stella,  16G8,  in  4-'’  Con  fig. 

Acq.  Vnnwtli  7 . 67.  Gai*  Molini  9 . 90.  Tro- 
v?<i  in  cari*  grande,  cd  un  esemplare  possedeva 
il  Posali  in  caria  reale  con  amplissimi  margini, 
talché  sembrava  di  forma  in  foglio. 

Carte  4 con  antiporta,  frontispizio,  car- 
ta con  motto  ri  recto  ette  verso,  e carta 
bianca.  Seguono  facciate  a 28  numerate , 
c dopo  queste  a 9 ‘Carole  in  rame.  Il  mag- 
gior ninnerò  degli  esemplari  non  contiene 
se  non  che  a 8 Carole,  f ultima  delle  quali 
rappresenta  la  formica  chiamata  nccia- 
cido  ; io  ne  ho  pero  veduto  alcuno  in  cui 
sta  la  ‘Ci avola  xxtx.  che  rappresenta  la 
zanzara , e tf  intaglio  tanto  morbido  quan- 
to tjucllo  delle  altre  'Carole  antecedenti. 

G73.  cu.  — Le  medesime.  Quin- 
ta impressione.  Firenze,  Pier  Ma- 
tini,  »G88,  in  4.°  Con  figure. 

Acq.  Surmio  4 • °9-  Vanzelli  7.67.  Trovatisi 
esemplari  in  carta  grande. 

Carte  3 con  a n ti f torta , frontispizio,  e 
motti.  Seguono  facciate  177  numerate , 
che  comprendono  varie  figure  calcolate 
nella  stessa  numerazione.  Sono  al Jine  29 
‘ Carole  in  rame,  quelle  medesime  che  ser- 
virono per  la  edizione  1668  j e quindi  lo- 
gore e stracche. 

8i  dell’  una  come  dell’  altra  di  queste 
edizioni  si  sono  servitigli  Accademici.  Della 
prima  veggonsi  esempj  alle  voci  acclratis- 

«IMO,  BUKCHICUO,  CASELLI  SIO,  CRITICO  CC.  ; 

e della  seconda  gli  esempj  sono  assai  più 
frequenti,  e tanto  più  che  dall*  autore  me- 
desimo fu  riconosciuta  come  migliore. 

G74.  cr.  — Esperienze  intorno  a 
diverse  cose  naturali,  e particolar- 
mente a quelle  che  ci  sono  portate 
dall' Indie,  scritte  in  una  Lettera  al 
P.  At  anasio  kirker . Firenze  , alla 
Nave,  1671,  in  4°  Con  ligure. 

Acq.  Soran&o  4 • 09.  (laide  III  a . 60.  Vanititi 
8 . il).  Ksistono  esemplari  in  carta  reale. 

Carte  4 in  principio.  Seguono  faccia- 
te iSa  numerate  , e 6 Carole  intagliate 
in  rame. 
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675.  cn.  — Le  medesime.  Fir., 
Pier  Malini,  1686,  in  4°  Con  fig. 

Acq.  SoranzKJ  4 - °9 

Carte  3 in  principio.  Seguono  faccia- 
te m numerate  , l antipenultima  e la 
penultima  delle  quali  sono  jter  errore  nu- 
merate i3o  e i3i.  Sono  al  fine  C Tavole 
in  rame . 

Anche  nell’  allegare  quest’  opera  i Voca- 
bolaristi si  sono  serviti  ora  dell*  una  ora  del- 
1*  altra  edizione,  e più  frequentemente  della 
seconda,  che  deila  prima. 

676.  cr.  — Osservazioni  intorno 
alle  Vipere,  scritte  in  una  Lettera 
a Lorenzo  Magalotti.  Firenze,  al- 
l’Insegna della  Stella,  1664,  in  4-* 

Acq.  Soranxo  3. 07.  Raldrlli  6 . 1 1.  Vati /.pili  5.6a. 
Cacciate  gì  numerate,  ed  una  col  frul- 
lone. Al  Jine  carte  a,  la  prima  colle  Re- 
visioni del  libro,  e la  seconda  coll' Errata. 
Ricorda  il  Poggiali  un  esemplare  colle 
seguenti  diversità  : a Ha  il  frontispizio 
ri  in  qualche  parte  variato  ; l' impresa  dcl- 
r»  C Accademia  è incisa  in  rame,  lati  dove 
rt  ne  IT  altro  è in  legno,  ed  un  poco  più  pic- 
r cola.  Dopo  il  nome  del  co.  Lorenzo  "Ma- 
ri gaiatti,  a cui  e indirizzata  /’  opera  dal 
r Redi,  seguono  nel  surriferito  le  parole 
r Accademico  della  Crusca,  e Gentiluomo 
r della  Camera  del  Serenissimo  G.  D.tcn  di 
r Toscana  ; e nel  presente  erri  soltanto  il 
r titolo  di  Gentiluomo  ec.  ; e questi  sono 
r gli  esempi  tiri  più  rari.  IV e l resto  i volu- 
„ mi  sono  affatto  simili , mostrando  d’  es- 
„ sere  una  sola  edizione.  ” . 

u Sembra  peraltro  ( osservò  il  gentili**. 
r sig.  Antonio  Gagliardi  padovano  ) che 
r due  siano  le  edizioni  con  questa  data,  e 
r non  una  sola,  come  scrivo  il  sig.  Poggiali, 
r giacché  l' esemplare  eh’  io  posseggo  ( il 
r quale  ha  il  frontispizio  col  frullone  iuta- 
*•  gliato  in  rame,  e col  semplice  titolo  di 
r Gentiluomo  oc.  ),  dopo  il  nome  del  Maga- 
ri lotti,  do|K>  le  gì  facciate  numerate,  ha 
r nella  seguente,  in  luogo  del  frullone,  in- 
r tagliati  in  legno  due  putti  che  sostengono 
r il  giglio  con  stella  appesa,  e col  motto  : 
« INunqlam  a sole.  " 

677.  cr.  — Le  medesime,  rive- 
dute dall’Autore.  Fir.,  Pier  Mati- 
ni,  1G8G,  in  4-° 

Acq.  Vaoaetlj  3.07.  Scr.  Gamba  4*°9- 
Sono  Ctì  facciate  numerate. 
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11*  Autore  in  questa  ristampa  corresse 
gli  errori  corsi  nella  prima  edizione,  la  qua- 
le è stata  tuttavia  piu  frequentemente  ado- 
prata  dagli  Accademici.  Che  sia  stata  allega- 
ta anche  la  seconda  lo  provano  gli  esempj 
AGITATO,  ASSERIRE  CC. 

67  f).  cb.  — Letteti*  sopra  alcune 
Opposizioni  fatte  alle  sue  Osserva- 
zioni intorno  alle  Vipere,  scritta  al- 
li  abl>  Bounlelot  e Alessandro  Mo- 
ro. Firenze,  Stamperia  della  Stel- 
la, 1670,  in  4.0 

Acq.  Sorouo  a . 55.  Baldrlli  i • VinirUi 
3 . 50,  Si  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

Sono  facciate  48. 

679.  — La  medesima.  Firenze, 
Pier  Matini,  if>l!5,  in  4 ° 

Ser.  Gamba  a . «4- 

Facciate  3i  numerate,  e V ultima  colla 
Revisione  del  libro. 

La  seconda  impressione  è egualmente 
buona  come  la  prima.  Quest*  edizione  può 
andar  unita  alla  citata  stampa  delle  Osser- 
vazioni intorno  alle  Vipere , 1C86,  quan- 
tunque apparisca  dal  frontispizio  che  1 Ag- 
giunta sia  impressa  un  anno  prima.  La  car- 
ta su  cui  sta  esso  frontispizio  ap|mrtiene al- 
l’ultimo  foglio  della  detta  Operetta,  essen- 
do la  corrispondente  alla  prima  carta  del 
foglio  H . 1 Vocabolaristi  citarono  que- 
st’ Opuscolo  sotto  il  titolo  di  Lettera  secon- 
da sulle  Vipere. 

G8o.  — Opuscoli  tarii.  ( Firenze, 
Pier  Malini)  senz'anno,  iu  4-° 

Lire  3 a 5. 

Libricciuolo  di  carte  »a  numerate , do- 
po le  quali  seguono  altre  carte  4 con  nuo- 
va numerazione.  E'  uscito  da'  torchj  di 
Pier  Platini  con  una  sola  antiporta  ; e 
contiene  le  seguenti  brevissime  Disserta- 
zioni: i.°  Osservazioni  intorno  a quelle  goc- 
ciole e fili  di  vetro,  che,  rotte  in  quaùisia 
parte,  tutte  quante  si  stritolano,  a.  Espe- 
rienze intorno  a quell*  acqua  che  stagna 
subito  tutti  quanti  i flussi  del  sangue,  che 
sgorgano  da  qualsisia  parte  del  corpo.  3.° 
Lettera  di  Tommaso  Platt  intorno  al  veleno 
delle  vipere.  4 *°  Esperienze  intorno  a’ sali 
httirj. 

Di  quest*  ultima  Dissertazioncella  tro- 
vatisi anche  stampe  fatte  a parte,  in  4 sole 
carte  j cd  eziandio  di  alcuno  di  questi  Opu- 


scoli si  hanno  citazioni  nel  Vocabolario.  E* 
inoltre  da  notare,  che  delle  Osservazioni  ec. 
si  fece  la  prima  volta  la  stamj>a  in  Bologna 
pel  Alanolesso  nel  1C71  alla  facciata  41  e 
seg.  delle  Speculazioni  fisiche  di  G e minia- 
no Montanari , al  quale  il  Redi  le  avea  man- 
date. 

681.  cn.  — Osservazioni  intorno 
agli  Animali  viventi  che  si  trovano 
negli  Animali  viventi . Fijr. , Pier 
Matini,  1684,  in  4 ° Con  figure. 

Arq.  Soranzo  4-  <>9-  Baldrlli  4-°9*  Vanititi  7.  67,  # 
Si  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

Le  4 prime  carte  sono  senza  numeri . 
Segue  f opera,  che  termina  alla  faccia- 
ta ani  col  fregio  di  un  canestrino  di  fiori , 
e colla  facciata  verso  bianca.  Sulla  carta 
susseguente  stanno  le  Approvazioni , ed 
alla  facciata  ao5  comincia  C esplicazione 
delle  figure , appresso  alla  quale  viene  la 
Tavola. delle  cose  più  notabili.  Essa  ter- 
mina alla  facciata  aaa,  e sulla  susseguen- 
te , numerata  essa  ancora,  è un  Errata. 
Avvertasi  eh'  è corso  errore  nella  nume- 
razione delle  pagine,  perchè  si  passa  dal- 
la a4°  alla  a5 1 , sicché  sono  esse  in  real- 
tà facciate  a4{.  L'  impresa  de  IT  Accade- 
mia, che  sta  nel  frontispizio , e intagliata 
in  rame.  Al  fine  di  questo  Volume  stanno 
ali  Tavole  in  rame,  hi  qualche  esemplare 
ho  trovato  aggiunto  il  ritratto  del  Redi  di- 
pinto da  Giusto  Subtermans , ed  intaglialo 
da  Adriano  Halluech . 

682.  — Le  medesime,  colia  stes- 
sa data,  in 

Acq.  Vanitili  8 ■ 18. 

Ila  questa  differente  edizione  sul  fron- 
tispizio C impresa  dell  Accademia  inta- 
gliata in  legno , e non  in  rame.  Finisce 
C opera  alla  facciata  stessa  de  H altra  im- 
pressione, e le  Approvazioni  sono  sulla- 
seconda  faccia  della  medesima  carta.  La 
esplicazione  delle  figure  comincia  alla 
facciata  ao3  \ vi  susseguita  la  Tavola  del- 
le cose  più  notabili  in  carattere  conside - 
rabi Ime ute  più  picciolo  di  quello  che  re- 
desi  nell  altra  stampa  ; termina  alla  fac- 
ciala a3a,  nò  ve  poi  ^Errata. 

I\on  è possibile  il  riconoscere  di  quale  di 
queste  «lue  impressioni  sicuri  serviti  gl»  Ac- 
cademici, perchè  le  loro  citazioni  convengo- 
no ugualmente  e coll’ima  e coll’altra;  ma  è 
credibile  che  le  ahbiauo  adoprate  a vicen- 
da, così  avendo  tatto  in  quasi  tutte  le  altre 
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opere  di  questo  (scrittore.  Tienili  l' edizione 
coll*  impresa  intagliata  in  rame  per  la  più 
l>ella,  e l'altra  coll' impresa  in  legno  per 
la  più  corretta. 
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686.  cr.  — Il  medesimo.  Firen- 
ze, Pier  Matini,  1691,  in  4-° 

Acq.  Vanzclli  10  . a3.  Vend.  Pinelli  3 . 07.  Tro- 
vatisi esemplari  in  carta  grande. 


( *7»  ) 


683.  cr.  — LFTTr.nA  intorno  alla 
invenzione  degli  Occhiali,  scritta  a 
Paolo  Falconieri.  Firenze,  Frane. 
Onolri,  1678,  in  4.° 

Cat,  Molini  5 . 5o. 

Prima  e rara  edizione. 


684.  cr.  — La  medesima,  con  Ag- 
giunte. Fir,  Pier  Matini,  1690,  in 

Arq.  Soranzo  a . 56.  Vinteti»  6.  il. 

Nel  Vocabolario  citasi  questa  Lettera  al- 
la voce  AFKIEBOLARK  , Red.  lett.  Ol'ch.  12$. 
Non  essendo  le  sopra  descritte  due  edizioni 
che  di  pochissime  pagine,  la  citazione  non 
può  riferirsi  nè  alt  una  nè  all’altra  di  esse  ; 
bensì  all*  impressione  veneta  delle  Opere 
del  Redi,  dove  appunto  si  trova  il  passo  ci- 
tato ( p.  1 af  del  V olinue  secondo  ).  La  vo- 
ce ass  km  prato  indica  poi  una  pagina  che 
si  ragguaglia  tanto  colia  impressione  1G78, 
(pianto  coll'altra  iGgo. 


685.  cr.  — Bacco  in  Toscana,  Di- 
tirambo, con  Annotazioni.  Firen- 
ze, Pier  Matini,  i685,  in  \.° 

Acq.  Soranzo  11.9&.  Bildelli  3 . 07.  Vend,  Pi- 
tirili  5.5o.  tiradenigo  aa.5i.  Esistono  «'.templari 
in  carta  grande. 

In  principi q carte  4 , indi  il  Ditiram- 
bo  in  facciate  4G.  Seguono  le  si /mutazioni 
e gf  Indici  in  facciale  aG4  numerate.  Sì 
trova  alcune  volte  aggiunto  il  ritratto  in- 
tagliato da  Adriano  Ilalluech. 


Di  questa  originale  edizione  udiamo 
l’Autore  medesimo  in  tua  Lettera  al  Maga- 
lotti  ( Magalotti  Lett.  176*1,  p.  aC8  ) : u Può 
v>  essere  che  sia  corso  qualche  errore  di  or- 
ri  tografia  intorno  a’  testi  francesi  che  nelle 
«*  Annotazioni  sono  citati  ; può  essere.  Ma 
f che  vuol* ella  ch’io  dica?  ve  n'è  scorso 
♦1  un  peggio,  del  quale  nessuno  se  n’è  avve- 
ri doto,  e solo  me  ne  sono  accorto  da  me 
»•  medesimo  in  rileggendo,  e ne  con  dive- 

v nulo  rosso  rosso,  ma  rosso  davvero.  In 
« cambio  di  dire  Maestro  Bariolino  dal 
v-  canto  de  Bischeri , ho  detto  Maestro 
e Stoppino  dal  canto  de'  Bischeri.  Come 
r>  diamine  mi  sia  scappata  que»ta  cosa,  io 
n non  me  ne  rinvengo.  £ pure  sono  cose 

vi  che  si  dauno.  ” 


A elle  prime  carte  e nel  Ditirambo  la 
distribuzione  è come  ne  ir  edizione  iG85. 
Le  Annotazioni  e gC  Indici  occupano  fac- 
ciate afri  numerate. 

Lo  stesso  Redi  in  una  sua  lettera  a Giu- 
seppe Lauzoni  ( Lett.  Tom.  II.,  1727,  pag. 
3 1 G ) significa  che  in  questa  ristampa  v’  ha 
qualche  aggiunta  nelle  Annotazioni  ; ma  è 
cosa  tenue.  I Vocabolaristi  citarono  ora  l’una 
ora  l'altra  delle  suddette  due  impressioni;  ed 
inoltre  si  trovano  esempj  allegati  alla  mede- 
sima voce,  uno  de*  quali  vedesi  tratto  dulia 
prima,  ed  altro  dalla  seconda  edizione.  Nei 
Gran  Dizionario  di  Bologna  si  è citata 
I’Arianna  inferma,  che  sta  nella  ristampa 
di  questo  Ditirambo  (atta  in  Livorno  , 
Glauco  Masi,  i8ai,  in  iG.u 

687.  cr.  — Sonetti.  Fir.,  Stamp. 
di  S.  A.  R.  presso  Antonio  Bigonci, 
1702,  in  foglio.  Con  ritratto. 

Acq.  Soranto  6 . i4-  Raldrllì  4 • 09.  Vend.  Pi- 
nelli i3.  In  Francia,  Boisset  19 , con  magnifica 
legatura. 

Sono  Go  soli  Sonetti  impressi  con  ma- 
gnificenza da  una  sola  parte  del  foglio,  e 
con  antiporta  intagliata  in  rame,  e rappre- 
sentante il  Parnaso.  V*  è il  ritratto  del  Re- 
di,  c sappiamo  da  una  lettera  eli  lui  ( T.  V. 
pag.  >85  ) eh’ è stato  intagliato  da  Dome- 
nico Tempesti. 

688.  — I medesimi . Fir. , Gius. 
Mattili,  1703,  in  ia.° 

Lire  3 a 3. 

Edizioni  ella  nitida  e correttissima.  Ha 
la  gì uuta  di  mi  Sonetto  di  Carlo  Maria 
Maggi  intorno  al  ritratto  del  Redi. 

689 Poesie.  Londra  ( Livorno ) 

1781,  in  is*  Con  ritratto. 

Lire  3. 

Ha  in  fronte  la  Vita  dell’Autore  già  scrit- 
ta da  Salvino  Salvini.  Dopo  il  Bacco  i/g 
Toscana  v’è  l’altro  Ditirambo  di  Arianna 
infcrmay  ed  altre  Poesie  dell'Autore.  Stan- 
no al  fine  di  questa  pregevole  ristampa  al- 
cune Lettere  del  Redi  appartenenti  a cose 
di  lingua  cd  al  Vocabolario. 
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«9  o.  c/i Consulti  Medici  Fir., 

Marini,  1726-1739,  voi.  2 in  4-° 

Acq.  Sorimo  6.  li.  Tingili  li  . 76.  Vrnd. 
Pinchi  3 . 07. 

Ottima  edizione , o che  può  formare  i 
Volumi  sesto  e settimo  delle  Opere  del  Re- 
di, edizione  Hertziana,  1712,  che  si  regi- 
strerà per  innanzi.  11  Volume  primo  è dal- 
T editore  Marmi  dedicato  a M ichelangiolo 
Tilli,  ed  il  secondo  a ( al  lo  Tagliai.  In  line 
«li  questo  comincia  con  nuova  ant i| torta , 
segnatura  c numerazione  una  Giunta  «li 
varie  Poesie  «lell'Autore,  fra  le  quali  evvi 
1 Arianna  inferma , Ditirambo  qui  correda- 
lo da  annotazioni  di  Anton  Maria  Salvini 
e «li  Giuseppe  Monchini.  Di  «piesta  Giunta 
talvolta  mancano  gli  esemplari  ; ed  £•  inol- 
tre da  notare  che  talvolta  trovasi  il  fronti- 
spizio del  piànto  volume  senza  il  titolo  di 
Primo ; il  che  las«  ia  supporre  che  crescendo 
la  materia  tra  le  mani  del  Manni,  egli  si 
determinasse  a pubblicale  un  secondo  vo- 
lume de*  Consulti,  col  fèr  ristampare  poi  il 
.frontispizio  del  primo. 

691.  cn.  — Lettere  Familiari. 
Fir.,  Marini,  172.4-1 727,  voi.  2- in  4.° 

Acq.  Soranzo  8. 18.  Vanzellt  »3.8». 

Trova nsi  queste  Lettere  alcuna  volta 
coi  frontispizj  che  seguono  s Volume  IV. 
c V olume  V.,  e ciò  per  servire  di  continua- 
zione alCediz.  Hertziana  1712,  che  si  regi- 
strerà ani  appresso.  Il  primo  volume  è dal 
raccoglitore  Manni  dedicalo  ad  Antonio 
Pallisnieri , cd  il  secondo  a Iacopo  Cico- 
gnini. In  fine  al  Po! urne  primo , e dopo  la 
facciala  44*»,  non  tire  mancare  una  giun- 
ta di  altre  Lettere  del  Rodi  non  più  stam- 
pate. Esso  /'olume  primo  còde  poi  una  ri- 
stampa,fatta  pure  in  Firenze,  Manni,  1731, 
in  4*°*  con  qualche  nuova  Giunta  ; e di 
essa  ancora  si  sono  serviti  gli  Accademi- 
ci della  Crusca. 

692.  — Le  medesime.  (Seconda 
edizione)  Fir.,  Camliiagi , 1779  , 
voi.  3 in  4.*  11  Volume  Terzo  por- 
la T anno  1 795. 

Lire  iì  a 16. 

E*  quest*  edizione  piti  ricca  c più  copio- 
sa di  tutte  le  antecedenti  per  multe  Lette- 
re che  ha  potuto  l'editore  raccogliere,  scrit- 
te specialmente  a diversi  Principi  di  (Iisa 
Medici,  al  Viviani , al  Magalotti,  al  Ma- 
gliabechi,  al  Dati.  E’  fregiata  della  Vita 
letteraria  del  Redi,  già  scritta  in  latino  da 
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ISlonsìg.  Fa  brani , e jhù  tradotta  dal  doti. 
Pietro  Cionfogni  ; cd  inoltre  ha  un  Elogio 
del  Redi  scritto  dal  dott.  Domenico  liro- 
giani , ed  altamente  lodalo  dal  cau.  Moreui 
( Bibliogr.  'Pose.  T.  I.  p.  173K  Nel  Volume 
secondo  si  leggono  alcune  Poesie  dell*  Au- 
tore, c dì  aldi  a lui,  fra  le  «piali  stanno 
otto  Sonetti  di  Lorenzo  Bellini. 

693.  cb.  — Opere.  Venezia,  Ga- 
briello Hertz  , 1712,  voi.  3 in  4-* 
Con  rilratto  e figure. 

Lire  >5  ■ ao. 

Alcuni  Trattati  hanno  il  loro  partì  co- 
lar frontispizio  e segnature  e numerazioni 
a parte  ; e siccome  può  facilmente  trovar- 
si la  Raccolta  imperfetta , cori  è necessa- 
rio sapere  che  il  Folume  primo  contiene 
le  Esperienze  intorno  alla  generazione  de- 
gli Insetti  ; le  Osservazioni  intorno  agli 
Animali  viventi  ; le  Osservazioni  intorno 
a ’ Pelliccili  del  Corno  limino;  Lettera  di 
Giacinto  Cestoni  al  Vallisnieri  ; Migliora- 
menti e Correzioni . Il  Po! urne  secondo  ha 
le  Esperienze  intorno  ad  alcune  cose  na- 
turali ; le  Osservazioni  intorno  alle  Vìpe- 
re ; Lettera  sottra  alcune  Opposizioni  lane 
alle  suddette  ; Osservazioni  intorno  alle 
gocciole  e fili  «li  vetro  ec . ; Esperienze  in- 
torno all  acqua  che  stagna  rc.jLtitm  del- 
rinvenzione  «Irgli  occhiali  ; Esperienze  in- 
torno a’ sali  littizj  ; Lettera  di  Tommaso 
Platt  ; Lettere  ed  Et  imologie  italiane.  A et 
Potarne  terzo  sta  il  Racco  in  Toscana  con 
Annotazioni;  Sonetti  ; Giunta  u*  Sonetti; 
e Giunta  di  varie  poesie. 

Per  completare  questa  prim  i Raccolta 
delle  Opere  di  Francesco  Redi  conviene 
aggi  tigne  r\’i  le  Lettere  Familiari,  edizione 
di  Firenze  , 172$  e 1727  , le  quali  for- 
mano i Pallimi  quarto  e quinto  ; e i t Àm- 
sulti  Medici , edizione  di  Firenze  «72C 
e 1729,  che  formano  i Pollimi  sesto  e set- 
timo. Peraltro  lo  stesso  Hertz  ristampò 
poi  egli  stesso  le  edizioni  fiorentine  ; i 
Polumi  quarto  , quinto  e sesto  uscii  otto 
da'  suoi  torchi  nel  1 7 a 8 , ed  il  P olume 
settimo  nell*  anno  i*:3o. 

E’  incontrastabile  che  di  «piesta  vene- 
ziana edizioni*,  assistita  particolarmente  «la 

Apostolo  Zeno  (Zeno,  Lett.  5ào)  si  sono  ser- 
viti gli  Accademici  della  Crusca;  e ciò  che 
non  fu  da  essi  avvertito  nei  loro  Indice  può 
essere  da  ognuno  riscontrato  agli  esciupj  se- 
guenti. Alla  voce  < uinachina  si  cita  : Red. 
Oss.  anno  97;  e questo  passo  sta  lidia  Hert- 
ziana alla  pag.  97,  c nelle  stampe  di  Firen- 
ze alla  png.  ito.  Alla  voce  causami  citasi: 
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/w.  esp.  nat.  Ha  e fi 3;  ed  appunto  stanno 
gii  csempj  alle  pag.  62  e 65.  Lo  (tetto  dicasi 
della  voce  ciuco.  Red.  esp.  nat.  6»^.  Alla  vo- 
ce ouikcikQUAnta  ri  cita  la  Lettera  se- 
conda sulle  Fi  pere  77,  e 1'  esempio  non 
solo  condona  coll*  edizione  I lertziaun,  Tom. 
secondo,  pag.  77,  ma  non  possono  nemmeno 
essere  citate  le  due  impressioni  fiorentino 
per  essa  voce,  poiché  si  1’  una  che  l’altra 
constano  di  minor  numero  di  pigine.  Stan- 
no poi  in  questa  edili,  hi  Vita  de!  Redi  scritta 
dn  Salvino  Salvini , un’  Orazione  funebre 
di  .In  u ni  Maria  Sale  itti , ed  alcune  Let- 
tere ed  Osservazioni  di  (Macinio  Cestoni 
c di  Mn ionio  Faltisnieri. 

Della  edizione  Hertziana  * è fatta  una 
ristampa  in .Aapoli,  174»,  voi.  6 in  4-°i  c 
poi  altra  iu  Fepezìa,  Hertz,  1742-1  ria,  voi. 
7 in  4-°  piccolo,  adorna  quest*  ultima  di 
ligure,  di  ritratti  e di  medaglie  dall*  edito- 
re. Altre  posteriori  ristampe  si  fecero  ap- 
presso in  Aapoli,  in  Fenezia,  e in* Milana; 
e tra  le  ultime  inerita  soltanto  d’essere  ri- 
cordata quella  di  Milano , Tipografia  de * 
Classici  Italiani,  1809- 1 1,  voi.  f)  in  8.°,  che, 
se  non  è molto  corretta,  è la  più  copiosa  e 
la  più  illustrata.  Ha  l'Opuscolo  delle  Etimo- 
logie della  lingua  Toscana,  che  l' era  per  Li 
prima  volta  pubblicato  nel  Volume  terzo 
della  ristampa  di  A apoli  1778,1/18.°  Nei 
volumi  4*»  5.,  6.,  7.,  8.,  si  trovano  non  poche 
lettere  al  Redi  scritte  da  insigni  letterati , 
come  sono  il  FUicaja , il  Menagio,  il  Mal- 
pighi,  la  Rorghini , e cosi  pure  da  altri  |>er- 
•onaggi  di  alta  importanza.  Egli  è in  line 
opportuno  avvertire , che  non  lussiate  la 
stampa  separata  dell'Opuscolo  del  Redi  : A'o- 
tìzie  intorno  alla  natura  delle  Palme , Fi- 
renze 1666,  cosi  riportato  dal  Scguier  (///- 
blioth.  Roian.  /lag.  Coni.  17^0,  in  4.°),  poi- 
ché dall*  Avvertimento  al  Lettore  ( che  sta 
in  fronte  al  voi.  6.°  delle  Onere  del  Redi  , 
Firenze  1726)  si  apprende  eh*  esso  Opusco- 
lo fu  tolto  da  una  copia  (e  non  da  una  stam- 
pa) che  portava  i'anno  suddetto  1666. 

69/,.  cn  RICETTARIO  FIO- 
RENTINO. Firenze,  Eredi  di  Ber- 
nardo Giunta,  1 5 <> 7 , in  loglio. 

Acq.  Sommo  i5.35.  HaMrlti  io.s3.  Vangili 
33.0-4.  L' rwnphrt  tirila  Pim-Uiaua  «ra  in  carta 
granile  c brllieimo. 

Carte  6 in  principio  senza  numeri : la 
prima  con  antiporta  o fronti  spi  ZÌO  in  ra- 
me; la  seconda  ha  il  frontispizio  in  isiatn - 
pa  ; la  terza  e la  quarta  una  dedicatoria 
dii  dodici  Riformatori  ; la  quinta  f Avvi- 
so a Lettori 7 e la  divisione  delfiniera  ; e 


f ultima  altra  dedicatoria  dei  Giunti. 
Suol  trovarsi  frequentemente  senza  il  fron- 
tispizio e senza  la  lettera  dedicatoria  dò* 
gli  Stampatori.  Seguono  facciate  2 {6  nu- 
merate, e la  Favola  del  Ricettario  di  car- 
te 9 non  numerate.  Stanno  in  fine,  impressi 
in  diverso  carattere  tondo  e /dà  picciolo , 
gli  Ordini  dell*  Arte  ile’  Medici  e Speziali 
ec.  in  carte  16  senza  numeri  , C ultima 
delle  quali  è bianca.  iXelf  ultima  facciata 
impressa  stanno  il  registro  e la  data. 

Molto  bella  si  h que-t 'edizione,  c la  prime 
fra  quelle  adopratc  dai  Vocabolaristi,  f quali 
convicn  dire  che  abbiano  trovato  trop[x» 
scorrette  le  più  antiche  stampe.  E di  latto 
in  una  rarissima  pubblicata  in  Fir.,  'l'or rea- 
ti no,  i55o,  in  foglio , non  monca- ablxindan- 
te  copia  di  errori  corsi  ; sicché  dovette  av- 
vertire il  tiflografo  a tergo  del  frontispizio: 
ciascuno,  che  debba  usare  questo  nostro 
Ricettario , gli  correggila  innanzi  che  usi 
et  libro,  il  can.  Morcni  ricorda  anche  i Ri- 
cettar] antecedentemente  impressi  in  Fi- 
renze 1.490,  e ivi  1 {98  in  foglio , il  secon- 
do de*  quali  sta  eziandio  registrato  nella 
Cap|M>niuna. 

695.  cn.  — Il  medesimo,  di  nuo- 
vo ricorretto  et  ampliato,  Firenze, 
Giunti,  1574,  il*  foglio. 

Acq.  Somalo  11  .<3.  Ba  Ideili  12.17.  Scr.  Gam- 
ba 11.25. 

Ritiene  la  stessa  dedicatoria  de  IT  edi- 
zione 1 5G7.  Trovasi  qualche  esemplare 
che  ha  nel  frontispizio  fanno  1073,  ed  al 
fine  tanno  i$74>  e qualche  altro  che  si 
nel  principio  come  nel  fine  porta  C anno 
157.4,  ma  f edizione  è sempre  una  sola. 
La  'l’avola  in  questa  ristampa  è colloca- 
ta in  principio , dofHi  f Avviso  a’  Lettori  . 
Gli  Órdini,  Prov visioni  ec.  cominciano 
dopo  una  carta  tutta  bianca , che  succede 
alla  pagina  278,  v sono  compresi  in  16 
carte  senza  numeri , inqtresse  in  caratte- 
re corsivo,  a differenza  del  Ricettario, 
eh*  è in  tondo.  La  penultima  carta  ha  il  re- 
gistro e la  data,  e f ultima  è tuga  bianca. 

Quanto  all’  anno  della  dedicatoria  a Co- 
simo de*  Medici  ebbe  il  Poggiali  ragione  di 
dubitare  che  sia  corso  errore,  giacche  nel 
1Ò67  quel  Principe  uon  era  poranco  creato 
Granduca,  come  ivi  s*  intitola,  essendo  ciò 
seguito  in  Roma  sotto  pepa  Pio  V.  nel  1069. 
Ahttein  hè  poi  dicasi  nel  frontispizio  che  il 
libro  è stato  ricorretto  ed  ampliato  da*  do- 
dici Riformatori  ec.,  osservò  lo  stesso  Pog- 
giali clic  la  presente  ristampa  noudiversilica 
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dall’  anteriore  ; chè  se  mai  contiene  qual- 
che correzione  ed  accrescimento , dee  es- 
tere di  lieve  momento. 

6g6.  cr.  — 11  medesimo  . Fir. , 
Pietro  Cecconcelli,  1623,  in  foglio, 

Acq.  Soranzo  n.aS.  Balzelli  q.ai.  Vangili  aa.Òi. 

Carte  fi  in  principio  non  numerate , r ul- 
tima delle  quali  è bianca.  Segue  /'  Opera 
di  facciate  agii,  e*  la  Tavola  di  carte  9 ed 
una  bianca.  Gli  Ordini  cc.  sono  in  car- 
te senza  numeri. 

E’  quest'edizione  una  ristampa  di  altra 
anteriormente  fatta  in  Firenze , per  Gior- 
gio A/arescotti,  1:197,  in  foglio , e contie- 
ne la  medesima  dedicatoria  dal  Collegio  de' 
il  ledici  indirizzata  al  Granduca  Ferdinan- 
do in  data  xr  di  Aot'embre  *397. 

(>{)“.  cn.  — Il  medesimo.  Fir., 
Vangelisti  e Malini,  16-0,  in  foglio. 

Acq.  Soiatw.u  n.a&.  Balde  II.  7.67.  linwtU  17.90. 

Carte  4 in  principio . Seguono  faccia- 
te 281  numerale , indi  una  ’i 'avola  di  car- 
te 7,  ed  una  bianca;  e gli  Ordini  ec . di 
carte  »4-  Questa  ristampa  dee  pur  conte- 
nere tre  carte  al  Jine  senza  numeri  , la 
prima  bianca , e le  altre  due  colle  Corre- 
zioni della  stampa. 

Questa  bella  edizione  è dedicata  dal  Col- 
legio de*  Medici  al  Granduca  Cosiino  II. 
con  Lettera  di  Firenze  i.°  Dicembre 
ed  a questa  dedicatoria  altra  ne  susseguita 
latta  al  Collegio  medesimo  da  due  Medici 
e .lue  Speziali,  in  data  di  Firenze  «4  Apri- 
le 1669. 

698.  cr.  — Il  medesimo.  Firen- 
ze, nella  Stamp.  di  S.  A S.  per  Gio. 
Filippo  Cecchi,  1696,  in  foglio. 

Arq.  Soranzo8.i8.  Vanzrl li  17.90.  Vend.  Pi- 
atili 3 . 68. 

Carte  4 in  principio , la  prima  delle 
quali  è bianca.  Seguono  facciale  286  nu- 
merate. La  Tavola  degli  Ordini  CC.  è di 
carte  2 3,  e ne  IT  ultima  stanno  il  registro 9 
f impresa  e la  data.  La  numerazione  con- 
tinua sin  al  Jine  col  numero  53 1. 

A tutte  le  surriferite  edizioni  hanno  avu- 
to ricorso  » Vocabolaristi,  perchè  osservaro- 
no ohe  il  libri»  è stato  emendato  e suppli- 
to ogni  volta  che  si  ristampò  ; ma  minu- 
te sono  in  realtà  Io  variazioni  seguite  dal- 
1’  una  all’  altra  stampa,  u Fi*  da  correggersi 
n inoltre  lo  sbaglio  degli  stessi  Compilato- 
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* ri,  i quali  alla  .Xota  a 36  dell’ Indice  del 
^ Vocabolario  asseriscono  che  1*  esempio 
n addotto  alla  voce  mecioacan  s’incontra 
v solamente  nell’  edizione  del  169G,  quan- 
ti do  per  verità  è comune  anche  a quella 
r>  del  1670.  ” ( Poggiali  ) 

RIME  ANTICHE.  V.  Raccolte. 

699.  cr.  RlNUCCINI , Ottavio , 
La  Dafne  , Rappresentazione  in 
versi.  Firenze,  Marescolti,  1G00  , 
in  4.  Raro. 

Acq.  Soranzo  8 . »8.  Ba  Metti  9.  Vanzetti  6. 11. 
Carte  12  soltanto  senza  numerazione , 
e neir ultima  un  impresa  intagliata  in  le- 
gno col  motto:  ET  POTF.ST  ET  VYLT,  Fi  SQ- 
no  esemplari  che  portano  la  data  iGi*4, 
con  notabili  differenze  nel  Prologo ; « ma 
ti  ( scrive  il  Poggiali  ) avendoli  accura- 
r>  tornente  confrontati , ci  siamo  assicurati 
ri  che  realmente  non  sono  che  una  sola 
n edizione , essendo  stato  ristampato  il  pri- 
vi rno  quaderno  a quelli  esemplari  eolia 
e data  posteriore , i quali  erano  forse  ri - 
t*  masti  invenduti , per  farli  credere  una 
t<  edizione  nuova.  " 

La  Canzone  dell’  Autore,  che  leggeri  al 
fine  di  questo  dramma,  è indirizzata  a fa - 
copo  Corsi  di  lui  amico,  c gratulo  conosci- 
tore di  musica,  quegli  che  pose  sotto  le 
Note  musicali  alcune  ariette  e cori  del- 
la Da  Tue  , primo  esempio  che  abbiamo 
dei  moderni  drammi  per  musica , c che 
a’  suoi  tempi  riempì  gli  spettatori  di  ma- 
raviglia e di  diletto.  .*  Chiamato  in  ajuto 
r facopo  Peri , fu  da  questi  compiuta  Topo- 
♦»  ra  dentro  l'anno  1S9Ì;  e per  tre  anni  suo 
» censivi  fu  recitata  111  casa  del  Corsi  eoo 
♦1  grandissimo  applauso  , specialmente  nel 
•n  11*97,  iu  cui  fu  rap presentata  alla  gran- 
n duchessa  Cristina  di  Lorena.  *’  ( Poggiali  ) 

700.  — La  medesima.  Fir.,  Stam- 
peria di  Uorgognissanti,  iU io,  in  4-° 

Si  trovano  esemplari  in  caria  distinta. 

Bella,  nitida  e corretta  edizione,  fatta, 
per  occasione  di  nozze,  colle  diligenti  cur* 
dell’ ah.  Luigi  Fiacchi , sutt’il  nome  di  Lui- 
gi Clasio.  Egli  vi  aggiunse  una  Lettera  ric- 
ca di  belle  notizie,  e non  omimse  le  Varian- 
ti del  Dramma,  tolte  o dalle  anteriori  stam- 
pe, o da  un  codice  Magliaberhiano. 

Sappiamo  dal  suddetto  diligentissimo  edi- 
tore che  l’ edizione  delia  Dafne;  che  menti 
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d'essere  maggiormente  considerata,  è quel- 
la col  seguente  titolo  : La  Dafne  di  Mar- 
co da  Gagliano,  nell' Accademia  degli 
E levati  C Affannato,  rappresentato  in  .Man- 
tova. In  Firenze , appresso  Cristo fatto  Ma- 
re se  otti , 1608,  in  foglio.  INon  è Marco 
da  Gagliano  posto  nel  frontispizio  come 
autore  della  poesia,  ma  come  quegli  clic  fe- 
ce la  musica  alla  medesima,  u 1/  edizione 
**  ha  anche  il  merito  di  contenere  il  dram- 
!»  ma  notabilmente  accresciuto  e migliora- 
w to  dal  Rinuccini,  che  ’1  fece  impegnato 

* in  occasione  delle  nozze  del  Principe  di 
» Ma  ni  ov«  j le  quali  aggiunte  e mutazioni 
r>  sono  state  dal  pre lodato  ah.  Fiacchi  ri- 
vi pubblicale.  ” ( Poggiali  ) Pubblicatasi 
dal  Poggiali  sin  dall'  anno  1803  una  raccol- 
ta de  Drammi  musicali  di  Ottavio  Rinuc- 
cinij  1803,  in  8.°  ( V.  Parte  Seconda),  fe- 
ce imprimere  a parte  della  sola  Dafne  un 
unico  esemplare  in  pergamena , ora  pos- 
seduto da  Giulio  Bernardino  Tomitano  di 
Oderzo. 

BOBERTO  RE  di  Napoli.  V.  Pe- 
trarca, Rime,  Nuiu.  636. 

701.  RUCELLAI , Giovanni , Le 
Api  Senza  luogo  e nome  di  Stam- 
patore, i53g,  in  8.” 

u Edizione  assai  rara,  rhe  crederi  origi- 
*>  naie,  e dai  caratteri  sembra  che  possa  cs- 
»?  sere  fatta,  forse  furtivamente,  in  Ciren- 
ei ze  dai  Giunti.  In  line  vi  sono  queste 
n quattro  lettere  iniziali,  F.  8.  L.  A.  Alcuni 
»?  la  credono  fatta  in  Roma.  Questo  eccel- 
sa lente  Poemetto  in  versi  sciolti  fu  pubbli- 
» calo  da  Falla  Rucellai , che  indirizzollo 
n a Mcsser  Giova  n Giorgio  Tri  sai  no  con  sua 
n interessante  lettera  di  Firenze  de'  i 3 Gen- 
?»  naia  i55rj,  dalla  quale  apparisco  che  l‘iu- 
n tenzione  dell*  autore,  esternata  al  detto 

* Palla  suo  unico  fratello  prima  della  sua 

»?  morte,  fu  che  il  medesimo  fosse  inviato 
ji  al  Trissino  per  esser  rivisto  e corretto,  c di 
»?  poi  pubblicato  con  indirizzarlo  allo  stea- 
»?  so.  ” ( Poggiali  ) Due  altre  rare  edizioni, 
eseguite  in  Venezia  dal  Nicolini  da  Sabio , 
una  nel  if>3<),  C altra  nel  tà^1»  8.°,  e 

semplici  ristampe  della  suddetta,  stavano 
nella  Poggialiana. 

702.  cn.  — Le  medesime , con 
Annotazioni  di  Roberto  Titi.  Fir., 
Giunti,  1S90,  in  8.° 

^•’.q  Soranzo  4-°9*  Balzelli  3.07. 


Va  unito  alla  Coltivazione  di  Luigi  Ala-- 
manni.  Principia  con  carte \ senza  nume- 
ri, e continua  con  facciate  3o8  numerate  ; 
termina  con  3 carte , in  una  delle  quali 
sta  il  registro  e la  data , e nelC  altra  la 
impresa  Giuntina.  Le  Annotazioni  del  Titi 
cominciano  alla  facciata  a53  e finiscono 
alla  380,  e dopo  di  esse  seguono  gli  Epi- 
grammi di  Luigi  Alamanni  con  dedicato- 
ria alla  sereniss.  Madama  Margherita. 

Quantunque  tengasi  in  molta  stima  questa 
ristampa,  in  cui  stanno  per  la  prima  volta 
pubblicate  le  Annotazioni  del  'l'iti , tutta- 
via non  ha  essa  il  Poemetto  intero,  come 
nelle  antecedenti,  ma  mutilato  di  g verri, 
dal  G«|B  al  70O  inclusive,  relativi  alla  vecchia 
opinione  pitagorica  intorno  alle  anime.  Po- 
teudoviri  dare  una  sinistra  interpretazione 
in  disonore  dell’  Autore  e del  Trissino,  che 
v’è  accidentalmente  ricordato,  furono  tolti 
via;  ma  poi  rimessi  nelle  posteriori  ristam- 
pe , sostenuto  avendone  il  favorevole  si- 
gnificato il  can.  Gio.  Checozzi  vicentino 
in  un ‘Apologia  diretta  a Gio.  Antonio  Vol- 
pi, ed  impressa  nella  ristampa  della  Colti- 
vazione dell'  Alamanni  ec.  fatta  in  Padova, 
1718,  in  4.° 

703.  — Le  medesime  . Padova  , 
Cornino,  1772,  in  8“  Con  ritratto. 

AH’  Art.  Alamanni  si  trovano  ricordate 
altre  edizioni;  e questa  di  Padova  1773  vie- 
ne qui  parzialmente  ricordata  perchè  con- 
tiene tutti  li  Componimenti  «lei  Rucellai 
die  si  sono  j tot  uri  raccogliere.  E'  intitolata: 
Opere  di  M.  Giovanni  /{ucci lai,  ora  per 
la  prima  volta  in  un  volume  raccolte ; Pa- 
dova, Cornino , 1771,  in  8.a 

Con  magnificenza  si  stampò  a parte  il 
Poemetto  solo  delle  Api  in  Parma , Rodimi , 
senza  nota  di  anno , in  4-°  , e si  tirarono 
esemplari  in  pergamena , in  drappo  argen- 
tino, e in  carta  velina  cilindrata. 

704.  RUCELLAI,  Orazio,  ‘Sag- 
gio dei  Dialoghi  filosofici.  Firen- 
ze, Maglieri , 1823,  in  4’°  Con  ri- 
tratto in  medaglia. 

Sedici  Dialoghi  di  qucst'il lustre  Arcicon- 
solo  dell' Accademia  della  Crusca,  che  for- 
marono testo  di  lingua,  erano  rimasti  ine- 
diti. Dobbiamo  alle  diligenti  cure  del  can. 
Domenico  Moreni  i quattro  soli  prescelti 
per  la  presente  edizione,  eh’  è corredata  di 
lunga  Prelazione,  ricca  di  buone  e curiose 
notizie.  Due  Cicaì.at&  del  Rucellai  sulla 
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lingua  Jonadattica  stanno  nelle  Prose  fio- 
rentine; e rii  altre  sue  Opere, pubblicate  re- 
centemente ina  nnn  adonrate  ciarli  Accade- 
mici si  terrà  registro  nella  Parte  Seconda. 

RUSCELLI,  Girolamo.  V.  F’ran- 
zesi,  Malico. 

RUSPOLI,  Francesco, Rime  Bur- 
lesche. Stanno  nel  Vpl.  111.  Derni, 
Opere  burlesche,  1733. 

SACCHETTI,  Franco. 

Delle  varie  rime  e componimenti  da 
questo  scrittore  composti,  e di  recente  ro*i 
di  pubblica  ragione,  si  troverà  il  registro 
nella  Parte  Seconda,  ed  in  questa  Prima  da- 
rà soltanto  notiria  delle  A Welle  che  furono 
citate  da  Vocabolaristi.  La  Canzone  che  , 
oltre  alle  A ore //e,  fu  «la  essi  citata,  leccesi 
impressa  con  la  Bella  Mano  di  Giusto  de* 
Conti,  celi  rioni  i5«p  e i7»5.  Registrarono 
anche  Lette  ri-  , una  delle  quali  venne  alle- 
gata sulla  stampa  che  sta  dietro  alle  Novelle, 
ediz.  172.4. 

70S.  ci 1.  — Novelli.  Fir.  ( forse. 
Napoli  ) senza  nome  di  Stampato- 
re, 1 72/j,  voi.  2 in  1)' 

Acq.  Soranzo  1 1 . a5.  t% . oo.  Vanitili 

7.67.  \ end.  PtiK-Jli  >4.  In  Fr.  d<*  Bum&rl  a8.  Un 
«•ifni|>laH*  in  carta  f.irlc,  c piu  bulica  dell  ordina- 
ria, .sta  nella  Tri\  ul/.iaua. 

E'  nolo  clic  esistono  tre  edizioni  diver- 
se con  una  medesima  data , ed  è necessa- 
rio il  notare  qui  i contrassegni  principali 
che  distinguono  la  originate  dalle  contraf- 
fatte. La  prima  e legittima  edizione  ha 
costante  me  n te  gli  U maiuscoli  covali  voi 
pedino , ed  un  mellone  intagliato  in  legnot 
ed  impresso  dopo  le  testimonianze  intorno 
al  Sacchetti.  I.  ultima  pagina  della  dedi- 
cazione è di  1 2 linee , oltre  alla  sottoscri- 
zione ec.  La  Parte  prima  termina  a car- 
te *36  invece  di  aio,  essendo  replicati i nu- 
meri delle  pagine  ijr|  e I Gt».  La  contras- 
fazione  più  accreditata , e che  credevi  ese- 
guita in  qualche  città  della  'J'oscana,  e 
forse  in  Lucca , è in  carta  migliore ; ha 
gli  V senza  il  pedino , ed  e conservato  il 
mellone  come  nelC originale.  L'  ultima  pa- 
gina della  dedicazione  è di  linee  18  in  ve- 
ce di  la;  inoltre , andando  bene  la  nume- 
razione, termina  la  Parte  prima  alla  pa- 
gina a4«.  V altra  spuria  edizione  e fatta 
in  carta  giallognola , simile  alla  originale , 
c forse  nella  stessa  citta  ; ha  gli  (J  simili , 
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ma  manca  del  mellone.  Di  questa  non  può 
farsi  alcun  conto , essendo  la  piti  infelice 
e scorretta  ; e per  esempio  nella  Parte  se- 
conda, facciata  13  linea  3,  dice  pocro  in 
vece  di  porco;  e alla  facciata  2 r»  linea  3 9 
leggevi  mandami  in  ecce  di  mandimi.  Con- 
viene dopo  di  ciò  avvertire , che  sì  nelt ori- 
ginale che  nella  plausibile  contra  ffazione 
trovasi  qualche  esemplare  che  non  ha  le 
tante  mutilazioni  che  s’  incontrano  gene- 
ralmente, e che  consistono  nelf  avere  oni - 
messi  i nomi  di  Dio,  di  Cristo,  e di  altre 
parole  religiose*  delle  quali  suol  fare  abuso 
fautore.  Le  mutilazioni,  che  sogliono  es- 
sere comuni , si  trovano  nella  Parte  prima 
a pag.  58,  75,  1 3 3,  i5f  ; e nella  Parte  se- 
conda a pagine  3a,  «53,  «61,  193.  Le  mu- 
tilazioni ftoi  particolari  soltanto  ad  alcu- 
ni esemplari  della  prima  edizione  stanno 
ne  Ibi  Parte  prima  a pag.  i5g,  163,171,180, 
«84,  191,  190,  *06,  an,  220,  221  ; e nella 
Parte  seconda  a pag.  4,  {a,  54*  7$,  109, 
167.  Le  A avelie  da  93  a 98  mancano  in 
tutti  gli  esemplari,  reggasi  il  Catalogo 
dei  Aovellicri  de!  Borromeo,  se  occorrono 
descrizioni  più  circostanziate. 

In  principio  della  Parte  prima,  dopo  la 
dcdic  ttoria  «li  Filippo  Umberti  al  march. 
Bartolommeo  Corsini , e dopo  le  testimo- 
nianze, ovvi  una  lunga  ed  erudita  prefazio- 
ne, di  cui  crederi  autore  monsig.  ti otturi . 
Secondo  il  Marzuchclli  ehl»c  qualche  parte 
in  questa  stampa  auche  il  fan.  Anton  Ma- 
ria Biscioni. 

706.  — Le  medesime . Londra 
{Livorno),  lìancker,  i/<)5,  sol.  3 iu 
o.“  Con  ritratto. 

Arq.  Vunr.cttj  ia.a8.  Str.  Gamba  n.s5.  Un 
esemplare  unirò  in  prr^Rnirna  sta  ora  nella  I.  H. 
Palatina  a Firenze  . Anche  in  carta  turchina  ne 
furono  tirati  quattro  esemplari. 

L*  editore  Gaetano  Poggiali  h*  posto 
ogni  amorosa  cura  a questa  ristampa.  l>  in- 
terpunzione v*è  riformata,  le  Novelle  sono 
ridotte  n più  severa  ed  esatta  lezione,  sono 
riempiute  le  lacune  che  si  trovavano  nelle 
ante«*edenti  stampe,  ed  è fornita  di  Prela- 
zione dall*  editore  indirizzata  aU*Àcrademia 
Fiorentina.  Oli  Editori  «lei  Dizionario  di 
Bologna  spogliarono  la  Prefazione  di  queste 
Novelle,  e le  Rime  del  Sacchetti  e rii  altri 
Autori  contenute  nella  ristampa  «li  Milano, 
Silvestri , 1815,  in  iC.'*  La  Novella  iaiii. 
della  Parte  prima  è stata  riportila  tutta 
intera  nella  E ita  di  Giotto  scritta  dal  / a- 
sari , e le  Novelle  clxi.  ruxix.  e clxx.  «Iella 
Parte  seconda  si  trovano  riportate  ausile* 
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tofi  Decennali  del  Raldinucci,ma  con  mol- 
ti abbagli, 

707.  — Novelle  cesto  scelte  ad 
uso  de’  modesti  giovani  ec.  Vene- 
zia, Gìo.  Tagier,  1 7^4*  in  d.° 

Piacenti  registrare  questa  quantunque 
stampa  triviale,  essendo  stata  con  lino  discer- 
nimento assistita  da  Anonimo  che  vi  ante- 
pose una  Prefazione  scritta  con  molto  brio. 
Questa  prefazione  fu  onunessa  in  una  peg- 
giore ristampa  fatta  in  Fenezia, Occhi  1770, 
in  8.°,  e manca  anche  nella  pulita  recente 
edizione  di  Verona , Giullari , 1798,  in  8.°  * 
Egli  è poi  da  leggerai  quanto  scrissero  il 
Zeno  ( Note  al  Montanini  ) ed  il  Poggiali 
( 8erie  cc.  ) intorno  ai  Codici  che  dovreb- 
be esaminare  chi  apprestar  volesse  una  nuo- 
va e più  copiosa  ristampa  di  queste  No- 
velle, 

708.  SAGGI  di  Natcram  Espe- 
rienze fatti  in  Firenze  nell' Acca- 
demia del  Cimento  , descritti  dal 
Sollevato  ( Lor.  Magalotti).  Firen- 
ze, Gius.  Cocchini , 1666,  o 1667, 
in  foglio  Con  figure. 

A<*<|.  Soranio  iS.36.  RaMelli  4*°9-  Vira  setti 
i5.35.  Si  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

Carte  8 in  principio  senza  numeri , com- 
preso il  ritratto  di  Ferdinando  il.  Seguo- 
no facciate  cclxix  segnate  con  numeri  ro- 
mani ; indi  una  ca/ia  colf  Errata,  una 
colla  Tavola  de’  fcomimuj  delle  materie, 
cinque  colf  Indice,  ed  una  in  fine  colle 
Revisioni,  e f Avvertimento  a’  Librai  che 
legheranno  1*  opera. 

Osservò  il  Bravetti,  che  sul  frontispizio 
zi  è per  i.-haglio  impresso  l'anno  ìGGG  in 
luogo  di  1667;  ma  dovrà  dire,  che  si  trova- 
no alternativamente  gli  esemplari  ora  con 
Ernia,  ora  con  l'altra  data.  Alcuno  da  me 
esaminato  ha  la  data  genuina  mdclxvii,  e 
alcun  altro  ha  I*  aggiunta  o a penna  o a 
stampa  di  un*  I per  formare  lo  stesso  anno. 
Si  nell'uno  come  nell'altro  la  data  della  de- 
dicatoria, che  corrisponde  all’ antiporta  del- 
r opera,  ha  i£  Luglio  1G67  ; e così  pure  le 
Censure  al  fine  sono  dei  mesi  di  Settembre 
e di  Ottobre  ititi-,  li  trai  ritratto  del  prin- 
cipe Eerdiuandu  li.,  che  accompagna  la  dedi- 
catoria, fu  intagliato  da  Francesco  Spiene 
di  Nane!,  e venne  molto  lodato  dal  Bardi- 
micci  nella  Vita  che  scrisse  dello  Spierre  stes- 
so. Oltre  alle  ligure  relative  all'opera,  stanno 
tanto  in  questa,  quanto  nelle  successive  e<li- 
a3 


rioni  citate, e finali  c capipogine  bene  inta- 
gliati i ma  sì  nella  presente,  che  nella  ri- 
stampa iG<)i,  s incontrano  qui  ù qua  nota- 
bilissime differenze  nc’diversi  esemplari. 

709.  c/i . — T medesimi.  Firenze, 
Gio.  Filippo  Cecchi,  1G91,  in  foglio. 
Con  figure. 

Arq.  Sursnao  12.28.  Palmelli  6.i.\.  Vanzelti 
»5 . 35.  Si  trovano  esemplari  in  caria  reale. 

Dopo  le  facciate  cclxix  d*‘l  testo  se- 
guono carte  9 con  l’avola.  Indici,  una 
carta  colte  Revisioni , e f Avvertimento  a' 
Librai  j C ultima  carta  è bianca.  D libro 
non  dee  mancare  del  ritratto  del  gran- 
duca Cosimo  Ut.  cui  è dedicato , e di 
quello  del  card.  Leopoldo.  Il  primo  è in- 
tagliato da  Arnoldo  vati  Wwterhout.  Ael- 
C Indice  del  Vocabolario  fu  sbaglio  l'ave- 
re segnato  f anno  1602  *«  vece  di  1691, 
nel  quale  fu  veramente  questa  ristampa 
eseguita. 

Alle  diligentissime  osservazioni  fatte 
dalfab.  Colombo  su/f  integrità  degli  esem- 
plari delle  edizioni  citate  dalla  Crusca 
aggiungasi  la  seguente  da  questo  vene- 
rando vecchio  comunicatami  nelf  Agosto 
1827.  A4  lo  mi  sono  imbattuto  in  un  esem- 

* piare,  nel  quale , in  vece  della  dedica - 

* torio  di  Giovati  Fili/ipo  Cecchi  a Cosi- 
5?  moli!.,  era  quelf  altra,  che  si  legge  neU 
v>  la  prima  edizione  »GG6  , a Ferdinand 
fi  do  //.,  ed  eravi  premesso  il  ritratto  di 
n luij  e non  già  quello  di  Cosimo,  come 
n negli  altri  esemplari  della  detta  ristata- 
li pa.  Io  credetti  da  prima  che  a quel- 

f esemplare  , per  esser  mancante  del 
v>  suo  proprio  ritratto  e della  sua  vera  de- 
vi dicatoria , si  fossero  messi  la  dedicato- 
« ria  e.  il  ritratto  della  prima  edizione  ; 
ri  ma  collazionando  ili  poi  la  dedicatoria 
« di  quelf  esemplare  con  la  dedicatoria 
ri  degli  altri  della  prima  edizione , trovai 
n che  la  distribuzione  delle  righe  era  di - 
v versa  ; e pero  eh'  essa  n era  indubita- 

v tornente  una  ristampa.  Inoltre  osservai 
vì  che  il  ritratto  era  mollo  men  fresco  di 
ri  quelli  che  si  vedono  nella  prima  edizio- 

vi  ne  : dal  che  mi  parve  di  poter  inferire, 
n che  da  principio  si  fosse  ristampata  la 
v>  dedicatoria  medesima  , e tirate  copie 
vi  del  ritratto  di  Ferdinando  da  mettersi 
v anche  nella  seconda  edizione  ; ma  che , 
*1  essendo  Ferdinando  già  morto , si  peli- 
vi sasse  di  poi  esser  cosa  più  convenevole 
v il  dedicare  il  libro  al  nuovo  Granduca, 
v e mettervi  il  ritratto  di  lui.  Ora,  com'era 
v uscito  quelf  esemplare  con  la  dedicato- 
ri ria  e il  ritratto  della  prima  edizione , 
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egli  è affai  veri  simile  che  ne  fieno 
* usciti  anche  parecchi  altri.  **  Quest'esem- 
plare dal  Colombo  esaminato  si  conserva 
dal  sig.  Domenico  Olivieri  di  Parma,  rac- 
coglitore delle  Opere  che  fanno  testo  di 
lingua. 

Non  è quest*  elisione  men  bella  della 
precedente.  Ognuno  sa  che  il  Segretaria 
««littore  Hi  questi  Saggi  è stato  Lorenzo 
Magalotti,  Hi  coi  pure  sono  le  dedicazioni, 
I «oggetti  principali  deli*  Accademia  del  Ci- 
mento erano  Pince  ozio  Fiviani , Paolo  e 
Candido  del  Ottono  fratelli,  Aless.  Morsili f 
sintonìa  l Uva,  Carlo  liinaldini , e Già.  Al- 
fonso /torelli . In  Ce  ne  zìa  si  fece  una  ri- 
stampa, per  Domenico  Lori  sa,  1710,  in  4.°; 
e cosi  in  iXapoli , 17  *4,  in  foglio-,  e nuova- 
mente in  Fernetta , 17(1 1 , in.  8.®  con  la  Vita 
del  Magalotti  scritta  dal  Manni.  Anche  a 
Firenze  si  pubblicarono  per  cura  di  GtOk 
'/arpioni  'Pozzetti  nel  1780,  con  aggiunta 
di  molte  altre  Esperienze  ed  Osservazioni i 
e formano  il  Voi.  Terzo  delle  ì\  clizie  de- 
gli aggrand i menti  delle  sciente  f fiche, cc.f 
Firenze , 1780,  Parti  4,  Tomi  5 in  \.9  Di 
queste  moderne  edizioni  si  sono  [w*r  lo  pii» 
serviti  i Compilatori  delle  «'dizioni  dei  Voca- 
bolaij  fatte  recentemente. 

710.  SALLUSTIO,  dfi.ì.a  Congiu- 
ra Catilinaria  e della  Guerra  Giu* 
«.uRjiNA  Libri  due,  volgarizzati  da 
Fra  Bartoloinmeo  da  S.  Concordio. 
Fir.,  Jacopo  Grazioli,  1790,  in  8.° 

Àrq.  Vanzrlli  a.04.  V»  sono  esempi.  iu  carta  gr. 

Questo  nitidissimo  volgarizzamento  eri 
dagli  Accademici  citato  sopra  testi  a penna, 
senza  f;rr  menzione  «lei  traduttore,  che  n«*n 
era  allora  nolo.  Alla  presente  stampa  sono 
aggiunte  le  Memorie  intorno  alla  vita  «li 
Ira  Bartolommeo  «la  S.  Concorrilo,  scritte  «lai 
dott.  dio.  doni,  di  cui  sono  pure  le  ili rts tra- 
zioni c gl’  tmlici  delle  voci  che  mancano 
nel  Vocabolario.  Altra  edizione  riscontrata 
su  ottimi  codici  vengo  assicurato  che  si  sta 
ora  eseguendo  in  Napoli. 

SALVIATI,  Lionardo. 

Non  s*  è mai  fatta  in  Firenze  un*  edizio- 
ne di  tutte  le  Opere  di  questo  riformatore 
e gran  campione  della  Crusca,  e riesce  dif- 
ficile il  raccogliere  adesso  le  varie  scritture 
uscite  in  luce  separatamente.  Gli  editori 
de*  Classici  Italiani  in  .Milano  le  unirono 
insieme  per  la  prima  volta  nella  loro  e«li- 
sione  di  Milano,  <809-1810,  voi.  ó in  8.°, 


ma  noti  si  può  riposare  sull*  esattezza  delta 
lezione  c della  correzione,  ni-  furono  fatti 
que*  riscontri  eh’  erano  necessari  : non  è puf 
a neh’  essa  raccolta  completa. 

711.  — De’  Dialoghi  deu.’Amici- 
z ia  Libro  Primo.  Firenze  , Eredi 
Giunta,  i564,Jn  8.° 

Carte  8 in  principio,  con  frontispizio  # 
Le  tieni  di  Alessamlro  ( Janigian’,  altra  del- 
rAutore , ed  una  carta  bianca.  Segue  il 
testo  in  facciate  8t>  numerate v ed  una  car- 
ta al  fne  con  Errata,  regis'.  o,  stemma  e- 
data.  Con  lunga  lettera  da  Alessandro  Co- 
lligiani ( che  fu  poi  in  Francia  Arcivesco- 
vo <f  Aix  ) scritta  a d.  Silvano  Mazzi  in 
data  di  Pisa  iq  Dicembre  ii»(ì3,  si  richie- 
de se  doveasi  pubblicare  questo  Dialogo  ; 
e addotte  ragioni  prò  e contro , ne  resta 
rimes  to  C arbitrio  al  Mazzi.  La  lettera  del- 
C Autore  ad  Alamanno  Salviati  ( che  fu 
poi  Cardinale  ) è scritta  sin  dal  dì  18 
Agosto  i àG  1 , quando  ciac  Lionurdo  contava 
solo  circa  veni*  anni. 

I V«x*fdx>lari»U  non  ai  sono  serviti  dì 
questa  elegante  ed  originai*;  edizione,  ma 
enber  ricorso  alla  ristampa  che  sta  dopo  le. 
Commedie  il  Granchio  e la  Spino,  ediz.  di 
Firenze,  »(io6,  in  8.°  Anche  Iacopo  Fac - 
dolati  riprodusse  questo  Dialogo  nel  suo  li- 
bro il  tr<oc«/K>  istruito  ec.  Pad.,  i 7(0,  in  8.° 

712.  cit.  — li.  Primo  Libito  delle 
Orazioni  nuovamente  raccolte.  Fi- 
renze, Giunti,  1 57S,  in  4.0 

Acq.  £oranzo  3.07.  Iti  Iddìi  4 - °9* 

Carte  4 in  principio , con  fnotispiziOy. 
dedicatoria  dell'  editore  «1.  Silvano  Razzi 
ad  Antonmaria  Fe  scovo  de*  Salviati , Av- 
viso  a*  Lettori  di  Iacopo  Giunti,  Errata,  e 
Tavola  delle  Orazioni.  Seguono  face.  161 
numerate,  indi  una  col  registro,  coir  im- 
presa , e colla  data  eh*  è segnata  1 57 
Termina  il  libro  con  una  carta  bianca. 

1 Cominciò  il  monaco  d.  Silvano  Mazzi  , 
amicissimo  dell’  Autore  , quota  raccolta  , 
eli»?  noti  venne  poi  continuata  con  danno 
delle  lettere,  mentre  «lai  S<»lv iati  medesi- 
mo erano  le  Orazioni  racconce  ed  emenda- 
le. Quattordici  sono  quelle  contenute  ntrf 
presente  volume,  e fra  la  xm.  e 1*  ultima 
evvi  la  traduzione  «lelf  Orazione  comp«ista 
iu  lutino  «la  Pietro  Fetlori  delle  Lodi  della 
Hegina  Gios’anna  if  Austria,  Gt  anduches- 
sa  ec.,  latta  dal  Salviati  da  giovanetto,  si«-- 
comu  neh' Avvino  no  attcsta  il  Giunti.  - No» 
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vt  ottante  gl*  indicati  miglioramenti  della 
ri  presente  edizione,  sarebbe  stato  dcsidc- 
n rabile  che  1*  editore  non  avesse  o annesse 
r>  le  beile  dedicatorie  che -trov ausi  nelle  pri- 
” me  impressioni,  e non  si  fossero  latti 
n que*  gran  tagli  che  in  alcune  *’  incontra- 
r no,  special  ni  e u te  in  quella  pel  Buonar- 
r.  roti,  i quali  sembrano  a noi  per  lo  più 
»*  inopportuni.  " ( Poggiali  ) Siccome  poi 
i Vocabolaristi  nella  J\ota  siiti  dicono  d es- 
ser*» serviti  anche  delle  edizioni  latte  se- 
pa rata  mente  in  diversi  tempi , cosi  di  es- 
se pure  nou  dee  in  questo  luogo  oimueU 
tersi  la  notizia. 

7 i 3.  — Orazione  Prima  nella 
morte  di  d.  Garzia  de'  Medici.  Fi- 
renze, Giunti,  i5G2,  in  4-“ 

Carle  iti.  Nel  frontispizio  non  legge  si 
Prima,  ma  è lo  primo  anche  nella  ristam- 
pa della  raccolta  suddetta. 

E*  dall’Autore  dedicata  a Paolo  Giorda- 
no ( )rsino,  duca  di  Bracciano,  con  lettera 
di  Firenze  i.  Genna/o  1362.  Sono  nel  te- 
sto alcune  lezioni  essenzialmente  diverse 
da  quelle  della  raccolta  só^S. 

71 4-  — Orazione  Seconda  nella 
morte  del  medesimo.  Fir.,  Giunti , 
i5G2,  in  4 ° Molto  rara. 

Carte  16. 

E'  affatto  diversa  da  quella  che  col  me- 
desimo titolo  di  Seconda  Orazione  si  leg- 
ge nella  raccolta  i h Ha  due  dedicatone 
dell' Autore,  una  a’  Cavalieri  di  S.  Stefano, 
ed  altra  a Giuliano  de*  Medici.  In  line  sta 
un  Sonetto  del  Carchi  al  Salviati,  cd  altro 
del  Salviati  al  Viirchi. 

ji5.  — Orazione  Terza  nella 
morte  del  medesimo.  Fir.,  Giunti, 
i5d2,  in  4*° 

('arte  12,  compreso  il  frontispizio , con 
Segnature  A,  B,C.  Si  trovano  esemplari  che 
non  hanno  nel  frontispizio  nè  Seconda,  nè 
Terza,  e /tonano  C anno  i563j  ma  C edi- 
zione è una  sola. 

K*  simile  a quella  che  col  titolo  di  Secon- 
da  Orazione  si  legge  nella  raccolta  1373,  se 
non  che  s’è  |>er  Li  ristampa  alquanto  ritocca. 
I /Autore  la  indirizza  a Iacopo  Salviati  con 
lettera  di  Firenze  iti  Febbraio  i3G2.  Ha 
in  fine  x Sonetti  del  Salviati,  il  quale  tulle 
e tre  le  Orazioni  ebbe  composte  nell’età 
di  ai  anni,  e recitate  in  tre  giorni  perioda- 
re un  fanciullo  di  quattordici  anni. 


716.  — Orazione  in  lode  della 
fiorentina  favella.  Firenze,  Giunti, 

i5G4,  ’>n  4 ° 

Carte  i4  non  numerate , c con  segnatu- 
re tla  Arti). 

E'  la  terza  tra  le  Orazioni  ristampate  nel- 
la raccolta  1673,  ed  è dall’Autore  indiriz- 
zata al  principe  d.  Francesco  de'  Medici  con 
lettera  dell'  ultimo  di  Aprile  i364  . Tro- 
vasi una  ristampa  lattane  in  Padova  in  for- 
ma  di  4.%  e posta  dietro  al  Cavalcanti  cc*. 
di  Paolo  Beni. 

717 Orazione  in  morte  diMì- 

clielagnolo  Buonarroti  . Firenze  , 
Figliuoli  di  Lor  Torrentino,  i5G4, 
( ma  in  fine  per  errore  1 554  ) *n  4-* 
Molto  rara. 

Facciate  4*  numerate  , ed  una  carta, 
bianca  al  fne . 

K'  la  quarta  tra  le  ristampilo  nella  rac- 
colta 1 5^3  col  titolo  di  Orazione  in  lodo 
della  Pittura,  cd  è la  più  rara  a trovarsi.' 
E’  dedicata  dall’Autore  a Pietro  Carnesec- 
cbi  con  lettera  di  Firenze  19  Settembre 
«564.  biella  sopraccitata  ristampa  fu  tron- 
cata d’  uno  squarcio  con  notabili  variazioni 
al  principio,  e di  circa  un  temo  verso  il  fine. 
Sta  dietro  al V Esequie  del  divino  Michela- 
gnolo  Buonarroti  celebrate  in  Firenze ; ivi% 

1 364,  in  4-“ 

718.  — : Orazione  Fu.nerai.e  delle 
lodi  di  Benedetto  \ archi.  Fir.,  sen- 
za nome  di  Stampatore,  i5G5,  in  4.° 

Carte  a in  principio  senza  numeri.  Co- 
mincia poi  la  numerazione  dal  9,  e termi- 
na al  37.  L ultima  facciata  è bianca. 

E’  la  quinta  tra  le  ristampate  nella  rac- 
colta 1373,  e dall’Autore  dedicata  a Loren- 
zo Lonzi  vescovo  di  Fermo  con  lettera  ili 
Firenze  8 Gennaio  iStia.  Il  testo  in  alcuni 
luoghi  differisce  di  quello  della  sopraccita- 
ta ristampa,  e 1*  edizione  è beUisoima. 

719.  — Orazione  nel  prendere 
del  Consolato  re.  Fir.,  Figliuoli  di 
Lor.  Torrentino,  i5GG,  in  4.° 

Non  posso  indicare  il  numero  delle 
carte  di  quest*  edizione , citandola  sull'  al- 
trui fede. 

E'  la  settima  tra  le  ristampati*  nella  rac- 
colta 1371.  Avvertasi  che  I Orazione  sesta 
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è un  breve  discorso  di  2 sole  facciate  sullo 
stesso  argomento,  e che  la  settima  è ivi 
susseguitala  dall’  ottava,  ch’è  un'  Orazione 
nel  lasciare  del  suo  Consolato  l'anno  1 56-, 
Nè  della  sesta , nè  òeìl' ottava  conosco  edi- 
zioni fatte  separatamente. 

720.  — Orazione  intorno  alla  Co- 
ronazione ili  Cosimo  ile’  Medici, 
l'ir.,  Sennartelli,  i5yo,  in  4.°  Ss- 
sai  rara. 

Carte  8 senza  alcuna  numerazione. 

E*  la  nona  tra  le  ristampate  nella  raccol- 
ta 1675,  e dall’Autore  dedicata  a Iacopo  Se- 
sto d‘  Aragona,  Signor  di  Piombino  oc.,  con 
lettera  di  Firenze  1.  Aprile  i j-jo.  Nella  pre- 
sente ristampa  furono  fatte  alcune  leggiere 
variazioni.  Questa  è 1’  Orazione  che  venne 
lodata  a cielo  dal  granduca  C -esimo,  il  (pia- 
le ebbe  a «lire,  i.  che  Ira  le  altre  coso  le 
v quali  gli  rendevano  cara  Li  dignità  ricc- 
v vuta,  una  si  era  che  (lem  fosse  stata  oc- 
*»  casione  al  Salviati  di  fare  uu’  opera  cosi 
v degna.  ” ( Poggiali  ) 

La  decima  illazione  in  lode  della  Giu - 
stizia  , V undecima  in  lode  della  Religio- 
ne, e la  duodecima  in  lode  della  Religio- 
ne militare , pubblicate  nella  raccolta  1 575, 
non  furono  , per  qu.int*  io  credo  , separa- 
tamente stampate. 

721.  — Orazione  al  Capitolo  del- 
la Religione  ile'  Cavalieri  di  S.  Ste- 
fano. Firenze,  Cimiti,  1571,  in  4-° 

Carte  j»,  compreso  il  frontispizio , e f ut- 
lima  carta  con  la  data. 

E'  la  decimaterza  tra  le  ristampate  nella 
raccolta  ed  in  molti  luoghi  la  lezione 

n’  è notabilmente  diversa.  Altra  ristampa 
ne  abbiamo  anche  nel  V' olnme  secondo  del- 
le Prose  Fiorentine.  Avvertasi  che  gli  esem- 
plari perfetti  dell’  edizione  i5^i  non  deb- 
bono mancare  d’  una  carta  «ri  line  con  da- 
ta, luogo  c nome  dello  Stampatore.  Tro- 
vo nel  Moreni  ( Serie  tf  Autori  riguardan- 
ti la  famiglia  Medici , Firenze , 1826,  in 
8.°  J registrata  un’edizione  di  Firenze,  ver 
Giorgio  Ma  re  scotti,  1 ^72,  in  4-°,  che  deb- 
bo supporre  ristampa  della  Giuntina. 

722.  Orazione  Funerale  nell’Ese- 
ijuìe  di  Cosimo  Medici  ec.  Firenze, 
Barici.  Sennartelli,  i5"4jin  4-° 

Carte  1G  compreso  il  frontispizio , e l'ul- 
tima caria  con  uno  stemma , in  cui  leggeri 


il  motto  : festina  LFxn.  Notò  il  Poggiati 
che  di  questa  edizione  havvi  una  contraf- 
fazione, ed  eziandio  una  ristampa,  fatte 
neiC  anno  medesimo,  u La  contraffazione 
v e a primo  aspetto  tanto  simile  ali  origi- 
ne naie  da  potersi  credere  una  sola,  essen - 
v do  stala  accuratamente  imitata  nelle 
**  pagine  e nelle  righe  sin  a tutta  la  car- 
5*  ta  C 11  ,*  ma  esaminala  attentamente 
v dal  frontispizio  sin  ali  ultima  pagina , 
v si  scuopre  essere  realmente  affatto  di- 
vi versa  dalla  suddetta,  così  nella  parte  li - 
v pografea,  come  riguardo  al  testo , in - 
v cantra ndovisi  delle  notabili  variazioni , 
r>  in  ispezie  dalla  suddetta  segnatura  Cu 
v in  f>oi.  La  creduta  originale , eh'  è la 
v più  rara,  ha  suli  ultima  pagina  1 1 ver- 
v si  di  lesto,  e i altra  ne  ha  »à.  ’’  A ella 
ristampa  vedesi  ammessa  Iti  dedicatoria 
deli  Autore,  ed  è fatta  presso  i Giunti. 

E*  la  decimaquarta  tra  le  ristampate  nel- 
la raccolta  167  5 , ed  è dall'Autore  dedicata 
di  nuovo  al  granduca  Francesco  Medici  con 
lettera  di  Firenze  de'  1 1 Maggio  1Ì7.4. 

723.  cn Orazione  Funerale  del- 

le lodi  di  Pier  Veltori  ec.  Firenze» 
Giunti,  i585,  in  4-° 

Carte  ao,  con  segnature  da  AaE. 

Manca  questa  Orazione  nella  raoeoltai  5~5y 
ma  fu  ristampata  nel  Volume  terzo  delle 
Prose  Fiorentine.  Il  Salviati  la  indirizzò  al 
celebro  frate  Francesco  Panigarola  con  let- 
tera ae Gennaio  i585,  incaricandolo  di  pre- 
sentarla al  Pontefice.  La  edizione  è molta 
elegante,  e si  trovano  esemplari  col  ntialto 
del  Vettori  posto  alla  quarta  carta,  e bene 
intagliato  in  rame,  ed  altri  senza  il  ritratto, 
ne*  quali  la  carta  rimane  bianca.  Che  sia 
stata  anche  quest’  Orazione  adoprata  dai 
Vocabolaristi  hassi  un  esempio  alla  voce 
scolfit assente  , ove  «si  aggiugne  : Sali*. 
Oras.  Feti. 

•j 2.4.  — Orazione  doliti  lodi  di 
donno  Alfonso  d’ Kste  ec.  Ferrara» 
Vittorio  Baldini,  1587,  in  4-" 

Carte  8 non  numerate . 

Manca  anche  quest’orazione  nella  rac- 
colta 1&7J.  E’  dall’Autore  dedicati  a d.  Ce- 
sare d’  Este,  figlio  di  Alfonso,  con  lettera  di 
Ferrara  aa  Dicembre  1687,  ed  ha  al  line 
un  Epigramma  latino  in  morte  di  Alfonso, 
scritto  da  Galeazzo  Gua tengo  ferrarese. 
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72 5.  — Orazione  Funerale  delle 
torli  ili  <lon  Luigi  Card,  d’  F.ste  ec. 
Fir.,  Ani.  Padovani,  1587,  in  4 ° 

Carte  a in  principio  senza  numeri  ; in- 
di facciale  44  numerate . 

Aon  ebbe  luogo  nemmeno  questa  Ora- 
zione nella  raccolta  ìS'jS.  E’  dall' Autore 
dedicata  ad  Arrigo  III.  re  di  Francia.  La 
•tu lupa  è assai  decorosa,  cd  in  bel  carattere 
glande  corsivo. 

726.  cn.  — Cinque  Lezioni  lotte 
nell'Accademia  Fiorentina  ec.  Fir., 
Giunti , i575,  iu  4.° 

Àcq.  Sora  n ito  a. SS.  Bai  tir  Ili  3.07.  Vanzctli  5.  u. 

Carte  34  numerate,  con  dedicatoria  del - 
Untore  ad  A ntonmaria  vescovo  de*  Sai- 
viali.  Due  di  queste  lezioni  sono  della 
Speranza,  una  aclla  Felicità,  e due  sopra 
varie  materie,  tutte  lette  per  la  spiegazione 
del  Sonetto  del  Petrarca  : Poi  che  voi,  et 
io  più  volte  abbiam  provato  ec. 

u II  Cambi  «arra  come  cosa  veramente 
r>  degna  di  molta  lode,  che  avendo  il  Sab 
s*  visti  cinque  volte  sopra  tma  medesima 
« materia  ragionato,  la  trattò  con  tanto  giti- 
si dizio,  che  sempre  concorsero  gli  uditori 
9»  in  maggior  ninnerò,  invaghiti  dal  sentire 
*>  «opra  un  Sonetto  tante  varie  considera* 
r zioni.  ” ( Poggiali  ) 

727.  cp.  — li.  Granchio,  Comme- 
dia in  versi.  Firenze,  Figliuoli  di 
Lor.  Torrentino,  e Carlo  Pellinari, 

1 3(16,  in  8.’  Rara. 

Arq.  Soranzo.  4 . 09.  Cai.  Mulini  »3 . 20. 

Carte  4 in  principio , con  frontispizio , 
dedicazione  di  Tommaso  del  Nero  al  Prin- 
cipe di  Firenze  e di  Siena,  l'avola  de' per- 
sonaggi della  Commedia , e Prologo.  Se- 
gue la  Commedia  con  registro  da  A sin 
ad  H,  tutti  quaderni . IS eli  ultima  carta  è 
f Errata,  ed  a tergo  lo  stemma  Mediceo. 
Seguita  una  stampa  in  legno  rappresen- 
tante una  scena  teatrale  ; indi  il  volume 
cogl'  Inlerinedj  scritti  da  Bernardo  da 
IV crii  accademico  fiorentino  , e impressi 
senza  numerazione  di  carte , ma  colla  se- 
natura  1 di  carie  8,  C ultima  delle  quali 
ianca. 

« Questa  Commedia, recitata  in  Fireuze 

* quando  il  Saiviati  m età  di  ventiaei  anni 

* sedeva  (Consolo  dell’Accademia  Fiorentina, 
s*  c stata  giudicata  dii  Benedetto  Fioretti 
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r>  ( che  sotto  nome  di  l.deno  Kisicli  è stato 
n così  gran  discernitore  e severo  giudico 
v>  delle  cose  letterarie  ) una  delle  migliori 
v*  che  siano  in  nostra  lingua,  come  si  vede 
v*  nel  secondo  volume  de'  suoi  Proginna- 
r>  srni.  Proginn.  xxix.  carte  -jà.  u ( Memor ■» 
tCCom . ili.}  Fir.  1707,  in  4- ? pag.  317.  ) 

728.  — La  Spina,  Commedia  (in 
prosa  ).  Ferrara  , Benedetto  Mam- 
marelli,  >592.  in  U.°  Rara. 

Carte  5 in  principio % con  frontispizio , 
dedicazione  di  Gio.  Battista  Òlgiati  a Già . 
Battista  Ladetchi  if  Imola  in  data  dì  Fer- 
rara il  iG  di  Settembre  1593,  e Indice  de 
personaggi.  Segue  la  Commedia  in  fac- 
ciate *47  numerate , nell'  ultima  delle 
quali  stanno  C Errata  e la  data. 

Edizione  originale,  ma  postuma. 

729.  cp.  — Il  Granchio  e la  Spi- 
na, Commedie  ; e un  Diai.ogo  dcl- 
Y Amicizia.  Firenze,  Cosimo  Giun- 
ti, 1606,  in  B.° 

Acq.  Sora  n 7,0  6 . 14.  Baldelli  2 . 0.4  . Vanitili 
7. 67.  Cat.  Mulini  i3.ao. 

Carte  4 in  principio , con  fronti  spi  zio  t 
dedicatoria  di  I iosiino  Giunti  a Lorenzo 
Saldati , ed  una  carta  bianca.  Il  Granchio 
è impresso  con  antiporta  e numerazione 
a parte , di  facciate  127,  ed  ha  infine  due 
carte  bianche.  La  Spina  ha  pure  un'  anti- 
porta., numerazione  di  facciate  91,  e due 
carte  bianche  in  fnc.  Il  Dialogo  delTAmi- 
cizia  è senza  anti/torta , di  facciate  78  nu- 
merate-,  ed  una  carta  in  fne,  in  cui  sta  il 
registro  di  tutte  e tre  le  Operette . 

Mancano  in  questa  edizione  gl’  Interme- 
di al  Granchio  eli  Bernardo  da  Aerli , che 
«tuuno  nell’  anteriore  dell*  anno  1 5(#tì.  Quan- 
to al  Dialogo  dell  A mici  zia  è Li  sola  edizio- 
ne udoprata  dai  Vocabolaristi . Tanto  del 
Granchio,  come  della  Spina,  buona  è anche 
la  ri -tu lupa  fattane  uel  Tom.  VI.  del  Tea- 
tro Comico  Fiorentino. 

730.  cp.  — Avvertimenti  della 
Lingua  sopra  ’l  Decamerone.  Veti., 
Fratelli  Guerra,  Voi.  1.,  i58/£-  Fir., 
Giunti,  Voi.  Il  , i5B6,  in  4-° 

Acq.  Soran/.o  8.  18.  Raldrlli  20 . 4<5.  Vanzctti 
18  . 4*.  E*i*l«*va  presso  Girolamo  Baruffatili  un 
•«emplare  «lei  primo  volume,  lutto  corretto  e po- 
stillalo di  manu  dello  stesso  Autore. 
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Nel  Volume  primo  carte  iG  in  princi- 
pio non  numerate  , che  contengono  fron- 
tispizio, indici , dichiarazioni  e tavole  va- 
rie. Il  testo  è di  facciate  353  numerate,  e 
termina  con  18  carte  senza  numeri,  nelle 
quali  stanno  la  Novella  nona  della  Gior na- 
ta prima  del  Decameron  e volgarizzata  in 
diventi  volgari  d*  Italia;  la  Tavola  delle  ma- 
terie c cose  notaJ.'i li,  e la  Tavola  degli  er- 
rori corsi  nello  stampare.  Nel  Io  lume  se- 
condo carte  18  in  principio  non  numerate , 
con  dedicazione  dell  Autore  a fr.  France- 
sco Panicaro/a  ; Dichiarazione  delle  Ab- 
breviature ec.j  Tavola  de'  titoli  de*  libri  ; 
Tavola  de’  luoghi  citati;  Tavola  d*  altri  au- 
tori ec.  Segue  il  testo  di  facciate  i&,{  nu- 
merate, e termina  con  carte  1 5 senza  nu- 
meri, dove  sono  la  Tavola  di  tutte  le  ma- 
terie ec.,  C Errata,  il  registro , C impresa 
Giuntina , e la  data . 

Osservò  il  Poggiali  clic  del  Volume  primo 
si  trovano  esemplari  con  notabili  cangia- 
menti nel  foglio  A ; c tale  si  era  uno  da  lui 
posseduto,  che  non  portava  nel  frontispizio 
1'  arme  del  Duca  di  bora  intagliata  in  rame. 
m li  solo  primo  foglio  è di  stampa  diversa, 

» ed  è da  credersi  che  dopo  essere  stato  irn- 
n presso  tutto  il  libro,  il  Salviati,  non  re- 
n stando  contento  di  parecchi  passi,  gli  ab- 
m bia  emendati  o variati,  facendo  ristampare 
r>  il  detto  foglio.  L*  ultima  facciata  del  Proe- 
n mio  di  un  esemplare  La  5 versi,  e delTal- 
r>  tro  ne  ha  soli  tre.  ” 

7."? i.  cn.  — I medesimi.  Napoli, 
Raillard,  1712,  voi.  2 in  4 * 

Acq.  Soran&o  5.  li.  Baldelli  6 . 36.  Kiislooo 
esemplari  in  carta  grande. 

Si  osservi  che  non  manchi  nel  primo 
Volume  r ultimo  foglio  segnatogli,  il  qua- 
le contiene  la  sopraccitata  Novella  del  boc- 
caccio tradotta  in  diversi  volgari  d'Italia, 
cioè  in  Bergamasco,  in  Veneziano , in  Friu- 
lano, in  Istriano , in  Padovano , in  Genove- 
se, in  Mantovano,  in  Napolitano , e in  lin- 
gua Fiorentina  di  Mercato  vecchio . 

Nell’ ultima  impressione  del  Vocabola- 
rio si  è più  frequentemente  citata  questa 
diligente  edizione,  che  fu  assistita  da  Ia>- 
renzo  Ciccarelli,  il  quale  sotto  nome  di 
Cellenio  /.acciari  la  dedicò  al  duca  Anto- 
nio Caracciolo.  I Libri  pubblicati  dal  Sal- 
viati  senza  nome,  o a lui  attribuiti,  come 
campione  della  Crusca,  sono  registrati  iu 
questa  Serie  agli  Articoli  : Accademici  del- 
la Cause. a ec.,  Fioretti,  Infarinato  Pri- 
mo e Secondo.  Ad  ossi  «'aggiunga  il  seguente; 
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732.  — Il  Lasci  , Dialogo.  Cru- 
scata,  ovver  Paradosso  d'  Orman- 
nozzo  Rigogoli  ec.  Firenze,  Dome- 
nico Manzani  (ma  in  fine  : Nella 
Stamperia  di  Giorgio  Marescotti , 
i5I14)\  in  4°  - 

Facciate  5o  numerate,  ed  una  carta  al 
ftte  colla  data.  IS  intero  frontispizio  ha 
così:  Il  Lasca,  Dialogo.  Crnscata,  ovvero 
Paradosso  d’Ormaonozzo  Rigogoli,  rivisto 
e ampliato  da  Panico  Granacci,  Cittadini 
di  Firenze  e Accademici  della  Crusca,  nel 
quale  si  inoltra,  che  non  importa,  che  la 
Storia  sia  vera,  e questionasi  per  incidenza 
alcuna  cosa  contro  la  Poesia. 

Ne*  Fasti  Consolari  ( p.  190,  191  ) Sal- 
vino Sabini  scuopre  il  perchè  hi  chiamalo 
il  Salviati  col  nome  di  ìiigogoli  e di  Salto • 
Non  è libro  citato  dagli  Accademici;  ma  io 
seguo  volentieri  l’esempio  del  Poggiali,  il 
quale  Io  registrò  in  questa  serie  sì  per  non 
disgiungerlo  dalle  altre  opere  del  Salviati , 
si  perchè  lo  merita  egualmente  che  desse* 
Nella  raccolta  intitolata  : Regole  e Osser- 
vazioni di  varj  Autori  intorno  alla  lingua 
Toscana  ec.,  stanno  tre  altre  Operette  del 
Salviati  ri  sguardanti  la  lingua.  Di  que- 
sto Autore  bassi  pure  un  Discorso  som  a le 
prime  parole  di  Cornelio  Tacito,  che  sta 
in  fine  agli  Annali  di  Tacito  volgarizzati 
da  Giorgio  Dati,  edizione  i58a  e i38q,  in 
L°,  e fu  ristampato  colle  Opere  del  Salvia* 
ti,  edizione  dì  Milano,  1809-10,  volumi  5 
iu  8.°,  e altrove.  Una  sua  Lettera  a Vincen- 
zio fìorghinì  leggesi  fra  quelle  inserite  nel- 
le Prose  Fiorentine. 

Nel  Vocabolariosi  citanoanche  Rime  par- 
te STAMPATE,  E PAUTfc  SCRÌTTE  A PENNA,  0 
fi  »nggiugne  , clic  1’  Autore  delle  Notizie 
d'  Lom.  ili.  Fior.  afferma  che  le  Rime  del- 
I Infarinato  erano  manoscritte  . Quanto 
«He  stampate,  pochi  Sonetti  furono  aggiun- 
ti alle  Orazioni  per  Garzia  de  Medici  : un 
Sonetto,  un  Madrigale  c un  Capitolo  fu- 
rono pubblicati  dal  Poggiali  ( nella  Serie 
ec.  ),  il  quale  scrive  che  dello  Rime  inedite 
si  conservava  presso  di  lui  un  accuratissi- 
ma conia.  Della  Canzone  in  lode  del  Pi- 
no v’fia  una  moderna  edizione  che  porta 
la  data  di  Firenze,  Filippo  Giunta,  1&89,  in 

ptcc.,  fatta  però  in  Venezia  in  a { soli 
esemplari  in  carte  distinte  , uno  de  quali 
iu  pergamena. 

Rese  il  Salviati  co’  suoi  Avvertimenti  al- 
la favella  nostra  importante  servigio;  ma 
non  era  egli  scrittore  da  usare  di  quella  mi- 
tezza che  sola  è1  atta  a (arci  scansare  le  pi:i 
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Severe  ed  arri  (rnwire  ; e romorow»  si  fu 
quella  che  pubblicò  Pitale  Pupazzetti  bo- 
lognese nel  libro  intitolato:  Ampliazione 
della  lingua  volgare ; l'erte  zia,  1 587,  in  4.°; 
a cui  ni  può  aggitignere  anche  P altra:  apo- 
logia di  Pi  tal  Po  puzzoni  in  difesa  della 
tua  Ampli  azione  contro  le  opposizioni  di 
O.  P.  < Orlando  Pescctti  ) Faentino , e mae- 
stro di  Grammatica  in  Verona  . Padova , 

1687,  in  4-w 

S ALVINI,  Anton-Marìa . 

I Vocabolaristi  (nella  Nota  aGrj)  scrinerò 
di  avere  soltanto  adoperato  alcune  Opere  in 
prosa  meno  copiosamente  di  quel  che  pare- 
va che  convenisse , perche  C Autore  per 
somma  modestia  non  volle  mai,  Jinchè  vis- 
se, permettere  che  il  citassimo,  (ira  segue 
la  relazione  di  quelle  soltanto  da  essi  ricor- 
date, rimt'Ueutlo  le  altre,  che  meriteranno 
ogni  considerazione,  alla  Parte  Seconda. 

733.  c/t.  — Discorsi  Accademici 
«opra  alcuni  dubbj  proposti  nel- 
1' Accademia  degli  Apatisti.  Firen- 
ze, Gius.  Mulini,  ifxjó,  in  4-° 

Àeq.  Soranso  18  . Acq.  Vanitili  ìfl.ij». 

Originale  edizione  dall' Autore  dedicata 
a Francesco  Redi  con  lettera  de*  a a di  Ago- 
sto 1696.  Forse  per  errore  di  stampa  è in- 
dicata ucl  Vocabolario  siccome  eseguita  nel- 
l’anno  1696.  Forma  la  Parte  prima  dei  Di- 
scorsi, che  sono  cento,  e de'  quali  erri  la  Ta- 
vola dopo  l’Avvùo  dello  Stampatore. 

734 I medesimi.  Seconda  edi- 

zione. Ivi,  Ant.  M.  Albizzini,  1713, 
in  4.0 

u Rara  e pregevole  edizione,  sconosciuta 
•»  a molti  bibliografi,  la  quale  però  altro  non 
è che  una  ristampa  della  surriferita.  E* 
dedicata  dallo  Stampatore  al  car.  Frane©» 
v*  sco  Maria  Gabbimi,  illustre  amatore  e 
?*  coltivatore  delle  Arti  belle  c delle  buone 
?»  lettere,  con  lettera  di  Firenze  del  dì  6 
w Maggio  1 7 1 3.  ” ( Poggiali  ) 

735.  c«.  — I medesimi . Parte 
Prima.  Ivi,  Gius  Manni,i  725,  in  4 ° 

Altra  ristampa  d»*l  Volume  uscito  in  lu- 
ce Panno  1690,  nuovamente  corretta,  in 
più  luoghi  emendata,  ed  accresciuta  d’  un 
indice  delle  cose  notabili,  posto  al  fine.  E* 
dallo  Stampatore  dedicata  al  CO.  Camillo  An- 
tonio Bocciteli  ferro.  Ritiene  P Avvito,  e la 
prima  dedicazione  del  Satvìni  al  Redi. 


73G.  c/t.  — I medesimi  . Parte 
Seconda.  Ivi,  Manui,  1712,  in  4-” 

Ha  Li  dedicatoria  dell*  Autore  alla  Prin- 
cipessa di  Toscana,  cd  è senza  data.  Vi  suc- 
cede l'Avviso  dello  Stampatore,  e un  Sonet 
to  di  Anton  Maria  Biscioni  al  Salvini  ; indi 
nn* Orazione  dello  stesso  Salvini  «Ielle  lodi 
dì  Agostino  Coltellini  ; e di  poi  cominciano 
i Discorsi  in  numero  di  cento,  de*  quali  sta 
la  'l'avola  in  line  al  volume.  A quest'edi- 
zione originale  vuoisi  eh’  abbia  avuto  parto 
anche  il  Biscioni. 

737.  cn.  — I medesimi . Con  al- 
cune Traduzioni  «lai  Greco.  Parie 
Terza.  Ivi, Gius. Manni,  1733,  in  4-* 

Dopo  la  dedicatoria  del  cali.  Salvino  Siti- 
vini  aleso.  Marc'  Antonio  de  Mozzi  succeda 
l'Avviso  dello  Stampatore,  e poi  un'Ora- 
zione funerale  dall’  Autore  fatta  a Pier  An- 
drea Forzoni  Accolti.  Soli  quarantatre  sono 
i Discorsi  contenutivi,  a*  quali  susseguita  no 
le  seguenti  Traduzioni  in  prosa:  Il  Ma- 
nuale di  E pineta  ; il  Sesto  Libro  delle  File 
de'  Filosofi  di  Diogene  Laerzio  ( che  ne 
contiene  nove  ) ; In  Enneade,  o Novena  di 
libri  terza , Ragionamento  quinto  d' Amo* 
re,  di  Plotino  ; della  stessa  Enneade,  o No- 
vena sesta  di  Plotino , Libro  nono,  del  Duo* 
no  e deir  Uno.  In  line  sta  P Indice  delle  eli- 
se notabili.  Questa  originale  edizione  fu  co- 
minciata vivente  P Autore,  c rimase  sospesa 
per  la  sua  morte  ; fu  poi  ultimata  per  cura 
del  can.  Salvino  Salvini  suo  fratello.  E* 
molto  doviziosa  di  cose  utili  oli*  arriccili* 
mento  della  favella. 

738.  cr.  — Prose  Toscane.  Fir. , 
Guidacci  e Franchi,  1715,  in  4-* 

Colla  medesima  data  si  ha  una  ristam- 
pa del  presente  Volume , in  cui  i caratteri 
e la  disposizione  delle  pagine  sono  t piasi 
sempre  simili,  ma  sono  stati  per  lo  più 
corretti  a'  loro  luoghi  gli  errori  segnati 
nell'  edizione  originale.  Affinché  sì  cono- 
sca come  f una  dall' altra  diversifichino , 
basterà  indicare  le  differenze  seguenti: 


Originale  Ristampa 

Pag.  iv  1. 10  sca;  la  quale  . . sca,  la  quale 
397  a3  e sì  il  genio  . . e il  genio 
365  a 8 per  i spiega  re  e 
rappresentare 

imo jier  i spiega  re 

UtlQ 
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Forma  (foesto  Volume  la  Prima  Parte 
della  Raccolta,  e contiene  x Orazioni  , wt 
Lesioni,  e in  Cicalate,  accennate  nell'In- 
dice posto  al  fine.  Quest*  ultime  furono  an- 
che ristampate  nella  Parte  Terza  delle  Pro- 
se Fiorentine.  E'  dedicato  dall*  Autore  a 
Gio.  Gastone  principe  di  Toscana,  ed  ha 
un’  erudita  Prefazione  che  da  alcuni  vuoisi 
scritta  da  /omma so  liuonaventuri. 

739.  cu.  — Le  medesime.  Parie 
Seconda.  Ivi,  Manni,  1735  , in  \.° 

Ninna  ristampa  % è fatta  di  questo  Vo- 
lume ; ma  notò  il  Poggiali  che  avvi  qual- 
che piccola  differenza  uegli  esemplari,  ed 
in  taluno  la  impresa  dell'  Accademia,  che 
vederi  nel  frontispizio,  è di  piccola  forma, 
e col  motto  divido  ; in  tal  altro  è di  forma 
maggiore,  e col  motto  disteso  in  un  verso 
solo.  Abbraccia  questo  Volume  xli  Lezio- 
ni, ron  una  del  dottor  Giuseppe  Manchi  ni 
sopra  un  Sonetto  del  Salvini.  E'  dalTAuto- 
re  dedicato  a Giuseppe  Maria  Martelli  ar- 
civescovo di  Firenze. 

740.  — Prose  Sacre.  Ivi,  Tarti- 
ni  e Franchi,  1716,  in  4-° 

Contiene  xx  Orazioni  e xx  Sermoni  , 
quasi  tutti  di  sacro  argomento.  A p«*g.  92 
lia  luogo  il  VoIgariz7.arnento  di  un  Discor- 
so dì  Leone  Imperatore,  altrimenti  detto  II 
Sapiente,  in  lode  di  S.  Aiccolò,  il  quale 
formala  vii.  Orazione.  Questo  Volume, 
dall’Autore  dedicato  al  grand  ucaCorimo  111., 
può  considerarsi  come  il  terzo  delle  Prose; 
ma  non  si  trova  registrato  nel  Vocabolario, 
quantunque  porti  già  in  fronte  le  solite 
Approvazioni  degli  Accademici  della  Cru- 
sca, e debba  tenersi  in  ugual  e forse  mi- 
glior couto  degli  altri,  poiché  le  Prose  7 o- 
scanedi  quest  Autore  hanno  stile  più  casti- 
gato de’  suoi  Discorsi , i quali  erano  per  lo 
più  scritti  frettolosamente.  Il  Gran  Dizio- 
nario di  Bologna  lui  citato  la  Quarta  Edi- 
zione di  queste  Prose  Sacre , fatta  in  aM i la- 
ti oy  Silvestri , i8jo,  in  ifi.° 

74*.  SANNAZARO,  Iacopo  , Ar- 

cadia. 

Grande  credito  all’illustre  nome  del  San- 
nazaro diè  principalmente  l' Arcadia  , te- 
nuta per  opera  leggiadrissima,  e di  cui  nel 
$olo  decimoscsto  secolo  si  sono  latte  ila  oltre 
Co  edizioni.  Si  rese  pubblica  la  prima  volta 
cout.ro  la  voglia  deli  Autore,  e prima  che  ri- 
cevesse 1 ulti  ino  compimento  $ e ciò  segui  in 


Venezia  per  Bernardino  da  Vercelli,  tSnty 
in  4.°,  per  arbitrio  di  certo  Sebastiano  da 
Venezia , Contestabile  della  Signoria.  La 
edizione  iwirta  nel  frontispizio:  Libro  Pa- 
storale Nominato  Arcadico  i>e  Iacobo  sa- 
isazaro  in k apoi. itami j ed  al  fine  ha  la  data  t 
mccccctt  die  xtiii  /unii.  Se  ne  fecero  due 
materiali  ristampe,  una  neU'auuo  stesso,  e 
colla  data  die  xxn  Aouehrio  »5oa,  ed  altra 
dell*  anno  iào4,  in  4-°>  tutte  dallo  stesso 
impressore  Bernardino  da  Vercelli.  Pos- 
sono riguardarsi  come  rarità  bibliografi- 
che, ma  non  è da  farne  alcun  conto,  merita- 
te essendosi  le  agre  parole  seguenti  dal  San- 
nazaro, scritte  a Marc’ Antonio  Michele  (ediz. 
Pad.  1 7^3,  p.  4à6  ):  Se  lo  stampatore  ha  cre- 
duto dì farmi  onore , io  non  ne  lo  ho  pregato, 
nèdovea  farlo  senza  farmelo  prima  sapere-, 
se  per  farmi  dispetto  lo  ha  fatto , potreb- 
be ben  essere  che  qualche  di  cadesse  so- 
pra la  testa  sua  ; se  si  scusa,  farlo  per  vi- 
vere, vada  a zappare , o a guardar  porci , 
come  forse  è più  sua  arte , che  impacciar- 
si in  cosa  che  non  intende  ec.  Ora  la  prima 
edizione  compiuta,  c fatta  in  Napoli , è la 
seguente. 

742.  — La  medesima.  Napoli , 
Sigismondo  Mayr, 1 5o4,  in  4 “tiara. 

Vtni  ili  Mons.  Plris  lir.  i sterlina  e 8 scel- 
lini. .Mac-Carthy  uh  r-semplare  in  prrpamena  379. 
Altri  Ire  esemplari  in  prrjjamena  sono  noli,  ed 
uno  di  questi  sla  nrtla  TnvulAÌana. 

E'  senza  numerazione  di  carte , ma  col 
registro  da  A ad  N tutti  quaderni , eccetto 
M eh'  e temo,  ed  A duerno.  Sul  frontispi- 
zio si  legge  : Arcadia  del  Sannazaro  tutta 
fornita  et  tratta  emendatissima  dal  suo  ori- 
ginale. A elC  ultima  carta  Sta  recto  C Er- 
rata, e verso  la  seguente  sottoscrizione  : 
Impressa  in  Napoli  per  Maestro Sighinun- 
do  Mayr  : con  somma  et  assillila  diligenza 
di  Petro  Summontio,  nel  auuo  mdiiu.  del 
mese  di  marzo  ec. 

Pietro  Summonte , ch'ebbe  cura  di  que- 
sta stimabilissima  ed  originale  edizione  , 
dedicandola  al  Card,  d'  Aragona  ripete  an- 
ch’egli, che  queste  Egloghe  furono,  or  son 
tre  anni , impresse  in  Italia  tutte  deforma- 
te e gua  ste  senza  che  C Autore  di  ciò  aves- 
se notizia  alcuna.  Da  poi , vedendo  gì  im- 
pressori veneziani  la  cosa-essere  in  prez- 
zo, le  hanno  un  altra  volta  di  nuovo  stam- 
pate. I\elle  quali  impressioni  trovando  io 
errori  intollerabili , l opera  non  fornita  .... 
non  ho  potuto  .sopportare,  come  afje -tona- 
to che  meritamente  sono  elei  nome  suo , che 
così  imperfette  e corrotte  andassero  si 
egregie  fatiche. 
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743.  — La  medesima.  Novamen- 
te  in  Napoli  restampita  . Senz'  al- 
cuna data,  in  4-° 

Vetid.  in  Fr.  la  Valliera  #7.  Pinzili,  scellini  17. 

Aon  ha  numerazione  di  pagine , ma  il 
registro  da  A ad  N,  tutti  quaderni.  Manca 
di  ogni  sottoscrizione , e t ultima  facciata 
contiene  sole  i5  linee 9 dopo  le  quali  leg- 

^ esi  FINE. 

E*  questa  bella  edizione  in  carattere  ro- 
'tondo,  c gareggia  coll’  antecedente  per  bon- 
tà di  lezioue.  Contiene  la  medesima  Lette- 
ra di  Pietro  Summonte  al  Card.  <1*  Aragona, 
e dee  supporsi  eseguita  poco  tempo  dopo 
la  suddetta,  piuttosto  che  antecedentemen- 
te, come  venne  da  alcuno  opinato. 

7/J4.  cn.  — La  medesima.  Firen- 
ze, Giunta,  1 5 1 4.  *n  B.° 

Acq.  Soranzo  4 • 09.  Balde  111  10.  a3.  Vcnd.  G ra- 
demmo ao  . 46. 

Carte  g4  numerate.  Nella  data  dicesi 
impressa  nel  mese  di  Marzo,  Leone  Deci- 
mo Papa. 

E‘  dedicata  da  Bernardo  di  Filippo  di 
Giunta  al  poeta  Altissimo  con  lettera  senza 
alcuna  data  -,  ed  era  1*  Altissimo  un  celebre 
improvvisatore,  cui  il  Giunta  scrive: pregati - 
dovi  che  ancora  voi  le  vostre  fatiche  e vi- 
gilie a essere  impresse  ci  accomodiate , 
acciocché  quegli  che  non  possono  in  pre- 
senza il  rostro  improvviso  udire , almanco 
negli  scritti  cognoschino,  che  non  senza 
cagione  la  citta  di  Firenze  vi  porta  singo- 
larissimo amore.  Ornata  c l’ altra  edizione* 
Giuntina  1 j 1 g sono  le  sole  citate  dagli  Ac- 
cademici della  Crusca. 

745.  — La  medesima.  Venezia, 

Aldo,  i5  >4,  in  8 ° 

Vend.  filtrili  la.  Si  conoscono  4 esemplari  in 
pergamena,  cioè  : l.  plesso  Lord  Spencer;  a.  pres- 
so il  March.  Trisul.io,  3.  presso  il  March,  de 
Buie  ; 4-  gii  venduto  da  Edward»  per  ai  lire  ster- 
line. Uno  in  carta  granile  amarra,  ed  uno  in  car- 
ta grande  bianca  sono  ricordati  dal  Hrnouard. 

Carte  8g  numerate , ed  una  al  fi 'ne  col- 
r àncora  Aldina.  Osservo  il  eh.  Rcnouard , 
che  in  qualche  esempiure  trovatisi , sotto  il 
foglio  2 verso,  sette  versi  intrusi , e che  ap- 
partengono al  foglio  tì-4,  dove  stanno  al 
loro  luogo  ; ed  esso  suppone  che  lo  sbaglio 
sarà  succeduto  nella  tiratura , mentre  la 
edizione  è una  sola.  E'  questa  edizione 
posteriore  alla  Giuntina,  leggendosi  alfine: 
Impresso  nel  mese  di  Settembre.  Dietro  al 
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frontispizio  sta  un * elegante  Lettera  latina 
dal  vecchio  Aldo  indirizzata  all' Autore. 

Materiale  ristampa  di  questa  edizione  sì 
è quella  che  fecero  in  Venezia  gli  Eredi 
di  Aldo,  i534,  in  8.°,  ritenendo  la  medesi- 
ma Lettera  latina  di  Aldo  al  Sannazaro.  Di 
questa  seconda  Aldina  edizione  un  esem- 
plare in  carta  grande,  e in  forma  oblunga, 
sta  nella  Libr.  Melzi  di  Milano,  altro  nella. 
Bibi.  Regia  di  Parigi. 

746.  — La  medesima . Venezia, 
Alessandro  Paganino,  i5i5,  in  3a.’ 

Libretto  galante , e per  atte  tempi  cor- 
retto, lo  chiamano  i fratelli  Volpi.  Alessan- 
dro Paganino  lo  indirizza  con  sua  Lettera 
latina  a Gio.  Aurelio  Angurello,  e pei  Let- 
tori premette  un  Avviso  in  italiano,  in  cui 
ò osservabile  il  passo  seguente:  u Ritrovai 
« questa  picciola  fonnetta  di  nuovo  e bcl- 
« lissimo  carattere,  ed  ho  primieramente 
« stampate  le  utili  c dilettevoli  coniahula- 
« rioni  de*  dotti  e saggi  pastori  del  najwle- 
* tauo  poeta  Sannazaro,  fatti  pria  correggere 
« tutti  gli  errori,  commessi  da  ciascuno  im- 
« pressore,  da  messer  Ottavio  degli  Stefani , 
« il  quale  per  la  riverenza  ch'egli  ha  verso 
r>  l’ autore,  ed  anche  per  lo  amore  eh*  ei 
« porta  a questa  leggiadrissima  e dottissima 
«opera,  usato  ha  quello  di  diligenza  che 
« uno,  in  qiiant*  uomo,  diligeutissimamente 
« usar  possa.  ” 

747  cn  — La  medesima . Fir.  , 
Eredi  di  Filippo  Giunta,i5i9,  in  8.° 

In  Francia,  Brunri  6 a 9. 

Carte  80  numerate  da  una  sola  parte , 
Ad  frontispizio  legge  si  : arcadia  del  San- 
nazaro, e nulla  piu  ; e sono  esse  parole 
poste  in  mezzo  ad  un  elegante  fregio.  IL 
registro , la  fiata,  m.d.xix.  di  Aprile,  e lo 
stemma  Giuntino  stanno  al  fine. 

Non  ha  questa  ristampa  alcuna  dedica- 
zione, ma  vuoisi  che  di  essa  pure  siensi  ser- 
viti i Vocabolaristi.  Il  Crescimbeni  c l’Hayra 
ricordarono  un'edizione  ili  Firenze,  Giuntiy 
1 532,  in  8.°,  ma  n*  è dubbia  la  esistenza  e 
potrà  forse  essere  corso  equivoco  colla  edi- 
zione delle  sole  Rime  del  Sannazaro,  impres- 
se in  Firenze,  Giunti , 1 553,  in  8.° 

Tra  le  tante  e tante  ristampe  dell"  Arca- 
dia, fatte  nel  XVI.  secolo  per  cura  del  Por- 
cacchi,  del  Sansovino,  del  Dolce , del  Ru- 
scelli, eli  Giambo  lista  Massa  rengo , e di  al- 
tri, non  ve  n’ha  alcuna  che  degna  sia  di  me- 
ritar posto  in  questa  Serie.  Il  copioso  Catalogo 
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datone  dni  fratelli  Volpi  non  ricorda  una 
fatta  in  Ho  lagna  , per  maestro  Hieroirpmo 
di  Beneditti,  ìian,  in  8.°,ch’  è in  c arattere 
rotondo, e «la  certo  AfarioQuerno  indirizzata 
con  lettera  a mesa.  Ulnie  Miotti  bolognese. 

^40.  — La  medesima.  In  Padova, 
( ma  Napoli , Felice  Mosca)  1720, 
in  12.° 

Quantunque  sia  questa  edizione  fatta  in 
cattiva  carta  e con  poca  correzione,  tuttavia 
è da  aversi  cara  portando  per  la  prima  volta 
impressa,  oltre  1*  Arcadia,  una  curiosa  farsa 
scritta  dal  Sanuazaro,  e rappresentata  in 
Naftoli  il  dì  \ di  Marzo  i ; farsa  che 
venne  poi  dai  fratelli  Polpi  riprodotta  più 
correttamente  . L*  editore  napoletano  cor- 
redi f Arcadia  delle  Annotazioni  già  fatto 
dal  Porcinelli  , dal  Sansovino  e dal  ,V as- 
so re  trgn,  ed  aggiunse  la  ristampa  delle  altre 
Rime  riviste  da  Lodovico  Dolce. 

749.  ciì.  — Opere  volgasi  Pado- 
va, Giuseppe  Cornino,  1723,  in  4 ° 

Àrq.  «Sor auto  to.a3.  In  ^rancia,  Brunct  la 
a 18.  Esistono  esemplari  iu  caria  romana. 

E'  quest’edizione  la  più  bella,  la  più  cor- 
retta, la  più  copiosa  di  quante  ne  fossero 
state  fatte  antecedentemente,  ed  uno  de’ li- 
bri che  fa  maggior  onore  alla  diligenza  de- 
gli editori  Ciò.  sintonia  e Gaetano  fratelli 
Polpi.  I>a  Vita  delfAiitore  , già  scritta  da 
G in  mini  lista  ('risposò  ristampata  con  utili 
Annotazioni  c Correzioni  di  i'ommn so  Ma- 
ria A [fini , e non  mancano  nè  varie  lezio- 
ni, nè  copiosi  Indici,  nè  le  Note  già  dettate 
dal  Porcacclti  c dal  Massarengo,  nè  una 
Tavola  delle  Ili  me  sdrucciole.  Ha  ni  fine  I© 
Rime  tolte  dalle  migliori  edizioni,  ed  al- 
quante Lettere  italiane  del  Sannazaro-,  e 
di  altri  a lui . Sopra  quota  stampi  comi- 
niaua  si  modellarono  tutte  le  ristampe  fatte 
posteriormente. 

750.  — L'Arcadia  con  Annota- 
zioni. Milano,  Tipogr.  de’  Classici, 
itlofi,  in  li.° 

Ruoti»  edizione  con  la  Vita  dell’  Autore. 
La  scelta  di  Note  è giudiziosamente  fatta  da 
Luigi  P Ortirei  li  t od  ha  uua  Dichiarazione 
delle  voci  più  difficili. 

Che  anche  delle  Rime  del  Sannazaro  ab- 
biano fatto  uso  gli  Accademici  della  Crusca, 
abbenchè  nel  loro  Indice  non  ricordate,  ne 
aia  prova  la  voce  scherno,  dove  citasi  : Satin. 


Rim.  Jffa  */  del,  ch'ogni  mio  ben  senì- 
pf  ebbe  a scherno  ; il  qual  verso  è del  So- 
netto 53.  della  Parte  Seconda.  Per  giudizio 
poi  del  Poggiali  è da  tenersi  in  gran  conto 
un’edizione  ch’egli  crede  originale,  fatta  in 
Napoli,  Ciò.  Sultzhaek,  i53«»,  in  4-°i  c,  per 
giudizio  dei  Volpi , buona  è altra  edizione 
che  «Ielle  sole  lume  si  è fatta  nello  stesso 
anno  in  Roma  , adì  xx  del  mese  di  De- 
ce mine  i53o,  in  8.°,  iu  carattere  corrivo; 
libretto  di  carte  £8  numerate,  con  dedica- 
zione dell*  Autore  a donna  Cassandra  Mar- 
chesa. Mere  ristampe  sono  quelle  di  Firen- 
ze, Giunti , ii>3  3,  in  8.°;  e di  Pene  zia,  Al- 
do, i534>  *H  8.°,  gù*  rammentate. 

I 

75*1  - SC1ÀRR/Y  (Poeta)  Stanze. 
Nel  libro:  Compagnia  della  Lesina; 
senza  data,  iti  4*° 

Tra  le  vecchie  edizioni,  una  di  pagine  {o 
numerate,  con  li  senza  numerazione,  conte- 
nente lo  Stanze  ed  un  Sonetto,  è stata  esa- 
minata dal  cottissimo  sig.  Antonio  Gagliar- 
di, osserva  mio  «pianto  segue  : u Verilìcai  con 
v diligenti  c-imi  non  solo  essere  edizione 
u di  Firenze , ma  uscita  dalla  Stamperia  «le 
w Giunti,  avendo  trovato  che  le  lettere  ini- 
* ziali  intagliate  in  legno,  ed  alcuni  fregi 
n sono  gl’ Mentici  adoperati  «la  quegli  stam- 
v*  pai  ori  nelle  Vovelle  antiche  1 jja,  nel 

tìoccacc io  i5*3,  ed  iu  altri  libri  poste- 
ti riori;  identità  verificata  dall’ «‘salto  con- 
»*  fronte  anche  ne’  minuti  accidenti.  Avrei 
r inclinato  a crederla  adoprata  da’  Vocaho- 
**  lnristi,  nè  m'avrehlie  fatto  ostacolo  la  sua 
n scorrezione;  ma  il  verso  ultimo  della  St.  7. 
»«  noti  conviene  coll’  esempio  allegato  dal 

Vocabolario,  il  quale  legge:  Allora  allora 
u in  manco  if  un  asciolvere;  c Della  stampa 
j«  suddetta  si  legge:  Allora  allora  in  man- 
v>  CO  d'uno  se  io /vere,  * Altra  edizione  senza 
data,  in  8",  di  sole  pag  44,  m’ è venata  alle 
inani,  e queata  pure  fatta  veroo  il  fine  del 
secolo  XV  l.;  ma  di  ogni  vecchia  stampa  nou 
è ormai  quasi  più  da  curarsi,  ottime  essen- 
do alcune  delle  seguenti  di  data  receute. 

752.  — Le  medesime,  recate  a 
buona  lezione  da  Iacopo  Morelli, 
Bastano  , Tipogr.  Reinondiiiiaita  , 
1806,  in  8.° 

Cinque  esemplari  furono  impressi  in  perpnme- 
nn.  ».*  Niella  He;u»  di  Partii;  a.°  nella  iipencerisna 
a Londra;  5.*  nella  Calai  ina  di  Firenze  . /<.*  n«  Ila 
Trivul/mna  -,  5.a  prlla  Bibl.  Patriarcale  «li  \rne/.i». 
Gli  «Uri  suno  tutti  in  caria  velina  , ed  in  carta 
dOiauda. 
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^ ti  predizione  è tutta  iti  caratteri  tnnju- 
•coli,eda  D.  Gamba  editore  dedicata  al  (’o. 
Girolamo  d’Onigo.  Ha  una  Prelazione  di 
Ja  coito  Morelli,  che  dà  esatte  notizie  intor- 
no all*  autore  Pietro  Strozzi , celebre  mare- 
sciallo di  Francia. 

-53.  — I.e  medesime . Costanti- 
nopoli, t35o  ( Parigi , Renouard  , 
jGoc,)  in  8.° 

Lire  p»J.  E<luione  di  soli  i*.  esemplari.  tutti 
impressi  m cartapecora,  e numerati  dall’  I.  al  XII. 

Il  numero  A.,  che  sto  presso  Ceditore  A. 
A.  Renouard,  ha  puniche  differenza  indi- 
cata nel  volume  terzo  del  suo  Catalogne  de 
la  Uihlioteuuc  d’un  Amateur  ; à Pari*,  1819» 
voi.  4 in  8. 

’/Hi'f.  — Le  medesime.  Venezia, 
Picotti,  1833,  in  8-** 

Edizione  di  a esemplari  in  cartapecora,  1 in 
carta  della  China  , 1 111  carta  velina  stragrande  , 
c so  in  carie  diverse. 

L'editore  Giuseppe  Pasquali  ha  adot- 
tato le  varie  lezioni  indicate  dal  Poggiali 
nella  sua  Serie  de  'Pesti  di  lingua  ec. 

755.  — Le  medesime.  Firenze , 
Audio  e Comp.,  1822,  in  8.“ 

Qual  Irò  esemplari  furono  impressi  in  carta- 
pecora. Uno  unico  in  caria  colorata  di  Francia 
è da  ine  posseduto  per  dono  del  gentile  editore. 
In  carta  colore  di  rosa  furono  impressi  la  esempi. 

Sta  «opra  tutte  questa  bella  ed  accurata 
edizione,  in  cui  le  Stanze  trovami  colle  va- 
rie lezioni  tolte  tanto  ila  un  manoscritto 
della  Maglia  bcch  lana,  (pianto  da  tutte  le 
altre  più  accreditate  stampe  antecedenti. 
S*  inferirono  queste  Stanze  anche  uel  Sag- 
gio di  Rime  ili  diversi  buoni  Autori  ec.; 
l icenze , Ronchi  e Comp.t 182Ó,  in  8.°j  con 
illustrazioni. 

SIC  NERI,  Paolo. 

Delle  molte  opere  lasciateci  da  questo 
grande  scrittore,  alcune  si  troiano  reg latra- 
te nell'  Indice  del  Vocabolario,  altre  furo- 
no nel  Vocabolario  e non  nell*  Indice  indi- 
cate, ed  altre  non  furono  punto  prese  in 
esame  dagli  Accademici . Si  noteranno  in 
questo  luogo  tutte  quelle  dalle  quali  si  sono 
tratti  esenipj  di  voci,  e nella  Parte  Seconda 
saranno  registrate  le  altre  non  consultale 
dai  Vocabolaristi. 
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7.56.  cu.  — Prediche  o sia  Qua- 
resimale. Firenze,  Iacopo  Sabatini, 
1679,  in  foglio.  Con  ritratto. 

Àcq.  Soranzo  »5.3à.  Balde  Ili  12 . 70.  Vanadi» 
«q . 44.  8»  trovano  esemplari  magnifici  in  car.  gr. 

Carte  10  in  principio  con  antifurta , 
Stampa  rappresentante  S.  Paolo  nell  Areo- 
pago , incisa  da  Cornelio  Bloemaert  , 
frontispizio , dedicazione  dell' Autore  al 
granduca  Cosimo  III. , Avviso  a chi  leg- 
ge , e Argomenti  delle  Prediche . Segue  il 
Quaresimale  di  facciate  7^7  numerate  . 
L' huliee  posto  al  fine  e di  carte  8,  dopo 
le  quali  seguono  altre'  2 carte , una  colle 
revisioni , altra  colt  Errata,  il  registro  e 
la  data.  Provasi  qualche  esemplare  for- 
nito del  ritratto  d e IC Autore  intaglialo  da 
Teodoro  Ver  Cruis. 

Di  questa  originale  edizione  si  sono  ser- 
viti i Compilatori  del  Vocabolario,  quan- 
tunque abbiano  per  «baglio  segnata  nel 
loro  Indice  altra  edizione  dell*  anno  168G, 
in  4-°  Scrisse  don  Gaetano  Volpi  ( Libr. 
p.  103  )•*  Questo  è libro  de'  più  corretti 
eh ' io  rn  abbia  letto  in  mia  vita  ; ma,  con 
sua  buona  pace,  non  vateusa  mende  ; stor- 
pj  poi  a bizzeffe  nelle  citazioni. 

737.  — Il  medesimo.  Padova,  al- 
la-Minerva,  i8aG,  voi.  3 in  8.“ 

Lire  io.  Dieci  soli  esemplari  furono  impressi  in 
carta  velina. 

Edizione  che  merita  d'essere  raccoman- 
data sopra  ogni  altra,  non  eccettuata  la  ma- 
gnifica di  Roma , Pagliari  ni  7 i«j5a  , in 
Angelo  Sicca , editore  diligentissimo,  che 
la  dedicò  a monsig.  Giuseppe  Maria  Peruz- 
zi  vescovo  di  Vicenza,  ha  dato  nuove  pro- 
ve di  sua  accuratezza,  'l’enne  a scorta  l’ori- 
ginale ma  raddrizzando  gli  sbagli  cor- 

si col  sussidio  della  edizione  veneta  1713; 
rettificando  inoltre  le  citazioni  de"  sacri  te- 
sri , ed  aggiugneudolc  ore  mancavano.  E' 
da  desiderarsi  la  continuazione  di  queste 
•ite  cure  per  darci  bella  e corretta  Li  raccol- 
ta di  tutte  le  Opere  del  principe  dell*  ita- 
liana eloquenza. 

758.  — Panegirici  Sacri.  Firen- 
ze, Pier  Malini,  1GB4.  Parti  due, 
in  i2.° 

Lire  4 * 8. 

Carte  8 non  numerate , con  antifurta  eli  è 
bianca . La  numerazione  non  è mai  inter- 
rotta , e le  due  Parti  comprendono  fac- 
ciate 3-.  In  fine  delta  l'arte  Prima  è una 
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eartit  bianca,  e in  fine  della  Seconda  stan- 
no le  Approvazioni. 

Si  esegui  questa  stampa  sotto  gli  orchi 
dell’Autore,  c non  v’  ha  dubbio  che  merita 
d’essere  preferita  all' edizione  1712.  Quan- 
tunque non  sia  registrata  nell  Indice  del 
Vocabolario,  tuttav ia  v*  è stata  adoprata;  ed 
ercone  qualche  esempio:  enthame  citasi: 
Sego.  Paneg.  102  e 177;  elogio  citasi  : Pa- 
neg.  279  ; ed  i passi  corrispondenti  «'in- 
contrano appunto  nelle  facciate  indicate  in 
ue>t*  edizione  1684.  La  eloquente  Lettera 
ediratoria  che  vi  si  legge,  c dall'  tutore 
indirizzata  al  Cardinale  che  fu  poi  beato 
Gregorio  Barbarico,  si  è quella  che  servi  di 
qualche  inciampo  n.  Ila  causa  della  beatifi- 
cazione di  questo  illustre  Vescovo  di  Pado- 
va, attese  le  troppe  lodi  e comparazioni  a' 
Santi  dal  Segncri  ad  es*o  profuse. 

75c).  cn.  — Il  Cristiano  istruito 
nella  sua  legge,  Ragionamenti  ino- 
rali. Fir.,  nella  Stamp.  di  S.  A.  R., 
i6d6.  Parti  ossia  Volumi  3 in  4*° 

Acq.  Sortì nzo  i5.36.  Baldrili  ai.  Yanzetli  ai>4ó. 

La  Parte  Prima  Uà  carte  1 o con  anti- 
polio , frontispizio,  dedicatoria  delC Auto- 
re al  principe  Ferdinando , in  data  2 Ot- 
tobre 168G,  e Avviso  a chi  legge.  Lo  de- 
cima carta  ha  un  rame  intagliato  da  Ve- 
ronica fontana,  col  nome  di  Gesù  soste- 
nuto da  varj  angioletti . Termina  il  vo- 
lume colla  facciata  4 7 7 numerata,  dopo 
cui  sono  due  carte  d' Indice , ed  una  bian- 
ca. La  Parte  Seconda , che  ha  pure  anti- 
porta e frontispizio  non  numerati,  è di 
facciate  336,  e 2 carte  tT Indice.  La  Par- 
ta Terza , oltre  all'antiporta  ed  al  fronti- 
spizio, contiene  facciate  S53  numerate . 
Segue  I Indice  de  Ragionameli  li,  di  car- 
te 3 ; una  carta'  col  nome  di  Gesù,  che  sta 
anche  nella  Prima  Parte  ; e f Indice  ge- 
nerale, di  carte  2 3.  L'ultima  carta  contie- 
ne le  Approvazioni  ddlOpera. 

Oltre  ad  essere  quest’  edizione  tenuta  in 
erodilo  per  la  eleganza  de*  tipi,  lo  è alt  resi 
come  una  delle  pii»  corrette  stampe  che  esi- 
stano; e ben  merit.uasi  particolari  cure 
un  opera  , siccome  è questa,  che  non  so- 
lo per  intrinseca  religiosa  importanza,  ma 
ben  anche  jier  leggiadria  di  dettato  puossi 
avere  a perfetto  modello. 

760.  — La  Makka  dell'Anima. 
Parma,  Giuseppe  Paganino,  1823, 
voi.  i3  in  32.” 

Lire  i5. 


SEC 

La  prima  ediz.  è stata  fatta  in  Venezia, 
Blosio , 1689,  voi.  »3  in  3a.°  (cosi  registrata 
dall’  Haym),  ma  è insozzata  da  scorrezioni^ 
Dobbiamo  essere  grati  al  moderno  editore 
anonimo  della  parmigiana  di  avere , j»er 
quanto  fu  in  lui,  rimesso  il  testo  alia  genui- 
na sua  integrità,  ed  aggiuntovi  il  volgariz- 
zamento de*  passi  latini . Si  ricopiò  urila 
medesima  forma  anche  in  Udine  negli  anni 
1723  e 1724. 

761.  cn.  — Ti.  Parroco  istruito  oc. 
Fir.,  Stamp.  di  S.  A. S.,  1 692,  in  1 2* 

l'idi /ione  originale  dall’  Autore  dedi- 
cata al  card.  Francesco  Maria  de’  Medici 
con  lettera  di  Firenze  4 di  Marzo  1692.  Aon 
trovasi  nell*  Indice  del  Vocabolario,  ma  da 
essa  è tolta  la  voce  disgravidamknto. 

Aneli.:  dal  PENITENTE  ISTRUITO, 
non  ricordalo  nell*  Indice  , trassero  e-ernpj 
i Vocabolaristi,  e si  trovano  alle  voci  invii.i- 
i> a mente  , SPESSISSIMO  ; e lo  «t  esso  dicasi 

dell’altra  opera  il  CONFESSORE  ISTRUI- 
TO, citata  alle  voci  scialacquato,  seni  a a, 
scntpoi.o,  suggestivo  ec.  Della  Manna  del- 
l'Anima,  del  Penitente  istruito  e del  Con- 
fessore istruito  sembra  che  le  migliori  edi- 
zioni antiche  «i  saranno  riputate  quelle  in- 
serite nella  raccolta  seguente. 

762  cr.  — Opere.  Venezia,  Paolo 
Badiloni,  1712,  voi.  4 in  4*  C°u 
ritratto. 

Acq.  Soratizo  2^  . 56.  BaMetli  9 . 72.  Venti.  Gra- 
dpnigo  bi  . 40.  In  Francia,  Rrunol  iR  a *4* 

Il  Tomo  Primo  contiene  la  Vita  del - 
r Autore  scritta  dal  P.  Giuseppe  Massei  • 
la  Manna  dell*  Anima  ; le  Meditazioni  per 
tutti  i giorni  d'un  mese  ; f Esposizione  del 
Miserere  ; la  Pratica  di  stare  raccolto  con 
Dio;  i Cinque  Venerili  di  S.  Maria  Mad- 
dalena de*  razzi.  //  '/orno  Secondo  ha  il 
Quaresimale  ; le  Prediche  dette  nel  Palaz- 
zo Apostolico  ; « Panegirici  sacri.  Il  Tomo 
Terzo  contiene  il  Cristiano  istruito  nella 
sua  legge.  Il  Tomo  Quarto  lui  l' Incredulo 
senza  scuse  ; la  Concordia  tra  la  iatica  e la 
quiete  ; la  Lettera  di  risposta  ec.  ; i Sette 
Principi;  Eletti  di  varj  dubbj  ; il  Divoto  di 
Maria  Vergine  ; //  Parroco  istruito;  //Con- 
fessore istruito;  il  Penitente  istruito  ; Lau- 
de Spirituale;  e Magnificat,  opera  ftostunia. 

La  prima  raccolta  di  tutte  le  Opere  del 
P.  Paolo  Segncri  si  è latta  in  Panna,  per 
A Iherto  Puzzoni  e Paolo  Monti,  1 700- 1701, 
voi.  a in  foglio , con  bel  ritratto  dell  Auloro 
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intagliato  da  Ùorigny,  e rolla  sua  Vita  di- 
Ztesa  dal  P.  Massei.  L' edizione  veneziana 
sopraccitata  n’  è ristampa,  ma  assai  piu  cor- 
retta, e sopra  questa  ristampa  tornarono  poi 
a pubblicarsi  tutto  le  Open*  in  Parma,  per 
Paola  Monti , *7*4,  voi.  5 in  foglio,  edi- 
zione di  etti  si  trovano  esemplari  con  fron- 
tispizio mutato,  coir  anno  17*0,  e con  di- 
verga dedicatoria.  Questa  seconda  edizione 
parmigiana  è. corredata  di  ottimi  Indici, 
ed  è slata  ben  conosciuta  dagli  Accademici 
della  Crusca,  i quali  la  ricordarono  nella 
Aota  a 7 5 ilei  loro  luti  ice,  ma  senza  averne 
fatto  alcun  u-*p.  'l’ra  le  ristampe  dalla  Ti- 
pografìa Buglioni  di  Venezia  fatte  in  diver- 
bi anni,  meritano  d'essere  rammentate:  una 
dell' anno  1*72  8,  voi.  4 in  4";  cd  altra  delr 
l'antio  1-08  , voi.  4 in  4-°  In  quest*  ultima 
si  aggiunsero  7 're  Lettere  su  la  materia 
del  Probabile,  che  mancano  in  tutte  le  edi- 
zioni antecedenti,  c che  orami  per  la  pri- 
ma volta  pubblicate  colla  data  di  Colonia  , 
presso  Guglielmo  Mette  mieli,  i^5a  ,in  ia.fl 

7<i3.  c/i.  SEGNI,  .Ittiolo,  Lezioni 
quattro  sopra  la  Poetica,  falle  ncl- 
E Accademia  Fiorentina.  Fireuze , 
Marescotti,  i58i,  ir»  8.° 

A«*q.  Sorahso  3 . 07.  Buldclli  3 . 09.  Yanzetti 
6 . 07.  Vend.  Pinelli  4 • 

l'arte  4 con  frontispizio , dedicatoria 
delC tutore  a Giulio  Sale  Genovese,  e Av- 
viso ai  Lettori.  Seguono  facciate  70  nu- 
merale ; C ultima  carta  è bianca. 

In  tutte  queste  Lezioni  prese  1*  Autore 
a contentare  la  Canzone  del  Petrarca  : In 
quella  parte  dove  Amor  mi  sprona;  sul 
quale  argomento  avea  letto  tre  anni  prima 
s<*i  Lezioni , coni’  egli  stesso  avverte  nella 
dedicatoria  ; ma  le  due  che  mancano  si  cre- 
dono smarrite.  Notò  il  Poggiali  che  qualche 
altra  prosa  inedita  di  quest’autore  esiste  nel- 
le pubbliche  e private  Librerie  di  Firenze. 

764.  cu.  SEGNI,  Bernardo j Sto- 
rie Fiorentine  dall’anno  1^27  al- 
Fanno  1 555,  con  la  Vita  di  Niccolò 
Capponi.  Augusta,  Mertz  e Major, 
172Ì,  in  foglio.  Con  due  ritratti. 

Acq.  Snranza  n . 28.  Baltlrlli  » \ . 83.  Vanzelli 
18  . \j.  Si  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

Precedono  carie  G con  antiporta,  fron- 
tispizio. Avviso  a' lettori,  e Aotizie  intorno 
all'Autore  scritte  da  Andrea  di  Lorenzo 
Ciiv.d<  Miti,  e rivedute  ( secondo  il  More- 
ai  ) Uni  con.  Salvino  Salvi  ni.  A queste  Ao- 


tizie  sta  in  fronte  il  ritratto  del  Segni. 
Cvnvien  osservare  che  gli  esemplari  non 
abbiano  alcuna  lacuna  alla  facciata  So{, 
in  cui  si  narra  il  celebre  eccesso  di  Pier 
Luigi  Farnese  contro  il  Pescavo  di  Fano , 
trovandosi  ivi  de'  punti  in  luogo  delle  pa- 
role. Havvi  qualche  esemplare  original- 
mente intero,  cioè  col  passo  medesimo  im- 
presso contemporaneamente  alla  stampa 
di  tutta  l'Opera  ; e qualche  altro  esempla- 
re ha  il  carlino  stampato  poi , ed  incolla- 
to a suo  luogo.  Il  ritratto  del  Capponi  pre- 
cede la  sua  Pila,  che  sta  impressa  dietro 
alle  Storie  con  nuova  numerazione  di  car- 
te e nuova  segnatura.  Gli  esemplari  ori- 
ginalmente interi  sogliono  per  lo  più  esse- 
re quelli  impressi  in  carta  grande. 

Tanto  le  Storie  quanto  la  Pila  del  Cap- 
poni si  citarono  dai  Vocabolaristi  sopra  rpie- 
st'ottima  edizione,  che  debbesi  alca  v.  Fran- 
cesco Settima  ni,  il  quale  essendo  fuorusci- 
to in  Augusti  ne  prese  cura,  c le  illustrò  sì 
colla  Vita  dell*  Autore,  che  con  Indici  co- 
piosi ed  esatti.  Materiali  ristampe  sono  quel- 
le fatte  in  Palermo,  Rapctti,  1778,  voi.  1 
in  4-0}  ed  in  Milano  nella  Collezione  de* 
Classici  Italiani. 

765.  cn.  — Trattato  sopra  i Li- 
tri dell’Anima  di  Aristotile.  Fir., 
Marescotti,  i533,  in  4-” 

Acq.  Soranzo  4*°9-  Vanisciti  7. 16.  Vrnd.  Pi- 
noli 4-9°.  tl  Poggiali  ne  possedeva  un  esempla- 
re in  carta  grande. 

Carte  10  con  frontispizio,  dedicatoria 
di  Giovambatista  Segni,  figliuolo  dell  Au- 
tore, al  card.  Ferdinamlo  de'  Medici , e 
Tavola  delle  materie . Seguono  face,  ani 
numerale , e a tergo  dell'  ultima  un  Erra- 
ta. Sta  alfine  la  Tavola  delle  cose  più  no- 
tabili, che  oecupa  carte  11  senza  numeri ; 
e questa  termina  eolia  Licenza  della  stam- 
pa di  Fr.  Dionisio  Constacciano,  in  data 
»G  Maggio  1 J79.  In  qualche  esemplare  si 
veggono  cambiate  le  4 prime  carte,  e ’/ 
frontispizio  in  cui  si  legge:  I tre  libri 
d*  Aliatoti  le  «opra  1*  Anima,  Trattato  ec., 
Firenze,  Giunti,  1607.  Il  fregio  delta  ini- 
ziale della  dedicatoria  è diverso,  coni  è 
diversa  in  essa  la  distribuzione  delle  li- 
nee; ma  in  tutto  il  resto  La  stampa  è quel- 
la del  Mare  scolti. 

Quest’Opera  non  è punto  traduzione  di 
Aristotile,  come  dal  suddetto  nuovo  titolo, 
con  frode  mutato,  potrebbe  alcuno  conget- 
turare. iNclla  Parte  Seconda  si  registrerà  il 
Volgarizzamento  dell*  lidipo  di  Sofocle , 
latto  dallo  stesso  Sogni. 
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SECM,  Piero.  V.  Demetrio  Fa- 

LEREO. 

SEGRETARIO  FIORENTINO. 
V.  Machiavelli. 

7GG.  cb.  SENECA  { L.  Anneo  ) 
A olcarizzam  siero  tifilo  Pistole,  c del 
Trattato  della  Provvidenza  di  Dio. 
Fir.,  Tortini  e Franchi,  1717,  in  4-* 

Acq.  Soran/.'j  5.  li.  Baldrlli  6.  t/|.  Va  «irriti 
t>  - >4-  trovano  esemplai  t in  carta  grande;  rd 
uno  con  postille  dì  mano  di  Anlo»  M.  Salvini  e di 
Cito.  Lami  sta  presso  il  signor Tomitano  di  Odci  zo. 

A questa  edizione  crede  il  Poggiali  ch’ab- 
bia assistito  '/orti  ma  so  Buonoventuri,  ma 
monsig.  Bottari  hi  I»  autore  della  Prefazione 
in  altra  ch’egli  antepose  all’  Esftosizionc 
dei  Simbolo  di  tr.  Domenico  Cavalca , Ho- 
mo, 1765,  in  8.°  li  testo  è lasciato  nel  suo 
rancidume,  confidandogli  editori  che  il  let- 
tore abbia  a trovarvi  un  sapore  soavissimo. 
Intorno  ad  un’ediz.chedel  Volgarizzamento 
delle  Pistole  (che  si  giudicano  tra  le  migliori 
prose  del  miglior  secolo)  s’erano  proposti  di 
lare  i Giunta  sin  dall’anno  i5ai,  è da  leg- 
gono la  Lettera  di  Francesco  Bonciani  a 
Baccio  Valori,  che  sta  nelle  Prose  Fioren- 
tine, P.  IV.  voi.  5.  p.  2 4oj  come  pure  il  Sal- 
viati.  Avvertivi.  Lib.  II.  c.  xn.  La  tradu- 
zione vuoisi  fatta  o dal  provenzale  o dal- 
l’antico francese,  e la  edizione  presente  si 
eseguì  sopra  un  testo  della  Laurcnziana, 
che  crede*!  scritto  Terso  1’  anno  »3»3.  Il 
Folgori  zza  mento  del  ‘Franato  della  Prov- 
videnza di  Dio  è aneli’  esso  dettatura  di 
quei  tempi,  e forse  dello  stesso  autore. 

767.  — Le  medesime.  Palermo, 
Giuseppe  Assenzio,  i G 1 7,  in  8.° 

Lire  4. 

Quantunque  sia  questa  una  mera  ristam- 
pa dell  edizione  fiorentina  , tuttavia  meri- 
ta d essere  qui  ricordata,  essendovi  non  solo 
corretto  qualche  errore,  ma  raddrizzati,  col- 
la scorta  dell’originale  latino,  i nomi  proprj, 
per  non  recare  confusione  a'  lettori. 

7(18.  — VolCARIEZ AMENTO  dello 
Ire  prime  Pistole  secondo  il  testo 
Guicciardini,  tratte  da  un  Codice 
l <1  illese  e da  due  Marciarli.  Vcn., 
Tipogr.  Picotli,  1U20,  in  8.° 

Con  la  qui  registrata  edizione  cominciò 
il  sig.  Emmanuelc  Cigogna  a pubblicare 


alcune  Epistole,  corredando  il  testo  di  va- 
rianti , aggiugneado  opportunamente  su© 
osservazioni,  c notando  le  voci  e maltiere  di 
dire  che  mancano  nel  Vocabolario  pubbli- 
cato in  Verona  dal  P.  Cesari.  Messo  a lue© 
questo  primo  Saggio,  egli  attese  ed  attende 
opportune  occasioni  per  darci  a brani  a bra- 
ni P opera  intera  ; ed  ecco  intanto  La  nota 
delle  altre  Epistole  sinora  impresse. 

Volgarizzamento  delle  IV.  V.  VI.  VII. 
Pistole.  Ven., Tipogr.  Armena,  1822,  in  8.° 

• — di  alcune  Pistole  in  continuazione  di 
quelle  pubblicate  negli  anni  1820-22;  Ve- 
nezia, ricotti,  182^,  in  8." 

— delle  XIX.  XX.  XXI.  Pistole,  in 
continuazione  ec.;  Venezia,1 Tipografia  d’Al- 
visopoli,  i8aG,  in  8.° 

— delle  XXII.  e XXIII.  Pistole  in  con- 
tinuazione ec.;  Venezia,  Tipografia  Picolti, 
182G,  in  8.° 

769.  cn — De’  Benefici!,  Irati,  da 
Benedetto  Varchi.  Fir.,  Torrentino, 
j554,  in  4:  Raro 

Acq.  Soranao  4 • 09.  Vanxrtli  7 . 67.  Venti.  Pi- 
nelli  3. 07. 

Le  4 prime  carte  contengono  frontispi- 
zio, e dedicatoria  del  Varchi  ad  Eleonora 
di  'Fole do  duchessa  di  Firenze.  Comincia 
il  Libro  primo  con  numerazione  che  arri- 
va sin  a pag.  ao£.  La  penultima  carta  ha 
registro,  data , nome  dello  Stampatore,  ed 
Estratto  de!  Privilegio ; e C ultima  è bian- 
ca. 'Putti  i FU  Libri,  che  si  racchiudono 
iti  Quest'Opera,  sono  divisi  in  Capi  nume- 
rati, ma  senza  rubriche,  e senza  altri  or- 
namenti di  tavole  o dì  postille. 

E’  questa  edizione  molto  elegante.  Fu 
ristampata  in  Pene  zia , Giolito,  1 564,  in 
»a.°,  coll’aggiunta  di  una  'Favola  delle  co- 
se notabili , che  fu  poi  riprodotta  nell’  edi* 
ztone  seguente. 

770.  cb.  — Lo  stesso.  Firenze, 
Giunti,  >574,  in  8.” 

Acq.  .So  rari  za  2 . bò.  Van-zellì  4 • 09. 

Carte  iG  noti  numerate  precedono  C Ope- 
ra, che  ritiene  la  dedicalo!  ia  sopraccitata . 
Le  facciate  numerate  sono  io 4.  A pagi- 
na 110  sfuggì  un  grosso  errore  nella  pri- 
ma parola  del  Cap.  xxxn.,  che  dice  : Dio 
patire  mi  chiede  le  spese  ec.  in  vece  di  Mio 
padre  ec.  In  tj uniche  esemplare  è tolto  que- 
sto sproposito  con  un  tasse  Ile  tto  in  caie  im- 
pressa la  lettera  M in  luogo  della  lettera  D.. 

Questa  stimata  ristampa  ha  pii»  dell*  an- 
tecedente la  Fita  di  L.  A.  Seneca  scritta 
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in  hitiuo  da  Xiccone  Polentone,  e trattor- 
ia in  volpar  fiorentino  dal  rever.  Gio- 
vanni di  Tante. 

77 f. — Lo  stesso,  con  Annota- 
zioni. Yen. , Fr.  Piacentini,  1*38, 
in  8.°  Con  ritratto  eli  Seneca. 

Acq.  Vanitili  5 . 07.  .Ser.  Gamba  4 • 09.  Vi  «o- 
no  ctrniplari  in  carta  fina. 

A questa  bella  edizione  » è aggiunta  *1- 
tra  Vita  dell'Autore,  e si  ?ono  posti  gli  Ar- 
gomenti dei  Libri.  « Dopo  la  dedicatoria 
n del  Varchi  si  legge  : Deliri  Vita  et  Ope- 
* re  di  Lucio  Anneo  Seneca  scritta  da 
r • Giusto  Li  paio  in  lingua  latina  et  ora 
y*  nuovamente  tradotta  nella  toscana , di- 
vi risa  in  k capi  coIIp  loro  rubriche  e po- 
si stille  marginali.  La  Tavola  (più  copiosa  di 
11  quella  delle  precedenti  edizioni,  anzi  to- 
r>  talmente  diversa  ) abbraccia  altresì  le  po- 
ti stille  sparse  nc’  margini  di  tutta  l' opera, 
ti  Alla  prelazione  della  presente  edizione, 
ts  bella  per  ogni  verso,  mancano  le  rubri- 
« clic  , o sia  argomento  ad  ogni  capo.  ” 

( Paitoni  ) 

772.  SENTENZE  MORALI  e 
Detti  di  Filosofi  Greci,  di  Seneca, 

P.  Siro,  e d’ altri,  volgarizzate  nel 
Secolo  decimoqnarto.  Milano,  Stel- 
la e figli,  1IÌ27,  in  II.® 

Si  pubblicarono  anche  • brani  nel  Nuovo  Rì- 
•oglilore. 

Fono  TYe.  'Vesti  di  lingua , due  per  la 
prima  voliti  ora  pubblicali , il  terzo  ridot - 
io  a più  corretta  lezione  per  cura  di  Mau- 
rizio Meschini,  dotto  e diligentissimo  gio- 
vane, in  troppo  acerba  età  passato  a’  più  in 
Rovereto  sua  patria  nel  me^e  di  Ottobre 
1827.  Ai  testi  sono  apposte  brevi  e giudi- 
ziose note  per  accennare  o emendazioni,  o 
altro,  e sono  recate  ad  un  tempo  le  senten- 
ze latine;  il  che  talvolta  serve  a migliorare 
qualche  passo  dilettoso.  La  Raccolta  inti- 
tolata Sentenze  di  Seneca , Publio  Siro  e 
tf  altri , si  è quella  stampata  in  fine  all’  ope- 
ra degli  Ammaestramenti  di  fra  Barto- 
louiinco  da  8.  f'*on cordio,  col  titolo  Giunta 
agli  Ammaestramenti  degli  Antichi;  ma 
or  i con  notabili  diversità  e ridotta  a molto 
più  corretta  lezione.  L'editore  ha  mostrato 
«pianto  innanzi  sentisse  in  fatto  di  nostra 
tavella  anche  coll»:  Giunte  e Note  che  si 
trovano  raccolte  ai  fine  di  questa  edizione. 

SERDONATI  , Francesco  . V. 
Mafkki,  Giovata  pieno. 
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SETTIMELLO  [Arrigo  da).  V. 
Arrigo. 

773.  cn.  SODERINI , Giovqnvet- 
torio.  Trattato  della  Coltivazione 
delle  Vili  ec.  Fir.,  Filippo  Giunti, 
1600,  in  4 ” 

Acq.  S<ir«nxo  n .*.4.  Rablrlli  a . o/j.  Verni.  Gra- 
deni^o  46 . os.  In  Francia,  li «u nel  8 a io. 

Carle  { con  frontispizio , e dedicatoria 
dello  Stampatore  a Luigi  Alamanni  ( il 
giovine  ) del  dì  ao  Settembre  itìoo.  Segue 
il  Trattato  in  facciate  ia3  numerate , e 
carte  4 per  la  l'avola  in  fine.  Con  nuova 
numerazione  e segnatura,  e con  carte  % 
per  antiporta  e dedicatoria , è poi  impres- 
sa la  Toscana  Coltivazione,  delle  viti  e de- 
gli arbori  «li  Bernardo  Davanzati  Boctichi, 
che  occupa  facciate  45  numerate , e 2 per 
la  Tavola  delle  cose  più  notabili.  In  fine 
con  altra  antiporta , e con  nuova  numera- 
zione e registro  sta  la  Lettera  apologtrtica 
da  Lionardo  Oiacchini  scritta  a messer  Fi- 
lippo Valori  fanno  mdxxvii  in  difesa  et  lo- 
de del  Popone.  Questa  ha  carte  4 oou  nu- 
merate, indi  seguono  facciale  18  nume- 
rate. L'ultima  carta  ha  la  revisione , il  re- 
gistro, la  data , e a tergo  C impresa  dei 
Giunti. 

Lo  stampatore  Filippo  Giunti  «disossi 
con  Luigi  Alamanni  degli  errori  corsi  in 
ucsta  peraltro  bella  edizione,  a motivo 
i non  avere  potuto  Aurelio  Biondi  mìo 
amico  soprastare  alla  stampa , e per  lo 
essermi  io  pur  troppo  fidato  di  quegli , che 
comunemente  ha  il  carico  di  rivedere  i li- 
bri che  si  stampano  ec.  L*  operetta  del 
Davanzali  fu  qui  pubblicata  per  la  prima 
volta.  Alquanti  anni  dopo  uscì  in  luce  in 
Firenze  una  ristampa  della  Coltivazione 
del  Soderini,  Firenze,  Giunti , t6io,  in  {. °, 
senza  perù  la  difesa  ilei  Popone  del  Ciac- 
chini  ; ed  unitamente  a quella  del  Davan- 
zali, e a quella  di  Pier  Vettori,  Fir.,  Giun- 
ti, itìaa,  11»  4-°  Quert* ultima  serve  a dar  in- 
sieme racr«>lte  queste  tre  egregie  operette. 

77^.  cn.  — Lo  stesso.  Firenze, 
Maiini,  1734,  in  4® 

Acq.  Sorttuo  4 . 09.  Haldrlli  a . <*4-  Vaniteli» 
6 . i4-  Si  troiano  esemplari  m esi  bì  grande. 

A Domenico  Maria  3/anni  dobbiamo 
questa  bella  ed  accurata  ristampa,  nella  qua- 
le *’  è 0111  messa  la  Coltivazione  del  Davan- 
zali, e la  Lettera  del  Giaccbini,  ma  si  sono 
in  vece  inserite  le  Notizie  dal  Manni  rac- 
colte intorno  alla  vita  dell’Autore. 
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77!).  SOLDANl,  Iacopo Satire, 
con  Annotazioni.  Fir.,  Gaetano  Al- 
bizzini,  1751,  in  8°  Con  ritratto. 

Acq.  Baldrili  a. 55.  Vansellì  a. 04.  Sur.  Gam- 
ba 4 • °9- 

Edizione  stimabile.  TI  ritratto  dell’ Auto- 
re è posto  dopo  la  Prefazione.  Anton  fra  n- 
cesco  (Jori,  scrittore  della  Vita  del  Snidarli 
che  leggeri  in  fronte  alle  Satire,  si  prese 
cura  di  questa  stampa,  «li  cui  gli  Accademi- 
ci della  Crusca  avrebbero  certamente  latto 
Ilio,  se  non  fosse  uscita  posteriore  alla  pub- 
blicazione del  Vocabolario.  Le  Annotazioni 
sono  per  la  maggior  parte  uscite  dalla  penna 
di  Giuseppe  Bianchini  da  Prato.  Il  Poggiali 
ha  riprodotto  queste  Satire  nella  Mia  fiac- 
cai tu  de'  migliori  Satirici,  pubblicata  in 
Livorno,  voi.  7 in  n.° 

SOLLECITO.  V.  Capponi,  Vin- 
cenzio. 

776.  SPAILO,  Pietro,  Tesoro  de’ 
Poveri.  Firenze,  Francesco  de'  Ilo- 
11  accorsi  e Antonio  Veneto,  1 4GB  , 
in  8.° 

Io  cito  questa  edizione  , che  come  ante- 
riore ad  ogni  altra  veggo  annunziata  daU’ab. 
Luigi  de  Angelis  (Capit.  de'  Disciplinati  re. 
p.  1.71  ),  il  quale  scritte  che  n'è  in  possesso, 
e che  porta  la  data  ///.  Aon.  Aulii. 

I>ue  diverse  edizioni  si  hanno  impresse 
non  solo  in  un  medesimo  anno  in  forma 
di  4-°  , nel  iSoo,  ma  eziandio  in  un  me- 
desimo mese,  cioè  nel  mese  di  Novembre. 
La  prima  di  queste  ha  la  sottoscrizione: 
Stampata  in  Feticcio  nel  millecinquecento 
a duo  tle  novembrio.  Al  fine  dell’altra  si 
legge:  Stampata  in  Fenecia  p Io.  alitisi 
de  uaresi.  m.ccccc.  a di  xx  de  nouembrio. 
Rolla  Marciana  trovasi  altra  edizione  senza 
alcuna  nota  di  anno  e stampatore,  in  4 °, 
che  apparisce  alquanto  più  antica.  Ha  $e- 

f nature  da  a a / tutti  quaderni,  eccettuato 
di  a carte  soltanto  ; ogni  facciata  intera  è 
di  linee  27  ; non  ha  le  parole  'Phesaurus 
Pauperum  nel  frontispizio,  c manca  al  fine 
della  Tavola  de'  Capitoli.  Di  un’  edizione 
del  secolo  XV.,  registrata  nella  Pinelliana 
in  forma  di  8.®,  parla  nuche  il  Fossi,  e sic- 
come esistente  nella  Magliabcrhiana  è da 
es»o  descritta,  riputandola  fiorentina.  A'ella 
Bihliot.  dell’ Havm  ri  fa  registro  di  una 
stampa  fatta  in  Fenezia , per  Gio.  Ragazzo 
r Cornp .,  *494,  in  4-° 
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777.  — Il  medesimo.  Ven.,  Uene- 
detto  di  Bendoni,  1 53 1 , in  8.°  Raro. 

Senza  numerazione , e con  le  segnatu- 
re da  a ad  l tutti  quaderni.  Nel  frontispi- 
zio si  legge  : Thesaurus  Pauperum  di  mes- 
se Pietro  Dispailo;  dopo  le  quali  parole 
segue  un  rozzo  intaglio  in  legno  col  mo- 
ta : dio  tf.  la  makdi  dova.  La  data  in  fine 
ha  così:  Stampata  in  Vcnetia  per  Bene- 
detto di  Bendoni  Rcllanno  del  Signore 
mdxxxi.  Atti  x.  Februario.  IS  ultima  carta 
bianca  è colla  sola  insegna  dello  Stam- 
patore. 

Nella  Nota  2 3 — , posta  all’Indice  del  Vo- 
cabolario, si  legge  rb’era  stata  quest* Opera 
citata  nelle  edizioni  dello  stesso  fatte  ante- 
cedentemente, senza  dire  se  fu  adopraio 
Cescmpbtre  stampatolo  qualche  testo  a p'en - 
na.  Alcuui  esempj  si  riscontrano  nella  sud- 
detta edizione  di  Venezia,  i55i,  «li  cui  è 
materiale  e mera  ristampa  altra  di  F enezia, 
per  Agostino  di  li  indoni,  in  8.°;  sic- 

ché o dell’  una  o dell’  altra  possono  avere 
fatto  uso;  ma  si  V una  che  l’altra  vanno  ri- 
guardate come  spregevoli,  e di  peggiore  le- 
zione delle  stampe  più  antiche  sopraccen- 
nate. L’  Autore  chiama  vari  Pietro  Spano , 
cioè  Ispano,  perchè  di  nazione  spaglinolo. 
Fu  di  Lisbona , e fu  medico ; e,  quel  che 
importa  più , fu  creato  Sommo  Pontefice 
C anno  1276,  cc.  ( Poggiali  ) 

SPERONI,  Sperone. 

Quest’  illustre  scrittore  non  si  prese  mai 
cura  di  consegnare  egli  stesso  alle,  stampe 
le  Opere  sue  ; e i Dialoghi  e le  Orazioni , 
i soli  due  libri  citati  ila’  Voral>nlaristi,  fu- 
rono suo  malgrado  impressi  mentre*  vive- 
va, e con  grandi  imperfezioni  ; sicché  mo- 
dernamente soltanto  s’ ebbero  edizioni  ve- 
ramente emendate. 

778.  cr.  — Diai.oghi.  Ven.,  in  ca- 
sa de’  figliuoli  di  Aldo,  i55o  , in  8.* 

Arq.  Sor. 7 n /.u  a . 55.  Van***tti  7.67.  la  Fran- 
cia, Brunrt  5 a 7. 

Carte  1 E'  la  quinta  edizione  Aldi- 
na. Daniele  Barbaro  dedica  questi  x Dia- 
loghi al  principe  di  Salerno  Ferdinando 
Sanseverino. 

I Vocabolaristi  scrissero  d’  avere  citata 
per  lo  più  la  stampii  di  Aldo  i5i«» , motivo 
per  cui  si  registra  in  preferenza  delle  altre. 
Crede  il  PogMinli  clic  non  difettosa  sia  la 
edizione  di  Fé  ne  zia,  Aldo,  «i»4*»  in  8.”; 
o ricorda  ancho  la  ristampa  di  Fette  zia  , 
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* Roberto  Mejetti,  1 5q6,  in  4.°  Udiamo  il  giu- 
dizio di  queste  stampe  dato  dagli  editori  di 
tutte  le  Opere  della*  Speroni  : « La  squisita 
ai  armonia  delle  parole  , la  quale  dipende 
99  non  solo  da  naturai  consonanza  e artili- 
94  ciosa  collocazione  di  esse,  ma  ai  ancora 
r»  da  lievissimi  o accorciamenti  o allunga- 
si menti,  fi*  tanto  guasta  dagli  Aldi  stessi, 
*1  non  che  dal  Mejeto  pecorone,  che  per 
fi  poco  non  la  cetra  d*  Apollo,  ma  le  caunc 
v del  Satiro  ci  era  avviso  di  udire.  " 

779.  cn.  — Orazioni.  Ven. , Ro- 
berto Mejetti,  1596,  in  4° 

Vend.  Piu r* Ili  3.07.  Acq.  Baldrlli  1.04.  Van- 
ftrtti  A.ii.  Vn  esemplare  in  carta  grande  sta 
nella  Trivulziana. 

Carte  4 in  principio.  Seguono  faccia- 
te ali  numerate , e l ultima  collo  stemma 
dello  stampatore , e' colla  data:  In  Vene- 
ti» m.d.xcvi.  Per  Giovanni  Alberti  ad  in» 
ptantia  di  Paulo  Meietti. 

Suppose  il  Bravctti,  ch'essendo  L»  stampa 
Aldina  dei  Dialoghi  mancante  delle  Ora- 
zioni , gli  Accademici  abbiano  ad  oprato 
questa  edizione  del  Mejetti,  quantunque 
«correttissima,  lai  adoprarono  di  ditto,  c si 
possono  vederne  gli  esempj  alle  voci  ORICI- 

TIARE,  DlSGnAVlOARK,  SCOCCIARE  eC. 

780.  — Opere  tratte  da'inss.  ori- 
ginali. Venezia , Domenico  Occhi, 
1740,  voi.  5 in  4"  Con  ritratto. 

Accudirono  a questa  pregevolissima  edi- 
zione Natale  dalle  Caste  e Marco  Porcela 
lini , due  soggetti  ragguardevolissimi,  ado- 
prando  manoscritti  esistenti  presso  l*ab.  An- 
tonio Conti,  c passati  poi  nella  Libreria  Ca- 
pitolare di  Padova,  dov*  ora  si  trovano.  11 
dalle  Lastc  scrisse  la  Prefazione,  che  dovet- 
te poi  in  un  passo  mutare  per  brighe  in- 
sorte col  celebre  Facciolnti  ; cosicché  si  tro- 
vano esemplari  che  a pag.  xix.  hanno  va- 
rie lezioni.  ( y.  Lastesio,  Lettere.  Bassano, 
i8o5,  in  8.°,  p.  xix.)  lai  Vita  dell'Autore  è 
lavoro  del  Porcellini,  e sta  inserita  nel  To- 
mo quinto.  A giudicio  di  .Marco  Foscarìni 
(Letter.  Vencz.  p.  333  ) è scritta  con  im- 
pareggiabile accuratezza  . TNon  si  pensi 
che  a fronte  della  lama  universale  eli  uno 
Speroni,  dal  Salviati  chiamato  /inumo  non 
pur  solennissimo  in  iscienzia , tya  della 
nostra  prosa  finissimo  dettatore  (■  Avver- 
imi. voi.  1.  p.  xii  ),  e a fronte  delle  molte 
diligenze  dagli  editori  avute,  la  raccolta  «li 
queste  Opere  sia  stata  d*  esito  fortunato.  Il 
Lastesio  lag  navasi  che  a'  suoi  tempi  mar- 
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civano  sepolte  ne*  fondachi  de’ librai;  e non 
sono  molti  anni  da  che  io  le  ho  vedute  ven- 
dersi a prezzo  vile,  e porsi  sulla  stadera  dei 
pizzicagnoli.  Tanta  abhiezionc  è tolta  ades- 
so, perchè  gli  esemplari  si  trovano  mcn  fa- 
cilmente. 

Gli  Accademici  della  Crusca,  che  non 
fanno  alcun  cenno  d’aver  esaminato  la  ce- 
lebre Tragedia  la  Cariare,  <JalT Autore  pre- 
diletta, allegano  Sper.  Pr.,  clic  spiegasi  |>er 
Proemio  o Prologo  ; c stanno  le  citazioni 
alle  voci  cangianti,  F.BMISINO,  rivolta  ec. 
Questi  esempj  non  furono  da  ine  trovati 
nel  Prologo  di  essa  Cauace,  e mi  resta  dub- 
bio che  debba  intendersi  Speroni  Prose , 
alcune  delle  quali  si  registreranno  nella 
Parte  feconda. 

STACCIATA  della  Crusca.  V. 

Accademici  ec. 

781.  cn.  STORIA  de’  SS.  Barlaam 
e Giosafal.  Roma,  Salvioni,  1734, 
in  4.° 

Acq.  Sor  un  so  4 • 09.  Baldrlli  a . o5.  Vanadi» 
ia.28.  Vi  scino  esemplari  m carta  grande. 

Dee  si  a monsig.  Giovanni  Bonari  questa 
nobile  edizione,  cui  sta  innanzi  una  dotta 
Prefazione  a modo  vii  Lettera,  indirizzata 
ad  Agostino  Orsi  poi  Cardinale,  nella  quale 
si  parla  c intorno  a 8.  Gio.  Damasceno , 
creduto  autore  «li  questo  romanzo  spiri- 
tuale, e intorno  alle  varie  antiche  stampe 
fattene.  Il  libro  è volgarizzato  o dal  proven- 
zale o dall'antico  francese  linguaggio,  ed 
il  testo  a penna  era  scritto  nell’  anno  i3a3. 
Una  recente  ristampa  se  n’è  fatta  in  Roma , 
ìUordacchini , iHili,  in  8.°,  ma  di  gran  lun- 
ga inferiore  all'edizione  i"34. 

E'  da  avvertirsi  che  lo  stesso  titolo  di 
Storia  di  Barlaam  e di  Giosafat , o Isto- 
ria di  Giosafat , si  è nc’vccchi  tempi  adopra- 
to  per  opericciuole  molto  diverse  dalla  pre- 
sente ; e tale  si  è,  per  esempio,  quella  d’ un 
codice  di  maraviglio*»  bellezza,  scritto  per 
uso  di  Bona  moglie  di  Galeazzo  Sforza,  c ric- 
co di  eleganti  miniature,  che  si  conserva 
nella  Libreria  di  Brera  in  Milano  ; tal© 
una  rarissima  cdizionrella  del  secolo  XV., 
senz  alcuna  data , in  4*°»  che  serbasi  nella 
Trivulziana. 

782.  cr.  STORIA  della  Cintola 
di  Prato.  Fir.,  Manni,  1722,  in* 4-* 

Se r.  Gamba  4 • 09. 

Quest.'  opuscolo , scritto  nel  buon  seco- 
lo, sta  inserito  nel  libro  intitolato  : Notizie 
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Isteriche  intorno  alla  sacratissima  Cinto-  no  alla  pagina  213,  in  cui  ha  fine  1* htoril, 

la  di  Maria  F ergine,  che  si  conserva  nel-  non  comprendendo  altro  che  la  segnatura 

la  città  di  Prato,  descritte  dal  dott.  Ginsep-  Dd  1 e 11 , orni»-  Tengono  a mancare  delle 

pe  Bianchini.  Firenze,  per  Giuseppe  Man-  ultime  otto  pagine  ec.  L'  essersi' impresso 

ni,  1733,  in  4°,  con  figure.  Furono  allegati  nel  frontispizio  nuovamente  stampata  ta^, 
esempi  nel  Vocabolario  col  titolo  di  F end.  scierebbe  in  dubbio  che  potessero  esservi 

Crisi.,  come  si  può  vedere  alle  voci  casco-  edizióni  anteriori;  il  che  non  sussistendo , 

cia  e ».abbm  77.a,  i quali  confrontano,  e stan-  si  dee  spiegare  come  se  dicesse  : stampata 

no  ncU'edizioite  presente.  per  la  prima  volta. 


78,3.  STORIA  Ri  Tolda  e Sposi- 
tion  della  Salve  Regina.  Livorno, 
in  casa  dell'Editore,  >799,  in  4-* 

A t % Vanzrtti  a . 0.4.  Dur  soli  esemplari  furono 
impressi  in  carta  (turbina,  ed  uno  in  cartapecora. 

Al  benemerito  Gaetano  Poggiali  dee» 
la  stampa  di  questi  due  testi  di  lingua  con 
Prefazione  indirizzata  al  can.  Angelo  Ma- 
ria Bandi  ni.  Sono  tratti  da  un  Codice  che 
già  appartenne  a Matteo  Cacciai  Accade- 
mico della  Crusca , il  quale  fu  costante- 
mente  adoperato  dai  Compilatori  in  tutte 
le  edizioni  del  F oca  boia  rio. 

lina  Storia  di  'Fobia  si  pubblicò  anche 
in  Verona,  1800,  in  \.°,  in  line  al  Torno 
terzo  della  ristampa  delle  Fi  te  de * SS.  Pa- 
dri, fatta  per  cura  «lei  p.  .Antonio  Cesari ; 
ma  il  testo  doU'edizimie  veronese  ri  dà  un 
volgarizzamento  molto  discorde  da  quello 
allegato  dai  Vocabolaristi  , anzi  è lo  stesso 
che  si  legge  nella  Bibbia  volgare , ediz. 
• 4*71 9 registrata  a suo  lungo. 

Nel  Giornale  Cainincr  ( Venezia  1776, 
Tomo  «plinto,  c.  90  ) vico  ricordata  una 
Storia  di  Fobia  ec.  impressa  in  Livorno, 
a 764»  per  cura  di  monsig.  Hot  tari , di  cui 
non  ho  saputo  trovar  altrove  alcun’  altra 
traccia.  F.  anche  Leggf.*da  ni  Tobia  e To- 
biolo  nella  Parte  Seconda. 

784.  c/t.  STORIE  PI  STO  LESI , 
ovvero  Istoiiia  delle  cose  avvenute 
in  Toscana  dal  mccc.  al  mcccxiaiii. 
•nuovamente  stampata.  Eir.,  Giun- 
ti, 1 578,  in  4 ° Raro. 

Acq.  Soranzn  112.61.  Baldrlli  4 • &>.  Vansetti 
À . 21.  Cai.  Mulini  11. 

Le  12  prime  carte  non  sono  numerate , 
e contengono  la  dedicatoria  degli  Stam- 
patori al  Duca  di  Toscana , la  Prefazio- 
ne, e due  'Favole.  Seguono  le  Istorie  in 
facciate  217  numerate , e a tergo  dell  ul- 
tima comincia  f Errata  di  facciate  due , 
dopo  la  quale  segue  il  registro,  C impre- 
sa c la  data.  Osservò  il  Poggiati,  che  gli 
accadde  di  trovar  esemplari  che  termiua- 


Ynolai  che  la  dedicatoria  a Francesco 
Granduca  di  Toscana,  e la  Prefazione  di 
quelita  originale  edizione  sieno  open  di  Vin- 
cenzio Borghini ; ed  intorno  all  incerto  au- 
tore di  queste  Storie  è da  leggerei,  oltre  al 
Moreni  ( BibLiogr.  Tose.  ),  anche  quanto 
scrisse  Sebastiano  Ciampi  nella  Fita  di  Fi- 
no da  Pistoja ; Pisa , 1808,  in  8.";  alla  No- 
ta 8,  pag.  121. 

785.  ci Le  medesime,  col  Dia- 

rio del  Monaldi.  Firenze,  Tariini  e 
Franchi,  1733,  in  4 ° 

Acq.  Sornn/.o  8 , 18.  Raldclli  a . 67.  Vanzrlti 
u.aB.  Cai.  Motini  16. 5o. 

Accudì  a quest’ ottima  ristampa  Anton 
Maria  Biscioni , che  l’arricchì  di  sue  Note, 
e di  oltre  ancora  di  Rosso  Martini  e di 
Iacopo  Corbinelli.  E’  ricca  di  ottimi  Indi- 
ci, nè  vi  sono  ommesse  la  Dedicatoria  e la 
Prefazione  che  si  leggevano  nell'edizione 
1S78.  Il  M.  i rat  ori  inceri  queste  Istorie  Pi- 
stoiesi nel  Tom.  XI.  della  sua  gran  Rac- 
colta degli  Scrittori  delle  cose  d’  Italia.  Egli 
è da  sapersi  che  il  Salviati  ( Avvert.  Lih.  11. 
c.  xii.  ) non  faceva  grande  stima  di  questo 
testo:  I f avvi  per  entro,  quasi  per  tutto,  mol- 
ti vocaboli , e molti  modi  tutto  diversi  dal- 
la leggiadrìa  del  Villani,  e molto  più  di- 
versa la  lor  commettitura  ; ver  la  qual 
cosa , voce  o maniera,  che  solamente  si  ri- 
trovasse in  questo  libro,  se  già  dal  popolo 
non  fosse  stata  accettata,  non  prenderem- 
mo baldanza  di  mettere  in  iscritto.  Il  Dia- 
rio del  Monaldi  poi  è una  Cronichelta, 
compilata  ne’  medesimi  tempi,  ed  in  questa 
ristampa  pubblicatasi  per  la  prima  volta 
con  alcune  poche  notizie  intorno  alTAntorc. 

STRATA  (Zanold  da  ) . V.  Gre- 
como  ( S). 

STROZZI , Pietro  . V.  Sciama 
Poeta,  Stanze. 

786.  cn.  TACITO, Cornelio.  Il  Pri- 
mo Libro  degli  Annali  volgarizzalo 
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da  Bernardo  Davanzali.  Fir.,  Gior- 
gio Marescotti,  i5g6,  in  8.° 

Lire  5 a.  6.  Cai.  Mulini  5 . 5o. 

Opuscolo  Ji  face.  cj5  numerate. 

Di  questa  edizioncella,  che  ci  dà  il  pri- 
mo saggio  del  celebre  volgarizzamento  di 
Tacito  latto  da  Bernardo  Davanzali)  si  ser- 
virono gli  Accademici  . V eggasi  la  voce 
strino  aro,  ch’è  tolta  dalla  dedicatoria  del- 
rAutore  a Baccio  Valori,  e che  leggesi  al- 
T ultima  linea  della  quarta  facciata. 

L n secondo  saggio  di  traduzione  del  Da- 
vanzali usci  in  luce  con  questo  titolo  : L'int - 
per  io  di  ' Tiberio  Cesare , scritto  da  Corne- 
lio Tacito  ec.  ; Firenze , Filippo  Giunti . 
iCoo,  in  4-°;  con  dedicatoria  al  suddetto 
Baccio  Valori.  Nella  edizione  che  sussegui- 
ti dell’ Opere  di  Tacito  (e  «die  usci  postu- 
ma ratino  ilìà^)  fu  riprodotto;  ma  quau- 
tuuque  abbia  postille  a*  sei  primi  Libri  in 
maggior  numero  di  quelle  dell*  edizione 
1600,  tuttavia  ue  ha  questa  alcuuc  dello 
quali  la  ristampa  c mancante. 

787.  cn.  — Opere  volgarizzate 
ciaf  medesimo , col  testo  latino  a 
rincontro  ec.  Firenze,  Pietro  Nesti, 
1637,  in  foglio. 

Acq.  Sorinto  11  . a5.  Baltici lt  6 . 14.  Vcud.  Pi- 
relli 26.  Cai.  Mohni  a3  . 10. 

J.'c  26  carte  Jn  principio  non  numerate , 
oltre  al  frontispizio , ed  alla  dedicatoria 
dei  Deputati  al  Graiuluca  Leopoldo  di 
Toscana , hanno  un  breve  Avviso  a'  letto- 
ri } t' Arbore  della  stirpe  d*  Augusto;  una 
lunga  'l’avola  delle  cose  notabili;  ed  altra 
delle  Orazioni,  Lettere,  Ragionamenti  ec. 
sparsi  nel  libro.  La  numerazione  arriva 
sin  aliti  pagina  4^3»  dopo  la  quale  segue 
la  Dichiarazione  di  alcune  voci  in  faccia- 
te 8 senza  numeri.  Finisce  il  volume  con 
V Errata,  lungo  oltre  due  facciate , e con- 
tenente la  correzione  di  oltre  settecento 
errori  di  stampa. 

Intorno  alle  goffaggini  corse  in  questa  edi- 
zione dagli  Accademici  della  Crusca  allegata, 
i fratelli  Volpi  ( Prefazione  all* ediz.  1736) 
ebbero  a dire  che  que’  settecento  errori, 
che  stanno  emendati  ueW'Frrata, sono  una 
scarsa  porzione , e forse  la  meno  impor - 
tante,  d'  altri  innumerabili , nel  testo  lati- 
na principalmente. 

788.  — Le  medesime.  Edizione 
rijiurgala  ec.  Padova,  Gius.  Coiui- 
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no,  1750,  voi.  a in  /t.°  Col  ritratto 
del  Davanzali. 

Acq.  Baldrlli  17.88.  Vsnzctti  70 . Venti. 
Pinclli,  in  caria  turchina  ed  unico.  a5.  Un  esem- 
plare in  carta  massima  romana  sta  nella  Trivul- 
tiana. 

Serlm  questa  pregevole  ristampa  le  Po- 
stille del  Davanzali,  la  Dichiarazione  di  al- 
cune voci  meno  intese,  ed  una  'l’avola  co- 
piosissima. Nella  Libreria  del  Fa! pi  e Stam- 
peria Cominiana  ( p.  S«3  ) leggeri  una 
Lettera  all’editore  Gio.  Antonio  Volpi  scrìt- 
ta da  /farro  Martini , Vicesegretario  dell’Ac- 
cademia della  Crusca,  con  cui,  a nome  del- 
1‘  Arcìconsolo,  gli  forma  i più  grandi  elogi 
per  questa  edizione  all'Accademia  medesima 
dedicata  ; eppure  chi  ha  avuto  agio  di  far- 
ne scrupoloso  esame  non  la  trovo  punto  de- 
gna di  star  a confronto  di  altre  accurate 
stampe  Cominiane,  non  mancando  di  buo- 
na porzione  di  errori,  spezialmente  nel  te- 
sto del  Davanzali. 

789.  — l.e  medesime.  Parigi,  Ve- 
dova Quillau,  1760,  voi.  2 in  12.’ 

Elegante  edizione  in  garamoncino,  assi- 
stita da  G.  Conti , Professore  di  {ingua  to- 
scana nella  regia  scuola  militare  di  Parigi. 
Contiene  il  solo  Volgarizzamento,  e non 
ha  nè  le  Tavole,  nè  la  Dichiarazione  delle 
voci  meno  intese.  Le  Postille  sono  collocate 
in  line  di  ciascheduno  de*  VI  Libri  ; le  tre 
Lettere  sono  in  principio;  e 1*  Albero  della 
stirpe  di  Augusto  sta  riposto  al  fine.  Ina 
non  men  elegante  ristami*  s’é  fatta  in  Pa- 
rigi, Fa  volle,  i8o4,  voi.  a in  8,°,per  cura  di 
G.  ìli  a gioii. 

790.  — Le  medesime . Bussano , 
Tip.  Reuiondini,  iUo3,  voi.  3 in 

Lire  i5  a ao. 

Questa  edizione  seconda  Rcuaondiniaua 
merita  posto  tra  le  buone  stampi*  fatte  con 
diligenza  e con  intelligenza.  Oc*  eri  all*  ab. 
Hajfaele  Pastore,  .il  quale  vi  aggiunse  i 
Supplementi  a Tacito  compilali  da  Ga- 
briele Brotier,  e dallo  stesso  Pastore  volga- 
rizzati sullo  st.le  del  Davauzati.  Il  testo  la- 
tino è a sufficienza  corretto,  e l'italiano  ha 
un*  interpunzione  piti  ragionevole  e più 
chiara  di  quella  adottata  nelle  edizioni  an- 
teriori. E in  Bastano  e altrove  si  fecero  al- 
tre ristampe,  ma  tutte  dozzinali  e meno 
corrette. 

TASSO,  Torquato  j Opere  inver- 
si e IN  PROSA. 


Digitized  by  Google 


TAS  ( , 

Gli  Accademici  della  Crusca  n ovari  Usci 
anni  dopo  La  morte  di  Torquato  adottarono 
per  Testi  di  lingua  alcune  soltanto  delle 
sue  Opere  ; e giudicarono  degne  di  que- 
st'onore Li  Gerusalemme  Liberata,  Y Amia- 
la,  le  Rime,  e le  Lettere.  Ripudiarono  gli 
altri  Poemi , le  Orazioni,  lo  Lettere  Poe- 
tiche e i Dialoghi , eh*  è quanto  a dire 
( scrive  Vincenzo  Monti  ) la  migliore  del- 
le sue  prose,  c non  citarono  nemmeno  la 
Gerusalemme  Conquistata,  dall' Autore  ri- 
fatta con  molte  avvertenze  sulle  cose  della 
favella.  Io  registrerò  e descriverò  in  que- 
st'articolo le  più  corrotte  e più  riputate  edi- 
zioni delle  Opere  allegate  non  solo,  ma 
delle  altre  tutte  eziandio,  facendo  anche 
per  quest'  Autore  eccezione  dal  metodo  te- 
nuto di  rimettere  alla  Parte  Seconda  le 
scritture  che  non  formano  testo  pel  Vo- 
cabolario : c ciò  spezialmente  perchè  non 
poche  stampe  comprendono  tanto  i Testi 
citati,  quanto  quelli  non  citati. 

Opere  ut  versi. 

791.  — Il  Rinaldo,  a D.  Luigi 
d'Kste  Cardinale.  Venezia,  Fran- 
cesco Sanese,  i56a,  in 

Carte  4 con  frontispizio,  e Avviso  del 
l'asso  a* Lettori.  Seguono  car.  (iti  numer. 

Prima  edizione,  in  cui  scrive  il  Tasso  esse- 
re disconvenevolissimo  ad  un  giovine  de  la 
mia  età,  la  quale  non  ancora  a ' xix  arri- 
va, presumere  tanC  oltre  di  se  stesso,  che 
ardisca  mandare  le  primitie  sue  al  cospet- 
to degli  uomini ; ma  seguita  a dire  che  fra 
gli  altri  ve  l’ ha  principalmente  eccitato  Da- 
nese Cataneo,  nello  scrivere  e nello  scolpi- 
re eccellente. 

792.  — Il  medesimo  di  nuovo 
riveduto  e con  diligenza  corretta 
Ven.,  Aldo,  i5#3,in  ia.®  Con  fig. 

Facciate  376,  e s Tavole  in  carte  18. 
Tanto  si  trova  separatamente,  quanto  for- 
ma parte  delle  Rime  e Prose  del  Tas- 
so pubblicate  in  quest'  anno  dal  giovine 
Al  do  in  3 volumi  iti  ia.° 

Fu  assistita  questa  edizione  «la  Lelio  Ca- 
vai do,  cugino  d’  Aldo  il  giovine,  il  quale 
la  ornò  di  Argomenti  e di  Allegorìe  ad  ogni 
Canto  j e tutte  le  edizioni  posteriormente 
latte  si  sono  modellate  sulla  presente. 

793.  — Gerusalemmi  Liberata. 

Le  prime  edizioni  si  sono  fatte  e senza 
saputa  e con  dispiacere  gravissimo  dell’Au- 
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tore,  sicché  più  presto  oggetti  di  curiosità 
e di  rarità  bibliografica,  di  quello  che  sia 
di  utilità  letteraria,  sono  le  tre  seguenti  : 

I.  In  Tene  zia,  per  Domenico  Cavalca  lu- 
po, i58o,  in  \.°,  (Carte  3 in  principio;  se- 
guono carte  63  numerate  ) arbitrariamente 
fatta  imprimere  da  Celio  Malaspina  con 
iscorrezèoni  e con  mancanze  di  «piasi  una 
terza  parte,  nè  v’è  Canto  in  cui  1*  Autore 
non  abbia  poi  fatto  notabili  cangiamenti. 

II.  /n  Casalmaggiore,  per  Cartacei  e Piat- 
to, i58i,  in  L°;  edizione  frettolosamente 
fatta  sopra  un  manoscritto  «li  Angelo  In- 
gegneri, e che,  quantunque  più  intera  del- 
l’antecedente, non  è senza  lacune,  nè  rac- 
chiude tpialchc  stanza  che  fu  al  Poema  ag- 
giunta posteriormente.  IH.  In  Parma,  per 
Erasmo  Fiotto,  i58i,  in  ia.°;  edizione 
che,  quantunque  giudicata  siasi  «lai  Scrassi 
una  delle  più  piantàbili,  è nulla  di  meno 
mera  copia  cicli*  antecedente,  da  cui  soltan- 
to discorda  una  qualche  rara  volta:  venne 
bensì  migliorata  nell'edizione  seguente  del 
medesimo  anno  c del  medesimo  Stampa- 
tore, ma  eseguita  in  forma  di  quarto. 

794-  — La  medesima,  ovvero  il 
Goffredo  di  nuovo  ricorretto  e se- 
condo le  proprie  copie  dell-  is  tessa 
Autore  ridotto  a compimento  ec. 
Parma  , per  Erasmo  Viotto,  i58i, 
in  4-*  Rara. 

E corredato  il  Poema  degli  Argomen- 
ti scritti  da  Orazio  Ariosto;  in  fine  di  cia- 
scun Canto  stanno  buone  Annotazioni  for- 
nite da  Bonaventura  Angeli  ; e stanno  in 
ultimo  luogo  due  'Favole,  la  prima  delle 
quali  contiene  le  Descrizioni  fatte  dall  Au- 
tore delle  varie  parti  del  giorno,  e la  se- 
conda gli  Epiteti  da  esso  posti  in  uso  in 
tutto  il  Poema . 

L'etlitore  della  Liberata,  Firenze  182^, 
scrive  : « Con  tutto  che  l'edizione,  quanto 
alLi  stampa,  potesse  essere  più  corretta, 
essa  è tuttavia  una  delle  più  pregevoli  che 
* si  sieno  fatte,  ed  una  «Ielle  tre  alle  quali 
n abbiamo  prestata  maggior  fede.  ” Il  libro 
è dallo  stampatore  Fiotto  dedicato  ni  cel«ì- 
bre  Alessandro  Farnese  con  lettera  del  dì  7 
di  Ottobre  1S81.  Vi  sono  riempiute  le  la- 
cune lasciate  nelle  antecedenti  edizioni,  ed 
aggiunte  parecchie  stanze.  La  dotta  e giu- 
diziosa persona  ( «lice  lo  Stampatore  nel- 
1'  Avvertimento  a'  Lettori  ) la  quale  uso 
gran  diligenza  e fatica  intorno  a questa 
edizione , in  alcuni  luoghi  ha  Lisciato  la 
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nuove  Stanze  come  men  vaghe  e mèri  bel- 
le, e si  è servita  delle  vecchie  piu  leggia- 
dre, che  n andavano  cancellate . 

7<)5.  — La  medesima.  Mantora, 
Francesco  Osanna,  in  4° 

Lire  ao.  In  Frana.»,  Brune t 12  a »5. 

L dedicata  dallo  Stampatore  a don 
Ferrante  Gonzaga,  Principe  di  ni  fet- 

ta, con  lettera  di  Mantova  ite’  2 5 Maggio 
i5#4.  Ad  essa  succede  una  ( untone  di  d. 
Gregorio  Comanini  allo  stesso  Principe ; 
/'Allegoria  del  Poema;  C Avviso  dello  Stam- 
patore a'  Lettori  ; e tre  Sonetti  dell 7 Inge- 
gneri, del  Manfredi,  e del  Selva. 

u Se  noi  avessimo  a considerar  la  presen- 

* te  edizione  dal  canto  della  esecuzione  ti- 
*•  pografica,  sarchi)’ essa  da  tenersi  in  po- 
r chissira»  conto,  essendo  inferiore  a molte 
?•  altre  e in  hontà  di  carta  e in  eleganza  rii 
n caratteri,  e in  nitidezza  c correzione  di 
n stampa.  I )ue  cose  la  rendono  pregevoli»- 
n «ima,  e superiore  forse  a tutte  le  altre: 
r*  l’aversene  presa  la  cura  tal  uomo  che  più 

* d' ogni  altro  era  in  istato  di  darci  il  Poe- 
« *na  quale  il  voleva  il  Tasso  ( il  cani.  Sei- 
*>  pione  Gonzaga  ) j e 1*  essersi  adopra- 
*■  to  nell’  eseguirla  il  miglior  manoscritto 
” eh  esistesse.”/  forse  Cori trinaie  dell'Au- 
tore). Gerusal.  odia,  di  Lodi,  182G. 

796.  — La  medesima,  con  le  An- 
notazioni eli  Scipio  Gentili  e (li 
Ginlio  Guastavi»!.  Genova,  Girola- 
mo Bartoli,  1590,  in  4-°  tot»  le  li- 
gure di  Bernardo  Castello. 

Acq.  Baldelli  10.  a3.  Vanzclti  3o  . 70.  Verni.  Pi- 
nci!» 20.  Pini  a Londra  37.  Wells  Tm  ulzùina  sla 
un  esemplare  in  carta  turchina. 

IL  frontispizio  è intagliato  in  rame , e 
comprende  il  ritratto  del  ‘ l'asso  in  meda- 
ila.  Seguita  la  Dedicazione  di  Bernardo 
listelli  a Francesco  de'  Ferrari  con  let- 
tera di  Genova  de’  a 5 Aprile  1690,  dopo 
la  quale  succedono  alcune  Poesie  di  varj 
Autori  in  lode  del  l'asso  e del  Castelli.  Le 
Annotazioni  del  Gentili,  che  occupano  fac- 
ciate 72,  e i Luoghi  osservati  dal  Guasta- 
vini,  di  face.  4°,  hanno  nuos-a  segnatura 
e numerazione.  Sta  al  fine  f Allegorìa  del 
Poema,  e la  Tavola  de'  nomi  proprj , che 
comprendono  carte  4 tion  numerate , e se- 
gnate con  ►X*  . 

Buona  per  lo  più  reputasi  la  lezione,  ma  la 
stampa  non  è gran  fatto  corretta,  ed  oggidì 
dee  principalmente  la  sua  fama  all’  orna- 


mento delle  figure,  le  quali  furono  intagliato 
con  molta  franchezza  «Iti  Agostino  Carocci 
e da  Giacomo  Franco.  Quelle  del  Caracci 
sono,  secondo  che  scrive  il  Malvasia  ( Fal- 
sino Pittrice y Foni.  I.  c.  «>8  ),  ai  Canti  VI. 

vii.  vili.  x.  xi r.  xvi.  xvii.  xix.  © 

XX.  5?i  osservi  che  nel  Cauto  IV.  non  sia 
duplicata  la  figura  che  sta  nel  Canto  V. , 
e che  le  stampe  sicno  di  eguale  freschezza 
e morbidezza,  mentre  quelle  intagliate  dal 
franco  riescono  bene  spesso  d’ impressiono 
nerastra  e mal  accordata. 

Intorno  alle  varie  edizioni  latte  co  Ila 
figure  del  Castelli  in  Genova,  leggesi  nella 
Storia  (fogni  Poesia  del  Quadrio  (T.IH. 
c.  670  ) quanto  segue  : u Preso  il  Tasso  dal- 
” 1 amorevole  impegno  che  mostrato  aveva 
v>  per  io  suo  Poema  Bernardo  Castelli,  gli 
u corrispose  con  un  nohil  Sonetto  in  lo- 
7*  de  di  lui,  impresso  nella  detti  edizione 
« (1S90  )j  il  che  obbligò  di  tal  maniera  esso 
77  Castelli,  che  non  solamente  nel  iGo{  fece 
71  ristampare  in  Genova , /ter  Giuseppe  Pa- 
ri voni,  lo  stesso  Poema  in  12.°,  replicando- 
li ne  la  ristampa  nella  medesima  forma 
?i  anche  nel  iGi5  con  nuovi  Argomenti  in 
5,  amenduc  di  Gio.  Vicenzo  Imperiali , or- 
li nandù  1*  opera  stessa  con  nuove  e non 
•1  men  belle  ligure  in  rame  j ma  nel  16  il, 
71  per  la  terza  ( anzi  quarta  ) volta  maiidoile 
71  in  luce,  parimente  in  Genova , presso  lo 
ii  stesso  Pavoni , in  foglio , con  tutte  le 
n Giunte  della  sua  prima  edizione  soprac- 
r cennata,  e con  nuove  figure  da  tutte  le 

71  altre  diverse Ma  tutte  queste  edizioni 

71  rimasero  inferiori  e meno  pregiate  di 
« quella  fatta  nel  1 5qo.  " Nell’ ediz.  1G17 
osservò  il  Colombo  clic  qualche  esemplare 
lia  la  data  dell’antiporta  miicxii,  cosi  segnata 
por  errore,  che  fu  poi  corretto  con  prolun- 
are il  millesimo  sotto  al  tallone  della  Pal- 
ale, il  quale  ne  resta  un  poco  intaccato. 
Gli  esemplari  rolla  data  1G12  hanno  i rami 
di  maggior  freschezza. 

Accennate  le  edizioni  Genovesi  della 
Liberata , clic  particolarmente  tiraccomau- 
dano  pel  fregio  delle  ligure,  non  dispiacerà 
di  trovar  qui  registrate  anche  quelle  poste- 
riori che  a tali  ornamenti  debbouo  quasi 
esclusivamente  Li  loro  riputazione. 

In  Roma , 1607,  in  ia.°  Con  figure  di 
Antonio  Tempesta ; edizione  replicata  , ivi, 
1657,  in  ia.w 

— Pene  zia,  Giacomo  Vincenti , 1611, 
in  4*°  Con  figure  intagliate  da  più  d un  ar- 
tista, e tra  gli  altri  da  Gasparo  Grispotdi, 
c colla  Vita  del  Tasso  scritta  dal  cav.  Gui- 
do Casoni. 

— Venezia , Sarzina , 162 5,  in  4-°  Con 
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ligure  in» agliate  da  vari,  e fra  gli  altri  da 
F.  e J.  F ale gf 

— Padova,  1628,  in  4-°  Le  figure  sono 
■veramente  di  |nirliÌHsimo  pregio. 

— Amsterdam,  Elzeviri , i6~8,  voi.  a in 
3 a.®  Con  ligure  di  Sebastiano  le  Clcrc.  Si 
trova  «pi ale h‘ esemplare  di  una  antecedente 
edizione  dagli  Elzeviri  fatta  nel  1 65a,  in 
a voi.  in  *4-  j a cui  le  figupe  del  le  Clero 
furono  posteriormente  aggiunte. 

— Londra , ’J'onson  e f Fatte,  1 7*4,  voi.  2 
in  4‘°  Con  le  figure  del  Castelli  ricopiate 
in  I Anidra . Aico/ò  Francesco  Harm  ro- 
mano ebbe  dalla  nobiltà  inglese  gli  njuti 
occorrenti  a far  eseguire  questa  ristampa. 

— Urbino,  Girolamo  Mainanti,  1735, 
in  foglio.  Con  ligure  tolte  dalle  invenzioni 
del  Fem pesta. 

— Fé  ne  zia,  Giambatista  Albrizzi,  1 74», 
in  foglio  reale.  Con  ligure  inventate  da 
Giambatista  Piazzetta  . Di  quest’  edizio- 
ne si  fece  una  contraffazione,  facile  a rico- 
noscersi dalle  sole  Tavole  anteposte  ad  ogni 
Canto,  c nelle  quali  in  luogo  di  dedicazioni 
sono  intagliati  due  versi  della  Gerusalemme. 

— - Fcnezia  , Antonio  Groppo  , 1760, 
voi.  a in  foglio  piccolo.  Con  ligure  d'in- 
venzione di  Pierantonio  Novelli.  IVon  in 
principio  d’  ogni  Canto,  ina  stanno  le  figu- 
re fraine  zzate  nei  Canti;  il  che  è ben  ra- 
gionevole , mentre  i fatti  narrati  in  un 
Canto  non  possono  esser  repressi  in  un  solo 
rame  , e molto  meglio  è ajutata  dalle  stam- 
pe la  invenzione  del  poeta  qnaod*  è dato 
campo  al  pittore  di  rendere  le  invenzioni 
varie,  libere,  e adattate  ad  un  fatto  princi- 
pale. Ciò  che  fece  il  [Vovelli  per  questa 
edizione  si  vide  poi  eseguito  «lugli  Artisti 
moderni  che  ornarono  le  stampe  dell'  Ario- 
sto, dell  Allighi  eri,  c del  Tasso  medesimo. 

— Glasgow,  Roberto  ed  Andrea  Fo ti- 
lt s,  17IÌ3,  voL  a in  8.°  Con  le  figure  di  Se- 
bastiano le  Clcrc  leggiadramente  copiate. 

— Parigi,  Dela/ain,  *771,  voL  a in  8.° 
gr.  Con  figure  di  G roveto! , e colle  meda- 
glie degli  Eroi  del  Poema. 

— Parisi  , Fr.  Ambr.  Didot , 1784»  vo- 
lami 2 1/1  4*°  grande.  Con  4*  figure,  d’ in- 
venzione di  Codiin,  intagliate  da  'Filliard 
e da  altri.  Edizione  di  200  soli  esemplari, 
e 2 in  pergamena,  uno  de’  quali  già  posse- 
duto da  Mac-Carthjr,  colle  figure  impresse 
in  carta  della  China  e coliate  sulla  per- 
gamena, c stato  venduto  prima  per  fr.  000, 
poi  per  fr.  1800;  ed  altro  ita  presso  il  prin- 
cipe Michele  Galitzin  a Mosca. 

— Parigi  , Bossange,  Musson  et  Messori, 
*79»,  in  4.°  Con  molte  figure  e v ignette  di- 
segnate da  G ravvio t,  ed  intagliate  da  vurj. 


— Pisa , Società  letteraria , 1807,  voi.  a 
in  foglio.  Col  ritratto  del  Poeta  intagliato 
da  Raffaele  Morghen  . Edizione  di  2 io 
esemplali,  ed  uno  unico  in  pergamena. 

— Firenze,  Tipografia  Ma  renigb,  1820, 
voi.  2 in  foglio.  Con  figure  ad  ogni  Can- 
to d’invenzione  di  Luigi  Sabatelli  e di 
Gaspare  Martellili i , intagliate  da  Gio . 
Scotto , Antonio  Morghen  , Migliavacca , 
Colendi , ec. 

797.  — La  medesima . Parma  , 
nel  Kegal  Palazzo,  co’  tipi  Bodo- 
niani, 1 7«j/} , voi.  a in  foglio  grande; 
e ivi,  voi.  3 in  foglio  mezzano;  e 
ivi,  toI.  2 in  4-°  grande. 

Quantunque  queste  tre  Bodoniane  edi- 
zioni sicno  effettivamente  l’nna  dall'altra 
diverse,  nientedimeno,  per  ciò  che  spetta 
alla  lezione,  possono  essere  consideralo  co- 
me mia  sola,  «piasi  uiuna  differenza  stando 
tra  loro.  Uscirono  postume  all’illustre  e be- 
nemerito loro  editore  Pierantonio  Serussi , 
e la  dedicazione  del  celebre  Bodoni  a < ’ar- 
lo  IV.  re  delle  iipague  è stata  in  versi  sciol- 
ti composta  <lal  co.  Castone  Re z tonico  del- 
la Torre.  Il  Senni  asserì  d’  avere  per  que- 
ste impressioni  fatto  uso  di  emendazioni  a 
penna  lasciate  dal  Tasso , e da  esso  con 
sommo  studio  raccolte,  tenendo  inoltre  a 
ragguaglio  le  edizioni  di  Parma,  1 à8 1 , in  4.°, 
e di  Mantova,  1 384,  in  4.°;  ma  parve  all’edi- 
tore della  moderna  edizione  fiorentina  i8»4» 
che  il  Aerassi  abbia  talvolta  sostituite  le- 
zioni che  non  potean  essere  del  Poeta.  Dal- 
la Tipografia  stessa  usci  anche  una  ristampa 
nell'*? /uso  1807,  in  4.°.  di  cui  esiste  un  esem- 
plare unico  in  pergamena  ; e come  altra 
ristampa  pii  ossi  riguardare  la  elegante  edi- 
zione eli  Livorno,  Masi  c Comp. , 1810, 
voi.  2 in  ia.°,  «li  cui  ebbe  cura  Gaetano 
Poggiali  , facendone  particolarmente  im- 
primere 18  esemplari  in  carta  distinta  per 
alcuni  amici  delC  editore , et!  uno  unico 
in  pergamena  ora  passato  nella  R.  Biblio- 
teca Palatina  di  Firenze. 

798 La  medesima,  con  le  Ope- 

re scelte  di  Torquato.  Milano,  So- 
cietà de'  Classici  Italiani,  iUa3-a5, 
voi  5 in  8.° 

Lire  So. 

Sin  dall'anno  i8o4  fransi  nella  Raccol- 
ta Milanese  de'  Clamici  Italiani  pubblicati 
quattro  Volumi  contenenti  la  Liberata,  i 
Discorsi  delf  Arte  Poetica , le  Lettere  Poe- 
tiche, .VA minta,  e le  Poesie  amorose  ili 
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erti  et*  Autore  ; edizione  non  senza  merito 
( al  «benché  poco  correità  ) per  la  scelta  spe- 
zialmente delle  Annotazioni  fatte  alla  Ge- 
rusalemme. (Un  esemplare  unico  in  perga- 
mena fu  impresso,  e trovasi  nella  Bibliote- 
ca Regia  di  Parigi.)  Di  gran  lunga  però  su- 
periore ad  essa  in  bontà  di  lezione  si  è la 
ristampa  presente,  cui  sopraintcsc  con  amo- 
re c con  critica  il  dott.  Gio.Gherardini,  non 
senza  l’as«i>tenza  dell’altro  dotto  uomo  Gio. 
Antonio  Moggi.  Per  la  Gerusalemme  fu 
ricopiato  il  testo  della  Bodoniana,  adottan- 
do peri)  più  ragionata  e migliore  punteg- 
giatura, e togliendo  certe  morchie  c ine- 
sattezze che  guastano  il  sentimento , o che 
per  lo  meno  il  rendono  men  bello  ; nel  che 
altro  valente  letterato  il  prof.  Celestino  Ca- 
vedani di  Modena  non  sempre  convenne. 
(/'.  sue  Osservazioni  pubblicate  cd  inserite 
nell’  edizioni  che  riferiremo  appresso.  ) In 
fine  della  Gerusalemme  stanno  le  varie  Le- 
gioni tolte  dall’  edizioni  di  Casale  1 58 1,  di 
Mantova  i58{,  e di  Firenze  1734,  e furono 
prescelti  gli  Argomenti  di  Gio.  Vincenzo  Im- 
periati in  luogo  di  quelli  di  Orazio  Ariosto. 

799-  — t>a  medesima.  Firenze, 
Giuseppe  Molini,  1824,  toI.  2 in 
8.°  Con  ritrailo. 

Lire  8.  Vi  sono  esemplari  in  earla  seiina. 

Per  bellezza  di  stampa  vince  questa  l'an- 
tecedente; e stimabilissima  è ancora  per  pu- 
rità di  lezione.  Deesi  «Ile  cure  del  Tipo- 
grafo G.  Molini , che  la  sua  arte  tratta  con 
diligenza  e con  amore,  e che  chiamò  in  as- 
sistenza T ah.  Michele  Colombo  ( il  quale 
niaccci  nominare,  quantunque  resti  nella 
Prefazione  anonimo  ) che  rompilo  le  hello 
Osservazioni  poste  allìned'ogni  volume.  Il 
testo  è quello  della  edizione  di  Mantova  , 
1 584,  fuor  solamente  di  que'  luoghi  ne * 
quali  chiaramente  apparisce  che  nella  im- 
pressione è seguito  un  qualche  sbaglio. 

Ooo.  — La  medesima  Lodi,  Gio. 
Battista  Orcesi,  1825-182G,  "voi.  3 
in  16.0  Con  ritratto. 

Lire  7 .io. 

Ij«  diligenza  dello  stampatore  non  cor- 
rispose punto  alle  cure  del  giudizioso  edi- 
tore. Nella  Bibl.  Italiana,  ( Milano,  Novem- 
bre 182G  ) si  notarono  le  mende  principa- 
li : in  ogni  modo  è da  tenersene  conto,  aven- 
do una  scelta  delle  Varianti  e delle  Note 
deU'ediz.  fiorentina  »8u4  , e le  dotte  Osser- 
vazioni del  prof  Celestino  Cavedani  dichia- 
rate e tolto  da  tre  Manoscritti.  Ha  inoltre 


l’ Elogio  del  Tasso  scritto  da  tnonsig.  Fa- 
brani , e che  sta  pure  nelle  anteriori  stam- 
pe di  Milano  c di  Firenze  ; uno  Squarcio 
del  cav.  Fineenzo  Monti  sulla  guerra  mos- 
sa al  Poeta  dagli  Accademici  della  < ìrnsca  ; 
nna  Lettera  di  Dureau  Delanalle  al  signor 
Michaud,  scrittore  della  Storia  delle  Crocia- 
te ; e la  Nota  delle  F.  dizioni  consultate  per 
la  presente  ristampa.  Questa  e rantcceden- 
te  edizione  ci  hanno  procacciato  la  nitidis- 
sima di  Milano , 'J’ipograjìa  de ’ Classici 
Italiani , 1827,  voi.  5 in  53.°,  comprese  !«• 
Poesie  scelte , di  cui  sappiamo  che  il  dott. 
Glterardini  s’è  preso  speziale  cura. 

801.  — La  medesima,  col  riscon- 
tro della  Conquistata.  Padova,  alla 
Minerva,  1827-1828,  voi.  3 in  24“ 
grande. 

Dicci  soli  esemplari  sono  impressi  in  cari* 
velina,  e dieci  in  carta  turchina. 

Il  diligentissimo  editore  Angelo  Siero 
s’è  proposto  di  dare  questa  edizione  immu- 
ne da  p.rrohi  ; cd  egli  è uno  de'  pochissi- 
mi che  atti  sieno  oggidì  a mantenere  tanta 
promessa . Il  terzo  volume  avrà  il  corre- 
do d’ un  Discorso  del  eh.  Luigi  Correr 
sulla  giusta  preferenza  dagl’  Italiani  accor- 
data ai  primo  di  questi  Poemi  , con  nuovi 
suoi  Riscontri  e Considerazioni. 

802.  — Amistà,  Favola  bosche- 
reccia. Di  nuovo  corretta  re.  Vene- 
zia, Aldo,  1590,  in  4-”  Con  figure. 
tiara. 

Vrttd.  Pinella  18.43. 

Carte  4 in  principio  ; seguono  face.  80 
numerale.  F'  è il  ritratto  del  Tasso  in  un 
ovale  intagliato  in  legno.  Lt r goffe  Jigu rr, 
colle  quali  s' è voluto  fregiare  questa  edi- 
zione, sono  quelle  stesse  adoprate  in  un'an- 
tecedente A Utina  deH  anno  »583,i/i  n.u, 
ma  collocate  tra  fregj  per  renderle  propor- 
zionate alta  forma  in  quarto. 

Fu  procurata  questa  edizione  da  Niccolò 
Mattassi^  che  la  dedicò  a Girolamo  Motto 
con  lettera  di  Fenezia,  primo  del  làqo.  An- 
tecedeuteiuente  nella  Stamperia  Mauuziana 
«*  erano  fatte  altre  edizioni  di  questa  favola 
negli  anui  i58i,  iSHa,  ià83,  »58f>;  ma  U 
presente  dell'  anuo  i5«jo  fu  prescelta  dai 
Volpi  per  l'edizione  coininiana.  « Noi  la 
« tenghiamo  per  redizione  migliore  d’ogni 
r>  altra  latta  antecedentemente,  poiché  l'ori- 
v ginale  ( »58i,  in  8.°)  è mancante  della 
r • lunga  parlata  di  Tirsi,  che  legge*»  sul  lino 
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•»  della  Srena  seconda  dell*  Atto  primo,  la 
vt  qual  comincia  : Dirotta  volentieri  <pc.  ; 

», | *articolarità importantissima  «fuggita  d’oc- 
n chio  al  Serali,  quantunque  diligentissi- 
*>  mo  ec.  ” ( Poggiali  Serie  ec.  ) Essa  par- 
lata non  manca  però  nella  rara  stampa  fatta 
T anno  medesimo  in  Ferrara , per  Fittorio 
Baldini , i58i,  in  8.° 

8o3.  — La  medesima,  con  le  An- 
notazioni di  Egidio  Mcnagio.  Pari- 
gi, Agostino  Curbò,  iG55,  in  \ ° 

Vcud.  Pinella  3 . ©7.  In  Fr.  Brunet  6 » 8. 

u Edizione  pregiatissima  non  solo  per  la 
n vaghezza  della  stampa  e per  l’  ornamento 
n dei  fregi  c delle  lettere  iniziali  intagliate 
»•  eccellentemente  in  rame,  ma  molto  più 
9,  per  le  dotte  e giudiziose  osservazioni  del 
9s  Menagio.  ” (Aerassi  ) Per  altro  gli  Acca- 
demici  della  Crusca  avvertirono  il  Menagio 
«li  qualche  errore  corso,  ed  egli  se  ne  difese 
in  parte  con  sua  lettera  a Carlo  Dati.  (/’.  Me- 
scolanze ec.  c.  7^  c seg.  ) Di  questa  edizio- 
ne si  esegui  una  pulita  ristampa  in  Fene- 
zia.  Pasquali,  i;36,  in  8.°,  seguendo  il  te- 
sto della  Comiuiana  1742,  ed  ornandola  in 
aggiunta  del  poemetto  C Amor  fuggitivo. 

Colla  data  di  Parigi,  Claudio  Cramoi- 
sy , i65tì,  havvi  altra  edizione  dal  Serassi  lo- 
data, ed  indicata  colf  anno  c cosi  pu- 

re dal  Brunct.  Io  la  riferisco  segnando  l’an- 
no 1 fiali,  che  rosi  leggesi  neU’escraplnre  già 
posseduto  dal  Corninomi.  Bartolim  di  l di- 
ne, il  quale  mi  avverti  che  si  trovano  ncl- 
l’ ultima  carta  bianca  notati  a penna  gli 
orrori  di  stampa,  in  numero  di  quindici. 

(Ì04. La  medesima , con  E Ai.- 

cf.o  di  Antonio  Ongaro  , Padova  , 
Cornino,  1722,  in  8.° 

Acq,  Balilrlli  5.  il.  Vanulli  i . SS.  Vrnil.  Pi- 
nclli  9.1».  Crevenns,  un  esemplare  in  pergame- 
na io5:  queslu  passò  nella  Mac-Carlliiana , e fu 
venduto  per  fr.  3oo;  ora  sta  nella  Tnvulziana, 
801  è pure  alito  esemplare  in  caria  sopranna,  di 
forma  oblunga. 

Quest’edizione,  che  fece  grande  onore  a 
G io.  Antonio  Polpi,  il  quale  ebbe  molto  ajnto 
«lai  p.  Caterino  Zeno,  fratello  di  Aposto- 
lo è oggidì  oscurata  dalle  edizioni  moder- 
ne che  la  superano  e in  diligenza  e in  ele- 
ganza. Porta  al  line  il  Catalogo  • ielle  hdi- 
sioni  delC  Amima  , e quello  «Ielle  {'indu- 
zioni che  ne  furono  falle  in  diverse  lingue. 

BoS  — La medesima.  i?Lti>T;iia: 
L^MiNTi  difeso  e ililliri  1 »»t'  •-»«  giu- 


sto Fontanini  , con  Osservazioni 
critiche  re.  Veti.,  Coirti,  1 730,  in  B.# 

Il  Fontanini  aveva  pubblicato  V si  minta 
difeso  ed  illustrato  ; Poma,  i 700,  in  8.°;  ed 
avea  dato  UQA  bella  Difesa,  ma  una  ecorrct- 
tUsinia  lezione  della  Pastorale.  In  questa  pre- 
gevole ristampa  dell'anno  1730  si  sonp  ag- 
giunte* le  Osservazioni  di  un  Accademico 
Fiorentino,  per  lo  più  crit  iche  e austere,  e 
distese  da  liberto  Benvoglienti,  t!  «piale  poi 
venne  confutato  da  Domenico  Mnuridittoja . 

( F.  T.  XIII.  della  Raccòlta  Calogeriana .) 

806.  — La  medesima.  Crisopoli 
(Parma,  Bodoni)  17B9,  in  4*°  Con 
ritratto  in  medaglia. sul  frontispizio. 

Si  ha  una  contraffazione  che  serba  la 
data  medesima  , e sappiamo  eli  è stata 
fatta  da  Giuseppe  fratello  del  tipografo 
Bodoni , il  quale  altre  volte  s accorse,  con 
grave  rammarico  suo , di  simili  fraudolenti 
arbitrj.  Si  distingue  dalC originale  per  es- 
sersi nella  contraffazione  alla  facciata 
18  corretto  or  in  luogo  di  ora;  ma  avvertasi 
che  in  qualche  esemplare  è stata  diligen- 
temente raschiata  la  lettera  a : inoltre  nel - 
r originale  alla  facciutq  38  leggesi  Nuovi 
lumi,  e nella  copia  Nuovi  Lini. 

Pubblicò  il  Bodoni  questa  magnifica  edi- 
zione |»er  occasione  delle  nozze  Malaspina 
c Boiardi.  La  Lettera  dedicatoria  in  versi 
sciolti  è stata  scritta  dal  cav.  Fincenzo  Mon- 
ti, che  vi  lece  poi  qualche  mutamento  in 
una  ristampa  di  Milano  dell  anno  iHaL  La 
Prefazione  è dell’ editore  Pierantonio  À’c- 
rassi,  cui  succede  altra  del  1 ipografo,  lì 
Se  rasai  all'erma  d’  essersi  servito  d un  ori- 
ginale dell* Autore;  ma  dii  taluni*  venne  ciò 
posto  in  dubbio,  c con  buone  ragioni. 

Possono  riguardarsi  come  ristampe  della 
presente  altre  tre  sontuose  edizioni  Bodo- 
niane; e sono  : i.*  Crisopoli , 1 7 q5 , in  foglio 
reale  , di  cui  v*  ha  un  esemplare  in  perga- 
mena ; a.*  Crisopoli , 1996,  in  4*  piccolo, 
o 8.°  grande,  «li  cui  si  conoscono  due  esem- 
plari in  pergamena,  uno  nella  Poggia! i tila, 
ed  uno  nella  Trivulziana  ; 3.  • Crisopoli , 
i-qfi  , in  8.°  piccolo.  Li»  queste  ultime  ri- 
stampe fu  ridetto  il  testo  a più  severa  le- 
zione; e nella  Scena  IL  d-  U Atto  I.,  in  luo- 
go di  A uovi  lumi  ed  Orfei , * *-  corretto 
A uovi  Lini  ed  Orfei. 

807  La  medesima.  Pad.,  (.re- 

semi, 1B22,  in  4*°  Con  fregi  in  rame. 

Edizione  di  io©  esemplai  t numt  iali  in  « aria 
velina  bianca,  e óo  in  carta  di  Olanda  ceiulea. 
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Con  ben  intesa  Prefazione  1’  editore  Ja - 
topo  Cresciti i avverte  il  lettore  delle  cure 
che  si  è date  per  procurarci  questa  splendida 
edizione,  traendo  indistintamente  il  testo 
da  tutte  le  migliori  antecedentemente  fot- 
te. E‘  corredala  «li  un  hel  Ragionamento 
del  prof.  Giovanni  Zuccaia  sui  pregi  di 
questa  Pastorale,  c di  un  Catalogo  delle 
Edizioni  e Traduzioni  fotte  dall’  anno 
i58i  sin  a*  nostri  giorni.  Ina  prova  dcl- 
T estrema  difficoltà  di  ridurre  le  lezioni  dei 
Classici  al  giusto  loro  valore  sieno,  per  csem- 

fno,  le  voci  qui  impresse  : Sovra  essa  in 
ungo  di  Sovr  esso,  o Sovresso  ( Atto  II. 
Se.  2.  v.  57  ) j V avesti  in  luogo  di  L' aves- 
si ( Atto  IV.  Se.  1.  v.  70  ) ; Servigio  in  luo- 
go di  Servaggio  ( Atto  V.  Se.  1.  v.  G5  ).  Fu- 
rono emendate  nell'edizione  seguente. 

808.  — La  medesima.  Milano, 
Tipogr.  de’  Classici  Italiani,  1824, 
in  «.'■ 

Sta  compresa  nel  Volume  quarto  delle 
Opere  Scelte  «li  Torquato  Tasso.  La  le- 
zione, che  deesi  alle  cure  «lei  dott.  Gio.  Ghe- 
rardini,  sorpassa  in  perfezione  tutte  le  an- 
tecedenti ; e la  Pastorale  è preceduta  dalla 
Lettera  dedicatoria  di  Vincenzo  Monti,?  he 
comparve  la  prima  volta  nell'fxlizione  Bodo* 
niana  1-89,  ed  èqui  eniondata  dall' Autore 
medesimo.  V’  è anche  ristampala  la  Prefa- 
zione del  Strassi , e stanno  nel  volume 
compresi  f^wor  fuggitivo,  ed  altre  Poe- 
sie pastorali  e liriche  dell*  Autore. 

Descritte  sin  qui  le  sole  edizioni  dcl- 
l’ Aminta  che  occuparono  letterati  «li  fama, 
siccome  furono  Aldo  il  giovine,  il  Mena  gio, 
il  Tonta  nini , il  Colpi  , il  Se  russi , ed  altri 
valentuomini  de*  nostri  giorni,  lunga  sareb- 
be la  schiera  di  tante  altre  fatte  con  nobiltà, 
ma  che  non  vantaggiano  nè  nel  testo,  nè 
jiellc  illustrazioni.  Quelle  che  hanno  otte- 
nuto maggior  lama  per  lusso  tipografico  so- 
no le  seguenti  ; 

In  Amsterdam , Elzeviri,  1678,  in  a4-° 
Con  ligure  di  Sebastiano  le  Clerc. 

— Glasgow,  Coulis,  i“53,  in  8.°  Con 
le  figure  del  le  Clerc  ricopiate. 

— Venezia , '/. atta , 1769,  in  ia.°  Con 
figure  inventate  da  Pier  Antonio  Novelli , 
ed  iucise  da  Eerdinando  Eumbrini . 

— Londra  ( Livorno  ) Masi  e C\,  1780, 
in  12.0  Con  ligure  inventate  da  Giovanni 
Tapi,  incide  da  Pompeo  LapL 

— Parigi,  Uidot,  1781,1/1  12.0  e in  8.° 
Edizione  nohdiHMina.  Nello  stesso  anno  «al- 
tra edizione  si  fere  in  Parigi,  Molitii , in 
di  soli  Ja  esemplari  in  coita  d’Anuonay. 
«li 


Parigi,  Didot  il  maggiore,  1 800,  in 
i2.°  Edizione  stereotipa.  L no  de*  due  soli 
esemplari  impressi  in  pergamena  era  pos- 
seduto dal  Duca  d’  Abrantes  , c 1’  altro  fu 
acquistato  dal  sig.  Bertin. 

— Londra,  Dulau  c Comp.,  1800,  in  8.* 
gr.  Edizionetli  somma  eleganza,  fotta  per  cu- 
ra «li  Leonardo  Nardini , in  »5o  esemplari. 

— Pisa,  Molini,  1806,  in  foglio.  Vi 
stanno  unite  le  Stanze  del  Poliziano.  In 
esemplare  fu  impresso  in  pergamena. 

— Parigi,  A.  Nepueu,  ( stampato  da 
Gillè)  1811,  in  »4.°  Con  cinque  rami  «li- 
segnati  «la  Desenne.  I\c  esistono  tre  esem- 
plari almeno  in  pergamena,  uno  de’  quali 
ornato  di  figure  si  nere  che  miniate  sta 
nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi  ; il  secondo 
è presso  il  march.  Trivulzio;  ed  altro  fu 
posto  in  vendita  in  Parigi  l’anno  1821. 

• 

809.  — Torrismondo  , Tragedia  » 
Bergamo,  Comin  Ventura  , 1587  , 
in  8.°  . 

Carte  4-  Seguono  carte  82  numerate. 

Edizione  leggiadra  in  carattere  corsivo, 
dall'  Autore  dedicata  a d.  Viecnzo  Gonzaga 
con  lettera  di  Bergamo  del  1.  di  Settembre 
ii>8-.  In  questo  medesimo  anno  si  ristampò 
dal  Ventura  anche  in  forma  di  8.°  piccolo, 
e tra  il  Settembre  e il  Dicembre  si  fecero 
altre  sette  almeno  ristampe  «li  «mesta  Tra- 
gedia. Vuoisi  che  piìi  corretta  d ogni  altra 
sia  una  di  Venezia,  Zoppino,  i588,  in  ia.°, 
leggendosi  nel  frontispizio:  accomodata  di 
nuovo  ite  molti  luoghi  secondo  C intenzion 
del£ Autore,  con  una  giunta  deimedesimo. 

810.  — Gerusalemme  Conquista- 
ta. Roma  , Guglielmo  Faccioni  , 
i5q3,  in  4*° 

Carte  6 senza  numeri.  Seguono  faccia- 
te 290  numerate,  e una  carta  al  Jinc  con 
Errata  e Approvazione. 

Originale  edizione  procurata  ed  assisti- 
ta da  Angelo  Ingegneri  , che  la  dedicò  al 
card.  Cintio  Aldobrandini  con  lettera  di 
Roma,  del  dì  x di  Novembre  MdXciìj,  cui 
su«'cede  una  Canzone  fotta  dal  Tasso  |»er 
la  promozione  del  medesimo  Cantinole.  Co- 
pia  esatta  di  questa  edizione  si  è quella  fot- 
ta in  Venezia,  Alessandro  de  Vecchi , 
1628,  in  4" 

811 La  medesima.  Pavia,  An- 

drea Viano,  1594»  m 4*° 
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Carte  4 senza  numeri.  Seguono  faccia- 
te 5*3  numerate  ; indi  la  Tavola  de’  prin- 
cipii  di  tutte  le  stanze  raccolte  da  Gin.  Bat- 
tista Massaro  ngo,  in  carte  1 4 senza  numeri. 

In  quest’anno  medesimo  altra  ristampa 
ai  lece  pure  in  Milano , Antonio  degli  An- 
ton /,  i 5q4»  in  4-w  » ma  è preferita  l’ edizio- 
ne di  Pavin,  siccome  più  corretta,  più  bel- 
la, ed  assistita  dal  Massarcngo , il  quale 
aggiunse  gli  Argomenti  a ciascun  Libro  in 
ottava  rima. 

8 12.  — La  medesima.  Parigi, 
Abel  l'Angelier,  ióg5  ( segnata  per 
errore  mclcxv  ),  in  8."  piccolo.  As- 
sai rara. 

Della  presenti  edizione  cosi  scrisse  Ano- 
clolo  Zeno  a suo  fratello  Caterino  : u V’  Li, 
v come  nelle  altre.  In  dedicazione  di  Ange- 
li lo  Ingegneri,  e Li  Canzone  del  Tasso  al 
n carri.  Aldobrandino,  e un  Sonetto  in  lodo 
»•  dell’Autore,  che  principia:  Amici,  quest'è 
n il  Tasso . Ma  avanti  il  Sonetto  si  legge 
+>  una  certa  lettera  in  lingua  francese  dello 
n stampatore  Angvlieri  ai  Lettori  , dalla 
v»  quale  si  ricava  che  egli,  dopo  avere  im- 
r presso  questo  bel  Poema  in  prosa  franer- 
n «e,  e tradotto  da  un  personaggio  rio’  più 
»?  eccellenti,  rom’ egli  dice,  del  suo  tempo, 
n ha  dovuto,  si  per  la  bellezza  del  Poema  , 
n come  per  le  instanze  che  gliene  facevano 
??  i Francesi,  porlo  sotto  il  torchio  : non  già 
rt  seguendo  C esemplare  per  l'  addietro  irn- 

presso , ma  sopra  una  novella  copia  del 
n tutto  cambiata  e riveduta  dalC Autore , 
n inviatagli  da  i ionia  ec.  E promette  di 
r stampare  in  line  alcuni  Canti  di  questo 
r Poema  in  versi  italiani  e francesi  ; il  che 
r non  so  se  poi  abbia  fatto.  Questa  edizio- 
r ne  è rarissima  e stimatissima,  perche  ben 
r sapete  che  ella  fu  condannata  e soppres- 
si sa  con  Decreto  del  Parlamento  di  Parigi 
r del  di  primo  Settembre  1 5q5,  a riguardo 
n principalmente  di  diciotto  versi  posti  qui- 
51  vi  a carte  370  nel  Libro  XX.,  come  versi, 
•9?  dice  il  Decreto,  contenenti  sentimenti 
r contrai}  all'autorità  del  re  e al  bene  del 
*1  regno,  e come  infamatori  del  defunto  re 
r Arrigo  ILI.,  e dell’ allora  regnante  Arri- 
vi go  IV.,  non  ancora  ammesso  in  quell' an- 
si no  al  grembo  della  S.  Romana  Chiesa,  e 
« non  ancora  assoluto  dalle  censure.  ” I ver- 
si accennati  si  leggouo  al  Canto  XX.  Stanze 
^ 5,  -6,  77,  e dovettero  sembrar  j ieri  colosi 
al  Parlamento,  attese  le  scissure  che  tcnca- 
tjo  allora  agitato  quel  regno. 


8 1 3.  — Le  sette  Giornate  del 
Mondo  Creato.  Yilerbo,  Girol.  Di- 
scepolo, 1G07,  in  8.°  Con  ritratto. 

Carte  6 senza  numeri.  Seguono  faccia- 
te 3aa  numerate , ed  una  carta  in  fine  con 
Errata. 

Prima  edizione  intera  ( essendosi  im- 
pressi / due  primi  Giorni  del  Mondo  crea- 
to, in  Fenezia , Ciotti , 1600,  in  4.0  ),  pro- 
curata da  Angelo  Ingegneri  contro  la  volon- 
tà del  card.  Aldobraudini , cui  importava 
che  1*  opera  si  stampasse  ben  sanala  d'  ogni 
mancamento  che  vi  fosse,  e dopo  fatto  il 
confronto  con  gli  originati.  Scrisse  il  Scris- 
si, che  nella  librerìa  Albani  serbavasi  un 
esemplare  di  questa  edizione  corretto  sopra, 
due  tri  ss.  originali  del  Tasso.  Nelle  parec- 
chie ristampe  fattene  non  sembra  che  siasi 
ancora  provveduto  alla  scelta  della  più  sana 
lesione. 

8 1 4-  — li.  Rogo  di  Corinna  re- 
stituito alla  sua  vera  lezione  dal 
doti.  E.  G.  de  Poveda.  Firenze . 
Ciardetli,  1824,  in  8 ° 

Questo  Poemetto  pastorale  è restituito 
alla  sua  buona  lezione  sopra  un  testo  ine- 
dito del  secolo  XVI.  col  confronto  delle 
Varianti  delle  edizioni  fiorentina  e pisana. 
E’  dal  dott.  E.  G.  de  Poveda  illustrato  con 
note  c con  erudita  Prefazione  intorno  al  «og- 
getto del  componimento. 

8i5.  — Rime,  insieme  con  altri 
Componimenti.  Venezia,  coll  anco- 
ra d’Aldo,  1 58 1 , in  8.”  Molto  rara. 

Carte  ìa  non  numerale , nelle  quali  sta 
una  Prefazione  dal  giovine  Aido  il  di  1 3 
Aprile  ia8i  indirizzata  a Francesco  Mel- 
chior i suo  compare , e la  Tavola.  Seguono 
facciate  160  numerate ; e queste  formano 
la  Parte  Prima.  Indi , senza  indicare  l’arte 
Seconda  , ma  con  nuovo  registro  che  co- 
mincia A a,  e termina  L 1,  trovasi  I Annota 
di  facciate  7 4 numerale  3 indi  le  Conclu- 
sioni amorose  del  Tasso,  ed  altri  Opuscoli 
con  separate  numerazioni , ma  tutti  com- 
presi ne'  fogli  sopraccennati  da  A a ad  LI. 

Ha  il  merito  d' esser  edizione  originale, 
li*  Aminta  non  dee  andare  disgiunta  dalle 
Rime , ed  è ristampa  di  altra  edizione  fatta 
nell*  anno  «tesso,  di  cui  ricopiasi  la  Prefa- 
zione. Di  questa  porzione  di  volume  si  tre- 
vano  esemplari  separati. 
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Havvi  di  questa  edizione  una  ristampa 
pur  fatta  presso  Aldo,  i58a,  voi.  a in  ia.  $ 
ed  altra  ivi,  *583,  voi.  a in  ia.°.  Il  Serassi 
giudicò  quella  del  i S8a  scorrettissima,  e 
contenente  poesie  che  al  Tasso  non  appar- 
tengono; ma  di  contrario  parere  si  mostrò 
il  Henonard  nella  seconda  edizione  de’ suoi 
Annales  des  Aide,  il  quale  è d’avviso  clic 
dopo  avere  Aldo  il  giovine  latto  una  visita 
all  infelice  Poeta  nella  sua  prigione  di  Fer- 
rara, abbia  rifiutata  l'edizione  in  8.°  1S81, 
e ne  abbia  forse  distrutti  gli  esemplari  ; il 
che  forma  la  sua  rarità.  L'edizione  iG83 
( alquanto  più  copiosa  ) per  essere  perfetta 
dee  contenere  nella  Parte  prima  : le  R ime, 
facc  iate  i44  > V Annata  , facciate  120;  il 
Forno , facciate  171,0  carte  10  con  Tavola  ; 
il  Paragone  dell'  Italia  alla  Francia  ; Ro- 
meo ; Conclusioni  amorose , facciate  tifi  con 
una  carta  in  iiue  non  numerata,  e due  bian- 
che. La  Parte  seconda  contiene  le /{ime,  in 
foce.  1 44  precedute  da  io  carte  con  fronti- 
spizio, Tavole  et’.;  il  Rinaldo,  facciate  276, 
e carte  18  con  due  Tàvole;  e il  Padre  di 
famiglia,  facciate  84,  e carte  G con  Tavo- 
la. Questa  edizione  suole  perfezionarsi  con 
V Aggiunta  alle  Rime  e Prose  ; Fenezia  , 
presso  Altio,  iu85,  in  12.**;  ehr  ha  al  prin- 
cipio carte  12,  indi  facciate  90,  seguite  da  3 
carte  bianche. 

fliG.  — Scelta  di  Rime.  Ferrara, 
Villorio  Ballimi,  i5(Ì2,  Parti  itue, 
in  piccolo. 

Acq.  Vanzf Iti  4 • 80.  Venti.  Piacili  2 . 55. 

La  prima  Parte  ha  carte  4 in  principio, 
V ultima  delle  quali  è bianca  ; indi  fac- 
ciate numerate , e 5 senza  numeri.  La 

Parte  seconda  è di  facciate  tp  numerate, 
e 3 in  fine  senza  numeri. 

li’ dedicata  dallo  Stampatore  a donna  Lu- 
crezia d’Esto,  duchessa  di  Urbino,  con  lette- 
ra del  di  ultimo  Novembre  1 082.  Merita  pre- 
ferenza sull’antecedente  Aldina,  e decsi  al- 
le cure  del  cav.  Ciò.  Battista  Guarirli,  il 
quale  prese  a purgare  le  Rime  ed  a correg- 
gerle pos.-ibilmeutc  dagli  cito  ri  corsi,  fu 
ricevuta  coi:  tanto  plauso,  che  nell’anno  me- 
desimo si  ristampò  per  ben  due  volte:  una 
nella  stessa  Ferrara,  presso  gli  Eredi  di 
Francesco  di  Rossi  per  IMamarelli  e Ca- 
gnacini  Cornp.,  in  8.°,  con  qualche  emen- 
dazione ; altra  in  Mantova , per  Francesco 
Osanna,  in  8.° 

817.  — Le  Rime  <lal  medesimo 
Tasso  ordinale  e corrette.  Brescia, 


Pietro  Marchetti , Parte  Prima, 
1592;  Parte  Seconda,  1 593,  -voi.  a 
in  8.°  Con  àncora  Aldina  sul  fron- 
tispizio. 

Ser.  Gamba  6 . fi. 

La  Parte  prima  ha  carte  8 in  princi- 
pio senza  numeri,  C ultima  delle  quali  è 
bianca.  Seguono  face.  34*  numerate,  indi 
la  data  e una  carta  bianca.  La  Parte  se- 
conda ha  carte  4 in  principio,  l'ultima 
delle  quali  è bianca.  Seguono  face,  nji 
numerate,  indi  la  Tavola  dei  Sonetti  in  3 
carte  senza  numeri. 

u Queste  sono  le  sole  Riine  date  da  starn- 
ar pare  dal  Tasso  nel  tem|>o  medesimo  : la 
u prima  Parte  a Francesco  Osanna  di  Man- 
zi tova  (»5q2  ),  e la  seconda  a Cornino  Ven- 
« tura  di  Bergamo  ( i i»g2  ),  I/Osanua  «tam- 
ii pò  subito  la  sua  ; ma  il  Ventura,  indit- 
» giambi  soverchiamente,  fu  prevenuto  da 
u Piermaria  Marchetti  di  Brescia,  e ciò 
**  per  commissione  del  sig.  Giallo  Girelli 
r>  gentiluomo  di  quella  città,  il  quale  pcf 
99  tar  cosa  grata  non  meno  al  Tasso  suo  arai- 
9*  co,  che  alla  Duchessa  di  Mantova  , a cui 
n queste  Rime  erano  dedicate,  si  prese  il 
n pensiero  di  larlc  imprimere  unitamente 
w alla  prima  Parte  già  pubblicata.  ” ( Se- 
rassi  ) . Osservò  1’  editore  della  Scelta  di 
Rime  ec.  ( Milano  i8a4,  T.  p.  xxv  ) che 
gli  Argomenti  preposti  alle  Rime  in  que- 
st’edizione sono  i migliori  ; tuttavia  non  li 
stimiamo  dettati  dal  l'asso  medesimo,  co- 
me taluno  suppose. 

818. — Rime,  divise  in  Amorose, 
Boscherecce,  Miiritlime , Imenei, 
Eroiche,  Morali,  Lugubri,  Sacre  e 
Varie;  colla  Vita  e Sentenze  del- 
l'Autore scritta  da  Gio.  Battista 
Manso.  Venezia,  livangelista  Deu- 
chiuo,  1621,  in  12.° 

w U Crescimheni  tra  tutte  1’  edizioni 
w delle  Rime  del  Tasso  assegna  onora  tiasi- 
r>  mo  luogo  a questa,  fatta  per  opera  di  Car- 
ri lo  Fiamma.  Egli  è il  vero  che  il  Fiam- 
99  ma  agevolò  molto  la  lettura  di  queste 
n leggiadre  poesie  col  partirle  in  tante  clas- 
99  si  separate  ....  ma  quello  che  non  si  può 
9*  tollerare  si  è la  somma  licenza  eh’  egli  «i 
r>  prese  nel  formare  gli  Argomenti  a pa- 
99  recchie  di  quote  Composizioni  ; percioc- 
99  che  non  solo  ve  ne  pose  molti  a rapric- 
99  ciò  , ma  cangi  indo  eziandio  le  persone 
99  alle  quali  1’  Autore  aveva  indirizzati  i 
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» inni  Tersi,  li  dedicò  or  all’  una  or  all*  al- 
n tra  dello  dame  cui  voleva  onorare,  nes- 
r>  «una  delle  quali  era  stata  conosciuta  dal 
* Tasso.  ” ( beram  ) 

IN  elle  edizioni  di  tutte  le  Opere  , e del- 
le Opere,  scelte  si  trovano  riunite  le  Rac- 
colte delle  Rime  j e la  più  stimabile  si  è al 
certo  quella  contenuta  nella  moderna  edizio- 
ne di  Milano,  i8a3-aS.  f?i  vanno  disseppel- 
lendo di  qunnd'  in  quando  brevi  Poesie  di 
Torquato,  e si  vanno  imprimendo  in  li- 
bricciuoli  che  difficilmente  si  possono  tal- 
volta o conoscere  o possedere.  Io  do  il  se- 
guente elenco  di  quelli  che  a mesouo  noti  : 

7 Ve  Componimenti  Jìno  ad  ora  scono- 
scimi.  Ferrara,  Pomatelli , 1808,  in  fo- 
glio. Sono  impressi  in  omaggio  ad  Eugenio 
napoleone,  allora  Viceré  d*  Italia,  fatto  dal- 
lo stampatore  Pomatelli. 

Stanze  inedite  di  sintomo  de'  Pazzi  e 
di  Torquato  l'asso  in  biasimo  e in  lode 
delle  donne.  Tene  zia.  Picotti,  i8m,  in  i.° 
Sono  tolte  da  un  Codice  «Iella  Marciana,  e 
quelle  del  Tasso  furono  da  esso  scritte  in 
età  molto  giovanetto. 

Versi  inediti.  Panna  ( fi adoni)  181  a, 
in  8.°  Consistono  in  un'Egloga  e alcuni 
Sonetti,  c furono  pubblicati  per  cura  di 
Bartolommeo  Borghesi , e come  presente 
nuziale  indirizzati  a Giulio  Perticar!. 

L' Amor  di  Dio,  Canzone  inedita.  CUiog- 
gia,  181  3,  in  8.° 

Canzone  che  comincia  : Liete  piaggi* 
beate  cc.  Aapoli,  senz'  alcuna  data,  in  {.° 

Rime  inedite  del  lasso  e di  altri.  Pa- 
dova alla  ^Minerva,  1 8 iq,  in  8.°  Pregevo- 
lissima l'accolta  per  occasione  di  INozze  pub- 
blicata dal  prof.  Floriano  Caldani.  Le  Ri- 
me furono  tolte  da  un  Codice  della  Bar- 
berina. 

Versi  e lettere  pubblicati  jrer  la  pri- 
ma imita  da  Giuseppe  Bernardoni.  /Mila- 
no, 1821,  in  b.° 

Otto  Madrigali  e dieci  Sonetti.  Vene- 
zia, Tip.  d' A ly isopoli,  1827,  in  8.°  Som- 
ministro  il  testo  il  march.  G.  G.  Trivulzio , 
e si  pubblicarono  dal  cav.  Leoftoldo  Cico- 
gna tu  per  occasione  nuziale.  Due  esempla- 
ri souo  impressi  in  pergamena. 

Sonetti  e Madrigali.  Modena,  Vincenzi 
e Comp.,  182-,  in  8.°  Edizione  fatta  per 
occasione  di  ^ozze  coll'assistenza  del  conte 
Alario  Valdrighi.  Dodici  esemplari  sono  in 
carta  colorata. 

IN  e Ila  Biblioteca  Italiana,  nel  Giornale 
Arcadico,  nella  Serie  de'  Testi  del  Pog- 
giali è pure  pubblicata  qualche  compo- 
sizione poetica  di  Torquato  per  la  prima 
volta. 
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819.  — Discorsi  del  Poema  eroi- 
co. Napoli,  Sfigliola,  senz’  anno, 
(i594)  iti  4.0 

Carte  3 in  principio  e una  bianca.  Se- 
guono facciate  179  numerate. 

E'  da  aversi  «'ari -vi ma  questa  edizione, 

Erocurata  dall’  Autore  medesimo,  di  cui  è 
dedicatoria  al  card.  Aldobrandino,  senza 
data.  C’  istmi  il  Secassi  eh' è stata  fatta  nel- 
l'anno i3«)4  , f anno  prima  «Iella  morte  di 
Torquato.  Anche  il  Dialogo  delle  Imprese 
»’  impresse  contemporaneamente  in  Stipu- 
li, nella  medesima  Stamperia,  in  \.u,  con 
dedicazione  del  Tasso  al  card.  S.  Giorgio. 

820.  — Nuovo  Discorso  nel  qua- 
le si  ha  notizia  di  molti  accidenti 
della  Vita  del  Tasso.  Padova,  Gio. 
battista  Martini,  1629  (per  errore 
è segnalo  siciaxxix)  in  4* 

Carte  6 in  principio.  Segue  t O/tera 
senza  numerazione,  ma  con  registro  da  A 
a L tutti  duerni. 

Martino  Sonde  Ili , ecclesiastico  padova- 
no, vide  in  Ferrara  l' originale  «li  questo 
Discorso  presso  il  suo  amico  Agostino  Fau- 
stini  ; ne  prese  copia,  e lo  fec«ì  imprimere 
in  Padova  con  tledicazione  dello  stampato- 
re Martini  al  co.  Girolamo  Romei  in  data 
di  Padova  2 dì  Febbraio  iti 2 9. 

821.  — Lettere  Familiari.  Ber- 
gamo, Comin  Ventura  e Comp.* 
i588,  voi.  2 in  4*° 

Lire  € a 8. 

Libro  primo:  carte  fi  in  principio ; seguo- 
no carte  1 ai  numerale.  Libro  secondo:  car- 
te \ in  principio  ; seguono  carte  107  nu- 
merate, ed  una  bianca  al  fine. 

Rolla  edizione  originale.  Furono  «pneste 
Lettore  raccolte  «la  Gio.  Battista  Licino , il 
«piale  permise  allo  Stampatore  «li  dodù-ara 
il  primo  Libro  atl  Aurelio  Furietti  con  let- 
tera di  Bergamo,  primo  Maggio  1 388.  II 
Libro  secondo  è indirizzato  «Ivi  Licino  al 
p.  Angelo  Grillo,  grande  amico  ed  ammi- 
ratore del  Tasso,  con  lettera  de*  2 » Scile  ta- 
ire i588. 

822.  — Il  Secretar!  o,  e Lettera 
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Famii-URi.  Venezia,  Giacomo  Vin- 
centi, i588,  iSfiy  (o  1590),  voi.  a 
in  U.“ 

Acq.  Vanititi  & .11.  Ser.  Gamba  5. 11. 

Tomo  primo  carte  8 in  principio . Se- 
guono facciate  2^7  numerate , una  con  re- 
gistro, data  ec.,  e 4 carte  bianche.  Il  To- 
mo secondo  ha  carte  8 in  principio.  Seguo- 
no facciate  i<j4  numerale. 

Frizione  migliorata  coll’assistenza  di  An- 
tonio Costantini,  gran  confidente  del  Tasso, 
e che  allora  si  trovava  in  Venezia.  U primo 
Volume  è dallo  stampatore  Vincenti  dedica- 
toad  esso  Costantini  con  letteradi  Venezia , 

1 5 Settembre  ii>88,  ed  il  Volume  secondo 
a Ciò.  Antonio  Ricolmi  con  lettera  di  Vi - 
negia , t»  Novembre  ió88.  (Questo  Ricolmi 
era  posseditore  di  una  ricca  biblioteca,  e 
d una  $tii|K‘nda  raccolta  di  quadri  de’  più 
eccellenti  pittori.)  Il  So  rossi  commenda  que- 
sta edizione,  che  giudica  migliore  dell’  an- 
tecedente ; Se  ne  fecero  ristampe  dozzinali 
presso  lo  stesso  Vincenti,  delle  quali  ho  tro- 
vato un  volume  primo  coll’ anno  i5cja,  ed 
un  volume  secondo  coll*  anno  i5qo. 

iìa3.  — Lettere  non  più  stam- 
pate. Bologna,  Dartol.  Cochi,  1616, 
in  4.“ 

Pubblicò  queste  Lettere  Giulia  Segni, 
gentiluomo  bolognese,  che  n'ebbe  buona 
parte  dal  (atstantiui,  come  attesta  nella  sua 
dedicatoria  a Ferdinando  Gonzaga  duca  di 
Mantova,  in  data  di  Bologna  1.  di  Gen- 
ita jo  iti  iti.  Quasi  simile  alla  presente  edi- 
zione si  è quella  fatta  nel  medesimo  tempo 
in  Praga , Tobia  Leopoldi , iti  1 7,  in  per 

cura  del  Costantini  medesimo  ; per  altro  in 
questa  seconda  parecchie  Lettere  si  leggo- 
no che  non  sono  nella  prima.  V*  ha  quella 
scritti  dal  'L'asso  al  Costantini,  essendo  vici- 
nissimo a morte,  quell  ultima  lettera  com- 
passionevole  da  non  potersi  leggere  ad  oc- 
chi asciutti , dice  Apostolo  Zeno  nelle  .Note 
al  Foutanini. 

824.  — Lettere  ed  altre  Prose 
ubblicate  ila  Pietro  Mazzuchelli. 
libino,  i’ogliani,  1822,  in  8.”  Con 
ritratto. 

Due  esemplari  furono  impressi  in  caria  velina 
inglese. 

K*  questa  nitidissima  edizione  formata 
da  una  l'accolta  di  Lettere  in  parte  inedite, 
in  parte  già  edite,  ma  assai  migliorate  nel- 


la lezione,  e in  parte  tratte  da  edizioni  po- 
chissimo note . Si  frammischiarono  col- 
le lettere  altri  brevi  8critti  dell'Autore;  ed 
ili  un*  Appendice  havvene  che  del  'l’asso 
non  sono,  ma  o lui  riguardano,  o le  suo 
opere.  Gli  autori  di  questi  sono  : G.  Vicen- 
zo  Piacilo,  Alberto  Lave zzola,  Filippo  Pi- 
gafetta , Battista  Guarino,  Bastiano  dq 
Rossi , Pietro  Tini,  ed  Ercole  Cimilotti. 

825.  — Lettere  Inedite.  Pisa  , 
Capurro,  1827,  Voi.  Primo,  in  8.° 

Formano  il  Volume  V.  delle  Lettere  del 
Tasso,  ed  il  Volume  XVI I.  delle  Opere  tut- 
te che  si  stanno  pubblicando  in  Pisa. 

Sono  queste  Lettere  per  la  maggior  par- 
te tolte  da  un  ms.  che  con  instancabile  di- 
ligenza aveva  di  proprio  pugno  scritto  Pier 
Antonio  Secassi,  con  altre  aggiuntevi  dal 
prof.  Gio.  Rositi i . E*  corredato  il  volume  di 
un  Facsimile  del  carattere  del  Tasso;  ma 
non  è corredata  Ta  stampa  di  hunnn  corre- 
zione, alla  qual  cosa  voglia  il  eh.  editore  fir 
attendere  meglio  nella  continuazione  della 
stampa  degli  altri  volumi. 

82G.  — Opere  non  più  stampate 
raccolte  c pubblicate  da  Marc" An- 
tonio Poppa.  Roma,  Giacomo  Dra- 
goudelli,  1666,  voi.  3 in  4-“ 

Vi  sono  esemplari  in  caria  grande. 

Volume  primo:  carte  12  e antiporta ; se- 
guono facciate  numerate , una  carta 

bianca,  e C Indice  e Registro  in  carte  12. 
Volume  secondo:  carte  li;  seguono  facciate 
i54  numerate,  una  carja  bianca , e Indice 
di  carte  Volume  terzo:  carte  10;  seguono 
facciate  292  numerate , ed  una  carta  con 
Errata  e Registro.  I Volumi  primo  e seco  li- 
tio contengono  Prose  , ed  il  terzo  Poesie 
varie. 

Dobbiamo  questa  edizione  alle  cure  di 
Alare  Antonio  Poppa,  cavalicr  bergamasco, 
ed  è anche  arricciata  di  Prelazione  di  Gio, 
Pietro  Bellori.  Il  toppa  scrive»  ad  un  suo 
amico  di  Bergamo  : « Le  Opere  sono  di  un 
v>  uomo  immortale,  ma  la  fatica  e la  spesa 
n di  raccogliente  e di  stamparle  è stata  tilt- 
v ta  mia  ; e mie  sono  le  dedicatorie  di  cia- 
n se  un  volnme,  e miei  gli  argomenti  a cia- 
n sona  Dialogo , e le  prefazioni  che  non 
v»  son  dispiaciute  a questi  letterati  romani  , 
r>  e furon  per  troppa  .cortesia  grandemente 

* lodate  le  ime  e gli  alt  ri  dalla  penna  c dal- 

* la  lingua  del  cara.  PalUvicino,  di  glorio- 
n sa  memoria,  a cui  è dedicalo  il  secondo 
n volume.  ” 


Bigitized  by  Google 


TAS  ( 206  ) TAS 


827  c«.  — Opere.  Fir.,  Tartini  e 
Franchi,  1724  » voi.  G in  foglio. 

Acq.  Soranzo  4°  • Bildelfi  a5.58.  Vanzet- 

(i  5i.it».  In  Fr.  (iaignat  100.  Rimiri  4 8 a ho.  iji 
trovano  esemplari  in  carta  grande. 

A questa  edizione  ebbero  per  lo  piu  ri- 
corso i V oca  boia  ri. “ti,  e cieosi  alle  cure  di 
mon6Ìg.  Gio.  Botto  ri,  il  quale  vi  orerai  se 
bella  e giudiziosa  Prefazione.  Li  V ita  del 
Tasso,  scritta  da  G.  B.  Marno,  è inserita  nel 
Volume  primo.  La  Liberata  vi  è pubblica- 
ta con  quelle  correzioni  che  |>otcansi  otte- 
nere avanti  che  ’l  Serassi  e tant*  altri  ap- 
plicassero i loro  studj  sopra  autografi  ed  al- 
tri manoscritti.  Alcune  Poesie  cd  il  Dialogo 
del  Piacer  onesto  ec.vi  sono  pubblicati  per 
la  prima  volta.. Dopo  tutto  ciò  la  disposizio- 
ne data  alle  Opere  è confusa,  non  tutti  rac- 
chiude gli  scritti  clic  oggidì  si  conoscono,  e 
viziata  è la  lezione  delle  liime  , e di  inulte 
tra  le  Prore. 

828.  — Le  medesime  , con  le 
Controversie,  con  Annotazioni  ec. 
Venezia,  Stefano  Monti  e Comp., 
1722-1742,^01.  12  in  4-’ 

Àcq.  Vanzetti  76.74.  Ser.  Gamba  60.  *7.  Si 
trovano  esemplari  iu  carta  grande. 

Il  rromo  primo  ed  i 1 5 primi  fogli  del 
Tomo  secondo  furono  impressi  da  Carlo 
Buotiarrigo,  colf  assistenza  del  p.  d.  Bo- 
nifacio Collina,  soli'  il  nome  di  Giuseppe 
Mann»,  nel  1723,  co/pr  da!  frontispizio  si 
raccoglie.  Questo  frontispizio  è stato  / tcrò 
cambiato  in  qualche  esemplare,  sostituen- 
dovi r anno  17  55  , ed  il  nome  dello  stam- 
patore Striano  Monti.  Arilo  stesso  anno 
1735  il  Monti  ripiglio  la  continuazione 
della  stampa  colla  direzione  di  A 11  top  fe- 
derilo Segnezzi. 

Avrei  risparmiato  di  riferire  questa  edi- 
zione se  foresi  portata  a compimento  la 
nuova  proposta  ed  incamminata  in  Pisa  col- 
le cure  del  prof.  Già.  liosi  ni.  In  effetto  è 
in  generale  si  male  ideata,  e peggio  esegui- 
ta, che  sarebbe  stato  desiderabile  non  si  tro- 
vasse tra'  suoi  editori  il  nome  del  nostro  di- 
ligente uomo  AntonJ'ederigo  Seghetti.  Fu 
rico|àata  in  generale  la  stampa  fiorentina, 
non  senza  però  ( scrive  il  berasai  ) inse- 
rirvi  buon  numero  di  Lettere , e alquante 
Rime  inedite , comunicate  dal  Muratori  ad 
Apostolo  Zeno,  ed  aggiunti  altresì  diversi 
7 ruttati  per  illustrazione  del  Poema  e 
della  persona  del  Tasso. 


82$.  — Opere  illustrate  dal  proC 
Giovanni  Rosini.  Pisa,  Nicolò  Ca- 
purro,  1820,  Voi.  Primo  e seguen- 
ti, in  8.“  Coi  ritratti  del  Tasso  e 
di  Eleonora  d'  Este. 

Due  esemplari  in  pergamena  s'  imprimono  : 
uno  prr  la  fìihl.  PalalinaU-  Fiorentina,  ed  uno  pel 
Principe  della  Torcila  di  Mapoli. 

Incominciata  questa  raccolta  sin  dall’an- 
no 1830,  ne  va  lentamente  progredendo  la 
stampa.  L'editore  prof.  Giovanni  Rosini  ha 
avuto  cura  di  darvi  nuova  ed  assennala  di- 
sposizione, cominciando  dal  Rinaldo,  prima 
aurora  degli  studj  del  Tasso,  cui  succedono 
le  Opere  in  versi  e in  prosa,  che  possono  dir- 
si il  meriggio,  c dando  per  ultimo  la  Con- 
quistata e *1  Mondo  creato , che  ne  forma- 
no il  tramonto.  Il  Rinaldo,  già  impresso, 
offre  miglior  lezione  di  quella  che  doveasi 
a nionsig.  Bottari,  ediz.  1 73.4  ; ma  V Amin- 
ta, le  Rime,  i Discorsi , le  Lettere  poetiche 
sono  vinte  in  buona  lcziotio  dalle  più  re- 
centi stampe  di  Milano,  hi  è detto  a suo 
luogo  quanto  riguarda  la  pubblicazione 
di  quelle  Lettere  che  sono-  per  la  prima 
volta  nella  presente  raccolta  impresse.  Per 
la  ristam|»a  del  Mondo  creato  scrive  l’ edi- 
tore, che  oltre  la  somma  diligenza  con  la 
quale  è stata  eseguita , comparisce  adorna 
di  varie  postille  di  mano  di  Benedetta 
ftlenzioi,  tratte  da  una  edizione  dell'  an- 
no 1607. 

83o.  — Operb  Scelte.  Milano, 
Tipogr.  ile’  Classici  Italiani,  1823- 
1825,  voi.  5 in  8.° 

Oltre  alla  Gerusalemme  ed  al VAminta9 
e ad  un’ottima  scelta  delle  Poesie  liriche , 
stanno  in  questa  progiahilissima  edizione  1* 
Lettere  poetiche , i Discorsi  del  Poema 
eroico,  e le  Prose  scelte , om messe  quello 

fer  le  quali  gran  fama  non  venne  al  Poeta. 

feesi  principalmente  alle  cure  del  eh.  dott. 
Gin.  Ghcrardini , dal  quale  si  le  Poesie  che 
le  Prose  furono  ridotte  alla  più  plausibile  le- 
zione. Ci  piace  di  riferire  qui  le  modeste 
parole  dell’editore  • « Mentre  abhiam  qual- 
* che  cagione  di  credere  che  questa  nostra 
« ristampa  sarà  sottosopra  giudicata  miglio- 
* re  dell  edizioni  che  ne  giravano  intorno 
da  prima,  la  reputiamo  tuttavia  ancor  cs- 
sa  lontana  da  quell’  ultima  perfezione  che 
n avremmo  desiderata  j nè  ciò  ( lo  diciam 
**  sul  sicuro  ) sarà  mai  conseguito  iufino  a 
r>  tanto  che  non  vengano  in  abile  mano 
fi  cori  le  proprie  correzioni  di  Torquato 


Digitized  by 


TAV  ( 307  ) TAV 


£ pia  possedute  o vedute  dal  Serali,  come 
r»  i diversi  autografi  che  si  conservano  in 
»?  varie  librerie.  " 

03 1.  — Alcune  Illustri  Prose, 
“Yen.,  Tipogr.  ili  Àlvisopoli , rÓa5, 
in  16.0 

Del  Dialogo  il  Padre  di  famiglia,  e /iel- 
la Conciane  int.  Risposta  di  Roma  a Plutar- 
co, si  sono  impressi  esemplari  in  8.°,  ed 
uno  unico  in  pergamena. 

Il  Dialogo  il  Padre  di  famiglia , eh’  era 
•tato  la  prima  volta  impresso  in  Venezia, 
Aldo , i583,  in  ia.°,  è per  mia  cura  impres- 
to dietro  al  ragguaglio  dal  prof.  Viviani  lat- 
to sull*  autografo  che  serbasi  nella  libreria 
Vescovile  di  Udine.  La  Orazione  intitolata 
Risposta  di  Roma  a Plutarco  è tolta  dal- 
l'edizione milanese  ; ma,  se  avverrà  di  sco- 
prire qualche  buon  testo  a penna,  è da  cre- 
dersi che  potrà  pubblicarsi  assai  migliorata. 
La  terza  Prosa  compresa  in  questo  volumet- 
to ò la  Lezione  del  l'asso  sopra  il  Sonetto 
di  Monsignor  della  Casa  ; Questa  vita  mor- 
bi! ec. 

TAVOLA  ROTONDA  (de1  Cava- 
lieri della)  li  Romanzi. 

Citarono  gli  Accademici  un  Volgarizza- 
mento dal  Provenzale  dell  anno  »5ao,  o in 
quel  torno , intitolato  Libro  de ’ Cavalieri 
erranti , che  non  abbiamo  a stampa  ; ma 
Giusto  Fontanili!  e Apostolo  Zeno  ebbero 
agio  di  esaminare  le  seguenti  Opere,  che 
in  qualche  parte  possono  risarcirci  della 
mancanza  del  testo. 

83a.  — Deir  illustre  et  famosa 
IIistoria  di  Lancillotto  del  Lago  , 
che  fu  al  tempo  del  re  Arlù  ec.  Li- 
bri 3.  Vinegia,  Tramezzino,  j559, 
Tol.  3 in  8.°  Baro. 

Volume  primo  : carte  8 in  princìpio , 
r ultima  delle  quali  è bianca  ; seguono 
carte  558  numerate , indi  la  Tavola  di  car- 
te tu,  e nc/r  ultima  registro  e data  dell  an- 
no i5j8,  e tergo  stemma  del  Tramezzino i 
Volume  secondo:  non  ha  frontispizio , ed  è 
formato  di  carte  466  ( per  isbaglio  segna- 
te 458  ).  dopo  le  quali  è la  Tavola  in  car- 
te 10.  Volume  terzo:  è pure  senza  frontispi- 
zio ; ha  carte  537  numerate  , indi  l'avola 
di  carte  *4,  nell'  ultima  delle  quali  sta  la 
data  : In  Vinegia,  per  Michele  Tramezzi- 
no, MJM-IX. 


Questo  è il  Romanzo  che  Erasmo  dt 
Valvasone  intraprese  di  ridurre  in  ottava 
rima,  ma  non  compiè  il  suo  disegno,  nè 
e’  hanno  alle  stampe  che  ! quattro  primi 
Canti  del  Lancillotto  ; Venezia , Pavesi , 
i58o  , in  4*°  j lavorati  con  molta  nobiltà  e 
politezza. 

833 Delle  Opere  magnanime 

dei  due  Tristani  Cavalieri  invitti 
della  Tavola  rotonda,  Libri  due . 
Vinegia,  Tramezzino,  <555,  voi.  a 
in  8.°  Raro. 

Volume  primo:  carte  263  numerate  ed 
una  bianca , con  carte  la  al  principio  sen- 
za numeri.  Volume  secondo:  senza  alcun 
frontispizio , ma  con  nuova  numerazione  ; 
è di  carie  337  numerate , alle  quali  sus- 
seguita una  carta  bianca  ; indi  l'avola  di 
carte  6 c due  bianche  , la  quale  talvolta 
sta  al  principio , talvolta  al  fine  del  volu- 
me. La  data  leggesi  soltanto  in  fine  al  Vo- 
lume secondo. 

Al  Fontanini,  che  avrebbe  voluto  far  pas- 
sare le  suddette  edizioni  per  buoni  testi  di 
Ungila,  s’è  opposto  Apostolo  Zeno,  il  qual» 
si  limitò  a dire,  eh  e quanto  alla  lingua  c’è 
molto  del  buono  e antico  dialetto  toscano , 
ma  con  mescolamento  di  voci  non  tanto 
francesche , quanto  lombarde  e veneziane ; 
per  lo  che  è da  sospettarsi  che  tutte  que- 
ste Opere  sieno  state  nelle  nostre  parti  in- 
terpolate e ritocche.  E lo  stesso  io  credo 
che  debba  dirsi  dei  Reali  di  Francia , e del- 
1’  altro  romanzo  non  meno  famigerato 
Guerrino  di  Durazzo , ossia  Guerin  Me- 
schino, del  cui  testo  ( pubblicato  per  la  pri- 
ma volta  in  una  rarissima  edizione  dì  Pa- 
dova , Bartolommeo  di  Val  di  Zocco  ec., 
i473,  in  foglio  ) si  fa  autore  certo  Andrea 
Fiorentino.  Altri  due  Romanzi  dell*  antica 
• Cavalleria  citarono  gli  Accademici  della 
Crusca  su  testi  a penna , uno  de’  quali  è 
intitolato  Rinaldo  di  Mbntalbùno,  e 1 al- 
tro le  Prodezze  di  Aiolfo. 

A compimento  de’  Romanzi  della  Tavo- 
la rotonda  va  ricordato  Anche  il  seguen- 
te: Gli  egregi  fatti  del  gran  re  Melia- 
duSy  con  altre  rare  prerogative  del  re  Ar- 
tit di  Palamides  ec.  Venezia , pel  Gugliel- 
mo, 1 558-1 559,  voi  2 in  8.°  Si  aggirano 
tutti  sull’origine  e sulle  imprese  de’  Breto- 
ni, come  quelli  de' Reali  di  Francia  raccon- 
tano le  geste  dei  Franchi.  Le  strane  mara- 
viglie de’  tempi  del  re  Ai-turo,  quelle  spe- 
cialmente di  Lancillotto  del  Lago,  de’  due 
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Trista  ni  , del  re  Meliadotse,  di  Merlino 
rincantalore,  di  Girone  il  Cortese  ec.  pre- 
starono racconti,  episodj,  i.vghe  descrizio- 
ni al  Pulci,  al  Bojardo,  all’ Ariosto,  a Ber- 
nardo Tasso;  e riceveranno  nuovo  e grade- 
rò! lume  le  vicende  di  questi  gagliardazzi 
quando  eia  pubblicata  l'opera  segu ente,  elio 
in  questi  giorni  ho  veduto  promessa  al  pub- 
blico  : Storia  ed  Analisi  degli  antichi  Ro- 
manzi di  Cavalleria , e dei  Poemi  roman- 
zeschi d'Italia , con  Ragionamenti  sulC ori- 
gine, sugC  istituti , sulle  cerimonie  de'  Ca- 
valieri, sui  tornei , sulle  giostre  ed  arma- 
ture de * Paladini , con  figure  tratte  dai 
monumenti  d*  arte ; opera  del  doti.  Giulio 
Ferrarlo.  Milano , dalla  Tipografia  del- 
r Autore,  1827,  voi.  a in  8.°  con  figure.  Li- 
re iti;  e in  firma  di  4-“>  carta  velina , con 
le  figure  colorite , lire  48. 

TESORO  de’ Poveri.  V.  Spano, 

Pietro. 

TINUCCI , Niccolò.  V.  Monte- 

magno. 

83/j.  TOLOMF.I,  Claudio,  Delle 
Lettere  Libri  sette.  Vincgia  , Ga- 
briel Giolito,  1^47,  in  4-° 

Lire  «a.  .Sta  nrila  libreria  Urina  di  Milano  un 
etem|>lare  m carta  (traudì-. 

Carte  a 34  numerate , e carte  5 al  fine 
con  Tavole,  ed  una  carta  bianca. 

Bella  ed  originale  edizione,  preferibile 
a quella  del  i55r)  allegata  dai  Vocabolari- 
sti. Contiene  una  Lettera  importantissima 
scritta  a Gabrielo  Cesano  intorno  ni  mo- 
do di  render  durevole  il  governo  di  uno 
Stato,  che  fu  poi  tolta  via'  nelle  edizioni  po- 
steriori, in  alcuna  delle  quali  però  tal  altra 
Lettera  sì  trova  elio  manca  nella  presente  . 
In  questa  del  Giolito  fu  adottata  la  ortogra- 
fìa che  il  Tolomei  voleva  introdurre  per 
distinguere  gl»  u vocali  c ^li  u consonanti, 
la  e aperta  e la  e chiusa,  1Y 1 liquido  e 1’  i 
puro,  la  z grossa  e la  z sottile,  la  s antica 
eia  f nuova,  il  g forte  ed  il  g languido  ec. 

835.  — Le  medesime.  Venezia , 
Giolito,  >549,  in  B.° 

Carte  293  numerale , e 6 al  fine  con  ‘ Ta- 
vole, registro , data  ec. 

Pregevole  ristampa,  accresciuta  d’ima 
lunga  Lettera  al  (ine,  diretta  a mesa.  Ales- 
sandro Guglielmi  (essendo  l’Autore  in  Pa- 


dova ranno  1 54 7) , in  mi  dimostra  il  suo 
dispiacere  che  siasi  nell’  antecedente  edi- 
zione pubblicata  quella  Lettera  che  le  co- 
se della  sua  patria  colorisce  sinistramen- 
te. Materiale  ristampa  della  presente  si  è 
altra  edizione  di  Pene  zia.  Giolito,  t553, 
in  8.°;  e rosi  pure  altra  del  Giolito,  che 
porta  la  data  i558,  in  8.°  , e eh*  è più  scor- 
retta. 

B3G.  cn.  — Le  medesime.  Ven., 
Domenico  e Cornelio  de’  INiccolini, 
15^9  (ma  in  fine  i3Go),  in  U° 

Acq.  Soranzo  ti  . »4-  Baldelli  5.  11.  Vend.  Pi- 
nellì  4 . 3o.  Gradcnigo  44- 

Carte  2^6  numerate,  e 8 al  fine  con  Ta- 
vole, Dichiarazioni  ec.  AelT  ultima  fac- 
ciata sta  il  registro , e la  data  che  porta 
V anno  m.  dlx. 

Per  qmjst’  edizione  adoprata  dai  Vocabo- 
laristi, quantunque  leggasi  nel  frontispizio 
che  le  Lettere  sono  con  nuova  aggiunta  ri- 
stampate, et  con  somma  diligenza  ricor- 
rette, tuttavia  è da  starsene  alla  sentenza 
di  Apostolo  Zeno  che  scrisse:  La  edizione 
citata  dalla  Crusca  è cosi  scorretta , che  in 
molti  luoghi  mi  convenne , per  poterla  in- 
tendere, consultarla  con  quella  del  Gioli- 
to i54t>  ift  4",  ovvero  con  t altre  di  lui  in 
8.°;  e mi  sono  stupito  come  i signori  Ac- 
cademici abbiano  scelta  quella  del  A t C<  o- 
lini  per  testo  di  lingua.  ( Lettere,  T.  V I. 

р.  335.  ) 

Un  esempio  delle  mutazioni  arbitrarie 
che  s* introdussero  nelle  dette  varie  edizio- 
ni sia  il  principio  d*  una  Lettera  scritta  a 
Gio.  Valerio  Zuccarelli.  Nell’edizione  1 ^^7, 

с.  118,  leggeri  Rispondendo  laconicamen- 
te ; nell’edizione  Giolito  1 558,  in  8.°,  leg- 
geri Rispondendo  f acconciamento  ; nel- 
r edizione  allegata  leggeri  Rispondendo 
acconciamente.  Nella  lettera  contro  1 uso 
delle  Signorie  alla  pag.  84  fu  ommessa  una 
intera  riga  , il  che  rende  il  senso  opposto 
all’ intenzione  dell’  Autore  ; cd  ò singolare 
che  così  storpia  leggeri  anche  nelle  varie 
ristampe  fattene  dal  Cornino  di  Padova  tra 
le  Lettere  del  ('aro.  La  riga  che  manca  ò 
questa  : dopo  tanto  torto  : potrò  allora  in- 
terpretar che  non  e fa  vostra  natura  che 
m ha  fatto  questo  torlo , ma  la  vostra  po- 
tenza. Nell* edi*.  i5:>8  manca  anche  la  pic- 
cola carta  topografica  che  sta  a pag.  i88del- 
rantcredeute  1 .#4<j,  carta  che  indica  la  loca- 
lità del  Monte  Argentare,  luogo  presso  Or- 
bit  elio,  dove  il  Tolumci  proponeva  che  ai 
erigesse  una  nuova  città. 
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R37.  — Le  medesime.  Fermo, 
Gius.  Alessandro  Paccasassi,  1781- 
1783,  voi.  3 in  8.° 

Mediocre  edizione.  Ai  tre  volumi,  che 
contengono  la  sol*  ristampa  delle  Flettere 
che  si  leggono  nelle  antiche  edizioni,  s’  ag- 
giugne  ron  nuovo  Frontispizio  e numerazio- 
ne anche  la  ristampa  di  quattro  Orazioni 
del  'Polomci , che  si  registreranno  nella 
Parte  Seconda. 

TULLIO,  Rettorica.  V.  Aristo- 
tii.e,  Etica  oc. 


il  qnale  durante  la  sua  dimora  in  Angusta 
Li  divulgò,  come  non  meno  divulgò  le  Sto- 
rie del  Segni  e del  Ncrli.  Il  can.  Moreni 
(Bibliograf.  Toscana)  c'indica  il  nome  dello 
stampatore  augustano  Paulo  Kuhzio , e et 
avverte  che  in  un  Codice  della  Lati  rcn  zinna 
stanno  Supplementi  che  nella  stampa  tut- 
tavia si  desiderano.  Materiale  ristampa  ò 

?uclla  fatta  in  Milano , Tip.  de  Classici 

taliani>  i8o3*i8o4»  voi*  5 in  8.° 

839.  — La  medesima.  Leida,  Pie- 
tro Vander  Aa,  senz’anno,  in  foglio. 
Con  ritratti. 


TUSSIGNANO  ( B . Giovanni  da). 

V.  Greoorio  ( S.  ) Morali  ec. 

838.  cr.  VARCHI,  Benedetto, 
Storia  Fiorentina.  Colonia  (ma  Au- 
gusta) Pietro  Martello,  1721,  in 
foglio.  Con  ritratto. 

Acq.  Soraiwo  ia  . 28.  Baldrlli  la  . 28.  Van /.et- 
ti 30.70.  Vcnd.  Pine  II.  16.  In  Fr.  Bruuel  i5  a ao. 

« Tre  sorte  di  esemplari  si  trovano  di 
s*  questa  rara  edizione.  I primi , che  sono 
99  t più  rari , hanno  il  duerno  LUI,  eh* è 
c r ultimo  deir  Istoria  e che  contiene  ree - 
r>  cesso- commesso  da  Pier  Luigi  Farnese 
n nella  persona  del  Pescavo  di  Fano , q uo- 
vi le  fu  stampato  da  principio  ; i secondi 
r>  hanno  il  detto  duerno  ristampato  senza 
r>  il  suddetto  fatto , che  occupa  f ultime 
9'  due  facciate.  / terzi  hanno  f ultima  carta 
r>  ristampata  col  fatto  predetto  per  rendere 
99  intera  C edizione  . ma  la  ristampa  vi 
r>  si  conosce  facilmente , essendo  in  carta 

diversa  e eli  carattere  un  poco  via  gran- 
ri  dicello  dì  quello  eh* è in  tutto  il  resto  del 
r>  volume.  Inoltre  la  pag.  655  del  duerno 
n originale  finisce  : era  tanto  condotto  al  ; 
n e la  ristampa  : ardeva  d*  ammendare  la 
» ver  ; e cosi  le  seguenti  non  corrispondo- 
v no.  Si  scorge  ancora  nell  originale  a 
v pag.  638  v.  2 un  errore , cioè  : il  poter 
v potare  arme  , il  quale  nella  ristampa  a 
99  pag.  658  v.  7 è corre  ttot  dicendosi  : il 
y poter  portare  arme  . " ( Poggiali  ) Un 
perfetto  esemplare  non  dee  mancare  del- 
l' antiporta  incisa  in  rame  ; del  ritratto 
dell' Autore  premesso  alla  Fila  scritta  da 
d.  Silvano  Razzi  ; e del  Ramo  della  Fami- 
glia de*  Medici,  posto  dopo  il  Proemio;  e 
questo  pure  intagliato  in  rame. 

Questa  prima  edizione  (locai  alle  cure 
del  cav.  Francesco  Scttimanni  fiorentino, 
27 


Il  frontispizio , eh*  è come  segue , c*  in- 
dica il  contenuto  di  questo  volume : Isto- 
ria delle  Guerre  della  Repubblica  Fiorenti- 
na successe  nel  tempo  che  la  Casa  de’  Me- 
dici s'impadronì  del  Governo.  Colla  Vita 
dell'  Autore  ( scritta  da  d.  Silvano  Pazzi) 
et.  un  Discorso  o Apologia  di  Lorf.*z.o  de* 
Minici  sopra  la  nascita  c morte  d'Alessan- 
dro de’  Medici  primo  Duca  di  Firenze  : 
Opera  tirata  dall  originale  dell*  Autore  da 
Gio.  Filippo  Varchi  Fiorentino.  Con  una 
Tavola  copiosa  ec.Omata  d‘  alcuni  Ritratti 
de*  principali  Personaggi  mentovati  nella 
detta  Istoria.  Aggiuntovi  la  Vita  di  Filipjio 
Strozzi , col  suo  Indire,  scritta  da  Lorenzo 
suo  fratello,  la  quale  dà  molto  lume  alla 
detta  Istoria.  L ' edizione  è a due  cotonney 
e in  due  tomi , i quali  però  non  hanno  al- 
tra divisione  che  un  antiporta,  continuan- 
do la  prima  segnatura  e numerazione . 
Alla  Fila  scritta  dal  Razzi  altre  due  più 
brevi  ne  sono  aggiunte , quelle  cioè  dì  Lo- 
renzo Crasso  e di  Girolamo  Ghilini. 

Bella  edizione,  eseguita  verso  l'anno  172$ 
in  Leida,  che  forma  anche  parte  della  Rac- 
colta Thesaur.  Antiquit.  Italicar.  del  liur- 
manno.  Il  Poggiali  -ìssicura  di  avere  colla- 
zionati alcuni  passi  coll'  edizione  augusta- 
na,  e d’ aver  osservato  che  molte  sono  le 
piccole  varietà  che  passano  fra*  due  testi 
serviti  per  le  medesime , e che  vi  s'  incon- 
trano anche  di  quelle  di  non  poca  impor- 
tanza ; per  esempioy  il  Proemio  di  quella 
del  1721  e assai  più  lungo  e migliore  di 
quello  della  posteriore ; couchiudendo,  che 
il  testo  della  prima  edizione  merita  tf  es- 
sere prefcritOy  ma  che  quello  della  seconda 
contiene  non  poche  utili  variazioni  ed  emen- 
dazioni importanti,  colle  quali  poter  mi- 
gliorare d'assai  il  primo. 

840.  cr.  — L’  Ercolano,  Dialogo 
net  quale  si  ragiona  delle  Lingue 
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re.  Fir. , Giunti  e Fratelli,  1S70, 
in  4“ 

Acq.  Soranzo  8.  18.  Baldrlli  4 .60  . Vanzrlti 
8.18.  V end.  Pinoli»  8. 

Carte  6 senza  numeri , con  fronti  svizio^ 
dedicatoria  de'  Giunti  , ai  tra  del  t Autore, 
ed  Indice  de  Trattati.  Seguono  facciate 
339  numerate  ; indi  carte  1 3 senza  nume- 
ri con  la  Tavola  delle  cose  piò  notabili,  in 
fine  della  quale  stanno  registro,  impresa 
c data. 

Questa  originale  edizione  è uscita  in  lu- 
ce postuma  sopra  un  me.  emendato  e in 
molti  luoghi  corretto  dal  Varchi  negli  ul- 
timi giorni  della  sua  vita,  e poscia  prima 
di  morire  raccomandato  a*  suoi  amici  don 
Silvano  Razzi,  e monsig.  Letizi  vescovo  di 
Fermo.  Ebbe  si  grande  plauso  l'opera,  che 
nel l*i stesso  anno  1 370  (si  cambiò  poi  l'anno, 
e »'  impresse  1Ò80)  i medesimi  Giunti  la 
fecero  ristampare  in  Tene  zi  a ; edizione  ri- 
veduta da  Agostino  Ferentelli , e che  contie- 
ne al  line  Tre  Egloghe^  le  quali  nella  stam- 
pa fiorentina  non  sono. 

84 1-  cn.  — 11  medesimo.  Firen- 
ze,  Tartini  e Franchi,  17ÌÌ0,  in  4.° 

Acq.  Soranzo  6. 11.  Baldrlli  l\  .60.  Vanirti»  5. 
il.  Vrnd.  Pinci!»  4 .60. 

E'  da  avvertire  che  gli  esemplari  per- 
fetti devono  avere  una  carta  di  Errata  al 
fine,  che  potrebbe facilmente  mancare  per 
essere  stata  separatamente  impressa. 

Ritiene  questa  pregevole  edizione  le  due 
dedicatorie  sopraccennate,  c deesi  a monsig. 
dio.  Bonari , il  quale  vi  ha  premesso  una 
lunga  Prelazione,  in  cui  è narrala  la  Vita 
del  Varchi.  L'arricchì  inoltre  di  belle  An- 
notazioni, e d'  una  Tavola  de*  vocaboli  c 
modi  di  favellare  fiorentini,  contenuti  nel- 
l’ Erodano.  Vuoisi  che  anche  il  can»  Bi- 
scioni abbia  avuto  qualche  piirte  in  questa 
ristampa,  la  quale  ha  inoltre  inserito  per 
la  prima  volta  il  Dialogo  di  un  Anonimo 
( attribuito  al  Machiavelli  ),  in  cui  si  esa- 
mina se  la  lingua  in  cui  scrissero  Dante, 
Bo<  'caccio,  Petrarca,  si  debba  chiamare  ita- 
liana, toscana,  o fiorentina. 

842.  — Tl  medesimo , colla  Cor- 
rezione ad  esso  fatta  da  Lodovico 
Castelvetro,  e colla  Varchina  di  Gi- 
rolamo Muzio.  Padova,  Cornino, 

1 744-  ▼oh  2 in  8.°  Col  ritratto  del 
Varchi  in  medaglia. 


0 ) 

V«od.  Piacili  7. 36.  Scr.  Gamba  8 ,»B.  Si  tro» 
vano  esemplari  in  caria  azzurra,  in  cari*  ruma* 
na  "rande  , in  caria  soprtifiina  , ed  uno  in  carta 
oblunga  sta  nella  Tr»>  ulziana. 

I fratelli  Volpi  ornarono  questa  prege- 
volissima ristampa  d*  una  Medaglia  rappre- 
sentante il  Varchi,  c la  resero  per  le  impor- 
tanti Ciuute  preferibile,  ad  ogni  altra.  An- 
tonfederigO  Seghe  zzi  è 1'  autore  della  Pre- 
lazione uscito  iu  luce  postuma,  da  cui  scor- 
sesi Futilità  delle  Giunte  inseritevi,  e tolte 
rial  Muzio  e dal  Castelvetro.  I).  Gaetano 
Volpi , uomo  pazientissimo,  ( così  innamo- 
rato dei  rari  libri,  che  per  timore  che  il  mio 
esemplare  dell’  opera  del  Castelvetro  inse- 
rita in  (fuest* edizione  non  si  diflbrmi&*e 
nelle  mani  de*  compositori  della  stamperia, 
coni’  è solito  accadere,  lo  trascrisse  tutto  di 
sua  mano)  ci  racconta  nella  Libreria  Volpi 
ec.  ( p.  5i  7 ) che  l'ultimo  stimolo  a fare  una 
tale  ristampa  gli  è stato  dato  da  un  esem- 
plare de/F  ultima  edizione  fiorentina  tro- 
vato imperfetto  a cagione  té' un  foglio  stam- 
pato rovescio , e non  voluto  cambiarsi  da 
chi  era  obbligato  : cosi  un  mancante  e 
difforme ■ ne  partorì  più  di  mille  belli  ed 
interi.  Materiale  ristampa  della  presente  si 
è quella  di  Milano,  Tip.  de'  Classici  Ita- 
liani, 1 Hu'i,  voi.  a in  8.°  Era  il  Varchi  nello 
cose  della  litigua  si  difficile,  che,  secondo 
lui,  peccavano  in  purità  e leggiadria  Luca  e 
Luigi  Pulci,  Lorenzo  il  Magnifico,  Girola- 
mo Henivieni,  il  Poliziano,  Antonio  Ala- 
manni, il  Borni,  il  Burchiello,  ed  altri. 

Lezioni. 

843.  cn.  — Leziosi  lette  nell'Ac-  - 
endemia  Fiorentina,  raccolte  nuo- 
vamente re.  Firenze,  Filippo  Giun- 
ti, i5«)o,  in  4.° 

Acq.  Soranzo  1»  . a5.  Ba  Ideili  5.  11.  Yanzclti 
10.74.  In  Fr.  Floiiccl  17.7‘j. 

Carte  12  in  principio.  Verso  del  fron- 
tispizio sta  Ut  Tavola  delle  Lezioni.  Se- 
guono dedicatoria , un  Sonetto  di  Filippo 
Giunta  a don  Giovanni  de'  Medici,  e la  Vi- 
ta del  Varchi  scritta  da  d.  Silvano  Razzi. 
Le  Lezioni  occupano  facciate  682  nume- 
rate, dietro  alle  quali  si  trovano  la  Tavo- 
la delle  coso  più  notabili,  un  Sonetto , /' Er- 
rata, in  1 1 carte , ed  una  carta  in  fine  con 
registro  e data. 

Trenta  sono  le  Lezioni  contenute  in 
questo  volume,  di  cui  parlando  monsig. 
B<*ttnri  ( Pref  all  F reo  la  no,  17  :>o,p.  xxi  ) 
ebbe  a scrivere;  u Chi  le  raccolse  non  si 
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n prese  la  cut»  di  pori"  por  ordina  de' torn- 
ii pi  iir  cui  fnrouo  dai  Varchi  recitate,  c 
»i  poca  o ninna  in  procurare  che  venissero 
r»  purgate  dagli  errori,  poiché  sono  oltre 
v>  ogni  crociere  scorrettissime  ; e cotnechè 
i*  in  line  gran  quantità  di  essi  ne  abbian 
ir  notati,  pure  è un  piccolissimo  numero 
n verso  quelli  che  vi  tono  rimasi.  **  Dietro 
a questo  giudizio  sono  da  tenersi  carissime 
quelle  che  si  possono  trovare  di  stampa  an- 
teriore $ e tali  sono  le  seguenti  j 

844.  — Lettura  sopra  un  Sonet- 
to, della  Gelosìa,  di  nionsig.  della 
Casa.  Mantova,  senza  nome  di 
Stampatore,  i545,  in  8.°  Rara. 

Carte  19  numer .,  ed  una  bianca  al Jinc. 

Pubblicò  questo  raro  libretto,  ricordato 
anrlie  dal  Capponi  e dal  Poggiali,  Francesco 
San&viun,  dedicandolo  alla  celebre  Gaspara 
Stampa.  Ila  al  lino  un  Sonetto  di  Baldassa- 
re  Stampa,  scritto  ad  imitazione  deTacccii- 
nato  del  Casa.  Si  ristampò  in  Lione,  lòfio, 
con  aggiuute,  come  vedremo  pii»  avanti. 

B.'}-'»-  — Ddk  Lnion,  nella  prima 
delle  quali  si  dichiara  un  Sonetto 
di  M Michelagnolo  Buonarroti  ; 
nella  seconda  'si  disputa  quale  sia 
più  nobile  arte,  la  Scultura,  o la 
Pittura  pc.  Fir.,  Loreuzo  Torrenti- 
no,  i5/,y,  in  4.“  Rara. 

Facciate  1 óó  numerale.  Il  Poggiati  ne 
ricorda  un  esemplare  in  carta  grande. 

Elegante  e rara  edizione,  con  dedicazio- 
ne del  'Fomentino  n Bartnlommeo  Bottini 
mercatante  fiorentino  in  Roma.  La  prima 
Lezione  è dall'Autore  dedicata  a d.  Luigi 
di  Toledo,  eia  seconda  a Luca  Martini. 
Otto  Lettere,  scritte  da  celebri  Professori  di 
Belle  Arti,  ni  leggono  in  fine  di  questo  to- 
lu «netto;  e sono  del  Bronzino,  del  maestro 
'lasso  legninolo,  del  Pontormo,  di  Fran- 
cesco da  S.  Gallo , «lei  / riho  lo,  del  Celti- 
ni,  e del  Buonarroti. 

84G.  — Due  Leziosi,  l’una  d’ A- 
inore , e l’altra  della  Gelosia,  con 
alcune  utili  e dilettevoli  quistioni 
deU’Autorfc  pc.  Lione,  Gugl.  Rovil- 
lio,  i5Go,  in  8°  Rare. 

['  una  e C altra  Lezione  hanno  fronti- 
spizio e numerazione  a parte.  La  prima 
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è di  farciate  56  numerate  ; la  seconda  di 
face.  104  seguitate  da  due  senza  numeri , 
con  Errata  e Sonetti , e da  due  carte  bian- 
che. / frontispizj  sono  istoriati . 

1*  La  prima  di  queste  Lezioni  è dedica- 
li ta  dal  Varchi  alla  non  men  dotta  che  gen- 
tile  damigella  Margherita  da  Bnurg  , con 
w lettera  senza  data.  La  seconda  sopra  la  Ge- 
li loda  ha  il  suo  particolare  frontispizio, simi- 
li le  al  suddetto,  collo  stesso  mino,  e comincia 
r»  con  nuova  segnatura  e numerazione,  tal- 
?i  cliè  potrebbe  anche  stare  di  per  tè.  Ri- 
» tiene  la  lunga  dedicatoria  di  Lncantonio 
w Ridotti  (a  cui  era  stata  mandata  dall’  Au- 
lì torc)  alla  sovraccennata  Dama,  in  data  di 
v Lione  del  giorno  primo  de/C  anno  1 5 So. 
n In  fine  evvi  un  Sonetto  di  Battista  Ala - 
v marmi  al  Varchi,  e La  risposta  del  Forchi 
r>  al  medesimo  per  le  stesse  rime.  ” ( Pog- 
giali) Alla  Lezione  detta  Gelosìa  è ag- 
giunto uri  discorso  Se  la  Gelosìa  può  esser 
senza  biasimo , che  manca  nella  surriferita 
edizione  di  Mantova  i5{5. 

84”.  — La  Prima  t.  ia  Seconda 
Parte  delle  Lezioni  ec.  Fir.  Giunti, 
i5Go-i56i,  voi.  a in  8.° 

La  Prima  Parte  ha  carte  8 in  princi- 
pio , indi  carie  1 numerate , e fu  pubbli- 
cala da  Lidio  Bensì,  che  colta  permissio- 
ne del  Farciti  la  dedicò  al  Card,  de'  Me- 
dici con  lettera  di  Firenze  6 Marzo  i Sfio. 
La  Parie  Seconda  ha  carte  { in  principio , 
indi  carte  123,  compresa  una  carta  bianca 
al  Jinc.  ZT  corso  errore  negli  ultimi  nu- 
meri delle  carte  , segnate  1 1 \ in  luogo 
di  120  ec. 

Fu  editore  d.  Silvano  Razzi , dal  quale 
venne  dedicata  a Jacopo  Salv iati  con  lettera 
di  Firenze  18  Febbraio  1 jCo  -,  e queste  due 
dedicatorie  mancano  nella  ristampa  1 390.  E’ 
la  presente  Raccolta  assai  meno  copiosa  di 
quella  che  sta  nell’  edizione  allegata  iSqo^ 
ina  per  più  riguardi  è meritevole  d' essere 
tenuta  in  pregio.  Anche  nel  Voi.  V.  della 
Parte  Seconda  delle  Prose  Fiorentine  fu- 
rono per  L prima  volta  pubblicate  due  fa- 
zioni ilei  Forchi,  tratte  da  un  ( Àodice  scrit- 
to di  mano  di  Bartolommeo  Beaci  f anno 
4»  vale  a dire  poco  tempo  dopo  che  dal- 
1'  Autore  furono  composte.  Altra  Lezione 
inedita  per  opera  dell' ab.  Luigi  Fiacchi  fu 
pubblicata  nella  Collezione  di  Opuscoli 
inediti  ec.,  Firenze  1 80 - . Tratta  di  materie 

rimraaticalì,  ed  esamina  le  modificazioni  e 
inflessioni  ilei  Ferito  ue’  suoi  diversi  tem- 
i e modi.  L'editore  la  suppose  scritta  nel- 
ttuno  1 5 5 1 . 
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Orazioni. 

Le  Orazioni  non  furono  adoprate  dagli 
Accademici  ; ma  trovandosene  alcune  inse- 
rite nelle  Prose  Fiorentine , resta  ad  esse  il 
privilegio  di  passare  Ira  le  Scritture  allegate. 
Degne  la  INota  di  tutte  quelle  che  mi  sono 
note;  e bene  meritano  d’essere  raccolte,  non 
dovendosi  trascurare  ninno  scritto  eli  un  au- 
tore ch’era  tenuto  a legislatore  e padre  del 
l i ngu  aggio- losca  no. 

8.^8.  — Orazione  Funebre  sopra 
la  morte  «lei  Card.  Bembo.  Firenze, 
Doni,  i546,  in  4 ? Mollo  rara . 

Carte  12  con  segnature  A B C,  e senza 
numerazione. 

E’  dedicata  dal  Varchi  a Lelio  Torello 
con  lettera  dell  ultimo  di  Febbraro  i5£G. 
H avvi  eziandio  altra  edizione  di  /tomo,  nel- 
la Piazza  di  Portone -,  s.  a.,  iti  8.",  con 
ritratto,  in  carte  iG  compreso  il  frontispi- 
zio, e senz’  alcuna  dedicazione. 

049  — Orazione  nel  pigliare  il 
Consolato  dell'Accademia  Fioren- 
tina Fanno  i545.  Firenze,  per  il 
Doni,  j547,  in  4-°  -Assai  rara. 

Sta  nel  mollo  raro  libro  intitolato  : Ora- 
tioni  diuerse  et  n uoue  di  eccellentissi- 
mi Aiutaci  con  diligenza  stampate  et 
corrette.  In  Fiorenza , per  il  Doni,  adì  xi 
del  mese  di  Feltraio  MDxi.ru.  Fu  ristam- 
pata anche  nella  Raccolta  delle  Orazioni 
latta  dal  Sansovino;  Fenezia , i5-5,  in 

35o. — Orazione  Funerale  sopra 
Ja  morie  di  Stefano  Colonna  da 
Palestr'ma  ec.  Firenze  ( Torrenti- 
zio), i54H,  in  8.° 

Carte  3 2 in  corsivo,  non  numerate , con 
un  Sonetto,  ed  un  Distico  latino  al  fine. 

K'  dall'  Autore  dedicata  al  duca  Cosimo 
de’  Aledici,  con  cui  si  scusa  che  per  iscri- 
vere questa  Orazione  gli  furono  conceduti 
non  punto  più  di  due  giorni,  e però  la  giu- 
dica anzi  parto  mostruoso,  che  sconciatu- 
ra. .Sta  anche  nella  citata  Raccolta  di  Ora- 
zioni dal  Sansovino. 

85f.  — Orazione  Funerale  sopra 
la  morie  di  Madonna  Maria  Sal- 
via! a de’  Medici,  madre  del  Duca 


di  Firenze,  con  un  Sermone  fatto 
alla  Croce  ec.  Firenze  (Torrenti- 
zio ),  1549,  8.° 

Facciate  58 , ed  una  carta  bianca . In 
carattere  corsivo . 

E’  dal  Sorrentino  dedicata  a Lorenzo 
Len  ii,  Eletto  di  Fermo  ec.;  ed  altra  dedi- 
cazione evvi  «lei  Farciti  al  duca  Cosimo, 
nella  quale  protest;*  che  la  Orazione  non  ù 
contesser  dovrebbe,  perché  gli  furono  con- 
ceduti fioco  più  che  due  giorni  per  iscri- 
verla. Il  Sermone  alla  Croce , che  sta  al 
line,  fu  riprodotto  anche  nel  Voi.  V.  Fan- 
te I.  delle  Prose  Fiorentine , dov*  è anche 
un*  Orazione-  nella  Cena  del  Signore;  ed 
è anche  nella  Raccolta  del  Sansovino  so- 
praccitata. 

85a. — Orazione  Funerale  sopra 
la  morte  tli  Giovamhalista  Savello. 
Firenze,  Frodi  di  Bernardo  Giun- 
ta, i55r,  ili  4.0  Assai  rara. 

Carte  i lì  con  registro  da  A a D,  /'  ulti- 
ma  delie  ifuali  è bianca. 

« Questa  ò per  avventura  la  più  rara  tra 
n le  Orazioni  del  Varchi,  od  è (bilicata  dal 
r>  medesimo  al  card.  Savello,  Legato  d»‘lU 
» Marca,  figliuolo  del  sovcaccen nato <ìio- 
n vamh  trista,  con  sua  lettera  di  Firenze 
n de'  1G  Luglio  i55i.  In  fine  evvi  un  So- 
•n  netto  sullo  stesso  argomento.  Fu  ripro- 
v dotta  nel  Volume  VI.  delle  Prose  Fiore  tir 
* line,  e anche  nella  Raccolta  del  Sansovi- 
r no  ; ma  in  questa  con  poca  accuratezza.  ” 
( Fopginl»  ) 

853.  — Orazioni  Funerale  fatta 
e recitata  nelle  esequie  di  donna 
Lucrezia  de’  Medici  ec.  Firenze  , 
Giunti.  i5Gi,  in  4° 

Carte  12  con  segnature  A B C,  e senza 
numerazione.  In  carattere  corsivo. 

La  dedica  l’ Autore  a tL  Luigi  di  Tole- 
do con  lettera  di  Firenze  16  Maggio  t56i, 
ed  alla  lettera  susseguita  un  Sonetto  dello 
stesso  Autore  al  capitano  Krnamio  Sastri. 
Anche  questa  Orazione  fu  inserita  dal  Snu- 
sovmo  nella  sua  Raccolta  ili  Orazioni  ec. 

854-  — Orazione  Funerale  nel- 
F esequie  di  Miclielagnolo  Buonar- 
roti. Firenze,  Giunti,  i5l>4,  in  4-° 
tiara. 
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Facciate  65  numerate,  ed  una  in  fine 
con  lo  stemma  Giuntino  e data. 

Trornai  ora  separatamente , ora  riunita 
ad  altro  raro  e pregiato  libro,  pubblicato  da 
Jacopo  Giunti,  e intitolato:  Esequie  ilei 
divirt  Al  ielle  lagnalo  Buonarroti,  celebrate 
in  Firenze  dall'  Accademia  di  Pittori , 
Scultori  et  Architettori  nella  Chiesa  di 
S.  Lorenzo  il  dì  t\  Luglio  iat>4.  [vi.  Ginn - 
ti,  1 5fì{,  in  4°  In  queste  esequie  ebbe  in- 
gerenza Vincenzio  Borghi  ni,  e la  direzione 
u<  gli  apparati  1’  ebbero-  Agnolo  Bronzino, 
il  Vasari,  il  Cellini  c rAiumanati.  L’Ora- 
zione è al  Borghini  indirizzata  dall'Autore 
con  sua  lettera  senza  data . In  occasione 
delle  esequie  medesime  s'  è impressa  in  Fi- 
renze anche  altra  Orazione  «li  Gio.  Alaria 
Tarsia,  intitolata:  Orazione,  ovvero  Di- 
scorso fatto  nelì  esequie  del  divino  Afì- 
chelangiolo  Buonarroti  ec.  Firenze,  Ser- 
nuirtelli,  » 56-4,  in  4 ° 

SS.1»,  cit.  — T/a  Suocera,  Comme- 
dia iti  prosa.  Firenze,  Sermartelli, 
s5Cg,  in  8“  Rara. 

Acq.  .Soraazo  5 .6a.  Vanzetti  5. 11.  Vrnd.  Gra- 
dendo 16.37. 

Facciate  1 34  numerate , ed  una  carta 
in  fine  con  sottoscrizione  dello  Stampatore, 
e Avviso  a Lettori , da  cui  scorgesi  che 
fu  pubblicata  da  Pietro  Stufa  e da  d.  Sil- 
vano Ruzzi,  amici  deir  Autore,  dopo  la  sua 
morte. 

La  Suocera  c V E r colano  furono  tra  le 
Opere  del  Yarehi  le  più  compiute , e di 
queste  egli  desiderò  che  si  eseguisse  Li  stam- 
pa dopo  la  sua  morte.  Della  Suocera,  eh’  è 
scritta  ad  imitazione  dell’  Ecira.  di  Teren- 
zio, lasciò  sino  la  dedicazione  al  duca  Co- 
simo. Pregevole  è la  ristampa  fattane  in 
iSapoli  verso  il  ipo  in  »a.°,  colLi  Unta  da- 
ta di  Firenze. 

856.  cr.  — De’  Sonetti  Parte 
Prima;  Firenze,  Torreulino,  1 555; 
e Parte  Seconda,  ivi,  1557,  voi.  a 
in  8.°  Raro. 

Arq.  Soranzo  11. ai.  Baldrlli  17. 90.  Vanadi» 
3o.  70.  Vrnd.  Fintili  d'  un  c*siii|tlar<>  con  Aduni- 
le in*.*,  di  varie  rime  4 9 . la.  Vend.  Gradendo  ai. 
Vrnd.  Hoscoe  4 sieriine  e i5  scellini. 

Comincia  il  Primo  Volume  con  carte  % 
che  hanno  frontispizio,  dedicatoria  dcl- 
r Autore  a D.  Francesco  Medici  Principe 
«li  Firenze  in  data  di  Orvieto,  la  Vigilia 
del  Corpus  Domini  dclfauno  i533,  e l'Jn- 
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dice.  Le  Rime  stanno  da  pag,  3 a pag.  57* 
inclusive,  ed  il  Volume  termina  con  altre 
la  car.  non  numerate , contenenti  altro  ìn- 
dice, ^Errata,  f Estratto  del  Privilegio,  e 
la  data. 

Il  Secondo  Volume  e di  facciate  a a 5, 
f ultima  delle  quali  senza  numeri.  Segue 
un  Indice,  che  comincia  verso  deli  ultima 
carta,  compreso  in  altre  sette  carte  non 
numerale,  e termina  con  un  Errata . Ha 
osservato  il  de  Bure,  che  nel  frontispizio 
di  questo  Secondo  Volume  per  isbag/io 
dello  Stampatore  fu  impresso  ranno  i554> 
ma  fu  posta  la  correzione  in  più  esem- 
plari col  soprapporre  un  tassello  colla  let- 
tera V sui  due  primi  numeri  che  segui- 
tano la  lettera  L j sicché  quanti  anche 
si  trovasse  esso  Volume  coli  anno  i554,  è 
da  tenersi  per  la  edizione  citala.  Avver- 
tasi inoltre  che  le  facciate  83  e 84  sona 
bianche.  Taluno  sospetto  che  possa  tro- 
varsi qualche  esemplare  con  te  stesse  fac- 
ce impresse ; ma  ciò  sembra  che  non  ait- 
ino a sussistere,  giacche  la  Tavola  tic' So- 
netti noti  ne  ha  alcuno  che  mandi  ad  esse 
pag.  83  e 84,  tranne  un  errore  di  stampa 
nel  Sonetto  che  principia:  Fortunio,  a cui 
non  pur  1’  Arno,  ’l  Peueoj  dove  s*  impresse 
84  in  luogo  di  48. 

857.  — I medesimi  novellamen- 
te messi  in  luce.  Venezia , Plinio 
Pielrasanta,  i555,  in  8.° 

Lire  6 a 8. 

Carte  4 in  principio  , con  frontispizio 
e dedicatoria.  Seguono  facciate  3oa  nu- 
merate, indi  carte  1 « con  Indice  e Tavola 
se nz*  alcuna  numerazione;  e tra  queste  è 
una  carta  al  fine  che  lui  il  registro,  e due 
che  vi  susseguitane  sono  bianche. 

«4  Giorgio  Ben  zone  nella  dedicatoria  a 
i*  nionsig.  Gio.  della  Casa  Arciv.  di  Bene- 
r>  vento,  in  data  di  Vinegia  de!  prima  Lu- 
- glio  1 335,  si  fa  editore  di  queste  Rime,  di- 
ri rendo  che  il  Varchi,  suo  strettissimo  aini- 
,«  co,  gli  commise  di  porre  studio  che  qur- 
r>  sta  sua  opera  si  rico v casse  sotto  f ombra 
n d’  un  Siguore  che  per  se  il  valesse,  e elio 
ti  fosse  suo  amicissimo.  lu  detta  lettera  si 

(erma  il  Ronzone  licite  Iodi  «lei  Varchi, 

chiamandolo  uno  de’  migliori  poeti  to- 
« scani.  Koi  non  sapremmo  veramente  spie- 
r>  gare  come  stia  Li  faccenda,  che  contem- 
pi pur, incarnente  si  pubblicasse  in  Firenze 
« dal  Varchi  stesso,  e in  Venezia  dal  Beli- 
vi zone,  incaricatone  «Lil  Varchi,  cp testa  Pri- 
v)  ma  Parte  «lei  Sonetti,  non  iaceudo  fimo 
5>  alcuna  meuzioue  dell’  alil  o . Ci  sembra 
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n però  ragionevolissimo  il  credere  che  l’edi- 
n «ione  di  Firenze  debba  riguardar*!  come 
r>  in  prima.  E’  poi  da  tenersi  in  pregio  an- 
n che  questa  di  Venezia  per  avere  raggiun- 
se ta  di  tre  Egloghe,  la  prima  delle  (piali, 
r>  intitolata  Dafni , similmente  in  verso 
n sciolto,  non  c è noto  che  si  legga  stam- 
r pata  altrove.  Le  altre  due  «ouo  le  stesse 
v>  che  furon  di  poi 'ripubblicate  ueU'edizio- 
r ne  di  Bologna  1676.  ” (Poggiali  ) 

858.  ex.  — Sonetti  Spirituali  , 
con  alcune  risposte  e proposte  di 
diversi  eccellentissimi  ingegni.  Fi- 
renze, Giunti,.  1573,  in  4-°  Ritro. 

Acq.  Soranso  6 . 14.  Ilaldrlli  6 . 14.  Vanwlti 
7.67.  In  Francia,  la  Ynllirrr  »<S.  Un  magnifico 
esemplare  in  caria  distinta  sta  nella  Libr.  Unni 
di  Milano. 

Carte  4 *n  principio  non  numerate.  Se- 
guono facciate  128  contenenti  i Sonetti , 
seni  altro. 

Questi  bonetti  sono  diversi  dai  già  pub- 
blicati nell' edizioni  il>55  e c videro 

la  luce  per  cura  di  Filippo  e Giacopo  Giun- 
ti, dai  quali  furono  dedicati  a Francesco 
.Medici  Principe  di  Toscana  con  loro  let- 
tera senza  data. 

85g.  — Componimenti  Pastorali 
nuovamente  in  quel  minio  .stampa- 
ti che  dall’ Autore  medesimo  fu- 
rono poco  ansi  il  fine  della  sua  vi- 
ta corretti.  Bologna  , a istanza  di 
Ciò.  Batt.  e Cesare  Sai  vici  ti,  1076, 
in  4.” 

Carle  44  ron  registro  da  A a L tutti 
duerni.  E'  in  bel  corsivo , ed  ha  in  fronte 
una  dedicatoria  di  Cesare  Sai  vieti»  al  co. 
Agostino  Jfercolani  in  data  di  Bologna  io 
Ottobre  137(1,  ed  un  lungo  Errata  dopo  di 
essa  lettera. 

Quautunquepoco  corretta,  è edizione  da 
tenerne  conto.  I Sonetti  Pastorali  vengono 
con  questa  speziale  denominazione  citati 
nel  Vocabolario  ; e qmmtunqne  « trovino 
in  parte  nelle  citate  edizioni  i555  e » 5£>7> 
nella  presente  stampa  di  Bologna  sono  in 
maggior  numero;  oltre  a che  contiene  due 
Egloghe  in  versi  sciolti,  una  intitolata  Ama- 
ritli , l'altra  Damane , che  altrove  mancano. 
Il  Salvici  ti  dice  d’avere  tolti  questi  Compo- 
nimenti da  un  testo  somministratogli  da 
un  amicissimo  del  Varchi,  che  conteneva 
la  maggiore  e miglior  parte  delle  Rime  Pa- 
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«tornii,  non  come  se  ne  leggono  tpnruimcrw 
le  nel  primo  libro  de'  Sonetti  del  medesi- 
mo, ma  in  ffitet  modo  che  negli  ultimi  un- 
ni suoi,  prego  ione  da  suoi  amici,  fau- 
tore stesso  gli  acconciò  come  volle  che 
stessono. 

— Traduzioni  di  Boezio  e di  Se- 
neca. V.  questi  Articoli. 

— Rime  Burlesche.  Stanno  net 
Bersi,  Opere  Burlesche,  ir>48  o 
i;aì;  e ne ‘ Canti  Carnascialeschi 
sono  nove  Cauti  del  Varchi. 

Per  altre  Opere  del  Varchi  F. 
Parie  Seconda. 

8Go.  UBERTI  (Fazio  degli  ) 1)it- 
tamondo.  Vicenza,  Leonardo  da  Ba- 
silea, 1474,  in  foglio.  Rarissimo. 

Vmd.  Pinrlli  i35.  Greve  una  |36.  Gradinilo 
3i7  . a3.  In  Fr.  la  V alfiere  4O0,  Lecitesi  nel  Mai», 
del  Buttici,  che  un  Inglese  unendo  ordinata  la  com- 
pera di  un  bel  esemplare  già  posseduto  da  Ur. 
FJonrel  sen/.a  determinarne  il  prezzo,  questo  sali 
* boo  franchi  ; ma  I Inglese,  indispettito  d'averlo 
acquistato  per  somma  si  esorbitante,  tosto  che 
l'ebbe  in  sue  mani  lo  gitlò  al  fuòco. 

Senza  numeri  e senza  richiami , ma  con 
le  segnature  da  A ad  O tutte  di  carte  8, 
eccettuato  N di  carte  6,  ed  O di  carte  4- 
Sono  in  totale  carte  106.  Le  segnature  so- 
no impresse  così  al  basso , che  se  7 libro 
non  ha  il  margine  intero  pub  credersi  che 
vi  manchino . La  stampa  è a due  colon- 
ne9  di  linee  .19  per  ognuna. 

I Vocabolaristi  allegarono  quest’  opera 
sopra  testi  a penna,  dicendo  nella  Prelazio- 
ne al  Vocabolario (§.  VI.)  che  il  Poema  stam- 
pato è oltre  ogni  immaginazione  scorret- 
tissimo; ed  intesero  di  ricordare,  oltre  a 
questa  edizione,  anche  la  ristampa  di  Fe- 
tte zia  % per  Cristoforo  Ve  usa  y iòni,  in  4", 
poirhè  dell*  una  e dell’  altra  ieggesi  nel 
Manni  ( l.ez.  Vose.  Lez.  F.  ) che  non  pos- 
sono essere  più  deformi  e più  strane , tal- 
ché hanno  fatto  errare  chiunque  di  esse 
si  è fidato  ; bastando  il  detto  del  cav.  Sai - 
viati9  che  elleno  fatte  furono  nella  lingua 
detto  stampatore , il  quale  fu  di  quel  pae- 
se otule  a noi  vengono  gli  spazzacammi- 
ni  e i magnani;  ed  in  vero  C impressore 
d'  una  di  loroy  che  io  avviso  essere  stata 
la  migliore , nè  pur  sapeva  scrivere  il  suo 
nome.  Sfortuna  poco  a presso  eguale  ebbe 
quest’opera  anche  111  una  moderna  ristam- 
pa fattane  in  F e ne  zia  9 per  A ndr  cola , 18  so. 
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voi.  3 in  8.°  pire.,  .scardassata  dal  env.  Vin- 
cenzo Monti  nel  Dialogo  intitolato:  I Poeti 
dei  primi  secoli  della  lingua  italiana , in- 
serito nella  «uà  Proposta,  Voi.  111.  P.  II. 
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a Quinto  suo  fratello  sul  proconsolato 
d Asia,  fatto  da  Anonimo,  ed  estratto  «la 
un  Codice  del  Pasciuto  (Piero  Dini),  citato 
esso  pure  nel  Vocabolario. 


116 1.  — Il  medesimo.  Milano,  Gio. 
Silvestri,  1826,  in  i6.°  Con  ritratto. 

Lire  4.60.  Furono  impressi  «a  esemplari  in  tar- 
la velina  bianca,  e a in  carta  turchina  di  Parma. 

L*  ab.  Francesco  del  Furia  ci  ha  dato  il 
Saggio  di  una  nuova  edizione  da  farsi  cor- 
rettamente nel  Pomo  primo  degli  dui  del - 
r Accademia  della  Crusca  ( Fpr.  1819,  in 
4-°)>  ma  Giulio Perticari  vi  avea  impiegate 
attorno  assidue  cure,  che  non  tanto  per  la 
troppo  immatura  sua  morte  rimasero  in- 
terrotte, quanto  perchè  assai  increscevo- 
le e ingrato  «lisciagli  alfine  il  correggere 
gli  storpj  d*  un  libro  cho,  sebbene  ridotto 
ad  ottima  lezione,  non  sembra  fatto  per  di- 
lettare. Ciò  che  può  aversi  di  meglio  oggi- 
dì si  è la  presi*  11  te  ristampa  fatta  dal  Sil- 
vestri, in  cui  sono  adottate  correzioni  sug- 
gerite dal  Monti  , ed  altre  dal  beneme- 
rito editore  aggiunte,  non  senza  gettar  qua 
e là  alcune  brevi  postili a piedi  di  pagi- 
na, non  già  colla  mira  di  contentare  il 
Dittamondo , che  troppo  pili  ni  si  sarebbe 
richiesto,  bensì  per  indicare  a t piando  a 
quando  il  modo  tenuto  nelle  correzioni  ; c 
perchè  servano  quelle  noterellc  alcuna  vol- 
ta di  guida  al  lettore , a cui  non  fossero  an- 
cora familiari  le  maniere  di  Fazio. 

— Rime.  Stanno  nel  Conti,  Bella 
Mano,  1 5<)S  ; urli*  Allacci,  Poeti 
antichi,  1661  ; nelle  Rivi*  Antiche, 
1027.  Una  Canzone  con  Annota- 
zioni del  Perticar!  sta  nel  N.°  xxx. 
Anno  111.  del  Poligrafo;  Milano, 
Luglio,  18 1 3. 

862.  VF.GFZIO,  Flavio , Dell’  Ar- 
te della  Guerra  Libri  1Y?.  Firenze, 
Marenigh,  181 5,  in  8.° 

Lire  5.  Vi  sono  esemplari  in  carta  grande. 

Deen  quest 'ottima  edizione  all'ab.  Fran- 
cesco Fontani,  il  «piale  ci  fe  conoscere  che 
il  Volgarizzamento  fu  di  Bono  (Giamboni,  e 
venne  estratto  dal  Codice  della  Riccardiana 
citato  dagli  Accademici  della  Crusca,  indi 
supplito,  nella  parte  che  in  esso  mancava, 
con  altro  di  Demanio  Davanzali  della  me- 
desima Libreria.  V*  è anche  aggiunto  il 
Volgarizzamento  de IC Epistola  di  Tullio 


8G3.  cn.  VELLUTI,  Donato,  Cro- 
nica ili  Firenze  dall’  anno  i3oo  al 
1370.  Firenze,  Manni,  1731,  in  4-° 

Acq.  Sora n 7.0  Batdrlli  4 VinicKi  4.00. 

Si  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

Kdizionc  pregevole.  Lo  stampatore  od 
editore  Giuseppe  A/anni  dà  nella  Prefazio- 
ne le  Notizie  intorno  all’Autore,  ed  espone 
in  ristretto  il  contenuto  dell’Opera.  V’è 
aggiunto  il  /''rammento  di  altri  (Ironica 
dall’ anno  i3£a  al  i54ò,  scritta  da  France- 
sco di  Giovanni  di  Durante,  morto  nel 
ed  anche  questo  Frammento  è stato 
allegato,  come  si  può  vedere  alla  voce  tha- 
baldkria.  Avvertirono  i Vocabolaristi  di 
aver  adoprato  eziandio  testi  a penna,  c che 
varj  csempj  o mancano  o sono  diversi  in 
quest*  edizione  $ ed  in  effetto  sappiamo  dal 
eli.  Morcni,  clic  u l’editore,  benché  «lili- 
r pentissimo , ha  ignorato  trovarsi  nella 
r»  Magliaia-chiana  (alla  (Alasse  XXV.  (ìodi- 
r ce  4Ò»  ) una  copia  di  questa  Cronica,  tratta 
v»  da  un  codice  £trozeiano,  in  cui  molte 
« cose  si  trovano  che  non  si  Leggono  nella 
r stampata.  ” 

864.  cn.  VETTORI,  Piero,  Trat- 
tato dello  lodi  e della  coltivazione 
degli  Ulivi.  Fir.,  Giunti,  1 574,  in  4 ° 

Acq.  Soranzo  6 . 14.  Baldelli  3 . 07.  Vauzeili 
6.14.  In  Francia,  Brunel  6 a 7. 

Carte  4 con  frontispizio , e dedicatoria 
deir Autore  a Cosimo  anca  di  Firenze  e di 
Siena.  Seguono  facciate  90  numerate,  ed 
una  carta  in  fme  co//* Errata. 

Erasi  quest’opera  anteriormente  pub- 
blicata in  Firenze,  per  Filip/to  Giunti  e 
fratelli,  1 56q,  in  4.°*  colla  dedicatoria  me- 
desima. « Il  principio  c il  fine  del  Trattato 
r sono  similissimi  a quelli  del  iSiìg,  e di- 
ri cesi  nel  frontispizio  ristampato  da'  me- 
ri desimi  Giunti , acni*  altro  £ ma  avendo 
r noi  collazionato  un  buon  pezzo  di  qtie- 
r sto  due  edizioni,  siamo  nel  raso  di  aasi- 
r curare  che  la  presente  fu  dall’Autore  nou 
r solamente  emendata  in  varj  luoghi,  ma 
r anche  accresciuta  c supplita  iu  molti  al- 
r tri,  talché  essa  merita  d essere  riguarda- 
si ta  come  l' ottimo  testo  di  quest’  aureo 
r Trattato.  ’’  ( Poggiali  ) 
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865.  cr.  — Il  medesimo,  con  An- 
notazioni del  doti.  Giuseppe  Bian- 
chini da  Prato.  Firenze,  Giuseppe 
Manni,  1718,  in  4 ° 

Acq.  Soranzo  3.07.  Baldrlli  7 .67.  Vanzctli  4-09- 

Per  errore  è questa  edizioni*  citata  nel 
V orai  volarlo  come  tutta  nell’anno  ijjo;  er- 
rore sfuggito  anche  al  Manni  e ni  Bianchi- 
ni, i quali  hanno  scritto  che  la  edizione  è 
fatta  sopra  quella  del  1720,  anno  in  cui 
non  sussiste. 

866.  — 11  medesimo,  con  Anno- 
tazioni ec.  Firenze,  Gio.  Batt.  Stec- 
chi, 1 762,  in  4 ° Con  ritratti  in  me- 
daglia. 

Srr.  Gamba  3.07.  Si  trovano  esemplari  in  carta 
distinta. 

Oltre  alla  Prefazione  ed  alle  Note  del 
doti.  Giuseppe  Bianchini  aggiunse  Dome- 
nico Maria  Manni  in  quest’  accurata  ri- 
stampa una  sua  dedicazione  al  march.  Fran- 
cesco Gio.  Sampieri  di  Bologna,  e nuove 
sue  Annotazioni  che  distinse  colla  lettera 
M,  segnando  le  altre  già  latte  dal  Bianchi- 
ni colla  lettera  B . Materiale  ristampa  di 
quest’  edizione  si  è quella  fatta  in  Milano , 
Tip.  de*  Classici  Italiani , 180G,  in  8.° 

Nella  Parte  Quarta  delle  Prose  Fioren- 
tine si  trovano  cinquanta  Lettere  del  Vet- 
tori tolte  da'  manoscritti.  V.  anche  la  Parte 
Seconda. 

VIAGGIO  al  Monte  Sismi.  V. 
Frescobaldi,  Lionardo. 

867.  cr.  VILLANI,  Giovanni,  Sto- 
ria corretta  e alla  sua  vera  lezione 
ridotta  j da  Baccio  fautori  ).  Firen- 
ze, Giunti,  1 587,  in  4.0 

Acq.  Soranzo  a5 . 58.  Baltici  li  30.70.  Vanzel- 
|i  23  . Si. 

Carle  28  in  principio,  con  frontispizio , 
dedicatoria  di  B.  V.  (Baccio  Valori)  a Fran- 
cesco Medici , e Tavola  de*  Capitoli.  Segue 
la  Storia  in  facciale  g56  numerate , e sotto 
F ultima  stanno  il  registro  e la  data.  Indi 
seguitano  la  'favola  delle  cose  notabili  di 
car.  fio,  e la  Tavola  delle  Casate  Fiorentine 
di  carte  2.  I.a  penultima  carta  Ita  registro , 
impresa  e data,  e verso  C Errata.  L'ultima 
carta  è bianca . 

I primi  dieci  Libri  ili  questa  Storia  furo- 
no la  prima  volta  pubblicati  da  Giacomo  Fa- 


6 ) VII. 

solo  in  Venezia , per  Barto/omnteo  Zanet- 
ti Caste  r za  cenge,  ìZZ-j,  in  foglio.  I Libri 
XI.  e XII.  videro  la  luce  in  Firenze  col  se- 
guente titolo  : La  Seconda  Parte  della 
Cronica  Universale  de*  suoi  tempi  di  Gio- 
vanni Villani  cittadin  fiorentino , nuova- 
mente uscita  in  luce.  In  Fiorenza,  appres- 
so Lorenzo  ‘ Ponentino  ( 1 ),  in  8.°  Ri- 

donda di  scorrezioni  la  edizione  1 53*75  ma 
tratta  da  buoni  testi,  scrupolosamente  co- 
piati anche  negli  errori,  è l'edizione  iò5L 
I na  nuova  edizione  si  fece  in  Venezia , per 
Nicolò  Bevilacqua  'Trentino  ad  istanza 
delti  Uè  redi  di  Giunti  di  Firenze,  làjg, 
in  4«°,  e questa  va  arricchita  di  postille  in 
margine  ratte  da  Remigio  Nannini  fioren- 
tino. Credettero  i Giunti  di  dover  riuscir 
bene  in  questa  ristampa,  ma  il  successo  non 
rispose  all’  intendimento;  abbenchè  anche 
a’  nostri  tempi  abbia  questa  edizione  del 
i S$q  avuto  difensori,  come  vedremo  per  in- 
nanzi. Sì  riassunse  finalmente  fanno  1^87 
la  stampa  sotto  la  direzione  di  Baccio  Va- 
lori, e questa  è quella  che  fu  creduta  sol- 
tanto degna  da  citarsi  nel  Vocabolario, 
u Lo  era  di  fatti,  avuto  riguardo  ulfiniper- 
**  fezione  delle  due  antecedenti,  ma  non 
r>  era  poi  tale  per  sè  medesima , che  non 
99  lasciasse  molto  a desiderare ....  qua  e là  si 
?«  trovano  mancare  alcuni  Capitoli,  e molti 
vf  periodi  di  non  lieve  importanza,  che  pur 
r>  s’ incontrano  in  più  antichissimi  e huo- 
99  nissinii  testi  a penna;  c tratto  tratto  la 
?*  lezione  non  è certamente  la  più  sicura.  ” 
( Pref.  alfediz.  1823  ) 

868.  cr  VILLANI,  Matteo,  Sto- 
ria che  serve  di  continuazione  a 
quella  di  Giovanni  suo  fratello . 
Venezia,  ad  iustanzia de’  Giunti  di 
Fiorenza,  1662,  in  4-° 

Acq.  Soranzo  6.»4-  Vanzetl»  io. *3.  Sor.  Gam- 
ba ta . 28. 

Carte  iG  con  frontispizio,  dedicatoria 
de’ Giunti  a Francesco  de*  Medici,  e Ta- 
vola ile’  Capitoli . La  numerazione  delle 
facciate  nell* Istoria  arriva  sin  a pug.  5òa, 
e dopo  seguono  le  Tavole  delle  cose  più  no- 
tabili in  22  carte,  f ultimi 1 delle  1 piali  ha, 
verso,  registro, impresa  e data. Vi  soaoesetn- 
plari  che  portano  sul  frontispizio  il  Giglio , 
ed  altri  che  hanno  l'Arme  Medicea. 

I Vocabolaristi  hanno  per  isbaglio  citato 
questa  edizione  come  se  fosse  di  Firenze  in 
luogo  di  / ènezia,  dove  si  fece,  come  appa- 
risce anche  dalia  Prelazione  dei  Giunti  di 
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IPirenzc  posta  innanzi  ai  Tre  ultimi  Libri 
di  Matteo  Villani,  edizione  1577. 

869.  cn.  — La  medesima.  Firen- 
ze, Giunti,  1 58 1,  in  4-° 

Acq.  Soranzo  »5 .35.  Vonzetti  ao. 46.  8<r.  Gam- 
ba 16.37. 

Carte  16  con  frontispizio,  dedicatoria , 
deriso  a* Lettori,  e Tavola  de’Capitoli;  f ul- 
tima carta  non  ha  se  non  che  un  fregio 
posto  sì  dalC  una  come  dall  altra  parte. 
Seguono  facciate  5 60  numerale , e la  Ta- 
vola in  fine  di  carte  ai , ed  una  per  regi- 
stro, impresa  e data. 

Nel  frontispizio  si  promette  anche  l %dg- 
giunta  di  Filippo  suo  figliuolo  , che  poi 
manca.  I Giunti  neirAvvcrtiiqento,  che  sta 
dopo  la  dedicatoria,  dicono  <li  avere  nota- 
bilmente migliorata  ed  accresciuta  questa 
edizione  per  opera  del  loro  amicissimo  Giu- 
liano de ’ Ricci,  possessore  d’  un  (iodico 
scritto  r anno 

8;o.  cn.  VILLANI,  Filippo,  Del- 
ia Storia  di  Mattoo  li  tre  ultimi 
Libri  ec.  Fir.,  Giunti,  1 577,  in  4° 

Acq.  Soranzo  8 . 18.  Baldclli  io  . a3.  Vanacl- 
ti  9.  ai. 

Carte  8 con  frontispizio,  dedicatoria , 
deriso  a Lettori  e Tavola.  I»  opera  finisce 
colla  pag.  177,  verso  della  quale  principia 
la  Tavola  delle  cose  più  notabili,  che  ab- 
braccia altre  b carte.  In  fine  sono  registro , 
impresa  e data,  dnche  di  questa  edizione 
si  trovano  esemplari  che  hanno  sul  fron- 
tispizio il  Giglio , ed  altri  che  portano  fdr- 
me  Medicea. 

Parlando  i Vocabolaristi  di  questa  edi- 
zione ( da  loro  segnata  per  ih  baglio  coiran- 
no tbO’j  ) avvertono:  u che  vi  furono  tra- 
91  lasciati  alcuni  squarci,  forse  per  politiche 
99  ragioni  de’  tempi  che  allora  correvano  j 
n ed  anche  alcuna  volta  non  fu  usata  tutta 
99  la  necessaria  diligenza , osservandosi  di 
91  tanto  in  tanto  notabili  ed  importanti  va- 
ri riazioni:  lo  che  possiamo  con  franchezza 
v affermare,  per  averne  fatto  un  accurato 
n riscontro  , principalmente  per  servizio 
n della  presente  impressione  del  Vocabo- 
li lario.  ’ 

Intorno  alle  varie  vecchie  stampe  di 
Matteo  e Filippo  niente  meglio  può  dirsi 
di  quanto  sta  scritto  nella  Prefazione  alla 
ristampa  di  Firenze  i8«5  ( pag.  vii  ):  « Lo- 
ai  renio  Torrentino  fu  il  primo  a pubbli- 
si  care  in  un  volumetto  t iu  Firenze  nel 
a8 


n i554,  i soli  primi  quattro  Libri  della  Òr**» 
r>  nica  di  Matteo  Villani,  corretti  quanto 
91  poteva  ottenersi  in  quel  tempo  da  una 
91  prima  edizione  di  un’opera  che  si  traeva 
91  da  antico  manoscritto.  Filippo  e Giacopo 
n Giunti,  stampatori  in  Firenze,  commvs- 
w scro  nel  i5t>a  a Domenico  Guerra  e Gio- 
n vati  Jiattista  suo  fratello,  stampatori  in 
» Venezia,  l’ impressione  della  Cronica  di 
91  Matteo,  la  quale  non  giunse  oltre  il  Ca- 
91  pitolo  85.  del  Libro  nono.  Nella  dedica 
w che  fanno  i Giunti  al  principe  don  Fran- 
99  cesco  de’  Medici  in  data  del  medesimo 
99  anno,  vi  si  leggono  lusinghiere  promesse 
9*  di  dare  l’opera  in  quel  modo  appunto 
»’ ch’ella  fu  scritta  dall’autore,  avendone 
99  alìidata  la  revisione  ad  uomini  eccellen- 
te fissimi , che  ogni  particella  e ogni  pa ro- 
te la  accomodarono  al  luogo  Suo,  eh'  ella 
te  non  uscì  forse  di  mano  a Matteo  al- 
te traviente  disposta  ; ma  ad  onta  di  sì  bel- 
99  le  parole,  quest’impressione  fu  reputata 
»9  scorretta  dai  medesimi  Giunti,  i quali 
91  nel  i58i  la  riprodussero  più  emendata 
99  col  soccorso  d’ un  Codice  che  allora  esi- 
99  steva  presso  Giuliano  de'  Ricci,  premet- 
91  tendovi  la  medesima  Prefazione  .al  pern- 
ii ripe  don  Francesco,  senza  mutar  data. 
91  Quest'edizione  (benché  conti  un  Capitolo 
91  di  più  della  prima,  in  fine  del  Libro  no- 
li no  ) contiene  precisamente  la  stessa  ma- 
91  tcria,  non  variando  che  la  materiale  nu- 
li monizione  de’  Capitoli.  Col  soccorso  pu- 
lì re  del  Codice  di  Giuliano  de’  Ricci  pilli- 
li bUcarono  i Giunti  nel  1577  in  Firenze  i 
91  tre  ultimi  Libri  della  Cronica  di  Matteo, 
91  così  da  loro  intitolati,  ma  che  es&jnzial- 
91  mente  non  sono  che  ventisette  Capitoli 
•1  che  compiscono  il  nono  Libro,  e il  Libro 
91  decimo  e u n decimo  : di  questi  ultimi  Li- 
vi bri  ne  fecero  un*  esatta  ristampa  nel 
91  1 5 06."  La  giunta  di  Filippo  compì?  KÙ 
gli  ultimi  quarantadue  Capitoli  dell’  ut. de- 
cimo cd  ultimo  Libro  nell  edizione  di  Fi- 
renze 182(1. 

871.  VILLANI,  Giovanni,  Mat- 
teo, e Filippo , Istorie.  Milano, 
1739,  voi.  2 in  foglio. 

Vend.  Pinelli  *0.  Scr,  Gamba  18  . f\2.  In  Fran- 
cia, Floncel  a6.  Si  trovano  esemplari  in  car.  gr. 

Formano  i Volumi  XIII.  e XIV.  della 
grande  Raccolta  degli  Scrittori  delle  cose 
tf  Italia,  fatta  da  L.  A.  Muratori,  e ne  fu- 
rono stampati  esemplari  separatamente. 

L’  ultimo  editore  delle  Cronache  dei  tro 
Villani  assegnò  , per  quanto  mi  pare , il 
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▼erosilo  posto  a questa  edizione,  eli' ebbe 
per  lo  pacato  troppo  recessivo  accuse  e di- 
fese. (fumilo  alla  più  vecchia  Cronaca  eli 
Giovanni , pul «Mirata  sopra  il  Codice  Re- 
canati,  quantunque  abbia  qualche  buona 
lezione,  non  è tla  pareggiarsi  certamente 
alle  stampe  fiorentine  ; e quanto  alle  Cro- 
nache di  Matteo  e di  Filippo  1*  editore  Fi- 
lippo Argelati  seguitò  la  stampa  tic’  Giun- 
ti ii8«,  e ’l  seguito  impresso  nel  1577  c°b 
raggiunta  di  varianti  somministrate  «falcar. 
Marmi , le  quali  uhimudano  in  principio 
dell’opera,  ma  scarseggiano  dopo  l'ottavo 
libro.  La  moderna  edizione  di  Milano , Ti- 
pografia tir  Clàssici  Italiani , 1803-1 8o3, 
voi.  8 in  8.°  , fc  tolta  dalla  presente  1729, 
con  la  giunta  di  qualche  spiegazione  ìli 
▼oci  astruse,  e con  Note  di  Remigio  tan- 
nini. Iti  generale  ò latta  con  negligenza;  ma 
cou  buon  ronciglio  vi  è stato  preposto  l'Elo- 
gio del  Villani,  disteso  da  Pietro  Classai. 

' 872.  — Cronica  a miglior  lezio- 
ne ridotta.  Firenze,  per  il  Maglie- 
ri,  1823,  voi.  8 in  8.*  Con  ritratto. 

Lire  ao.  Si  sono  tirate  venti  sole  copie  in  caria 
grave. 

Bella  e p regevolissima  edizione,  da  lun- 
go tempo  desiderata,  e che  avanza  in  pre- 
gio tutte  le  antecedenti.  E’  fatta  dopo  ave- 
re consultati  sei  de’  migliori  antichi  testi, 
c contiene  anche  Appendici  di  molta  im- 
portanza, ora  per  la  prima  volta  pubi  dica  te. 
L/ortografìa  v’è  ridotta  al  moderno  uso,  in 
modo  però  che  la  novità  non  pregiudichi 
all*  antica  dizione;  e vi  sono  aggiunte  suc- 
cose Note,  che  servono  a schiarire  le  voci 
più  disusate  ed  oscure.  Nel  Volume  ultimo 
sta  VE  lag  io  dell'  Autore,  scritto  da  Pietro 
Massai ; un  Indice  delle  Foci  e Modi 
mancanti  nel  Vocabolario , estratti  dal- 
la Cronica ; ed  altri  curiosi  Documenti  edi- 
ti ed  inediti,  posti  per  corredo  de’  fatti  nar- 
rati. Dopo  tante  cure,  delle  quali  andia- 
mo debitori  al  principal  editore  Ignazio 
Moutier  , si  lesse  nella  Biblioteca  Italia- 
na (Milano,  Maggio  i8a4  ) la  censura 
fatta  a qualche  passo  che  si  giudicò  di  gua- 
sta lesione.  Non  è punto  difficile  il  trovar 
nei  in  un  bel  volto,  eom*è  quasi  impossi- 
bile il  trovare  l»ei  volti  senza  qualche  neo. 

L n Articolo  scrìtto  in  lode  dall’  ali.  G.  B. 
Zamioni  sta,  come  por  compenso,  inserito 
nell' Antologia  di  Firenze,  T.  XI. 

J> 73. . — Cronica  di  Matteo  ( e di 
Filippo)  a miglior  lezione  ridotta. 
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Firenze,  per  il  Maglieri , 1B2U- 
1826,  voi.  G in  8.° 

Lire  18.  Vi  sono  ao  copie  in  carta  grave. 

Per  quest’  ottima  ristampa  lo  stesso  di- 
ligente editore  Ignazio  IJoutier  a*  è prin- 
cipalmente giovato  ili  antico  Codice  esi- 
stente presso  il  commendatore  Lapo  de’ Pic- 
ei) e scritto  da  un  suo  anfeuato.  I pa—i, 
ch’erauo  stati  tralasciati  nell’edizione  Giun- 
tina per  ragione  de'  tempi,  sono  restituiti 
a*  luoghi  loro;  e stanno  al  line  I’  ut  didimo 
Elenco  delle  voci  mancanti  nel  Vocabola- 
rio, ed  ottimi  Indici.  Il  Volume  sesto  è una 
ristampa  delle  Vite  degli  Lumini  illustri 
seritte  da  FUipfto  Villani , e pubblicale  da 
Giammaria  Mazzuthelli  in  Venezia  1747» 

874.  VIRGILIO  in  vulvare  per 
Atanasio  Greco.  Vicenza,  F.rnianno 
Lev  Rapido,  1478,  in  4-'’  Rarissima. 

In  carattere  rotondo , senza  numeri  e 
senza  richiami , ma  con  le  segnature  da  a 
ad  n inclusive  tutti  quaderni , eccettualo 
n ette  terno.  Ogni faccia  intera  è di  linee 
a 3.  La  prima  carta  è bianca , ed  avanti  il 
Prologo  si  legge:  P.  Maroni*  Virgili  Enci- 
dos  Feiiciter  Incipit.  Sta  al  fine  del  libro 
una  lunga  sottoscrizione  che  attribuisce 
C opera  ad  Atanasio  Greco f e termina  co- 
sì : La  qual  e stata  impressa  ne  la  famosa 
cittade  de  Vicenda,  per  Hermano  Leui la- 
pide da  Colonia  prude,  nr  Lano  dii  Pignoro 
Moccci.xxvi  adì  Marti  xil.  Marcio. 

J un  presrns  opus  hoc  nulle  Atlinnasius  anni# 
Kticaduni  cecinit  :lege  hilcia  carmina  leelor. 

P.  B.  C.  O. 

Edizione  di  molta  rarità,  da  me  esami- 
nata nella  Biblioteca  pubblica  di  Vicenza. 
Chi  sia  quell’ Atanasio  Greco  altri  sei  cer- 
chi; ma  come  Volgarizzamento,  o,  por  dir 
meglio,  ('.ohi pendio  dell’  Eneide  in  prosa 
adoptnto  dagli  Accademici,  va  quest'  opera 
qui  ricordata,  quantunque  barbara  ne  si» 
la  lezione,  e stravolto  per  lo  più  il  senso  nel 
testo.  Nell’ ultima  linea  della  sesta  facciata 
leggeri  : Prima  venne  de  le  contrade  di 
Troia  fatatamente  in  Italia ; e nel  Voca- 
bolario è quest’esempio  registrato  alla  voce 
fatatamente.  Di  altre  voci  ha  fatto  registre 
anche  il  Paltoni. 

87!).  — Il  medesimo  Vinegia  , 
Nicolò  Zoppino  di  Aristotile  da 
Ferrara,  1528,  in  8°  Mallo  raro. 

Carte  83  numerate , compreso  il  fronti- 
spizio, ed  una  bianca  al Jine. 
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Ristampa  materiale  dell*  edizione  ante- 
cedente, e in  conseguenza  piena  essa  an- 
cora di  farfalloni  d’  ogni  aorte.  Intorno  agli 
antichi  Volgarizzamenti  o Compendj  dcl- 
l'Eneide  ha  disteso  Antonio  Benci  un  dotto 
Discorso  ( AntoL.  di  Fir.  Maggio  1 8 a 1 ),  dove 
riporta  qualche  passo  tolto  dai  Codici  Fio- 
rentini. Da  me  ragguagliato  un  brano  del  Li- 
bro IV.  coll’ediz.  di  Vicenza  e colla 

presente  1 5a8,  li  ho  trovati  all'atto  uniformi, 
toltane  qualche  tenue  varietà  di  lezione  ora 
iu  meglio  e ora  in  peggio.  E'  da  desiderare 
che  anche  questo  'ÌVsto  torni  corretto  e in 
degno  modo  alla  luce,  ed  è da  desiderare 
non  mcuo  clic  reggasi  impresso  quel  Vol- 
garizzamento dell'  Eneide  latto  da  Ciam- 
bolo di  Meo  degli  Lgurgieri,  che  serbasi 
nella  Biblioteca  pubblica  di  tuona,  e si  trova 
annunziato dall’ab.  Luigi  de  Angelis  (Capit. 
de’  Disciplinati-  ec.  biena,  1818,  in  8.°, 
p.  Ki8  ). 

876.  VITE  DE-  SS.  PADRI  per 
diversi  eloquentissimi  doctori  vul- 
gnrizzate.  \ i nezia,  Gabriel  ili  Pie- 
tro, 147Ó)  in  foglia 

Impressione  a due  colonne , in  carattere 
semigotico , di  linee  4^  per  ogni  colonna 
intera,  t ? senza  numeri , senza  richiami , 
senza  registro , ed  il  volume  è formato  di 
Carte  »5«),  dopo  le  quali  segue  la  Tavola 
dei  quattro  Libri,  e del  Prato  Spirituale,  che 
pure  ri  è annesso.  (Questa  Tavola  è forma- 
ta di  7 carte ; e vede n dovisi  aggiunta  la 
numerazione  ad  ogni  capitolo , puh  questa 
servire  per  riconoscere  la  integrità  degli 
esemplari.  Incomincia  il  Prologo  colle 
parole:  Secondo  che  scriue  Saluto  Grego- 
rio ec.;  e nella  data  /tosta  avanti  alla  l'a- 
vola si  legge:  Con  ogni  diligenti:!  impres- 
se da  maestro  Gabriel  «li  Pietro  da  Triuisio: 
in  V enciia  : uè  gli  anni  dii  Signore  corrente, 
w.  cete.  1 xxv.  regnante  mis&er  Pietro  Mo- 
renico principe  di  Venetia. 

E’  questa  la  prima  edizione  con  data,  e 
da  tenersi  in  molta  estimazione,  che  che 
ne  abbia  giudicato  il  Marini,  il  quale  non 
è stato  indulgente  che  per  un’impressione, 
cliente  è quella  di  Venezia , Andrea  Mu- 
schio, i505,  in  4*°  I»  essa  prima  edizione, 
i4^a,  per  lo  più  si  trovano  e pure  voci  e lim- 
pide fra.-i,  le  quali  potrebbero  far  scompa- 
rire non  poche  mende  corse  si  nelle  Vite 
da  esso  M.iimi  pubblicate,  che  nell»*  poste- 
riori ristampe.  Molte  volte  si  è ristampa- 
-ta  F edizione  1^7!»;  e dell’anno  successivo 
•si  ha  aiua  edizione  veneziana  di  Alaestro 
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Antonio  di  Bartolomeo  da  Bologna  ; in  Ve- 
ntila, 1476»  in  foglio. 

877.  — Quarto  Libro  delle  Vite 
de’  SS.  Padri.  In  S.  Orso,  per  Leo- 
nardo di  Basilea,  1.474»  lXÌ  foglio. 
Rarissimo. 

Framezzo  alle  più  rozza  ortografia  scoiv 
gesi  che  anche  questa  stampa  è stata  fatta 
sopra  un  buon  testo  a penna.  In  qualche 
parte  concorda  colla  lezione  data  dal  Man- 
ni  ( Vite,  Voi.  Secondo,  p.  aoa  e seg.  ),  0 
in  qualche  altra  si  allontana  affitto  - cosic- 
ché se  manca  nell’  antica  qualche  leggeuda 
che  stà  nella  moderna  edizione,  qualche  al- 
tra havvi  in  questa  che  serve  a compenso  j 
e tale  si  è,  per  es.,  la  Vita  di  S.  Eustachio , 
che  trovasi  versosi  fine  del  Gap.  lxxi.  e se- 
guenti j tali  i due  racconti  miracolosi  che 
stanno  dopo  la  Vita  di  Taisis  meretrice, 
posti  ai  Gap.  xxxxvm.  e xxxxtx. 

878.  — Le  Vite  de’  SS.  Padri  con 

le  Vite  di  alcuni  Santi  scritte  nel 
buon  Secolo.  Fir.,  Man  ni , 1 7 3 1 - 
1735,  voi.  4 4-° 

Acq.  Soranzo  20.^6.  Baldelli  27.  11.  Vaniti- 
ti 4 fi  . o5.  Si  trovano  anche  in  carta  graude. 

E’  l’Opera  divisa  in  quattro  Parti  o Li- 
bri. Non  racchiude  il  Prato  Spirituale , ed 
è fatta  sopra  Codici , e per  cura  di  Dome- 
nico Alaria  AI  anni,  il  quale  ha  preposto  al 
Tomo  Primo  una  lunga  Prefazione,  indi- 
rizzata al  march.  Carlo  Kinucrini;  ed  altra 
al  Tomo  Secondo,  indirizzata  al  cav.  Fran- 
cesco .Maria  Buondelmonte. 

VITE  E LEGGENDE  di  alcbh 
Santi. 

Sono  nel  Vocabolario  citate,  e stanno  in 
buon  numero  comprese  ne’  Libri  Terzo  e 
Quarto  della  suddetta  edizione.  Queste  si 
trovano  spesso  allegate  separata  menu*,  e 
sott’  i titoli  o di  Vite  o di  Leggk-vdk,  o di 
Vita  di  s.  Giambatista,  o di  s. Girolamo, 
o «li  s.  Maria  Maddalena,  o di  s.  Marghe- 
rita ec.  La  seguente  è una  tra  queste. 

879.  Vita  di  S.  Gibocamo  vol- 

garizzata. Rovereto,  Marchesati! , 
1824,  in  4’  granile. 

Trovami  esemplari  in  carta  velina. 

Edizione  che  fa  veramente  onore  ai  di- 
ligenti editori  Antonio  Rosmini  Serbati, 
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Ciason  Valerio  Fontana  e Gin.  Pietro 
Delirarne,  preti  roveretani,  i quali  ebbero 
a loro  scorta  più  codici  a stampa,  e dieder 
conto  •lolle  varianti  con  opportune  Anno- 
tazioni. 

Volgarizzatore  in  gran  parte  delle  soprac- 
cennate Vite  de’  Padri  e de’  Santi  si  sa  ora 
essere  stato  frate  Domenico  Cavalca,  come 
si  sa  che  del  Prato  Spirituale,  il  quale  tro- 
vasi annesso  alle  prime  stampe,  è stato  vol- 
garizzatore Feo  B vicari.  Sono  da  leggersi  le 
bolle  Considerazioni  di  Giuseppe  lite  a sì 
intorno  ad  esse  Vite,  che  «'principali  Scrit- 
tori sacri  ed  ascetici  del  Trecento,  inserito 
nel  Voi.  II.  Num.  6. delle  Alcmoric  dì  /{eli- 
sione e di  Aiorale,  che  si  vanno  pubblicando 
in  Modena.  Sin  dall’anno  «799  crasi  fatta  in 
Verona,  per  Ramati  zi  n i , 1799,  volami  4 
in  4.°,  una  ristampa  dell*  edizione  fioren- 
tina, i73*-35,  per  cura  del  n.  Antonio  Ce- 
sari, che  vi  aggiunse  al  liuc  la  Vita  di 
Tobia  ( V.  Storia  di  Tobia,  I\.  785  );  ed 
altra  ristampa  ancora  vide  la  luce  in  llolo- 
gna,  Giuseppe  Vero  li,  1 823-24,  volumi  4 
tn  8.°,  citata  nel  Gran  Dizionario  di  Bolo- 
gna. Di  questi  giorni  si  promette  dal  sul- 
lodato  Antonio  Cesari  altra  nuova  miglio- 
rata ristampa  , e tale  che  gli  odierni  riti- 
focamentì  per  la  lingua  po»aon  desiderare, 
che  riuscirà  tanto  van taggiata  che  ne  tor- 
nerà quasi  nata  ora  di  colpo  bella  ed  in- 
tera ; e tanto  più  che  la  edizione  del  Muli- 
ni essendo  mal  condotta,  e nella  interpun- 
zione mal  fatta,  messi  i leggitori  sulla 
faccia  de ’ luoghi  vedranno  il  netto  d'  ogni 
mutamento.  A quest’opera  sono  invitati  a 
dare  di  spalla  i signori  Sozj  mediante  Ma- 
nifesto a stampa. 

880.  cit.  VIVI  ANI  , Vincenzio, 
Qciirro  Libbo  clepli  Elementi  di  Eu- 
clide , ovvero  Scienza  delle  Pro- 
porzioni ec.  Firenze , alla  Condot- 
ta, 1 674.  in  4’* 

Acq.  Soranzo  3 . 55.  IfaldHli  5 . 07.  YanzrlLi 
C.i4.  Tati  Gradendo  18. 4*. 

Il  Poggiali  nella  sua  Serie  ec.  possede- 
va quattro  esemplal  i di  quest'opera,  i quali 
avevano  differenze  notabili  tra  loroj  e sono 
le  seguenti  : 

In  principio  carte  G.  Seguono  fac- 
ciate «5a,  compresevi  le  ultime  tre  non  nu- 
merate. 

a In  luogo  di  facciate  i5a  sono  fac- 
ciale a 8 ed  ha  piu  deli  antecedente  te  tre 
Operette:  il  Diporto  Geometrico^  la  Conti- 
nuazione del  medesimo  j e 1 Modi  varj  mec- 


canici ec.V'è  qualche  variante  nella  dedi- 
catoria, che  in  questo  comincia  : \e!  Po  (Ie- 
ri re  umilmente  qnest'Opera  all* A*  V. 
c*  rudi antecedente  si  legge  r Nel  presentar» 
all’Altezza  V.  questa  piccol' Opera  ec.  Ha  i/t 
Jine  due  '/'avole  incise  in  rame. 

3.°  Esemplare  simile  al  2.0,  ma  con  una 
/'avola  di  piti , e con  la  dedicatoria,  e i In- 
dice simile  al  num.  k° 

4-°  Dopo  la  facciata  28^  segue  un'Ope- 
retta latina  dello  stesso  Autore,  intitolata  r 
Knodion  Problematum  nniversis  Geome- 
tria proposti  munì  ec.  Fior.  Jo.  Gugliantini, 
1G77,  in  4.u  /n  questa  la  dedicatoria  è si- 
r/t ile  all ’ esemplare  a.°,  ed  è ristampato  F ul- 
timo quaderna  segnato  \n  , in  cui  si  tro- 
vano notabili  variazioni  dall'Autore  volu- 
te. E'  corredato  di  cinque  'Favole  in  rame. 
Era  già  terminata  e tiivu'gata  f impres- 
sione del  libro , quando  f ah.  Stefano  An- 
geli, matematico  in  Padova  , per  volontà, 
del  Viviani  fece  stampare  la  soluzione  di 
nuovi  Problemi , come  teggesi  in  una  Aio  tu 
posta  a pag.  281. 

Intorno  alle  differenze  indicate  net- 
/ esenti-tiare  dal  Poggiali  citato  al  ;V.° 
avverti  F accuratissimo  sig.  Aut.  Gagliardi, 
che  u due  delle  'Favole  citate  appartengono 
r al  Diporto  Geometrico,  e sono  {toste  dopo 
d di  esso } nè  iti  tutta  V Opera  altre  figure  so- 
r no  state  citate,  fuorché  quelle  comprese 
n in  dette  due  Favole  ; le  altre  quattro  ap- 
ri pai  tengono  alt  altra  Opera  latina  dello 
n stesso  Viviani , intitolata  Euodion  Pro- 
11  Idem  itimi  ec.,  e sono  tutte  e quattro  ri- 
chiamate in  quest' ultimo  libretto." 

E*  stata  qnest'Opera  dall’Autore  dedicati 
al  card.  Leopoldo  de’  Medici,  c pubblicata 
per  tener  in  onore  la  memoria  del  Galilei, 
di  cui  erano  stati  trovati  alcuni  scritti  po- 
stumi, e specialmente  un  Franato  tic  Ila 
Proporzioni  per  ischiarire  il  quinto  Libro 
di  Euclide,  il  quale  pareva  che  non  si  foss* 
spiegato  abbastanza  in  tale  materia. 

881.  cu.  — Discorso  al  Grandu- 
ca CosiinolII.  intorno  al  difendersi 
da’  riempimenti  e dalle  corrosioni 
de’  fiumi  ec.  Firenze,  Pier  Matt- 
ili, 1688,  in  4*° 

Acq.  Soranzo  6 . i4-  Tinietti  8 . 18. 

Carte  2 in  principio , una  col  titolo,  al- 
tra con  motto  latino.  Seguono  facciate  7* 
numerate. 

Si  questa , come  le  antecedenti  operet- 
te, sono  state  poi  ristampale  ora  da  sè,  oca 
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unitamente  a<l  altri  Trattati,  era  con  le 
Opere  eli  altri  Scrittori  matematici. 

882.  c«.  — Trattato  delle  Resi- 
stenze de’  Solidi. 

Fu  principiato  dal  Vivi  mi,  e poi  conv- 
into e riordinato  dal  p.  d,  ( ìttitìo  Grandi. 

enne  citato  dajrli  Accademici  luti'  edizio- 
ne delle  O pere  dal  Galilei  fatta  in  birenze 
net  tp8,  ove  trovasi  nel  Volume  terzo. 

883.  cn.  — R accosto  istorico  del- 
la Vita  di  Galileo  Galilei.  Sla  ne’ 
Fasti  Consolari  di  Salvino  Salvini, 
ed  in  fronte  alle  Opere  del  Galilei, 
ediz  di  Firenze,  1717,  in  4-° 

Di  qualche  altra  Opera  del  Yiviani,  non 
adnprata  dai  Vorahoiartati,  si  farà  ricordo 
nella  l’arte  Secondo. 

VOLGARI/./  VAIENTI  deu.aRi»- 
zia,  delle  Epistole,  dei  Vangeli  ec. 
V.  i Numeri  149-  352.  353. 

884.  VOLGARIZZAMENTO  di 
alcuni  scritti  di  Cieerone  e di  Se- 
neca, fatto  da  1).  Gio.  dalle  Celle, 
ed  alcune  Lettere  dello  stesso.  Ge- 
nova, Fonllietiier,  1827,  in  8.° 

L*  editore  al».  Giusejfjfe  Olivieri  pubbli- 
cò <pie«tì  varj  Opuscoli  come  Testi  di  lin- 
gua. In  un  .Avviso  al  Lettore , posto  al  line, 
scrisse  di  aver  con  1*  ajuto  del  testo  latino 
regolato  la  punteggiatura,  e riempite  le  la- 
cune nc’  Trattati  a Seneca  attribuiti.  Gli 
ot  mscoli  souo  : Il  Sogno  di  Scipione  ; i 
Paradossi  di  Cicerone  ; un  T ruttato  del- 
le quattro  Piriti  Morali , di  Seneca  ; de* 
Costumi , e Trattalo  de  rirnedj  de'  casi 
fortuiti , del  medesimo.  Stanno  al  line  tre 
Lettere  di  d.  Giovanni  dalle  Celle.  E'  da 
leggersi  intorno  a quest*  edizione  un  Arti- 
colo di  Domenico  Pacai  ini  inserito  nel 
Giorn.  sin  odico , 182(1.  ( T.  xxxi.  pag.  48, 
e pag.  Sii  ) 

885.  cn.  URBANO  ( ( 'moncamen- 
te attribuito  al  Boccaccio  ) . Firen- 
ze, Filippo  Giunti,  i5q8,  in  U.° 

Arq.  .Soranzo  4.09.  RaUlrlli  6.  i/».  Vaiuplli  7.1 6. 

Tacciale  711  numerate , compresi  fron- 
tispizio, e facciata  ultima  col  registro , 
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impresa  e data.  Il  registro  porta  segna  tu  rè 
di  molti  figli  di  stampa  che  nelt  Urba- 
no non  sono  ; e ciò  perchè  f Urbano  for- 
ma f ultima  parte  dell'  Opera  seguente  .* 
Opera  di  M.  Giovanni  Borraccio  tradotta  di 
latino  in  volgare  «la  .VI.  Niccolò  Liburnio, 
dove  |>er  ordine  di  alfabeto  si  tratta  diffu- 
samente de*  Monti,  Selve,  Boschi  , Fonti  , 
Laghi  , Stagni,  Paludi , Golii , e Mari  del- 
1- universo  Mondo.  In  Fiorenza,  per  Filip- 
po Giunti,  t5g8,  in  8.° 

Quanto  a buona  e corretta  lezione  poco 
o piuttosto  niun  conto  può  farsi  della  edi- 
zione che  si  giudica  prima,  e eh*  è intito- 
lata : Opera  ivcvndissima  novamentc  re- 
trova la  del  facondissimo  et  elegantissimo 
Poeta  Messer  Joanne  Bocchaccio.  Senza 
alcuna  data , in  {. 0 , di  carte  54  senza  nu- 
meri, ma  con  registro  da  A sin  ad  li,  e di 
a 6 linee  per  ogni  faccia.  Lo  stesso  dicasi  di 
altra  stampa  dataci  da  IViccolò  Granucci  in 
Lucca , Picenzo  Bit  sdrago , *56a,  in  8.°  La 
più  moderna  edizione,  che  porta  la  data  di 
Firenze , 1723,  in  8.°,  c quella  (atta in  Par- 
ma, 1801,  in  8 gr.,  sono  copio  materiali 
dell*  edizione  Giuntina  1 5<)8. 

In  un  Codice  a penna,  già  posseduto  dai 
Poggiali,  si  fa  autore  di  questo  picciol  ro- 
manzo Giovanni  de'  Buon  signori  di  Città 
di  Castello;  e nel  Num.  xvm.  della  Colle- 
zione di  Opuscoli  scientifici  ec.,  Firenze % 
181 4,  in  8.°,  leggeri  un’erudita  lettera  di 
Tommaso  Buouaventuri , pubblicata  j>er  cu- 
ra dclTah.  Luigi  Fiacchi , in  «*ui  si  notano  gli 
sbagli  gres  soli  ni  «li  lingua,  «;  l’uso  di  voci 
imputa*  che  stanno  nell’opera,  conchiudcn- 
«losi,  che  non  dal  Boccaccio,  ma  sarà  sta- 
ta scritta  da  chicchessia  per  imitarlo;  ma 
che  sapendo  poco  o niente  de'  fatti  del  Li 
lingua,  ed  essendo  di  tutti  gli  altri  mezzi 
a ciò  necessari  mal  provveduto , della  sua 
impresa  sia  infelicemente  riuscito,  (c.  100) 

ZIBALDONE  ANDREINE 

Sotto  «piesto  titolo  nell’Indice  del  Voca- 
bolario è incordato  un  Codice  che  sta  nel- 
la Libreria  Mediceo-Laureuziana , in  cui 
trovasi,  tra  1<;  altre  co*e,  un  fascetta  di  Sen- 
tenze e Detti  di  più  filosofi  e savi,  che  si 
sono  poi  messe  a stampa,  e furono  da  noi 
riportate  agli  Articoli  Boezio,  202.  Sen- 
tenzi:, ec.  772. 

Z1PP0LI,  Pecione.  P~.Lippi,  Lo- 
renzo. 
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m.  cn.  Annotazioni  f.  tv 

sconsi  sopra  alcuni  luoghi  «lei  De- 
camerone  del  Boccaccio , fatti  dai 
Deputati  sopra  la  correzione  di 
esso,  stampato  l'anno  15^3;  Fir. , 
Giunta,  1IÌ74.  'n  4° 

Acq.  Suranto  11  , aS.  Baldrlli  5.6a.  TinsrtU 
«o.a5.  Nrila  Pogj2n:luna  «lav.i  un  esemplare  in  csr. 
grande,  « prrtio  li  co.  Totnilano  altro  ne  esisto 
con  note  manoscritte  di  Alessandro  Tassoni. 

Le  ao  prime  carte  sono  senza  numeri. 
Segue  il  testo , diedi facciate  i/,a,  e termi- 
na colle  Tavole  e cogli  Indici  di  carte  7, 
seguitate  da  una  carta  col  registro  e con 
la  data , c da  una  carta  bianca.  Dietro  al 
Proemio  legge  si  il  Testamento  del  Boccac- 
cio. In  alcuni  esemplari  colC  anno  1373 
sul  frontispizloy  ed  anche  in  altri  coll  an- 
no 1&7L  ora  vederi  impressa  l'Arme  Me- 
dicea col  cappello  a nappe  cardinalizie , 
ed  ora  il  solito  Giglio  usato  dai  Giun- 
ti. La  Serie  del  Poggiali  descrive  il  suo 
esemplare  in  carta  grande  coll  anno 
1575  nel  frontispizio , contenente  alcuni 
passi  disapprovati  in  Roma  dal  Maestio 
del  Sagro  Palazzo ; per  lo  che  s* è dovuto 
ristampare  le  due  carte  componenti  il  mez- 
zo  foglio  segnato  Aa  a.  Scrisse  il  cav.  lì  ai- 
delti,  che  in  un  suo  esemplare , passato  poi 
nella  Trivulziana , erano  notate  te  cose  se- 
guenti, che  non  si  leggono  comunemente  : 
u Dedicazione,  pagin  » »,  ore  dice:  Onde 
r*  siccome  di  già  f abbiamo  stampato , fu  sc- 
* guato  come  segue:  nel  modo  appunto  nel 
j»  (/uale  fu  in  Roma  intorno  ai  casi  della 
vi  santissima  Inquisizione , sotto  il  Pontili- 
ri  rato  di  Pio  quinto,  corretto , e poscia  dalla 
r»  Santità  di  Gregorio  derimoterzo  confet- 
ti muto.  Nel  Proemio,  fogl.  a,  al  luogo  ove 
ri  dice  : Come  spesso  ì tempi , i luoghi , e i 
r nuovi  accidenti  fanno  mutar  natura  alle 
r cose , fu  tolto  quanto  segue  : Si  potesser 
r pigliare  altrimenti , e a diverso fine ec., sin 
r al  line  del  secondo  periodo  che  termina: 
r e dal  loro  giudizio  è stata  ferma  e sta- 
r Mlita.  Sembra  da  ciò  che  i revisori  di  Ro- 
ss ma  non  volessero  tutto  il  carico  di  questa 
r correzione,  comecché  temessero  che  non 
r fosse  ben  accolta  ; forse  ignorando  che  il 
v>  Giunti  nella  dedicazione  del  Dccamerouo 
r dava  loro  lo  stesso  carico.  " 


Tl  Testamento  del  Boccaccio,  che  tro- 
vasi in  (fucata  edizione  dopo  il  Proemio, 
fu  allegato  separatamente  dai  Vocabolaristi. 
Le  Annotazioni  furono,  per  avviso  degli 
eruditi,  scritte  da  Vincenzio  Borghi  ni/  ed 
i proposti  dall’  Accademia  Fiorentina  al 
duca  Cosimo  l.  per  Li  correzione  del  De- 
camerone,  furono  Francesco  Cutaneo  da 
Diacelo  vescovo  di  Fiesole,  Antonio  Beni- 
vìeni , Lodovico  Martelli?  Baccio  Valori , 
Agnolo  Guicciardini , Iacopo  Pitti , Ritti  in- 
no A minori , Baccio  Raldintt  cd  il  Bocchi- 
ni sopraccennato.  Da  questi  furono  trascel- 
ti quattro  Deputati,  cioè  VA  Minori?  il  Guic- 
ciardini , il  Ringhiai  e ’l  Renivieni.  Op- 
portunamente furono  riprodotte  queste  An- 
notazioni in  aggiunta  all’edizione  del  De- 
camerone  fatta  in  Milano , Tipografia  de 
Classici , i8o3,  in  8.u 

CANTI  CARNASCIALESCHI. 

Sì  la  molta  rariti  di  alcune  antiche  edi- 
zioni di  questi  Canti,  che  la  importanza 
loro  pei  diversi  Componimenti  che  rac- 
chiudono, e per  le  differenti  loro  lezioni, 
richieggono  le  circostanziate  descrizioni 
che  si  troveranno  qui  appresso. 

887.  — Canzone  per  andare  in 
maschera  per  Carnasciale  fatte  da 
più  persone.  Senz*  alcuna  data,  in 
4.0  Rarissima . 

Libretto  di  carte  a f. 

Nel  Catalogo  delle  Opere  a stampa  di 
Lorenzo  de’  Medici,  anteposto  alla  splendi- 
da edizione  delle  sue  Opere  fatta  in  Firen- 
ze, 1 8a5,  sta  registrata  quest’edizione  in 
caratteri  che  partecipano  del  gotico , e 
che  sembra  fitta  verso  la  fine  del  i{oo. 
Si  osserva  inoltre  che  in  un  esemplare  già 
posseduto  dal  can.  Angiolo  Maria  Ban- 
dirti sta  di  sua  mano  la  seguente  [iota? 
posta  nel  riguardo  della  prima  faccia  : 
u Di  questa  prima  e rarisrima  edizione  dei 
„ Canti  Carnascialeschi , che  pare  fatta  in 
n Firenze  colle  stampe  del  Morgiani  al 
r>  tempo  del  magnifico  Lorenzo  de’  M«*di- 
n ci , ninno  ne  fi  menzione , ed  è stata 
» pure  ignota  al  Boccia,  autore  dell’  ultima 
* ristampa  de’  medesimi.  Fu  acquistata  da 
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me  Angiolo  Maria  R.<ndini  nel  meste  di 
**  Aprile  1779.  M Avvertasi  che  il  Boccia  ò 
Rinaldo  Bracci , copertosi  col  nome  di  Ae- 
ri del  Boccia.  Potrebbe  forte  questa  edi- 
zione essere  quella  medesima  che  sta  regi- 
strata nel  Catalogo  della  Riccardiana , pub- 
blicato l’anno  1811,  sott'a!  numero  a 18. 

888.  — Le  stesse . Senz’  alcuna 
data,  in  4-°  Rarissimo. 

Edizione  diversa  dall antecedente , editi 
carattere  tondo.  Cosi  si  legge  nel  soprac- 
citato (Catalogo,  dove  aggitiguesi,  che  C e- 
semplare  da  noi  tenuto  a confronto  è un 
piccai  libretto  in  4.°  , assai  ben  conserva- 
to, e numerato  a mano  da  1.  a 46.  Aon 
manca  di  postille  marginali , in  cui  si  ci- 
ta bene  spesso  C edizione  dei  Canti  Car- 
nascialeschi procurata  dal  Lasca.  'Esiste 
nella  Marciana  in  Venezia  un’edizione  che 
potrebbe  forse  essere  la  medesima , nia  è 
mancante  al  line  ; ed  affinchè  pò- sa  oppor- 
tunamente riscontrarsi,  noterò  che  ha  nel 
frontispizio  un  grazioso  intaglio  in  legno, 
rappresentante  alquante  persone  con  ma- 
«chere,  che  offrono  ciambelle  in  dono  a Lo- 
renzo il  Magnifico  ; che  nella  carta  seconda 
il  principio  è cosi  : La  c a zona  delle  Aim- 
phe;  che  in  fine  si  legge;  Finite  le  casone 
carnescialesche  di  Bernardo  giamburlari 
(tic);  e che  il  lihricciuolo  è di  carte  20,  con 
segnature  a,  b , c quaderni,  eccettuato  1’  ul- 
timo eh’  è duerno. 

889.  — Bai  XATETTE  ili  (liversi 
Autori.  Senza  alcuna  nota,  in  4-“ 
Rarissimo. 

Sono  carte  36,  con  segnature  da  sa  f 
quaderni,  eccettuati  c duerno,  d terno,  e 
duerno,  ed  I terilo.  Il  titolai;  Ballatene  del- 
Magnifico  Lorenzo  de  Medici  et  di  messer 
Agnolo  Poliziano  et  di  Bernardo  Giamkul- 
lari  et  di  molti  altri.  Ha  nel  frontispizio 
una  stampa  in  legno  rappresentante  il  ballo 
di  dodici  ragazze  nella  cantonata  del  Pa- 
lazzo Medici  di  Pia  larga,  e Lorenzo  che 
stende  la  mano  ad  una  giovanetto  inginoc- 
chiata. I tre  seguenti  versi  sono  al  di  sotto: 
6c  intender  uuoi  della  moria  leflecto 
Et  di  questa  brigata  qui  presente 
Uolgi  la  charta  et  leggi  quel  sonecto. 
Nella  seconda  faccia  leggesi  in  fatti 
un  Sonetto  che  comincia;  Per  dar  diletto  a 
roi  lector  mie  pratichi.  Stanno  in  fine  del 
libro  alcune  ottave  intitolate  Rispetti  d'amo- 


re, te  cut  ultime  parole  sono  così  : dunche 
prendi  partito  come  saggia.  Finis. 

890.  — Le  stesse.  A petizione  tli 
Piero  l’acini  tla  Pescia.  Senz’anno, 
in  4 ° Rarissimo. 

Vitnd.  Gradmigo  «74-  11. 

Sono  carie  3o  con  registro  da  a sin  a d 
quaderni , eccettuato  C ultimo  eh' è terno. 
Ael  frontispizio  sta  il  legno  e stanno  i 
versi  deir  antecedente  edizione , e così  sta 
pure  il  Sonetto  nella  seconda  faccia.  Ael 
fine  del  libro  veggonsi  triplicatamente  im- 
presse le  armi  colla  parola  uscia. 

% Non  so  perchè  non  si  sia  ricordata  que- 
st edizione,  che  contrasta  il  primato  all  an- 
tecedente, nel  ricordato  Catalogo  delle  Ope- 
re  del  Magnifico.  Aon  può  lasciar  incerti 
della  stiri  esistenza  1'  averla  io  descritta  nel- 
la mia  Serie  ec.  dietro  all'  esemplare  già 
appartenente  alla  Libreria  Gradenigo  in 
Venezia.  I nomi  dei  diversi  Autori,  che  in 
oltre  stampe  sì  leggono  talvolta  indicati  con 
sole  iniziali,  cioè  ora  L,  ora  B,  ora  P,  ora  F, 
nella  presente  sono  scritti  ora  Lo nznzo,  ora 
BfnNAnno,  ora  Poi.iziano;  sicché  non  la- 
scia in  dubbio  a chi  le  Bnllatctte  apparten- 
gano. Della  F non  ho  trovato  spiegazione 
alcuna,  u In  questa  raccolta  ( scrive  il  Ze- 
ri no  ) Osservo  gli  esempli  delle  Canzone  a 
» ballo  citate  dagli  Accademici  della  C-ru- 
n scn  ; ...  e leggonsi  diversi  'J’rionji  e Can- 
* ti  che  il  Lasca  pubblicò  nella  sua  , vari 
v sì  nel  titolo,  si  nei  versi,  e sì  anche  nel 

numero  delle  stanze  ; uè  in  tutti  visi  con- 
» vieue  del  (ionie  delTÀutore.  ** 

891.  c«  — Trionfi,  Carri,  Ma- 
scherate o Canti  Carnasciai.eschi  ec. 
Fiorenza,  senza  nome  di  Stampa- 
tore ( Lorenzo  Torrentino) , iSSg, 
in  8.”  Molto  raro. 

Aeq.  Sor» ti7.o  44  • Bnldelli  4<>.q3.  Vrnd.  Pi- 
acili 3tì  . 88.  Cai.  (Violini  66. 

Il  titolo  b come  segue:  Tutti  i trionfi, 
carri,  mascherate  (sic)  ò Canti  Carnascia- 
leschi andati  per  Firenze  dal  tòpo  del  ma- 
gnifico Lorenzo  vecchio  de  Medici;  quado 
egli  hebbero  primo  cominciamelo,  per  in- 
fimo a questo  anno  presente  i55q,  ec.  In 
Fiorenza  mdi.viiii.  Le  10  prime  carte  non 
numerate , oltre  ad  esso  titolo,  contengono  ' 
la  dedicatoria  del  Lasca  a Francesco  .Ale- 
dici principe  di  Firenze,  e le  Tavole  degli 
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tutori  e dei  Canti  che  nell'opera  si  con- 
tengono. Seguono  facciate  465  numerate , e 
(a  Tavola  universale,  che  occupa  6 facciate , 
e termina  con  la  nota  degli  Errori;  la  settima 
facciala  è bianca.  La  maggior  parte  degli 
esemplari  manca  dei  Canti  dell’  Ottonaio, 
i quali  cominciano  alla  facciata  298,  e 
terminano  alla  face.  3«)G  ; ed  è da  avver- 
tire che  hanno  la  numerazione  simigliata, 
mentre  pare  che  occupino  questi  Canti  98 
facciate , quando  non  sono  in  realtà  che  73; 
e questo  avviane  perchè  dopo  Li  facciala 
3c*4,  L‘l  susseguente  è numerata  3ag , e 
nelle  posteriori  non  vedesi  più  corretto 
questo  errore.  Molti  altri  sbagli  di  nume- 
razione vi  sono , spezialmente  nelle  ficee 
contenenti  i Canti  delfOttonajo , ma  il  re- 
gistro cammina  sempre  bene . Aotò  altro 
sbaglio  anche  il  Poggiali  ? In  tutti  gli 
esemplari  (egli  dice)  da  noi  potuti  riscon- 
trare, nel  quaderno  H , dopo  la  pag.  13  5, 
si  deve  continuare  a leggere  la  127,  di  p»ri 
la  ia6,  e seguitare  in  ultimo  la  128;  poi- 
ché leggendole  in  regola  come  sono  stam- 
pate, non  si  mcra|>e  zzerebbe  il  senso.  Ma 
questa  avvertenza  è già  fitta  dall'  editore 
nel  fine  del  libro,  dove  notò  pure  altre  im- 
perfezioni. 

La  cagione  per  cui  furono  tolti  da  que- 
sta raccolta  i Conti  dell*  ( ittonajo  è narrata 
dal  Lasca  in  una  sua  lettera  a Luca  Marti- 
ni, impressa  a carte  76  del  Voi.  I.  P.  IV. 
delle  Prose  Fiorentine  ; c dall’untore  della 
Vita  del  Lasca  posta  avanti  le  sue  Rime,ediz. 
1 741.  Questi,  dopo  aver  dimostrato  la  scor- 
rezione e la  infedeltà  della  ristampa  di  essi 
Canti  fatta  separatamente  nel  i5Go,  ag- 
giugne  : Chi  possedè  per  avventura  alcu- 
na copia  di  questi  Canti  senza  alterazio- 
ne y ne  tenga  strettissimo  conto , perchè  es- 
sendo pochissimi  i Volumi  scampati  da 
questo  infortunio , sarà  quati  impossibile 
il  poterne  ritrovar  aleuti  altra. 

892.  — Canzoni  a Ballo  compo- 
ste da  diversi  Autori.  Firenze,  Scr- 
inarteli!, i5Ga,  in  4 ° stssui  rare. 

Acq.  Soran/o  11  . ai.  Baldelli  3o  . 70.  Verni. 
Gradmigu  189.33. 

Sono  carte  38  numerate , con  segnatura 
da  A ad  E. 

Scrivesi  nel  già  ricordato  Catalogo,  ante- 
osto  all'edizione  fiorentina  dell  Opere  del 
lagniiico,  iba5:  Aon  si  può  nè  pretendere 
con  fiducia , nè  tampoco  può  escludersi  la 
edizione  dei  Sermartelli , la  quale  non  si  è 
mai  avuta  soli occhio.  In  hello  esemplare  di 
quest  ediz.  nerbasi  nella  Marciana  di  V cu  caia. 
a9 
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Nella  seconda  edizione  della  mia  Serio 
de’  Testi  di  lingua  ho  notato  che  u nella 
n privata  Libreria  del  co.  Gio.  Giacomo 
vi  Triv  ni  zio  esiste  un  opu sculetto  intitolato: 
r Canzone  a ballo  composte  da  diuersi  ec., 
91  colla  «lata  in  line  : / ( sic  ) Firenze , f Anno 
91  di  nostra  Signore  m.d.i.xiiji.  del  mese  dì. 
99  Luglio.  E*  in  forma  di  4-°>  di  "sole  carte  4 
91  non  numerate,  con  intaglio  in  legno  nel 
91  frontiipizio;  e le  ( ìanxoni  sono  di  Lorenzo 
« de'Medici,  del  Poliziano  c del  Pulci.  " 

893.  — Le  stesse,  con  la  Mencia 
da  Barberino  e la  Bcca  di  Dicoma- 
no  ec.  Fir. , senza  nome  di  Stam- 
patore, i568,  iu  4-°  ytssai  rare. 

Acq.  Soranxo  11.38.  Baldelli  30.40.  Vanitili 
3o  . 70.  Vend.  Piacili  63.  Crcvenna  55.  Gradciu- 

gO  133 .80. 

w A elC  esemplare  passato  dalla  Ma- 
ri gliabechiana  nella  Palatina  di  Firenze , 
u oltre  alle  lettere  iniziali , indicanti  i no- 
vi mi  degli  Autori  de'  componimenti , che 
« si  veggono  in  istampa  in  alcuni  luoghi , 
« si  trovano  ancora  altre  lettere  iniziali 
91  fatte  a penna , apposte  ad  altri  componi- 
vi menti  che  parevano  d'  incerti.  ” ( Ediz. 
Ol  Mire  del  Magnitico,  Firenze  i8a5.  Voi.  I. 
carte  xlii.)  Il  libretto , clic  di  carte  4*  nu- 
merate, ha  frequenti  sbagli  nella  numera- 
zione delle  medesime.  Ael  frontispizio  sta 
il  solito  intaglio  in  legno  col  ballo  delle 
ragazze  ; e la  data  in  Jine  è cosi:  In  Firen- 
ze L'Anno  m.d.lxviii. 

Leggeri  in  quest'  edizione  qualche  coni-* 
ponimento  che  manca  uelle  antecedenti  , 
quantunque  più  copiose.  Sono  ormai  circa 
vent’anni  da  che  ni’  é venuto  il  capriccio 
di  contraffarla,  e di  farne  imprimere  oltre 
cento  esemplari,  stando  attaccato  |>o»ribiI- 
mente  all'  originale,  da  cui  ho  ricopiati  gli 
errori,  c sino  qualche  accidente  della  stam- 
pa, come  non  meno  l’ intuglio  in  legno  che 
adorna  il  frontispizio.  A line  di  distinguere 
questa  contraffazione  ri  osservi  la  prima  let- 
tera iniziale  con  cui  cominciano  le  Canzoni; 
la  quale  lettera  nell*  originale  rappresenta 
due  persone  azzuffate,  una  dall*  altra  atter- 
rata; c nella  copia  rappresenta  un  pacsetto 
^ con  fabbriche.  In  qualche  esemplare  ho  ag- 
giunto al  line  due  carte,  le  quali  contengo- 
no quelle  Canzoni  che  nella  edizione  di  ser 
Parini,  senz'  anno,  e nell’altra  del  Sermar- 
telli,  i5Ga,  si  ritrovano,  ma  sono  mancanti 
nell’edizione  i568. 

894.  — Le  stesse  , ristampate  e 
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ricorrclle.  Firenze,  Agostino  Siin- 
beni,  1614,  in  4° 

II  Poggiali,  di' era  in  possesso  di  questo 
libricciuolo,  rosi  ne  scrisse;  - Benché  qtie- 
r»  $t' «-dizione  sia  meno  rara  di  quella  latta 
r>  dal  fermali  dii  nel  liti  a,  citata  dalla  Crii- 
« sca,  pure  è da  farsene  conto,  per  ««acre 
t*  assai  corretta,  e dillicile  a trovarsi.  Ab- 
n braccia  sole  quattro  carte,  cd  Ila  sul  fron- 
« tiepido  un  intaglio  in  legno  istoriato. 
ri  Oltre  alle  Canzoni  del  Medici,  altre  no 
« contiene  del  Poliziano  ec.  ** 

895.  — Canti  Carnascialeschi  ec. 
Cosmopoli  ( Lucca,  pel  Hem  ilini  ) 
1750,  voi.  a in  8.°  eif  in  4-°  Con  43 
ritratti  intagliati  in  rame. 

Venti.  Pinr-lli  9.  ai.  Arq.  Raldrlli  8.18.  Vin- 
*eUi,  di  un  esemplare  io  quatto,  20.40. 

All  occhio  linceo  del  mio  gentilissimo 
amico  al>.  Michele  Colombo  riuscì  di  sco- 
prire che  due  edizioni  diverse,  ma  coi  me- 
desimi caratteri  e coi  medesimi  torchi  fu- 
rono fatte  modernamente  colla  data  sud- 
detta 1760.  Cioè  confermato  eziandio  da 
una  lettera  originale  dalC ab.  Rinaldo  Brac- 
ci scritta  da  Reggio  li  09  giugno  i~bz  al 
co.  Giammaria  Mazzucbelti , e posseduta 
dal  co.  Giulio  Bernardino  Cotti  ita  no  di 
Oderzo.  Sembra  che  della  prima  e dii.,  as- 
sistila per  alquanti  soli  fogli  dal  can.  Bi- 
scioni , non  siensi  impressi  esemplari  in 
forma  di  4 °,  come  si  fece  della  seconda , 
di  cui  si  trovano  anche  esemplari  in  carta 
reale , e con  diverse  segnature.  I rami  del- 
r impressione  in  4.°  sono  sempre  stanchi. 
La  prima  ha  in  fine  un  Errata,  con  al- 
quante giunterò  Ile  che  mancano  nella  se- 
conda, in  cui  le  correzioni  e le  aggiunte 
sono  inserite  ai  loro  luoghi.  Arila  prima 
impressione  si  è fatto  il  foglio  Oo  di  8 
carte,  e vi  si  h aggiunto  un  foglietto  Pp 
di  due  carte  sole,  sulC  ultima  delle  quali 
sta  r Errata  ; laddove  nella  seconda,  in 
vece  di  aggiugnere  il  foglietto  Pp,  si  è fat- 
to il  foglio  Oo  di  10  carte,  /*  ultima  delle 
quali  e bianca.  E'  accaduto  al  detto  ab. 
Colombo  di  trovar  un  esemplare  con  parte 
dei  fogli  della  prima  edizione,  e parte  del- 
la seconda  ; e quindi  sarà  utile  C indicare 
le  differenze  seguenti , le  quali  serviranno 
a distinguerle. 

Prima  Edizione  Edizione  seconda 
Pag.  liti . 

xx  1 finalmente  . . . sinalmente 
xln  19  smozzi  . . , . . STMOzzt 
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«7  isciolto  .... 

. sciolto 
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»8  mal 

male 

l do 

a \ inunnlii  . ...  . 

. immolla 

»oq 

* i Mosirereiwclo  . 

. Mostreremvelo 

2 iti 

a Abbiavi . ...  . 

. Abbiati 

a 6 piace 

. pare 

aia 

5 commesse . . . 

. scommesse 

*!>7 

ao  fiuniaue  .... 

. fiumane 

3«à 

>4  /■>•« 

ben 

4 iti 

4 arcolai  .... 

arcolai 

i3  masserìe  . . . 

masserizie 

9 qugUe 

, quaglie 

Sa3 

lì»  santo 

sano 

*7* 

9 Far  tempo  . . 

Far  buon  tempo 

58a 

(i  sanguini  . . . 

sanguigni 

Queste  moderne  ristampe,  adorne  di  43  ri- 
tratti più  o meno  bene  intagliati  iu  rame, 
non  debbono  essere  trascurate  dai  raccoglito- 
ri «lei  testi  di  nostra  lingua;  e tanto  più  che 
contengono  raggiunta  di  qualche  Cauto  che 
manca  neU'cdirionc  1SS9.  Il  can.  Antonina' 
ria  Biscioni  coll'operetta  seguente:  Parere 
sopra  la  seconda  edizione  de ’ Canti  Car- 
nascialeschi ; Firenze , Moucke,  1 7Ó0 , in 
8.u;  avrebbe  voluto  farla  cadere  iu  disprez- 
zo ; ma  l' editore  ab.  Rinaldo  Bracci  uc 
fece  un*  assai  mordace  difesa  nel  libro  : 
/ primi  due  Dialoghi  di  Devio  Latteria  in 
risj tosta  e confutazione  del  Parere  delsig. 
dottore  Antonmaria  Biscioni  sopra  la  nuo- 
va edizione  de'  Cantici  Carnascialeschi , 
e in  difesa  delC Accademia  Fiorentina ; in 
Culicutidonia , per  Maestro  Ponzi  a no  di 
Castel  Sambuceo,  i^5o,  in  tt.°  Quest'  ope- 
retta, uscita  in  luce  dalle  stampe  dell' Agnel- 
li di  Lugano,  è molto  rara,  e costo  all  auto- 
re gravissimi  dispiaceri  $ peraltro  è scritta 
con  tanta  perizia  di  lingua,  che  meritò  di 
essere  approvata  chili'  Accademia  Fiorenti- 
na ; cd  il  Bracci,  che  cooperò  con  inerito  al- 
la buona  riuscita  dell'  edizioni  delle  Rime 
dell'  Allegri,  dello  Novelle  del  Sacchetti,  e 
dell'Istoria  del  Decameronc  del  Manni,  non 
rese  al  certo  mal  servigio  alle  lettere  con  la 
ristampa  dei  Ganti  Carnascialeschi. 

896.  cr.  CROCCHETTE  Anti- 
che di  varii  Scrittori  del  buon  Se- 
colo. Firenze,  Domenico  Maria 
Manni,  1733,  in  4° 

Acq.  Sommo  4*°9-  Baldelli  a . 55.  Vinelli 
9 . 73.  Si  trovano  esempi,  in  carta  gr.  o distinta. 

u L’ Haym  ed  il  MazzuchcUi  dicono, 
r>  ron  errore  però,  essere  stata  quest*  edi- 
■V)  zionc  procurata  dal  can.  Biscioni , e ne 
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r>  tolgono  il  pregio  al  M anni,  il  quale  esc- 
n gu l ciò  che  promesso  avca  ili  faro  il  Ci- 
ri udii  nel  le  Scansìe.  ” Cosi  il  Moreni  nella 
Bibliogr.  Star,  della  Toscana,  dove  parla 
degli  autori  c del  merito  ili  queste  Crona- 
che. La  lettera  dedicatoria,  dal  Manni  in- 
dirizzala a Pandolfo  de*  Bardi  de'  Conti  di 
Vemio,  dà  opportune  notizie  in  torno  agli 
aeriti» »ri  eli  queste  cinque  Cronichette  ; e 
aono:  i.°  Cronic betta  copiata  da  Amaret- 
to Mannelli  ; a.°  Annali  di  Simone  della 
l'osa  ; 3.°  Cronichetta  et  Incerto  ; 4-°  Tu- 
multo de ' Ciompi  di  duo  Capponi  ; 3.® 
Commentar j di  Gino  Capponi,  scritti  for- 
se da  Aeri  sua  figliuolo.  Tra  tutte  queste 
Cronirhette  il  Vocabolario  non  ha  citato 
le  non  elle  quella  copiata  dal  Mannelli. 


897.  cu.  LETTERE  ili  Santi  e 
Beati  Fiorentini,  Firenze,  Moucke, 
1736,  in  4-° 

Acq.  Bakldh.  4.09.  Vanzctti  12.  18.  Ser.  Gam- 
ba 6 . »i, 

II  benemerito  can.  Biscioni  si  prese  cu- 
ra di  quest*  edizione,  che  arricchì  di  lunga 
Prerazione.  Egli  non  andò  peraltro  salvo 
da  censure  ; e fautore  de*  Dialoghi  di  Uc- 
cio Laberio  gli  rimproverò  di  avere  alla  Let- 
tera vili.  pag.  aó  mutato  (,'isrna  in  Scisma} 
alla  Lettera  xv.  p.  4*  allavorato  in  lavora- 
to; alla  Lettera  xxi.  pag.  t»8  calotte  zzato  in 
canone  zzato.  Le  voci  scisma  e canone: - 
zato  non  si  trovano  nel  Vocabolario.  Fra 
queste  Lettere  vi  sono  quelle  del  R.  Gio- 
vanni dalle  Celle  ( già  stampate  dietro  al- 
la (W fazione  de  H aitate  Isaac,  Firenze, 
1*7*0  ),  ma  migliorate  e con  aggiunte.  Gli 
altri  Autori  sono  di  varj  secoli;  e consistono 
in  «lue  Lettere  di  S . Gio.  Gualberto  volga- 
rizzate, altre  di  Luigi  Marsilii  fiorentino, 
di  Guido  di  Tommaso  di  Aeri  di  Lippa 
da  Firenze,  del  card.  li.  Giovanni  di  Do- 
menico, di  S.  Antonino  Arcivescovo  di  Fi- 
renze , di  S.  Filippo  Aeri,  di  S.  Maria 
AI  adda  lenti  de'  Pazzi,  e di  donna  Brigi- 
da Dal  dittai  ti  da  Pistoja « 


85 fi.  OPUSCOLI  infiliti  ili  ce- 
lebri  Autori  Toscani  ec.  Fir.,  nella 
Slam p ili  Borgo  Ognissanti,  1808- 
1809,  voi.  3 in  8 “ 

Si  trovano  esemplari  in  carta  reale. 

Consistono  in  Venie  Prose  e Volgarizza- 
menti dal  Greco  c dal  Latino.  Gli  Autori 
•contenuti  in  tutti  tre  i volumi  : sono  Bette - 
detto  Forchi , Lorenzo  Giacomi  ni,  Carlo 
Dilli  } Orazio  Luce  Ha  i , c Anton  Maria 


Salvini  ; e nel  volume  terzo  sono  anche 
Lime  antiche. 

899.  POESIE  PASTORALI  E 
RUSTICALI  raccolte  eil  illustrate 
con  Note  dal  dott.  Giulio  Ferrario. 
Milano,  Soc.  ile’  Class.  Ital.,  1808", 
in  8.°  gr.  Coi  ritratti  ili  Lor.  ile’ 
Medici  e ili  Francesco  Baldovini. 

Lire  6.5o.  Si  trovano  niagni&ci  esemplari  in  . 
carta  velina. 

In  cpieata  pregevole  edizione  si  veggono 
raccolte  in  unjsol  corpo  lo  Poesie  degli  auto- 
ri-seguenti. Poesie  Pastomalj  di  Girol.  Be- 
nivieni , Jac.  Fior,  de' Borùnsegni,  Ant.Te- 
baldeo,  Diomede  Guida  tolto.  Sperone  Spe- 
roni, Ba/dassare  Castiglione,  Jacopo  de' 
Servi,  Bernardino  Baldi,  Bernardino  Bota 
e Luigi  'l  ansi/ lo.  Poesie  Rv STIC  AH  di  Lo- 
renzo de  Aledici , Luigi  Palei,  A.  Fr.  Do- 
ni, Gabriello  Simconi,  Francesco  Brac- 
ciolini,  Francesco  Baldovini,  Luigi  Clasio 
( Fiacchi  ) e Jacopo  Cicognini.  Il  testo 
fu  dall'  editore  Giulio  Ferrario  coliaziona- 
to colle  migliori  edizioni,  e le  Annotazioni 
furono  rivedute  dal  cav.  Luigi  Lamberti ► 

900.  POGGIALI,  Gaetano , Se- 
me de’  Testi  di  Lingua  stampati 
che  si  citano  nel  Vocabolario  della 
Crusca  re.  Livorno,  Masi,  i8i3, 
voi.  a in  8.° 

Lire  9.  Si  trovano  esemplari  in  carta  granile. 

In  questa  pregevolissima  opera  biblio- 
grafica, la  più  diffu*A  che  h ahi  da  intorno 
ai  libri  cituti  dalla  Crusca,  o raccomandati 
per  Giunte  di  Scrittori  da  essere  nuova- 
mente spogliati,  >i  trovano,  «gli  Articoli  se- 
guenti, indoriti  piccioli  scritti  o in  versi  o 
in  prosa,  ch’erano  inediti.  Stanno  nel  Volu- 
me Primo  agli  Articoli  Acciainoli  ( Dona- 
to), Ariosto , Beicari,  Bellincioni , Cacchi, 
Chiabrcra  , Conti  ( Giusto  de'  ) , Esopo  , 
Galileo,  Grattini , G aurini,  Machiavelli , 
Medici  ( Lorenzo  di  ),  da  Montemagno  , 
Novelle  antiche , Pazzi  { Alfonso  ),  Poli- 
ziano, Sacchetti , Salviati , Tasso  ( Tor- 
quato ),  Farciti.  Nel  Volume  Secondo  agli 
Articoli  Baldovini,  Galilei  ( Ficcnzo  il  gio- 
vine ),  Maialasti,  e Marchetti. 

PROSE  VARIE. 

90 1.  rn  — Prose  Astiche  di 
Dante  , Petrarca  e Boccacci , e di 
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molti  altri.  Fiorenza,  appresso  il 
Doni,  1547,  in  4.0  Raro. 

Acq.  Sor.nio  8 . 18.  BnU-lli  8 . 18.  V.m-lii 
7.67.  3 end.  Gradfiiigo  33. 77.  Cai.  Mulini  3«.3o. 


Facciate  78  numerate,  e 1 in  fine  seti- 
-a  numeri,  òta  innanzi  al  frontispizio  un 
elegante  intaglio  in  legno,  che  rappresenta 
Dante,  Petrarca  c l toccacelo , disegnati 
con  maestria.  L ultima  facciata  porta  al- 
tro diverso  intaglio,  e 7 nome  dello  Stam- 


patore. 

Queste  Prose,  che  in  fatto  di  lingua  n k 
«ono  tutto  della  stessa  importanza,  nè  dels- 
l 'Oli si  senza  «coesione giudicare  appartenen- 
ti agli  autori  ai  quali  sono  attribuite,  furo- 
no raccolte  dal  Doni,  c dedicate  ad  Eleono- 
ra di  I oledo,  duchessa  di  Firenze,  con  lettera 
del  ài  /, tiglio  \b\mr  C «(insistono  per  la  mag- 
gior parte  in  lettere  di  varj  autori. 

902.  c/t.  — Prose  di  Dante  Ali- 
ghieri  e di  Mess..  Gio.  Boccaccio, 
l'ir.,  Tartini  e Franchi,  i;a3,  in  \.° 

Acq.  SonnzoS.il.  Baldellì  4 . oq.  Vanumi 
*»  *4.  Si  trovano  esemplari  in  caria  grande. 


Le  Annotazioni,  che  cominciano  alla  pa- 
gina 3*7,  «ono  di  Anton  maria  Biscioni.  Le 
i rose  di  Dante  consistono  nella  / ita  Nuo- 
ra, il  Convito,  e la  Pistola  allo  7 nperado- 
rc  Arrigo  di  Lusimburgo.  Quelle  del  Boc- 
caccio sono  : la  Cita  di  Dante,  e varie  Pi- 
state  dirette  a niess.  Pino  de  Bossi,  a Fran- 
cesco Pnore  di  6.  A portolo,  a Cino  da  Pi- 
*toja5  a Niccolò  A cri  aj  11  oli,  a madonna  An- 
drea Aceiajuoli  contessa  di  Altavilla,  a Fran- 
cesco di  mess.  Alessandro  de  Bardi . Hnvvi 
anche  una  Pistola  in  lingua  napolitano. 
L «Jjmidnle  questa  edizione  perchè  alcu- 
ne Prose  , spezialmente  del  Boccaccio  , si 
•e££ono  i»1  e»«a  sola,  nè  furono  mai  ristam- 
jiatej  siccome  però  sono  tratte  da  testi  infor- 
mi, così  meriterebbero  nuovi  esami  su  mi- 
gliori testi,  volendosi  ristamparle. 


90.3.  c/t.  Prose  Fiorentine  rac- 
colle  dallo  Smarrito.  Firenze,  al- 
i insegna  della  Stella,  16G1,  in  0.° 
Parte  Prima. 

Acq.  Soranzo  3.07.  Vanzctli  3.07. 

Carte  a8  non  numerate,  con  antiporta, 
frontispizio,  dedicatoria,  e prefazione.  Se- 
guono carte  àia  con  numeri,  indi  la  Ta- 
vola, le  revisioni  del  libro,  i Errata  in  tre 
carte,  e l' ultima  bianca.  Sono  dieci  Ora- 
zioni di  varj  Autori. 


Quando  Carlo  Dati,  detto  lo  Smarrito , 
avvisò  di  far  la  Raccolta  delle  Prose  Fioren- 
tine, concepì  un  disegno  più  vasto  di  quel- 
lo che  venne  poscia  eseguito.  IVon  in  tre 
sole,  ma  in  cinque  Parti  dovea  essere  divi- 
sa; e la  prima  con  Orazioni  ; la  seconda  con 
Lettere ; la  terza  con  Discorsi,  Lezioni , 
Trattati , Dialoghi  di  scienze , d'  arti  e di 
varia  letteratura ; la  quarta  con  Cose  stori - 
che  ; la  quinta  cou  ile  mori  e scherzose  e pia- 
cevoli. ( Pref.  al  Voi.  I.)  Morto  lo  Smarrito, 
ninno  mise  più  mano  a questo  lavoro  sin 
all  anno  1716,  in  cui  chi  si  accinse  alla  me- 
desima impresa  trascurò  affatto  le  prose  per- 
Unenti  alle  «.lenze,  alle  ani  ed  alla  ston  i. 

904.  cu  — Le  medesime  Firen- 
ze, Santi  Franchi,  1716-1745,  voi. 
17  in  8.u 

Acq.  Soranzo  a5  . 58.  Bililrlli  ,8 , 88.  Vani-I- 
ti qi  . 95. 

punta  nuova  Barcolla  1-  in  quattro  Par- 
ti  divisa,  ed  è stata  cominciata  per  cura  di 
monsig.  f;,o.  /innari  e di  Posso  Antonio 
jìlartini,  di  aininendue  i «piali  sono  alcune 
Prelazioni  , come  sappiamo  dii  Rosasco 
( Dialoghi  ec.  n.  aà7  ),  e dal  Gradini  nel- 
1 Eh igio  del  Bottali.  Il  Poggiali  attribuì 
a Tommaso  fìuonavenluri  il  merito  della 
continuazione.  La  Parte  prima,  che  comin- 
ciacolla  ristampa  del  suddetto  volume, 
contiene  Orazioni  in  volumi  sei;  la  secon- 
da Lezioni  iti  volumi  cinque  ; la  terza  Cose 
giocose  in  volumi  due  ; la  quarta  Ultore 
in  volumi  quattro.  De’  primi  sei  volumi  si 
fecero  ristampe  con  intendimento  di  divi- 
dere ogni  volume  iu  più  parti;  il  che  die- 
de  luogo  a «iiverse  intitolazioni  ne’  fion- 
tispizj.  Seguono  que*  contrassegni  che  per 
distinguere  le  edizioni  sono  più  indispen- 
sabili. 9 

VOLUME  PRIMO 
Edizioni  Prima  c Seconda 
Sono  queste  edizioni  fra  loro  realmente 
diverse,  abbenchè  tanto  rassomiglìantisi 
da  jsoter  facilmente  ingannare  anche  i più 
dilìgenti.  Ambedue  hanno  sul  frontispi- 
zio il  buratto  contornato  da  una  corona 
di  frondi.  Quella  giudicata  migliore,  e la 
prima,  ha  nella  nota  marginale  della  pe- 
nultima carta  della  Prefaz.i  Son.  a 53,  lad- 
dove C altra  lui  Son.  a. 

Edizione  Terza 

La  terza  edizione  ha  nel  frontispìzio 
impressa  quella  cifra  eh'  è firmata  col- 
le lettere  iniziali  degli  stampatori  Gio. 
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Gaetano  Tartini  e Santi  Franchi.  La  Prc - 

sione  è numerata , e nella  facciata  pri- 
ma, linea  iti,  si  legge  per  errore  sdegno. 
Questa  ristampa  è più  scorretta  delle  an- 
tecedenti. 

VOLUME  SECONDO 

Edizioni  Prima  e Seconda 

La  segnatura  della  Prefazione  nella 
prima  edizione  è cosi  §,  e nella  ristampa 
è con  *.  A ella  prima  legge  si  nel  frontispi- 
zio : Parte  seconda  tiri  volume  primo  ^ e 
nella  seconda:  Parte  Prima,  Volume  Se- 
condo. hi  1'  una  e /’  altra  hanno  un  mede- 
simo intaglio  rappresentante  un  vaso  di 
fori. 

Ed i Rione  Terza 

Pasta  r osservare  che  quesfa  terza  edi- 
zione ha  nel  frontispizio  la  cifra  soprad- 
de  se  ritta  in  luogo  del  vaso  di  fori.  Di 
queste  tre  edizioni  s' è riscontrata  miglio- 
re e più  corretta  la  seconda $ in  ognuna  poi 
non  debbono  mancare  le  Orazioni  ilei  Uo- 
sa, che  hanno  frontispizio  a parte  colla 
data  di  Lione,  sono  impresse  con  diverso 
carattere , ed  uscite  da  altra  tipografi  a . 

VOLUME  TERZO 
Edizioni  Prima  e Seconda 

I seguenti  contrassegni  distinguono  la 
priviti  dalla  seconda.  iXella  prima  ed  ori- 
ginale i fogli  della  Prefazione  sono  tutti 
duerni , eccettuato  C ultimo  segnato  §§§§§, 
il  quale  eterno.  A pag.  80  il  fine  dell'  Ora- 
zione Terza  è di  i o linee , e sotto  C ultima 
linea  pendono  tre  fregietti.  A pag.  265,  li- 
nea i5,  si  legge  ci  diede,  biella  edizione 
seconda  * fogli  della  Prefazione  sono  qua- 
derni, ad  eccezione  delt ultimo  di  è terno, 
come  nella  prima  impressione,  e segnato 
§§§■  A vag.  80  il  fine  delC  Orazione  Terza 
è di  9 linee,  e sotto  C ultima  linea  pendo- 
no due  fregietti.  A pag.  a65,  linea  i5,  si 
legge  con  errore  massiccio  ci  viene. 

VOLUME  QUARTO 
Edizioni  Prima  c Seconda 

Nella  prima  edizione  leggesi  nel  fron- 
tispizio l'anno  i^aoj  la  Prefazione  è di 
facciale  e /’  opera  di  facciate  atìa. 
A ella  seconda  nel  frontispizio  sta  f anno 
Segue  un  Avvertimento  degli  Edito- 
ri , indi  la  Prefazione  di  facciate  35. 
L'opera  è di  facciate  2 4 8.  Oli  Editori 
rendono  conio  nell' Avvenimento  dei  mi- 
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gli  or  amen  ti  fatti  a questa  ristampa,  la 
quale  riuscì  neramente  molto  più  corretta 
deir originale. 

• VOLUME  QUINTO 

Edizioni  Prima  e Seconda 

La  edizione  prima  ha  nel  frontispìzio 
la  data  1722  j la  Prefazione  e di  facciale 
37  numerate,  e f opera  ha  facciate  ao8. 
La  edizione  set  onda  porta  nel  frontispi- 
zio la  datti  1738.  L'Avvertimento,  la  Pre- 
fazione, la  Pavida  e C Approvazione  oc- 
cupano facciale  {7.  Segue  i opera  in  fac- 
ciate 2 a 3. 

La  ristampa  è vien  bella,  ma  ha  sopra 
r altra  vantaggi  considerabili.  Contiene 
i5  Orazioni  in  luogo  di  12,  cioè  un'Ora- 
zione aggiuntavi  del  Giacomitii,  c tratta 
da  un  codice  Strozziano.  f nuovi  Editori 
non  hanno  risparmiato  fatica  per  rendere 
il  testo  più  emendato,  comecché  non  man- 
chi però  aneli'  esso  di  qualche  scorre- 
zione. 

VOLUME  SESTO 

ossia  Volume  Primo  della  Parte  Terza. 

Edizioni  Prima  e Seconda 

L*  edizione  originale  ha  nel  frontispi- 
zio: Parte  Prima,  Volume  Se*to,  contenen- 
te Cicalate,  e la  data  è deir  anno  1725.  fi 
volume  è di  facciate  2G6,  non  compresevi 
le  3i  della  Prefazione.  La  edizione  se- 
conda ha  nel  frontispizio:  Parte  Terza, 
Volume  Primo,  contenente  Cose  giocose,  e 
la  data  è delt  anno  1722.  fi  libro  ha  fac- 
ciate 200,  oltre  a quelle  della  Prefazione, 
che  sono  3n.  Sembrerebbe  per  la  data  sud- 
detta 1732  che  dovesse  questa  essere  la 
prima  edizione ; il  che  non  è altrimenti , 
avvertendosi  nella  Prefazione  quanto  ba- 
sta per  non  dubitarne  : e sarà  forse  corso 
errore  nel  millesimo,  riponendo  un  I in 
luogo  di  una  X;  il  che  darebbe  C an.  1 7 j i. 

La  ristampa  è di  gran  lunga  preferibi- 
le alla  prima  impressione,  avendo  CEdi- 
tore  corretto  di  molti  strafilcioni , e sup- 
plito ad  assai  gravi  mancanze.  E'  questo 
volume  il  più  difficile  a ritrovarsi , c com- 
prende XI ! Cicalale,  u Gli  Editori  stima- 
li rono  forse  che  bastar  potessero  i cinque 
rt  primi  Coltimi,  contenenti  Orazioni,  e si 
vi  risolvettero  di  passare  ai  Compofiùnenti 
r>  piacevoli,  senza  pensare  in  quel  subito 
91  alla  promiscuità  tf  argomenti  affatto  di- 
* sparali.  E'  peri»  da  credersi  che,  fatta 
3»  quindi  sopra  di  ciò  maggior  riflessione; 
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to  emendassero  lo  sbaglio  col  pubblicare 
n nel  1 *3 1 II  Volume  sesto  della  Parte 
f prima , contenente  A II  Orazioni  di  al - 
to  cimi  de'  nostri  principati  Scrittori , iras- 
r portando  alla  Parte  terza , come  rt  .rwo 
w proprio  luogo,  il  presente  volume  di  Ci- 
to calate , delle  tfuali  esso  forma  il  / 'aiu- 
to me  primo , e/ie  yìr  posteriormente  ri  sta  m- 
v pu/o  co/r  a/uiO  1722.  " ( Poggiali  ) 

Notisi  che  niuna  ristampa  si  è fatta 
del  Volume  intitolato  Parte  Seconda,  Vo- 
lume Primo,  contendile  Lezioni;  Firenze, 
1727,  in  8.°;  nè  del  Volume  intitolato 
Parte  Quarta,  Volume  Secondo,  contenen- 
te Lettere;  Fiorenza,  1734»  in  8.°;  ma  nel 
primo  veggonsi  qualche  volta  colla  ristam- 
pa di  qualche  carlino  corretti  alcuni  errori 
avvertiti  nell'  Errata  ; e nel  secondo  posso- 
no trovarsi  le  seguenti  variazioni , avverti- 
te dal  /toggiali:  u Nel  mio  raro  esem- 
to  piare  s'  incontrano  due  variazioni  tin- 
to portanti:  la  prima  consiste  in  una  no- 
to labile  dU'ersilà  alla  pag.  3o4  e seg ., 
y>  contenente  una  delle  /.edere  scritte  dal - 
r>  C ab.  Anton  Maria  Salvini  ad  Antonio 
Montanti,  celebre  coniatore  di  mala- 
to glie  cc.,  ove  nel  presente  esemplare  ra- 
to gionasi  della  Ripercussione , e vi  ha  luo- 
to  go  una  figura  matematica ; laddove  in 
to  altro  e semola  re,  dopo  aver  parlato  in 
to  principio  di  questa  scientìfica  materia, 
to  si  passa  a favellare  delle  fittezze  di 
to  Paride  descritte  da  FU  osi  rato,  e in  con- 
to segue n za  non  vi  lui  luogo  C indicala 
to Jigura.  /.'altra  variazione  si  è net C /ri- 
to dice  delle  Lettere , in  cui  nel  presente 
w le  35,  5tì,  57  sono  giustamente  attribuite 
to  al  Magtiidiechi , da  cui  furono  indiriz- 
to  zate  al  cari.  Lorenzo  Pancialichi,  e non 
n già  scritte  da  Francesco  Prisciatiese  al 
to  Varchi , come  erroneamente  apparisce 
to  nell' /udite  del/ altro  esemplare.  ‘ 

£iali  ) 

Se  ritrova  alcuna  volta  l’ intera  Raccolta 
de  diciassette  volumi  con  Tanno  in  tutti  uni- 
forme 17C0,  sappia  ri  non  essere  questa  una 
nuova  impressione,  ma  la  stessa  «inora  de- 
scritta, rol  solo  frontispizio  mutato.  Ben  ne 
furono  fatte  in  Venezia  due  ristampe  in 
torma  di  quarto,  T una  per  Domenico  Oc- 
chi, c l'altra  pel  I temoni/ ini ; e della  prima 
di  queste  intesero  di  parlare  gli  editori 
fiorentini  nella  Prefazione  «lei  secondo  vo- 
lume delle  Cicalate,  allora  che  si  querela- 
rono che  uno  straniero  stampatore  , del 
pregiudizio  loro  e di  quello  delle  buone 
lettere  non  curante , aveva  preso  a trasjór- 
ìnarc  colte  sue  stanqre,  dì  muno  in  mano 
'che  uscivano  alla  luce,  i tomi  di  questa 


raccolta.  La  ristampa  Remondi niana  del- 
l’anno 1754  c*  meno  negligente,  di  ha  il 
pregio  della  Giunta  di  un  Volume  intito- 
lato Parte  Quinta , Volume  Primo , che 
contiene  Orazioni  di  Anton  Maria  Sal- 
vini, di  Antonio  Pieratti,  di  Salvino  Sai- 
vini , di  Francesco  Saverio  Cori  ; ed  inol- 
tre quattro  Lezioni  di  Giuseppe  /nanchi- 
ni, due  «li  Mario  Guidacci , e alcune  Let- 
tiite  di  diversi. 

RIME  ANTICHE. 

Sotto  questo  titolo  di  Rime  Antiche  si 
comprenderne»  le  Raccolte  che  sono  state 
fatte  di  liriche  poesie  scritte  «la  quegli  Au- 
tori che  lurono  presi  in  esame  «lag li  Aeca- 
deiniri  della  Crusca.  Si  trovano  talvolta  ag- 
giunte alle  Poesie  dialtri  Autori.  (V.  gli  Ar- 
ticoli Bo.mciii  , Canti  Carnascialeschi, 
Conti,  Dante,  Medici,  Petrarca  , Poli- 
ziano. ) Quelle  in  varj  tempi  pubblicate  in 
raccolte  furono  imprese  sotto  diversi  tito- 
li, come  segue. 

qo5.  — Rime  Antiche.  Venezia, 
Guglielmo  da  Monferrato,  i5i8, 
iu  8/'  Molto  raro . 

Cai.  Moltni  lire  22. 

Ha  fter  titolo:  Canzoni  di  Dante,  Ma- 
drigali «lei  detto.  Madrigali  di  M.  Cino,  e 
di  M.  Gerardo  Novello.  Porta  la  data  adì 
27  Aprile. 

Nello  stesso  anno  si  ristampò  questo 
libro  in  .Milam»,  per  Agostino  di  Vimercato, 
ad  i.-tanza  dei  fratelli  di  Legnano,  nel  illeso 
«li  Settembre.  L'uua  c l'altra  «li  queste  edi- 
zioni sono  da  me  riportate  sull'altrui  fede. 
L’editore  delta  ristampa  «ielle  Rime  Anti- 
che, Venezia,  *73»,  in  8.°,  scrisse  nella  sua 
Prefazione  di  aver  potuto  con  l'edizione  di 
Venezia  1Ó18  rivendicare  a Dante  alcune 
Rime,  c dare  alla  sua  stampa  il  notabile  ac- 
crescimeutodi  due  Libri,  dopoavere  ricopia- 
to quelli  già  impressi  dal  Giunta  nel  1I127. 

. 90G.  ctt.  — Le  medésime,  divise 
in  undici  Libri.  Tir.,  Eredi  Giun- 
ta, 1527,  in  (b°  Mitro' 

Acq.  So  ranno  5.i».  Baldrlli  7.67.  Vinteli» 
4 . 09.  Un  esemplare  con  postille  tratte  «la  un  Oj- 
dicc  del  Bembo  esiste  nella  Tnrulaiana. 

//  titolo  di  questo  libro  è come  segue r 
Bonetti  c Canzoni  di  diverti  antichi  Autori 
Toscani  in  dieci  libri  raccolte.  Di  Dante. 
Alighieri  libri  quattro  ; di  M.  Cino  «la  Pi- 
Stoja , libro  uno  ; di  Guido  Cavalcanti  , 
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libro  imo  ; di  Dante  da  Mainno,  libro  uno  ; 
di  fra  Guittone  d' Arezzo,  libro  uno;  «li  di- 
versi, Canzoni  e Sonetti  senza  nome  di  Au- 
tore , libro  uno.  Le  \ prime  carte  han- 
no, oltre  il  riferito  titolo , una  importante 
Prefazione  ili  Ber  minio  di  Giunta  Agli 
Amatori  de  le  Toscane  Hi  me.  Segue  rape- 
rà di  carte  numerate , nelC  ultima  del- 

le quali  sta  il  registro  e la  data.  Per  er- 
rore sta  scritto  nel  frontispizio  libri  dieci 
in  luogo  di  undici,  come  veramente  sono ; 
e per  errore  si  annunzia  un  libro  di  Can- 
zoni e Sonetti  senza  nome  di  autore,  men- 
tre nella  maggior  parte  delle  comftosizio- 
ni  è impresso  il  nome  del  poeta  cui  appar- 
tengono; e tali  sono , per  esempio , fcrancè- 
schino  degli  Albi» , Fazio  degli  LJ berti, 
Guido  dalle  Colonne. 

tt  Colui  che  ordinò  questo  Canzoniero, 

* c che  scrisse  la  nobilissima  lettera  in  no- 
li me  di  Bernardo  Giunti , era  certo  un  let- 
ti tarato  grande  , perchè  non  so  se  possa 
t*  leggersi  scrittura  più  leggiadra  e più  gra- 
r>  ve,  uè  se  alcun  libro  abbia  Prelazione 
v>  più  leggiadra.  ” ( Perticali,  Lettera  a L. 
Caraucnti,  nei  Dante,  Amori,  Mani.  182 3.) 

Q07.  — Le  medesime  . Venezia, 
Ciò.  Ant.  e fratelli  da  Sabbio,  i53a, 
in  8.° 

Carte  1 48  numerate,  compresovi  il  fron- 
tispizio. La  data  in  fine  è cosi  : Stampala 
in  Vinegia  per  Jo.  Antouio  e Fratelli  da 
Subio.  Nell'anno  del  Signore  mdxxxii. 

Non  è questa  edizione  che  una  fedele 
ri  stimi  pa  dell'  antecedente  1S27,  ed  anche 
con  qualche  correzione. 

908.  — Le  medesime . Venezia  , 
Cristoforo  Zane,  1731,  in  8* 

8er.  Gamba  5 . 09.  Trovznsi  esemplari  in  carta 
fina,  ed  uno  bellissimo  in  carta  grande  aia  nella 
Biblioteca  Quirmi  in  Venezia. 

Quella  stampa  , che  porta  la  data  di 
Venezia,  per  Simone  Occhi,  rjfo,  in  8.°,  è 
la  medesima  dello  Zane,  colla  sola  muta- 
zione del  frontispizio  e della  sua  carta 
corrispondente,  che  comprende  il  fine  del- 
la Prefazione,  e che  si  vede  impressa  in 
diverso  carattere;  inoltre  ve  rifatto  V ul- 
timo foglio  per  istamparvi  una  licenza  de' 
Riformatori  dello  Studio  di  Padova,  in 
data  li  Agosto  1739. 

In  questa  prego  ole  edizione  si  è dato 
nuovo  ordine  alle  Rime,  si  è aggiunta,  ol- 
tre alla  Prelazione  de*  Giunti  , altra  del 


v- 
) 

benemerito  editore  Anton  Federigo  Se- 
gltezzi,  e si  sono  accresciuto  le  Rime  con 
alcune  lolle  dal  Corbinelli,  duU'Allarci,  dal 
Pilli,  e dalIVilizione  1 5 1 8 sopraccitnta.L dia- 
mo ora  In  sorte  ch'chlie  in  commercio:  * Mi- 
ri ricorda  ancora  sdegnosamente , quando 
n avendo  io  fitto  ristampare  le  Rime  Aliti- 
li che  ili  varj  Autori , accresciute  «li  tante 
11  giunte  da  me  con  somma  fatica  rannate, 

11  appena  uscito  il  libro,  rimase  sepolto, 
n non  avendo  la  gioventù  voluto  «Rinascere 
* il  pr«;gio  di  «pici  volume,  eh'  è ripieno  di 
i'  novelli  pensieri,  e d’  una  certa  naturai 
v»  soavità,  che  ne'  secoli  appresso  più  non 
11  s'udì  ; ma  ci  sono  alcuni  che,  incontran- 
ti do  una  voce  alquanto  aspra  all*  orecchie, 
v adombrano  c raccapricciano,  come  fall- 
ii citi  Ilo  a cui  la  balia,  per  prendersi  dilet- 
ti to,  faccia  veder  qualche  ceffo  mostruoso.  " 

( Prefazione  alle  ventano  Novelle  dì  Gio. 
Boccaccio;  Padova , Cornino , 1 739,  in  8.°  ) 
Non  sembra  che  ilSeghezzi  abbia  fatto  al- 
cun uso  di  un*  «xlizione  poco  prima  fattasi 
sotto  il  finto  nome  di  A foto  Alelino , in  Fi- 
renze, a spese  dì  Fin  amene  Loppa  gì,  nel 
mese  di  Agosto  dell'  anno  del  Signore 
jioccxxrn , in  1 a.°  , non  parlandone  egli 
in  ver  un  luogo. 

909.  cs.  — Raccolta  ili  Rime  an- 
tiche fatta  ila  Niccolò  Pilli.  Roma, 
Antonio  Biado,  <559,  in  8.°  Con  te- 
stina nel  frontispizio.  Assai  raro. 

Acq.  Sora n io  li  . a3.  BaM«llt  25.58.  Vaniti- 
li 5o.  Ven  d. Panelli  a».  Cit  Mulini  53.  Presto  il 
co.  Tomilano  di  Odfrao  alt»  un  esemplare  postil- 
lato di  inano  di  Ani.  M.  Salvini. 

Sono  due  libricciunli  che  contengono  le 
Rime  di  Gino  «la  Pistoja  e quelle  di  Mon- 
temagno, stampali  con  fronlispizj , nume- 
razione, segnatura,  e dedicatoria  separate. 
Quello  delle  Rime  di  G.ino  ha  carte  a in 
principio,  una  con  frontispizio,  e tergo  due 
Sonetti  di  Ginmbaf.  Forteguerri  a M.  Nic- 
colò Pilli  ; Coltra  ha  dedicatoria  del  Pilli 
al  card.  Niccolò  Gaetano  di  Sermoneta, 
in  cui  è la  data;  eseguono  carte  4 i nume- 
rate, indi  una  con  privilegi  dei  Duchi  ili 
Firenze  e di  Parnu 1;  termina  C Opuscolo 
con  una  carta  bianca.  Le  Rime  del  Mon- 
t e magno  hanno  carte  4 in  principio  non 
numerate , con  frontispizio  che  ha  a tergo 
un  Sonetto  del  cav.  Se  bori;  indi  la  dedica- 
toria del  Pilli  al  principe  Francesco  de' 
Medici  in  data  del  dì  di  8*  Francesco  del 
1559  ( 4 Ottobre);  e seguono  carte  16  nu- 
merate, nelle  quali  sono  compresi  29  So- 
netti e 3 Madrigali  del  Montemagno,  tutti 
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impressi  in  carattere  corsivo  pili  grosso 
di  quello  che  si  vede  adoprato  nelle  Rime 
di  Ci  no. 

Niccolo  Pilli , che  ha  dato  il  nome  a 
questi  due  libretti,  non  è «tato  «e  non  che  il 
raccoglitore  delle  Rime  dell'uno  e dell'altro 
poeta.  Trovami  per  lo  piu  legati  insieme; 
ma  chi  possedè  o 1’  uno  o l’altro  non  creda 
d’avere  libro  imperfetto,  imperciocché  le 
edizioni  sono  eseguite  in  modo  da  rendere 
1*110(1  dall’altra  allatto  indipendente;  ed 
hanno  sino  il  Privilegio  del  Duca  di  Firen- 
ze, impresso  si  nell’ima  come  nell’altra  ope- 
retta. Altro  Privilegio  ilei  Duca  di  Parma, 
che  è soltanto  posto  nelle  Rime  di  Cino,  lo 
sarà  forse  per  essersi  antecedentemente  pub- 
blicate quelle  del  Montemagno. 

910.  cn — Poeti  Antichi  da  Leo- 
ne Allacci  raccolti  da  Codici  mano- 
scritti. Napoli , Sebastiano  d'AIec- 
ci,  1G61,  in  8.°  Baro. 

Acq.  So  ramo  «o.  4 6 . Raldelli  io, ai>.  Ser.  Gam- 
ba il  . aS. 

Carte  8 in  principio , non  numerate.  Se- 
guono  77  facciate  numerate , contenenti  la 
Prefazione , e C Indice  di  tutt'i  Poeti  che  si 
conservano  ne*  codici  faticano , Ghitiano , 
e della  Barberina  in  Roma;  indi  un'anti- 
porta, c le  Poesie  in  facciate  $27  nume- 
rate. Termina  il  libro  coir  Indice,  che  for- 
ma il  foglio  Li,  di  facciate  16  non  nume- 
rate. 

Leone  Allacci  editore  dedicò  questa  rac- 
colta agli  Accademici  della  Purina  della  cit- 
tà di  Messina  con  lunga  lettera  senza  da- 
ta,, dopo  Li  quale  seguono  sua  Prefazione,  e 
Indice  de’  Poeti  che  si  conservano  ne’  co- 
dici Vaticani,  Ghisiani  e Barberini,  de’  qua- 
li si  leggono  rime  in  questo  volume,  che 
dove»  essere  susseguitalo  da  altri.  L'editore 
e lo  Stampatore  andarono  a gara  a chi  de- 
formasse più  il  libro.  Le  copie  sono  tratte 
da  codici  poco  fedeli,  sicché  non  ri  man- 
cano farfalloni  spropositati.  L<>  stesso  Cin- 
gitene ( nel  Volume  Primo  della  sua  Sto- 
ria della  nostra  Letteratura  ) suggerì  buone 
emendazioni  ad  una  Canzone  di  Guido  del- 
le Colonne.  V.  anche  Ferrara  (Antonio  da) 
al  N.  3ó8. 

91 1.  — Poesie  d’  alcuni-  antichi 
Rimatori  Toscani.  Poma,  Benedet- 
to Francesi,  1774.  in  8.®  grande. 

Tre  «oli  esemplari  furono  tirati  in  carta  reale 
ferule»  con  vasti  margini,  laiche  sembrano  in  for- 
ma di  4/  j 


Si  pubblicarono  separatamente , ed  an- 
che annesse  al  Volume  IH.  Anecdota  Let- 
teraria ex  mss.  codicilli!»  eruta  ec.  Rotnae, 
6ettarius,  in  8.° 

Gli  Autori  delle  Rime  sono:  Guido  Ca- 
valcanti,, Cino  da  Pistoja , Piero  dalle  Ti- 
gne, Lapo  Gianni , Bonaggiunta  Urbi  cia- 
ni, e maestro  Rinuccino ; e furono  tolte  da 
un  ins.  posseduto  dall’  editore  Pierantonio 
Serassi,  e ricopiato  da  codici  già  pomednti 
dal  card.  Bembo,  ila  Gio.  Brevjo,  c da  Car- 
lo di  Tommaso  Strozzi. 

già.  — Scei.ta  di  Rime  Antiche, 
( pubblicata  da  Luigi  Fiacchi).  Fi- 
renze, 1812,  in  8.® 

Ti  sono  esempbiri  in  carta  grande  e for- 
te ili  colla  impressi  a parte , stando  queste 
Rime  ne'  Volumi  X IV.  Xf.  e X VI.  della 
Raccolta  di  Opuscoli  scientifici  ec. 

I nomi  de’  Poeti  dal  eh.  Luigi  Fiacchi 
raccolti,  ed  inseriti  in  questa  pregevolissi- 
ma Scelta,  sono:  Dante , Forese  Donati,  Pe- 
trarca, Lapo  degli  Liberti,  Ser  Xoffo  A7> 
tajo,  Cino  da  Pistoja,  Guido  Guinizelli , 
Lapo  Gianni,  Gianni  Alf ani.  Guido  Ca- 
valcanti, Guitton  tf  Arezzo,  Re  Enzo , N of- 
fa Butmguidi,  Francesco  /smera  de  Bco 
canugi , Dino  Compagni,  Lapo  Salterelli , 
Francesco  da  Barberino,  Francesch ino 
degli  Albizi , Fra  Domenico  Cavalca  ec. 

gi3.  — Rime  di  Autori  citati  nel 
Vocabolario,  ora  per  la  prima  vol- 
ta pubblicate  da  Gaetano  Poggiali. 
Livorno,  Masi,  1812,  in  8.® 

Stanno  queste  Rime  sparse  per  1*  Opera 
del  Poggiali,  Serie  de* Testi  di  Lingua  ec., 
e furono  anche  riunite  in  un  solo  volume, 
in  cui  si  legge  la  seguente  dichiarazione: 
L'no  de'  quaranta  esemplari  di  queste  Ri- 
me impresse  separatamente.  Terminato  di 
stampare  in  Livorno  nel  mese  di  Dicem- 
bre del  »8i a. 

gi4-  — Poeti  del  Primo  Secolo 
deila  lingua  Italiana.  Firenze,  sen- 
za nome  di  Stampatore,  181G,  voi. 

2 in  8.® 

Lire  8. 

Le  Poesìe  contenute  in  questi  due  Vo- 
lumi, impressi  con  eleganza,  sono  ili  228 
diversi  Autori,  i quali  fiorirono  dall'anno 
1197  sino  all’ anno  i$oo.  Si  comincia  con 
Ciullo  d' Alcamo,  e si  termina  cou  Dante 
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Da  .1  fajano.  Dovrari  continuare  questo  Se- 
rio, eh* è fornita  di  varie  lozioni,  con  altre 
poesie  al  pubblico  drigli  Editori  promosse; 
ma  poco  «arebbe  il  danno  di  non  aver  pro- 
gredito, se  (come  asserisce  Vincenzo  Monti) 
questi  dac  primi  Volumi  contengono  in 
gran  parte  una  miserabile  raccolta  di  ri- 
mali arcaismi , zeppa  di  bisticci  che  ani- 
ma nata  non  saprà  mai  intendere.  ( Prop. 
Volume  III.  Parte  II.  c.  clxxvì.) 

91 5.  — Raccolta  tli  Rime  Anti- 
che Toscane.  Palermo,  Gius.  As- 
senzio,  1817,  voi.  4 io  4-°  piccolo. 

Lire.  ao. 

Han  voluto  gli  Editori  raccogliere  in  un 
sol  corpo  le  Rime  antiche  degli  Autori  che 
fiorirono  dal  X.III  al  XV  secolo;  e questa  col- 
lezione, impressa  in  buona  carta  e con  carat- 
teri corsivi,  racchiude  tutte  le  Rime  di  Bia- 
do Ilonichi , di  Brunetto  Latini  e di  Ro- 
berto re,  tolte  dalfedizione  di  Torino  17S0; 
quelle  eli  Guido  Cavalcanti  copiate  dal- 
f edizione  di  Firenze  181 5 ; quelle  di  Dan- 
te, co’  Sette  Salmi,  tolte  dall’  edizione  di 
Venezia,  Zatta , 1768;  tutte  quelle  del  Boc- 
caccio delfediz,  di  Livorno  i8oa  ; quelle  di 
Cino  da  Pistoja  delfediz.  1 8 1 3;  e tutte  quel- 
le de’  due  Buonaccorsi  da  Montemagno 
delfedizionc  di  Firenze  1717.  Halle  Raccol- 
te poi  delf  Allacci,  dei  Giunti , c da  altre, 
trassero  le  Rime  di  molti  altri  Antichi;  e 
principalmente  di  Fra  Guittone  di  Arezzo; 
di  Dante  da  Maja  no  ; tli  Fazio  de  gli  liber- 
ti, che  sono  in  maggior  copia  ; oltre  a quel- 
le in  i se  arso  numero  di  Bonaggiunta  Cr- 
biciani , di  Cecco  Angiolieri , di  Guido 
Guinizelli  di  Lapo  Gianni , di  ilfco  Ab- 
b roccia  vacca , di  Piero  dalle  Pigne,  di 
Onesto  da  Bologna , di  Francesco  da  Bar- 
berino, di  Dino  Compagni , di  Dino  e Mat- 
teo Frescobaldi,  di  Jacopo  Colonna,  di 
Sennuccio  del  bene  ec.  Ciò  che  rende  più 
pregevole  questa  Raccolta  si  è il  Dottrina- 
le ìli  Jacopo  Allighieri  in  essa  per  la  prima 
volta  pubblicato  ; come  non  meno  lo  sono 
le  non  poche  Rime  di  Fra  Domenico  Ca- 
valca , di  Antonio  Pucci  e di  Franco  Sac- 
chetti, che  nelle  Raccolte  dell 'Allacci  e dei 
Giunti  non  si  ritrovano.  Hta  in  fine  la  ri- 
stampa della  Compagnia  del  Mantellaccio , 
tolta  dall'edizione  unita  alle  Rime  del  Bur- 
chiello, 1751. 

916.  — Sagcio  di  Rime  di  diversi 
buoni  Autori  che  borirono  dal  XIV- 
So 


fin  al  XVm.  Secolo.  Firenze,  Ron- 
chi e Conip.,  1823,  in  8.°  grande. 

Lire  6. 

Libro  in  cui  colla  leggiadria  della  stam- 
pa gareggia  la  diligenza  e ’i  buon  gusto  del 
dotto  editore.  Alle  lezioni  però  adottate  in 
essa,  quantunque  paja  che  abbiasi  a ricor- 
rere senza  tema  di  errare  , pure  ciò  vuol 
sempre  (arsi  con  circospezione;  chi,  per  o*.# 
nella  sola  brevissima  Lettera  di  Parri  da  Poz- 
zolatico,  posta  a carte  aocj,  vederi  impresso 
( c.  aio.  1.  a.  ) giravolta  in  luogo  di  giravol- 
tola ; a c.  an  1.  »5  spirito  nostio  in  luogo 
di  spirito  vostro.  Questa  Raccolta  contiene 
il  Credo  di  Dante,  ed  un  Sonetto  dello  stesso; 
una  Canzone  di  Antl  da  Ferrara ; il  Poema 
la  Battaglia  delle  belle  donne  di  FrancoSac- 
chetti,  intero;  due  Frottole  di  Luigi  Pul- 
ci; Ballate  e Strambotti  del  Poliziano;  So- 
netto di  Feo  Beicari  ; La  Calrina  e '1  Mo- 
g Ha  zzo  del  Derni:  Stanze  del  Lasca ; Terzi- 
ne del  Coppetta;  le  Stanze  del  Poeta  Sclar- 
ea; la  Fantastica  Pistone  di  Parri  da  Poz- 
zo lotico;  Canti  Carnascialeschi  di  diversi; 
Madrigali  di  Bernardo  Davanzali  a Giam- 
battista Strozzi;  e l'Amante  scartato  del 
Baldovini.  Copiose  sono  le  note  , giudizio 
se  c opportune  le  illustrazioni  poste  al  fine. 

TEATRO  ANTICO. 

917.  Rappresentazioni  e Feste  di 
diversi  Santi  e Sante  del  Testamen- 
to Vecchio  e Nuovo,  composte  da 
diversi  Autori,  nuovamente  ricor- 
rette. Firenze,  Giunti,  i555,  i5Go, 
1578,  voi.  3 in  4-° 

Nel  Manuale  tiri  Brunct  si  nota  che  una  Rac- 
colta con  cento  Rappresentazioni  in  due  volumi 
della  Biblioteca  Pinchi  è stala  venduta  sterline  b 
e scellini  16;  altra  con  12Q  venduta  sterline  6 
e scellini  «5;  ed  una  che  ne  conteneva  sole  ai, 
ma  impresse  verso  il  i5oo.  è stata  nella  > elidila 
Rosene  acquistata  per  sterline  3a  e scellini  6. 

ÀUa  Drammaturgia  delf  Allun  i,  al  Ca- 
talogo di  ( Commedie  Italiane  del  Farsetti, 
alla  Bibl.  Piuclliana  abbia  ricorso  chi  ha  vo- 
glia di  conoscere  e ili  raccogliere  una  buona 
messe  dì  antiche  Rappresentazioni,  le  quali 
furono  i primi  fondamenti  d’  «igni  teatral 
componimento  in  Italia.  Noi  abbiamo  fra  i 
Testi  di  lingua  descritte  le  più  rinomate  agli 
Articoli  Bklcabi, Cicchi,  Mimici,  Pulci  oc. 
Molte  furono  impresse  senza  nome  di  au- 
tore, ed  oltre  senza  nota  di  stampatore  e di 
anno.  Osservò  Apostolo  Zeno,  che  u tratto- 
v ne  alquaute  che  hanno  qualche  succo  di 
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raccolte 


RACCOLTE 


( 

»•  buon  sopore  , mescolato  però  di  agro  e 
n di  spiacevole,  son  rancidumi  ed  inerir, 
n cavale  anche  da  leggende  apocrife,  c da 
v impure  fonti,  con  basso  e pedestre  stile, 
**  d’arte  prive  e di  grazia  poetica,  e dove 
r di  (piando  in  quando  appena  il  verso  eia 

rima  aggiustatamente  sostengonsi.  ” ( A'o* 
te  al  Montanini.  ) 

918.  — Commedie  Antiche.  Sen- 
za alcuna  data  (ina  Napoli  verso  il 
1720  e 1730),  voi.  3 in  12.0 

Lire  ila 

Buona  ristampa  fatta  in  Napoli  verso  il 
1720. 111  qualche  Commedia  sono  lasciate  le 
date  degli  antichi  impressori.  Ila  il  Volume 
Primo  la  Suocera  del  Parchi , V idropi- 
ca del  Guarino  , lo  Errore  del  Gel/i  , la 
Sporta  dello  stesso  : Il  Volume  Secondo 
gli  Straccioni  di  Annibai  Caro , la  'Tri- 
nuzia del  Firenzuola  , e i Lucidi  dello 
«lesso.  Nel  Volume  Terzo  sono  V Aridosio 
di  fiorentino  de  Medici , la  Calandra  del 
Divizia  , e la  C atrina  col  il  fogli  a zzo  del 
Benti.  E' difficile  il  trovare  esemplari  inte- 
ri di  questa  raccolta. 

919.  — Teatro  Comico  Fiorenti- 
no , con  tenente  XX  delle  più  rare 
Commedie  citale  dagli  Accademi- 
ci della  Crusca.  Firenze  ( Venczi*) , 
1750,  voi.  6 in  8." 

S«*r.  Gamba  18 . /,a.  Vi  sono  rscraplari  in  caria 
grande  ; ed  uno  in  caria  lurchma  della  libreria 
Piacili  fu  venduto  lire  70. 

Nel  Tomo  Primo  sono  la  Dote,  la  Mo- 
glie, gC  Incantesimi,  la  Stiava  del  Cerchi  ; 
nel  Como  Secondo  i Dissimili,  /'Assiuo- 
lo , il  Servigi* le  del  medesimo.  Nel  To- 
mo ‘ Terzo  la  Gelosia,  la  Spiritata,  i Pa- 
rentadi del  fiasca.  J\el  ‘ Torno  (ina rio  Iti 
Strega,  la  Sibilla,  la  Pinzochera,!  Arzigo- 
golo del  medesimo  Lasca  . Nel  Tomo 
Ouinto  il  Furto,  1 Bernardi,  la  Cofanarìa 
delf  Ambra  ; e nel  'Como  Sesto  il  Gran- 
chio , la  Spina  del  cav . Saldati , c la  Tan- 
cia del  Buonarroti. 

Della  Commedia  1*  Arzigogolo,  inserita 
in  questa  Raccolta  c non  allegata  (lai  Vo- 
cabolaristi , si  ha  qui  la  prima  edizione . 
Delle  altre  Commèdie  tutte,  essendo  iin- 
resse  con  numerazione  n parte,  si  pul>- 
licarono  talvolta  volumi  separati  con  nuovo 
frontispizio,  come,  per  esempio,  Barcolla 


*34) 

di  Xf  rare  e celebri  Commedie  ee« , »*>/.  0 
in  8.°;  astuzia  libraria  solita  apersi  in  ope- 
ra quando  lo  spaccio  dei  libri  non  è fortu- 
nato; eppure  la  intera  Raccolta  è «tata  fatta 
con  diligenza  per  cura  del  doti.  Giancarlo 
Frighetti , e riuscì  piuttosto  corretta.  In  qual- 
che Commedia  si  sono  anche  segnate  lo 
varie  lezioni  tratte  dalle  edizioni  antiche, 
e allegate  dal  Vocabolario. 

9*0.  — Poesie  Drammatiche  e Rc- 
sticai.i  scelte  e<l  illustrate  da  (Giu- 
lio Ferrarlo.  Milano,  Frane.  Fusi  e 
Comp.,  1U12,  voi.  2 in  ii.“ 

Lire  12.  Vi  sono  esemplari  in  caria  velina  ed 
altre  rgrtr  di'ti  itile,  arrio-hili  di  ritraili  degli  Au- 
tori, e di  Tavole  incise  da  valenti  Artisti. 

1 Componimenti  raccolti  .e  inseriti  in 
questi  due  Volumi  sono  : la  Calrina  e ’l 
Àfngfiazzo  del  Borni , con  note  ed  illustra- 
zioni ; la  Tancia  del  Buonarroti , con  No- 
te ; {'Assetta  di  Bartolommeo  Afariscal - 
co,  con  Note  c Spiegazioni;  il  Capotondo% 
e il  Coltellino , due  Commedie  degli  Ac- 
cademici Bozzi  di  Siena.  Uno  di  questi 
Accademici  è Silvestro  Carta jo,  dello  il 
Fumoso;  l’altro  Niccolò  Campani , detto 
1*  Umoroso . Vi  sono  inoltre  una  Canzone 
per  /Maggio  del  Ba/dovini , con  Noto,  trat- 
ta da  un  raro  lihricciuolo  posseduto  dal  sig. 
Giuseppe  Pucci  di  Firenze;  le  Nozze  di 
Bfaca9  altra  poesia  ni  stirale,  e 1*  Assetto , 
Chiudevi  questa  Collezione  con  un  Catalo- 
go di  Commedie  rusticali , ch’è  il  più  com- 
piuto che  siasi  «inora  compilato. 

921.  TESTI  DI  LINGUA  INE- 
DITI,  ira  Iti  da  Codici  della  Vatica- 
na. Roma,  de  Romania,  tUitì,  in  U.° 

A Guf’lii'lnio  Manzi  iteci  questa  edi- 
adone,  la  quale  racchiude  nove  Orazioni  di 
Stefano  Porcari t quattro  delle  quali  erano 
già  state  impresse  colle  Prose  e Poesie  dei 
Buotiaccorsi  da  Montemagno,  ediz.  di  Fir., 
1718;  una  Prosji  scritta  1 anno  i^ntt,  eolia 
uale  i Fiorentini  accompagnarono  i loro 
mbasciadori  al  re  Ladislao;  un  Bicordo  di 
Cosimo  de' .Medici  ; l 'Epistola  di  Demoste- 
ne mandata  al  re  Afa  cedo  ; una  Lettera 
scritta  per  Lentulo  uffizi  ale  romano  in 
Giudea , ed  alcune  Poesie.  La  lezione  di 
neste  scritture  è malsicura,  e venne  rigi- 
amente  sindacata  in  un  lungo  Articolo 
della  Biblioteca  Italiana,  T.  IV.  jwg.  i»i>. 
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PARTE  SECONDA 


IN  CUI  SONO  REGISTRATE 

LE  MIGLIORI  EDIZIONI  DI  ALTRE  OPERE  OPPORTUNE 
ALLO  STUDIO  DELLA  LINGUA 
PURRLICATE 

DAL  XIV.  A TUTTO  IL  SECOLO  XVIII. 
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SPIEGAZIONE 

DELLE  ABBREVIAZIONI 

ADOTTATE  PER  CITARE 

GLI  AUTORI  CI1E  SUGGERIRONO  LE  OPERE  COMPRESE  IN  QUESTA 
SECONDA  PARTE. 

A-t.  ALBKRTI , Francesco.  Dizionario  universale  critico  , enciclope- 
dico della  Lingua  Italiana.  Lucca , Marescandoli,  1797-1805 
e seg.,  voi.  fi  in  4.° 

c-o.  COLOMBO,  Michele.  Catalogo  di  alcune  Opere  attinenti  alle 
Scienze,  alle  Arti,  e' ad  altri  bisogni  dell'Uomo,  le  quali,  quan- 
tunque non  citale  nel  Vocabolario  della  Crusca,  meritano 
per  conto  della  Lingua  qualche  considerazione.  Seconda  edi- 
zione con  aggiunte,  inserita  nel  Voi.  Secondo  degli  Opuscoli 
dell'abate  Michele  Colombo.  Panna , Paganino , 1824-1827, 
voi.  3 in  8.” 

d.b.  DIZIONARIO  della  Lingua  Italiana  pubblicato  in  Bologna.  Bo- 
. lagna,  Masi,  1819-18:16,  voi.  7 in  4-* 

c-j.  GAMBA , Bartolommeo.  Serie  dcll’edizioni  de'Testi  di  Lingua  ec. 
Milano,  Stamp.  Reale,  1812,  voi.  2 in  16.°;  e Nuove  Aggiunte. 

if.A.  NUOVI  AGCADF.MICI  della  Crusca.  Autori  aggiunti  per  partito 
preso  l'anno  1786  neH  Adunanze  de' Deputali  ec.,  come  da 
Indice  inserito  nel  Dizionario  dell  a liberti  sopraccitato. 

r-t.  POGGIALI,  Gaetano.  Serie  de’Testi  di  Lingua  stampati,  che  si 
citano  nel  Vocabolario  degli  Accademici  della  Crusca,  pos- 
seduti da  Gaetano  Poggiali,  con  una  copiosa  Giunta  d’Opere 
di  Scrittori  di  purgata  favella,  le  quali  si  propongono  per 
essere  spogliate  ad  accrescimento  dello  stesso  Vocabolario. 
Livorho,  Tommaso  Masi  e Comp.,  i8i3,  voi.  2 in  8.* 


SCRITTORI  DEI  SECOLI  XIV.  E XV. 

Le  Opere  degli  Scrittori  così  detti  del  Buon  Secolo,  che  furono  alle- 
gate come  Testi  di  Lingua  nel  Vocabolario  della  Crusca , stanno 
tutte  registrate  nella  Parte  Prima  di  questa  Serie  sotto  i Nomi  e 
i Numeri  seguenti: 

AcCIAJCOLI  N«tn.  ?,  AGOSTINO  (S.)  Volgarizzamenti  5 a 9.  ALBERTANO 
GIUDICE  i».  AMMAESTRAMENTI  degli  Amichi  33,  3 j.  ANTONINO  (S.)  35  a 
3tj.  ARMANNINO  85.  ARRIGO  da  Settimello  86.  BAMBAJI  OLI 88  B ARBERINO 
89  BELCARI  92  a ti8.  BELLINCIONI  119.  BERNARDO  (J.)  iSg.  BIBBIA 
VULGARE  i49.  BOCCACCIO  i5o  a 201.  BOEZIO  202.  BURCHIELLO  217  a 
am.  CASCIA  (limone  ,la)  2 (3.  ?44-  CATERINA  (J.)  ?48,  a.f9.  CATONE  ?5o. 
CAVALCA  i5i  a 271.  CAVALCANTI  (Guido)  272.  CEFFI  1^.  CELLE  (B.  Gio. 
dalle)  280.  CESSOLE  ( Fr.  Jac.  da)  ?85.  CHERUBINO  da  Siena  286,  287.  C1NO 
da  Piatoja  a<)3,  a9|.  COLONNE  ( Guido  dalle)  095,  196.  COMPAGNI  (Dino)  097. 
COMPAGNIA  del  Manteilaccio  298,  399.  CONCORDIO  [da  S.)  F.  Ammae- 
naAMEKTi.  CONTI  ( Giusto  de’)  3oo  a 3o4  CRESCENZIO  3o6  a 309.  DAN- 
TE 3. o a 344.  DOTTRINALE  35i.  EPISTOLE  ed  EVANGELI  55?,  553. 
ESOPO  volgariceato  354  « 55;.  FERRARA  [Ant.  do)  358.  FIORE  DI  VIRTTP 
5(i.  a 563  FIORETTI  di  S.  Francesco  565  a 5Gj.  FRANCO  e PULCI  S72  a 58o. 
FRESCOBALDI  58i.  GIORDANO  DA  RIVALTO  43t.  GIOVANNI  FIOREN- 
TINO 43a  a 434.  GIO.  CRISOSTOMO  (S.)  Volgarir.ram.  455.  GIROL  AMO  (5.) 
Volgarizzam.  456.  GREGORIO  (S.)  Volgarizzam.  4 5 1 a 457-  GUGLIELMO  da 
Piacenza  464-  CUIDOTTO  da  Bologna  4" 2 a 47-4-  GUITTONE  ( Fra)  4 -6.  J.A- 
COPONE  da  Todi  4;7  a 481.  INTRODUZIONE  ALLE  VIRTÙ1  484.  ISAAC 
(Ab.)  485  LATINI  (Brunetto)  4K6  a 4no.  LEGGENDE  491.  LIVIO  vulgare  496, 
49:.  M ALESPINI  Ricordano  e Giacchetto  55o  a 535.  MANNELLI.  V.  Cao- 
HicHETiE.  MEDICI  ( Lorenzo  de'  ) 54*  • 55a.  MEDITAZIONE  della  Croce  553. 
MEDITAZIONI  di  G.  C.  554.  MESUE  563.  MIRACOLI  di  M.  V.  56{  MON- 
TEMAGNO 565  , 566.  MORELLI  (Gio.).  V.  Ma  limisi  . MOTTI  DE  FI- 
LOSOFI. y ■ Sektciv/.r.  NOVELLA  del  Grasso  5;o  a 5;i.  NOVELLE  AN- 
TICHE 5;3  a 58o.  ORIGENE.  F.  Passava*-™.  OTTIMO  Cemento  di  Dante 
58?.  OVIDIO  Volgarizz.  583  a 586.  PALLI  DIO  volgarizzato  58;.  PaNDOL- 
FIN1  588,  089.  PASSAVANTI  5o»  a 596.  PETRARCA  5980641.  POLIZIANO 
6)2  a 653.  POLO  (Marco)  654.  PRATO  SPIRITUALE  655.  PULCI  ( t uo  | 656 
a 6G0.  PULCI  (Luigi)  661  0669.  REALI  DI  FRANCIA  670,671.  SACCHETTI 
(Frinirò)  ;u5  a 707.  SALLUSTIO  710.  SENECA  Vnlgarizzain.  766  a 768,  SEN- 
TENZE Mutali  772.  SPANO  (Pietro)  776,  777.  STO.tlA  DE’  SS.  BAULA.aM  E 
GIOSaFaT  781.  STORIA  DELLA  CINTOLA  DI  PRATO  781.  STORIA  DI 
TOBIA  783.  STORIE  PISTOLERI  78},  782.  T AVOLA  ROTOND  A 85a,  835. 
U BERTI  (Foi/o  degli  ) 860.  VEGFZIO  862.  VELLI  TI  Ho3.  VtLUNI  IGwwinni, 
ttaileu,  e Fitipfei)  H67  a 8;5.  VIRGILIO  in  vnlg.ire  874.  875.  VITE  DE  SS.  PA- 
DRI 8762  8-9.  VOLGARIZZAMENTO  ec.  884.  URBANO  885.  e RACCOLTE. 
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SEC.  XIV.  XV. 


/ 


ACO 


ARE  «ec.  xiv.  xr- 


<5sa.  e-.*.  Agostino  (s.)  Scai-a 

di  quattro  gradi  volgarizzata  da  un 
suo  Frate.  Firenze,  Rrazzini,  illilj, 
in  8.” 

Op  nwolo  impresso'  unitamente  alle  Pa- 
rafrasi Poetiche  degl'  Fani  di  Fi  acanzio 
Capponi,  e pi ddd irato  per  la  prima  Tolta 
dal  doti,  faiigi  Pigoli.  E’  largo  volgarizza- 
mento ilei  libro  la  Scala  del  Paradiso , 
opera  supposta  di  S.  Apostino,  della  quale  si 
«uno  serviti  gli  Accademici  della  Crusca. 

923.  e-.*,  APULFJO  volgar&trad. 
da  Matteo  Maria  Bojardo.  Vene- 
zia, Nic.  d’ Aristotele,  i5i8,  in  8.° 
Con  figure  in  legno,  assai  raro. 

In  Francia,  la  Valliere  a3.  Salle  «Silvestre  27. 

E'  senza  alcuna  numerazione , ma  con 
registro  da  A ad  IV  tutti  quaderni.  L'  ulti- 
ma carta  è bianca.  Verso  del  frontispizio 
sta  la  lUdicatoria  di  Niccolò  Zoppino  a 
D.  Alfonso  da  Este  duca  di  Ferrara , sen- 
za alcuna  data.  La  seconda  carta  comin- 
cia Vari*  Fabule  ec.)  e la  data  al  line  è 
così  : Stampalo  in  la  inclita  città  de  Vcne- 
tia  adì  x.  de  Septcmbrio.  M.n.xym.  Per  io 
Nicolo  datisi t itele  eia  Ferrara,  et  Vincenzo 
de  Polo  da  Venclia  mio  compagno  regnan- 
te lo  inclito  Principe  Leonardo  Laureda- 
no.  Sotto  questa  data  sta%la  immagine  di 
s.  iXiccolo  intagliata  in  legno. 

Quantunque  V Argelati  e '1  Paltoni  citi- 
no un*  edizione  anteriore  del  tu.  de 

Septembrio,  io  tengo  per  fermo  elio  que- 
sta del  1318  sia  la  prima  ; che  in  vece  di  x. 
de  Septembrio  s'abbia  per  islmglio  letto 
ut.  de  Septembrio,  e ebe  quindi  il  Cre- 
scimheui  non  ubbia  errato  nel  segnare  la 
(hit  a de'  x.  di  Settembre , come  pensa  il 
Paltoni.  In  questa  rozza  c curiosa  opera  si 
trovano  voc  i c modi  di  dire  pieni  di  vivez- 
za e di  proprietà.  Tra  le  varie  ristampe  fat- 
tene, in  quella  ili  Pene  zia , Bartolomeo 
l' Impernilo  re , «544,  in  8.°,  leggesi  nel  tito- 
lo : Nuovamente  revisto  et  ricorretto  con 
ogni  diligenza.  Appresso  aggiuntovi  un 
breve  Discorso  della  Fila  deli  Autore.  Con 
una  l'avola  da  ritrovar  tutte  le  A avelie  ec. 

Abbiamo  del  Bojardo  anche  una  Tra- 
duzione di  Erotloto , pubblicata  postuma  in 


Venezia  da  Sabbio,  1 533,  in  8.®,  cd  ivi  1 53rjf 
in  8.°j  ma  è con  tanti  troncamenti,  si  infur- 
ine, e sì  raffazzonata  dall' anonimo  editore, 
che  non  occorre  darne  distinta  notizia. 

924.  C-V.  ARETINO,  Lionardn 
( Rilutti)  La  Prima  Guerra  fra  Roma- 
ni e Cartaginesi.  Senz’ai  cuna  data, 
ediz.  del  Sec.  XV.  in  4*"  Molto  rara. 

Lire  60  a 70. 

Non  ha  numerazione,  registro , richia- 
mi) e nelC  ultima  carta  legnasi  soltanto 
riwis.  FI  titolo  è come  segue  : Prologo  so- 
ffia F.L  libro  ciurmalo  de  la  pma  guerra 
punica  qual  fo  tra  Romani  et  Cartilagine- 
si  : Composto  da  lo  exccllentissimo  moder- 
no Oratore  et  historiographo  Miser  Leo- 
nardo Aretino:  prima  111  latino?  poi  in  lin- 
gua materna:  |»er  che  essendo  la  materia  el 
stile  bellissimo  a ogne  uno  fosse  piu  grato. 
F'  in  bel  carattere  tnndoy  ma  con  tale 
ineguaglianza  nelle  facciate , che  mostra 
essere  una  delle  più  antiche  stampe  ita- 
liane. 

Ottimo  volgarizzamento,  c quello  stesso 
di  cui  s’è  parlato  all'  art.  Livio  vulgarc,  al 
N.  4'J7*  Se  n'  è (atta  mia  ristampa  a parte 
i tr-FirenzC)  Giunti)  1326,  in  8.°,  dicendo- 
vi isi  l'opera  tradotta  da  un  Amico  di  Leo- 
nardo Aretino ; il  che  non  concorda  punto 
colla  dichiarazione  espressa  nell*  intitolazio- 
ne al  Prologo  surriferita. 

023.  p-r.  — Le  Vite  di  Dante  e 
del  Pefrarca.  Firenze,  alla  Stella, 
ìGja,  in  12.“ 

Lire  3. 

Facciate  1 1 a numerate,  a carte  con  A/>- 
provazionC)  e 2 bianche  al Jìne. 

Furono  tolte  da  un  ms.  posseduto  da 
Francesco  Redi,  ed  è edizione  più  corretta 
della  prima  fatta  in  Perugia , Eredi  Zec- 
chini, 1G71,  in  »3.°  Si  ristamparono  vario 
volte  unitamente  alla  Divina  Commedia,  c 
al  Canzoniere  «lei  Petrarca.  1 fratelli  Pol- 
pi) oltre  al  premetterle  all'edizione  di  Dan- 
te 1727,  ne  impressero  pochi  esemplari  a 

Carte  , uno  de*  quali  in  pergamena  sta  nel- 
1 Trivulziana. 


. . 1 
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926.  g-a.  — Vita  di  Cicerone  . 
Parma  , co'  tipi  Bodoniani,  iBo4, 
in  8.° 

Lire  4 ■ 6. 

Esistono  due  edizioni  colla  slessa  dota, 
una  in  8.°  grande  di  carte  69,  altra  in  8.° 
piccolo  di  carie  70. 

Leggiadra  stampa,  pubblicata  per  la  pri- 
ma volta  «la  un  arnalor  delle  lettere  tanto 
per  provvedere  sempre  pili  alla  gloria  del - 
/’  illustre  Toscano , quanto  perchè  pare 
che  in  questi  tempi  non  possano  mai  imd- 
tiplicarsi  abbastanza  gli  esemplari  del  ca- 
sto  e sobrio  stile  italiano.  ( Prcfiz.  ) Si  «*a 
essere  stato  quest’  amatore  Luigi  Lamberti. 
L'Autore  detti»  questa  Vita  iri  lingua  Ialina, 
ctl  egli  stesso  la  tradusse  poi  in  volgare. 

927.  g-a.  — NonuA  tratta  da 
un  Codice  della  Bili!.  Capitolare  di 
Verona.  Verona,  Mainardi , 1817, 
in  H.° 

Lire  a.  Due  esemplari  furano  impressi  in  per- 
gamena-, a incarta  rossetta;  a in  carta  turchina, 
« a in  carta  gialla  rii  Francia. 

Era  già  stata  questa  Novella  inserita  in 
alcune  edizioni  delle  Rovelle  antiche , ma 
è più  emendata  nella  presente  stampa  pro- 
curata da  Giovanni  de'  llrignoli.  Vi  f nar- 
rato il  celebre  fatto  di  Stratoniea  moglie  di 
Selenco,  che  ha  dato  argomento  anche  alla 
Novella  ly.  del  Bandelle. 

928.  g-a.  ARISTOTILE,  Reto- 

rica,  Tradozzione  antica.  Padova, 
Giacomo  Fabriano,  in  8.° 

Lire  8 a te. 

Carte  8 senza  numeri  ; indi  carte  18.4 
* numerate , con  Li  data  nelC ultima. 

Dedica  Felice  Figliucci  questo  Volga- 
rizzamento al  f >ard,  di  Monte  con  Lettera 
di  Padova  a li  x r di  Agosto  i5{8,  scri- 
vendogli che  lo  giudica  di  antica  dettatura 
toscana,  e clic  a molti  modi  di  parlare , 
che  assai  spesso  usa , chiaramente  si  co- 
nosce essere  stato  Sane  se.  Anche  il  Bur- 
gagli  ( nel  Turaminot  pag.  3-;  ) pensa  che 
4ia  /aliga  uscita  *f  alcun  Sane  se.  Non  b 
stato  punto  ricordato  dagli  altri  celebri 
traduttori  della  Retorica  di  Aristotile,  il 
Segui,  il  Caro,  il  Piccolomiui. 

,929.  g-a.  AUGURELLO , Gio. 


Aurelio,  Le  Rime.  Trivigi,  Giulio 
Trento,  i7G5,_in  8.° 

Formano  queste  Rime  il  primo  Volume 
(T una  Raccolta  d'Opuscoli  Toscani  in  ver- 
so e in  prosa,  e furono  anche  impresse  se- 
paratamente. 

A Giulio  Trento  deesi  questa  edizione, 
in  cui  le  Rime  si  trovano  per  la  prima  vol- 
ta stampate  corrette  ed  illustrate.  Il  card. 
Bembo  marni. iva  all'Augiirello  le  sue  Prose 
da  vedet  e e correggere , reputandolo  peri- 
tissimo nel  latto  della  lingua.  Sì  fu  in  ef- 
fetto «piestogentxl  poeta  riminese  che  rivocò 
a luce,  prima  «lei  Sannassaro  c del  Bombo 
stesso,  quell'  antica  leggiadria  che  non  era 
imitata  «ia’gtioi  coetanei,  il  Tebe  Ideo,  1*  Aqui- 
lano, e lo  stesso  toscano  Benivieni. 

cj3o.  g-a  BALDUCCIO,  />»*- 
moj  Testamento  pubblicato  da  Lui- 
gi Ri  goli.  Firenze,  Ma  "beri,  1822, 
in  8.1  Con  ritratto. 

Nella  Lezione  dall’ editore,  detta  all*  Ac- 
end.  della  Crusca  il  dì  13  Fcbbrajo  1832,  c 
eh* è riportata  in  fronte  a questo  libretto, 
si  legge  : Giudicai  questo  Testamento 

( scritto  1’  anno  1 3 89  ) degno  <f  esser  posto 
nella  T avola  degli  Autori  citati , perchè 
ci  aumenta  la  messe  di  voci  rentidue , al- 
cune delle  quali  sono  nel  Vocabolario  sen- 
za esempio. 

931.  d.  b.  BARBERINO , Fran- 
cesco, Del  Reggimento  ile'  costu- 
mi delle  donne.  Roma  , de  Roma- 
nia, i8i5,  in  8.°  Con  ritratto. 

Lire  6.  Trovasi  in  carts  grimi?.',  e tre  esrm- 
pliri  furono  tirati  in  pergamena. 

Deexi  questa  bella  edizione  alle  cure  di 
Guglielmo  Manzi , che  1’  ha  eseguita  sopra 
un  cori  ice  «Iella  Vaticana.  Vi  premise  la  Vi- 
ta dell’  Autore  scritta  dall'  L ballimi,  arri- 
chì l’opera  di  Annotazioni,  e ▼* aggiunse 
lo  spoglio  di  tutte  le  voci  antiche  usate  «lai 
Barlierino,  e l’ Indice  dell*  l baldim  accre- 
sciuto. Sono  nell’  opera  inferite  Novellette 
curiose,  un  «li  ri  «Ielle  quali  furono  ristampa- 
te con  Note  nella  Scelta  di  Rovelle  anti- 
che; Modena , »8a6,  in  8.° 

932.  g-a.  BASSI,  Pietro  Andrea, 
Le  F aticiie  d'Èrcole.  Ferrara,  Ago- 
stino Carnerio,  1 4/5,  in  foglio.  Ra- 
rissimo. 
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Scrìve  ti  Brune!  che  fu  venduto  con  la  Tejeide, 
edizione  di  Ferrara  85  lire  «ledine.  i\»ke\v; 

tua  che  può  essere  valutalo  fr.  dot»  a 8oo. 

Comincia  la  prima  carta:  ome  che  a 
memoria  tornandomi;  ed  ha  in  fine  : la- 
bore s Herculis  impresse  sunt  ferrane 
quarto  nonaa  Julii  por  me  Augustinu  car- 
neriu  inag stri  Bernardi  biblyopole  filium  di- 
llo Herctue  secundo  regnante  m.°cccc°lxxy. 
'rutto  il  volume  è formato  di  carte  G5  con 
soli  richiami , * quali  sono  posti  appiè  di 
facciata  dopo  ogni  otto  o dieci  carte. 

Il  Bassi  è quello  stesso  che  comentò  la 
Tescide  del  Boccaccio  impressa  in  Ferrara  in 
questo  medesimo  anno,  e che  scrisse  alcu- 
ne Poesie  serbateci  dal  Baruftàldi  nelle  Ri- 
me scelte  de’  Poeti  Ferraresi.  Curiosa  è 
questa  sua  opera,  in  cui  descrive  in  prosa 
a 3 Fatiche  d Ercole  in  altrettanti  Capitoli; 
dopo  di  che  parla  delle  qualità  del  duca  di 
Ferrara  Niccolò  d’ liste  e delle  sue  magnifi- 
cenze, e ad  opra  vocaboli  tolti  dal  latino,  e 
ridotti  all’  italiana.  Egli  dipigne  Itene  il  lus- 
so che  allora  era  in  quella  corte,  e tra  le  sup- 
pellettili del  palagio  del  Duca  ricorda  lo 
multiplice  maniere  de  volumi  de  libri , in 
ogni  fatuità  a ut  tori,  con  li  scripti  libri  de 
li  istorie  autentici  per  lettera , e per  vul ga- 
re; libri  amorosi  et  honesti;  quello  che  di 
buon  in  questa  nostra  lingua  se  troua , et 
ancora  in  lingua  ga licita. 

933.  d.  b.  BULG  ARI  , Feo.  Let- 
tere. Fir.,  Mngheri,  1825,  in  8.° 

Lire  3.  1 

Dcesi  la  edizione  al  can.  Domenico  Mo- 
reni.  Fra  queste  lettere  u primeggia  in  sin- 
vt  golar  modo  una  di  ragguaglio  c di  conso- 
v lazionc  indiritta  al  Beicari  da  suor  Co- 
vi stanza  Ciaperclli  da  Prato , scritta  vera- 
ri  mente  con  tutto  il  candore  e la  frcschez- 
» » za  di  lingua  possibile  al  miglior  tempo.” 
( Parenti,  Pref.  alla  G ramni,  del  Corticelli. 
Reggio,  1826,  in  8.°) 

c-A.  — Sonetti.  Stanno  nel  Sag- 
gio di  Rime  di  diversi  buoni  Auto- 
ri ec.  Fir,,  Ronchi  e Coinp.,  1825, 
in  8.”  grande 

934.  >1.  BENIVIENI,  Girolamo, 
Opere.  Firenze , Eredi  di  Filippo 
Giunta,  1 5 1 9,  in  8.* 

Lire  6 a 9.,  e Mac-Carlhj  i4- 

Carte  4 in  principio.  Seguono  carte  1 98 
numerate , e a al  fine  con  Errata  e con 
stemma . 

» 3 1 


BOJ 

Tj  editore  Biagio  Bonaccorsi  scrive,  che 
nelle  stampe  anteriori  erano  alcuni  di  que- 
sti Componimenti  imperfecti  et  ripieni  di 
molti  errori.  Due  volte  si  ristamparono  in 
Pene  zia.  Zappino,  1622,  in  8.°;  e ivi,  de 
Gregorj,  i5a4,  in  8.w  Sono  Egloghe,  Can- 
zoni, Sonetti,  Laudi  spirituali.  Frottole,  e 
traduzioni  delle  Bucoliche,  di  Mosco,  di 
un’  Elegia  di  Properzio,  di  alcuni  Salmi  di 
David,  del  Dies  irac  ec. 

Il  seguente  libro  del  Benivieni  1 Com- 
mento di  Hieronrmo  Benivieni  ec.;  Firen- 
ze, Antonio  'rubini  e Comp.,  1S00,  in 
grande ; è oggetto  di  curiosità  bibliografica, 
e nulla  più.  ( Bruiict,  fr.  3o  e fr.  68.  ) Del 
Contento  di  Pico  della  Mirandola  alla 
Canzone  de  ICA  more  celeste  di  questo  Au- 
tore •’  è fatta  una  ristampa  in  Lucca , Ma- 
rescandoli , 1 7^  * , in  8.°  La  Canzone  scrit- 
ta in  terza  rima,  è rivestita  di  forme  plato- 
niche, ed  è molto  leggiadra. 

933.  c.~a.  RETTINE  Antonio  da 
Siena,  Ei.  Monte  Sancto  di  Dio.  Fi- 
renze , Nicolo  di  Lorenzo  , i477. 
in  4-°  Gon  tre  figure.  Ilarissimo. 

In  Francia  la  Vallicre,  vend.  fr.  610. 

La  prima  carta  comincia  : Sommario 
brieve  ec.,  ed  è seguitata  da  carte  3 et  In- 
dici. Il  testo  comincia  alla  quinta  caria 9 
e conlinua  sin  a carte  1 3 a . Le  segnature 
A-R  non  cominciano  che  alla  sesta  carta 
( 1 fogli  a ed  i hanno  9 carte,  il  foglio  r 
ne  ha  4,  e ciascun  altro  8 ).  Fi  manca  la 
segnatura  K.  La  prima  delle  tre  figure 
sta  verso  della  terza  carta  ; la  seconda 
verso  delC  ottava  ; e la  terza  appiedi  del- 
la settima  carta,  e recto  della  segnatura  P. 

Rarissimo  libro  per  essere  il  primo  con 
certa  data  in  cui  si  trovino  intagli  in  rame. 
Fu  ristampato  in  Firenze,  per  Lorenzo  de * 
Morgiani , 1 4g  » > in  foglio,  ma  con  intagli  in 
legno.  Cita  quest*  opera  il  Lombardelli  ne’ 
Fonti  ! Toscani , e la  pone  nella  categoria 
delle  scritture  del  buon  secolo,  degna  di  sta- 
re con  quelle  del  Cavalca  e del  Belcari . Il 
Mazzuchelli  nel  dare  le  notizie  deH'Autoro 
( che  fu  vescovo  di  Fuligno,  e mori  l’an- 
no 1.487  ) ricorda  gualche  altra  sua  scrittu- 
ra posteriormente  impressa. 

936.  p-i.  BOIARDO  , Matteo 
Maria,  Oriundo  Innamorato.  Scan- 
diano, Pasquali  (i495),  in  4-°  dia- 
rissimo. 
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E'  diviso  in  tre  Libri,  il  primo  de*  qua - 
V contiene  Canti  XX IX,  il  secondo  X. VA'/, 

<?*/  <7  terzo  10/1  Canti  IX,  perche  il  Boiar- 
do cesso  di  vivere  prima  di  avere  condot- 
ta 1'  opera  a compimento. 

De*  due  primi  Libri  di  questo  Poema 
«rasi  fatta  un*  edizione  in  V e ne  zia,  per  Pie- 
ro de  Piasi  Chremonese , » \Hi>,  sidi  x/x 
Fehraro,  in  \.° , carattere  semigotico.  La 
seconda  edizione,  rh’è  la  sopraccitata,  si  fece 
iu  Scandiano  ( contiene  più  della  prima  i 
nove  Canti  aggiunti  dopo  fanno  i4fcfi) sen- 
za nota  di  anno,  in  4*°»  e v’è  premessa  una 
Lettera  di  Antonio  Ca raffi  Reggiano  a Ca- 
millo Bojardo,  figlio  dell'autore,  in  data  «le* 
ìG  Alaggio  i4qa.  - Nei  cinquaut* anni  che 
n >egii irono  dopo  f edizione  Scandi  anese, 
n fu  questa  ristampata,  con  ortografia  or 
n più  or  meno  fedele,  dieci  e più  volte  a 
r>  Ni  ila  no  e a Venezia  ; prova  del  favore 
n con  cui  il  pubblico  accolse  quest’opera.  ’* 

( Ventini  ) Essendosi  originalmente  scrit- 
ta ed  impressa  con  lombardismi,  Lodovico 
Dornenichi  s' accinse  a mutare  le  |iarolo 
che  non  gli  sembravano  di  buon  conio,  e a 
farvi  aggiunte.  Aiccolò  degli  Agostini  vi 
aggiunse  poi  tre  Libri  in  un’edizione  di 
Pene  zia,  Zoppino,  1 55 1 ,in  4-°;  e Francesco 
Borni  finalmente  la  rifuse:.  Con  tenui  mu- 
tazioni se  ne  pubblicarono  recentemente 
alcuni  brani  per  cura  del  cav.  Venturi  nelle 
Poesie  del  Bojardo;  Aiodetta,  1820,  in  8.°; 
Lisciandoci  desiderare  che  tutto  il  Poema  si 
fosse  cosi  riprodotto. 

937.  g-a.  — Timone  Commedia. 
Scandiano,  Peregrino  di  Pasquale 
e Gasparo  Crivello,  i5oo,  in  \.° 
Rarissimo. 

Aon  ha  numerazione,  ma  il  registro 
da  a <2  g tutti  sesterni,  eccettualo  g eh'  è 
duerno.  V ultima  carta  ha  il  solo  stemma 
dello  Stampatore . 

Prima  edizione,  che  fu  riprodotta  in  Ve- 
nezia, ' Vacuino , 1517,1/18.  Modernamen- 
te alla  miglior  lezione  ridotta  per  cura  di 
Girolamo  Baruffa  Idi  si  pubblicò  in  Fer- 
rara, 1809 , in  4-°J  ma  feditore  si  potrebbe 
dire  che  ha  dato  un  opera  di  siile  suo 
piuttosto  che  del  Bojardo.  ( Venturi  ) II 
Venturi  ridotta  ad  ottima  lezione  la  pub- 
blicò da  ultimo  colle  Poesie  del  Bojardo ; 

Al  od.,  1830,  in  8.°  5 e può  dirsi  l'unico  che 
ci  abbia  fatto  assaporare  una  delle  prime 
Commedie  italiane  tirate  a rima  ed  a verso 
regolare. 


a ) 

q38.  G-A.  — Poesie  scelte  ed  il- 
lustrate dal  cav.  Giauthatista  Ven- 
turi. Modena,  Società  Tipografica, 
1820,  in  8.°  grande.  Con  ritratto. 

Idre  4- 

Conticne  Poesie  liriche  scelte  da  un'edi- 
zione ili  Reggio , ver  Francesco  Alazalo , 
1^99,  in  4-”  * Egloghe  e Capitoli  p«*r  lo 
più  tolti  da  manoscritti;  Li  (Commedia  il 
Cimane,  ed  un  Saggio  dell  Orlando  inna- 
morato. Da  queste  due  ultime  opere  tras- 
se il  Cc»ari  alquante  voci  pel  Vocabolario, 
quantunque  non  sieno  scritture  limate  a 
perfezione  di  lingua.  Benavventurati  poi  gli 
Autori  antichi  se  ottener  potessero  le  cure 
delle  quali  ci  ha  dato  esempio  il  cav.  Ven- 
turi. Con  assai  lievi  cambiamenti  egli  fece 
conoscere  che  può  ridursi  un  vecchio  testo 
al  hello  e regolato  scrivere  d* oggidì./-'.  Apu- 
le jo. 

BR ACC10LINI.  V.  Poccio  Fio- 
rentino. 

g3g.  g-a.  CAPITOLI  dei  Disci- 
plinati della  Venerabile  Compa- 
gnia della  Madonna  ec.  Siena,  Por- 
ri, (Itili,  in  ti.° 

Lire  4- 

Per  cura  del  prof.  Luigi  de  Angelis  so- 
no tolti  da  un  (.iodico  scritto  l’anno  laqi», 
con  Aggiunte  fattevi  poi  ne’  sei-oli  XIV.  e 
XV. , e vi  è conservata  l’antica  ortografia. 
Oltre  a’  Capitoli  vi  furouo  impressi  Due 
Inventar j, , uno  dell’anno  iSaà,  altro  deh 
1*  anno  1(92,  ed  inoltre  il  ('litologo  dei  Ve- 
sti a penna  « le’  Secoli  XIII.  XIV.  e XV., 
che  si  conservano  nella  pubblica  Libreria 
di  Siena;  al  quale  Catalogo  sono  aggiunte 
le  Illustrazioni  dell’  editore. 

94o.  a-i  C ASTICLION CniO 
(Lapo  da)  Ragionamento  e Lettere 
di  Bernardo  suo  figliuolo , e di 
Francesco  di  Alberto  suo  nipote. 
Bologna,  Corciolani  e Colli,  1^53, 
in  4-u  Con  ritraili. 

Lire  5 a 6. 

Il  ritratto  di  Lapo  è incito  da  France- 
sco Bartolozzi  ; /*  altro  è del  con.  Rode  ri- 
co Zanchini , cui  I opera  è dedicata. 

Vuoisi  scritta  quest’  opera  verso  il  i37«, 
di  è «la  tenersi  fra  le  pregei  oli  del  buon  se* 
colo.  Il  valoroso  editore  ab.  Lorenzo  Alehus 
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acrisie  la  Vita  rii  Lapo,  ola  Prefazione, 
e v*  aggiunse  un  Albero  genealogico,  ed 
un'  Appendice  di  antichi  Documenti. 

g4«.  o-j.  CF.I,  Francesco,  So- 
netti, Capitoli,  Canzoni,  Sostine, 
Stanze  e Strambotti.  Fir.,  Giunta, 
i5o3,  in  4°  Molto  raro. 

Havvì  una  ristampa  di  questo  raro  libro 
fatta  in  Firenze , Giunta , iài4,  in  8.°,  di 
cui  un  esemplare  in  pergamena , ornato 
d‘  iniziali  in  oro,  è passato  dalla  Hiccardia- 
na  all'  Accademia  della  Crusca.  Io  riporto 
ambedue  queste  edizioni  soltanto  sull'altrui 
autorità. 

942.  d.  n.  CENNINI , Cannino  , 
Trattato  «Iella  Pittura.  Iloina,  Sal- 
vioni,  1821,  in  8.°  grande. 

Lire  6. 

E’  messo  iu  luce  dal  rav.  Giuseppe  Tam- 
troni,  che  vi  ha  premesso  una  lunga  Prefa- 
zione. Si  reputa  il  più  antico  monumento 
scritto  eh*  abbia  l'arte  della  Pittura,  c forse 
dell'anno  1 \Z-.  Vi  sono  e modi  di  dire  ple- 
bei ed  idiotismi,  ma  anche  voci  opportune 
alle  cose  dell’  arte,  le  quali  furono  dall'  edi- 
tore raccolte  in  line  al  libro.  Dopo  le  Av- 
vertenza? fatte  da  Antonio  li  e nei  iu  due 
Articoli  dell  'Antologia  iti  Firenze  ( T.  II. 
c.  aG^eT.  III.  c.  271)  e le  Osservazioni  in- 
serite nel  Giorn.  Arcadico,  1821  ( T.  III. 
c.  ini)  rc»ta  il  desiderio  di  veder».*  que- 
st’opera ristampata  con  emendazioni. 

943.  n.  a.  CF.UTAI.no  ( Pace  «la) 
Storia  «lolla  Guerra  «li  Semifbntc, 
e Gronichelta  «li  Neri  degli  Stri- 
nati. Fir.,  Statnp.  lmp.  1/53,  iu  8.° 

Lire  4 * 6.  Si  trovano  esempi,  ut  car.  distinta. 

Il  Mazzurhelli  attribuì  il  inerito  di 
quest*  edizione  al  can.  Biscioni,  ed  altri  a 
/{osso  Martini.  Sono  da  leggersi  intorno 
all'  importanza  di  queste  Cronache  i due 
lunghi  Articoli  Cehtaldo  e Strinati,  clic 
stanno  nella  /tildi agrafìa  Toscana  del  can. 
Domenico  Morelli.  Sembra  che  la  prima 
di  esse  debba  giudicarsi  apocrifa;  e quanto 
alla  seconda,  il  Matiui  avverti  che  ha  voci 
lombarde  e veneziane,  essendo  stata  scritta 
da  Neri  in  Padova,  dov’  crasi  rifugiato. 

944-  p CICERONE,  Uett«)rica 
(o  meglio  Primo  Libro  iL'U'luvea- 


zione  ) recata  in  Tolgar  fiorentino 
«la  Brunetto  Latini.  Roma,  Dorico, 
«546,  in  4* 

Lire  6 a 8. 

Senza  numeri,  ma  col  registro  da  A ad 
TV  tutti  duerni.  La  data  in  fine  è così  t 
Stampata  in  Roma  in  Campo  di  Fiore  per 
M.  Valerio  Dorico  et  Luigi  Fratelli  Bre- 
sciani, nell’  Anno  m.d.xlvi.  IS  ultima  carta 
•è  bianca,  u Contiene  il  volgarizzamento  di 
parte  del  Primo  Liliro  <I*-ir  Invenzione, 
« cioè  dal  principio  sin  alla  metà  del  nu - 
r mero  17,  secondo  la  divisione  del  ISizo- 
r Ho,  ed  è accompagnata  da  un  ampi  issi - 
•1  mo  Comento,  talché  può  riguardarsi  più 
r>  come  opera  del  Commentatore , che  di 
v Cicerone.  **  ( Poggiali  ) 

Si  pubblicò  da  Francesco  Scrfranceschi 
sopra  un  ina.  con  indirizzo  ad  Antonio  Bar- 
berino suo  amico.  Esistono  (iodici  nella 
MaglialK*chiniv»,  ColTajitto  de’quali  potreb- 
besi  far  un'edizione  più  emendati.  L*  ope- 
rn  è stata  dal  Salviati  giudicata  Scrittura 
di  buona  età,  ma  ritocca  da  chicchessia , 
al  quale  dovette  in  alcune  sue  voci  parer 
forse  troppo  antica. 

945.  e-z.  — De  Amicitia.  Firen- 
ze, Uorgogiiissaiili,  1809,  in  8 ° 

Trov.ni  in  carta  distinta,  «*d  anche  inserito  nc* 
volumi  IX.  e X.  della  Collezione  d'Opusculi  scien- 
tifici e letterari  ec. 

Scrive  il  dotto  editore  ab.  Luigi  Fiac- 
chi, o Clasio  (cui  deesi  questa  pubblicazio- 
ne con  belle  illustrazioni):  **  Forse  ad  alca- 
li no  nascerà  dubbio  se  a questo  Volgariz- 
zi /.amento  jioasa  competere  il  diritto  di  fa- 
ll re  autorità  nel  toscano  linguaggio,  per- 
v chè  ci  non  ò rammentato  dai  Vocabolari- 
n sti;  ma  ogni  volta  che  il  carattere  della 
n scrittura,  e le  antiche  voci  e maniere  ce 
r lo  mostrano  lati  ora  del  buon  secolo,  ciò 
r basta  per  istabilire  la  sua  autorità.  ” (PreC) 
Altro  /’ ruttalo  delC Amicizia,  volgarizza- 
mento diverso  da  questo,  si  pubblicò  in  Afn- 
venna,  i8aa,  in  8.u  , di  cui  il  solo  Proemio 
ha  dato  ar»oineiilo  ad  un*  aspra  censura 
scritti  in  lettera  da  Domenico  Faccotini,  e 
che  leggeri  nel  Giornale  Arcadico.  ( Ro- 
ma, » Bari,  T.  xxtx.  e xxx.  ) 

946.  c-.r.  — li-  Sogno  «li  Scipio- 
ne latto  volgare  «UZanobt  ila  Stra- 
to oc.  Pisa,  Prosperi,  1816,  in  8.“’ 
Con  ritratto. 
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Sta  in  questa  edizione  la  versione  in  gre- 
co di  Massimo  Pianude;  e ci  è stata  procu- 
rata dal  eh.  Sebastiano  Ciampi , che  v*  in- 
gerì una  Prelazione  in  greco  di  Domenico 
Schinà,  ed  una  sua  in  latino.  Al  volgariz- 
zamento poi,  (atto  da  jZenobi  da  Strato,  ag- 
giunse il  Ciampi  altra  sua  Prefazione  in 
italiano. 

g47-  d.  b.  — Trattati  della  Vec- 
chiezza ec.  Roma,  Gipicchia,  lOig, 
in  8.“ 

Contiene  questo  volumetto  i '/'rottati 
della  Vecchiezza,  delf  Amicizia,  il  Sogno 
di  Scipione , e l’ Epistola  a (Quinto  fratel- 
lo; e furono  per  cura  di  G.  M.  ( duglie  l/no 
j Manzi  ) tolti  da  vecchi  (.'odici,  ed  impressi 
in  picciol  numero  d’esemplari.  Il  Giornale 
decadico  ( Roma,  1819,  Voi.  III.  ) ne  ha 
tatto  una  severa  critica. 

g-a.  CIECO  da  Ferrara 
(Francesco  Bello)  Libro  d’Arnie  e 
d’Amore,  nomalo  Macchiano.  Fer- 
rara, Gio.Bacioco,  i5og,in  \ ° Molto 
raro. 

In  Francia,  Brune l 3i;  ma  in  Italia  assai  più. 

«S’ozio  Canti  XLV.  Ha  nelC ultima  carta 
due  Epigrammi,  rutto  di  Giammaria  Tri- 
caelio,  C altro  di  Guido  Postumo  medico 
Pesarese  e poeta  latino , dopo  i ifuali  è 
la  data  : Ferratine  per  Joannem  Bacio- 
vhum  Mondenum  30  Ottobri»  1609. 

Prima  edizione,  dedicata  al  card.  Ip|K>li- 
to  I.  d'  Kste.  Una  di  Milano,  1017,  in  8.°, 
con  ligure  in  legno  (e  venduta  per  steri.  8 
e scell.  8.),  è registrata  nel  Manuel  de  Dru- 
net.  L'ultima  edizione  è di  Venezia,  iiar- 
tolomeo  detto  l' Imper udore,  1549,  in  8.° 

11  Cieco  compose  questo  romanzo  quan- 
do il  Bojardo  lasciò  di  scrivere  il  suo  Inna- 
morato, e allora  che  Carlo  Vili,  era  sceso 
in  Italia  alla  conquista  del  regno  di  Napo- 
li. « Non  fu  promulgato  se  non  dof>o  la  sua 
r morte  dii  Eliseo  Cognito , o sia  Conosciu- 
ti lo,  suo  erede  testameutario  e giacente;  c 
**  se  questo  poema  avesse  ritrovato  un  altro 
91  continuatore,  come  lo  ebbe  il  conte  Bojar- 
99  do,  ma  che  tosse  stato  del  merito  e «Iella 
99  qualità  dell’  Ariosto,  non  andrebbe  di  es- 
99  so  meno  illustre  e famoso.  Lo  stile  non  è 
*»  punto  inferiore  a quello  «lei  Conte  ; ncl- 
99 1’ invenzione  e nella  disposizione  della 
9*  favola  non  ò affatto  spregevole,  e h»  raeri- 
r tato  che  il  Patrizi!  c i duo  maggiori  epici 


9*  italiani  ne  facessero  stima  ; e«l  è pari- 
99  mente  ina  lode,  che,  al  dire  del  nav.  Sal- 
99  viati,  il  Tasso  lo  prendesse  ad  imitare  iu 
99  certa  finzione.  ’’  ( Zeno,  Note  al  Fon- 
tauiui.  ) 

949.  g-a.  CLIVI ACO,  Giovanni , 
Sui  ala  Paradisi.  Tore  de  bel  Vesin, 
1478,  die  xix  Septeiiibrls,  in  4-" 

Lire  i4  * ”0. 

Il  volume  è formato  di  carte  ano,  com- 
presa C ultima  eh'  è bianca.  Non  ha  nu- 
merazione richiami  , registro,  di  fine, 
dopo  la  data  suddetta,  ìeggesi:  M.  P.  Z. 
L.  C.  L S.  M.  Deo  gratili  amen.  Questo 
libro  fo  facto  in  casa  del  reverendo  misicr 
prc  Lu nardo  longo  re«’tor  de  la  giesia  de 
misier  «aneto  Lorenzo  da  tore  de  bel  Ve- 
sin, adì  soprascripto  etc.  Amen.  S.  Z.  L.  S. 
Il  lungo  della  stampa  è un  villaggio  pres- 
so Schio  nel  Vicentino. 

Scrive  il  volgarizzatore  nel  Proemio  : De 
non  potere  saper  ben  declorare  me  accu- 
so, perocché  delti  vocaboli  vulgati  io  so- 
no molto  ignorante;  tuttavia  cln  voglia  ben 
esaminare  questa  scrittura  Li  troverà  utilis- 
sima atl  uno  spoglio  |>el  Vocabolario.  Che 
provenga  da  scrittore  Sanese  può  bene  con- 
getturarsi pel  (Codice  esistente  nella  pub- 
blica Librerìa  di  Siena,  il  quale  ha  in  fine; 
Quello  libro  è de  poveri  Apostoli , che  abi- 
tano in  Siena,  al  lato  alla  porta  a Tufi  ec. 
Fecelo  cominciare  i decti  poueri  Aposto- 
li a fare  scriuere  nel  urrci.xxxxr.  adì  fili 
tlel  mese  di  Giugno  fu/inito.  ( Capit.  de’ 
Disciplinati,  Siena,  1818,  p.  aò8  ) Altre 
ristampe  ne  furono  fatte,  c tra  queste  la 
meno  sciaurata  mi  parve  una  di  Venezia , 
Matheo  da  Panna,  ì^y  1 > die  riti,  mensis 
J unii.  In  £.° 

gSo.  c -a.  C0LLENUCC10,  Pan- 
di tifo,  Compendio  dell'  Istoria  del 
Regno  di  Napoli,  ec.  Veli.,  Giunti, 
i6i3,  voi.  3 in  4° 

Lire  il  a 16. 

Volume  primo:  carte  36  senza  nume- 
razione; seguono  facciate  443  numerate. 
Volume  secondo:  carte  i£  senza  numera- 
zione; seguono  facciate  4°"  numerate.  Vo- 
lume terzo:  carte  *0  senza  numerazione ; 
seguono  facciate  ali \ numerale.  (.Atre  al- 
la Storia  scritta  dal  Colteti  uccio  vi  sono 
anche  quelle  di  .Ha  in  brino  Roseo,  e di 
Tommaso  Costo. 
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Molte  Tolte  erari  anteriormente  pubbli- 
cata la  Storia  scritta  nel  XV.  secolo  dal  Col- 
lenuccio  di  Pesaro,  ma  tolta  da  testi  scor- 
rettissimi j c tale  si  è un’edizione  di  F iene- 
zia , i54i,  in  8.°,  da  Michele  Tramezzino 
stampatore  dedicata  a Già m batista  Egna- 
aio.  Girolamo  l iuscelli  scrisse  di  aver  rac- 
conciato tutto  il  testo  in  una  ristampa  di 
Fenezia , lionelli , in  8.°  Dell’edizio- 

ne suddetta,  ili» 3,  ebbe  cura  Tommaso  Co- 
sto, il  quale  nella  sua  Prefazione  assicura 
d’ avere  riscontrato  l’ opera  sopra  un  antico 
testo  da  lui  posseduto.  Di  moki  arbitrj  si 
prese  peri*  auctic  esso  C'osto,  di  maniera 
che  meriterei >be  questa  Storia,  assai  impor- 
tante, di  tornar  a luce  nuovamente  raggua- 
gliata sopra  codici  autorevoli  j e lo  stesso  si 
dica  di  qualche  ( omniedia  in  tersa  rima 
che  scrisse  il  Colle  miccio,  e clic  si  pubblicò 
soltanto  nel  secolo  XVL 

g5 1 . g-a.  CONTI  ( Giusto  de’) 
Rime  Inedite.  Firenze,  Stamp.  del- 
l’Ancora, iliig,  in  8.° 

Edizione  di  soli  6o  esemplari. 

Deesi  questa  stampa  al  can.  Giulio  A. 
Antelunò  di  Arezzo,  ma  dietro  la  scoj>erta 
de’  Sonetti  fatta  dal  cav.  Alessandro  de 
Mortara , che  vi  aggiunse  brevi  note,  e si 
dolse  poi  di  vedere  ogni  cosa  impressa  sen- 
za sua  saputa.  F.  sua  Lettera  pubblicata  in 
Milano  »8ao,  in  8.° 

g5a.  g-a.  CRONACHE  pubblica- 
te da  Lod.  Ant.  Muratori. 

Il  Perticali  nel  suo  libro  Deir  amor  pa- 
trio di  Dante  vuole  che  s'abbiano  a riguar- 
dare come  scritte  in  volpar  puro  ed  italico 
alcune  Gronncbe  dal  Muratori  inserite  nel- 
la sua  raccolta  Rerum  ftalicnrum  Scripto- 
res  cc.j  e spezialmente  rammenta  la  ( rolla- 
ta Rimine  se  del  secolo  XHI.j  la  Cronaca 
Bolognese  del  i3$8;  la  Cronaca  Trivigiana 
di  Daniele  Chinarsi;  e la  Cronaca  Orvie- 
tana della  metà  del  secolo  XIII.  ( I . XV.), 
soggiugnendo  intorno  a quest  ultima  : «Se 
non  è a dirsi  di  bellissima  lingua  ila  lia- 
na, ne  disgradano  quelle  de  Pisani  e de 
Pisto/esi . 

g53.  p-r.  DANTE  Allighieri  , I 
Sette  Salmi  Penitenziali  trad.  in 
terza  riina.  Senza  data  ( Sec.  XV.) 
in  4° 

Carte  io  senza  numeri , senza  registro 
e senza  segnalar v,  in  carattere  tondo,  c di 


DAN  sec.  xiv.  xt. 

Un.  per  o^ni  facciata  intera.  La  venul- 
tima  carta  e impressa  da  una  sola  par- 
ie, e dopo  r ultima  terzina  leggeri  rixis. 

I caratteri  non  sono  jensoniani , come  da 
alcuno  si  è creduto , e la  marca  della  car- 
ta porta  una  bilancia  in  un  circolo. 

g54-  — I medesimi.  Senza  dati. 

( Sec.  XV.)  in  4* 

Carte  4,  senza  segnatura  nè  numera- 
zione , in  carattere  tondo  a due  colonne, 
coi  principj  dei  Salmi  latini  in  lettere 
majuscole.  Non  vi  è espresso  il  nome  del 
traduttore , nè  f anno , nè  il  luogo  delC  im- 
pressione, sembrando  vero  essere  stata  fat- 
ta in  Firenze  verso  il  i i<jo.  Ha- in  princi- 
pio il  seguente  titolo:  Li  septe  psalrni  pe- 
mtentiali  liqnali  fece  Danit  stando  in  pe- 
na. Dice  Dauit  e non  Dante,  come  altri  ha 
supposto . In  fine  non  v è se  non  la  parola 
Finis  in  majuscole,  restandovi  una  colon- 
na ed  un  terzo  bianca,  e dove  poteva  avere 
comodamente  luogo  hi  data  dell  impres- 
sione. 

g55.  — I medesimi,  ed  altre  Ri- 
me. Milano,  Marcili,  1762,  in  8* 
Con  ritrailo. 

AU’ab.  Francesco  Saverio  Quadrio  dob- 
biamo questa  ristampa,  che  venne  l' anno 
successivo  riprodotta  in  Bologna  a Colle 
Ameno,  per  Gio.  Goliardi,  1753,  in  4** 
piccolo , colla  giunta  al  line  dì  tre  Canzoni 
e un  Sonetto  dì  Dante,  che  non  ai  trovano 
nell’ antecedente.  Si  delle  antiche,  che  del- 
le presenti  moderne  edizioni,  siccome  trop- 
po arbitrarie,  non  è da  l'arsi  gran  conto. 

C-a. Il  Credo,  ed  un  Sonetto. 

Stanno  con  illustrazioni  nel  Saggio  di 
Rime  di  diversi  buoni  Autori  cr.  Firenze, 
Ronchi  e Comp.,  i8aa,  in  8.°  grande. 

g56.  g-a.  — Epistole. 

Stanno  neU' opuscolo  seguente:  Dantis 
Alligherà  Epistolae  guae  extant , cum  no- 
ti y. Caroli  fritte;  Patavii,  sub  tigno  Mi- 
nervae,  i8»7,  in  8.“  Dal  dottissimo  profes- 
sore di  Breslavia  Carlo  ! ritte  rendono  m 
mie-t'  Operetta  pubblicate  tutte  le  Epistole 
latine  che  dell’ Allighieri  egli  ha  potuto  rac- 
cogliere, e le  due  con  aulica  versione  ita- 
liana a fronte  clic  vi  si  leggono,  sono  la 
Epistola  quinta  A tulli  ed  a ciascuno  He 
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</*  Italia  ec.,  e la  Epistola  sesta  Allo  * mpe - 
radore  Arrigo  di  Luzimhurgo.  I testi  la- 
tini e italiani  hanno  varianti  e miglior  cor- 
rezione di  quella  usata  nelle  stampe  ante- 
riori, e dimostra  l'editore  quanto  addentro 
egli  penetri  nell'italiana  biologia.  Sta  al 
line  anche  la  lettera  italiana  apocrila  di 
Dante  a Guido  da  Polenta  contro  i Vene- 
ziani; ma  questa  sarà  forse  farina  di  quello 
strano  cervello  di  Anton  Francesco  Doni 
che  primo  ce  la  regali. 

957.  s-i.  DATI , Goro  o Grrgo- 
rio.  Istoria  di  Firenze  dal  1 3 Ho  al 
i4o5,  Firenze,  Manni,  1733,  in  4° 

La  Prefazione  e le  Annotazioni  sono  di 
Giuseppe  Uianchini  da  Pr«»t  o.  Sul  merito 
e sull' importanza  di  questa  Storia,  incoi 
però  non  là  d’  uopo  cercare  eleganza  e pu- 
rità di  linguaggio,  è da  leggersi  quanto 
scrive  il  eh.  Morelli  nella  Bibliograjia  I o - 
scatta. 

958.  A-r.  DECIMA  (della)  e di 
varie  altre  Gravezze  imposte  dal 
Comune  di  Firenze  re.  Lisbona  e 
Lucca,  1760-6G,  voi.  4 in  4-° 

Tn  quest'Opera,  elle  tratta  anche  della 
Moneta  e della  .Mercatura  de'  Fiorentini 
sinai  secolo  XVI.,  si  sono  fatti  pubblici  due 
Codici  : uno  di  Francesco  lialducci  J *c go- 
letti del  secolo  XI V altro  di  Giovanni  da 
L zzano  del  secolo  XV.,  ed  inoltre  varj  Pri- 
vilegj,  Itandi  ce.  tolti  ila  auliche  Cronache 
ìuss.j  ed  alcuni  capitoli  d'una  Cronaca  di 
Benedetto  Dei:  operette  tutte  che  fornir  pos- 
sono buone  voci  proprie  del  commercio , 
dell*  arti  e de*  mestieri.  Gio.  Francesco  Pa- 
gnini  dal  Ventura  Volterrano  fu  il  raccogli- 
ere di  questi  Documenti,  ed  anche  fautore 
della  materia  contenuta  ne’ Volumi  I.  c IL, 
come  non  meno  della  dotta  Prefazione  che 
sta  in  fronte  al  Volume  IV, 

9.59  N.A.  DELIZIE  DEGLI  EflCDITI 
Toscani  , raccolte  dal  P.  Idei  fon. so 
da  S.  Luigi,  l’ir.,  Cambiagi , 1770- 
j 789,  voi.  25  in  8.° 

Si  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

I Tomi  I.  e li.  contengono  le  Opere  to- 
scane di  Fra  Girolamo  da  Siena  dell’Or- 
dine di  S.  Agostino,  con  Osservazioni  sto- 
* ielle  e critiche  latte  dall’  editore.  I To- 
mi 1(1.  IV.  V.  e VI.  il  Centiloquio  di  An- 
tonio Pucci,  ossia  la  Cronaca  di  Gio.  Vil- 


lani ridotta  in  terza  rima.  ( I nuovi  Accnd. 
hanno  tratto  da  questa  parecchie  voci.  ) I 
'forni  VII.  sino  a XVIL  inclusiva  mente, 
f Istoria  di  .Marchiatine  di  Copfto  Stefani, 
Il  Torno  XV’ HI.  le  ('rotile  he  Ilare  Mine  di 
ser  Radilo  da  Montecatini , e di  Jacopo- 
Saldati.  Il  'fumo  XIX.  le  Croniche  di  Gio- 
vanni di  Jacopo  e Lionardo  di  Lorenzo 
Morelli , dalle  quali  pure  si  trassero  c<em- 
pj.  I 'forni  XX.  (ino  a XXIII.  inclusive,  le 
Istorio. di  Giovanili  Cambi.  Avvi  un'Appen- 
dice a questo  Tomo,  che  forma  il  Tomo 
XXI V.,  Ih  «piale  suol  essere  mancante  in 
varj  esemplaci,  ed  ò intitolata  : Del  .Magni- 
fico Lorenzo  de  t Medivi  Cronica  scritta 
dal  senatore  Gherardo  /{artolini  Salini- 
beni,  colla  Storia  genealogica  di  questa 
illustre  Casata  ec.  Firenze , 1786,  in  B.° 
L*  Indice  generale  formi  il  Torno  XXV., 
e sta  al  (ine  un  separato  Indicetto  della 
suddetta  Appendice.  Questa  raccoltaci  som- 
ministra  non  poche  istoriche  genealogie  di 
Famiglie  Fiorentine . Può  considerarsi 
n come  una  collana  d*  istorici,  che  parlano 
f*  cronologicamente  delle  cose  accadute  «lal- 
v»  le  prime  sicure  ricordanze  toscane  c lio- 
y>  reatine  sino  ai  primi  anni  del  Grandu- 
li cato,  senza  contar  quel  molto  che  vi  ha 
u aggiunto  il  diligente  editore,  e per  cui 
11  la  materia  è quasi  raddoppiata  in  note, 
u in  documenti,  ed  altro  riguardante  La 
r>  storia  c lingua  toscana.”  ( Morcni,  BihL 
Tose.  ) Alcune  delle  Opere  «pii  ricordate 
si  trovano  talvolta  impresse  anche  separata- 
mente. 

960.  g-j.  FICINO,  Marsilio,  So- 
pra 1.0  Amore  , ovvero  Convito  ili 
Platone.  Fir.,  Neri  Dortelala,  i544> 
in  8.”  Raro. 

Lire  ìs  a ih. 

Carte  8 senza  numeri.  Seguono  faccia- 
te ibi  numerate,  e al  fine  una  l'avola  di 
carte  a 2 senza  numeri,  nell'  ultima  delle 
quali  è recto  il  registro , e verso  lo  stem- 
ma e la  data. 

Di  questo  Cemento  al  Convito  di  Plato- 
ne, tradotto  dallo  stesso  Ficino  in  lingu.'x 
volgare,  c stilo  editore  Cosimo  Partali, 
che  lo  indirizzò  al  duca  Cosimo  con  Let- 
tera senza  data.  Giudicasi  lavoro  dello  stes- 
so Bartoli  f Avvertimento  posto  al  princi- 
pio, e scritto  in  nome  dello  stamp  ilare  Ae- 
ri Dortelala.  E*  in  esso  data  ragione  de’  se- 
gni di  nuova  ortografia  introdotti  ni  que- 
st’edizione,  a line  «li  suggerire  la  vera  pro- 
nunzia della  lingua  toocuuu. 
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Non  appartengono  a questo  «croio  le  Di- 
vine lettere  di  Marsilio  l'  icino  tradotte  da 
Felice  Figliucci,  e pubblicate  in  le  ne  zia  , 
Giolito , ià.{8,  volumi  2 in  8.u 

961.  c-a.  — Trattato  della  Rei  1- 
pion  Cristiana  da  Marsilio  Ficino 
tradotto  ec.  Fir.,  Giunti, 1 568,  in  8.° 

Carte  6.  Seguono  facciate  272  numera- 
le, t‘  una  bianca  al  fine.  Comincia  poi:  Del- 
la Vita  Sana  Libri  II,  con  nuova  numera- 
zione da  1 a 138.  Sta  al  fine  Tavola  in 
facciate  3 senza  numeri , 1 carta  con  re- 
gistro, stemma  e data , e 2 carte  bianche. 

Stilino  a questo  Trattato  ( di  cui  s’ha 
un’antica  edizione  di  Pisa , Lorenzo  e 
Agnolo  Fiorentini , i484»  in  foglio  ) ag- 
giunti due  Libri  del  mantenere  la  sanità , 
c prolungare  la  vita  per  le  persone  lette- 
rate ; e Jacopo  Giunti  nella  dedicazione  a 
don  Pietro  de’  Medici  con  Lettera  di  Fi- 
renze alli  »S  il' Agosto  i568,  dopo  gli  en- 
comj  dell’  Autore,  {tarlando  de’  due  Libri 
della  Cita  sana  «oggiiigne:  Ancorché  da 
altri  già  fossero  stati  mandati  in  luce  in 
toscana  favella , noi,  fattili  rivedere , col 
presente  volume  deliberammo  congiungerli. 

9G2.  G-A . FORESI,  Bastiano,  Li- 
Lro  chiamato  Ameitione.  Senz’alcu- 
na  data,  in  4*‘  Rarissimo. 

Lire  4°  * òo. 

Giudirasi  edizione  fatta  in  Firenze  ver- 
so il  i{c)o.  U libro  è diviso  in  IX  Capito- 
li, e merita  d’osere  qui  riferita  la  descri- 
zione che  ne  ha  fatti»  Angelo  Teodoro  Pil- 
la nelle  Aggiunte  alla  Biblioteca  dell’ Ar- 
gelati  : u L’  Autore  descrivendo  nel  primo 
n Capitolo  la  discordanza  di  tutte  le  cose, 

>»  risolvesi  nel  secondo  di  cercar  la  pace 
r nella  solitudine  della  villa*  e «'incontra 
v nel Ambizione  ( dalla  quale  intitola  tut- 
n ta  l’opera),  che  uè  lo  distoghe,  e lo  sod- 
<r>  disfa  mostrandogli  le  bellezze  e P origine 
v di  Firenze  ne’  Capitoli  seguenti  sin  ai- 
ri l’ottavo.  Soddisfallo  1’  Autore  da\V Ambi- 
li zinne  di  quanto  desiderava  sapere,  nel 
11  ripigliare  il  viaggio  per  Firenze  «’  imbat- 
r>  tc  in  Virgilio,  il  quale  cercando  di  mo- 
« strargli  l’ inganno  in  cui  V Ambizione  lo 
v avea  tratto,  lo  persuade  a proseguire  il  suo 
ti  cammino  per  la  villa,  c gl’  insegna  a col- 
ri  tivare  la  terra.  M 

<)63,  g-a.  FRANCESCO  c’ Assisi 
(S.)  Cantico  ilei  Sole. 


7 ) «A 

Sta  nella  Dissertazione  del  P.  Ireneo  Af- 
fo, intitolata  De'  Cantici  irtlgari  di  San 
Francesco  d' Assisi;  G u asta  Ila,  1777,  in  8.°$ 
dissertazione  scritta  con  Hna  critica,  e per 
cui  è provato  che  il  Cantico  suddetti»  è 
scritto  in  prosa  italiana,  e non  in  verso. 
Crede  inoltre  l’Affò  che  altre  Poesie  che  si 
attribuiscono  a S.  Francesco  (nato  nel  1184 
morto  nel  1426  ) siedo  piuttosto  o del  B. 
Jacopone  da  Todi,  o di  altri. 

964.  g-a.  FREZZf,  Federigo,  Ti. 
Quadruccio  , o Poema  di  quattro 
Regni.  Con  Annotazioni.  Foligno, 
Pompeo  Campana,  ija5, voi.  a in  4* 

Lire  12  ■ iS. 

Jacopo  Corbinelli  scrisse  eli’  è Poema 
non  indegno  d' ir  dietro  a Dante;  ma  a 
Sperone  Sproni  dispiaceva  clic  fosse  scrit- 
to senza  regola  di  gramatica , e senza  leg- 
ge di  ortografa.  E tali  sono  veramente  lo 
vecchie  stampe  fatte  verso  il  fine  del  seco- 
lo XV.,  sfigurate  tutte  e tnalcoucie.  La  pri- 
ma è di  Perugia , Stefano  Arns  Aleman- 
no, i48i,  in  foglio  ( Vend.  in  Fr.  Floncel 
5o,  la  Vallierc  io5  ),  ristampata  poi  in  Mi- 
lano, i {88,  in foglio  (Vend.  Piuelli  steri,  i ), 
ed  in  Firenze,  senza  data , secolo  XI  .,  in 
foglio.  La  moderna  ediz.  i 72 a ha  il  testo  ri- 
pulito coll’  ajuto  di  antichi  Codici;  ha  An- 
notazioni di  Angelo  Guglielmo  Artegiani, 
Osservazioni  isteriche  di  Giustiniano  Pa- 
glia rini,  e una  Dissertazione  apologetica  dì 
Pietro  Canneti  frate  camaldolese. 

9G5.  d.b.  Gl  AMBULAR  l , Ber- 
nardino, Il  Sonaglio  delle  Donne, 
Poemetto  in  oliava  rima.  Leida  ( Li- 
vorno) 1823,  in  iG.° 

Sono  queste  Stanze  pubblicate  per  cura  di 
A.  B.,il  quale  le  corredò  di  varie  lezioni  tol- 
te da  antiche  ed  assai  rare  edizioni,  ch’egli 
descrive.  La  prima  di  queste  consiste  in  un 
libricciuolo  di  carte  \ in  carattere  tondo , 
senz' alcuna  nota  di  stampa , in  \ .° piccolo, 
con  un  intaglio  in  legno  di  sei  figure  poste 
«otto  il  titolo,  in  cui  leggeri  ; Istoria  nova 
de  uno  Contrasto  ec.;  e le  Stanze  «0110  8o, 
e nell’  ultimo  verso  ri  legge:  Fornita  è que- 
sta storia  al  vostro  onore.  La  accenda  ha 
nel  frontispizio:  El  sonaglio  delle  donne 
ec.,  c sotto  è rappresentato  un  pieciol  sona- 
glio ; di  poi  altra  stampa  intagliata  in  le- 
gno con  molte  fipire,  e appiè  si  lejjge  : In 
Siena , alla  loggia  del  Papa;  è senz  anno  e 
nome  di  stampatore , e finisce  col  verso:  Che 
chi  tosto  erra  a bell'  agio  si  pente.  E'  in 
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forma  di  4-°  picc .,  ed  al  rovescio  dell*  ulti- 
ma carta  sta  una  figura  che  rappresenta  una 
donna  la  quale  tirasi  dietro  con  lune  due 
uomini  legati  pel  naso.  La  terza  edizione 
ha  sotto  il  frontispizio  : In  Lucca , per  il 
C tuffetti,  con  licenza  de  Superiori ; è di 
carte  4»  in  carattere  tondo,  e in  4*°  picce, 

1'  ultimo  verso  è cosi  : E la  donna  traver- 
sa col  bastone.  Questa  edizione  è men  an- 
tica delle  antecedenti. 

96G.  g-a.  GIOVANNI  CRISO- 
STOMO (S.)  Della  Compunzione 
del  cuore,  Trattati  due.  Roma,  de 
Romania,  1817,  in  8° 

Decsi  a Guglielmo  Manzi  la  pubblica- 
zione di  questi  due  Volgarizzamenti  fatti 
nel  buon  secolo;  ma  vogliono  essere  esami- 
nati con  circospezione,  essendo  stato  1’  edi- 
tore in  fatto  di  lingua  e di  trascrizione  di 
Codici  talvolta  ligio  di  tue  particolari  opi- 
nioni. 

967.  g-a.  IACOPONE  da  Todi 
( Tra  } Poesie  Inedite  pubblicate 
dal  cav.  Alessandro  de  Mortara. 
Lucca,  Berlini,  1819,111 4-°  piccolo. 

Sono  per  la  prima  volta  tolte  da  un  Co- 
dice del  secolo  XIV.  ed  illustrate  per  cura 
del  eh.  Cav.  de  Mortara , a fine  di  toglierle 
«la  quel  disprezzo  in  cui  il  conte  Perticali 
(nel  suo  Trattato  intorno  gli  Scrittori  del 
Trecento)  mostrava  di  tenere  le  Rime  di 
quest’  Autore. 

968.  g-a.  LEGGENDA  della  B. 
Caterina  da  Siena.  Fir.,  S.  Iacopo 
de  Ripoli,  1477,  in  4-°  Rarissima. 

InFr.  Gaignat  1S8.  Brinine  »8o.  Mac-Carthj  60. 

A el  Manuel  de  Brunet  c riportata  col  ti- 
tolo seguente  : Legenda  dell  amirabile  ver- 
gine beata  Chaterina  da  Siena  suora  della 
peniteutia  di  santo  Dominicho.  E la  data 
ha:  anno  domini  mille  quattro  ceto  settanta 
•ette  e stata  questa  legeda  inprontata  in  Fi- 
rencc  al  monisterrio  di  santo  Iacopo  ...  p 
mano  di  duo  religiosi  frate  Dominino  da 
Pistoia  et  frate  Piero  da  Pisa.  Il  volume  è 
composto  di  carte  x 58. 

Non  ho  mai  potuto  vedere  questo  libro, 
il  quale  forse  dovrà  la  sua  celebrità,  piut- 
tosto che  ad  altro,  a strine  visioni  cd  a nar- 
razioni per  donnicciuole.  Anche  nella  Cap- 
pouiana  è registrata  quest’edizione,  ed ezian- 


.8  ) LEO  sec  xiv.  xv. 

dio  la  seguente  : Rivelazioni  in  forma  di 
Dialoghi  composte  da  S.  Caterina , con 
una  Lettera  di  Bardnccio  di  Piero  Gmi- 
giani  (che  racconta  il  transito  della  Santa); 
senz'alcuna  data,  in  foglio. 

c -a.  LEGGEND  A di  Santa  Agne- 
se. Fir.,  Brazzini,  1 lì  1 il,  in  8° 

E'  stata  per  la  prima  volta  pubblicata  dal 
dottur  Luigi  Rigoli  unitamente  alle  Pa- 
rafrasi Poetiche  degl  Inni  di  Piacenza 
Capponi. 

969.  g-a.  LEGGENDA  di  Tobia 
e di  Tobioi-o,  ora  per  la  prima  volta 
pubblicata.  Milano,  Rivolta,  i8a5, 
in  8.° 

Sri  esemplari  furono  impressi  in  carta  velina. 

Dobbiamo  la  pubblicazione  di  questa 
scrittura  del  buon  secolo,  tolta  da  un  Co- 
dice riolla  Riccardiana,  all’ab.  ì Michele  Ean- 
nu  cri,  e nella  Prelazione  si  nota  clic  è co- 
sa molto  diversa  dalle  Storie  di  Tobia  ec. 
che  furono  registrate  nella  Prima  Parte  fra 
ì Testi  di  lingua  : u Quelle  sono  prette  ver- 
si sioni , nelle  quali  i due  Volgarizzatori 
n strettamente  s* attennero  al  sacro  Testo; 
r>  questa  si  può  dire  piuttosto  uno  scritto 
r<  originai»*,  in  cui  narrasi  dall’Autore  ciò 
w che  nel  Libro  «li  Tobia  si  contiene.  **  La 
Prefazione  e le  Note  si  sa  essere  lavoro  del- 
1*  ab.  Michele  Colombo;  c V utilissimo  In- 
dice de'  Pocaboli  e de'  Modi  usati  nella 
Leggenda  è compilato  dall’  editore. 

970.  g-a.  LEONE  Papa,  Sermoni 
trad.  da  Filippo  di  Bartolommeo 
Corsini.  Firenze  , senza  nome  di 
Stampatore,  i485  , in  4-”  grande. 
Raro. 

Lire  60  a 70. 

Carte  4 con  Proemio,  Epistola  di  Gio. 
And  rea  Vescovo  Aleriense,  Parole  ai  Let- 
tori di  Marsilio  Vicino,  e Tavola  con  le 
Rubriche  di  tutta  C Opera.  Seguono  car- 
te clxix,  tutte  segnate  con  grossi  numeri 
romani  appiè  di  facciata , e la  dove  sogliono 
stare  i richiami.  La  data  è così  : Impresso 
in  Firenze  adi  xxi  di  maggio  m.cccclxxxv. 
Al Jìne  è una  carta  bianca.  'l'ulta  l'  edi- 
zione è in  caratteri  rotondi,  ed  ha  linee  33 
per  ogni  facciata  intera. 

Nell'Avviso  ai  Lettori  osservò  Marsilio 
Ticino , che  ii  traduttore  artijìciosamente 
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conformi*  lo  traduzione  agli  orecchi  to- 
scani, non  confondendo  la  chiarezza  del 
suono  ( dclforiginnle  ),  et  non  diminuendo 
sua  grandezza.  Non  si  erede»,  dopo  questa 
wntcnsit,  oh’ essa  sia  falla  coliti  semplicità 
di  altri  simili  lavori  del  buon  secolo:  n*  è 
intralciata  la  sintassi  con  trasposizioni,  ama- 
to avendo  il  Corsini  di  seguitare  a lì  et  La  ta- 
lmente il  Boccaccio;  tuttavia  è ricca  di  buo- 
ne vt»ci  tolte  dal  latino,  e che  bene  si  con- 
fanno alla  nostra  (avella. 

5)7 1 . e -a.  MARTIRIO  de’  Santi 
Padri  tli-J  Monte  Sinai,  Volgarizza- 
ìnento  del  buon  Secolo  . Milano  , 
182G,  in  8." 

Dal  Giornale  di  Milano  il  Nuovo  Ri- 
coglitore  ( Manco  1827  ) siamo  istrutti  che 
questo  è capriccioso  lavoro  dell'egregio  Gia- 
como Leopardi  di  Recanati , fatto  in  guisa 
da  spacciarsi  siccome  testo  originale  del 
buon  secolo.  Vuoisi  qui  registrato,  perchè 
il  lettore  non  resti  colto  in  inganno. 

f)”2.  <!-,<(.  NOTIZIE  INEDITE  della 
Sagrestia  Pisloje.se  <?c\  l'  ir.,  Molini 
e bandi,  1814,  in  4 ° Con  figure. 

L’editore  ab.  Sebastiano  Ciampi  nllc  no- 
tizie della  Sagrestia  aggiunse  quelle  de’belli 
arredi  del  Campo  Santo  Pisano,  e di  altre 
opere  di  disegno  dal  secolo  XfT.  al  XV., 
corredandole  con  antichi  Documenti  tosca- 
ni che  possono  essere  con  profitto  esamina- 
ti. Sta  in  fine  del  libro  una  Lettera  di  Giu- 
seppe Branchi  sopra  gf  ingredienti  di  va - 
rj  musaici  e di  varie  antiche  pitture. 

i)-3.  c-a.  NOVELLA  ni  Torello 
del  Maestro  Dino  del  Garbo,  scrit- 
ta da  un  Anonimo  del  Secolo  XIV. 
E’ir.,  all’ Insegna  del  Dante,  1827, 
in  8.° 

Decsi  la  pubblicazione  di  questa  Novel- 
la all'  ab.  Vincenzio  bollini , e ne  furono 
impressi  soltanto  pochi  esemplari  da  rega- 
lare. Alla  Novella  di  Torello  si  aggiugne  la 
Novella  stessa  narrata  da  Franco  Sacchetti, 
cd  altre  due  di  quest' Autore  con  supplemen- 
to mollo  bene  imitato  dal  dotto  editore. 

5)7.4.  A-t.  PALMIERI,  Maitro , Li- 
bro delia  Vita  civile.  Firenze,  Ere- 
di Giunta,  1529,  in  8.” 

Lire  5 a 6. 

3a 


Carte  { con  fronti tpi zio  e proemio.  Co- 
mincia la  numerazione  del  libro  dalla  fac- 
ciata 9,  e continua  sin  a carte  ia&.  Segue 
poi  una  carta  con  registro  e data , indi 
una  carta  bianca , e dopo  questa  altra  car- 
ta collo  stemma  Giuntino. 

9-5.  — Il  medesimo.  Milano, 
Silvestri,  1825,  in  8,"  piccolo.  Con 
ritratto. 

Lire  3.  Due  esempi,  furono  impressi  in  carta 
turchina. 

Se  scorretta  molto  era  la  prima  edizione 
i5a«,  più  malmenata  ancora  riuscì  questa 
moderna  ristampa.  Nel  Giornale  di  Mode- 
na per  servire  alla  Religione  ec.  ( 1 827, 
p.  3 1 5 ) si  notane  non  pochi  passi  ne’  quali 
vedesi  falsata  c sconvolta  la  sincerità  dell'an- 
tica- scrittura,  c eh'  essendo  nella  prima 
edizione  chiare  e belle  sentenze,  in  que- 
sta sono  fatti  ciechi  e ridicoli  enìmrni. 

976.  g-a.  PANZIERA,  Ugo,  Al- 
culli  singulari  Tractati  . Firenze, 
Lor.  de  Morgiani  e Gio.  da  Ma- 
gatiza,  i4{)2>  4°  Mollo  raro. 

Lire  100  a ito. 

Sul  frontispizio  è un  intaglio  in  legno, 
in  cui  sembra  che  voglia  rappresentarsi 
Ugo  che  sta  scrivendo , con  a canto  un 
fraticello  che  sta  leggendo.  Porta  le  se- 
gnature da  a ad  i tutti  quaderni,  colf  ulti- 
ma carta  bianca.  Dopo  questa  carta  segue 
Li  Tavola  delle  materie,  impressa  in  due 
carte  senz'  alcuna  segnatura.  Nelf  ultima 
facciata  del  testo  bassi  la  seguente  leg- 
genda : Finito  el  libro  di  Vgho  Patiera  pra- 
tese layco  de  lordine  de  Frati  minori  di  San 
Fratesco  al  quale  ce  agiuto  più  che  a unal- 
tro  che  tiftampo:  Adi.  villi,  di  Giugno 
M.cccc.lxxxxii.  Et  tale  Tractatcllo  eh  co- 
mincia . A suoi  in  Christo  dilettissimi  : Al 
Oqntnlo  Quartodccimo.  Et  anchora  ce  agi  un- 
to piu  altre  cose  che  non  sono  in  quello 
primo. 

Impresso  in  Firenze.  Adi  xv.  di  Dicem- 
bre. m.cccc.lxxxxii.  Per  8er  Lorenzo  de 
Morgiani.  et  Giouanni  da  Maganza. 

Dalla  qui  riferita  leggenda  si  scorge  che 
un’  edizione  meno  copiosa  orasene  fatta 
nello  stesso  anno;  il  che  segui  in  effetto  in 
Firenze , per  Antonio  Misi-omini,  adì  ritti 
di  Giugno,  in  4-°  ; e di  altra  ristampa  fat- 
ta in  fienova,  per  Antonio  Bellone,  i555, 
in  8.°,  bassi  notizia  nel  Fontanini  colle  No- 
te dei  Zeno.  Questi  osservò,  che  quantunque 
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aia  ucritta  la  presente  opera  nel  comincia - 
mento  del  buon  secolo  della  lingua,  e in 
paese  cosi  lontano  dal  suo  ( cioè  in  Tar- 
tarea, dove  frate  Ugo  1’  anno  i5ia  si  trova- 
va per  la  conversione  di  quelle  genti  ),  Cita 
però  dettata  con  tal  purità  e proprietà,  che 
ben  meritava  che  se  ne  rendesse  più  con- 
to da'  suoi  l'oscani , e non  si  lasciasse  co- 
me se  fosse  aneli ' ella  in  \ Tarlarla  insieme 
con  C autor  suo  rimasta  morta  e sepolta. 
Questa  ingrata  taccia  dal  Zeno  data  ai  To- 
scani per  verità  non  sussiste,  poiché  nel  li- 
bro Regole  e Osservazioni  di  varj  Autori 
intorno  alla  lingua  ec.;  Firenze,  Aestenus, 

170  3,  in  ia.°;  si  ricordano  i Trattati  del 
Beato  Ugo  Panziera  nv  Prato,  e si  sogghi- 
gno: Scritti  intorno  all'anno  i3on,  e stam- 
pati ben  due  volte  in  Firenze  l'anno  i4«)a: 
utilissima  opera  per  la  semplicità,  purità 
e sceltezza  delle  parole  e de'  modi,  con 
cui  spiega  i piu  sublimi  ammaestramenti 
della  mistica  teologia,  della  quale  egli 
( r Autore  ) è fra'  nostri  solenne  maestro. 

Di  L go  Panciera  si  possono  leggere  linone 
notizie  nelle  Cronache  di  S.  Francesco.  Era 
uomo  di  santissima  vit?;  e fu  denominato 
Panciera,  o dalla  Panciera,  per  mia  ma- 
glia di  ferro  che  per  quarant'anni  ha  por- 
tata sulla  nuda  carne. 

97 1.  G-A.  PASSIONE  di  Cristo 
N.  S.  Poema  attribuito  al  Boccaccio. 

Al  nobile  ingegno  di  Giulio  Perttcari 
* è dovuto  il  primo  Articolo  del  Giornale 
Arcadico  ( 7'om.  !.  Roma  1819),  in  cui 
togliendo  dai  Godici  questo  sacro  Poemet- 
to, ch'ivi  in  gran  parte  egli  pubblicò,  di- 
mostrò poi  come  c*»sa  non  inveri*imile  che 
appartener  possa  a Gio.  Boccacci.  Avverte 
ivi,  che  due  edizioni  rarissime  se  ne  con- 
servano presso  il  march.  G.  Giacomo  Tri- 
v ul/ io,  nelle  quali  però  la  naturale  arro- 
ganza degl'  ignoranti  pose  mano,  e 7 lace- 
rarono e lo  guastarono  in  miserabile  mo- 
do. F.  Siena  ( Mariano  da  ). 

978.  p-i.  PIERI,  Paolino.  Croni- 
ca delle  cose  d’  Italia  dall'  anno 
1080  all'anno  i3o5.  Roma,  a spese 
del  Monaldini,  1755,  in  4.°  gr. 

Lire  4 a 5. 

E'  stata  pubblicata  da!  cav.  Anton  Filip- 
po Adami  dietro  un  Codice  già  possedu- 
to da  Vincenzio  Borghini.  La  Cronica  ò 
scritta  verso  il  principio  del  secolo  XIV., 
ma  secondo  il  Manni  ( che  coll’assistenza 
di  G io.  Lami  ne  fece  uua  ristampa  nelle 


) 

Aggiunte  agli  Scrittori  delle  cose  ef  Italia 
del  Muratori,  Poi.  seconda  , Firenze  1770, 
in  foglio)  non  può  tenersi  in  gran  pre- 
gio in  latto  di  lingua.  Nella  Prefazione  si 
accennano  Annotazioni , le  quali  però  in 
nuli’  altro  consistono,  fuorché  in  tenui  po- 
stille aggiunte  appiè  di  facciata. 

979.  g-a.  PITTI  , Ruonaccorso  , 
Cronica  dall'anno  14*2  all' anno 
i43o.  Fir.,  Manni,  1720,  in  4* 

Lire  4 * 5. 

Si  presero  cura  di  quest*  edizione  Giam- 
batista  Casotti , Antonmaria  Salvini  c Sal- 
vino Salvini , il  qual  ultimo  spezialmente 
l’arricchi  di  noteerudite.il  Farsetti  la  regi- 
strò tra  lo  citate;  ma  forse  per  ishaglio,  es- 
sendosi osservato,  che  quantunque  lo  stile 
s’accosti  all’antica  purità,  tuttavia  inciampa 
spesso  in  modi  di  dire  francesi,  ne’  quali 
cadde  l'autore  pel  luugo  soggiorno  da  esso 
fatto  in  Parigi . E'  nella  stampa  serbata 
1’  antica  ortografia  u perchè  uno  abbia  carn- 
»*  po  di  potervi  filosofar  sopra  , e quindi 
r trarne  salutari  avvisi  per  intendere  simi- 
n glianti  scritture,  e agevolarsi  la  via  alle 
t correzioni  c emendazioni  di  quelle . " 

(Prcf.) 

980.  g-j.  PLINIO  il  vecchio. 
Istoria  naturai. e tradotta  in  lingua 
fiordi  lina  da  Cristoforo  Landino. 
Venezia,  Nicolao  Jenson,  14761  in 
foglio  grande. 

In  Francia,  Brune!  aao  a aio.  Si  conoscono  otto 
esemplari  impressi  in  per  gamma,  i.  della  Bihl.  Re- 
gia di  Parigi,  a."  della  Biblioteca  la  Val  li  ere,  3.*  pas- 
salo dalla  Libreria  del  Duca  di  Lassano  Serra  di  Na- 
poli in  quella  di  Lord  Spencer.  4-°  presso  il  signor 
Cavoni  di  Firenze;  5/  presso  il  signor  Coke  a Ho- 
klam,  esemplare  di  molta  bellezza;  6Y  acquistalo 
da  Lord  Spencer  nella  Mac-Larlbiana  per  fr.  900; 
7."  nella  Università  di  Cambridge;  8.  presso  ii  si- 
gnor Logmann,  e posto  in  vendila  per  slerline  35 
e scellini  8. 

Nelle  edizioni  delle  varie  Opere  del  (.andino  suol 
trovarsi  la  più  grande  magnificenza.  Se  n è veduto 
un  saggio  nella  Divina  Commedia  per  sua  cura  pub- 
blicala in  Firenze  1/481  ( v.  N.  3i6).  Della  Sforziade 
del  Simonrta  da  esso  tradotta  in  ita!.,  ed  impressa 
inMilano(Zarotto,  i4<*o.iri  foglio)  sta  nella  Bibliote- 
ca Regia  di  Parigi  un  esemplare  in  pergamena  dà 
maravigliosa  bellezza;  altro  magnifico  vedevi  nella 
Biblioteca  di  Brera  a Milano;  ed  un  terzo,  già  esi- 
stente nella  Mac-Cartbiana,  fu  venduto  per  franchi 
1910  al  signor  Htbberl  a Londra. 

Aon  ha  ne  numeri,  nè  segnature,  nè  ri- 
chiami, nè  registro.  A e Uà  prima  carta  sta 
il  Proheraio,  c nelt  ultima  si  legge  : Opus 
Nicolai  Jausonis  Gallici  lmprc*t»ura  Anno 
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Saluti*  m.cccclxxti.  Venetii*.  L'intera  ope- 
ra è tii  carte  4 i 

Edizione  dal  Landino  indirizzata  a Fer- 
dinando re  di  Napoli  con  un  Proemio  che 
occupa  sei  l'ncce  ed  un  quarto,  in  cui  rende 
conio  del  suo  lungo  e penoso  lavoro,  e del- 
la necessità  in  cui  si  trovò  di  dover  usare 
vocaboli  non  toscani  nelle  cose  le  quali  non 
hanno  nome  fiorentino . Non  deesi  cercare 
in  questa  versione  purezza  di  lingua,  come 
non  v’  è nemmeno  fedeltà  d'interpretazio- 
ne; e ’l  Poliziano  vi  notò  per  entro  sin  dal 
ano  tempo  da  oltre  *joo  spropositi.  In  una 
ristampa  di  Venezia  dell’anno  *534  T edi- 
tore scriveva  , che  chi  cercar  volesse  gli 
errori  delle  primiere  impressioni , potrebbe 
cercar  C acqua  pel  mare.  Dopo  tutto  ciò 
è qui  ricordata  perchè  tratanà  in  qualche 
Vocabolario  voci  da  essa  tolte,  come  t auri- 
fero, memaioso  eCt  Antonio  trucioli  ha  in- 
teso di  darcene  una  corretta  ristampa  nel- 
l'edizione ili  Venezia,  Giolito , in  4.®; 
ma  poco  tempo  dopo  s’ accinse  egli  stesso  a 
rifu- il  libro  da  c»|h»,  e pubblicò  il  ano  nuo- 
vo lavoro,  ivi,  iò4d,  in  4-° 

v 

981.  g-a.  POGGIO  Fiorentino 
(Poggio  Bracciouni)  Istoria  Fioren- 
tina trini,  ila  Jacopo  suo  figliuolo,*  e 
riveduta  da  Francesco  Scrdonati. 
Fir , Filippo  Giunti,  i5g8,  in  4-° 

Lire  8 a 10. 

Carte  a senza  numeri.  Seguono  faccia- 
te  2S8  numerate , e 'l’avola  delle  cose  no- 
tàbili in  carte  q senza  numeri.  Stanno  al 
Jìne  Errata,  registro  e data. 

Filippo  Giunta  dedica  questa  bell  i edi- 
zione in  caratteri  corsivi  a Piero  Aglio  (li 
Agnolo  Guicciardini  con  lettera  di  Firen- 
ze 9 »4  di  Febbrajo  i3q8.  Nel  fatto  della 
li  11  gua  non  fanno  alcuna  autorità  le  vecchio 
edizioni,  tra  le  quali  ò prima  una  di  Fene- 
zia,  Jacopo  de  Rossi,  in  foglio  (di 

cui  sta  nella  Bibl.  dell’  Accademia  della  Cru- 
sca un  esemplare  in  pergamena  ; c i soli 
Libri  VII.  e Vili.,  eh.  e formano  le  27  ulti- 
me carte,  si  trovano  pure  in  pergamena 
nella  Biblioteca  Imperiale  a Vienna);  c di 
questa  v*  ha  una  ristampa  fatta  in  Firenze , 
per  liartolommeo  p.  Fiorentino , i4<)2»  «l 
foglio.  Ìm  edizione  suddetta  i5q8  è fatta 
colle  cure  di  Francesco  Scrdonati  ; e di 
questa  può  tenersi  molto  conto,  essendo  sta- 
to il  Sei-donati  uomo  della  lingua  intelligen- 
tissimo, ed  asserendo  egli  d* essersi  valso  di 
uu  testo  a pernia  delia  Libreria  de'  Medici. 


982.  P-ì.  PUCCI,  Antonio j Cen* 
ticoquio  e Poesie.  Firenze,  Cam- 
biagi,  1772,  voi.  4 in  8.° 

Stanno  inserite  nei  Fot.  flf.  TF.  F.  FT. 
de  ir  Opera  Delizie  degli  Eruditi  Toscani 
ec.,  ma  ne  furono  impressi  alcuni  pochi 
esemplari  anche  a parte. 

Le  notizie  storiche  intorno  all*  Autore 
sono  lavoro  di  Domenico  Maria  Manni, 
ma  assistè  alla  stampa  il  p.  Ildefonso  di 
S.  Luigi,  Carmelitano  Scalzo.  Fu  il  Pucci 
uno  de’  primi  che  introdusse  nel  poetare 
la  burlesca  maniera,  che  venne  poi  dal  Bor- 
ni perfezionata.  Il  Centiloi/uio  è la  Crona- 
ca di  Gio.  Villani  posta  in  versi.  Il  Capito- 
lo intorno  alle  bellezze  di  Firenze  è stato 
anticamente  più  volte  impresso  con  Poesie 
di  altri  Autori  ; ed  anche  da  sè  solo  in 
un*  edizione  ( che  io  ricordo  sull*  altrui  au- 
torità) fatta  in  Firenze , apud  S.  Jacopurn 
de  Ripolis,  i{8a,  in  4-“ 

983.  a-i.  PULCI,  Bernardo j Pas- 
sione di  G.  C.  Firenze  , senz’  anno 
( Sec.  XV.),  in  4*°  Molto  raro . 

Ha  il  registro  da  a ad  f tutti  quaderni. 
Sta  al  principio  una  Lettera,  il  cui  titolo 
in  lettere  majuscole  è : Bernardo  Pulci 
Fiorentino  alla  dinota  in  ChristQ Suora  An- 
na Lena  de  Tanini  nel  Monasterio  delle 
Murate  8.  P.  D.  Al  fine  si  legge:  finis. 
Floreutie  Impressimi.  Dopo  il  Poemetto 
della  Passione  sono  altre  Rune  del  Pulci. 

In  tanta  stima  da  taluno  s' è tenuta  que- 
sta bella  ed  antica  edizione,  che  il  Brìi  net. 
segna  la  vendita  di  un  esemplare  in  Inghil- 
terra per  lire  8 sterline.  Ne  abbiamo  ri- 
stampe, e Ira  le  altre  una  di  Bologna , Ugo 
di  Rugerii,  1 4 ^ 9 5 in  4-°;  ed  una  di  Firen- 
ze, Bonaccorsi , »49°j  in  4-°  ( vond.  Ro- 
scue  steri.  8.) 

Di  Bernardo  Pulci  »’  lutino  altri  Com- 
ponimenti ; e tali  sono:  Il  Transito  di  san 
Girolamo  ridotto  alla  lingua  fiorentina ; 
Firenze  , Bonaccorsi , »4q“j  in  4 ° : h 
F cadetta  di  Cristo  fatta  da  Tito  e Fcspdsia - 
no j Fir.,  senza  nome  di  stampatore,  1 4 9 1 » 
in  4.°  Sono  in  ottava  rima.  Rappresenta- 
zione di  s.  Domiti  Ila,  ( Fir.  ) i'|83,  1/1  4>°* 
di  s.  Guglielma ; s.  an .,  in  \.°;di  Barlaam  e 
Josafatte;  s.  an.,  in  4 °i  ed  altre.  Il  Oresciin- 
beni  ed  il  Quadrio  ricordano  eziandio  Eglo- 
ghe ed  Elegie,  e la  versione  della  Bucolica, 
per  cui  F.  Virgilio,  ediz.  t4y4- 

984*  A-I.  PULCI,  Luca Il  Drià- 

deo,  composto  in  rima  octava  per 
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PUL  ( 

Lucio  Fulcro.  Firenze,  1.479,  in  4.° 
Molto  raro. 

In  Brune!  si  sr jrnnno  varj  prezzi , da  franchi 
34  sino  a franchi  199. 

Carte  2 in  principio,  una  impressa  re- 
cto, cd  una  verso  soltanto,  e contengono  il 
Prologo.  Seguono  carte  oli  con  segnature  da 
A a C iiij.  Si  legge  al  Jine:  Finit  hoc  opus. 
Florentic,  die  tcrtia  aprili*.  m.cccc.lxxviui. 
finis. 

Di  quest'  o|>era  non  sono  meno  rare  le 
riampc^cfrucoti:  Fiorentine , per  A ntonium 
Bartholomei  Xliscomini,  1 48 1 , in  4 ° ; Fit 
renze,  apud  S.  Ine.  de  Rif*olis , »483,  in 
{.°  ; Firenze , Antonio  di  Francete  Ito,  1 487, 
in  4-°  ( c di  questa  un  esemplare  con  no- 
te scritte  da  Jucofto  Corbinelli  fu  venduto 
La  Valiere  Ir.  28  );  c Firenze , a petizione 
di  ser  Piero  P acini , in  4-°  L’  stata  que- 
st* ultima  edizione  fatta  verso  il  fine  del  se- 
colo XV.,  e consiste  in  sole  carte  aG  senz'al- 
dina numerazione.  Il  Bruuet  ne  nota  una 
venduta  per  steri.  4 e sedi.  G,  e poi  regi- 
stra altra  edizione  senza  alcuna  data , con 
segnature  A-H  in  forma  di  4-°  , la  qtiale 
comincia  dall*  Epistole  in  prosa  dell*  Autore 
a Lorenzo  de*  Medici,  e termina  colla  pa- 
iola finis.  Avvertasi  che  in  qualcuna  delle 
sopraindicate  edizioni  l'opera  è attribuita 
non  a Luca,  ma  a Luigi  Pulci. 

983.  y 4-i.  — La  Giostra  (li  Loren- 
zo de’  Medici  messa  in  rima  da 
Luipi  Pulci  1'  anno  n.  cccc.  twin. 
In  4.°,  senza  data.  Molto  rara. 

Vnid.  Roacoc  lire  5 sterline,  e scellini  i5. 

In  bel  carattere  tondo,  senza  numera- 
zione, ma  colle  segnature  a,  1»,  c,  forman- 
ti insieme  carte  18.  Xclla  prima  carta 
evvi  il  titolo  in  maiuscole , e sotto  di  esse 
un  intaglio  in  legno  rappresentante  la 
Giostra.  In  fine  vita  finis,  e nulla  piu. 

u Questa  edizione  rarissima,  per  avven- 
*•  tura  1*  originale  di  questo  Poemetto  in 
r ottava  rima,  composto  certamente  da  Lu- 
*•  ca,  e non  «la  Luigi  suo  fratello,  a cui  fu 
f*  erroneamente  attribuito  , è assai  più  cor- 
t*  retta  della  ristampa  che  se  nc  lece  nel 
r i5-a  insieme  al  Cirillo  Calvaneo  dello 
n stesso.  Sembra  fatta  in  Firenze  verso  il 
r'  catlere  del  secoli»  XV.  Il  eh.  Morelli  ne 
« accenna  un'  impressione  pur  di  Firenze , 
« i48i,  in  4.v,  che  contiene  ancora  le  Pi- 
« stole  del  medesimo  Autore.  *’  ( Poggiali  ) 

986.  A- 1.  PULCI,  Luigi j Pistole. 


a5a  ) ROM 

Florentìae,  Aulonius  Miscominus, 
1481,  in  4/  Molto  rara. 

Carte  5a  con  registro  ria  n a a tutti  qua* 
derni , eccettuato  i ultimo  g di'  è terno.  La 
data  al  fine  è così  : Impre-sum  Plorentùe 
per  me  Antonium  Bartholomei  Miscomini 
A.  D.  m.  cccc.  lxxxi.  Die  primo  fehruarii. 
Feliciter. 

Sono  18  Epistole  in  versi,  delle  quali  si 
hanno  non  poche  antiche  edizioni,  e tutte 
di  non  picrioLa  rarità.  Quelle  fatte  in  Fi- 
renze, e da  me  vedute,  sono  le  seguenti  : 
Firenze , Frane,  Bonaccorsi , 1 488,  in  4-° 

( vendita  Rosene  G steri.  );  Firenze , a peti- 
tione  di  Pier  P acini  da  Poscia,  1 5 1 3,  in  4.° 

( vendita  Rosene  5 steri.  )j  altra  dello  stesso 
Pier  Pacini , senz'anno,  in  4-°»  la  quale  ha 
53  linee  in  ogni  faccia  intera,  una  tavola  i». 
legno  al  principio  ed  al  fine,  e dopo  il  no- 
me delloStampntore,  tre  stemmi  colla  parola 
piscia.  Nella  Bild.  Cappouiatia  si  registrami 
un’edizione  di  Firenze,  Beni,  di  Giunta, 

» 5 1 8,  in  8.°,  ed  altre  ancora. 

987.  c'-A.  ROMANELLO , Gio. 
Antonio j Padovano.  Ritmi  volgari. 
Verona,  per  Zuanne  Alvise  e Ro- 
berto fratelli,  senz’anno,  in  4-  /to- 
r issi  ino. 

Vrnd.  Pinrlli  t sterlina  e 16  spelimi. 

Senza  registro , numeri  c richiami.  La 
prima  carta  ha  nel  rovescio  entro  ad  un 
fregio , in  lettere  ma ju scale  : Rhythmornin 
Vulgarium  • Diarissimi  . Et  . faun bissimi  . 
Viri  . lobaunis  . Antonii  . Cv»  . Romaucl- 
lo  . Cognomen  . est  . Boni» . Avihus  . Inci- 
pit . Vengono  poi  a 4 Sonetti,  tutti  amoro- 
si, eccettuato  l'ultimo , uno  per  ogni  fac- 
ciata. Alla  fine  del  Sonetto  XX IP,  si  leg- 
ge: Qui . finisse  . Romanelli!.  L'ultima  car- 
ta ha  da  una  parte  un  Sonetto  intitolato 
Dialogo  amoroso,  e dall'  altra  altro  Sonet- 
to, dopo  il  quale  leggesi:  Impressi  in  Ve- 
rona per  Zuanne  Alvise  e Alberto  Fratelli. 

u Di  quanta  rarità  sia  questo  piccolo  li- 
?»  bro,  lo  mostra  il  silenzio  de'  più  fimosi 
••  bibliografi,  e degli  storici  della  poesia 
?»  italiana.  Io  lo  riguardo  come  una  delle 
?•  più  antiche  produzioni  della  stampa  in 
?»  Verona  ...  Sopra  quest’  Mitica  edizione  fu- 
»*  rono  i Sonetti  del  Komauello  ristampati 
?•  nel  l'Sa,  ed  aggiunti  alla  Bella  Mano  di 
9?  Giusto  de*  Conti  , impressa  in  Verona 
r Tanno  suddetto,  in  4*w  ” ( Morelli  nella 
Pinclliana) 
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gito.  u.  b.  SACCHETTI  , Fran- 
co, La  Battaglia  delle  vecchie  coli 
le  giovani,  Canti  due.  Bologna,  Ma- 
si  e Comp.,  1O19,  in  0.°  grande. 

Lire*  3.  Vi  sono  esemplari  in  c«U  velina. 

Uscì  per  la  prima  volta  in  luce  per  lo 
cure  dolci».  Basilio  Amali,  e trovasi  anche 
colla  data  d * Imola,  co * tipi  del  Seminario, 
dello  «tesso  anno  1819,  in  8."  Sobrie  no- 
te ed  utilizimi  indici  raccomandano  questa 
odiatone;  ma  «copertosi  più  recentemen- 
te il  giocoso  poema  in  forma  pii»  compiuta, 
deesi  oggidì  preferire  la  ristampa  dietro  ad 
un  Codice  Magiiabechiano  fattane  nel  Sag- 
gio di  Rime  di  diversi  buoni  Autori}  Fi- 
renze, Bone  hi  e Comp.,  1830,  in  8/ 

989.  p-r.  — Rime.  * 

..  AI‘I  uante  Rime  del  Sacchetti  s’ arcano 
alle  stampe , e per  lo  più  assai  scorrette. 

1/  Alberti  nella  Prefazione  al  Dizionario 
Enciclopedico  inserì  una  lunati  sua  Frit- 
tola ; alcune  ne  pubblicò  il  Poggiali  nel 
Volume  II.  della  sua  Serie  ec.;  e poi  di  Ri- 
me e Ballale  inedite  di  quest*  Autore  lem 
dato  più  copiosa  messe  il  Poligrafo  di  Mi- 
lano ( IN  uni.  xeni.  an.  » 8 1 1 ),  e T Giornale 
Arcadico  di  Roma  ( Tom.  (.anno  1819, 
c.  ao{  ).  La  raccolta  che  s’abbia  più  copio- 
sa è (fucila  inserita  nel  Volume  IV.  della 
Rai  colta  di  Rime  antiche  Toscane;  Pa- 
lermo, 1 8 1 F.  Num.  ij  1 5. 

ggo.  c-.i.  SALLUSTIO,  Volgariz- 
zamento di  alcuni  Squarci.  Senza 
alcuna  nota.  (litiG)  in  li.° 

Sono  4 sole  carte,  con  la  seguente  no- 
ta : Impresso  iu  numero  di  soli  3o  esem- 
plari. ■* 

Dobbiamo  la  pubblicazione  di  questo 
frammento  al  eh.  Sebastiano  Ciampi , il 
quale  pensa  che  possa  attribuirsi  a À anobi 
da  Strato.  L’edizione  è fatta  ili  Pisa. 

991.  p-t.  SALVI  ATI,  Jacopo, 
Cronaca  dall'anno  1 3f)H  all' anno 
1411.  Fir.,  Cambiaci,  1784,  in  8.° 

Sta  nel  Foluoie  XFIll.  delle  Delizie 
degli  Penditi  Toscani. 

Questa  Cronaca , che  ’l  Manni  giudicò 
bella  a maraviglia,  è tutta  scritta  con  pu- 
rità e bontà  di  lingua  c di  stile,  ed  appar- 
tiene ad  un  Jacopo  Salviali  eh’  è il  se- 
niore tra  i quattro  dello  stesso  nome  e co- 
gnome. 
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992.  g-a.  S A LUTATI,  Coluccio, 
Lettebe.  Firenze,  Bruscagli,  1 7 ^ 1 - 
1742,  voi.  2 in  8.“ 

Sono  /tacite  Lettere  italiane , scritte  ran- 
no 1S78,  e che  stanno  in  fine  al  Fot.  If. 
delle  Epistola?  Latina*  di  quest'  Autore,  im- 
presse col  seguente  titolo:  Lini  Cohiccii 
Salutati  Epistola?,  curante  Josepho  Ri- 
gacelo ec. 

Nel  V oca  Inda  iào  furono  ricordate  lo  Let- 
tere di  ('0/ uccio  sopra  un  testo  a peuna  dei- 
ranno iS-jg;  ora  non  «aurei  dire  se  queste, 
pubblicate  per  cura  del  Ricacci,  sieusi  tolte 
dal  Codice  veduto  dagli  Accademici. 

993.  g-a.  SAVONAROLA,  Gi- 
rolamo, Del  Reggimento  degli  Sta- 
ti ec.  Pisa , Captino , 1818  , in  8." 
Con  ritrailo. 

Era  «lato  pubblirato  questo  Discorso  ver- 
so il  i{q3  colle  stampe  di  Francesco  Bo- 
naccorsi  in  Firenze,  ed  una  ristampa  iufe^ 
lice  se  n’  era  Caia  per  cura  di  Migliorano 
jifaccioni  in  Firenze,  ma  eolia  data  di  Lon- 
dra, Roberto  f Fi  Don , i "Ca,  in  Miglio- 
rc  d’ogni  altra  si  è questa  recente,  cui  pre- 
cedono le  A 'oli zie  sulla  vita  del f Autore.  Vi 
sonoanche  uniti  due  Opuscoli  del  Guicciar- 
dini, e la  celebre  Apologia  di  Lorcnzino 
de * Medici.  Molti  altri  eloquenti  scritti  del 
frate  Savonarola  abbiamo  a stampa  anche 
in  italiano;  ma  o sono  da  altri  volgarizzati, 
o meriterebbero  maturo  esame  prima  d’es- 
sere proposti  per  lo  studio  della  lingua. 

99I  g-a.  SERCAMBl,  Giovan- 
ni, Novelle.  Ven. , Tip.  di  Alviso- 
poli,  1816,  in  8.° 

Lire  3.  Sci  esemplari  furono  impressi  in  vec- 
chi** pergamene,  ed  uno  sta  presso  l'editore  in  per» 
gamella  bellissima  di  Augusta. 

Alcuna  di  queste  Novelle,  scritte  sul  fini- 
re del  secolo  X.V.,  e da  me  pubblicate,  sta- 
va inserita  in  una  Cronaca  di  Lucca,  pub- 
blicata nel  Volume  XVIII.  Rerum  Italica - 
rum  Scriptores ; ma’l  maggior  numero  è tol- 
to da  un  Codice  della  Trivulziana.  Furono 
trascritte  con  poca  esattezza,  e quindi  anche 
la  stampa  riuscì  scorretta.  Potrebbe»  dal 
Codice  trarre  assai  migliore  profitto. 

SIENA  ( Antonia  «la).  V.  Bellini. 

9q5.  c-a.  SIENA  ( Mariano  da) 
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Viacgio  in  Terra  Santa.  Fir.,  Ma- 
gheri,  1822,  in  8.° 

E*  per  la  prima  volta  pubblicato  collo 
cure  «lei  cau.  Domenico  Moretti.  L’Autore 
hanese  ha  dettato  questo  libro  nel  suo  dialet- 
to l’anno  i/,3i.  Sta  nel  volume  impressa  an- 
che la  Istoria  dello  Passione  e Morte  di  G. 
C,  scritta  nel  buon  secolo  da  Ai  colò  Cicer- 
chia in  ottave;  «vi* editore,  che  La  pubblici 
come  inedita,  con  onorata  schiettezza  scris- 
se poi  ( Nota  al  faggio  dei  I )ialoghi  del 
Rucellai,  pag.  xm  ) eh’  è quella  stessa  che 
fa  impressa  sul  finire  del  secolo  XV.  colla 
data  Flore  mie,  apud  S.  Jacob  um  de  Ri  polis, 
s.  a .,  in  4.“  Nel  fine  del  libro  sta  una  breve 
Lezione  Accademica  di  A uton- Francesco 
G razziai. 

996.  c-a.  STATUTI  dell'Opera 
ili  S.  Jacopo  di  Pistoja  volgarizzati 
l amio  1 3 1 3 da  MazzeoBellebuonL 
Pisa,  Prosperi,  1814,  in  4-°  Con  fig. 

Per  op  era  del  eav.  Sebastiano  Ciampi  fu- 
rono tolti  dall’originale  custodito  nell’Ar- 
chivio della  Comunità  di  Pistoja,  pubbli- 
cati coll’antica  ortografia,  ed  illustrati.  Li- 
bro importante  per  voci  attenenti  ad  aiti  e 
a mestieri. 

997.  g-a.  STATUTI  suxtuarj  cir- 
ca il  vestiario  delle  donne  ec.  Pisa» 
Prosperi,  idi 5,  in  4° 

Anche  questi  Statuti,  ricordati  da  Gto. 
Villani,  ed  ordinati  dal  Comune  di  Pistoja 
negli  anni  i33a  e i533,  furono  dati  in  luce 
dal  suddetto  Ciampi , il  quale  vi  aggiunse 
illustrazioni,  ed  altri  antichi  documenti 
intorno  ai  regali  e banchetti  di  nozze,  od 
intorno  alle  pompe  funebri  già  usate  in 
Pistoja. 

998.  G-A.  STATUTI  ( DUE  ) SUN- 
tuakj  circa  il  vestire  degli  uomini  e 
delle  donne  , ordinati  prima  del- 
1 anno  i32a  dal  Comune  di  Peru- 
gia. Perugia,  Bailuel,  1821,  ire 

Furono  pubblicati  da  Francesco  /In- 
duci per  occasione  di  uoz/e,  col  corredo  di 
note,  c con  la  illustrazione  di  alcune  voci 
che  mancano  nel  Vocabolario. 

999.  G-A.  TEBALDEO,  Antonio 3 
da  Ferrara,  Opere.  Firenze,  a peli- 


tione  di  Pier  Pacini  da  Pescia,  sen- 
za anno  in  4-°  piccolo.  Molto  rara. 

In  Francia,  la  Val  li  era  60. 

Credasi  prima  edizione , fatta  verso  il 
1.490,  e colla  seguente  sottoscrizione  : Im- 
presso in  Firenze  a pctitiouc  di  sor  Piero 
Vacilli  da  Pescia. 

Jacopo  de'  Tebaldei,  cugino  dell*  Auto- 
re, indirizza  l’ opera  ad  Isabella  Estense 
Marchesa  di  Mantova.  Non  meno  rare  sono 
le  edizioni  di  Modena,  Domenico  Rococ - 
dola , 1.498,  in  4°  ( vend.  Piuelli  steri.  1, 
eoe  IL  G ) , di  Modena , Dionisio  R e r toc  ho, 
1499,  in  4-°  9 una  senza  alcuna  data, 
in  4.*',  dal  Zeno  detta  bellissima.  ( Ha  car- 
te 6 in  principio,  colla  sesta  bianca  ; indi 
le  segnature  da^  a Q tutti  quaderni,  ec- 
cetto eh’ è terno,  coll*  ultima  carta  bian- 
ca. ) In  Milano  ed  in  Modena  si  fecero  ri- 
stampe 1*  anno  i5oo,  in  4 *,  © cosi  successi- 
vamente in  F e ne  zia)  ed  eseguita  colle  cure 
di  Marco  Guazzo  è un'edizione  intitolata 
Opere  d' Amore  ce.  ; F ette  zia.  Zoppino  % 
i!>34,  in  8.*;  che  ha  Li  giunta  di  altri  Com- 
ponimenti. Giovimnandrea Bai-otti,  pai* Lu- 
do de’  componimenti  italiani  del  Tebaldeo. 
( Vite  Letter.  Ferrar.),  scrive:  «.  niuno,  che 
r<  ben  discerna , non  negherà  che  molti  e 
« ben  molli  non  ve  ne  sicu  di  sodi  ed  otti- 
ri'  mi  sentimenti,  ben  didolti,  bene  espres- 
si si,  graziosi,  gentili,  e nuovi  e veri  ad  un 
n tempo;  e concorreranno  con  Fontanini  a 
r conchiudere  , che  bisognerebbe  che  il 
» libro  del  Febaldi  fosse  ripulito  da  per- 
ii sona  simile  al  Corbinelli  o al  Piti.  E 
vi  volle  dire  il  Fontamni  con  questo,  che  so 
r>  avesse  il  Tebaldeo  la  buona  fortuna,  che 
r>  toccò  a Giusto  de’  Conti  e ad  altri  antichi 
r>  rimatori,  di  trovare  un  saggio  e intenden- 
n tc  uomo  che  ristorasse  tc  sue  poesie,  e 
r>  la  ruggine  ne  levasse  comune  a tutti  gli 
« scrittori  del  suo  secolo,  farebbe  ancor  egli 
5t  almeno  un’  eguale  figura  che  si  fa  di  pre- 
» sente  da  altri  poeti,  non  già  migliori,  ma 
« più  fortunati  di  lui.  ” 

1000.  g-a.  TRATTATO  della  Po- 
vertade  di  Gesù  Cristo.  Ven. , ri- 
cotti, 1827,  in  8° 

Edizione  di  100  esemplari , ia  in  carta  ve- 
lina, e a in  pergamena. 

E’  scritto  nel  buon  secolo,  e pubblicato 
da  Emanuele  Cicogna  dietro  ad  un  Codi- 
ce da  lui  posseduto.  Ha  qualche  buona  voce 
non  registrata  nel  Vocabolario. 
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ioni,  c -A.  VANNOZZO  (Fran- 
cesco di)  Rime.  Padova,  al  Semi- 
nario, i 8a5,  in  4°  grande. 

Qualche  esemplare  è impresso  in  caria  velina. 

Sono  tratte  da  un  Codice  del  secolo  XIV. 
ed  illustrate  con  note  «la  X.  T.  ( Xiccolò 
7 ommaseo). Stan  novi  aggiunti  «lue  Sonetti 
«loti*  Al  Ughi  eri  ora  per  la  prima  volta  starn- 
p*iti.  tea  il  Vannozzo  contemporaneo  del 
Petrarca,  caro  ai  Visconti , agli  Scaligeri  e 
ni  Carraresi.  Una  delle  Canzoni  è in  lode 
di  Cane  della  Scala,  e«l  altra  è fatta  per  la 
Divisa  del  Conte  di  Virtù,  duca  di  Milano. 

1002.  A-t.  VILLANI,  Filippo , Vi- 
te degli  Uomini  illustri  Fiorentini. 
Ven.,  Pasquali,  1747,  in  \.° 

Lire  3.  Si  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

Filippo  Villani  scrisse  queste  Vite  in  la- 
tino, e ì traduttore  è anonimo.  Furono  la 
prima  volta  pubblicate  «lai  co.  Giammaria 
Mazzucltelli ; ma  il  dott.  Lami  vi  fece  non 
poche  critiche  osservazioni  ( Nov.  Leti.  Fir. 
an.  17Ì8  ),  dietro  le  «piali  l’editore  postillò 
un  suo  esemplare,  il  ricorresse,  ed  è poi  rima- 
sto presso  la  sua  famiglia.  L*  Alberti  citò  que- 
sto Vite  nel  Dizionario,  ma  le  dimenticò 
negl’indici.  Modernamente  furono  ristam- 
pate in  calce  alle  Opere  dei  Viilaui,  edizione 
di  Firenze  1826. 

joo3.  m-i.  VIRGILIO,  Bucolica 
volgarizzata  da  Bernardo  Pulci  Fir., 
Miscoinini,  1 4o4j  in  4 ° Molto  raro. 

Lire  60  a 60. 


Aon  ha  alcuna  numerazione , ma  il  re- 
gistro da  a ad  n quaderni , eccetto  m ter- 
no, ed  n duerno.  La  data  in  fine  è:  Firen- 
ze, Adi  xvi  11  del  mese  «laprile  1 \ 9 \ . 

La  edizione  più  antica  è di  Firenze , Mi- 
s contini,  i$8i,  in  Die  ultimo  Febbrua - 

rii  ( in  Francia  la  Valli  ere  58  ),  ma  la 
suddetta  è più  copiosa  di  Componimenti. 
Oltre  alla  versione  della  Bucolica  di  Ber- 
nardo  Pulci , contiene  le  Bucoliche  «li  Fran- 
cesco de ' A r socchi  San  ose  , di  Girolamo 
fìcnivieni  Fiorentino,  e di  Jacopo  Fiorino 
de'  Buon  insegni  Sanese  , con  due  Elegia 
di  Bernardo  Pulci , ed  una  della  diva  Si- 
monetta. 

1004.  y<-i.  ZENONE  da  Pistoia, 
Pietosa  Fonte.  Fir. , Stainp.  della 
SS.  Nunziata,  1743,  in  8.“ 

Sta  nel  Voi.  XIV.  Dcliciac  Eruditor.,  e> 
trovasi  anche  separatamente. 

Questo  Poema,  composto  l'anno  13^4  in 
morte  di  Francesco  Petrarca,  è in  terza  ri- 
ma, ed  illustrato  con  note  dall' editore  Gio- 
vanni Lami.  Il  Monti  lo  citò  alla  voce  rin- 
fiorare, e potrebbe  riprodursi  più  compito 
dietro  un  Codice  oggidì  esistente  nella  Ma- 
gliabcchiana.  Vi  sono  aggiunte  Rime  di  an- 
tichi poeti  al  Petrarca  ed  in  morte  di  esso; 
c questi  poeti  sono  : Antonio  da  Ferrara , 
Conte  Ricciardi,  ser  Minghino  Mezzani 
di  Ravenna  , Matteo  di  Landozzo  degli 
A Ibi  zi,  e Franco  Sacchetti. 
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SCRITTORI  DEL  SECOLO  XVI. 


Le  Opere  degli  Scrittori  del  Secolo  XVI.,  che  furono  allegate  come 
Testi  di  Lingua  nel  Vocabolario  della  Crusca,  stanno  tutte  regi- 
strate nella  Parte  Prima  di  questa  Serie  sotto  i Nomi  e i Numeri 
Seguenti: 


.A.CCADEMICI  della  Crnsca  Stacciata  er.  Nutn.  t.  ALAMANNI  (Antonio) 
io,  ii.  ALAMANNI  ( Luigi)  ta  a ai.  ALLORI  ( Agnolo  e Cristofnno)  27  AMBRA 
a8a3a.  APULEJO  (rad.  dal  Firenzuola  4»  a 4?.  ARIOSTO  4>  a 78.  ARISTOTILE 
trad.  dal  Segni  71)884  BEMBO  iaoa  i35.  BERNI  i4o  a 1 48.  BOEZIO  irad.  dal 
Varchi  ao5  a ao5.  EORGHINI  ( Raffaello ) a oli,  307.  BORGHINI  ( Pinc-nzio  ) ao8a 
ai  1.  BUONARROTI  il  vecchio  aia  a ai4.  CARO  aa4  a 229.  CASA  (Gio.  della)  a3o 
a a{a.  CASTIGLIONE  a45  a 247.  CECCHI  273  a a78.  I.ELLINI  a8i  a a84.  COP- 
PETTA 3o5.  DEMETRIO  FALEHEO  ira  i,  dal  Segni  3 >0  FIORETTI  da  Ver- 
nio  3tì{.  FIRENZUOLA  3G8  a 377.  CELLI  397  a 4a3.  GIACOMINI  TEBaL- 
DUCCI  4a4-  GlAMdULL  ARI  4»6  a i)3o.  GRAZZ1NI  dello  il  Lare*  45;  a 45o. 
GUICCIARDINI  465  a 47i  . INFARINATI  Primo  e Seoondo  48a,  485.  MA- 
CHIAVELLI (i>8  a 5a7.  M AFEEI  Irad.  dal  Serdonali  5a8,  5ai).  MARTELLI  (Lod.) 
534-  535.  MARTELLI  (Pine.)  536,  537.  MEDICI  (I)r^nsino dr’)  538  a 54o.  OTTO- 
NAIO 58 1 . RICETTARIO  FIORENTINO  69!  a 698.  RUCELL  Al  701  a 7o5. 
S.ALVIATI  711  a 73a.  SANNAZARO  74i  a 7^0 . SCIARRA  (Poeta)  75i  a 755. 
SEGNI  ( Agnolo  ) 765.  SEGNI  ( Bercimi.)  764,  765.  SODERINI  773,  774.  SENE- 
CA Irad.  dal  Varchi  769  a 771.  SPERONI  778  a 780.  TASSO  (Torturilo)  791  a 
83i.  TOLOMEI  834  » 837.  VARCHI  858  a 859.  VETTORI  (Pi-ro)  864  « 866.  e 
Tedi  RACCOLTE. 
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5EC.  XVI. 


ADR 


ALA 


SEC.  XVS. 


AcCIAJUOLI,  Donato j Cara- 
li  eri1  di  Rodi,  che  fiori  verso  la 
mela  del  Sec.  XVI.  f''.  Ukaldiki  , 
Giambatista. 

ioo5.  p-t.  ADRIANI,  Giovamba- 
tista,  lsronu  de’  suoi  tempi  ec.  Fi- 
renze, Giunti,  1 583,  in  foglio.  Con 
ritrailo  intagliato  in  legno  dietro  il 
frontispizio. 

In  Francia,  FloncrI  3o.  Cai.  Mulini  28. 

Carte  2 con  frontispizio  e dedicatoria ; 
seguono  facciate  ^1  numerate , e poi  la 
Tavola  delle  materie  in  carte  2 3,  ed  una 
al  fine  coll'  Errata. 

£'  da  osservarsi  che  dentro  del  foglia 
»L  tra  la  carta  180  e la  181,  non  manchi 
altra  carta  con  la  segnatura  Al  a duplica- 
to, la  cui  prima  faccia  è numerata  1 80  '/9 
e la  sec  orni  a 181  l/*  . Comincia  aneli  ossa 
con  le  parole  per  convenire,  come  la  sus- 
seguente,  ed  ha  in  fine  lo  stesso  richiamo 
che  la  precedente.  O vi  sia  o no  questa 
carta , il  senso  e il  periodo  camminano 
egualmente  bene , di  modo  che , quantun- 
que mancasse , il  lettore  non  se  ne  accor- 
gerebbe ; e chi  la  trova  già  accennata  nel 
registro , unirebbe  supjyorrc  che  vi  fosse 
per  isbaglio.  In  e» sa  aggiunta  si  fa  men- 
zione della  espulsione  dei  Frati  Domeni- 
cani da  tre  dei  loro  conventi , del  loro  ri- 
torno, e delle  cagioni  onde  fu  mosso  il  Du- 
ca e ad  esiliarli  e a richiamarli. 

Deesi  la  pubblicazione  di  questa  origi- 
nale e pregiatissima  edizione  a Marcello 
Adriani  figliuolo  deirAutore,  ed  è dedica- 
ta al  granduca  Francesco  de’  Medici  con 
lettera  de’  2 7 Agosto  i683.  In  poco  pregio 
si  suol  tenere  Li  ristampa  fatta  in  Tene  zia, 
ad  iustanza  de'  Giunti,  » in  4-°j  L» 
quale  però  ha  la  giunta  di  postille  margi- 
nali che  indicano  il  contenuto  delle  cose  più 
notabili.  Anche  la  recente  edizione  di  Pra- 
to, Giochetti,  1822-1823,  voi.  8 in  8.°,  non 
è che  materiale  ristampa  di  quella  del  i383. 
Questi  (■.toria  è una  continuazione  «li  quella 
del  Varchi,  (atta  per  ordine  del  granduca 
Cosimo  I.j  non  ha  tutte  le  bellezze , ma 
nemmeno  tutt*  i difetti  della  Storia  del 
Guicciardini,  del  cui  nome  non  si  là  per 


entro  mai  ricordanza.  TI  Titano  confessa  di 
avere  meglio  profittato  deLTAdriaui,  che  di 
qualunque  altro. 

1006.  c-o.  AGRICOLA,  Giorgio , 
dei.l’Arte  de’  Metam.i,  aggiuntovi 
il  Libro  che  tratta  degli  animali  di 
sotterra,  trad.  da  Michelangelo  Fio- 
rio. Basilea,  Frobenio  e Episcopio, 
«5G3,  in  foglio.  Raro. 

Lire  20  a 26. 

Carte  fi  in  principio ; al  f ne  carte  S con 
due  Indici  e data,  ed  una  carta  bianca. 

u Io  sono  ben  lontano  dal  propor  questo 
n traduttore  come  uno  scrittore  da  doversi 
*>  seguire  ciecamente  in  fatto  di  lingua  ► 
r>  Egli  stesso  nell*  Avviso  al  lettore  confessa 
w di  non  osservare  a puntino  tutte  quelle 
r regole  del  parlare  e dello  scrivere  che  dal 
r>  Bembo  o dal  Fort  un  io  sono  prescritte  $ 
n nè  adoperati,  come  avrebbe  potuto  fare, 
r>  molti  vocaboli  usati  dal  Boccaccio,  dal  Pe- 
ti t.rarca  e da  Dante  ; nè  dati  ad  alcuni  de- 
vi gli  strouienti  nominati  nell*  opera  que* 
nomi  appunto  che  hanno  nella  lingua  bo- 
vi rentina;  nientedimeno  io  giudico  che  non 
r>  poco  vantaggio  sì  possa  ricavare  da  cosi 
w fatto  libro  anche  per  conto  della  lingua, 
* nè  altro  io  ue  conosco  più  di  questo  utile 
• vt  per  le  voci  appartenenti  alla  metallurgìa, 
rt  e per  le  denominazioni  cosi  degli  attrezzi 
r>  come  delle  operazioni  sì  varie  che  allo 
n scavamento  o alla  depurazione  do*  me* 
« talli  son  necessarie.  **  ( Colombo  ) 

1007.  p-i  AL  AMANNI,  Luigi , La 
Fi.ora,  Commedia,  l'ir.,  Torrenti- 
no,  i556,  in  8.°  Molto  rara. 

Lire  6 a 8. 

Facciate  73  in  carattere  corsivo , com- 
presovi i l fron  ti  sf fi  zio. 

Questa  Commedia  in  versi  sdruccioli  di 
sedici  sillabe  ha  gl’  Intermedj  di  Andrea 
Lori.  E*  tolta  da  un  autografo,  e dedicata 
a Filippo  Sai  viari  con  ietterà  de'  fi  di  Apri- 
le 1 jjó.  Havvi  una  ristampa  non  disprege- 
vole, ma  senza  gl’  Intermedj,  di  Firenze v 
Set martelli,  iCni,  in  8.°  Sita  anche  nel 
Teatro  Italiano  Antico ; Milano , 1808. 
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1008.  g-a.  — Antigone  , Trage- 
dia. Firenze,  i55G  (ediz.  moderna), 
in  8.’ 

Un  esemplare  in  prrpanirn»  sfa  nella  Ribhdeca 
Begia  di  Parigi,  vend.  fr.  4*  Mac-Cartby. 

E'  edizioni4  fatta  dalla  Società  Albrizzia- 
na  di  Fenezia  verso  il  i^Óo,  e ninna  a parte 
11'esiste  del  secolo  XVI.  colla  stessa  data  di 
Firenze  ; mentre  le  vecchie  stampe  non 
vanno  disgiunte  dalle  altre  opere  dell*  Ala- 
manni che  tanno  testo  di  lingua.  Sta  anche 
nel  Teatro  Italiano  Antico}  Milano , 1808. 

1009.  g-a  — Saggio  ili  Poesie 
inedite.  Fir.,  Magheri,  1819,  in4-° 

Lire  4. 

Furono  per  la  prima  volta  tratte  da  Co- 
dici «Iella  Magliabechìana,  e per  occasione 
«li  nozze  pubblicate  «lai  benemerito  can. 
Domenico  IMoreni  coll*  assistenza  del  can. 
Cassero  Rendili  Accademico  della  Crusca. 

1010.  A-i.  ALBERTI,  Leon  Bat- 
tista, L'Architettura,  trad.  da  Co- 
simo Bartoli.  Fir  , Lor.  Torrentino, 
l55o,  in  foglio.  Con  fig.  e ritratto. 

In  Francia,  Lanty  so.  In  Italia  So  a Co  Di  que- 
st'rdiuone  scrisse  il  Bartoli  ( Dedic.  dell' cdjz. 
di  Vrn.  IÓ6Ó)  che  furono  tirali  l65o  esemplari. 

Facciate  4«4  numerate,  e carie  1 2 al 
Jine  con  'l'avola.  Errata  e Registro  ( C ul- 
tima carta  è bianca  ).  Avvertasi  che  tra  le 
facciate  numerate  2 85,  286  debbono  stare 
due  carte  con  Tavole  intagliate  in  legno, 
che  non  portano  alcuna  numerazione. 

Prima,  bella  e rara  edizione  dal  Bartoli 
indirizzata  al  duca  Cosimo  con  dot  lira /.io- 
ne senza  data  . Si  ristampò  alcuni  anni 
«lopo  in  Monteregale , Lionardo  Torren- 
tino, ióGi,  in  foglio,  ma  edizione  giudicata 
più  rara  che  buona. 

io  11.  — La  medesima.  Venezia, 
F'rancesco  de’ Franceschi,  i565,  in 
4“  finn  ritratto  e figure. 

Lire  8 a 10. 

Facciate  4<>£  numerate , c carte  1.4  al 
Jine  con  Tavola,  Registro  e data. 

Edizione  men  bella  della  fiorentina, 
ma  accresciuta  del  Trattato  della  Pittura 
dello  stesso  autore,  trad.  da  Lodovico  Do- 
tnenichi , il  quale  nella  sua  nuova  dedica- 
zione al  duca  Cosiino,  in  data  «li  Fenezia 
21  Aprile  ìatià,  asserisco  di  avere  l’opera 


Co  ) AMB 

riveduta.  Tanto  il  Poggiali,  quanto  rodito- 
re della  moderna  ristampa  «li  Bologna  1782, 
in  foglio,  hanno  giudicato  che  meriti  ogni 
preferenza,  considerandola  la  piu  compiuta. 

1012.  — T.*a  medesima.  Bologna, 
Istituto  delle  Seienre,  1782,  in  fogl. 

Lire  20  a 24. 

Ha  ix ix  Tavole  intagliate  in  rame  da 
Pio  Panjilii  Pittore  Fermano. 

Questa  magnifica  ristampa,  fatta  siilfedi- 
zione  di  Fenezia , libò,  in  4«Wj  c sopra  qucl- 
la  colla  traduzione  inglese  a fronte,  assi- 
stita da  Giacomo  Leoni  F e ne  zi  ano  ; Lon- 
dra, Fdlin , 1 7 jc),  voi.  2 in  4*°*  contiene 
anche  due  Trattati  dell*  Allierti  1 della  Pit- 
tura e della  Statua,  tradotti  dal  medesimo 
Bartoli.  Erano  stati  impressi  antecedente- 
mente,  e dall'edizione  unita  al  Trattato  del- 
la Pittura  di  Leonardo  da  Pinci}  Parigi , 
itiài,  in  foglio  furono  tratti  per  la  ristam- 
pa di  Milano,  Tifìogr.  de  Classici  Jtal.p 
»8oj,  in  8 con  figure.  Di  questa  un  esem- 
plare in  pergamena  i>ta  nella  Bibi.  Kegia 
di  Parigi. 

101 3 c-o.  — Opuscoli  Morali  oc. 
trad.  da  Cosimo  Barloli.  Venezia, 
Francesco  de* Franceschi,  i5Gd,tu 
4 * Con  ritratto  e ligure. 

Lire  6 a 8. 

Carle  4 in  principio  ; seguono  face.  4 26 
numerate,  e carte  3 in  fine  con  Tavola , 
Errata,  ed  un  Sonetto  di  M.  Osare  Paresi 
iu  lode  di  Potilo. 

Il  Radali  de«lica  questa  sua  versione  al 

firinripe  D.  Francesco  dc'-ÌYIediei  con  sua 
attera  senza  data , in  cui  dice  d*  aver  cava- 
te dalle  tenebre  molte  «li  queste  operette  ec. 
Sono  XV  Opuscoli,  o Trattati  varj,  cia- 
scheduno de*  «piali  è «lai  traduttore  iudiriz-' 
eato  a qualche  suo  sperialc  amico  con  let- 
tere particolari.  Curioso  è quello  intitolato 
delle  Piacevolezze  delle  Matematiche  , e- 
importanti  sono  te  operette  della  Pittura  c 
della  Statua.  Vi  sono  te  Orazioni  in  lode 
della  Mosca  e del  Cane,  gli  Apologhi,  due 
A avelie  ec.;  ma  non  tutte  sono  versioni  «lei 
Bartoli.  I due  ultimi  opuscoli,  e,  [Krr  «pian- 
to crederi,  anche  quelli  della  Repubblica , 
della  Fila  rustica,  e della  Fortuna,  furono 
distesi  dall*  Autore  in  lingua  toscana. 

1014 .p-i.  AMBROGIO  (S.)  G1.1 
Uffici  traci  da  Francesco  Cattarti 
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da  Diacceto.  Firenze,  Torrenlino, 
i338,  in  4.“ 

Lire  6 a 8. 

Facciale  2 3 al  principio  ; seguono  fac- 
ciate 4>  1 numerate , e ti  al  fine  senza  nu- 
meri, con  'l'avola.  Errata  e Sottoscrizione* 

Bella  edizione.  Puro  e terso  definì  il  Ze- 
no questo  volgarizzamento,  quantunque  il 
traduttore  protesti  cC avere  lasciato  da  ban- 
da la  leggiadrìa  del  dire , e le  eleganti 
parole,  r/  dedicato  al  dura  Cosimo  con 
lettera  del  dì  1 *7  Giugno  1 5C8.  Fu  ripro- 
dotto in  Milano , Malalesta,  17IÌ8,  in  4.°* 
per  cura  di  F.  Romualdo  Maria  da  S.  Gae- 
fnno,ehcTÌ  aggiunse  dottee  religiose  anno- 
tazioni. Una  recente  ristampa  di  Milano , 
Vìsai , 1820,  in  16.0,  ha  adottate  sobrie  no- 
te tolte  dalle  edizioni  anteriori,  e 1*  editore 
s’è  pie^t»  lievi  ma  giudiziosi  arbitij  rispetto 
alb  lingua. 

10 li i.  p-r.  — L’ Essamerohe  tra- 
dotto dallo  stesso,  l'ir.,  Torrenlino, 
iStio,  in  8.'' 

Lire  6 a 7. 

Facciate  22  in  principio ; seguono  face* 
455  numerate,  e 7 al Jine  non  numerate. 

Bella  «dizione.  E*  dedicata  al  dura  Co- 
timo  con  lettera  di  Firenze  il  dì  1 5 d'Ago- 
sto  làfio.  In  fine  del  sesto  Libro  segue  una 
Tavola,  la  quale  appella  ad  altro  Essamo - 
rotte,  eh’  è opera  originale  del  Cattaui. 

1016.  c-o.  AMMANATI , Bario- 
tarara.  Lettera  ;t*>li  Accademici 
del  Disegno.  Fir.,  Scrinarteli!, 1 082, 
in  4*  Bssui  rara. 

E’  scrina  in  data  di  Firenze  il  ili  33 
rigirio  latta,  cd  è stata  ristampata,  in, 
Pier  Mattai , 1*187,  in  {.  » dal  Ùaldinttc- 
ci  nella  Parte  II.  Secolo  IV.  delle  Aolizie 
de'  Professori  del  disegno  ec.  ; «lai  Boti  ari 
nelle  Lettere  Pittoriche  ec.  Osservò  il  C*.o- 
lumho,  che  anche  da  quest’  opusroletto  si 
possono  trarre  voci  e modi  di  dire  acconci 
ad  accrescere  il  Vocabolario,  siccome  sono 
le  voci  0ISCRE7.IO1NE  C SVOLGERE  in  senso  al- 
quanto diverso  ila  «fucilo  che  sogliono  avere. 

I n'  altra  Lettera  dell'  Ammanati,  che 
contiene  la  Descrizione  della  Pilla  di  pa- 
pa Giulio  IH.,  pubblicò  per  la  prima  volta 
il  eh.  Salvatore  Retti  nel  Giornale  Arcadi- 
co; Roma,  i8irj,  P.  IP.  pag.  $87  e seg. 


1017.  p-r.  ÀMMIÀNO  MAR- 
CELLINO,  dem. e Guerre  de’Homa- 
ni , trad.  da  Remigio  Fiorentino. 
Ven.,  Giolito,  i55o,  in  8.° 

Lire  4 a 5. 

Carte  8,  C ultima  delle  quali  è bianca; 
seguono  carte  338  numerate , indi  una  col 
registro  c la  data , ed  una  bianca. 

L'Autore  dedicò  questo  Volgari  zznnv'n- 
to  ad  Antonio  Altovito,  nrciv.  «li  Firenze, 
con  lettera  del  «lì  8 Aprile  ia3o,  ed  è il 
primo  che  »'  abbia  in  nostra  tavella  de* 
frammenti  di  questa  Storia,  a cui,  per  esser- 
si perduti  i primi  xut  Libri,  si  dà  princi- 
pio col  Libro  xiv.,  e compimento  col  Libro 
xxxi.  Il  traduttore  badò  ad  abbellire  il  suo 
lavoro,  seu za  liirsi  scrupolo  di  molta  ine- 
renza al  testo. 

toiB  p-r.  AMMIRATO , Scipione, 
Djscorsi  sopra  Cornelio  Tacito.  Fir.» 
Filippo  Giunti,  i5q4»  *n  4*° 

Lire  8. 

Carte  iC  senza  numeri;  seguono  fac- 
ciate 58 1 numerate  ; indi  una  carta  con 
citazioni  di  Autori.  La  Favola  e f Errata 
sono  in  torte  22,  f ultima  bianca. 

Prima  edizione,  clic  fu  poi  susseguita  La  . 
da  parecchie  altre  fatte  in  Penezia , in 
li  rescia  ed  in  Padova.  Sono  dall*  Autoio 
dedicati  a Criatina  di  Lorena,  granduchessa 
di  Toscana,  con  lettera  di  Firenze  28  di  Ot- 
tobre i5q{,  e si  riguardano  come  una  del- 
le migliori  e più  elaborate  opere  dell'  Am- 
mirato. Il  Lombardelli  nc*  Fonti  Joscani 
scrisse  che  questo  autore  ha  favella  osser- 
vata, ricercata  e granita;  siti  ne  naso,  ele- 
gante e suave. 

10*9.  p-r.  — Gli  Opuscoli.  Fir., 
Massi  e Lamli,  1G37-42,  voi.  3 in 

Lire  12  a )&.  Si  trovano  esempi,  in  carta  gr_ 

Ogni  volume  ha  una  dedicatoria  del- 
F Editore  al  principe  Lorenzo  di  Tosca- 
na. Porta  il  primo  volume  C anno  i0*4<>,  il 
secondo  T anno  1637,  ed  il  terzo  Canno 
16^2.  Nel  primo  e nel  secondo  volume 
stanno  al  fine  i Registri  per  collazionare 
f Opera;  ed  il  volume  terzo , che  ha  carte 
4 senza  numeri,  indi  facciate  d({  nume- 
rate, è senza  il  Registro  al  Jine . 

Crislqforo  del  Bianco,  che,  per  disposi- 
zione testamentaria  di  Scipione  Ammirato, 
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attinse  anch’egli  il  nome  eli  Scipione  Am- 
mirato, e «noi  chiamarsi  il  Giovine , ebbe 
cura  di  questa  edizione,  la  quale  contiene  va- 
rie Operette  in  riarte  già  pubblicate  antece- 
dentemente, ed  in  parte  tolte  da  manoscrit- 
ti. Le  più  importanti  sono  alcune  Orazio- 
ni; il  Rota,  Dialogo;  Discorsi  vari ; Para- 
kilt;  Ritratti ; Dialoghi,  e Lettere, 

1020.  P-i.  — Istorie  Fiorentine  , 
con  l’Aggiunta  ili  Scipione  Animi- 
rato  il  Giovine  ec.  Firenze,  Ama- 
ilor  Massi,  1641-1647,  voi.  il  in  fo- 
glio Con  ritratto. 

In  Francia,  Brunii  ao a 3o.  Cai.  Molini  So.  Re* 
gi*lró  il  Poggiali  un  magnifico  esemplar*  intonso 
r in  carta  reale  con  amplissimi  margini,  nella 
qual  carta  fu  forse  l'unico  impresso.  Altri  esem- 
plari si  trovano  in  caria  grossa. 

La  Parte  Seconda  è impressa  nel  i64i» 
e va  unita  e corrisponde  alla  Prima  Par- 
te, divisa  in  due  volumi , col C anno  16^, 
seconda  edizione.  La  Seconda  Parte  nel 
164 7 non  è stata  ristampata. 

Quantunque  aia  la  presente  edizione 
la  più  ricercata  c compiuta,  tuttavia  molto 
grato  dee  tornare  il  possesso  anche  dell’  edi- 
zione originale,  la  quale  lia  corredi  ebecon 
poco  saggio  accorgimento  furono  tralasciati 
, nella  presente  ristampa.  Di  tal  originale 
edizione  formano  la  Prima  Parte  i Libri 
XX  delle  Istorie  Fiorentine , impressi  in 
Firenze , FU.  Giunti,  itioo,  in  Joelio.  La 
Parte  Seconda , impressa,  come  si  è detto, 
nel  i64i,  ha  anche  una  contraffazione  fatta 
tacciata  per  tacciati.  Distingue*!  incilmente 
dalla  vera,  ch’è  formata  di  1%%  versi  per  fac- 
ciata, quando  la  spuri .1,  ch’è  in  carattere 
un  po’  più  piccolo,  ne  ha  53  ; inoltro  nella 
spuria  l’arme  granducale  istoriata,  che  sta 
nel  frontispizio,  cd  il  ritratto  dell’  Ammi- 
rato, che  si  trova  alla  quarta  carta,  sono  co- 
piati in  rame  da  incisori  ignoti;  laddove 
il  ritratto  ch’è  nell*  edizione  sincera,  porta 
il  nome  di  Pietro  de  Jode.  Il  Poggiali  era 
possessore  di  un  assai  raro  esemplare  di  essa 
Parte  Seconda , edizione  originale,  ma  col- 
la data  di  F ranch  furi  it>3q,  hi  quale  avea 
altri  tenui  cambiamenti  nelle  prime  e uol- 
le  ultime  carte;  e questo  esemplare  serba- 
va anche  aggiunte  e postille  a mano,  impor- 
tantissime, del  giovine  Ammiralo . - 

L*  Accademia  della  Crusca  chiamò  1*  Am- 
mirato Aovo  Livio  ; e come  lo  Storico  più 
accurato  di  Firenze  venne  rappresentato 
nel  Giornale  de’ Letterati  d’Italia,  T.XII1. 

p.  ip. 
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.021.  P i.  ANGUILLARA,  Già. 
Jndrea,  L’Edippo,  Tragedia.  Pado- 
va, Lorenzo  Pasqualo,  i365,  in  4.° 

Lire  3 a 4- 

Carte  Ì senza  numeri;  seguono  car.  G5 
numerate,  e una  carta  bianca  al  Jìne. 

E' dedicala  dall*  Autore  a Jeronimo  Foc- 
cari  con  lettera  di  le  ne  zia  i.  Febbraio 
1 56S.  Originale  e leggiadra  edizione.  Nel 
Catalogo  di  Commedie  Italiane  possedute 
dal  Farsetti  si  registra  anche  un  edizione 
dello  stesso  anno  di  f'enezin , Domenico 
Farri,  *5l>5,  in  8.  Sta  pure  nel  Teatro 
Italiano  Antico ; Milano,  1808. 

1022.  c-a.  ANTONI  ANO,  Silvio, 
Deli. 4 Educazione  Cristiana  dei  fi- 
gliuoli, Libri  tre.  Verona,  Sebastiani 
dalle  Donne,  i584,  in  4-° 

Lire  5 a 6. 

Rivide  qui-*!.’  Opera  il  p.  Atassia  Fi- 
gliucci, e la  pnbl)!iri\  per  ordine  del  card. 
Ag-o-tino  Veliero,  dedicandola  al  card.  Car- 
lo Borromeo. 

1023 La  medesima,  ridotta  al- 

l’odierna lezione  da  Carlo  A.  Rar- 
bielliui.  Milano,  Pogliaui , 1U21, 
voi.  a in  is.°  Con  ritratti  dell’Au- 
tore e di  S.  Carlo  Borromeo. 

Lire  4- 

Ottimo  servigio  alla  cristiana  educazio- 
ne ed  alle  buone  lettere  ha  reso  I’  editor» 
ristampando  quest’Opera  in  nitida  forma, 
giacché  le  anteriori  edizioni,  non  eccettua- 
ta quella  di  Roma , Ilarbiellini , 1785,  in 
12.  , erano  molto  scorrette.  Volentieri  io  la 
registro,  per  essere  (scrive  il  Mazxuchelli) 
uno  de ’ libri  nygliori  che  in  t/ueslo  genere 
s'abbiano  in  nostra  lingua. 

APPARATI,  F erte  ec.  V.  Rac- 
colte. 

102.4.  A-t.  ARETINO,  Pietro j Ra- 
gionamenti ec.  Senza  nome  e luogo 
di  Stampatore,  :5U3-i564>  Parti  3, 
iu  8.’  Rari. 

In  Francia  u a 18. 

Sotto  vaij  titoli,  ora  di  Capricci , ora  di 
Dialoghi,  ora  di  Giornate,  ora  ili  Ragiona* 
menti , varie  volte  si  pubblicarono  lo  oscene 
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prole  dell’ Aretino  in  edizioni  separate,  fat- 
te per  lo  più  in  Venezia,  e non  tutte  an- 
cora l>en  note:  importerebbe  meglio  che 
non  lo  fosse  niuna.  La  edizione  surriferita, 
eh’  è più  copiosa  di  ogn’  altra  antecedente, 
ha  al  line  il  Contento  di  ser  si presto,  e la 
Viterìa  de'  frasi  di  Annibai  Caro.  Dello 
stesso  anno  i584  altra  edizione  ricordò  il 
Mazzuchelli  con  data  dalla  città  di  Ben- 

f’odi  nell'Italia  ( edizione  romana  ),  la  qua- 
e ha  aggiunti  Dialoghi  doi  di  Ginevra  e 
Rosana.  La  ristampa  per  Gio.  Andrea  dal 
Melagrano,  i58q,  voi.  3 in  8.°,  credesi  fat- 
ta in  Parigi  ( dove  si  ristamparono  pure 
4 Commedie  dell’  Aretino  );  ed  altra  colla 
data  di  Cosmopoli , iG6o,  in  8.”  ha  il  Conten- 
to di  ser  Agresto,  La  Dicerìa  de'  frasi,  c il 
Dialogo  di  Maddalena  e Giulia , ossia  la 
P errante.  Quest’  ultima  è fatta  da- 

gli Elzctiri,  e v’hanno  due  edizioni  diver- 
se dello  stesso  anno,  l’una  e l’altra  descritte 
nel  Manuel  de  BruneL 

1025.  A-i. — Rime  e Capitoli.  Stan- 
no nel  Borni,  Opere  Burlesche,  edi- 
zione 1723. 

I Capitoli  sono , per  avviso  del  Maz- 
r.uchelli , le  migliori  poesie  dell’  Autore ; 
ma  non  sono  senza  leggiadria  anche  gli 
Strambotti  alla  villanesca,  de’  quali  mol- 
to rara  è un’  edizione  di  Venezia,  Marco- 
lini, in  8.°  Altre  stampe  si  hanno  di 

brevi  Coni  poti  ira  enti  poetici  dell'  Aretino, 
registrate  dal  Muzzuchelli  c dal  Brunct. 

1026.^-/.  — Commedie.  Venezia, 
Giolito,  i553,  in  la."  Rare. 

Lire  8 a 10. 

Ogni  Commedia  ha  frontispizio  e nu- 
merazione a parte.  Ce  Commedie  raccolte 
in  questa  galante  edizione  sono:  il  Maniscal- 
co, la  Cortigiana,  la  Talanta,  e flppocrito. 

Havvi  una  ristampa  senza  luogo  e nome 
di  Stampatore,  1Ó8H,  in  8.",  ma  coi  carat- 
teri stessi  delle  ediziopi  de’  Ragionamenti 
dell’Aretino d»  Andrea  dal  Melagrano,  1 58g. 

Stimatissime  e tutte  rare  sono  le  seguen- 
ti più  antiche  edizioni: 

11  Marescalco;  Venezia,  Vitali,  i533,  in 
,*  ivi.  Marcolini , 1 556,  in  8.‘*  (del  Mar- 
coliui  si  conoscono  due  edizioni  di  questo 
«tesso  anno  );  Ivi , 1 339  e ió4a,  in  8.  ; c ivi. 
Dindoni,  i55o,  in  8.° 

La  Cortigiana  ; Venezia  , Marcolini , 
i534,  in  4.  ; Venezia , da  Sabbio , ia34>  in 
8.°;  senza  luogo,  1 e i53g,  in  8.°;  Ve- 
nezia, in  8.w;  e Venezia,  Giolito, 

»5ào,  in  ia.w 


L’Ippocrito;  Venezia,  Dindoni,  i54o,  in 
8.°;  e ivi.  Marcolini,  i54a,  in  8.° 

La  Talanta;  Venezia,  Marcolini,  i54a, 
in  8.° 

Il  Filosofo;  Venezia,  Vitali,  i533,  in  4.® 
(Brunct  L.  5o  );  Venezia,  Giolito , 1&46,  in 
8.°;  ivi,  1 549,  in  8.°  Di  questa  seconda  edix. 
havvi  anche  una  contrallàzione  fatta  in  Bre- 
scia per  cura  del  co.  Faustino  Avogadro. 

La  Horatia,  Tragedia ; Venezia,  Gioli- 
to, ia4G»  In  8.“;  ivi,  »54g,  in  ia.“  (Cat.  Mu- 
lini L.  11.) 

Delle  cinque  Commedie  clic,  quantun- 
ue  con  molti  difetti,  mostrano  vero  ingegno 
rammarico  e vera  originalità,  si  sono  fatte 
moderne  ristampe.  uLa  Tragedia  YOrazia 
r>  ha  il  soggetto  medesimo  trattato  poi  dal 
n gran  Corneille,  e l’Aretino  fu  quegli  eh» 
* diede  l’esempio  delle  tragedie  storiche  iu 
r>  grande  spettacolo , cinquaot*  anni  avanti 
V)  che  alzasse  la  fronte  Shake*  pear,  il  quale 
« n’è  stimato  l’ inventore.”  ( Ferri,  Spetta- 
tore, T.  I.  c.  89.)  E‘  scritta  in  versi  sciolti, 
cd  è una  delle  più  rare  opere  dell’Aretino. 

Apostolo  Zeno  avverti  che  furouo  attri- 
buite a Luigi  Tansillo  le  Commedie  il  Fi- 
losofo, il  Mariscalco  e I*  Ippocrito , cam- 
biandone i nomi  nel  Sofsta,  il  Cavalleriz- 
zo, il  Finto;  e ciò  in  un’edizione  di  Vicen- 
za, 1610,  in  ia.“  Lo  stesso  si  è fatto  della 
Cortigiana  e della  Talanta  da  Francesco 
Buona fede, chiamate  invece  lo  Sciocco , c la 
A inetta,  e attribuite  a Cesare  Caporali. 

1027.  A-i.  — Il  Genesi,  l’IIunia- 
nità  di  Cristo,  e i Salmi . Venezia, 
Aldo,  i55i,  in  4-° 

In  Francia,  Gaignat  3o. 

Il  volume  è diviso  in  tre  Parti , ognu- 
na con  numeri  e segnature  a parte.  La  pri- 
ma, preceduta  dal  frontispizio,  da  due  carte 
con  la  Prefazione  dell'Autore  e da  una 
carta  bianca,  è di  carte  80  ; la  seconda 
ha  carte  82  ; e la  terza  carte  33,  C ultima 
delle  quali  contiene  una  spezie  di  epilogo 
dell' Autore.  Termina  il  volume  con  una 
carta  che  ha  registro  di  tutta  C Opera. 

E’  la  presente  edizione  ristampa  di  altre 
fatte  anteriormente  in  Venezia  nelle  Tipo- 
grafie da  Sabbio  e Marcolini. 

1028.  a i — La  Vita  di  Maria 
Vergine,  di  S.  Caterina,  e di  Tom- 
maso Aquinatc.  Ven.,  Aldo,  i55a, 
in  4.“ 

Lire  8 a io. 
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Frontispizio , due  cur/e  </i  prefazione  al 
pafM  Giulio  I II. y e una  carta  bianca.  Ogni 
Fifa  ha  numerazione  a parte ; e la  prima 
è 1 li  carte  io3,  ed  una  pel  registro  e C àn- 
cora ; la  seconda  ha  carie  ~t»;  e la  terza 
carte  70,  con  la  data  nell'  ultimo  foglio,  e 
più  una  cariti  bianca , e una  per  l àncora. 

Anche  di  questo  Vito  eransi  fatte  ante- 
riormente separate  edizioni,  mentre  1 Are- 
tino dava  opera  a pubblicare  di  quanti  in 
quando  opere  ili  pietà,  a (ine  di  smunger  le 
borse  delie  perenne  ricche  e di  vote. 

i o2q.  j4-i.  — Delle  Lettere  Li- 
bri VI.  Parigi,  Malico  il  Maestro, 
1C09,  6 in  8 0 

In  Francia,  Brunel  18  a ?4>  Mac-Carlhy  34* 

Cat.  Mulini  3a. 

Edizione  la  più  facile  a ritrovarsi,  ma 
piena  zeppa  di  scorrezioni,  nè  contenente 
tutte  le  Lettere  che  dell'Aretino  ri  riman- 
gono. Chi  voglia  averle  raccolte  in  originali 
edizioni  dee  procurarsi  le  seguenti: 

Libro  Primo ; Pene  zia.  Marcolini , 1 53^, 
in  foglio.  Bella  e molto  rara;  c si  ristampò 
poi  con  Aggiunte,  ivi,  *538,  i33g,  i5Ì2, 
in  8.*  La  Pinelliana  notò,  che  coll’ anno 
1 558  v'hanno  due  edizioni,  una  dall'altra 
diversa. 

Libro  Secondo ; Venezia , Marcolini  , 
i538,*//i  foglio.  Fu  ristampato,  ivi  , i54» 
e 13^7,  in  8.‘ 

Libro  l'erzo ; Veri.,  Giolito,  I&46,  in  8.° 

Libro  Quarto ; Ven.,  Cesano,  1 àio,  in  8.° 

Libro  Quinto ; Veti.,  Corniti  da  'Crino, 
i5Go,  in  8.° 

Libro  Sesto;  Ven.,  Giolito,  1 & S7,  in  8.° 

Lettere  scritte  a IT Aretino  1 Venezia, 
Marcolini,  i55i-52,  voi.  2 in  8.’  (in  Fr. 
Gaignat  3o  sino  a 2&o  un  superbo  esem- 
plare); e Venezia,1  Sansovino,  litio,  in  8/ 

E*  necessario  avere  tanto  la  edizione  del 
Mai  ‘colini,  quanto  quella  del  Sansovino,  di- 
verse essendo  le  raccolte  di  Lettere. 

»o3o.  p-i.  ARIOSTO,  Lodovico , 
Hebboi-ato.  Venezia,  Fratelli  da  Sab- 
bio, i5/j5,  in  8.”  Con  ritratto. 

Lire  3 a 4-  • 

Carte  16  senza  alcuna  numerazione  o 
registro. 

Jacopo  M odane  se  dedica  questa  origi- 
nale edizione  a mad.  ( '.aterina  Barbaro  con 
lettera  di  Venezia  8 Luglio  ià-45,  ed  ha 
al  fine,  oltre  ad  alcune  Stanze,  anche  un 
Capitolo  dell’ Ari  Otto  in  terza  rima.  Questa 


) ARI 

Cicalata,  in  cui  sono  poste  in  bocca  d’ mi 
ciarlatano  le  lodi  della  medicina,  fu  ripro- 
dotta in  qualche  moderna  edizione  di  tut- 
te le  Opere  dell'  Ariosto. 

A-i.  — Lettere.  Slatino  collo  Ope* 
re.  Ven.,  Pitteri,  1741,  voi.  4 *■>  12.° 

L*  Alberti  tralasciò  di  porle  nell’  Indice, 
ma  il  Dizionario  di  Bologna  osservò  che  si 
servi  di  esse  alla  voce  ruotamknto  ec. 

io3i.  .r-/.  ARISTOTILE,  I.aRet- 
tobica  trad.  da  Annibai  Caro.  Ven. 
alla  Salamandra,  iSyo,  in  4-° 

Lire  3 1 4 

Carte  4 <~nn  frontispizio , dedicazione , 
e una  carta  bianca.  Seguono  facciate  270 
numerate,  ed  una  carta  al  fine  collo  stem- 
ma dello  Stampatore. 

Edizione  originale  da  Giambatista  Ca- 
ro, nipote  dell’Autore,  pubblicata  postuma, 
indirizzandola  al  cardinale  Ferdinando  de’ 
Medici  con  lettera  di  Homo  de * di  Giu- 

gno 1570.  Se  n’  è fatta  una  ristampa  in  Ve- 
nezia, Bassaglia,  1732,  in  8.°;  ma  che  sia 
poco  corretta  1*  indica  il  lungo  Errata  po- 
stovi al  fine:  ha  però  una  prolissa  Prefazio- 
ne di  Biagio  Schiavo,  in  cui  si  agitano 
controversie  letterarie  con  molto  poca  di- 
screzione . Abbiamo  ora  una  moderna  ri- 
stampa di  Milano,  Rusconi , 1826,  in  1G.0, 
cui  8*  è anteposta  la  Introduzione  allo  stu- 
dio della  Rettorica  di  Giason  de  fiore*. 
Avvertasi  che  non  si  troverà  quest*  Opera 
del  Caro  registrata  nell'  Indice  del  Dizion. 
Enciclopcd.  dell' Alberti,  ma  che  sta  cita- 
ta per  entro  al  medesimo;  e u’è  un  esempio 

hi  VOce  tOMCOHMTHieK, 

io32.  p-i.  — I Tre  Libri  della 
Rettorica  tiraci,  da  Alessandro  Pic- 
colomini.  Venezia,  de’ Franceschi, 
iSji,  in  4*° 

Lire  4 a 6. 

Carte  6 senza  numeri ; seguono  faccia- 
te 2 1)2  numerate,  u L * Harm  accenna  una 
r>  frode  commessa  dallo  Stampatore  della 
r>  Parafrasi  nel  secondo  Libro  della  Ret- 
ri lorica,  a cui  cambiato  il  frontispizio, 
r come  se  esso  contenesse  il  volgari  zza- 
vi mento  della  medesima,  colla  data  di  Vo- 
r>  nezia  per  rAngtdieri,  1697,  in  il  fe- 
ri ce  passare  per  una  seconda  impresa  ione 
n della  Rettorica , quando  non  contiene 
r che  la  indicata  Parafrasi  sopra  il  se- 
» condo  Libro.  " ( Poggiali  ) 
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Se  si  è 'dato  luogo  a vnrj  Volgarizzamenti 
e Parafrasi  della  Rettorie*  fatti  da  altri  illu- 
stri antichi  Italiani,  sembra  che  sia  stato 
opportuno  consiglio  del  Poggiali  di  regi- 
strare anche  il  presente,  come  non  meno 
la  Parafrase  al  primo  Libro  ; Venezia  , 
V arisco,  i565,  in  4*°;  la  Parafrase  al  se- 
condo Libro;  Venezia , Fratte.  Carrìozio  , 
iati*),  in  4-°i  eia  Parafrase  al  terzo  Libro ; 
Venezia , Varisco , *$7»,  in  4-°:  nelle  quali 
Parafrasi  meritano  d’essere  letti?  le  appo- 
stevi Prefazioni;  oltre  a che  acorgcsi  in  es- 
se con  quanto  ingegno  filosofico  abbia  l'Au- 
tore trattate  le  materie  spettanti  albi  <J ram- 
marica ed  alle  parole,  con  mostrarne  la 
«celta  e l'ordine,  il  loro  suono,  il  loro  nu- 
mero, la  loro  cndeuza  c derivazione. 

io33.  c-J  — La  Poetica  traci,  ila 
Alessandro  Piccolomini.  Siena,  Lu- 
ca Bonetti,  iSja,  in  4-'  Rara. 

Lire  8 a ta. 

Sta  in  questa  alquanto  rara  ediz.  un  'Epi- 
stola ai  Lettori  del  modo  del  tradurre  , 
scritta  da  Cugnanello  di  Moni  Albano,  il 
<//auf  Ottobre  1 67  i , la  quale  inerita  d’essere 
letta  e considerata,  mentre  l*  Autore  si  pro- 
pose di.  far  vedere  - come  si  possa  conser- 
n vare  non  solo  la  primiera  forzai  e Lcggia- 
*>  drìa  de*  sentimenti,  ma  ancora  adattarsi 
r all'  indole  del  nuovo  idioma,  per  guisa 
v che  non  d'altre  voci  si  vaglia,  se  non  di 
r>  quelle  le  quali  acconce  sieno  a destare 
i?  iteli'  animo  quella  imagine  segnatamente, 
r>  che  colorita  ed  atteggiata  sia  nè  più  nè 
n meno  di  ciò  che  facevano  i vacatali  ori- 
li ginali.”  ( Fubiaui,  Vita  PiccoL  p.  65.) 

io34- — La  medesima,  con  An- 
notazioni. Adi.,  Guarisco  e Comp., 
1575,  in  4-° 

Lire  4 * <>• 

Carte  12  senza  numeri ; seguono  fac- 
ciate 4aa  numerate , ed  una  carta  alfine 
con  is temma  e data. 

Ristam|ia  dell'edizione  antecedente,  col- 
la medesima  Epistola  a' Lettori,  ina  con  de- 
dicatoria al  card.  Ferdinando  ile’  Medici  in 
data  di  Siena  ai  Aprile  16 7 a.  Vi  sono  inol- 
tre aggiunte  le  Annotazioni  dall’  Autore 
distinte  in  167  Particelle;  e di  questo  suo 
nuovo  lavoro  non  poco  applauso  riscosse. 
Torquato  'l'asso  scriveva  a Luca  Scalabrino 
( Lett.  Poct.  p.  64  ) « Mi  risolvo,  che  i due 
1*  più  moderni  (fomentatori  volgari.  Picco- 
ri  lumini  e Castelvetro , siano  migliori  dei 


G5  ) ahi 

n tre.  ( Robnrtello , Maggi,  Vettori  ) Nella 
ri  Poetica  del  Piccolomini  si  conosce  mag- 
li gior  maturità  di  giudizio  che  in  quella 
*•  del  Castelvetro,  c forse  maggior  dottrina 
« in  minore  erudizione;  ma  senza  dubbio 
v>  dottrina  aristotelica,  e più  atta  all’  espo- 
» azione  de’  libri  aristotelici . ** 

io35  p-r.  — La  Poetica  volgariz- 
zata e sposta  per  Lodovico  Castel- 
vetro. Kekpika.  Vienna  d’Austria, 
Gaspar  Stainhofer,  1570,  in  4.“ 
Rara. 

In  Francia,  Camus  ìao.  S.  Ccran  79, 

Carte  4 senza  numeri ; Seguono  car- 
te 385  numerate , e carte  3 in  fine  non  nu- 
merate, con  indice  ed  Errata. 

Originale  e riputata  edizione  dall’Autore 
medesimo  dedicata all'Imp.  Massimiliano  II. 
con  lunga  lettera  senza  data , nella  quale 
dà  tale  conto  circostanziato  di  questa  sua 
fatica,  che  può  riguardarsi  come  una  Pre- 
fazione all'opera.  Scorrettissima  è l'edizione, 
che  ha  prima  il  testo  greco,  poi  il  volga- 
rizzamento, ed  in  fine  il  comcnto. 

io3G.  — La  medesima,  riveduta 
et  ammendata ec. Basilea,  ad  i (istan- 
za di  Pietro  de  ScdaLonis,  1576, 
in  4.0 

In  Francia  6 a 8.  Cat.  Molini  io. 

Carte  8 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te Ct>q  numerate , e in  fine  carte  28  con 
Indici  senza  alcuna  numerazione.  Il  Pog- 
giali ne  possedeva  un  esemplare  elegantis- 
simo, lineato  di  rosso. 

TI  Sedabonis  dedica  questa  seconda  edi- 
zione a Gio.  Vincenzio  Pineta, -nò  «immet- 
te r altra  dedicatoria  all'  linp.  Massimiliano. 
Avverte  d*  essersi  preso  C ardire  di  levare 
dall  opera  alcune  cosette;  ed  acciocché 
si  sappia  dove  mancano,  è posta  una  pic- 
cola stella  *,  e talora  una  tale  piccola  ro- 
setta a . Quantunque  anche  questa  ristam- 
pa sia  poco  corretta  , nulludinieno  vuoisi 
aver  .cara  per  essere  formata  sulle  ultime 
emendazioni  e miglioramenti  lasciati  dul- 
r Autore  poco  prima  della  sua  morte.  Tra 
tutte  le  Opere  del  Castelvetro  si  è la  presen- 
te lodatissima  dal  Malici  e dal  Tirahosrhì. 
Ne  abbiamo  una  recente  ristampa  l'atta  in 
Milano,  Rusconi,  1826,  in  16.*,  a cui  furono 
aggiunte  alcune  Note  tolte  dall'estratto  lat- 
tone da  Pietro  Alclastasio. 
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10.37.  <7-0.  ARMI-NINI,  Gi, imba- 
tista, De’  veri  Precetti  della  Pit- 
tura, Libri  Ire.  Ravenna,  Francesco 
Tcbaldwii,  1587,  in  4-" 

Lire  5 i (. 

Carte  io  in  principio ; seguono  faccia- 
te 429  numerate , e tre  al  fne  senza  nu- 
meri, con  la  Conclusione  dello  Authore. 
Vi  sono  esemplari  coll*  anno  1 586 , ma 
l' edizione  è una  sola. 

Da  qualche  piccola  negligenza  in  fuori , 
ha  stile  colto  e buona  favella.  Cosi  «cristo 
Pah.  CoIoihIk».  E'  da  valutarsi  anche  il  se- 
guente giudizio  di  Gio.  Pietro  Zanniti, 
( Lett.  Pittor.  T.  VI,  p.  392  ):  Ha  scritto 
bene  ancora  Raffaello  liorghini  (dopo  il 
Vasari),  e assai  ancora  CArmenini ; nui 
Dio  ne  liberi  dallo  Scannelli,  dal  Bisa- 
gnoy  e da  altri  simili.  Si  ristampò  in  Fe- 
nezia , Salerai,  1678,  in  4-%  Milano , 

Ferrari , 1820,  in  iti.-;  e la  quarta  edizio- 
ne s'è  fatta  in  Pisa , Caparro,  i8a3,  in  8 ", 
arricchita  della  Vita  dell' Autore  scritta  da 
Stefano  l‘icozzi. 

ARSICCIO  INTRONATO.  F. 

^ ignali,  Antonio. 

io38.  p-i.  ASSETTA,  Commedia 
Rlsticale  ili  Rari.  Marescalco.  Ma- 
rocco (Parigi),  1756,  in  8.° 

Lire  3.  Si  trova  in  carta  reale  e in  carta  tur- 
china. 

Leggiadra  edizione  procurata  da  G.  Conti t 
e fatta  sopra  autografo  già  posseduto  dal  bali 
Farsetti.  IN”  b autore  Francesco  Infarinai 
parroco  di  Marciano,  fra  i Rozzi  X Appun* 
tato,  e che  scrisse  altri  Componimenti  di 
questo  genere.  Sta  anche  nel  /'entro  Italia- 
no antico,  Milano  1808,  con  altra  Comme- 
dia rusticale  del  Mariani,  intitolata  lcA’ozce 
di  Muco. 

io3g.  c-a.  ATTENDOI.O  , Da- 
rio, Il  Duello.  Venezia,  Giolito, 
i564,  in  8° 

Lice  3 a 4* 

Carte  iC  senza  numeri ; seguono  fac- 
ciate i36  numerate.  Fi  va  aggiunto  il  Di- 
scorso intorno  all'Onore,  ivi,  ti66,  in  8.’, 
di  facciate  67  numerate,  compreso  il  fron- 
tispizio. La  data  è talvolta  i5t>5. 

Edizione  seconda,  e piti  pregiata  della 
prima  di  Fenezia,  Lorenzi  ni  da  ' Furino , 


i5t»o,  in  8.*  Nel  principio  del  secolo  passato 
a’ è fatta  lina  ristampa  in  carattere  corsivo, 
mettendovi  la  Aita  dì  Ferie  zi  a.’  Giolito , 
«56a,  in  8.°,  e copiando  anche  lo  stemma 
Giolitino  della  Fenice  risorta.  Bastiano  do 
Rossi,  Accademico  della  Crusca,  per  dimo- 
strare all'Autore  la  stima  in  cui  tenealo  in 
(atto  di  lingua,  gli  scriveva:  ora  C esser  ella 
descritta  in  rwstro  collegio  sarà  del  tutto 
sua  voglia . 

lo-fO.  c-o.  BACICI , A mirra  Di- 
scorso dell’ Alicorno.  Firenze,  Ma- 
rescotti,  1573,  in  4-° 

Lire  3. 

Carte  4 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te 80  numerate . Qualche  esemplare  do- 
po la  parola  il  fine  ha  anche  impressa 
C Approvazione.  La  dedicazione  dell' Au- 
tore al  principe  Francesco  Medici  è sen- 
za data. 

Di  questa  bella  edizione  in  carattere  cor- 
sivo si  fece  una  ristampa,  Firenze , Mare- 
scotti,  i58a,  in  8.°,  dallo  stesso  Autore  de- 
dicata alla  granduchessa  Bianca  Cappello 
coti  lettera  ni  Roma  de'  2 5 Gennaro  i58a. 
E'  questa  seconda  edizionemono  leggiadra, 
ma  contiene  qualche  mutamento  nel  testo, 
che  trovasi  nel  foglioK..  Questo  poi  ora  serba 
lo  stesso  carattere  degli  antecedenti,  ora  è 
diverso;  e la  materia  contenutavi,  sia  nel- 
1*  una  o nell'  altra  guisa,  manca  nella  sud- 
detta edizione  i573,  meno  il  breve  para- 
grafo che  contiene:  Risposta  di  Apollonio 
Fianco  alle  promesse  eccessive  dell'Ali- 
corno. 

io^  1.  g-a.  — Dr.t.  Tevere,  Libri 

tre.  Venezia,  Aldo,  1^76,  in 

Lin»  4 a 6. 

Carte  4 in  principio  ; face.  3oq  nume- 
rate, una  carta  bianca , e 4 al  fine. 

Frasi  per  la  prima  volta  pubblicata  que- 
st'opera in  soli  Libri  due  in  Roma,  Lu- 
chino, i558,  in  8.°;  ma  la  presente  edizio- 
ne è più  accresciuta,  e divisa  in  Libri  tre, 
ne * quali  si  tratta  della  natura  et  bontà 
dell  acque , et  spezialmente  del  Pevere, 
et  dell' acque  antiche  di  Roma,  del  A ilo, 
del  Po,  dell'Arno , et  (C  altri  fonti  et  fiumi 
del  mondo.  DelC  uso  delCacquù,  et  del  be- 
cere in  fresco , con  nevi,  con  ghiaccio,  et 
con  sahiitro.  Delle  ìnondationi , et  de'  ri- 
medii, che  gli  antichi  Romani  fecero,  et 
che  hoggidì  si  possa  n fare  in  questa,  et 
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in  ogni  altra  i non  (lattone.  L*  Opera  è più 
importante  dell'altra  sull’  Alicorno,  e viene 
miche  Taccona andata  dal  Lombardelli  nei 
l'onti  * toscani  tra  «pielle  suggerite  affli 
studenti , a dottori  ed  a'  nobili  artefici . 
Altro  lilu  o intitol.  Delle  dodici  pietre  pre- 
ziose che  risplendevano  nella  veste  sacra 
del  Sommo  Sacerdote  ec.;  Roma , i58i,  iti 
4 °i  fu  ristampato  colf  aggiunta  dei  Discorso 
sopra  r Alicorno , c di  altro  Della  gran  Ite- 
si io  detta  dagli  Antichi  Alce  ec.,  in  Romay 
trio.  Martinelli , i ^>8-,  in  .j.° 

i o/(i.  g-a.  BADO  ARO,  Pietro, 
Ora/idm  civili.  Venezia,  Bonfadi- 
110,  i Sgo,  in  4-0 

Lire  a.  Vi  sono  esemplari  in  carta  grande. 

Carte  1 senza  numeri ; seguono  car.  127 
numerale,  ed  una  in  fine  con  Errata.  "Cal- 
ettila t l ocasi  colla  data  di  Venezia,  Giam- 
battista Ciotti,  ma  f edizione  è una 

solti,  avendoti  Ciotti  levate  le  due  prime 
carie,  mutato  /*  anno,  e posto  in  fronte  il 
suo  nome.  L'  Errata  medesimo  si  trova  in 
ambedue  gli  esemplari. 

Ahbcnchè  il  cav.  Guerini  dia  nelle  atte 
Lettere  assai  vantaggioso  giudizio  di  que- 
ste Orazioni  (delle  «piali  abbiamo  anche  una 
ristampa  di  Cotogna,  Martelli , 1 7 44  ■>  in  8.°), 
siccome  snervate,  e spoglie  di  vera  duqucn* 
za  oggidì  si  riguardano;  ed  io  le  ricordo 
perchè  il  Bergnntiui  le  spogliò  di  non  po- 
che voci. 

io43.  g-a.  BALDI  , Bernardino, 
V'ersi  e Prose.  V enezia  , de’  Fran- 
ceschi, «590,  in  4-° 

larf*  S a 8. 

Carte  6 senza  numeri,  e poi  comincia 
la  numerazione  col  9 , e continua  sui  a 
Gi4  / sta  alfine  una  carta  colf  Errata.  Av- 
vertasi che  tra  le  carte  » 18  e ita  va  inse- 
rito un  foglietto  segnato  P.  4 ai  carte  a 
senza  numeri,  contenenti  una  dedicazione 
.deli' Autore  a Ranuccio  Farnese,  e due  So- 
netti di  Camillo  ( «imilii. 

II  Poema  della  Aaiilica , ch*ò  inserito  in 
questa  pregiale  raccolta,  può  fornire  otti- 
me itici.  Nelle  Poesie  Pastorali  poi  sono 
non  pochi  nomi  di  pesci  e di  conchiglie, 
che  nel  V ocabolario  della  1 rusca  mancava- 
no, come  per  w.  astaco,  ckhu.o,  sua», oli- 
ino,  Lfccr.uAirniEM,  wavu»a>tk,  occuia- 

TfcLLA,  rLsCATIUCfc,  »AI\GO,  SPIGOLA. 


1044.  g-a.  — Della  Vita  e de* 
fatti  di  Cuidohaldo  I.  ili  Monte- 
feltro  duca  d’ Urliino,  Libri  dodici. 
Milano,  Silvestri,  i Bai,  voi.  2 in  8.“ 
Coi  ritratti  del  Duca  è dell’Autore. 

Lire  7.  Vi  sono  esemplari  in  carta  velina. 

Prima  edizione,  latta  sopra  un  m*.  del 
march.  A ut  aldo  Alitatili  di  Pesaro.  L*  Edi- 
tore nella  Prefazione  così  scrive  : u A me  pa- 
9*  re  che  lo  stile  partecipi  della  spontanea 
v*  facilità,  chiarezza  e soavità  di  quello  del 
v>  I lavila,  e della  magnificenza,  gravità  e 
* copia  di  quello  del  Guicciardini,  ma  sen- 
ti zh  gl*  intralciati  e troppo  raggirati  perio- 
**  «li  che  alcuni,  c non  forse  a torto,  rim- 
e provcrarouo  a questo  nobilissimo  storico.  ’* 

1045.  c-a.  — Vita  e Fatti  di  Fe- 
derico di  Montefeltro  duca  d’  Ur- 
bino. Bontà,  Salvioni,  1824,  voi.  3 
in  8.°  Con  ritratto. 

Lire  8. 

Prima  edizione,  estratta  da  nn  ms.  della 
Biblioteca  Albani  per  cura  «ti  Francesco 
Zac  cardi,  il  quale  scrive  nella  Prelazio- 
ne : « e quanto  albi  dicitura  si  vedrà  dota- 
li ta  di  purità,  proprietà  e precisione,  scin- 
ti plico  e naturale,  ma  nel  tempo  stesso  gra- 
ti ve  ed  ordiuata,  e quale  appunto  alla  uo- 
vi bilia  delia  materia  si  conviene.  ” 

io.{6.  p-r.  BALDINI,  Bacio , Vita 
di  Cosimo  de’  Medici . Fir. , Ser- 
martclli,  1.378,  in  foglio; 

Lire  5 » 6. 

Carle  4 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te 88  numerate. 

Edizione  originale  , dedicata  dall*  Auto- 
re a Francesco  Medici  granduca  con  let- 
tera di  Firenze  il  di  x.  di  Geiuiafo  1S77. 
lu  uu  Codice  dell*  Ambrosiana  di  -Mila- 
no sta  un  giudizio  iutornoa  questa  Vita,  ri- 
portaio  dal  Alazziididli,  in  cui  si  condii  u- 
de,  che  il  Granduca  dalla  inerzia  delio 
Scrittore  è stato  in  tutti  i modi  assassinato 
et  oscurato-,  peraltro  era  il  Baldini  sì  peri- 
to nelle  cose  della  favella,  che  venne  pro- 
posto al  Granduca  per  uno  de*  Correttori 
del  Decameron c.  E*  da  tenersi  in  pregio  an- 
che un  suo  Discorso  deir  essenza  del  Fa- 
to, e delle  forze  sue  sopra  le  cose  del  mon- 
do oc^  Firenze,  Serma rte Ili,  1678,  in  fo- 
glio, ch‘  è una  dichiarazione  di  qud  passo 
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del  O.  xvi.  del  Purgatorio  di  Dante,  che  co- 
mincia; Lo  mondo  e ben  così  tutto  diserto  ec. 

1047.  q-a.  BANDELLO,  Matteo, 
Novelle.  Lucca , per  il  Bu.sdrugo, 
i554,  Parti  III.;  e Parte  Quarta, 
Lyone  per  Alesa.  Marsilj,  1578,  in 
8.”  Molto  rara. 

In  Fr.  a84  * 3oo.  Hlanrfford  iteri.  16  eicell.  iS. 

P.  I.  corte  568  numerate , compreso  il 
frontispizio  intagliato  in  rame.  Sta  nel- 
l'ultima carta  il  registro  e la  data. 

P.  II.  carte  3«jo  numerate , una  al  fine 
cofi  registro , ed  altra  con  datay  e verso  Lo 
stemma  dello  Stampatore. 

P.  III.  carte  a3i  numerate , ed  al  fine 
una  con  dalay  e verso  lo  stemma. 

P.  IV.  carte  171  numerate , precedute 
da  carte  8 in  principio  senza  numeri , del- 
le quali  l'ottava  è bianca.  Al  fitte  una 
carta  colla  data  : In  Lyonc,  appresso  Ales- 
sandro Marsilj,  1573. 

Servi  di  nonna  questa  prima  ed  origi- 
nale edizione  a tutte  le  susseguenti  ristam- 
pe, ed  è stata  sempre  tenuta  in  gran  pre- 
gio. Quelle  fattene  in  Milano , degli  An- 
tonj , i56o,  voi.  3 in  8.°;  ed  in  Pene- 
zia  , Francese  bini,  1 566,  voi.  5 in  £.°;  o per 
essere  mutilate,  o per  contenere  novelle  ca- 
pricciosamente aggiunte , o per  mancare 
delle  dedicatorie,  sono  poco  ricercate  oggidì. 

1048.  — Le  medesime.  Londra, 
Harding,  1 740,  Parti  IV.  voi.  3 in  4. ° 

In  Frane.  Rrunpt  8$.  Rcnoturd  100.  Cat.  Mulini 
»Ó6.  In  carta  granile  franchi  a<>4  a 3i3. 

Magnifica  si  è quota  ristampa,  c copia 
scrupolosa  della  edizione  del  Busdrago,  ma 
assai  meno  corretta. 

1049.  — Le  medesime.  Londra 
(Livorno),  1791-93,  voi.  9 in  8.* 

Lire  4°  a 4^-  Pochi  esemplari  furono  impressi 
in  caria  grande  * in  carta  turchina.  c<l  uno  pres- 
so I'  editore  in  pergamena. 

Di  questa  ristampa  è stato  benemerito 
editore  Gaetano  Poggiali , il  «piale  ne  vol- 
le riformata  f interpunzione  in  quella  par- 
te che  giudicò  opportuna  a render  1’  opera 
di  più  agcvol  lettura.  , 

1050.  — Le  medesime.  .Milano, 
Silvestri,  i8i3-i4,  voi.  9 in  iG.* 

Lire  37.  Quattro  esemplari  furono  impressi  in 
earta  tur  china  «U  Parma. 


G8  ) 

Non  s'è  contentato  l'editore  di  riprudur- 
re  il  tento  del  Poggiali,  ma,  presa  nuova- 
niente  iti  esame  la  ediz^pne  originalcdi  Luc- 
ca, seppe  introdurre  nuovi  miglioramenti; 
sicché  può  questa  riputarsi  la  migliore  tra 
le  moderne  ristampe. 

Matteo  Bandelloè  il  Boccaccio  «le’Novclla- 
tori  Lombardi*  egli  protesta  però  in  una  sua 
Lettera,  anteposta  alla  Parte  III.,  di  avere 
scritto  senza  conoscere  il  dialetto  toscano: 
Non  ha  mai  avuto  seggio  tra  gli  scrittori  «li 
purgata  favella,  ma  lo  avrà  sempre  tra  gli 
scrittori  più  facondi,  «xl  è ricco  di  modi  di 
dire  che  possono  senza  scrupolo  impingua- 
re il  Codice  della  lingua,  tranne  quelli  che 
erano  peculiari  all’età  in  cui  compose.  Ab- 
biamo  di  questo  scrittore  altri  (Àunpeni- 
inenti  in  versi  ^ c tra  questi  un  rarissimo 
Poema  in  Canti  SI  in  lode  di  Lucrezia 
Gonzaga;  Agen,  1 545,  in  8.°;  e le  fimu-pu la- 
bbrate per  cura  del  dott.  Lodovico  Costa; 
Forino , Pomba9  1816,  in  8.  , con  ritratto. 

io. 'il  /*-/,  BARBA  ( Pompeo  (lel- 
la)  Esposizione  ti  mi  Sonetto  plato- 
nico sopra  il  primo  effetto  d A mo- 
re ec.  Fir.  (Torrentino)  1 549»  in  8.® 
Lire  3 a 4* 

Face.  1 numer.y  in  carattere  corsivo. 
Lattanzio  Eugenio  da  Monte fanoy  con 
lettera  da  Pisa  Cultimo  tf Aprile  i5{8, 
prega  l’ Autore  a pubblicare  questa  sua  Espo- 
sizione, in  di  cuilodc segue  unSonetto,  indi 
la  dedicazione  deli*  Autore  stesso»  Frnuce- 
tco  Torello  da  Fano.  Era  mal  riferito  que- 
sto libro  tanto  dail'Haym  c«une  «tal  .Vlazzu- 
chclti.  Una  pretta  ristamjia  n*  è stata  latta 
dal  Torrentizio , 1 55'»,  in  8.° 

1 o£>2.  p-i.  — Due  primi  Dialoghi, 
nell’  uno  de’  quali  si  ragiona  de* 
Segreti  della  Natura, 'nell’ altro  se 
siano  di  maggior  pregio  le  Anni  o 
le  Lettere.  Yen.,  Giolito,  1 558,111  8.° 
Lire  3 • 4* 

« Libro  raro . erroneamente  riportato. 
* nella  Bibl.  dell*  Hayra,  c dal  Mazzuchel- 
« li,  da’  quali  rammentasi  soltanto  il  Dia- 
v logo  secondo,  eh’  è però  stampato  indivi- 
si slmilmente  col  primo.  ” ( Poggiali  ) E* 
dall  Autore  dedicato  a Jacopo  halviati  con 
lettera  di  Pescia  de'  ao  di  Aprile  1 55^. 

io!>3.  p-r.  BARBA  ( Simonc  libi- 
la ) Ncqva  SposiziotiE  del  Sonetto; 
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Jn  nobil  sangue  vita  limile  e q lieta 

t?c.  In  Pescia,  i554*  in  8.® 

Lire  3 a 4- 

Facciale  44  numerate,  in  carattere  ro- 
tondo. Trovatisi  esemplari  che  portano  la 
dii  tu  di  Firenzi;  ed  egli  è certo  eh' è uscita 
da'  tordi j del  7 ornili  ino, 

E‘  dedicata  a Giulio  de*  Medici.  Si  di- 
chiara in  questa  Sposizinne  qual  sia  stata 
la  vera  nobiltà  di  madonna  Laura. 

io54-  c~°‘  BARBARO,  Daniello , 
La  Pratica  ilei  la  Perspettiva  ec.  Ve- 
nezia, Fratelli  Borgo  min  ieri,  i568, 
o 1669,  in  foglio.  Con  figure. 

Lire  8 a 10.  Si  trovano  «templari  in  carta  gr. 

Face . 1 f)5  numerate  , compresivi  fron- 
tispizio, dedicazione  e proemio.  In  fine 
sono  carte  0 con  figure  d'  uno  slromento t 
Tavole y Errala,  registro , data , e a tergo 
impresa  dello  Stampatore.  Si  trova  noe  tem- 
plari che  hanno  sul  frontispizio  i anno 
i5ti8,  ed  al  fine  Canno  i56n/  altri  senza 
nota  di  anno  nel  frontispizio  diversamen- 
te fregiato,  e Canno  1689  al  fine;  altri  an- 
cora che  portano  Canno  1 5tìq  in  principio, 
e l anno  ià(Ì8  al  fine.  Quelli  da  me  esa- 
minati mostrano  che  C edizione  è sempre 
una  sola;  e gli  esemplari  più  comuni  sono 
quelli  che  portano  la  stessa  impresa  dello 
Stampatore  nel  frontispizio  ed  al  fine. 

u Di  questo  scrittore  dottissimo  ( scrive 
ss  il  Colombo  ) io  non  pongo,  come  avrei 
»?  desiderato  di  poter  fare,  m \ ersione  dcl- 
»?  1 Architettura  di  Vitruvio  coi  Coimnen- 
»?  tarj  eh  egli  vi  fece  , perocché  m*  h.  zcra- 
»?  hrato  che  alcuni  de’  termini  dell’  arte, 
»?  usativi  da  osso,  si  risentano  o pocoo  molto 
??  del  dialetto  veneziano.”  E’  poi  da  tenersi  in 
istiina  anche  il  suo  Dialogo  della  Eloquen- 
za, pubblicato  la  prima  volta  in  Venezia, 
Valgrisio,  1&5},  in  4-',  e ristampato  in 
Firenze,  Massi,  i64»,  in  4-°  ^ stato  dal- 
l’ Autore  composto  in  età  di  a 2 anni. 

io55  p-/.  BARBARO,  Francesco, 
Della  Elezion  della  Moglie,  trad. 
di  Alberto  Lollio.  V enezia,  Giolito, 
x 54 D,  in  8.° 

Lire  a a 3. 

C arte  lì  a numerate , compreso  il  fronti • 
sp* zio,  e carie  4 al  fine  curi  Tavola  delle 
cose  più  notabili. 


EdixionceHa  elegante.  Francesco  Burfm- 
ro  indirizzò  l'originale  latino  al  Magnifico 
Lorenzo  de’Medici,  e Alberto  Lollio  dedicò 
questa  sua  traduzione  a Federico  Badoero, 
Patr.  Ven.,  con  lettera  di  Ferì  ara  de'  l à 
Febbraio , seri z*  anno.  Se  n*  è latta  una  ri- 
stampi in  Vercelli , Stamp.  Patria , 17*38, 
in  8.°  piccolo,  ed  altra  in  Vicenza , 178;», 
in  8.°,  coll'aggiunta  delle  Testimonianze  ili 
varj  in  onore  del  Barbaro. 

io56.  c.-a  BARBIERI,  Giamma- 
ria, Dw.l’Oricine della  Poesia  l ima- 
ta. Modena,  Soc.  Tip.,  1790,  in  4* 

Fiori  il  Barbieri  nel  secolo  XVI.,  e decsi 
questa  edizione  alle  cure  di  Girolamo  Ti - 
raboschi,  che  vi  aggiunse  sue  illustrazioni. 
V’ hanno  curiose  notizie  intorno  alle  Poe- 
sie Provenzali  del  secolo  XII.,  e Novellette 
che  si  pubblicarono  anche  >1  parte  in  Udine , 
Mattiuzzi,  1 82 3,  in  8.l,,cdiz.  di  80  soli  esem- 
plari fatta  per  cura  del  prof*  Qui  ri  co  Vi- 
viani.  La  versione  delle  Poesie  c dell*  ah. 
Gioachimo  Pia , illustre  poliziotto.  Del 
Barbieri  si  ha  pure  una  corona  di  1 a So- 
netti, intit.  ilTreperuno,  scritti  in  risposta 
a tre  Sonetti  di  Anuibal  Giro  contro  il  <’a- 
gtelvetro,  e pubblicata  per  la  prima  volta 
con  Alcune  lettere  iC illustri  Italiani;  Mo- 
dena, Vincenzi  e Contp.,  1827,  in  8.°  per 
cura  del  co.  Mario  Valdrighi. 

loSj.A-r.  BARO  AGLI,  Girolamo, 
Dialogo  de*  Giuochi  che  nelle  Veg- 
ghie  Sanasi  si  usano  di  fare.  Siena, 
Luca  Bonetti,  1.S72,  in  4*° 

Cai.  Molini  lire 

Facciate  aa3  numerate , c C ultima  con 
Errata.  L'Autore  si  copre  sott*  il  nome  del 
■ .Materiale  Intronato.  . 

Edizione  originali*,  e quantunque  poco 
corretta,  migliore  d*  ogni  altra  posterior- 
mente fatta.  Lo  Stampatore  avverte  nella 
Prefazione,  che  1*  Autore  non  ne  ha  ripu- 
lito lo  stile,  e che  quantunque  allora  vivez- 
ze, non  si  è punto  occupalo  della  correzio- 
ne, Il  Lombardelli  peraltro  ne*  Fonti  To- 
scani scrive  : A e Giuochi  delle  nostre  ma- 
glie , guidati  con  artifizio  platonico,  ha 
favella  purgata  e soave. 

io58.  a-/.  — La  Pellegrina,  Com- 
media. Siena,  Luca  Bonetti,  1689, 
in  4*°  Ruro, 

Lire  5 a 6. 
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Facciate  i5a  numerate , e carte  a bian- 
che al  fine. 

Scipione  Barbagli,  fratello  rii  Girolrtmo, 
pubblicò  onesta  Commedia  postuma,  dedi- 
candola al  granduca  Ferdinando  con  let- 
tera de1  18  Settembre  i58q.  Fu  ristampata 
parecchie  volte,  anche  nello  stesso  anno,  in 
Siena , in  »a.°,  est»  eziandio  colle  Comme- 
die degC  Intronati  di  Siena;  Fe accia , 
Franceschi , 1611,  in  ia.* 

1 059.  c-o,  B A RG  AGLI , Sci]  tinne, 
I^a  Piuma  Parte  delle  Imprese.  Sie- 
na, Luca  Bonetti,  1578,  in  4.”  Con 
ligure. 

■Lire  4 a 5. 

Facciate  i iti  numerate , compresovi  an- 
che il  frontispizio. 

IVon  progredì  questa  edizione  oltre  la 
Prima  Parte,  e fu  ristampata  in  Ferie  zia, 
de  Franceschi , i58q,  in  4.%  coll*  aggiunta 
di  un*  Orazione  delle  lodi  dell' Accade- 
mie, eli.*  era  stata  da  prima  impressa  in  Fi- 
renze, 1 in  4.* 

1060.  — Le  medesime,  colla 
giunta  della  Seconda  e della  Ter- 
za  Parte:  Venezia,  de’  Franceschi, 
i5g4,  in  4."  Con  figure. 

Lire  5 a f». 

Carte  u in  principio,  eseguono  faccia- 
ti* numerate . Stanno  al  Jine  car.  8 con 

Favola  ed  Ferrata.  Ha  dopo  la  iledicazio- 
nc  un  ritratto  delC  imperatore  Rodolfo  li. 
cotta  di  lui  impresa  in  due  "Favole,  e mol- 
le altre  figure. 

Edizione  completa,  dall* Autore  dedicata 
a Giacomo  Curzi  con  lettera  di  Siena,  di 
JVlarzo  1 Della  materia  delle  Imprese 
scrisse  1*  Lgurgieri  che  il  Barbigli  era  sti- 
mato f Aris  tolde. 

1061.  A-r.  — I TnATl-ENI.il ENTI  ec. 

Veri.,  Bern.  Giunti,  1587,  in  4.° 

In  Francia,  MaoCarthv  »0.  Borromeo  17  * a li- 
la 1U1.  4 a 6. 

Carte  4»  compresa  una  bianca ; sento- 
no facciate  287  numerate,  e l' ultima  bian- 
ca. O al  principio  o al  fine  non  deano 
mancare  due  carte  di  Errata  per  render 
C esemplare  perfetto. 

Tiensi  per  originale  quest*  edizione,  in 
cui  serbate  sono  voci  e frasi  del  dialetto 


BAR 

danese.  Non  esiste  quelli  dal  Mazzuchdli 
e dall’  Havm  ricordata  di  Firenze,  1081, 
in  8.*;  fu  belisi  riprodotta  con  aggiunte  , 
ma  con  trascuratezze  e con  alterazioni  nel 
testo  per  lo  stesso  stampatore  iu  Ferie  zia 9 
»5oi,  in  4-  , con  dedicazione  a Lelio  'Polo- 
nici in  data  di  Fenezia  10  Aprile  ijqi 
( vi  sono  esemplari  che  pollano  1*  amia 
i5i)a).  Delle  sei  Novelle,  molto  stimate,  che 
si  trovano  in  questi  Trattenimenti,  quat- 
tro furono  riprodotte  nel  Tomo  IV.  , dei 
A ovelliero  Italiano,  Fen.  e tutte  poi 

nella  edizione  seguente. 

1062.  A-i.  — Le  Novelle.  Li- 
vorno, in  casa  dell’Editore,  1 798^ 
in  8.°  Con  ritratlo 

lare  3.  Esemplari  5 furono  impressi  in  bella 
carta  di  Torino,  uno  incarta  turchina  di  Londra, 
ed  uno  in  cartapecora. 

Dcesi  a Gaetano  Poggiali,  il  quale  ag- 
giunse a quest*  edizione  la  Introduzione 
del  Bargagli,  iu  cui  pateticamente  descrive 
i*  assedio  di  Siena  latto  dagl*  Imperiali  nel 
i55>3,  e la  orribile  faine  die  desolò  quella 
città.  Scrive  il  Lombardelli  ne*  Fonti  To- 
scani, die  anche  questo  Bargagli,. fratello 
di  Girolamo,  lui  siile  ricercato  e numeroso 
sì,  che  attentamente  bisogna  leggere  jrer 
assegni  me  la  gravità,  la  leggiadrìa,  ed 
altre  ricchezze . 

ior>3.  c-o.  B ARON  IO  (Card.) 
Esortazione  alla  Repubblica  di  Ve- 
nezia, (rad.  da  Francesco  Serdona- 
ti.  Roma,  Zan  netti,  itioG,  in  8.” 

In  fine  del  libro  sta  C Approvazione,  e 
appresso  una  sarta  bianca. 

Di  lutti  gli  «ritti  ili  Francesco  Serdo- 
nali  raccontami:!  il  Colenti»  che  .'abbia  a 
tener  molto  conto,  siccome  autore  di  molto 
[litigata  favella. 

10G4.  c-o.  BAR0ZZ1,  Jacopo , Le 

DUE  ReCOI.E  DELIA  PROSPETTIVA  PRA- 
TICA con  Commentari  del  P.  Egna- 
zio  Danti.  Roma,  Zanetti,  i583,  in 
foglio.  Coti  figure  e ritratto. 

Lire  12  a i5. 

Carle  C in  principio  ; seguono  faccia- 
te i{b  numerate , dopo  le  quali  ' stanno 
facciate  5 con  tavola.  Errata,  registro,  da- 
ta3  c stemma  dello  Stampatore. 
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Prima  c l»etli$sima  edizione.  Nel  front  i- 
tpizio,  in  mezzoabcl  colonnato,  sta  il  ritrat- 
to dell'Autore.  Le  Tavole  souo  per  la  mag- 
gior parte  in  legno,  ed  alcune  poche  in  ra- 
me. L)ue  ristampe  meno  ricercate  e meno 
rare  si  fecero  in  Roma , Stamperia  Came- 
rale, 1611,  in  foglio;  e ivi,  it>44>  in  foglio. 

io65. — Le  medesime.  Venezia, 
Pietro  Bassaglia  , 1743,  in  foglio. 
Con  ligure. 

u Quarta  edizione,  diligentemente  mi- 
r>  gliorata.  La  varietà  particolarmente  con- 
ti siste  nelle  Tavole,  che  tutte  rifatte  da 
n Giorgio  Fossati  sono  in  rame,  mentre  la 
* maggior  parte  nelle  tre  precedenti  edi- 
li zioni  erano  in  legno  ; ma  in  generale* 
n tanto  pei  tipi,  quanto  per  gl*  intagli,  è 
sì  da  posporsi  alle  antiche  edizioni.  ” ( Ci- 
cogna ra  ) I Commentar]  aggiunti  da  Fg ini- 
zio Danti  rendono  principalmente  merite- 
vole d’ essere  citata  quest’  opera j ed  b,  se- 

?uita  a dire  il  conte  Cicognara,  il  miglior 
ibro  che  da  noi  si  conosca , grandissimi 
nelle  teoriche  e nelle  pratiche  essendo  sta- 
ti C autore  e 7 commentatore. 

1066.  p i.  BARTOLI,  Cosimo,  Li 
Vita  di  Federigo  Barbarossa  Impe- 
ratore. Firenze,  Torrentino,  i5t>q, 
in  8."  Rara. 

Lire  5 a 6. 

In  carattere  tondo.  Ha  facciate  a 5 9 nw~ 
mera  te,  a tergo  dell  ultima  C Errata , e 
poi  una  'l'avola  di  facciale  9.  In  Jìne  ò 
riportata  la  data  deli  edizione. 

Originale  cd  unica  edizione.  E‘  dall'Au- 
tore dedicata  a Cosimo  de’  Medici  con  bel- 
la lettera  senz  alcuna  data , di  cui  ci  ha 
dato  un  brano  non  breve  il  rh.  Morelli  negli 
Annali  della  Tipografia  Torrentina , se- 
conda edizione,  Fir.  1819,  in  8.° 

1067.  c-o.  — Del  Modo  di  misu- 
rare le  distanze  ec.  Veti.,  de’ Fran- 
ceschi, i564,  in  4-°  Con  figure. 

Lire  4 • 6. 

Carte  4 con  frontispizio,  dietro  al  qua • 
le  sta  in  qualche  esemplare  il  ritratto  deL- 
i Autore  intagliato  in  legno  ; seguono  fac- 
ciate i4  > numerate , a tergo  deli  ultima 
/'Errata,  ed  in  fine  la  Tavola  delle  cose  più 
notabili  in  carte  5 senza  numeri.  JXel  Li- 
bro HI.  dietro  al  Capo  XFI.  debbono  essere 
due  Tavole  con  la  figura  d una  piramide. . 


BAH 

%*  La  dita  della  lettera  dedicatoria  ( del- 
ti l’Autore  al  duca  Cosi  ino)  è dell'anno  1 SS9; 
n ad  ogni  modo  a me  non  è noto  che  sìase- 
*1  ne  fetta  prima  di  questa  nessun’ altra  edi- 
ti zione.  Buona  è altresì  la  ristampa  fattane 
r>  dallo  stesso  Franceschi  nel  ii8«j.  ” ( Co- 
lombo ) 

10G8.  A-t.  — Ragionamenti  Ac- 
cademici sopra  Dante  ec.  Yen.,  de* 
Franceschi,  1567,  in  4.°Con  ritratto. 

Lire  3 a 4- 

Carte  6 in  principio;  seguono  carte  77 
numerate , ed  una  al  fine  con  Errata,  e 
stemma  dello  Stampatore.  Dietro  al  fron- 
tispizio sta  il  ritratto  del  Bario  li  intaglia- 
to in  legno. 

Opera  molto  stimata,  di  vi  «a  in  cinque  Li- 
bri o Ragionamenti  sopra  Dante  diàtesi  in. 
dialogo,  e dall' Autore  dedicata  al  duca  Co- 
simo l.  de' Medici.  Avvi  altra  edizione  di  Fe- 
nezia,  senza  nota  di  anno  e di  stampatore 9 
in  4.%  che  da  taluno  si  reputa  fetta  ante- 
riormente. Oltre  a’Ragionarnenti,  molte  al- 
tre cose  questo  libro  contiene,  concernenti 
le  Scienze  e le  Belle  Arti. 

1069.  J-l — Discorsi  istorici  uni- 
versali ec.  Venezia,  de’  Franceschi, 
1 569,  in  4-° 

Lire  4 a 5.  Trovami  in  carta  grande.  Il  Pog« 
giali  ne  registrò  un  esemplare  di  sorprendente 
bellezza  in  caria  reale,  e con  ai  vasti  margini  che 
sembra  in  loglio. 

Carte  12  in  principio , con  frontispizio , 
dedicazione , componimenti  poetici  e ta- 
vole; seguono  facciate  3 So  numerate , ed 
in  fine  una  carta  bianca.  Il  frontispizio 
c istoriato , ed  ha  verso  il  ritratto  de tf  Au- 
tore in  medaglia. 

Bella  ed  originale  edizione  in  carattere 
corsivo,  dedicata  al  duca  Cosimo  con  let- 
tera del  1.  Ottobre  »jtì8.  Buona  è anche  la 
ristampa  lattane  in  Genova , Cristoforo  7.a- 
batta , i58a,  in  4-*,  con  dedicazione  di  Sci- 
pione Metelli  a Giulio  Falla  vie  ino,  racco- 
glitore d*  una  grandiosa  Librerìa.  ».  Qua- 
ntunque egli  sembri  che  quest’opera  appar- 
ii tenga  alia  Storia,  essa  è in  sostanza  un  trai- 
li tato  di  politica.  ” ( Colombo  ) 

1070.  c-j.  BARTOLI , Giorgio, 
Trattato  degli  Elementi  del  parlar 
Toscano.  Firenze , ne  le  Case  de’ 
Giunti,  i584,  in  4-* 
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Carte  4 senza  numeri ; seguono  faccia- 
te 5o  numerate , ed  una  carta  in  fine  con 
Errata,  registro  e data. 

Cosimo  fìartoli  è editore  di  quest'  ope- 
retta scritta  da  «tuo  fratello  Giorgio.  Fu  pub- 
blicità po«tmua,  e indirizzata  a Lorenzo 
Giaroiniiii  Te  Iwd  ducei  Malespini  con  let- 
tera Ak  Firenze,  Udì  ih  di  Settembre  i584. 

1071.  g-j.  BECCAR!,  Js  ostino . 
li.  Sacrifizio,  Favola  pastorale.  Fer- 
rara, Rossi  di  Valenza,  1555,  in  8.° 
Molto  rara. 

Lire  la  a 16. 

Senza  numerazione , ma  con  registro 
da  A ad  II  tutti  quaderni.  La  penultima 
carta  ha  la  data , e T ultima  è bianca.  Die- 
tro al  frontispizio  stanno  due  Epigrammi 
latini  tli  Gio.  Pietro  Busca. 

E*  dall*  Autore  dedicata  a madama  Lu- 
crezia e a madama  Eleonora  d*  Este  con 
lettera  di  Ferrara  del  primo  di. Iprite  i i55. 
Fu  due  volte  rappresentata  nell'anno  i5S{; 
e dicesi  in  questa  prima  edizione,  che  mess. 
Alfonso  dalla  Fi u o/a  fece  la  musica , e 
mess.  Andrea  suo  fratello  rappresenti»  il 
Sacerdote  colla  lira. 

1072 Il  medesimo.  Ferrara,  ad 

istanza  di  Alfonso  Caraffa,  1587, 
in  8.° 

Lire  4 a 6. 

L’  Autore  medesimo  ha  per  quest’  edi- 
zione riveduta  od  ampliata  la  Favola,  che 
si  rappresentò  sontuosamente  in  esso  anno 
1IÌ87  per  occasione  delle  nozze  di  Marco 
Pio  di  Savoja  con  Clelia  Farnese  j il  che  si 
rileva  da  una  Ara Trazione  delle  Feste  son- 
tuosissime e superbissimi  apparali  fotti  ec. 
Ferrara , Ilaldini , 1087,  in  4*°  Il  Prologo, 
clié  si  legge  in  questa  seconda  edizione,  è 
stato  composto  dal  cav.  Batista  Guarini. 
fce  n’  è fatta  una  ristampa  modernamente, 
conservando  la  medesima  data  1687. 

10-3.  g-a.  BEMBO,  Card.  Pie- 
tro, Lettere. 

Oltre  alle  Lettere  citate  dagli  Accade- 
mici alcune  altre  ai  pubblicarono  successi- 
vamente da  Jacopo  .Morelli  nel  libro  Mo- 
numenti Feneziani  er.,  F e ne  zia.  Palese , 
1796,  in  4.°  ; e da  Michele  Battaggia  nel- 
V Elogio  del  Bembo , in  Fenezia , Tipogr. 
(TAlvisojtoli,  1837,  in  8.”  Più  copiosa  mes- 
se rimane  inedita  nella  Marciana. 


73  ) 

1074.  c-.t.  BENTIVOCLTO,  Er- 
cole, li.  Geloso,  Commedia  (in  ver- 
si). Ven.,  Giolito,  i544,  in  8.° 

Lire  5*4- 

Carte  4>  numerate , compresovi  il  fron- 
tispizio, ed  una  con  Ut  stemma  al  fine. 

E'  da  Lodovico  .Dome  nielli  dedicata  ad 
Alberto  Lollio  con  lettera  di  Fenezia , ti  di 
Settembre  ió44»  Ebbe  varie  ristampe. 

1075.  c-.r I Fantasmi, Comme- 

dia (in  versi).  Ven.,  Giolito,  i344» 
in  8.° 

Lire  3 a 4* 

Carte  36  numerate , compresovi  il  fron- 
tispizio. 

E*  da  Gabriel  Giolito  dedicata  a Vin- 
cenzio dalla  Valle  con  lettera  di  Fenezia , 
*i  Settembre  i54i-  Ebbe  varie  ristampe. 

L’  Autore  per  la  bellezza  di  queste  due 
Commedie  ebbe  lodi  dal  Dolce,  dal  V'ar- 
chi, dal  Doni,  dal  Giraldi,  dal  Pigna  j ed 
ili  effetto  hanno  ottima  lingua,  e caratteri 
e intrigo  molto  dilettevoli.  Si  ristamparono 
con  altre  sue  Rime  in  Parigi,  per  Fran- 
cesco Furnier , *719»  in  8.' 

ETERNI,  Francesco.  V.  Lomento 
di  Pietropaulo  da  San  Chirico  re. 

1076.  .4-1.  BIRINGUCCIO,  Van- 
nuccio.  La  Pirotecnia  o sia  dell'Ar- 
te della  fusione  o getto  de'  metalli. 
Venezia,  Roffinelio , i54o,  in  4-a 
Con  figure. 

Lire  la  a i5. 

Carte  8 tra  principio  ; seguono  car.  1C8 
numerate.  A tergo  del  frontispizio  sta  una 
breve  dedicazione  di  Curtio  INavò  a Ber- 
nardino di  Moncelesi  da  Salò.  La  data  al 
fine  e così  : In  Venetia  per  Vent  urino  Kuf- 
li nello.  Ad  instantia  di  (ìurtio  Navù  et  fra- 
telli. Del  m.  cocco.  XL. 

Prima  edizione.  Buone  sono  ancora  le 
ristampe  che  se  ne  fecero  in  Fenezia , Gio. 
Padovano,  »55o,  in  ; ed  ivi , Coni  in  da 
'Crino,  »I»38,  tra  4-*  Questa  seconda  porta 
nel  frontispizio  i538,  ed  al  line  »*d 

esaminata  dal  cav.  Bossi  pittore,  la  giudicò 
superiore  d'  assai  ad  una  edizione  di  Fe- 
nezia, Giglio,  in  8.*,  e ad  altra  fat- 

ta in  Bologna,  Cioseffo  Longhi,  1678. 

« Benché  non  ineriti  questo  scrittore 
n d’essere  tenuto  in  molta  considerazione 


Digitized  by  Google 


SEC.  XVI. 


bob 


SEC.  xvi. 


BO N ( 2 

t*  per  conto  dello  stile,  pieno  di  modi  sa- 
*•  unsi,  egli  è tuttavia  incontra  stabile  che 
v>  convien  farne  caso  per  conto  de'  vocaboli 
m pertinenti  alle  materie  delle  quali  egli 
**  tratta.  *’  ( Colombo  ) Le  notizie  stigli  stu- 
dj  chimico-metallurgici  «lei  Biringuccio  so- 
no state  estese  in  un  dotto  Articolo  dal  dott. 
Giacomo  Barzellotti  nel  Giornate  di  Pi- 
sa, IN’ uni.  a 5. 

1077.  P-r.  BOKZIO,  Manlio  Se- 
verino , Della  Consolazione  della 
Filosofia,  Irati,  da  Cosimo  Bartoli. 
Fir.,  Torrentino,  i55i,  in  0.° 

Lire  4 a f>. 

Carte  5 in  principio,  con  frontispizio  e 
due  dedicatorie.  Ut  prima  al  Principe  di 
Salerno,  e la  seconda  a Cosimo  de  Me- 
dici. Sono  in  totale  facciate  2 5 7 numera- 
te. siila  facciata  aiti  è ripetuta  la  fiata , 
e nella  seguente  sta  f Errata-Corrige. 


3) 

10R0.  p-i.  BONSI,  Lelioj  Cinque 
Lezioni  lette  nell’Accademia  Fio- 
rentina ec.  Fir.,  Giunti,  i56o,  in  8.° 

Lire  a. 

Carte  4 senza  numeri ; seguono  car.  i 1 a 
numerate,  ed  una  con  registro  e data. 

Quattro  lezioni  s'aggirano  sopra  due  So- 
netti del  Petrarca,  ed  una  sopra  un  luogo 
di  Dante.  Si  pubblicarono  postume,  e fu- 
rono riprodotte  nella  P.  II.  delle  Prose 
Fiorentine.  I n breve  Trattato  delle  Co- 
mete forma  la  V Lezione;  enei  (ine ovvi  iiu 
Sermone  sopra  C Fucaristìa  da  doversi 
recitare  nel  Giovedì  Santo . L’  edizione  è 
dedicata  da  Filippo  e Jacopo  Giunti  a Fran- 
cesco Medici  con  lettera  di  Firenze  alti 
a 5 di  Agosto  i56n,  cui  succede  altra  dedi- 
cazione al  medesimo  dell’ Autore  in  data  di 
Firenze  x.  di  Luglio  i j$«j,  in  cui  dice  che 
quando  scriveva  non  arca  ancora  trapassa- 
to l'anno  diciottesimo  di  sua  età. 


Bella  edizione  in  carattere  corsivo.  E'  la 
versione  di  Boezio  la  più  riputata  che  scab- 
bia dopo  quella  del  Varchi.  Il  ducaCaisimo 
avea  dato  commissione  al  Varchi,  al  Bar- 
toli  ed  al  Domcnichi  di  tradurre  quest'ope- 
ra a richiesta  dell’ imperator  Icario  V.,  e Lo- 
dovico Domeniclii  prima  degli  altri  pubbli- 
cò la  sua  versione  in  Firenze , Torrentino , 
i55o,  in  8.” 


10-8.  g-a.  BOX  CI  A NT,  France- 
sco, Delle  Orazioni  Funerali  Ha- 
gionaiRento.  Fir., ’Magheri , 1824, 
in  8.° 


Fu  il  lìonciani  arcivescovo  di  Pisa,  uo- 
mo letteratissimo,  e di  lui  s'  hanno  dritti 
tra  le  Prose  Fiorentine.  Il  presente  Ragio- 
namento, pubblicato  dal  can.  Domenico 
Moreni , è scritto  iu  Àstile  che,  senza  tema 
di  errare,  può  essere  preso  a modello. 


10-9.  g-a.  BONFADTO,  Jacopo , 
Lettere  Familiari.  Bologna, Longhi, 

1 744.  i»  8.° 

Liti*  a. 

Prima  di  questa  edizione  le  belle  let- 
tere del  Bonfadio  non  si  leggevano  se  non 
che  qua  e là  disperse  in  varj  antichi  Epi- 
stolaij;  ina  dopo  iitrono  inserite  nella  splen- 
dida stampa  delle  (.(pere  del  Houli  «dio,  lire- 
scia,  Turlini,  \ voi.  a in  8.  ( L.  la 

a «4  ) ; e con  qualche  aggiunta  nella  pre- 
gevole ristampa  delle  medesime  Opere,  lire - 
scia.  Pianta,  1 ^58-òq,  voi,  2 in  8.  (L.baio.) 


1081.  p-i.  BORCHF.SI,  Diomede j 
Lettere  Discorsive.  Parte  I.  Pado- 
va, Pasquali,  1 5 7 il  ; Parte  II.  Veti., 
Franceschi,  1 504  ; Parte  III.  Siena, 
Luca  Bonetti,  itio3,  in  4-° 

P.  f.  carie  8 in  principio , poi  carte  54 
numerate,  e carte  8 al  fine.  P.  II.  carte  6 
in  principio,  poi  carte  ài  numerate,  e car - 
te  q al  fine.  P.  III.  carte  4 in  principio , 
poi  carte  1 55  numerate,  e C ultima  fac- 
ciata collo  stemma  dello  Stampatore. 

La  Prima  e la  Seconda  Parte,  oltre  alla 
dedicatoria  dell'  Autore,  hanno  Prelazioni 
di  Cesare  Perla  clic  danno  notizie  intorno 
al  Borghesi.  Di  queste  tre  Parti  si  è fatta 
per  cura  di  Francesco  Nazari  Bergamasco 
(il  primo  in  Italia  che  pubblicasse  un  Gior- 
nale di  Letterati  in  Roma  fan.  ibti8  ) una 
ristampa  in  un  solo  volume,  Homu,  1701, 
in  4.  piccolo,  la  quale  è molto  scorretta, 
ma  utile  pel  corredo  della  l'avola  delle  ma- 
terie poste  al  fine,  a Le  Lettere  sono  scrii- 
n te  in  lutile  assai  piano  e facile,  e massi- 
ri  inamente  utili  perché  versano  sopra  ma- 
vi  terie  di  lingua,  senza  che  cadano  in  «ot- 
ri tigliezze  né  in  pedanterìa.  ” ( Panni  ) 
Di  questo  Scrittore  debbon  essere  ricorda- 
te anche  : ' Tre  Lezioni  sopra  la  toscana 
favella ; Siena,  Bonetti , 1 58<pqO-qa,  in  4-% 
nelle  quali  egli  si  mostra  avverso  alla  ditta- 
tura borenti  ila. 

1082.  p-i.  B0RG1ITNI,  Raffaello, 
La  Donna  Costanti,  Commedia  [in 
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prosa).  Firenze,  Marescotti,  1578, 
in  12.0 

Carte  1 70  numerate,  compresovi  il fron- 
tispizio. 

Prima  edizione  dall'  Autore  dedicata  a 
Carlo  Pitti  con  lettera  di  Firenze  de'  3o 
di  Luglio  »5“8.  Ha  pi’  Intermedj  in  versi,  e 
fu  ristampata  ivi.  Mare  scolli , 1 58a,  in  »a.* 

io83.  /*-/.  — L Amante  Furioso, 
Commedia  (in  prosa).  Fir.,  Mare- 
scotìi,  i583,  in  12.0 

Carte  li  senza  numeri;  seguono  faccia- 
te 178  tutte  numerate , ad  eccezione  delle 
tre  ultime. 

Ha  glTnterracdj  in  versi,  ed  è dall*  Au- 
tore dedicata  a Pietro  Capitoni  con  lettera 
di  Firenze  de'  a5  di  Giugno  1 583.  Galante 
edizione  in  caratteri  corsivi  molto  minuti. 

io8/{.  P-r.  — Diasa  Pietosa,  Com- 
media pastorale  (in  versi).  Firen- 
ze, Marescotti,  i586,  in  8." 

Curie  6 senza  numeri;  seguono  faccia- 
tc  107  numerate. 

Ha  la  dedicazione  dell’  Autore  a Bnldns- 
sar  Sitare*  in  data  di  Firenze  ti  di  Settem- 
bre i58ti.  Tutti  questi  Componimenti  sotto 
pulitamente  dettati.  Colla  Diana  pietosa  ha 
voluto  il  Borghini  correr  f aringo  battuto 
dal  Tasso  nell '.Intinta,  e dal  Guarnii  nel 
Pastor  fido. 

108Ò.  i).  b.  — Rime  Inedite  con 
altre  di  Allori  , Angiolo,  detto  il 
Bronzino.  Firenze,  Maglieri,  1822, 
in  8.° 

Edizione  che  decri  all*  instancabile  can. 
Domenico  Moretti.  Oltre  alle  Ili  me  del 
Borgbini  e dell*  Allori  havvene  eziandio  di 
altri  autori.  La  Prefazione  è ricca  di  buone 
notizie.  Nc\Y  Antologìa  di  Firenze  (T.  VII. 
pag.  5oi  ) dandosi  un  estratto  di  questo  li- 
bro si  notano  alquante  voci  opportune  ad 
arricchire  il  Vocabolario. 

108G.  c-j  BOTF.RO  , Giovanni , 
Della  Ragion  di  Stato  Libri  dieci 
re.  Venezia,  Giolito,  i58i),  in  \ ° 

Lire  3 a 4- 

Carte  8 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te 3lÌ7  numerate.  F.'  in  carattere  corsivo , 
e d al r Autore  dedicata  a!  Principi  di 


RUD 

Saltzhurg  con  lettera  di  Bonin,  10  Mag- 
gio i58c|.  Deesi  aggi  tignerei  artrite  Li  se- 
guente: Aggiunte  alla  Ragion  di  Stato,  nel- 
le quali  si  tratta  «Ielle  eccellenze  di*gli  an- 
tichi Capitani,  «lidia  neutralità,  «lidia  ripu- 
tazione, dell’  agilità,  delle  fortezze,  e della 
fortificazione,  con  una  Relazione  del  Marc*} 
Venezia,  Ciotti,  139H,  in  8.* 

In  quale  conto  debba  tenersi  «pi«*.«t*  ope- 
ra ( su  cui  principalmente  fondasi  la  glo- 
ria letteraria  dell*  illustre  autore  Piemon- 
tese) Io  »i  conosco  dal  bell’Elogio  che  «li  lui 
ha  scritto  il  conte  ÌNapione  ( File  ed  Fingi 
d'  ili  lini , Pisa  18.8,  T.  /.  ).  Ha  il  Boterò 
stile  piuttosto  trascurato,  ma  chiaro  e disin- 
volto; è seguace  de’  Inumi  mixli'lli  antichi, 
senza  affetta  7 i«*n  di  traslati,  ed  uno  de' po- 
chissimi scritturi  di  politici  orgomeuti  del 
secolo  XVI. 

1087.  g-a.  BREV10,  Giovanni, 
Rime  e Prose  volgari.  Roma,  Bia- 
do, i5/J3,  in  8.°  Molto  raro. 

Vend.  Pinzili  steri.  6 e sveli.  13. 

Scriz*  alcuna  numerazione , ma  con  re- 
gistro da  A ad  L tutti  quaderni,  eccettua- 
to L c/t*  t*  duerno , e*  in  cui  sono  3 carte 
con  Errata,  e C ultima  bianca.  Contiene  te 
Rime,  sei  -Vovelle,  /*  Orazione  d*  Isocrate 
a IVicocle  tradotta  , e due  Discorsi , uno 
della  Vita  tranquilla,  altro  della  Miseria 
umana. 

E’  principalmente  raro  e ricercato  que- 
sto libro  ( dall*  Autore  «ledicato  al  card.  Far- 
nese con  lettera  di  R orna,  aS  di  Settembre 
i5{5  ) per  le  Novelle  che  contiene,  In  sesta 
delle  «piali  c la  celebre  di  Btdfagor,clm  po- 
steriormente, cioè  l’anno  1549*  •*  pubblicò 
attribuendola  al  Machiavelli;  e se  sia  del- 
1’  uno  o dell’. altro  non  è ancora  determina* 
to.  Delle  sei  Novelle  s*  è fatto  mia  ristampa 
con  ispirila  Prefazione  , senza  nota  ili 
luogo , ( ma  Milano  ) 1799,  in  8.*;  e di  al- 
tre quattro  Novellette,  tolte  dal  Discorso  «Iel- 
la Miseria  umana , altra  ristampa  s*  è fatta 
in  Treviso , Paluello , 102 3,  in  8.",  per  cura 
di  G.  M.  ( Giuseppe  Manico  ).  Il  Bembo, 
il  Berni,  monsig.  «iella  (5asa  avcvan«>  in  inti- 
ma i Componimenti  «li  «piest’autore,  e l'Are- 
tino talvolta  assoggettava  i suoi  proprj  al- 
f esame  di  lui. 

1088.  c-o.  BLDF.O,  Guglielmo , 
Trattato  delle  Monete  e valute 
loro  , trad  da  Gio.  Bernardo  Gua- 
landi. Fir.,  Giunta,  iGGa,  in  8.° 

Lire  4 a 6. 
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Carte  4 senza  numeri;  seguono  faccia -* 
te  309  numerate , ed  una  con  registro  e 
data.  Al  Jine  una  carta  collo  stemma 
Giuntino, 

Il  Gualandi  usa  talvolta  de*  modi  di  dire 
tion  adottati  dai  buoni  nostri  esemplari  ; 
tuttavia  e di  questa  sua  versione,  e di  quel- 
le degli  Apoftemmi  di  Plutarco  e della 
Vita  di  Filostrato  tenne  buon  conto  l’ab. 
Mieli. (Piombo,  poiché»  ad  ogni  modo  non  è 
r scrittore  da  trascurarsi,  mentre  non  man- 
ti cano  nè  pur  le  traduzioni  di  lui  di  venu- 
ti stc  forme  di  dire  ; e vi  si  trova  per  entro 
v-  nitidezza  e proprietà  di  favella.  M ( Co- 
lombo ) 

1089.  g-a.  BUONA  CC  OR  SI,  Bia- 
gio , Diario  de' successi  più  ini  por- 
tanti seguiti  in  Italia  , et  partico- 
larmente in  Fiorenza  , dall'  anno 
1498  al  i5ia,  con  la  Vita  di  Loren- 
zo de’ Medici,  il  vecchio,  scritta 
da  Niccolo  Valori.  Fir.,  Giunti, 
i5G8,  in  4° 

Lire  7 a 8. 

Carte  28  senza  numeri  ; seguono  fac- 
ciate 18.4  numerate , la  Tavola  in  fine  in 
carte  3 , ed  una  con  lo  stemma  Giuntino  e 
la  data. 

Da  Filippo  e Jacopo  Giunti  è dedicata 
questa  bella  edizione  al  principe  France- 
sco de’Mcdifi  con  letteradi  Fiorenza  de'  8 
di  Giugno  lòtiS;  ed  il  Diario  è preceduto 
dalla  Vita  del  Magnifico  Lorenzo  scritta  da 
Niccolo  Valori  patrizio  fiorentino. 

1090.  o-A.  BUONAMICI, Fran- 
cesco. Discorsi  Poetici  ili  difesa  di 
Aristotile.  Fir.,  Marescotti,  >597, 
in  4.’ 

Lire  3 a 4* 

Carte  4 senza  numeri;  seguono  faccia- 
te i55  numerate , ed  una  aljine  con  Errata. 

Sono  VITI  Ragionamenti,  ne’  quali  si 
risponde  alle  opposizioni  latte  da  Lodovico 
Castclvctro  ad  Aristotile,  e furono  dall’ Au- 
tore dedicati  a Baccio  Valori  con  lettera 
segnata  dalle  Pane  ole,  del  dì  19  di  Set- 
tembre 11187. 

1091.  g-a.  BUONANNI,  Vincen- 
zio , Discorso  sopra  la  prima  Can- 
tica del  divinissimo  teologo  Danto 


5 ) BUO  sic.  xvt. 

Alighieri  cc.  Firenze,  -Sermarttdli , 
1573,  in  4° 

Lire  4 a 5. 

Carte  4 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te a5o  numerate,  e ‘ Tavola , Errata,  licen- 
za e data  in  carte  3 senza  numeri. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo,  con 
dedicazione  dell’.  Autore  a Francesco  de* 
Medici  scnz'alcuna  data . 

Fu  il  Buonanni  proposto  dal  Lasca,  co- 
me uno  de’  riformatori  della  lingua  ; ma 
non  fu  (per  esempio)  seguito  il  suo  pensa- 
mento, che  le  voci  nelle  quali  entra  la  let- 
tera ÀZ  s’ avessero  a scrivere  con  la  giunta 
d’  un  T,  come  ha  fatto  nel  frontispizio  di 
uest*  opera  scrivendo  Vince  nido  in  Luogo 
i Vincenzio  cc.  Intorno  a questo  suo  lungo 
Discorso  sulla  prima  Cantica  dell”  Allighici  i 
avendo  l’ autore  chiesto  parere  al  Lasca, 
questo  glielo  diede  nella  seguente  stanza, 
che  fu  |joi  causa  di  disgusti  c di  satire  : 
Poiché  tu  mi  domandi,  io  son  contento 
Del  tuo  Contento  dir,  quel  che  mi  pare: 
Poco , e da  pachi  biasimar  lo  sento , 

Ma  ben  molto,  e da  molti  comendare; 
Pur  vorrebbe r veder  nuovo  Contento, 

Che  il  tuo  C omento  avesse  a cementare ; 
Perchè  ci  metterla  Dante  del  suo 
Senza  un  Comenlo , che  conienti  il  tuo. 

1093.  p-t.  BUONAPARTH,  Jaco- 
po, Ragguaglio  Storico  del  Sacco 
di  Roma  dell'anno  1537,  cc.  Co- 
lonia, 173G,  in  4°  piccolo. 

Lire  3. 

Non  dee  mancare  una  carta  di  Errata 
alfine. 

Edizione  fatta  in  Italia,  e probabilmen- 
te in  Lucca,  ma  poco  corretta.  V’  è molta 
uniformità  tra  questa  relazione  e quella 
del  Guicciardini,  *4  incontrandovisi  (scrive 
r»  il  Poggiali)  parecchi  «piarci  scritti  quasi 

* colle  medesime  parole;  tuttavia  vicende- 

* volmeute  s*  incontrano  non  pochi  fatti 
« nell'  una,  che  non  si  leggon  nell’altra.** 

1093.  p i.  BUONAPARTE,  Nic- 
colò. La  Vedova,  Commedia. Parigi, 
Mulini,  i8o3,  in  8.° 

Lire  3.  Nella  Poggialiana  stava  un  esemplare 
in  carta  color  di  rosa,  e in  forma  di  4-  Trovasi 
anche  in  carta  azzurra,  e 3 esempi,  in  pergamena. 

L*  originale  edizione  di  questa  graziosa 
Commedia  è di  Firenze , Giunti,  i j(»8,  in 
8.  ; e fu  pure  ristampata  ivi , 1S9»,  in  8.® 
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L’Autore  era  nativo  di  Sanminiato,  e citta- 
dino fiorentino  ; e la  Commedia  s' è fatta 
rivivere  quando  venne  il  cognome  in  ce- 
lebrità. 

1094-  r'r-  CALZOLAI , Pietro, 
Istoria  Monastica  .lisi iuta  in  cin- 
que Giornate,  ec.  Fir.,  Torrentina, 

1 5G  i , in  4-° 

Lire  8 * io. 

Carte  1 4 senza  numeri.  Comincia  poi 
la  numerazione  dai  Proemio,  e termina 
alla  facciata  3oi;  indi  segue  un  Ode  la- 
tina del  card.  Gregorio  Cortese  con  ver- 
sione, che  occupa  facciate  i5  non  nume- 
rate. Alla  Giornata  III.  assume  si  nuova 
numerazione  sin  alla  facciata  i5a,  e così 
rinnovasi  alla  Giornata  !F.,  che  termina 
alla  facciata  160$  e così  alla  F.,  che  va 
sin  alla  facciata  »75;  oltre  a che , 3 non 
numerate , nelle  quali  sta  f Errata.  //■  to- 
tale sono  facciate  Ti  3 3. 

Questa  leggiadra  edizione  originale  è 
dedicata  daH’Autore  ad  Onorato  Grimaldi, 
Padrone  di  Monaco,  con  lettera  di  Firenze 
de'  ao  d' Aprile  i5Ci. 

ioq5.  — La  medesima  di  nuovo 
dall'Autore  stesso  rivista  ec.  Roma, 
Vincenzio  Accolti,  i575,  in  4-° 

Lire  8 a io. 

u Carte  a{8.  Oltre  i Prolegomeni , non 
v»  contiene  però  che  le  due  prime  Giorno - 
r te  deir  Opera ; le  altre  tre  dovevano  far- 
ri se  esser  comprese  in  un  altro , che  non 
r>  sappiamo  se  fosse  poi  pubblicato , pol- 
vi che  in  questo  intervallo  accadde  la  mor- 
si te  dell' Autore.  ” ( Poggiali ) 

Nella  dedicazione  a d.  Sebastiano  re  di 
Portogallo  cc.,  in  data  i.°  di  Ottobre  *573, 
l’Autore  si  chiama  d.  Pietro  Ricordati,  già 
Calzolari,  da  Bug  già  no  di  Toscana,  scri- 
vendo d’aver  impiegati  vent’auni  nello  scri- 
vere questa  sua  Storia.  Chi  è desideroso  di 
raccogliere  Novelle  ne  troverà  di  curiose  in 
questo  libro;  ed  il  Lombardelli  n e Fonti  To- 
scani dice  eh*  è storia  ben  distinta,  ricer- 
cata c forila,  con  favella  pura , schietta  c 
dilettevole. 

iogG.  A-i.  CAPORALI,  Cesare, 
Rime.  Perugia,  Riginaldi,  1770,  in 
4,”  Cou  ritratto. 

Lye  8. 


76 ) CAR 

Bella  edizione,  che  deesi  a Cesare  Orlate* 
di;  c basta  ricordar  questa  sola,  senza  tener 
conto  delle  spregevoli  stampe  antecedenti, 
fra  le  quali  è men  intollerabile  uua  di  Na- 
ftoli, 1762,  in  8.°  E‘  arricchiti  della  Vita 
dell’  Autore  scritta  dal  dott.  Fi  cèti  zo  Ca- 
vallucci, e delle  Osservazioni  aggiuntevi 
da  Carlo  Caporali.  Ha  il  poeta  fatto  talvolta 
uso  di  parole  e maniere  che  non  pascano  pel 
buratto;  ma  é scrittore  franco  spiritoso,  di- 
. icttevole , e 1*  Alberti  se  ne  servi  alle  voti 

SDRUCCIOLO. NE,  SEL.LÀCC.IA  CC. 

1097.  CAPPELLO,  Bernar- 
do , Rime.  Bergamo  , LancclloUi , 
1753,  voi.  2 in  B.° 

Lire  3 a 3.  Vi  sono  esemplari  in  carta  grande. 

E‘  da  preferirsi  questS  ristampa  alla  vec- 
chia e leggiadra  edizione  di  Fette  zia.  Fra- 
telli Guerra , »56o,  in  4*°»  ( Mac-Carthy 
fr.  iq  ) attese  le  cure  datesi  da  Pierantonia 
Serassi  nell*  illustrarla  di  Note,  e della 
Vita  dell’Autore.  Pietro  Bembo,  Benedet- 
to Varchi  c Lionardo  Salviati  lodavano  lo 
scrivere  pulito  di  Bernardo  Cappello. 

1098.  p i.  CARO,  Annibale j Rime. 
Ven.,  Aldo,  i5()q,  in 

Veri.  Pinelli  scelL  8.  Registra  il  Poggiali  un 
esemplale  in  carta  grande. 

Carte  { in  principio ; seguono  faccia- 
te io3,  e \ carte  con  Tavola  al  fnv.  Die- 
tro alla  facciata  io3  sta  un  Errata  di  tre- 
dici linee,  che  non  si  trova  in  tutti  gli 
esemplari.  J’  ai  vii  ausai  ( scrive  il  Re- 
nouard  ) imprimé  à part  sur  un  feuillet 
filane,  ayanl  cn  bas:  H umilissimo  et  De- 
votissimo Servitore,  Gio.  Battista  Caro  ; 
c’  etoit  pcut-ètre  l’exemplaire  de  dédicace. 

Mancato  Annibale  di  vita  l'anno  i56f>, 
si  pubblicarono  postume  queste  Rime  dai 
nipote  suo  Giambattista  Caro,  dedicandole 
od  Alessandro  Farnese  con  lettera  di  Roma, 
1.  Maggio  1 568.  NeU’officìna  Aldina  se  ne 
fece  una  ristampa,  1573,  in  4*°,  ricopiando 
l’antecedente  tacciata  per  facciata;  e di  que- 
sta un  esemplare  in  carta  azzurra  serbasi 
dal  march.  Fagnani  a Milano.  Altra  ristam- 
pa si  fece  ancora  in  Firenze,  per  Bernardo. 
Giunta  e fratelli , i&84>  in  4 ° 

1099.  p-i.  — Gli  Straccioni,  Com- 
media. Ven.,  Aldo,  i Stia,  in  ix° 

Vrnd.  Pinzili  sedi.  6. 

Facciale  io3» 
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Edizione  originale  e postuma  do  Aldo 

Jan nuccì  dedicata  a Jacopo  Mail  micci,  gen- 
tiluomo fiorentino’,  con  lettera  di  Venezia^ 
6 Dicembre  »58i.  Si  riprodusse  colla  me- 
desima dedicatoria,  i*»/,  Aldo,  158#),  in  11® 
Pregevole  altresì  è la  ristampa  in  »9.°  gr. 
senza  data,  fatta  in  A apoli  verso  il  17Ì0. 

10  posseggo  in  prezioso  autografo  il  giudi- 
zio critico  di  questa  Commedia  disteso  da 
Sperone  Speroni , a cui  1‘Autore  dee  averla 
mandata  per  esame. 

1 100.  p-i.  — Lettere  scrìtte  a no- 
me del  card.  Aless.  Farnese.  Pado- 
va, Cornino,  i"65,  voi.  3 in  8." 

Lirr  8 a io.  Trovatisi  in  carta  fina. 

Vi  sono  esemplari  con  antiporte  che- 
indicano  Volume  IV.  V.  VI.,  per  accompa- 
gnarli alla  edizione  delle  Lettere  Fami- 
liari del  Caro , tre  anni  prima  ristampate 
dal  Cornino  in  5 volumi . 

noi.  p-r.  — Lettere  cxxvn.  rac- 
colte da  tìiui.  Bernardino  Toinila- 
no.  Venezia,.  Zalta,  «791,  in  8.° 

Lire  a. 

Il  benemerito  editore  le  indirizza  al  cav. 
dementino  Vannetli.  L’  Ainaduzzi  ncl- 
I*  opera  Anecdota  litteraria  ec.  impressa  in 
Homa  , e ‘1  Tiraboscbi  nel  Giornale  di 
Modena  ne  pubblicarono  alcune  altre. 

1102.  c -A.  — Lettere  Inedite  , 
con  Annotazioni  di  P.  Mazzucchel- 
li.  Milano,  Pogliani , 1827,  in  8.” 
Volume  primo.  Con  ritratto. 

Lire  4-  Vi  sono  esemplari  in  carta  forte  di  cola. 

E'  sinora  uscito  il  primo  Volume  soltan- 
to di  questa  nuova  importante  raccolta,  che 
deesi  alle  splendide  cure  del  march.  G.  G. 
Trivulzio , divenuto  proprietario  di  un 
apografo  contenente  circa  4oo  Lettere  ine- 
dite del  Caro.  1/ edizione  è stata  assistita 
dal  diligentissimo  Prefetto  dell’Ambrosiana 
ab.  Pietro  MatzuccheUi.  Vedi  Ahlstoti- 
lk,  Lungo.  Virgilio  ec. 

1 1 o3.  c-j.  GAROSO  , Fabrizio  , 

11  Ballarino.  Ven.,  Ziletti,  iStti,  in 
4-"  Con  ligure. 

In  Fr.  Floncel  7.  Bonnirr  12.  Cai.  Molini  a. 

Parte  f.  carte  8 senza  numeri , nell'ul- 
tima tlcjle  quali  Ma  il  ritratto  dell  Autore. 
Seguono  carte  16  numerate , /mi  4 senza 
numeri,  con  due  Tavole  delle  Regole  e dei 


Balli.  Parte  II.  carte  184  numerate , nelle 
quali  sono  rappresentati  varj  Balli a e le 
Musiche  loro. 

Fabrizio  Caruso  da  Sermoneta  dedica 
questo  suo  libro  a Bianca  Cappello,  c pei 
termini  c nomi  de’  passi  de'  balli  è racco- 
mandato dal  march.  Malici  ( Esame  ec. 
pag.  29  ),  il  quale  osserva  che  questi  nomi 
correvano  allora  infranciosati  a Parigi  j q 
Cesare  Negri  in  una  sua  opera  impressa 
in  Milano , i6o4,  in  faglio,  notò  che  tut- 
ti i famosi  in  tal  professione  erano  Italia ui, 
e d*  Italia  andavano  altrove.  Una  graziosa 
descrizione  in  ottava  rima  de’  vecchi  balli 
compose  Alberto  Lavezola , ed  i\  stata  cita- 
ta dal  Bergamini  nel  Dizionario  della  vol~ 
gare  elocuzione  alla  voce  ballerino. 

1 104.  d.  b.  CASA  ( Giovanni  del- 
la ) Lettere  a Carlo  Gua’teruzzi, 

Iiublilicate  per  la  prima  volta.  Imo- 
a,  Tipogr.  ilei  Semin.,  1824,  in  8.° 

Lire  1.  Vi  sona  esemplari  in  caria  grande. 

Sono  43  Lettere  tolte  da  un  ms.  della 
Barberina,  pubblicate  per  cura  dell’ editor© 
l.uigi  Maria  Rezzi , il  quale  con  opportu- 
no consiglio  pose  al  line  del  libretto  la  Ta- 
vola di  alcune  voci  e modi  di  dire  nelle 
Lettere  usati,  c non  registrati  nel  Voca- 
bolario. 

1 io5.  G-d.  CASTALDI,  Cornelio* 
Poesie  volgari  e latine.  Londra  [Pa- 
rigi)  1707,  iu  8/ 

Lire  3.  Un  esemplare  in  cario  azzurra  Cre- 
nenna  ao.  Mac-Carthy  8. 

Gentilissime  tono  le  poche  Poesie  italia- 
ne inserite  in  questa  bella  edizione,  che 
deesi  alle  cure  di  Tommaso  Giuseppe  Far- 
setti, il  quale  del  Castaldi,  che  fu  amico  del- 
1’  Albarello,  del  Bcuiho,  del  Navngero,  ha 
raccolto  le  notizie  pubblicate  nelle  Opere 
volgari  di  T.  G. Farsetti;  Ven 17O4,  in 8.° 

1106.  b-j.  CASTELVETRO,  Lo- 
dovico, Correzione  d’ alcune  cose 
del  Dialogo  delle  Lingue,  di  Bene- 
detto Varchi  ec.  ktkpika,  Basilea, 
P.  Perna,  1572,  in  4-° 

Carte  4 ; seguono  facciate  290  nume- 
rate, t*  Tavola  al  fine  in  carte  7,  seguita 
da  una  bianca.  A on  in  tutti  gli  esemplari 
sì  trova  il  nome  dello  Stampatore. 
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Questa  postuma  odinone,  procurata  da 
Giammaria  Castelvetro  fratello  dell*  Au- 
tore, è dedicata  ad  Alfonso  II.  duca  di  Fer- 
rara fon  lettera  in  data  <li  Vienna  d'Au- 
stria il  dì  xr  di  Gennaio  i5*ja.  Prima  del- 
ia presente  opera  altre auc  critico-gramma- 
ticali furono  dal  Castelvetro  date  a stampa, 
cioè  : 

Ragione  di  alcune  cose  segnate  nella 
Canzone  di  Annibai  Caro  ec.;  Kehpika  , 
senz*  altra  nota , in  Originale  edizione 
fatta  in  Modena,  e eh*  ebbe  poi  una  ri- 
stampa in  Venezia , Arrivatene , 1 660,  in  8.° 

Giunta  al  Ragionamento  degli  Articoli 
e de * Verbi  di  AI.  Pietro  /lembo  f I Mode- 
na, Fr.  di  Corn . Gadaldino , *563,  in  4-° 
Originale  edizione,  che  fu  poi  con  accre- 
scimenti riprodotta  per  cura  di  L.  Antonio 
Muratori  nelle  Prose  del  Bembo , ediz.  di 
A a poli,  1 7 1 voi.  a in  4.* 

1107.  c-j. — Opere  varie  criti- 
che, colla  Vita  dell’ Autore  scritta 
da  L.  Ant.  Muratori-  Berna,  o Lio- 
ne (Milano,  Stanip.  Palatina)  1727, 
in  4.0  Con  ritratto. 

Lire  6 1 6.  Vi  sono  esemplari  in  carta  gr. 

Dobbiamo  questa  raccolta  ( che  contie- 
ne Pareri  e Chiose  del  Castelvetro  su  ope- 
re di  Autori  Greci  e Latini  ) a Filipuo  Ar- 
gelati , il  quale  crasi  proposto  di  punblira- 
re  in  un  solo  corpo,  diviso  in  sei  tomi,  tutte 
le  Opere  del  Castelvetro,  ma  non  altro  si 
vide  fuorché  questo  volume,  a cui  precede 
la  Vita  del  Castelvetro  scritta  da  L.  A. 
Afu  rotori.  Il  Torci  nella  Ginmpaotaggine, 
cd  altri  trovarono  lo  stile  del  Castelvetro 
ottimo  j c Diomede  Borghesi  nella  Prefa*, 
alle  sue  Lettere  discorsive  scrive:  u II  Ca- 
« stclvetro,  il  quale  ha  fatto  in  più  guise 
tì  rairabilgiovamento  «questa  lingua,  senza 
v>  dubbio  è dottissimo  e sottilissimo  ; ma  il 
n troppo  assottigliare  alcuna  volta  è cagio- 
» ne  che  le  opinioni  e sentenze  di  luì  si 
» scavezzino.  Senza  che,  si  può  dir  per  av- 
* ventura  ch’egli  sia  più  tosto  giudice  ri- 
si prensore  delle  altrui  composizioni,  e cor- 
*»  rcttor  degl*  insegnamenti  altrui,  che  do- 
si nator  di  nuovi  ammaestramenti.  " 

1108.  p-i.  CASTIGLIONE,  Bai - 
tlesar  j Poesie  volgari  e latine  ec. 
Roma,  Pagi  ial  ini,  1760,  in  12.° 

Lire  a. 

Delle  Stanze  Pastorali  del  Fastigi io- 
rie,  e di  Cesare  Gonzaga,  con  le  Rime  di 
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Giacomo  Corso,  si  aveva  la  mra  edizione 
di  Venezia , Aldo , «553,  in  8.°  Di  que- 
sta edizione  romana  ebbe  cura  l'ali.  Pieran - 
ionio  Sera  ssi,  e furono  poi  queste  stesse 
Rime  inserite  nel  Volume  secondo  delle 
Lettere  ec.  del  Castiglione,  edizione  di  Pa- 
dova, Cornino,  *769-177*,* fol.  a i/i  4-° 

1 log.  r-t.  — Lettere  per  la  pri- 
ma voìta  «late  in  lucedaU’Ab.  Pier- 
antonio  Stirassi.  Padova,  Cornino, 
1769-1771,  voi.  2 in  4.“ 

Lire  10  s 13.  Vi  sono  esemplari  in  csrts  gr. 

Pregevole  e bella  edizione,  procurata  e 
diligentemente  illustrata  dall*  ab.  Serassi. 
Tanto  il  primo  quanto  il  secondo  Volume 
hanno  in  fronte  un’erudita  Prefazione  del- 
l’editore. Nel  secondo  inoltre  stanno  le 
Stanze  Pastorali,  ed  altre  Rime  dell’  Au- 
tore, e fra  le  Annotazioni  alle  Stanze  leg- 
gesi  il  grazioso  componimento  di  Franco 
Sacchetti,  intitolato  Caccia,  tolto  da  un  Co- 
dice della  Chigiana,  ma  ch’era  stato  di  già 
inserito  dall’  Atanagi  in  una  sna  Raccolta 
di  Rime.  S’è  recentemente  pubblicata  la 
Traduzione  di  quattro  Lettere  latine  del 
co.  Bald.  Castiglione  col  testo  a fronte % 
seguita  da  quattro  altre  originali  italiane 
del  medesimo  Autore ; Ali lano, -Slereofei- 
dotipia  Cairo , 1 Siti,  in  4.0  A questa  tradu- 
zione è aggiunto  il  corredo  di  giudiziose 
note  fatte  dall’anonimo  volgarizzatore. 

ino  .db.  CASTIGLIONE  (Fra 
Saba  (la)  Bicordi,  ovvero  Ammae- 
stramenti. Ven.,*  Paolo  Gherardo  , 
i555,  (ma  al  line  i554)  in  4-°  Con 
ritratto  nel  mezzo  del  frontispizio. 

Lire  6 a 8. 

Carte  8 in  principio  ; seguono  carte  i35 
numerate,  ed  una  bianca  al  Jine. 

Paolo  Gherardo  stampatore  dedica  que- 
sta prima  cd  originale  edizione  a Francesco 
Vernerò,  principe  di  Venezia,  con.  lettera 
senza  data.  Meno  ricercate  sono  le  ristam- 
pe latte  in  Venezia,  per  lo  stesso  Gherar- 
do, 1660,  in  4 °;  «1  ivi,  per  Domenico 
Farri,  1573,1/1  8.°  In  una  Lettera  dell* Au- 
tore, posta  al  line,  egli  confessa  di  avere 
scritto  in  lingua  massimamente  lombarda , 
ma  che  questa  sua  foggia  di  scrivere  era 
stuta  approvata  dal  Sannazaro  a Napoli,  e 
dal  Bembo  a Padova.  Scrivono  poi  gli  Edi- 
tori del  Dizionario  di  Bologna,  clic  non 
sanno  di  quale  opera  di  Ira  Saba  si  sia 
servito  l’ Amali.  Io  non  conosco  che  questa 
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sola,  ed  in  ossa  stanno  le  voci  rimembro, 

DONATARIO,  STALENTATO  eC. 

mi.  c-o.  CATANEO , Pietro, 
L'Auchitettciia.  Ven.,  (Alilo)  1567, 
in  foglio.  Con  ligure. 

Lire  8 a io. 

Carte  due  in,  principio  per  frontispizio , 
e dedicazione  ; seguono  facciate  ao£  nu- 
merate , tra  le  quali  multe  delle  ultime 
non  hanno  numeri. 

Vuoisi  preferita  questa  seconda  edizione 
alla  prima,  pubblicata  in  Vinegia  in  casa 
de  figliuoli  d'Aldo,  i554»  *«  Jnglìo,  poi- 
ché, come  si  legge  nel  frontispizio,  oltre 
all'  essere  stali  da  IT  Autore  revisti , meglio 
ordinati , e di  diversi  disegni  e discorsi 
arricchiti  i primi  quattro  Libri  per  V ad- 
dietro stampati , sono  aggiunti  di  più  il 
quinto , sesto , settimo  e ottavo  Libri.  Era 
la  prima  edizione  dall’Autore  dedicata  ad 
Enea  Piccoloraini,  e la  ristampa  Io  è a don 
Francesco  de’  Merlici,  Princijic  di  Fioren- 
za e di  Siena.  IV e I Poligrafo  si  osservò,  che 
va  ricordala  di  questo  scrittore  anche  l’ope- 
ra seguente  : Le  pratiche  delle  due  prime 
Matematiche  cc.j  Venezia,  Griffo , i55g; 
e iviy  1 Sii*},  sempre  in  4-° 

u Di  tanti  Autori  che  gli  Accademici 
r della  Crusca  allegarono  nel  loro  Vocabo- 
li lario,  ninno  se  ne  rinviene*  che  tratti  di 
v Arrhitcttura.  Da  ciò  è derivato,  che  e vi 
11  mancano  molte  voci,  comechè  toscanissi- 
v me,  spettanti  a tal  Arte  -,  c di  quelle  che 
r pur  ci  si  trovano,  parecchie  sono  rimase 
n senza  coircdo  dì  esempio,  come  si  può 
n vedere  alle  voci  cornicione,  modajutl- 
r>  a a ec.  Se  avesser  eglino  avuto  ricorso  ol- 
ii l'Architettura  di  Leon  Battista  Alberti, 
11  tradotta  da  Cosimo  Bartoli,  ed  a questa 
r»  ili  Pietro  Cataneo,  queste  Opere  avreb- 
n bero  loro  largamente  somministrato  quan- 
di to  in  tal  proposito  era  lor  d'uopo.  ” ( Co- 
lombo ) 

1112.  g-à.  CATECHISMO,  cioè 
Istucttione  secondo  il  Decreto  del 
Concilio  di  Trento,  a'  Parochi  ec  , 
traci,  in  lingua  volgare  da  Alessio 
Figliucci.  Roma,  P.  Manuzio,  i5G6, 
in  IT 

Lire  5 a 6. 

Face.  606,  una  carta  bianca,  e 16  (Vìn- 
dice. * Il  y a sous  la  ménte  date  deux  edi- 
•*  tions  fort  rares , desquelles  le  choix  est 
r indìffercni.  FI  Ics  ne  porte  nt  point  le  nom 


CAT 

n de  Paul  Afanuce,  et  rune  da  deux  scu- 
ri lement  a V a nere  fgttrée  en  petit,  dans 
11  r e'cusson  du  titre  : toutes  deux  ont  le 
r privi  léga  de  Pie  V.,  accordò  a P.Manuce 
n pour  Vimpression  de  ce  Catechismo,  soit 
u cn  latin , soit  en  italieu.  ’*  ( Ilenouard  ) 

Prima  edizione.  Mi  pare  clic  il  presen- 
te volgarizzamento  ben  meritasse  a*  essere 
qui  registrato,  scritto  essendo  con  regolata 
* culta  favella. 

1 1 1 3.  p-l  CATTAUI,  Francesco 
da  Diacceto,  L’  Essavi  buon  e.  Firen- 
ze, Torrentino,  i5G3,  in  4 ° 

Lire  5 a 6. 

Ha  carte  180  numerate  da  una  sola  piir- 
te, e a tergo  di  quest ’ ultima  succede  la 
Tavola  ili  alcune  cose  notabili,  indi  V Er- 
rata , V Approvazione  dell'  Inquisitore , il 
Registro,  ed  al  fine  i seguenti  versi , tolti 
dal  Paradiso  di  Dante  : 

Le  cose  tutte  quante 

Hanno  ordine  tra  loro  : et  questo  è forma 
Che  l’ li  ni  verso  a Dio  fa  sinugliante. 

Non  bisogna  confondere  quest’opera  ori- 
giitalc  intorno  alla  Creazione  con  quell* 
che  porta  lo  stesso  titolo , ed  è volgariz- 
zamento di  S.  Ambrogio.  ( /'.  Ambrosio, 
N.  101 5)  Que*to  Cattaui  non  va  confuso  col- 
l’ avolo  suo  Francesco  Cattani,  autore  de’ 
Tre  Libri  (V Amore;  Venezia,  Giolito , 
1S61,  in  8.°;  la  di  cui  Vita  scrisse  Benedet- 
to Varchi.  Orazio  Lombardelli  portò  senten- 
za che  il  Cattani  uso  favella  regohita , no- 
bile, forila,  culta,  nervosa,  e mista  di  quel 
buon  antico , e di  quesio\scelto  d'oggi.  Era 
»or  certo  assai  invaghito  delle  dottrine  di 
Jante,  delle  cui  parole  spesso  si  è prevalso 
nelle  sue  Opere. 

1 1 14.  p-i.  — Della  Cocmzioxe 
di  Dio  e di  sè  stesso.  Firenze,  Ma- 
nicotti, 1S90,  in  4 ° Raro. 

in  fne  evvi  un  Sermone  dal  Cattaui 
fatto  al  Clero  nel  suo  Sinodo  Diocesano 
in  S.  Maria  in  Campo  il  dì  5 Novembre 
i585. 

E'  questo  libro  dedicato  dall'Autore  al 
papa  Sisto  V.  con  lettera  di  Fiesole  de'  q 
Giugno  1 5 00.  *4  Convien  dire  che  sia  mol- 
li to  raro,  uon  essendo  stato  tampoco  cono- 
ri  scinto  nè  dal  Negri,  nè  dal  can.  Salvini 
v nel  suo  Elogio  di  monsig.  Cattani,  coni- 
li preso  ne' Faitti  Consolari  dell'Accademia 
r Fiorentina.  " ( Poggiali  ) 
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1 1 i l),  p-i.  — Discorso  sopra  la  su- 
perstizione dell'arte  magica.  Firen- 
ze, Panizzi  e Peri,  ■ ^67,  in  4-° 

w Libro  non  comune,  dedicato  dall*  Au- 
lì tore  a Michele  Bottello  card.  Alessa  ndri- 
n no  con  lettera  di  Firenze  <ie'  1 4 sforile 
•n  1 067.  Nella  Biblioteca  dell*  Huyin  accre- 
n taciuta  riportasi  questa  pregevole  edizione, 
r*  con  (sbaglio,  come  latta  nel  1557.”  Coti 
il  Poggiali,  il  quale  registra  di  quest*  Au- 
tore anche  un  Discorso  tlelt  autorità  del 
Pupa  so/fra  7 Concilio ; Firenze , Giunti , 
i5bs,  in  8.°;  cd  altre  Oj>ere  ascetiche. 

1116,  c-o.  CAVALCANTI,  Bar- 
tolommeo,  La  Hettomca.  Terza  edi- 
zione. Veli.,  Giolito,  i55g,  in  foglio. 

JLcre  8 1 io. 

Carte  16  in  principio  ; seguono  faccia- 
le 563  numerate.  Il  frontispizio  porta  ora 
tanno  i55«),  ora  i5oo. 

Fu  questa  terza  edizione  dall’  Autore 
medesimo  revista,  e in  molti  luoghi  accre- 
sciuta. Nello  stesso  «uno  si  pubblicò  anche 
in  Pesaro,  Bartolommco  Cesano , i55q,  in 
ft.°,  edizione  pure  molto  stimata  e desidera- 
ta. Il  Card,  di  Ferrara,  cui  l’opera  è dedicata, 
diede  eccitamento  all’  Autore  di  scrivere 
questo  trattalo  «li  Rettorìe»,  eh’ è il  primo 
compiuto  che  in  nostra  l'avelia  siasi  pubbli- 
cato ; prolisso  però  eccessivamente,  e ne* 
precetti  assai  complicato. 

ii  17.  c-o.  — Trattato,  ovvero 
Discorsi  sopra  gli  ottimi  reggimen- 
ti delle  Repubbliche  antiche  e mo- 
derne. Venezia,  Jacopo  Sansovino, 
1571,  in  4*° 

Lire  3. 

Carte  4 in  principio.  Aon  dee  mancare 
ni  fine , dopo  il  registro  e la  data , un  Di- 
scorso di  Sebastiano  Frizzo  de’ Governi  la- 
vili, OpuH-alo  di  carte  i4  con  nuova  nu- 
merazione. Dofto  i Discorsi  del  Cavalcanti 
stanno  Tre  Lettere  sopra  la  Riforma  d una 
Repubblica  ec . 

De’ Discorsi,  che  6ono  XV,  latto  una 
ristampa  in  AHI .,  Tip.  de'Class.  /tal.,  i8o5, 
in  8."  Abbiamo  di  quest’Autore anche  la  rara 
edizione  di  un  Orazione  fatta  alla  militare 
ordinanza  fiorentina  il  dì  3 di  Fehbrajo 
1 Sai).  E*  senz'ale  una  nota  di  Stamp in  8.°, 
ma  dal  Foggiali  giudicata  de’ Giunti;  efn  ri- 
stampata con  Lettere  del  Cavalcanti  nelle 
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Prose  Fiorentine.  Anche  nel  Polibio  tra- 
dotto da  Filippo  Strozzi,  Firenze,  i55a# 
in  8.°,  v’ha  il  Calculo  della  Castrarne  fazio- 
ne, ed  altro  suo  Opuscolo  tradotto  dal  Gre- 
co. A ella  Rettorica  ( scrive  il  Lombardel- 
li ) e nei  Discorsi  politici  ha  usato  favella 
grave , salda,  nervosa  e cultu. 

1 1 1 8.  p-r  CECCHKBF.GLI,  Ales- 
sandro t Azioni  f.  Sentenze  di  Ales- 
sandro de*  Medici  primo  Duca  di 
Fiorenza.  Yen.,  Giolito,  i5G4,  in  4*° 

Lire  3 a 4- 

Carte  5g  numerate,  compreso  il  fronti- 
spizio, ed  una  bianca  al  fine,  ri  sono 
esemplari  coll'  anno  i565,  ma  C edizione 
è una  sola,  e dedicata  dall' Autore  a 6 io. 
Fittorio  Soderini  con  lettera  di  Firenze, 
i.°  Dicembre  1662. 

« Quest'opera,  divisa  in  due  ragionamen- 
« ti,  e scritta  in  dialogo  assai  facile  e nato- 
li rale,  è sparsa  di  parecchie  maniere  di  di- 
ri re  proprie  della  toscana  favella , molte 
11  delle  (piali,  in  |*artc  variate,  sono  lode  voi- 
n mente  in  uso  oggidì  j e vi  s'incontrano 
n inoltre  alcuni  proverbi  nostrali  merito* 
n voli  di  osservazione  . ” ( Poggiali  ) No 
abbiamo  una  ristampa  di  Firenze , Figliuo- 
li del  Corrcntino,  1670,  in  4-°  > ‘‘<1  altra  di 
Firenze,  Giunti,  ij8o,  in  8.°  Quest’ ulti- 
ma è dedicata  a Rianca  Cappello  con  let- 
tera di  Firenze , 8 F ebbra jo  1 atto. 

1119.  n.B.  CFC  CHI,  Giammaria, 
Le  Maschere  e il  Samaritano,  Com- 
medie ( in  versi).  Fireuze,  Pagani, 
itìiB,  in  B.° 

Lire  3.  Due  esempi,  furono  impressi  ^per- 
gamena, uno  in  car.  turchina,  e sei  m car.  mg). 

Stanno  in  quest*  ottima  edizione  le  No- 
tìzie intorno  alla  Vita  c alle  Opere  dell’Au- 
tore, con  molta  diligenza  distese  da  Luigi 
Fiacchi,  il  quale  nell’  indirizzarle  a Gae- 
tano Poggiali  termina  col  dire  ; u A voi  ne- 
ri comando  il  Gecrhi,  che  non  è nien  che 
egli  altri  pregiato  scrittore,  e forse  più 
« clic  gli  altri  ha  bisogno d*  una  dotta  e di- 
ri ligente  mano  clic  corregga  i torti  fattili 
n nell’  antiche  stampe,  e che  tolga  una  par- 
ri  te  de'  suoi  scritti  da  quella  vergognosa 
n polvere  ove  nascosi  da  tanto  tempo  si 
ri  stanilo.  ” 

— V.  Lezione  di  Mastro  Bario- 
lino  ec. 
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1120.  c -A.  CESARE,  Commenta- 
mi  tradotti  in  lingua  Fiorentina  per 
Dante  Popoleschi.  Fir.,  Jo.  Stefano 
di  Carlo  da  Pavia,  i5i  8,  in  4°  Mol- 
to raro. 

Lire  ao  a a\. 

Corte  4 senza  numeri;  segue  il  testo 
con  registro  ti  a a a q tutti  quaderni , ec- 
cettuato f ultimo  eh*  è torno.  frelC  ultima 
corto  sta  la  Licenza  per  la  stampo , citila 
da'  Signori  Priori  di  Libertà  et  Gonfalo- 
niere di  Listiti*  dei  pojiolo  Fiorentino,  e 
la  data  come  segue  : Impressi  in  Firenze 
p Io.  Stephano  di  Cario  da  Pauia.  Nelli  an- 
ni Della  Salutitela  Incarna! ione,  m.d.xviii. 
Adi  . xxx.  di  Ottobre.  Leo*,  x.  po*t.  max. 
Sotto  questa  data  v è lo  stemma  dello 
Stampatore. 

F/  poro  conosciuta  questa  versione,  atte- 
sa la  rarità  del  libro;  tuttavia  a me  pare  eh© 
bene  corris|>onda  alle  seguenti  parole  che 
nella  Prefazione  a*  Lettori  scrisse  l'editore 
Carlo  A Idoli  rondi  : u In  questo  lavoro  non 
91  parole  nuove  nè  recondite,  non  sentenze 
v»  perverse,  non  vocaboli  inusitati  nè  finti 
vi  troverai,  ma  | carole  piane  c lucide,  sen- 
si tenze  composte  e ordinate,  e finalmente 
91  norme  di  dire  da  molti  consumatissimi 
91  uomini  usate.  ” 

lisi.  A-i.  — I medesimi  volga- 
rizzati da  Francesco  RaldcIIi.  Yen., 
Giolito,  1570,0  1571,0  1572,  in  12.* 

Lire  6 a S. 

Carle  4 a senza  numeri , con  frontispi- 
zio, dedi  cataria  dell* Autore  al  cav.  Do- 
menico R agnina , 'l'avola  de*  Commentar j, 
ed  altra  l'avola  de'  nomi  delle  Provin- 
cie. Segue  Avvertimento  ai  Legatori  del 
Libro  pel  collocamento  delle  figure  an- 
nesse, ed  Errata.  Il  testo  contiene  faccia- 
te 817  numerate , dopo  le  quali  sta  il  Re- 
gistro, ed  una  carta  collo  stemma  dello 
Stampatore.  Dehbon  essere  per  entro  al 
volume  cinque  vedute  , due  delle  quali 
comprendonsi  nella  numerazione , ma  le 
tre  altre  ( cioè  quella  di  Avarico  a car- 
te 268,  quella  di  Lsseloduno  a car.  378, 
e quella  di  Massilia  a carte  4M  ) non  vi 
sono  comprese , e vi  polreòbon  mancare 
senza  eh'  altri  se  n accorgesse. 

Si  erano  questi  Coram  ntarj  pubblicati 
la  prima  volta  in  Venezia,  Giolito , i55i, 
i/i  8.°  ( e tf  hanno  anche  le  date  i!»&7  e 
ii>58  diverse  nel  frontispizio  , ma  d'  una 
58 
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sola  edizione  ) con  dedicatoria  al  Card,  di 
Ferrara  del  di  i3  Settembre  i553;  ma  fu- 
rono poi  dal  Raldelli  riveduti  e corretti 
colla  scorta  ilei  celebre  Pier  Vettori  e di 
altri  scienziati  uomini*  La  moderna  bella 
edizione,  col  testo  a fronte,  fatta  in  Vene- 
zia, Albrizzi,  1737,  in  4*°»  senza  nome  di 
traduttore,  non  è altroché  la  presente  ope- 
ra, mutati  in  principio  i primi  periodi,  o 
ritoccate  qua  e là  alcune  frasi.  Di  questa 
esisto  nella  Marciana  1111  magnifico  esempla- 
re in  pergamena  in  forma  di  4*"  grande. 

1122.  a-i.  CICERONE,  Epistole 
Famigliasi  trad.  da  Fausto  da  Lou- 
giano.  Ven.,  Valgrisio,  i544,  in  8.* 

Lire  6 a 8. 

Carte  8 senza  numeri;  seguono  car.  366 
numerate , e a al  fine  con  una  parte  della 
! Tavola  de*  fronti  propri , I Errata,  e lo 
Stemma  dello  stampatore  Valgrisio.  Le 
Epistole  sono  numerate,  ed  ognuna  ha  al 
margine  la  prima  parola  buina,  con  la 
quale  ha  principio  il  lesto  di  Cicerone. 

Il  Paitoni  nel  registrare  questa  edizione 
vi  aggiunse  l’epiteto  òitrarissima.  Il  Fau- 
sto la  dedicò  a Rati  u sio  Farnese,  arcivesco- 
vo di  Napoli.  * 

1123.  — Le  medesime  tradotte 
Ci  nuovo  (f/fl  Guido  Loglio),  e qua- 
si  in  infiniti  luoghi  corrette  da  Al- 
do Manutio. Ven.,  Aldo,i55(),  in  8.” 

Lire  5 a 6. 

Comparve  questa  versione  la  prima 
volta  in  Venezia,  Aldo,  i54&>  iti  8.°,  e se 
ne  fecero  due  diverse  edizioni  nel  mede- 
simo anno.  La  prima  è di  carte  333,  la 
seconda  di  carte  3o5  numerale. 

Altre  ristampe  non  poche  ne  furono  fit- 
te; ma  preferibile  ad  ogni  altra  si  è quella 
d\  Venezia,  Piacentini , 1756,  ttoL  a in  8.°, 
( di  cui  si  trovano  esemplari  in  carta  gran- 
de ) che  è molto  corretta,  e preceduta  dal- 
le Notizie  de'  Manuzj  scritte  da  Apostolo 
Zeno,  il  quale  emendò  pure  il  testo  in  in- 
finiti luoghi. 

1 124  a-i.  — Le  Orazioni  trad.  da 
Fausto  da  Longiano.  Ven. , senza 
nome  di  Stampatore  (con  lo  stem- 
ma di  Lodovico  Avanzo),  i55C,  voi. 
3 in  8." 

Cat  Mollai  10. 
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Foì.  I.  Corte  4 con  fronti x pi  zio , e dedi- 
cazione di  Fausto  a Francesco  Trento  vi- 
centino; seguono  cartc’SHh  numerate , edite 
bianche,  'termina  il  volume  con  f Orazio- 
ne per  Mìlonc,  impressa  con  numerazio- 
ne c registro  a parte , in  carte  3 a. 

Fot.  II.  Carle  4 con  frontispizio , e de- 
dicazione di  Fausto  a Ste  fano  Sauli  ; se- 
guono carte  a8{  numerale . Termina  il  vo- 
lume con  alcune  Orazioni  del  genere  di- 
mostrativo, che  hanno  numerazione  e regi- 
stro a parte , in  carte  70  numerate , e due 
carte  ( forse  bianche  ) al  Jine. 

Fai.  IH.  Carte  4 con  frontispizio^  e de- 
dicazione di  Fausto  a Sic  colò  Sarorg  na- 
no ; seguono  vaile  ito  numerate.  Indi  con 
nuovo  frontispizio  : Le  Filippiche  di  Cice- 
rone, con  carte  \ in  principio , che  sono: 
frontispizio , dedicazione  di  Fausto  a Co- 
stanzo Adda  conte  di  Sala,  e Tavola  del- 
le Filippiche.  Seguono  carte  i48  numera- 
te ; indi  con  altro  frontispizio  sussegui- 
tane Le  Annotai  ioni  ne  le  Oratinni  di  M. 
T.  Cicerone,  in  carte  2 5 numerale,  e sus- 
segui la  te  da  una  carta  con  /’  Errata.  Man- 
cano due  carie  ( forse  bianche  ) a compi- 
mento del  volume. 

In  questa  edizione,  cìjp  difficilmente  si 
trova  completa,  ha  allottato  Fausto  una  sua 
particolare  ortografia , di  cui  dà  ragione 
nelle  Annotazioni.  Non  fu  egli  poi  il  nolo 
volgari* statore,  e nella  lettera  premessa  al- 
le Annotazioni  inserite  al  fine  del  Volume 
terzo  rende  manifesti  i nomi  di  Ottaviano 
Zara  da  Monopoli,  di  Sebo  s ti  a n Cavallo , 
e di  Pietro  Henusson  francese  e creato  dcl- 
l' Autore,  che  pure  ne  ha  traslatato  al- 
quante. (.difessa  in  fine  di  dover  molto  al- 
le cure  che  si  diedero  per  assisterlo  Antonio 
Manta  di  Monopoli,  cappellano  di  Angelo 
Bragadino  vescovo  di  Vicenza,  e Jeronimo 
l fianco  modenese,  e frate  Servita. 

Sembra  che  1 Alberti  abbia  voluto  giusti- 
ficarsi d aver  dato  lnogo  nel  suo  Indice  a 
questo  mediocre,  scrittore,  dicendo  eh 'è  rac- 
comandato dal  Lombardelli  fra  i migliori 
dell  ottavo  fonte  della  toscana  favella.  Non 
debbono  qui  passare  sotto  silenzio  nè  Y Ora- 
zione per  Marcello  tradotta  da  Jacopo  Piar- 
di;  / en.,  da  Sabbio,  i536  e ià3“,  in  8.°j 
nè  quella  m difesa  di  Pii  Ione  trad.  da  Gia- 
como  Pouf  adio;  Fan.,  Aldo,  i554,  in  8."; 
1 una  e 1*  altra  venute  in  celebrità. 

1 12!).  ,1-1.  — Dialogo  dell’Orato- 
re,  volgarizzalo  da  Lodovico  Dolce. 
Venezia,  dolilo,  i555,  in  12.0 

/-ire  4 ■ 5, 
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Facciate  338  numerate  ; seguono  con 
nuovo  titolo  : Brevi  Annotationi  ec.  in  car- 
te 8 senza  numerii  e sono  in  fine  carte  il», 
contenenti  la  Tavola  delle  cose  più  notabili. 

Edizioncella  delle  pii»  eleganti  che  ci 
abbia  lasciate  il  Giolito.  Fra  uscito  questo 
Dialogo  por  la  prima  volta  in  luce  in  Fe- 
nezia.  Giolito,  i54"»  in  8.°,  con  una  lette- 
ra al  line,  in  cui  il  traduttore  dichiarava 
di  avere  seguitata  la  maniera  ili  scrivere 
usata  dallo  Speroni,  il  quale  par  cagli  che 
dettasse  nella  lingua  nostra  meglio  di  chiun- 
que allora  vivesse. 

1126.  — Lo  stesso.  Ven.,  Bassa- 
glia,  17.43,  in  4.° 

Lire  4* 

In  questa  bella  e nitida  ristampa  si  se- 
guitò il  testo  della  surriferita  edizione  ió55, 
nduceudo  però  al  moderno  uso  l’ortografia; 
ed  inoltre  si  aggiunse  al  fine  il  Dialogo  del  fa 
Eloquenza  di  Daniele  Barbaro , tratto  dal- 
la stampa  fallane  per  cura  di  Girolamo  Ru- 
scelli ; F end  zia,  Falgrisio , U07,  in  8.° 

1127.  /»-/.  CINI  , Giovambatista , 
La  Vedova,  Commedia,  t’ir.,  Giun- 
ta, i5(>9,  in  8.° 

Lire  3. 

Carte  4 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te 1-6  numerate.  Leggesi  nel  frontispizio 
appresso  i Giunti,  ma  al  fine:  Nella  stam- 
peria delli  figliuoli  di  Lorenzo  Torrentino 
stampator  ducale,  c di  Carlo  Pettinali  com- 
pagni, a stanza  di  Filippo  et  Jacopo  Giunti. 

Ilnra  e molto  stimata  Commedia  in  ver- 
si, dedicata  dall'  Autore  a D.  Francesco  de* 
Medici  con  lettera  senza  data. 

1 128.  p-i.  — Vita  di  Cosimo  de’ 
Medici  primo  Granduca  di  Tosca- 
na. L'ir.,  Giunti,  iGn,  in  4.° 

Lire  4. 

Carte  a con  frontispizio  e dedicazione; 
seguono  facciate  óa8  numerate , ed  una 
carta  al  fine  con  le  solite  Revisioni. 

Fu  impressa  dopo  la  morte  dell'  Autore, 
c Cosimo  c Modesto  Giunti  con  lettera  in 
data  di  Firenze  dei  5o  Aprile  itìi  i la  de- 
dicarono al  granduca  Cosimo  II.  E'  giudi- 
cata la  più  ampia  e la  più  completa,  e gli 
Stampatori  asseriscono  che  a questa  gravis- 
sima storia  presto  f ultima  fatica  il  sig . 
Francesco  figliuolo  dell'  Autore. 
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1139.  C -A.  CITOLIM  , Alessan- 
dro j Lettera  indifesa  della  lingua 
volgare  scritta  a Cosino  Pallavici- 
110.  Veti.,  Frane.  Marcolini,  i54<>, 
in  4.° 

Lire  3 1 4. 

Con  segnatura  da  A ad  E tutti  duerni . 
Il  frontispizio  è in  mezzo  ad  un  fregio , 
e in  data  in  fine  è così:  In  Vincaia  per 
Francesco  Marcolino  da  Forlì  ne  glianni 
del  Signore  mdxxxx  Nel  Mese  di  Dccembre. 

La  Lettera  è scritta  da  Roma,  dove  si 
trovava  1’  Autore,  nativo  di  Scrravalle  nel 
Trivigiano,  e celebre  come  uno  de’  cervelli 
novatori  de*  suoi  tempi.  fc*ouo  in  essa  dette 
molte  di  quelle  cose  che  si  trovano  ribadi- 
te nelle  scritture  odierne,  suggerendo  l’Au* 
toro  di  pigliar  le  buone  parti  della  lingua 
anche  dagli  scrittori  fuori  della  Toscana,, 
jjerchè  riesca  tutta  bella , tutta  vaga,  tutta 
ricca,  e tutta  perfetta.  Fu  questa  lettera  ri- 
stampata colla  giunta  di  attra  del  Ruscelli 
al  Muzio  in  difesa  dell ' uso  delle  Signo- 
rìe ; Ven.,  al  segno  del  Pozzo,  i55i,  in  8.° 

1 1 3o.  c-.y.  COLONNA,  Vittoria, 
Rime  Spirituali.  Venezia,  Valgrisio, 

i54H,  in  4° 

Aranci  619. 

Facciate  120  numerate , compreso  il 
frontispizio , e dedicazione  albi  principes- 
sa di  Salerno,  fatta  da  Apollonio  Campa- 
no in  data  dì  Venezia  1 .“di  Settembre  1 548. 

E*  questa  bella  edizione  più  copiosa,  e 
meno  scorretta  non  solo  della  prima  fatta 
in  Parma , i558,  in  8.°,  ma  altresi  di  quel- 
la fatta  con  la  s/tosizione  di  Rinaldo  ('or- 
so per  cura  di  Girolamo  Ruscelli  in  Pe- 
ne zia,  i558,  t/t  8."  Nella  Marciana  sta  nnVdi- 
zione  di  Venezia,  Corniti  da  Trino , 1 5{a, 
in  8.“,  con  ottime  correzioni  a penna  di  er- 
rori corsi  iu  tutte  le  stampe.  Alessandro 
Piceolomiui  gerisse  : * Il  Petrarca,  la  Mur- 
r * chcsa  di  Pescara  e ’l  Bembo  sono  tre  poe- 
r*  ti  eh*  io  stimo  sopra  tutti  gli  altri  de  no- 
s stri  tempi.  ” (Veliera  premessa  ai  Cen- 
to Sonetti;  Roma,  ia{8,  in  8.°  ) 

n3i.  g-.y.  CO  MUNTO  (li  Mescer 
Pietropaulo  da  San  Chirico  al  Ca- 
pitolo del  Gioco  della  Primiera  Ho- 
ma,  per  F. Minulio  Calvo,  i5a6,  in 
4 Con  frontespizio  iut.  in  legno. 
Atollo  raro. 

Lire  tu  a ta. 


Originale  ediz.  Il  Capitolo  ò di  Francesco 
Berni,  e sta  anche  tra  le  sue  Rime  burlesche. 
V uolsi  che  suo  sia  pure  il  Cemento.  Sot- 
to la  dedicatoria  a me-*.  Rorgianni  Bardi- 
ci da  Narni,  in  data  di  Roma  de’27  Agosto 
iSaG,  c il  nome  «li  Pietropaulo  da  San  Chi- 
rico ; ma  avvi  altra  «unzione  latta  nelLi 
stessa  forma,  e che  porta  s«>ttoscritto  in 
luogo  di  Mess.  Pietropaulo  il  nome  di  L. 
Gelasino  da  F lesoli  ; e con  questo  nuovo 
finto  cognome  som*  anche  le  materiali  ri- 
stampe fatte  poi  iti  Venezia,  i534,  in  8.°$ 
e ivi,  senza  alcuna  data , in  8.u 

11 32.  r-r.  COMENTO  di  Sor 
Agresto  da  Ficaruolo  sopra  la  pri- 
ma Ficata  del  Padre  Siceo.  In  Bal- 
ducco,  per  Barbagrigia  da  Bengodi, 
i539,  in  4."  Molto  raro. 

In  Fr.  9,  f Miic-Carthy  4^-  Cn  fiemplarr  in 
pergamena  venduto  a Londra  fr.  a?i. 

Carte  indi  comincia  la  numerazione 
da  5 sin  a 77  ; segue  Tavola  in  carte  1 », 
noi  una  carta  con  data,  ed  inni  bianca. 

Due  edizioni  portano  questa  finta  «lata 
di  Baldacc.o ; e debb’ essere  la  prima  fitti 
l’anno  1 538,  p«iich«!r  nella  lettera  deII’Erc«le 
di  Barbagrigia  al  Lettore  si  legge  che  «pie- 
sto  Coment o non  sani  mai  caro  di  quel 
che fosse  Canno  1 558,  (juando  uscì  la  prima 
volta  alla  luce.  L’na  ristampa  si  fece  senza 
luogo  c nome  di  Stampatore , ilio,  in  8.°; 
ed  altra  co’  Ragionamenti  de  IT  A retino, 
ctliz.  i58{,  in  8“  V’  è anche  altra  rUtainpa 
moderna,  fatta  senza  luogo  e nome  di  Stam- 
patore, 1731,  in  »2.°  (Cat.  Mulini  L.  b.)  E’ 
il  Cemento  spiritosa  opera  di  Annibai  Cti- 
ro;  il  Crfipitolode’FicIù  è*  di  Francesco  .Ma- 
ria Molta;  ed  al  Cemento  succede  l’arguta 
Dicerìa  de'  Nasi  del  Caro. 

1 1 33.  g-à.  COMENTO  del  Grap- 
pa alla  Canzone  del  Firenzuola  in 
lode  della  Salsiccia.  Mantova,  sen- 
za nome  di  Stampatore,  i545,  in  8.° 

Lire  12  a i5. 

E‘  ignoto  fautore,  die  si  nomina  il  Grap- 
pa. La  Canzone  vuoisi  da  alcuni  che  sia 
del  Lasca  piuttosto  che  del  Firenzuola ; 
ma  essa  si  legire  tra  le  Rime  del  Firenzuola, 
ediz.  i54q.  E5  assai  lepido  questo  Coment  o. 

1 13/|.  c-o.  CONDIVI , A scanio j 
Vita  di  Miclielagnolo  Buonarroti. 
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Roma,  Ant.  Biado,  1 553,  in  4.*  picc. 
Molto  raro . 

Lire  la  a 18. 

Carte  4 w»  principio , ed  <j/  yTnr  dopo 
r impresa  del  Illudo  due  carie  bianche. 
14  Avvertasi  che  il  foglio  L yù  cambiato 

* da  ir  Autore  dopo  l'impressione  del  li- 
ti òro,  e di  duerno  c/l  era  prima , come  gli 
tt  altri,  reso  terno  per  cagione  di  alcuni 
n mutamenti,  e di  q uniche  giunta  eh'  egli 
ti  vi  fece.  Trovasene  tuttavia  qualche  esem- 
ti  piare  col  foglio  suo  primitivo.  '*  ( Co- 
lombo ) 

1 1 35.  — La  medesima.  Fir.,  Gae- 
tano Albizzini,  1746.  in  foglio.  Con 
ritratto  del  Buonarroti. 

Lire  6*8.  Vi  sono  esempi,  in  carta  massima. 

Edizione  accresciuta  di  parecchie  «crit- 
turc,  e di  cui  e*  è fatta  una  recente  ristam- 
pa, Pisa , Capurro,  i8a3,  in  8.°,  La  quale 
« allegrata  nel  Dizionario  di  Bologna. 

« Avrebbe  dovuto,  al  parer  mio , esser 
r>  annoverata  fra’  testi  di  lingua  anche  que- 
ti  sta  Vita  di  Michelangelo,  scritta  dal  6ua 
y>  allievo  A scanio  Condivi,  per  la  ragione 
tt  stessa  che  annoverata  vi  fu  quella  di  Ben- 
ti  venuto  Cellini,  scritta  da  lui  medesimo. 
ti  Trovasi  in  coloro  die  professano  quat- 
ti che  arte  una  proprietà  ed  un  garbo  nel 
f dire  le  cose  le  quali  spettano  all*  arte  lo- 
ti ro,  che  non  può  avere  se  non  ehi  la  co- 
ti  nosco  a fondo,  c ne  possiede  le  finezze  od 

* il  magistero.  **  ( Colombo  ) 

n3G.  c -a.  CONTILE,  Luca>  La 
Cesarea  Gonzaga,  la  Trinozzia,  e la 
Pescara,  Commedie  tre  ( in  prosa  ). 
Milano,  Francesco  Marchesino  , 
i55o,  in  4.° 

Lue  8 a 10. 

Ognuna  di  queste  Commedie  ha  fron- 
tispizio e numerazione  a parte.  La  (.'.esa- 
rca è di  carte  a senza  numeri ; indi  car- 
ie numerate  ( per  errore  r ultima  è se- 
gnata òo),  ed  una  carta  alC ultimo  in  cui 
termina  C Errata.  La  Trinozzia  ha  carte  a 
senza  numeri ; indi  carte  5 a numerate,  ed 
una  con  Errata,  ed  altra  bianca.  La  Pesca- 
ra ha  carte  5»  numerate,  ed  una  alt  ultimo 
col  termine  delC  Errata.  A queste  tre  Com- 
medie dee  star  innanzi  una  bella  dedicato- 
ria scritta  dal  cav.  Vendramini  al  imilto  il- 
lustre signor  Annibal  Visconte,  eh*  è for- 
mata di  tre  carte  non  numerate,  ed  una 
bianca • 


Pregiatissima  edizione.  La  Cesarea  Gon- 
zaga è cosi  intitolata  per  essersi  indirizza- 
ta dall’  Autore  a don  Cesare  Gonzaga  du- 
ca d’ Ariano,  ed  aggirasi  sopra  un  curioso 
innamoramento  seguito  in  Bologna . La 
Trinozzia  è cosi  detta  perchè  tratta  di  tre 
vizj;  sicché  nel  corso  della  Commedia  tro- 
vasi un  vecchio  lussurioso , un  ricco  ava- 
ro, ed  un  povero  superbo.  La  Pescara  è 
tolta  da  un  caso  intervenuto  a Roma  nella 
famiglia  di  Agostino  Chigi,  ed  è una  di 
quelle  Commedie  che  chiamami  oggidì  di 
sentimento.  L’Autore,  che  la  intitola  Com- 
media nel  frontispizio,  nella  facciata  se- 
guente la  chiama  'Tragicommedia.  E’  scrit- 
ta ad  imitazione  dell'  Anfitrione  di  Plauto. 
Scrive  l'Editore,  che  sono  tutti  e tre  gravi t 
piacevoli  et  limatissimi  componimenti. 

1 137.  g-a.  — Rime,  Venezia,  Fr. 
Sansovino  e Comp.,  i56o,  in  8.° 

Lire  4 a f>. 

Corte  ( senza  numeri  ; seguono  car.  io® 
numerale.  Sono  corredate  dei  Discorsi  di 
Francesco  Patrizio,  c degli  Argomenti  dì 
Antonio  Borghesi. 

Nell’  Avviso  » Lettori  si  nota  che  T Au- 
tore 4.  non  ha  voluto  ricusare  molti  voca- 
li boi»  civilmente  usati  nou  solamente  nel- 
**  la  maggior -narte  di  Toscana,  ma  in  moi- 
ri te  città  d' Italia,  essendo  ancora  quelli  di 
» schietta  e propria  significazione,  c di  chia- 
ri ra  e buona  consonanza  ; c se  non  si  tro- 
ll vano  nel  Petrarca,  non  si  deve  però  fug- 
« girli  e schifarli,  sì  perchè  sono  usati  da 
n bocche  civili  con  puro  significato,  e con 
•t  dolcissima  e sonora  espressione,  si  ancora 
n perchè  non  conviene  tli  privar  la  lingua 
n nostra  di  quella  sua  naturale  abbondan- 
ti za,  che  ne'  suoi  proprj  campi  e nelle  sue 
T)  più  fertili  possessioni  è stata  prodotta.  ” 

1 1 38.  g-a.  — Delle  Lettere  Vo- 
lumi due.  Pavia,  Girolamo  Bartoli. 
i564,  voi.  a iu  8.° 

Lire  6 a ,8. 

Carte  a£  non  numerate,  f ultima  delle 
quali  è bianca  ; seguono  car.  48o  con  nu- 
meri. Sono  divise  in  due  Volumi  e in 
quattro  Libri ; e *1  Libro  terzo  ha  nuovo 
frontispizio,  ma  la  numerazione  è sem-% 
prc  una  sola. 

Il  Volume  primo  è dall’Autore  dedicato- 
fi  Giovarobatista  Spinola  con  lettera  di  Pa- 
via, i5  di  Aprile  »i64;  ed  il  Volume  se- 
condo ad  Alessandro  (.remona  con  lettera 
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di  Pavia,  a4  di  Aprile  1 564.  Bella  è T edi- 
zione, in  caratteri  corsivi,  e In  raccolta  con- 
tiene lettere  di  qualche  importanza.  11  Con- 
tile, parlando  degli  altri  scrittori  di  lettere 
suoi  con  tempora  uei,  definisce  siccome  or- 
nato il  Bembo,  sonoro  il  Guidiccione,  gio- 
condo il  Garo,  sensato  il  Ruscelli,  puro  il 
Domenichi,  accorto  il  Dolce,  leggiadro  il 
Tasso,  facondo  e dotto  il  Tolome*. 

1139.  ai.  CORNFXIO  NIPOTE, 
Disi.i  Uomini  illustri  di  Grecia, 
trad.  per  Remigio  Fiorentino.  Ven., 
Giolito  e Fratelli,  i55o,  in  8.” 

Lire  3 a /j. 

Attribuite  un  tempo  queste  Fite  ad  Emi- 
lio Probo,  il  titolo  è come  segue  : Emilio 
Probo  degli  Uomini  illustri  di  Grecia  tra- 
dotto ec.  Sono  in  principio  carte  4;  seguo- 
no carte  73  numerate.  La  'l'avola  al Jìne. 

Originale  edizione  di  xvn  Vite,  quando 
in  tutte  sono  xxu.  E‘  dedicata  a Pietro  di 
Domenico  Buon  in  segni  con  lettera  di  Fio- 
renza, a6  tri  ugno  i55o. 


1 142.  c-a.  COSTANZO  (strigolo 
di),  H istoria  del  Regno  di  Napoli. 
Aquila,  Gioseppe  Cacchio,  1082, 
in  foglio. 

In  Frane.  10  a i5  franchi,  ma  a5  a 3o  in  Italia. 

Carte  6 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te. 4*7  7 numerate,  ed  una  carta  al  fine  con 
Avviso  dello  Stampatore  «‘Candidi  Lett  ori. 

Edizione  originale  delfiniera  Storia,  dal- 
1’  Autore  dedicata  a Ferrante  Caracciolo  du- 
ca d’  Airola  con  lettera  di  Napoli  a*  xx  di 
Maggio" 1 58 1 , in  cui  confessa  che  stava  piut* 
tosto  per  arciere  che  per  dar  fiiori  quest  ope- 
ra,  atteso  il  poco  conto  che  la  sua  patria 
avea  (atto  di  quarant'anni  di  fatiche  da  es- 
so spese  nel  compilarla.  La  sola  prima  Par- 
te era  prima  uscita  in  luce  in  Napoli,  Mat- 
tio  Cancer,  1 5-2,  in  4»°,  ma  assai  scorretta- 
mente. Lo  stile  n*  è alquanto  trascurato  , 
ma  non  per  questo  cessa  d'essere  pregiatis- 
sima; ed  è da  valutarsi  la  ristampa  di  Na- 
poli, Ricciardo , 1 755,  in  4-°,  che  contiene 
anche  la  Vita  dell’Autore.  Fu  riprodotta  in 
Mil.y  Tip.  de  Class.  I tal .,  « 8o5,  voi.  3 in  8* 


n4o.  — Lo  stesso.  Verona,  Ra- 
inanzini,  1732,  in  4-°  piccolo. 

Lire  3. 

Edizione  ornata  di  una  medaglia  di  An- 
gela Brenzona  veronese.  La  traduzione  è 
stata  ritocca  e migliorata,  e vi  furono  anche 
aggiunte  le  File  di  M.  Porzio  Catone  e di 
T.  Pomponio  Attico,  delle  quali  però  è ta- 
ciuto il  nome  del  volgarizzatore. 

1 1 4 1 • G~d.  C OR  S 0 , Rinaldo j Fon- 
damenti del  parlar  toscano.  Vene- 
zia, senza  nota  di  anno  e di  Stam- 
patore, in  8.° 

Carte  io4  compreso  il  frontispìzio,  in 
etti  è lo  stemma  della  Gatta , usato  dallo 
stampatore  Sessa.  Fi  sono  esemplari  nei 
quali  è nel  frontispizio  Canno  i55o;  e 
questi  hanno  le  prime  carte  con  scorrezio- 
ni che  sono  tolte  negli  altri  esemplari 
senza  data. 

Dietro  al  frontispizio  ha  volnto  1’  Auto- 
re che  sieno  impresse  queste  parole:  Alla 
correttion  di  questa- libro  ognihuom  s%  at- 
tenga : et  non  ad  altra  nè  scritta,  nè  stam- 
pala. fo.  Ria.  Corso.}  e ciò  per  disapprova- 
re Li  stampa  fattane  Tanno  antecedente  in 
Venezia,  Comin  da  Trino , i5 *y,  in  8.° 


1 1^3.  p-r.  — Rime.  Quinta  ediz. 
con  le  Rime  di  Galeazzo  di  Tarsia. 
Padova,  Cornino,  1738,  in  8.° 

Lire  3 a 3.  Vi  sono  riempi,  in  carta  turchina. 

Le  Rime  del  Tarsia  hanno  particolar 
frontispizio,  ma  continuano  le  segnature 
e la  numerazione  dopo  quelle  del  Costanzo. 

Meritamente  si  preferisce  questa  ad  ogni 
altra  edizione, essendo  procurata cd  illustra- 
ta da  Anton  Federigo  Seghe  zzi,  che  la  de- 
dicò a Gasparo  Gozzi  con  bella  lettera  del 
dì  7 Ottobre  r3i.  Della  prima  edizione 
Cominiana  1733  in  8.°  un  esemplare  in 
pergamena  fu  venduto  fr.  i{C  Mac-Cartby. 

1 144.  co.  DANTI,  Egnazio, Del- 
l’Uso e F'abbrica  dell’ Astrolabio  e 
del  Planisferio  ec.  Primo  Volume. 
Firenze,  Giunti,  1578,  in  4-° 

Lire  3 a 4» 

Carte  8 in  principio,  ed  al  fine  faccia- 
te 3 con  Errata,  ed  abbasso  C impresa  de * 
Giunti  e la  data. 

La  prima  edizione  crasi  Citta  in  Firen- 
ze, Giunta,  1MÌ9,  in  4-°;  ma  in  questa  se- 
conda è il  Lì  1 no  nuovamente  ristampalo  ed 
accresciuto  in  molti  luoghi y con  C aggiunta 
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tlelC  uso  e fabbrica  di  nove  altri  istro- 
ìnenti  astronomici.  Non  fu  pubblicato  so 
non  questo  volume  solo.  Altre  Opere  scrit- 
te da  Egnazio  Danti,  uno  de*  più  ralenti 
matematici  e de’  più  diligenti  scrittori  del 
tempo  suo,  si  troveranno  agli  Articoli  On- 
s ini,  B k rozzi,  Elclide,  Phoclo.  Abbiamo 
di  lui  anche  la  traduzione  della  Sfera  di  ( jio . 
Sacrobosco}  Firenze , Giunti , i a"  i , in  4.°;  o 
di  nuovo  impressa  in  Perugia,  U74,  in  4*u 

1 1 /(.'>.  c-o.  DANTI,  Vincenzio,  Il 
Primo  Li.no  del  Trattalo  delle  por- 
fello  Proporzioni  ec  Firenze  , sen- 
za nome  di  Stainp.  ( co'  tipi  del 
Torre!) tino),  1 567,  in  4 .*j4ssuì  raro. 

Lire  3o  a 4°-  Moli  ni  lire  3a.  Trovasi  an- 

che in  carta  grande. 

Carte  4 con  dedicazione  deir  Autore  al 
duca  Cosimo  in  data  di  Firenze  a ’ dì  xxi 
Aprile  1 5G  7 ; seguono  face.  l>2  numerate. 

Operetta  scritta  con  molta  proprietà,  e 
con  non  ordinaria  scienza  teorica,  intorno- 
spezialmente  :illa  Statuaria  e all*  Architet- 
tura. Aon  hanno  forse  le  Arti  un  opera 
più  chiaramente  c meglio  scritta  di  que- 
sta (Cicognars)i  ed  è importante,  per  qual- 
unque lato  si  consideri.  L»'  Autore  perugino 
era  statuario  egli  stesso,  dovea  pubblicare  xy 
Libri,  e rende?  conto  al  line  di  questo  Pri- 
mo delle  sue  idee,  e del  contenuto  ih  ciascun, 
libro,  che  non  è poi  mai  venuto  a luce. 

1 1 40.  o.  b.  DATI,  Giulio , Diffi- 
da di  Caccia  tra  i Piacevoli  c Piat- 
telli. Fir.,  Ma^heri,  x (i a 4 , in  8." 

Si  pubblicò  per  La  prima  volta  con  eru- 
dita Prefazione  dal  can.  Domenico  More- 
tti, cd  è operetta  sollazzevole,  con  concioni 
tenute  fra  i belligeranti  al  giuoco,  divisi  in 
due  fazioni  di  Cacciatori , pendendo  una 
il  noine  di  Piattelli,  perchè  dal  metter  a 
comune  la  vivanda,  o *1  piatto,  dicessi  far 
piattello.  Sta  in  line  del  volarne  il  Catalogo 
delie  voci  che  non  si  trovano  registrate  nel. 
Vocal*olari«*.  Abbiamo  di  Giulio  Dati  a 
«lampa  anche  il  Lamento  di  Parionc;  Fi- 
renze, Giunti , i5g6,  in  4>°>  Capitolo  assai 
scherzevole. 

i x .47-  c-o.  DAVANZATI,  Tlernar- 
do.  Del  Modo  di  piantare  e custo- 
dire una  raj-naja  re.  Fir^Tolani  e 
Coinp.,  1 790,  in  8." 

Opuscolo  di  face.  54»  compresivi  fron- 
tispizio e Avvertimento  a'  Lettori. 


8G  ) DIO 

Il  Colombo  addusse  buone  ragioni  per  far 
sospettare  che  questa  non  sia  veramente 
operetta  scritta  dal  Davanzali,  come  giudi- 
cato ne  aveano  il  dott.  Targioui  e lo  «tam- 
patore  Tofani. 

ii  {8.  d.  b.  DEMETRIO  FALE- 
REO,  Delu  Locuzione,  volgarizz. 
ili  Marcello  Adriani  il  giovine.  Fir., 
Albizzini,  17311,  in  8."  grande. 

Lire  4.  Trovanti  esemplari  in  carta  grande. 

Il  Proposto  Anton  Francesco  Cori,  cui 
si  dee  questa  pregevole  edizione,  fornisce 
nella  Prefazione  la  notizia  di  altre  letterarie 
litiche  dell’  Adriani,  del  quale  stanno  due 
Lezioni  sopra  C educazione  delta  gioven- 
tù fiorentina  nel  Voi.  IV.  P.  II.  delle  Prose 
fiorentine.  Del  Trattato  suddetto,  che  il 
Cori  chiama  chiaro , espressivo,  ed  al  mag- 
gior segno  elaborato,  s' è fatta  una  recente 
ristampa  in  Bologna,  Aobili , 1821,  in  8.° 
pìcc.  F.  Pj-utahco. 

DFSCRIZIONI  di  Ff.ste,  Appa- 
rati ec.  V.  Raccolte. 

1149.  g-a.  DIODORO  SICILIA- 
NO, Distoma  volgarizzala  da  Fran- 
cesco Baldelli.  Veu.,  Giolito,  1574 
e 1575,  voi.  1 in  4-  J Rum 

Lire  4°  * 5o. 

Voi.  I.  carte  4«  senza  numeri , con  dedi- 
cazione del  Bnldelii  a Lorenzo  Pucci  in 
data  di  Cortona  i.°  Agosto  u~/i,ed  altra 
ili  Tommaso  Porca  cela  ud  Alessandro  Ca- 
pilupi  in  ditta  di  Fenezia  pare  i.°  Agosto 
1 bm/i,  Privi  legj.  Discorsi  ed  Indici;  seguono 
facciale  1000  numerate.  Poi.  il.  carte  iG 
senza  numeri  ; seguono  face.  numer., 
e V ultima  con  Errata  e Registro. 

E’  uno  de’  più  rari  libri  tra  quelli  eh® 
formano  la  cori  detta  Collana  Greca,  be 
dall’  Alberti  e dal  Colombo  si  citano  le  tra- 
duzioni che  il  Baldelli  ha  fatte  di  Cesare, 
di  Filostrato,  di  Giosclfo  KLivio,  non  v’  è 
ragione  di  escluderne  Diodoro  Siciliano  e 
Dione  Cassio,  non  inferiori  agli  altri. 

1150 . G-A.  DIONE  CASSIO, Isto- 
ria Romana,  trad.  da  Francesco  Bal- 
delli.  Ven.,  Giolito,  ìSGa,  in  4-° 

Lire  20  a a$. 

In  principio  carte  senza  numeri  ; 
seguono  facciate  845  numerate,  ed  una  ni 
fae  con  registro.  Si  unisce  a quest  Opa  ci 
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anche  In  seguente  : Epitome  ( di  Siti  li- 
no ) della  II  istoria  Kotnana  ec.  tradotta 
ila  Francesco  Baldelli.  Venezia  , Giolito, 
1 f» 6 2 , in  4-°  Carte  10  in  principio  ; seguo- 
no facciale  367  numerate , ed  una  al Jine 
con  f impresa  dello  Stampatore. 

Questo  storico  comparve  la  prima  volta 
in  una  traduzione  italiana  di  Nicolò  Leo- 
fìiceno , Cene  zia  ió33,  c ivi  ià$8,  in  8.°, 
ed  il  Baldelli  segui  il  Leouiceno;  ma  la  sua 
versione  è fatta  dal  latino,  Languida  e pro- 
lissa, quantunque  il  Mazzuclielli  la  chiami 
bellissima  ed  accurata.  8e  ne  replicarono 
le  ri &ta ni pc  in  varj  anni  dal  Giolito. 

1 1 5 1 . c-o.  DIOSCORIDF,,  Della 
Materia  Medicinale,  irati,  ili  lingua 
fiorentina  da  Marcantonio  Monli- 
giano  Fir.,  Giunti,  i546,  in  8." 

Lire  4 a 6. 

Nel  frontispizio  ha  f anno  1 5 4 7*  E sba * 
gliata  la  numerazione , ma  il  volume  può 
collazionarsi  col  registro  che  sia  nell  ul- 
tima carta , ed  è da  A a PP  tutti  quader- 
ni ^ eccetto  PP  che  sono  sesterni.  In  fine 
do/w  esso  registro , data  e impresa  Giun- 
tina, v'ha  una  Tavola  che  occupa  8 car- 
te in  un  foglio  segnato  Q ( ammesso  nel 
registro),  C ultima  delle  quali  è bianca. 

Il  Giunta  nel  suo  breve  Avviso  promette 
di  dare  un  secondo  volume,  che  non  s’  è 
poi  giammai  pubblicato. 

11 5a.  p-r.  DI  VIZIO,  Bernardo, 
Card,  di  iiihiena,l.A  Calandra.  Sie- 
na (Gio. d'Alessandro),  i5ai,  in 
Rarissima. 


fatta  in  Napoli  verso  il  173 o,  in  12.0  8’  in- 
serì anche  nel  'Teatro  Italiano  antico , Mi- 
lano 1808.  Apostolo  Zeno  nelle  INotc  al 
Fontanini  ri  ha  lasciate  curiose  notizie  in- 
torno alla  recitazione  di  questa  Commedia, 
fatta  Tanno  i.r*{8  in  Lione  per  occasione 
della  solenne  entrata  In  quella  città  del  re  Ar- 
rigo II.  e della  regina  (Caterina  sua  moglie. 

11 53.  g-a.  DOLCE,  Lodovico, 
Dialogo  della  Pittura,  int.  l’Areti- 
no. Veri.,  Giolito,  1.557,  in  8 "Raro, 

In  Francia  4 a 6.  In  llal.  io  a ta. 

Carte  60  numerale. 

E*  molto  ricercata  questa  edizione,  e se 
ne  fece  una  ristampa  in  Firenze,  A rstenus 
e Moucke,  in35,i/i8.°,  aggiugnendovi  una 
versione  in  francese  con  lunga  Prefazione 

f cr  cura  di  certo  sig.  Uleuglcs  , come  ci 
«sciò  scritto  il  Bottari.  ( Aotu  alle  Lettere 
Pittor.  T.  IL  p.  ili 3.  ) 

ii  S4.^-/-  — Delle  diverse  sorti 
di  Gemme  re.  Libri  111.  Veri.,  Sessa, 
i5C5,  in  8.° 

Lire  3 a 4< 

Carte  95  numer.,  ed  una  bianca  al  fine. 
Questo  Trattato  è la  versione  di  un’  Ope- 
ra di  Camillo  Leonardo  ( che  non  v’è  mai 
ricordata),  pubblicata  in  Latino  per  la  pri- 
ma volta  in  Vene  aia  nell'anno  iòi6,  e che 
il  Raglivi  chiamò  Libro  aureo,  scagliandosi 
contro  il  Dolce  perchè  1* avesse  latta  sua. 

n55  G-.4.  — Delle  qualità,  di- 
versità e proprietà  dei  Colori.  Ven., 
Sessa,  i56.5,  in  8.° 


Con  un  intaglio  in  legno  nel  frontispi- 
zio. Essendo  imperfetto  f esemplare  della 
jWarcìana,  unico  da  me  veduto,  non  pos- 
so darne  una  compiuta  descrizione. 

Professò  il  Zeno  di  non  aver  trovato  edi- 
zione più  antica  di  questa,  eh* è preceduta 
da  una  lettera  latina  di  Giovanni  d'Ales- 
sandro, lihrajo  san  esc,  a Bandino  Bandini 
sanese,  la  quale  fu  tralasciata  nelle  stampo 
posteriori  fatte  in  Venezia  ed  altrove.  Si 
hanno  molte  ristampe  antiche  e moderne. 
A Tene  zia  si  riprodusse  negli  anni  làaa 
c iàa3  in  8.°;  a /{orna  fanno  iia4  in  ia.°j 
a Firenze , per  i Giunti,  1 5 58,  in  8.°j  e a 
Tene  zia,  per  Giolito,  iòGa,  in  i a.°,  edi- 
zione molto  elegante.  Tra  le  stampe  mo- 
derne va  ricordata  quella  senza  data,  ma 


Carte  8G  numerate,  e carte  a al  fine 
con  'Tavola,  registro.  Errata  e data. 

Anche  questa  Operetta  era  da  ricordarsi, 
potendosi  ripescarvi  per  entro  voci  attenen- 
ti all'  argomento  dall'Autore  propostosi. 

1 1 56.  A-t.  — Tragedie.  Ven.,  Gio- 
lito, i50o,  in  12.0 

Verni.  Piacili  «celi.  g. 

Le  Tragedie  sono:  G iocasta,  Medea,  Di- 
done,  Ifigenia,  Thieste,  Ecuha;  ed  ognuna 
è impressa  con  frontispizio  e numerazio- 
ne a parte. 

Edizione  molto  elegante.  La  prima  Tra- 
gedia, cioè  Giocasta , è dal  Dolce  dedicata 
a Giuseppe  Doria;  e T ultima,  cioè  E cuba , 
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a Cristoforo  Canale.  Tutte  !c  altre  sono 
ponza  dedicazione  alcuna.  Una  ristampa 
meno  leggiadra  ne  ha  fatto  eseguire  il  Dol- 
ce in  renetta,  Farri , t5G6,  in  8.°,  a cui  è 
anteposta  nuova  dedicazione  dell'Autore  a 
Marc'  Antonio  da  Molla  in  data  di  Fene- 
zia , 11  di  Gennaro  i55g.  Della  Didone 
crasi  fatta  un’edizione  in  Ferie  zi  a,  Aldo , 
in  8.°,  lihricciuolo  di  carte  .{2,  e di  cui 
nel  Manuel  de  Brunet  si  ricorda  una  stra- 
vagante vendita  fatta  in  Londra,  Koscoe 
per  steri.  4 e scelL  30. 

1 1 !>7  a-i — Marianna,  Tragedia. 
Ven.,  Giolito,  i565,  in  8.° 

Facciate  1 58  numerate,  compreso  fron- 
tispizio e dedicazione , ed  una  carta  al 
fine  colla  Fenice , stemma  del  Giolito. 

E‘  dalP  Autore  dedicata  ad  Antonio  Mo- 
lino con  lettera  di  Fette  zia,  a ò di  Maggio 
ìbtìa,  e susscguitnno  alla  Tragedia  varie 
Rime  del  Dolce.  E'  la  più  riputata,  avendo 
il  Dolce  nelle  altre  Tragedie  tenuto  dietro 
ad  Euripide,  e formata  questa  di  sua  pro- 
pria invenzione.  Questa  eia  Tragedia  G io- 
casta furono  ristampate  nel  Teatro  Italia- 
no antico , Milano  1808. 

1 158.  A-i.  — Le  Trojank,  Trage- 
dia.  Ven.,  Giolito,  15G7,  in  8.° 

Facciate  i58  numerate , compreso  fron- 
tispizio  e dedicazione , ed  una  carta  al 
fnc  senza  numeri , contenente  tre  Sonetti  in 
dialetto  sbivo  corrotto  di  Mandi  Riessi. 

E‘  dairAittore  dedicata  a Gio.  de'  Martini 
con  lettera  di  Fenezia , ai  di  Marzo  i $66, 
cui  scrive  di  aver  preso  da  Seneca  la  sola 
invenzione  ed  il  migliore  della  sua  Tra- 
gedia intitolata  TmoàS.  Non  dee  però  con- 
fondersi con  la  Troade  di  Seneca  dallo  stes- 
so Dolce  tradotta,  c con  altre  pubblicata  in 
Fenezia , Sessa,  i56o,  in  ia.° 

nóg.  A-t.  — Commedie.  Venezia, 
Giolito,  i5Go,  in  ia.’ 

Le  Commedie  sono:  il  Ragazzo,  il  Mari- 
to, il  Capitano,  la  Fabrizia,  il  Ruffiano; 
ed  ognuna  è impressa  con  frontispizio  e 
numerazione  a parte. 

In  questa  bella  ristampa  sono  dedicate 
dal  Dolce  a Prospero  Podacatnro  con  let- 
tera di  Fette zitt,  i o di  Marzo  1 5 Co.  La  Com- 
media il  Capitano  è in  versi,  c tutte  le  al- 
tre in  prosa.  Il  Ruffiano  è tolto  dal  Ruden- 
te di  Plauto.  Tanto  delle  Tragedie,  (pianto 
delle  Commedie,  se  ne  sono  replicato  le  ri- 


stampe, e le  Commedie  spezialmente  han- 
no molti  vaghi  modi  familiari  di  dire. 

li  Co.  a-i.  — L’ Achili.e  e I’Pìnea. 
Ven.,  Giolito,  1571  (o  >573),  in  4-* 
Con  ritratto  e con  ligure. 

Vend.  Piacili  scrii.  i3.  Cat.  Moliti!  12. 

Carte  i { senza  numeri  ; seguono  fac- 
ciate 5 \\  numerate.  Ha  una  dedicazione 
di  Gio.  Giolito  de’  Ferrari  a Francesco 
Lomellino . 

Poiché  è stato  ricordato  questo  lungo 
Poema  ( impiastricciato  sull’  Iliade  e sulla 
Eneidr*  ) dall  Alberti,  che  vi  trasse  voci  pel 
suo  Dizionario , io  non  deblio  ommetterlo, 
osservando  però  che  non  è oggidì  tenuto  iu 
veruna  considerazione. 

1 161.  A-i.  — I Quattro  Libri  del- 
le Osservazioni  ec.  Venezia,  Gioli- 
to, i56a,  in  ia* 

Trovanti  anche  coll'anno  i5C3;  ma  Cedi- 
zione  è una  sola. 

La  prima  edizione  di  queste  Osservazio- 
ni è dell'anno  if>5o,  e le  diedero  fama  le 
amare  censure  fittene  spezialmente  dal 
Ruscelli  ne’ suoi  Discorsi  ec.,  pubblicati  in 
Fenezia,  »553,  in  4*°  L®  ristampa  suddet- 
ta, dell’anno  1Ò62,  è corretta,  ampliata  e 
con  notabili  differenze  ; tuttavia  (scrive 
Diomede  Borghesi  ) è opera  da  cui  n tutto 
o pochissimo  benefizio  può  ricavarsi. 

li  Uosasco  (Dialoghi  ec.  p.  3G8  ) parlando 
del  Dolce  scrive  : **  Se  il  Dolce  non  fu 
r>  in  tutto  un  corretto  scrittore,  fu  aman- 
ti te  però  c studioso  molto  della  lingua  to- 
w scau a,  in  coi  scrisse  varie  cose  lodevol- 
u mente,  e fu  nomo  senza  presunzione  c 
n boria,  elle  scrisse  solo  per  giovare  ad  al- 
r trui , non  per  desio  di  comparir  mae- 
9*  «tro,  cois>e  il  Ruscelli  e il  Muzio,  i quali 
n se  molte  cose  seppero  di  lingua,  di  mol- 
li tc  altre  non  ebbero  perizia  punto;  e quan- 
n do  si  accinsono  a farla  da  maestri  sopra 
* gli  altri,  correggevano  or  le  cose  mal  fat- 
w te,  or  le  ben  latte,  ed  or  commettevano 
n essi  errori  nuovi.  ** 

1 162.  g-a.  DOMENICA!,  Lenifi- 
co, Le  dee  Cortigiane,  Commedia 
(in  prosa).  Fir.,  Figliuoli  di  Lur. 
Torrentino,  i563,  in  8.° 

Lire  3 1 (. 

F accinte  88  numerate,  compresosi  il 
frontispizio , e La  dedicazione  de  A Autore 
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a Luca  Sorgo,  gentiluomo  Ragù  geo,  in  da- 
ta di  Firenze  12  di  Febbrajo  i5ti5. 

Che  dì  questa  Commedia  facessero  gran 
ronto  i contemporanei  del  Domcnichi  ne 
possono  essere  prova  le  frequenti  stampe 
replicatene  nel  secolo  XVI. 

1 iG3.  g-a.  — La  Progne,  Trage- 
dia. Firenze,  Giunti,  i56i,  in  8.° 

Lire  a a 3. 

Avverti  Apostolo  Zeno  che  questa  Tra- 
gedia, spacciata  dal  Domenichi  come  sua 
propria,  è una  versione  della  Progne , tra- 
gedia latina  di  Gregorio  Corraro , pubbli- 
cata du\ì% Accademia  della  Fama  in  Pene- 
Aia  t li 8,  in  senza  nome  di  autore. 

1164.  g-a.  DONI , Antonfrance- 
sco , Diacogi  della  Musica.  Ven.,  Gi- 
rolamo Scotto,  *544,  in  4-°  Rariss. 

Sono  due  Opuscoli,  uno  intitolato  C* >- 
to,  di  carte  48  numerate , dedicato  dal- 
l'autore a Calciano  Trivultio  vescovo  di 
Piacenza  con  lettera  di  Vinegia  alli  xxix 
di  Marzo  i544>  e£l  altro  intitolato  Tknork, 
di  carte  26  numerate , dedicato  dalC Au- 
tore ad  Annibaie  marchese  Malvicino  con 
lettera  di  Vinegia  alli  vii  di  Aprile  *544* 

E‘  Libro  di  tanta  rarità,  che  sull*  altrui 
fede  soltanto  poti  il  dott.  Lichtenthal  re- 
gistrarlo nel  suo  Dizionario  e Bibliografia 
della  Musica.  Può  convenire  alla  presen- 
te serie,  perchè  il  Doni  era  fertile  di  voca- 
boli che  meritano  posto  nel  Vocabolario,  e 
tali  sono  p.  e.  fa^tasirtta  , passeggino, 
strambo  ita  he,  TA3TETTO  ec.,  che  stanno 
nel  primo  di  questi  due  Dialoghi.  I Com- 
ponimenti consistono  in  Canzonette  e Ma- 
drigali posti  in  musica,  non  senza  qualche 
componimento  in  latino  e in  francese  j e 
i nomi  dei  professori  si  italiani  che  fore- 
stieri che  lecer  le  musiche,  stanno  registra- 
ti verso  della  seconda  carta  j c sono  i se- 
guenti : Adriano  Fuillaert , Anton  Fran- 
cesco Doni , Archadell,  Claudio  Peggio, 
Cipriano  Aorfj  Girulamo  Para  bosco.  Giac- 
chetto Berchemo , Jaches  liuus , Lionardo 
Barre , Michele  Nova  rese  t I\  olcth.  Paolo 
Jacopo  Palazzo , Perisan,  Pre  Maria  Ric- 
ci , Tommaso  B argon  io , Perde  loti» , Pi- 
cenzo  Ruffo . 

1 1 65.  g-a.  — Lettere,  Libro  Pri- 
mo. Venezia  , Scollo,  i545,  in  8." 
Assai  rare. 

Lire  ìa  a i5. 

37 


Carte  r xxx mi  segnate  in  cifre  roma- 
ne, e.  carie  a J Indice  al  fine,  ila  C impre- 
sa di  un  àncora  fra  una  palma  e un  oli- 
vo., col  motto  : In  tenebris  fulgct,  e colle 
iniziali  S.  O.  S. 

Una  prima  edizione,  registrata  da  Apo- 
stolo Zeno,  porta  nel  frontispizio  1*  impresa 
della  Fama  che  rolla  mano  sinistra  tiene 
Uno  scudo,  in  cui  si  veggono  le  tre  iniziali 
O.  1 V.  M.,  le  quali  indicano  il  nome  dello 
stampatore,  Ottaviano  Scotto  da  Monza.  E’ 
meno  copiosa  di  lettere  della  detta  ristampa. 

1 iGG.  — Delle  stesse,  Libro  Pri- 
mo e Secondo.  Fir.,  appresso  il  Do- 
ni, i547,  T01*  a *n  4-°  Assai  rare. 

Lire  i5  a 18. 

Il  Volume  primo  ha  carte  Co  numera- 
te, ed  il  P blu  me  secondo  carte  76,  com- 
presivi i fronti spizj.  In  fine  del  Volume 
secondo  la  data  è : In  Fiorenza  Appresso 
il  Doni  Adi  ix  di  Settembre  mdxtvii. 

Nò  il  Zeno  nè  io  conoscevamo  1*  esisten- 
za del  Libro  Primo,  di  cui  m* è riuscito  poi 
di  possedere  uno  smozzicato  esemnlare.Stan- 
no  ne'  frontispizj  ì ritratti  del  Doni  inta- 
gliati in  legno  ; ed  a carte  4*  del  Libro  Se- 
condo vederi  anche  quello  del  Burchiello  co' 
ritoltoli  della  sua  professione  di  barbiere. 

11G7.  — Delle  stesse.  Libri  tre. 
Ven., Marcolini,  i55a,  in  8.° Rare. 

Lire  8 a io. 

Carte  8 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te 4*5  numerate , e carte  4 **i  fine, 

Notabili  differenze  si  trovano  in  ognuna 
delle  qui  riportate  edizioni  delle  Lettere 
del  Doni,  che  sono  tutte  difficilissime  a ri- 
trovarsi. Furono  poste  ne'  primi  Indici  de* 
Libri  proibiti,  stampati  in  llomada  Antonio 
Biado  e poi  da  Paolo  Manuzio,  contenendo 
massime  di  cervello  stravolto,  satire  cd  in- 
vettive contro  a’  frati.  Per  uso  della  lingua 
sono  però  utilisrimo  da  consultarsi,  per  certa 
originalità  c disinvoltura,  c por  voci  espres- 
sive non  a<i oprate  da  altri  scrittori. 

1 168.  a-i.  — La  Zecca,  cioè  i Ci- 
caiamenti,  le  Baie,  le  Chiacchiere, 
le  Foglie,  i Fiori,  i Frutti  ec.  Ven., 
Marcoliui,  i55t-5a,  in  8.“  Con  fig. 

Lire  8 a a a. 

Le  diverse  parti  di  questo  libro  sono 
distribuite  come  segue:!  Cicatamenti,  carie 
16,  nelle  quali  sta  il  frontispizio  generale 
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deir  opera  , e poi  quello  dei  CicaLi- 
rnenti  ; indi  facciate  b3  numerate , ed  una 
al  fine  con  figura  allegorica.  Le  Baie, 
carte  4 senza  numeri , indi  facciate  64 
numerate.  Le  Chiacchiere,  carte  4 senza 
numeri,  indi  facciate  6i  numerate,  e poi 
una  con  registro  e data  iò5i  , ed  altra 
con  r impresa  dello  Stampatore.  Dopo  le 
Chiacchiere  è intitolata  Post  Scritta  una 
raccolta  di  Lettere  e di  Sonetti  che  v è 
aggiunta.  Le  Foglie,  carte  16  senza  nu- 
meri, dopo  le  quali  vengono  le  Dicerie, 
Favole  e Sogni,  tutte  con  frontispizj  se- 
parati, ma  con  una  sola  numerazione  in 
facciate  «85;  la  facciata  1 86  ha  un  indi- 
rizzo intitolato  : Ai  Lettori  scusa  magra,  e 
termina  questa  parte  con  una  caria  in  cui 
è r impresa  e fanno  i 55a.  I Fiori,  car.  8 
non  numerate , dopo  le  quali  seguono  i 
Grilli,  i Passerotti  e i Farfalloni,  tutti  co' 
loro  frontispizj,  ma  con  una  sola  nume- 
razione in  facciate  ì *jS,  e colla  data  in 
fine  i6aa.  / Frutti  sono  carte  8-;  nume- 
rate, ed  una  bianca  al  fine.  Dofto  i Frutti 
leggeri  mitra  Post  Scritta,  che  contiene 
Lettere  attribuite  a Dante , al  re  Roberto , 
al  Petrarca  e ad  altri,  e che  mancano 
nelle  posteriori  ristampe.  La  data,  repli- 
cala al  fne,  è delf  anno  iSàa. 

Dopo  questa  edizione  originale,  che  di 
rado  trovasi  perfetta,  ha  dato  il  Doni  nuova 
forma  e nuova  divisione  a questo  libro,  e 
lo  fece  ristampare  in  Venezia , Rampa z tet- 
to, ij 65,  in  8.  ; edizione  che  fu  iudi  co* 
piata  nelle  posteriori  ristampe,  ma  con 
qualche  mutilazione.  L*  Alberti  non  fece 
cenno  di  quest’  Opera  ne’  suoi  Indici,  ma 
la  citò  nel  suo  Dizionario,  come  può  ve- 
dersi alla  voce  tra  volgimento.  Credo  che 
abbiano  egual  diritto  d'essere  citate  anche 
leOj»ere  seguenti,  nelle  quali  si  troveranno, 
in  mezzo  ad  una  favella  scapestrata,  voca- 
boli nuovi,  espressivi,  e di  ottimo  conio. 

1 169.  g-a I Marmi.  Ven.,  Mar- 

colini, i553-i553,  in  4-° 

Lire  6 a 8. 

Dividasi  in  quattro  parti,  e pub  colla- 
zionarsi col  registro  che  sta  impresso  nel - 
V ultima  curta. 

Edizione  originale,  ornata  di  belle  figu- 
re. E’  intitolata  i Alarmi,  perchè  sono  Dia- 
loghi che  si  finge  tenuti  sulle  scalee  di  mar- 
ino [Miste  in  Firenze  a Santa  Liberata, 

1170.  g-a.  — I Mondi.  Yen.,  Mar- 
colini, i55a-i553,  in  4° 

Lire  6 a 8. 


9o  ) fiON' 

Dividesi  in  due  Parti  o Libri,  ed  alla 
fne  di  ogni  Libro  ha  un  registro,  con  cui 
si  può  riscontrare  la  sua  interezza. 

E'  anche  questa  edizione  originale,  or- 
nata di  belle  figure  e di  ritratti;  e tanto  dif- 
ficilmente trovasi  intera,  che  male  venne 
riferita  dalTHaym,  dal  Brunet,  e da  altri. 

1171.  g-a.  — La  Morai.  Filoso- 
fia tratta  dagli  antichi  Scrittori. 
Venezia,  Marcolini,  i552,  in  4-“ 

Lire  f>  • 8. 

F.'  divisa  in  due  Partii  La  Parte  secon- 
da contiene  sei  Trattati  di  Scndehar  In- 
diano ec. , ed  ha  nuova  numerazione  e 
nuovo  indice. 

Anche  questa  è edizione  originale,  ed 
ornata  di  Indie  figure.  Si  ristampò  iu  Vene- 
zia, Sessa,  1Ì167,  fri  8.w,  edizione  ch’è  pure 
da  tenersi  cara,  perchè  l'Autore  v’  introdus- 
se aggiunte,  levandovi  però  le  dedicazioni 
ai  Mecenati,  che  non  gli  erauo  stati  larghi 
di  qualche  premio. 

Leggeri  m quest’  Opera  ( pag.  70  ) che 
dai  libri  indiani  di  Lockmann  e Sendebar 
trassero  gli  Spagnuoii  il  Libro  lima  do 
F.r  empia  rio,  nel  qual  se  contiene  tttuy 
buona  dot  trina  j*  graues  sentendo s de- 
ba.ro  de  graciosas  fabulas;  e che  da  que- 
st’opera snagnuoLi  anche  il  Firenzuola  tras- 
se i suoi  Discorsi  degli  Auimtili,  e tradus- 
se molte  cose  a parola  per  parola,  e mol- 
te la  sentenza  sola,  e altre  ampiamente 
adorni ».  All'articolo  Simon  Seto  parla  a 
lungo  il  Paltoni  della  presente  edizione,  ci- 
tando le  opinioni  del  Malici  e del  Quadrio, 
che  l’opera  sia  stata  da  Simon  Seto  traspor- 
tati» in  greco  dall’  arabo. 

1172.  g-a Tre  Libri  «li  Pisto- 

lotti amorosi.  Yen.,  Giolito,  i558, 
in  12.° 

Lire  4 « 6. 

Sono  carte  a 8»  numerate. 

E'  la  terza  edizione  veneta  ( essendo  sta- 
ti prima  impressi  in  Venezia , Giolito,  1 062, 
in ♦ 1 a.°;  ivi , Alar  colini,  1 i j.4,  in  8.°),  ma  più 
copiosa  d’  ogni  altra. 

117.3.  g-a Novelle.  (Venezia) 

181 5,  in  8.° 

Lire  4.  Edizione  di  soli  esemplari  80.  ed  uno 
in  pergamena  per  la  TrivuJmna. 

Per  mia  cura  si  è fatta  questa  edizione, 
estraendo  le  Novellette  dalie  Opere  surri- 
ferite, e dalle  così  dette  Librerie , impresse  in. 
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Venezia , Giolito , »55o,  in  ia.*j  iV/,  Mar* 
colini , * 5 5 a <?  1555,  in  ia.°j  c dalle  Ri* 
me  del  Iìnrcliic/to  dal  Doni  contentate ; 
Venezia , Marcolini , t553,  m 8.°j  e m. 
Rampa  zetto,  i56(>,  m ia.° 

11  Lomlwrdelli  ne'  Fonti  Toscani , dopo 
avere  registrata  /«  Filosofia  Morale  rumo 
esemplare  di  traduzione  licenziosa,  e che 
molte  cose  ha  aggiunte  per  via  parafra - 
stira,  le  quali  nella  prima  stampa  distin- 
se con  varietà  di  caratteri , 8 oggi ug ne  che 
il  Doni,  secondo  la  diversità  de'  soggetti , 
co/i  /o  stile  ora  s' è alzato,  fiora  abbassato ; 
quando  è stato  puro  e numeroso , e quan- 
do licenzioso  e incostante. 

1174.  00.  ELIACO  ( il  Tattico  ) 
De'  Nomi  e degli  Ordini  Militari, 
trad.  da  Lelio  Carani.  Sta  con  Po- 
libio, Fir.,  Torrentino,  i552,in  B.tf 

Quantunque  formi  parte  dclt  edizione 
del  Polibio,  ha  tuttavia  titolo , registro  e 
segnatura  a parte , e potrebbe  stare  sepa- 
ratamente. Si  osservi  che  dopo  la  faccia- 
ta 88  sono  per  errore  malamente  numera- 
te le  facciale  successive.  4 Ila  face.  101 
si  leggono  i Frammenti  de’  nomi  militari 
di  Lione  Imperatore , trad.  di  greco  per 
mess.  Lelio  Caraui.  Scrive  il  Paltoni,  che 
dopo  una  pagina  vota  segue , in  un  quader- 
no di  quattro  fogli  segnato  H , la  Tavo- 
la con  in  fine  gli  Errori.  In  luogo  di  pa- 
gina vota  sono  nel  mio  esemplare  due 
carte  con  una  lettera  dello  stesso  Caraui 
a Giambattista  Sanmarino . 

c-o. ELIODORO  LARISSEO,Due 
Lihki  di  Prospettiva  trucida Egnazio 
Danti.  V.  Euclide,  ediz.  1573. 

1175.  c.-A.  EPICURO,  intorno, 
(Caracciolo)  Dialogo  di  tre  Ciechi. 
Venezia,  da  Sabbio,  i525,  in  U.” 
Assai  raro. 

Lire  8 a 13.  * 

Edizione  forse  la  prima,  e di  cui  v*  ha 
una  ristampa  pur  di  Venezia,  da  Sabbio, 
i5a(i,  i/|  8.®  Col  titolo  di  la  Cecaria,  Tra- 
gicommedia, e coll*  aggiunta  del  Lamento 
di  un  Geloso  e della  Luminaria  si  ristam- 
pò ivi,  Zoppino , del  mese  di  Gennaro, 
j53z,  in  8.°,  e poi  ivi  altre  volte. 

Questo  drammatico  Componimento  di 
Antonio  Carnee i/do,  volgarmente  detto  Epi- 
curo, tiene  dell*  indole  della  favola  pastora- 
le. E*  scritto  con  grandissima  leggiadria,  e 
frcmbra  aver  dato  al  Tausilio  il  modello  dei 


91  ) eri 

Due  Pellegrini.  Fu  l’ Epicuro  maestro  di 
Bernardino  Rota,  dal  quale  e dal  Capaccio 
e dal  Gravina  ebbe  lodi  nelle  loro  opere, 
e meriterebbe  questa  sua  Cecaria  d*  essere 
ristampata.  IV e jiarlò  diffusamente  Jì lario 
Pieri  in  un  Articolo  inserito  neW Antolo- 
gia di  Firenze , Aprile  e Maggio,  182Ì. 

1176.  g-4.  ERASMO,  Proverbi 
tradotti  da  Lelio  Carani.  Venezia, 
Giolito,  i55o,  in  B.° 

Lire  3 a 4- 

Carte  ili 4 numerati,  compreso  il  fron- 
tispizio ( per  errore  f ultima  carta  è se-* 
guata  163),  e 4 al  fine  senza  numeri , con 
Tavola,  registro  e data. 

F/  questo  nitido  volgarizzamento  dal 
traduttore  dedicato  « Gio.  Vincenzio  Bei- 
prato  con  lettera  di  Fiorenza  a'  xx.  di 
Febbraro  *55o;  il  che  mi  hi  sospettare  che 
possa  sussistere  un’edizione  fiorentina  eon- 
temporauea  a quella  del  Giolito.  Ogni  Pro- 
verbio ha  la  sua  dichiarazione,  e di  curiosi 
racconti  è fornita  quest  operetta* 

1177.  c-.-#.  ERASTO,  I Compas- 
sionevoli Avvenimenti  . Mantova , 
Ventura  Ruffi nello,  1542,  in  B.° 

Lire  5 a 6. 

Come  prima  edizione  èricordata  dal  Ze- 
no. Altra  stampa  pure  di  Mantova,  per  lo 
stesso,  i546,  in  8.  , è da  me  conosciuta,  o 
dubito  che  possa  essere  corso  errore  di  data 
nella  indicazione,  nè  sussista  1’  edizione 
i542.  Molle  altre  volte  si  ristampò  poi  que- 
sto romanzo  ( la  più  moderna  edizione  a 
me  nota  è di  Napoli,  1784,  voi.  2 in  ia.°) 
che  dicesi  tradotto  dal  greco;  ina  di  testo 
greco  non  s ha  alcuna  traccia.  E’  al  certa 
tolto  dalle  favole  dell’  indiano  Scndabar,  o 
dal  romanzo  dei  Sette  Savf , detto  Dolo- 
pathos,  e contiene  graziose  novelle  scritto 
con  India  dìsin  volt  uni,  alcune  delle  quali 
furono  dal  Sansovino  comprese  nella  stia 
Raccolta  de’Novellatori  italiani.  Mario  Te- 
luccini,  sopran nominato  il  Remiti,  ne  for- 
mò un  Poema  in  ix  Canti  iu  ottava  rima; 
Pesaro , pel  Concordia , 1 5titi,  in  4*° 

1178 . /•-/.  ERIZZO,  Sebastiano , 
I,e  sei  Giornate.  Venezia,  Gio.  Va- 
risco  e Conip.,  15G7,  in  4.° 

Cui. Mollai  16.  VrnAHorrooieo sieri,  a,  scrii.  1 8. 

Carte  8,  /*  ultima  delle  quali  e bianca ; 
seguono  carte  yj  numerate , ed  una  alfine 

con  Errata. 
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Unica  edizione  elei  secolo  XV I. , da  Lodo- 
vico  Dolce  indirizzata  a Federico  Gonzaga 
march,  di  Gaztiolo.  E’  beila  la  stampa,  in  ca- 
rattere corsivo,  ma  ingombra  di  scorrezioni. 

1 1 79.  — Le  medesime . Londra 
(Livorno)  1794,  in  8.°  Co»  ritratto. 

Lire  5.  Due  esemplari  esistono  in  carta  turchina. 

In  questa  corretta  ristampa  s’ è aggiunta 
tuia  Novella  tolta  da  un  (iodico  già  esisten- 
te presso  il  cav.  Morelli  in  Venezia.  Dal 
dottissimo  antiquati»  Erizzo  furono  questi 
racconti  scritti  nella  sua  età  giovanile, 
e s'  hanno  in  pregio  per  politezza  di  stile , 
ma  vi  si  scorge  soverchia  allettata  imitazio- 
ne del  Decamerone. 

1 1 Ho.  g-j.  — Discorso  sopra  le 
Medaglie  degli  Antichi  ec.  (Quarta 
edizione.  Ven.  ( 1571),  in  4-°  Con 
medaglie. 

Lire  io  a la. 

Vi  sono  esemplari  senz'anno , cd  altri 
coiranno  1571.  « Tre  Parti  abbraccia 
r>  Questa  Quarta  Edizione.  La  Prima  è un 

V Discorso  in  generale  sopra  le  .Medaglie 
* degli  Antichi ; e questo  finisce  alla  pa- 
r gi/ta  64.  La  Seconda  è la  dichiarazione 
r>  t/elle  antiche  Monete  Consolari , o sia 
ri  delle  Famiglie  Romane;  e va  dalla  pa- 
ri ginn  fi 5 sin  alla  pagina  282.  La  Terza, 

V proseguendo  con  nuova  numerazione  dal- 
r la  pagina  1 sin  alla  572,  prende  a di- 
ri chiara  re  molte  medaglie  antiche  Impe- 
ti riali,  fi  greche  come  latine.  " ( Zeno) 

E ritenuta  in  questa  Quarta  Udizione 
la  dedicatoria  di  Girolamo  Ruscelli  a Si- 
gismondo Angusto  re  di  Polonia,  in  data  di 
/ cric  zia,  4 di  Marzo  i5f»r),  che  stava  nel- 
la prima  edizione  dell'Opera  fatta  in  Ven., 
f algrisiOy  >55q,  in  8.°  Scrive  Apostolo  ’/m- 
uo,  che  la  quarta  edizione  è In  più  copiosa  e 
più  ricercata,  avendo  giunte  c correzioni 
che  mancano  nelle  antecedenti  j ma  da  me 
presa  in  esame  la  terza  edizione,  che  porta 
in  line  la  data  di  Venezia , Gio,  Varisco  e 
Comp.y  1 5C8,  in  4-%  trovo  che  contiene  tut- 
to quello  che  sta  indicato  nell'edizione  1571. 
Questo  libro  e il  primo  che  (accia  epoca 
nella  scienza  numismatica , la  cui  materia 
venne  dall  Erizzo  trattata  più  ampiamente 
di  ((nello  che  latto  avesse  precedentemente 
Enea  \ico.  Lo  stile  n’è  sempre  sobrio  e 
corretto. 

■ *8i.  g-j.  ERODIANO,  Distoma 


2 ) ERO 

dello  Imperlo  dopo  Marco,  tradotta 
in  lingua  toscana.  Firenze,  Eredi 
Giunta,  i522,  in  8.°  Raro. 

Lire  io  a ta. 

Carte  4 con  frontispìzio , prefazione  , 
proemio , e una  carta  bianca  ; seguono 
carte  109  numerate , una  con  registro  e 
data , una  bianca , ed  una  col  solo  stemma 
Giuntino. 

Prima  e rara  edizione.  Anonimo  è il  vol- 
garizzatore di  questa  storia,  e n*  è stato  edi- 
tore Antonio  Fra nc ini)  ( valentuomo  to- 
scano, cui  dobbiamo  le  antiche  edizioni  da 
lui  rivedute  dì  Esichio,  di  Prisciano  e di 
Sofocle  ) che  la  dedicò  a Zanniti  Bartolini 
con  lettera  senza  data.  Materiali  ristam- 
pe sono  quelle  fatte  nello  stesso  secolo  in 
Venezia,  non  eccettuata  l'edizione  che  ha 
premesse  ad  Erodiano  alcune  Vite  di  S ve- 
to n io  ( mero  pasticcio  e guazzabuglio  ) , c 
ch’è  impressa  in  Venezia , RoffineUi , *530, 
( al  line  leggesi  i52q  ) in  8.  Anche  un'al- 
tra versione  di  Erodiano,  fattada  Lelio  Ca- 
rabi, e pubblicata  io  Venezia , Giolito,  1 55 1 , 
(o  i55a)  in  8.°,  mi  sembrerebbe  meritevole 
di  essere  ricordata. 

ii  Sa.  g-a.  ERONE  A LESSANO  ni- 
no,  Degli  Automati,  o Macchine  sè 
moventi,  Libri  due  trad.  da  Bernar- 
dino Baldi.  Ven.,  Porro,  1089,  in  4.* 

Lire  3 a 

Oltre  a quest 'Opera,  altra  Rione  ne  scris- 
se intitolata  i Spiritali , o Macchine  a ven- 
to, di  cui  abbiamo  una  versione  fatta  da 
Giarnbatista  A Lotti  ; Ferrara  , Baldini , 
i58q,  in  (.°  ; ed  altra  da  Alessandro  Gior- 
gi; Urbino,  Ragusii,  *592,  in  4-° 

Ii83.  g~a.  EROTICI  GRECI  tra- 
dotti in  volgare.  Crisopoli  ( Firen- 
ze) 18 14-18 16,  voi.  6 in  8."  grande. 

Raccolta  fatta  con  eleganza  di  tipi,  e in 
ottima  carta.  Racchiude  i*  volgarizzamenti 
de*  Romanzi  che  seguono  : 

Vol.  L Achille  Tazio,  gli  Amori  di 
Leticippe  e Clitnfonte,  Volgarizzamento  di 
Francese  A ngelo  Cocci o. 

Edizione  preterì  bile  alle  antiche  stampe 
Citte  in  Venezia,  da  Sabbio , i5òo-i55i,  ed 
altre  volte  ancora,  sempre  in  8.°  L' editore 
cav.  Sebastiano  Ciampi  giudicò  che  il  vol- 
garizzamento era  stato  dal  Coccio  fatto  con 
tanta  naturalezza  e semplicità,  da  riuscir- 
ne la  lettura  anche  più  dilettevole , per 
questo  lato , del  medesimo  originale . 
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Vol.  II.  Lonoo  Sofista,  gli  Amori  pa- 
storali di  Da  lue  e Cloe,  tradotti  da  Anni- 
bui  Curo. 

Sta  in  (mesta  ristampa  anche  il  Supple- 
mento tradotto  da  Sebastiano  Ciampi. 

Senofonte  Efesio,  gli  Amori  di  Abro- 
eome  ed  Anzia,  volgarizzati  da  Anton  Ma- 
ria Salvini. 

Ristampa  dell'edizione  fatta  da  Ennio 
Quir.  Risconti  in  Parigi,  1800,  in  ta.° 

Voi..  III.  Camtonb  Afhodisf.o,  gli  Amo- 
ri di  Cherea  e Calliroe,  volgarizzati  da  An- 
gelo Giacomelli . 

Il  c«v.  Ciampi  ha  nella  Prelazione  ag- 
giunte le  notizie  riguardanti  monsignor 
Giacomelli,  cui  andiamo  debitori  di  altri  ni- 
tidi volgarizzamenti. 

Vol.  IV.  Eustakio,  gli  Amori  d*  Irme- 
li io  e d*  Ismene,  tradotti  da  Lelio  Corani. 

Non  è questa  che  materiale  ristampa 
dell'edizione  fatta  in  Firenze , Fomentino , 
i3jo,  in  8.* 

Ariste  veto,  Lettere  tradotte  da  un  Ac- 
cademico Fiorentino  ( Giulio  Perini  ). 

E'  versione  fatta  dal  latino,  e comparsa 
per  la  prima  volta  in  un*  edizione  scorretta 
che  porta  la  data  di  Crisopoli , 1807,  in  ili* 
Di  queste  Lettere,  che  sono  piene  di  soa- 
vità, sarebbe  desiderabile  che  si  rendessero 
pubblici  i volgarizzamenti  latti  da  Girola- 
mo lì  a ruffa  Idi  c da  Giulio  Pcrticari.  Per- 
chè poi  inserire  tra  gli  Erotici  Aristeneto , 
e ommettere  A le  if rotte , le  cui  lettere  non 
sono  meuo  leggiadre,  e ’1  cui  volgarizza- 
mento, fatto  da  Francesco  Aegri,  è elegan- 
tissimo ? 

Vol.  V.  e VI#  Eliodoro,  gli  Amori  di 
Teagcnc  e di  Carichia,  trad.  di  Leonardo 
Chini. 

botto  X Libri,  che  occupano  ambedue  i 
volumi.  Di  questo  romanzo,  liberamente 
dal  Ghini  volgarizzato,  si  fece  la  prima 
edizione  in  f'enezia , Giolito,  1 S Sri,  in  8.*, 
che  fu  poi  molte  volte  riprodotta,  ristam- 
pando sempre  gli  spropositi  in  essa  intro- 
dotti, e che  vennero  in  gran  parte  tolti 
nella  presente  edizione,  la  quale  però  man- 
ca della  ‘ Favola  delle  cose  notabili,  clic  sta 
in  un’  odi*,  di  Feti.,  Giolito , iSfio,  iti  8." 

1 1 84-  c-o.  EUCLIDE,  I.a  Prospet- 
tiva, insieme  con  quella  di  Eliodo- 
ro Larisseo,  trad.  con  Annotazioni 
da  Eguazio  Danti.  Fir.,  Stainp.  de’ 
Giunti,  iSyS,  in  4-° 

Lire  4 » 5. 

Carte  { in  principio.  In  fine  deir  Opera 
di  Euclide  è una  carta  con  fregio  arabesco ? 


e nient  altro.  Segue  la  Prospettiva  di  Elio- 
doro, che  ha  carte  2 in  principio  con  fron- 
tispizio e dedicatoria.  Al  fine  sono  versi 
latini , lettera  a'  Lettori,  frontispizio  e Ca- 
pi de * Libri  d"  Ottica  d’  Eliodoro  ( opusco- 
letto  greco-latino) , 'l'àvola  delle  cose  più 
notabili,  registro,  data,  e a tergo  Errata 
in  carte  12,  Cultima  delle  quali  è bianca. 

Edizione  bella,  stimata  e rara. 

— Quinto  Libro  degli  Elementi. 
V.  Viviani  e Gra.ndi. 

n85.  g-a. EURIPIDE,  L’Eccba, 
Tragedia  trad.  da  Giambat.  Golii. 
Senz’alcuna  nota,  in  l).°  Assai  rara. 

In  carattere  corsivo , con  registro  A,  B, 
C quaderni , c D duerno.  Ogni  facciata 
intera  è di  So  linee. 

E’  forse  uscita  dalla  stamperia  de’  Giun- 
ti. L’Autore,  nella  dedicazione  a Filippo 
del  Migliore  patrizio  fiorentino,  dice  d’aver- 
la tradotta  dai  latino  di  Erasmo,  da  cui  in 
qualche  parte  è discorde.  Di  questa  me- 
desima Tragedia  abbiamo  due  altre  anti- 
che versioni,  o piuttosto  imitazioni,  una  di 
Gio.  Giorgio  Frissi  no,  pubblicata  in  Ve- 
nezia, Lorenzini,  i56o,  in  8.°;  ed  una  di 
Matteo  Bandella,  modernamente  soltanto 
resa  pubblica  in  /Ionia,  de  Homanis,  181 3, 
in  4*  1 e eli  cui  mi  esemplare  in  pergame- 
na sta  nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi. 

i *86.  g-a.  FA  CEZIE  e Motti  Ar- 
guti di  alcuni  eccellentissimi  inge- 
gni pc.  Venezia,  Baiti.  Costantini, 
j55o,  in  8.° 

Lire  6*8. 

Facciate  (Ì7  numerate , ed  una  al  fine 
con  registro  e data . 

E’  la  prima  raccolta,  fatta  da  Lodovico 
Domenicm,  e indirizzata  a Sebastiano  Cura 
con  lettera  di  Fiorenza  alti  xui  <f  Agosto 
»3.{8,  al  quale  scrive  d’avere  tolte  queste 
facezie  da  un  libro  u del  molto  cortese  et 
v gentile  et  mio  honorato  amico  mess.  Gio- 
» vanni  Mazzuoli  da  Strato,  detto  lo  Stra- 
re ditto , cittadin  fiorentino  ; alla  cortesia  et 
5*  diligenza  del  quale  debbono  infiuitamen- 
r>  tc  le  persone  dotte  et  virtuose , perch’egli 
r>  in  tutto  il  tempo  di  sua  vita,  peregri- 
r nando  per  diversi  et  lontani  paesi,  non 
r>  ha  mai  perdonato  nè  a fatica  nè  a spesa, 
ri  per  ragunare  da  tutte  le  parti  del  mondo 
n i più  antichi  et  i più  esquisiti  libri  della 

lingua  toscliaua  c*  ha  saputo  trovare  j tal 
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n che  egli  solo  di  cosi  fatti  arnesi  maggior 
•i  copia  ha  raccolto,  clic  non  pure  in  Fio- 
v ronza  et  in  Toschana  , ma  ardirò  diro 
fi  ([nasi  in  tutta  Italia  non  se  ne  ritrova  al- 
ti trottante.  ” 

Di  questa  raccolta,  fatta  dal  Doroenìcbi, 
si  moltiplicarono  lo  ristampe,  ed  ima  di 
Firenze , Figliuoli  del  Sorrentino  e Pelli - 
' nari , «566,  in  8.°,  è accresciuta  di  un  rem- 
ino  libro  raccolto  da  diverse  persone. 

1 1 8-,  C.-.4.  FACEZIE,  Motti,  Buf- 
fonerie et  Burle  ilei  Piovano  Ar- 
lotti, del  Gonnella  , et  del  Batac- 
chia. Eir.,  Ciunli,  i565,  in  8.° 

Lire  5 a 6. 

Carte  8 non  numerate  ; seguono  faccia- 
te  i44  numerate , indi  le  Facezie  di  diversi 
in  carte  4 senza  numeri,  nell  ultima  delle 
quali  stanno  registro  e data. 

Di  queste  Facezie  sì  hanno  anteriori  e 
molto  più  rare  edizioni,  siccome  si  è una 
di  Firenze,  per  Bernardo  Zucchetta,  ad 
instantia  di  Bernardo  di  ser  Piero  da  Pe- 
seta, senza  anno,  in  4°  ; od  una  di  Vene- 
zia,  Joane  Tacitino  da  Trino , »5ao,  in  4-#; 
ma  allo  scopo  nostro  merita  d’ essere  pre- 
scelta questa  de’  Giunti,  avvertendosi  nel- 
l'Avviso a’ lettori,  che  le  Facezie  si  sono 
fatte  ridurre  in  buona  lingua , et  insieme 
con  la  Fila  del  Piovano  A r lotto  ristam- 
pate, levandone  nondimeno  prima  quelle 
che  allo  Inquisitore  sono  parse  troppo 
libere  ec. 

1188.  A-I.  FAUSTO  DA  LON- 
G1ANO , li.  Duello  regolato  dalle 
leggi  dell’Onore.  Venezia,  llulilio 
Borgominerio,  i5S<),  in  8.° 

Lire  ili 

Car.  8 senza  numeri ; seguono  face.  298 
numerate.  Non  dee  mancare  un  Discorso 
intitolato  Quali  sieno  arme  da  cavalieri, 
che  ha  frontispìzio  e numerai,  a parte,  ed 
è di  car.  3 senza  numeri,  e car.  4»  numer . 

La  prima  edizione  s’  era  fatta  in  Vene- 
zia, Va  Ig  risia,  1 55i,  in  8.°  ( trovasi  tal- 
volta impresso  l'anno  i55a  ),  ma  senza  il 
Discorso  eh’ è aggiunto  alla  edizione  se- 
conda. L'  Alberti  è ricorso  a quest’  opera 
per  trar  buone  voci;  ma  meglio  avrebbe 
iorse  latto  servendosi  di  quella  di  Dario 
Attendali 1.  V.  A u t: sdolo. 


1 189.  c-,r.  FAZF.LEO,  Tommaso , 
I.e  due  Deche  dell'  Istoria  di  Sici- 
lia tradotte  da  Rentigio  Fiorentino. 
Ven.,  Fratelli  Guerra,  i5?4»  in  4-° 

Carte  4°  senza  numeri  ; seguono  fac- 
ciate g 1 9 numerale. 

Edizione  bellissima,  in  caratteri  corsivi, 
e dal  traduttore  dedicata  a d.  (iarlo  d’  Ara- 
gona con  Intera  di  Venezia  a xx  di  Mag- 
gio ìIì-jZ.  11  Remigio  pubblicò  questa  Sto- 
ria , eh’  è scritta  con  gran  minutezza , do- 
po la  morte  dell*  Autore,  protestando  di 
non  aver  lasciato  indietro  sorte  alcuna  di 
fatica  che  abbia  giudicalo  necessaria  al- 
l'ornamento e bellezza  sua.  E’  copiosa  di 
voci  che  meritano  d’ esser  osservate.  Se  n’è 
fatto  una  ristampa,  Palermo,  1628,  in fogl . 

fi 90.  a -A.  FIAMMA,  Gabriele , 
Bimk  ( Spirituali  ).  Trevigi,  Trento, 
1771,  in  8.” 

Lire  2. 

Deesi  questa  edizione,  eseguita  in  pessi- 
ma carta  e in  pessimi  caratteri,  a raonsig. 
Gian- Agostino  Gradenigo  vescovo  di  Ce- 
neda,  che  ri  premise  la  Vita  dell’Autore. 
Furono  le  Rime  impressela  prima  volta  in 
Venezia , Franceschi , 1670,  in  8.°,  con  Co- 
menti  dell' Autore;  ed  in  Venezia,  Ciotti , 
1606,  in  12.0,  con  gli  Argomenti  scritti  da 
Pietro  P e tracci.  Il  Gradenigo  iuseri  questi 
ultimi  soli  nella  sua  ristampa.  11  Quadrio, 
c Zeno,  cFoscarini, e Muratori  parlano  con 
elogio  di  queste  Rimo,  e l'Autore  mantiene 
in  e» mì  ciò  che  scrisse  in  una  sua  lettera» 
u lo  tempre  ne* mici  scritti  ho  fuggita  ogni 
*1  alienazione,  come  suol  buon  nocchiere 
n fuggir  gli  scogli  ; ed  ho  con  ogni  studio 
n la  purità  seguila,  schivando  gli  ornamen- 
>?  ti,  e non  le  regole.  ” ( Vita,  |>ag.  xvi.  ) 

1191.  c-o.  FILOSTBATO , Del- 
la Vita  ili  Apollonio  Tianoo , con 
una  Confutazione  ili  Eusebio  Ce- 
sakie.vse,  t rati,  da  Francesco  Ballici- 
li.  Fir.,  Torrenlino,  1 549.  ’n  ‘1° 

Lire  5 a fi. 

Facciate  723  numerate,  compreso  il 
frontispizio,  dopo  le  quali  facciate  5 per 
/'Ferrata,  indi  due  Tavole,  formanti  face . 
j 7 senza  numerazione ; in  fine  è la  data. 

Bella  edizione,  con  dedicatoria  del  vol- 
garizzatóre a Bernardino  Bouilacio  in  data 
di  Cortona  , addì  20  di  Febbraio  . 
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Gran  numero  di  cose  pertinenti  alla  filo- 
sofia, alla  medicina,  ed  a vane  .altre  occor- 
re» *e  dell’  uomo,  sono  sparse  per  entro  a 
questo  romanzesco  libro. 

1192.  — Il  medesimo,  trad.  da 
Ciovambernardo  Gualandi.  Vene- 
zia, Comin  da  Trino,  1549,  in  ti.” 

Lire  6 a 8. 

Carte  a35  numerate , compresovi  il  fron- 
tispizio, ed  una  bianca  al  jfine. 

Edizione  rara,  ma  assai  scorretta,  e dal 
Tolga  ri  statore  dedicata  a Cosiino  II.  con 
lettcm  di  Firenze , aditi  10  di  Luglio  1 54  *• 
Terso  il  fine  dell*  Opera  è posto  un  Com- 
pendio di  tutti  gli  otto  Libri  antecedenti, 
intitolato  Filostrato  abbreviato. 

Un*  altra  versione  di  quest’opera  si  pub- 
blicò nell*  anno  medesimo,  fatta  da  Lodo- 
vico  Dolce ; Fenezia , Giolito , i54<t»  in  8.°; 
con  dedicazione  del  volgari zzotore  a Bene- 
detto Agnello  in  data  di  Fenez il  di  primo 
di  Aprile  1 i»4‘);  lavoro  anche  questo  che  non 
vuol  essere  dispregiato.  Scrive  il  < Colombo, 
che  mirini  utopie  il  Gualandi  u non  pareggi 
v>  il  Buldclli  nell*  artifizio  ed  eleganza  dello 
r stile,  e si  po>sa  riprendere  in  lui  I*  uso  di 
* certi  idiotismi  non  passati  mai  nelle  culle 
r»  scritture,  ma  rimasti  nel  coinun  favi-ilare 
v*  soltanto;  ad  ogni  modo  esso  non  è scrittore 
« da  trascurarsi,  perchè  non  mnnenno  nè 
» pur  le  traduzioni  di  lui  di  venuste  for- 
r>  me  di  dire,  e vi  si  trova  per  entro  niti- 
r dezza  c proprietà  di  linguaggio.  ” 

119.3.  g-a.  FIORI  delle  Rime  de* 
Poeti  illustri,  raccoltiet  ordinati  da 
Girolamo  Ruscelli.  Venezia,  Sessa, 
in  8.” 

Lire  3 a 4< 

Carte  20  in  principio  non  numerate. 
Comincia  ffoi  la  numerazione  dalla  fac- 
ciata 1 7,  e continua  sin  alla  facciata  G08; 
indi  sono  le  Annotazioni  in  carte  la  non 
numerate , nell'ultima  delle  tjuali  è il  re- 
gistro. Seguila  in  fine  la  Tavola  de'  nomi 
degli  Autori , in  altre  car.  i(i,  e nuovamen- 
te il  registro  e la  data  in  Jine. 

L’editore  con  lunga  lettera  diretta  ad 
Aurelio  Purcebga  in  dita  di  Fenezia , ai 
di  Gennajo  1 òab,  rende  ragione  di  questa 
scelta,  la  quale  cblie  tanto  gridi»,  che  se  ne 
replicarono  poi  molte  e motte  volte  le  edi- 
zioni, tutte  però  inferiori  in  pregio  alla 
presente,  eh’  è la  prima  cd  in  bei  caratteri 
corsivi.  LfC  lume  che  contiene  souo  di  An- 


gelo di  Costanzo , Annibai  Caro,  Anton 
Francesco  Raineri,  Benedetto  Farciti,  Ber- 
nardino Rota , Bernardino  Gomitano,  Ber- 
nardo Cappello , Bernardo  'l'asso,  Cav. 
Saivago,  Claudio  ' To/omei , Domenico  Fe- 
nicro.  Ferrante  Caraffa,  Francesco  Ma- 
ria Molta,  Giacomo  Bonfadio,  Giacomo 
Mocenigo , Giacomo  Sannazaro,  Giusep- 
pe Leggiadro,  Gio.  Andrea  Lgoni,  Gio. 
Antonio  Benalio , Gio.  Battista  A ma  Ileo, 
Gio.  Battista  Brembato , Gio.  Battista  Gir 
raldi , Gio.  Guidiccioni,  Gio.  Mozzarella , 
Girolamo  Muzio,  Giulio  Camillo,  P.  Ce- 
sate Caracciolo,  Lodovico  Dome  nubi  , 
Lodovico  Martelli,  Luca  Contile,  Luigi 
Alamanni,  Luigi  7' 'ausilio , Pietro  B tiri- 
guano,  Pietro  Bembo,  Remigio  Fiorenti- 
no, Sebastiano  Frizzo , Fcronica  G a m ba- 
ra, Fincenzio  Martelli  e Fittoria  Colonna . 

1194.  g-a.  FOCLIF.TTA , Uber- 
to, Dei.l’ Istoria  di  Genova  Libri 
XII.  trad.  da  Francesco  Serdonati. 
Genova  , F.redi  di  Girol.  Bartoli , 
1597, ,n  lofilio-  Con  ritratto  del  Fo- 
glietta inciso  in  legno. 

Lire  ta  a i5. 

Dietro  al  frontispizio  sta  il  ritratto;  in- 
di in  una  carta  la  dedicazione  di  Giam- 
battista Foglietta,  nipote  delC  Autore,  al 
Doge , Governatori  e Procuratori  della  Re- 
pubblica di  Genova,  in  data  di  Genova,  1 4 
di  Maggio  1097.  Seguono  face.  G64  numer. 

Suol  andare  unita  a questo  volume  an- 
che l'Opera  seguente:  Gli  Annali  di  Ge- 
nova di  Giacomo  Ilonfàdio,  tradotti  da  Bar- 
tolomeo Pacchetti  veronese)  ivi , 1097,  *« 
foglio.  Carte  G in  principio,  iudi  faccia- 
te 98  numerate,  una  carta  bianca,  e Indi- 
ce in  calle  9,  ed  altra  carta  bianca  al  fine. 
Bella  e rara  si  è quest’  edizione  , ed  il 
volgarizzamento  stimatissimo  ha  «liritto  di 
•Lire  nella  categoria  de’ migliori.  Il  Fogliet- 
ta scrisse  originalmente  in  italiano  Della 
Rcpubhlita  di  Genova  Libri  //,*  Roma , 
Biado,  i55q,i«8.°;  c si  citano  due  edizioni, 
l1  una  e l’altra  fette  iu  questo  stesso  anno. 

1193.  g-a.  FORNARI,  Simone 
da  Reggia,  Sposj/.ion  sopra  l’ Orlan- 
do Furioso  dell’ Ariosto.  Fir.,  Tor- 
rentino,  1 549-1 55o,  Parti  2,  in 

Lire  4 a 6. 

La  Parte  prima  ha  facciate  795  nume- 
rale, due  facciate  con  Errata,  ed  una  cou 


fra. 
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data  ; una  carta  bianca  al  fine.  La  Parte 
seconda  ha  facciate  54$  numerate , ed  una 
al  fine  con  data. 

E'  preceduta  questa  riputatissima  Spo- 
sizione da  una  Vita  dell’  Ariosto  scritta  dal 
Farnari , ch'era  di  Reggio  di  Calabria,  ma 
ch'ebbe  lunga  permanenza  in  Pisa.  La  prima 
rade  è dallo  stesso  dedicata  al  duca  Cosimo 
de’Mediri;  la  seconda  ad  Agostino  Gonzaga 
arcivesc.  di  Reggio.  S’c  poi  ristampata  col- 
l'Orlando  Furioso,  ediz.di  Fenez.  i S6tì,  in 4.° 

1196.  c-j.  FORTUNIO , Gio. 
Francesco , Regole  Grammaticali 
della  volgar  lingua.  Ancona,  Ber- 
nardin Vercellese,  i5iG,  del  mese 
di  Settembre,  in  4.°  piccolo.  Raro. 

Carte  \ ; seguono  car.  3G  numerate.  Do- 
po il  frontispizio  è un  lungo  Proemio  agli 
Studiosi  della  regolata  volgar  lingua. 

Originale  edizione  in  carattere  corsivo. 
Quindici  ristampe  ne  registrò  il  Zeno  nel- 
le Note  al  Fontanini.  A bilenche  di  niuu 
uso  sia  quest’operetta  oggidì,  deesi  tuttavia 
tenere  in  considerazione  il  libro  che  prima 
d’ogni  altro  ha  da  Dant  e,  dal  Petrarca  e dal 
Boccaccio  tratte  regole  grammaticali.  L’Au- 
tore fu  dalmatino,  di  professione  legale  iu 
Venezia,  indi  podestà  in  Ancona,  uov*  in- 
cile cessò  miseramente  di  vivere  precipita- 
to da  una  finestra  del  palazzo  pretorio. 

1197.  c-j.  FRANCO  , Niccolò , 
Dialogo  delle  Bellezze.  Casale  di 
Monferrato,  Guidone,  i54a,  in  /t.° 
Con  ritrattò.  Raro. 

In  Fr.  4 • In  Hai.  8 a 10. 

f- " senza  alcuna  numerazione , ma  con 
segnature  da  A a V tutti  duerni , eccetto 
V eh'  è di  due  sole  carte;  e la  data  al  fine 
è cosi  t In  Casale  di  Monferrato,  ne  le 
stampe  di  Gioantonio  Guidone  del  mese 
d’Aprile.  Del  m.dxlii.  //  ritratto  delC Au- 
tore sta  nel  frontispizio , ed  è replicato 
JtelC ultima  facciata  del  libro. 

Leggeri  in  questa  bella  edizione  al  prin- 
cipio una  lettera  di  Alberto  del  Carretto 
• 1 Franco,  ed  altra  lettera  del  Franco  a Ma- 
ria Da  vaia  Aragona,  in  data  di  Casate  in 
Monferrato  del  moxlu.  Si  ristampò  nel- 
l’anno medesimo  in  Venezia,  Cardane , 
in  8.°  E‘  questo  Dialogo  affatto  diver- 
so da  quelli  che  col  titolo  di  Dialogi  pia- 
cevoli di  JSiceolu  Franco  furono  impressi 


nello  stesso  anno  in  Pene  zia.  Giolito , i5$2, 
in  8.°  Sono  ottime  le  voci  acc  onciati  ha, 
ATTKCOt amento,  e tante  altre  che  ne  tolse 
il  Bergantini,  celie  registrò  nel  suo  Dizio- 
nario della  volgare  elocuzione. 

1198.  g-a.  FRANGIPANE,  Cor - 
urlio,  Saggio  di  Rime  e Prose.  Mi- 
lano, Mussi,  lilia,  in  8.°  grande. 

Liir  3.  Edizione  di  i5©  esemplari  in  rari*  ve- 
lina bianca,  e di  3 rsemplan  in  caria  verdognola. 

Scelta  giudiziosa  delle  migliori  Rime  del 
Frangipane,  «■  di  due  sue  Orazioni.  Si  pub- 
blicò da  Lorenzo  Cosa  iti,  che  vi  premise  le 
Notizie  intorno  all* Autore.  Le  Rime,  gran- 
deggiano di  platonici  voli,  e le  Orazioni 
dimostrano  uno  scrittore  che  avea  saputo 
ben  attingere  alle  fonti  greche  e alle  latine. 

1 199.  p-r.  FRONTINO  , Giulio  s 
Stratagemmi  Militari  (rad.  da  Mar- 
co Ani.  Candirlo.  Venezia,  Bologni- 
110  Zaltiero,  1574»  in  4«° 

Lire  4 a 6. 

Carte  4 ; seguono  carte  ia5  numerate , 
e 3 al  fine  senza  numeri. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo,  dal 
Gandino  dedicata  a Giacomo  Soniti zo  con 
lettera  di  F enezia,  iS  Giugno  15^4*  Sti- 
mabile opera  c rara.  Ad  ogni  Capo  succe- 
dono osservazioni  tratte  da’  moderni  storici. 

iaoo.  G-A.  GABRIELF.  (o  Gabrie- 
le ) Giacomo,  Regole  Grammatica- 
li. Venezia,  Giovanni  de'  F’arri  e 
Fratelli,  i545,  in  4-° 

Carte  a senza  numeri  ; seguono  car.  ai 
numerate,  ed  una  al  fine  con  Errata.  Ha 
lo  stemma  del  Griffio  nel  frontispizio. 

E'  la  presente  edizione  data  fuori  senz’ap- 
provazione dell*  Autore  da  Giovanni  dal 
Griffo  librar o,  che  la  indirizza  agli  Stu- 
diosi della  volpar  lìngua.  Il  Gabriele  nel 
trasmettere  questo  Trattato  a Luca  Polani 
scrive,  che  le  istruzioni  sono  date  secondo 
la  opinione  del  Reverendo  M.  / 'riphott 
Gabriele  mio  zio ; con  cui  segue  il  Dialogo 
che  dà  materia  al  libro.  Si  ristamparono  in 
Fenezia , Griffio , seni'  anno,  in  8.°,  e con 
dedicazione  dell’  Autore  a Mariti  Gradoni- 
co  in  data  di  Fine  gin,  ia  di  Maggio  i 8, 
edizione  dal  Gabriele  medesimo  assistita,  e 
migliorata  con  correzioni  c cou  aggiunte. 


ted  by  tìoCftk 


«EC.  XVI. 


SEC.  XVI. 


GAL  ( j 

1201.  c-o.  GALILEI,  Vincenzio, 
Dia.  .ogo  della  Musica  antica  e del- 
la moderna.  Fir.,  Marescolti,  i58i, 
in  foglio.  Raro. 

Lire  io  a ta.  Vi  lotto  ^templari  in  caria  gr. 

Carte  a con  frontispizio  intagliato  in 
legno,  e dedicatoria  ; seguono  face.  i$9 
numerate.  Al  fine  carte  5 con  Tavola, 
Approvazioni  e data.  Osservisi  che  a car- 
te i ao  non  manchi  un  foglietto  bislungo  e 
cullatovi , in  cui  sono  segnate  le  differenze 
de'  suoni  presso  gli  antichi.  Aeì  Manuel 
de  Brunct  dicesi  che  vi  sono  esemplari 
che  portano  nel  frontispizio  Canno  ìtìoa. 

Questa  originale  edizione  é dall'Autore 
dedicata  a Giovanni  Bardi  de’  Conti  di  Ver- 
gaio con  lettera  di  Firenze  de'  i.°  Giugno 
1 5 8 1 . 11  Dialogo  si  fa  tra  il  Bardi  e lo  Stroz- 
zi, e si  estende  su  varj  o curiosi  o importan- 
ti argomenti,  u Con  tutto  ebe  questo  sent- 
ii tore  sia  incontrastabilmente  uno  de’  più 
t tersi  che  abbiamo  in  tal  materia,  gli  sì. 
rt  potrei)! »e  tuttavia  rimproverar  forse  talo- 
n ra  qualche  inavvertenza  grammaticale.  ” 

( Colombo  ) 

1202.  c-o.  — Il  Fronimo,  Dialo- 
go.Ven.,  Frode  Scotto,  1 584,  in  fogl. 
Con  Tavole  musicali.  Raro. 

Lire  io  a ta. 

Il  titolo  di  quest'  Opera  è t Il  Froni- 
mo,  Dialogo  sopra  1'  arie  del  bene  intavo- 
lare, et  rettamente  suonare  la  Musica  ne* 
gli  strumenti  artificiali,  sì  di  corde  come 
di  fiato,  et  in  particolare  nel  Liuto;  ed  è 
dedicato  dall' Autore  a Jacopo  Corsi  con 
lettera  di  Firenze  dell*  ultimo  di  Apri- 
le iS8$. 

u L’  Haym  e ’1  suo  Continuatore  ripor- 
li tano  un’  edizione  dolio  bcotto  del  ià83, 
n ma  probabilmente  non  sarà  che  la  stessa 
« qui  riferita.  Che  se  ne  facesse  un’  altra 
r>  alcuni  anni  prima,  lo  attesta  lo  stesso  Au- 
lì tore  nella  lettera  sovraccennata;  ma  con- 
n vien  dire  che  sia  assai  rara,  poiché  a noi 
n non  è mai  riuscito  di  vederla.  La  presen- 
ti te  ristampa  è assai  pregiabile  per  essere 
r stata  realmente  migliorata  ed  accresciuta 
11  in  molti  luoghi,  talché,  a sentimento  del- 
ti lo  .stesso  Autore,  può  in  qualche  modo  ri- 
n guardarsi  come  un’  opera  in  gran  parte 
11  diversa  da  quella  della  prima  edizione.  ’* 

( Poggi»1*  ) 

1 203.  p-i.  — Discorso  intorno  al- 
38 
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le  Opere  di  Gioseffo  Zarlino.  Fir., 
Marescotti , i58t),  in  8.° 

Lire  3 a 4- 

Ha  una  sola  numerazione  di  car.  i3.{, 
dopo  le  quali  segue  una  carta  con  Errata. 

Il  Galilei  indirizza  questo  Discorso  al 
Zarlino  stesso,  Musico prnttico  et  Maestro 
di  Cappella  in  san  Marco  in  Venezia,  con 
pungente  lettera  in  data  di  Firenze  del 
dì  ultimo  di  Agosto  1 588,  la  quale  ha  questa 
. sottoscrizione  ; Prontissimo  per  giovarvi 
et  insegnarvi  sempre  Fincenzio  Galilei. 
Possono  essere  amari  i sarcasmi  del  Fioren- 
tino; ma  non  per  questo  cesserà  di  tenersi  il 
Zarlino  in  lama  a uno  de*  primi  e de*  più 
grandi  maestri  dell’arte  musica;  e forse  si 
indagherebbero  con  buon  costrutto  vocabo- 
li d’ arte  nelle  principali  sue  Opere,  che 
sono  le  seguenti: 

Istituzioni  Armoniche ; Fan.,  1 558-1  jG a* 
«573,  Parti  4 in  foglio. 

Dimostrazioni  Armoniche}  V en.,«  57 1 , in 
figlio. 

Supplimenti  Musicali;  Ven.,i 588,  in  fogl . 

Di  tutte  queste  si  fere  una  ristampa  con 
. miglioramenti  in  Venezia,  de ’ Franceschi, 
1589,  voi.  4 in  foglio . 

1204.  t >-/.  GAMUCC1,  Bernardo, 
Libri  Quattro  delle  Antichità  di  Ro- 
ma. Ven.,  Varisco  e Comp.,  i565, 
in  4-°  Con  figure  in  legno. 

Lire  8 a 8. 

Carte  4 in  principio}  segue  una  Pian * 
ta  della  città  di  Roma  intagliata  in  legno. 
Indi  facciate  202  numerate  ( la  faccia- 
ta 201  è segnata  per  errore  200  )» 

Edizione  originale,  dedicata  dall*  Autore 
a d.  Francesco  de’  Medici  con  lettera  sen- 
za data.  Una  seconda  edizione,  che  dicesi 
nel  frontispizio  da  infiniti  errori  emenda- 
ta e corretta  da  Tommaso  Porcacchi , si  è 
fatta  in  Venezia , Fariseo  e Como.,  1569, 
in  8.°  L’  Autore  è commendato  dal  Lom- 
bardelli ne’  Fonti  Toscani  per  avere  in 
questo  libro  usata  una  lingua  pura  e faci- 
le } ma  il  Porcacchi  nell’  accennata  ristam- 
pa scrive,  che  desiderandosi  nel  libro  al- 
quanto piu  di  facilità  nello  spiegare  i 
concetti,  tn  ho  j>reso  carico  <f  accomodar 
quanto  ho  saputo  meglio  lo  stile,  et  di  ri- 
durlo a più  facile,  et  più  corrente  testura. 
( Dedic.  a Ottavio  Sammarco  ) 

!2o5.  g-a.  GARZONI,  Tommaso, 
La  Piazza  Universale  di  tutte  le 
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professioni  del  Mondo.  Venezia, 
Soinasco,  i5g5,  in  4.° 

Lire  4 a 6. 

Carte  20  senza  numeri  ; seguono  fac- 
ciate q:>8  numerate , ed  una  carta  bianca 
ai  fine.  Dopo  il  frontispizio  legge  si  la  de- 
dicazione dell'Autore  al  duca  d Este  Al- 
fonso II.  in  data  di  Trcvigi  alii  5 Dicem- 
bre i585. 

Ristampa  accresciuta  di  Annotazioni.  Per 
le  voci  d’arti  e mestieri  può  quest’ Ope- 
ra consultarsi  con  molto  profìtto,  ed  è libro 
( scrive  il  Mnflei,  Esame  ec.  c.  34  ) del  qua- 
le si  può  far  maggior  uso  che  altri  non 
crede.  Ne  profittò  molto  in  fatti  il  Bergan- 
tinij  ma  convicn  farlo  con  ottimo  discerni- 
mento, molti  vocaboli  essendo  affatto  lom- 
bardi c veneziani. 

1306.  A-l.  CELLI,  Giambattista, 
Lo  Errore  , Commedia.  Fir. , Tor- 
rentino,  i556,  in  8.°  Con  ritratto. 
Molto  rara. 

Facciate  7 4 non  numerate , e dedicazio- 
ne del  Torre ntino  a Roberto  Pandolfini. 

I Vocalndarisli  citarono  la  Sporta , ma 
non  questa  intit.  1* Errore , che  non  meno 
dell*  altra  va  fornita  di  pregi  e di  bei  modi 
di  dire.  1/  Alberti  non  la  pose  nell’  Indice, 
ma  la  citò  alla  voce  sincerità'  ec. 

1207.  — ka  medesima.  Firenze, 
Giunti,  i6o3,  in  8.® 

Ristampa  da  Modesto  Giunti  indirizza- 
ta a Vincenzio  della  Fonte  suo  cugino  con 
lettera  di  Firenze  de*  22  Settembre  »Co3. 
V’è  ommessa  la  lettera  al  Pandolfini,  che  sta 
nella  prima  edizione.  Su  qnesta  si  è eseguita 
la  ristampa  di  A a poli  > che  ritiene  la  stessa 
data,  in  lorma  di  12®,  latta  verso  il  i*j3o. 

1208.  c-o.  — La  Vita  di  Alfonso 
da  Este,  scritta  dal  vescoro  Jovio, 
tradotta  ec.  Firenze,  (Torrentino) 
i553,  in  8.° 

Lire  3 a 4- 

Facciate  ao8  numerate.  F.\  in  carattere 
tondo , e indirizzata  al  card.  Ippolito  e ad 
Etcole  d Este  ed  a Francesco  suo  figlio. 

Se  vorranno  fere  i nuovi  Accademici 
uno  spoglio  di  questa  traduzione  del  Cel- 
li, vi  troveranno,  per  esempio,  le  seguenti 
voci  non  registrate  nel  Vocabolario:  cappel- 


letti, per  fanterìa  leggiera;  «oneoissiMA- 
mknte,  per  molto  egregiamente ; e sor  abile, 
per  benigno , arrendevole  ; malnato,  per 
isventura ; ruvidktto,  per  alquanto  rozzo. 

1309.  c-o.  GIACOMINI,  Loren- 
zo, Lezione  nella  quale  gì  dimostra 
la  Virtù,  e non  alcun  altro  bene 
separato  da  quella,  poter  fare  l’uomo 
felice.  Fir.,  Stamp.Duc.,  i566,in  4." 

Lire  a a 3. 

Facciate  48  numerate , compresavi  la 
dedicatoria  dell  Autore  al  duca  Cosimo 
in  data  di  Firenze  a’  xv  di  Giugno  i5fi6. 
Avvertì  il  can.  More  ni  ( Ann.  Tip.  Tor- 
re mina  ) che  noti  esistono  punto  le  edizio- 
ni ricordate  dall  llajrm  del  Torrentino, 
1549,  in  8.°,  e i5S(i,  in  4*°  *• 

Vuoisi  questa  Lezione  sulla  felicitò  uma- 
na il  primo  frutto  degli  studj  del  Giacomi- 
ni,  che  fu  scrittore  elegante  ed  esatto.  Fu 
riprodotta  nella  Parte  Seconda  delle  Prose 
Fiorentine  con  altre  Lezioni  dello  stes- 
so. Una  sua  Lezione  sopra  il  Sonetto  del 
Petrarca  : La  gola , il  sonno , e le  oziose 
piume y fu  per  la  prima  volta  dall’ab.  Fiacchi 
con  belle  Notizie  intorno  all*  Autore  pub- 
blicata nel  VoL  VI.  della  Collezione  di  Opu- 
scoli scientifici  ec.j  Firenze , »8o8,  in  8.°; 
e di  questa  trovasi  qualche  esemplare  im- 
presso separatamente. 

1310.  c-o Esortazione  alla  Vi- 

ta cristiana,  e Confermazione  del- 
la Fede.  Fir.,  Giunti,  1.571,  *n  8.* 

Lire  3 ■ 4- 

Facciate  i*ja  numerate , ed  una  carta  al 
fine  con  Errata,  data  e registro.  In  luogo 
di  dedicatoria  ha  in  principio  un  Sonetto 
dell Autore  a Dio. 

u Gli  scrittori  di  teologìa  ascetica  tro- 
r>  veranno  di  che  giovarsi  di  questa  ope- 
ri retta,  scritta,  come  le  altre  del  Giacomi- 
ri ni,  con  pulizia  di  stile.  " ( Colombo  ) 

lan.D.i Della  Nobiltà'  del- 

le Lettere  e delle  Armi , Ragiona- 
menti. Fir.,  Magheri,  1821,  in  8.° 

Trovasi  in  carta  reale. 

Dobbiamo  questa  edizione  al  can.  Do- 
menico Moretti  t chela  indirizza  al  eh.  Lui- 
gi Mozzi.  Bisogna  osservare  che  non  man- 
chi al  fine  un  Errata-Corrige. 
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lais.s.^-  GIAMBULLARI,  Pier'* 
Jrancrsco,  De  ’l  Sito,  Forma  e Mi- 
sure dello  Inferno  di  Dante.  Fir. , 
Fieri  Dortelata,  i544>  ®- 

Lire  4 * 6. 

Facciate  i55  numerate-,  seguor ta  fac- 
ciate i3  con  Favola,  ed  una  carta  al  fine, 
in  cui  leggeri  ima  lettera  di  Neri  Dorte- 
lata agli  Amatori  della  lingua  fiorentina. 
Segue  il  registro  e lo  stemma. 

E*  dedicata  quest*  operetta  al  duca  Co- 
simo con  lettera  senza  data,  ed  è impres- 
sa con  quella  nuova  ortografia  clic  si  vole- 
va introdurre  per  tàr  conoscere  la  pronun- 
cia fiorentina. 


Quattro  sono  le  Lezioni  comprese  in 
questa  leggiadra  edizione,  eh  e di  faccia- 
te 137.  Alla  facciata  i5a  sta  f Errata,  e 
dalla  facciata  »33  a 1 5 7 £ Indice. 

La  prima  e la  seconda  di  queste  Lesio- 
ni erano  già  state  pubblicate  nel  Lib.  L 
delle  Lezióni  degli  Accademici  Fiorenti- 
ni sopra  Haute  -,  Firenze , Doni,  i3-Ì7»  *** 
X."  : tutte  quattro  poi  furono  inserite  ne 
primi  due  Volumi  della  Parte  II.  delle 
Prose  Fiorentine ; c si  ristamparonb,  unita- 
mente al  Gè  Ilo,  in  Milano,  òilvestrixi^2mJi 
in  ia.°,  con  ritratto» 

121 5.  c-a.  — Saggio  ili  Poesìe 
inedite.  Fir.,  Magheri,  1820,  ili  4-° 
Con  ritratto. 


I2i3  m.  — Dki.la  Lingua  cm  si 

PARLA  E SCRIVE  IN  FIRENZE  , COTI  UR 

Dialogo  di  Giambattista  Celli  ec . 
Fir  , s.  a.,  (Torteti tino,  i5oi)  in  8. 
Con  ritratto. 

Opera  divisa  in  CHI  Libri,  e che  ha 
due  Tavole  al  fine,  una  in  toscano  ed  una 
in  greco.  T di  facciate  4U'J  numerate,  ed 
ulla  carta  bianca . 

Erari  impressa  la  prima  volta  in  i'  iren- 
se,  i5t{,  in  8.‘,  ma  preferibile  i la  pre- 
sente  edizione,  u Di  questa  Grammatica  del 
v Ciani bullari,  che  fu  la  prima  composta 
r>  da  autore  toscano,  sono  moltissimi  i pregi, 

* anzi  tali  e tanti,  che  ci  ha  recato  sempre 

* non  poca  maraviglia  il  vederla  quasi  al 
11  tutto  caduta  in  dimenticanza.  ” ( Morta- 
ra,  Vita  del  Giambullari,  edizione  i8as, 
c.  xvii.  ) L’Autore,  dopo  di  averla  dedicata 
al  principe  d.  Francesco  de’  Medici,  in  luo- 
go di  Prefazione  pose  un  bellissimo  Dia- 
logo sopra  la  difficoltà  dell"  ordinare  la 
lingua  fiorentina , composto  dal  Celli,  ed  ai 
Giambullari  con  lettera  del  dì  18  Febbrujo 
* 55 1 indirizzato.  Intorno  al  dubbio  se  di 
quest’  opera  siensi  serviti  i Vocabolaristi  ci- 
tando TratuGiamb interpretato  per  '/  rot- 
talo delle  Lettere  del  Giambullari,  asserisce 
il  sig.  Mortarache  non  se  ne  servirono  pun- 
to j ma  egli  spera  che  i nuovi  Compilatori 
non  trascureranno  lo  spoglio  di  cotal  libro, 
in  cui  possiamo  assicurare  trovarsi  non  po- 
che voci  degne  tf  essere  registrate. 

i2i4-  H.A.  Lezioni  lette  nel- 

l'Accademia Fiorentina.  Fir.  (Tor- 
jcnlino)  i55i,  in  8.°  Con  ritratto. 

Lire  4 s 6. 


Si  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

Furono  pubblicate  per  occasione  nuzia- 
le dal  can.  Domenico  More  ni  con  sue  illu- 
strazioni. In  questa  bella  edizione  trovasi 
anche  f Orazione  di  Cosimo  Rarloli  reci- 
tata nell'  Accademia  delta  Crusca  nelle 
esequie  del  Giambullari.  Nella  Bibl.  JtaL 
(T.  XIX.)  non  si  fe  encomio  nè  alle  Poesie, 
ni  all' Orazione. 

1216.  c-o.  GIANNOTTI , Donato, 
La  Repubblica  di  Vineuia.  Lione, 
Antonio  Griflio,  1570,  in  8." 

Lire  4 a 5. 

Facciale  atg  numerate,  ed  una  bian- 
ca al  fine. 

La  prima  ediz.  è di  Roma,  Biado,  i54°> 
in  4.°j  e nel  medesimo  anno  « impresse 
pure  ivi,  in  forma  di  8.°,  e poi  altrove. 
La  stampa  di  Lione  , assistita  da  Già.  Mi- 
chele Bruto- , che  la  dedica  a Giulio  lli- 
nicri  con  lettera  di  Lione  i.  <f  Ottobre  » 36o, 
viene  a buon  dritto  preferita,  scrivendo  k> 
stesso  Bruto,  che  essendogli  quest’opera  ve- 
nuta alle  mani , stampata  a Fine  già,  e mal- 
concia e guasta  in  ogni  sua  parte,  a fitte 
che  le  sue  bellezze  si  veggano  dal  mondo 
purgate  e ripulite  dq  molte  brutture  che 
la  ingombravano , ha  voluto  rimandare  al- 
la stampa  ec. 

1217.  c-a.  — Dilla  Repubblica 
Fiorentina  Libri  IV. Venezia, Hertz, 
1721,  in  tt.° 

Lire  3.  Vi  sono  esemplari  i»  carta  grande. 

Si  trovano  esemplari  ne' quali  s è nella 
data  aggiunto  a mano  un  I,  S quindi  si 
registra  talvolta  siccome  impressa  nell  an- 
no 17*». 
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Edizione  originale,  che  ditesi  procurata 
dal  cav.  Francesco  Settima  ni.  E'  la  più  im- 
portante opera  del  Giannotti. 

1218.  g-a.  — Opere.  Pisa,  Xice. 
Capurro,  1819,  voi.  3 in  8.° 

Lire  8. 

Il  prof.  Giovanni  Resini  si  prese  cura  di 
questa  Raccolta,  e la  sua  lettera  indirizza- 
ta al  conte  Demetrio  Boni  urlili  dà  diligenti 
notizie  intorno  all*  Autore.  Le  aggiunte  al- 
le opere  già  note  consistono  principalmen- 
te in  alcuni  Discorsi , fra*  quali  uno  delle 
cose  d'Italia , la  Fila  di  Girolamo  Savor- 
gnano , e Lettere  a Benedetto  Forchi. 

1219.  c-o.  GIOBERTI,  Lorenzo, 
La  Prima  Parte  (Irgli  errori  popo- 
lari, trail.  di  Francese  in  lingua  to- 
scana ila  Alberto  Luchi  Fir. , Fil. 
Giunti,  1592,  in  4-°  Raro. 

Carte  10  in  principio , ed  al  fine  car- 
te \i  con  ' Favola  delle  cose  più  notabili , 
Errata,  registro ; e sotto  l'impresa  Giunti- 
na v è la  replica  della  data. 

u II  Gioberti  non  compose  se  non  que- 
r>  sta  prima  Parte,  la  qual  egli  divise  in 
y>  cinque  Libri.  Trattò  nel  primo  delfeccel- 
n lenza  della  medicina  e de*  medici  ; nel 
y»  secondo  della  concezione  e generazione  ; 
ri  nel  terzo  della  gravidezza  ; nel  quarto  del 
91  parto,  e delle  donne  diparto;  nel  quinto 
r*  del  latte,  e del  nutrire  i bambini.  Egli 
r era  medico  ordinario  di  Arrigo  III.  re  di 
r Francia,  e tenuto  in  una  riputazione  gran- 
9*  disturna.  Oggidì  le  opinioni  c le  dottrine, 
vi  ch’egli  spaccia  nel  libro  suo,  movono  a 
99  riso  ; ad  ogni  modo  è da  tener  conto  dcK 
r>  la  tradii  zi  onc  presente,  la  quale,  per  es- 
9s  sere  ( da  qualche  idiotismo  in  fuori  > in 
99  buona  favella,  fornisce  e scelti  vocaboli  o 
99  bei  modi  di  dire  a chi  ama  d*  intertener 
r>  la  sua  penna  in  tali  materie.  ” ( Colombo) 

1220..*-/.  GIOSEFFO  FLAVIO, 
Deu.e  Antichità-  de’ Giudei,  volga- 
rizz.  da  Francesco  Baldelli.  Vene- 
zia, Giolito,  i58o,o  i58i,  o i Sita,  o 
i583  (ediz.  sempre  sola),  vol.a  in  4-° 

Lire  a 5 a 20. 

Carte  »8  con  frontispizio , Lettera  di 
Francesco  Baldelli  a Gabriello  Tosi  in 
data  di  Cortona  a’  26  di  Ottobre  1579,  C 
Tavole  ; seguono  Jìicciate  987  numerate, 
ed  una  al  fine  con  registro.  Fa  in  seguito 


a (juest*  opera  anche  V altra  Della  Guerra 
de  Giudei,  tradotta  dal  medesimo  ; ivi> 
Giolito,  i58i  o 1S82,  in  che  ha  carte  8 
con  dedica  del  Baldelli  a i Xicolb  Caddi 
in  data  di  Cortona,  ultimo  Febbraro  1681. 
Seguono  furiate  525,  ed  una  carta  al fine 
colla  soia  impresa  del  Giolito. 

Questa  versione,  fatta  non  dal  greco,  ma 
dal  latino,  è riuscita  fredda  e poco  fedele, 
ma  può  sommiuistrar  buoni  termini  spe- 
zialmente attinenti  alle  cose  militari. 

1221.  G-A.  GIOVIO,  Paolo,  Let- 
tere voi.cari  , raccolte  da  Ixul.  Do- 
meniclii.  Ven.,  Sessa,  i5Go,  in  8.° 

Lire  3 1 4 

Carte  122  numerate , compreso  il  fron- 
tispizio y e carte  2 in  fine  senza  numeri , con 
Tavola , registro  e data. 

Alcune  lettere  facete  scritte  dal  Giovio. 
stanno  nella  Raccolta  di  Lettere  facete  dcl- 
l’ Atnnagi,  F e ne  zia,  1 56 1 , in  8.°  * Le  Let- 
91  tere  del  Giovio,  scritte  in  vario  genere 
91  assai  pulitamente,  sono  la  maggior  parte 
99  sparse  di  varie  notizie,  ora  isteriche,  ora 
91  letterarie , che  interessano  i leggitori  , 
91  massimameute  nelle  cose  in  quel  tempo 
91  maneggiate  e ottenute,  e molte  servono 
91  anche  a dar  più  lume  ai  libri  della  sua 
91  Istoria.  Quelle  che  son  dettate  in  istile 
91  faceto  e piacevole,  intramischiate  di  quan- 
91  do  in  quando,  con  molta  grazia,  di  certo 
91  maniere  latine  popolari  e burlesche,  han 
91  difficilmente  chi  le  pareggi.  ” ( Zeno  ) 

1222;  c-A.  GIRALDI  CIKTHIO» 
Giambattista j Egle  , Satira.  Senza 
data,  in  8.°  Con  ritratto.  Rarissima. 

Carte  48  numerate,  compresovi  il fron- 
tispizio, in  cui  è il  ritratto  del  GiraldL 
E'  dall'Autore  dedicala  a Bartolommeo 
Cavalcanti. 

Giudicasi  fatta  questa  edizione  in  Fer- 
rara intorno  all'anno  t545,^e  per  essere 
scorretta  e rarissima  il  conte  Faustino  Avo - 
gadro  bresciano  ne  diede  una  contraffazio- 
ne in  pochissime  copie,  la  quale  non  può 
punto  confondersi  coll*  edizione- legittima, 
essendo  in  una  forma  <li  ottavo  alquanto 
più  grande,  e fregiata  di  ornati  intagliati 
in  legno.  Altra  non  contraffazione,  ma  ri- 
stampa, ridotta  a buona  lezione,  si  fece,  sen- 
za alcuna  data,  in  piccolo,  c collo  stem- 
ma del  Giolito  intagliato  in  rame  sul  fron- 
tispizio; stemma  usato  (Lai  Rarnunzini  di 
Verona  nelle  ristampe  degli  Storici  Greci. 
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Intitolò  il  Giraldi  Satira  questa  tna  Fa- 
vola, per  avervi  introdotti  Satiri  e Ninfe, 
imitando  le  più  antiche  poesie  drammati- 
che della  Grecia.  Il  Lombardelli  ne’  suoi 
Fonti  Toscani  la  ricordò  come  esemplar© 
della  satira  scenica. 

ia23.c-y/. — Orbecche,  Tragedia. 

Yen.,  Aldo,  i543,  in  fi.0 

Idre  3. 

Carte  Ga,  piu  una  bianca , ed  una  per 
t àncora.  Vi  sono  esemplari  che  hanno  il 
ritmilo  del  Giraldi  intagliato  in  rame  die- 
tro al  frontispizio , altri  senza  ritratto , altri 
con  ritratto  in  legno  sovrappostovi,  e sem- 
pre con  un  distico  latino  che  dee  stare 
sotto  il  ritratto  medesimo.  Ha  osservato  il 
diligentissimo  Renouard , che  due  altre 
edizioni  esistono  contraffatte  sulC Aldina, 
e sono  ambedue  di  carte  03,  e una  bianca. 

In  una  leggi  si,  verso  della  carta  03,  la  sola 
data  m.d.xli  1 1.  A elC altra:  In  casa  de  figliuo- 
li d'Aldo,  In  Vineria,  nell’  anno  m.d.xl.iii. 

E’  questa  giudicata  la  migliore  fra  le  no- 
ve Tragedie  dal  Giraldi  scritte,  cd  impres- 
se in  Venezia,  Cagna  ci  ni. , i583,  in  8.°$ 
tragedie  che  non  dovrebbero  riuscir  discaro 
a'  romantici  d’oggidi,  poiché  il  Giraldi  non 
ricorre  quasi  mai  ad  antichi  tavoloni  argo- 
menti, ma  li  trae  per  lo  più  da’  suoi  Eca- 
thomiti.  Alla  line  dell’ Orbecchg egli  fa  par- 
lare la  Tragedia , la  quale  in  versi  endeca- 
sillabi loda  il  Bembo,  il  Trinino,  il  Molza, 
il  Tolomei  e 1’  Alamanni.  Nel  Teatro  Ita- 
liano antico , Milano  »8o8,  non  solo  si  è 
ristampato  1’  Orbecche,  ma  altresì  VArre- 
nopia.  I nomi  delle  altre  sei  sono:  l’ Aitile, 
gli  Antivalomeni , l’ E pi  zia,  la  Selene , la 
Didone , la  Cleopatra , 1*  liuphimia ; ed  è 
assai  difficile  il  ritrovare  il  vói.  che  tutte  le 
comprenda  nella  sopraccennata  ediz.  *583. 

1 Discorsi  intorno  al  comporre  dei  Rt>- 
manzi  ec.  ; Ven.  3 Giolito , iS54  , in  4-°>  ® 
dubbio  se  sieno  opera  del  Giraldi  odi Giamb. 
Pigna.  Non  ricordo  le  cdirionidegli£'<:<i//io- 
tniti  essendone  la  lingua  troppo  trascurata. 

1224.  ' GIROLAMO  (S.)  Epi- 
stole nuovamente  traci,  da  Giovan- 
francesco  Zefli  Fiorentino. Veneria, 
Giunta, t5Ga  (ma  al  fine  i56i),in  4-° 

Lire  6 a 8. 

('arte  iG  senza  numeri  ; seguono  car- 
te 58 1 numerale , ed  una  bianca  al  fine* 

Lo  stampatore  Lucantonio  Giunti  dedi- 
ca quest’  opera  a Domenico  Bolani  vescovo 
di  Brescia.  A carte  35ti  e seguenti  hanno 
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luogo  i due  Sermoni  di  Origene  sopra  il 
Cantico  de'  Cantici,  recati  similmente  in 
italiano  dallo  Zefììj  il  quale  autore  giudicò 
il  Poggiali  non  diverso  dal  can.  Francesco 
Zejjfi,  di  cui  si  fa  memoria  nelle  Notizia  de- 
gli V omini  illustri  de IV Accademia  Fio- 
rentina, a carte  44-  Notò  il  Pnitoni  che  que- 
st’ Epistole  hanno  grande  uniformità  colla 
traduzione,  molto  rara,  impressa  in  Ferra- 
ra, Lorenzo  di  Rosso  da  V ‘utenza,  *497»  in 
foglio,  la  quale  è indirizzata  ad  Eleonora 
d’IÉste,  e porta  al  fine  il  nome  del  traditilo* 
re,  ch’è  Matteo  da  Ferrara  povero  ie sunto. 

1225.  c.-A.  GOSELINI,  Giuliano , 
Vita  di  don  Ferrando  Gonzaga,  in 
tre  Libri  divisa.  Milano , Ponzio, 

«574,  in  4-° 

Carte  8 non  numerate , tre  delle  quali 
contengono  il  principio  della  Vita , e dopo 
queste  comincia  la  numerazione  da  ì,  e 
continua  sin  a 4^5.  Nell  ultima  facciata 
sta  il  registro  e la  data . 

Veramente  bella  edizione,  dall’ Autore 
dedicata  a don  Filippo  d"  Austria.  La  Vita 
è una  delle  migliori  che  siensi  scritte  nel 
secolo  XVI.,  ma  lo  stile  non  n’è  molto  dili- 
gente; meritò  tuttavia  d’essere  pulitamen- 
te ristampata  a’  nostri  giorni  in  Pisa , Ca- 
purro , i8ai,  in  8.° 

GRAZZ1NI , Francesco.  V.  Co- 
rnento  del  Grappa. 

1 226.  d.  b.  GREGORIO  NAZIAN- 
ZEjNO,  Due  Orazioni,  e S.  Cipria- 
nò,  Sermone  trad.  da  Annibai  Ca- 
ro. Ven.,  Aldo,  «569,  in  4-° 

Lire  4 « 6.  Trovanti  anche  in  caria  grande. 

Carta  4 *«  principio  ; seguono  faccia- 
te »4fi,  ed  una  al  fine  con  Errata.  Alcuna 
volta  in  luogo  di  Errata  ewi  una  carta 
bianca . 

Scorretta  edizione,  di  cui  molto  miglio- 
re è la  ristampa  lattane  in  Vercelli , Anto- 
nio Ronza,  177*3»  1,1  la  quale  ha  ag- 
giunti altri  Opuscoli  di  S.  Gregorio,  volga- 
rizzati da  Agostino  Coltellini , e eh  erano 
stati  impressi  in  Firenze  , Gugliantini , 
,67-,  in  ia.u  Di  quest’edizione  vercelle- 
se, citata  nel  Dizionario  di  Bologna , è co- 
pia materiale  «niella  inserita  cotte  Opere 
del  Caro  nella  Raccolta  declassici  Italiani, 
impresse  in  Milano,  1807-1 2,  voi.  8 in  8.° 

123".  g-a.  GUARINl , Ballista, 
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Lettere,  Terza  Impressione.  Ven., 
Giamb.  Ciotti,  1 596,  Parli  due,  in  4-° 

Lire  3 l 4> 

P.  I.  carte  4 senza  numeri  ; seguono 
facciate.  aa4  numerate , e carte  a con  Ta- 
vola. P.  II.  car.  4 senza  numeriy  indi  fac- 
ciate 88  numerate.  Dee  andare  unito  al 
l'olume  anche  il  Parere  sopra  la  causa  del 
Priorato  del  cav.  Roberto  Papafava  , che 
porta  la  data  di  Verona,  Girolamo  Disce- 
polo, i586,  in  4-°  Sono  c.  27,  e una  bianca. 

Pubblica  queste  Lettere  Agostino  Mi 
chele , indirizzando  la  Parte  prima  al  Uu~ 
ca  d'  XJrbino  con  lettera  di  Penezia , 20 
Settembre  i5g3.  llavvi  una  ristampa,  in 
cui  si  dicono  accresciute  e corrette  ; Pe- 
nezia , Ciotti , 161 5,  in  8.° 

Dalle  Lettere  del  Gnarini  non  dee  an- 
dare disgiunta  1’  altra  sua  Opera  intitola- 
ta 11  Segretario,  Dialogo  nel  qual  non 
sol  si  tratta  dell  ufficio  del  Segretario , 
et  del  modo  del  conif*or  Lettere , ma  sono 
sparsi  infiliti  Concetti  alla  Retorica , al- 
la Loica  et  alle  Morali  pertinenti;  Pene- 
zia , Ruberto  Megietti,  »5<)4,  in  4 ° 

iaa8.  c-o.  — Trattato  della  pub- 
blica libertà.Yen.,  Andreola,  1818, 
in  8." 

Edizione  corretta.  Scrive  V editore  Gae- 
tano A.  Ruggieri  d’  avere  tolto  questo  Trat- 
tato da  un  ras.  della  Marciana,  la  quale  u ne 
»?  possiede  un  numero  su  varie  materie  co- 
n sì  abbondoso , che  in  essa  può  ognuno 
s*  rinvenire  ciò  che  più  gli  talenta;  e se- 
ri gue  a dire  che  l’opera  fu  scritta  dal  Guarini 
5'  in  un  parlare  che  puossi  dire  buon  idioma 
»?  toscano,  avvegnaché  sia  infrascata  di  al- 
»?  cune  di  quelle  metafore  ch’erau  proprie 
t del  tempo  in  cui  visse,  e non  tutta  1 ac- 
»?  curatczza  egli  abbia  usata  nella  scolta  del- 
n le  voci,  dei  modi,  e nella  loro  giacitura.  ** 

1229.  c-o.  GUICCIARDINI, 
Francesco Più  Consigli  e Avver- 
timenti in  materia  di  Re  pubblica 
et  di  privata.  Parigi,  Federigo  Mo- 
rello, 1876,  in  4.° 

Lire  8 • 10. 

Carte  a con  frontispizio , e dedicatoria 
alla  Regina  madre  del  Re,  indi  una  car- 
ta bianca  ; seguono  facciate  88  numera- 
te, contenenti  sì  gli  Avvertimenti  che  le 
Annotazioni;  e dopo  queste  una  carta  con 
Giunta  alle  Annotazioni,  ed  altra  con 
Er rata. 


Dopo  la  stampa  degli  Avvertimenti  leg- 
gesi  tma  lunga  lettera  di  Jacopo  Corbinel - 
li  a Pomponio  di  Believre  in  data  di  Pari- 
gi, Ultimo  di  Marzo  1 S7G,  in  cui  gli  par- 
la anche  delle  sue  private  peripezie.  Non  è 
questa  l'unica  edizione  degli  Aurei  Ricor* 
di  del  Guicciardini.  Nel  libro  intitolato 
Considerazioni  Civili  sopra  le  Istorie  di 
/'rance sco  Guicciardini  ec.;  Penezia,  de- 
naro, 1 58a,  in  4-°  (eh’ è opera  di  Remigio 
Fiorentino , pubblicata  postuma  da  Frate 
Sisto  da  Penezia  );  a a a 33  c seguenti 
essi  si  leggono  pure,  ma  con  qualche  om- 
missione  o diversità  di  lezione,  ora  in  me- 
gli»,  ora  in  peggio;  c delle  dette  Conside- 
razioni si  fecero  altre  ristampe  sin  a quella 
di  Pisa , Caparro , 1818,  in  8.°,  unitamen- 
te al  libro  del  Reggimento  degli  Stati,  di 
Fr.  Girolamo  Savonarola.  Abbiamo  ezian- 
dio I Precetti  et  Sententie  più  notabili  in 
materie  di  Stato  di  M.  Francesco  Guic- 
ciardini; Anversa,  Christophoro  Piantino , 
i585,  in  4«°;  opera  da  Lodovico  Guicciar- 
dini dedicata  ad  Alessandro  Farnese,  gover- 
natore ne’ "Paesi  Bassi.  E'  questa  una  rac- 
colta di  cento  Precetti  e di  cento  Sentenze , 
ed  oltre  la  metà  d e Precetti  non  è che  ma- 
terial copia  di  quanto  si  legge  nelle  soprac- 
citate edizioni  1^76  e *58a  ; e le  Sentenze 
poi  sono  state  raffazzonate  da  Lodovico 
Guicciardini,  a somiglianza  di  ciò  che  ave- 
va fatto  il  forcaceli i,  inserendole  al  fine 
della  edizione  delle  Istorie,  fatta  in  Vene- 
zia, in  4-*  Il  Magliabechi  in  un  Opu- 

scolo dall'ab.  Mehus  conservato,  c pubbli- 
cato poi  per  la  prima  volta  nel  Poligrafo  di 
Milano  (N.  xxxvn,  anno  1812,  c.  5go),  scri- 
ve: u.  Io  ne  ho  due  esemplari  manoscritti, 
♦*  ne’  quali  son  moke  varietà  dagli  stampa- 
»?  ti.  Mesa.  Piero  di  raess.  Nicolò  Guicciar- 
»?  dini  dette  copia  de*  suddetti  Avvertimen- 
»?  ti  al  sig.  don  Flavio  Orsini  Auditore  del- 
n la  Camera  Apostolica,  che  fu  poi  Cardi- 
»?  naie,  e dopo  la  morte  dvness.  Piero  se  ne 
»?  sparsero  copie,  con  poca  soddisfazione  de* 
»?  Guicciardini,  che  gli  avevano  tenuti  sc- 
»?  gretissimi.  Sono  aurei  i detti  Avverti- 
»?  menti;  ma  a proposito  di  essi  diceva  Ja- 
»?  copo  Pitti,  che  il  Guicciardini  faceva  co- 
»?  me  il  gallo,  cioè  cantava  bene,  e ruspa- 
»?  va  male.  ** 

Tre  Lettere  in  cifra  del  Guicciardini, 
cd  un  facsimile  del  suo  carattere,  stanna 
nel  Giornale  Arcadico;  Roma,  1819,  i 'or- 
mo terzo , car.  a 06. 

i23o.  d.b.  — Legazione  ni  Spa- 
gna. Pisa,  Nicc.  Capurro,  i 82  5,  in  4.0, 
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Prima  edizione,  essendo  state  le  Lettere, 
che  formano  quest  a Legazione,  estratte  dagli 
Archivii  de'  marchesi  Guicciardini,  e per 
la  prima  volta  pubblicate  dall’ editore  prof. 
Giovanni  fiorini,  il  quale  scrìve  che  « se 
v>  queste  prime  Lettere  verranno  dal  pub- 

* blico  con  favore  accolte,  si  potrà  dar  Qia- 

* no  alla  pubblicazione  di  tutte  le  altre  che 
*>  contengono  la  intera  sua  corrisponde n za.’* 

ia3i.  p-/.  GUICCIARDINI,  Lui- 
gì.  Il  Sacco  di  Roma.  Parigi,  Lud. 
Biliaine,  e Simon  Piget , 1664, 
in  n.’ 

Lire  4 1 S. 

Originale  e rara  edizione,  sul  frontispi- 
zio della  quale  non  apparisce  il  nome  bat- 
tesimale urli’  Autore.  Erasi  questa  descri- 
zione attribuita  a Francesco  Guicciardini; 
ma  il  dott.  Giovanni  Lessi,  in  una  sua  Dis- 
sertazione letta  alla  Società  Colombaria  di 
Firenze,  dimostrò  essere  fuor  di  dubbio  che 
appartiene  a Luigi  fratello  di  Francesco. 
Se  ne  fece  una  edizione  seconda  in  Luc- 
ca colla  data  di  Colonia  17S6,  ed  altra  ivi, 
colla  stessa  data,  1 708,  in  8.*  In  quest'ultima 
trovasi  aggiunta  la  Capitolazione  tra  il 
Pontefice  Clemente  FU.  e gli  Agenti  del - 
V imp.  Carlo  F.  Fedi  anche  Buon  aparte. 

ia32.  p-i.  GUIDICCIONI , Gio- 
vanni,  Opere.  Genova,  Stamp.  Ler- 
ziana,  17491  in  4-° 

Lire  6 a 8. 

Ottima  raccolta,  e che  fa  dimenticare  lo 
stampe  anteriori.  Contiene  anche  la  Vita 
dell' Autore,  scritta  dal  p.  Alessandro  Pom- 
peo Berti  editore.  Forma  il  Volume  primo 
delle  Opere  del  Gnidiccioni,  cui  dovea  sue* 
cedere  un  secondo,  contenente  altre  Lette- 
re, oltre  a quelle  qui  pubblicate,  ma  non 
•’  è mai  pubblicato  ; sì  fece  bensì  una  ri- 
stampa deli' edizione  suddetta  in  Genova, 
Bernardo  Tarigo,  1767,  in  4.* 

1233.  g-a. — Rime.  Bergamo,  Lari* 
celioni , 1753,  in  8.° 

Lire  3.  Vi  sono  esemplari  in  carta  grande. 

Quanto  alle  Rime  è quest*  edizione  pre- 
feribile alfantecedente,  essendo  state  riscon- 
trate sopra  un  ottimo  Codice  dall  editore 
Giambalista  Bota,  di  cui  pure  è la  Vita 
del  Guidicrioni  qui  inserita.  Libricciuolo 
assai  raro  si  è il  seguente  .•  Orazione  di 
Gio.  Guidiccioni  alia  Repubblica  di  Luc- 


ca, con  alcune  Rime ; Firenze  ( Torrenti- 
no  ) «SS*,  in  8/  Fu  pubblicata  per  cura  di 
Lodovico  Domenichi. 

ia34.c-^.  INTERI  ANO,  Paolo, 
Ristretto  delle  Historie  Cenovesi. 
Lucca,  Busdrago,  i55i,  in  4-° 

Carte  a34  numerate  ( /*  ultima  è per 
isbaglio  segnata  a 33  ),  compreso  il  fron- 
tispizio intagliato  in  rame. 

Bella  edizione.  Le  Istorie  sono  condotte 
dal  1096  al  i5o6.  Lo  Stampatore  nell.»  de- 
dicazione a Luca  Grilli  afferma  che  C Au- 
tore, per  mostrar  la  destrezza  deir  ingegno 
suo,  non  Ita  voluto  obbligarsi  alle  minutiti 
delle  toscane  regole ; ed  il  eh.  sig.  Spotorno 
( Stor.  Lctter.  ec.  T.  III.  c.  76  ) nel  parlare 
dell’  Interiano  scrive  di  è scrittor  grave , 
prudente , sincero,  nè  rozzo  di  stile.  Egli  si 
contenta  di  giudicare  non  rozzo  di  stile  uno 
scrittore  che  a me  |w»re  piuttosto  conciso, 
e dirci  anche  lezioso;  ed  anzi,  tolta  in  <pie- 
sto  libro  La  pessima  interpunzione,  tolti  ai 
testo  gl’  infiniti  errori  di  stampa  che  lo 
deturpano,  sembrami  che  meritar  potrebbe 
d’ essere  riprodotto,  c di  avere  onorato  po- 
sto fra  le  storie  le  piii  assennate.  L’Interiano 
è anche  stato  autore  del  curioso  e rarissi- 
mo libretto  intitolato  Fila  de'  Zie  hi,  chia- 
mati Circassi;  Fenezia , Aldo,  »5oa,  in 
8.°;  dal  vecchio  Aldo  indirizzato  a Jacopo 
Sannazaro. 

1235.  c -a.  LANDI,  Giulio,  Vita 
di  Cleopatra  Regina  d’  Egitto.  Ve- 
nezia, senza  nome  di  Stampatore, 
i55i,  in  8.°  Raro. 

Lire  6 a 6. 

Sta  al  fine  un’Orazione  in  lode  dell’Igno- 
ranza. Renouard  giudica  che  auesl'edizio- 
ne  appartenga  alt  officina  Aldina. 

E'  una  narrazione  fatta  con  qualche  brio. 
Claudio  Tolomci  scriveva  all'Autore  da  Ro- 
ma il  dì  6 Giugno  i543*  che  Luca  Contile 
gli  avea  rc*w  conto  della  Cleopatra  , e che 
riuscita  sarebbe  come  il  Ciro  di  Senofonte,  e 
sotto  la  persona  di  Cleopatra  si  sarebbe  dato 
un  esemplare  di  nohilissi ma  donna.  Si  ristam- 
pò in  Parigi , Molini,  1 788,  in  1 a.*  (L.  a.  60), 
e si  tirarono  aò  esemplari  in  carta  fina  di 
Annonaj,  e quattro  in  pergamena. 

1236.  c-a.  LANDÒ,  Ortensio , 
Varii  Componimenti  Venezia,  Gio- 
lito e Fratelli,  i55a,  in  8.° 

V.  Borromeo  steri.  »,e  se  eli,  i3.  Cab  Molini  a8. 
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Facciate  2 88  numerate , comprese  due 
carte , u/ia  /W  frontispizio , ed  altra  con 
àrerr  dedicazione  delf Autore  a Giambo - 
ftVta  Gavardo. 

« Edizione  molto  rara  , anche  perchè 

* contiene  li  Quesiti  amorosi,  che  in  tutte 

* le  edizioni  non  vi  sono.  *’  ( Borromeo  ) 
Quanto  alle  altre  edizioni  convien  osser- 
vare che  havvi  una  ristampa  dello  stesso 
Giolito,  i55$,  in  8.°,  e che  il  Fontanini 
una  ne  registri  dell' «mio  i555,  in  8.°j  ma 
Apostolo  Zeno  pensa  che  non  sia  diversa 
da  quella  dell*  anno  antecedente. 

I racconti  del  Landò  sono  originali,  vi- 
vaci, e fatti  con  tale  speditezza  di  narra- 
zione, che  ben  di  rado  6*  incontra  negli  al- 
tri novellatori  del  secolo  XVI. 

1237.  c*o.  LEGGI,  Bandi,  Statu- 
ti ec . 

Ricordò  I*  ab.  Colombo  una  Raccolta  di 
Provvisioni , Dichiarazioni , Leggi,  Decre- 
ti, Bandi,  Ordini,  Deliberazioni  ec.  ema- 
nate dal  Governo  e da'  Magistrati  di  Firen- 
ze in  vaij  temili  e in  diverse  materie  ( per 

10  più  nel  secolo  sedicesimo  ),  messe  insie- 
me in  sei  volumi  in  4-“  Un  volume  di 
Leggi  e Bandi  risguardanti  soltanto  la 
Zecca  c le  Monete  di  Firenze,  e impressi 
dall’anno  i53i  al  161*9,  ^ anche  da  me  pos- 
seduto; come  non  meno  altra  Raccolta  in- 
torno a varie  materie  esiste  nella  Biblioteca 
di  Storie  particolari  del  Coleti  in  Venezia, 
con  istampe  tutte  latte  da’ Giunti,  dal  Sce- 
marteli! e dal  Marescotti.  Di  tutti  questi 
opuscoli  è da  aversi  cura,  potendosi  trarre 
da  essi  buone  voci  intorno  alle  materie  sulle 
quali  versano.  Il  Colomlio  e l’ Al  berti  regi- 
strarono anche  le  seguenti: 

c-o.  Stratto  delle  Porte  di  Firenze,  osia 
Far iffa  ridotta  da  moneta  bianca  a nera 

11  8 Febbrajo  I&44  per  le  mercanzie  e robe 
che  pagano  laG  abella  ec.;  Fir.,  nella  Stam- 
peria ili  S.  A.  R.,  *6àa,  in 4.°  Dì  pag.  ìga. 

c-o.  Raccolta  degli  Ordini  ed  Istruzioni 
stati  in  diversi  tempi  dati  ai  Ministri  del- 
ie Porte  di  Firenze,  ( 1 746  ),  in  4-°  Ha  in 
fine  la  data  de'  iS  di  Agosto  1746. 

A-7.  Tariffa  delle  Gabelle  Toscane;  Fi- 
renze, Camviagi,  1781,  in  4-° 

ia38.  p-i.  LENZONI,  Carlo,  Di- 
fesa della  Lingua  Fiorentina  e di 
Dante  ec.  Fir.  , Torrentino,  i536, 
in  4.° 

Lire  8 a io. 


Facciate  ao{  numerate,  non  compresa 
r Orazione  sopra  la  morte  di  Carlo  Lenzo- 
ni,  eh ’ è senza  numerazione  di  pagine,  le 
tinnii  sono  »3,  oltre  a tre  contenenti  la 
Tavola  di  alcune  cose  più  notabili,  C Erra- 
ta, e la  data.  In  alcuni  esemplari  si  legge 
al  fine  V anno  tòò'j. 

Il  Salvini  ne’  Fasti  Consolari  ( p.  2 5 ) 
definisce  quest’opera  di  finissimo  ingegno. 
Anton  Maria  Amadi  chiamò  l'Autore  il 
Quintiliano  nella  toscana  faculiade  ; c 
Orazio  Lombardelli  lo  annoverò  tra  i più 
distinti  riguardo  alla  elocuzione.  Di  questa 
stampa  volea  farsi  editore  Pier  Francesco 
Giambullari , di  cui  è {'importantissima  de- 
dicazione a Michelangelo  Buonarroti  ; ma, 
attesa  la  morte  del  Giambullari,  ne  prese 
cura  Cosimo  Bartoli , che  altra  dedicazione 
vi  aggiunse  al  duca  Cosimo  II. 

1239.  C .y.  LETTERE  VOLGARI 
di  diversi  nobilissimi  huoinini  ec. 
( raccolte  da  Paolo  c Antonio  Ma- 
nuzj)  Libro  Primo.  Venezia,  Aldo, 
1542,  in  8.° 

Carte  187,  e 5 al  fine.  Edizione  che  fu 
riprodotta  Canno  seguente  il>43,  in  8.° 

La  raccolta  dì  questo  Primo  Libro  deesi 
a Paolo  Manuzio. 

1240.  — Delle  medesime,  Libro 
Primo  e Secondo.  Ven.,  Aldo,  1 545, 
voi.  2 in  8.° 

Nella  ristampa  del  Volume  primo  furono 
ommesse  tre  lettere,  non  per  essere  scritte 
da  miscredenti,  come  suppose  Apostolo  Ze- 
no, ma  per  essere  insignificanti  ed  inutili, 
come  assicurò  il  Rcnounrd.  Il  V olume  se- 
condo fu  assistito  da  Antonio  Manuzio  fra- 
tello di  Paolo. 

1241.  — Delle  medesime,  Libro 
Primo,  Secondo  e Terzo.  Venezia, 
Aldo,  i564,  voi.  3 in  8.° 

Voi.  I.  carte  iji,  e tre  al  fine.  Fot.  II. 
carte  126  ( numerate  sin  a 128,  perchè 
due  numeri  sono  doppj)  ; carte  due  al  fine. 
Eoi.  III.  carte  ai 4,  e sei  alfine. 

Dopo  molte  stampe  e ristampe  date  dal- 
la tipografia  Aldina,  auche  con  Aggiunte, 
venne  questa  edizione,  copiosa  e ricca  dei 
Volume  III.,  che  deesi  alle  cure  di  Aldo 
Manuzio  il  giovine.  Una  materiale  ristam- 
pa nc  usci  dalla  Ti  Migra  ti  a Aldina , 1667, 
voi.  3 in  8.° 
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12^2.  g-j.—  Novo  Libro  ili  Let- 
tere pc.  ( raccolte  da  Paolo  Gerar- 
do). Ven.,  Gerardo,  i544»  'n  8.* 

Dopo  carte  4 senza  numeri  comincia 
ta  nunu'razione  da  i,  e segue  sin  a ìao. 
Sono  al  fine  'Favola,  registro  e data  in 
carte  4 senza  numeri.  E intitolata  : No- 
vo Libro  di  Lettere  scritte  dai  piti  rari  au- 
tori et  prolei  sori  della  lingua  volgare  Ita- 
liana ec. 

E*  da  tenersi  molto  conto  di  questa  rac- 
colta, di  cui  hassi  una  ristampa,  ivi , óiS, 
in  8.° , perchè  contiene  Lettere  di  famige- 
rati scrittori  e personaggi  distinti  della  pri- 
ma metà  del  secolo  XVI.  L'editore  Paolo 
Gerardo  la  dedica  a Giovanni  Lippoinano. 

1243.  g-a.  LETTERE  di  diversi 
raccolte  da  Venlurin  Ruflinelli,  Li- 
Lro  Primo.  Mantova,  1047,  *n 

Carle  8{  num.,  compreso  il frontispizio. 

Yi  sono  Lettere  dello  Speroni,  del  Bon - 
fadio , del  Fra  castoro,  del  Lo  Ilio,  la  cele- 
bre lettera  del  Caro  a Bernardo  Spina , 
una  curiosa  di  Niccolo  Franco  a Dante  ; e 
al  line  sta  un*  Orazione  agli  Amanti  di 
Gianjranecsco  Arriv abene . 

1 2.44*  A-r.  — Di  diversi  ec.  ( rac- 
colte da  Lod.  Dolce)  Ven.,  Giolito, 
i554,  in  8.° 

Facciate  53£  numerate , compreso  fron- 
tispizio e carte  9 al  fine  con  ' Tavola , re- 
gistro, data , e stemma  del  Giolito . 

Di  questa  edizione  furono  dal  Giolito 
fatte  due  ristampe:  una  ranno  i558,  in  8.°, 
cd  una  V anno  iSuc),  in  8.°,  accresciuta  di 
alcune  poche  lettere.  IVe  contiene  di  oltre 
ao  Autori  illustri,  cd  alcune  anche  di  Mi- 
che la  guaio  e di  Raffaele.  L*  editore  in 
una  dedicazione  a Silvio  di  Gaeta,  che  sta 
innanzi  alla  ristampa  t 538,  dice  : dappoi- 
ché il  dottissimo  Paolo  Manuzio  mando 
fuori  i Libri  delle  Lettere  di  diversi , da 
lui  raccolte , subito  s' è veduto  per  le  città 
d' Italia  fiorire  una  copia  grandissima  di 
scrittori  nobili  ; e f esempio  di  lui  fu  poi 
seguitato  da  molti. 

ia4 5.  c-y/. — Di  xiii  Huomixi  II- 
i.tjSTHi  (raccolte  da  Dionigi  Atana- 
gi).  Moina  , Valerio  Dorico,  i554t 
in  8." 

3S 


Sono  dedicate  a don  Giulio  Feltrio  del- 
la Rovere,  Cardinal  d*  Urbino;  e la  data 
posta  al  fine  ha  così  : Stampati  in  Roma 
per  Valerio  Dorico  e Luigi  fratelli  nel  me- 
se di  Marzo  i554  ad  instanzia  di  M.  Dio- 
nigi Atanagi,  con  Privilegio  ec. 

A fronte  del  Privilegio  dal  pontefice 
concesso  agli  stampatori  Dorico,  si  pubbli- 
carono di  nuovo  queste  Lettere  nel  me- 
desimo anno  in  Ferie  zi  ai,  senza  nome  di 
Stampatore , in  8.“  Sono  divise  in  XIII  Li- 
bri, ron  autore  diverso  in  ogni  libro.  Una 
terza  edizione  di  Venezia,  diletti,  i5i»G, 
in  8.*,  ha  la  giunta  di  due  altri  Libri  latta 
per  cura  di  Girolamo  Ruscelli ; c vi  sono 
tolte  alcune  Lettcredelle  edizioni  anteriori 
che  al  Ruscelli  editore  uoa  andavano  a garbo. 

1246.  — Le  medesime,  con  Ag- 
giunte di  altre  ec.  Venezia,  Cornili 
da  Trino,  i564>  in  8.° 

Carte  8 ; seguono  facciate  768  nume- 
rate. Indi  con  nuova  numerazione  c regi- 
stro stanno  le  Lettere  di  Vincenzio  Mar- 
telli, che  occupano  face.  77  numerate,  due 
con  Indice , cd  una  faccia  bianca  al  fine. 

Edizione  quinta,  essendosi  fatta  la  quar- 
ta in  Venezia , Lorenzi  ni , iati®,  in  8.° 
Molti  sono  gli  autori  che  stanno  aggiunti  in 
questa  quinta  edizione,  dov’c  anche  diversa 
la  distribuzione  delle  Lettere. 

1 2,^7.  — Le  medesime , con  al- 
tre aggiuntevi  di  nuovo  ( da  Tom- 
maso Porcacchi).  Venezia,  Caval- 
li, i5C5,  in  8.“ 

A questa  sesta  edizione  ha  il  Porcacchi 
aggiunto  il  XVI.  ed  ultimo  Libro,  cd  ebbe 
am  be  questa  altre  ristampe. 

1248.  d.  b.  LETTERE  facete  et 
piacevoli  di  diversi , raccolte  da 
Dionigi  Atanagi.  Ven. , Bolognino 
Zaltieri,  i56i,  in  8.°  Libro  Primo. 

Carte  i a con  frontispizio , Lettera  del- 
t Atanagi  a ! laniere  dei  Monte  in  data  di 
Venezia  a'  xxn  di  Marzo  i5Gi,  Tavolade- 
gli  Autori,  e una  carta  bianca  ; seguono 
facciate  5 26  numerate,  ed  una  caria  al 
fne  con  Errata. 

1249.  — Delle  medesime,  Li- 
bro Secondo,  raccolte  da  Francesco 
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Turchi.  Venezia,  senza  nome  <li 
Stampatore,  i5;5,  in  fl.° 

( urte  8 con  fronti*: /ti zio.  Lettera  del 
Turchi  a Matteo  L'ino  in  data  di  Venezia 
primo  di  Ottobri;  i564,  e Tavola  degli 
Tutori.  Seguono  facciate  b-fj  numerate. 
Suppose  il  Zeno  che  stampatore  ne  sia  sta- 
to Andrea  .Muschio,  e non  il  Manuzio  co- 
me inclina  a credere  il  Renouard. 

Questa  edizione  è ristampa  d'ima  di  Ve- 
nezia, Z. altieri , i 305,  in  8.  , ina  con  ag- 
giunte e più  ricercata.  La  edizione  Citta  in 
Venezia , Aldo , i58a,  in  8.*,  i spregevoli»* 
•iota.  Nel  Dizionario  di  Bologna  si  è cita- 
to il  Libro  Ptimo  soltanto,  spogliate  cssen- 
dovisi  le  Lettere  del  Perni,  del  Castiglio- 
ne, e di  Messe r Bino. 

1 2 50.  g-à.  LETTERE  DI  Principi, 
le  quali  o si  scrivono  «la  Principi, 
o a Prìncipi,  o ragionano  «li  Prin- 
cipi. Venezia,  Ziletti,  i5Ui,  voi.  3 
U)  4.0 

Voi  T.  Carte  fi , indi  carte  numera- 
te j3fi,  Lo/.  II.  Carte  6,  indi  carte  nume- 
rate a«3,  ed  una  bianca . Voi.  HI.  Carte  8, 
indi  carte  numerate  28$. 

Raccolta  pregevolissima,  ideata  e inco- 
minciata dal  Ruscelli  sin  dall’ anno  lòGa. 
La  edizione  i58i  viene  preferita  ad  ogni  al- 
tra, essendovi»  molli  errori  emendati,  e 
rassettata  la  cronologia.  Egli  è opportuno 
di  aggiogo  ere  a questi  tre  Volumi  anche 
il  seguente:  Raccolta  di  Lettere  di  diversi 
Principi  et  altri  Signori  ec.  fatta  dal  sìg. 
Paolo  Emilio  Man  obrunij  Venezia,  Du- 
cine Ili,  1695,  in  4.° 

1251.  g-a.  — Nuova  Scelta  di 
Lettere  «li  diversi  fatta  da  tulli  i 
libri  sinora  stampati , con  un  Di- 
scorso di  Bernardino  Pino.  Vene- 
zia, senza  nome  di  Stamp.,  i58a, 
voi.  4 in  8.° 

Voi.  L Carte  2 4 senza  numeri , indi  fac- 
ciate 47#,  e carte  3 al  fine.  Voi.  IL  Fac- 
ciate 6o5,  indi  una  carta  bianca,  e carte  4 
al  Jìnc.  Voi.  III.  Carte  5o4  ( la  numera- 
zione è sbagliata  ),  r carte  4 al  fine . Voi. 

I I . Facciate  So»  ( per  errore  segnate  ao  1 ), 
c carte  4 al  fine. 

Edizione  seconda,  essendo  stata  la  pri- 
ma fatta  in  Venezia , senza  nome  di  Stam- 
patore, 1 5 *4 ? in  8.°  Un  lungo  discorso  di 


Bernardino  Pino  intorno  alla  comoditA 
dello  scrivere  b posto  in  fronte  al  Volume 
primo.  La  scelta  delle  Lettere  non  ù peraltro 
latta  dal  Pino,  il  quale  anzi  in  una  Mia  ope- 
ra (intitolata  il  Gentiluomo;  Venezia  *6o{ 
LU».  IH.  p.  9S)  si  dichiara  di  avere  sempre 
avuto  in  odio  la  industria  di  coloro  che  han 
posto  111  luce  raccolte  di  lettere  altrui. 

f 2 i>2.  g-./.LFTTKRK  Dedicatorie 
«li  diversi,  Libri  XII.  ( raccolte  «la 
Cornili  Ventura  ) Bergamo,  Ventu- 
ra, itìoi-i(io3,  in  \ ° 

Sono  XII  Libri,  ognuno  de'  quali  ha 
frontispizio,  registro,  indice , e numera- 
zione a parte.  La  raccolta  si  pubblici»  in 
varie  volte  di  Libro  in  Libro;  il  che  rende 
difficile  C averla  completa. 

Lo  stampatore  Cornili  Ventura,  che  fu 
anche  editore  di  questa  raccolta  , Ita  ante- 
poste ad  ogni  Libro  sue  dedicazioni  c pre- 
lazioni. 

i2!»3.  g-i.  — L'  Iosa  del  Segreta- 
rio ec.  ( Lettere  raccolte  «la  llarto- 
lommeo  Zucchi)  Quarta  Edizione. 
Yen.,  Dusinelli,  t tì ■ 4 . voi  4 'n  4-° 

Voi.  I.  Carte  16,  indi  fare.  5qo.  Voi.  IL 
Carte  8,  indi  facciate  4^i-  Voi.  IH.  Car- 
te 8,  indi  facciate  Ó07  numerate,  ed  timi 
bianca.  Voi.  IV.  Carte  8,  indi  face.  S08. 
Voi.  V.  Face.  3aa  compreso  il  frontismi  zio, 
indi  'Tavole  in  carte  b senza  numeri. 

Questo  h il  piu  importante  e copioso 
Epistolario  clic  8*  abbia  del  secolo  XVI.  Il 
raccoglitore  Bartolommeo  Zucchi  vi  pre- 
pose mi  suo  Trattato  della  forma  del- 
la imilationc , con  alcuni  Avvertimenti  per 
la  professione  del  Segretario,  c divise  poi 
le  materie  in  Lettere  di  Ragguagli,  di  .Yr- 
gozj , di  Offerta,  di  Conqdiinenti  misti , 
di  Congratulazione , di  Ringraziamento, 
di  Discorso , di  Esortazione,  «li  Consola- 
zione, «li  Condoglie n za , di  Preghiere,  di 
Riircomandazione,  di  Credenza,  «li  ('am- 
missione, «li  Difesa,  «li  Lode,  di  Consi- 
glio, di  Biasimo,  di  Scusa,  di  Descrizio- 
ne, «li  Piacevolezze. 

1 2 !)4-  P-i-  LEZIONE  di. Maestro 
Bartolino  dal  canto  de'  Bischeri  so- 
pra’1  Sonetto:  Passere  e beccafichi 
magri  arrosto.  Firenze,  Domenico 
Manzani,  1 503,  in  fi.”' 

Lire  6 a 8. 
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Secondo  il  Poggiali,  è per  avventura  la 
prima  Cicalata  c he  «i  recitasse  nell* Accade- 
mia della  Crusca.  Di  quest’  originale  edi- 
zione v*  lia  una  ristampa  di  Firenze, 
zani,  i6o5,  in  8.  Quantunque  manchi  del 
nume  dell'Autore,  dimostrò  1*  al».  Fiacchi 
dolersi  fuor  di  dubbio  a Giammaria  Cec- 
c hi.  11  Sonetto  fomentato  è del  DcrnL 

ia55.  g-a.  LEZIONE  di  Maestro 
Niccodemo  della  Pietra  al  Migliaio 
sopra  il  Capitolo  della  Salsiccia  del 
Lasca.  Firenze,  Domenico  e Fran- 
cesco Manzani,  i58q,  in  8.° 

Lire  6 a 8. 

Carte  Co  numerate , e due  senza  nume- 
ri con  '/'avola,  stemma  e data . 

Di  questa  rara  edizione  s’è  fatto  registro 
anche  fra  i Testi  di  Lingua  , all’  artico- 
lo Alamanni,  Nuni.  la,  per  la  Stanza  del 
Beccafico  eh’ essa  contiene.  Si  ristampò  in 
Firenze,  Manzani,  i Cuti,  in  8,°  Trovasi  in 
essala  spiegazione  di  alcuni  Provcrbj  toscani, 
ed  una  graziosa  Novella,  attribuita  a Serafi- 
no delC Aquila,  si  legge  a carte  4 1 e srg.  li 
Biscioni  scrìsse  che  questo  Capitolo  u ebbe 
n la  sorte  ili  essere  leggiadrissimamente  co- 
r>  mentato  da  un  Accademico  della  Crusca, 
r?  che  postosi  un  finto  nome,  Io  intitolò  : 
et  Legione  di  Maestro  Niccodcmo  ee.,  tir- 
si dicundolo  all’  Arciconflolo  della  Crusca.  ” 

L’ Arci  consolo  ei*a  Pier  Francesco  Cambi,  e la 
dedica z.  è latta  in  nome  dello  Stampatore. 

ia5G.  r-r.  LEZIONI  eli  Accade- 
mici Fiorentiui  sopra  Dante,  Libro 
Primo.  Fiorenza,  appresso  il  Doni, 
i54",  in  4-"  Mollo  raro. 

Lire  ao  a 24.  Si  trovano  esempi,  in  carta  gr. 

Dopo  il  frontispizio  viene  la  dedica- 
zione del  Doni  a fìartolommeo  Pane  iati- 
chi,  in  data  di  Firenze  a*  4 di  Luglio 
1 5(4  7-  Comincia  poi  la  numerazione  delle 
facciate  da  9 sin  a ito,  e termina  con 
una  carta  in  cui  sta  altra  Lettera  del  Do- 
ni a Silvia  fli  Somma  Contessa  di  Bagno, 
in  data  di  Firenze,  28  Giugno  1 5^7. 

Contiene  dieci  Lezioni,  delle  quali  il 
Doni  fu  raccoglitore,  e sono  di  Francesco 
Fieri,  o Ferino,  di  Giambattista  Celli,  di 
G io.  Strozzi,  di  Pier  Francesco  Giam- 
bullari,  rii  Cosimo  Partali,  di  Giamhatti- 
stji  da  Cerreto,  e «li  Mario  'Fauci.  Dopo 
<juc*to  primo  Libro  niente  più  «’  è pub- 
blicato. 
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1257.  c -a.  LIBDRNIO,  Nicolò 3 
Le  Yuloari  Eleganze.  Venezia,  Al- 
do e Andrea  Asolano,  i52i,  in  8.“ 

Un  esempi,  in  pergamena  nr*  possedera  Apo- 
stolo Zeno,  e forse  quello  stesso  che  ora  sta  nel- 
la Bibl.  di  lord  Spencer. 

Carte  64  numerale , c la  seconda , per 
errore,  segnata  ». 

Aleno  informe  riusci  questo  libro  delle 
Regole  del Fortunio;  ma  notò  il  Zeno,  che 
T Autore,  prete  veneziano,  u si  mostrò  an- 
91  zi  dotto  che  elegante  nello  scrivere,  e 
91  amò  d*  imitare  il  Boccaccio  nel VAmet* 
9i  e nel  Filocopo,  più  tosto  che  nel  Deca- 
91  merone , intralciando  il  suo  stile  di  voci 
91  Ialine  c poco  «sitate.”  L'opera  è dall’Au- 
tore dedicala  a .Marco  Molino» 

1258.  LIVIO,  77/o > Lf.  Db- 
che  delle  Istorie  Romane  tradotte 
•la  Jacopo  Nardi.  Venezia,  Giunti, 
i554,  in  foglio. 

Lire  i6  a 20» 

Carte  4 senza  numeri,  seguite  da  car- 
te 4*5  numerate , ed  una  bianca  al  fne. 

Pregiata  edizione,  con  dedicatoria  del 
Nardi  a <1.  Alfonso  d*  A vaio*,  senza  tinta. 
Lcggesi  a c,  3^  una  Dichiarazione  de’  Voca- 
boli toscani  dal  traduttore  in  diversi  luoghi 
usati.  E*  di  gran  lunga  preferibile  alla  jui- 
iD»  edizione  latta  in  Cene  zia,  Eredi  Giun- 
ta, »Ho,  in  foglio. 

i25r).  — Le  medesime  rivedute 
ec.  col  Supplemento  della  seconda 
Deca  fallo  da  Frane.  Turchi.  Firen- 
ze, Eredi  Giunti,  iS/ó,  in  foglio. 

Lire  a ao. 

A tergo  del  frontispizio  sta  la  Nota  del- 
le cose  contenute  in  tutta  COpeia.  Le  Di- 
chiarazioni e le  Tavole  hanno  registro  a 
piirte , e si  trovano  ora  al  principio , ora 
al  fine  del  volume. 

E*  la  stampa  più  compiuta,  c fu  amatila 
da  Francesco  Turchi  trivigiallo,  ohe  la 
dedicò  a Paolo  Sergio  Pota  con  lettera  di 
Ven.,  la  vigilia  dell' Ascensione  di  Cristo  , 
1 5*7 5.  Il  Supplemento  della  seconda  Deca, 
fatto  dal  Turchi,  e mancante  in  Tito  Livio, 
comincia  a carte  160,  e termina  a carte 
208.  Questo  terno  Volgarizzamento,  citato- 
si nella  terza  edizione  del  Vocabolario  alla 
voce  pronunzi arp. , ebbe  esilio  nella  quar- 
ta edizione  del  medesimo. 
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1260.  — Le  medesime,  «"giunti 
i Supplementi  del  Freinshemio 
nuovamente  tradotti  da  Francesco 
Ambrosoli.  Milano,  Nic.  Bettolìi, 
1824-1825,  voi.  7 in  8.° 

Le  ni  illazioni  che  il  ralente  e<litorr-  Frane. 
A mi, rosoli  ha  intnalolte  nel  terto  del  IVar- 
di  sono  così  opportune,  che  la  presente 
stampa  pregevolissima  renile  quasi  inutili 
tutte  le  antecedenti.  1 patti  che  ne  aveano 
bisogno  liirono  emendati  dietro  a*  miglio- 
ramenti che  I*  editore  potè  introdurre  nel 
testo  dopo  i tempi  del  Ciardi;  e ’l  nuovo 
volgarizzamento  de’  Supplementi  dà  inte- 
ra la  Storia  Liviana  dalla  vetrata  di  Enea  in 
Italia  fiu  all' anno  58 G di  Roma. 

1 261  LOLLIO,  Alberto  3 Del- 
ire Orazioni  Volume  Primo  oc.  Fer- 
rara, Valente  Panizza,  i563,  in  4.* 

Lire  5 a 6. 

Aelle  prime  xi  carte  senza  numeri  stan- 
no la  dedicazione  dell  Autore  al  grandu- 
ca Cosimo , una  sua  lettera  a Giambatti- 
sta Gira  Idi  Cintio , e varie  Poesie  volgari 
e latine  in  lode  del  Lollio.  Le  faceiate 
numerate  sono  a {5  ( per  isbà glio  segna- 
te 2 44  ),  dopo  le  Quali  segue  C Indice  del- 
le Orazioni,  e la  Tavola  delle  cose  più  no- 
tabili in  carte  10.  Adi’  ultima  facciata 
sta  il  registro. 

IVon  uscì  in  luce  so  non  che  questo  pri- 
mo Volume,  in  cui  sta  anche  una  lunga 
Lettera  dell’  Autore  in  laude  della  Villa, 
cd  una  bella  Canzone  sullo  stesso  soggettodi 
Ercole  fìentivaglio.  Se  ne  fece  fedele  ristam- 
pa giusta  C esemplar  di  Ferrara  dell'  an- 
no 1 503  in  F erotta,  per  Jaeo/x)  Fallarsi , 
t^4aj  in  8.*,  di  cui  si  trovano  esemplari  in 
carta  grande.  Le  Orazioni  sono  XII,  sette 
delle  quali  si  trovano  anche  ristampate  con 
emendazioni  nella  Parte  I.  delle  Prose  Fio- 
rentine. 

Le  seguenti  sono  rare  odi  rioni  di  altre  Ora- 
zioni che  tra  le  suddette  XII  non  si  trovano. 

Orazione  recitata  nell  Accademia  de 
Signori  Elevati;  Firenze  ( Torre  ri  tino  ). 
in  4.*  Di  facciate  3a. 

Orazione  in  biasimo  dell'  Ozio.  Senza 
data  (ina  fri  4-%  pubblicata  da  liar- 

tolornmeo  Arnigio. 

Di  alcune  Orazioni  dell*  edizione  di 
Ferrara  1 565  s' hanno  stampe  originali  da 
tenersi  anch*  esse  care  per  le  non  lievi  va- 
riazioni che  vi  si  trovano;  e tali  sono:  una 
i/t  morte  di  Marco  Pio , impreca  in  Fene- 


zia.  Giolito,  1 545,  in  4-*:  una  in  morte  di 
lìarlolomntca  Ferrino ; Fette  zia.  Giolito, 
i54",  in 4*":  e le  due  in  laude  della  lingua 
toscana , e in  laude  della  Concordia ; Fe- 
tte zia,  fìordogna,  1 555,  in  4.* 

12G2.  A-t.  — Lettera  in  laude- 
della  Villa,  scritta  a mess.  Hercole 
Fermato.  Senza  alcuna  data,  in  4.° 

Ha  il  registro  A,  B,  C,  D tutti  qua, ter- 
tti,  ma  senza  alcuna  numerazione.  Il fron- 
tispizio è contornato  da  bell  arabeu  o,  e 
verso  sta  un  Sonetto  di  Ercole  Bentivo- 
glio,  a cui  succede  una  dedicazione  sen- 
za data  ad  Alfonso  Trotto  di  Bart.  Ferri- 
no. La  Lettera  del  Lollio  ha  infine:  Dalla 
Villa  Lolliana  alli  x\i  di  Ottobre  m.j>.xi*ui., 
ed  è in  caratteri  corsivi. 

Di  questa  Lettera  si  ha  pure  una  ristam- 
pa di  F t ne  zia,  Giolito , in  8.* 

i aG3.  p-r.  — Àretusa  , Comme- 
dia Pastorale.  Ferrara  , Panizza, 
i564,  in  8 ° Molto  rara . 

Lire  6 a 8. 

Carte  32,  con  registro  da  À ad  H. 

E*  dedicata  dall’  Autore  e citilo  Stam- 
patore alla  celebre  Laura  Eustochia  da  Este, 
ed  è componimento  di  molta  bellezza,  scrit- 
to seguendo  l' e se  r noia  re  del  Sacrifizio  del 
Beccari.  Si  queste  Pastorali,  che  lo  Sfortu- 
nato di  Agostina  Argenti,  veduti  rappresen- 
tarsi dal  Tasso,  il  determinarono  nella  sua 
età  di  a 3 anni  a scriverò  VA  minta.  Curio- 
sa cosa  6,  che  *1  Fontani  ni  accusa 
sa  del  Lollio  siccome  imbrattata  di  cose  of- 
feusi ve  1 onestà,  e che  '1  Barotti  siccome 
onestissima  la  difende. 

1264.  c-o.  LOMAZZO,  Gio.  Pao- 
lo, Trattato  dcll’Arle  della  Pittu- 
ra. Milano,  Ponzio,  i584  (o  1 585) » 
in  4-°  Con  ritratto. 

In  Franti*,  Soubitt  i5.  In  ItaL  3o  a 4<>. 

Nel  corso  dell’edizione  s’ è mutato  it 
frontispizio , e s'è  ristampata  la  dedicato- 
ria; ma  o abbia  esso  Canno  ià84>  o i585, 
è sempre  una  sola  stampa.  Stanno  in  prin- 
cipio carte  ao,  che,  oltre  alla  dedicazione 
a Carlo  Emanuello  granduca  di  Savoja , 
in  data  di  Milano  a*  a5  di  Giugno 
contengono  due  Privilegj , varj  Componi- 
menti poetici,  e la  l'avola  delle  materie v 
Le  facciate  numerate  sono  70  o,  dopo  te 
quali  è una  carta  con  Errata,  ed  al  fine 
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registro,  e nome  dello  Stampatore.  Gli 
esemplari  interi  non  deano  mancare  ili 
due  carte  poste  dopo  l*  Errata,  con  un  Ca- 
pitelo Dell’arte  d»  allungare  la  vista,  che 
ivi  si  avverte  andar  collocata  nel  testo  Li- 
bro dopo  il  Capitolo  iti.,  a carte  5*8.  Il  ri- 
tratto deir  Autore  vederi  nel  frontispizio , 

Ì’Oslo  a carte  17,  di'  è intitolato:  Libro 
'rimo  de  la  Pro|tortiooe  naturale  et  artili- 
tiale  de  le  rose» 

Perisse  Giuseppe  Bossi  ( del  Cenacolo  ec. 
e.  5 j ) che,  ad  onta  di  moltissimi  difetti , 
errati  e pregi udizj,  è il  più  compiuto  trat- 
tato che  ci  rimanga  della  Pittura , ma  che 
l'edizione  è imbrattata  da  gravi  errori  ti - 
pogr tifici y che  accrescono  sovente  le  diffi- 
coltà del  testo.  Lo  stile  del  Lomazzo  non 
ispiacque  al  Lanzi,  essendo  «tato  molto  di- 
ligente noi  ricercare  le  voci  dell’  arte  più 
proprie  e più  significanti.  Peraltro  (scrive 
il  Coloml>o)  me  nato  dubbio  i n torno  \i  Ila 
purità  di  alcune  sue  locuzioni . 

1265.  c-o.  — Idea  ile]  Tempio 
della  Pittura  ec.  Milano , Ponzio. 
1590,  in  4-° 

Cài.  Molmi  lire  19. 

Stanno  in  principio  carte  16  non  nume- 
rate. Al  fine  v*  è Errata,  registro , e repli- 
ca della  data. 

Lna  seconda  edizione  se  ne  fece  in  Bo- 
logna, nell  li istituto  delle  Scienze,  senza 
anno  ( 1780),  in  8.*  E'  quest*  Opera  come 
un'  illustrazione  di  alcuni  luoghi  del  Trat- 
tato  dell*  arte  della  Pittura. 

12C6.  c-o.  — Della  Forma  delle 
Muse  cavata  dagli  antichi  Autori 
greci  e latini.  Milano,  Ponzio.i  5gi , 
in 

Carte  5 con  frontispizio  e dedicatoria  ^ 
ed  al  fine  la  Tavola , una  Poesia  latina  , 
Errata,  e replica  della  data , in  facciate  3. 

u Questo  libro,  sebbene  fosse  composto, 
r>  per  quanto  apparisce,  prima  del  Tratta- 
to,  fu  stampato  dopo  di  quello  sei  anni.  ** 
( Bossi  ) L'  uno  e l'altro  furono  dal  Lomaz- 
zi» scritti  in  età  assai  giovanile,  essendo 
l'Autore  divenuto  cieco  di  trentanni  cir- 
ca . u Abbiamo  del  Lomazzo  anche  utì 
* grosso  volume  di  Poesie  intitolate  Grot- 
v*  teschi,  tra  le  quali  si  trova  eziandio  la 
Vita  ch’egli  scrisse  rii  aè  medesimo  in 
r»  versi,  e un  altro  suo  libro  ancora  di  Poesie 
v>  scritte  nel  dialetto  milanese.  ” ( Colombo  ) 


1267.  c-^. LOMBARDELLI,  Ora- 
zìo,  L’Arte  del  puntare  gii  scritti. 
Fir.,  Marescotti,  i51Ui,  in  4 “ 

Aveva  il  Lombardelli  molto  prima  pnb- 
blicato  il  libro:  De  punti  e degli  accenti , 
c/te  a'  nostri  tempi  sono  in  uso  ec.  4 Firen- 
ze, Giunti,  in  8.°  Riformo  l'opera,  e 

la  ristampò  col  suddetto  titolo  in  Siena , 
Bonetti , »585,  in  8.*,  e poi  con  qualche 
miglioramento  nella  stampa  suddetta  di  Fi- 
renze. Ne  fece  poi  anche  un  ristrettissimo 
Compendio,  impresso  col  titolo:  Memoria- 
le dell'Arte  del  puntare  eli  scritti ; Siena, 
1Ó88,  in  8.°  Facca  quest’Àutore  mollo  con- 
to dì  sette  Stampatori,  i quali  egli  scrive 
che  gli  erano  guide  j*er  f intricata  selva- 
dei  puntare  gli  scritti  ; ed  erano  : Aldo  e 
Paolo  Manu zj,  Gabriele  Giolito , Giovan- 
ni Griffi»,  F inerti  zio  Talgrisi,  tutti  «tam- 
ia tori  in  Venezia^  c Bastiano  Griffo  in 
jioue.  Filippo  Giunti  in  Firenze.  Altri  la- 
vori grammaticali  del  Lombardelli,  Iodati 
da  Francesco  de’  Vieri,  da  Dioruedc  Bor- 
ghesi, e da  altri,  sono  i seguenti: 

Della  Pronuncia  toscana  ; Firenze  , 
Siantp.  Due.,  i568,  in  8.u 

La  Difesa  del  Zeta-,  Firenze , Mare- 
scotti,  i586,  in  8.° 

L* Eleganze  toscane  e latine ; Firenze % 
Marescotti,  1 $87,  in  8»* 

12G8.  c-o.  — Delia  Tranquilli- 
tà' dell’Animo  sopra  il  Dialogo  ili 
Florenzio  Voltisene  Metafraste,  di- 
■visa  in  quattro  libri  Siena,  Bo- 
netti, 1^74»  in  4.° 

Lire  3. 

Carte  4 iti  principio  ; e al  fine  carte  r* 
con  tre  Tavole , Registro  e Approvazione • 

12(19.  c.-j I Fosti  Toscani.  Fi- 

renze, Marescotti,  i5g8,  in  H.” 

Carte  8 senza  numeri;  seguono face.  1 3S 
numerate , e Tavole  in  car.  ai  non  nunter. 

L’Autore  dedica  il  libro  a Giulio  Cesare 
Colombini  in  data  di  Siena  , il  giorno  del- 
la Purificazione  di  Maria,  tàj)"-  Nell’anno 
successivo  si  pubblicò  II  Chiariti , Dialogo 
del  conte  Silvio  Fcronio,  ove  trattandosi 
de*  Fonti  Toscani  di  Orazio  Lombardelli % 
si  va  ragionando  tf  altre  cose  ec.  Lucca , 
Bu  sdrago,  1 599,  in  8.°  None  sempre  da  sot- 
toscriversi ai  gimlizj  intorno  alle  opere  dal 
Lombardelli  raccomandate,  ma  sono  sciupio 
dati  con  franchezza  c buon  garbo» 
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1270.  r-i.  LONCO  SOFISTA  , 
Oli  Amori  Pastorali  ili  Dafni  e 
Cloe,  trail.  ila  Annibal  Caro.  Cri- 
sopoli (Parma,  Boiloni)  1786,  in  4-’ 

Due  esemplari  furono  imprHii  inearUreliia, 
8'è  venduto  in  Italia  per  oltre  3u  zecchini,  tua 
in  Francia  non  piti  di  120  franchi. 

Prima  e magnifica  edizione,  fatta  a spe- 
se del  Marchese  di  Preme.  Ac  furono  im- 
pressi soli  D6  esemplari,  tutti  numerati , e 
indirizzati  a diversi  Soggetti.  Dopo  il  fron- 
tispizio sono  due  carte  contenenti  una  let- 
tera deir /Editore,  ed  una  dello  Stampato- 
re; e queste  indirizzate  alle  persone  alle 
quali  si  mandava  il  libro.  Puoi  si  che  sia- 
sene fatta  anche  una  contraffazione , di  cui 
si  trovino  esemplari  in  carta  azzurra. 

I )al!a  medesima  Tij>ogrttfia  usci  fuori  una 
ristampa  nel  1 -91,  in  H.*  piccolo,  edizione  «li 
aóo  e>emplari;  ed  altra  ne  abbiamo  di  Pari- 
gi, l ienouard , 1800,  in  18.0  c in  ia.°,  con 
ligure,  di  cui  due  esemplari  tirati  in  perga- 
mena. 

1271.  d.  n.  — Li  medesimi,  col 
Supplemento  trail.  da  Sebastiano 
Ciampi.  Firenze,  Mulini  e Laudi, 
1811,  in  8.°  grande. 


10  ) 

ve  il  Poggiali  che  w la  prima  edizione  di 
* Venezia,  Romanzetto , 1O96,  è di  gran 
v rarità,  altero  il  pirciol  numero  di  copie 
*>  che  ne  furori  tirate,  come  apparisce  dalla 
” dedicatoria  doli’  Autore  al  granduca  Fer- 
w dittando  di  Tofana,  iu  data  di  Venezia , 
n a8  Ottobre  ii»9(ì.  ” 

i273.  — La  medesima,  con  l’Ag- 
giunta del  Sesto  Libro  ec.  Venezia, 
llampazetto,  1609,  in  foglio.  Con 
ritratto  diverso  daH'anlecedente,  e 
con  figure. 

Lire  10  a 12. 

Carie  8 in  principio  ; seguono  faccia- 
te 3o3  numerate.  Va  dedicatoria  è fatta 
dalC Autore  ai  Principi  d'Italia,  in  data  di 
Venezia  il  di  a»  di  Febbraro  1O09. 

Il  Libro  VI.,  in  questa  ristampi  aggiun- 
to, Ka  nuovo  frontispizio  ed  altra  dedicato- 
ria al  duca  Cosimo  de*  Medici  iu  «lata  <!i 
V cnezia , del  giorno  suddetto,  u Non  ado- 
r>  pcrarono  gli  Accademici  della  Crusca  nè 
” pur  verno  Trattato  di  Fortificazione  nel 
r>  compilare  il  loro  Vocabolario;  questo  per 
r>  avventura  non  sarebbe  stato  disacconcia 
v>  all*  uopo  loro,  essendo  opera  vii  colto  scrit- 
*»  ture  fiorentino.  **  ( (Colombo  ) 


Lire  6.  Vi  sono  esemplari  in  carta  turchina  e 
in  carta  velina  inglese,  in  lumia  di  4-’  Uno  in 
pergamena  sta  nella  Tmul/.iani. 

Il  professore  Sebastiano  Ciampi  noti  solo 
volgarizzò  il  Supplemento , ma  potò  anche 
emendare  il  testo  della  bodoniana  coll'aiu- 
to di  un’edizione  latta  in  Bologna , »C{3, 
in  4.*,  in  cui  trovasi  la  versione  del  Caro 
con  grandi  alterazioni,  ivi  attribuita  a Giam- 
battista Manzini.  Le  voci  doiucco  per  asi- 
no di  vettura  , un  acchiti  e per  bracchette  ; 
rocchio  per  ìtuizzo  di  commestibili,  o frut- 
ta, edaltre,  ai  aggiunsero  nel  Dizionario  di 
Bologna,  servendosi  di  quest*  ctliz.,  che  giu- 
dicarono gli  editori  migliore  it  ogni  altra . 

1272.  c-o.  LOR  INI,  Buonajuto> 
Delle  Fortificazioni  Libri  cinque. 
Venezia,  Rampazetlo,  1^97  (al  line 
iSqG),  in  foglio.  Con  ritratto  e fi". 

Lire  6 a 8. 

Carte  G.  Il  ritratto  è posto  avanti  il  pri- 
mo Vibra  ; seguono  facciate  219  numera- 
te, ed  una  bianca  al  fine . 

.Ha  questa  seconda  edizione  una  dedicato- 
ria dell*  Autore  al  Principe  di  Venezia  in 
dalli  di  Venezia,  il  di  12  . Marzo  iSg'j.Scri- 


1274.  c-o.  LOTTIMI,  Gio.  Fitin- 
crsco.  Avvedimenti  Civili.  Firenze, 
Sermarlelli,  1574,  in  4-” 

Lire  6 a 8. 

Carte  *2  con  frontispizio , dedicazione 
c ‘/'avole  ; seguono  facciate  a 4*»  numera- 
te, e due  al  fine  senza  numeri  con  Erra- 
ta e data. 

Edizione  postuma,  e di  Girolamo  Pol- 
lini, fratello  delfAutore,  dedicata  al  gran- 
duca Francesco  Medici  con  lettera  di  Vol- 
terra, Agosto  1574.  Il  Lombardelli  scris- 
se che  il  Lottini  ha  stil  grave,  nervoso  e 
purgato;  e ’l  Colombo,  ch'ò  libro  pregevole 
per  le  belle  considerazioni  e le  massime 
eccellenti  che  vi  sono  sparse  per  entro, 
e 7 terso  stile  in  cui  esse  sono  esposte. 

1275.  g-.-i.  LUI  CI  NI,  Federico . 
Il  Libro  della  bella  donna.  Veli.» 
Plinio  Pietrasanta,  i55^,  in  8.° 

Cai.  Molini  lire  8. 

Facciate  1 3o  numerale,  compreso  il fron- 
tispizio. V'ultima  è per  errore  segnala  a.»c*. 
Vi  susseguita  /’  Errata  e la  data  in  carie 
due,  ed  una.  carta  bianca  al  fine. 
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Girolamo  Ruscelli  editore  (ledici  que- 
ll* Operetta,  elit  ra  in  Uè  Libri,  a Lucrezia 
Gonzaga  Man frone  con  lettera  di  Fenezia, 

4 (li  Gennaro  i55{.  E'  pulitamente  ,-critta 
in  forma  di  dialogo,  e s‘ ingegna  1*  Autore 
d’ indicare  le  forme  clic  costituir  possouo 
nna  donna  avvenente. 

127G.  c-o.  LU  PI CINI , Antonio, 
Architettura  Militare  , con  alili 
Avvertimenti  oc.  lìr.,  Marescotti, 
i5iia,  in  4.°  Con  figure  in  legno. 

Lire  5 a 6. 

Facciate  88  numerate , compresovi  il 
frontispizio . Avvertasi  che  non  manchi  la 
'l'avola  con  la  Pianta  dì  una  fortezza , in- 
' ritenta  a carte  3a,  poiché  questa  sola  non 
è compresa  fra  le  carte  numerate . 

E*  dedicata  dall*  Autore  al  granduca 
Francesco  Medici  con  lettera  di  Fiorenza , 
aó  Gennaro  i58i,  e dopo  la  dedicatoria 
legrond  due  Sonetti,  l’ uno  di  Raffaello 
Borghi  ni,  c l’altro  di  Bernardo  Davanzali, 

1277.  c-o.  — Discorsi  Mi i.itar i so- 
pra l'espugnazione  d’  alcuni  sili. 
Firenze,  Sermarlelli,  15117,  in 

Lire  4 * 5- 

Facciate  8{,  compresovi  il  frontispizio. 

Sono  dedicati  dall’Autore  al  cardinale  e 
granduca  Ferdinando  Medici  con  lettera  di 
Firenze , de*  1 3 di  A ove  ni  ire  » j8*j. 

1278.  c-o.  — Discorso  sopra  la 
fabbrica  e uso  delle  nuove  verghe 
astronomiche.  Firenze,  Marescotli, 
i58a,  in  4-°  Con  ligure. 

Facciate  53,  compresovi  it  frontispizio. 

E'  dall*  Autore  dedicato  sili’ arciduca  Er- 
nesto con  lettera  di  Firenze , de'  »5  no- 
vembre i58i.  Oltre  ai  Discorsi  sin  qui  re- 
gistrati, altri  ancora  ne  abbiamo  a stampa; 
cioè  : t.°  Breve  discorso  sopra  la  redazione 
deir  anno , et  emendazione  del  Calenda- 
rio ; Firenze , Alarescolti,  i38n,  in  4*° 
Opuscolo  di  sole  carte  8.  a.M  Discorso  sopra 
i rijhiri  del  Po  e di'  altri  fiumi  ec.  ; ivi, 

1 ì>8-,  in  4 *-  3.°  Discorso  sopra  i ripari 
e inondazioni  di  Fiorenza  ec.;  ivi,  iai}», 
in  4-*  Orazio  Lombardelli  ebbe  a scrivere  t 
u Il  Lupiciui  va  tuttavia  scrivendo  opere 
r-  di  pratica  d'Architcttura,  dove  troverete 
ji  parole  proprie  non  prima  passate  in 
* i*tarup;t,  (ilo  naturale,  dilicato,  puro,  c 
99  senza  uno  sforzo  che  sia,  e castimonia 
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*.  tali*,  rio*  min  si  troverebbe  elio  levarne.** 
( Fonti  'io. -cani  ) 

1279.  p-t.  MAFFF.I,  Gio.  Pietro , 
Vite  cìi  xvn  Confessori  di  Cristo , 
scelte  da  diversi  Autori,  trai!,  dal 
P.  Gio.  Pietro  Maffei . Bergamo , 
Lancellotli,  17481  >n  4-° 

Lire  S .1  fi. 

A Firenze,  a Brescia,  a Milano,  n Roma 
si  pubblicarono  queste  \ ite;  ma,  per  giu- 
dizio dì  Pietro  Giordani,  che  suggerì  la 
ristampa  fattane  in  Milano , Ala  nini  e Ri- 
volta, 1821,  voi.  4 «»  ib.° , piu  corretta 
d’  ogni  altra  si  è la  bftg^mnaCrt,  abbell- 
ii cllè  la  romana  del  »tio»,  falla  due  anni 
»•  innanzi  che  1*  autore  morisse,  è condi.t- 
n Li  ron  sufficiente  accuratezza,  ed  è la 
i9  prima  che  alle  tredici  Vite  ne  agftiugnes- 
« se  altre  quattro.  ’*  D.  Jacopo  Calisto  edi- 
tore scri-se:  u Benché  non  tutte  le  parole 
b siciio  ricevute  nel  senso  legittimo  di  no- 
li lira  lingua  , tuttavia  il  nobile  stile  e la 
9- elegante  testura  del  favellare  sono  intiera- 
r>  mente  conformi  al  genio  di  lei,  c tutto  ri- 
r sentono  della  meravigliosa  sua  fragranza.” 

1 280.  g-a.  MANFREDI,  Muzio, 
I.a  Semira,mis,  Boschereccia.  Berga- 
mo, Comin  Ventura,  1.293,  in  4.“ 

Lire  3. 

Carte  4 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te numerate. 

Bella  edizione,  cui  stanno  unite  molte 
composizioni  in  lode  della  Tragedia,  e elei 
suo  Autore.  Una  seconda  edizione,  dall  Au- 
tore riveduta  e corretta,  si  fece  in  Pavia, 
Bar  ioli,  i5r»8,  in  ia.°  Il  Palrizj  nella  sua 
Poetica  disputata  la  diede  per  esempio  di 
Tragedie;  né  diversamente  ne  giudicarono 
Bernardino  Baldi,  il  Bulgarini  e *1  Lombar- 
delli, alberarne  de’  quali  l’Autore  l’aveA  sot- 
toposta. E’  da  leggersi  quanto  ne  scrive  il 
Zeno  nelle  IN  ole  al  l'ontanini.  Il  Maflei  la 
fece  ristampare  nel  VoL  II.  del  7'eatro  /tal» 

1281.  g-j.  MANUCCI,  Aldo,  Vi- 
ta di  Cosimo  de’  Medici  Granduca 
di  Toscana.  Bologna,  senza  nome 
di  Stampatore,  i58(i,  in  foglio. 

In  Francia.  Crcvcnna  »5. 

Il  frontispizio  è intagliato  in  rame  ; vi 
succedono  carte  due  con  dedicazione,  in- 
di una  carta  bianca.  Le  facciate  nume- 
rate sono  187,  dopo  le  quali  segue  una 
curia  bianca,  indi  altra  con  Errata. 
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Questa  ripntatissiim  Vita,  dall'  Autore 
dedicata  eoa  lettera  dei  a5  Marzo  i :> H G a 
Filippo  II.  re  di  Spagna,  è stata  riprodotta 
in  Pisa,  Capurro,  i8a5,  in  8." 

1282.  c -a.  — Le  Attioni  ili  Ca- 
struccio  Castracane  degli  Antelmi- 
nelli,  Signore  di  Lucca,  Roma,  Ere- 
di Giglioni,  i5go,  in  4-° 

Lire  ìa  a i5. 

Carte  4 non  numerate  ; seguono  faccia- 
te i3o  numerate  ; indi  i Privilegi  conces- 
si a Castruccio  in  carte  21  senza  numeri , 
ed  una  carta  al  fine  con  Errata. 

Rara  e ricercata  edizione,  e componi- 
mento stimabilissimo.  E*  dedicata  dall  Au- 
tore al  Cani,  de  Mondo  vi  con  lettera  di  Ro- 
ma, 20  di  Dicembre  1590.  Anche  il  Ma- 
chiavelli scrisse  la  Vita  di  questo  gran  Ca- 
pitano, ma  da*  migliori  critici  viene  negata 
fe«le  a* diversi  particolari  che  riferisce,  mas- 
simamente intorno  alla  nascita  di  Cannic- 
cio. Altra  nc  scrisse  Ricalò  regrimi;  ma 
quella  del  Manucci  £ la  meglio  circostanzia- 
ta, ed  ebbe  dal  Ttiano  e da  altri  molte  lodi. 
Si  ristampò  in  Pisa,  Capurro , 1820,  in  8.® 

1283.  C-A J.FTTERE  Voi.CAItl.  Ro- 

tila, Stiliti  cContp.,  1 592,111 Rare. 

Carte  3 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te a-o  numerate,  e la  ' l'avola , registro  e 
data  in  carte  due  al  fine. 

Sono  dall’  Autore  dedicate  a Lodovico 
Riccio,  gentiluomo  milanese;  e scrive  Apo- 
stolo Zeno,  che  meriterebbero  d'essere  più 
conosciute,  siccome  modello  tra  lo  stile  an- 
tico e moderno. 

1284.  a- a.  MANUZIO,  Paolo, 
Lettere  Voi.gari,  divise  in  quattro 
libri.  Venezia,  Aldo,  i5Go,  in  8.° 

Lire  4 a 6. 

Carte  iG3,  e tre  al  fine. 

La  prima  edizione  di  queste  pregevolis- 
sime Lettere  s*  è l'atta  in  tre  soli  Libri,  Ve- 
nezia, Aldo,  i55G,  in  8.°;  ma  la  ristampa 
suddetta,  accresciuta  di  un  quarto  Libro,  è 
più  bella  c da  tenersi  in  maggiore  stima. 

1285.  G-A.  MARCELLINO,  Va- 
Irrio , li.  Diameroxe.  Veli.,  Giolito, 
i5G4,  in  4-“ 

Lire  5 a 6\ 

I. e prime  carte  non  numerate  hanno  il 
solo  registro  da  a a c tutti  quaderni  ; se- 


MAT 

guono  facciate  1 28  numerate , e 2 carte  al 
fine  con  Errata,  registro  e data. 

Questo  Diamerone  è una  prosa  scritta  in 
dispregio  della  morte  , preceduta  da  un 
Discorso  intorno  alla  lingua  volgare,  in 
cui  r Autore,  per  sentenza  di  Orazio  Lom- 
bardelli, mostra  stile  tra  ricercato  e fami- 
liare, tra  grave  e dolce , per  tutto  sano  e 
nervoso. 

1286.  C-o.  MARZIO,  Gairotto  y 
Della  varia  Dottrina,  traci,  da  Fran- 
cesco Serdonati.  Firenze,  Giunti, 

1 ò 1 5 (lia  al  fine  i5q5)  in  8.° 

Lire  3 1 4 

Carte  1G  senza  numeri  ; seguono  fac* 
date  4G9  numerate,  ed  al  fine  carte  i3 
con  Indici,  Errata,  registro  e data.  L'  edi- 
zione debl)  essere  delC  anno  1 292,  e non. 
del  161 5 segnato  nel  frontispizio. 

E’  dal  Serdonati  dedicata  ad  Alberigo 
Cjrbo,  principe  di  Massa,  con  lunga  lettera 
in  data  di  Firenze,  1 j ili  Marzo  1394,  cui 
succede  la  breve  Vita  di  Galeotto  Marzio , 
che  liori  nel  XV.  secolo,  scritta  dallo  stes- 
so Serdonati. 

1287.  A-i.  MATTIOLI,  Pietro 
Andrea,  I Discorsi  nelli  sei  Libri 
di  Dioscoride  della  materia  medi- 
cinale. Ven.,  Vincenzio  Valgrisi , 
i5GH,in  foglio. Con  ligure  e ritrailo. 

Lire  So a.6o.  Rati  sono  gli  riempi,  ben  conservali. 

In  mia  lettera  di  1 7 pag.  c mezzo,  dal- 
1*  Autore  indirizzata  a Giovanna  arcidu- 
chessa d* Austria,  in  data  d*  Insprugg  H pri- 
mo <t Aprile  1 368,  dopo  avere  esaltato  la 
medicina  e la  botanica,  rende  conto  delle 
cure  ch’egli  si  è date  per  migliorare  ed  ac- 
crescere quest’Opera,  di  cui  eransi  già  fatte 
antecedentemente  parecchie  edizioni , in- 
cominciando da  una  di  Venezia , Hascari- 
ni , i54o,  in  foglio,  che  non  è ricordata  nè 
dal  Zeno,  nè  dal  Paltoni.  L’Aggiunta  de* 
Semplici,  e quella  delle  Figure  , scrive  il 
Mattioli,  in  questa  ultima  stampa  arriva 
fino  al  numero  di  trecento ; e loda  l'assi- 
stenza prestatagli  doli' eccellentissimo  di- 
pintore mesi.  Giorgio  Liberale  da  Udine  nel 
disegnare  la  più  parte  delle  figure  delle 
piante  et  de/li  animali  insieme  con  mess. 
Voi  fango  Majcrpcrk  todesco.  Dopo  essa  let- 
tera viene  il  Prologo  , cui  succedono  al- 
tra lunga  lettera  di  Jacom  Antonio  f 'ori te- 
so al  Mattioli,  e poi  due  di  Ciò.  Oderico 
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JMetchiori  trentino  al  medesimo.  Finiti  i 
Discorsi  si  appi  tigne  l'operetta  : Del  mo- 
do di  distillare  le  acque  ec.,  colle  figure 
degli  stromenti  necessari,  in  carte  6. 

iaR8.  — I medesimi.  Venezia, 
Bartolommeo  degli  Alberti,  1604, 
toI.  2 in  foglio.  Con  ritratto. 

Lire  90  a 100.  Si  trovano  esempi,  in  carta  gr. 

V oL  I.  Carte  84  non  numerate , nell ul- 
tima delle  quali  è il  ritratto  ; seguono 
facciate  ti^a  numerate. 

Col.  il.  Carte  a con  frontispizio  e Avvi- 
so a'  Lettpri . Seguita  f>oi  la  numerazione 
del  Colarne  primo , incominciando  da  do- 
ve esso  termina,  cioè  da  carte  6-3  siti  a 
carte  1 5a-,  dopo  le  quali  viene  l' operet- 
ta Del  inotlo  di  distillare  le  acque  ec.  in 
catte  U non  numerate . 

Quantunque  quest'  edizione  non  abbia 
il  merito  d’essere  stata  dall’  Autore  assisti- 
ta, tuttavia  viene  da  Apostolo  Zeno  prefe- 
rita ad  ogni  altra;  cdegli  è certo  che,  oltre 
ad  essere  magnifica,  è fitto  usare  nel  rifor- 
marla e correggerla  la  maggior  diligenza 
possibile , etiandio  da  persone  dottissime 
et  peritissime.  ( Lettera  a Gio.  A Ivbe  Hertan- 
do.)  Era  stat«v  qnest’Opera  del  Mattioli  dagli 
Accademici  costantcmentecitata  nelle  tre  pri- 
me edizioni  del  Vocabolario,  ma  ne  rima- 
se piscia  esclusa  nella  quarta  edizioni'.  L' Al- 
berti se  ne  servi  però  frequentemente  per 
le  voci  proprie  della  Botanica,  e cosi  fece- 
ro anche  i Compilatori  del  Dizionario  di 
Bologna. 

1289.  G-A.  MAZZONI  , Jacopo  , 
Discorso  de’  Dittonghi.  Cesena,  Bar- 
tol.  Raverio,  1572,  in  8.° 

Fu  ristampata  questa  opericciuola  nel- 
la Parte  I.  Tomo  111.  degli  Autori  del  ben 
parlare , dove  si  trovano  all  ri  Discorsi  del 
Sol/ecismo  e dei  Tropi , attribuiti  allo  stesso 
Mazzoni.  Osservò  il  Casarotti  ( De'  Ditton- 
ghi ec.,  Padova  181 3,  in  8.°  ) che  il  Maz- 
zoni realmente  non  iscrisse  un  Trattato  de* 
Dittonghi,  ma  un  ingegnoso  Discorso,  nè 
il  conoscere  questo  libricciuolo  è un'utilità 
per  la  lingua , ma  un  punto  di  erudizione. 

1290.  g-a.  — Della  Difesa  della 
Comedia  di  Dante,  distinta  in  set- 
te Libri,  Parte  I.  eli.  postume.  Ce- 
sena, Verdoni,  1688,  \ol.  2 in  4*° 

Lire  i5  a 20. 

\o 


i3  ) MIN 

Il  Col . /•  ha  carte  4 non  numerate , e 
vi  susteguitano  facciate  1 «GT>  numerate. 
Il  Co  lume  II.  ha  carte  4°  segnate  con  n u- 
mmcri  romani , e una  carta  bianca  ; seguo- 
no poi  facciate  fio4  numerate. 

Il  Volume  primo  è ristampa  di  un’ edi- 
zione di  Cesena  , Ilartolnmmco  Rover j , 
i58-,  in  4-%  dedicata  al  Cardinal  Ferdinan- 
do de’  Medici  da  certo  'Cucio  dal  Corno , 
c la  ristampa  è dal  nuovo  editore  don  Mauro 
Cerdoni  dedicata  a Muzio  Damiini  vescovo 
di  Sinigaglia.  Il  Volume  secondo  era  d illo 
stesso  Cerdoni  e da  Domenico  l luccioli  de- 
dicato a Sante  Pilastri  prelato  ccscnate;  ma 
emendo  monsignor  Pilastri  (lassato  a mi- 
glior vita  in  tempo  che  app*na  n’era  ter- 
minata la  stampa,  convenne  agli  editori 
procacciarsi  11 11  nuovo  mecenate  in  numsig. 
Rinaldo  degli  Àlbi/.zi.  5ì  trovano  quindi 
esemplari  che  hanno  ora  Pana  ora  l’altra 
dedicazione. 

« Questa  Difesa  di  Dante  è ( scrive  il 
« Serassi,  Vita  del  Mazzoni  ) un  tesoro  di 
r*  lumi,  di  precetti,  di  osservazioni  allatto 

nuove  in  materia  di  arte  poetica,  e don- 
n de  come  a puro  c ricchissimo  fgnte  at- 
u tinsero  quasi  tutti  coloro  che  di  poi  si 
v posero  a scriverò  di  ipiest’  arte.  w 

taqi.  c-o.  MERCURIO  TRIME- 
GISTO,  li.  Pimasuro  Irati,  da  Tom- 
maso Benci.  Fir.  (Torre»  lino)  1 548, 
in  8.” 

Lire  4.  Si  trovino  esempi,  in  caria  grande. 

Carte  12  in  principio  ; seguono  faccia- 
te li  f|  numerate  , ed  in  fine  la  Tavola  in 
carie  8,  compresa  f ultima  bianca.  Ci  sono 
esemplari  colla  data  154$;  ma  assicura  il 
can.  Moreni  che  la  edizione  è sola , eccet- 
tuate le prime  carte  contenenti  tre  Lettere, 
che  furono  ristampate  in  carattere  corsivo. 

Bella  edizione  in  carattere  tondo,  c la 
prima  che  abbia  fatto  «li  libri  volgari  1*  ele- 
gante tipografo  Lorenzo  Tarrenlino.  Sol-  ' 
to  il  nome  di  Mercurio  Trimegisto  vuoisi 
che  siasi  nascosto  qualche  filosofo  della  scuola 
platonica  del  secondo  o terzo  secolo  dell’era 
cristiana.  Stanno  in  fronte  del  libro  due  de- 
dicazioni, una  dell*  editore  Carlo  Le  ozoni, 
ed  una  del  volgarizzatore  'Tommaso  Benci; 
il  qual  Benci  **  è scrittore  da  tenerne  conto, 
t>  chè  forse  nessun  altro  del  suo  secolo  s’  è 
r>  accostato  più  di  lui  al  facile  e terso  stilo 
59  del  Cavalca  e del  Passavanti.  *’  (Colombo) 

1292.  A-i.  MIN  TURNO,  Antonio j 
L'Arte  Poetica,  con  le  Postille  del 
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iloti.  Valvassori.  Ven.  , Valvassori,  Bilia  «lirione.  Sono «UH’  Arripreto  <l..n 

1 504  ili  * ° (ììoseffo  Musso  dedicate  al  tinca  Ottavio 

, , / Farnese  con  lettera  di  V en.,  i.{  Luglio  i58;. 

Lire  6 a 8, 


Carte  3o  senza  numeri  ; seguono  fac- 
ciate 4 numerate , indi  due  carte , una 
delle  quali  con  Avviso,  Errata,  registro , 
datacc.,  e Cabra  bianca.  Si  trovano  esem- 
plari che  hanno  nel  frontispizio  f anno 
litJa,  ed  a I fine  C anno  iaC4* 

E*  dall*  Autore  dedicata  all’  Accademia 
Laria  «li  Como  con  un  Discorso  in  cui  si 
trovano  notizie  intorno  alle  varie  Accade- 
mie «f  Italia  ristoratrici  delle  lettere  . Fu 
scritto  sin  d;i  quando  il  Mitituriio  trovatasi 
al  Concilio  di  Trento. 

1293.  — La  medesima.  Napoli, 
Ccnnaro  Muzio,  1720,  in  4-” 

Lire  Sa  6.  Si  trova  in  carta  jjr.f  in  carta  forte. 

Fu  assistita  questa  ristampa  da  Lionar- 
do  de  Turni,  che  la  dedicò  a Francesco 
M ari»  Carafia  princip1*  di  Belvedere  cc.,  e 
1*  arricchì  di  copiose  Tavole,  le  «piali  man- 
cano nell*  edizione  antecedente.  Abbiamo 
«lei  Minturno  anche  un  volume  «li  Lettere; 
l eu..  Scotto,  »54o,  in  8.®  ; cd  uno  dì  dime 
e Prose ; / ’cn.,  fia/npazzetto,  in  8.° 

129^.  c-a.  MOLZA,  Francesco , 
Poesie  volgari  e Ialine  re.  Bergamo, 
Lancellolli,  i 747-54»  Parlili!, in 8." 
Con  i ritraili  del  Molza,  e di  Tar- 
quinia Molza. 

Lire  6 9 8. 

Ottima  edizione  fatta  per  cura  di  Pier 
Antonio  Serassi , che  vi  prepose  diligenti 
notizie  intorno  al  Molza  cd  a Tarquinia 
sua  nipote.  Le  Rime  del  Molza  s’  erano 
pubblicate  la  prima  volta  per  cura  di  Fran- 
cesco Amadi  unitamente  a quelle  del  Broc- 
cardo  e di  Aiccolb  Delfino  ( 1*  editore  del 
Decainerone  )j  Fenezia,  senza  nome  di 
Stampatore,  i5T»8,  in  8.°:  .edizione  molto 
sc«»rrctta.  La  Ainfa  Tiberina  è componi- 
mento, al  «lire  del  Monti,  nel  suo  gemere 
incom (Mirabile.  Ristampa  materiale  dcllYdi- 
jtione  di  Bergamo  è la  moderna  di  Milano , 
Tipografia  de  Classici  italiani,  1 808,  in  8.° 
V.  Comento  di  Sor  Agresto. 

iag5.  c.-a.  Ml'SSO  , Cornelio , 
Prediche  falle  in  diversi  tempi  e 
luoghi  ec.  Venezia,  Giolito,  i582, 
voi  3 in  /{•* 


1296.  c-A Prediche  Quadrage- 

simali. Venezia,  Giunti,  i58(>,  \0l.2 
in  Con  ritrailo. 

Bella  edizione.  Dal  suddetto  d.  Gìoteffo 
A lusso  è dedicata  al  card.  Farnese  con  let- 
tera di  Pen.,  17  Settembre  iù8t>.  Sono  pre- 
diche sopra  r F. pistole  et  Evangelj  correità 
ti  per  i giorni  di  (Quaresima. 

1297.  g-a. — Prediche  sopra  il 
Simbolo  degli  Apostoli  ec.  Vene- 
zia, Giunti,  1S90,  in  4-° 

Da  G io.  Antonio  Fineo  sono  dedicate  ad 
Annibale  di  Capita,  arcivescovo  di  IViapoli, 
con  lettera  di  Roma,  11  Agosto  i5«p». 

Comprendono  le  suddette  edizioni  tutte 
le  Prediche  del  Musso,  di  alcune  delle  qua- 
li cransi  antecedentemente  fatte  replicate 
stampe  e ristampe  che  non  importa  punto 
1*  annoverare,  emendo  libri  divenuti  oggidì 
fondacci  di  biblioteche.  Fu  il  Musso  oratore 
di  tanto  grido,  che  moneig.  della  Casa  gfin- 
dirizzA  un'Ode  in  lode  dell'Eloquenza,  lui 
stesso  proponendo  e descrivendo  come  per- 
fetto modello;  ma  ormai  conviene  ognuno 
nella  sentenza  del  Roberti,  che  ..  il  suo  siile 
* è »m  globo  di  sonanti  parole,  le  «piali  or- 
fi  dinanamente  soverchiano  l argomento  ed 
11  allagano  da  ogni  lato  ; il  suo  costume  è il 
n più  grossolano,  senza  mai  svelare  le  ma- 
fi  lizie  «Ielle  passioni,  n«’*  le  seduzioni  del 
fi  cuore.  *’  II  Bcrgatitiui  trasse  tuttavia  mol- 
le voci  «la  queste  Prediche;  e tali  sono  per  es. 

LABILISSIMO,  LASIKNTATIVO,  MlfliriCAIlE  CC. 

iat)B.  c-o.  MUZf,  Giovani  bati- 
sta, 1 Iella  Cognizione  elise  stesso, 
Dialogi.  Fir.,  Giunti,  1 595,  in  4-^ 

Lire  4 a 6. 

Carle  4 in  principio  f seguono  faccia- 
te iqo  numerate  ; indi  carta  con  registro 
e d«ita.  L' Indice  delle  cose  notabili  e in 
carte  5,  dopo  le  tptali  altra  cariti  con  altro 
registro , e la  medesima  data  1 

Sono  due  Dialoghi  pubblicati  postumi 
da  Lorenzo  Giacontini  amico  dell*  Autore, 
e dedicati  alla  granduchessa  Cristina  «li 
Lorena  con  lettera  di  Firenze  del  1 Xo~ 
ve  mòre  1 5q5,  dopo  la  quale  sta  impressa 
anche  la  dedicatoria  nlla  medesima,  già  ap- 
parecchiata dall'Autore,  e scritta  sotto  il  di 
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ili  timo  di  Lugli»  dello  stesso  unno,  à Una 
v elc^aotc  facilità  nella  esposizione  delle 
r dottrine  contenute  in  questi  Dialoghi* 
r»  ed  una  gran  purezza  di  favella  possono 
« scemare  il  disgusto  che  dee  far  nascere 
r>  nel  lettore  la  rancida  filosofia  di  que*  tem- 
*>  pi,  che  v’è  Riarsa  per  entro.  ” ( Colombo  ) 

I2f)f).  c-A.  MUZIO,  Girolamo , 
l.oi.oi. he.  Ven.,  Giolito,  i55o,  in  U.° 

Lire  3 a 4- 

Carte  128  numerale* 

1300. g-a Rime  diverse.  Ven.. 

Giolito,  i55i,  in  U.° 

Lire  3 a 4> 

Carte  «5»  numerate. 

Le  Egloghe  sono  dedicate  dal  Muzio  ad 
Antonio  Dori»,  e le  Rime  h Domenico  Ve- 
li iero.  Tra  queste  stanno  i tre  Libri  deli  Ar- 
te Poetica , .4  la  quale  ( scrisse  Apostolo  Ze- 
r>  no)  ò una  delle  migliori  opere  del  Muzio, 

*>  e contiene  molti  insegnamenti  degni  d’es- 
* scr  piu  in  vista  agli  studiosi  della  volgar 
9?  poesia.  **  Il  V annetti , ottimo  giudice  * 
parlando  deli' Arte  Poetica  c delle  Pistole , 
conchiuse,  che  l'Autore  spinse  Cocchio  più 
addentro  del  Firenzuola  nel  genio  ora- 
ziano, mettendone  pur  qualche  lineamento 
in  parecchi  luoghi.  (Osserv.  sopra  Orazio.) 

1301.  c-A.  — Lettere . Firenze. 
Strinarteli!,  1J90,  in  4-° 

Lire  3 a 4- 

C arte  4 ; seguono  facciate  a5a  nume- 
rate. Apostolo  Zeno  scrive  ( correggendo 
il  Fontanini ) che  non  il  nome  dello  Stam- 
patore , ma  legge  si  invece  impresso  : A 
stanza  di  Matteo  Calassi  e compagni  Li- 
brari in  Lucca  al  vaso  d’  oro.  Fi  saranno 
esemplari  net  Cimo  e nelC  altro  modo,  col 
nome  del  Sermartelli  essendo  anche  quel- 
lo che  io  posseggo. 

Gio.  Francesco  Lucchi  con  lettera  ili 
Roma  22  Luglio  ia8q  dedica  questa  bella 
e rara  edizione  a Lodovico  Capponi,  in  ca- 
sa del  quale  era  l*  Autore  mancato  di  vita, 
ed  al  quale  crasi  apparecchiato  lo  stesso  Mu- 
zio d'indi  rizzarla  con  lettera,  ivi  impressa, 
in  data  : Dalla  Paneretta , alti  a \ tC  Otto- 
bre ià*;ó.  Contengono  squarci  molto  curio- 
si, e pareri  non  comuni  sulle  cose  «Iella  lin- 
gua. Una  prima  edizione  u'  era  stala  fatta 
in  Pene  zia.  Giolito , »5Si,  in  8.°,  ma  mol- 
to più  scarsa  di  lettere. 


i5  ) NAR 

i3oa.  c-a. — Battaglie  fin  dife- 
sa della  italiana  lingua).  Venezia, 
Dusinelli,  i58a,  in  8.° 

Carte  la  sema  numeri  } indi  carte  2 1 6 
numerate. 

Giulio  Cesare  Muzio,  figliuolo  dell* Au- 
tore, pubblicò  quest*  Opera  postuma,  dedi- 
candola ad  Antonio  Eudemuuainni  con  let- 
tera da  Pene  zia,  8 di  Novembre  1Ì81.  Il 
Dati  (Pref.  alle  Prose  Fiorentine)  non  esitò 
a porre  il  Muzio  tra  i benemeriti  della  no- 
stra lingua  ; e '1  Nùieljr,  che  chiamava  que- 
sto libro  le  Battaglie  di  Roncisi  •allei  Pro- 
ginn. 28.  Voi.  5.),  se  n’è  tuttavia  valso  più 
volte.  La  Parchina  ( inserita  a c.  23  e srg.  ) 
si  ristampò  «lai  Cornino  dietro  all*  Krrolauo, 
ediz.  Buona  è la  ristampa  di  que- 

st* Opera  del  Muzio  latta  in  Napoli,  Felice 
Carlo  Mosca , i"{3,  in  8.°,  per  cura  di  Gio- 
sejfo  Pasquale  Cirillo , il  quale  la  corredò, 
di  brevi  note,  utili  a bene  scrivere  in  lin- 
gua italiana ^ 

j3o3.  g -A.  — Hi  storia  de*  falli  dt 
Federico  di  Moutefeltro  duca  d'Ur- 
Lino.  Ven.,  Ciotti,  i(io5,  in  4-°  Ultra. 

Lire  12  a *5. 

Carte  8 in  principio  ; seguono  faccia- 
te 4 1 o numerate. 

Questa  si  ò una  delle  Opere  che  ha  fatto 
maggior  onore  al  Muzio,  avendo  egli  con  ai>- 
pr opinate  espressioni  esjiostc  le  g.*stc  mili- 
tari del  Duca  d’Urbino.  Bella  è redimitine, 
in  carattere  corsivo}  ma  scorrettissima,  c in 
qualche  luogo  anche  mutilata. 

i3o/|.  r-i.  NARDI , Jacopo Co- 
m eri  a di  Amicizia.  Senza  data,  iu 
4-“  Molto  rara. 

Lire  4°  * 60. 

Ha  le  segnature  a b quaderni , e c duer- 
no. Nel  titubi  si  legge:  Comedi*  di  a vuoi- 
ti*, e nulla  più.  Verso  del  titolo  sta  un 
epigramma  latino  di  Alessio  L a piccini.  // 
carattere  è rotondo , di  32  linee  per  ogni 
facciata  , e può  giudicarsi  impressa  al 
principio  del  secolo  XP l. 

E*  con  lettera  latina  senzadata  dall’Au- 
tore dedicata  a Lorenzo  di  Filippo  Strozzi, 
ma  mancante  di  luogo , nume  ed  anno 
della  stampa.  Altra  impressione  non  meno 
rara,  ma  più  dozzinale,  si  è fatta  pure  senza 
nota  di  anno  in  Firenze , per  Bernardo 
Zucchetta , in  8.°,  in  sole  carte  (l*  ulti- 
ma bianca  ),  con  registro  da  A a F,  e nel 
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frontispizio  si  legge  : IVuouamentc  stampa- 
ta et  dal  propio  Alidore  ricorrecta.  La 
Commedia  ù traila  dalla  Novella  di  So  ['ro- 
llio del  Boccaccio,  eh’ è la  Vili,  della  (Gior- 
nata X.,  e facondo  alcuni  si  giudica  la  pri- 
ma delle  Commedie  in  Versi  scritte  in  no- 
stra lavello. 

1305.  p-i.  — Le  Istorie  della  Cit- 
tà di  Firenze  ( dall' anno  i4o4  al 
j53i  ).  Lione,  Teobaldo  Anceiin, 
i58a,  in  4.° 

Lire  5 a 6. 

Carie  t\  senza  numeri  ; seguono  c ar- 
ti' a3s  numerate;  indi  carte  3ti  contenenti 
uua  lettera  di  Francesco  Giuntiui  a Ruber- 
to de  Ricci,  il  Catalogo  de  Ili  Gonfalonie- 
ri  ec.,  ed  un  Discorso  del  Giuntini  stesso* 

Originale  edizione.  Le  Istorie  sono  divi- 
se in  IX  Libri , e furono  pubblicate  da 
Francesco  Giuntini,  di  cui  è la  dedicatoria 
a Niccolò  Arrighi  con  lettera  di  Lione , de ' 
t>  Settembre  i58aj  e dello  stesso  è il  Discor- 
so  intorno  al  sito  e grandezza  della  Città 
di  Lione . 

1 306.  — I jC  medesime.  Firenze, 
SermartelJi,  i5fty,  in  /t.° 

L ire  5 a 6, 

Carte  8 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te 3i)n  numerate,  e la  'l  'avola  delle  cose  no- 
tabili in  carte  9 senza  numeri. 

u Prt  alcuni  vien  preferita  questa  secon- 

* da  impressione  alla  prima  ; a noi  sembra 

opportuno  f averle  ambedue,  poiché  in 

* quella  del  i58a  si  contengono  il  Catalo- 

* go  de  Gonfalonieri  di  Giustizia,  ed  il 
r Discorso  sopra  lo  stato  della  Città  di 
r*  Lione  del  Giuntini,  che  mancano  in  quo- 
t sta  j e 1 edizione  del  i584  ha  ili  più 
” un  Dil  uzione  per  leggere  le  Storie  ordi- 
’’  natamente.  Quale  In.*  passo  di  queste  Isto- 
” rie,  clic  fu  troncato  nelle  dii  /.ioni,  sì  tro- 
i-  va  ne’  manoscritti  della  Strozziana  di  Fi- 
r>  renze,  e della  Naniana  di  Venezia.*’ ( Pog- 
giali  ) Il  Magli  (bechi  scrisse  che  Li  edizio- 
ne di  Firenze  fu  in  alcune  cose  castrata. 

( Poligrafi  di  Mi!.  N.xli.  ia  Ottobre  »8ia.  ) 
Abbiamo  altro  giudizio  di  quest*  Opera  in 
una  lettera  da  lionato  Gimnoti  1 indirizza- 
ta al  Varchi  da  Venezia  a’ 3 di  Vlurzo  iùGj, 
(P  arte  HI.  Voi.  I.  Prose  Fior.  IV"  xli)  in  cui 
gli  scrive  che  ’l  Nardi  non  area  scritto  pro- 
priamente una  Storia,  ma  un  Commentario; 
e perciò  consiglia  lo  stesso  Varchi  a non  ri- 
tirarsi dallo  scriver  la  su*»,  ma  a proseguirla» 
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i3o^.  1 »-/.  — A^ita  di  Antonio  Gia- 
comim  Tebalducci  Malespini.  Fir., 
Sermarlelli,  1597,  in  4-° 

Lire  (16.  Trovasi  in  carta  granile. 

Cartel  con  dedicazione  di  Lorenzo  Gia- 
eomini  al  granduca  Ferdinando  Medici 
in  data  di  Firenze,  ultimo  di  Gennaro 
i5i)6;  altra  a Jacopo  Giacomini  di  Ja- 
cojio  Nardi  in  data  di  Venezia,  I*  ultimo 
di  Dicembre  del  i55*;  ed  una  Canzone  di 
Baccio  del  Bene,  di  è allegata  nel  Foca- 
boia  rio  : seguono  facciate  77  numerate , 
ed  una  'Favola  di  facciate  7 al  Jine . 

E*  stati  anche  ristampata  questa  bella  Vi- 
ta modernamente  in  Lucca , Francesco  Ber- 
lini, in  8.°,  e in  Pisa,  Caparro,  in  8.%  l una 
e f altra  nell’  anno  1818. 

j3o8.  p-r.  NEHL1,  Filippo Com- 
mentar.! de’  fatti  civili  occorsi  ia 
Firenze  dall’  anno  i2»5  all'  anno 
1 537.  Augusta, Mertze  Majer,  1 728, 
in  foglio. 

In  Francia  io  a i5.  Cat.  Molini  7. 

Deesi  questa  edizione,  al  cav.  Seltiman- 
ni,  di  cui  è la  Vita  dell*  Autore  premessa- 
vi; e vuoisi  eseguita  in  Firenze.  II  Varchi 
c ’l  Segui  parlano  ilei  Nerli  nelle  loro  Sto- 
rie con  molta  lode;  ma  Donato-  Giaumrt  ti 
in  una  lettera  al  Varchi  scriveva  che  Fi- 
lippo Nerli  letta  gli  avea  la  sua  Storia  in 
Roma,  ina  che  maravigliato  s*  era  che  inse- 
rite vi  avesse  alcune  cose  contro  la  verità. 

1 309.  c-o.  NOBILI  , Flaminio , 
Trattato  dell' amore  umano.  Luc- 
ca, Busdraghi,  1067,  in  4-'  Rara . 

Lirr  6*6. 

Carle  57  num.^ed  una  bianca  al  fine. 

Bella  ed  originale  edizione,  in  carattere 
corsivo,  dal  Busdrago  dedicata  a Caterina 
Castrucci  con  lettera  di  Lucca  a dì  ».r  di 
Gennaro  1607.  E'  da  preferirsi  alla  se- 
guente, che  sola  registrò  il  Colombo. 

i3  io 11  medesimo,  con  Aggiun- 

te. Bologna,  Bouardo,  i5i5o,  in  4-° 

Lire  6 a 4. 

Carte  2 con  frontispizio,  e dedicazione 
di  Emilio  Gianotti  Librare  al  march . Don- 
compagao;  seguono  carte  53  numerate,  ed 
una  con  i Capi  del  Idi  irò.  Cominciano  fini 
i Discorsi  sopra  le  più  importanti  questio- 
ni nella  materia  dell’  Onore,  dello  stesso 
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J\'ol>ili,  con  nuova  numerazione  da  * a 27, 
ed  in  fine  è la  Tavola  delle  cose  notabili  in 
carie  3 non  numerate.  Osservò  il  Colom- 
bo, che  riferendo  C Haym  quest  edizione 
scappò  in  un  ammasso  di  spropositi,  sba- 
gliando nel  titolo , nell'autore  e nella  data . 

Scrisse  il  Nobili  d'  avere  scritto  questo 
Trattato  quando  ancora  i ventitré  anni  non 
avea  compiti.  E*  stato  tuttavia  lodatissimo 
dal  Caro,  dal  Gunlteruzzi  e dal  V archi;  e sap- 
piamo dalSerattti  ( Vita  Tasso,  p.  191,  No- 
ta I.)  che  Torquato  volle  il  Nobili  a revi- 
sore della  sua  Gerusalemme,  e che  solca 
quasi  preferire  il  di  lui  giudizio  a quello 
di  tutti  gli  altri. 

i3i  1.  g-a. TORCHIATI,  Giovati- 
ni,  Thattatp  de’  Diplithongi  tosca- 
ni. Ven.,  da  Sabbio,  i53t),  in  8° 

Carte  iti  non  numerate,  con  registro  A, 
B , C , D , dedicazione  a Picrfrancesco 
Giambullari,  ed  al  fine  la  data:  Dal  Con- 
vento di  £.  Lorenzo  Adi  xi  di  Novcmb.  1 538. 

Sappiamo  dal  L)oni(Libreria  Prima;Ven., 
i56o,  pag.  fio  ),  che  'l  Norchiali  fiorentino 
avea  raccolto  più  di  dieci  mila  vocaboli , 
spettanti  tutti  ai  mestieri  anche  più  mec- 
canici ; utilissima  fatica  che  non  comparve 
mai  in  luce.  Anche  il  P.  Daniele  Battoli 
crasi  proposto  di  formare  un  Vocabolario 
delle  Arti,  di  cui  trovasi  fatto  cenno  nella 
Giunta  alla  Prelazione  del  suo  Aon  si  può . 

i3ia.  r.  A. NORES  (de),  Giuson, 
Poetica.  Padova  ,Mejet  li,  1 588, in4.° 

Carte  6 senza  riunì.,  seguite  da  car.  1 56, 

E’  dedicata  al  co.  Jcronimo  ah.  Marti- 
nengo,  ed  è magnifica  edizione,  più  ricer- 
cata e più  pregevole  della  Hettorica  dello 
stesso  autore,  pubblicata  in  / ette  zia,  ì\lej et- 
ti e Angelici,  i584,  in  in  cui  essa  Rct- 
torica  è trattata  per  via  di  arbori , come 
usa  vasi  nelle  scuole  nel  secolo  XV I. 

NOVELLE  di  varj  Autori.  V. 

Raccolte. 

i 3 13.  p-i.  ORADINI,  Lucio,  Due 
Lezioni  lette  nell’  Accademia  Fio- 
rentina. Eir.,Torren  tino,  i55o,in8.° 

Lire  3, 

Facciate  96  numerate , compresovi  il 
frontispizio. 

Rara  ed  elegante  ediz.  in  carattere  corsi- 
vo. Danno  queste  due  Lezioni  la  ^posiziono 


ORA 

di  due  Sonetti  del  Petrarca.  Due  dedica- 
zioni, una  del  tipografo  ed  altra  dell* Au- 
tore, sono  in  principio,  oltre  ad  un’altra  de- 
dicazione dell'Autore  aCosimo  in  fronte  alla 
Lezione  seconda. 

1 3 I 4-  ORAZIONI  DIVERSE  ET 
t»ii ove.  In  Fiorenza,  per  il  Doni, 
i547s  'n  4**  piccolo.  Molto  rare. 

Lire  i5  a 20. 

Carte  33  numerate , compresovi  il  fron- 
tispizio. Leggasi  al  fine  : Stampate  in  Fio- 
renza per  il  Doni  adì  xt  del  mese  di  Fc- 
braio  1 anno  i547> 

Di  questo  ben  raro  libricciuolo  parnu 
che  doveano  tenere  conto  gli  Accademici 
della  Crusca,  i quali  registrarono  soltanto 
l'altro  intitolato  Prose  antiche  di  Dante  ec. 
raccolte  dal  Doni,  e nell’anno  medesimo 
pubblicate  in  Firenze  nella  medesima  for- 
ma. Esso  contiene  un'  Orazione  dì  Bene- 
detto Varchi  nel  pigliare  il  Consolato  del- 
F Accademia  Fiorentina  f anno  i54&>  che 
altrove  non  si  legge;  c le  altre  Orazioni  so- 
no di  Bartolommeo  Ferrino,  di  monsig. 
Vergerlo,  di  Cristoforo  Landino,  di  Gio- 
vanni Ae  si,  di  Alberto  Lollio,  e di  Reo  li- 
gio Fiorentino.  Il  Zeno  ( Note  al  Fontani- 
li» ) valuta  anch'egli  molto  questa  edizio- 
ne per  la  sua  rarità  ed  eccellenza,  e del- 
la quale  ( seguita  a dire  ) sarei  affatto  al - 
V oscuro,  se  non  mi  fosse  fortunatamente 
riuscito  dì  wderne  un  esemplare  nella 
sceltissima  librerìa  di  Classe  di  Ravenna . 

1 3 1 5 .g-a — Militari  raccolte  da- 
gli Storici  Greci  e Latini,  antichi  e 
moderni,  per  Remigio  Fiorentino. 
Venezia,  Giolito, i5Go,  in  4-° 

Lire  12  a »5. 

Carte  18  senza  numeri ; seguono  fac- 
ciate ioo$  numerate. 

Edizione  seconda  accresciuta.  La  prima 
di  Venezia,  Giolito,  »55*j,  in  era  dal 
raccoglitore  dedicata  a Gio.  Battista  ( .aslal- 
do,  marchese  «fi  Cassano  e conte  di  Piadena, 
con  lettera  di  Venezia,  1$  di  Giugno  i55*j; 
ed  in  questa  più  bella  e più  ricca  ristampa 
è replicata  la  stessa  dedicazione,  e sono  ag- 
giunti gli  effetti  che  fecero  te  Orazioni 
negli  animi  di  chi  le  udì  ecv 

i3tG.  — In  materia  civile  e cri- 
minale raccolte  dallo  slesso.  Vene- 
zia, Giolito,  i5Gi,  in  4*° 

Lire  <5  a 8.  Posseggo  un  esemplare  intona©  • 
freschissimo. 
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Corte  8 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te 4^3  numerate. 

E*  impressa  nella  medesima  forma  del- 
r antere-dente  « co'  medesimi  rnratteri,  e 
«lai  raccoglitore  dedicata  ad  Antomuaria 
palliati  c»<n  lettera  di  Ce  ne  zia,  18  di  Mag- 
gio «56».  In  ambedue  queste  Raccolte,  die 
poco  oggidì  sono  stimate  e lette,  oltre  ai 
volgari*  sa  menti  latti  dagli  Storici  greci  e 
latini,  altre  Orazioni  furono  aggiunte  di 
Lionardo  Aretino,  del  Paggio,  del  Sa  bel- 
lica , di  / ienedetto  Accolti , -li  Bernardo 
< 'or io,  del  Machiavelli,  di  Agostino  Giu- 
stiniano, di  Galeazzo  Cappella,  del  card. 
Bembo , del  Glorio,  di  Girolamo  Paletti , 
e di  Ascanio  Centorio. 

1 3 f 7.  g-a. — Di  diversi  Uomini 
illustri  raccolte  da  Francesco  San- 
sovino.  Veti.,  Fr.  Sansovino,  i56i, 
voi.  a in  uno,  in  4*° 

Carte  8 senza  numeri  ; segue  la  Parte 

prima  con  due  separale  numerazioni,  una 
di  carte  io4,  ed  una  di  carte  88.  Indi  i 
Tre  Libri  del  Sansovino  dcU’Arte  Oratoria 
in  carte  48.  La  Parte  seconda  comincia 
con  carte  4 senza  numeri,  seguita  da  car- 
te iSo  numerate , ed  ha  nidi  ultima  carta 
il  registro , lo  stemma  e la  data. 

Di  questa  pregevole  Raccolta  parecchie 
sono  le  ristampe,  e con  notabili  differenze. 
La  Edizione  seconda  si  fece  in  Pene  zia, 
Francesco  Rampnzzelto  (ma in  line  Fran- 
cesco Sansocino),  làtia,  voi.  2 in  uno , 
in  4.°,  cui  va  unito  con  nuovo  frontispizio 
e nuova  numerazione  : Delle  Orazioni  re- 
citate a"  Principi  di  Fenezia  Libro  primo 
( solo  stampato  ),  ivi,  i 5Ga,  in  \.°,  le  quali 
non  ebbero  juù  alcuna  ristampo.  La  Edi- 
zione terza  è di  Fenezia,  Jacopo  Sanso- 
vino ( liglmolo  di FranccM  o ),  làGij,  voi.  a 
in  uno , in  4*u  La  Edizione  i/uarta  è im- 
pressa ivi,  al  segno  detta  Luna,  id^S  , 
voi.  a in  uno,  in  4'"  Nella  terza  e nella 
quarta  edizione  stanno  inseriti  i 7 Ve  Libri 
de  ir  A rie  Oratoria  del  Sansóvino,  che  man- 
cano nella  secon  'a,  e che  non  furono  piu 
riprodotti  nelle  susseguenti. 

i3i8.  — Le  medesime.  Venezia, 
Abolitilo  Salicato,  i5154>  voi.  2 *a 
uno,  in  4-° 

Carte  la  senza  numeri  f seguono  car- 
te 38 3 ( per  cri  ore  segnate  a84  ) numera- 
te (ed  una  bianca),  contenenti  il  Libro  pri- 
mo. DÌ  carte  i5a  è formato  il  Libro  se- 
condo, f ultima  delle  tfuuli  è pure  bianca » 


ORA 

Per  questa  ristampa  »'  è tolta  via  qual- 
che Orazione  compresi  nelle  antecedenti* 

* Il  Sansovino  poco  prima  della  sua  morte, 

•*  succeduta  verso  l'anno  IÒ83  iu  Venezia, 
v rassettò  ed  accrebbe  la  presente  raccolta, 
v dandole,  avanti  che  fosse  impressa,  un  al- 
v tro  ordine  e aspetto,  poiché  nel  Libro  pri- 
v ino  riunì  quasi  tutte  le  Orazioni  che  nello 
v passate  edizioni  erano  in  due  Libri  divi- 
?.  se,  e riserbo  al  secondo  moli  e altre  che  non 
?»  |M*r  anche  area  divulgate.  " (Zeno,  Noie 
ni  Foutanini.)  Di  questa  edizione  dell’ an- 
no i58',  s*  b fatta  una  moderna  ristampa 
in  Milano  colla  «lata  «li  Lione,  Giuseppe  e 
Fìcenzo  Lanais,  17U,  noi.  a in  4“  grande. 
Tra  gli  oltre  quaranta  Autori  che  stanno  iu 
questa  raccolta  compresi,  i più  celebri  sono: 
Card.  Bembo,  Mons.  della  Casa,  Barto- 
iommeo  Cavalcanti,  ConuUio  Frangipa- 
ne, G io.  Guidiccione,  Alberto  Lollio,  Pao- 
lo Partita , Remigio  Fiorentino , Francesco 
Rohortello,  LeonardoSalviati,  Claudio  'Po- 
lonici, Bernardino  Tomitano,  G.  Giorgio 
/ rissino , Benedetto  Farciti  e Pier  Fettori. 
Tra  le  Orazioni  che  nell  a Parte  seconda 
vanno  gotto  nome  dì  Incerto,  sono  di  Andrea 
Aavagero  quella  tradotto  «Lai  Sansovino  per 
la  creazione  di  Fontina  u do  imperatore,  e di 
Sperone  Speroni  la  Orazione  a Jacopo  Cor- 
nare già  capitano  di  Padova,  e parimen- 
te l'altra  fatta  nella  morte  della  Duchessa 
d’  Urbino. 

1 3 1 9.  g-a.  — Varie  di  Autori  To- 
scani del  Secolo  X\  l. 

Sono  da  tenersi  carissime  le  seguenti  ori- 
ginali e«li*ioni  di  Orazioni  in  Me  o in 
morte  di  personaggi  distinti,  per  lo  più 
scritte  «la  Accademici  della  Crusca,  e pres- 
so che  tutte  pubblicale  iu  Firenze. 

A or  i ani,  Giambo  lista.  Orazione  nell'  ese- 
quie di  Cosimo  de  Niellici.  Firenze, 
Giunti,  1Ò74,  *n  4°  Con  ritratto  di 
Cosimo.  E ' traduzione  di  Marcello 
Adriani  figlinolo  detC Autore. 

_ nell’  esequie  di  Giovanna  d*  Au- 

stria granduchessa  di  Toscana.  Firen- 
ze, Giunti,  1678,  in  4.° 

Ammirato,  Scipione,  — in  morte  di  Cosi- 
ino  I.  Firenze,  Giunti,  >58?,  in  4-°  ^ 

Orazioni  a Papa  Clemente  Vili.,  cosi 

dette  Clementine.  Stanno  con  Orazio- 
ni a diversi  Principi  ec.;  Firenze, Giun- 
ti, 1 S98,  in  4 ° i e «e/  FoL  /.  degli 
Opuscoli  dell' Ammirato. 

Angf.i.i,  Pietro  da  Barga, — nell*  esequie 
di  Francesco  Modici.  Firenze,  Giun- 
ta, 1587,  in  4*°  Eu  recitata  in  latino a 
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e si  crede  tradotta  dallo  stesso  .la- 
tore. 

— nell’  esequie  di  Arrigo  li.  re  di 
Francia.  Bologna,  Russi,  i55cj,  in  4-° 
Fu  recitata  in  latino ; e questa  tradu- 
zione sta  anche  tra  le  Orazioni  pub- 
blicate da  Francesco  feausovino. 

.Baldini,  Baccio , — in  morte  di  Cosimo  I. 
Firenze,  Scrinar! olii,  in  4-‘  Sta 
anche  dopo  la  l’ita  di  Cosimo  scritta 
dallo  stesso;  Firenze,  1J78,  in  foglio. 
Un  Panegirico  del  Baldini  della  Cle- 
menza, ed  un  Discorso  della  virtù  e 
della  fortuna  di  Cosimo  de'Medici  pri- 
mo granduca  di  Toscana,  s' erano  sepa- 
ratamente impressi  in  Firenze,  Ser- 
martelli,  *577,  in  4*° 

Targagli,  Scipione,  — in  morte  di  Ales- 
sandro Fu  colonna i.  Bologna,  1579, 
in  4.“  Abbiamo  di  questo  scrittore  an- 
che un  Orazione  delle  lodi  dell’Acca- 
demia;  Fir.  (Bonetti)  ijGq,  in  4.0 

Betti,  Benedetto , — in  morte  jdi  Cosimo 
de’  Medici.  Firenze,  Giunti,  157$, 
in  è unita  la  Descrizione  del- 

l'Apparato e Messa  ec.,  fatta  da  Anto- 
nio Padovani. 

Bocchi,  Francesco , — in  morte  di  Gio- 
vanna d Austria  ec.  Firenze,  Marcscot- 
ti,  1Ó78,  in  4**  Abbiamo  di  questo 
scrittore  altre  Orazioni  in  lode  di  Pier 
Vettori;  Firenze,  Mareseotti,  1 585, 
in  4 ":  in  lode  di  Corei» ito  Salviati  ; Fi- 
renze, Sei-martelli,  1610,  in  4-  : c?  in 
lode  di  Enrico  IV.  re  di  Francia}  ivi, 
iti  10,  in  4 ° 

Cambi,  Pier  Francesco,  — in  morte  del 
cav.  Lionardo  Sai  vinti.  Firenze,  Pado- 
vani, 1590,  in  4*" 

Capri,  Micltcle,  Calzajuolo,  — in  morte 
di  Giamliatista  Gelli.  Firenze,  Ser- 
martelli,  i5tì3,  in  4-* 

Cervoni,  Gio .,  — • in  lode  di  Maria  de’Me- 
diri  regina  di  Francia.  Firenze,  Mare- 
scotti,  1600,  in  4." 

Giacomini,  Lorenzo,  — in  lode  di  Fran- 
cesco Medici.  Firenze  , Sermartclli , 
1087,  in  'Provasi  in  carta  grandi?, 
e sta  anche  nelle  Prose  Fiorentine. 

in  lede  di  Torquato  Tasso.  Firen- 
ze, Mareseotti,  i5f)$,  in  Corifron - 

tispizio  intagliato  in  legno,  t :<  ri- 
stampata, ivi,  Giunta,  *396,  in  4-°  j 
e nelle  Prose  Fiorentine,  dove  stanno 
pure  le  Orazioni  di  Lorenzo  Giacomi- 
ni e di  Piero  Recuperati  nel  rendere 
e pigliare  il  Consolato,  impresse  la 
prima  volta  in  Firenze,  Giunti,  iSCC, 
iu  4.° 


Ous 

Panciatichi,  Piceo to , — nell* esequie  an- 
nuali del  granduca  Cosimo.  Firenze, 
Giunti,  1598,  in  4*  Altra  Orazione 
abbiamo  ili  quest' Autore,  detta  tiel- 
1’  apertura  del  Capitolo  Generale  del- 
la S.  Religione  di  S.  Stefano;  Firenze, 
Mareseotti,  sona*  anno,  in  4*° 
Recuperati,  Pietro.  F.  Giacomini  , Lo- 
renzo. 

Rondinklli,  Giovanni,  — in  morte  di  Ca- 
terina de’  Medici.  Fir.,  ii»88,  in  4-° 
Fu  recitata  nelC Accademia  Fioren- 
tina , e dedicata  al  cav.  Lionardo 
Sa/viali.  Si  ristampò  nelle  Prose  Fio- 
rentine. 

Sanleolini,  Francesco , — in  lode  di  Pie- 
ro degli  Angeli  da  Barga.  Firenze,  Ma- 
rcacotti,  1&97,  in  4-°  Fu  ristampata 
nelle  Prose  Fiorentine. 

Bassetti,  Filippo , — in  morte  di  Lelio 
Torelli,  recitata  il  di  aa  Gnigno  1576. 
Fu  recitata  nelC Accademia  Fiore  mi- 
na, e sta  /i e’ Fasti  Consolari  del  Salvini. 
Segni,  Piero , — in  morte  di  Jacopo  Maz- 
zoni. Firenze,  Mareseotti,  1599,  in  4*° 
F u ristampata  nelle  Prose  Fiorentine. 
Serdonati,  Francesco , — iu  morte  di  Giu- 
liano de’  Ricasoli.  Firenze,  Giunti  , 
*590,  in  4-°  Con  lo  stemma  della  fa- 
rti igl  ia  Rie  a sol  *. 

- - — — delle  lodi  di  Francesco ‘Orsino  ba- 

rone di  Monte  Ritondo.  Firenze,  Cimi- 
ti, 1 593,  in  4.0  Sul  princìpio  di  que- 
sta Orazione  dichiara  C Autore:  es- 
sergli stato  conceduto  appena  tanto  di 
tempo,  quanto  nel  corso  d’un  sol  gior- 
no si  racchiude,  il  quale  non  bastava 
nè  anche  a fare  scelta  e ordinare,  non 
che  a distendere  c adornare  quello  ch0 
fosse  a dire. 

Vettori,  Piero,  — nell’ esequie  di  Cosi- 
mo, tradotta  da  Francesco  Bocchi.  Fi- 
renze, Mareseotti,  1&74»  in  4-° 

— — — nell*  esequie  di  Massimiliano  II. 

imperatore,  trad.  da  Piero  Dei.  Firen- 
ze, Giunti,  1S76,  in  4-° 

i320.  c-o.  ORSINI,  Latino,  Trat- 
tato del  Radio  latino.  Roma,  Vinc. 
Accolti,  i583,  in  4-°  Con  figure. 

Lire  3*4* 

In  principio  carte  4 senza  numeri,  ed 
in  fine  Registro,  ed  Avvertimento  intorno 
alle  i4  Favole  di  figure  inserite  per  entro 
C Opera . 

E*  il  libro  corredato  da  Annotazioni  (atte 
da  F.gnazio  Danti , il  quale  ne  fu  l’editore,  c 
Uà  buone  voci  che  mancano  nel  V ocabolurio. 
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1 3a i . f-i.  OTTONAIO,  Giam- 
batista.  Commedia  della  Ingratitu- 
dine. Ad  instanza  di  maestro  Fran- 
cescodiGio.  Benvenuto,  iSafi.in  8.° 

Il  Poggiali  nel  registrare  nue«U  edizio- 
ne,  ed  altra  senza  Jota  in  8.*  , ed  una  di 
Firenze , Giunti , 1&S9,  in  8.%  osserva  che 
le  due  prime  erano  ignote  all' Allacci  e al- 
l'Haym,  attesa  la  molta  lóro  rarità.  I\el  Ca- 
talogo rii  Commedie  del  Farsetti  si  registrò 
un'edizione  ad  istanza  di  maestro  France- 
sco di  Giovanni  Benvenuto , sta  dal  Canto 
de'  Biscari , senza  nota  di  anno.,  in  8.°  La 
Commedia  è scritta  in  versi  dì  vario  metro. 

i 322.  p-f.  OVIDIO,  Le  Metamor- 
fosi traci,  da  Gio.  Andrea  dell' An- 
guillaia (*c.  Yen.,  Bernardo  Giun- 
ti, 1 11  4 ° Con  figure. 

Lire  16  ■ ar>. 

Carte  8 in  principio  ; seguono  faccia- 
te 54"  numerate , e l ultima  bianca.  Le  fi- 
gore  di  tutti  i i4  Canti  sono  intagliate  da 
Giacomo  Franco.  Le  Annotazioni  sono  di 
Giuseppe  Orologgi,  e gli  Argomenti  e Po- 
stille di  Francesco  Turchi. 

u In  quest'anno  1 581  si fecero  daiOixm- 
y ti  due  diverse  edizioni , benché  molto 
vi  somiglianti , ambedue  impresse  con  i 
y medesimi  caratteri  quanto  a!  testo , ma 
v quello  delle  Note  è nella  seconda  edi- 
y zione  un  poco  più  piccolo.  Hanno  il  me- 
ri desimo  frontispizio  e figure  a ciascun 
v Libro , come  pure  la  stessa  dedicatoria 
v del  Giunti  a Camillo  B agiioni.  Le  dif- 
y ferente  più  essenziali  che  s' incontrano 
y sono  le  seguenti  : La  prima  termina  coi- 
vi la  pagina  54 7>  e lo  seconda  con  la  55g, 
y non  avendo  corretto  lo  sbaglio  di  nume- 
y razione  dopo  la  pagina  544,  che  salta 
y alla  55 *1 , come  fu  fatto  nella  prima, 
y Inoltre  la  dedicatoria  della  prima  co- 
y mincia  : Le  Metamorfosi  ec.;  e della  se- 
y tonda  • Si  come  le  Metamorfosi  ec.  La 
y seconda  poi  è molto  più  ricca  di  postil- 
y le  marginali,  ed  ha  in  fine  di  ciascun 
y Libro  la  sola  voce  Annotazioni,  laddove 
y nella  prima  si  dice:  Annotazioni  dclpri- 
y Dio  Libro  ec.”  ( Poggiali  ) 

L'edizione  dallo  stesso  Giunti  fatta  in 
Venezia  nel  *592,  che  dal  Paitoni  e dal- 
riiaym  si  giudica  più  corretta,  assicura  lo 
Stesso  Poggiali  che  non  lo  è punto}  ed  ha 
poi  pessime  figuro  intagliate  in  legno.  La 
ristampa  elegantissima  di  ìMilano,  Soc.  de * 
Class.  Ita!.,  «827,  voL  6 in  3 a.*, può  riguar- 
darsi come  la  più  sicura  tra  le  moderne. 


Ebbe  a dire  il  Varchi  (nell'frcoàino), 
avendo  veduto  alcuni  saggi  di  questa 
versione  prima  che  fosse  terminata,  che  i 
Toscani  avrebbero  avuto  Ovidio  più  bello 
dei  Latini . Altri  , e Vincenzo  Monti  tra 
questi,  vi  trovarono  voci  non  poche  di  ottimo 
conio  da  registrarsi  nel  V ocubulnrio. 

i323.  p-i.  — Epistole  Eroiche 
traci.  da  Remigio  Fiorentino.  Ven.# 
Giolito,  i555,  in  8.° 

Lire  4 s 5. 

Facciate  3 1 \ numerate , compreso  il 
frontispizio , e due  carte  al  fine,  una  con 
Tavola , ed  altra  con  registro,  data  e im- 
presa del  Giolito. 

Elegante  edizione  dal  traduttore  dedica- 
ta a Pierfrancesco  di  Tommaso  Ginori  con 
lettera  di  Ancona,  a 5 Dicembre  i55f.  Pre- 
gevole si  è anche  la  ristampa  fatta  pure 
in  /'evi.,  Giolito,  i56o,  in  i a.®  L sò  Remigio, 
per  es.,  la  yoce  allevatrice  per  levatrice. 

i3a4- — Le  medesime.  Parigi, 
Durami,  17G2,  in  8.°  grande.  Con 
ritratto  e ligure. 

Lire  io. 

AH*  eleganza  di  questa  edizione  non  cor- 
risponde la  diligenza  nella  correzione.  Deesi 
alle  cure  di  G.  Conti,  che  la  dedicò  a Fe- 
derico V.  re  di  Danimarca  con  lettera  in 
versi  sciolti,  alla  quale  susseguitane  le  No- 
tizie intorno  alla  vita  di  Remigio,  e poi  gli 
Argomenti  di  tutte  le  Epistole,  i quali  pos- 
Bono  anche  servire  per  ispìegazione  delle 
tavole  in  rame.  Oggidì  abbiamo  un’elegan- 
te e nitida  ristampa  che  merita  ogni  prefe- 
renza, fatta  in  Pisa , Capurro r 1818,  in  8.° 

1 32.5.  r.-j.  PALLADIO,  Andrea, 
I Quattro  Libri  dui]' Architettura  ec. 
Vcn.,  de  Franceschi, 1570,  in  loglio. 
Molto  raro. 

In  Fr.  Soubise  3o.  In  lisi.  Cat.  Molini  io5. 

Il  primo  Libro  ha  il  registro  da  A ad  I 
duerni.  li  Libro  secondo  da  A A a KK. 
duerni  ( C ultima  carta  c bianca  ).  Il  Li- 
bro terzo  da  AAA  a FFF  duerni.  Il  quar- 
to Libro  da  AAA  A a RflKK  duerni  ( C ul- 
tima carta  è bianca  ).  L'Autore  vi  ha  pre- 
messo una  dedicazione  al  io.  Giacomo 
Angarano  in  data  di  Venezia,  i.°  di  No- 
vembre 1 5*jo. 

Di  questa  edizione  si  fece  una  contraf- 
fazione verso  La  metà  del  secolo  scorso  in 
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Venezia,  ma  non  in  modo  fi»  abbisognate 
d’  indi/]  per  «lifting nerbi  dall*  originai»;  , 
eli  è la  freschezza  della  carta , delle  tavole 
e dei  caratteri  la  dimostrano  copia  a prima 
vista.  ( Vabi  L.  ao  a 33.  ) 

u Due  Opere  separati',  una  intitolata 
»»  / due  primi  Libri  dclF A litichi  hi;  Vette- 
e ziri,  Franceschi , 1S70,  in  faglio;  ed  al- 
vi tra  intitolata  I due  Libri  dtlC  Archilei - 
v tura;  ivi,  * 3 70,  in  foglio  servirono  poi 
9*  nello  stesso  anno  a formare  1*  edizione 
99  completa  dei  quattro  Libri.  Dei  due  pri - 
^ mi  Libri  dell'  Antichità  la  l>iidioti>ra 
n Smithiana  possedeva  un  esemplare,  e l’Au- 
v»  toro  teneva  forse  in  pensiero  di  unirvi 
n pni  altri  libri,  come  si  riconosce  ni  Capi 
91  XIX.  e XXV.  del  suo  primo  Libro,  incoi 
9»  fa  sperare  di  dar  presto  alla  luce  i suoi 
"99  disegni  degli  Anfiteatri  e degli  Archi  di 
99  trionfo,  e come  si  può  congbietturare  da* 

99  materiali  inediti  in  più  luoghi  esistenti  ; 

99  per  la  qual  cosa  pensò  di  pubblicare  in- 
99  tanto  i due  primi  Libri . L’ altro  volume 
?>  dei  due  [Altri  di  Architettura,  ancor  più 
r»  raro  «lei  precedente,  non  venne  citata  da 
r>  alcun  bibliografo,  nè  mai  ci  venne  fatto 
*9  di  conoscere  altro  esemplare.  **(Cicogna- 
ra  ) Ricordò  esso  Cicognara  siccome  esatta 
copia  dell*  originale  anche  1*  edizione  di 
Venezia , Ca  rampe  Ilo,  i58i,  in  foglio;  ma 
Tion  registrò  egli  altra  licita  ristampa,  di  cui 
io  posseggo  un  esemplare  in  carta  grande, 
fatta  in  Venezia , per  Marc'  Antonio  Uro- 
gioito il»$3,  in  foglio , e dedicata  ai  Fra- 
telli Vidmani  veneti  pntrizj. 

Il  registrare  tutte  queste  antiche  edizio- 
ni non  si  reputi  soverchio,  dovendosi  avere 
grande  rispetto  non  al  dettato  italiano  del 
Palladio,  ma  ad  alcune  voci  d*  arte  da  esso 
adoprate,  e passate  poi  nella  lingua  comune 
della  nazione.  IN  è sarebbe  da  trascurarsi, 
quanto  ad  esse  voci,  anche  V Idea  <F  A re  Iti- 
teli ura  Universale  di  Virenzo  Scamosci; 
Venezia , itii5,  voi.  3 in  foglio;  libro  che 
in  mezzo  alle  gonfiezze  di  stile  è ridondan- 
te di  preziosi  precetti. 

i3a6. c-^/.PARUTA,  Paolo .Del- 
la Perfezione  della  vita  politica  Li- 
bri tre. Ven., Niccolini,  i579,infogl. 

Lire  5. 

Carle  13  senza  numeri  ; seguono  fac- 
ciate àia  numerate. 

Originale  e bella  edizione,  di  cui  ®*  ò 
poi  futa  una  non  men  leggiadra  ristampa 
in  Ven.,  ISiccolini,  1699,  in  4-°,  nella  qua- 
le furono  aggiunte  le  postille  ne*  margini, 
e ampliati  gl*  ludici. 


») 

1327.  G-.4.  — Discorsi  Politici. 

Ven.,  ÌNiccolini,  1.599,  in  4.° 

Lire  4 a 5. 

Carte  3 3,  F ultima  delle  quali  è bian- 
ca ; seguono  carte  636  numerale , ed  unti 
al  fine  con  i stemma  e data.  Il  Soliloquio 
del  medesimo  Autore  si  trai’ a impresso  al 
fne  di  quest'  edizione  con  frontispizio  e 
numerazione  a parte  in  carte  ia.- 

Rolla  edizione  in  caratteri  corsivi,  da 
Giovati  Partita  e Fratelli,  figli  dell’Auto- 
re, dedicata  a Francesco  Barbaro  patriarca 
di  Aquileja  con  lettera  di  Venezia,  i.°  di 
Agosto  iSfjq-  Questi  Discorsi  non  ebbero 
dall’ Autore  ì’  ultima  mano,  e sono  privi  di 
quegli  ornamenti  oratoij  de’  quali  egli  li 
avrebbe  rivestiti. 

i328.  g-j.  — Istoria  Viniziàna  (<lal 
i5i3  al  i552).  Venezia,  Lovisa, 
1718,  voi.  2 in  4-°  Con  ritratto. 

Lire  io  a la. 

Kdizionc  che  sopra  le  precedenti  ha  il 
vantaggio  d*  essere  corredata  di  una  circo- 
stanziata. Vita  dell’Autore,  scritta  da  AjfO- 
stolo  Zeno.  Forma  i volumi  III.  e IV.  de- 
gli Storici  delle  cose  Veneziane.  La  prima 
edizione  è di  Ven.,  ISiccolini,  i6o5,  in  4-° 

Scrive  il  suddetto  Zeno  che  in  questa 
Storia  t.  l’Autore,  o si  consideri  la  verità  del 
99  racconto  o la  dignità  dello  stile,  ha  cosi 
r»  bene  adempiti  i numeri  di  saggio  e per- 
r*  fetto  storico,  eh*  egli  è giustamente  in 
9*  possesso  appo  1*  universale  degli  uomini 
91  di  mente  sana,  di  essere  uno  de'  più  gra- 
» vi  e sinceri  scrittori  che  in  qualunque 
99  età  c presso  qualunque  nazione  «iensi  in 
ti  questo  genere  più  segnalati.  ’*  ( Vita  ec. 
pag.  xxv  ) La  Storia  della  Guerra  di  Ci- 
pro, che  forma  gli  ultimi  tre  Libri,  è stata 
accuratamente  ristampata  in  Siena , Rossi, 
1837,  in  8.°;  ma  questa  Storia  più  circostan- 
ziatamente si  è poi  scritta  «la  A atale  Conti 
in  latino,  e la  tradusse  in  italiano  con  im- 
portanti aggiunte  Gio.  Carlo  Saraceni;  Ve- 
nezia, i38q,  voi.  a in 

1 329.  c.-A.  P ATRIZI,  Francesco, 
Della  Istoria  Dialoghi  dieci.  Ven., 
Arrivabeue,  i5Go,  in  4*° 

Carte  { senza  numeri  ; seguono  car.  65 
numerate , cd  una  bianca  al  jine. 

1330 . g-a. — Della  Retorica  Dia- 
loghi dieci.  Venezia,  Francesco  Se- 
nese, i56a,  in  4*° 
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C arte  6 senza  numeri  ; seguono  cor.  Ci 
numerate , ed  una  bianca  al  fine. 

1 33 1 . g-a Della  Poetica  la  De- 

ca Istoriale.  Ferrara,  Baldini,  i586, 
in  4.0 

Carte  3 a senza  numeri  ; seguono  car- 
te numerate , ed  una  bianca  al  Jine. 

1 33a.  g-a Della  Poetica  la  De- 

ca disputata.  Ivi,  1 506,  in  4.“ 

Carte  \ senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te 2 So  numerate , e 3 carte  al  Jine  con  'l'a- 
vola ed  Errata,  ed  una  carta  bianca. 

Quanto  alle  opinioni  de*  contemporanei 
al  Patrizj  intorno  allo  stile  da  cmo  osservato 
in  queste  tue  Opere,  merita  d‘ essere  Ietto 
I*  Avviso  dello  Stampatore,  che  precede  la 
suddetta  Deca  Istoriale . Ebbe  il  Patrizj  sua 
nascita  in  Cherso,  isola  vicina  all*  Istria,  e 
ih  gran  valentuomo,  ma  tenue  faina  di  no- 
valore  in  letteratura. 

1 333.  c -a.  — Paralleli  Militari 
ec.  Roma,  Zannetli,  i5ij4,in  foglio. 

In  Fr.  Fio  neri  18. 

Carte  6 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te  a j \ numerate  ; indi  la  Tavola  delle  ma- 
terie, registro , stemma  e data  in  carte  4* 

Edizione  magnifica,  dall'Autore  dedicata 
a Giacomo  Bonrompagni  dura  di  Som  ec. 
con  lettera  senza  data.  Opera  stimatissima. 

1 334 - r-/.  PETRARCA,  France- 
sco, De’  Riaieiw  de  ]’ una  e l’altra 
Fortuna,  trad.  per  Remigio  Fioren- 
tino. Venezia,  Giolito,  1 54»),  in  8.” 

Lirr  4 a 5. 

Carte 4i6  numerate , compresovi  il fron- 
tispizio, c*  al  jine  carte  tre  senza  numeri , 
ed  una  bianca. 

Il  volgarizzatore  dedica  questa  sua  fati- 
ca a Chiappino  Vitelli  con  lettera  di  Fio- 
renza, il  sesto  di  Gennaio  »5{q.  E' dubbia 
r esistenza  di  un*  edizione  di  Venezia , 
Giolito , i5$a,  in  8.°,  registrata  dall*  Haym. 
Quanto  alla  presente  (scrive  il  Poggiali  ).*po$- 
« siamo  accertare  eh*  è migliore  per  ogni 
« riguardo  di  tutte  le  posteriori,  checche 
« altri  ne  dica  in  contrario.  Molti  vogliono 
che  1’  Autore  di  quest’opera  sia  un  certo 
**  si  d ria  no  Cartusiense , e non  il  Petrarca.” 


22  ) PIC 

1 335.  g-a.  PIC.COLOMINI,  Ales- 
sandro, Dialogo  «Itila  lidia  crean- 
za «Ielle  donne.  Per  Curtio  ÌNavò  | 
e fratelli,  i53g,  in  8."  Molto  raro. 

Lire  20  a i\. 

Ari  frontispizio  è un  belF  intaglio  in 
legno.  Aon  lia  alcuna  numerazione , ma 
il  registro  da  A a L tutti  quaderni.  L'ulti- 
ma carta  è bianca. 

E’  impresso  sotto  il  nome  dello  Stordito 
Intronato , di  cui  è la  dedicatoli;»  a quelle 
donne  che  leggeranno , iu  data  di  Incigna- 
no 22  di  Ottobre  i538.  Di  quest*  impreso- 
re  i bibliografi  ricordano  altre  ristampe  de- 
gli anni  «54°  c i54i,  in  8.° 

1336.  — Il  medesimo.  In  Bro- 
vazzo,  1040,  in  8."  Assai  raro. 

Lire  ao  a 24* 

La  bizzarra  data  posta  al  fine  di  questa 
edizione  è come  segue  : Stampata  in  Bro- 
vazzo  per  dispetto  d’un  Asnazzo  m.d.xxxx. 
in  8." 

Anche  dello  stampatore  Griffio  abbiamo 
una  rara  edizione  latta  \n  Venezia,  « 3 S7, 
in  8.°;  ed  io  sono  in  possesso  di  mia  bella  ri- 
stamiN»  di  Slittino,  degli  Anton j,  1 558,  rii 
8.°  Altre  edizioni  s’hanno  di  Venezia , Farri , 
062,  in  8.°;  e ivi,  senza  nome  di  Stampato- 
re, in  ia.°  L’Opera  intitolata  Costumi 

lodevoli , che  a nobili  e gentili  dorine  si 
convengono , con  un  Orazione  in  buie  del- 
le donne;  Venezia,  1C22,  rii  8.’  ( c di  cui 
v’ha  una  rara  edizione  di  Venezia,  Gioli- 
to, «549,  in  8.*)j  altro  non  è che  una  stor- 
piatura di  questa  del  Piccolomini.  Nc  ab- 
biamo anche  una  moderna  edizione,  pro- 
curata dal  dott.  Giambattista  Agnelli,  che 
verso  l’anno  eresse  io  Lugano  una 

Stamperia;  ed  essa  porta  la  data  di  Lon- 
dra, per  l' Harding , ij5o,  in  8.°  Que- 
sto Dialogo,  ch'è  anche  detto  la  Raffaella , 
c che  in  qualche  edizione  vcd«*si  indirizza- 
to a Laudomia  Forteguerri,  viene  con  som- 
ma grazia  e pulitezza  di  lingua  a insegna- 
re il  contegno  che  debhon  tenere  le  lem- 
mine  più  colte,  e ’l  loro  modo  dell’abbigliar- 
si  e del  vivere  galante  mente. 

1337.  p-i.  — Cesto  Sosetti  con 
una  Lettera  sui  pregi  <l«-)la  Poesia. 
Roma,  Vincenzo  Valgrisi,  i54<),  in 
4-°  Molto  raro. 

Aon  ha  alcuna  numerazione,  ma  il  re- 
gistro seguita  da  A sin  a I tutti  quaderni , 
eccettuato  I eh  è duerno. 
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La  edizione  è dedicata  da  Giordano  Zi- 
leni  ad  Alessandro  Barena  ni,  monaco  di 
Monte  Cattino,  con  lettera  di  Roma , de' a 5 
lr ebbra) O «Ih»  quale  altra  ne  susse- 

guita dell' Autore  a littoria  figlia  diAscanio 
l ' olontw , in  «lata  di  Genova,  de’g  di  Dicèm- 
bre i Scrive  in  questa,  che  per  dare  a 
Vittoria  qualche  segno  di  gratitudine  ebbe 
ricorso  alle  rime  che  in  divedi  tempi  e.  in  va- 
rie occasioni  aveva  composte;  ma  si  contentò 
di  scene  cento  soli  Sonetti  pieni  di  gravità, 
e clic  trattano  di  materie  morali. 

1 338.  P-r.  — Amor  Costante, 
Commedia.  Venezia,  Andrea  Arri» 
vaitene,  i54<>,  in  8.° 

Fu  ristampata  molte  volto  in  Venezia  o 
in  Siena.  V*è  interposta  qualche  scena  in 
lingua  spaglinola,  itulianala  |>er  tarla  gradi- 
re agli  spettatori  di  quella  nazione,  essen- 
dosi rappresentata  alla  prese u za  ili  Carlo  V, 
l'anno  ii5G. 

1339. /»-/ Commedia  iiititulata 

Alessandro.  Ven.,  Bindoiii,  i55o, 
in  8.° 

Per  questa  Commedia  ebbe  il  Piccolo- 
mini  il  grido  di  Principe  de'  Comici  ha- 
liani , e so  ne  fecero  molte  ristampe.  K'  sot- 
to il  nome  dello  Stordito  Intronato.  Molto 
elegante  si  è una  ristampa  di  Pene  zia.  Ram- 
patilo, i5f»4>  in  ia.# 

1340.  p-r.  — L’ Ortensio  , Com- 
media. Siena,  Bonetti,  1571,  in  8.° 

Fu  ristampata  molte  volte  in  Venezia  c 
in  Siena.  Non  è scritta  ad  imitazione  di  Pian- 
to e di  Terenzio,  come  le  due  antecedenti. 
Queste  tre  Commedie,  scritte  in  prosa  ucl- 
Fetà  giovanile  dell’Autore,  hanno  e vocaboli 
c idiotismi  del  dialetto  sanese,  e tuttavia 
serbano  bei  modi  di  dire  che  meriterebbero 
d'essere  osservati.  Furono  tutte  riprodotte 
nel  Tomo  primo  di  quelle  degli  Accademi- 
ci Intronati  di  Siena,  eia  lesione  è in  que- 
sta ristampa  alcuna  volta  migliore  di  quella 
delle  vecchie  edizioni. 

i34t.  P-r.  — Della  Instituziox 
Morài.e  Libri  III.  Venezia,  Ziielti, 
i5Go,  in  4.° 

Lire  6 a 6. 

Ari  frontispizio  si  legge?  Polla  Instit.u- 
zion  Morale  Libri  tre,  ne  quali  1 Autore 
levando  le  cose  soverchie,  et  aggiungendo- 
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ne  molte  importanti,  lia  emendato,  et  a 
miglior  forma  et  ordine  ridotto  tutto  quel- 
lo, che  già  seri??»*  in  sua  giovanezza  della 
lust  ituz  ione  dell’ tomo  nobile.  Ritiene  que- 
sta edizione  la  Lettera  dall' Autore  indi- 
rizzata al  suo  fratello  Giambo tista  Plc- 
colomini , scritta  dalla  villa  del  Poggiarci 
di  Stigliano,  il  a6  Settembre  del  i5à8. 

E*  questa  una  delle  Opere  più  pregevoli  c 
meglio  scritte  dal  Piccofomini,  quella  stessa 
che  anche  col  titolo  d ' [{istituzione  dell'  uo- 
mo nobile  ec.  si  pubblicò  iu  Pene  zia, i5£s, 
in  4°,  ma  riformata  e quasi  rinnovata.  So 
ne  fecero  varie  ristampe* 

i34a.  g-a.  PIGNA,  Giam bali - 
sta,  I Romanzi.  Venezia  , Valgrisio, 
i554,  in  4-* 

Carte  a;  seguono  facciate  ini  numera- 
te, ìndi  una  carta  bianca,  e tavola  in  car.  1 a. 

Il  titolo  è come  segue  : / Romanzi  di  ISf. 
Giovati  lì  atti  sta  Pigna , al  S.  Donno  Lui- 
gi da  Este  Pescavo  di  Ferrara , divisi  in 
tre  Libri.  Ac'  quali  della  Poesia , et  del!.* 
vita  deir  Ariosto  con  nuovo  modo  si  tratta. 
Di  Giambatista  Giraldi  uscirono  in  que- 
sto medesimo  anno  i Discorsi  intorno  al 
comporre  de  i Romanzi  ( P.  Giraldi  ) , c 
l'uno  e l'altro  Autore  si  trattarono  da  plngiarj 
a vicenda.  Sono  operette  non  in  tutto  simi- 
li, funa  e l’altra  scritte  però  con  molta  cura. 

i343.  c.-j.  — Istoria  de’  Prin- 
cipi d’Esle.  Ferrara,  Frane.  Rossi, 
1070,  in  foglio. 

Lire  16  a 20.  Trovasi  in  rarla  grande. 

Carte  4 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te C35  numerate , indi  Tavole  in  c.  58  seti-, 
numeri,  cd  in  fine  una  carta  con  Errata. 

Magnifica  edizione  originale,  dall* Autore 
dedicata  ad  Alfonso  If.  duca  di  Ferrara.  An- 
che di  questa  Storia,  eli’  è la  principal 
opera  scritta  dal  Pigna,  egli  fu  creduto  pla- 
giario, dicendosi  tolta  a Girolamo  Paletti; 
ma  il  Tiraboschi  assunse  le  difese  del  Pigna, 
couchiudeudo  che  niuuo  scrittore  fu  mai 
più  ingiustamente  accusato. 

1 344-  G~J-  PLINIO  Secondo,  Isto- 
ria Naturale  Irad.  da  Lodovico  l)o- 
meniclii.  Venezia  , Gabr.  Giolito  , 
i56i  ( o iSGa  ),  in  4-° 

Lire  ao  a aa. 

Annunziasi  nel  frontispizio  che  in  que- 
sta nuova  versione  sono  aggiunte  le  Postille 
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in  margine,  dichiarati  i luoghi  difficili,  po- 
nti i luoghi  di  Geografia  moderni,  ed  af- 
fili n te  Tavole  copiosissime.  Uopo  hi  dedi- 
catoria seguono  due  Lettere  di  Gajo  Pli- 
nio Cecilie  in  proposito  di  Plinio  suo  zio , 
e ili  questa  Storia.  Le  Tavole  formano  il 
Libro  primo.  In  qualche  esemplare  sta 
impresso  l'anno  »5tìi  , in  qualche  altro 
i56a,  ma  i edizione  v una  sola. 

Importante  e la  lunga  Lettera  dal  lìo- 
tne nichi  indirizzala  ad  Alberigo  Cibi  Ma- 
lata} lina,  in  cui  parla  delle  inette  traduzioni 
degli  Autori  greci  e latini  che  uscivano 
alla  luce  a*  suoi  tempi,  te  quali  vergogna- 
no coloro  t hè  le  fanno,  ingannati  in  falsa 
opinione  di  loro  stessi . Accenna  poi  i quel- 
le della  Storia  A ut.  di  Plinio,  antecedente- 
mente pubblicate  da  Cristoforo  Landino 
v da  Antonio  lirucioli,  i quali  s*  aldini  te- 
rono  in  testi  guasti  e scorretti;  e di  altre 
cominciate,  ma  non  continuate,  ila  Pietro 
Qrsilago,  c da  Pompeo  della  tiorba , scrit- 
tori toscani.  Tocca  con  moderazione  le  cu- 
re da  esso  assunte  per  questa  nuova  versio- 
ne, la  quale  per  la  proprietà  di  alcune  voci 
ben  merita  d' essere  raccomandata , Ebbe 
varie  ristampe  iu  Venezia  negli  anni  1^73, 
ia8o,  in  4.°,  cd  anche  posteriormente. 

i343.  c-o.  PLUTARCO,  Apoktem- 
m.  Motti  arguti,  Sentenze  notabi- 
li ec.  trail.  da  Giovambernanlo 
Gualandi.  \ en.,  Giolito,  15G7,  in  4-" 

Lire  8 a io. 

Carte  ì.f  in  principio , con  lunga  lettera 
del  Gualandi  a Luca  da  Moni'  agulo , c 
Tavole;  seguono  facciate  C3 a numerate. 
Pi  sono  esemplari  colle  date  ora  ri6S,ora 
ió(ì6,  ora  1 3 ti 7,  ma  l'edizione  è sempre 
una  sola. 

Registrò  il  Colombo  questa  versione  os- 
servando, che  quantunque  il  Gualandi  non 
pareggi  il  Baldelli  nell' artifizio  ed  elegan- 
za dello  stile,  si  possono  tuttavia  trovare  an- 
che in  esso  venuste  forine  di  dire. 

i3/}6.  c-a.  — Opuscoli  Morali 
volgarizzati  da  Marcello  Adriani  il 
Giovine.  Fir.,  Stainp.  Pialli,  ittao- 
1823,  voi.  6 in  U.° 

Lìti*  90  a 2.\. 

j\ella  Proposta  cc.  (T.  III.  P.  II.  c.  cci) 
sono  presi  in  csaiuealcuni  passi  del  voi.  III., 
c si  làmio  conoscere  gli  stoipj  per  colpa  del-, 
l'editore  introdotti,  concludendo  che  »»  sem- 
v blu  incredibile  che  coloro  cui  è affidata 


» la  custodia  di  que*  tesori  ( gli  autografi 
t dell'  Adriani  ) abbiano  acconsentito  iti 
**  lasciarseli  uscir  delle  mani  cosi  pieni  di 
v piaghe  vergognose,  al  certo  per  colpa  ili 
r>  chi  non  seppie  farne  buon  uso  ; e segui- 
ta poi  dando  V Errata  di  alcuni  più  massic- 
ci spropositi  corsi  nel  solo  Volume  terzo. 

1 3^7.  — 1 medesimi  nuovamen- 
te confrontati  col  lesto  ed  illustrati 
con  note  da  Francesco  A nib rosoli. 
Milano,  Sonzogito,  182J-1827,  > ul. 
I.  IL  III.  in  tt.° 

Lire  aa.  Vi  inno  esempi,  in  form*  di  4-* 

Edizione  ragguagliata  nuovamente  col- 
1*  autografo , cou  appiè  quelle  varianti  clic 
aiutar  possono  il  leggitore  ad  intendere  il 
concetto  dell* Autore,  e con  brevi  Annotazio- 
ni. Si  propongono  gli  editori  d’aggiugnere 
gli  Opuscoli  dall’ Adriani  non  volgarizzati, 
#d  hanno  sin  ora  inserite  le  versioni  ditte, 
da  Marc  Antonio  Caudini , e dal  cav.  Seba- 
stiano Ciampi . Quanto  all’  opera  dellWdria- 
ni  scrivono:  ».  iNoiqnasi  vorremmo  alì'er- 
v mare  che  nella  versione  italiana  sono 
99  più  belle  che  nel  testo  le  dottrine  del 
v Silvio  di  Gherone*,  e che  gli  Opuscoli  di 
99  quel  filosofo  acquistarono  sotto  la  penna 
99  del  volgarizzatore  quell’  udì  fornata  e 
•9  quella  leggerezza  di  stile  che  troppo  spcs- 
99  so  non  ebbero  dal  loro  autore.  ” 

j34».  c-o.  POLIBIO,  Dei.  Modo 
dell’ accampare,  trad.  di  greco  per 
M.  Filippo  Strozzi , re.  Fir.  ( Tor- 
renlino  J i5Ó2,  iti  8.° 

Lir*  8 a io. 

Facciate  i5  in  principio,  cui  succedo- 
no facciale  18.$  numerate.  Segue  poi  Elia- 
j»o  de’IVomi  et  degli  Ordini  Militari  tra- 
dotto da  Lelio  Carati  i,  che  può  stare  anche 
separatamente , avendo  frontispizio  e nu- 
merazione sua  propria  di  facciate  197. 
{Osservisi  che  dopala  face.  88  seguono  con 
isbaglio  del  tipografo  le  face,  segnate  97. 
90.  91.  92.  93.  94.  9&.  99.97.  1 il.ee.,  e per 
conseguenza  l' ultima  dev'essere  la  112.  ) 
Alla  fine  è una  ' Favola  di  facciate  7,  e in 
quest  ultima  C Errata-Corrige. 

In  questa  bella  c rara  edizione  sta  in 
fronte  al  Polibio  una  dedicatoria  di  Lelio 
Corani  a Camillo  Vitelli  in  data  di  Fioren- 
za, a'  i£  di  Novembre  i55i  ; ed  in  fronte 
allEliauo,  dallo  stesso  Gira  ni  tradotto,  altra 
dedicatoria  aPandolfo  Pucci  in  data  di  Fio- 
renza, a'  ti  di  Novembre  lóài.  Racchiudo 
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quest’opera  due  scritture  di  Bartolommco 
( 'ava/canti,  ed  mia  Scelta  degli  Apojìcmmi 
di  Fiuta  reo,  traduzioni  dello  Strozzi.  Scris- 
se il  Coloni  ho,  che  a anche  Lelio  Carnai 
n reggiano  fu  colto  scrittore,  c questa  sua 
»•  traduzione  somministra  molte  voci  accon- 
u eie  a esprimer  ciò  che  concerne  la  tattica 
si  antica.  ’ ( Colombo  ) 

1 3 4 y c-a  POLIF.NO,  Gu  Strata- 
gemmi traci,  da  Lelio  Caiani.  Ven., 
Giolito,  i55a,  in  8.° 

Lire  6 a 6. 

Carte  188,  compresa  il  frontispizio.  Tre 
carte  al  fine'  con  Tavola,  ed  una  bianca. 

Edizione  dal  Corani  dedicata  ad  Anto- 
nio Àltoviti  arcivescovo  di  Firenze  con  let- 
tera di  Fiorenza , de' ti  di  Settembre  i55i. 
E'  migliore  volgarizzamento  di  altro  fatto 
da  Aicolo  Milioni)  ed  impresso  l'anno  in- 
nanzi in  Fenezia,  Falgrisio , i55i,  in  8.°, 
quantunque  scriva  il  Milioni  d' averlo  fitto 
ad  insti  gaz  io  n e tic!  gentilissimo  Domenichi, 
del  rarissimo  l\  ardi,  del f onoratissimo  Uà- 
niello,  del  miracolosa  Piccolomini , del  dot- 
tissimo Ruscelli. 

i35o.  — I medesimi.  Milano, 
Sonzogno,  1821  , in  8.“  yr.  Coi  ri- 
tratti di  M.  Aurelio  e di  L.  Vero. 

Tn  questa  ristampa  è migliorata  Torto- 

Jr.ilì.i,  c rassettala  la  leaioiic  «lei  testo  ita- 
iauo,  ronfrnutamlola  di  l>el  nuovo  eoli'  ori- 
ginale greco.  ( Prcf.  p.  vi.  ) Vi  sono  ag- 
giunti parili  Cenni  sopra  Polieno  del  cav. 
fliusioxidi , c Note  illustrative. 

i3.r,i.  c-a.  PORTO  { Luigi  da  ) 
Istoria  di  due  nobili  amanti.  Ve- 
nezia, Oendoni,  scuz  anno,  in  U/ 
Mollo  rara. 

L’  esempi.  Borromeo  vend.  per  i5  lire  sl»*rìin«. 
Carte  3 a con  registro  A,  B,  C,  D,  tutti 
quaderni. 

Con  due  diverse  lezioni  si  trovano  le 
antiche  stampe  di  questa  celebre  Novella. 
Seguono  la  lezione  della  presente  edizione 
le  ristampe  di  Cene  zi  a.  Ile  adoni , i535,  a 
dì  x Giugno,  in  8.°;  col  Aovellicro  Italia- 
no, Ferie  zia,  s 70^9  in  8.°;  di  Lugano  (Ve- 
nezia, Palese  ),  in  8.  ; e colla  Rac- 

colta di  A ovvile  ec.,  Milano,  7 'ipo grafia 
de' Classici,  i8o{  (di  qucnt’nltima  v’ha  un 
esemplare  della  Novella  impresso  in  perga- 
mena pel  eav.  Luigi  Lamberti,  c poi  passar 
lo  nella  Tnv  ulziaua  ). 


i3Ó2.  — La  medesima.  Venezia, 
Marcolini,  i53g,  ilei  mese  d' Otto- 
bre, in  8.°  Molto  rara. 

In  Francis,  Brune!  fr.  126. 

Carte  58  numerate , dofto  le  quoti  una 
collo  stemma  del  Marcolini,  ed  una  bian- 
ca. Il  titolo  del  libro  e : Rime  e Prose  de- 
dicate al  Reverendissimo  Card.  Bembo. 

La  lezione  in  questo  testo  è diversa  da 
quella  della  sopraccitata  ; e vuoisi  che  per 
la  stampa  del  Marceli  ni  siasi  la  Novella  ri- 
veduta e ammendata  dal  card.  Beml>o.  Di 
questa  sono  ristampe  qndle:  di  Fenezia, 
Griffio , 1353,  in  8.*;  di  Ficenza,  Lavez- 
zari , 1731,  in  4-%  con  le  Rime  dell’Autore; 
e di  Londra,  Edwards,  1 •pp»,  in  (edi- 
zione di  soli  a 5 esemplari,  e che  contiene 
aititi  Novelle  antiche  ). 

Poche  sono  le  Novelle  italiane,  come  que- 
sta, scritte  con  linissimo  arti  li  zie.  (1  Randello 
ne  volle  rinnovar  egli  pure  il  racconto  ( elio 
leggesi  P.  II.  Nov,  I?C  del  suo  Novellie- 
ro)je,  portata  in  ottava  rima,  si  pubblicò  in 
Fenezia , Giolito , »553,  in  8.° 

V uolsi  qui  rammentare  la  sontuosa  ristam- 
pa dell’edizione  Bemloni,  latta  in  Milano , 
Stamperia  Reale , i8uj,  in  8.°,  in  numero 
di  sei  soli  esemplari,  tutti  in  pergamena , 
con  istupcnde  miniature  d’antico  gusto  ese- 
guite dal  eh.  hi -lista  Giambattista  Gigola  bre- 
sciano. Il  prezzo  d'  ogni  esemplare  è stato 
di  zecchini  100;  e di  maggior  valore  riu- 
scì quello  della  Trivulzi  ina,  per  essere  van- 
taggiato di  maggior  copia  di  miniature. 

13.13.  c-,4.  PORZIO,  Camillo , La 
Congiura  de’  Baroni  del  Regno  di 
Napoli  con  Ira  il  re  Ferdinando  Pià- 
nto. Roma  (P.  Manuzio)  i5G5,  in  4*° 

Bruncl  fr.  tt>.  * 

Carte  \ senza  numeri  ; seguono  car. 
numerate , indi  tre  con  Tavole  ed  Errata, 
ed  una  bianca  al  fine. 

Si  è ristampata  anche  recentemente  in 
Lucca , l iertini , 18 iti,  in  8.°,  ed  in  Pisa9 
Capurro , 1818,  in  8.w,  siccome  libro  scrit- 
to ( dice  l’ editore  ) con  tanta  candidezza 
di  stile,  che  vieti  giustamente  riposto  tra 
i più  rari  gioielli  della  lingua  nostra . 

1354.  c~o.  PORZIO  , Siniotie  j 
Trattato  de’  Colori  degli  occhi, 
trad.  da  Giambatista  Celli.  Fir. y 
Torrentino,  iS5i,  in  R.° 

Lire  3 a 4* 


i 

I 

Digitized  by  Google 


sue,  xvi. 


BAZ 


SEC.  XVI. 


BAZ  ( 3 

Fa  eri  a te  i»4  numerate.  Nelle  ultime 
tlue  v'  ha  una  lettera  del  Porzio  al  Geli», 
con  cui  lo  ringrazia  <T  avere  fatto  un  fe- 
dele volgarizzamento. 

E'  dedicato  dall*  Autore  al  card.  Ercole 
Gonzaga  con  lettera  rii  Firenze , del  primo 
Marzo  i55i.  Altre  operirciuole  di  limo- 
ne Porzio  volgarizzò  il  Golii,  e sono  le  se-  * 
glicoli  : 

Disputa  sopra  quella  fanciulla  della 
Alagna,  la  quale  visse  due  anni  e più  sen- 
za mangiare.  Senza  alcuna  nota  ( 7 or  reti- 
tino  ),  in  8.*‘  Facciate  iti. 

Disputa  se  C huomo  diventi  buono  o 
cattivo  volontariamente.  Firenze  (Torren- 
tino,  i55i,  in  8.°  Facciate  ri 4 numerate, 
cd  una  carta  bianca  al  line. 

Alodo  di  orare  cristianamente  cc.  Fi- 
renze ( Torrenti  no  ) , i55i,  in  8.u  Faccia- 
te ioo  numerate. 

1 355  c-o  PROCLO  LICEO,  La 
Sfera  trad.  ila  Fellazio  Danti  con 
Annotazioni,  eil  il  Trattato  dell’uso 
della  Sfera  del  medesimo  Danti. 
Firenze,  Giunti,  1073,  in  4- 

Lire  3 a 4- 

Carte  4 in  principio  ; seguono  faccia- 
te Si  numerate.  Il  Trattato  dell'uso  della 
Sfera  ha  nuovo  frontispizio  e nuova  dedi- 
catoria, ed  è di  facciate  33  numerale, 
compresovi  il  frontispizio.  In  line  sono , 
Tavola  della  Sfera  di  Proclo,  Tavola  de* 
Capitoli  dell'  uso  della  Sfera,  ed  Errata,  in 
facciate  tre. 

L*  edizione  è assai  bella,  ed  il  testo  è dal 
traduttore  arricchito  di  Annotazioni.  Fu 
Proclo  matematico  e poeta , ed  alcuni  suoi 
Inni,  tradotti  da  Anton  Alaria  Salvini , stan- 
oonelTEsiodo,  ediz.  di  Padova , 1747»  in  8.° 

1356.  p-r.  RAZZI,  Girolamo  ( o 
Silvano)  La  Bacia,  Commedia.  Fir., 
Giunti,  i56o,  in  Ù.” 

Carte  55  nurn.,  compreso  il  frontispizio • 
Una  carta  non  numerata  con  Errata  al  fine* 

Prima  edizione  dallo  stampatore  Filippo 
Giunti  dedicata  a Gio.  di  Piero  Bini  con 
letteradi  Fiorenza , iS  di  Alaggio  1S60. 
Fu  ristampata  ivi,  1 564,  in  8.° 

1357. P-/. — Cecca,  Commedia. 
Fir.,  a stanza  di  Giorgio  Marescot- 
ti,  i5G3,  in  B.° 


&) 

Facciate  f)3  numerate,  compreso  il fron- 
tispizio, e V ultima  facciata  con  Errata. 

Prima  edizione  a spese  del  Mare  scotti 
fatta  dai  figliuoli  di  Lorenzo  Torrcntioo.  E' 
dedicata  dallo  Stampatore  a Francesco  Al- 
da  uà  con  letteradi  Fir.,  a a di  Giugno  i563. 

1 350.  p-r.  — La  Gostanza,  Com- 
media. Fir.,  Giunti,  i565,  in  8.° 

Carte  8 in  principio  j seguono  faccia- 
te f)l>  numerate. 

Prima  edizione,  da  Lionardo  Salviati 
dedicata  ari  Isabella  Merlici  duchessa  di  Brac- 
ciano con  lettera  di  Firenze,  a Febbraio 
i5G4>  Notabili  differenze  si  trovano  in  uua 
ristampa  ili  Firenze,  Giunti,  i6o4,  in  8.°, 
essendosi  in  essa  riformato  ciò  che  concerne 
il  buon  costume. 

1 3f»t).  p-i.  — La  Gismonda  , Tra- 
gedia. Fir.,  Scrinarteli!,  i5G<),  in  tl.° 

Facciate  tìà  numerate,  compreso  il fron- 
tispizio, ed  una  bianca  al fine. 

L'  argomento  di  questa  Tragedia  è trat- 
to dalla  prima  Novella  della  Quarta  Giorna- 
ta del  Decamerone.  E'  dedicata  dallo  Stam- 
patore ad  Onofrio  Acciai  itoli  in  data  di  Fi- 
renze, 26  F ebbra jo  lòfi#.  Era  il  Hazzi  ami- 
cissimo del  Salviati,  e tutte  queste  Comme- 
die furono  scritte  in  sua  gioventù.  Divenu- 
to monaco  camaldolese, -cambiò  in  Silvano  il 
nome  di  Girolamo. 

i3Go.  c-o.  — Della  Economica 
Cristiana  e Civile  cc.  Firenze,  Ser- 
martelli,  i5GB,  in  U.° 

Lira*  4 ■ *>• 

IL  titolo  c così  : Della  Economica  Cri- 
stiana e Civile  i due  primi  Libri;  ne  i quali 
d i una  nobile  brigata  di  Donne  et  Uomini 
ci  ragiona  della  cura  c governo  famigliare, 
secondo  la  Legge  Cristiana  e Vita  Civile. 
Assi  due  soli  Libri  hanno  veduto  la  luce , con 
dedicazione  dell  Autore  a Giulio  de'  No- 
bili in  data  di  Firenze,  de' 5 Marzo  »5t»7. 

Si  vuole  che  tra  le  molte  Opere  lasciato 
da  questo  scrittore  sia  la  presente  superio- 
re ad  ogni  altra  per  ùtile  terso  e corretto. 

1 36 1 . p-t.  — Vite  di  quattro  Uo- 
mini illustri  ec.  Firenze,  Giunti, 
iStto,  in  tt.” 

Lire  3 a 4- 
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Corte  8;  seguono  farei  ole  aGo  numera- 
le, indi  una  carta  con  Errata  e data , ed 
altra  collo  stemma  Giuntino. 

Le  Vite  sono  di  Farinata  degli  Uberi  i , 
del  Duca  if  Atene,  di  Sa  Destro  Medici,  e 
di  Cosimo  Medici  il  vecchio.  1/  edizione  è 
dall' Autore  dedicata  a Jacopo  Ruowcnnipa- 
gni  con  lettera  di  Fir.  li  3o  di  Gennaio  i 3 7 9. 

i3G2.  — Le  medesime , con  Ag- 
{giunte.  Fir.,  Giunti,  1602,  in  4«° 

Lire  3 a 4 .Si  trovano  esempi,  io  carta  gr. 

Carte  6;  stguono  facciate  198  numera- 
te, e poi  r Indice  in  carte  3 senza  numeri. 

In  questa  ristampa  s*  è aggiunta  per 
quinta  Vita  quella  di  Francesco  Calori,  li’ 
preceduta  da  altra  dedicazione  di  d.  Ansel- 
mo Fenluri  a Ridolfo  Baiali  con  lettera  ili 
Firenze,  il  dì  di S.  Ciò.  Evangelista  1 lina, 
dopo  la  quale  viene  quella  dell’ Autore. 

i3G3.  p-r  — La  Vita  , o Azioni 
ile) la  Contessa  Matelda.  Firenze, 
Serniartelli,  1587,  in  8.”  Bara. 

Lire  4 a 6. 

Carte  a ; seguono  face.  G 7 numerate , 
cd  alcune  carte  bianche  al  fine. 

E dall’Autore  dedicata  a don  Giovanni 
Aledici  con  lettera  di  Firenze,  de'  9 Gen- 
naro 1 1187.  Quanto  allo  stile  è da  pregiarti 
questa  Vita,  ma  quanto  alla  Storia  incom- 
parabilmente migliore  si  è la  Vita  di  que- 
i-U  principessa  scritta  da  Francesco  Maria 
Fiorentini  nel  secolo  XV II. 

i3G4-C-^. — Vite  de’Santi  e Bea- 
ti Toscani,  di  nuovo  ristampate. 
Fir.,  Serniartelli,  1627,  in  4-° 

Carte  6 ; seguono  facciate  868  nume- 
rate, e 4 ni  fine  senza  numeri , con  Favo- 
la, registro,  datti,  e Versi  latini  in  lode 
delC  Opera. 

1.  Autore  dedica  queste  Vite,  che  sono 
scritte  con  molta  nitidezza,  a paj»a  Clemen- 
te Vili,  con  lettera  in  data  di  Firenze , il 
dì  di  S.  Gregorio  Papa  iag3. 

i 365.  i>-/.  — Vita  di  Piero  So- 
d eri  ni.  Padova,  Stamp.  del  Semi- 
nario, 1737»  4-°  Gr'  C011  figure. 

Lire  6 • 8.  Vi  sono  esemplari  magnifici  in  fo- 
glio, e con  ornamenti  di  fregi  ad  ogni  facciata. 

Questa  bella  edizione  è adorna  de’  ri- 
tratti «lei  goulaJouicrc  Ifoderini,  del  card. 


Ti  Olì 

Francesco  vescovo  di  Volterra  suo  fratello, 
cd  Ila  altri  intagli  in  rame.  Dopo  la  Vita 
seguono  alquante  Lettere  spettanti  al  So- 
derini,  o a lui  scritte  nel  tempo  del  suo 
Gonfaionierato. 

1 3G6.  A-i.  RFM1GIO  FIORENTI. 
NO (Naiirirni),  Considerazioni  Civii.i 
sopra  le  Ilislorie  di  Frane.  Guic- 
ciardini, con  alcune  Lettere  fami- 
liari ec.  Ven  ,Zetiaro,  i582,  in  4-" 

Lire  4 > 6. 

Carte  ta  ; seguono  carte  aao  numerale. 

F.‘  postuma  questa  edizione,  e devenj  a 
fra  Sisto  ila  Venezia , amico  del  defunto  Au- 
tore, chela  dedica  ad  Alvise  Michele  patri- 
zio ven.  con  lettera  di  Ven.,  ao  Giugno  i58a. 

Nel  Dizion.  Encicl.  si  citano  di  Kemigio 
A\ VOTAZIONI  alta  Storia  di  Giovanni  Vil- 
lani, le  quali  stanno  nell’  edizione  di  Vene- 
zi  /,  Giunti,  i53q,//i^.°i  ed  inoltre  Lettere, 
che  forse  saranno  le  poche  inserite  nella  so- 
prani i lata  edizione,  e che  sono  veramente 
curiose  per  la  natura  degli  argomenti  di- 
scorsivi. 

i3G7.  g-a.  RINUCCINI,  Jnniba- 
1s,  Quattro  Lezioni.  Fir. , Torren- 
lino,  i56i,  in  8.° 

Senza  alcuna  numerazione,  ma  con  re- 
gistro da  A ri  G quaderni , eccettuato  G 
eh*  è duerno.  L*  ultima  curia  è bianca. 

La  prima  di  queste  Lezioni,  che  versa 
*uir  Onore,  è sopra  ita  luogo  del  Canto  IV'. 
dell*  Inferno  di  Dante  ; la  seconda  è sopra 
il  Sonetto  del  Petrarca  La  sola,  il  sonno  ec.; 
la  terza  e la  quarta  sopra  Y Amicizia.  Furo- 
no tutte  lette  dall*  Autore  nell’  Accademia 
Fiorentina,  e da  lui  dedicate  a Bernardo 
Machiavelli  tesoriere  del  Papa  in  Perugia. 

1 368.  g-a.  ROBERTO  MONA- 
CO, Decla  Guerra  fatta  da’ Princi- 
pi Cristiani  contra  Saracini  per 
l’acquisto  di  Terra  Santa,  trad.  da 
Francesco  Baldelli.  Firenze  ( Tor- 
rentino  ) i55a,  in  8.d 

Lire  3 a 4- 

Facciate  27*  numerate. 

Bella  e non  ovvia  edizione,  dall*  Autore 
dedicata  a Giani  batista  da  Ricasoli  vescovo 
di  Cortona  con  lettera  de*  26  Dicembre 
i55i.  Il  Baldelli  tradusse  anche  La  Guerra 
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fa! 'ti  dai  Cristiani  cantra  Barbari  por  Li 
ricuperazione  de!  Sepolcro  di  Cristo;  Ce- 
ne zia , Giolito,  in  8.°;  ma  nella  de- 

dicazione suddetta  ri  lagna  che  per  colpa 
dello  stampatore  Giolito  riuscì  tale,  che  no 
uvea  vergogna.  Abbiamo  oggidì  altra  versio- 
ne di  que-ta  Storia,  fatta  dal  eh.  Sebastiano 
Ciampi  ( Firenze , Ciardctti , 18  a 5,  in  8.°  ), 
che  allottò  lo  stile  italiano  antico,  come  più 
conforme  all*  originale. 

1 3Gt).  A-t.  ROSSI  [Bastiano  de’) 
Lettera  a Flaminio  Mannelli,  nel- 
la quale  si  ragiona  di  Torquato  Tas- 
so re.  Fir.,  a istanza  degli  Accade- 
mici della  Crusca,  i585,  in  8.' 

Cai.  Moiini  L.  a .60. 

Facciale  79  compresovi  il  frontispizio , 
in  cui  è l'insegna  del  Buratto. 

Edizione  originale,  da  Flaminio  Man- 
ne Ili  dedicata  a don  Pietro  de’  Aledici  con 
lettera  di  Firenze,  de*  ai  Maggio  1 585, 
Varie  ristampe  ne  furono  fatte,  e fu  inseri- 
ta anche  nelle  due  edizioni  delle  Opere  del 
Tasso  fatte  in  Firenze  e in  Venezia. 

Nella  Parte  terza  delle  Prose  Fiorenti- 
ne leggeri  una  Cicalata  di  quest’  Inferigno 
in  lode  del  Fino. 

1.370.  p-r.  ROSSO  (del)  Paolo, 
Recoi.e  , Osservanze  et  Avverti- 
menti sopra  lo  scrivere  corretta- 
mente  la  lingua  volgare  toscana  in 
prosa  et  in  versi.  Mapoli,  Mattio 
Canee,  1 545,  in  4-° 

u Le  pubblicò  Domenico  Cannicci , de- 
si dicandole  a Gianvinrenzio  Belprato,  con- 
91  tc  di  Aversa  in  Apruzzo,  con  sua  lettera 
« di  Napoli,  il  giorno  felicissimo  della 
99  Pace,  anno  del  Parto  della  F ergine  1 545. 
9"  Noi  avvertiremo  un  grave  sbaglio  preso 
9i  nella  Biblioteca  dell*  Haym  accresciuta, 
n ove  si  cita  duplicatamente  quest’  opera, 
p attribuendola  a due  autori,  cioè  al  del 
vi  Bosso , che  n’è  il  vero  autore,  ed  al  Ca- 
ri mucci , die,  come  a*  è detto,  non  è che 
« semplice  editore , confessando  di  averla 
i*  soltanto  scritta  sotto  la  dettatura  di  esso 
Paolo  del  Bosso.  Anzi  là  dove  1’  1 lavili 
n P attribuisce  a quest’ultimo,  sbaglia  inol- 
9i  tre  l’anno,  ponendovi  il  i535  in  vece  del 
f i54à.  ” ( Poggiali  ) E’  stato  Paolo  del 
Bosso  scrittore  di  altre  operette,  e valente 
volgarizzatore  delle  Vite  di  Srctonio. 


i3ji.  g-a.  ROTA,  Bernardino , 
Poesie,  con  le- Annotazioni  ili  Sci- 
pione Ammiralo.  Napoli , Muzio, 
1 726,  voltimi  2 in  8."  Coi  ritratti 
del  Rota,  e di  Porla  Capicia  sii-a 
moglie. 

In  Francia  8 a 13.  Cai.  Mulini  11.  Si  trovano 
eapinplari  in  caria  grandi*. 

L’editore  T Aon  ardo  de  Turrìs  nella  smi 
dedicazione  di  questa  pregevolissimi  ristam- 
pa a don  Niccolò  Gallio  de’Duchi  di  Ab  ito, 
scrive,  che  essendosi  fatte  stampare  queste 
poesie  la  prima  volta  in  Napoli  da  Scipio- 
ne Ammirato  nel  i5(ìo,  furono  di  bel  nuo- 
vo date  alla  luce  iu  Fenezia  da  Dionigi 
A tana gi  nel  1567;  e dopo  queste  due  edi- 
zioni l’Autore  stesso  attese  alla  terza,  falla 
nel  1573,  in  4.°,  iu  cui  moltissimi  compo- 
nimenti delti  già  pubblicati  tralasciando, 
nitri  nuovamente  vi  aggiunse.  In  questa, 
dell*  anno  1738,  lo  stesso  editore  ha  segui- 
tato le  vestigi  e dell*  Aut  ore,  ed  aggiunse  il  di 
più  che  nelle  precedenti  stampe  ha  trovato, 
sicché  può  dirsi  raccolta  la  più  compiuta. 

Scipione  Ammirato  nella  dedicazione,  che 
sta  in  fronte  alle  Rime,  scrive,  che  il  Bota 
osserva  sempre  sì  religiosamente  le  regole 
della  lingua , che  s'elle  fossero  perdute , si 
pot  re  libano  di  nuovo  perfettamente  cavar 
da  lui  ; c parlando  delle  Egloghe  sogghi- 
gni», essere  scritte  con  tanta  leggiadria, 
che  non  è dubbio , che  com * egli  è stato  il 
primo  ad  introdurre  questa  poesia  nella 
lingua  toscana , covi  abbia  preso  in  essa  il 
primo  luogo  di  laude. 

1372.  p-r.  RUCELLAI,  Giovanni^ 
La  Rosmunda,  Tragedia.  Siena,  Mi- 
chel Agnolo  di  Barlolonimeo,  i5a5, 
in  8.°  Assai  rara. 

Cai.  Moiini  lire  11. 

Si  giudica  prima  ed  originale  edizione. 
Fu  ristampata  in  Fenezia,  Zoppino , 1028, 
in  8.°  ( di  carte  :.{jion  numerate),  con  de- 
dicazione dello  Stampatore  al  li  virtuosi  gio- 
vani Cangiato  et  Ligio  Academici  Sanesi , 
dicendo  che  la  tragedia  è qua  ti  sorella  del- 
la Sofonisba  del  J' rissino . Meno  intere  si 
vuole  che  sieue  le  ristampe  fitte  in  Firen- 
ze, danti , 1 j(i8,  in  8.°;  e ivi , duali,  i5<)5, 
in  8.°,  le  (piali  però  sono  meglio  corrette. 

1373.  — I,a  medesima.  Padova, 
Cornino,  1728,  in  8.°  grande. 

Lire  3 a 4-  Vi  sono  escn<i>l.  in  caria  romana. 
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Ottima  edizione,  e fotta  con  esattezza.  Vi 
sono  bopnati  in  margine  i versi  della  Trape- 
lila, onde  agevolare  il  ritrovamento  delle  ci- 
tazioni; e sono  iaa5.  Sono  al  line  ristampato 
le  dedicatorie  che  stanno  nell’  edi*.  di  Ve- 
nezia 1 ju8,  e nelle  Giuutine  sopraccitate. 

1 374*  — medesima,  con  An- 
notazioni. Londra , Moore,  <779* 
in  Con  figure. 

Lire  0 A 0. 

Gli  esem/dari  completi  debbono  avere 
in  fine  la  nota  degli  Associati , in  carte  4* 

Di  questa  sfarzosa  edizione  el»he  cura 
Giovanni  Povalero  vicentino , il  quale  la 
volle  corredata  di  un  bel  rame  analogo  alla 
Tragedia,  disegnato  da  Cipriani , c inta- 
gliato chi  Barlofozzi . 

137?).  p-i.  — Opere  in  un  yoIu- 
nie  raccolte  oc.  Padova,  Cornino, 
«772,  in  8.°  Con  ritratto. 

Lire  3.  Trovasi  in  carta  fina. 


vetro,  il  crii  severo  parere  leggesi  nelle 
Opere  varie  ec.;  Berna  ( Milano  ) 1737, 
in  4-°,  a c.  ioti. 

1.377.  c'°-  RUSCONI , Gio.  An- 
tonio , Dei.l'Arc.iiitettlira  secondo 
i precetti  di  Y itruvio  re.  Libri  die- 
ci. Y'en.,  Giolito,  iScjo,  in  foglio. 

In  Fr.  Crev^nna  3a.  Vcnd.  Pinchi  sedi.  n. 
Cai.  .Violini  lire  4 l 

In  principio  carte  6,  frontispizio , de- 
dicatoria, lettera  a Lettori , e due  indici , 
il  primo  delle  cose  notabili , e il  secondo 
delle  figure.  Al  fine  Errata. 

Giovanni  Giolito  il  giovine  la  dedica  a 
Francesco  di  Montefcltro,  duca  VI.  dTrhi- 
no,  con  lettera  di  Fenvzia , 1 . di  Agosto  1 5 no. 
u Con  tutto  che  1’  Autore  sia  stato  rapito 
« dalla  morte  prima  di  ilare  a quest’ opera 
v l’ultima  mano,  mi  sembra  eli’ essa  sia  be- 
vt  ne  scritta.  Poche  notizie  di  questo  letle- 
n rato  si  hanno.  Parla  con  lode  di  lui  il 
ìi  march.  Poloni  nelle  sue  Esercitazioni  su- 
ri pra  Vitruvio.  ” ( Colombo  ) 


Contiene  questa  Raccolta  la  Rosmunda , 
F Oreste  (altra  Tragedia  del  Ruccllai  ),  il 
Poemetto  delle  Api , un’  Orazione  latina  a 
papa  Adriano  VI.,  ed  una  Lettera  a Gio. 
Giorgio  Ti  issino.  1/ Oreste  crasi  puMJimto 
per  la  prima  volta  da  Scipione  Malici  nel 
Torno  I.  del  Teatro  Itali  ano  ;F enezia,  1746, 
in  8.°;  giudicandola  Tragedia  «li  merito 
assai  superiore  a quello  della  Rosmunda. 
Alla  ristampa  di  Padova  il  diligente  edi- 
tore anonimo  prejwrse  Notizie  intorno  alla 
Vita  dell* Autore  ed  alle  sue  Opere.  Tanto 
la  Rosmunda  come  I’  Oreste  stanno  anche 
nel  Teatro  Italiano  antico;  .Milano , 1808. 
Nella  Rosmunda  si  trova  la  voce  ag Nicolo 
per  agnelletto;  e nell’Oreste  sono  le  voci  ni- 
31  umbro  per  doppie  membra  , invetriami 
per  gelare , ridurre  a vetro , mancanti  nel 
V ocabolario. 


137G.  a-ì.  RUSCELLI,  Girolamo. 

Il  Alberti  citò  questo  scrittore  colla  se- 
guente postillo:  Si  avverte  che  il  Ruscelli 
corresse  o illustro  molti  scrittori  ; e seb- 
bene non  ha  sempre  favella  a un  modo  os- 
servata, nè  sempre  cu  Ita , e fiero  sempre 
purgata,  nervosa  c sicura , dice  il  Lom- 
bardelli ne*  suoi  Fonti  'Toscani.  Noi  ab- 
biamo veduto  all’art.  Pranzisi  (fra  i 'Testi 
di  Lingua  ) che  venne  alcuna  volta  citato 
dai  V ocabolaristi  per  mero  equivoco.  Ileo 
diversamente  dall'Albert!  e dal  Lombardel- 
li giudici  dello  etile  del  .Ruscelli  il  Castel- 
° <> 


1 3 7 M . c-o.  SACROROSCO,  Gio- 
ranni  , La  Sfera  tradotta  da  Pier- 
vicenzo  Dante  de’ Rinaldi,  con  An- 
notazioni. Eir.,  Giunti,  >571,  in  4-’ 

Lire  3 a V 

Carte  G in  principio;  ed  al  fine  una 
con  Errata,  e verso  /’  impresa  de*  Giunti. 

u Piervicenzo  era  avolo  paterno  di  F gua- 
ri zio  Danti , del  quale  abbiamo  registrato 
??  alcune  Opere.  A questo  suo  avolo  eia  sta- 
li to  imposto  il  soprannome  di  Dante , per- 
ii eh’  era  uom  molto  dotto  e di  acutissimo 
« ingegno,  quasi  che  s’avvicinasse  ili  per- 
ii spiraci»  di  mente  e Tastiti  di  dottrina  a 
>1  quel  divino  poeta.  Ed  avendo  egli  avuta 
?i  una  figliuola,  per  nome  Teodora,  celebro 
ii  nelle,  lettere,  ed  un  figliuolo,  chiamato 
n Giulio,  dì  molto  ingegno  ancor  esso,  il 
ii  nome  di  Dante  passò  nella  famiglia  di 
r>  lui,  e Danti  furono  chiamati  i suoi  di- 
n scendenti.  ” ( Colombo  ) 

1.379.  G'A  SALLUSTIO  Irad.  da 
Lelio  Carani.  Firenze,  Torrentiuo, 
i55o,  in  8.°  Raro. 

Lire  4 a 5. 

Facciate  a8i  numeratey  oltre  ao  non 
numerate  in  principio , ov  è C Indice.  A 
tergo  dell  ultima  è C Errata,  ed  in  altra 
la  data  e ’/  ristretto  del  Privilegio . 
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Rara  edizione;;  nò  ramo  rara  si  & una  ri- 
«tami>a  di  Venezia,  Giovanni  Ori  (fio,  1 556, 
in  8/  Purgata  favella,  ma  volgarizzamento 
pómo  di  rirconscri aioni  c «li  |>arafrasi , e 
nella  spiegazione  del  testo  poco  sicuro. 

i38o.  G-.4.  SAN  MARTINO  (di) 
e Visone,  Matteo  , Le  Osserva- 
zioni grammaticali  e poetiche  del- 
la lingua  italiana.  Roma,  Valerio  e 
Luigi  Dorico,  1 5 513 , in  8.^ 

Facciate  a £5  numerate , compresovi  il 
frontispizio.  A ella  face.  a^tì  sta  f Errata. 

Anche  questo  scrittore,  eli'  era  piemon- 
tese, nella  dedicazione  ad  Alessandro  (.’-ar- 
dinal  Farnese  si  mostra  alieno  dal  giurare 
in  verbo  de’soli  autori  toscani,  e w là  scudo 
n alle  sue  Osservasioni  (scrive  Apostolo  Ze- 
n no)  dicendo,  che  quando  esse  sieuo  accora- 
si pagliate  da  assiduo  studio,  giovano  a dar 
r>  perfezione  ad  ogni  scienza,  più  che  il 
» untai  silo  di  qualunque  ragionasse.  ” La 
miglior  parte  però  di  questo  libro  risguarda 
le  oe  ervazioni  poetiche  spezialmente  latte 
intorno  al  Petrarca. 

f3Ui.  p i.  SANNAZARO,  Jaco - 
po,  Del  Parto  della  Vergine  Libri 
tre,  trad.  da  Ciò.  Rartol.  Casaregi, 
Fir.,  Caet.  Albizzini,  17/fo,  in  8." 
gr.  Con  figure. 

Lire  3.  Vi  sono  esemplari  in  Carla  grande. 

Con  tre  rami  istoriati , e una  carta  di 
Errata  in  fine. 

Ila  il  testo  latino,  Note  c varie  Lezioni  j 
aggiuntivi  quattro  Monumenti  degli  anti- 
chi Cristiani,  rappresentanti  il  Presepio, 
illustrati  da  Anton  Francesco  Gori , ed  un 
Sonetto  del  dott.  Giuseppe  lì  ia  neh  ini  in 
lode  del  Casaregi.  I Nuovi  Accademici  citaro- 
no di  quest’autore  le  Poesie  pubblicate  dal 
Proposto  Gori  con  quelle  di  Salvino  Salvi - 
ni , ma  non  ricordarono  il  presente  Volgariz- 
zamento, clic  pur  gli  la  molto  onore,  e ch’è 
stato  ristampato  anche  nella  Raccolta  delle 
Poesie  del  Casaregi;  Prato,  179$,  in  8.“ 

i382.  v.B.  SENECA,  Lettere  re- 
cate in  italiano  da  Annibal  Caro. 
Vinegia,  Palese,  1802,  in  4-° 

Trovatisi  in  carta  gr.,  e sei  esemplari  in  carta 
turchina. 

Pubblicò  queste  Lettere  per  la  prima 
volta  Angelo  Ualmistro , anteponendovi 


un  Discorso  rivestito  «li  cruschevoli  svrnc- 
Tidezze,  Altra  Lettera,  cioè  la  xxxi.,  pub- 
blicò poi  G.  Bernard.  Pomi  tana  in  I'revigi, 
i8ao,  in  4.°>  edizioni»  scorretta,  e poi  rifatta 
con  emendazioni  in  Venezia,  'Fiftogrnfia 
tC A Iv isopoli,  1831,  in  4."  Ma  chi  assicura 
che  questi  volgarizzamenti  siano  di  Anni- 
bai Caro?  11  mi.  «la  cui  furono  tolti  (e  di  cui 
oggidì  sou  io  possessore)  none  autografo,  c 
crederi  di  mano  di  Giambattista  Caro , ni- 
pote di  A n uibale. 

i383.  p-t.  — Dell'Ira  Libri  tre 
trad.  da  Francesco  Perdonati.  Pa- 
dova, Pasquali,  i56g,  in  4.° 

Carte  \ in  principio  ; seguono  carte  5t 
numerate,  ed  una  carta  con  Errata  al fine. 

L’Autore  dedica  questa  pregiatissima  ver- 
sione a don  Ferrante  Orsino  con  lettera  di 
Padova , de ’ i5  Maggio  litirp  L’ Argelati 
registra  una  seconda  edizione,  che  chiama 
bellissima , con  Aggiunta  di  alcune  Episto- 
le, latta  in  Genova,  Pavoni,  ilìoG,  in  8.°, 
ed  io  la  ricordo  sulla  di  lui  fede. 

i384  c-a.  SENOFONTE,  L’Eco- 
nomia  trad.  da  Alesa.  PiccoJomini. 
Ven.,  al  Segno  del  Pozzo,  i54o,in8.* 

Lire  3 a 4* 

Carle  36  numerate.  La  data  in  fine  è 
così  : Per  Cornili  de  Trillino  de  .Mouferra- 
to  Nelli  Anni  del  Signor  nru. 

K‘  traduzione  dell"  età  giovanile  del  Pic- 
colomitii,  sotto  nome  dello  Stordito  Intro- 
nato, e latta  con  molta  atte nzi«»n e allo  stile. 
Il  libro  è dedicato  a Frassa  Placidi  de' Ven- 
turini con  lettera  «la  Lucignano  di  Fal- 
dasso , de'  8 Gennaro  i538. 

1 385.  g-,4.  — I.e  Guerre  de’  Gre- 
ci, traduz.  di  Francesco  di  Soldo 
Strozzi.  Venezia  , senza  nome  di 
Stampatore,  i55ò,  in  4-° 

Lire  ia  a i&. 

Carte  8 senza  numeri , nella  terza  delle 
quali  è un  bel  ritratto  di  Giovanni  padre 
del  duca  Cosimo  I.  de' Medici,  morto  d'an- 
ni a 8.  Seguono  carte  202  numerale , e in 
fine  una  Aota  de'  luoghi  fallati  nella  tra- 
duzione di  Lodovico  Domenichi,  contenu- 
ta in  carte  4 senza  numeri.  La  edizione 
che  porta  la  data  di  Venezia,  Giolito,  1 56a, 
in  4-‘\  non  è che  la  presente,  a riserva  del 
frontispizio,  della  Favola  delle  materie , 
e della  lista  degli  errori  posta  al  fine. 
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Bella  e rara  edizione  in  carattere  corsi- 
vo, meno  conosciuta , scrive  il  Zeno,  di 
quello  che  merita.  Ha  due  dedicatorie  del- 
lo strozzi:  una  alla  gloriosa  memoria  di 
Giovanni  de' Medici;  ed  lina  a Luigi  Ar- 
dinghelli  vescovo  di  Foi-sombrone,  in  cui 
fa  un  bell’  elogia  del  valor  militare  del  Me- 
dici surriferito.  Questa  stessa  opera  crasi 
tradotta  da  Lodovico  Dome  ni  chi,  e per  la 
prima  volta  pubblicata  in  Venezia , i5£8, 
in  8.";  ma  lo  Strozzi  ba  posto  al  line  del 
suo  lavoro  la  nota  di  i44  luoghi  fallati  o 
per  avere  il  Domenichi avutoci  latino  mal 
tradotto , o per  avere  avuto  fretta , et  aver 
voluto  andar  innanzi  a gli  altri ; c per 
non  aver  avertilo , in  alcuni  luoghi  lascia 
molte  parole , et  alcune  non  n espone  con 
quella  diligenza  che  si  poteva. 

i38G.  c-o.  SERDONATI,  Fran- 
cesco, De’  Fatti  d'  Arme  de’  Roma- 
ni Libri  III.  V en.,  Xiletti  e Comp., 
( ina  in  line  Cristoforo  Zanetti  ) 
i5;a,  in  4~° 

Lire  3 a 4- 

Carte  8 senza  numeri;  seguono  faccia- 
te 190  numerate , ed  al  /ine  la  Tavola  in 
car.  3 non  numer.  Sono  i F atti  raccolti  da 
TUo  Livio , Plutarco , Dione\  Macrobio  ec. 

Dotta  fatica  dall'Autore  dedicata  a don 
Giovanni  d* Austria  con  lettera  di  Venezia , 
de'  1 5 Settembre  1S11.  Grande  stima  fecero 
gli  Accademici  delia  Crusca  del  Serdona- 
t»,  di  cui  citarono  la  versione  fatta  delle 
istorie  delle  Indie  Orientali  di  Giampietro 
M affai , c delle  Lettere  che  vi  vengono  ap- 
presso. Fu  anche  autore  d' uu’ operetta  in- 
titolata: De'  rantaggi  da  pigliarsi  da'  Ca- 
pitani di  guerra  cantra  i nemici  superiori 
di  cavalleria;  Roma , 1608,  in  4-° 

1387.  c-o.  S1RIGATTI,  Lorenzo^. 
La  Pratica  di  Prospettiva.  Venezia, 
Franceschi,  i5»)6,  in  fogl.  Coti  lìg. 

Lire  »5  a 20. 

Carte  4 in  principio;  segue  il  Libro  Pri- 
mo in  carte  45  numerate , con  loro  spiega- 
zioni, ed  al  fine  una  carta  con  impresa  e 
data.  Il  Libro  Secondo  non  contiene  che 
sole  figure  dal  num.  45  al  num.6  j.  Il fron- 
tispìzio di  questo  secondo  Libro  è com- 
preso ancor  esso  nella  numerazione  del- 
le Tavole . 

u Se  questo  Trattato  non  è uno  de’  più 
y>  considerabili  che  noi  abbiamo  in  tal  mu- 


ri teria,  ha  nonpertanto  il  pregio  d’essere 
r disteso  in  Intona  favella  . ” ( Colombo  ) 
Belli  sono  gl’intagli  di  ambedue  i i'routi- 
spizj,  e magnifica  1’  edizione. 

i388.  p-r.  SODF.RINI,  GioOanvpt- 
torioj  Trattato  di  Agricoltura.  Fir., 
Giuseppe  Vigiani,  1811,  in  4.° 

Lire  6 a 6.  Trovasi  in  carta  gr.  e in  carta  reale. 

Editore  di  questa  bella  e nitida  edizione 
h stato  il  dott.  Giuseppe  Sarchiarli.  Il  Trat- 
tato forma  la  prima  Parte  di  una  volumino- 
sa opera  del  Soderini,  che  autografa  si  con- 
serva nella  Magi  iabec  Ina  ila  iu  quattro  volu- 
mi in  loglio,  ed  in  cui  trovasi  anche  la  Col- 
tivazione delle  Piti,  di  già  registrata  fra  i 
Testi  di  lingua.  Il  Codice  medesimo  con- 
tiene nel  secondo  libro  altro  Trottato  intorno 
agli  Orti  e Giardini  ed  alla  loro  struttura  ; 
nel  terzo  un  Trattato  degli  Alberi  e dei 
f'rulti;  e nel  quarto  un  Trattato  delle  Pe- 
corey e del  modo  di  governarle  cc.  Alcuni 
di  questi  ri  pubblicarono  come  segue: 

Della.  Cultura  degli  Orti  e Giardini;  Fi- 
renze, i8i4>  in  4-° 

Tr  att  ato  degli  Arbori,  Parte  Prima;  ivi 
1818,  in  4’* 

i38g.  c.-a.  SOFOCLE,  L’  Edipo 
volgarizzalo  da  Bernardo  Segni. 
Firenze,  Carli,  i8n,in  8." 

Erari  pubblicato  la  prima  volta  dietro  al- 
le Storie  del  Segni  nell’  edizione  di  Paler- 
mo, Rapeltiy  *778,  in  4-° 

r3go.  — Lo  stesso,  volgarizzato 
da  Orsato  Giustiniano.  Venezia,  Zi- 
letti,  i5U5,  in  4.“ 

Lire  3. 

Di  epiesta  stimatili  rima  versione  si  fecero 
varie  ristampe. 

1391.  P-r.  — Elettra,  trad.  da 
Cristoforo  Guidiccioni.  Lucca,  Be- 
nedirli, 1747»  IU  4 ° 

Piuttosto  parafrasi  che  volgarizzamento. 
Si  pubblicò  nel  1747  per  la  prima  volta. 

1392.  p-r.  SPERONI  , Sperone + 
C anace,  Tragedia.  Venezia,  Valga- 
si, 1.546,  in  d.° 

Carte  3i)  numerate , ed  una  al  fine. 

Di  questo  medesimo  anno  ij46  v’  ha 
un*  edizione  di  Firenze , pel  Doni , in  8.% 
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cd  altra  rhe  crederi  fatta  da  Trajano  Aavò 
in  Venezia , in  8.*,  ma  piena  zeppa  d*  erro- 
ri. Il  Ciano , editore  della  stampa  valgri- 
siatia,  nel  dedicarla  a Bernardino  Martira- 
no  segretario  di  Carlo  V.  in  INapoli  si  lagna 
non  solo  della  sfrenata  audacia  dello  stam- 
patore anonimo,  ma  dopo  la  Tragedia  segna 
gli  errori  gravi  commessi  nella  stampa  oc- 
cultamente fatta.  Prereduta  da  un  Giudi- 
zio sopra  la  Tragedia,  attribuito  da  alcu- 
ni a Jlarto/ommeo  Cavalcanti,  si  ristampò 
jh>ì  in  Lucca , Pusdrago,  i55o,  in  8.° 

1.393.  — La  medesima,  con  altre 
Composizioni  ec.  Venezia,  Ciò.  Ai- 
Inerti,  1597,  *n  4*° 

Lire  3 1 4. 

Carte  4 in  principio  ; seguono  faccia- 
te a 53  numerate , ed  una  bianca  al  fine. 

Ristampa  delP  antecedente,  coti’ aggiun- 
ta del  Prologo  in  persona  di  Venere,  tratto 
da  manoscritti.  E'  promrata  dn  Ingolfo  de' 
Conti , che  la  dedica  al  duca  Alfonso  a*  Est  e 
con  lettera  di  Venezia,  adì  28  Luglio  1397. 
En  rifatta  in  gran  parte  dall’  Autore,  e 
d pubblicò  modernamente  colle  sue  Opere 
e come  fu  stampata  e come  fu  riformata. 
Gli  altri  Componimenti  sono,  oltre  a po- 
che poesie,  un  Apologia  della  C anace,  e sei 
Lezioni  in  difesa  della  medesima  dall'Au- 
tore dette  nell*  Accademia  degl*  Infiammati, 
e raccolte  in  palle  dalla  sua  voce,  ed  in  par- 
te da'  suoi  frammenti.  La  Cattare  è stata 
compresa  anche  nel  Teatro  Italiano  antico ; 
Milano  1S08. 

1 3q4-  cn-  — Discorsi  Belli  pre- 
cedenza de’  Principi  e della  Mili- 
zia. Venezia,  Alberti,  i5g8,  in  4° 

Carle  4 in  principio,  e nel  fine  del  pri- 
mo Discorso  una  carta  bianca.  Ael  fronti- 
spizio del  secondo  Discorso  è la  data  1 599, 
indi  dedicatoria.  Al  fine  una  carta  bianca. 

Due  seno  questi  Discorsi  : nel  primo  ( il 
quale  è intero  ) l'Autore  tratta  della  Pre- 
cedenza de * Principi  ; e nel  secondo  ( che 
non  fu  terminato)  della  Milizia.  Ciascuno 
di  essi  ha  numerazione  e segnatura  propria, 
di  modo  che  l'imo  potrebbe  stare  senza 
l' altro,  se  nel  frontispizio  del  primo  non 
fosse  chiamato  anche  li  secondo. 

1.395.  g-a.  — Discorsi  circa 
l'acquisto  dell’eloquenza  volgare. 
Milano,  Mulatesla,  iGoa,  iu  4." 

Carte  a senza  numeri ; indi  facciate  4*. 
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Prima  e brìi*  edizione,  dedical  i al  card. 
Federico  Borromeo  da  Ingo! fo  de'  Conti  eoa 
lettera  di  Milano,  t.°  <C  Agosto  1 603.*  Qua- 
r>  le  scrittore,  e quanto  accurato  anche  nel 
r fitto  della  lingua  fosse  lo  Speroni,  il  dic- 
r dero  a divedere  gli  stessi  Accademici  del- 
r la  ('d’ima,  i quali  rie  citarono  nel  loro 
e Vocabolario  i Dialoghi  e le  Orazioni.'* 
( Colombo  ) 

139G.  c-o.  SPIMI,  Gherardo,  An- 
notazioni intorno  a!  Trattato  del- 
l’Astrolabio e del  Plauisferio  uni- 
versale del  P.  Ignazio  Danti.  Firen- 
ze, SerniarteUi,  iSjo,  in  4-° 

In  principio,  frontispizio  e dedicatoria , 
compresi  nella  segnatura  e nella  numera- 
zione ancor  essi.  In  fine , approvazione  e 
replica  della  data. 

139-.  g-a.  SPINO,  Pietro,  Isto- 
ria della  Vita  e fatti  di  Bartolomeo 
Collconi.  Veli.,  Percaccino,  i5Gi), 
iu  4.°  Con  ritratto. 

Lire  4- 

Carte  12,  ed  una  con  gli  stemmi  della 
famiglia  intagliati  in  rame  ; seguono  fu'- 
ciqfe  a83  numerate , ed  una  al  fine  con 
registro  e data. 

Edizione  in  caratteri  grandi  rotondi’, 
dall*  Autore  dedicata  alla  Comunità  di  Ber- 
gamo con  lettera  senza  data.  Ebbe  merita- 
mente fuma  lo  Spino  di  scrittore  fedele  • 
diligente,  e questa  sua  Vita  è dettata  con 
buona  e corretta  favella.  Si  ristampò  in 
Pergamo,  Santini,  173*,  in  4.°,  colla  giun- 
ta d’importanti  Documenti  che  rendono 
la  edizione  moderila  preferibile  all*  antica. 

i3gS.  g-a.  STAMPA,  Gaspara , 
Rime.  Venezia,  Piacentini,  1733, 
in  11.*  Con  ritratti. 

Lire  4. 

Questa  bella  ed  accurata  edizione,  fatta 
per  cura  di  Luisa  lìergalli,  rende  inuti- 
le il  citare  la  prima  di  Te  ne  zia , i554  > *#» 
8."  Vi  sono  aggiunte  Poesie  di  Collaltino 
e Vinciguerra  conti  di  Colla  Ito,  e di  Bal- 
da ssare  Stampa.  Le  Rune  di  Gaqkira  so- 
no^ncttuose  e spontanee , ed  ebbero  lodi 
da  Benedetto  Varchi  tra  gli  antichi,  e da 
Gasparo  Gozzi  tra  i moderni. 

1399.  c-o.  STATUTI,  Capitoti  g 
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Consultazioni  dell' Ordine  de’  Ca- 
valieri di  Santo  Stefano.  Firenze, 
Torrentino,  làGa,  in  foglio. 

Lire  <>  » 7. 

Facciate  86,  oltre  sei  a tire  non  nume- 
rale in  principio,  in  cui  sono  riportate  due 
liottc  del  papa  Pio  IP.  Alfine  in  una  car- 
ta isolala  e ripetuta  in  data , ed  il  ristret- 
to de  Privilegi  i e P°*  con  nuovo  fronti- 
spizio, e senza  indicazione  di  pagine  ( che 
sono  otto),  e senza  nuovo  registro,  seguita- 
no ; Privilegia,  Facilitate*  et  lucidità  a Pio 
11  IL  Pont.  Max.  Conventui  et  iYlilitibus 
fcancti  òtephnni  concessa.  1Ó61. 

Si  è fatta  una  ristampa  con  le  Dichiara- 
zioni et  Additioni  per  tutto  l'anno  1 576  in 
Firenze,  Giunti,  1077,  in  \ * ; altra  presso 
i medesimi,  iSijj,  in  4**}  ed  una  con  le 
Addizioni  ordinate  in  tempo  de'  grandu- 
chi  Cosiino  li.  e l'ordinando  li,;  Firenze, 
Francesco  Onofri % 166S,  in  4-°  gr.,  che  ha 
il  iVontiqùzio  inciso  da  Cnllot. 

Secondo  il  M unni,  estensore  di  questi 
Statuii  è stato  Le  II  io  Torelli ; ed  al  Colom- 
)k>  è sembrato  che  «inno  scritti  con  proprie- 
tà e purezza  di  lingua  non  ordinaria. 

i/Joo.  C-A.  STEFANO,  Carlo,  Se- 
minario, Vineto,  Herbe  e Fiori  ec., 
traduz.  di  Pietro  Lauro.  Ven.,  Val- 
grisio,  i545,  in  8."  Raro. 

Lire  6. 

Hanno  frontispizio  e numerazione  a par- 
te. Il  Seminario  è di  car.  67,  e Tavola  in 
car.  ed  una  collo  stemma ; il  V ineto  è 
di  car.  iti.  Tavola  in  car.  3,  ed  una  bian- 
ca te  llerhe,  Fiori  ec.  di  car.  63  numerale, 
e C ultima  collo  stemma,  hi  ognuno  è re- 
plicata la  medesima  data,  1 

Questi  tre  Opuscoli  non  vanno  l’uno  dal- 
l'altro disgiunti.  A quello  delle  Herbe  ec.  è 
anteposta  una  dedicazione  (li  ttatdassare 
Costantini  a Vittorio  Grimano.  Mi  •scili n i è 
Li  traduzione  fitta  da  Pietro  Auwro  modene- 
se; tuttavia  il  proposto  Last ri  giudicò  iilihro 
ottimo  non  solo  pei  precetti,  ma  anco  per  la 
nomenclatura. 

1401.  p-r.  STROZZI,  Giumbali- 
ita  il  vecchio.  Madrigali.  Firenze, 
Sermartelli,  i5()3,  in  \.° 

Lire  5*4. 

Carte  8;  seguono  facciate  i5a  numera- 
te, netC  ultima  delle  quali  sta  f Errata, 
a la  data. 
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Lorenzo  e Filippo  Strozzi,  figliuoli  del- 
l’Autore, dedicano  questi  Madrigali  j»o;tu- 
*ni  a Leone  Strozzi  con  lettera  del  di  pri- 
mo Maggio  1 jj)3,  scrivendo,  che  molti  no- 
bili ingegni  si  sono  messi  a poetare  in 
questa  maniera  di  rime,  la  quale  non  es- 
sendo per  lo  addietro  usitata,  fu  perciò 
( da  Gin  m batista  loro  padre  ) principal- 
mente eletta.  Di  buon  numero  di  altre  Poe- 
sie inedite,  e di  un  Poema  di  Pietro  Auge- 
llo dallo  stesso  Strozzi  tradotto,  fa  menzio- 
ne il  Maglia  bechi  in  un  Opuscolo  riportato 
nel  Poligrafo  di  Milano,  A.  xlc.  un.  1812. 

1402.  p-r  STROZZI , G intubai i- 
sta  il  giovine.  Della  Famiglia  de* 
Medici.  Firenze,  SennartcJli  e Fra- 
telli, 1610,  in  4.* 

Opuscolo  di  facciate  3 a. 

E'  daU’Antore  dedicato  a Belisario  Vinta 
con  lettera  di  Firenze,  12  di  Maggio  iCoj. 
».  Breve  ina  pregevole  istoria,  liupo  il  to- 
ri sto  italiano  evvi  la  traduzione  Litinn  del 
« medesimo  Strozzi.  Nella  Bibliografia  Mo- 
vi romana  dicesi  rarissima  : infatti  a noi 
r>  non  è occorso  di  vederne  che  altri  due 
» soli  esemplari  nello  spazio  di  molti  anni.  ** 
( Poggiali  ) 

1403.  p-i.  — Orazioni  , et  altre 
Prose.  Roma,  Grignani,  iG35,  in  4 ° 

Lire  5 a 6.  Trovanti!  in  carta  grande. 

Carte  4;  seguono  face.  119  numerate . 

Asci  postuma  questa  Raccolta,  che  con- 
tiene V Orazioni,  Il  Discorsi,  [Ragiona- 
mento, III  Lezioni , cd  / Trattato  della 
Superbia.  L’editore  Giambatista  Strozzi , 
figlio,  la  dedica  al  card.  Barberino  con  let- 
tera intrisa  di  modi  del  sccento,  da  Ro- 
ma, il  di  a Luglio  iG35.  Aitimi  di  queste 
Prose  venne  i merita  nelle  Prose  Fiorentine, 
dove  poteano  aver  luogo,  essendo  stato  Fau- 
tore nelle  cose  della  lingua  tanto  valente, 
che  il  cav.  Sai v iati  ebbe  a dire,  che  pochi 
con  lo  Strozzi  jnjtevano  in  essa  meritare  il 
concorso.  A lui  appartengono  le  Osserva- 
zioni intorno  al  parlare  e scrivere  to- 
scano ; Firenze,  Aessi , senz'  anno  , in  8.°j 
le  quali  molte  volte  furono  poi  impresse  nel- 
le Raccolte  di  Regole  per  la  lingua  ec. 

1404.  a-i.  SVET0N10,  Le  Vite 
de’  dodici  Cesari  tradotte  <la  Pao- 
lo del  Rosso.  Roma,  Ani.  biado,  a 
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spese  di  Frane.  Priscianese,  i544 
in  8."  Raro. 

lare  4 ® 5. 

Carte  4 senza  numeri  ; seguono  car.  a6a 
numerate  ( eccetto  le  carte  da  i a 8),  nel- 
l'ultima delle  quali  è la  data  e il  registro. 

Questa  originate  edizione  e dal  Priscia - 
nese  dedicata  ad  Averardo  Serratoli  con 
lettera  senza  data. 

i4o5.  — Le  medesime.  Firenze, 
Giunti,  iGi  i,  in  8.° 

Lire  3 a 4- 

In  questa  ristampa  si  ha  pnre  1*  Ordine 
di  leggere  gli  Scrittori  della  Storia  Huma- 
na di  Pietre»  AnccJi  da  Barga,  traduzione 
di  Francesco  Perdonati. 

i4oG.  — Le  medesime.  Venezia, 
Piacentini,  1 738,  in  4-° 

lare  6 a 8.  Si  troiana  esempi,  in  carta  turchina. 

Bella  e corretta  ristampa , ornata  del- 
le effigie  dei  Cesari  ti*atte  da  quelle  di 
V berlo  Goltzio.  Ha  la  distribuzione  delle 
Vite  in  Capi,  secondo  la  divisione  dell'ori- 
ginale ; una  Dichiarazione  dello  voci  meno 
intese;  la  Spiegazione  dei  passi  più  oscuri; 
ed  una  diligente  Tavola  al  line.  I n esem- 
pio tolto  da  queste  Vite  sta  nel  Dizion.  En- 
ciclopedico alla  voce  appariscente. 

1.407.  p-r.  TACITO,  Cornelio 
Gli  Annali  traci,  da  Giorgio  Dati. 
Venezia,  Guerra,  ad  istanza  degli 
Eredi  Giunti,  i563,  in  4«°  Raro. 

Lire  8 a 10. 

Dopo  il  frontispizio  e due  dedicazioni 
segue  l'Indice  delle  cose  più  notabili.  La 
prima  dedica  è degli  Eredi  Giunti  al  du- 
ca Cosimo  con  lettera  di  Firenze,  a 5 Ago- 
sto «563,  ed  a questa  succede  altra  del- 
l'autore al  medesimo  senz'alcuna  data. 

Originale  c rara  edizione  venuta  in  luce 
dopo  la  morte  dell'  Autore. 

1408.  — Li  medesimi,  con  Ag- 
giunte. Venezia,  Bernardo  Giunti, 
1882,  in  4-° 

Lire  6 a 8. 

Carte  12  con  frontispizio , dedicazione 
e Indici  ; seguono  carie  aòa  numerate , e 4 
al  fine  senza  numerazione. 

Riftampa  dal  Giunti  dedicata  al  cav.Gio. 
Francesco  Morogini  con  lettera  di  Eenezia, 
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a'  io  di  Maggio  i58a.  E'  pregevole  per  la 
giunta  al  line  di  un  Discorso  attribuito  al 
cav.  Lionardo  Saldati  intorno  a quelle  pa- 
role di  Tacito,  nelle  quali  mostra  che  Roma 
potè  agevolmente  mettersi  in  libertà;  ma, 
perdutala,  non  potè  inai  racquietarla.  Si  ri- 
6 Lampò  dai  Giunti  medesimi,  Penezia,  1 58q, 
in  4*  , eolia  sola  mutazione  di  poche  (tarolo 
nella  dedicatoria  al  Morosìni,  noli  più  allora 
Cavaliere , ma  Cardinale. 

Questo  volgarizzamento  del  Dati  ci  ten- 
ne in  gran  pregio;  e ’l  Davanzali,  quando 
che  pubblicò  la  sua  traduzione  del  primo 
Libro  degli  Annali,  scrìsse  che  quella  del 
Dati  è latta  con  ampio  stile  e facile , e cib 
per  allargare  e addolcire  il  testo , sì  strin- 
gato e si  brusco.  Avvertasi,  che  quantun- 
que il  frontispizio  annnnzii  1 soli  Annali, 
tuttavia  l’Opera  contiene  anche  le  Istorie. 

1409.  p-r.  TALENTONI,  Giovan- 
ni j Lezione  sopra  ’l  principio  dei 
Canzoniere  dei  Petrarca  ec.  Firen- 
ze, Giunti,  1587,  in  4-° 

Gli  Editori  delle  Prose  Fiorentine , che 
la  riprodussero  nella  Parte  li.,  itti  dal  loro 
teni|K>  la  giudicarono  rarissima. 

i^io.  p-r.  — Discorso  in  forma 
di  Lezione  sopra  la  Maraviglia  ec, 
Milano,  Fr.  Paganello,  ad  instanza 
di  Ani.  degli  Anlouii,  i5q7,  in  4* 

**  Gli  esemplari  completi  di  questo  reti- 
vi ro  libro  debbono  avere  al  Jine.cinque  car- 
iate sema  numerazione,  c con  nuova  se- 
ugnatura  , contenenti  il  Ringraziamento 
v che  quasi  all'  improvviso  fu  dall' Autore 
v fatto , e da  alcuni  con  diligenza  raccol- 
v to ; una  Giunta  ec.,  e la  lunga  Errata,  co- 
v me  pure  una  l'avola  in  foglio  aperto  de 
v tutte  le  case  principali  relative  alla  Ma- 
v raviglia.  " ( Poggiali  ) 

Il  Talentoni  dedica  questa  Lezione  ( che 
aggirasi  intorno  al  Canto  I V.  del  Purgatorio 
di  Dante  ) a d.  Costanza  Colonna  sforza, 
madre  di  Muzio  Sforza  marchese  di  Caravag- 
gio, con  lunga  lettera  di  Pavia,  de'  a G e li- 
na fo  1 597,  alla  quale  snccedouo  alcune  Poe- 
sie in  lode  dell*  Autore. 

1411.  g-a.  TANS1LLO,  Luigi , I 
due  I’ei.i.echiki  , Fàvola  Pastorale  . 
Napoli,  Lazzaro  Scoriggio,  iG3i, 

iu  4.° 

Carte  4 senza  numeri;  indi face.  48  unni. 
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l)i  questo  Componimento  dfammotiro, 
la  cui  edizione  dello  Scoriggio  è detta  da 
Apostolo  Zeno  rarissima,  parla  questi  a Ino- 
pe nelle  Note  al  Fontanini,  e lo  dice  fatto 
ad  imitazione  della  Cecaria  di  Antonio  Epi- 
curo. ( V.  Epicuro)  Fu  anche  ristampato 
nella  raccolta  seguente. 

ì/tia.  g-a.  — Opere.  Veri. , Pia- 
centini, 1 730,  in  4-°  Con  rame. 

Lire  6 a 8.  Vi  sodo  esemplari  in  carta  grande. 

Racchiude  quest*  ottima  raccolta  le  La- 
grime di  S.  Pietro  con  gli  Argomenti  di 
Lucrezia  Marinella,  ed  un  Discorso  di 
Tommaso  Costo  ; Rime  varie , c i Due 
Pellegrini  , componimento  drammatico.  Il 
Poema  delle  Lagrime  di  S.  Pietro  era  sta- 
to pubblicato  imperfetto  in  Venezia,  Ram- 
pa tetto,  i alio,  in  8.";  ed  in  Vico  Equense, 
i585,  in  4.*;  e |>oi,  ridotto  al  suo  coni- 

Iùmenlo,  in  Venezia , Rarezzi , 1 finti,  in  4.° 

Lae  Rime  varie  sono  state  tolte  da  una  buona 
ristampa  di  Bologna,  •Pisarri,  1771,  in  ia.“ 

Pe’ Due  Pellegrini  venne  ricopiata  l'edizio- 
ne di  A apoli,  i63i.  Altre  Onere  del  Tan- 
nilo, non  comprese  nella  suddetta  edizione, 
Sono  le  seguenti  : 

II.  Vf.M>EM!HIATORK.  A ’afKilì,  X S34,  IH  4-° 
Prima  ediz.  di  Stanze  circa  1 fin  licenziose  ed 
oscene.  Col  titolo  di  Stanze  di  cultura  so- 
pra gli  orti  delle  donne  si  pubblicarono  al- 
tre volte.  Si  attribuiscono  al Tansillo  anche 
le  Stanze  in  lode  della  Menta;  senza  luo- 
go e stampatore , 1 558,  in  8.°j  e iu  Vene- 
zia, «574»  In  12.0 

La  Balia.  Vercelli,  1767,  in  4-*  Prima 
cdizioifc,  di  cui  s*  ha  una  nitida  ristampa 
di  Venezia , Palese,  *79(1,  in  4.  ’ picc. 

li.  Ponr he.  Torino,  1769,  in  n.°  Prima 
edizione  d’  uno  de’  migliori  compouimenti 
didascalici  eh’  oflVa  la  poesia  italiana.  Fu  ri- 
stampato in  Venezia,  '/.atta,  1770,  in  8.°; 
c in  Parma  ( Bottoni)  *797,  in  picc., 
edizione  di  cui  s'hanno  due  esemplari  im- 
presi sopra  seta , ed  uno  in  pergamena. 

Capitolo  in  lode  del  tingere  i capelli. 
Napoli , t8an,  in  4-°  Fu  pubblicato  dal 
March,  di  Villarosa,  che  vi  aggiunse  pre- 
gevoli annotazioni. 

Se  Torquato  Tasso  giudicava  leggiadre 
le  Canzoni  del  Tansillo,  e se  ’1  Caro  scri- 
vea  di  tenere  in  memoria  e in  riverenza 
questo  rarissimo  ingegno,  non  so  perché 
resti  nel  Vocabolario  dimenticato.  La  voce 
|».  e.  arrugark  per  increspare,  che  sta  nella 
Balia , non  menta  d’  essere  conservata  ? 

1 4 1 3.  g-a.  TARSIA,  Galeazzo j 


2 ) 

Rime.  Napoli,  Roncaglielo,  1617, 
in  ia.° 

In  cari*  azzurra  venduto  in  Fr.  Mac-Carthy  ao. 

Prima  edizione.  Gravina  e Grescimheni 
misero  le  rime  del  Tarsia  a paragone  di 
quelle  del  Cn«a  e del  Costanzo,  c con  «[nel- 
le di  quest'ultimo  si  trovano  per  lo  più  ri- 
stampate ; per  altro  la  migliore  e più  co- 
piosa edizione  si  è fatta  in  A apoli,  1708, 
in  8.°,  ron  le  Not  izie  intorno  all'Autore  scrit- 
te dal  March.  Spiriti. 

1414.  g-a.  TASSO,  Bernardo , I 
tre  Libri  tlegli  Amori.  Veri.,  Gioli- 
to, i555,  in  tt.° 

Lire  4 * <>• 

Sono  facciate  497  numerate,  con  7 car- 
te alfine , contenenti  la  'l’avola  delle  Rime, 
Errata,  registro , data,  e impresa  del  Gio- 
lito. Nel  fine  del  Libro  terzo  trovasi  la  Fa- 
vola di  Ero  e Leandro,  dal  Tasso  per  la 
prima  volta  recata  in  isciolti  italiani. 

E'  la  più  copiosa  edizione,  essendovi  dal 
proprio  Autore  aggiunto  il  quarto  Libro , 
per  addietro  non  più  stampato.  Lord  Spen- 
cer possedè  un  esemplare  ( unico  noto  in 
pergamena  ) di  Rime  dì  Bernardo  Tasso, 
impresse  in  Veti.,  Arti,  da  Sabbio , 1 ,in  8. 

1.4 1 5.  g-a.  — Ode  e Salmi.  Yen., 
Giolito,  i56o,  in  13.° 

. Il  libretto  delle  Ode  è di  facciate  i4?, 
con  dedicazione  dell'Autore  al  Duca  di 
Savoja  in  data  di  Venezia,  n’xi  di  Genna- 
ro i56o;  r altro  dei  Salmi  è di  carte  48, 
con  dedicazione  dell  Autore  a Margherita 
di  Vallois  duchessa  di  Savoja,  in  data  di 
Venezia,  a’  xv  di  Dicembre  i55q. 

1 .4 1 6.  g-a Rime.  Bergamo,  Lan- 

cellotti,  1749»  voi.  a in  ia." 

Si  trovano  esemplari  ne * quali  è stato 
rifatto  il  foglietto  del  Volume  secondo  a 
p.  Lxnt  per  aggiugnervi  : Parto  della  let- 
tera trentottesima  del  II.  Volume  dell'  edi- 
zione Coroiniana,  con  cui  termina  la  fac- 
ciata Lxrm.  Oltre  a questo  foglietto , con- 
vien  serbare  anche  quello  di  prima  edi- 
zione, perchè  in  essa  facciata  sta  il  prin- 
cipio della  Tavola  delle  Ode. 

Le  Odi  sono  leggiadre,  scritte  sulle  nor- 
me date  da  Orazio,  ed  i Salmi  non  manca- 
no d*  essere  modelli  di  buona  poesia. 
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i 4 1 7 • DB-  — LWm  Adigi.  Venezia, 

Giolito,  i5fio,  in  4*’  Con  ritratto. 

In  Fr.  il  i 55  fr.  Verni.  Panelli  sieri,  io,  «celi.  7. 

Curie  4 senza  numeri;  seguono  faccia- 
te 612  numerale , ed  una  carta  al  fine  con 
Errata,  e Sonetto  posto  sotto  ad  un  intaglio 
in  legno , ed  altra  carta  bianca. 

Originale  c nitida  edizione,  procurata  da 
Lodovico  Dolce,  a Avanza  tutti  gli  altri 
99  nella  dipintura  delle  più  delicate  passio- 
•9  ni,  nè  per  la  descrizione  di  assalti  e di 
« battaglie  cede  a nessuno ...  Se  non  è tan- 
99  to  letto,  (pianto  esso  il  vale,  è da  recarne 
99  ogni  cagione  alla  lungaggine  del  poema, 
n di  cento  Canti  composto,  al  dispregio  so- 
r>  prav venuto  delle  cose  cavalleresche,  c for- 
9»  se  al  difetto  di  sostanza  storica,  la  quale 
J9  ne*  poemi  adornar  si  può  con  la  favola, 
»9  ma  non  supplire."  ( Ferri,  lo  Spettatore, 
T.  I.  c.  85.  ) Torquato  Tasso  ri  sg  u arila  va 
questo  Poema  come  il  migliore  di  tutti  in 
genere  di  Cavallerìa,  e *1  cav.  Monti  ha  tal- 
volta allegata  la  sua  autorità. 

i4>8.  c-a,  — li,  Fi.omdante,  Poe- 
ma. Mantova,  Osanna,  1587,  in  4.° 

Lire  10  a »5. 

Torquato  Tasso  con  lettera  di  Mantova , 
o’  6 di  Luglio  1ÌÌ87  detlica  l’opera  a Gu- 
glielmo Gonzaga,  pregandolo  a consolare 
il  figliuolo  con  faccettare  questo  Poema, 
il  quale  non  fu  condotto  a fine  dal  padre, 
prevenuto  da  gravissima  infermità.  Si  ri- 
stampò nello  stesso  anno  due  volte  iti  Bo- 
logna, in  4*°J  e nell*  anno  successivo  * 5 8-j 
in  j Mantova , in  forma  di  1 a.uj  edizione  scor- 
rettissima. 

14*9.  g-a.  — Lettere  accrescili- 
te,  corrette,  illustrate  ec.  Padova, 
Cornino,  1 733,  voi.  3 in  8.°  Con  ri- 
tratto. 

Lire  ia  a iS. 

Ottima  edizione,  assistita  da  d.  Gaetano 
Volpi,  con  la  Vita  dell’Autore  diligente- 
mente scritta  da  Anton  Maria  Seghe  zzi, 
c con  illustrazioni  di  Pieratitonio  Sera s- 
si.  Souo  queste  Lettere  fiorite  e lisciate. 
Poco  conto  si  fa  oggidì  delle  vecchie  edi- 
zioni del  Valgrisio  e del  Giolito,  già  dal 
Volpi  prese  in  esame. 

1420.  c-o.  TEDALDI,  Giovami)  a- 
lista.  Discorso  dell'Agricoltura,  l’ir.. 
Allegrili!,  177G,  in  4-° 

Trovasi  in  carta  distinta. 


Di  questo  Discorso,  indirizzato  a Cori- 
mo  I.  nell’anno  1071,  si  dee  la  ptihiilìra- 
zione  al  Prep.  Marco  Lustri  , che  vi  ag- 
giunse alcune  Memorie  ri.-guardanti  la  vita 
dell* Autore,  u Comechè  nello  stile  vi  si  noti 
r»  |>erav ventura  qualche  picciotti  negligen- 
99  za,  ciò  tuttavia  è niente,  se  si  paragona  a 
91  tutto  quello  clic  v'è  di  buono  per  conto 
99  della  favella.  " ( Colombo  ) 

1 j 2 1 . p-i.  — Dei. ut  Coltura  del- 
le Vili,  Lettera  Fir.,  Stamp.  Bon- 
ducciana,  1786,  in  8.°  grande. 

u Questo  scritto,  al  dire  del  periodato 
99  Lustri , è meglio  ordinato  del  sin  rilento, 
e e contiene  quant’  è necessario  per  la  ret- 
99  ta  piantagione  delle  vigne.  Al  Mauni  sera* 
99  brò  di  doversi  attribuire  al  Teduldi  una 
»i  traduzione  toscana  di  Golii  niella,  che  ma- 
99  noscritta  egli  aveva  avuto  tra  mano.  ” 
< Poggiali) 

i4aa.  c-o.  TICRINI , Orazio, 
Con  pendio  della  Musica,  nella  qua- 
le brevemente  si  tratta  dell’  arte 
del  Contrappunto.  Venezia,  Ric- 
ciardo Allindino,  i580,  in  4-° 

Lire  5 a 6. 

Dopo  il  frontispizio  è la  dedicatoria  a 
Giuseppe  /.orlino,  od  e una  Lettera  di  rin- 
graziamento di  questo  alt* Autore;  seguono 
quattro  Madrigali  e due  Sonetti , Lettera 
al  Lettore , Spiegazione  delle  abbreviatu- 
re, e 'l'avola  delle  materie. 

Se  ne  fece  una  seconda  edizione  nell’an- 
no 1 603,  intitolata;  Il  Compendio  della  Mu- 
sica, nel  quale  brevemente  si  tratta  del- 
V Arte,  del  Contrappunto,  diviso  in  quattro 
Libri.  « Questo  dotto  Aretino  altro  non  fa 
99  nel  presente  libro  clic  espor  brevemente 
99  le  regole  del  Gontrappunto,  raccolte  da 
99  diversi  autori.  E’  scrittore  quanto  alla 
99  lingua  da  farne  caso.  ” ( Colombo  ) 

1 4 2 3.  A-t.  TOLOMEI , Claudio, 
li.  Cesano,  Dialogo  re.  Ven.,  Gioli- 
to e fratelli,  1 535 , in  4-° 

Lire  6 a 6. 

Carte  a senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te 97  numerate,  verso  dell'  ultima  registro 
e data;  e dopo  una  carta  collo  stemma  del 
Giolito. 

In  questo  Dialogo  da  più  dotti  uomini 
si  disputa  del  nome  col  quale  si  dee  ragio- 
nevolmente chiamare  la  imlgar  lingua , ed 
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è dallo  Stampatore  dedicato  aH*Àiitore  me- 
desimo, clic  gli  era  compare,  con  lettera  dì 
l ’enexia,  de'  20  Dicembre  Edizione 

bella  in  caratteri  corsivi. 

i4a4-  p'r-  — Versi  e Regoi.e  ile 
la  nuova  Poesia  toscana.  Roma , 
Illudo,  i539,  in  4."  Con  ritratto. 

In  Francia,  La  Valliere  la.  Vi  sono  esemplali 
in  carta  distinta. 

•Carte  4 in  principio  ; segue  il  testo  sen- 
za alcuna  numerazione  di  pagine , ma  con 
registro  da  A a Y tutti  duerni. 

Si  trovano  esemplari,  i quali  in  vece  del 
ritratto  nel  frontispizio  hanno  1’  impronta 
d'una  medaglia  colla  Vittoria,  ed  a basso  il 
luogo  ed  anno  dell’  impressione,  che  man- 
ca negli  altri  j nel  resto  è una  sola  edi- 
zione, assistita  da  Cosimo  Pallavicino , il 
quale  la  indirizza  a Giovanfrancesco  Vale- 
rio con  lunga  lettera  di  Roma,  de'  18  Ot- 
tobre 1 53g.  Verso  il  fine  del  volume  sono 
le  Regolette  dell « nuova  Poesia ; e ’l  nome 
dell' Autore  non  leggesi  nel  frontispizio,  es- 
sendo una  raccolta  di  versi  d’  altri  Autori, 
tra  i (inali  formano  la  minor  parte  quelli 
del  Tot  omei. 

1425.  P-r- — Orazione  della  Pa- 
ce. Roma,  Biado,  i534,  in  4-°  picc. 

Senza  numerazione , ma  con  segnature 
da  A ad  L tutti  duerni. 

Questa,  eh’ è forse  la  Orazione  più  loda- 
ta, non  è stata  compresa  nella  moderna  edi- 
zione delle  Orazioni  e Lettere  ilei  Tolomei, 
registrata  al  Num.  83 r.  l\e  fu  editore  Gio. 
Giudiccioni,d i cui  è la  lunga  lettera  a Fin- 
cenzio  Buonviso,  che  la  precede,  e nella  qua- 
le spiegatisi  le  bellezze  di  questo  compo- 
nimento. 

1426.  c-a.  — Dce  Orazioni,  cioè 
Accusa  contro  Leon  Segretario  di 
segreti  svelati  , e Difesa.  Panna  , 
Set  Viotto,  i547,  in  4.° 

Senza  numerazione , ma  con  segnature 
da  A ad  F tutti  duerni. 

In  un  Avviso,  che  sta  al  fine,  si  parla  del- 
la nuova  ortografia  adottata  nelln  stampa , 
dicendo:  u Se  lia  alcun  che  si  maravigli, 
9?  sappia  che  tutto  quel  che  par  nuovo  è lat- 
ri to  con  gran  ragione;  tua  non  tutto  quel 
v>  che  si  può  e deve  làr  con  ragione,  è ancor 
n fatto.  * Havvene  una  ristampa  pure  di 
Parma , iìijB,  in  4-° 
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1437.  g-a. — Orazione  recitala  di- 
nanzi il  re  di  Francia  Enrico  II.  a 
Compierne.  Parigi,  Carlo  Stefano,. 
1 553,  in  4-° 

Di  questo  medesimo  anno  i553  vi  sono 
due  altre  edizioni  : una  di  Lione , Filiberto 
Roletto , i553,  in  8.°;  ed  una  di  T'orino , 
Martin  Crauoto,  i533,  in  4-°  Altre  due 
edizioni  furono  da  me  vedute  : una  di  Ci- 
liegia, Marcolini , in  forma  di  8.*;  ed  altra 
senza  alcuna  nota , del  secolo  XVI.,  in  4 ° 

1428.  g-a.  TOMITANO,  Bernar- 
dino j Quattro  Libri  della  lingua 
toscana.  Padova,  Marcantonio  Ol- 
mo, if>70,  in  8.° 

Carte  6 ; seguono  carte  4*6  numerale , 
una  con  registro  e data,  e una  bianca.  La 
data  in  fine  e : In  Padova,  per  Lorenzo  Pa- 
squati,  i5Cg.  Tra  le  pagine  aa8  e 229  van- 
no inserite  due  carte  che  non  hanno  alcu- 
na numerazione,  e senza  le  quali  il  libro 
resta  imperfetto.  Altre  avvertenze  sì  trovano 
dopo  il  registro  impresso  al  fine.  Ha  la 
dedicazione  de IC  Autore  a Gianvicenzo 
P incili  in  data  di  Padovano  d'Ottobre  1 569. 

Terza  edizione,  e più  ricca  delle  antece- 
denti. E'  indirizzata  al  card.  Alessandro 
Farnese,  e contiene,  i ragionamenti  tenuti 
in  Padova  da  molti  dotti  uomini  1'  anno 
i&4*  in  occasione  che  gli  Accademici  In- 
fiammati aveano  eletto  a loro  principe  lo 
Speroni.  II  Tomitano  accenna  nel  fronti- 
spizio d' avervi  ora  aggiunti  due  Libri , ol- 
tre ai  tre  contenuti  nelle  edizioni  anterio- 
ri. Dovrebbe  dunque  contenere  cinque  e 
non  quattro  Libri;  ma  avverti  Apostolo  Ze- 
no, u eh'  egli  col  ristringerli  a soli  quattro 
r>  ha  inteso  di  significare,  che  quel  libro  il 
r quale  occupava  il  terzo  luogo  nelle  duo 
n anteriori  edizioni,  n’  era  stato  da  lui  ri- 
ri  mosso  e levato,  benché  non  interamente, 
n nell*  ultima  impressione,  e che  in  cambio 
**  di  questo  vi  area  nuovamente  aggiunti 
r>  due  Libri.  " 

1429.  g-a.  — Lettera  a France- 
sco Longo.  Senza  data,  in  4-° 

Era  stata  pubblicata  sott’  il  nome  di  Fr. 
Sansovino  e col  titolo  di  Dialogo  del  Gen- 
tiluomo Veneziano  c c.  ; Venezia  , Rampa- 
tetto , 1 306,  in  4.°  Per  cura  di  Gio.  Antonio 
Coleti  Ai  ricorretta  e alla  sua  vera  lezione 
ridotta.  E‘  lettera  bellissima,  con  saggi  am- 
maestramenti politici,  o fu  inserita  negli 
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Ofimcoti  Ferraresi.,  ed  impressa  anclie  se- 
parat.tiueule. 

i43o.  c-o.  TOMMAST,  France- 
sco, Reggimento  dui  Padre  di  Fa- 
miglia. Fir.,  Marescotti,  i Silo,  in  4.’ 

Lire  4 « 0. 

Carte  4o  in  principio  non  numerato;  se- 
guono facciate  5Gi  numerate,  ed  una  al 
fine  con  V impresa  e la  data. 

»era  dedicata  «luU'Antorr  .a  Giulio  Pal- 
lavicino  con  lunga  lotterà  di  Roma,  alti  | 
dì  Maggio  ià8o,  dopo  la  quale  altra  ne  se- 
gue ili  Girolamo  Catena,  ed  una  Prelazio- 
ne di  Alberto  Picchinosi  per  raccomandare 
il  li I irò  al  Mecenate  e ai  Lettori. 

4*  Quest*  opera  in  generale  mi  sembra 
v>  molto  bone  scritta,  e per  la  grandissima 
*»  varietà  delle  cose,  di  cui  vi  si  tratta,  può 
« 0om ministrare  e voci  e modi  di  favellare 
o assai  proprj  della  lingua  in  molte  di  qtiel- 
« le  materie,  sopra  le  quali  non  ci  porgono 
« ancora  i nostri  Vocabolari  tutti  gl»  ajuli 
n orni*  ali! >iani  bisogno.**  ( (’oloinbo  ) Parla 
a lungo  l'Autore  anche  dell*  Agricoltura;  ma 
ricopia  ciò  ch'era  stato  scritto  prima  di  lui, 
non  tenie  aggiiignerc  cattive  teorie  e buona 
dose  di  dozzinali  precetti  oggidì  rifiutali. 

i43..  A-r.  TOSCANELLA,  Ora- 
zio  , Istituzioni  Grammaticali  vol- 
gari e latine.  Veli.  , Giolito,  iSG^ 

( o 1 56B  ),  in  8.° 

Carte  iG  senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te a 3 numerate,  ed  una  corta  al  fine  con 
C impresa  del  Giolito , ed  altra  car.  bianca . 

E’  libro  di  cui  non  si  fa  oggidì  vermi  conto, 
come  nemmeno  di  tante  altre  opere  lascia- 
teci da  questo  scrittore,  tra  le  quali  la  più 
importante  è iòrse  quella  intitolata-  Pre- 
cetti necessarj,  o vero  Miscellanee,  parte 
in  capi,  parte  in  alberi,  sopra  diverse  cose 
pertinenti  alla  Grammatica,  Retorica  ec. 
Cene  zia  , per  Lodovico  Avanzo,  i óG-  , 
in  4-M  L*  Alberti  trasse  csempj  da  quest’ope- 
ra; ragione  per  cui  io  l’ho  qui  registrata. 

»43a.  c-_v.TRl.SSI  NO,  Gio.  Gior- 
gio , Epistola  intorno  alle  lettere 
nuovamente  aggiunte  alla  lingua 
italiana.  Senza  data  (ma  Roma,  Lo- 
dovico degli  Arrighi  Vicentino,  e 
I. aiititio  Perugino,  «52.4)  iu4-°picc. 

Opuscolo  di  8 sole  carte  colle  segnature 
A e o,  e senza  alcuna  numerazione. 


TU! 

Prima  ed  originale  edizione.  La  data  «lo- 
gli Stampatori  non  istà  in  questa,  ma  in  al- 
tre operette  del  Trinino  contnnporanca- 
mente  impresse  in  [(orna  coi  nuovi  carat- 
teri greci  introdotti  nelle  vocali;  e tali  so- 
no: la  Sofonisba,  l 'Orazione  al  Doge  Gril- 
li, i Ritratti,  1*  Epistola  della  vita  che  dea 
tenere  una  donna  vedova,  la  Canzone  al 
papa  Clemente  PII. ; libretti  tutti  impressi 
separatamente  e nella  medesima  forma. 

i433.  — La  medesima,  colla 
Giunta  de'  Dubhj  Grammaticali. 
Vicenza,  Jauiculo,  1529,  in  foglio 
piccolo. 

Carte  18  senza  numeri,  V ultima  delle 
quali  è bianca. 

A questa  ristampa  è anteposto  un  Proe- 
mio di  'Polo/neo  Janiculo , in  cui  scrivo 
ebe  I*  Epistola  è stata  in  qualche  particel- 
la dalC  Autore  fatta  piti  lucida  e chiara;  il 
che  è verissimo.  I Dubbj  grammaticali  ag- 
giuntivi furono  dall’autore  scritti  per  pun- 
tellare le  sue  nuove  opinioni  contro  le  cen- 
suro del  Firenzuola,  del  Libo rn io,  del  Tolo- 
mei,  c di  Lodovico  Martelli.  Il  Tl  issi  no  re- 
stò vinto  da’  suoi  avrersarj»  ma  non  allatto, 
|ioirJiè  rimasero  almeno  nella  nostra  orto- 
grafia ««lottate  le  differenze  da  lui  suggeri- 
te dell’  i e dell*  u voculi  dal  j e dal  v con- 
«ouuuti. 

«434.  c-J.  — Dialogo  iutitulato  il 
Castellano,  nel  quale  si  tratta  del- 
la lingua  italiana.  Ivi,  senz'anno 
( 1529),  in  foglio  piccolo. 

Carte  20  senz* alcuna  numerazione,  ma 
col  registro  A B G» 

E*  stato  dall’ Autore  indirizzato  questo 
Dialogo  a Cesare  Tri  vul zio;  c lo  «cupo  prin- 
cipale si  fu  di  mostrare  clic  la  uostra  Un- 
gila dee  chiamarsi  italiana,  e non  fiorenti- 
na, o toscana. 

Tra  le  Opere  in  prosa  intorno  alle  co- 
se della  lingua  havvi  ancora  del  Trinino 
la  GnAMMATlcilKTTA,  impressa  in  Piccina, 
Gianiculo , 1029,  in  4-'\  di  car.  28,  e «ptal- 
che  altro  suo  Opuscolelto  elementare,  in  fo- 
gli volanti,  divenuto  oggidì  rarissimo. 

Gli  serriti  pubblicati  contro  le  npini«>ni 
del  Tlissi  no  furono  inseriti  p**r  la  maggior 
parte  nella  ristampa  delle  sut*  Opere  latta  111 
Perona,  1729,  volumi  a in  foglio  ; ma  le 
originali  e rare  edizioni  «lei  medesimi  sono 
le  seguenti  1 
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Discacciamento  delle  nuove  lettere  inu- 
tilmente aggiunte  ne  Un  lingua  toscana  ( «li 
Agnolo  Firenzuola  ).  /ionia,  Lodovico  Fi- 
cea ti  no,  I»  4»* 

Risposta  ( di  Lodovico  Martelli  ) alt  Epi- 
stola del '/'rissino  delle  Lettere  nuovamen- 
te aggiunte  alla  lingua  colga r fiorentina , 
Senza  luogo  e Stampatore,  iSaò,  in  \ .°;  e 
/'ire use,  senz'anno  e Stampatore , in  \.tì 

!*e  i/e  fontane  di  ì\i«^olò  Lihiiruio  ec . 
/ ’enezia , de’  Gregorj,  i Salì,  in  4.°}  e ivi , 
Sessa,  ià3(,  in 

li  Polita  di  Adriano  Franti  da  Siena 
( (.Limilo  T. .Ionici  ),  delle  Lettere  nuova- 
mente aggiunte  al  Ut  volga  r lingua  ce.  Ro- 
ma,  Lodovico  Fi  ventino,  setti'  anno,  in  4-uj 
e Ferie  zia,  '/.oppino,  ià3»,  in  H.° 

Merita  d'egre  anche  letto  il  Dialogo 
della  volpar  lingua  di  Picrio  Valeria  no; 
Fenczia,  Ciotti,  itizo,  in  4.°  ; elle  cent'an- 
ni «lupo  eotre  stato  scritto,  «;  traendolo  «Lil- 
la lilirerin  del  celebre  vescovo  Ui  Belluno 
Luigi  Lollino,  fu  pubblicato  da  Panfilo 
Persico , indirizzandolo  al  principe  don  (‘.ur- 
lìi card,  de’  Medici  con  lettera  di  Fenezia% 
iti  Gennaro  16-20.  h assai  piacevolmente 
scritto,  e molto  bene  sostiene  le  ra^ioui 
del  ('ricino,  ol* avviso  ch'ubbia,  piuttosto 
che  Toscana,  a denominarsi  Italica  la  lin- 
gua nostra. 

i435.  n-.4.  — La  Poetica  {Divi- 
sioni Quattro  ).  Vicenza,  Janiculo, 
1829,  in  foglio  piccolo. 

In  Francia,  9 a la.  In  liti.  i5  a ao. 

('arte  68  numerate , e a al  Jine  senza 
numeri , contenenti  C Errata. 

i43f>. — Della  medesima , Diri- 
sioue  Quinta  e Sesta.  Venezia,  Ar- 
rivabenc,  1 503,  in 

IVclle  quattro  prime  Divisioni  della  Poe- 
tici, trattò  1*  autore  dei  materiale  de’ versi 
e delle  riine,  e «Ielle  varie  maniere  «le’  liri- 
ci compoiiimeuti  vulvari  ; e nelle  dne  ulti- 
me, « he  uscirono  in  luce  jiostuioc,  trattò 
deir  intimo  della  poesìa,  del  |M>cma  narra- 
tivi», deila  tragedia  c «Iella  commedia,  In- 
torno a quest'opera,  eh'  è la  più  lunga  pro- 
sa rimastaci  del  Trinino,  scrisse  Tori  piato 
Ta»so  : - IS’e  lo  molta  stima , perchè  egli 
e In  il  primo  che  ci  die«le  alcuna  luce  del 
rt  unitili  di  poetare  tenuto  «la'  Greci;  et  nr- 
»•  ricchi  questa  lingua  di  nobilissimi comjio* 
n nimenti.  " ( Lett.  Poet.  p.  80) 

1437.  j4-i.  — Oiutio.se  al  Sere- 


nissimo Principe  (li  Vcnelia  An- 
drea Grilli.  Roma,  Loti,  degli  Arri- 
ghi, 1524,  in  4.0 

Opuscolo  di  sole  io  carte  non  numera- 
te, impresso  colte  nuove  lettere  inventate 
dall  Autore. 

Fu  questa  Ora  rione  citata  dall’  Alberti 
alla  voce  v asili*.  Gli  Editori  del  Dizionario 
di  Bologna  si  servirono  della  ristampa  inse- 
rita nella  Barcolla  «li  Orazioni  di  Fran- 
cesco Sansovino;  Fenczia,  ià6i,  in 

1438.  c-s.  — Daxte,  de  la  vul- 
gare  eloquenza,  tradotto  in  lingua 
italiana.  Vicenza,  Janiculo,  1329, 
in  foglio  piccolo. 

Carte  a6  senz'  alcuna  numerazione,  tua 
con  registro  a,  b,  c,  d. 

Non  avendo  il  Trinino  aggiunto  a qua- 
rto suo  volgarizzamento  I*  originile  scritto 
in  latino  dilli*  Allighici*!,  rimase  per  lungo 
tempo  il  dubbio  rìu*  l'opera  fosso  «li  sua  in- 
venzione; dubbio  non  Eradicatosi  ancora 
affatto. 

1439.  c-,4.  — SoroMSBA  , Trage- 
dia re.  Roma,  Lodovico  degli  Arri- 
ghi e Lau litio  Perugino,! 32 4,  in  4-° 

Lire  8 a io. 

Senza  numerazione  di  pagine , e col  re- 
gistro da  a ad  u tutti  duerni.  Avvertasi  che 
si  trovano  due  edizioni  degli  stessi  Stam- 
patori e di  questo  stesso  arino,  ma  /’  una 
daK  altra  diversa,  quantunque  sia  in  am- 
bedue lo  stesso  numero  di  pagine,  ed  i ca- 
ratteri siano  i medesimi.  La  prima  ha  il 
frontispizio  senza  l' introduzione  delle  vo- 
cali o ed  e con  caratteri  greci , e colla  se- 
guente data  al  Jine  : Stamp  ita  in  Roma  per 
Lodovico  Vicentino  Scrittore  e Lautitio 
Perugino  Intagliatore  nel  moxxiiii  del  mu- 
se «li  luglio.  La  seconda  ediz . ha  le  voca- 
li " ed  i nel  J'ronlispizio,  e la  data  al  Jine 
è così:  Stampata  ni  Roma  per  Lodovico 
, de  gli  Arrighi  Vicentino  Scrittore,  nel 
moxxiiii  di  Settembre.  Rovista  con  diligcn- 
tia,  c concila. 

Registrate  queste  due  originali  «'dizio- 
ni, che  sono  rare  c singolari , ommeltcrò 
eh  parlare  delle  successive  fatte  replicata- 
mente,  ricordando  soltanto  quella  di  Ficca- 
ta per  /bionico  Janiculo  nel  moxxix  di 
Alaggio  , eh’  è puri;  colle  vocali  gm  he  , 
e nelùi  stessa  forma  di  4."  1*  Malici  la  ri- 
produsse nelT.  1.  del  l entro  Italia  no.  Nella 
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TRI  ( 34. 

Tragedia  si  trova  la  voce  isscoiilurr  per 
urtare  in  iscoglio,  che  do|K>  il  Tri  Sai  no  usò 
anche  il  Cavalcanti  nella  Rettorica  , e che 
tuttavia  non  ammisero  i Vocabolaristi. 

i/|4o.c-y I S i :*  11.T.!  mi,  Centi  me- 

dia. Venezia,  Tolomeo  Janiculo  da 
B ressa,  i548,  in  8.° 

C/irfcCa  seti:'  alcuna  numerazione , con 
registro  da  A ad  E.  La  penultima  carta  è 
bianca , e f ultima  lui  un  intaglio  in  legno. 

Edizione  originale,  fatta  coi  nuovi  carat- 
teri, e dal  Trissino  dedicritaal  card.  Farnese 
eoo  lettera  senza  data.  E*  tolta  dai  Mente- 
nti di  Plauto,  e scritta,  dall'  autore  in  vec- 
chiaja. 

»44 • . g-a. — Riwf.  Vicenza,  To- 
lomeo Janiculo,  1529,  iu  4-° 

Lire  8 a io. 

Ha  il  registro  che  comincia  da  aa,  e 
termina  a un  tutti  duerni ; e queste  doppie 
lettere  si  sona  poste  perchè  suol  trovarsi 
unita  questa  edizione  alla  Sofouisba  edi- 
zione sopraccitata , che  ha  il  registro  da  a 
ad  n . A tergo  del  frontispizio  sta  la  let- 
tera di  dedicazione  del  7 rissino  al  card. 
Ridolf  senz' alcuna  data.  Trovasi  dopo  le 
Rime  la  Canzone  del  Trissino  a Clemente 
Settimo,  eh'  è impressa  a parte , ma  cogli 
stessi  caratteri,  in  carte  sei  non  numera- 
te, nelle  quali  leggesi  alla  Canzone  ante- 
posta una  dedicazione  de/  Trinino  a Gio. 
Matteo  Giberti  vescovo  di  l erona,  senz' al- 
cuna data. 

Tanto  più  volentieri  io  ricordo  questa 
rara  c l*ella  edizione,  quanto  che  delle  Ri- 
me da  Gio.  Giorgio  net  Ut  prima  giovinezza 
composte  alcune  se  ne  trovano  attribuite 
a’  due  Buoaaccorsi  da  .Montemagnn  ; e co- 
me tali  dagli  Accademici  citate  nell*  edizio- 
ne delle  Rime  de'  due  tìonaecorsi  fatta  in 
Firenze,  1718,  in  ia.°.  Sono  tra  queste  i So- 
netti: 

Dolci  petisier,  che  da  sì  dolci  lumi  oc. 

Gli  occhi  soavi , al  cui  governo  Amore  oc.- 

(Quando' l piacer,  che  t disiato  bene  ec. 

Avventuroso  dì,  che  col  secondo  ec. 

i44a.  A-t L’Italia  liberata  da’ 

Goti.  Boma  , Dorico;  e Venezia, 
Janiculo,  i547-i548»  voi.  3 iu  8." 
Molto  raro. 

In  Francia.  18  a 37.  In  Ita!.  35  a 4n-  U Mac- 
Garlhj  po»sedcva  i soli  voi.  I.  e Ili.  di  questa 


) TUC 

odiatone  in  per^amona , ohe  furono  venduti  per 
fr.  72.  Un  esemplare  perfetto,  che  alava  nella 
Smitbiana,  è ora  nella  Bibl.  del  Ite  d‘  Inghilterra. 

Col.  I.  carte  8 in  principio , . poi  car- 
te 175  numerate , ed  una  infine  con  Erra- 
ta. Tra  le  carte  112  e 1 1 3 non  dee  man- 
care una  Tavola  che  rappresenta  la  Ca- 
st rrun  età  rione  di  Belisario. 

Tot.  //.  carte  181  numerate , indi  una 
carta  con  Ut  data,  una  bianca,  ed  una  col- 
lo stemma  dello  Stampatore.  Susseguitane 
poi  carte  4,  con  una  l'avola  delle  Porte  di 
Roma  ec.,  un  disegno  delta  Città,  ed  al 
Jine  C Errata.  Questo  secondo  F diurne  non 
ha  frontispizio ; il  registro  comincia  da 
Aa,  e cammina  sin  a /g.  A el  libro  Xf  'f. 
furono  tolti  via  tre  versi,  posti  a car . 127 
verso,  dopo  la  linea  iti  ; e più  3«>  i>ersi  po- 
sti a carte  1 3 1 verso,  dopo  la  linea  7 : ma 
vi  sono  esemplari  interi,  e quindi  molto 
più  rari.  / mutilali  si  riconoscono  a pri- 
ma vista,  restandovi  bianca  la  facciata 
verso  della  carta  1 {0.  / versi  tolti  via  so- 
no invettive  contro  il  Clero  e la  Corte  di 
Roma  ; ed  i tre  primi  sono  come  segue; 

Ancor  sapea,  che  spesse  volte  i Preti 
llan  cosi  volto  l'animo  a la  mina 
Che  per  denari  veudcriauo  il  mondo. 

Fot.  HI.  carte  numerate , ed  al  fine 
carte  { senza  numeri,  tre  delle  quali  con- 
tengono un  Errata,  e la  quarta  è bianca. 
Anche  questa  terza  Folurne  è senza  fron- 
tispizio; il  registro  comincia  da  Aaa,  e ter- 
mina con  Zzz  . 

ì\'el  frontispizio  del  Folume  primo  teg- 
gesi  : Stampata  in  Roma  per  Valerio  e Lui- 
gi Dorici  a |K'tizione  di  Autonio  Macro 
Vincent iuo  noxlvii  di  Maggio;  ma  alfine 
de'  Folumi  secondo  e terzo  leggesi  : Starn- 
ila in  Venezia  per  Tolomeo  Janiculo  da 
ressa  Ne  l'anno  mdxlyiii  di  Ottobre. 

E'  pregiatissima  questa  edizione,  in  cui 
pure  si  usarono  i nuovi  caratteri  dalTrissino 
inventati,  e che  sparirono  nella  ristampa  dal- 
l'ala A nton ini  fatta  in  Parigi,  1729,  voi.  3 in 
8.®  (di  etti  si  trovano  esemplari  in  perga- 
mena),  ed  in  quclladi  tutte  le  Opere  di  Gio. 
Giorgio;  Ferona , 1729.  in  foglio.  Di  questo 
Poema  non  è fatti*  alcun  cenno  nè  nella  No- 
ta della  nuova  Adunanza  degli  Accademici 
della  Crusca  dell' anno  1788,  nè  nell*  Indice 
anteposto  al  Uizion.  Enciclop.  dell*  Alberti  ; 
tuttavia  ne  trasse  quest’ultimo  diverse  vo- 
ci, e per  esempio  madre  atto,  mertare  ec. 

i443.  g-a.  TUCIDIDE,  Otto  Li- 
mo delle  Guerre  latte  tra'  popoli 
della  Morea  e gli  Ateniesi,  Iraduz. 
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«li  Francesco  rii  Soldo  Strozzi.Vero- 
na,  Ramanzini,  1735,  Parti  2 in  4-° 

Lire  lò  a 18. 

Non  raccomando  nè  la  prima  edizione  di 
Venezia*  Vaugris , i54&,  in  8.°,  nella  dedi- 
cazione della  quale  al  duca  Cottimo  «le*  Medi- 
ci confessa  lo  Strozzi  che  son  molte  cose , le 
quali  la  velocità  della  mano  in  ha  trapor- 
tato a dire , et  delle  quali,  poi  che  il  libro 
è stampato , mi  sono , ma  tardi , avveduto  ; 
nè  la  ristampa  di  Venezia , Giolito , 1 663,  o 
i atti,  in  4.°,  fatta  per  cura  di  Tommaso  Por- 
cacchi,  eh*  è assai  poco  corretta.  La  edizio- 
ne veronesi*  è per  ogni  verso  assai  migliora- 
ta , e del  molto  che  vi  s*  è fatto  dk  raggna- 

flio  il  Ramanzini  in  due  sue  dedicazioni  a 
'ietro  G radon  igo.  Si  ristampò  in  Roma 
1789,  voi.  a in  *4.* 

1444.  c-A. — Massivi,  Esempi  e 
Trattali  pubblici  in  Tucidide.  Fir., 
Stanip.  Iinper.,  1^56,  in  8." 

Sono  tolte  da  postille  marginali  trovate 
in  un  Codice  delii  traduziune  francese  di 
Tucidide  fatta  da  Claudio Serssel,  che  fiori 
sotto  Luigi  XII.,  e che  si  conservava  nella 
Biblioteca  di  S.  Germano  a Parigi.  Un  Ano- 
nimo ma  dotto  editore  ce  le  ha  conservate 
e arricchite  «li  note. 


Fa  La  presente  nitida  edizione  dimenti- 
care l’antica  di  Venezia , Somma sco,  i5qo, 
in  4 °,  bella,  ma  «corretta.  E’  stata  assistita 
dalle  diligenti  c»*re  di  Quirico  Vidimi , ed 
il  Poema  è preceduto  da  un  elogio  dell’Au- 
tore scritto  dall’ ab.  Angelo  Verug/io.  D«*l- 
l’Angeleida  vuoisi  che  il  Miltoo  abbia  pro- 
fittato pel  sua  Paradiso  perduto. 

1 447’  — La  Caccia  , con  le 

Annoia/ioni  di  Olimpio  Marcite- 
ci (Scipione  «li  Manzano).  Milano, 
Tip.  de  Classici  Ita].,  1808,  in  8.° 

Anche  la  presente  edizione  è più  corretta 
delle  vecchie  stampe  fatte  in  Pergamo,  Ven- 
tura, ìòtji,  in  4-i  e poi  ivi,  edizione  am- 
pliata e corretta  colte  note  «li  Scipione  dì 
IMan zana  stillo  nome  d’ Olimpio  .ìlare ac- 
ci, »5q3,  in  4-* 

Il  Valvasoue  è «lai  Quadrio  chiamato  ele- 
vatissimo ingegno,  clte  verseggiò  toscana- 
mente con  molta  dolcezza ; c di  questo  suo 
Poema  (libro al  cerbi  niente  utile  ai  Caccia- 
tori) fece  elogio  Torquato  Tasso,  che  pro- 
babilinentt*  non  era  amico  d’andar  a cac- 
cia. Dì  altre  Opere  poetiche  è stato  autore  il 
Valvasone,  c spezialmente  d’  una  iodata  tra- 
duzione di  Stazio,  pubblicata  in  Venezia , 
Franceschi,  1^70,  in  4 ° 


1445.  p-r.  VALERIO  MASSIMO, 
Dei  Detti  e Fatti  memorabili,  traci, 
da  Giorgio  Dati.  Roma,  Ant.  Biado, 
i53cj,  in  8.° 

Lire  6 a 8. 

Carte  1 1 senza  numeri ; seguono  car- 
te 3^1  numerate,  ed  una  al  fine  con  regi- 
stro, data , e stemma  dello  Stampatore. 
Aon  ha  alcuna  dedicazione,  e dietro  al 
frontispizio  sta  il  Sommario  della  Gratia 
concessa  dal  Sommo  Pontefice  allo  Stam- 
patore. 

Originale  edizione  dall’ Autore  dedicata 
al  card.  Ridolfi  con  sua  lettera  senza  data. 
Si  pubblicò  molte  altre  volte,  ma  sciaura- 
tamente;  e finalmente  in  Milano,  Beltoni, 
i8au,  in  8.’,  in  continuazione  alla  Bibliote- 
ca Storica.  La  verdone  è lodata  come  ab- 
bondante e pieghevole. 

1.446.  c-A.  VALVASONE  (Era- 
smo di)  L' Akgei.eida  ridotta  alla 
vera  lezione  . Udine  , Multiuzzi , 
i8a5,  in  16.° 

6i  trovano  esempi,  in  car.  velina,  in  forma  di  8.* 


1448.  p-r.  VARCHI,  Benedetto , 
Vita  di  Francesco  Cattani  da  Diac- 
ceto.  Venezia,  Giolito,  i56i,  in  8.'1 

Sta  questa  Vita  in  un’  Opera  intitolata 
/ tre  Libri  tf Amore  del  detto  Gittani.  Fran- 
cesco Cattani  il  giovine,  vescovo  «li  Fiesole, 
scriveva  al  Varchi  (Prose  Fiorentine,  Par- 
te III.  Voi.  I.):  .k  Ho  avuto  «Li  Venezia  quat- 
v tro  copie  dell’Opera  if  Amore  di  mio  avo- 
y lo,  e gliene  mando  due.  Farmi  che  quanto 
y m’  hanno  servito  bene  ne*  caratteri,  tanto 
y iti  'abbia  no  maltrattato  netto  correzioni; 
rt  oltreché*  hanno  posposta  La  Vita  in  fino, 
« e simili  galanterie,  come  V.  S.  vedrà.  ” 

1449.  c-A.  — Erbori  di  Paolo 
Giovio  nella  Storia.  Dalla  Badia  di 
Fiesole,  1821,  in  8.° 

Breve  scritto  per  cura  dell*  ali.  Ficenso 
Foliini  diseppellito  dalla  Magliahcchiaua. 

i45o.  c-a.  — Sonetti  per  la  in- 
fermità e guarigione  di  Cosiino  I. 
de’  Medici.  Fir.,  Magheri,  1821,  in 
4*°  piccolo. 
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Furono  per  la  prima  tolta  pubblicati  dal 
rm.  Domenico  ÀI  ore  ni.  Vi  precede  una 
lettera  di  dedicazione  dell*  Autore  al  sig. 
Mondragone,  in  data  «li  Fioretita,  il  gior- 
no di  Sun  Si  mone,  iati  3. 

i43r.  a- A.  — Questione  sull’ Al- 

cliimia.  I-'ir.,  Magliari,  tifa;,  in  H.' 

K per  la  prima  volta  tolto  questo  scrit- 
to da'  ( 'odici,  e pubblicato  dal  en n.  Dome- 
nico Moreni.  ila  linone  voci  che  possono 
registrarsi  nel  V «calidario. 

Abbiamo  del  Varchi,  trs»  lo  Rime  non  ci- 
tate dagli  Accademici,  anche  le  seguenti: 
YJ Amore  fuggitivo.  Idillio  di  Mosco  tradot- 
to in  terza  rima  e pubblicato  per  cura  del- 
1 ah.  Jacopo  Morelli  colle  Riine  dclTAllori 
in  fenezia , 1810,  in  8.”;  la  Morte  dì  fu- 
rialo e di  Ni  so,  tratta  dal  Libro  IX.  del- 
1*  Eueide  e pubblicata  dall*  ah.  ti  io  mini  li- 
sta 7.  a noni  negli  Opuscoli  inedili  ec.  Al- 
tre brevi  poesie,  cioè  Stanze , Sonetti , Ma- 
drigali ec.,  si  pubblicarono  da  Gaetano 
Poggiali  nel  Voi.  I.  della  stia  Scric  ec.  ; e di 
alcune  altre  opericctuolc del  Varchi  in  prosa 
ed  in  verso  è stato  editore  Pali.  Fiacchi  ne* 
Voi.  I II.  IV.  V.  Vili.  XI.  X [I.  delia  Colle- 
zione eli  Opuscoli  scientifici  e tollerar j ec. 

14^2.  s.  a.  V ASARI,  Giorgio,  Le 
Vii»  ile’  Pittori.  Firenze,  Torrenli- 
110,  i55o.  Parli  III.,  in  4.°  piccolo. 

Lire  60  ■ fio. 

I na  sola  numerazione  serve  per  tulle  tre 
le  Parti$  ed  c di  facciate  «pjz,  thqio  le  quali 
seguono  carte  2 a con  Conclusione , Indici , 
Errata,  registro,  data,  ed  un  bell  intaglio 
in  legno  a!  fine.  La  dedicazione  dell' Au- 
tore a Cosimo  de*  Medici  non  ha  alcuna 
data , ma  al  fine  dopo  il  registro  si  legge  : 
Stampato  in  Fiorenza,  appresso  Lorenzo 
Tonculino  impressor  Ducale  nel  mese  di 
Ularzo  l'anno  mol  con  privilegio  ec. 

L’intaglio  iti  legno,  posto  al  fine, rappre- 
senta le  tre  Belle  Arti,  sopr  i le  quali  una 
Fama  volante  r|p*  ravviva  gli  estinti,  i qua- 
li sono  figurati  a’  piedi  delle  dette  Arti,  c 
giacenti  in  un  avello. 

i453.  — Le  medesime  di  nuovo 
rivisita  et  ampliale  re.  Fir.,  Giun- 
ti, 1 Siili,  voi.  2 divisi  in  tre  Parti, 
in  4.”  Con  ritratti. 

Lire  70  a 80. 

Farle  Prima  e Seconda.  Carte  28  senza 
numeri , con  nuova  dedicazione  del  Vasari 


al  duca  Cosimo  in  data  di  Firenze,  alti  q 
di  Gennaro  ijuS,  do/to  la  quale  vengono 
la  vecchia  dedicazione , Privilegio , Avver- 
timenti, Pi  tratto  del  Fasori,  c Indici ; se- 
guono facciate  numerate. 

Parte  Forza,  Volume  Primo.  Carte  20 
senza  numeri , con  'Pavida  ec.;  seguono  fac- 
ciate 370  numerate , ed  una  carta  in  Jiae 
con  registro , data , e stemma  Giuntino. 

Parte  Terza,  Volume  Secondo.  Carte  {2 
senza  numeri,  con  Avvertimento , Indici , e 
Lettera  di  Giovani  balista  Adriaui  al  fal- 
sari. Comincia  poi  la  numerazione  a car- 
te 371,  e continua  sin  a carte  t»o{  ( per 
errore  segnate  1012  ).  Stanno  al  fine  due 
carte , una  con  Errata,  ed  altra  con  re- 
gistro, data,  e verso  una  stampa  in  legno. 
Il  titolo  di  questa  seconda  edizione  c co- 
me segue  : Lo  V ite  de’  più  eccellenti  Pit- 
tori, Scultori,  e Architettori,  scritte  da  M. 
Giorgio  Vasari  Pittore  et  Architetto  Areti- 
no, «fi  nuovo  riviste  et  ampliate,  con  i Ri- 
tratti loro,  et  con  raggiunta  delle  Vite  de* 
viiie  de*  morti  dall'auuo  riio  ninno  al 
i56^.  Qualche  esemplare  h.t  piccole  va- 
rietà nella  distribuzione  delle  parole  e 
nei  legni  figurati  del  frontispizio. 

Questa  edizione  è ri  (tacita  poco  corretta; 
ma,  siccome  originale, anch ’ossa  è autorevole. 

i4S4.  — Le  medesime  con  No- 
te e illustrazioni  ( di  Gio.  Dollari  ). 
Doma,  Palliarmi , 1759-G0,  voi.  3 
in  4.“  Con  ritraili. 

Lire  80  a i;x>.  Un  esempi,  in  carta  gr,,  le»,  in 
tunrroi.-chirio.è  s analo  lire  4°°  <h  Milano  in  un  Ca- 
talogo del  Hn/.Aulara. 

Edizione  bella  o magnifica,  c por  le  curo 
prestatevi  da  mon-ig.  Gio.  Bonari  riputai  is- 
tmi:». Alcuni  pochi  ritratti  del  Tomo  pri- 
mo furono  maestre v obliente  intagliati  rial 
J tortolo  zzi,  c gii  altri  tutti  lo  furono  da  An- 
tonio Coppellali. 

1 455.  — Le  medesime  illustrate 
con  Noie.  Milano,  Tipogr.  de’  Clas- 
sici Ita).,  1807- ibi  1,  voi.  16  in  8/ 
Con  ritraili. 

Lire  180. 

Tra  le  molte  ristamele  delle  Vite  del  Va- 
sari, fatte  in  Bologna,  in  Livorno,  in  Fi- 
renze, in  Siena,  questa  è la  più  copiosa, 
racchiudendo  tutte  le  illustrazioni  «11*  Ope- 
ri aggiunte  per  Io  addietro  dal  Bonari , dal 
P.  della  Falle , c da  altri.  Oltre  alle  Vite, 
stanno  nel  Voi. II.  la  lunga  Lettera  di  Giam- 
batista  Adriani  al  Fasori 9 e nel  Voi.  X\  1. 
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la  Descrizione  delLApf tarmo  per  le  Nozze 
del  Principe  D.  Francesco  di  Toscana . Altro 
pregio  ha  que^'itlizionr^  consiste  in  alcuno 
postille  di  un  Anonimo  del  «croio  XVII.  allo 
Vite,  tratte  da  un  esemplare  della  prima 
edizione,  già  appartenente  al  pittore  Giu- 
sepjK'  l fossi . 

1 gfi.  — Le  medesime.  Firenze, 
S.  Anditi  e Comp.,  1822-23,  voi.  G 
In  fi."  piccolo.  Con  ritratti. 

Vi  sono  esempi,  in  forma  di  8.”  gr.  e in  car.  velina. 

Pregevole  e comoda  edizione,  e che  può 
Veramente  direi  più  completa  d’ogni  altra 
quanto  al  solo  tento.  Oltre  alle  scritture  che 
ci  rimangono  del  Vasari,  eri  oltre  a quanto 
racchiude  l* edizione  di  Alitano,  dà  rhtnrn- 
pnti  i R,  tginnitmcnti  del  Taso  ri  sopra  le 
invenzioni  da  lui  dipinte  in  Firenze , cd 
inoltre  una  compiuta  raccolta  delle  sue  Let- 
tere, con  buon  ondine  disposta,  c con  ìu  fron- 
te gli  Argomenti  loro.JNoii  ha  onesta  nitida 
ristampa  che  il  solo  testo,  senz  alcuna  illu- 
strazione. 

Le  cinque  edizioni  surriferite  mi  pajono 
tutte  indispensabili  ad  un  raccoglitore.  La 
prima  di  Firenze  »àào  ha  notizie  che  non 
furono  riprodotte  nella  seconda  edizione 
del  1 jl»8,  la  quale,  quantunque  più  copiosa, 
riuscì  meli  dell'altra  corretta.  La  ristampa  di 
Ibuna  1769  contiene  le  migliori  Note  che 
illustrano  il  biografo  Aretino,  e merita  an- 
che pe*  suoi  ornamenti  tipografici  e calco- 
grafiri  d’  essere  collocata  tra  le  stampe  più 
accreditate,  quantunque  ( scrisse  il  Lanzi  ) 
rimarrebbe  tuttavia  non  tanto  uno  spici/e - 
gio,  quanto  una  messe  dì  emendazioni  da 
farsi.  La  edizione  di  Milano  1807  provve- 
de piti  dell* antecedente  a chiunque  ha  de- 
io  di  vedere  le  illustrazioni  fatte  in 
tutte  le  anteriori  ristampe;  e la  edizione 
di  Firenze,  1822;  dà,  come  si  è detto,  il 
corpo  più  completo  degli  scritti  che  siuora 
si  sono  potuti  raccogliere  del  Vasari. 

Nelle  più  recenti  impressioni  delle  File, 
fittesi  in  Milano  e in  Firenze , sta  iuserita  la 
/ ita  delSansovino , di  cui  il  Vasari  area  fatto 
un'edizione  a parte,  senza  nota  di  anno  e di 
luogo,  in  L°>  opuscolo  molto  raro,  che  fu  per 
ei  ra  di  Jacofto  Morelli  ristampato  in  Fen.y 
y.altn , 1789,  in  4*°  E stata  questa  Vita  dal 
Vasari  .«fessovi  formata  e correttn,  dopo  quel- 
la inserita  tra  le  altre.  Anche  della  Fila  del 
Buonarroti  havvi  un’  antica  c rara  stam- 
pa, fatta  separatamente  in  Firenze,  Giunti, 
1 j(i8,  1/1  e modernamente  ristampata 
in  Roma,  Paglierini}  17C0,  in  4.*, con  Note 
di  inoiisig.  Buttar i,  con  ritratto,  disegno  del 


sepolcro  di  Giulio  TT.,  e con  una  mano  sogna- 
ta in  penna  dal  Buonarroti,  e poi  intagliata 
in  rame.  Della  Fila  di  Raffaele  si  ha  ezian- 
dio una  recente  ristampa  a parte  di  Mila- 
no, [fettoni,  182 5,  in  8.°,  citata  nel  Dizio- 
nario di  Bologna. 

1457-  x.J.  — Ragionamenti  sopra 
le  invenzioni  dipinte  in  Firenze  re. 
Fir., Giunti,  1 588, 1114. ’Con  ritratto. 

Lire  4 a A. 

F.'  stato  cambiato  poi  il  frontispizio  di 
uest'  edizione,  e sostituitovi  il  seguente: 
'ruttato  della  Pittura  ilei  sig.  cav.  Giorgio 
\ asari  ec.  Firenze,  Giunti,  1Ù19.  Oltre  al 
titolo , in  qualche  esemplare  si  reggono  cam- 
biale anche  le  due  carte  al  fine. 

Edizione  originale.  Giorgio  Fasori,  nipo- 
te dell*  Autore,  Li  pubblicò  postuma,  dedi- 
candola al  cardinale  Ferdinando  de* Modici, 
granduca  di  Toscana,  con  lettera  di  Firen- 
ze, de*  là  Agosto  i588.  Il  nipote  diè  l’ul- 
timo compimento  a questo  lavoro,  eh'  era 
Stato  lasciato  dal  zio  imperfetto  ; c se  11*  è 
fatta  una  ristampa  in  Arezzo,  tìellotti , 1 782, 
in  4®,  con  ritratto,  la  qual  è scorretta,  ma  ha 
più  dell’ antecedente  alcune  poche  Anno- 
tazioni. 

14 511.  — 1 medesimi . Pisa  , Ca- 
parro, 1823,  in  81° 

In  questa  ristampa  , meno  scorretta  d» 
quella  fatta  l'anno  17(12,  si  sono  aggiunte 
le  Lettere  del  Fa  sari  riguardanti  le  Belli? 
Arti , estratte  dalle  Pittoriche  pubblicato 
dal  li  otturi. 

i45g.  c-.t.  UBALDINI,  Giamba - 
tislii  di  Lorenzo,  Istoria  della  Casa 
degli  Ubaldini.  Firenze, Sermartel- 
li,  1.588,  in  4.“ 

Trovatisi  in  quest' Opera:  i.°  la  Fila  di 
Aiceo/ò  Accia juoli , gran  siniscalco  de'regni 
di  ('irilia  e tli  Gerusalemme , scritta  da 
Matteo  Palmieri;  2.0  l’Origine  della  Faini- 
lia  degli  Acciajuoli,  e i Fatti  degli  L omini 
imosi  di  essa.  La  Vita  deir  Acciajuoli  era 
stata  scritta  dal  Palmieri  in  latino,  e la  versio- 
ne fatta  da  Donato  Acciajuoli,  cav.  di  R.  di, 
pervenne  alle  mani  di  Alfonso  Cambi  Im- 
portuni, il  quale  la  passò  ullTbaldini  perchè 
la  pubblicasse.  Ha  questa  suo  «articolar  fron- 
tispizio, continuando  però  la  segnatura  c 
La  numerazione  delle  pagine,  cu  evvi  iu 
fronte  una  Lettera  del  Farciti  ali' Acciajuoli, 
in  cui  parla  con  lode  di  questo  volgarizza- 
mento, esortandolo  a metterlo  a luce. 
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1460.  G-.4.  VEGEZIO,  Dell'Arte 
delia  Guerra,  traduz.  di  Francesco 
Ferrosi.  Veti.,  Giolito,  i55i,  in  8.° 

Lire  3*4- 

Carte  86  numerate , compreso  il  fronti- 
spizio. Al  fine  una  carta  con  registro  e da- 
ta, e una  carta  bianca. 

Antonio  C/ieluzzi  da  Colle  dedira  que- 
sta versione  a Francesco  de’  Medici  con  let- 
tera senza  data.  L’  Avviso  del  tradutto- 
re Francesco  Ferrosi  a’  Lettori  iuvita  ad 
accordare  ogni  considerazione  a questo 
lavoro.  Egli  accenna  in  esso  il  più  acconcio 
modo  di  tradurre,  e lo  fa  con  assennate  pa- 
role,  concludendo  che  in  questo  libro  t'  è 
sforzato  d’  osservare  V ordine,  le  fgure  e i 
vocaboli  della  regolata  lingua  toscana . 
Prima  del  Ferrosi  ci  avea  dato  un  altro  vol- 
garizzamento Tizzone  Gaetanoda  Pof, fat- 
to nella  comune  lingua  ec.  Tenczia , ìler- 
nurdino  di  Fitale , iiai,  in  8.° 

14.61*  g-a.  VENI  ERO,  Domenico t 
Rime.  Bergamo,  Lancdlotto,  ijSi, 
in  8.° 

Lire  3. 

Furono  perla  prima  volta  raccolte  ed  illu- 
strate dall'  ab.  Pierantonio  Serassi,  che  vi 
aggiunse  alcune  Rntie  di  Maffeo  e Luigi 
Fenieri,  nipoti  dell* Autore,  e la  Vita  di 
lui.  Le  Testimonianze  onorevoli  del  Var- 
chi, dello  Speroni,  del  Borghesi , di  Tor- 
quato Tasso,  che  sono  poste  in  fronte  a 
questa  edizione,  mi  autorizzano  a ricordarla. 
Ih  Maffeo  Feniero  abbiamo  la  Tragedia 
Uidalba;  Fen.,  Muschio,  i5o6,  in  4*  > la 
ipialc  è riputata  una  delle  migliori  ch’abbia 
avuto  l’antico  Teatro  Italiano,  ed  ebbe  varie 
ristampe. 

14G2.  c-j.  VETTORI,  Piero, 
Viaggio  di  Annibale  per  la  Tosca- 
na. Napoli,  Campo,  1780,  in  8.° 

Prima  edizione,  che  deesi  a Francesco 
Saverio  Gualtieri,  e che  contiene  anche 
due  Lettere  al  Vettori  indirizzate  da  Giu- 
liano de'  Ricci,  le  quali  versano  sullo  stesso 
argomento.  Il  Fiaggio  di  Annibaie  è una 
erudita  dissertazione  dall’Autore  scritta  l’an- 
no i55q,  ma  senza  darvi  1*  ultima  mano,  sic- 
ché ordinato  aveva,  prima  di  morire,  che  il 
ras.  fosse  bruciato. 

1463.  a-À.  VIERI,  Francesco,  det- 
to il  Verino  Secondo.  Discorsi  del- 


le maravig1io.se  Opere  di  Pratolino. 
Fir.,  Marescotti,  i58G,  in  8.°  Para. 

L*  Autore  era  contenqvoraneo  alle  opero 
di  Pratolino  fatte  fare  dal  granduca  Fran- 
cesco I.  de’  Medici,  ed  è questa  sua  descri- 
zione molto  fedele.  Abbiamo  dello  stesso 
Discorsi,  Lezioni  e Trattati;  e curioso, 
tra  gli  altri,  è il  Discorso  de  IL»  grandezza 
et  felice  fortuna  di  l Madonna  Laura ; Fi- 
renze, Marescotti , 1S8»,  in  8.* 

14G4.  et.  VIGNALI,  Antonio, 
Alcune  Lettere  amorose:  una  del- 
l'Arsiccio Intronato  ( Vignali  ) in 
prorerbj  ; l'altra  di  Mess.  Alessan- 
dro Marzi  Cirloso  Intronato,  con 
le  risposte  e alcuni  Sonetti.  Sie- 
na, Bonetti,  1571,  in  4-<> 

Opuscolo  originale  e raro,  dedicato  dal- 
lo Stampatore  a M.  Aldini  della  Casa  con 
lettera  di  Siena,  de'  12  Settembre  «571. 
V'  hanno  di  questo  libricciuoto  ristampe 
fatte,  ivi.  Bonetti,  «57$,  1677  e i58t,  in 
u Sospetta  il  Bigioni  che  dal  Vignali,  c se- 
*>  gnatamente  dalla  sua  Lettera  in  prover- 
hj,  prendesse  per  avventura  il  Lippi  la 
r>  norma  dello  stile  giocoso  del  Malniantile.’* 
( Poggiali  ) 

i465.  r i.  — La  Fi. oria,  Comme- 
dia (m  prosa)  dell'Arsiccio  Intro- 
nalo. Fir.,  Giunti,  i56o,  ili  8.° 

Lire  6 s 8. 

Originale  e rara  edizione,  procurata  da 
Lodovico  Domenichi  poco  dopo  la  morto 
dell’Autore,  e da  ^sso  indirizzata  a Bernar- 
dino da  Romena  con  lettera  di  Fiorenza , 
4 di  Maggio  1 56o,  la  quale  leggesi  al  lì%^. 
Fu  ristampata,  ivi,  1567,  in  8.*,  colla  stessa 
dedicazione.  La  Commedia  è piacevolissi- 
ma, ma  alquanto  licenziosa.  L'Autore  fu 
vino  degl’ Iutronati  di  Siena  ch'ebbe  mag- 
gior faina  , ma  1’  acquistò  con  libri  invere- 
condi, che  si  trovano  registrati  nel  Manuel 
de  Brunet. 

14GG.  c-o.  VINCI  ( Lionardo  da) 
Trattato  della  Pittura.  Parigi,  Gia- 
como Langlois,  1 65 1 , iu  foglio.  Con 
ritratto  e figure.  Puro. 

In  Fr.  18  a 24.  In  lini.  lire  60  a 70. 

Carte  10  in  principio;  seguono  faccia- 
te 112  numerate,  e al  fine  è un  fregio  di 
due  putti  che  ne  coronano  un  altro , col 
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motto:  Fini#  coronat  opu«  ; indi  f Indica 
de  Capitoli  in  carte  8,  C ultima  delle  qua- 
li è bianca.  Seguono  poi  il  Trattato  della 
Pittura,  e quello  della  Statua  di  Leon  Bat- 
tista Alberti,  tradotti  da  Cosimo  Bartoli;  e 
sono  car.  8 senta  numeri  in  principio , indi 
facciate  6-a  numerate.  Al  fine  c replicato  il 
fregio  che  sta  sotto  il  ’I' ruttato  della  Pittura, 

Prima  e magnifica  edizione,  dedicata  al- 
la Regina  di  Svezia,  ed  in  cui  i Trattati  so- 
rto precedati  dalle  Vite  dei  due  Autori,  da 
Vinci  e L.B.  Alberti,  estese  dal  du  b'restie , 
e dai  rispettivi  ritratti.  Udiamo  quanto  ne 
lasciò  scritto  monsig.  Bottari.  u Raffaele 
v>  'Cricket  du  F restie  la  fece  per  la  prima 
r*  volta  starnare  nel  i65i.  La  cavò  da  due 
r»  mas.,  uno  del  sig.  de  Chantelou,  e 1*  altro 
n del  sig.  7 ’evenot.  La  collazione  di  quo- 
ti sii  due  mss.  gli  fu  di  grande  ajuto  per 
n correggere  moltissimi  passi  guasti,  ('hau- 
ti telou  aveva  portato  il  suo  da  Roma  nel 
v»  che  d cav.  del  Pozzo  gli  aveva  do- 

vi nato.  Questa  era  una  copia  del  ms.  origina- 
ti le,  dove  il  Passino,  per  ischiarir  il  testo, 
ti  aveva  aggiunte  le  figure  dov’era  di  biso- 
t*  gno.  Ma  queste  erano  fitte  a un  sol  trat- 
*>  to,  e propriamente  un  semplice  schizzo, 
t-  Errardo  fu  incaricato  di  mettervi  1’  om- 
n bre,  e darvi  rultima  mano,  avanti  di  con- 
ti segnarle  all' intagliatore.  Vi  aggiunse  an- 
vi  che  alcune  figure  che  erano  scappate  al 
ti  Pussino,  il  quale  di  poi  si  dolse  con  ra- 
ti gione,  che  i disegni  erano  tanto  alterati 
n nell' intagliarli,  ch'egli  non  li  riconosce- 
vi va  più.  Nel  medesimo  anno  ifiSi  il  sig. 
ti  de  Chambrai , fratello  del  sig.  de  Chan- 
ci telou,  ne  pubblicò  la  traduzione  in  fran- 
ti ccse.  Par  verosimile  che  questo  Trattato 
ti  su  la  Pittura  sia  lo  stesso  che  un  pittore 
r»  milanese  avea  fatto  vedere  al  Vasari  pas- 
ti sando  per  Firenze,  e che  si  disponeva  a 
ti  farlo  stampare  in  Roma.  " ( A ota  alle  Let- 
tere Pittoriche,  F.  II.  p.  177.)  Due  mate- 
riali ristampe  di  questa  rara  edizione  si  so- 
no fatte  ili  Napoli,  Fr.  Ricciardo,  1^33,  in 
foglio;  ed  in  Bologna , 1786,  in  foglio . 

«467.  — Il  medesimo  ridotto  al- 
la sua  vera  lezione  sopra  una  co- 
pia a mano  di  Stefanino  della  Bel- 
la. Firenze,  Pagani  c Grazioli, 1792, 
in  4.°  Con  ligure. 


/ r;  \ 
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tre  vi  aggiunse  le  Notizie  intorno  a Leo- 
nardo e intorno  a Stefanino,  i loro  ritmi- 
ti, molte  Note,  ed  una  Lezione  accademi- 
ca di  Ciò.  Lami  intorno  agli  Artisti  che 
fiorirono  dal  1000  al  i3oo.  Dopo  tutto  ciò 
riuscì  questa  stampa  di  dozzinale  esecuzione. 

1468.  — Il  medesimo.  Milano, 
Tipogr.  de’  Classici  Italiani,  1804, 
in  B.1*  Con  ritratto  e ligure. 

I.rrr  f So.  Un  unico  crmplorp  in  perg.nimi. 
è passato  nella  Bibl.  Regia  di  Parigi. 

Pregevoli  souo  in  questa  edizione  le  Me- 
morie  storiche  su  la  vita,  gli  studj  c le  ope- 
re di  Leonardo,  scritte  prolissamente  da  Car- 
lo Amoretti.  Forma  anche  parte  della  Raccol- 
ta de’CLassici  Italiani,  e fu  nell*  auno  suc- 
cessivo ristampata  in  Perugia. 

1469.  — Il  medesimo,  tratto  da 
un  Codice  della  Biblioteca  Vatica- 
na. Buina,  de  Bomanis,  18 17,  in  /t.° 
Con  ritratto  e xxii  Tavole. 

Trovasi  in  caria  grande  e in  pergamena. 

Edizione  più  ampia  e più  corretta  d'ogni 
altra,  e che  deesi  a Guglielmo  .Manzi,  elei 
quale  è la  dedicazione  al  re  «li  Francia  Lui- 
gi XVIII.  E*  fatta  sopra  un  Codice  che  aj»- 
parteneva  ai  Duchi  eli  Urbino,  c che  passò 
poi  nella  Vaticana  $ cosi  ice  attribuito  a qual- 
che scolare  «lei  Vinci,  e che  dal  dialetto  che 
vi  si  usa  può  giudicarsi  lombardo»  Chiun- 
que pero  siasi,  per  finezza  di  giudizio , 
per  diligenza,  e per  eccessiva  scrupolosi- 
tà meritasi  di  andar  del  pari  con  auel  tan- 
to celebrato  Mannelli,  in  grazia  di  cui  leg- 
giamo correttamente  il  Boccaccio.  ( Prefi) 
L*  editore  antepose  all’opera  la  Vita  di  Lio- 
nardo,  che  nuovamente  egli  scrisse,  ed  in- 
seri al  fine  alcune  Annotazioni  distese  dal 
cav.  Già.  Gherardo  de  Rossi. 

« Come  mai  non  si  sono  avvisati  gli  Ac- 
ri cadi ‘mici  della  Crusca  di  citare  ncllor  Vo- 
ti cabolario  un'opera  di  questa  fatta?  L’Au- 
ti  tore  vi  ha  stabilite  per  entro  quelle  teo- 
ri  rie,  e sparsi  que’  lumi  che  competono  a 
91  tal  suggetto,  esposti  i più  reconditi  se- 
ti greti  dell'  arte,  dati  i più  belli  e i più 
ti  utili  ammaestramenti,  e il  tutto  disteso 
91  con  somma  facilità,  garbo  e forbitezza  di 
99  stile.  *’  ( Colombo  ) 


lare  8. 

L’  editore  ab.  Francesco  Fontani  seguì 
un  Codice  della  Uiccardiana,  in  cui  erano 
al  margine  le  figure,  che  si  giudicarono  di- 
segnate da  Stefanino  della  Bella ; ed  inol- 


1470.  ai.  VIRGILIO,  L’Eneide 
traci,  ila  Annibai  Caro  . Venezia  , 
Giunti,  i58i,  in  4-° 

Lire  5 a d. 
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Carte  4 senza  numeri;  leguònet  farciate 
f»56  numerale.  Stanno  al  fine  carte  z senza 
numeri , contenenti  un  lungo  Errata, 

Originale  ina  postuma  edizione,  assistita 
il  a Le f ti  do  Caro  nipote  dell' Autore,  e con  sua 
dedicazione  al  Card.  Farnese.  !\è  questa,  nè 
le  ristampe  di  \ecchia  data  hanno  merito  di 
correzione. 

1 4-7  * - — slessa.  Milano,  Son- 
zogno  c*  Couip.,  illiG,  in  Ifc,"  Con 
ritrailo. 

Gli  Stampatori  nella  dedicazione  a Vin- 
cenzo Monti  scrivono:  *.1  molti  errori  del- 
« La  prima  edizione,  benché  manifesti,  non 
n sappiam  come  «i ansi  propagati  e mante* 
* nuli  in  tutte  1**  posteriori,  con  grande  de- 
vi trimento  delle  italiane  lettere,  «Ielle  quali 
e-  questa  versione  è si  prezioso  tesoro;  quindi 
n abbiamo  preso  a ristamparla  emendata  c 
vi  sincera  quanto  ci  fu  possibile.  M 

1472.  — La  stessa.  IJoma,  Stam- 
peria de  Romani»,  i M i cj,  voi.  a in 
loglio  grande.  Con  ligure. 

Edizione  di  alia  «empiii ri,  i5o  do'  quali  a dis- 
posizione della  Duglie**!  di  Devondure.  Ili  i.\ 
Vedute  disegnale  da  valenti  ari  uh.  Gli  esempla- 
ri dal  Xuin.  i al  5 hanno  le  prove  avanti  Ielle- 
re  ; quelli  dal  6 all'Ilo,  sono  in  carta  velina.  Prez- 
zo degli  altri,  zecrhini  ia  romani. 

Si  è questo  uno  de' piu  nobili  libri  clic 
la  moderna  arte  tipografica  e calcografica 
al  ibi  a prodotti,  c merita  d'essere  registrato 
anche  per  emendala  lozione.  Dopo  il  fron- 
tispizio legge*!  la  seguente  epigrafe  : Que- 
sta edizione , immaginata  c fatta  eseguire 
da  Sua  Eccellenza  la  sig.  Elisabetta  Du- 
chessa di  Devoti shire , nata  l/ervey,  è sta- 
ta confrontata  con  le  migliori  precedenti; 
v le  l'edule  che  l'adorna  no , rappresentanti 
ì luoghi  più  famosi  di  cui  si  fa  menzione 
nel  Poema , sono  state  fedelmente  ritratte 
su  li  luoghi  stessi  ne-l  loro  stato  attuale. 
La  prima  'l'avola,  d'invenzione  del  cavalier 
Camuccini , rappresenta  Virgilio  che  legge 
1*  Eneide  davanti  la  famiglia  d'Aiigusto,  ed 
è intagliata  da  Pietro  JietteUnL  Di  artisti 
•famigerati  forestieri  e italiani  sono  tutte  le 
altre  Tavole,  e se  n’é  data  la  descrizione  nel 
Giornale  Arcadico,  An,  i8iq,  T.  IV. 

Senz'essere  ricordato  nell'Indice,  vederf 
però  questo  celebre  Volgarizzamento  dal- 
J’AlLcrti  frequentemente  citato  nel  suo  Di- 


40)  rvA 

stonarlo  F nc  ic  lojH'tl  1 co . Na  unno  p.pmpi'j 

le  Taci  ESTMJTTO,  PO.TF EDERE,  SCARDA  Cf. 

i4"3.  c-o.  VIRGILIO,  Polidoro, 
Degi.’In  VENTURI  lidie  cose,  Liliri  Vili, 
trail  da  Francesco  Baliltlli.  Firen- 
ze, Giuriti,  1 5 11 7 , in  4-° 

Lire  b a B. 

Carte  i z in  principio  ; seguono  faccia- 
le i numerati *,  e carte  aà  in  Jine  con 

\ l'avola , registro  e data. 

Le  Opere  volgarizzate  dal  Iìaldclli  sono 
raccomandate  «lai  (kilornho  siccomé  tutte 
fatte  d i uno  tic'  forbiti  scrittori  del  cin - 
quecento.  E‘  dedicata  quota  versione  a«l 
Ottavio  Imperi  * * i con  lettera  di  Cortona 
adì  x.  di  Gennaio  iSH*,  e pu Stornar  utile 
per  qualche  voce,  attesa  la  vastità  delle  ma- 
terie discorsevi,  quantumpie  trattate  con 
notìzie  scarse  e sproporzionate  ai  lumi  d*og- 
gidi.  Il  Colombe  ricorda  di  que*t*Aiitore  an- 
che i Dialoghi;  Fen.,  Giolito , iàSo,  in  8.® 

>474  p r UVA  ( Rene, letto  dell'} 
Le  Vergini  prudenti.  Firenze,  Ser- 
tii n rtcll i . i5«2,  in  4-° 

Lire  4 a b. 

Carte  4 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te 198  numerate , ed  una  vana  al  fine  con 
Licenza , e Avviso  a'  Cortesi  Lettori. 

Una  ristampa  si  fece  «Vi,  1^8-j,  in  4-rt, 
e m queste  due  edizioni,  benché  sieuo  sicu- 
vv  ramente  diverse  fra  loro,  alla  riserva  delle 
vi  prime  quattro  carte,  sono  tanto  siili.», 
vi  che  senza  un  esatto  confronto  potrebbero 
vi  sembrare  una  stila."  ( Poggiali  ) 80110  cin- 
que Poemetti  in  ottava  rima,  assai  stimabi- 
li sì  per  bello  stile  che  per  pregj  poetici,  e 
P edizione  é stata  procurata  da  Scipione 
Ammiralo , clic  la  dedicò  a Felice  < )rsina, 
virerei na  di  Sicilia,  con  lettera  di  Firenze , 
a5  (C  Agosto  1082.  SuoUi  unire  a questo 
libro  altro  Poema  dello  stesso  Autore,  inti- 
tolato il  Pensiero  della  lì  forte;  ivi , Ser- 
rnarlclli , ià8a,  in  4-°}  che  ha  nitrii  dedi- 
cazione i\v\V  Ammirato  a Gieronima  Co- 
lonna, duchessa  di  Moutclione,  in  «lata  di 
Firenze , 2 5 <£ Agosto  ià8a;  ed  altro  Poe- 
metto intitolato  il  Doroteo;  ivit  Serma rtcl- 
liy  1:182,  in  4-°i  con  dedicazione  «li  Camillo 
Pellegrino  a don  Luigi  Carraia  in  data  di 
Firenze , il  dì  primo  di  Aprile  1^82. 


Jjjgl 


lUy  Google 


SCRITTORI  DEL  SECOLO  XVII 


Le  Opere  degli  Scrittori  del  Secolo  XV II.,  che  furono  allegate  come  Testi 
di  Lingua  nel  Vocabolario  della  Crusca,  stanno  tutte  registrate  nella 
Parte  Prima  di  questa  Serie  sotto  i Nomi  e i Numeri  seguenti: 

Allegri h.  25  a 26  baldinccci  s7.  bardilo,  91  bene  {*?«*» d*i> 

|3G«  128.  Bl  ON  ARROTI  il  Giacine  ai5,  a. 6.  CARPONI  222  223.  CHI  V BRERA  288 
» 2i)2.  DATI  ICnrto)  553,  3 jli.  OAVANZATI  347  a 249.  FILICAJA  35<),  36o.  GALILEI 
385  » 5<)G.  GU  \1UM  {n.,tUta)  458  a 465.  GUIDUCCI  475.  LIPPI  492  a 405.  SI  ENZI  NI 
553  a 56a.  Ntlll  $87  a 5()<).  REDI  672  a fi q5.  RINUCCINI  [Otim'.o)  fitjp.  700.  RUCEL- 
L AI  (Orw.)  704.  SAGGI  DI  NATURALI  ESPERIENZE  7«H,  709.  SEGNERI  756  a 
7 tit.  SOL  DANI  [Jacopo)  775.  TACITO  iracl.  dal  Da\anzati  78(18  790.  YIVlANI  ( Vin- 
cenzi») 880  u 883.  e RACCOLTE. 


14 7.1  c-o.  Accolti,  Pietro , 

Lo  Incanno  (lenii  Occhi,  Prospetti- 
ca pratica  oc.  l'ir.,  Pietro  Ceccon- 
cclli,  i(Ì25,  in  foglio.  Con  figure. 

I.trc  8 n 10. 

f orte  C in  princìpio ; in  fine  due  figu- 
re attinenti  alio  Prospettiva  pratica , e i 
Pianeti  Medicei  ( impresa  del  Cecconcelr 
li  ),  con  sotto  il  registro.  Carte  a, 

L nica  dii  ninne,  dedicala  dall’Autore  al 
card.  Carlo  de’  Medici  con  lettera  di  Fi- 
renze•,  5o  Gennaio  i6a5.  Ha  quest’  opera 
linone  voci  e forme  di  dire  rig  uardanti  si 
In  Prospettiva  che  la  Pittura.  Dell’ Accolti 
ali  Inalilo  anche  un'Orazione  delle  lodi  del 
granduca  Cu* imo  li.  nelle  Prose  Fiorentine . 

1 4/6.  p-i.  A f )I M ABI,  Lodovico, 
Poesie  Sacre  e Morali.  Fir. , Coc- 
chi, i(ic)6.  Parti  due,  in  foglio. 

Lire  5 a 6.  Vi  sono  eirmpl.  in  carta  gr. 

Parte  /.  carte  5 senza  numeri , compre- 
sa l'antiporta  $ seguono  facciate  1 1 1 nu- 
merate. Parte  II.  carte  \ senza  numeri  ; 
seguono  facciate  a<»8  numerate. 

Scrive  il  Poggiali,  che  forma  Li  'Ferzo 
Parte  di  queste  Poesie  Sacre  la  Parafrasi 
de'  Sette  Sa/mi  Penitenziali , spiegata  in 
verso  lirico;  ivi,  ìtiyti,  in  faglio;  la  quale  ha 


al  fine  la  Salve  Regina  parafrasata  in  una 
Cantone;  o ricorda  eziandio  altre  Opcr io- 
ri  uole  dell’ Adunati,  In!  le  quali  Poesie  de- 
dicate ai rr  Lodovico XI /'.;  Fir.,  in  * 

*477*  p‘tm  — Prose  Sacre.  Firen- 
ze, Albizzini»  1 706,  in  4."  picc.  Con 
ritrailo. 

Lire  S ■ 4- 

Carte  8 non  numerate;  indi  facciate  208 
numerate.  ( dire  al  ritrattone  un  rame  isto- 
riato che  precede  la  Relazione  delle  Peste 
fitte  in  Firenze  perla  Canonizzazione  «li  0. 
Alaria  Maddalena  de’  Pazzi. 

Il  Piscorso  sopra  la  Passione  del  Re- 
dentore, che  sta  comirt-cso  in  questa  edizio- 
ne, fu  ristampato  nel  «pùnto  volume  delle 
Prose  Fiorentine. 

1478.  r r.  — Satire.  Amsterdam, 
Stefano  Iloger,  1 7 1 ti,  in  li.’ 

Prima  edizione,  ina  scorrcUiasiina;  nè  Io 
è meno  una  ristampa  clic  porta  la  data  di 
Amsterdam , 17O4»  in  8.°  L uua  e 1 altra 
tono  latte  in  Italia. 

1.479.  — Le  medesime,  cor»  illu- 
stra/.ioni.  Londra  (Livorno)  17UM, 
in  12.°  Con  ritratto. 

Lire  5.  Vi  lono  esempi,  iti  carta  gr.  cerulea. 
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Trovasi  tanto  separatamente,  quanto  net- 
la  Raccolta  de*  migliori  Satirici  pubbli- 
cata dal  Poggia  IL 

Pregevole  edizione,  in  cui  sono  varie  le- 
gioni tolte  da  un  nifi,  contemporaneo  del- 
l'Autore, ed  un  breve  elogio  dell*  Adi  mari 
scritto  dall' editore  Gaetano  Poggiali.  Le 
Patire  sono  scritte  contro  le  donne,  cou- 
chiudendosì  nell’ultima  : 

Che  se  degna  di  lode  è donna  alcuna 
Tu  non  la  vedi , ed  io  non  la  conosco* 

1480.  g-a.  ALDEATiO , Accade- 
mico [ Niccolò  \ ILLAKl),  RaGIONA- 
>1  cisto  sopra  la  poesia  giocosa  de1 
Greci , de’  Latini  e de’  Toscani. 
Venezia,  Pinelli,  1 634,  in  4° 

l<ùf  4 a 5. 

Carte  a con  Jr-ontispizio  e prefazione , 
e Jacciate  ai 4 numerate , coti  una  carta 
bianca  al  fine. 

Al  Ragionamento  tengono  dietro  Capì- 
toli piacevoli  dell'Autore,  ch’era  pistojese. 
La  prosa  è dotta,  e veramente  scritte  di  as- 
sai buon  garbo  ; ma  area  ragione  Apostolo 
Zeno  di  dire  : u A ehi  legge  quest  onera 
v?  spiace  la  brevità  del  Discorso,  e la  lun~ 
v*  ghezza  de*  Capitoli  annessi.  ” ( Note  al 
Montanini  ) 

>48i.  a-/.  ALGHISI , Tommaso, 
Litotomia,  ovvero  dei  cavar  la  pie- 
tra. ]-’ir. , Manni , 1707,  in  foglio 
picc.  Con  figure. 

Idre  5 a 6. 

Carte  la  in  principio , e in  Jine  le  solite 
Approvazioni. 

Si  lece  una  ristampa  anche  in  Venezia , 
Luigi  P avi  no , 1708,  in  4-°  Di  questo  cele- 
bre litotomo  fiorentino  leggesi  un'impor- 
tante Lettera  scritta  al  Vallisnieri,  da  pri- 
ma inserita  nel  T.  VI.  del  Giornale  de* 
Letterati  d' Italia , indi  tra  le  Opere  del 
Vallisnieri,  ediz.  di  Padova,  1739,  in  Jbgl. 

i48a.  p-r.  ALTON1,  G<o.,  li.  Sol- 
dato,’o  della  Scienza  et  Arte  della 
Guerra.  Fiorenza,  Volcmar  Timan 
German,  i6o4>  >u  foglio.  Con  figu- 
re in  legno. 

Lire  6 a 8. 

Frontispizio  e dedicazione  dell  Autore 
al  principe  Cosimo  Aledici  in  carte  due  ; 


seguono  facciate  12C  numerate , ed  una 
carta  al  fine  con  registro , data  e appro- 
vazioni. Vi  sono  inserite  due  Tavole  a car- 
te »ol>,  e due  a carte  108.  Le  altre  sono 
comprese  nella  numerazione. 

u L’  Alton i,  di  patria  fiorentino  e milita- 
vi re  dì  professione,  dedica  questa  sua  opera 
r a I ).  Cosimo  de'  Medici  con  sua  lettera  di 
n Firenze , de' 2$  Marzo  1604.  Egli  dice  di 
r*  aver  preso  per  suo  maestro  Enrico  IV.  re 
ri  di  Francia,  sotto  il  qual  bellicoso  priuci- 
r pe  egli  aveva  militato.  Sembra  vensimile 

* che  da  quest'opera  trar  si  pussant»  con 
n utilità  delle  voci  relative  all’  arte  milita- 
r re.  ” ( Poggiali  ) 

1483.  A.  A.  ANACREONTE,  Le 
Odi  trad.  dall'Ale  Regnier  Desma- 
rais.  Parigi,  Coiguard,  i6t)3,  in  4*° 

Lire  3. 

Ha  al  line  il  testo  greco,  c qualche  Odet. 
tradotta  in  latino,  in  francese  ed  iu  impa- 
glinolo. u Se  il  mio  giudizio  non  m’ ingan- 
r na,  e se  il  consenso  degli  Autori  rontem- 
n poni  nei  è vero,  fra  cui  quello  del  Redi 
n molto  mi  pesa,  il  letterato  francese  ab.  Re- 
»*  gnier  ha  riportato  la  palma  sopra  gl*  Ita- 
»»  Tiani.  La  sua  versione  è lavorata  con  una 

* facilità  e nitidezza  ammirabile,  non  dis- 
giunta  dall'esattezza  e dalle  grazie  dello 

r>  stile.  ” ( De  Rogati*  ) 

«484.  — Le  medesime,  tradotte 
da  Anton  Maria  Salvini.  Firenze, 
1695,  in  ia.° 

Lùt  5. 

In  questa  stampa,  piuttosto  rara,  stannò 
riunite  anche  la  versione  dell*  ab.  Regnier^ 
ed  una  di  Bartolommeo  Corsini , che  per 
cura  del  Regnier  s’era  pubblicata  in  Pari- 
gi sin  dall'anno  1672,  in  ia.°  Il  Salvini  fe- 
ce due  versioni:  una  con  rime,  l’altra  in 
piccoli  versi  sciolti.  La  prima  non  ha  alcu- 
na venustà;  e nella  seconda  spogliando  l'au- 
tore de'  vezzi  della  poesia  Lo  lascia  senza  il 
suo  più  bell*  ornamento. 

1485.  — Le  medesime,  tradotte 
da  Alessandro  Marchetti.  Lucca, 
Venturini,  1707,  in  8.° 

E‘  piuttosto  |Mrafra$i  che  esatta  versio- 
ni*. Non  ha  metro  costante,  e qualche  Ode 
è tradotta  a forma  di  ditirambo. 

1486.  — Le  medesime,  tradotte 
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da  -rarj.  Venezia,  Piacentini,  1736, 
in  4-'  Con  ritratto. 

Lire  6.  Si  trovano  templari  in  carta  grande. 

Edizione  pregevolissima,  che  racchiude 
le  ▼ eraioni  qni  sopra  riportate,  colla  giunta 
del  testo  greco  e della  versione  latina. 

■ 437-  C-/T.  — Raccolta  degli  Au- 
tori dei  ben  parlare  per  secolari  e 
religiosi.  Opere  diverse.  Ven.,  nel- 
la Salicala,  it>43,  voi.  19  in  4-°  picc. 

E'  difficile  il  trovare  quest' opera  i utero. , 
e ititi  diffìcile  il  collazionarne  gli  esem- 
plari, se  non  si  tiene  sottocchio  il  volume 
chef  torta  il  frontespizio  sopraddescrìtto , in 
cui  dopo  le  due  prime  carte  segue  V ht di- 
ce del  contenuto  di  tuli'  i Fot  unii,  da  me 
trovato  corrispondente  alC  esemplare  per- 
fetto che  serbasi  nella  Man  iurta.  La  divi- 
sione della  Raccolta  è in  cinque  parti , cioè: 

Parte  prima,  che  tratta  delta  favella  no- 
bile d'Italia,  E'  in  sei  'tomi,  preceduti  da 
Avvisi}  e contiene:  la  Volgare  eloquenza  dì 
Dante  ; *7  Cartellano  del  Trias» no  j il  Ce- 
sano del  Tolomei  ; Quesito  del  Varchi  j 
Opinioni  del  Muzio,  del  Salviati,  del  Do- 
ni, «lei  Dolce,  del  Cittadini,  del  Subasia- 
no j Regole  del  Fortunio  } Prose  del  Bem- 
bo $ Grammatiche  dell*  Acnrisio,  del  Dei- 
minio,  dell'  Alunno,  di  Jacopo  Gabriele, 
di  Rinaldo  Corri}  Osservazioni  del  Dolce  ; 
Discorso  del  Ruscelli  ; Grammatica  del  Per- 
ganiiui  ; Giunte  del  Bembo  ; Epistola  del 
Trisrino;  Discorso  de*  Dittonghi  di  Jaco- 
|>o  Mazzoni  } gli  Avvertimenti  sopra  il  De- 
camerone  del  Salviati}  le  Origini  della  la- 
velia  del  Cittadini } delle  Cagioni  della  lin- 
gua toscana  del  Buonmattei  ; Trattato  di 
Celso  < ìttadini}  il  Gello  del  GiàmboHari  } 
e le  Differenze  della  lingua  del  Subariano. 

Parte  seconda,  che  tratta  intorno  al  Bar- 
barismo e Solecismo,  Tropi,  Figure,  et  al- 
tre virtù  e vizj  del  parlare.  EK  in  un  solo 
volume,  contenente  5o  Traitatellì  diversi 
di  Scrittori  per  la  maggior  parte  greci  e 
latini  ; e in  italiano  vi  sono  due  Tratta- 
teli» del  Subasiano  ; della  Elocuzione  di 
Giulio  Camillo } Trattato  delle  parole  di 
Bernardino  Daniello}  ed  altro  Trattato 
delle  Metafore  di  Lodovico  da  "Norcia. 

Parte  terzi»,  che  tratta  intorno  agli  Stili 
et  Eloquenze.  E'  in  cinque  volumi,  il  pri- 
mo de  quali  è con  Trattati  greci  e latini 
di  Demetrio  Fatereo  e Giusto  Lipsio  } nel 
secondo,  terzo  e quarto  sta  l'opera  del  Pre- 
dicatore del  P.  Panicarola  } e nel  quinto 
opere  greche  t latine  di  Dionisio  Lougino 


e di  Ermogene,  ed  un  Discorso  in  italia- 
no di  Giidio  Camillo  Delininio  sopra  le 
Idee  di  Ermogene.  Il  Panicarola  ebbe  lo- 
di da  Orazio  Ruceltai  perchè  seppe  no- 
tare le  bellezze  della  locuzione  de ’ nostri 
Classici  nel  suddetto  libro,  eli  è ristampa  di 
un'edizione  di  Venezia,  Giunti,  i6o»j, 
in  \.u  ( Rucellai  Lett.,  Fir.  182C,  e.  ) 

Parte  quarta,  che  tratta  intorno  alla  Ret- 
torie». E ' in  sei  volumi  divisa , e ne'  tre 
primi  stanno  opere  di  Scrittori  greci  e la- 
tini ; nel  quarto  la  Rettorie»  di  Aristotile 
tradotta  da  AnuiUil  Caro}  e- dieci  Dialoghi 
della  Rettorie»  di  Francesco  Patrizio.  Il 
tfuinto  ed  il  se sto  contengono  altri  Trattati 
di  Autori  greci  e latini. 

Parte  quinta,  che  tratta  intorno  all'  Elo- 
quenza ecclesiastica  E'  in  un  solo  volume, 
ed  /m  varj  Trattati  di  Scrittori  latini  ; ed 
in-  italiano  le  Questioni  di  monsig.  Pani- 
carola,  ed  il  suo  Mudo  di  comporre  una 
Predica. 

Avverti  Apostolo  Zeno,  che  lo  stampato- 
re Saliceto  mutati  avendo  i frontispizj  del- 
le quattro  ultime  Parti  delia  Raccolta,  le  lui 
date  fuori  con  altr’ anno  e con  altro  titolo, 
come  se  (ùssero  cose  diverse  dagli  Autori 
del  ben  parlare,  c le  ha  ridotte  a Vili  to- 
mi col  seguente  titolo  : Operum  (Irne co- 
rinti , Latinorum  et  ftalorurn  Rhetorum 
Tomi  ot  to ; Fenetiis , in  Salica ta,  i64{.  La 
Collezione  presente  è stata  fatta  ci»  Giu- 
seppe degli  Aromalarj  di  Assisi,  che  as- 
sunse il  liuto  nome  di  Subasiano , dal  mon- 
te Suhasio  che  giace  a piè  di  quella  città. 
Nelle  Lettere  Discorsive  ili  Diomede  Bor- 
ghesi pad  leggersi  il  sensato  e curioso  giu- 
dizio da  esso  pronunziato  intorno  al  me- 
rito della  maggior  parte  «Ielle  Opere  ita- 
liane in  essa  raccolta  inserite } ed  è da 
avvertire  che  1*  Aromatarj  non  solamente 
lu»  uniti  gli  Autori  del  ben  parlare,  ma  gl» 
ha  accresciuti , mettendovi  varj  Trattati 
del  suo,  volgari  e latini,  c sempre  sotto  il 
nome  di  Subasiano. 

»488.  N.  A.  BALDINUCCI,  Filip- 
po^ Notlsif  de’  Professori  del  Dise- 
gno da  Cimabue  in  qua  , Opera 
postuma  in  secoli  e in  decennali. 
Voi.  6 in  4-° 

In  Francia.  Floncel  4°-  la  Itst.  8o  a 90.  Tro- 
vasi anche  in  caria  grande. 

Pubblicata  quest’Opera  sotto  varie  date, 
e con  front ispizj  che  talvolta  non  si  tro- 
vano corrbpnndeuti  al  contenuto  ile’  V ubi- 
mi, darò  il  titolo  di  ognuno,  e le  ispettive 
indicazioni,  per  regolarne  la  dislribuziouc. 
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— Secolo  I.  Notizie  ec.  per  le 
quali  ai  dimostra  come  e per  chi 
le  bell’ Arti  di  Pittura,  Scultura 
e Architettura  ec.  si  siano  ridotte 
all'antica  loro  perfezione.  Firenze, 
Santi  Franchi,  iGiii,  in  4° 

Aon  /io  indicazione  dì  Volume  Primo, 
t contiene  i Decennali  del  Secolo  /.  dal 
129»  al  i3oo.  Carte  8 in  principio  senza 
numeri \ indi  face.  68  numerate , e in  fine 
carte  a senza  numeri , contenenti  C Indice, 
Il  Poggiali  ricorda  un  esemplare  di  que- 
sto volume  in  carta  grande,  il  quale  avan- 
ti le  Approvazioni  per  la  stampa  ha  una 
• -urta  contenente  il  rarissimo  Privilegio  di 
Ciarlo  II.  re  di  Spagna  e delle  due  trinile  ec., 
colle  armi  di  quel  monarca,  doj*>  il  quale 
segue  un  hreve  Errata  ; privilegio  che 
abbi,  mi  veduto  mar»  are  in  tutti  gli  esem- 
plari che  ci  ton  capitati  sott*  occhio. 

— Secolo  li.  dal  mccc  al  mcccc. 
Firenze,  Pier  Mattili,  i6B6,  in  4*° 

Aon  ha  indicazione  di  Volume  Secon- 
do, e contiene  Decennali  dal  »3oo  sin  al 
i4oo.  Carte  4 in  principio  ; seguono  fac- 
ciate i io  numerate,  e in  fine  car.  3 senza 
numeri  colf  Indice  delle  cose  uol ubili. 

— Secolo  III.  e IV.  dal  i^oo-al 
i55o  Opera  postuma.  Fir.,  Turimi 
e Franchi , 1 72II,  in  4 ° 

Aon  ha  indicazione  di  Volume  Terzo, 
e contiene  Decennali  tini  x\oo  al  ii:»n. 
Carte  a in  principio  j seguono  face.  367 
numerate,  con  infitte  /‘Indice  delle  cose 
notabili  e f Approvazione.  Questo  Volume 
fu  pubblicato  dair avvocato  Francesco  Bal- 
di nuoci, figlio  deli'  Autore.  Si  trovano  esem- 
plari col  frontispizio  cariato , dicendovisi: 
Secolo  III.  e IV.  dal  i^oo  al  ia4°< 

— Parte  Seconda  del  Secolo 
Quarto,  che  contiene  tre  Decenna- 
li dal  i55o  al  i5tlo.  Firenze,  Pier 
Matini,  1G88,  in  4-° 

Aon  ha  indicazione  di  Volume  Quarto, 
e contiene  Decennali  dal  i53o  al  i58o. 
Carle  a in  principio',  seguono  facciate  287 
numerate  , colf  Indice  in  /ine  delle  cose 
notabili. 

— Notizie  re.  che  contengono 
tre  Decennali  dal  i58o  al  1G10. 


:>o  > bal 

Opera  postuma.  Firenze,  Giusep- 
pe Maimi,  ijoa,  in  4>“ 

Aon  li  a indicazione  di  Volume  Qitin- 
to,  e contiene  Decennali  dal  1Ó80  al  16  io. 
Carte  4 in  principio  ; seguono  face.  4-G 
numerate,  vulC Indice  al  fine,  dopo  il  qua- 
le segue  iuta  carta  non  numerata  con 
r Approvazione. 

— Secolo  V.  dal  1G10  al  1670, 
distinto  in  Decennali.  Opera  postu- 
ma. Firenze , Tariini  e Franchi, 
1 728,  in  4." 

Aon  ha  indicazione  di  Volume  Sesto, 
contiene  i Decennali  dal  1610  al  1670, 
ed  ha  in  fronte  il  ritratto  delf  Autore  in- 
ciso da  Pietro  Hot  «ri  pittar  veronese.  Car- 
te 4 in  principio  ; seguono  facciate  t»U  J, 
con  in  fine  Ì Indice  delle  i'ose  notabili, 
l Approvazione  e Ì Errata.  O al  principio 
o al  fine  di  questo  Volume  trovasi  impres- 
so separatamente  infarciate  XX  numerate 
con  numeri  romani  /’  Indice  Generale  de' 
nomi  de*  Proiettori  del  disegno,  che  «duo 
in  tutti  i tomi  del  Buidiuueci. 

1489. — T.c  medesime,  con  An- 
notazioni di  Domenico  Maria  Mari- 
ni. Fir.,  Stecchi  e Pagani,  17G7- 
1774,  voi  21  in  fg  piccolo. 

Lire  4 o » ->$. 

Ristampa  dell*  edizione  antecedente  sin 
al  V ohimè  XIX..  Il  Volnmo  XX.  contiene 
la  Vita  del  Itera  ino,  eri  il  Volume  XXI. 
ed  ultimo  Lettere , una  Veglia,  © uni  Le- 
zione Accademica.  OmleiiiporaueaintMito 
a questa  «'intra prete  altra  rietampa  ricca  di 
Indie  Giunte  in  'Vocino,  colle  cure  di  Giu- 
seppe Piacenza,  che  si  propose  di  arric- 
chirla di  varie  Dissertazioni,  Note  cd  Ag- 
giunte. Ne  uscirono  in  luce  dalla  Stam- 
peria I leale , 1 "68-1 820,  voi.  6 in  {.*,  con'i 
ritratti  del  Bal<linuc<  i e ili  Bru  nel  losco  Lupi, 
ed  è poi  rimasta  Fedi/,  sospesa.  Tanto  delle 
A oli  zie,  quanto  delle  altre  princip  ili  Opere 
del  Baldiuucci,  nuora  ristampa  ti  lece  in  Mi- 
lano, Tiitogr.  de' Classici  Italiani,  itt«8- 
1812,  voi.  1 4 in  8.°,  ma  ben  fioco  meritevole 
d’estere  raccomandata,  poiché,  per  esempio, 
la  Vita  di  Francesco  Floris,  che  sta  nel  Voi. 
VII.,  trovasi  ripetuta  od  Voi.  Vili. 

Restano  in  molto  pregio  le  altre  Opere 
di  quest*  Autore  delle  tegnenti  originali  edi- 
zioni, oltre  a quella  del  Vocabolario  Vo- 
scanOf  registrata  Tra  i Testi  di  Lingua  N.  07. 
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p-t.  — Lette  rx  ni  Senalor 
A ilici-tizio  Capponi,  nella  quale  ri- 
sponde ad  alcuni  quesiti  in  mate- 
ria di  Pittura.  Itoma,  Nicol’Angelo 
Tinassi,  1681,  in  4.° 

Trovasi  in  caria  grande. 

Opuscolo  ili  sole  carte  8. 

Edizione  originale  c non  comune.  Si  fere 
'«ina ristampa  corretta  e piò  pregevole  in  tir., 
PiàrMatini,  riI8-,  in  In  questo  stesso  an- 
no e nella  flessa  forma  si  pubblicò  d ilio  stam- 
patore Mal i ni  anche  ti  na  ristampa  della  Lette- 
ra di  Rartolommeo  Ammanati,  scritta  fan- 
no ià8a,  che  versa  in  consimile  argomento; 
opuscolo  di  carte  i^,  che  per  lo  piti  trovasi 
colie  Opere  del  Baldi  uucci,  di  citi  ò anche 
la  Dedicatoria. 

1 4fì ’ ■ W.  — Vita  del  cav.  Ciò.  Lo- 
renzo Remino.  Firenze,  Vinc.  Van- 
gelisti, jfilìa,  in  4-“  Con  ritratto.  . 

Lire  5 a 6.  Vi  sono  es*>mphri  in  carta  reale. 

Oltre  al  bel  Ritratto  del  Remino,  iuta - 
plinto  da  Arn . W eatorhont,  debbono  trovarsi 
al  fine  del f Opera  IX  Tavole  di  più  gran- 
dezze, intagliale  in  rame.  H Poggiali  ci 
'rese  avvertiti  della  contrajf;  zione  fatta- 
si delf  edizione  originale , scrivendo  come 
segue:  u Questa  contrattazione  si  dovette 
r eseguire  in  Firenze  verso  l i metà  del  aeco- 
r>  lo  XV  III.  TI  confronto  delle  due  edizioni 
dà  luogo  ad  osservare  a colpo  d*  occhio  le 
r molte  differenze  che  vi  Rincontrano.  I 
v pratici  conoscitori  potrebbero  distinguere 
•i  làcilmente  la  vera  dalla  falsa  impressione 
ranche  senza  il  detto  confronto , benché 
r ambedue  si  corrispondano  pagine  per  pa- 
r>  gine,  c spesse  volte  riga  per  riga.  Noi  pe- 
* rt'i,  per  far  cosa  grata  ai  meno  istruiti,  ci 
n limiteremo  ad  indicare  due  sole  variazion- 
r celle  «li  stampa,  che  incoutransi  sul  fron- 
?'  tispisin,  onde  possan  conoscere  a prima 
n vista  hi  sincera  dall'edizione  contraffatta. 

In  quest*  ultima  dopo  il  nome  di  Già.  vi 
•*  sono  «lue  punti,  e nell’ originale  un  pun- 
**  to  solo,  fitto  a triangolo.  In  essa  dicesi 
r nella  Stamperia  ec.  coll*  n minuscola,  e 
ri  nella  copia  scorgcsi  l*  tX  maiuscola.  In 
••  questa  ristampa  manca  il  bel  Ritratto  «lei 
r*  Remino,  che  sembra  non  essersi  potuto 
rr  ritrovare,  come  furono  ritrovati  gli  altri 
••  rami  , eh'  erano  serviti  per  f edizione 
rr  antica.  ** 

K*  questa  Vita  dedicata  dall*  Autore  a 
< ‘rietina  regina  «li  Svezia , Ih  cui  risposta 
«li  grmlimcnto  venne  «lai  smhhrtto  Poggiali 
resa  pubblicane!  Voi.  II.  della  sua  «Serie  ec. 


1.492.  c-o. — La  Vkc.ua,  Dialogo 
«li  Sincero  Veri.  Lucca  , J acinto 
Facci,  1 004,  in  4 ° 

Prima  ma  fcorrctti.-ima  edizione.  Mi- 
,-linro  |>er  ogni  vetro  si  è l.  ristampa  fatta- 
ne in  Firenze,  Pier  Malini,  ifigo,  in  gr. 

i4q3  M-t Co.xnNctA>iE!mi  e Pro- 

gresso dell’Arte  dell’ intagliar.-  in 
rame  re.  Fir.,  Pier  Mulini  , 1 Olili, 
in  4-°  grande. 

In  Francia,  Brune!  8 a 19.  Trovasi  in  caria  reale. 

Carte  8 in  principio , ed  in  fine  carte  li 
con  Indice,  Approvazioni  ec. 

E*  «lali*  Autore  dedicata  quest’  opera  al- 
Pab.  Francesco  Manierili  con  lettera  «Irla»» 
Dicembre  ii*8i».  Oltre  alla  Storia  dell* inta- 
glio abbiamo  in  eirs  le  Vite  dc’grandi  Arti- 
sta Alberto  Durerò,  Luca  tliL'*;«lu,  Marc* An- 
tonio Ut  intontii,  Altlegr  ef,  Ciò.  Sadalier, 
Tempesta,  Goltz,  S;hmi  redini,  Egidio  So- 
da la  er,  Callot,  Blt>omnort,  della  Bella,  Reni- 
brant,  Pietro  Testa,  ^antenil,  e Francesco 
Spierre.  Poca  eosa  sono  le  giunte  c illustra- 
zioni di  Domenico . Maria  Marini,  ohe  ri 
trovano  nella  ristampa  di  quest*  opera  fat- 
ta in  Firenze , Stecchi  c Pagani , 1 707, 
in  4-°  picc.  ; la  mule  ristampa  suol  riunir- 
si ai  Decennali  degli  Stampatori  moderimi. 

— Leziose  delta  nel- 
]’  Accademia  della  Crusca  in  due 
recile , ne’ giorni  29  di  Dicembre, 
e 5 di  Gennaio  1(191.  Firenze,  Pier 
Mulini,  1692,  in  4 ° grande. 

Carte  il*,  compreso  il  frontispizio. 

E* Autore,  che  nell* Accademia  della  Cru- 
sca chiama  vasi  il  Lustrato,  dedica  a>icsU 
sua  Lezione  al  principe  Gio.  Gastone  di  T«  - 
scatta  con  lettera  senza  data, 

i4q5.  P-r.  — Raccolta  di  alcuni 
Opuscoli  sopra  varie  materie  di 
Pittura,  Scultura  e Architettura  re. 
Firenze,  Andrea  Bonducci , ijlió, 
in  4.°  piccolo. 

Lire  q a S.  Si  trovano  esempi,  in  «yirta  reale. 

Sta  in  questa  Raccolta  la  Teglia  del  Bal- 
di micci  surriferita,  ed  una  sua  Lettera  a 
Lorenzo  Gualtieri  sopra  i Pittori  più  ce- 
lebri del  secolo  X FI.,  che  venne  poi  ristain- 

Ìwta  nell*  ultimo  volume  «Ielle  Opere  del 
ialdinucci)  edix.  di  Milano. 
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1496-  M.  — Lettera  Intorno  al 
modo  di  ilar  proporzione  alle  figu- 
re ec.  Livorno,  Masi  e Conip.,  1802, 
in  8.°  grande. 

Tri*  esemplari  furono  impressi  in  cari a-perora, 
«d  uno  in  carta  pavonaua  di  Londra. 

II  t*ig.  Poggiali  rese  pubblica  per  la  pri- 
ma volta  quatta  Fletterà,  indirizzata  a Lo- 
renzo Salviati,  sull’autogralò  ottenuto  dal 
ean.  Domenico  Moretti,  e la  indirizzò  al  ce- 
lebre intagliatore  in  rame  Raffaele  Mor - 
ghen , tenendo  discorso  delle  opere  sue  prin- 
cipali. Fu  anche  ristampata  nelVultimo  volu- 
me deli*  edizione  delle  Opere  del  Baldinuc- 
ci  fatte  in  Milano. 

1.497-  G~-4 Vita  <1*  Filippo  di 

ser  lirunellesco  Architetto  Fioren- 
tino ec.  Fir.,  Niccolò  Carli,  1812, 
in  8.”  grande. 

Lire  4- 

Siamo  debitori  della  pubblicazione  anche 
di  questa  Vita  al  can.  Domenico  Moretti, 
che  la  tolse  da  un  autografo  posseduto  dal 
signor  Poggiali,  compilato  su  materiali  la- 
sciati dal  Baldi  nuoci,  e riordinato  dal  figliuo- 
lo di  lui  Francesco  Saverio.  V’è  pure  altra 
antica  F ita  del  medesimo  Brunellesco, scrit- 
ta da  Autore  contemporaneo,  ch’era  inedi- 
ta, ma  non  compiuta,  e che  venne  tolta  da 
un  ma.  della  Magliahcchiana.  L*  editore  ag- 
giunse una  sua  j Memoria  intorno  al  risor- 
gimento delle  Belle  Arti  in  Toscana , ed 
ai  restauratori  delle  medesime, 

1498.  re.  a.  BALD0V1NI,  Fran- 
cesco . Lamento  di  Cecco  da  Var- 
lungo.  Fir.,  PierMatini,  1G94,  in  4-° 

Lire  5 a 6. 

Edizione  originale,  procurata  da  Mattias 
J\I.  Bartolommei  amico  dell’ Autore. 

1 499-  — li  medesimo,  con  Note 
di  Orazio  Marrini.  Firenze,  Mou- 
cke,  1755,  in  4°  Con  ritratto. 

Lire  10.  Vi  sono  esempi,  in  caria  grande. 

Va  fregiata  della  Vita  dell’Autore  scritta 
da  Domenico  Maria  Man  ni,  ed  c pregevo- 
le per  le  illustrazioni  di  Orazio  Murrini. 

i5oo.  — Il  medesimo,  con  Ag- 
giunte. Fir.,  Carli,  1806,  in  8.°  gr. 

Lire  5.  Vi  sono  esemplari  in  carta  grande. 


Le  Aggiunte  che  contiene  qnesta  stima- 
bile edizione  (di  cui  si  fece  una  ristampa  in 
Firenze,  Rìcci,  1817,  in  8.°)  sono  la  Ver- 
sione latina  «lei  Lamento  di  Cecco  fitta  da 
Camillo  A f risto  (Camillo  Catelli  )■,  la  Rispo- 
sta della  Sandra,  la  Disdetta  ili  ('ecco,  e la 
Morte  della  Sandra,  tre  nuovi  Idillj,  di  due 
de’  quali  fu  autore  Ctasio  (l’ab.  Luigi  Fiac- 
chi). Quello  della  Disdetta  di  Cecco  è del 
suddetto  Camillo  ('aleni.  Pel  Lamento  di 
Cecco  si  fece  un’  edizione  in  Parigi , Re- 
nati a rd,  181  li,  in  8.  , in  numero  di  soli  la 
esemplari,  tutti  impressi  in  pergamena,  uni- 
tamente alle  Stanze  del  Poeta  Sciarra. 

1501.  r-t.  — Chi  la  sorte  ha  ne- 
mica est  l'ingegno.  Componimento 
drammatico  . Firenze  , Moncke  , 
1763,  in  8." 

Commedia  divisa  in  tre  Atti  in  versi,  con 
un  Indice  delle  Spiegazioni,  ch  e ojH*ra  di 
Orazio  Marrini.  Drammi  e Commedie  del 
Baldovini  furono  citati  da’\uovi  Accademici 
e dall’Albert  i;  ma  ciò  sarà  forse  sopra  in  ss. 
Ricordò  il  Poggiali,  nella  sua  Serie  ec.,  al- 
tri tre  brevi  (knnponimenti  poetici  del 
Baldovini -a  che  sono  stati  riprodotti  in  Ai- 
r>  renze  nel  181  a,  in  8.°,  per  opera  dell'ab. 
r>  Vincenzio  Nannucci , corredati  da  an- 
» notazioni,  in  occasione  di  un  nobile 
i>  sposalizio  j ” cd  inoltre  pubblicò  una  sua 
Cantata  intitolata  V Icaro. 

1502.  c-o. BARDI  (Gin.  de"  Conti) 
Descrizione  dell'  Imp.  A illa  Adria- 
na e di  altre  ec.  Firenze,  Maghe- 
ri,  1 820,  in  8.° 

Edizione  assistita  dalle  instancabili  cure 
del  can.  Domenico  Moretti.  Si  dà  in  essa 
conto  di  altri  lettcrarj  lavori  di  Gio.  de’  Bar- 
di ; e<l  è riportata  al  line  una  Lezione  in 
difesa  deU Ariosto  di  Scipione  Ammirato 
il  Seniore. 

1503.  A-i.  BARO  AGLI,  Scipione, 
Il  Turamino,  ovvero  del  Parlare  e 
dello  Scriver  Sanese.  Siena,  Mat- 
teo Fiorimi,  1602,  in  4-° 

Lire  4 a 5. 

Carte  \ senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te 116  numerale , una  con  Errata  e data,  e 
una  bianca. 

E'  dall’  Autore  dedicato  ad  Adriano  Po- 
liti con  lettera  di  Siena , il  di  6 di  Maggio 
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iGoa,  mi  succede  un  Discorso  a discretis- 
simi spiriti  Sottesi  di  Matteo  Fiorimi  stam- 
patore, ebe  si  compiace  della  bellezza  de* 
caratteri  fatti  fondere  per  quest’  edizione, 
in  cui  sono  anche  accentate  le  parole  per 
comodo  della  pronunzia.  L’  Alberti  adoprò 
utilmente  quest'Opera  pel  suo  Dizionario, 
ed  è riputata  una  delle  principali  nel  suo 
genere,  quautuuque  non  sempre  sicno  da 
approvarsi  le  opinioni  dell’ Autore. 

i5(>4-  n.a.  IÌARTOLI,  Daniele , 
Istoria  della  Compagnia  di  Gesù. 
I/Asia  col  Giapone  e la  Cina.  Ro- 
ma, de  Lazzen,  iG53-i6G3,  voi.  5 
in  foglio. 

Lire  70  a 8*>. 

Sono  questi  {grossi  Volumi  distribuiti 
come  segue.  Parte  Prima,  in  cui  è descrit- 
ta V Asia,  preceduta  da  una  bella  Tavola 
d' incisione  di  C.  Bloernacrt,  comincia  da 
carte  G senza  numeri ; ha  poi  facciate  tjo4 
numerate , ed  una  carta  al  Jìne  con  Erra- 
ta. Parte  Seconda,  in  cui  è descritto  il  G ri- 
pone, ha  una  sola  numerazione,  compre- 
sovi anche  il  frontispizio,  di  facciate  85tj, 
e viene  poi  un  secondo  volume  che  comin- 
cia dal  Libro  Quarto  con  C Imperio  di 
Xongunsaraa,  cl\  è di  facciate  J07  nume- 
rate, con  la  Tavola  delle  materie  al  fine 
di  carte  7,  e r ottava  carta  bianca.  Parte 
Terza,  in  cui  è descritta  la  Cina,  ha  car- 
te 4 in  principio  ; seguono  facciate  792 
numerate.  Forma  un  secondo  volume  la 
continuazione  delle  materie , che  comin- 
cia dal  Libro  Quarto,  ed  in  cui  continua 
la  numerazione  del  precedente , cioè  dal- 
la facciata  70$  alla  facciata  11  Sa.  Sta  al 
Jine  la  Tavola  delle  materie  in  tre  carte , 
cd  una  carta  per  ultimo  con  C Errata. 

Edizione  originale.  Della  Parte  Prima 
soltanto  si  sono  latte  due  ristampe,  e viene 
>referita  all’  ediz.  originale  dell’  anno  1 653 
* edizione  di  Homo,  Varese,  *GG«,  in/o- 
glia,  in  cui  dopo  gli  Vili  Libri  della  bto- 
ria  segue  la  Missione  al  Gran  Mogor  del 
P.  Acquaviva,  che  manca  nella  prima  edizio- 
ne, e eh’  era  stata  impressa  a parte  in  Roma , 
Varese,  »Ga5,  in  12.  Buona  è una  moder- 
na ristampa  fatta  in  Piacenza , del  Mai- 
no, 1819,  volumi  8 in  8.“,  della  quale  si 
sono  serviti  gli  Editori  del  Dizionario 
di  Bologna  pei  loro  spogli.  Tra  le  Ope- 
re storiche  del  P.  Battoli  i A ‘uovi  Accade- 
mici registrarono  soltanto  Li  presente,  nè 
ricordarono  ninna  delle  seguenti  Vite  da 
esigo  scritte,  dalle  quali  si  possono  trarre  bei 
modi  di  dire,  quantunque  scorgasi  che  lo 

4* 


scrittore  ha  talvolta  dettato  troppo  fretto- 
losamente. 

Vita  del  P.  Innocenzo  Caraffa.  Roma, 
Rohletti,  iGSi,  in  4.0  Fu  poi  ristampata  in 
Bulogua,  Eredi  del  Do* za,  iG5a,  in  1 2.* 

Vita  ed  Istituto  di  S.  Ignazio.  Roma,  de 
Lazze  ri,  1859,  in  foglio.  Edizione  seconda, 
accresciuta  dall’Autore. 

Vita  e Miracoli  del  lì.  Stanislao  Kostfca . 
Roma , de  Lazzari,  1670,  in  H.°  S’è  più  ri- 
stampata, accresciuta  di  molle  notizie,  in 
Venezia,  Albrizzi,  *754?  in  8.° 

Vita  del  card.  Roberto  Bellarmino.  Ro- 
ma, Pinassi,  1081,  in  4-° 

Vita  del  P.  Niccolò  Zucchi.  Roma , Va- 
rese, 1G82,  in  4-° 

1505.  c-o.  — La  Tensione  e la 
Pressione  disputanti  quale  di  loro 
sostenga  l’argento  vivo  ne'  cannel- 
li dopo  fattovi  il  voto.  Roma,  Ti- 
nassi,  1677,  in  ia.°  Con  a Tavole. 

Lire  2 a 3. 

bi  hanno  ristampe  di  questo  libro  fatte  in 
Bologna  e in  Venezia. 

1506.  C-O,  — Del  S cono  de’  tre- 
mori armonici,  e dell’  Udito.  Roma, 
Tinassi,  1679,  in  4-° 

Lir*  2 a 3. 

Carte  8,  indi  facciate  33n  numerate,  ed 
una  carta  al  fnc  con  registro  e data. 

E’  scopo  dell'Autore  il  provare  il  suono 
non  altro  essere  che  tremore  e battimento 
d’ aria.  Si  ri&tampè  quest’  operetta  in  Bo- 
logna, Pietro  Bolelli , 1680,  in  4-° 

1507.  c-o.  — Del  Ghiaccio  e del- 
la Coagulazione.  Roma,  Varese, 
1681 , in  4-* 

Lire  a a 3. 

Carte  \ ; indi  face.  a3o  numerate.  Al 
fui  e Indice  in  carte  £,  e T ultima  bianca. 

Si  ristampò  in  Bologna,  Recaldini,  1G82, 
in  4",  e venne  poi  f operetta  fortemente 
impugnata  da  Giuseppe  del  Papa  nella 
sua  Lettera  deir  umilio  e del  secco  ec.  Niu- 
no  andrà  a studiare  la  Fisica  nelle  opero 
del  P.  Ba itoli;  vi  studierà  bene,  e con  pro- 
fitto, il  modo  di  esporre  le  cose  con  quel 
garlio  che  può  convenire  alla  scienza. 

1508.  à-i.  — Il  Torto  e ’1  Dirit- 
to del  pon  si  può.  Roma,  Varese, 
1G68,  in  ia.° 
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Si  pubblicò  ui  prima  volta  questa  cele- 
bre operetta  sotto  il  finto  nome  di  Ferran- 
te Longobardi,  in  piccola  ed  elegante  forma, 
in  Roma,  de Lazzeri,  ifi$5,  in  ia.°,  e con- 
teneva sole  »5o  Osservazioni,  che  poi  nella 
suddetta  edizione,  ed  in  altre  successive,  si 
accrebbero» sin  a a 70. 

1509.  — Il  medesimo,  colle  os- 
servazioni di  Niccolò  Amenta  ec. 
Napoli,  Antonio  Abri,  «717,  voi.  2 
in 

Lire  6*8. 

Suol  legarsi  in  due  volumi,  ma  la  nu- 
mera,z.  è una  sola,  e dopo  car.  8 in  prin- 
cipio, seguono  face.  G6o  numerate.  L*  In- 
dice delle  Osservazioni  e C Errata  occu- 
pano carte  35  senza  numeri. 

Edizione  ricercata  per  le  copiose  Anno- 
tazioni di  Niccolo  Amento,  alle  quali  sono 
anche  aggiunte  le  Osservazioni  di  Giusep- 
pe Cito.  Si  fece  una  materiale  ristampa  in 
Napoli,  Rispoli  e Mosca,  1728,  in  8.°,  ri- 
tenendo la  medesima  numerazione;  ma  in 

X lesta  ristampa  è om  messa  la  dedicazione 
tlT  Amenta  al  Marchese  d’  Acquaviva,  in 
data  di  Napoli,  6 Marzo  1617. 

i5io.  A-t.  — Ortografia  Italiana. 
Roma,  de  Lazzeri,  1C70,  in  12.0 

Precede  questa  edizionctta  un  anti- 
porta impressa  in  rame,  e vi  susseguitano 
i fogli  da  A a P di  carte  12  per  ognuno, 
eccettuato  P di  carte  6,  due  delle  quali 
restano  bianche. 

i5ii.  c-o.  — Opere  Morali.  Ro- 
ma, Stamperia  del  Varese,  1684, 
in  foglio. 

Lire  i5  a 18. 

Carte  a in  principio  ; seguono  face.  880. 
Al  fne  carte  3 8 con  Indice  e con  Errata. 

Le  Opere  contenute  in  questa  edizione 
sono:  L’  Como  di  Lettere  • la  Povertà  con- 
tenta ; la  Ricreazione  del  Savio  ; la  Geo- 
grafia trasportata  al  morale ; i Simboli 
irasffortati  al  morale.  Di  tutte  quest’  Ope- 
re si  erano  fatte  edizioni  separatamente,  ed 
anche  replicataroentc  ; e quella  dell’  Como 
di  Lettere  venne  accolta  con  tanto  plauso, 
che,  pubblicata  in  Roma  ranno  i645,i7i8.°, 
ebbe  nell’ anno  medesimo  otto  ristampe, 
fatte  in  Venezia,  in  Milano , ed  altrove.  Fu 
anche  trasportata  iti  latiuo,  in  francese,  in 
inglese  c ili  tedesco. 


iSia.  g-j 1.  — Opere  Varie.  Vene- 
zia , Pezzana  , 171G,  voi.  3 in  4* 
Con  ritrailo. 

Lire  3o  a 35. 

In  quesl’ediz.,  eh 'è  oggidì  ricercata,  stan- 
no un  Ristretto  della  Vita  dell  Autore,  la  ri- 
stampa delle  Opere  sopra  indicate  ncllVdiz. 
»684,  od  inoltre  quella  delle  seguenti:  l' Como 
al  punto  ; Y Eternità  Consigliera  ; le  due 
Eternità  ; 1’  ultimo  fne  dell'  Como  ; Pen- 
sieri sacri  ; Grandezza  di  Cristo  ; Y Orto- 
grafo  italiana  ; il  Torto  e' l Diritto  ; Trat- 
tati del  Suono,  del  Ghiaccio,  della  Ten- 
sione e Pressione ; c Scrittura  sopra  C Ora- 
zione di  Ouiete. 

In  Tonno  s'è  intrapresa  l’anno  1826  una 
ristampa  di  tutte  le  Opere  del  P.  Daniele 
Bar  foli  dal  librajo  Giacinto  Marietti,  in  for- 
ma di  8.°  (vi  sono  esemplari  anche  in  forma 
più  grande,  c incarta  fina').  Dai  volumisino- 
ra  impressi  si  scorge  che  vi  attendono  con 
diligenza  pazienti  c intelligenti  editori.  Do- 
po i panegirici  a’  nostri  giorni  fatti  al  Bar- 
toli  dal  Cesari,  dal  Monti,  dal  Perticasi,  dal 
Giordani,  dal  Parenti,  egli  òdivenuto  il  clas- 
sico di  moda;  ma  sarà  sempre  autore  da 
studiarsi  da’  giovani  con  grande  precauzio- 
ne, perchè  le  finezze  della  lingua  c del  bel 
dire  non  vanno  talvolta  esenti  da  eccessiva 
ricercatezza,  senza  toccare  i difetti  della 
depravazione  «lei  gusto,  che  risaltano  trop- 
po di  frequente  in  quelle  opere  soprattutto 
che  non  sono  o storiche  o grammaticali. 

1 5 1 3.  p i.  BARTOLOMMEI,  Gì- 
rolnniOj  L’  America,  Poema  eroico. 
Roma,  Grignaui , i65o,  in  foglio. 
Con  ritratto. 

Lire  8 a 10. 

Carte  10  senza  numeri , compresovi  il 
ritratto ; seguono  facciale  numerate,  e 
carte  fi  al fne  con  ‘ Tavola , registro  e data. 

Magnifica  edizione,  dedicata  a Lodovico 
XIV'.  re  di  Francia.  E’  il  poema  in  quaranta 
Canti  in  ottava  rima,  corredato  di  argomenti 
c di  allegorie,  e la  scoperta  dell’America 
ne  forma  il  soggetto.  Nc  hanno  fatto  parti- 
colare elogio  gli  Accademici  della  Crusca; 
ma  non  s’è  mostrato  di  quest'avviso  Ales- 
sandro Tassoni. 

i5i4*  v-f.  — Tragedie  ricorrette 
ed  accresciute.  Impressione  secon- 
da. Fir.,  Pietro  Vesti,  iG55,'  voi.  a 
in  4-°  piccolo.  Con  lig.  e ritrailo. 

Lire  10  a 13. 
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Voi.  I.  carte  tfi,  compresevi  due  Tavole 
in  rame,  ed  una  bianca  ; seguono  face.  G8G 
numerate,  ed  una  car.  bianca  al  fine.  Voi. 
Jf.  carte  4 senza  numeri;  comincia  poi  la 
numerazione  a carte  i3,  e continua  sino  a 
car.  5o3.  Ael  volume  secondo  ve  una  dedi - 
fazione  dell  Autore  ad  Anna  <f  Austria,  re- 
gina di  Franciose  cominciando  il  testo  al- 
la facciata  »3 , è da  credersi  che  in  luogo 
di  sole  4 carte  vi  sieno  esemplari  di  car- 
te G ih  principio , forse  con  altra  dedica- 
zione. Tutte  le  Tragedie,  eccettuata  la 
prima,  hanno  particolari  dedicazioni. 

u lìdia  prima  edizione,  fatta  in  Roma , 
* pel  Cavalli,  »63o,  in  8.-,  e dedicata  al  pon- 
v>  tefice  Lrbano  Vili.,  non  è <la  fare  alcun 
n conto  per  essere  assai  difettosa  e mancan- 
ti te.  La  presente,  assai  bella  e adorna  del  ri- 
si tratto  dell'Autore  e di  pregevoli  figure  in- 
y cise  in  rame,  poste  a ciascheduna  Trage- 
s*  dia,  fu  assistita  e riformata  daiTÀutore,  che 
y vi  lece  molti  miglioramenti  e illustrazio- 
ni ni,  e vi  aggiunse  nuove  tragedie.  *’(  Pog- 
giali ) Altra  Opera  di  quest’ Accademico  del- 
la Crusca,  assai  lodata,  si  è la  seguente:  Di- 
dascalia, cioè  Dottrina  Comica ; Firenze r 
Stamp.  di  S.  A.  S.,  i66i,  in  4 °i  edizione 
seconda  riveduta  e corretta.  In  questa  egli  si 
propone  di  richiamare  la  Commedia  all’uso 
antico,  e al  primo  suo  instituto  d’ incitare 
alla  virtù  e di  porre  in  abbonimento  il  vi- 
zio, facendo  vedere  che  si  può  comporre 
una  buona  Commedia  senza  intreccio  d amo- 
ri e di  raatrimonj. 

1 5 15.  A-i.  BATTAGLIAI,  Marco, 
Istoria  universale  di  tutti  i Conci- 
lj.Ven.,  Poletti,  1689,  voi.  a in  fogl. 

Lire  10  a n. 

In  fine  al  Tomo  secondo  sta  f Indice 
generale  dei  due  volumi. 

Seconda  edizione  molto  accresciuta,  do- 
po la  prima  latta  pure  in  Venezia,  Poletti, 
1686,  in  un  solo  voi.  Altra  ristampa  si  fece 
presso  lo  stesso  tipografo,  1657,  voi.  a in  fogl. 

i5i6.  A-t.  — Annali  del  Sacer- 
dozio e deJTIinpero.  Ven.,  Poletti. 
P.  I.  1701,  P. II.  iTo/f,  P.  IH-  1709, 
e P.  IV.  1711,  voi.  4 >n  foglio- 

Lire  so  a ss. 

6t  questa  che  I*  Opera  antecedente  furo- 
no dall'  Autore  composte  per  eccitamento 
del  celebre  card.  Gregorio  Rarbarigo,  e si 
citarono  dall’  Alberti  per  le  voci  ecclesiasti- 
che. Sono  libri  scritti  con  islile  gonfio,  con 
poca  critica,  e da  farne  ben  poco  conto. 


1 1 7.  n.à.  BELLINI,  Lorenzo , 
La  Bucchereide  , Poema.  Firenze, 
Tartini  e Franchi,  >729,  in  8.° 

Lire  6. 

Nitida  edizione  in  carattere  corsivo.  La 
Cicalata  che  precede  il  Poema  fu  riprodot- 
ta nella  Parte  Terza  delle  Prose  Fiorenti- 
ne, e poi  altrove.  Angiol  Maria  Ricci  in  una 
Nota  al  suo  libro  Guerra  de'  Topi  ec.  ( Fi- 
renze, 1741,  ««  8.°,  c.  176)  ebbe  a scrive- 
re ; u La  Bucchereide,  composta  dal  celebre 
n Lorenzo  Bellini,  è nn  poema  serio-ludri- 
rt  co,  parto  d’una  tantasia  quanto  più  parti- 
ri  colare,  tanto  più  sorprendente  ed  ammi- 
ri rabile.  Pieno  di  pensieri  forti  e sublimi,  o 
n di  leggiadrissime  piacevolezze,  non  solo 
r contiene  le  idee  di  molti  generi  di  poesia, 
r > ma  il  sugo  delle  più  alte  scienze  e dottri- 
r>  ne.  Il  suo  ridicolo  non  è comunale  c bas- 
ti so,  ma  tutto  suo  proprio  e nobile.  Con 
n un  garbo  indicibile  tra  gli  scherzi  più  ri- 
vi devoli  incastra  insegnamenti  grandi  e uli- 
vi lissimL  In  somma,  è questa  una  poesia 
v d*  invenzione  afflitto  nuova,  bizzarra,  ga- 
v>  laute,  dottissima,  ingegnosissima.  ** 

i5i8.  k.a.  — Discorsi  ili  Anato- 
mia. Fir.,  Fr.  Mouck.e.  P.  I. 

P.  lì.  e IH.  1 744,  iu  8.” 

Lire  8 a 10. 

Avvertasi  che  termina  la  Parte  Terza 
col  foglio  I.,  contenente  i Frammenti  di  al- 
tri due  Discorsi  di  Anatomia,  che  possono 
nel  volume  mancare  senz * avvedersene. 

Quest’ ottima  edizione  uscì  postuma  per 
cura  di  Antonio  Cocchi,  che  vi  aggiunse 
mia  dotta  sua  Prefazione,  la  quale  è citata 
nel  Dizionario  di  Bologna.  I Discorsi  fu- 
rono letti  dall’Autore  in  vaij  tempi  nell’ Ac- 
cademia della  Crusca.  La  loro  natura  e vero 
carattere  ( «lice  il  Cocchi  ) non  è di  trat- 
tato scientifico  o tf  arte,  come  pare  che  il  lo- 
ro titolo  importi , ma  d' un  raro  genere  di 
composizione  oratoria,  mescolata  con  mol- 
ta poesia  ditirambica,  benché  tutta  in  pro- 
sa, senza  C ubbidienza  ad  alcuna  legge 
tf  arte,  e senza  la  rigorosa  connessione  del 
ragionamento , con  singolare  c mirabile 
iniiiazione  della  dicitura  di  Platone. 

Tre  erudite  Lettere  del  Bellini,  in  dife- 
sa di  un  suo  Sonetto  recitato  nell’  Accade- 
mia della  Crusca,  si  leggono  nella  Parte  IV. 
delle  Prose  Fiorentine,  e furono  citate  nel 
Dizionario  di  Bologna,  dove  pure  si  regi- 
stra nu’ edizione  de’  Discorsi  di  Anatomia, 
Catta  in  Livorno,  177^  in  4-* 
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1 5 19.  c-o.  Bellori  , Gio.  Pietro, 

I.i  Viti  de'  Pittori,  Scultori  e Ar- 
chitetti moderni.  Parte  Prima  ( ed 
unica).  Roma,  per  il  Successore  al 
Mascardi,  1673,  in  4.”  Con  ritratti. 

In  Francia,  Brunrt  8 a io.  In  Ital.  ao  a 

Corte  fi,  rotìt presa  l' antiporta  intagliata 
in  rame  ; seguono  face.  4G»  numerate. 

L’Autore  lia  pubblicato  questa  Prima 
Parte  solunto,  ch’è  pregiatissima  per  i ri- 
tratti di  dodici  Artisti,  d’ intaglio  del  ce- 
lebre Bloemaert.  Non  sono  che  pessime 
copie  quelle  che  stanno  nella  ristampa  lat- 
ta in  Napoli , ma  colla  data  di  /{orna,  a 
spese  Ricciardo  e Bono,  1728,  in  4*°>  edi- 
zione eh*  è però  accresciuta  della  Vita  e ri- 
tratto diLuca  Giordano.  I. n'ultima  ristam- 
pa s'è  eseguita  in  Pisa,  Caparro , i8u,eo> 
turni  3 in  8.° 

« Sono  queste  Vite  scritte  assai  giudi  zi  o- 
” saniente,  e con  proprietà  e pulizia  di  fa- 
« velia  non  ordinaria.  " ( Colombo  ) 

1 520.  c-o.  Descrizione  delle  Im- 
magini dipinte  da  Raffaello  nel  Pa- 
lazzo Vaticano.  Roma,  Komareck, 
1G95,  in  foglio.  Con  ritratto. 

Lire  4 a 5. 

Cartel,  compresavi  C antiporta , eh*  è 
bianca ; seguono  facciale  uà  numerate. 

Non  è meno  importante  nè  meno  accu- 
ratamente scritta  della  j»reccHente  anche 
quest  Opera  del  Bellori,  dedicata  a papa  In- 
nocenzo XII.  con  lettera  ‘senza  data.  Sì  ri- 
stampò con  aggiuute  in  Roma , 1761,  infog ., 
e da  ultimo  usci  per  cura  di  Melchior  Mis - 
sir  ini,  che  vi  lece  notabili  e giudiziose  addi- 
zioni, in  Roma , de  Romanis,  1831,  in  ifi.° 

i5ai.  g-a. BENI,  Paolo,  L* Anti- 
cmjsca.  Padova,  Ballista  Martini, 
x6i3,  in  4.0 

Lire  3 • 4- 

Carte  4;  seguono  facciate  numera- 

te, ed  un  Sommario  al  fine  in  carte  3.  Te- 
neva il  Beni  in  sua  casa  una  stamperia, 
poiché  in  fine  detlibro  è impresso:  In  Pado- 
va, nella  Beniana,  per  Gio.  Battista  Martini. 

Era  Paolo  Reni  un  uomo  dottissimo,  ma 
più  combattente  maligno,  che  filosofo.  Tra  i 
molti  suoi  scritti  il  presente  è quello  che 
gli  lia  chilo  maggior  fama.  Fu  impugnato 
nella  seguente  j Risposta  di  Orlando  Pa- 


scetti all Antìcrusca  di  Paolo  Beni ; Vero- 
na, Angelo  Tomo,  ifii3,  in  (•*  ; maalPc- 
scetti  replicò  il  Reni  colla  seguente  : Il  Ca- 
valcanti , ovvero  la  Difesa  delt Anticru- 
sca ec,;  Padova,  Francesco  Bolzetta,  ifit  \ , 
in  4.°*  e quest’opera,  in  cui  si  copri  sotto  il 
finto  nome  di  Michelangelo  Fonte,  fu  per 
eccitamento  del  Granduca  <h  Toscana  proi-» 
bita.  Le  villanie  che  si  scaricano  addosso  a 
vicenda  il  Reni  e ’l  Pescetti  non  sono  mi- 
surate collo  stnjo,  ma  col  sacco  aperto;  e 
scrive  il  Piglioria,  che  i contrasti  cominciati 
colla  penna  minacciavano  d ’ essere  Jiniti 
coi  pistoiesi.  (Lett.,  Ven.  174^1  8.°,  e.  i65.) 

i5aa.  g-a.  BEN  TI  VOGLIO,  Card* 
Guido , Relazioni  varie  fatte  in 
tempo  delle  Nunziature  di  Fian- 
dra e di  Frància.  Anversa  , Gio. 
Meerbecio,  1G39,  in  4° 

Prima  edizione.  Si  ristamparono  in  Co- 
lonia, iti5o,  in  4.°;  in  Parigi,  iG5i,  in  4*°J 
ed  altrove  |wrecchie  altre  volte. 

1523.  g-a.  — Lettere.  Colonia, 
senza  nome  di  Stampatore,  i63i, 
in  4.0 

Prima  edizione,  cui  però  è preferibile 
altra  posteriormente  latta  in  Roma,  de  Ros- 
si, >634,  in  8.",  accresciuta  spezialmente 
della  Relazione  della  famosa  festa  fatta 
in  Roma  olii  2 5 di  F ebbra ja  del  |634  sot- 
to gli  auspizj  del  card.  Antonio  Barberi- 
ni. Si  pubblicarono  recentemente  in  Pari- 
gi, Didot  Maggiore,  181*7,  lw  ,a*°5  l>er  cura 
di  G.  lì  ingioi  i,  che  vi  aggiunse  note  filoso- 
fiche c grammaticali  per  uso  degli  studioù 
della  lingua  italiana. 

1524.  c-A.  — Della  Guerra  di 
Fiandra  (dal  1 55g  al  1607)  Parte 
1.,  Colonia,  iG32,  in  4-°>  poi  di 
nuovo  con  l’Àggiunta  dei  Libri  IX. 
e X.,  ivi,  i634,  in  4*°  Parte  IL  (che 
contiene  Libri  VI)  ivi,  i636,  in  4*° 
Parte  III.  (che  contiene  Libri  V1|I) 
ivi,  iG3g,  in  4*°  piccolo. 

In  Francia,  Brune!  f ir.  12  a 20. 

Non  porta  nome  di  Stampatore,  ma  si 
crede  quest’edizione  fitta  o in  Roma  o in 
Ginevra , ed  è tenuta  siccome  esemplare  del- 
le migliori  successive  ristampe.  Avvertasi 
che  colla  medesima  data  di  Colonia  bar- 
ri altra  non  compita  edizione  in  8.°  del- 
la uno  iG35,  rolumi  à.  Magnifica,  ma  poco 
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corretta  edizione  si  è quella  di  Parigi , A i- 
coio  Redelichursen , 1 6 4 3,  in  foglio,  di  cui 
si  trovano  esemplari  col  solo  frontispizio 
mutato,  ecolftinno  iG48.  Ricercata  poi,  nel 
corredo  de’  Ritraili  dei  personali  più  illu- 
stri ricordati  dal  Beoti  voglio,  si  è una  ri- 
stampa che  {iurta  la  dHta  di  Amberex,  Ge- 
ron.  Ferdussen , 1687,  in  foglio. 

t525.  c-a Memorie  con  1<;  qua- 

li descrive  la  sua  vita  , Libri  II. 
Amsterdam, Janssonio,  1G4B,  in  8.° 

Lire  3. 

In  questo  medesimo  anno  si  pubblica- 
rono anche  in  Venezia  , Giunti  e fiaba, 
|G48,  1/1  4°  <k»rrerpialche  diversità  dall'edi- 
zione olandese  alla  veneziana. 

1G2G.  c-A. — Opere  Storiche.  Mi- 
lano, Tipogr.  de’Classici  1 tal.,  1806- 
1807,  voi.  5 in  8.”  Con  ritratto. 

Lire  io. 

Il  primo  volume  contiene  le  Relazioni,  i 
voi.  2."  3.“  la  Storiti  della  Guerra  di  Fian- 
dra, ed  il  voi.  5*  le  Memorie  della  sua  vi- 
ta. Precede  a questa  buona  ristampa  la  Vi- 
ta dell’  Autore  scritta  dall’  al).  Lorenzo  Ba- 
rotti.  Il  G .ovina  giudicò  il  Bcntiroglio  scrit- 
tor  leggiadro , ma  povero  di  sentimenti , é 
part  o nel  palesare  gli  ascosi  consigli , da 
lui  forse  più  tosto  per  prudenza  taciuti , 
che  \>er  imperizia  tralasciati. 

1027.  /*-/.  BERTINI,  Antonfran- 
cescOj  La  Medicina  difesa  dalle  ca- 
lunnie degli  uomini  volgari  ec.  Luc- 
ca, Marescandoli,  jGyq,  in  4-°  gr. 

Lire  4.  Trovasi  in  caria  grande. 

Bisogna  osservare  che  non  manchi  l’ In- 
dice delle  cose  notabili , e la  carta  con  Y Er- 
ra la , che  si  trovano  in  pochi  esemplari. 

1528.  a-i.  — La  Giampaoi.ac.gine. 
Colonia  (Firenze,  Stamperia  Arci- 
vescovile), 1708,  in  4.°  grande. 

Lire  ò a 6. 

Carte  iG  non  numerate  ; seguono  fac- 
ciale 176,  una  carta  con  Errata , e una 
bianca.  Il  titolo  di  tfuesi'  Opera  è come 
segue:  Risposta  di  Anton  Giuseppe  Bran- 
chi ili  (’astel  Fiorentino,  scolare  nello  Stu- 
dio Pisano,  a quinto  oppone  il  sig.  Gio. 

Paolo  Ijiicardeti  al  libro  dell' eccellentissimo 

sig.  dott.  Anton  .Francesco  Bei-tini,  intito- 


lato lo  Specchio  che  non  adula  ec.  Il  libro 
del  Lucardesi  era  uscito  in  luce  colla  fal- 
sa data  di  Leida,  Luchtmans,  170-,  in  4*° 

Quantunque  la  Giampaolaggine  sia  at- 
tribuita a Pier  Francesco  Facci,  tuttavia 
che  sia  scritta  dal  Berlini,  e non  dal  Torci, 
è asserito  nella  ristampa  fattane.*  Seconda 
edizione  colle  postille  a'  suoi  luoghi,  e 
con  C aggiunta  d' altre  trovate  nell' esem- 
plare del  vero  autore  D.  A.  F.  fi.  scritte  di 
propria  mano ; Firenze,  G.  Paolo  Giova - 
ne  Ili,  175G,  in  &.*  Pochi  libri  critici  e sa- 
tirici io  ho  letto  con  tanto  piacere,  quanto 
me  nc  ha  dato  questa  Giampaolaggine  . 
L’  Alberti  vi  ha  tolto  la  voce  sbava/.zatu- 
iu,  e forse  altre  ancora.  Il  Poggiali  attri- 
buisce al  Berlini  anche  V opera  seguente  : 
La  falsità  scoperta  nel  libro  intitolalo: 
La  Verità  senza  maschera  del  Guidai  di 
SancaMTano  fc.  Fra  ni:forttb'ederìgo  Knock. 
1711,  in  4“ 

iSaq.  n-A.  BIBBIA  SACRA  tra- 
dotta da  Giovanni  Diodati.  Gene- 
va,  Pietro  Chouet,  iGfi,  in  foglio. 

Lire  So  a €0. 

Carte  cioè  una  bianca , antiporta  in- 
tagliata in  rame  , frontispizio  , e tavola 
de'  Libri  Canonici  e Apocrifi ; segue  poi 
il  Testamento  Vecchio  in  facciate  Bà-j  nu- 
merate, e una  carta  bianca.  Il  Testamen- 
to Nuovo  ha  nuova  numerazione  da  1 a 33 1. 
/ Libri  Apocrifi  C hanno  pure  da  1 a i48; 
e così  i Sacri  Salmi  messi  iu  rima,  da  1 a 68. 
Fermino  il  volume  con  a carte  bianche. 

Edizione  originale,  e più  pregevole  del- 
la ristampa  latta  in  Lipsia , Mailer,  1744» 
in  4-°  Modernamente  si  è ristampata  con 
nitidissimi  caratteri  in  Londra,  Priestley, 
1819,  Parti  a,  in  8."  gr.  (L.  33),  seguendo 
scrupolosamente  La  edizione  ginevrina,  elio 
fu  alterata  solo  in  quanto  fu  creduto  indi- 
spensabile per  facilitare  la  lettura,  c to- 
gliere gli  errori  nella  stampa  trascor- 
si. ( Pref.  ) Il  lucchese  Giovanni  Diodati 
quanto  alla  nettezza  dell* espressione  meri- 
tò sempre  elogj  «omini;  ed  io  nel  registra- 
re un  volgarizzamento  riprovevole,  siccome 
opera  d’ini  seguace  delle  ginevrine  dottrine, 
lo  ricordo  siccome  ricco  di  qtie’modi  ili  di- 
re di  grave  ecasta  semplicità,  che  convengo- 
no alle  schiette  parole  della  Divina  Scrittura. 

i53o.c-o.B1RALL1,  Simone,  Del- 
le Imprese  scelte,  Voi.  Primo;  Ve- 
nezia, Gioiti,  1G00, iu4°;e  Imprese 
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nuove,  Voi.  Secondo. Ven.,  Alberti, 
1610,  in  4° 

Lire  6*8. 

Fol.  /.  carte  i4  in  principio , ed  a/ 
registro , impresa  e data.  Fol.  II.  carte  X 
in  principio , ed  ai  Jine  carte  io  con  /a 
Tavola  delle  Imprese. 

Fiori  il  Biralli  sul  princìpio  del  secolo 
XVII.  II  Mazzucliclli,  che  registrò  i due 
Volumi  suddetti,  non  ha  aggiunto  notizia 
alcuna  intorno  all*  Autore. 

- 1 53 1 . g-a.  BOCCALINI , Traja- 
no,  .Ragguagli  di  Parnaso,  Centu- 
ria Prima;  Ven.,  Farri,  1612.  Cen- 
turia Seconda;  ivi,  Barezzi,  i6i3, 
voi.  a in  4° 

Lire  8 a io. 

Edizione  originale,  di  cui  »’  ebbero  poi 
varie  ristampe  ; c bella  si  è quella  di  Fenezia% 
Guerigliy  1624,  voi.  a in &.°  Per  un'ardita 
Prelazione  scritta  da  Andrea  F ris io  venne 
molto  ricercata  la  decima  edizione  fatta  in 
Amsterdam , Blcau,  1669,  voi.  a in  12.0, 
la  quale  però  è dal  Zeno  chiamata  elegante 
piuttosto  che  corretta. 

Questa  è l’Opera  per  cui  il  Boccalini  è 
salito  in  grandissimo  grido,  ed  ha  al  certo 
originalità  e giiulizj  su  coso  letterarie  c po- 
litiche conditi  di  sali  e di  arguzie.  Lo  sti- 
le n’è  trascurato  , ma  la  stessa  mordacità 
rende  talvolta  fahro  1*  autore  di  nuovi  c cu- 
riosi medi  di  dire,  clic  potrebbero  trovar 
posto  ne*  nostri  Vocabolari.  La  Pietra  del 
Pai  agone  politico  ai  considera  come  una  ter- 
xa  parte  de’  Ragguagli;  ma,  oltre  che  essa 
ttld  postuma,  è assai  trascurata  ed  anche 
impiastricciata  da  altri.  Di  questa  un’  ele- 
gante edizione  è quella  di  Cosmopoli  {Am- 
sterdam, li Izev.),  i652,  in  a4-”,  con  figure. 

i53a.  p-i.  BOCCHI , Francesco, 
Le  Bellezze  della  Città  di  Fioren- 
za ec.  Fir.,  Già  Gugliantini,  1677* 
in  8.° 

Gli  esemplari  ricercati  sono  quelli  che 
hanno  un  antiporta  istoriala , ed  il  ritratto 
del  Cinelli  inciso  aU acquafòrte* 

La  prima  edizione  di  questo  pregevolis- 
simo libro  si  fece  in  Firenze , senza  nome 
di  Stampatore , 1691,  in  8.°,  per  cura  dcl- 
r Autore  medesimo  $ ma  la  suddetta  del- 
1‘  anno  16*77  venne  per  cura  di  Gio.  duel- 
li ampliata  cd  accresciuta  . Di  France- 
sco Bocchi  abbiamo  Discorsi  , Orazioni , 


Ragionamenti  ec.  impressi  a parte,  e do* 
nuli  il  -Mazzuchelli  ed  il  Poggiali  hanno 
ato  il  Catalogo  . Secondo  il  giudizio  di 
Orazio  Lombardelli,  debbono  molto  pre- 
giarsi le  sue  scritture:  u Segnatamente  nel 
ri  Ragionamento  sopra  le  Prose  del  Casa> 
r*  nell’  Eccellenza  della  Statua  di  San 
**  Giorgio  ( Firenze , Mare  scotti , 1 Ij  84  » 
v*  in  8.  ),  c nell’  istoria  è osservato,  ricer- 
r cato,  di  Lirato,  grave,  breve,  spiritoso,  ner- 
vi vomì,  numeroso  e vario  : sì  che  non  sem- 
r pre  tiene  V arco  tirato  della  componi zio- 
v ne  ; secondo  i propositi  Rallenta,  non  mai 
w però  che  sdruccioli  a numero  languido  e. 
r>  vile.  ” ( Fonti  Toscani,  c.  io5.) 

1533.  A-I.  BONANNI,  Filippo A 
Ricreazione  dell'occhio  e della  men- 
te nella  osservazione  delle  Chioc- 
ciole. Roma,  1681  , voi.  a in  4* 
Con  figure. 

In  Francia,  Rrunet  fi*.  7.  In  f tal.  lire  20  a 22. 

Il  primo  Folu me  contiene  il  testo,  ed  il 
secondo  i Gusci  de’  Testacei.  Nel  fronti- 
spizio vengono  indicate  4òo  figure  di  te- 
stacei. Il  numero  delC  ultima  'l'avola  ncl- 
t esemplare  da  me  esaminato  si  è cccxtx. 

Libro  tenuto  in  poco  pregio  da’Natnra- 
listi,  ma  da  cui  trasse  1'  Alberti  buoni  voca- 
boli attinenti  alla  Storia  Naturale. 

1534.  c-o.  — Gabinetto  Armoni- 
co pieno  d'istromenti  sonori  indi- 
cati e spiegati.  Roma,  Giorgio  Pla- 
co, 1723,  in  4.°  Con  i3G  Tavole. 

Lire  lì  1 20. 

Si  ristampò  quest’  Opera  con  correzioni 
ed  aggiunte , e colla  versione  francese  a 
fronte,  in  Roma , Monaldini , 1 7 76*  in  4-*  > 
ed  in  questa  seconda  edizione  sono  le  Ta- 
vole i4o. 

x 535.  p-r.  BONARELLI,  Guidu- 
baldo , Filli  di  Sciro,  Favola  pasto- 
rale. Ferrara,  Baldini,  1607,  in  4° 
Con  figure. 

Lire  3 ■ 4- 

Carte  4 senza  numeri , e col frontispizio 
contornato  da  bel  fregio  intagliato  da  Fr. 
Vallegio;  seguono  facciate  172  numerate , 
e una  carta  al  fine  con  data  e nome  dello 
Sia  infialare. 

Originale  c nitida  edizione.  Nell'  anno 
medesimo  1607  si  ristampò  tre  volte  : in 
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Venezia,  Ciotti,  in  12.*;  in  Roneìglinnr,  in. 
12.%  ed  in  Ferrara , /{altiini,  in  »a.°  Tic- 
He  questa  pastorale  il  terzo  luogo  fra  le 
più  celebri,  e le  molte  ristampe  fattene  an- 
ello fuori  cT  Italia  comprovano  la  stima  in  1 
elio  è salita  . 1/ edizione  di  Parigi,  Cra- 
moisTf  i656,  in  4-°,  ha  aggiunto  un  Elogio 
storico  dell'Autore.  Da  aversi  cara  si  è anche 
r ediz.  di  Mantova , Puzzoni , 1703,1/1  1 a.°, 
trovandovisi  la  Difesa  del  doppio  amore  dì 
Clelia,  fatta  in  Discorri  accademici  dal- 
i' Autore  medesimo  ( pubblicati  la  prima 
volta  in  Ancona,  Sa  trioni,  1612,  iti  4-°  )» 
ed  inoltre  U Vita  del  Bonarelli  scritta  da 
Francesco  Ronconi.  Leggiadra  stampa  si  è 
■una  di  Londra , Rotte rtsf  173  8,  in  8.*  gr. 
La  più  moderna,  a me  nota,  è di  Firenze. 
1819,  in  ia.*,  con  figure. 

1536.  c-a.  BONARELLI,  Pro- 
spero>,  II  Solimano,  Tragedia.  Fir., 
Cecconcelli,  i620,in4-°  Con  sei  fig. 

In  Fr.  Floncel  11.  Cat,  Molini  8. 

fi frontispizio  è intagliato  da  Jacopo  Cal- 
lot,  di  cui  pure  sona  le  Scene  anteposte  ad 
ogni  Atto . Carte  6 in  principio  ; seguono 
face.  162  numerate , ed  una  carta  al  fine 
con  Errata,  stemma,  registro  e data. 

Tra  le  molte  edizioni  di  questa  trage- 
dia è La  presente  assai  ricercata  per  la  va- 
ghezza delle  figure.  Dna  ristampa  di  Roma, 
Corbe l letti,  1632,  in  4.%  e con  le  stesse  figu- 
re, ha  aggiunte  due  Lettere  discorsive  del- 
1* Autore  ad  Antonio  Bruni.  Fu  dal  Maflei 
riprodotta  nel  'Teatro  Italiano r come  una 
delle  più  stimate. 

1537.  c-o.  BONOMO,  Gio.  Cosi- 
mo , Osservazioni  intorno  a'  Pelli- 
ccili del  corpo  umano.  Fir.,  Pietro 
Matini,  1687,  in 

Facciate  i6  senza  il  frontispizio,  una 
Favola  in  fine  contenente  là  figure , e Cui - 
tima  carta  clic  bianca. 


Milano,  senza  nome  di  Stnirtpato- 
re,  i63a,  in  foglio 

Carte  4 senza  numeri;  seguono  faccia- 
te 307  numerate,  ed  una  carta  in  Jine  con 
Errata  e Approvazione. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo.  Non 
ho  mai  avuto  opportunità  di  leggere  le  al- 
tre opere  in  italiano  scritte  da  quest’  insi- 
gne Cardinale;  c sono:  Della  Villa  Grego- 
riana, o sia  del  disprezzo  delle  delizie ; 
Milano,  i6a4  : De'  piaceri  della  mente 
Cristiana,  Libri  tre ; ivi , i6a3  : i Ragiona- 
menti sacri  ec.  citati  dal  Mazzuche Ili i ma  se 
debbo  dall’opera  suddetta  formare  giudizio, 
non  dubito  di  asserire  che,  tolta  qualche 
macchia  di  secentismo,  la  favella  n’  è ba- 
stantemente pulita  e corretta.  In  questo  Li- 
bro poi,  intitolatola  Grazia  de'  Principi, 
gareggia  con  la  sodezza  delle  massime  la 
leggiadrìa  di  alcune  piccole  narrazioni. 

i53().  ai.  BRACCIOLINI,  Fran- 
cesco, Lo  Scherno  degli  Dei,  Poe- 
ma piacevole.  Fir.,  Giunti,  1618, 

in  4° 

In  Fr.  Brune!  4 • ^ 

Carte  8 in  principio  ; seguono  faccia- 
te 2S2  numerate , una  carta  in  fine  con  la 
Licenza  per  la  stampa,  ed  una  bianca. 

Edizione  originale,  in  cui  il  poema  ven- 
ne corretto  da  Pietro  P e tracci,  e pubbli- 
cato da  Giammaria  Gherardì  con  dedica- 
toria al  Card,  de’ Medici  in  data  di  Firenze, 
a6  i Marzo  1618.  E'  preceduto  da  un  Dia-* 
logo  in  prosa  del  Bracciolini  tra  Talia  c Ura- 
nia col  titolo  : Thalia  Musa  Bajona  agli 
allegri  e buon  compagni  Lettori.  Cont  ie- 
ne inoltre  la  Fillide  civettino  in  ottava  ri- 
ma, ed  il  Satino  in  versi  sciolti. 

i54o.  — Il  medesimo  nuovamen- 
te ristampato  e ricorretto.  Firenze, 
Giunti,  i6a5,  in  4° 


Diacinto  Cestoni  in  una  lettera  scritta 
al  Vallisnieri  dichiara  essere  cosa  tutta  sua 
queste  Osservazioni  intorno  a’pellicelli  della 
rogna;  tuttavia  il  Redi  le  attribuisce  al  Bo- 
nomo in  una  lettera  scritta  al  Lanzoni;  ed 
anche  il  Cinelli  riconosce  il  Bonomo  per  au- 
tore, attribuendo  però  a sè  medesimo  la  sco- 
perta di  quegli  animalini  dietro  ad  un  cen- 
no che  n’avea  trovato  in  Andrea  Ccsalpino. 

1 530.  c-a.  BORROMEO,  Card. 
Federico,  La  Grazia  be’  Principi. 


Lire  6 a 8. 

Carte  8 in  principio  ; seguono  face . a 36 
numerate,  e due  senza  numeri  in  fine,  una 
delle  quali  colle  Licenze,  ed  altra  bianca. 

Oltre  all’essere  in  quest'edizione  il  poe- 
ma di  nuovo  ricorretto,  v* ha  l’aggiunta  di 
sei  Canti,  ed  altre  Rime  piacevoli,  col  Ra- 
vanello a A ’enciottì,  e colla  Risposta  della 
Renarla  a Dicdo  (che  stanno  aa  carte  aa5 
a carte  a4o  inclusive  ).  Dopo  questa  edizio- 
ne, altre  ristampe  si  fecero  in  Venezia , in 
Milano  e in  Bologna , che  poco  ineritane 
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dWrè  ricordate,  fatta  recezione  ad  unndi 
Roma,  Mascardi,  1G26,  in  ia.%  la  quale, 
secondo  il  Zeno,  è più  copiosa  di  componi- 
menti dell*  edizioni  fiorentine. 

x 54 * . — Il  medesimo,  e Poesie 
giocose  di  vario  genere.  Jverdon 
(Firenze),  1772,  in  la."  gr.  Parti 
due.  Con  ritratto. 

Lire  5.  Si  trovano  «fmpbri  in  carta  reale. 

Ottima  edizione  fatta  in  Firenze  per  cu- 
ra di  Giuseppe  Pelli.  Al  poema  precedono 
le  Notizie  nell’Autore,  e tutta  la  Parie  se- 
conda contiene  Poesie  piovose  di  vario  ge- 
nere. di  Editori  del  Dizionario  di  Dolo- 
gna  hanno  citato  la  ristampa  fatta  in  Mila . 
no,  77/».  de'  Classici  Italiani,  i8n{,  in  8.* 
Altra  più  recente  ne  abbiamo  di  Firenze, 
Galletti , 182G,  voi.  2 in  ia.°,  che  ha  aggiun- 
ti la  Fillide  et!  il  Datino,  e premessa  la 
Vita  del  Bracciolini  scritta  dai  Ala  zza  citel- 
li, il  «piale  registrò  altre  edizioni  di  Com- 
ponimenti poetici  del  Bracciolini  , e tra 
queste  : Poesie  liriche,  Parte  prima ; Ro- 
ma, Grigliarli,  i63«j,  in  ia.° 

i5/{3.  /*-/•  — La  Croce  ractjui- 
Btata,  Poema  eroico.  Firenze,  Giun- 
ti, i G 1 8,  in  i2.° 

Lire  3. 

Carte  i a in  principio  ; seguono  faccia- 
te 8o6,  e carte  f\  al  Jine  senza  numeri. 

E'  diviso  il  poema  in  Libri  xxxv;  ma  la 
prima  edizione,  fat  ta  in  Parigi , Renato 
lineile,  ifioS,  in  8.*,  Io  era  indoli  Libri  xv. 
La  edizione  Giuntina  1G18  ricopia  una  di 
Pene  zia.  Ciotti , 1G1 1,  in  4*%  e contiene  dì 
più  1*  Allegorìa  del  Poema  dello  stcsao  Au- 
tore, e le  Annotazioni  di  Giuntai.  Gherardi. 

i543.  n ■ b — Il  Ratino-  Livorno, 
Masi,  1821,  in  8.° 

Abbiamo  veduto  che  questa  graziosissi- 
ma poesia  rusticale  s’era  pubblicata  con  Io 
Scherno  degli  Dei  sin  dall’anno  1618.  Gli 
Editori  del  Diz.  di  Dotogna  citarono  la  bella 
ristampa  (ai  tine  uellc  Quattro  Egloghe  Ru- 
s ticali  ce.  V.  Egloghe  ec.  nelle  Raccolte. 

i544-  /»*/.  — L’Amoroso  Sdegno, 
Favola  pastorale-  Venezia,  Ciotti, 
1598,  in  12.’ 

Carte  72,  compresovi  il  frontispizio. 

Originale  eri  elegante  edizione,  dedicata 
dallo  Stampatore  al  cav.  Battista  Guarini 


con  lettera  di  Venezia,  6 
Qn  està  pastorale,  composta 
l’età  di  soli  20  anni,  e una  delle  migliori 
imitazioni  che  siensi  fatte  dcU'Aimnta  e 
del  Pastor  Fido. 

p-r.  — L’  F.vandro,  Trage- 
dia. Fir.,  Giunti,  161  a,  in  8.° 

Carte  {8,  compresovi  il  frontispizio. 

llnvvi  una  seconda  edizione  dell' anno 
16»  5;  ed  il  Poggiali  scrive ch’è  una  sola  con 
quella  del  161  a,  eccettuato  il  primo  quader- 
no. L’ avrà  condotto  in  errore  qualche  esem- 
plare rappezzato,  mentr*  io  ho  trovato  una 
dall'altra  fedelmente  copiata,  ma  edizioni 
allatto  diverse.  In  quella  del  1G12  i nomi 
de'  personaggi  sono  sempre  colla  prima  let- 
tera majuscola  rotonda,  e le  altre  minusco- 
le rotonde.  Nella  ristampa  161 3 le  medesi*. 
me  lettere  sono  «empie  corsive.  L'  una  e 
l'altra  hanno  la  dedicazione  dell’  Autore  al 
< «ird.  Barberino  iu  data  di  Firenze , 29  Feb- 
braio 1612. 

l)i  altre  Tragedie  e Favole  pastorali  è 
stato  autore  il  Bracciolini,  ma  le  due  sud- 
dette sono  le  più  applaudite.  Dell'  Evandro 
#*  è fatta  anche  una  ristampa  uella  Scelta 
di  Tragedie  ec.j  Venezia , 1 7 5 * , in  8.® 

1546-  g-j.  BRUNI,  Antonio,  Epi- 
stole Eroiche  , Libri  due.  Roma  , 
Mascardi,  i634,  in  12.”  Con  ligure, 

li»  Fr.  Floncel  6. 

Carte  12  senza  numeri  ; seguono  fac- 
ciate numerate , ed  al  fine  il  Racconto 
di  alcune  cose  notabili  in  carte  1 { senza  nu- 
meri, e poi  una  carta  con  la  data.  Le  figu- 
re sono  tratte  dalle  invenzioni  del  eav. 
d* Arpino , di  Guido  Reni,  del  Dornenichi - 
no  ec.,  ed  intagliate  da  Gio.  Luigi  Valesio. 

4*  Il  Bmui  fu  singolare  nel  compor  Pi- 
si stole  in  volgar  poesia;  e se  di  soverchia 
* abbondanza  alle  volte  non  si  fo*«e  valu- 
r to,  lo  stile  elegiaco  toscano  da  Ini  ricevu- 
ti to  avrebbe  notabile  aumento.  ” ( Creseim- 
beni)  Molte  lodi  ebbero  queste  Epistole  an- 
che dal  Quadrio,  dal  Zeno,  dal  Mazzuchclli. 

1 547-  r r.  BUONARROTI,  Filip- 
po, Osservazioni  sopra  alcuni  Me- 
daglioni  antichi.  Roma,  Domenico 
Ant.  Ercole,  1698,  in  4.°  Con  lig. 

Lire  12  a 16.  Vi  sono  fsemjil.  in  caria  divinila. 

Carte  5 senza  numeri ; indi  car.  i \ col 
Proemio  in  numeri  romani , e poi  il  testo 
in  facciale  numerate. 


Fehbraro  i .r»o". 
dall’ Autore  nei- 
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I Medaglioni  illn.-irati  erano  del  dilisco 
del  card.  Gasparo  Carpeglia,  c furono  int.i- 
pliati  in  37  'l 'avole,  La  edizione  è adorna 
di  parecchie  altre  Tavole  con  anticaglie  di- 
leguate e intagliate  dal  celebre  Pietro  San- 
ti  Marioli.  Stimatissima  opera,  e una  delle 
migliori  che  s' abbinilo  in  questo  genere. 

i548.  c-o.  — Osservazioni  sopra 
alcuni  Frammenti  di  Vasi  antichi 
di  vetro  ornati  di  figure,  trovati 
ne’  Cimiteri  di  Roma.  Fir  .,  Stamp. 
di  S.  A.  R.,  171G,  in  foglio  piccolo. 
Con  figure. 

Lire  8 a 10. 

Opera  tenuta  in  grandissimo  pregio,  e 
di  cui  trovasi  un  lungo  eil  onorevolissimo 
estratto  nel  Giornale  de’  Letterati  d*  Italia. 

i5/f<).  r-r.  BUONARROTI,  Mi- 
chelangelo , il  giovine,  Il  Natale 
d’Èrcole,  Favola.  Firenze,  Giunti, 
iGo5,  in  4.° 

Carte  1 senza  humeri  ; seguono  faccia - 
te  Si  numerate , ed  una  bianca  al Jine. 

E’  dedicata  dall'  Amore  a I).  Alfonso  da 
Estc  con  lettera  di  Fir.,  ai  d'ottobre  i6o3. 

i55o.  c-,4. — Il  Ciudizio  ili  Pari- 
de, Favola.  Firenze,  Serniartelli , 
1G0U,  in  4.“ 

Carte  4 senza  numeri , e carte  64  nu- 
merate. In  carotiere  corsivo , e con  dedi- 
cataria ai  Principi  di  Toscana  ilei  dì  4 di 
Novembre  1608. 

II  Buonarroti  è scrittore  de'  piu  dili- 
genti, e ’1  Creacimbcni  giudica  la  Favola 
del  Giudizio  di  Paride  piena  di  passi  leg- 
giadrissimi, e lavorata  con  uno  stile  molto 
spiritoso,  puro  e gentile. 

i55t.  j-r.  BUONMATTEI , fìe - 
ncdettOj  Della  Lingua  Toscana  Li- 
bri due.  Impressione  Quinta.  Fir., 
Stamp.  Iruper.,  17G0,  in  4-°  Gon 
ritratto. 

Lire  6 a 6. 

Poco  è oggidì  da  curarsi  Li  prima  edi- 
zione latta  in  Firenze,  Zanobi  Pignoni, 
i643,  in  4.°  Pregevole  c ricercata  era  la 
Quarta  edizione  ; Fir.,  Guidacci  e Fran- 
titi, 1714,  in  4-°*  con  ritratto;  ina  la  sud- 
detta, rivista  e corretta  dagli  Accademici 


della  Crusca , merita  ogni  preferenza , e 
riguardasi  siccome  l*  ottima.  Ha,  oltre  le 
Ante  di  Antonmaria  Salvini,  anche  la  Fila 
del C A utore  scritta  dalf'ah.  Giambat.  Casotti 
con  Note  del  Mattai,  ed  al  fi  ue  un'Orazione 
delle  Lodi  della  Lingua  Toscana  dell’Au- 
tore medesimo.  E’  da  tenersi  in  pregio  la 
ristampa  di  Verona,  Ber  no, \ 72»»,  in  4.%  poi- 
ché vi  furono  opportunamente  aggiunte  in 
fine  le  Regole  ed  Osservazioni  intorno 
alla  lingua  toscana  fatte  dal  Saldati,  d ii 
Casa  , da  Giambatista  Strozzi,  da  Carlo 
Dati,  dal  donarci,  dal  Mcnzini,  c da  An- 
ton ma  ria  Salvini. 

1 JJ2.  — La  medesima.  Milano, 
Tip.  de  Classici  I tal.,  1807,  voi.  2 
in  8.°  Con  ritrailo. 

F urono  per  questa  edizione  (ch’è  arricchi- 
ta di  buoni  Ìndici  ) collazionato  quelle  di 
Firenze  171.4  e 1760,  e tolto  qualche  «ba- 
glio in  esse  trascorso. 

Oltre  al  merito  di  aver  compilato  la  piu 
riputata  tra  le  Grammatiche  Toscane,  ha  al- 
tresì il  Buonmattei  quello  di  essere  stato  uno 
de’  più  esperti  e periti  scrittori  toscani 
del  XVII.  secolo;  cd  è da  desiderarsi  che 
delle  varie  sue  Opericciuole  che  si  trovano 
qua  e là  sparse,  e di  non  poche  mss.  che 
giacciono  tuttavia  inedite,  si  formi  e si  pub- 
blichi una  piena  raccolta . Alcune  Prose 
stanno  nelle  Prose  Fiorentine , consistenti 
in  Lezioni  e Cicalate  : bella  è la  sua  Ora- 
zione in  morte  del  granduca  Ferdinando 
de"  Medici ; Firenze,  1609,  in  4.°:  nitidis- 
sima la  Descrizione  dell' Apparato  per  la 
Canonizzazione  di  S.  Andrea  Corsini ; Fi- 
renze, 1657,  in  4.  Nel  Mu/.ziichclli  di  altre 
tue  scritture  si  dà  esatto  conto  ; e recente- 
mente .indiani  debitori  al  can.  Domeni- 
co Moretti  della  pubblicazione  di  un’  ame- 
na Descrizione  tC uno  Stravizzo  dato  l' an- 
no. 1 C 4 1 dalt Accademia  della  Crusca  , 
che  leggesi  unitamente  alle  Lettere  del  Re- 
di ; Firenze  DI  agitevi,  i8a5,  in  8..°:  e così 
pure  d’  una  Lettera  a Pier  Francesco  Hi- 
nuccini  sopra  la  rovina  di  Dlonttjaino  in 
Casentino  i Firenze,  Maghe  ri,  1827,  in  8.‘* 

i553.  c-o.  CALDESI,  Giovanni, 
Osservazioni  Anatomiche  intorno  al- 
le Tartarughe  re.  Fir.,  Pier  Matini, 
1G87,  ‘n  4°  Con  figure. 

Lire  3 a 4-  Trovasi  in  carta  grande.  \ 

Ila  antifurta  e frontispizio,  ed  al  fine 
le  solite  Approvazioni,  Esplicazione  delle 
Tavole , e nove  Tavole  dijigure. 
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Era  l’ Antere  aretino,  e fono  questo  Os- 
servazioni indirizzate  a Francesco  Ilcdi,  da 
cui  veniva  nc’  suoi  studj  assistito. 

1 554.  g-a.  CALO  PRESE,  Qrego- 
riOj  Lettura  sopra  la  Conclone  di 
Martìsa  a Carlo  Magno,  contenula 
nel  Furioso  al  Cauto  xxxvm.  Na- 
poli, Ant.  Bulifone,  1G91,  in  4-° 

Lire  a ■ 3. 

Carte  8 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te 88  numerate.  I\ell'  ultima  di  queste  ve 
il  richiamo  seco*-  perchè  dovea  sussegui- 
ta rvi  la  seconda  Parte  della  Lettura ; ma 
l' Autore , per  quanto  e a me  noto , non  con- 
segnò al  torchio  che  la  sola  Parte  Prima. 

E’  dedicata  a Francesco  Giudice  con  lun- 
ga lettera  senza  data.  Gregorio  Galoprese 
napolitano  fu  il  precettore  di  Gio.  Vincen- 
zio Gravina,  carissimo  a Giamhatista  Vico, 
e lodatissimo  dal  Metastasio.  In  essa  lettura 
va  con  acuto  intendimento  svolgendo  i pre- 
gi c le  bellezze  della  Conclone  di  Armida 
a Goffredo  nella  Gerusalemme  del  Tasso, 
osservando  come  i due  Poeti,  Ariosto  e Tas- 
so, abbiano  nc’divisati  luoghi  diverso- artifi- 
zio adoperato. 

1555.  g - a.  CAPECF.LATRO  , 
Francesco , La  Istoria  della  Città 
c Regno  di  Napoli.  Napoli,  Gio.  An- 
drea Benvenuto,  1724,  voi.  2 in  8.° 

Lire  8 a io. 

L’Autore  fu  colto  dalla  morte  dopo  ave- 
re pubblicato  la  sola  Prima  Parte  in  Na- 
poli, Ottavio  /feltrano , 16^0,  in  4-°  ; e ne 
lasciò  manoscritta  la  Seconda , che  nella  sud- 
detta edizione  si  pubblicò  unitamente  alla 
Parte  Prima  per  cura  di  Domenico  d'  Or- 
si. Furono  poi  trovate  anche  una  ‘ Verta  e 
Quarta  Parte , che  si  pubblicarono  nel  i 7tj<j 
nel  Tomo  III.  «Iella  Raccolta  degli  Stori- 
ci Napolitani.  Ha  il  CapecelatTO  fama  di 
candido  e accurato  storico,  e di  tutte  quat- 
tro le  Parti  s'è  a’nostri  giorni  fatta  una  lo- 
devole ristampa  in  Pisa,  Capurro,  1820- 
1821,  voi.  5 in  8.° 

1 550.  c-o.  C APOA  ( Lionardo  di). 
Parere  intorno  l’ incertezza  della 
Medicina.  Napoli,  Bulifon  , 1681 , 
in  4.“ 

Lire  4 « 5. 

Carte  4 con  dedicazione  di  Giacomo 
Buillanl  a d.  Francesco  Caraffa , un  A*"- 


viso  a Lettori  di  Carlo  Buragna,  e le  Ap- 
provazioni. Seguono  facciate  li  58  nume- 
rate, e la  Tavola  al  fine  in  carte  n. 

Sogliono  unirsi  a questa  originale  edi- 
zione Tre  Ragionamenti  intorno  alla  incer- 
tezza de * medicamenti , impressi  senza  no** 
ta  di  anno  dal  medesimo  tipografo.  Ilavvi 
• una  Seconda  impressione  } Pi  a poli,  Rt lil- 
la rd,  1689,  in  4. 

1.557.  p-i.  — Lezioni  intorno  al- 
la natura  delle  Mofette.  Napoli,  Sal- 
vai. Castaldo,  i6U3,  in  4-“ 

Lire  a a 3. 

Carte  8,  con  dedicazione  di  Cesare  di 
Capua  alla  regina  Cristina  di  Svezia,  Av- 
viso e Approvazioni.  Seguono  face.  « 76 
( per  isbaglio  segnate  179  ) numerate,  c 
t Indice  ed  Errata  al  fine  in  carte  8. 

Edizione  fatta  in  egual  forma  e caratteri 
della  precedente. 

ìVon  potrà  piacere  la  pompa  accademica 
e F allettato  uso  «li  qualche  rancida  voce; 
ma  piacerà  tempre,  oltre  alla  sagacia  e dot- 
trina , la  purità  della  lingua  osservata  da 
quest’ Autore.  Ci  Renio  Za  ce  lori  ne  fece  una 
ristampa  colla  «lata  di  Cotogna  ( Napoli  ), 
1714,  voi.  5 in  8.° 

i558.  g-a.  — Vita  di  Andrea 
Cantelmo  duca  di  Popoli.  Napoli , 
Radiarli,  i6p3,  in  4-  Con  ritratto 
del  Cautelino  e con  ligure. 

Lire  3 a 4* 

Carte  8 senza  numeri ; seguono  faccia- 
te 3a8  numerate. 

Stanno  a questa  Vita,  scritta  maestrevol- 
mente, aggiunti  anche  i Pareri  del  Can- 
telmo sovra  diverse  materie  di  Stato  e di 
Guerra.  Di  un  illustre  capitano,  come  fu  il 
Cantelmo,  non  è fatto  neppure  un  cenno 
nella  Biographie  Universelìe. 

i559-  g-a.  CAPPONI,  Vicrnzo, 
( il  Sollecito  ),  Parafrasi  Poetiche 
degl’  Inni  del  Breviario.  Firenze, 
Brazzini,  1818,  in  8.° 

Fu  assistita  questa  prima  edizione  dal 
dott.  Luigi  Rigali , il  «piale  trasse  il  testo 
da  un  Codice  della  Kiccwrdiana.  Egli  poi 
vi  aggiunse  due  brevi  scritture  del  buon 
secolo,  tolte  esse  pure  per  la  pntna  volta 
da*  Codici;  cioè:  i.*  Scala  di  quattro  gradi , 
ec.j  a.*  Leggenda  dì  S.  Agnese  /'ergine  e 
Martire ; registrate  a pag.  aàg  e 248. 
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1 5Go.  g -A.  CARLETTI,  France- 
sco, Ragionamenti  sopra  le  cose  da 
lui  vedute  ne’  suoi  viaggi  sì  del- 
l'Iudie  Occidentali  e Orientali,  co- 
me d'altri  Paesi  Firenze,  Giusep- 
pe Manni,  1701,  in  U.° 

Lire  <5  a 8. 

Sotto  divisi  in  due  Parti , ognuna  delle 
quali  ha  sei  Ragionamenti.  La  Parte  Pri- 
ma è preceduta  da  facciate  98  numerate , 
e seguita  da  altre  facciate  lGC  con  nuovo 
registro  e nuova  numera  sione.  Alla  Parte 
Seconda  è preposta  una  sola  antiporta,  do- 
po la  t piale  sono  facciate  393  numerate , 
ed  una  al  fine  con  Errata. 

Ij’ editore  avverte  chi  legge,  che  pri- 
ma di  pubblicare  «pienti  Ragionamenti  s'  è 
giudicato  convenevole  purgarli  da  alcune 
macchie  e riordinarli,  e che  da  uomini 
t/i  perfettissimo  discernimento , e accura- 
tissimi nella  nostra  lingua , sono  stati  ri- 
puliti. Sappiamo  che  questo  merito  è prin- 
cipalmente dovuto  al  Magalotti,  cui  dee»t  la 
lettura  di  questo  piacevole  e istruttive  libro.. 

i56i.  a-i.  CARLI,  Pool  Fran- 
cesco, La  Svinatura  in  Valtlinievo- 
le,  Itlill io  giocoso.  Senza  data, in  \.° 

u Edizione  originate  senza  nome  di  au- 
v,  toro,  della  quale  crediamo  che  pochissimi 
y esemplari  ne  fossero  impressi,  poiché  non 
v»  g'  incontra  che  assai  difficilmente.  E'  in 
v bel  carattere  corsivo,  c fu  forse  eseguita 

in  Pisa  per  opera  del  celebre  avv.  Larti- 
1*  predi ; ma  non  ha  le  utili  Note  in  piè  di 
n pagina,  che  furono  aggiunte  nella  ristam- 
r pa  eh’ ebbe  luogo  nella  Raccolta  di  Poe- 
ti sic  di  eccellenti  Autori  Toscani  per  far 
r ridere  le  brigate ; Gelopoli,  17G0  e *"*'4» 
y in  ia.°  A questo  giocondissimo  Idillio  , 
r*  scritto  a modo  ili  Ditirambo,  succede  il 
r Lamento  di  Bietolone,  e tre  Sonetti  in 
y morie  di  Gio.  Paolo  Lucardesi.  ( Pog- 
giali) Nel  Dizionario  di  Bologna  sieda  uua 
moderna  ristampa  di  Livorno , Masi,  1821. 

i56a.  c-a.  CASINI,  Francesco 
M.  d*  Arezzo,  Cappuccino,  Prediche 
dette  nel  Palazzo  Apostolico.  Ro- 
ma, Salvioni,  1 7 1 3,  voL  3 in  foglio. 

Lire  3o  a l\o. 

Originale  e magnifica ©dizione.  Si  rimpro- 
vera a questo  «aero  Oratore  di  aver#,  «pianto 
alla  locuzione,  inciampato  alcuna  volta  ne 


vizi  della  sua  etè;  ma  in  generale  ha  detta- 
to pieno,  vigoroso,  c tanto  maschia  eloquen- 
za, che  da  uomini  intelligentissimi  vuoisi 
che  contrastar  possa  la  palma  al  fcegneri. 

CASOTTI , Andrea.  V.  Celidora. 

i56A.  c-o.  CASSINI,  Gio.  Dome- 
nico, Lettere  Astronomiche  all' ab. 
Ottavio  Falconieri  sopra  la  varietà 
delle  macchie  osservate  in  Giove. 
Roma,  i663,  in  foglio. 

t.  Ad  un  frontispizio  latino,  in  cui  si 
y legge  J Tabulae  quoti  di  anae  revolutionis 
y macula  rum  Jovis  nuperrime  adinventae 
j*  a J oliatine  Dominilo  Cassino  Bononien- 
n sis  A rch igymna sii  astronomo;  Romae  ex 
y Typograpliia  Fabii  de  Falco , ed 

« n sei  Tavole  p » rimenti  latine  intorno  at- 
ri le  dette  macchie,  succedono  tre  Lettere 
y astronomiche.  In  fine  vi  sta  un  richiamo 
v che  potrebbe  far  sospettare  che  il  libro 
t non  fosse  perfetto.  Io  per  altro  n’  ho  ve- 
li duto  più  d’  un  esemplare,  e sempre  allo 
••  stesso  modo.  *'  Cosi  il  Colombo,  il  quale 
registra  pure:  Lettera  astronomica  al  me- 
desimo Falconieri  sopra  fombre  de  Piane- 
tini Medicei  di  Giove ; In  Roma,  Fabio  do 
Falco , iIÌGd,  in  ■ Opu  scolo  di  carte  4* 

1 5G4-  c-o.. — La  Meridiana  del 
Tempio  di  S.  Petronio . Bologna  , 
Erede  di  Vittorio  Benacci,  i6<)5,  in 
foglio.  Con  ligure. 

Lire  6. 

In  principio t frontispizio , Indirizzo  del- 
la dedicatoria , Dedicatoria,  e Medaglia 
colla  effigie  dell  Autore.  In  fitte:  Appro- 
vazione, e due  carte  bianche;  indi  Pianta 
della  Chiesa  di  S.  Petronio,  e Meridiana, 
in  Tavole  due. 

w Fu  ristampata  quest'  Opera  parimenti 
y in  Bologna  nel  1779  dietro  la  Dcscrisio- 
y ih*  «Ielle  operazioni  fatte  per  la  rinnova- 
li zione  della  detta  Meridiana,  registrato  da 
y Eustachio  Zanotti , e pubblicate  in  u» 
11  volume  in  foglio  col  titolo  di  / Meridiana 
y di  S.  Petronio  rinnovata.  ” ( Colombo  ) 

,565.  c-o.  CASTELLI,  Benedet- 
to, Della  Misura  delle  Acque  cor- 
renti. Bologna , Eredi  del  Dozza  , 
1G60,  in  4.” 

Lire  6 a 8. 
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Carte  io,  compresa  un  antiporta  inta- 
gliata in  rame  ; seguono  facciate  i8{  nu- 
merate. Legge  si  nel  frontispizio  : Terza 
edizione  accresciuta  del  secondo  Libro,  e di 
molte  curiose  Scritture  non  più  stampate. 
Al  fine  Ita  una  Lettera  a monsig.  Cesarmi, 
di  carte  {. 

La  prima  edizione  di  quest*  Opera  si  fe- 
ce in  Roma , Stamperia  Camerale , iGa8, 
in  4®,  e fu  dall* Autore  dedicata  al  ponte- 
fice Urbano  Ottavo  con  lettera  da  Roma 
senz'  anno. 

1566.  c-o.  — Alcuni  Opuscoli  Fi- 
lAsorici.  Bologna, Ciac.  Monti,  1669, 
in  4.“ 

Lire  4 e 5. 

Carte  4 in  principio.  Gli  Opuscoli  oc- 
cupano facciate  71)  numerate.  /Voti  saprei 
se  per  isbà  gl  io  siasi  segnato  dal  Colombo 
Canno  della  stampa  1GG4. 

Avverte  lo  Stampatore,  che  in  questi  Opu- 
scoli, tratti  dagli  originali  dell’Autore, fu- 
rono  corretti  alcuni  pochi  errori  di  lingua , 
per  colpa  della  patria  dalt Autore  i stesso 
commessi , il  quale  era  molto  più  studioso 
della  solidità  delle  cose , che  della  puli- 
tezza delle  parole;  tuttavia  scrìve  il  Colom- 
bo.* « La  lettura  delle  OjH*re  di  questo  degno 
r discepolo  del  gran  Galileo  non  deve  cer- 
**  tornente  essere  trascurata  dagli  studiosi 
***  delle  scienze,  i quali  aspirano  al  vanto  di 

* esporre  acconciamente  e con  facile  siile  i 

* l°r  pensamenti.  Sembra  che,  mentr*  egli 

* e tutto  inteso  al  suo  soggetto,  i termini 
r pbi  proprj  ad  esprimerlo  cadano  dalla  sua 
J*  penna  senza  eh*  egli  vi  ponga  alcuno  stu- 
y dio.  Egli  ci  vuole  e forza  di  mente,  e so- 
v Udita  di  giudizio,  e perizia  più  che  ordi- 
y noria  nella  lingua  per  iscrivere  a questa 
y guisa.  ” 

Altre  Opere  di  quest*  insigne  matemati- 
co» e scolare  del  Galilei,  si  leggono  altrove. 
La  sua  Ri sj tosta  alle  Opposizioni  di  Lodo- 
vico  dalle  Colombe  ec.,  che  sta  fra  le  Opere 
del  Galileo,  fu  anche  impressa  a parte  in 
t ìrenze,  Cosimo  Giunti,  161 5,  in  /».”  ; e 
due  sue  Dissertazioni  furono  pubblicate 
dal  dott.  7 'arpioni  'Pozzetti  nelle  iXotizie 
degli  aggrandimenti  delle  Scienze  fi siche 
accaduti  in  Toscana  ec. 

1 567.  p-r . CASTO,  [Antonio del). 
Sogno  di  Fiorindo  sopra  le  Origi- 
ni della  lingua  toscana.  Firenze, 
Binili,  iGija,  in  4*° 

Lire  3.  Travati  in  carta  grande. 


Carte  a senza  numeri ; indi  face.  atG. 

L*  Autore  avverte  d*  avere  posta  questa 
sua  Opera  sotto  1*  esame  di  Benedetto  Ave- 
rani  e di  Antonmaria  Salvini,  che  ne  fu- 
rono i censori,  e che  ne  corressero  lo  stile;  ciò 
non  ostante  vi  sono  talvolta  frasi  e voci  e 
non  ammesse  e non  ammissibili. 

i568.  c-o.  CAVALIERI,  Bona- 
ventura, Lo  Specchio  Ustorio  , ov- 
vero Trattato  delle  Lezioni  Coni- 
che. Bologna,  Clem.  Ferro ui,  i63a, 
in  4-°  piccolo.  Con  figure. 

Lire  3 a 4- 

Carte  8 in  principio , ed  al  fine  Errata, 
e Avvertimento  a Librai  intorno  al  modo 
di  legare  le  dieci  Tavole  delle  figure. 

u (Quantunque  apparisca  che  nella  pri- 
« ma  impressione  si  contengano  due  Ca- 
y pitali  di  meno  che  nelC  impressione  del 
rt  iGio,  giacche  in  quella  ne  sono  67,  ed 
r in  questa  sembra  che  non  ne  siano  che 
y 53,  ciò  proviene  da  uno  sbaglio  coinmes- 
y so  per  ben  due  volte  nella  numerazione 
y de  medesimi  ; per  altro  essi  sono  5 7 
vt  anche  in  questa 3 come  neiC altra.  ” ( Co- 
lombo ) 

Due  volte  si  ristampò  quest.’  Opera  nel. 
fatino  iG  So,  cioè  in  liologm\,  Terroni,  1GS0 
in  4.°;  ed  ivi.  Eredi  del  Dazia,  iG5o,  in 

i5Gq.  g-a.  — Centuria  di  Tarli 
Problemi  ec.  Bologna,  Monti  e Ze- 
nero,  i63i),  in  ia.° 

Facciate  SaG  numerate , ed  una  carta 
al  fine  con  le  Approvazion  i. 

Non  è quest’operetta  registrata  dal  Co- 
loni lio  ; ma  per  1 uso  delle  voci  non  può 
andar  disgiunta  dalle  altre . Sono  Cento 
Problemi  per  dimostrare  C uso  de ’ Loga- 
ritmi nella  Gnomonica,  Astronomìa  ec., 
toccandosi  anco  qualche  cosa  nella  Mec- 
canica, nelf  Arte  militare  e nella  Musica. 

i570.  c-o.  — Compendio  dulie  re- 
gole de’  Triangoli,  colle  loro  dimo- 
strazioni. Bologna,  Giacomo  Moli- 
li, 1688,  in  ia.° 

iGji.  g-a.  — Sfera  Astronomica, 
con  Fuso  della  figura,  e pratiche 
di  essa.  Boma,  Molo,  1690,  in  12.0 
Con  ritrailo. 
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Carte  13  in  principio , con  antiporta , 
frontispizio , dedicatoria,  Cita  dell' Auto- 
re, Approvazioni,  e Ritratto  intagliato  in 
rame.  Stanno  al  fine  ' l'avola  ed  Errata  in 
carte  i3,  compresavi  C ultima  bianca. 

•4  E*  il  Cavalieri  «no  di  quegli  scrittori 
n che  ri  pigliano  gran  cria  d* esprimere  i 
n loro  pensamenti  con  proprietà  e con  giu- 
v Stazza;  eh* è quanto  a dire,  è valente  scrit- 
**  tore  in  argomenti  di  questa  sorta,  e da 
j*  Dirne  capitale  in  tali  materie  anche  iu 
**  latto  di  bugna.  ” ( Colombo  ) 

1 5 J2.  g-a.  CEBA  , insaldo.  Il 
Cittadino  di  Repubblica.  Genova, 
Gius.  Pavoni,  1617,  in  loglio  picc. 

Lire  5 a fi. 

Carte  a con  frontispizio , e dedicazione 
alla  memoria  di  Francesco  do*  Marini.  Fac- 
ciale ajc)  numerate,  e carte  2 al  fine  con 
Tavola  de'  Capitoli,  e data. 

Originale  edizione,  di  cui  abbiamo  mo- 
derne ristampe  fatte  in  Milano,  Pirotta  e 
M aspero,  180$,  in  8.°;  ed  ivi.  Silvestri, 
1823,  In  16.'  Al  c.  xxi.  leggeri  la  voce  ta- 
piniti’, clic  manca  in  tutt*  i Vocabolarj. 
n Quand*  anche  non  rendesse  quest’opera 
r onorevole  la  solidità  della  scienza  c la 
ss  maestria  dell*  erudizione,  dovrebbe  aver- 
si si  assai  cara  per  la  vaghezza  e purità  dol- 
si lo  stile;  essendo  tale  la  proprietà  de*  vo- 
si cnbuli,  tale  la  dignità  delle  frasi,  tale  l'ar- 
si mollica  dis|M>rizion  d*  ogni  sillaba  e ’l 
si  maestoso  andamento  della  sintassi,  che 

poche  opere  ha  pari  per  venustà.”  ( Va- 
lcriani,  Discorso  iu  fine  alla  Traci,  di  ’ Ca- 
vito, Firenze,  1820,  Voi.  V.  ) 

1573.  a i.  CELIDORA,  ovvvro.il 
Governo  ili  Mal nia utile,  del  colile 
Ardano  Asceti i ec.  Firenze,  Gius. 
Mauri!,  1734,  in  4."  piccolo. 

Lire  4* 

L*  autore  di  questo  grazioso  Poema  vuoi- 
si essere  stato  Andrea  Casotti , eh  è ana- 
gramma di  Ardano  Ascetti.  Oltre  il  Poe- 
ma vi  sono  tre  Capitoli;  cioè  il  Panegirico 
dell' Inverno,  il  Pentimento , ovvero  la  Sta- 
te, ed  il  Fico . 

«574.  D'  D ♦ CESTONI,  D iacinto , 

Lettere. 

Stanno  nelle  Opere  del  Fallisnieri,  edi- 
zione di  Fé  nezi  a,  *773,  in  foglio.  Mancano 
nell*  Indire  dell’  Alberti,  ma  si  trovano  ci- 
tate alia  voce  sfarfallatura  cc. 


1575.  p-i.  C1I1 ABRERA,  Gabrie- 
le s Poemetti.  Fir.,  Filippo  Giunti, 
1598,  in  4*° 

Originale,  bella  e corretta  edizione,  de- 
dicata a Cristina  di  Lorena;  granduchessa 
di  Toscana.  Bono  cinque  Poemetti;  cioè  la 
Disfida  di  Golia,  la  Liberazione  di  S.  Pie- 
tro, il  Leone  di  David,  e la  Conversione  di 
S.  Maria  Maddalena. 

i5;6.  a-i.  «—  Le  Gceriìe  de’  Goti, 
Canti  XV*  Venezia , Giovacchino 
Brognolo,  i5ita,  in  ia.“ 

Edizione  originale,  ornata  di  piccole  figu- 
re in  legno  ad  ogni  Canto,  e dedicata  a 
Carlo  Emanuele  duca  di  Savoja.  11  Poema 
è in  ottava  rima,  senza  Argomenti,  od  altre 
illustrazioni. 

1577.  — Il  medesimo,  col  titolo: 
Italia  Liberata  ec.  Napoli , Enrico 
Bacco,  1G04,  in 

Tutte  le  stanze  sono  numerate.  V’è  una 
dedicazione  di  Marc'  Antonio  Ponzio  a Fla- 
vio Cotogno,  un  Avviso  dello  Stampatore, 
e nove  Sonetti  di  vaij  Poeti  : vi  sono  poi 
aggiunti  gli  Argomenti  in  ottava  rima  di 
Scipione  Ponzio.  In  più  luoghi  il  Poema 
è stato  corretto,  e nella  terza  jmrtc  è muta- 
to il  nome  del  Mecenate. 

1578.  — Il  medesimo,  col  titolo: 
Delle  Guerre  de’  Goti  ec.  Venezia, 
Coluti,  1771,  in  12.0 

A questa  moderna  ristampa  furono  ag- 
giunti i nuovi  Argomenti  dal  doti.  Anto- 
nio Frizzi  in  ottava  rima,  v*  Il  copioso  lo- 
ri dice  geografico,  storico,  critico  c filologi- 
ci co  è forse  opera  di  Giuseppe  Cavalieri , 
n che  fu  il  principale  editore  di  questa  ri- 
»i  stampa,  dedicandola  all  ah.  Pietri*  Maria, 
n Zannoli . Quest’ è per  avventura  il  più 
91  pregevole  de’  Poemi  del  Chiabrera  . 

( Poggiali  ) 

1579.  A-r.  — Firenze,  Poema.  Fi- 
renze, Zanobi  Pignoni,  i(ii5,in  4 ° 

Lire  6 a 8.  Si  trovano  esemplari  in  carta  gr. 
Edizione  dedicata  al  granduca  Cosimo  IL, 
in  cui  il  Poema  in  ottava  rima  è diviso  in 
IX Canti, ed  è senza  Argomenti,  od  altra  il- 
lustrazione. V’hanno  ristampe  di  Pene  zia, 
Cotnbi,  ifiifi,  in  *2.";  di  Firenze , rioj) 
4.”;  cd  una  colla  giunta  degli  Ai  gornen  ti  di 
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Donileo  E ginetico  P.A. , latta  in  Ferrarti, 
Ilinaldi,  1777,  in  12."  Sappiamo  dal  eh. 
Moreni,  che  jielln  Maciiahochinna  serbasi 
questo  Poema  con  postille  critiche  di  Fran- 
etico  Piazza  piovano  di  Modigliaua. 

i50o.  p-i.  — Firenze,  Poema,  al 
Granduca  Ferdinando  li.  Firenze, 
Sìmone  Ciotti,  1628,  in  ia.° 

E’  Poema  diverso  dall’antecedente.  So- 
no Canti  xv  in  versi  sciolti,  ed  anche  qual- 
che volta  rimati,  c ad  ogni  Canto  è ante- 
posto un  breve  Argomento  in  prosa. 

i58t.  — II  medesimo.  Napoli, 
Lazaro  Scoriggio,  1637,  in  12.0 

« Edizione  di  si  gran  rarità,  che  nella 

* lunga  nostra  carriera  bibliogralica  non  ci 
ri  è avvenuto  d’incontmrne  che  mi  solo  esem- 
v?  piare  di  cattiva  conservazione.  Non  è ri- 

* stampa  dell’antecedente  ( 1628  ),  cd  il 
” Poema  è diviso  in  x Canti  in  versi  sciol- 
r ti,  e qualche  volta  .rimati.  Nel  principio 
*’  c nel  line  è simile  ; anzi  anche  i due  pri- 
r*  mi  Canti  e parte  del  terzo  sono  eguali  ’9 
9*  ina  in  tutto  il  resto  si  trovnno  alcune  uou 
r>  lievi  variazioni.  ” ( Poggiali  ) 

1582.  >-/.  — A me  dei  da  , Poema. 
Genova,  Gius.  Pavoni,  1620,  in  4-° 

Edizione  bella  e non  comune.  Poema  di- 
viso in  xxui  Canti  in  ottava  rima,  senza 
Argomenti,  nè  altre  illusi  razioni. 

1583.  — Il  medesimo, con  gli  Ar- 
gomenti del  Forestiero  Idrontino 
ec.  Genova,  Bened.  Guasco,  i654> 
in  12.0 

E il  Poema  in  questa  edizione  più  rac- 
corciato, c diviso  in  soli  x Canti,  diversi  da 
quelli  dell’ edizione  antecedente.  Nell’Avvi- 
so dello  Stampatore  leggesi:  u Questo  Poe- 
” ma  esce  in  luce  nella  forma  che  l’Autore 
*>  lo  compose  da  prima;  e,  vivendo,  vtiolse 
s?  che  così  appunto  si  stampasse.  ” Il  Pao- 
lucci,  nella  Vita  dataci  del  Chiabrera,  ri- 
corda anche  un’  edizione  di  Aapoli,  Laz- 
zaro Scoriggio,  1 C3 7 , 4/1  8.°;  ma  io  dubito 
che  sia  corso  equivoco  con  quella  del  Poema 
Firenze  sopraccitata. 

1 584-  A-h  — Poemi  Eroici  postu- 
mi. Genova,  Bened.  Guasco,  i653, 
in  I2.° 
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Sono  questi  Poemi  il  Foresto,  diviso  in 
tre  Canti,  ed  il  Ruggiero  in  dieci  Canti  ; e 
quest’ultimo  è corredato  di  brevi  Argomen- 
ti in  prosa.  Giacomo  Maria  Sitinola  li  de- 
dica a Francesco  d'  E- te  duca  di  Modena,  e 
dair^wVo  a chi  legge  si  raccoglie,  che 
4.  se  1’  Autore  si  trovasse  nel  mondo,  più 
r cose  vi  ritoccherebbe  per  raffinarne  la 
9*  finezza,  particolarmente  in  alcuni  luoghi, 

* che  forse  pojono  errori  di  penna  e inav- 
» vertenze  ...  ma  si.  sono  copiati  per  «ponto 

* come  si  sodo  trovati  scritti  di  proprio  jm- 
**  gno  dell’ autore  medesimo,  nè  si  è volu- 
J*  tu  che  eltri  vi  ponga  mano.  ’’  Furono  poi 
ristampati  dallo  stesso  Guasco,  i656,  1V1-12.0 

Om mettiamo  di  registrare  non  poche  edu- 
zioni di  altri  Poemetti,  che  quando  voglian- 
si  circostanziatamente  conoscere  con vien  ri- 
correre alle  Notizie  raccolte  da  Caterino 
Zeno,  cd  inserite  nel  Giornale  de" Lettera- 
ti d Italia,  alla  Fifa  dell' Autore  scritta  dal 
Paolucci,  ed  alla  Serie  de  Testi  di  lingua 
del  Poggiali. 

x585.  A\  A.  — li.  Rapimento  di  Ce- 
falo, Dramma  musicale.  Firenze, 
Marescolti,  iCoo,  in  4 ° 

Lire  4.  Trovasi  anche  in  carta  grande. 

Due  edizioni  diverse  vi  sono  di  questo 
medesimo  anno,  una  in  caratteri  tondi,  altra 
in  corsivi.  La  Favola  è divisa  in  cinque  brevi 
Atti  in  versi  di  vario  metro.  Fu  ristampata 
in  Tene  zia,  Cambi , 1626,  in  12." 

158 6.  p-i. — Gei.opea,  Favola  bo- 
schereccia . Motidovì  , de  Rossi , 
1604,  in  4*° 

Anche  questa  Favola  è in  cinque  Atti  in 
versi,  ed  ebbe  varie  ristampe. 

1587.  p-r.  — Megan  ira.  Favola 
boschereccia. Firenze,  Caneo,i6o8, 
in  4-° 

^ta  in  un  Libro  intitolato:  Alcune  Poe- 
sìe l-osvhereccie  ec.,  e fu  ristampata  anche 
in  V e ne  zia,  Contbi,  iliici,  in  12.  , con  altre 
Poesie  del  Chiabrera. 

1588.  p-i.  — Acciaro,  Favola  bo- 
schereccia. Genova  , Gius.  Pavoni, 
1814,  in  8.° 

Edizione  originale.  ! dividi  in  cinque 
Atti  in  versi , con  dedicatori.,  in  canno- 
ne a Pier  Giuseppe  Giustiniano.  V’ lia  mia 
ristampa  di  /'ninni,  Ciotti,  itili. 
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iSflp.  p-r.  — A frc. r.u c a in  Ebucla, 
Tragedia.  Firenze,  Zanobi  Pignoni, 
161 5,  in  8.° 

Trovasi  registrata  nel  Catalogo  di  Com- 
medie Italiane  del  bali  Farsetti  ( p.  35  ), 
dove  si  esalta  la  molta  sua  rarità  e *1  merito 
del  componimento  gentile.  Vi  serve  di  dedi- 
catoria una  Canzone  del  poeta  a Francesco 
Marino.  Fu  ristampata  nel  Teatro  antico 
Italiano ; Milano,  1808. 

p-r.  — L’Erminia,  Tragedia. 
Genova,  Pavoni,  iGaa,  in  ia.° 

Come  una  d**lle  migliori  Tragedie  che 
siemi  scritte  nel  secolo  XVII.  è registrata 
dal  Fontanini  nella  sua  Biblioteca  dell' Elo- 
quenza Italiana. 

1S91.  r-r.  — 1/ Ippodamia,  Trage- 
dia. Genova,  Caffarelli,  1794,  in  4 ° 

Vi  sono  esemplari  in  carta  distinta. 

Sta  uel  Libro  intitolato:  Alcune  Poesie 
non  mai  prima  if  ora  pubblicate  ec.  ; edi- 
zione clic  si  dee  alle  cure  di  cL  Celestino 
Ma  ssucco,  e che  contiene  eziandio  alcuni 
Elogi  di  Uomini  illustri  dal  Chiabrera  scrit- 
ti laconica  mente. 

Di  altri  brevi  Drammi  musicali,  pubbli- 
cati sotto  il  nome  di  Pegghie  ec.,  si  hanno 
notizie  nelle  Opere  ricordate  al  N.  1 584. 

t 

i5<)a.  p-ì.  — Fa  voi. ette  da  rap- 
presentarsi cantando.  Firenze,  Za- 
jiobi  Pignoni,  i6i5,  in  8.° 

In  questo  librieciuolo  di  sole  facciate  45 
numerate,  ed  una  carta  bianca  al  fine,  si 
trovano  Oritia,  Polifemo  geloso,  c il  Pian- 
to di  Orfeo. 

1593.  g-a.  — Discorso  sopra  il 
Sonetto  del  Petrarca  Se  lamentare 
augelli,  o verdi  fronde.  Alessandria, 
Gio.  Solo,  1626,  in  4.0 

Opuscolo  di  carte  1 a,  compresovi  il  fron- 
tispizio. 

E*  «-ritto  in  diidogo,  ed  ha  al  fine  Iscri- 
zioni latine  in  lode  di  Ferdinando  e Cosimo 
de’  Medici,  e di  papa  Urbano  Vili. 

Le  altre  scritture  in  prosa  del  Chiabre- 
ra, che  ci  sono  note,  sono  le  seguenti: 

— (trazione  nell'  incoronazione  del  do- 
ge Andrea  Spinola  ; Genova,  per  Pavoni , 
*ti3o,  in  4." 


— Delle  Lodi  di  S.  Apollonia , Ragiona- 
menti; Genova , Pavoni , iG3o,  in  4-’ 

— Discorsi  fatti  nell  Accademia  degli 
Addormentati;  Genova , Antonio  Giorgio 
Franchello,  1 (>70,  in  4.” 

— • Lettere  dirle  in  luce  da  Giacomo  Fi- 
lippo Porrata;  Bologna , Dalla  Polpe,  1 7C3, 
in  4-*  Trovatisi  anche  in  carta  grande. 

— Dialogo  intorno  alla  Poesia  sciolta 
e rimata.  Sta  nel  Poligrafo  di  Milano  ( Nu- 
mero xxvii.  e seg.  An.  1811  ). 

— Alcune  Prose  inedite;  Genova , Pa- 
gano, 1K26,  in  8.'  La  Pita  di  Giangiacomo 
de' Medici  marchese  di  Marignano,  un  Di- 
scorso delle  Lodi  di  Alessandro  Farnese, 
e tre  Dialoghi  sulla  tessitura  delle  ('an- 
ioni sono  contenuti  in  questo  pregevolissi- 
mo volumetto. 

159.4,  C-o.  CIACCHI,  Giuseppe, 
Rec.oi.e  Cenerai.!  (l'Abbaco,  con  le 
sue  Dichiarazioni  ec.  Fir.,  Vangeli- 
sti e Marmi,  1675,  in  8.° 

In  principio  : frontispizio , dedicatoria , 
Lettera  al  Lettore,  Tavola  delle  regole  ge- 
nerali ec.,  e Tavola  moltiplicea  e spartizio- 
naria,  con  la  sua  dichiarazione.  In  tutto  car- 
te 9.  In  fne:  Errata. 

a Sebbene  il  libro,  che  io  qui  registro, 
r*  non  sia  forse  da  tenersi  nel  fatto  «Iella 
v>  lingua  in  grandissimo  conto,  ad  ogni  rno- 
w do  esso  non  è nè  nien  da  spregiarsi,  es- 
v>  scudo  opera  di  acrittor  fiorentino.  Io  ci 
1*  ho  trovati  qua  e là  termini  e locuzioni 
v da  non  trascurarsi  in  cosi  fatta  materia.  " 
( Colombo  ) Il  Poggiali  por  f Aritmetica 
registrò  Y opera  seguente  : Pratica  A Arit- 
metica di  Francesco  Galigai  rivista  e ri- 
stampala con  di  licenzia;  Firenze , Bernar- 
do Giunti , i$48,  in  4*"  Abbiamo  però  di 
questa  edizioni  di  più  vecchia  data,  ed  an- 
che del  secolo  XV. 

i595.  n.j.  CINOMIO  (MarC An- 
tonio Mamrei.u),  Osservazioni  del- 
la Lingua  Italiana.  Parte  I.  de’ Ver- 
bi; Forlì,  Selva,  iG85.  Parte  II.  del- 
le Particelle;  Ferrara,  Gironi,  i644> 
in  12. 

Lire  8 a io. 

La  Parte  I.  è di  facciate  718,  /*  ultima 
delle  (piali  bianca,  ed  il  Trattalo  de'  Ter- 
bi ha  un  aggiunta  di  Osservazioni  di  Ales- 
sandro Baiai  accani.  La  Parte  II.  ha  carte  6 
in  principio  ; seguono  facciate  8 1 9 nume- 
rate, e due  carte  al  fne  con  Errata,  ed  un 
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Sonetto  di  Giuliano  Bc2zi  in  lode  del- 
l'autore. 

Prima  edizione,  di  etti  si  servirono  gli 
Accademici  nella  terza  stampa  del  Vocabo- 
lario, ma  nella  quarta  la  esclusero.  In  un 
esemplare  da  me  esaminato  stava  scritto  in 
fronte  alla  Parte  seconda  quanto  segue  t 
u Fu  solamente  mutato  il  frontispizio  c la 
»?  dedicatoria  di  questa  seconda  Parte,  e 
»?  parve  che  se  ne  facesse  una  seconda  edi- 
»?  zione  in  Ferrara , per  Alfonso  e Giani - 
•?  batista  M a ressi,  1067,  in  12.";  ma,  fat- 
•*  tono  il  dovuto  riscontro,  ella  non  è che 
»?  La  stessa  con  quella  del  Il  Maressi 

??  la  dedica  al  signor  Orazio  Giochi.  *'  Que- 
sta seconda  Parte  si  divulgò  anche  colla 
falsa  data  1609.  Ebbe  buon  credito  una  ri- 
stampa colle  aggiunte  del  Baldraccani  sud- 
detto, e di  Girolamo  Baruffaldi  sotto  il 
nome  dell’  Accademico  Intrepido , fatta  in 
Ferona,  Perno,  1722,  voi.  2 in  4-°  picc., 
da  tenersi  cara  anche  oggidì,  non  aveudo 
avuto  compimento  la  seguente. 

1096.  — I»e  stesse,  illustrale  ed 
accresciute  «Ini  cav.  Luigi  Lamber- 
ti. Milano,  Tip.  de’ Classici,  1809- 
i8i3,  voi.  4 in  8.° 

Lire  sa  . 5o.  Dodici  esemplari  furono  impressi 
io  carta  velina,  ed  alcuni  in  caria  forte. 

Con  molto  studio  c con  isqubiLa  «celta 
Luigi  Lamberti  arricchì  quest'opera  di 
gran  numero  di  giunte  e di  osservazioni; 
ma  la  sua  morte,  seguita  l’anno  181  are- 
nò il  lavoro,  avendo  egli  soltanto  illu- 
strato il  Trattato  delle  Particelle.  Il  Vo- 
lume secondo  è più  accuratamente  illustra- 
to dei  primo,  c cosi  i successivi.  Non  sarà 
mai  studiato  abbastanza  ut)  libro  siccom’ò 
questo,  ch’equivale  alle  lodatissime  Parti- 
celle dal  Turscllino,  scritte  per  gli  studiosi 
della  lingua  latina. 

iSfjj.  c-o.  CINUZZI,  Imperiale , 
La  vera  militar  Disciplina  antica  e 
moderna,  Libri  III.  Siena,  Marchet- 
ti, 1G04,  *n  4-°  Gon  ritrailo. 

Ognuno  dei  tre  Libri  ha  il  suo  partico- 
la r frontispizio,  il  primo  de * quali  è isto- 
riato e intaglialo  in  rame , e comincia  con 
nuova  segnatura  c numerazione  di  pagine. 

L’  Autore,  ch’era  Sancse  e Accademico 
Intronato,  dedica  quest*  edizione  a Cosimo 
d » Medici,  principe  di  Toscana,  con  lettera 
di  Siena,  1 Alaggio  160$.  Si  ristampò  poi 
col  seguente  nuovo  (itolo;  Della  Disciplina 
militare  antica  e moderna.  Di  nuovo  am- 


pliata di  molte  invenzioni  militari ; c del 
vero  modo  di  pacificare  con  parole  qual  si 
voglia  nimicizia ; Siena,  Bonetti , 1C20,  in 
4.“  ; edizione  più  ricercata  della  prima  a 
motivo  de’  miglioramenti  fattivi  dalTAuto- 
re.  ««Questo  elegante  scrittore  ha  usale  va- 
»»  rie  voci  e maniere  di  ottima  toscana  pro- 
»?  prietà,  che  sembrano  oggidì  cominciarsi 
»?  a disusare,  e clic  meriterebbero  di  con- 
n servarsi.  Tali  sono:  postergare  per  inette - 
»?  re  in  non  cale  ; convicino  per  circolivi - 
»?  cino  ; incamiciata  per  sorpresa  notturna 
r>  fatta  con  poca  gente  al  nemico  ; osser- 
vi varsi  per  rispettarsi , ed  altre.  Può  iuol- 
»?  tre  somministrare  vocaboli  proprj  dcll’ar- 
»»  te  militare.”  ( Poggiali  ) 

i%8.  p i.  CIONACCI  , France- 
sco, Il  Sunto  e ’J  Saggio  della  fa- 
vellatoria.  Fir.,  appresso  l'Autore, 
1671),  in  12.° 

Originale  edizione,  dall’ Autore  dedicata 
ad  Agnolo  Doni  con  lettera  senza  data , 
cui  scrive  d’aver  reso  pubblico  questo  Sun- 
to per  eccitamento  di  Agostino  Coltellini 
valentuomo  suo  contemporaneo,  e d'  averlo 
fitto  sotto  gli  anspicj  di  Francesco  Redi. 

i!u)9 .j-i.  CITTADINI,  Celso, 
Le  Origini  della  volpar  toscana 
favella.  Siena,  Salvestro  Marchet- 
ti, senz’  anno  ( i(io4),  in  8.° 

Facciate  188  numerate , e car.  2 al  fne 
con  Avviso  ed  Errata. 

Questa  prima  edizione  h dall’Autore  de- 
dicata a Fabio  Sergardi  con  lettera  del  di 
i.°  Aprile  if>o4,  e venne  poi  ristampata  in 
Siena,  Ercole  Gori , 1.628,  in  8.  , per  cura 
di  G.  Matteo  Cittadini  che  la  dedicò  a Mar- 
qn ardo  Schenck,  canonico  d’Eistet  ec.,  con 
lettera  tli  Siena , de ’ 3o  Marzo  1628.  Ave* 
il  Cittadini,  l'anno  innanzi,  pubblicate  Ere 
Orazioni;  Siena,  Salvestro  Marchetti,  1 tini, 
in  8.'  ; nella  prima  delle  quali  si  tratta  tirila 
dignità  del  linguaggio  umano  ; nella  secon- 
da tifila  preminenza  della  lingua  toscana 
fra  le  altre  viventi;  e nella  terza  delle  laudi 
della  toscana  favella. 

1600.  pi. — Partenooova,  o vero 
Esposizion  della  Canzone  del  Pe- 
trarca alla  \ ergine  Madre  di  Dio. 
Siena,  Marchetti,  1604  (ma  al  fine 
1G07),  in  4.0 

Urr  à a 4-  Visone  esemplari  in  carta  grande. 
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La  stampa  di  questa  pia  e dotta  Fsjhj- 
S ilio  ne  è veramente  fatta  V anno  1G07  , 
con  dedicazione  de  IT  Autore  a Cristiana 
Ghisa  de'  Medici  in  data  di  Siena,  8 di 
Settembre  1600.  « Si  vede  essere  stato 
v tanno  posteriormente  ritoccato  sul  fron- 
* tispizio  inciso  in  rame  ; ed  è credibile 
1*  che  nel  iCo4  si  sarà  soltanto  eseguito 
v t intaglio  del  frontispizio  suddetto. 

( Poggiati  ) Notisi  però , che  Apostolo  Xe- 
no asserisce  di  possedere  un  esemplare , 
nel  cui  frontispizio  sta  Canno  1600  ,enel 
fine  C anno  1G07. 

iCoi.p-l — Opere,  con' varie  altre 
non  più  stampate,  raccolte  da  Gi- 
rolamo Gigli.  Roma,  Ant.  de’  Ros- 
si, 1721,  in  8.°  Con  ritratto. 

Girolamo  Cigli  dedicò  questa  riputata 
edizione  al  card.  Bernardini  Scotti  con  let- 
tera senza  data , e vi  ha  anche  premesse  le 
notizie  dell’Autore.  Contiene  soltanto  le 
Opere  grammaticali  del  Cittadini,  ed  è fre- 
quentemente citata  nel  Dizionario  Lucido- 
pedico  dell’  Alberti. 

1602.  g-a.  COFF.RATI,  Matteo, 
Il  Castore  addottrinato,  o Regole 
del  Canto  Corale.  Fir.,  1682,  in  8." 

Prima  edizione,  cui  à premesso  un  Discor- 
So  di  Francesco  donarci  intorno  all’ origi- 
ne e progredì  del  Canto  Ecclesiastico.  Si 
ristampò  in  Bologna , t685  , in  8.°,  ed 
una  terza  impressione  accresciuta  si  fece 
in  Firenze , 1 708,  in  8.°  Registro  quest’  ope- 
ra, scritta  da  Autore  fiorentino,  senza  però 
che  mi  sia  riuscito  di  poterne  esaminare 
veruna  edizione,  e rifiutandomi  alla  notizia 
datane  nel  Dizionario  di  Biografìa  della  Mu- 
sica del  dotL  Lichtenthal. 

1603.  /*-/.  COLOMBE  (delle),  Lo- 
dovico, Discorso  Apologetico  circa 
le  cose  che  stanno  su  1"  acqua  ec. 
Firenze,  Pignoni,  1612,  in  4° 

Oltre  a questo  Discorso,  che  venne  an- 
che ristampato  nelle  Opere  del  Galilei,  re- 
gistrò il  Poggiali  i due  seguenti:  i.°  Discor- 
so su  la  nuova  Stella  apparita  V Ottobre 
160^  ec.;  Firenze , Giunti , 1606,  >*° 

Risposte  piacevoli  e curiose  alle  Conside- 
razioni di  certa  Maschera  saccente  nomi- 
nata A Umberto  A lauri  ec.;  Firenze , Cuneo 
c Grossi  Cornp.9  iGob,  in 


1804.  P-r.  COLTELLINI,  Agosti- 
no, Lezione  o vero  Cicalata,  sott'  il 
nome  di  Ostilio  Contalgeni  ec.  Fi- 
renze, Massi,  i65i,  in  ia.° 

Grazioso  componimento  intorno  al  So- 
netto di  Francesco  Berti i.  Chiome  cf  argen- 
to fine , irte,  et  attorte.  E'  dedicato  dall  Au- 
tore a Desiderio  Monteinngni  con  lett.  di 
Firenze , de'  i>  d' Agosto  i65«.  Fu  il  < Coltel- 
lini Accademico  della  Crusca,  e quattro  vol- 
te Consolo  dell’  Accademia  Fiorentina.  So- 
no opera  sua  le  Rime  piacevoli  di  Ostilio 
Contalgeni , Accademico  Apatista  ; Firen- 
ze , Alassi,  i6aa,  in  ia.°;  il  Feccliio  pre- 
ferito, Scherzo;  Fir.,  Alassi,  iG5a,  in  1 a.°; 

1 Orazione  in  morte  di  Raffaello  Gherar- 
di.  V.  Num.  1713. 

1605.  tt.A  CORSINI,  Rarlolom- 
meo  , li.  Torracchione  desolato  ec. 
Londra  ( Parigi , Pratili),  1768,  voi. 

2 in  12°  Con  ritratto. 

In  Fr.  Brunet  lire  7*9- 

Dobbiamo  questa  elegante  edizione  a G . 
Conti , che  vi  aggiunse  sue  Spiegazioni,  e 
la  versione  di  Anacreontc  fatta  dal  Corsini. 

1606.  — 11  medesimo.  Leida  (Fi- 
renze), I79I,  VOI.  2 in  I2-’ 

Lire  5 a 6. 

In  fine  del  V olume  secondo  si  legge  : 
Trovasi  in  Firenze  presso  Gio.  Betti  Li* 
brajo  da  S.  Trinità. 

Si  dice  riscontrata  questa  ristampa  sopra 
ottimi  manoscritti/,  raa^per  opinioue  del 
can.  Morelli  ( Bibtiogr.  Tose.  p.  3oo  ),  di- 
scorda dall'  originale  esistente  nella  Li- 
brerìa Guadagni. 

1607.  A-r.  DATI,  Carlo  Roberto, 
Discorso  dell’ obbligo  di  ben  parla- 
re la  propria  lingua.  Firenze,  Fran- 
cesco Onofrio,  1657,  in  la.” 

Dotto  discorso  scrìtto  dall-  Autore  in  età 
giovanile  . Venne  ristampato  molte  altre 
volte  unitamente  ad  altre  Operette  toscane 
grammaticali.  L Autore  volea  rifarlo,  con 
animo  d‘  inserirlo  in  una  delle  sue  Feglie; 
il  che  non  ebbe  poi  effetto. 

1608-  p-t.  — La  Pace,  Selva  epi- 
talamica. Firenze,  alla  Stella,  1 60o, 
in  4-°  grande. 
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Bella  edizione,  con  lunga  lettera  dall* Au- 
tore indirizzata  al  rard.  Mnzzarini.  Fu  an- 
che ristampata  questa  Selva  nella  splendida 
raccolta  : Elogia  Julii  Alo  zar  ini  Cardi- 
nalis  ; Paris.,  Ani  diri,  1 6 ti 6,  in  faglio , 
di  cui  lu  editore  il  celebre  Egidio  Al  magio. 

i6o<).  c-o.  — Lettera  a'  Filateli 
ili  Timauro  Andiate,  della  vera  sto- 
ria della  Cicloide  ec.  Firenze,  alla 
Stella,  i6G3,  in 

E'  senza  frontispizio , in  faccialo  37 
numerate,  ed  una  bianca  al  fine. 

Raro  sopra  ogni  altro  ilei  Dati  si  £ que- 
st* Opuscolo,  in  cui  si  trovano  brani  di  let- 
tere del  Galilei , alcune  latine  «lei  7 arri- 
ccili, con  le  risposte  de'matematici  francesi 
Roberval  c A far  Senne,  ed  al  fine  una  lette- 
ra italiana  dal  'Corricela  scritta  a Michela  d- 
gelo  Ricci  di  Roma  intorno  a nuove  spe- 
i lenze  latte  dell*  argento  vivo. 

ifiic.  p-r.  — Dirce  ed  Irene,  ge- 
melle della  Dea  Temide,  Selva.  Fi- 
renze, alla  Stella,  iGGit,  in  4-° 

Altra  Selva,  consacrata  «tal  Dati  al  mini- 
stro  Colbert  in  occasione  della  nuova  con- 
cordia delle  Corone  di  Francia  c di  Spagna. 

1611.  g-a. — Frammenti  del  Capi- 
tolare di  Lotario  lmp.  Firenze,  al- 
la Stella,  1675,  in  n.' 

Opuscolo  preceduto  da  una  lettera  del 
Dati  a mons.  Bigot,  in  cui  sono  notizie  e 
regole  riguardanti  la  scienza  diplomatica. 

i6ia.  g-a.  — Lettere.  Firenze, 
Magheri,  182S,  in  8 ” 

Pubblicate  |M?r  la  prima  volta  dal  can.  Do- 
menico Moretti.  Sono  indirizzate  ad  Ottavio 
Falconieri,  a Valerio  Chimeutclli,  ad  An- 
tonio Magliabechi,  e ad  altri.  Alcune  scrit- 
te al  cani.  Giovanni  Delfino  contengono 
pregevoli  osservazioni  di  lingua.  Sta  al  fine 
una  Cicalala  del  Dati  in  lode  «lei  Canto  al- 
la Cuculia , strada  notissima  di  Firenze 

jGi3.  n.  b.  — Scelta  di  Prose. 
Ven.,Tip  d’Al  visopoli,  1 826,  in  16.° 

Vi  sono  esempi,  in  forma  di  8.*  in  carta  ve- 
lina, ed  uno  in  pergamena. 

A questa  raccolta,  fatta' per  mia  cura,  ho 
aggiunto  un  pieno  Catalogo  di  tutte  le  Opero 


italiane  rimante  a stampa  di  Carlo  Dati.  U 
Volumetto  contiene  le  / ite  de  Pittori  senza 
annotazioni,  \ Lezioni , \ Veglie  Fiorentine, 
5 Lettere , e F Orazione  del  Dati  al  Com- 
menti. dal  Pozzo.  In  quest'anno  medesimo 
si  è pubblicati»  un’  Orazione  in  lode  e di- 
fesa de' brutti;  Firenze,  Stamp.  Granduca- 
le, i8?6,  in  8.°,  con  antiporta  in  rame,  per 
cura  dell*  ab.  F.  Parigi ; ma  è,  a parer  mio, 
dubbio  se  quest’  Orazione  veramente  ap- 
partenga al  Dati. 

1G14.  g-a.  DAV1LA,  Enrico  Ca- 
terineìj  Historia  delle  Guerre  C i vi- 
li di  Francia  ( dal  1^47  al  i5<)8  ). 
Venezia,  Baglioni,  iG3o,  in  4- 

Lire  8 a io. 

Carte  18  in  principio  ; seguono  faccia- 
te 1036,  e due  carte  al  fine  con  Errata.  Ha 
la  dedicatoria  delt  Autore  a Domenico 
t Molino , in  data  di  Brescia,  il  primo  di  Fc- 
braro  »G3o. 

Prima  «dizione,  ma  malamente  assistita, 
per  avviso  di  Apostolo  Zeno.  Tanta  pienez- 
za di  applauso  ottenne  quest*  opera, che  den- 
tro il  serolo  XVII.  (scrisse  monsig.  Bollino, 
riportato  dal  Zeno  ) constai  ducenties  fuis- 
se  praelo  suppositamj  il  che  però  dura  fati- 
ca u credere  vero  il  Zeno  medesimo.  Le 
edizioni  che  jiossono  oggidì  prediligersi  non 
sono  nè  la  magnifica  di  Parigi , Stamperia 
I ìtale , i64f,  voi.  a in  foglio;  nè  F altra  di 
Londra , 17&5,  voi.  a in  4-  j oc  quella  pure 
di  I Anidra,  1801,  voi.  8 in  8.°,  tutte  più  o 
meno  scorrette,  ma  la  seguente  : 

if>i5.  — La  medesima  Venezia, 
Hertzhauser,  iy33,  voi.  2 in  foglio 
grande.  Con  antiporta  in  rame  e 
con  ritratto  dell’Autore. 

Lire  36  a 4°- 

Stanno,  in  questa  magnifica  ristampale 
Memorie  storiche  delt  Autore  scritte  da 
Apostolo  Zeno,  e le  Annotazioni  marginali 
di  Giovanni  Balda  ino,  tradotte  dal  fran- 
cese. Copia  materiale  di  questa  edizione  si 
è quella  latta  in  Milano,  Tip.  da'  Classici 
Italiani , 1807,  voi.  ti  in  8.°,  cui  stanno  in- 
nanzi una  prefazione  di  Rebus tia no  Gironi, 
le  Notizie  dell'Autore  tratte  dal  rimboschi 4 
ed  il  Giudizio  intorno  alle  Opere  del  Dovila 
dato  dal  Zeno  suddetto. 

1G16.  p-i  DELFINO,  Giovanni, 
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Le  Tragedie  pc.  Padova,  Collimo, 
1733,  in  4-°  Con  ritratto  e figure. 

In  Francia,  Fio  ned  6.  Vend.  Pindli  «celi.  io. 

Vi  tono  esempi,  in  car.  gr.  che  sembrano  in  fogl. 

Magnifica  edizione.  Il  Dali  ed  altri  Ac- 
cademici della  CruMa  hanno  prese  in  esa- 
me e assai  commendate  queste  Tragedie,  che 
oggidì  però  godono  ben  poca  lama,  e la  sola 
CU- apatia  è stata  dal  Malici  riprodotta  nel 
Tomo  terzo  del  suo  Teatro  Italiano,  biel- 
la edizione  Cominiana  s’  è per  la  prima 
volta  aggiunto  un  Dialogo  apologetico  de  l- 
Cjiutorc  intorno  alla  Tragedia , ed  altri 
suoi  Dialoghi  in  versi  furono  impressi  uelle 
Miscellanee  divarie  Operette  ec.;  Venezia , 
174°*  Anche  questi  ottennero  molte  lodi  da 
Carlo  Dati  c da  Orazio  lince  Hai. 

1617.  A-l.  DONI  , Giambatista, 
Compendio  del  Trattato  de’  Generi 
e de’  Modi  della  Musica  ec.  Roma, 
Andrea  Fei,  iG35,  in  4-° 

Lire  5 a 6. 

Carte  20  senza  numeri , con  dedicazio- 
ne delC Autore  al  corti.  Barberino , A '-■viso 
a ' Lettori,  c Tavole.  Seguono  facciate  171 
numerate , e C ultima  con  un  molto.  Non 
deano  mancata  tre  Tavole  intagliate  in 
legno , che  vanno  poste  alle  facciate  Ga, 

64  e 75. 

Di  questa  pregevolissima  opera,  e otti- 
mamente scritta,  parla  con  molta  lode  il 
Zeno  nelle  INote  al  Fontanitii. 

1618.  ir.  a.  — Annotazioni  sopra 
il  Compendio  de’  Generi  e de’  Mo- 
di della  Musica  ec.  Roma,  Andrea 
Fei,  1640,  in  4-° 

Lire  5 a 6. 

Carte  4 senza  numeri , con  dedicazione 
dello  Stampatore  al  principe  Francesco 
de'  Medici;  seguono  carte  iag  numerate, 
cd  una  in  fine  con  data  e stemma. 

Queste  sole  Annotazioni  stanno  registra- 
te nel  Dizionario  Enciclopedico  dell'  Al- 
berti, come  può  vedersi  alla  voce  incorda- 
MBNTO  ec. 

Nell*  Opera  del  Doni  intitolata  Lrra 
Barberina ; Fiorentine,  176.1,  voi.  a in  fo- 
glio; pubblicata  per  cura  di  Anton  frane  esco 
Cori  e di  Giambattista  Passeri,  stanno  , 
sì  nel  primo  che  nel  secondo  Volume»  al- 
cuni altri  eccellenti  Trattati  di  Mugica, 
sciatti  in  italiano;  c nel  Volume  secondo  v*ò 
un  Discorso  della  Musica  de  He  la  nostra  > 


) 

che  non  è punto  inferiore,  anzi  e migliore 
delC  età  passata , scritto  da  Pietro  della 
Valle  l’anno  i64<>;  discorsa  importante  per 
la  musicale  letteratura  dei  secoliX  V.  a XV  IL 

Nel  Dizionario  e Bibliografia  della  Jf  tisi- 
ca del  dottor  Pietro  Lichtenthal,  eh' è opera 
compilata  con  molta  diligenza,  si  cita  del 
Doni  1111  Discorso  sopra  la  perfezione  del- 
le melodie,  con  la  seguente  osservazione» 
u Nè  il  Fabroni  nè  il  Negri  fanno  menzio- 
e>  ne  di  tale  Discorso;  ma  il  Mattheson  nel- 
r>  la  sua  Critica  Musica  Io  cita  varie  volte, 
v>  c nel  Tom.  ll.pag.  55  dice  espressamente 
« di  aver  avuto  questo  libro  dalla  Ilibiiotc- 
n ca  ili  Winkler.  Non  si  può  quindi  dubi- 
ti tare  della  sua  esistenza;  ma  il  Mattheson 
n non  ha  citato  nè  il  luogo,  nè  l’anno,  no 
n il  formato  del  libro.  ” 

1619.  g-a.  DOTTORI,  Carlo, 
A nisToDEMo, Tragedia.  Padova, Mat- 
teo Cndoriuo,  1O57,  ili 

Lire  5 a 4- 

Antiporta  in  rame,  e carte  5 senza  nu- 
meri, con  dedicazione  dell'  Autore  al  prin- 
cipe Leo/toldo  di  Toscana;  seguono’  fac- 
ciate i44  numerate,  e carte  { senza  nu- 
meri, con  versi  latini  di  Michele  Ckapcl- 
licr,  e Approvazioni. 

Originale  e leggiadra  edizione,  alla  qua- 
le altre  ne  succedettero.  Da  ultimo  fu  iuso- 
rita  questa  Tragedia  nel  T.  III.  del  ! Teatro 
Italiano  del  march.  Mafie*;  ed  io  la  ricordo 
volentieri,  poiché  il  co.  Pagani  Cesa  nel  suo 
libro:  Considerazioni  sovra  il  'Teatro  tragi- 
coitaliano; Venezia,  iHafi,  in  8.°  (car.  112); 
scrisse  che,  prescindendo  da  alcuni  difetti 
comuni  in  quell  epoca,  visi  trovano  bellez- 
ze insigni , caratteri,  varietà,  patetico, 
forza  tragica,  forse  al  di  là  di  tutte  insie- 
me le  'Tragedie  italiane;  peraltro  il  princi- 
pe Leopoldo  di  Toscana  mandò  all’  Autore 
ttulche  osservazione  da  esso  fatta  in  materia 
i lingua,  scrivendogli  che  sono  osserva- 
zioni di  parole  piu  che  di  alito,  e che  pos- 
sono assimigliarsi  in  certo  modo  ad  una 
poca  di  polvere  clic  sia  inavvedutamente 
caduta  sopra  un  drappo  d oro.  (Gennari, 
Anuotaz.  all'Asino,  Padova  1768,  c.  xvm.) 

1 620.  g-a L’Asino,  Poema  eroi- 

comico. Padova,  a spese  di  Pietro 
Bratnlolese,  1 79G,  in  8."  Con  ritr. 

Lire  3. 

Quarta  edizione,  fatta  per  cura  dell’ ab. 
Gius.  Gennari , di  cui  è la  V ita  dell’Autore. 
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Ha  il  poema  gli  Argomenti  di  Alessan- 
dro Zacco^  e le  Annotazioni  di  Sertorio 
Orsato,  e s*  aggira  sur  un  ridicolo  latto  ac- 
caduto tra  le  due  confinanti  c un  tempo 
emulc  città,  Padova  e Vicenza.  E’  stato  da’ 
valentuomini  del  suo  tempo  molto  applau- 
dito; e,  quanto  alla  favella,  il  priucipe  Leo- 
poldo surriferito  significò  all'Autore  d’  es- 
sersi avveduto  eh'  egli  trascorso  aveva  per 
tutta  la  Toscana  a raccorre  le  piu  scelte 
e proprie  parole. 

iGai.  g-a.  EUCLIDE,  Elementi 
piani  e solidi  ridotti  dal  Viviaui; 
e Quinto  Libro  delle  Proporzioni 
cc.  Eir.,  Carlieri,  1 7 1 8,  voi.  2 in  12.° 

Lire  4* 

Gli  Elementi  sono  presso  a poco  il  Vol- 
garizzamento del  Comandino  pubblicato  in 
Pesaro , iGig , in  foglio,  con  altre  Opero  di 
F.uclide.  La  Scienza  delle  Proporzioni  è 
spiegata  colle  dottrine  del  Galilei , distesa  e 
pubblicata  da  Vincenzio  Viviaui  che  fu  suo 
discepolo.  La  presente  è ristampa  della  prima 
edizione,  clic  usci  in  luce  in  Firenze , perii 
Carlieri , 1690,  Parti  due  in  n.°;  la  Parte 
seconda  però,  che  contiene  il  Quinto  Fibra, 
ovvero  Scienza  delle  Proporzioni  cc.,  era 
uscita  la  prima  volta  in  luce  1'  anno  1674, 
edizione  citata  fra  i Testi  di  lingua.  Della 
suddetta  stampa  1718  fu  materiale  replica 
quella  fatta  in  Firenze , Jìloucke , 1 769,  voi. 
a in  ia.°  , 

1622.  p-r.  FALCONI,  Alessandro, 
Breve  Instruzionf.  al  Capitano  de* 
Tasselli  Quadri.  Firenze,  Giunti, 
1 (3 1 2,  in  4 ° Con  ligure  in  legno. 

uLihro  raro,  sconosciuto  aH'Haym  e al  suo 
n continuatore.  Ila  il  corredo  di  un  Voca- 
r boiario  marinaresco,  il  quale,  benché  sia 
n capace  di  accrescimento,  stimiamo  che 
r>  possa  spogliarsi  utilmente.”  (Poggiali)  Il 
libro  è dall'Autore  dedicato  a Cosimo  IL  con 
lettera  di  Firenze , de  i5  Ottobre  161  a. 

1623.  ai.  FALCONIERI,  Otta- 
vio, Leu  ere  e Sonetti. 

Le  poche  Lettere  del  Falconieri  al  Ma- 
galotti stanno  nelle  Lettere  inedite  dì  Uo- 
mini illustri ; Eir.,  1769-1773,  voi.  a in  8.°; 
dove  leggeri  anche  quella  da  esso  indiriz- 
zata al  principe  Leopoldo  di  Toscana  per 
invocare  la  cittadinanza  alla  Crusca  della 
Gerusalemme  e dell* Aminta  del  Tasso.  Un 
#uo  Sonetto  con  la  coda,  intitolato  Abiura 


del  P eri pa feticismo,  sta  nella  Raccolta  di 
Poesie  per  far  ridere  le  brigate. 

1624.  c-o.  FIAMMELLI,  Gio. 
Francesco , li.  Principe  difeso.  Ro- 
ma, Zannettì,  1604,  in  foglio. 

Lire  5 a 6. 

Carte  4 in  principio , ed  al  fne  carte  16 
con  due  Tavole , Errata,  Disegno  eC  un  ba- 
stione, registro  e data.  Dietro  alla  face.  1 a 
dev  essere  una  carta  contenente  V Albero 
delle  Fortificazioni. 

1625.  c-o.  — La  Riga  Matemati- 
ca ec.  Roma,  Carlo  Vullielti,  i6o5, 
in  4-° 

Lire  3 a 4- 

Carte  8 in  principio , ed  al  fine  carte  6 
con  due  Tavole , Errata,  registro  e data. 

La  prima  di  queste  Opere  tratta  di  for- 
tificazione, oppugnazione , espugnazione  e 
propugnazione , o difesa,  e la  seconda  del 
misurare  con  la  vista  di  lontano  senza 
strumenti , cioè  con  una  sola  riga,  e levar 
piante  di  città,  <f  eserciti.  <f  armate  di  ma- 
re, e profondità  di  fiumi.'  (kimerhè  questo 
r scrittore  non  sia  da  tenersi  in  gran  conto 
r per  fartilizio  del  periodo,  o per  la  tessitura 
r del  discorso,  tuttavia  in  quanto  alla  lingua 
r>  è,  ni  parer  mio,  da  stimarsi.  Abbiamo  di 
r lui  altre  due  Opere:  Il  modo  di  ordinare 
r>  e di  disporre  un  esercito;  Roma,  i6o3, 
r in  4.”;  cd  li  Principe  Cristiano  guerrie- 
r ro;  ivi , 1 boa,  in' 4-’  " ( Colombo) 

1626.  c -a.  FILICAJA,  Vincenzio , 
Egloghe.  Ferrara,  Gardi,  1 760,  in  4-’ 

Furono  pubblicate  dall'  ah.  Antonio  Me- 
loni, ma  non  è certo  che  appartengano  al 
Filicaja.  Consistono  in  un’Egloga  sulf  arco- 
baleno,ed  una  sul flusso  e riflusso  del  mare . 

1627.  g-a.  — Pellegrinaggi  del- 
la vener.  Compagnia  di  S.  Bene- 
detto Bianco  alla  S.  Casa  di  Lore- 
to. Fir.,  Magheri,  1821,  in  8.° 

Ha  pubblicato  questo  Giornalettodi  viag- 
gio il  can.  Domenico  Aforeni.  Non  la  facon- 
dia, ma  vi  fa  bella  mostra  la  fervorosa  divo- 
zione dell'Autore. 

1628.  g-a Prose  e Rime  inedi- 

te del  Filicaja  e di  altri.  Firenze, 
Magheri,  1821,  in  8° 
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La  pregevole  raccolta  di  componimenti 
per  la  prima  volta  pubblicati  in  quest’  ope- 
ra dal  can.  Domenico  .Moretti  ha  dato  argo- 
mento ad  un  Articolo  disteso  con  molta  eru- 
dizione da  Antonio  Benci  nelTom.  IV.  del- 
l’ Anto  logia  di  Firenze. Contiene:  «."un*Ora- 
zione  funebre  al  Filicaja,  scritta  da  Tom- 
maso Iìuonaventuri. ; 2.  Due  Lezioni  dallo 
stesso  dette  nell'Accademia  della  Crusca ; 

3. °  Prose  e Rime  inedite  del  Filicaja; 

4. *  »na  lunga  Canzone  di  Francesco  Bal- 
dovini;  5.*  la  Difesa  d'  un  Sonetto  del  Fi- 
licaja , del  dott.  Lorenzo  Bellini  ; 6.*  altra 
di  Salvino  Salvini;  7."  Critica  d un  Sonetto 
del  Filicaja,  e Censura  alla  terza  edizione 
del  Vocabolario  della  Crusca , con  una  Le - 
zione  sopra  un  Sonetto  del  Petrarca , di 
Anton  M.  Sab  ini. 

1 629.  g-a. FIORENTINI',  Fran- 
cesco Maria , Memorie  eli  Matilda 
la  Grancontessa  ec.  Lucca,  Bidelli, 
164»,  in  4.” 

Lire  6 a 8. 

Carte  4 ; seguono  face.  1 70  numerate , 
Errata,  e Tavola  in  car.  9 senza  numeri. 

Di  quest*  Opera  parlarono  con  grande 
stima,  c ben  dovutamente,  i migliori  critici 
forestieri,  ed  ultimo  fra  questi  il  Sismondi. 
Protestò  l'Autore  di  non  aver  aspirato  ad 
alcuna  vaghezza  di  stile;  ma  la  sua  narra- 
zione è sempre  spedita  e netta,  nè,  se  tu 
togli  il  Proemio,  trovi  in  tutto  il  libro  da 
rimproverargli  mai  làlse  acutezze  e iper- 
boli del  secento. 

• 63 o.a-K  FIORETTI,  Benedetto, 
(Udeuo  Nisiely),  Proginnasmi  Poe- 
tici. Firenze,  Malini,  1695*1697, 
■voi.  5 in  4.0 

Lire  a5  a 3o. 

Voi  /.  carte  4>  e poi  comincia  la  nume- 
razione dalla  facciata  5,  e termina  alla 
facciata  >56.  Voi.  II.  facciate  i$8  e una 
carta  bianca.  Voi.  III.  carte  4»  Indi  fac- 
ciate 55 1.  Voi.  IV.  facciate  35o  e una  car- 
ta bianca.  Voi.  V.  facciale  a84» 

La  prima  edizione  di  questi  Proginna- 
smi si  fece  ( Voi.  I.  c II.  ) in  Fir.,  /anobi 
Paglioni , i(iao  (ristampati  poi  dal  Ceccon- 
celli  nel  i tia con  qualche  aggiunta);  Voi. 
III.  ivi,  '/.anobi  Cagnoni,  iti58;  Voi.  IV.  ivi, 
Piero  Resti , 1O39;  e Voi.  V.  ivi,  Onofri , 
ìtìtìo,  in  4.u,  con  aggiunte  fattevi  da  Agosti- 
no Coltellini.  Alla  ristampa  suddetta  diede 
assistenza  Anton  Maria  Salvini;  e quantun- 


que più  ricca  di  Proginnasmi  e di  Rime,  fu 
tenuta  tuttavia  in  dispregio  dal  Fontnriini, 
ma  poi  difesa  e lodata  da  Ap.  Zeno.  L'Au- 
tore assunse  il  nome  di  Udeno  R iste  Ir,  com- 
ponendolo di  greco -latino -ebraico  per  si- 
gnificare Di  niuno , se  non  dì  Dio , ed  in- 
tese di  prender  a modello  del  suo  lavoro  la 
Biblioteca  di  Fozio.  Ebbe  lode  di  severo  ed 
arguto  critico  dal  Dati,  dal  Redi,  dal  Salvi- 
ni. Il  Menzini  alCap.  II.  della  Costruzione 
irregolare  ec.  ricordando  un  suo  ditiram- 
bo intitolato  il  Polìfetno , soggiugne,  che  fu 
u uomo  che  non  si  mise  ad  empier  le  carte 
r se  non  ricco  d*un  gran  tesoro  d’erudizio- 
r>  ne;  e siccome  fu  delti  altrui  scritti  censore 
r mordacissimo,  cosi  ne*  suoi  di  sagace  av- 
vi redimento  ed  acuto.  ** 

i63i.  A-t.  — F-sercizj  Morali, 

Voi.  I.  Fir.,  Landini,  i633,  in  4-° 

Lire  3 a 4* 

u Gli  esemplari  completi  debbono  ave- 
vi re  in  Jine,  dopo  la  data  e la  segnatura 
n K.K.,  28  carte  segnate  con  -f- , contenenti 
r le  Allegazioni  degli  Autori  notati  per 
r entro  C Introduzione  ec.,  e quelle  degli 
r Autori  che  si  registrano  in  questo  Volti- 
r me  primo.  La  indicazione  di  Volume 
r primo  fa  credere  che  C Autore  avesse  in- 
r tenzione  di  pubblicarne  qualcun  altro; 
r ma  a noi  non  è noto  che  altri  se  ne  stani- 
li passero.  ” ( Poggiali  ) 

Alla  importanza  de'precetti  si  trova  ac- 
coppiata la  leggiadria  dello  stile,  di  manie- 
ra cne  meriterebbero  questi  Esercizi  d’  es- 
sere meglio  conosciuti,  a vantaggio  dcU*cti- 
ca  e della  toscana  eloquenza. 

i63a.  A-t.  — Osservazioni  di 
creanze . Firenze  , alla  Condotta. 
1675,  in  ia.° 

Eremi  la  prima  volta  impresse  in  Firen- 
ze, per  il  Resti , iG55,  in  13.°;  ma  nella 
suddetta  edizione  si  aggiunsero  le  Osserva- 
zioni di  Ostilio  Conta  [geni  ( Agostino  Col- 
tellini), e la  Vita  dell'Autore  scritta  da  N. 
8.,  cioè  Refcri  Scaccia  noce,  eh’  è anagram- 
ma di  Francesco  Cionacci. 

i633.  g-a.  FOLLI,  Francesco , 
Dialogo  intorno  alla  cultura  della 
Vite.  F'ir.,  alla  Stella,  1670,  in  8.° 

Grazioso  Dialogo  tra  un  padrone , un 
fattore  e un  lavoratore,  in  cui  si  suggeriscj 
una  nuova  maniera  di  coltivare  lo  viti,  la- 
sciandole trascorrere,  e tenendole  a guisa 
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di  piccole  e basse  pergolette,  senza  zappar- 
le  nè  vangarle,  e quasi  scusa  neppur  go- 
vernarle. 

1634 ■ c-a.  GALILEI,  Galileo , 
Considehakiom  al  Tasso  ec.  ltoiua, 
Pagliai-ini,  >793,  in  4-° 

Lire  3,  Si  trovano  esemplari  in  cario  grande. 

Porta  quest*  Opera  il  seguente  titolo: 
Considerazioni  al  l'asso;  e Discorso  di 
Giuseppe  Lieo  sopra  il  Poema  di  f 'orbita- 
to l'asso  per  dimostrazione  di  alcuni  luo- 
ghi in  diversi  Autori  da  lui  felicemente 
emulati.  L’editore  anonimo  dire  di  pub- 
blicarla sopra  esatta  copia  già  fattane  dal 
Se  russi.  In  alcune  lettere  dal  Galilei  scrit- 
te in  tarda  età,  e pubblicate  dal  cav.  Ventu- 
ri, scorgesi  d'assai  mitigata  l’asprezza  del- 
le sue  censure  contro  la  Gerusalemme.  An- 
che il  Discorso  di  Giuseppe  Iseo  è qui  pub- 
blicato per  la  prima  volta. 

1635.  db.  — Lettere.  Stanno 
fra  le  Lettere  di  Uomini  illustri 
raccolte  da  monsig.  Fabroui.  Fir., 
Moucke,  1773,  in  d.° 

J/ Alberti  non  le  inserì  nell’  Indice , ma 
le  citò  alcuna  volta,  come  può  vedersi  alla 
VOCe  ATLANTICO. 

1636.  d.  b.  — Trattato  di  For- 
tificazione. Sta  nella  Farle  Prima 
dell' edizione  seguente. 

lisci  in  luce  per  la  prima  volta  per  cura 
del  cav.  Penturi,  ed  è opera  di  molta  im- 
portanza. 

1637.  d.b.  — Memorie  e Lette- 
re inedite  e disperse,  ordinate  ed 
illustrate  con  Annotazioni  dal  cav. 
Giainbatista Venturi  Modena,  Vin- 
cenzi e Comp.,  iJhH-i  JJ21.  Parli  11, 
in  4.0  gr.  Con  due  ritratti  e con  Tav. 

Lire  ao. 

Riuscì  all’illustre  editore  Giambat . Ven- 
turi^ mancato  recentemente  a’vivi,  «li  poter 
esaminare  a suo agio  i I ioni  me  nti  già  raccolti 
da  Giambattista  Arili,  di  svolgere  carte  del 
Galileo  eli’erano  prima  disperse  e ch'ora  si 
custodiscono  nella  lb  già  Palatina  di  Firen- 
zi-, di  raccogliere  non  poche  scritture  già 
divulgate  fra  le  Opere  «li  litri  autori,  e di 
formar  due  volumi  contenenti  materia- 


li che  accrescono  d*  una  importante  Ap- 
pendice la  raccolta  delle  Opere  del  Galilei 
pubblicata  prima  in  Firenze,  indi  in  Pa- 
dova: Appendice , egli  scrive,  fatta  per 
compiere  il  tempio  consacralo  alla  memo- 
ria del  primo  ristoratore  della  sana  filo- 
sofia, del  maggior  uomo  che  conti  ne' suoi 
fasti  C italiana  letteratura. 

La  Storia  filoso  lira  e matematica  del  Ga- 
lilei s'era  prima  pubblicata  nell’  Opera  se- 
guente: Pila  e Commercio  letterario  di  Ga- 
lileo Galilei , scritta  da  Giambattista  Cle- 
mente t\e  Hi;  Losanna  (Firenze),  1793,1/0/. 
3,  divisi  in  sei  Parti,  in  4.°}  opera  a cui  do- 
veauo  andar  aggiunti  Documenti  che  per  la 
morte  dell' Autore  rimasero  inediti.  Il  Ven- 
turi non  pare  che  delle  fatiche  del  INelli  fa- 
cesse gran  conto,  scrivendo  nella  sua  Pre- 
fazione, che  fi  libro  è stato  compilato  come 
a Dio  piatffue. 

i638.  d.  b. — Là  Vita  ilei  Galilei, 
ed  alcune  Lettere  familiari.  Ven., 
Tip.  di  Alvisopoli,  lilati,  in  16.° 

La  Vita  non  è altro  che  il  breve  Rac- 
conto storico  scritto  da  Piacenza  Pi  riunì  ; 
le  Lettere  sono  scelte  dall’  Opera  del  cav. 
Venturi  c «la  altre  Raccolte,  e stanno  al 
fine  «lei  Volume  inseriti  alcuni  brevi  Saggi 
dell  eloquenza  del  Galilei.  L’edizione  è 
fatta  per  mia  cura. 

iG3(>.  g-a.  GII  AZI  ANI , Girola- 
mo j li.  Conquisto  di  Granata,  Poe- 
ma eroico.  Modena,  Soliani,  iG5or 

in  4.0 

Lire  5*6. 

Antiporta  in  rame.  Carte  \ con  fronti- 
spizio, dedicazione  dell' Autore  a France- 
sco d'Este  duca  di  Modena,  e Avviso  a chi 
legge.  Seguono  facciate  2 6 li  numerate. 

Ha  gli  Argomenti  «li  Flaminio  Calvi. 
Occupa  questo  Poema,  che  costò  tre  lustri 
«li  studio  all’  autore,  il  secondo  posto  dopo 
la  Gerusalemme.  Non  manti*  di  originali 
bellezze,  ed  ha  stile  corretto,  ma  pii»  lirico 
che  epico,  nè  va  esente  da  qualche  imper- 
fezione; ma  « posto  a confronto  ( scrive  il 

* Tiralxtschi  ) con  quelli  che  di  «pie*  tempi 

* veunero  a luce,  esso  è molto  migliore  del- 
w la  maggior  parte  d«-gli  altri.  ” Si  ristampò 
in  Parigi,  iGà4,  w/.  2 in  ia.°,  ed  ir*  Pene- 
zia,  /Latta,  17I =>9,  t/o/.  2 in  u.°,  per  cura  «li 
Andrea  Rubbi , edizione  di  cui  un  esem- 
plare in  pergamena  sta  nella  liibt.  R *gia 
in  Parigi.  Fu  il  Grazjam  ammesso  tra  gli 
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Accademici  della  Cmsca,  eurrìsMahrc  Ope- 
ri* in  verso  e in  prosa,  le  quali  però  tono  og- 
gidì qua«i  dimenticate. 

1G40.  D.  B.  GUARITI,  Ballista, 
T,a  Idropica,  Commedia.  Venezia, 
Gioiti,  i6i3,  in  8.° 

Carte  8 senza  numeri;  seguono  car . 87 
numerate , ed  una  con  Errata  ai  fine,  fi 
galante  frontispizio  è intaglialo  in  rame, 
col  ritratto  dell' Autore, 

Edizione  originale,  pubblicata  postuma 
da  Gregorio  de'  Monti , che  la  dedica  al  dtt- 
*cji  Cesare  d’  Est  e con  lettera  di  Cene  zia, 
de ’ 4 Ottobre  161 3.  Fu  ristampata  in  Na- 
poli per  opera  di  Lorenzo  Cecca  re  Ili  tra  le 
più  eccellenti  Commedie  toscane  , senza 
data , in  12.0;  e di  questa  edizione  si  sono 
servitigli  Editori  dei  Diz.  di  Bologna. 

Delle  altre  Opere  del  Guarini,  non  ado- 
perate dagli  Accademici  della  Crusca,  la  mi- 
gliore edizione  è quella  riferita  tra  le  cita- 
te al  J\.  465. 

1G41.  c-o.  GUGLIF.LMINT,  Do- 
nimico.  Della  Natura  de’  Fiumi, 
Trattato  fisico-matematico  . Bolo- 
gna, Eredi  Pisarri,  1697,  in  4-*  Con 
14  Tavole. 

Lire  6 i 8. 

Ha  un  antiporta  intagliata  in  rame , 
indi  carie  6 senza  numeri;  seguono  fac- 
ciate 37S  numerate , e dopo  i ultima  l Er- 
rata cc. 

Edizione  originale  e rara,  daU*Autore  de- 
dicata a Paolo  Bignon,  abate  di  8.  Quintino, 
con  lettera  da  Bologna , li  io  Aprile  1697. 

1642.  — La  stessa,  con  Annota- 
zioni di  Eustachio  Manfredi.  Bo- 
logna, dalla  Volpe,  1 739,  in  4°  Con 
18  Tavole. 

Lire  10  a la.  Trovami  esempi,  in  carta  reale. 

Edizione  per  ogni  conto  preferibile  alla 
prima  per  bellezza  dell’  esecuzione,  e per 
dotte  illustrazioni  aggiuntevi  da  Eusta- 
chio Manfredi.  Si  è pulitamente  ristampa- 
ta in  MiCano  , Tipografia  de'  Classici  ita- 
liani, i8ai,  voi.  a in  8.b,  colla  Vita  dell* Au- 
torc  scritti»  da  Gabrio  Piota,  m Non  è ilGu- 
n glielmini,  pare  a me,  scrittore  di  purga- 
•0  tisriina  lingua,  ma  è uno  de'  più  classici 
n in  fatto  d’ idraulica,  e però  da  tenersene 
n conto  per  le  voci  e le  forme  del  dire  spet- 
r>  tanti  a questa  scienza.  ’’  ( Colombo  ) 


5 ) CUT 

1643.  c.-à.  GUIDI , Alessandro, 
L’Endimioke,  Dramma.  Roma,  Ko- 
mareck,  1G92,  in  12.° 

Dal  rifiuto  clic  il  Guidi  ha  fatto  di  molti 
suoi  componimenti  volle  eccettuato  questo 
tuo  Dramma,  a cui  sta  aggiunto  un  Discorso 
di  Gio.  Fincenzo  Gravina,  sotto  il  nome  di 
Bionc  Crafen.  Trovasi  talvolta  impresso  eolia 
falsa  data  di  Amsterdam , F e dova  Sehippert, 
ma  l’edizione  è sempre  una  sola;  e intorno  ut 
essa  leggeri  quanto  segue  in  una  Nota  alle 
Satire  di  Q.  Sellano , Amsterdam,  1788, 
in  ta.°  ( c.  80  ) u Fu  stampato  in  Roma 

* nel  1 f» 9 a T Endimionc,  Dramma  di  Ales- 
f*  sa  miro  Guidi  , insieme  col  Discorsi»  di 
n Biotie  Crateo,  che  gli  serviva  come  d'Ap- 

* pendice.  Si  offese  il  Gravina  di  que.-ta 
fi  posposizione,  clic  credè  procurata  a bella 

posta  per  suo  discapito;  onde  per  soddis- 
fi fare  aÙ'  ambizione,  e riparare  il  preteso 

oltraggio  ricevuto,  fìnse  esserne  stata  fal- 
li ta  una  nuova  edizione  oltremonte,  imi- 
v laudo  nel  frontispìzio  la  «lata  di  /ionia  in 
»»  quella  di  Amsterdam,  il  romano  stampa- 
fi  tore  Komareckio  in  una  certa  vedova 
»i  olandese,  ed  anteponendo  il  suo  Discorso 
fi  al  Dramma  del  Guidi.  " 

1644.  g-j.  — Rime.  Roma  , Ko- 
mareck,  1704,  in  4° 

Lire  3 1 4- 

Carte  io  senza  numeri  ; seguono  fac- 
ciate 117  numerale , e Indice  in  face.  a. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo,  dal- 
1*  Autore  dedicata  con  lettera  in  versi  al 
pontefice  (demente  XI.  (ioti tiene  a a soli 
Componimenti,  rifiutando  l'Autore  le  altre 
Poesie  antecedentemente  pubblicate. 

1645.  g-a.  — Sei  Omelie  di  P. Cle- 
mente XI.  esposte  in  versi.  Roma, 
Frane.  Gonzaga,  1712,  in  4-°  Con 
figure. 

Lire  5 a 6. 

E ’ adorna  del  ritratto  del  Pontefice , e 
di  sei  Tavole  istoriate,  invenzione  di  Pie- 
tro Leone  Gheszi,  ed  incisioni  di  Giacomo 
Frcj,  del  Westerhout,  e di  altri.  Ha  il  te- 
sto latino  a fronte , ed  è dall'Autore  de- 
dicata a Francesco  Farnese,  duca  di  Par- 
ma, con  lettera  di  Roma,  de’  20  Mag- 
gio 1712. 

Trovnvari  il  Pontefice  a villeggiare  in 
Cartel  Gan dolio,  per  dove  s’  era  posto  in 
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cammino  il  Guidi  a fine  di  tributargli  in 
questa  sontuosa  edizione  uno  de'  più  diletti 
c ben  ponderati  frutti  del  suo  ingegno  ; ma 
mentre  teueva  tra  mano  il  libro,  e lo  svol- 
gerà, v’  ebbe  scoperto  un  fallo  di  stampa 
a dispetto  della  somma  sua  diligenza  tras- 
corsovi ; e 44  tanto  arse  di  sdegno  a quella 
« vista,  e tanto  commossesi  nella  più  ima 
^ parte  del  cuore,  che  giunto  a Frascati  fu 
n sovrappreso  da  apoplesia,  la  quale  poche 
« ore  di  vita  gli  concedè.”  (Turroni,  £lug. 
Guidi ; Pavia,  1827,  in  8/  c.  C6  ) 

1646.  g-a Poesie  non  più  rac- 

colte , con  la  sua  Vita  ec.  Verona, 
Tumermani,  17*6,  in  n.”  Con  ritr. 

Lire  3 a 4- 

Ha  un  antiporta  figurata  d invenzione 
di  Antonio  Balestra,  incisa  da  Zurchi,  ed 
il  ritratto  del  Guidi  in  forma  di  meda- 
glia posto  in  fronte  alla  Vita. 

Ottima  edizione,  cui  precede  la  Vita 
dell'Autore  scritta  da  Gio.  Mario  Creso  im- 
beni. Vi  susseguitane  le  Rime  varie  ; indi 
le  Sei  Omelie  di  P.  Clemente  XJ.  esposte 
in  versi,  ed  alcuni  Sonetti  4 V fCndimionet 
il  Discorso  sullo  stesso  di  Biotte  Crateo9 
e due  sue  Dissertazioni.  Stanno  al  fine  due 
Cantate , ed  un  Ragionamento  del  Guidi  in 
morte  di  Ranuccio  II.  duca  di  Parma  cc. 
Una  galante  edizione  delle  migliori  Poesie 
del  Guidi  *’  è or  ora  fatta  in  Milano , Tip. 
de  Class.  Ital.9  1827,  in  32.° 

1647.  c ° ISTRUZIONE  a’Can- 
cellieri  ile"  Comuni  e Università  ilei 
Dominio  Fiorentino  ec.  Fir. , Gio. 
Batt.  Lauilini,  iG35,  in  foglio. 

Con  frontispizio  intagliato  alt  acqua 
forte  da  Stefano  della  Bella.  In  principio 
carte  12,  ed  al  fne  una  con  Errata,  e ver- 
so data , impresa  e privilegio. 

u Questo  libro,  di  pochissima  importan- 
»t  za  per  sè  medesimo,  molto  importante 
•1  si  rende  per  conto  de’  vocaboli  attenenti 
n alle  materie  di  cui  esso  tratta,  la  più  par- 
fi  te  de’  quali  sarebbe  dillìcilc  di  poter  ri- 
v»  pescare  altrove.  Per  questa  ragione  stessa 
n gli  Accademici  della  Crusca  tennero  con- 
to  di  altri  libri  per  avventura  meno  im- 
*1  portanti  ancora,  ma  certo  utili  ancor  essi 
» ed  acconci  all’  uopo  loro.  Tali  sono,  per 
11  esempio,  i Capitoli  della  Compagnia  de* 
v Disciplinati  , ed  altri  di  questa  fatta.  ” 
( Colombo  ) 


1648.  W.  IPPOCRATE,  Il  Libro 
dell’  Ulcere,  con  le  noie  pratiche 
chirurgiche  ili  Giuseppe  Cignozzi. 
Fir.,  Pier  Matini,  1690,  in  8.°  gr. 

Lire  3. 

Avanti  la  Lettera  al  discreto  e cortes# 
Lettore  sono  premesse  le  tre  iniziali;  i.  m.  i. 

La  traduzione  del  testo  forma  la  minima 
parte  di  questo  volume,  il  quale  fu  dal  Pog- 
giali registrato  per  le  voci  concernenti  1’  ar- 
te chirurgica.  Anche  le  Note  sono  scrìtte 
con  molta  concisione. 

1649-  c-o.  — Delle  Ferite  ilei 
capo,  Nuova  dichiarazione  e com- 
mento di  Bernardino  Falcinelli.  Fi- 
renze, Frane.  Onofri,  1657,  in  8.° 

Lire  3. 

u Alquanto  scorretta  è questa  edizione, 
u Un’altra  pur  di  Firenze  del  i6o5  nc  tro- 
ll vo  regist  rat  a in  qualche  catalogo  : sarà 
« essa  forse  migliore;  ma  non  essendomi  ac- 
11  caduto  mai  ili  vederla,  non  ne  posso  dir 
n nulla.  ” ( Colombo  ) 

1650.  c -a.  LANA,  P.  Francesco , 
Prodromo,  ovvero  Saggio  di  alcune 
inventioui  ec.  Brescia  , Rizzanti, 
1670,  in  foglio.  Con  figure. 

Carte  4 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te 2&a  numerate , e varie  Tavole  in  rame 
contenenti  70  figure  diverse. 

Si  acquistò  il  P.  Lana  bresciano  giusto 
diritto  airammirazionc  de’  posteri  colle  sue 
scoperte  riguardatiti  la  fisica,  e le  scienze 
naturali  e meccaniche.  E'  dettata  in  latino 
la  principale  sua  opera  Magisterum  naturae 
et  arlis;  ma  col  Prodromo  suddetto  egli  svol- 
ge con  molta  chiarezza  in  italiano  varj  curiosi 
argomenti,  siccome  quello  d'  istruire  i sor- 
di-muti, di  far  scrivere  i ciechi,  di  spie- 
gare ogni  cifra,  di  far  nascere  i fiori  senza 
seracute,  di  costruire  barche  volanti,  nuovi 
microscopj  ec.;  invenzioni  che  si  videro  poi 
a’ nostri  giorni  in  molta  parte  perfezionate. 

1651.  c-a.  LEMENF.  ( Francesco 
de)  , Poesie  diverse.  Parma,  Eredi 
Monti,  voi.  2 in  8.° 

Lire  4 a 6. 

Forse  hi  più  copiosa  raccolta  delle  Poesie 
ilei  Leniene.  Il  Dio  è opera  poetica  in  cui 
si  veggono  in  bonetti  c Canzoni  csj*osti  gli 
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augusti  misteri  della  Religione.  In  genera- 
le  non  è il  Lem  cu  c poeta  bastantemente  cobo 
nella  frase,  ma  nelle  Anacreontiche  e in  qual- 
che epigramma  è lindo,  delicato,  grazioso. 

iC5a.  a-/.  LEOPARDI  , Girola- 
mo j Capitoli  e Canzoni  piacevoli» 
Fir.,  Sermarlelli,  iGi3,  in  4*° 

Aire  3 a 4-  Trovatisi  in  caria  grande. 

Carte  4 in  principio  , indi  facciate  96. 

Edizione  originale,  dall’Autore  dedicata 
Hgli  Accademici  della  Borra  con  lettera  di 
Firenze , de'  30  Alaggio  ifiia.  Sono  XII 
Capitoli  in  terza  rima,  e due  piacevoli  Can- 
zoni. Se  ne  fece  una  ristampa,  1V1,  Scrinar- 
teli^ 1G16,  ira  {.°,  la  quale  è men  bella,  ma 
pregevole  per  raggiunta  di  un  Capitolo  in 
lode  de  Sogni , e per  essere  stata  rivista  ed 
ampliata  dall*  Autore  medesimo.  l'iella  Li- 
breria Capponi  trovasi  registrata  anche 
un’edizione  di  Firenze , Scrinartela,  1 lì36, 
in  la.*  Il  Leopardi  non  raggiunse  in  fama  i 
più  chiari  poeti  berneschi,  ina  ha  bt?lle  vo- 
ci, e significati  d’ottimo  conio.  Per  esemp. 

M AMORETTO, ODOR  INO,  SOLLUCHKRATA,  STR  A- 
yi  zzare,  zim  arriva,  sono  aggiunte  dall’ Al- 
beili  nel  Vocabolario. 

1653.  c-at.  LETTERE  Memorabili 
sloriche,  politiche  ed  erudite, scrit- 
te o raccolte  «la  Antonio  Itulifon. 
Napoli,  Bulifon,  1698,  Raccolte 
quattro,  in  12.0  Con  ritratti  e fig. 

Bisogna  osservare  che  non  manchino 
le  figure,  le  quali  sono  indicate  dopo  le 
Favole  poste  in  fine  dogai  volume. 

Quarta  edizione.  Lettere  che  bene  meri- 
tano d’  essere  prese  in  esayie  si  relativa- 
mente a cose  scientifiche,  che  a letterarie. 

1654.  o-j.  LETTERE  di  Uomini 
illustri  che  fiorirono  nel  principio 
del  Secolo  XVII.  Venezia,  Baglio- 
ni,  1744,  in  8.° 

Raccolta  pregevolissima.  Contiene  Lette- 
re di  Aliteli  citati,  e di  altri  celebri,  come 
il  Galilei , il  Guarini,  il  Mercuriale , il 
Pignoriti. 

1 655.  q-a.  LETTERE  Inedite  di 
Uomini  illustri  per  servire  d’Ap- 
pendice  all’Opera:  ri  tur  Jtalorurn 
(Inchina  exceìlentium  eie.  Firenze, 
Moucke,  1773-1775,  toI.  2 in  8.° 


Ad  Angelo  Fabroni  deesi  questa  raccol- 
ta di  Lettere  estratte  dal  ricco  tesoro  del- 
1’ Archivio  Mediceo,  e che  servono  ad  illu- 
strare la  storia  filosofica  del  secolo  XVII. 
IV el  primo  Voi.  sono  Lettere  del  Galilei  , 
del  / iviani,  del  Castelli , del  Barelli , e di 
altri  matematici  insigni;  e nel  Tomo  se- 
condo di  Michelangelo  Ricci,  del  P.  Tom- 
maso Campanella , del  can.  Donato  Ros- 
setti cc..  Coll'Avviso  al  Lettore,  anteposto  a 
questo  secondo  Volume,  il  Fabroni  promise 
di  pubblicare  anche  un  terzo  Volume;  ii 
che  non  eblie  poi  effetto. 

i65f>.  D.n.  LETTERE  di  Uomini 
illustri  pubblicate  da  Cianiti.  Ton- 
dini. Macerata,  Capitani,  1 782, -voi. 

2 in  4-° 

Da  quest  i raccolta  gli  Editori  del  Dizio- 
nario di  Bologna  fecero  spoglio  delle  Lettere 
del  Mug/iabechi , del  Marchetti , del  Del 
Papa,  Redi , Viviti  ni , Galilei , Magalotti  ec. 

1G57.  c-a.  LETTERE  di  Uomini 
dotti  tratte  dajjli  autografi,  ed  ora 
perla  prima  volta  pubblicale.  Ve- 
nezia, Curii,  1B07,  in  8.” 

Si  trovano  impresse  separatamente,  ma 
stanno  anche  inserite  nel  Tomo  terzo  della 
Bihliotheca  Pisanorum  Veneta , in  que- 
st’anno pubblicata  in  tre  Volumi  per  cura 
delTab.  Antongiovanni  Bonicelli.  Le  Let- 
tere sono  scritte  dal  Marchetti , dal  M al- 
pi ghi,  dal  Cassini , dal  Montanari , dal  Gu- 
gliclmini , dal  Magliabechi , dal  Bianchi- 
ni, c da  altri. 

1 658.  c o.  LORENZINI,  Stefano, 
Osservazioni  intorno  alle  Torpedi- 
ni. Firenze,  Onofri,  1678,  in  4* 
Con  figure. 

Lire  4 a 6. 

Carle  4 in  principio  ; seguono  faccia- 
te i35  numerate , ed  una  in  fine  con  Er- 
rata. Cinque  Tavole  di  figure. 

m Questo  discepolo  di  Francesco  Red1 
**  calcò  bene  i vestigj  del  maestro  tanto  nel- 
w l’ osservare  con  sagacia  ed  accuratezza, 
n quanto  nel  descrivere  le  cose  osservato 
n con  precisione  e purgato  stile.  ” ( Colom- 
bo ) L opera  è dedicata  dall’  Autore  a Fer- 
dinando III.  Piacemi  di  render  pubblica 
una  Lettera  dal  Magliabechi  indirizzata  al- 
1*  astronomo  Montanari  di  Padova,  in  data 

3 Maggio  1 68 1 » di  cui  io  serbo  l’autografo, 
e che  intorno  al  Lorcnziui  ha  quanto  segue; 
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u Io  non  soglio  mai  scriver  nnove,  se  non 
« letterarie;  ma  adesso,  contri  al  mio  solito, 
si  le  ne  accennerò  una.  Avrà  V.  8.  vedute  lo 
**  Osservazioni  delle  Torpedini  di  Stefano 
v>  Lorenz  ini,  che  furono  stampate  qua  in  4-a 
v>  Tanno  1G78.  Il  detto Lorenzini  pertanto, 

v ed  un  suo  fratello,  erano  Ajutanti  di  Carne* 
si  ra  del  Serenissimo  Principe  di  Toscana.  La 

vi  sera  de’  1 7 del  passato  mese,  a due  ore  e 
« messa  di  notte,  tornandosene  tutti  a due 
r>  insieme  da  servire  il  Serenissimo  Princi- 
pi pe,  furono  presi  da’  birri,  ammanettati,  e 
si  condotti  dal  sig.  Auditor  Fiscale,  il  quale 
■r  disse  loro  : che  ringraziassero  T influita 
r pietà  del  Granduca  Serenissimo  che  loro 
ri  perdonava  la  vita,  giacché  dovevano  essere 
*1  impiccati  subito.  E senza  porvi  tempo  in 
si  mezzo,  li  mandò  in  fondo  di  torre,  dove 
si  si  trovano.  Benché  non  se  ne  sappia  la  ca- 
pi gione,  convien  dire  che  da  un  ottimo  plin- 
ti cipe,  qual  è il  Ser.  Granduca,  non  sia  ve- 
ti unta  risoluzione  se  non  giustificatissima,  o 
si  molto  minore  de’dcmcriti.  Erano grandis- 
n simi  amici  e del  Medico  (Redi)  c del  Geo- 
si  mctra  ( Dis  ia  ni ) a V.8.  notissimi.  Il  Geo- 
ti  metra,  come  V.8.  avrà  veduto,  uc  fa  men- 
ti zione  con  gran  lode,  e le  Osservazioni  del - 
r»  le  Torpedini  «crede  che  per  lo  più  sieno 
ti  del  Medico  Aretino.  *' 

iG5f).  n.  j.  LUCREZIO  Caro,  del- 
la Natura  delle  cose  Libri  VI.  trad. 
da  Alessandro  Marchetti.  Londra, 
Pickard,  1717,  in  8.° 

Lire  4 a 6.  Trovasi  in  carta  grande. 

Di  questa  originale  e rara  edizione  si  e 
fatta  una  diligente  contraffazione  in  Losan- 
na da  Francesco  Grasse t verso  il  «-fio,  che 
distinguasi  datt originale  osservando  che 

IS'etf  originale  il  rame  anteposto  al  fron- 
tispizio ha  intagliato  Croupy  in.  Nella  co- 
pia non  ha  nome  alcuno. 

Nelf  orig.  alla  facciata  a.*  della  Pre- 
fazione la  linea  quinta  termina  tutto  quel- 
lo, e nella  copia  termina  tutto  quello  che. 

NelC orig.  alla  facciata  84  la  parola  al 
Jine  di  richiamo  è 8inn,  e nella  copia  Sian*. 

hi  fine  la  marca  della  carta  delt  edi- 
zione originale  consiste  nelle  lettere  G.  I. 
poste  in  mezzo  ad  un  circolo.  Quella  del- 
C edizione  di  Losanna  non  è dissimile  dal- 
la carta  in  cui  il  Crassei  pubblicò  un  Ca- 
talogo ili  Libri  posti  in  vendila  verso  il 
1 7U0. 

Questa  prima  edizione  ri  è fatta  per  cu- 
ra di  Vaolo  Rolli. 


1660.  — Il  medesimo.  Londra 
( Venezia).  Pasquali,  17G4,  voi.  a 
in  8.° 

Lire  10  a n, 

Pregevole  edizione,  arricchita  della  Vita 
dell’ Autore,  e delle  Osservazioni  di  Dome- 
nico Lazzarini. 

iGGi.  — Il  medesimo.  Senza  no- 
ta di  luogo,  1 768,  in  8."  Con  ritr. 

Edizione  dedicata  a Caterina  Aloxiowna 
II.  imperatrice  delie  Russie.  K probabilmen- 
te fatta  in  Venezia,  ed  ha  a*  luoghi  loro  ag- 
giunte Varie  Lezioni  tratte  da  un  manoscrit- 
to autografo,  serbando  anche  le  lezioni  an- 
tecedenti. In  Parigi  si  fecero  stampe  dì  lus- 
so, ma  poco  corrette,  e che  non  meritano 
d’essere  registrate. 

16G2.  — Il  medesimo.  Londra, 
Mackintosh,  1 779,  in  4* 

Lire  8 a io. 

u Non  è questa  una  ristampa  delle  edi- 
ti zioni  antecedenti,  ma  fu  eseguita  sopra 
ti  un  manoscritto  migliore  di  quello  ado- 
t'  prato  da  Paolo  Rolli  nella  edizione  del 
ti  1717,  ond’  è che  la  presente  edizione  è 
v da  preferirsi  ad  ogni  altra.  " ( Colombo  ) 

1663.  — Il  medesimo.  Milano  , 
Tip.  de'  Classici  Ital  , 181 3,  in  8.° 

Porta  qrie*ta  buona  ristampa  considera- 
bile numero  di  Varie  1 .exioni.  Sono  premes- 
se Notizie  storiche  intorno  a Lucrezio  ed 
al  Marchetti,  tratte  dal  Giornale  de' Let- 
terali d'Italia;  ed  al  Porro»  snsseiuiU  una 
Canzone  di  Maria  Selvaggia  Horgi.ini, 
scritta  in  onore  del  Marchetti,  e lodata  mol- 
to dal  Redi. 

1664.  — Il  medesimo.  Firenze, 
Molini,  1820,  in  1 2.0  Con  figure. 

Lire  4.  Vi  sono  esemplari  impressi  in  carta 
diverse  di  lusso,  e se^n^li  al  prezzo  di  i'aoli  8, 
i6,  ao,  a6,  e tulli  questi  hanno  le  prove  dei  ra- 
mi avauli  le  lettere. 

Edizione  elegantissima  , riscontrata  sul 
manoscritto  autografo  esistente  nciia  Ma- 
gliabechiana. 

1665.  n.  a.  MAGALOTTI,  Lorrn- 
Z0jI.ETTEReFitiiii.iAiu  (toiilro  1 Atei- 
smo ) divise  in  due  parti.  Veti., 
Coleti,  1719,  in  4 ” Con  ritrailo. 

Lire  5. 
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Prima  edizione.  Deesi  al  car.  Francesco 
Settimanni.  Queste  lettere  furono  scritte 
contro  pii  Atei,  e però  suol  denominarsi  la 
raccolta  anche  col  nome  dell* Ateo  convinto» 

XI  Coirti  ne  fece  due  ristampe,  una  neH*an- 
no  »73a,  altra  nel  174»,  sempre  in  4*°$  e da 
ultimo  altra  ristampa  s'è  fatta  in  Bologna, 

A obiti,  1821,  e seg.,  voi.  3 in  8.'*,  con  Xo- 
te  di  Domenico  Maria  Marmi  e di  Luigi 
Mazzi. 

166C.  .V.  a,  — Lettere  scientifi- 
che et!  erudite.  Firenze,  Tartini  e 
Franchi,  1721,  in  4»°  Con  ritratto. 

Lire  4 * tS.  Trovasi  in  carta  grande.  Nella  Li- 
breria Capponi  si  cita  un  esempi,  in  foglio  pire. 

Prima  edizione.  Il  ritratto  deU'Àutore  ò 
in  medaglia  intagl.  ilaFincenzo Franceschi- 
ni.  S'attribuisce  il  merito  di  traeat*  edizio- 
ne, che  comprende  venti  sole  Lettere  scel- 
te da  un  numero  più  copioso,  a Tommaso 
Buona  venta  ri.  Ne  fu  eseguita  una  ristam- 
pa in  Feti  e zia,  Oc  citi,  1734,  in  4*°;  altro 
volte  ancora  in  8.  , ed  in  Milano  si  pii I*- 
hlirarono  nella  Raccolta  de*  Classici  Ita- 
liani, 1808,  voi.  2 in  8.*  dopo  i Saggi  di 
A a tura  li  esperienze  cc. 

l667.  N.A.  — Lettere.  Firenze, 
Gius.  Manni,  1736,  in  4.° 

Lire  4. 

Cento  Lettere,  alcune  delle  quali  versa- 
no intorno  ai  burberi.  Sono  quasi  tutte  di- 
rette a monsignor  Leone  Strozzi,  al  celebro 
Vincenzio  Vivimi,  ed  al  p.  Pietro  Ambarac 
M.  troni ta.  Le  brevi  Note  deldHmsi  ad  Anton - 
maria  Salvini  c a Giambatista  Casotti. 

1GG8.  ir.  a.  — Lettere  Familiari, 
e ili  altri  insigni  Uomini.  Firen- 
zi;, Cambiagi , 1769,  voi.  2 in  tì.°  . 

Lire  6*6.  Trovatisi  in  carta  grande. 

Raccolta  pregevolissima,  pubblicata  da 
morisig.  Angelo  Fabroni.  Contiene  Lettere 
assai  importanti,  non  senza  qualche  breve 
Componimento  poetico  del  Magalotti.  Sta  in 
fronte  la  Vita  dell'Autore  già  scritta  in  la- 
tino dal  Fabroni,  e qui  volgarizzata  dal  ran. 
Pier  A olasco  Gian fogni . 13a  questa  Vita 
trasso  esempj  1* Alberti,  come  può  vedersi  alla 
VOCe  fUPfcTUH£. 

iGGg.  d a. — Lettere  dilettevoli 
e curiose.  Venezia,  Tip.  ili  Alviso- 
poli,  i8a5,  in  iG.°  Con  ritratto. 

Lire  a.  Trovami  in  8.“,  ed  uno  uuico  in  permani. 


Furono  per  mia  cura  scelte  dalle  sopra 
descritte  edizioni , preferendo  sempre  gli 
argomenti  di  più  dilettevole  e curiose»  trat- 
tenimento, ed  aggiungendovi  un  ristretto 
della  Vita  dell'Autore,  ed  un  compiuto  Ca- 
talogo delle  sue  Opere. 

1G70.  n.A.  — Canzonette  Ana- 
creontiche ili  Liniloro  Elateo  P.  A. 
Fir.,  Tartini  e Franchi,  1723,  in  8.“ 

Lire  4* 

La  Prefazione  di  Anonimo  si  attribuisce 
a Tommaso  lì  nona  venturi.  Tra  queste  Can- 
zonette, piene  di  giocondità,  alcuna  ve  n'ha 
tolta  dalla  lingua  araba,  dalla  turca,  dalla 
portoghese  ec.  Sta  al  fine  ti  n Elegia  in  mor- 
te dell*  Imperfetto  ( Orazio  liucellai  ),  o 
quaichcC'un/ico  della  Scrittura  volgarizzato. 

1G71.  j-i.  — li.  Sidro  , Poema, 
trail.  dall’  Inglese.  Firenze,  Condite- 
ci, 1749.  hi  8.“ 

Lire  3. 

Prima  edizione,  cui  tenne  dietro.una  ri- 
stampa dello  stesso  Banditeci , i 762,  in  8.°, 
accresciuta  di  altre  versioni,  e di  poesie  liri- 
che di  varj.  L'ALherti  non  la  pose  nel  ('Indi- 
ce, ma  se  ne  servi  alla  voce  sterpeto  ec. 

1672.  p-i.  — La  Donna  immagi- 
naria, Canzoniere.  Lucca, Riccomi- 
ni,  17G2,  in  U.°  gr.  Con  ritratto. 

Lire  3. 

E*  preceduto  da  una  bella  lettera  del- 
1* Autore  a Paolo  Falconieri,  in  data  di  Fi- 
renze, ó di  Settembre  itirp».  Quest'opera, 
eh*  e composta  di  X V Canzoni  arricchite  dei 
fiori  della  platonica  filosofia,  venne  nel  sud- 
detto anno  1782  pubblicata  anche  in  Fi- 
renze, Bonducci,  in  4.°i  ma  oltre  all’  esser© 
redazione  lucchese  fornita  di  varie  lezioni  e 
più  emendata,  racchiude  altresì  alcune  poe- 
sie dell’ Autore  che  giacevano  inedite,  e *1 
suo  bel  Ditirambo/,/  Madreselva.  Ha  inol- 
tre l’Elogio  del  Magalotti  scritto  da  anoni- 
mo, ed  un  ragguaglio  delle  sue  Opere  edi- 
te ed  inedite. 

1673.  />-/.  — Operette.  Venezia, 
Pizzolato,  *779,  in  B.° 

Lire  a. 

Aon  dee  mancare  una  Tavola  rappre- 
sentante le  Sorgenti  del  IMilo. 

A questa  edizione  sono  preferibili  quel- 
le anteriormente  fatte  di  alcuni  Opuscoli 
in  essa  contenuti;  e sono; 
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Relazioni  varie  sul  Nilo , cavate  ria  una 
traduzione  inglese  ec.  Firenze  , Mulini, 
1693,  in  8.° 

//  mendicare  abolito  dalla  città  di  Mon- 
tavano. Firenze , Malini , i(icj3,  in  8.° 

Lo  Relazione  della  China  cc.  Firenze , 
Alatini,  1697,  ih  8.° 

1674-  i>.  fi.  — Comento  sui  pri- 
jni  cinque  Canti  dell’  Inferno  di 
•Dante,  e Quattro  Lettere.  Milano, 
R.  Stainp.,  1819,  in  8.° 

Lire  3.  Presso  il  Tomilano  un  esempi,  in  car. 
di  Francia  color  di  rosa,  ed  altro  in  car.  turchina. 

La  Bil>l.  Ital.  (Tom.  XI V.  anno  *8 19,  p. 
19»  ) ci  ha  detto  che  il  marchese  Gio.  Gia- 
como Trivutzio  è stato  il  benemerito  editore 
di  questo  libro.  Ha  al  fine  quattro  Lettere 
copiate  dagli  autografi  esistenti  presso  il  sur- 
riferito sig.  Tornitane  di  Oderzo. 

1675.  o.  B-  — Varie  Operette, 
con  Giunta  di  otto  Lettere  su  i Bu- 
cheri. Milano,  Silvestri,  1 8a5,  in  8.” 

I.ire  4 . /,o.  Due  copie  furono  impresse  in  carta 
turchina,  c la  in  caria  velina. 

Le  Operette  sono  quelle  medesime  ch’era  li- 
si raccolte  c pubblicate  in  Ferie  zia , *779, 
in  8.°,  e vi  sono  aggiunto  e pubblicate  per 
la  prima  volta  Ulto  Lettere  su  le  terre  odo- 
rose d' Europa  e d' America,  dette  volgar- 
mente bucheri , le  quali  esistevano  mano- 
scritte nella  Libreria  del  co.  Marco  Aresc 
Lue  ini  di  Milano. 

1676.  g-a.  MAGAZZINI,  Vitale, 
Coltivazione  Toscana.  Veti. , Deu- 
chino,  i(ia5,  in  4-° 

Si  rista mjn'»  in  Firenze , Laurini,  i63rj, 
in  8.n,  e poi  altre  volte.  Filippo  Re  scrisse 
eli’  è opera  preziosa  per  la  storia  agraria 
della  Toscana,  e in  cui  s' insegna  quanto 
deve  farsi  per  coltivare  perfettamente  le 
possessioni,  e per  governare  diligentemen- 
te una  casa  di  villa,  secondo  f uso  di  To- 
scana. La  materia  è divisa  di  mese  in  mese 
in  tanti  Capitoli,  ricorda  le  regole  delle  cor- 
rispondenti faccende mensuali,  chi  pubbli- 
cata da  d.  Liberio  Bara  Ili  di  Castel  Fioren- 
tino, monaco  di  Vallombrosa. 

1G77.  g-a.  MAGGI,  Cario  Maria , 
Rime.  Firenze,  Stuinp.  di  S.  A.  IL, 
1688,  iu  4." 

Lire  4. 


Fu  il  Maggi  Accademico  della  Crusca,  ed 
ebbe  fama  di  scrittore  purgato.  Più  copiosa 
raccolta  di  sue  Rime  s è pubblicata  poi  in 
Afilano , Ma  Intesti,  1700,  voi.  4 in  1 2.0  con 
ritratto,  per  cura  di  L.  Antonio  A fura  tori, 
che  scrisse  anche  la  Vita  dell’Autore,  im- 
pressa in  Milano,  1 700,  in  1 a.°,  la  quale  può 
formare  il  quinto  Volume.  NcU'eilisioiie  mi- 
lanese trova  usi  anche  le  Lettere  Familiari 
dell'Autore,  ed  una  sua  Tragedia  intitolata: 
La  Griselda  di  Saluzzo. 

1678.  .4-1.  MAGLIABECHI,  An- 
tonio, Lettere. 

Alcune  Lettere  stanno  inserite  nella  Rac- 
colta di  Prose  Fiorentine;  altre  nelle  Mesco- 
lanze di  Egidio  Menagio ; altre  nell’opera 
Clarorum  Tene  tortini  ad  A ut.  Alagliabe - 
cliium  nullosque  alios  Epistolae;  Fiorente, 
1745-1746,  voL%  in  8.°  Ione  posseggo  buon 
numero  d’autografe,  e indirizzate  all’ astro- 
uomo  Montanari  a Padova. 

1679.  y 4-1.  MALATESTI,  Anto- 
nio. I Brindi»  de’  Ciclopi.  Firenze, 
alla  Stella,  1673,  in  4-“  Raro. 

Edizione  procurata  da  Giovanni Cinelli, 
che  la  indirizzò  ad  Antonio  Dei,  e vi  pre- 
mise un  Avviso  a’  Lettori  j le  quali  cose 
furono  ommesse  nella  seguente  ristampa. 

1680.  — I medesimi,  con  ijuelli 
di  PiEno  Salvetti,  con  Annotazio- 
ni. Firenze,  Marini,  1723,  in  8.° 

Decii  questi  buona  edizione  allo  stampa- 
tore Giuseppe  Manni , che  li  arricchì  delle 
Annotazioni  di  Giuseppe  Bianchini  e di  An- 
ton Maria  Salvini.  E'  illustrata  da  un’eru- 
dita Prelazione,  in  cui  si  danno  notizie  dei 
due  Autori,  e si  ragiona  di  questo  genere 
* di  Poesie.  Alcune  del  Salvetti  stanno  anche 
nel  Libro  terzo,  Derni,  Poesie  burlesche , 
edizione,  1723. 

1681.  a-i.  — L\  Sfinge,  Enimmt. 
Seconda  impressione.  Vcn.,  iG4t, 
Parte  I.;  e Fi r.,  1643,  Parte  IL, in  12.0 

Quantunque  porti  la  Parte  prima  la  da- 
ta di  Pene  zia,  e la  seconda  quella  di  Fi- 
renze, tuttavia  scorge»!  1’  una  e l’ altra  ap- 
partenere ad  una  medesima  tipografia,  ed 
ambedue  le  Parti  uscirono  in  luce  ad  istan- 
za di  Giambatista  Posteria. 

iG3a.  — I medesimi,  aggiuntaci 
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la  Terza  Parie  con  le  Minchia  le  . 
Firenze,  alla  Passione,  i(j83,  in  8.° 
Assai  raro. 

Rara  e stimatissima  edizione,  corredata 
di  una  dotta  lettera  di  Carlo  Roberto  Dati , 
e di  Componimenti  in  lode  dell*  A ut  ore,  fra’ 
quali  havvi  un  Sonetto  di  Galileo  Galilei. 
Poco  pregevole  è una  moderna  ristampa 
senza  nota  di  anno  e di  Stampatore , fatta 
in  Firenze , in  8.*,  con  alla  hnc  V Edipo 
owia  Dichiarazione  degli  Enirnmi.  Non 
l»a  la  lettera  del  Dati. 

1 603.  g-a — Eniwmi  finora  inedi- 
ti pubblicati  da  Modesto  Rastrelli. 
Firenze,  Benucci,  1783,  in  8.° 

A que«ta  edizione,  arricchita  d*  illustro* 
sioni,  il  Rastrelli  ha  premesso  brevi  Noti- 
zie intorno  alia  V ita  dell’Autore.  Il  Qua- 
drio propose  i Brindisi  e gli  Etiimmi  del 
RI  ala  testi  per  esempio  e modello  di  simili 
componimenti. 

1684.  g-a.  MANSO,  Gìambalista , 
La  Vita  di  Torquato  Tasso.  Roma, 
Cavalli,  i634,  in  11.” 

Lire  3. 

Era?»  pubblicata  la  prima  volta  in  Na- 
poli, j fi  1 in  4-*;  ni  a la  suddetta  ristampa 
è ampliata  e corretta.  Varie  edizioni  si  fe- 
cero in  Cene  zia  e in  Roma  separatamente , 
c colle  Opere  del  Tasso  in  Firenze  ed 
altrove.  La  più  recente  di  Fenezia , Tip. 
tT A Iv isopoli,  1825,  in  1 6.°,  con  ritratto, 
8 è per  mia  cura  nettata  delle  bruschezze 
della  vecchia  ortografìa,  e parvemi  di  di- 
si rifui  irla  in  capitoli,  perchè  il  lettore  trovi 
maggior  riposo,  e la  narrazione  più  gli  riesca 
gradita. 

1 685.  co.  MARCHETTI,  Mes- 
Sandro,  Della  Natura  delle  Come- 
te. Eir.,  alla  Condotta,  16B4,  in  4-° 

Lire  3 a 4.  Trovasi  in  carta  grande. 

Ila  in  principio  un  Componimento  in 
■versi  esametri  latini  di  Pier  Adriano  Van- 
dcrbroeckio,  ed  al  j ine  C Errata  e le  Ap- 
provazioni. 

o Questo  dotto  e scienziato  uomo,  dopo 
99  avere  c scartabellato  quanto  gli  antichi  e 
r>  i moderni  filosofi  avcnuo  scritto  intorno 
v>  alle  Comete,  e tenuto  dietro  con  dili— 
» genti  osservazioni  a più  d*  una  di  esse, 
r egli  medesimo  s'appigliò  alla  più  erronea 


» opinione  intorno  alla  loro  natura.  Essen- 
r do  tuttavia  l’opera,  eh’  egli  ne  scrisse,  ri- 
v piena  di  Indie  notizie  sopra  questa  mute- 
w ria,  e,  quel  che  fa  maggiormente  al  pro- 
li posito  nostro,  scritta  con  molta  grazia  ed 
9»  eleganza,  non  è certamente  da  trascurar- 
li sene  la  lettura.  ” ( Colombo) 

1686.  p-r.  — Lettera  sopra  alcu- 
ne Perette  di  vetro  pc.  Fir. , Van- 
gelisti e Matini,  1677,  in  4-° 

Facciate  iti  numerate . 

Il  titolo  di  questo  lihricciiiolo  è come  se- 
gue: Lettera,  nella  quale  si  ricerca  don- 
de avvenga,  che  alcune  Perette  di  Tetro, 
rompendosi  loro  il  gambo , tutte  si  strito- 
lino : scritta  per  comandamento  del  sa- 
pientissimo e gloriosissimo  Ferdinando  II. 
Granduca  di  Toscana.  Si  aggiungono  al 
fine  due  Sonetti  in  morte  del  medesimo 
Granduca.  Oltre  a questi  Opuscoli  si  han- 
no alcune  scritture  del  Marchetti  contro  il 
p.  Guido  Grandi,  che  furono o in  Lucca  di- 
vulgate a parte,  o inserite  in  nltre  opere. 

1687.  j>-/.  — Saggio  delle  Rime 
eroiche,  morali  e sacre.  Firenze, 
Rindi,  1704»  in  4-° 

Lire  3.  Trovasi  in  carta  grande. 

Edizione  dall’Autore  dedicata  al  princi- 
pe Ferdinando.  Una  più  copiosa  raccolta  di 
Rime,  aggiunte  alle  suddette  anche  lenmo- 
rose  e piacevoli,  sta  dietro  alla  Vita  del 
Marchetti  scritta  dall*  y/ ve.  Francesco  suo 
figliuolo,  ed  impressa  in  Fenezia,  Fulva - 
sense , 1796,  in  4.°  F.  Lucrezio. 

1688.  G-d.  MARINO,  Cav.  Giani- 
batista,  L’Adone,  Poema  eroico.Pari- 
gi,  Oliviero  di  Varano,  ifi23,in  fogl. 

In  Francia,  Floncel  io.  In  Hai.  3o  a 4°* 

Carte  la  con  frontispizio , dedicazione 
deir  Autore  a Maria  de*  Medici  regina  di 
Francia , c Discorso  in  francese  del  si- 
gnor Chapelain  intorno  al  Poema.  Segue 
poi  una  carta  bianca,  e la  numera  z.  delle 
face,  comincia  da  5,  e continua  sin  a 675. 
La  Tavola  degli  Errori  et  Corre  trioni  oc- 
cujmi  facciate  5,  dopo  le  quali  c ai  fine 
una  carta  con  f Estratto  del  Privilegio 
del  Re. 

Prima  edizione,  che  nello  stesso  anno  si 
replicò  in  Fenezia,  Sanino,  iCa3,  in  4-° 
gr.  La  ristampa  con  gli  Argomenti  scritti 
da  Fortuniano  Sanvitali,  e colle  Allegorie 
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aggiunte  da  Lorenzo  Scoto , fatta  in  Am- 
sterdam, per  gli  Elzeviri , 1G-8,  voi.  4 in 
16.*  (in  Fr.  ìa  a 20  ir.,  e 45  Ir.  venti,  nel 
i8otì  )è  molto  ricercata  per  le  figure  elio 
la  adornano,  3’in religione  «lì  Sebastiano  lo 
Clerc,  Buona  è la  edizione  moderna  «li  Lon- 
dra ( Livorno  ),  1 789,  voi.  4 in  »a.%  fatta 
per  cura  di  Gaetano  Poggiali  ( fr.  i5  ). 

Se  in  mezzo  a molte  brutture  ha  questo 
Poema  bellezze  trascendenti,  a buon  dritto 
gli  resta  sempre  onoratissimo  seggio  tra  le 
opere  più  i'amigeratcdeUa  nostra  letteratura. 

1G89.  c-*'-  MASCARDI,  Agosti- 
no Dell'Arte  1 storica  Trattati  cin- 
que. Roma,  Faccioni,  i63G,  in 

Lue  4* 

Carle  6 con  antiporta  intagliata  in  ra- 
me. Seguono  facciate  6-6  numerale , ed 
in  fine  car.  16  con  Indice , registro  e data. 

Opera  import antissima^per  la  bontà  «le* 
precetti,  c le  considerazioni  piene  di  avve- 
dimento. Egli  v peccato  che  resti  imbaraz- 
zata la  lettura  da  grande  intemperanza  «li 
citazioni  greche  e latine.  Come  Appendice 
può  riguardarsi  la  seguente:  Dodici  Capi 
appartenenti  all'Arte  isterica  del  Mascar- 
di, con  nuove  Dichiarationi  di  Paolo  Pira- 
ti da  Pesaro ; Pene  zia.  Hertz , i6{6,  in  4/ 

1 figo.  G-.4.  — La  Congiura  del  Co. 
Ciò.  Luigi  de’ Fieschi.  Venezia,  Ti- 
pografia di  Alvisopoli,  1820,  in  8.° 

Vi  sono  esemplari  incarta  > riina. 

Io  ho  nuovamente  pubblicata  questa  Nar- 
razione, scritta  con  dicitura  « nobile  e nu- 
merosa da  dolersi  che  l'Autore  non  abbia 
«lato,  corno  s’era  proposto,  la  compita  sto- 
ria dello  faccende  d' Italia  de'  tempi  a*  lui 
vicini;  storia  di  cui  ha  inteso  di  offrir  ai 
pubblico  un  Saggio  nell'operetta  presente. 

1G91.  c-o.  MKI , (Uroìamo , Di- 
scorso sopra  la  Musica  antica  e mo- 
derna. Venezia,  Ciotti,  1G02,  iti  4 ° 

**  Questo  Discorso  è un  Compendio  tlel- 
* r Opera  sua  latina,  non  disteso  da  lui, 
ri  tua  da  Pier  del  Aero  a richiesta  di  M.  Bac- 
*•  ciò  Valori.  Ciò  si  racci'glie  dal  principio 
r>  dello  stesso  Discorso,  ed  in  oltre  c«  lo  fa 
n sapere  Filippo  Valori,  figliuolo  di  Baccio, 
n nella  sua  Opera  de’  Termini  di  mezzo  ri- 
ri lievo  e d' intera  dottrina , impressa  dal 
r>  .Vlarescotti  nel  160.4*  ” ( Colombo  ) 


1692.  A-i.  MENA 010,  Egidio  , 
Mescolanze  Parigi,  Bilaine,  167M, 
in  B.° 

Lire  3 « 4- 

Di  questa  prima  edizione  si  fece  nnn  ri- 
stampa <-oii  data  di  Roterdam , Re  eh?  rio 
Leens,  1692,  in  8.°  ; ed  altra  con  Aggiunta 
iu  Pene  zia,  Pasquali , i"3G,  in  8.° 

i6t)3.  j-t.  — Lb  Origini  della 
Lingua  italiana,  con  la  Giunta  de’ 
Modi  di  dire  italiani.  Ginevra,  CI10- 
vet,  i685,  in  Cogl  io. 

In  Francia,  Rrunct  b a 12.  In  Ila!,  so  a 3o. 

Carte  4;  seguono  facciate  5*9  numera- 
te. Stanno  poi  con  nuova  numerazione  i 
Molli  «li  «lire  italiani,  le  Giunte , le  Tavole^ 
Etimologie  ec.;  e tutto , unitamente  agl  In- 
dici, è compreso  in  cortei a,  l'ultima  delle 
quali  è bianca. 

Eilizione  seconda  accresciuta.  Dalla  de- 
dicazionc  dell'  Autore  all’  Arcailernia  della 
Crusca,  in  data  di  Parigi  » 5 di  Agosto  1670, 
si  conosce  che  una  stampa  anteriore  orase- 
ne fatta  in  numero  di  soli  100  esemplari,  e 
pubblicata  iu  Parigi  nel  >669,  in  4«°  'Fol- 
to da  quest*  o|*era  tutto  ciò  che  il  .Ylemgio 
ha  preso  dal  Monokini,  dal  Ferrari,  dal  Ite- 
di,  dal  Vocabolario  della  Crusca,  poco  più 
rimane  n lode  sua,  dal  merito  in  fuori  ch’egli 
s*  acquistò  nell’  illustrare  una  lingua  a lui 
forestiera,  c«!  a profitto  «lolla  quale  scrisse 
lo  Annotazioni  alt  A min  la  del  Passo , im- 
presse coll'  A ni  iuta  in  Parigi,  Courbe , i6ó5, 
in  4*’  c ricordate  dall' Alberti.  Potea  nuche 
aggingnervi  le  Annotazioni  alle  Rime  di 
Monsignor  della  Casa,  clic  si  trovano  tra  l# 
sue  Opere. 

1694. c-o.  MENDOZZA,  Bernar- 
dino, Teorica  e Pratica  di  guerra 
terrestre  e marittima  , trad.  dalla 
lingua  spagnuola  da  Sallustio  Gra- 
zii.  Venezia,  Ciotti,  i6oa,  in  4° 

Lire  4- 

Carte  4 in  principio ; indi  car.  92  numer . 

*4  E libro  tradotta  con  garbo  e purità  di 
» favella,  e da  farne  capitale  massime  dove 
r>  tratta  «Iella  guerra  marittima,  perciocché- 
n nessun'  opera  di  tale  argomento  fu  citata 

nel  Vocabolari»  «Iella  Crusca.”  (Colombo) 
Giambattista  Ciotti  la  dedica  al  duca  «li 
Mantova  Viccnzo  Gonzaga  con  lettera  ili 
Tene  zia,  29  di  Giugno  làgO. 
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I Tif)".  p-r.  MF.NZINI,  Benedetto, 
Lamentazioni  di  Geremia  esposte 
dal  Menzini , e tracolle  da  Anton 
Maria  Salvini.  Fir.,  Paperiiii,  1728 
( in  fine  1727  ),  in  4-° 

Lire  3.  Si  trovano  in  carta  reale. 

Le  Lamentazioni  esposte  dal  Menzini 
sono  quelle  soltanto  che  si  cantano  nelle 
chiede  ne’  giorni  santi , e le  volgarizzato 
dal  Salvini  sono  tutte  quelle  ebe  ci  lasciò 
scritte  il  santo  Profeta.  Le  sole  traduzioni 
del  Moti  zini  s*  era  no  pubblicate  la  prima  vol- 
ta in  /ionia,  Zenob /,  1 -o4‘,  in  8.%  c furono 
poi  inserite  tra  le  sue  Opere. 

1G96.  c-o.  MICHELI  NI , Famia- 
tto , Tiuttato  della  direzione  de' 
Fiumi.  Firenze,  alla  Stella,  1GG4, 
in  4.°  Con  figure. 

Lire  6 a 8. 

Carle  8 in  principio  non  numerate  ; se- 
guono facciate  ìaa;  e 9 sono  le  lavale  in- 
cise che  stanno  al  Jine. 

E’  dedicata  questa  bella  edizione  ( di  cui 
pessima  ò la  ristampa  di  Bologna , Borza- 
ghi,  1700,  in  4 ° ) al  granduca  Ferdinan- 
do II.;  e sebbene  ( scrive  il  Colombo)  C Ope- 
ra non  acquistasse  alt  Autore  grandissi- 
ma riputazione , essa  ha  tuttavia  il  pregio 
di  essere  stesa  in  buona  favella.  Sono  re- 
gistrati nel  Dizionario  di  Bologna  altri 
l 'ratto ti  sul  moto  delle  acque , che  stanno 
nella  Raccolta  di  Autori  del  moto  delle 
acque  ec.;  Firenze,  Tortini  e Franchi , 
voi.  5 in  4-*;  adoprati  anche  dall' Alberti  al- 
le Voci  RINTERRARE,  STRISCIARE  CC. 

1G97,  n.a,  MONIGLIA,  Giovati’ 
Andrea,  Deli  e Poesie  Drammatiche 
Parti  tre  Firenze,  1G89-1690,  voi. 
3 in  Con  figure. 

Lire  8 a io.  Trovatisi  in  carta  grande. 

La  Parte  Prima , ossia  Volume  Primo , 
è impressa  per  Vincenzio  Vangelisti,  1689; 
la  Seconda  per  Cesare  e Francesco  Hindi , 
1(190;  la  Terza  nella  Stamperia  ili  8.  A.S. 
alla  Condotta,  1689.  La  Parte  Prima  è or- 
nata di  aa  7 'avole  in  rame  ; la  Seconda  e 
la  Terza  sono  senza  fgure. 

L'  Allierti  citò  questi  Drammi  frequen- 
temente, e veggansi  pere»,  le  voci  rimbiz- 
ZARRIRB,  SBAHOELLATISSINO , SPUTAPEPE, 
tabaccato.  Sono  poi  sparsi  qua  e là  versi 
scritti  nella  lingua  fiorentina  di  contado  ; 


ed  al  fine  della  terza  Parte  havvi  una  Di- 
chiarazione dei  Proverb/  e Vocaboli  pro- 
pri degli  abitanti  del  contado , e della 
plebe  fiorentina.  Prima  che  i Drammi  del 
Moniglia  fossero  raccolti  in  una  sola  edizio- 
ne oratisene  alcuni  separatamente  impressi, 
come  pure  qualche  Festa  teatrale,  tra  le 
quali  pregevole  è l’edizione  dell* Ercole  in 
Tebe , Fetta  per  le  Nozze  di  Cosimo  IH.  e 
Margherita  d' Orleans ; Firenze,  alla  Stel- 
la, ititii,  in  4.°  con  figure.  Delle  Poesie 
Drammatiche  s’è  fatta  una  ristampa  in 
Firenze,  Vangelisti , 1898,  voi.  5 in  8.° 

1G98.  A-r.  MONOSINI,  Angiolo, 
Floris  Italica»  Lingua»  Libri  no- 
velli. Veuet.,  Jo.  Guerilius,  iGo4i 
in  4.° 

Lire  6 a 8. 

Carte  10  senza  numeri;  seguono  fac- 
ciate 434  numerate.  Indi  un  Indice  delle 
Dizioni  italiche,  altro  delle  Frasi  italiane, 
altro  degli  Adagj  italiani , altro  dei  Pro- 
verbj  greci  e latini,  altro  delle  Cose  più 
notabili;  ed  al  fine  C Errata  e C Approva- 
zione, e tutto  ciò  in  car.  3t  non  numerate. 

(Inani o spregevole  la  stampa,  altrettanto 
è stimabile  l'opera  presente.  Avverti  Aposto- 
lo Zeno,  che  aeesi  la  compilazione  non  tan- 
to ad  Angiolo  iMonosino  da  Pratovecchio  nel 
Casentino,  quanto  a Raffaello  Colombani 
suo  scolare,  mancato  di  vita  d'anni  33.  Bel- 
lissimo libro  lo  chiamò  Angiol  Maria  Ricci 
( Oilligr.  Piantina  ec.  c.  xix  ),  in  cui  l%  au- 
tore si  fa  conoscere  peritissimo  del  tosca- 
no idioma ; ed  esorta  chicchessia  studioso 
delle  tre  lingue,  greca,  Latina  e toscana,  a 
leggerlo  attentamente,  che  arrecherà  loro 
senza  dubbio  una  molto  utile  e dilettevole 
erudizione. 

1699.  g-a.  MONTANARI,  Gemi- 
Ttiano  j Pensieri  fisico -matematici 
intorno  diversi  effetti  de' liquidi  in 
cannuccie  di  vetro  et  altri  vasi.. 
Bologna  , Manolessi , 1667  , in  4-° 
Con  una  Tavola  in  rame. 

1700.  G-A Lettera  in  risposta 

ad  alcune  obiezioni  intorno  i suoi 
Pensieri  fisico -matematici  ec.  Bo- 
logna, Manolessi,  1667,  in  4-° 

Questi  due  Opuscoli , compresi  in  fac- 
ciate 88  numerate,  furono  origine  d’  una 
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lunga  ronteaa  cli'ebbe  l'Autore  eoi  ean.  Do- 
nala Rosselli,  e che  fere  nascere  il  libro  se- 
guente; Prostusì  fisico-matematica , Discor- 
so Apologetico  di  Ottavio  Finetti  ec.  Roto - 
gno,  Manolessi,  ititig,  in  con  lina  Ta- 
vola in  rame.  Opcrettadi  f ice.  1 numerate, 
in  cui  stanno  varie  scritture  ilei  .Montanari. 

1701.  g-a.  — Speculazioni  Fisi- 
che sopra  gli  effetti  di  que'  vetri 
temprali,  che  rolli  in  una  parie  si 
risolvono  tulli  in  polvere.  Bologna. 
Manolessi,  1871  , in  4-°  Con  una 
Tavola  in  rame. 

Opuscolo  di  facciate  ,6  numerate. 

Sono  due  Li-tlrre,  una  diretta  al  gran- 
duca Ferdinando  li.,  altra  al  co.  Girolamo 
Savorgnano  del  Monte,  nobile  veneto. 

1702.  g-a.  — Lezione  Accahehi- 
ca  avuta  nell'Accademia  di  S.  A.  11. 
e in  Torino  il  giorno  1.°.  di  Marzo 
1678.  Bologna, Manolessi,  1678,1114.° 

Anche  questa  Lezione  è relativa  alle  tli- 
»pute  col  cau.  Donato  Rossetti. 

1703.  c.-4.  — T,’  Astroloc.ia  con- 
vinta di  falso  col  mezzo  di  nuove 
esperienze  ec .,  ossia  la  Caccia  del 
Frugnolo.Ven.,lNiccolini,i683,in4.° 

1704.  g-a.  — Le  Forze  il’ Eolo, 
Dialogo  fi  sico-inat<  inatico  sopra  gli 
effetti  del  vortice  del  giorno  29  Lu- 
glio 1GB6.  Parma,  Coletti,  1 694,1114.° 

Operetta  uscita  in  Ilice  postuma  con  Pre- 
fazione distesa  dal  celebre  Frane.  Bianchini. 

Il  Tiraboschi  nella  Biblioteca  Modene- 
se registra  molti  altri  Opuscoli  del  Mon- 
tanari, che  fu  uno  de’  benemeriti  ristora- 
tori deir  astronomia  e della  fisica  sperimen- 
tale. Il  Barone  Custodi  pubblicò  dello  stes- 
so nel  Voi.  Terzo  degli  Scrittori  di  Eco- 
nomia politica  ec.  anche  un  Franato  mer- 
cantile delle  Monete;  Milano , Desiefanis , 
i8o£  , in  8.*  Nella  nitida  ^posizione  non 
b stato  questo  scrittore  punto  inferiore  agli 
nitri  piti  famigerati  de  suoi  tempi;  ed  il 
Cassini,  veduti  avendo  gli  Opuscoli  surrife- 
riti, scrisse:  Pormi  che  possano  se  n’ire  di 
un  perfetto  esemplare  per  trattare'  le  cose 
fisiche , e guanto  al  metodo  e (pianto  al- 
f ordine.  (Tirali.,  ivi, p,  279.) 


1705.  c -A.  MONTECUCCOLI , 
Raimondo , Opi;nE  Militari  corret- 
te, accresciute  ed  illustrate  da  Giu- 
seppe Grassi.  Torino,  Gius.  Favate, 
1821,  voi.  2 iu  8.°  Con  ritrailo. 

Lirr  8. 

Bella,  nitida  ed  accurata  edizione,  con 
facsimile  del  carattere  dell’ il  lustre  Au- 
tore. Per  cura  di  l 'go  Foscolo  0*  ermo  ri- 
stampate queste  Opere  con  magnificenza 
in  Milano , 1K07,  in  foglio  ( lire  120  );  tua 
agli  estrinseci  pregi  dèlia  stampa  non  sovve- 
niva la  l>ontà  del  testo,  in  cui  le  lacune  di 
altre  edizioni  anteriori  non  erano  riempiu- 
te. L’  editore  torinese  Giuseppe  Grassi 
portò  l'opera  a più  sincera  lezione,  ne  emen- 
dò il  testo  con  1*  ajuto  di  ottimi  codici,  e lo 
corredò  di  sensatissime  Note,  mettendo  al 
fine  il  catalogo  dell’ edizioni  ch'egli  ha  do- 
vuto consultare.  E*  audio  fregiato  il  libro 
del  bell' Elogio  dell'Autore  scritto  da  Ago- 
stino Paradisi , delle  dotte  Considerazioni 
del  Foscolo  su IC uso  degli  antichi  libri  di 
guerra  ec.,  e di  altre  non  meno  ini|>ortauti, 
fatte  dall'editore,  sulle  scuole  pratiche  de- 
gl' Ingegneri  militari  ec. 

1706.  Q-À.  NAjNI,  Batista j Sto- 
ria della  Repubblica  di  Venezia 
(dal  iCi3  al  1671).  Venezia,  Lovi- 
sa,  1720,  voi.  2 in  4.0  Con  ritrailo. 

Lire  8 a 10.  Trovanti  esemplari  in  caria  gr. 

Fu  impressa  la  prima  volta  in  le  ne  zia, 
16^6-79  , voi.  a in  $.° 

Tolgasi  qualche  affettazione  c turgidez- 
za di  stile,  adottata  certamente  dall’ Autore 
per  accomodarsi  a'  leggitori  de’  suoi  tempi, 
e tolgasi  il  non  frequente  uso  di  qualche  vo- 
ce presa  dalla  favella  delle  nazioni  stranie- 
re, rimane  sempre  questa  Storia  una  delle 
iiù  perfette  che  s’  abbiano,  c la  Francia  e 
' Inghilterra  l’hanno  voltata  ne'loro idiomi. 
La  presente  edizione,  che  forma  i V ol.  V 1 11. 
e IA..  degli  Storici  delle  cose  Veneziane^ 
b fatta  con  diligenza.  V’  è anteposta  la  Vita 
dell’Autore  scritta  da  Pier  Caterino  Zeno. 

1707.  g-a.  CARDINI,  Fnmiano, 
Roma  Antica.  Roma  , pur  il  Falco, 
1666,  in  4.°  Con  figure.  Raro. 

Lire  20  a s4- 

Carte  io  senza  numeri  ; seguono  fac- 
ciate à{<ì  numerale , e una  carta  con  Er- 
rata. Con  nuova  numerazione  di  face . 3a 
viene  poi  un  I »i scorso  del  Falconieri  sulla 
Piramide  di  È.  bestio  ( con  à Far.  in  rame); 
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é con  altra  numerazione,  di  facciate  1 2,  una 
Lettera  dello  stesso  a Carlo  Dati  sopra  mi 
antico  mattone.  Sfolte  sono  le  Tavole  che 
ornano  C opera,  di  cui  non  può  riscontrar - 
fi  il  numero , non  essendo  in  essa  indicato. 

Raro  e pregevolissimo  libro,  da  tenersi 
in  gran  conto  non  poiché  il  Cardini  abbia 
con  purità  di  favella  dottala  questa  classica 
Opera,  ( che  usci  anche  in  luce  postuma  ) 
ma  perchè  n‘ ebbe  cura  Ottavio  falconie- 
ri, l'amico  di  Carlo  Dati  cd  uomo  nelle  cose 
della  lingua  espertissimo,  il  quale  v’aggiun- 
se il  Discorso  c la  Lettera  sopraccitati, 
r/o,  iera  del  Nardini  è stata  parecchie  volte 
ristampata;  cricca  di  Aggiunte  e di  Tavole, 
ter  cura  di  Ridotjìno  Tenuti  cortoncse,  è 
'ottima  ediz.  di  Roma , *77*»  voi.  3 in  8.° 

1708.  K.jt.  NERI,  Ippolito,  Pas- 
sa ili  Samminiato,  Poema  giocoso. 
Celopoli,  1660  ( 1760),  in  12.° 

Lire  4. 

La  edizione  colla  data  di  Gcloitoli , 1660, 
in  8.°,  che  il  eh.  Morcni  all'erma  di  non  aver 
mai  veduta,  sarà  forse  indicata  1660  in  luogo 
di  1760,  quand’  appunto  si  cominciò  a stam- 
pare il  Poema  nel  libro  intitolato  Poesie  di 
eccellenti  Autori  toscani  ec.  per  far  ri- 
dere le  brigate}  Gelo/foli  (Firenze),  17G0, 
e seg.  Raccolte  6,  in  ia.° 

1709.  — Il  medesimo.  Gelopoli 
(Livorno),  1764,  in  12.0 

Lire  4- 

Questa  ristampa  è slAta  fatta  in  Livorno, 
e nell’  Avviso  a chi  vorrà  leggere  si  dice  : 
u Già  s’ era  veduta  un’edizione  dei  primi 
vt  cinque  soli  Canti,  e questi  anche  erano 
»?  imperfetti,  mancando  al  Canto  I.  la  ot- 
••  tava  G8.,  e si  desideravano  di  più  alcune 
n Note  per  maggiore  intelligenza  del  Poc- 
n ma.  In  questa  edizione  si  è procurato  di 
*»  renderlo  cosi  perfetto  e corretto , come 
y>  poteva  desiderarlo  V ingegnoso  e ben  co- 
n sfumato  lettore.”  Ha  la  Tavola  delle  per- 
sone nominate,  e lo  scioglimento  degli  ana- 
grammi. 

1710.  g-a.  OLINA  , Gio.  Pietro j 
Ucceli.iera,  o Discorso  della  natu- 
ra e proprietà  di  diversi  Uccelli  fé. 
Roma,  Andrea  Fei , 1622  , in  4* 
Con  figure. 

Carte  Gin  principio}  segue  la  numera:, 
da  car.  1 a c.  81;  indi  C Indice  in  carie  C. 

49 


L’Autore,  di  patria  .Novarese,  dedica  que- 
st’ Opera  che  ha  le  ligure  intagliate  dal 
Tempesta  e dal  TU  la  me  no,  al  celebre  cav. 
Cagiano  Dal  Pozzo.  Fu  ristampata  ivi , 
1684,  in  4-*  Sono  descritte  molto  accurata- 
mente 43  specie  di  uccelli,  ed  i modi  di 
prenderli  e conservarli.  Osservò  Marco  La- 
stri  , che  la  materia  »/  è trattata  per  tutte 
te  parti , e Filippo  Re  collocò  questo  libro 
tra  i migliori  che  posseggono  gl  Italiani  in 
materia  di  caccia. 

1711.  p-i.  ONGARO  , Antonio , 
A i.ceo.  Favola  pescatoria.  Ferrara, 
Baldini,  1 G 1 4 . in  4-° 

Lire  3. 

Carte  3o5  numerate , compresovi  il  fron- 
tispizio , <*</  una  carta  al  fine  con  Errata. 

E'  dedicata  dallo  Stampatore  al  card.  Ser- 
ra. La  prima  edizione,  registrata  dal  Fonta- 
nini,  si  è di  Tene  sia , diletti,  i582,  in  8.°; 
ma  in  essa  ristampa  u v*  hanno  gl'  Inter- 
ni mezzi  sul  frontispizio  indicati  come  fat- 
n ture  del  cav.  Guarini.  Questi  però  con 
rt  più  di  ragione  si  credono  di  Ottavio  Ma - 

guani  ni  ferrarese , sul  qual  proposito  è 
v da  vedersi  quello  che  se  nc  dice  nel  Ca- 
ri talogo  dell'  edizioni  dell’  Alceo,  premesso 
w alla  Favola  nell’  impressione  Comiuiana  .” 
( Cai.  Comm.  Ital.  del  farsetti.  ) 

1712.  r.-yt.  ORAZIONI  Varie  di 
Autori  Toscani  del  Secolo  XVII. 

Le  seguenti  Orazioni  in  lode  o in  mor- 
te di  personaggi  distinti  sono  state  per  lo 
più  scritte  da  Accademici  della  Crusca,  e 
tutte  pubblicate  in  Firenze.  Al  Num.  iato 
si  sono  registrate  quelle  degli  Scrittori  del 
secolo  XVI. 

Accolti,  Pietro , Orazione  delle  lodi  di 
Cosimo  II.  Firenze,  Zanobi  Pignoni, 
i6ai,  in  4-°  Sta  anche  nelle  Prose 
Fiorentine. 

Abmgiiktti,  Niccolò,  — in  lode  di  Filip- 
po Salviati.  Fir.,  Giunti,  16 1 4»  in  4> 

— — ■ • — - in  lode  di  Cosimo  II.  Firenze  , 
Giunti,  1621,  in  4.°  Con  ritrailo.  Tro- 
vasi in  carta  grande , e si  ristampò 
nelle  Prose  Fiorentine. 

nell’  esequie  di  Maria  Maddalena 

arciduchessa  d’  Austria  cc.  F'ircnze, 
Landini,  iG3i,  in  4*°  Si  ristampò  nel- 
le Prose  Fiorentine. 

Bandinelli,  Baccio, il  Principe  esemplare, 
ovvero  Orazione  sopra  la  vita  e morte 
di  Cosimo  II.  Fir.,  Pignoni,  itÌ2i,in4.* 
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Ba imi,  Ferdinando,  Orazione  in  morte  di 
Francesco  Modici.  Firenze  , Pignoni, 

ili 34,  in  4-° 

Buonarroti,  Michelangelo,  il  giovine,  — 
in  lode  di  Cosimo  II.  Firenze,  Cec- 
concclli,  1622,  in  4*°  Si  ristampo  nel- 
le Prose  Fiorentine,  dove  stanno  oltre 
due  Orazioni  di  quest' Autore,  una  in 
lode  di  Pier  Francesco  Candii,  ed  al- 
tra per  la  fondazione  di  un’Accademia. 

Bionmattki,  Benedetto,  — in  morte  di 
Ferdinando  III.  Firenze,  Gio.  Antonio 
Caneo,  1609,  in  4.°  Altre  Orazioni  per 
questa  morte  si  resero  pubbliche ; ed 
una  di  Ginmbatista  «dirozzi  sta  tra  le 
sue  Orazioni  e Prose,  ediz.  1653,  in  4-° 

Cerchi,  Fieri,  — in  lode  di  Francesco  Me- 
dici, Firenze,  Giunti,  161  in  4-w  Con 
ritratto  intagliato  da  CaUot. 

— » - — in  lode  di  Cosimo  II.  Firenze, 
Giunti,  1621,  in  4-u  Con  ritratto.  Am- 
bedue queste  Orazioni  furono  ristam- 
pate nelle  Prose  Fiorentine,  edizione 
veneta,  fjSi. 

Coltellini,  Agostino , — in  morte  di  Raf- 
faello Ghepardi.  Firenze,  Massi  c Ban- 
di, ilìj8,  in  4-° 

Dati,  Carlo  Roberto,  — - in  lode  del  com- 
menti. Cassiano  Dal  Pozzo,  Firenze,  al- 
la Stella,  i6G4,  in  4-w  Con  ritratto  in- 
taglùito  da  Anichino,  Fu  ristampata 
nelle  Prose  Fiorentine. 

— — - in  lode  di  Luigi  XIV.  re  di  Fran- 
cia. Firenze,  alla  Stella,  1665,  in  4-° 
Fu  ristampata  nelle  Prose  Fiorentine, 
dove  sono  altre  due  Orazioni  del  Da- 
ti, una  nel  Fot.  IH.  in  bidè  di  Niccolò 
Arrighetti;  ed  una  nel  Fol.  IF.  in  lo- 
de di  S.  Benedetto. 

D avanzati,  Bernardo , — in  morte  di  Co- 
simo I.  Firenze,  Giunti,  1622,  in  4-° 

Doni , Giamhatìsta , — in  lode  di  Maria 
regina  di  Francia.  Fir.,  Massi  e Bandì, 
if»43,  in  £.*  Frova  si  anche  in  rar.  reale. 

Fili  CAJa,  F in  ce ttZÌO,  Elogio  di  (Cosimo  de’ 
Medici.  Firenze,  Daddi,  1817,  in  8."  Sì 
pubblico  per  la  prima  volta  dal  can. 
Domenico  Moreni. 

GinAi.ni,  Giuliano,  Orazione  in  lodedi  Fer- 
dinando Medici.  Firenze,  Giunti,  1 609, 
in  4/  Sta  anche  nelle  Prose  Fiorenti- 
ne, ed  è Orazione  molto  lodata  da 
A lessati  dro  Tas  r ori  i. 

Guidacci,  Mario , Panegirico  al  granduca 
Ferdinando  II.  per  la  liberazione  tli 
Firenze  dalla  pente.  Firenze,  1 G{3 , 
in  4/  Sta  anche  nella  Relazione  del 
Contagio  fatta  dal  Rondinclli;  Firen- 
ze, iG54,  in  4*"j  e ivi,  1714,10  4-’ 


TtK'sme.xnnx, Girolamo,  Orazione  nell*  ese- 
quie d' Isabella  regimi  di  Spagna.  Fir., 
Stamp.  dì  8.  A.  8.,  i6{i>,  in  4*  Con 
frontispizio  in  rame. 

Mimurzetti,  Alessandro , — in  lode  tli  D» 
Francesco  d Estc.  Firenze,  Giunti, 

i6.4,  in  4-* 

— — in  lode  del  cav.  Belisario  Vinta. 
Firenze,  Giunti,  i6i4>  in  4-* 

in  lodi*  ili  Francesco  de’  Medici. 

Firenze,  Giunti,  i6i4,  in  4*"  Sta  an- 
che ristampata  nelle  Prose  Fiorentine. 
nell*  esequie  di  Cosimo  II.  Firen- 
ze, Cecconcelli,  i6ai,  in  4«* 
Minerbktti,  Cosimo,  • — nell' esequie  di 
Cosimo  II.  Firenzi», Cecconcelli,  1621^ 
in  4»*  Con  ritratto  del  Granduca. 
Riruccini,  Camillo , — in  lode  di  Donato 
dell’ A niella.  Firenze,  Pignoni,  1G18, 
in  4 Con  ritratto  intagliato  da  CaUot. 
Bi  Hcnsi,  /‘V/iiift’fn),  — nell’ esequie  dì 
Luigi  XIII.  re  dì  Francia.  Firenze, 
Stamp.  tli  S.  A.  S.,  iBjS,  in  4'“ 
Rucf.llai,  Luigi,  — in  morte  di  Ferdin an- 
dò li.  Firenze,  Vangelisti  e Marini, 
1671,  in  4.  MFSfSaof  andarvi  unita  la 
Descrizione  dell'  Esequie  ec.  Firenze, 

1 G 7 1 , in  jf /^tOfiSdiie  Favole  in  rame, 
che  contiene  Componi  nienti  rar/  di  An- 
droa Carpir iWBti,  Carlo  Dati,  Francesco 
Redi,  Fronre>cu  Doni,  Lorenzo  Maga- 
lotti  e Vincenzio  da  l1  ilieaja. 

Soldini?  Jacopo,  — in  lode  di  Ferdinan- 
do Modici.  Firenze,  Mareseottì,  ìGoq, 
in  4.“  Fu  detta  nell  Accademia  degli 
Alterati , e si  ristampò  ned  Fol.  I.  del- 
le Prese  Fiorentine. 

Smozzi,  Luigi,  — in  morte  di  Anna  Ma- 
ria d'Austria  regina  di  Francia.  Firen- 
ze, Stani p.  di  S.  A.  S.,  1GG6,  in  4-  Si 
trova  in  carta  grande. 

Strozzi,  Niccolo, — in  morte  di  Luigi  XIII. 
re  di  Francia.  Firenze,  i6{5,  in  4-® 
Ff  dedicata  al  card.  Mazzarino. 
Strozzi,  Piero , — nell’ esequie  deH’imp. 
Ferdinando  IX.  Firenze,  Mussi  e Lan- 
di,  1607,  in  4-'  Trovasi  in  carta  gran- 
de, ed  ha  frontispizio  e ritratto  inta- 
gliati da  Stefano  dalla  Bella. 

171 3.  c-o.  PAI, LA  VICINO  ( f,a  rd. 
Sforza)  IsTonuili-l  Concilio  di  Tren- 
to nuovamente  ritoccata  doli  Au- 
tore. Roma,  per  Biagio  Divergili  e 
l'elice  Cesaretli,  r GG l’urti  3 in 

Lire  2<j  a i). 

La  Parte  /.  ha  ia  carte  non  numerate 
in  principio , indi  Jacciate  bua,  c al  Jine 
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carte  a 9 con  Catalogo  degli  Errori  di  fit- 
to ec.  e Tavola.  La  Parte  IL  Un  G carte 
non  numerai*',  indi  facciate  806,  c 38  al 
fne,  /'  ultima  delle  quali  bianca.  La  Par- 
ie III.  ha  \ carte  non  numerate  in  princi- 
pio; indi  facciate  885,  e carte  33  al  fine.  La 
nona  di  queste  carte  è bianca . 

**  Io  do  luogo  in  questo  libro  alla  pre- 
» sente  Istoria  tonto  piu  volentieri,  eh*  c$- 

* sa  era  stata  allegata  come  testo  di  lingua 

* nella  terza  edizione  del  Vocabolario  della 
>*  Crusca  nell*  arcicoosolato  del  Aedi.  Gran 
r>  adoperata  la  stampa  del  C »rvo  ( 1G6G  ),  in 
» cui  1*  Istoria  fu  separata  dalla  parte  con- 
r>  tenziosa,  « ridotta  in  più  breve  forma: 
n ma  io  ho  dita  la  preferenza  alla  presen- 

* te,  la  quale,  essendo  la  più  compiuta,  ser- 
r>  ve  meglio  al  mio  intento,  per  li  termini 
” teologici  che  somministra  in  maggior  co- 
« pia.  *’  (Colombo)  Una  ristampa  se  n'è 
fatta  in  Faenza,  *79*,  vol.G  in  4*  , con  No- 
te del  F.  Frane.  .4 ut.  Zaccaria , c colla  Vi- 
ta deir  Autore  diligentemente  scritta  dal  P. 
Ireneo  -riffa. 

1714*  n.a.  — Istoria  del  Conci- 
lio  di  Trento,  separata  dalla  parte 
contenziosa  ec.  Roma,  Gius.  Corvo, 

1 666,  in  loglio. 

Lire  22  a 24. 

Quantunque  dicasi  in  questa  edizione 
che  l’Opera  fu  ridotta  in  più  breve  forma 
per  cura  di  Ciò.  Pietro  Tata  Ioni,  tuttavia 
ù fuor  di  dubbio  che  I*  Autore  medesimo 
cosi  la  rifece , ed  intese  di  renderne  più 
urgata  la  locuzione.  Nelle  impressioni  del 
oruhoLirio  precedenti  Li  Oliarla,  sott*  alla 
lettera  C si  trovano  esempi  a^e  roci  canto 
§,  caparra,  carestoso  (voce  or  omessa  nella 
quarta  impressione  del  Vocabolario  ),  cari- 
care, caritativo  ec.;  ed  il  surriferito  Co- 
lombo ha  trovati  da  4»  esempli  nella  let- 
tera (.,  oltre  5o  nella  lettera  I),  5o  e più 
nella  lettera  K,  più  d*  altrettanti  sotto  la 
lettera  P,  e cosi  discorrendo. 

-Merita  di  non  essere  posta  in  dimen- 
ticanza anche  l'Opera  seguente:  Detti  sen- 
tenziosi che  si  leggono  nell'  Istoria  del 
Concilio  di  Trento  scritta  dal  card.  Sfor- 
za Pallavicino,  raccolti  da  II  inalilo  Luca- 
rini;  l\oma,  liernabo,  1 litri,  in  12.0  L'Au- 
tore nelle  sue  Lettere  se  ne  mostrò  assai 
contento;  e fu  anche  ristampata  sott*  il  seg. 
titolo:  Massime  ed  espressioni  di  civile  ed 
ecclesiastica  prudenza  estratte  dall  Isto- 
rili del  Concilio  di  'Trento  ec.;  liotna.  Per- 
naba,  17*3,  in  8.  , con  ritratto  del  cardmal 


Alessandro,  Albani,  a cui  l'Opera  venne  de- 
dicata dall'editore  Agostino  Maria  Taf  a. 

1715.  A-r.  — Del  Bene  Libri  IV. 

Koma,  Eredi  Corbellclti, 1644»  in  4.0 

Lire  4. 

Di  questa  originale  edizione  si  fece  una 
buona  ristampa  iu  Napoli,  Pulì  fon,  1G81, 
in  4",  ed  altra  in  Ven.,  Paseegio,  i<mj8,  in 
4-°  L’Opera  è scritta  in  Dialoghi;  c trattando 
della  morale  sapienza,  v*è sottilmente  inve- 
stigato quale  possa  essere  il  verace  bene  del- 
la natura  umana. 

1716.  a i.  — Trattato  dello  Sti- 
le e del  Dialogo.  Koma,  Mascardi, 
1GG2,  in  12.0 

Lire  3. 

Terza  edizione.  La  prima  usci  in  Polo- 
na,  itiGa,  in  12.0;  mi  a quella  di  Homn 
Autore  ha  «lato  miglior  perfezione.  Ottima 
è poi  Li  moderna  ristampa  di  Modena , Socie- 
tà '/  ipografica,  1819,  in  8."  per  cui  furono 
bene  spese  le  cure  dell'editore  che  procacciò 
la  facilità  di  studiare  uno  de*  più  pregevoli 
libri  didascalici  ch’abbia  l'italiana  Ictteratu  ra. 

I7I7*  g-a. — Avvertimenti  Gram- 
maticali ec.  Roma,  Varese,  iGGi, 
in  12.0 

Furono  pubblicati  sott*  il  nome  del  P. 
Francesco  Paina/di  della  Compagnia  di  Ge- 
sù. 6i  ristamparono  con  Aggiunto  di  Jacopo 
l'acciolatt.  Pad.  Tip.  del  Seminario,  si  se- 
paratamente, che  al  principio  dellV Ortografia 
moderna  italiana , 1722,  in  4." , Prima  edi- 
zione. In  nuova  forma  noi,  e di  dire  ag- 
giunte arricchiti  videro  la  luce  tt*'l  libro  se- 
guente: Idea  generate  del Tocabolario  del- 
ta Crusca,  ed  Osservazioni  intorno  alfa 
materna  Ortografia  italiana,  con  un  pìc- 
colo J’rattato  della  Poesìa  italiana  agli 
studiosi  scolari  t/ella  città  di  Foligno,  Ozio 
di  Alcindu  Menomo;  Foligno,  «"3G,  in  4-° 

1718.  a-u  — Arte  della  Perfe* 
zion  Cristiana.  Roma,  Bernabò, 
iGGi>,  in  8.° 

Lire  3 a 4. 

Anche  di  questo  libro  è pregevole  la  mo- 
derna rUt.imjM  di  Milano , Silvestri , 1831», 
in  iG.%  cui  è uule| >o*to  un  Discorso  intorno 
alla  vita  e alle  opere  dell* Autore,  con  ogni 
el  «•ganza  dettato  da  Pietro  Giordani,  il  quale 
definisce  l’Opera  per  la  profonda  saviezza 
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rii  filosofìa,  e per  la  nobiltà  dìstile  purga- 
tissima, e in  ogni  parte  perfetta  e stupenda. 

1719.  g-a.  — Lettere.  Roma,  iGG8, 
in  12. 0 

Lire  3. 

Edizione  postuma,  e latta  un  anno  dopo 
la  morte  dell’  Autore.  Ne  susaeguitò  tosto 
una  ristampa  di  Venezia,  Cambi  e Aou, 
tOCnj,in  »a.  Furono  queste  Lettere  dall'Au- 
tore per  lo  più  dettate,  nè  sono  certamente 
tutte  da  calcolarsi  oro  purgato.  Ione  ho  tra- 
scelto alquante  che  mi  parvero  belle  molto, 
e le  ho  pubblicate  in  Fenezia,  Tip.  diAlvi- 
sopoli,  1825,  in  16/ 

1720.  p-i.  PAN CIATI  CHI , La- 
remo,  Cicalate.  Senza  alcuna  da- 
ta, in  U.°  gr. 

IJ  impressione  è di  Hrenze  degli  stam- 
patori A estenui  e Móucke,  e fatta  verso 
tanno  1730. 

« In  principio  evvi  un  Avviso  ai  cortesi 
r < Lettori  dei  supposti  Eredi  di  Gabriello 

* Touriics,  che  lu  probabilmente  scritto 
« dal  can.  Antonmaria  Biscioni.  Due  sono 
« le  Cicalate  : la  prima  è in  lode  delta  Pa- 

* della  o della  Frittura,  e fu  ripubblicata, 
r ma  però  mutilata,  nella  Parte  III.  delle 

* Prose  Fiorentine ; 1*  altra  è una  Contrae- 

* cicalata  alla  Cicalata  AeW  Imperfetto  ec.  In 

* line  ad  ambedue  vi  sono  le  spiegazioni, 

* che  sono  similmente  lavoro  del  Biscioni.  * 
( Poggiali  ) 

1721.  a-i.  — Scherzi  Poetici.  Fi- 
renze, Nestenus  e Moucke,  >721). 
in  8.°  liujo. 

Sono  facciate  4 7 numerate.  V edizione 
è in  caratteri  corsivi , con  Aote  di  Auton- 
inaria  Biscioni  che  la  dedico  a Aie  colò 
Panciatìc/U  nipote  deli  Autore. 

L’ Alberti  tolse  csempj  da  questi  Scber- 
*i,  e dalle  Lettere  dell’ Autore  che  stanno 
nelle  Prose  Fiorentine , tra  quelle  del  Ma- 
galotti e di  altri.  Avverti  Luigi  Fiacchi 
( Pref.  alle  Riine  antiche  ) che  il  Brindis 
posto  a c.  37  altro  non  è che  le  prime  tre 
Strofe  della  Canzone  55.*  dal  Chiabrera  di- 
retta a Cosimo  11. 

1722  -t  i.  PAPA  (del  ),  Giuseppe, 
Delia  Natura  del  caldo  e del  fred- 
do. Fir.,  Frane.  Livi,  1874,  in  4-” 


Prima  edizione.  Facciate  a5o  numera- 
te, ed  una  carta  bianca  al  fine.  Fu  ristam- 
pino, ivi,  Pier  Marini,  1690,  in  4/ 

1723.  A i.  — Lettera  se  il  fuoco 
e la  luce  sieno  una  cosa  medesima, 
Firenze,  Goliardi  e Luti, 1675,  in  8.° 

Facciate  108  numerate.  Fu  rislamjHita , 
ivi,  Pier  Marini,  1690,  in  4-° 

1724.  A-i.  — Delia  Natura  del- 
l’umido  e del  secco.  Firenze,  Van- 
gelisti, 1681,  in  4-°  Don  ligure  c 
due  Tavole. 

Rari  sono  gli  esemplari  corredati  del 
ritratto  del  Redi  int.  da  Adriano  HuliuecU. 

1725.  P-r.  — Relazione  delle  di- 
ligenze usate  con  felice  'successo 
nell’anno  1716,  per  distruggere  le 
cavallette  ec.  Firenze , Tortini  e 
Franchi,  1716,  in  4-“  Don  figure. 

Dal  libro  non  comparisce  il  nome  del- 
t Autore , ma  nelt Avvertimento  premesso 
ai  Trattati  vaij  ec.  si  dice  chiaramente  es- 
serne stato  il  del  Papa. 

1726.  A-i.  — Consulti  Medici. 
Roma,  Salvioni,  1733,  voi.  2 in  4“ 

Lire  8 a io. 

Prima  edizione.  *4  Si  ristamparono  in 
w Venezia  subito  dopo  la  prima  puldvlica- 
* zione,  ma  in  maniera  tale  che  il  del  Pa- 
w pa  n'ebbe  sconfortai  e il  Buttati  laguossi 
n molto  degli  Stampatori  veneziani/*  (G  raz- 
zi ili,  Elogio  del  Bollat  i.) 

1727.  — I medesimi.  Roma,  Sai- 
vioni,  1743,  voi.  2 in  4-” 

Edizione  più  compiuta  dell*  anteceden- 
te, procurata  ed  assistita  da  monrig.  Gin, 
Bonari , di  cui  è lavoro  l’Elogio  dell'Autore 
e U Prelazione.  Lo  stesso  Bottari,  sotto  no- 
me di  Agesia  Be  le  minio  avea  altra  Vita  di 
questo  medico  scritta,  che  trovasi  impressa 
nella  Parte  V.  delle  Fi  te  degli  Arcadi  il- 
lustri, Roma,  de  Rossi , 1761,  i/r  4*° 

1728.  c-o.  — Trattati  Varj  fatti 
in  diverse  occasioni.  Firenze,  Tar- 
tini'e  Franchi,  1734,  in  4° 

Lire  6 a 6.  Vi  sodo  esempi,  in  caria  reale. 
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u Tal  proprietà  di  favella  si  rinviene  in 
r tutti  gli  scritti  «li  Giuseppe  «lei  Papa,  che 
*•  no»  erra  certamente  chi  non  si  limita  ad 
n adottarne  unicamente  le  voci  c le  forme 
r di  dire  riguardanti  la  scienza  di  cui  egli 
r>  tratta.  ” (Colombo  ) 

1-29.  c-o.  PASSERI.  Giambalì- 
sta  , Vite  de'  Pittori , Scultori  ed 
Architetti  che  hanno  lavorato  in 
Roma,  morti  dal  al  1673.  Ro- 
ma, Slainp.  Zeni  pel,  1772,  in  4-° 

Lire  8 a io. 

u Questo  dotto  pittore  scriveva  ed  in 
v verso  ed  in  prosa  con  leggiadrìa,  ma  se- 
9-  «ondo  il  depravato  gusto  de'  tempi  suoi. 
9*  1/  editor  ci  la  sapere  di  aver  ritoccate  que- 
9*  ste  Vrite  dove  parve  a lui  che  ne  fo*sc  hi- 
r>  sogno.  Monsig.  Bottari , il  quale  ne  log- 
r geva  i logli  secondo  che  s’ andavano  irn- 
* primendo  dallo  stampatore,  ebbe  a dire 
n che  esse  sono  distese  con  uno  stil  e legati- 
vi le  e vero , ma  niente  affettato,  quasi  sul- 
99  C andare  tic  Ilo  stile  del  Fasori.  ” ( Co- 
lombo ) Vuoisi  che  Gianlodoi’ico  Biancóni 
ne  sia  stato  1*  editore.  11  Lanzi  ricordò  del 
Passeri  anche  V Istoria  delle  pitture  in  ma - 
jolica  fatte  in  Pesaro  e ite' lunghi  circonvi- 
cini, che  trovasi  inserita  negli  Opuscoli  del 
Calogero , IV uova  Raccolta  del  P.MandellL 

iy3o.  g-a.  PER  AND  A,  Gio.  Fran- 
cesco, Le  Lettere.  Venezia,  Ciotti, 

1G14»  tt.° 

Carte  8 senza  numeri ; seguono  car.  aoa. 

II  Ciotti  stampatore  nel  dedienre  questa 
edizione  al  cav.  Antonio  Pescarmi  con  let- 
tera di  Venezia , i{  Dicembre  i(ìi3,  gli  ac- 
cenna-aver  fatto  ridurre  nuovamente 
sotto  capi  e compendiate  di  vaghi  argo- 
menti queste  Lettere , che  sono  state  sempre 
molto  stimate , e del  continuo  vengono  ad- 
dimandate  da  tutte  le  corti  e città  tf  Ita- 
lia. Ed  in  effetto  era  il  Pcranda  da*  suoi 
coetanei  chiamato  il  Demostene  delle  Se- 
gretarie italiane. 

1731.  c-.v.  PERSIO,  Le  Satire, 
tradotte  e dichiarate  da  E’rancesco 
Stellali.  Roma,  Mascardi,  i(33o,  in 
4*  Con  ritratto  di  Persio. 

Lire  4 * *>• 

Carte  13  senza  numeri ; seguono  fac- 
ciate a 18  numerate , e carte  la  ( compre- 
sa una  bianca  ) con  Indici , varie  lezio- 
ni, ed  Errata. 


Edizione  originale,  dedicata  al  Cardinal 
Francesco  Barberino.  La  traduzione  stima- 
tissima è in  verso  sciolto,  aggiuntevi  di- 
chiarazioni de’  luoghi  piti  oscuri.  Era  l«v 
Strilliti  della  famosa  Accademia  de’  Lincei 
in  Roma,  ed  elegante  e con  isquisite  note 
illustrata  chiamò  anche  il  Salvini  questa 
versione. 

1732.  ,v.  j.  PINDARO,  Ode  tra- 
dotte in  parafrasi  et  in  rima  tosca- 
na da  Alessandro  Adimari,  con  Os- 
servazioni ec.  Pisa,  Tanagli,  i63i- 
i632,  in  4-'’  Con  ligure. 

Lire  23  a a{. 

Carte  10  non  numerate,  f ultima  delle 
quali  è bianca  ; segue  il  testo  in  faccia- 
te 7(8  numerate.  La  facciata  38 1 contie- 
ne un  nuovo  frontispizio  con  .*  Osservazio- 
ni di  Alessandro  Adimari  sopra  alcuni  lun- 
gi di  Pindaro  ec.  In  Pisa,  Francesco  Ta- 
nagli, m.dc.xxxh.  Stanno  in  fine  del  Volu- 
me diversi  Indici  e Tavole , che  occupano 
carte  3 a non  numerate. 

Questa  Parafrasi,  di  cui  Liceva  grande 
stima  il  Chiabrera,  ò 1* opera  più  pregiata 
dell*  Adimari,  e quella  che  venne  spesso  spo- 
gliata di  voci  dalTAllierti.  E*  ricca  di  Osser- 
vazioni e confronti  tf  alcuni  luoghi  imitati 
o tocchi  da  Orazio  Fiacco , e di  Tavole 
copiosissime.  Il  dottissimo  Cesare  Lucche- 
sini  è d’avviso  che  V Adiiunri  non  abbia 
sempre  inteso  f originate , c che  il  metro  e 
la  rima  C abbiati  costretto  a dir  ciò  che 
Pindaro  non  ha  detto ; e sembra  che  riser- 
vato fosse  a’ nostri  giorni  Pavere  volgariz- 
zamenti di  Pindaro  che  onorano  F italiana 
letteratura.  Chi  registrerà  quelli  declassici 
tradotti  nel  XIX.  secolo  parlerà  delle  Odi 
fatte  italiane  dal  Lucchesini  «tesso,  da  An- 
tonio Bianchi ,_  da  Bernardo  Bellini  , da 
Antonio  Mezzanotte , con  illustrazioni,  ma- 
gnifica edizione  di  Pisa,  1819,  voi.  4 in  8.*, 
e da  Giuseppe  Borghi,  il  cui  lavoro,  pub- 
blicato in  Firenze , 182$,  in  8.“,  s'è  in  bre- 
vissimo tempo  ristampato  più  volte. 

. 1733.  g-a.  PORTA  (dalla),  Gì  am- 
b itti  sta.  Commedie.  Napoli,  Gennaro 
Muzio,  1726,  yol.  4 in  1 2.0  Con  ritr. 

Lire  8 a 10. 

Ottima  edizione,  contenente  la  ristampa 
di  quattordici  Commedie  eh’  erano  prima 
divulgate  separatamente.  « Si  sarebbe  dato 
r compimento  a questa  edizione  con  la  gitin- 
n ta  di  un  tomo  quinto  , ove  si  fossero 


Digitized  by  Google 


itC.  XVIT. 


REO 


sec.  xvir. 


RAC  ( 3«o  ) 


» ri  prodotte  le  due  Tragedie  il  Giorgio  e 
•»  C Glisso,  come  pur  la  Penelope,  t rapi  coni - 
i media  del  medesimo  autore,  che  tnttesono 
•*  rarissime  . ” ( Zeno  ) Di  quest’  illustre: 
filosofo  napolitano  troppo  è trascurata  la 
favella  nella  versione  aa  lui  medesimo  l«rt- 
ta  della  sua  Opera  sulla  Fisonomia  fieli'  uo- 
mo, tante  volte  impressa;  ma  quanto  alle 
Commedie , scritte  nella  sua  più  tarda  età  , 
meritano  bene  d’essere  qui  registrate:  urbe 
r se  i caratteri  hanno  quasi  tutti  una  certa 
n somiglianza  che  toglie  gran  parte  di  me* 
r rito  ul  complesso  delle  produzioni,  se  la 
ri  lingua  si  allontana  in  più  parti  dalla  pu- 
rita  e dalla  naturalezza  del  dialogo,  ri- 
» ni. ingoilo  perù  tanti  pregi  da  bastare  il 
n dalla  Porta  solo  a sostenere  la  gloria  del 
ri  secolo  XVII.  ” ( Prefazione  alla  Raccolta 
di  Commedie  re.;  Milano,  1827,  in  8") 

i;3/i.  n.a.  RACCOLTA  di  Au- 
tori  che  trattano  del  Moto  del- 
l’acque.  Firenze,  Tariini  e Fran- 
chi, 1723,  voi.  3 in  4-'  Con  figure. 

Prima  e corretta  edizione  di  una  rac- 
colta pregevolissima , preceduta  da  «lotta 
Prefazione,  dicui  ò ignoto  1* autore.  Oli  An- 
ton compresi  in  questi  volumi  sono:  Di  Ar- 
chimede il  Tratt.  de' Solidi  trad.  do  Guido 
Grondi,  Lorenzo  .'libi zi,  Galilei , Castelli , 
Al  ielle  lini,  tiare  Ili,  /Montanari,  Fiviani , 
Cassini,  Guglielmini,  Eustachio  Manfre- 
di, Tommaso  Carducci. 

/ 

i“33.  — La  medesima.  Edizione 
seconda  con  Aggiunte  e Annota- 
zioni. Firenze  , nella  Stamp.  di  S. 
A.  R.,  17G5-1774,  voi.  g in  4.0  Coa 
figure. 

E’  questa  .ccouila  impmoionc  mrm*  cor- 
retta,  ma  più  arricchita  di  Scritti  «li  cele- 
bri idraulici  e matematici,  c d’uria  Prefa- 
zione che  dà  il  Prospetto  «Iella  Storia  dcl- 
1 idrometrìa,  cui  succede  la  Prefazione  an- 
teposta alla  prima  edizione.  Oltre  agli  Au- 
tori sopraccennati,  si  trovano  in  questa  scrit- 
ture di  tionaventura  Cavalieri,  di  Gio.  Pa- 
lmi, «lei  I arriccili , «li  Alfonso  Parigi , di 
Andrea  Arrighelti,  «li  Tommaso  Pendìi , 
del  P.  Antonio  Lecchi,  di  Paolo  Fi  isi , «li 
Bernardino  Z.endrìni , di  F inerirò  tiolo- 
gnini,  di  Leonardo  Ximcnes  cc.  In  line  del 
tomo  IX.  sta  l’ Indire  generale  di  tutta 
1’  Opera,  e 1* Errata  di  tutt’i  nove  tomi. 

Col  titolo  di  Nuova  IIaccoi.tv  ec.  si  fere 
una  ristampa  in  Parma,  Carni  ig  nani,  1 -titi* 


17G8,  voi.  7 in  4.  "5  ed  altra  con  correzioni  e 
giunte  s’è  intrapresa  in  Bologna  nel  1821, 
ed  ammonta  ormai  a iS  volumi  in  4>° 

1 7.30.  c-^.R A1M0NDI,  Eugenio. 
Dei.i.e  Caccie  Libri  Quattro.  Napo- 
li, Scoriggio,  1G2G,  in  4.”  Con  lig. 

In  Fr.  Unnici  6 a B. 

Carte  2 \ non  numerale  ; seguono  fac- 
ciate numerate  635,  e carte  4 al  fine  con 
Tavole  e data  . Fi  sono  esemplari  né* 
quali  C ultima  facciata , che  suol  avere 
una  T avola  degli  Autori,  le  Approvazio- 
ni e la  data,  è in  vece  bianca . 

Si  pubblicò  la  prima  volta  in  Dresciaf 
Fontana,  1621,  in  8.°;  ma  nell’ impressio- 
ne «li  .\apnli  è aggiunto  il  Quinto  Libro 
della  Filiti,  «iaU’Àutore  dedicato  al  prinripa 
Maurizio  card,  di  Savoja  con  lettera  «li  tire- 
scìa,  de' 20  di  Maggio  1626.  Il  libro  è zep- 
po di  cose  assurde  ed  inutili,  ina  ha  copia 
di  voci  d’animali,  e d’altro,  tolte  da  autori 
antichi  e moderni.  Si  ristampò  più  volte,  o 
sempre  scorrettamente. 

1737.  g-a.  REDI , Francesco,  Let- 
tere. Fir.,  Maglieri,  1625,  in  8.° 

A questo  nuovo  manipolo  di  lettere  di 
Francesco  Redi,  per  Li  primi  volta  dato  a 
luce  dal  can.  Domenico  Moretti,  ò antepo- 
sta una  Prefazione  con  curiose  notizie  in- 
torno alle  Cicalate.  Sta  al  fine  del  volume 
il  Ruolo  degli  antichi  e moderni  Accade- 
mici della  t rusco,  ed  inoltre  una  bella  De- 
scrizione di  uno  Stravizzo  dell* Accademia 
medesima,  fatta  da  Benedetta  tiuonmaltei. 

1738.  G-A-  REGOLE  ed  Osserva- 
zioni di  varj  Autori  intorno  alla 
Lingua  Toscana.  Firenze, Nestcnus, 
172.3,  in  1 a.” 

Questa  terza  edizione  ha  un  Avviso  a 
chi  legge  di  Carlo  Maria  Carile  ri,  c por- 
ta al  fine,  sopra  le  ante«r<!<lenti,  un  Fram- 
mento d'  un  Trattato  di  Monsignor  della 
Casa.  Le  Operette  che  racchiude  sono:  il 
Discorso  di  Cirio  Dati  delC obbligo  di  ben 
parlare  la  projiria  lingua ; due  Pareri , 
ed  un  Sunto  di  Avvertimenti  di  Lionardo 
Salvia!  i;  le  Osservazioni  intorno  alla  lingua 
di  Giambattista  Strozzi  ; le  Declinazioni 
de*  Terbi  di  Benedetto  Buonniatlei  ; il 
Saggio  della  FavclUuoria  di  Francesco 
Ciotiacci;  il  Trattato  della  Costruzioni ? 
irregolare  di  Benedetto  Menzini;  un  ‘/'rot- 
talo delT  Oriogra/ia  toscana  ( di  cui  si  sa 
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«Mriv  stato  autore  Tommaso  Ruonaventu- 
ri  ) ; ed  un  /{azionamento  dall'  ab.  Anton 
Maria  Salvini  detto  nell'  Accademia  della 
Crusca. 

>739.  A-i.  RII.LI,  Paolo,  Notizie 
letterarie  etl  istoriche  intorno  agli 
Uomini  illustri  dell’Accademia  Fio- 
rentina. Firenze,  Pier  Ma  tini,  1 700, 
in  4.°  Parte  Prima  (sola  stampata). 

In  Fr.  Floncel  t5.  In  Ilal.  5 a 6. 

A ut.  Magliabechi  e A nton fra  neesco  far- 
mi ebbero  parte  nella  compilazione  di  que- 
ito  libri*;  e Paolo  li illi , che  ne  fu  editore, 
scrive  che  vien  da  lui  pubblicato  dietro  i 
materiali  apprestatigli  dal  canonico  Lorenzo 
Gherardini,  dall'  ab.  Ferdinando  liiliotli , 
da  Aieri  Scarlatti , e da  li uberto  Marucelli. 

1740.  p-t.  R1NUCC1N1,  Ottavio , 
L’Arianna,  Tragedia.  Fir. , Giunti, 
xGoll,  in  4* 

Edizione  originale,  di  cui  si  fecero  nel- 
Tonno  medesimo  due  ristampe:  una  in  Man- 
tova, Eredi  di  Francesco  Osanna , 1G08, 
in  4-wj  ed  una  in  F e nc  zia,  Giunti  e Ciotti , 
iGu8,  in  ia.° 

174**  p~r  — Poesie.  Fir.,  Giuu* 
ti,  1622,  in  4-° 

Carte  { ; seguono  facciate  a<)4  numcr. 

Pierfrancesco  fiinuccini  dedica  questa 
edizione  a Luigi  XIII.  re  di  Francia  con 
lettera  di  Firenze , il  dì  4 Gennaro  162 a. 

In  essa  sta  ristampato  il  dramma  T Fu  ridi - 
ce,  e stanno  altre  nou  poche  Poesie  pubbli- 
cate postume. 

17/12  p’r-  — L’ Euridice.  Fioren- 
za, Cosiino  Giunti,  1G00,  in  4*° 

Edizione  originale,  dall’Autore  dedica- 
ta a Maria  de’  Medici  regina  di  Francia 
con  lettera  di  Firenze , dell'  Ottobre  1600 
( che  per  isbaglio  sta  segnato  1GG0  ).  Citan- 
do fra  i Testi  di  Lingua  la  Dafne,  s’è  ac- 
cennata fcdizione  fatta  con  Li  musica  di 
1 Marco  da  Gagliano.  Anche  dell’  Euridice 
s*  ha  una  ben  rara  edizione  colle  note  mu- 
sicali di  Giulio  Cacciai  detto  Pantano,  fat- 
ta in  Firenze,  Giorgio  Marescolti,  1600, 
in  foglio , e dallo  stesso  Cacciui  dedicata  a 
Gio.  Bardi  den  otiti  di  Vernio,  in  data  di 
Firenze,  30  Dicembre  1600.  u Jacopo  Corsi, 

?»  il  Peri,  il  da  Gagliano  in  Firenze,  c*l 


1 ) nov 

r>  Maestro  di  Cappella  dì  S.  Petronio  in  Bo- 
n logna  scrìssero  la  nimica  per  T Euridice, 
« che  in  quel  tempo  fu  riguardata  come 
s?  un  prodigio  dell’  arte  drammatica,  c rnp- 
n presentata  in  più  parti  con  apparati  e 
w scene  della  più  splendida  magnificenza, 
?»  talché  riuscì  uno  de’  più  compiuti  si»et- 
r»  tacoli  che  d’  allora  in  poi  eicno  stati  tatti 
»»  in  Italia.  ” ( Poggiali  ) 

1743  P-r.  — Drammi  Musicali, 
ora  per  la  prima  volta  insieme  rac- 
colti ec.  Livorno  , Masi  e Coni». , 
1802,  in  8.° 

l*n  esemplare  fu  impresso  in  carta  paonazza 
di  Londra,  ed  uno  in  pergamena. 

Bella  c corretta  edizione,  che  contiene  i 
due  Drammi  T Euridice  e la  Dafne,  e la 
Tragedia  V Arianna.  Dovea  essere  correda- 
ta di  una  Prefazione,  che  V editore  Gaeta- 
no Poggiali  scrive  nella  sua  Serie  ec.  d’  ave- 
re dovuto  onimettere  perchè  gli  furono  man- 
cati i soccorsi  di  notizie  riguardanti  lo  sta- 
to della  musica  in  Italia  a'  tempi  del  Ili- 
miccini. 

1 744-  c --*■  RITRATTI  ed  Klocj 
tic’  Capitani  illustri,  pubblicati  ila 
Pompilio  Toti.  Roma,  Fei , i635, 
in  4-  Con  ritratti. 

Lire  8 a 10. 

Sono  129  Pitratti  con  brevi  Vite  poste 
sotto  a ’ medesimi.  Carte  8 in  princìpio, 
indi  facciate  aj)5  numerate.  Dipo  la  fac- 
ciata 287  sta  il  registro  e la  ditta  , cui 
succedono  il  ritratto  e la  Fila  di  Fabrizio 
Colonna  per  errore  tras/torlati  al  fine. 

Edizione  pregevolissima  per  alcuni  ri- 
tratti disegnati  correttamente  c bene  inta- 
gliati. Anche  le  brevi  Vite  sono  dettate  con 
sapore  e buon  gusto,  e sappiamo  da  Ful- 
vio Testi  (Opere,  Mod.  1817,  in  8.*,  c.  55) 
che  le  scrissero  i primi  soggetti  che  fioriva- 
no allora  nella  Corte  di  Poma. 

1745.  c-a.  RONDELLI,  Geminiti - 
no.  Trigonometria  lineare  e logarit- 
mica. Bologna,  Pisarri,  i/05,  in  4.* 
Con  ligure. 

Lire  3. 

Facciale  273  numerate , indi  Tavola  tri- 
gonometrica in  facciate  191,  e sei  figure 
al  fne. 

Registrò  T abate  Colombo  le  Considera- 
zioni intorno  al  computo  e de  nominazione 
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degli  anni , scritte  da  questo  matematico; 
ma  ben  opportuno  ini  sembra  di  ricordare 
anche  (fueftta  sua  Tris- biometria,  tanto  più 
11I  ile,  cpianto  che  la  Trigonometria  per  ad- 
dietro pubblicata  dal  P.  (.cavalieri  era  man- 
cante di  Tavole.  Scrive  I’ Autore  nell’  Av- 
viso a chi  legge,  che  *1  se  la  frase  non  è di 
n quel  buon  gusto  clic  alcuni  ricercano,  e 
v»  se  le  parole  sono  differenti  da  quelle  spre- 
« mute  colla  forza  del  torchio  della  moder- 
ai na  Crusca,  basta  il  ricordare  che  le  mi- 
*>  gliori  discipline  ricusano  il  vano  abbiglia- 
ci mento  delle  paiole.  ” Si  ristampò  in  Bo- 
logna, 1763,  in  4.° 

1746*  &A.  ROSSETTI,  Donato > 
Composizioni  v Passioni  dei  Vetri  ec. 
Livorno,  Bonfigli,  1671,  in  4-° 

Carte  io  senza  numeri}  seguono  face.  96. 

In  quest’  Opuscolo  dall’  Autore  dedicato 
al  granduca  Cosimo  III.  si  danno  Dimo- 
strazioni fisico-matematiche  delle  Goccio- 
le e de ’ Fili  di  vetro , che  rotto  in  nualsi- 
sia  parte , tutto  tfuunto  si  stritola.  Vi  sono 
anteposte  le  Osservazioni  sullo  stesso  argo- 
mento fatte  da  Francesco  Redi.  Del  Rosset- 
ti, uomo  assai  dotto  ma  di  opinioni  strane 
ed  antagonista  di  Gemin.  Montanari,  s'han- 
no pure,  i.°  Insegnamenti  fisico-matema- 
tici ec.;  Livorno , 1669,  in  4.u;  a.°  Della  for- 
tificazione a rovescio;  'Forino,  1(178,  in  fo- 
glio; ed  altre  Scritture  ricorriate  dal  Fai  «io- 
ni. (Leti.  in  ed,  ec.  Fir.,i  7-5,111  8.“,  voi.  2.ào) 

1 747-  GmA.  ROSSI,  PìOj  Osserva- 
zioni sopra  la  lingua  volgare  , con 
un  Trattato  dell’ Ortografia,  ed  in 
fine  la  Grammatica  volgare.  Piacen- 
za, Barzachi,  1687,  in  4 ° 

K stata  la  Grammatica  ili  questo  Autore 
presa  in  esame  dal  Corticelli  eil  aggiunta 
nell’  Indice  de’  Libri  da  lui  citati. 

17.48.  c-j.  RUCELLAI,  Orazio , 
BUON A VENTURI  , Tommaso ed 
altri,  Prose  e Rime  inedite.  Firenze, 
Maghcri,  1822,  in  8.° 

Vi  sono  esemplar»  in  carta  stragrande. 

Assistila  questa  edizione  dall’ instanca- 
bile can.  Domenico  Morelli,  porta  uua  lun- 
ga Prefazione  ricca  di  buone  c curiose  no- 
tizie intorno  agli  Stravizzi  dell'Accademia 
della  ( brusca,  ed  alle  veementi  Concioni  in 
accusa  o in  difesa  che  vi  leggevano  gli  Ar- 
ciconsoli  |»er  annuo  loro  esercizio.  Oltre  a 


quelle  del  Rticellai,  altre  Concioni  e Lezioni 
vi  si  leggono  dell’  Orna  to  ( co  .Ferdinando 
del  Maestro  ),  de W Ardito  ( J'ommaso  Se- 
gni ),  del  Difeso  ( Aiccolò  A rri ghetti  ) , 
dell’  Innominato  ( Lorenzo  Panciatichi  ), 
dell*  Informe  ( rard.  Alamanno  Salviati  ). 
Contiene  inoli  re  le  versioni  della  Lettera  di 
Cicerone  ad  Qu  intimi  Fratrem  fatta  d-il 
Ruccllai , e di  un'Orazione  d' Isocrate  fatta 
dal  Buonaventuri. 

1749*  C'A-  — Saggio  ili  Lettore. 

Firenze,  Magheri,  1826,  in  8.° 

Le  Lettere  sono  precedute  da  un*  Ora- 
zione in  morte  del  Ruccllai,  det'«  da  An- 
ton maria  Salvini.  Il  can.  Moretti  ha  inse- 
rito al  fine  di  questa  edizione  un  Saggio 
di  Festimonianze  di  personaggi  illustri 
in  lode  dell  Accademia  della  Crusca. 

Oltre  alle  Opere  sin  qui  registrate  di  que- 
sto dotto  ed  illustre  scrittore,  ed  Arciconsolo 
dell' Accademia  della  Crusca, abbiamo  a stam- 
pa anche  le  seguenti:  Due  Cicalate  sulla 
Lingua  Jonadattica , che  «tanno  nelle  Prose 
Fiorentine ; una  Cicalata  in  Inde  dell  Uccel- 
lo [senza  data,  in  4.°). Un  Proemio  alla  Vil- 
leggiatura Fiburtina  ; ed  un  Discorso  nel 
rendere  /* A rciconsolalo  Canno  ìtìài  furono 
pubblicati  dall’  ah.  Luigi  Fiacchi  ne'  Volu- 
mi XIX.  e XXI.  degli  Opuscoli  scientifici 
e lettcrarj  ec.,  con  insieme  diligenti  notizie 
intorno  al  Ruccllai.  I Dialoghi  filosojici , 
che  fanno  testo  di  lingua,  furono  registrati 
nella  Parte  L al  Nudi.  704. 

17S0.  J-i.  RUSPOLI,  Francesco , 
Sonetti  conlro  gl'liipocriti. 

Sono  cinque  soli  Sonetti  inseriti  nel  Vo- 
lume II.  delle  Poesie  di  eccellenti  Autori 
Foscani  per  far  ridere  le  brigate  ec.  ; e 
quantunque  manchino  nell*  Indice  dell* Al- 
berti, si  veggono  citati  nel  suo  Diziona- 
rio allo  voci  SNODOI.ARE,  SPALLUTA  , TOIV- 
C1COLLAHK. 

173».  c -a.  S WI MARCO  , Otta- 
vio, Delle  Mutazioni  de’Recni,  con 
un  Discorso  ili  Lionartlo  Salviati. 
Milano,  Silvestri,  i8a5,  in  16.° 

Lire  a.  Due  esemplari  sono  impressi  in  carta 
turchina. 

Edizione  migliore  della  prima  di  Vene- 
zia, Scaglia,  1629,  in  4-°  e di  altre  tre  suc- 
cessive. V ultimo  editore  scrive  nella  Pre- 
fazione, che  quanto  allo  si  ile  di  quest'aureo 
Trattato  * può  avvenire  che  abbiati  d»  clic 
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*♦  incresparsi  le  schifo  orecchie  de*  retori  ; 
**  ha  tuttavia  ciurli*  armonica  gTavità  che 
” pel  carattere  di  nostra  lingua  sì  acconcia 

spontaneamente  all’  indole  de’  concetti, 
♦*  quando  la  mente  li  genera  con  ordine 
**  conveniente  al  senso  prol' indamente  in- 

spiratole  dalle  cose.  " li  Discorso  del  Sal- 
vinti  è tolto  daUVdiz.  delle  traduzioni  di  Ta- 
cnodi Giorgio  Dati,  cui  suole  conseguitare. 

i /Sa.  c-o.  SANGALLO  ( da  ), 
Pietro  Paolo j Esperienze  intorno 
alla  generazione  delle  Zanzare  oc. 
^ ir.»  Vangelisti,  1679,  in  4-°  Con 
una  Tavola. 

Libricciuolo  di  uno  scolare  del  Redi,  ed 
al  maestro  indirizzato.  E‘  scrìtto  con  natu- 
ralezza e con  grazia. 

1753.  g-a.  SARPI  ( Fra  Paolo), 
Istoria  del  Concilio  di  Trento  di 
Pietro  Soave  Polano.  Londra  , Bil- 
lio,  1619,  in  foglio. 

In  Francia,  Brinici  8 a u.  In  lui  So  * 34. 
Si  trovano  ascmplari  in  carta  grande. 

Carle  4 senza  numeri  ; seguono  faccia- 
te 80G  numerate,  e Tavola  in  carte  5. 

Quest' edizione,  da  M.  Antonio  de  Domi- 
ni* dedicata  a Giaeopo  re  della  Gran  Brc- 
tagna,è  stata  fatta  sopra  copie  iuesatte  rlcgti 
Originali,  e riuscì  scorrettissima.  Meno  in- 
gombra di  errori  è la  ristampa  che  trovasi  con 
tutte  le  Opere  di  (presto  famoso  politico  im- 
presse in  Helmstadt  (Corona),  1 761-1768, 
voi.  8 in  4-',  c ristampate  in  Napoli,  1789- 
*79''*  J ' IH  ®-*>con  osservazioni  storiro- 
erit ielle  di  Giovanni  Selvaggi.  Nella  Storia 
scritta  da  Fra  Paolo  (rh'è  la  più  celebre  fra 
tante  sue  Opere)  non  è a cercarsi,  per  vero 
dire,  la  cultura  della  lingua;  ma  l'arte  dello 
scrivere  vi  è come  Cicerone  la  suggerisce 
per  tolto  le  opere  di  genere  storico. 

1754.  g-a.  SCHETTINI,  Pirro , 
Poesie.  Napoli,  Bulifon  , iGg3  , in 
la.”  Con  ritratto. 

Seguace  da  principio  questo  scrittore 
dello  stile  raarinesco,  seppe  poi  tenersene 
cosi  alieno,  che  le  sue  poesie  sembrano  det- 
tate ne'  più  bei  tempi  della  lirica  toscana. 
Furono  ristampate  in  Napoli  l' anno  1779. 

1755.  g-a.  SEGNKRI  (P.  Paolo), 
li  Incredulo  senza  scusa.  Firenze 
Stainp.  tli  S.  A.  S.,  1C90,  in  4 ° 

5© 


SEN  sxc.  xvu. 

Carte  6;  seguono  facciate  e poi 
V Indice  delle  cose  piu  notabili,  e le  Ap- 
provazioni per  la  stampa  in  carte  7. 

Di  quest  Opera  e delle  susseguenti  non  si 
sono  puntoserviti  ì Vocabolaristi.  L’erliziono 
è originale,  c dall'Autore  dedicata  a Gio.  Ga- 
stone de*  Medici  con  lettera  di  Firenze , 12 
di  , Marzo  1C90.  IXe  abitiamo  oggidì  una  di- 
ligente ristampa  latta  in  Reggio,  Fiac<  ado- 
ri, i8a5,  voi.  a in  8.*,  eh’  è corredata  di 
bella  Prelazione  di  Anonimo. 

1756  g-a.  — Esposizione  del  Mi- 
sererò. Firenze,  Starnp.  di  S.  A.  S., 
1692,  in  12.0 

Carte  6 ; indi  facciate  288  numerate. 

Questa  originale  edizione  è dall*  Autore 
dedicata  a Vittoria  granduchessa  di  Toscana 
con  lettera  di  Fir.,  de*  10  di  Giugno  iGija. 

1 7^7-  p~r-  — Prediche  dette  nel 
Palazzo  Apostolico.  Roma,  Koina- 
reck,  1694,  in  4*°  Con . antiporta 
istoriata  in  rame. 

Anche  quest*  originale  edizione  è dal- 
1 Autore  dedicata  al  pontefice  Innoccnzio 
XII.  con  lettera  de*  20  di  Maggio  1 Gq3. 
Aell  anno  medesimo  se  nc  fece  una  ristam- 
pa in  V enezìa,  Buglioni,  iGq^j  in  4*° 

b 1 7^8-  p~r  — Lettere  sulla  mate- 
ria del  probabile.  Colonia,  Metter- 
nich,  1732,  in  ia.° 

4*  L anonimo  editore,  che  pubblicò  qtic- 
M 8*c  Lettere  dopo  la  morte  del  Scgneri,  ci 
rende  avvertiti  che  la  prima  di  esse  era 
già  stata  due  volte  pubblicata.  Versano 
” intorno  al  fissare  le  regole  delle  nostre 
” operazioni  , e sono  indirizzate  al  can. 

* Lattanzio  Vaiani,  amico  confidente  del- 
” 1 Autore  che  qui  volle  nascondere  il  pro- 
” prio  nome  sotto  quello  di  Massimo  degli 
” Jf]flittij  poiché  in  dette  Lettere  ribatte 
r 1 opinione  del  P.  Tirso  Goncalcz  Gene- 

* in  le  della  Compagnia  di  Gesù.  ” ( Pog- 
giali ) 

Del  Df.voto  ni  Maria,  del  libro  la  Vk- 
ka  Sapienza,  della  Dichiarazione  del  Pa- 
ter noster,  e di  altre  Operette  del  8egncri 
non  adoprate  dagli  Accademici  non  conosco 
edizioni  fatte  separataiqente  che  meritino 
d*  essere  qui  registrate. 

1759  g-a.  SENECA,  Le  Trage- 
die trasportate  in  verso  sciolto  da 
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Fattóre  Nini.  Venezia,  Marco  Gina- 
mi,  1G22,  in  8.° 

Lire  4*6. 

Carte  6 con  antiporta  intagliata  in  ra- 
me, frontispizio,  dedicatoria  del  Nini  ad 
Orso  Pannocchieschi  <C  E lei  in  data  di  Sie- 
na, i.°  Dicembre  1 6a  i,  Avviso  a ' Lettori , 
ed  un'Ode  latina  di  Fabio  Chigi . Seguo- 
no carte  54 * ( Pl‘r  ishaglio  segnate.  a4i  ), 
ed  una  bianca  al Jine. 

Scorrettissima  edizione.  Scrive  il  Nini, 
untore  sanese,  d'aver  latto  «questo  suo  volga- 
rizzamento nell  età  di  ventidue  anni , cd  a 
giudizio  di  alcuni  riuscì  tale  da  reputarsi 
uno  de’migliori  ch’abbia  la  nostra  letteratu- 
ra. Vuoisi  eh*  abbia  servito  di  làceairAIfìcri 

rcr  formarsi  lo  stile.  Molto  meno  scorretta 
una  moderna  ristampa  di  Pisa , Capur- 
ro , i8aa,  voi.  a in  8/ 

1 7 fio.  g-j.  SEVERINO,  Marc' 
Aurelio , La  Qlì.rei.a  della  & accora 
fiata, Scherzo,  re.  Napoli,  Camillo 
Cavallo,  1644,  in  4.° 

Carte  4 in  principio  ; seguono  faccia- 
le 56  numerate.  Nel  frontispizio  sta  lo 
stemma  di  un  serpente  annodato. 

Questa  diceria  dedicata  al  commend.  Cas- 
siano  dal  Pozzo  è scritta  ari  imitazione  del 
Giudizio  delle  Focali  di  Luciano.  Il  Seve- 
rino, filosofo  napolitano  ed  autore  di  una 
farragine  « ;i  opere  latine,  lascio  nella  lingua 
materna , di  cui  era  rigido  osservatore,  lo 
Sposizioni  alle  /lime  del  Casa ; Napoli , 

1 Gc|4  > in  4-#;  La  Filosofìa , ovvero  il  Perché 
degli  Scacchi  ; Napoli,  Bu  li  fon,  1690,//! 
4.°  con  ritr.,  ed  altro  Opuscolo  intorno  al- 
1*  inventore  di  questo  giuoco,  intit. : Dei- 
Cantica  Pettia  ec.j  ivi,  1690,  in  4.0 

1761.  a-i.  SOLIS  (de),  Antonio, 
Istoria  della  Conquista  del  Messi- 
co,  trad.  da  un  Accademico  della 
Crusca  ( Filippo  Corsini).  Firenze, 
Cecchi,  1699,  in  4.“  Con  ritratti. 

Lire  10  a ia. 

Carte  i6  senza  numeri  ; seguono  fac- 
ciale "65  numerate.  / ritratti  sono  di  An- 
tonio de  Solis,  di  Monte  zuma,  c di  Perdi - 
han do  Cortes,  ed  oltre  a questi  è ornato  il 
lìftro  di  finali,  di  capopagine  ec.  nello  sti- 
le di  Stefania  della  Bella. 

E'  allegata  dall’  Alberti  colle  parole  Ac- 
cad.  Cr.,  non  avendo  nome  del  volgarizza- 


tore j ma  da  Giuseppe  Averani,  che  serico 
!'  Orazione  funerale  di  Filippo  Corsini,  ò 
detto  che  questa  Storia , dal  Corsini  tras- 
portata nella  nostra  lingua  con  tanta 
eloquenza  e felicità , lascia  in  dubbio 
se  7 nome  di  Ferdinando  Cortese  debba 
più  allo  storico  spagnolo,  o all'  interpre- 
te toscano.  ( Lezioni  '/'ostane,  7’.  //.  ) No 
furono  p«n  replicate  le  edizioni  e iu  Firen- 
ze e iti  Pene  zia. 

17G2.  P-i.  STROZZI,  Giambati- 
stdj  Osservazioni  intorno  al  parlare 
e scrivere  toscano.  Firenze,  Fran- 
cesco Livj,  1674,  in  12.0 

Furono  varie  volte  stampate  nelle  Rac- 
colte di  Regole  ed  Osservazioni  di  varj  Au- 
tori intorno  alla  lingua  ec. 

1 763.  p-t. TACITO,  Annali  e Isto- 
rie tradotte  nuovamente  (da  Adria- 
no Politi)  e pubblicate  da  Paolino 
Àrnolfini.  Roma,  Luigi  Zanuetti  f 
iGo3,  in  8.°  piccolo.  Raro. 

Il  libro  è di  q«6  facciate.  Ha  in  fine 
una  carta  con  C Errata. 

Il  nome  del  Traduttore  si  rileva  dalla 
dedicatoria  a Francesco  Visdomioi.  Scrive  il 
Politi  di  avere  voluto  servirsi  della  propria 
lingua  Senese,  di  cui  in  una  sua  lettera  di- 
fende le  parole  e l’ortograiìa.  1/  edizione 

Presente  è originale  e rara , dedicata  dal- 
Arnolfmi  al  Duca  di  Lerma  ce.  con  lettera 
di  Roma,  de ' 18  Agosto  iCoà,  alla  quale 
altra  pili  lunga  ne  susseguita  di  Grazio  Ginn- 
netti  a Francesco  Visdomini  in  data  di  Sie- 
na, de'  1 o di  A/arzo  dello  stesso  anno. 

17G4.  — I medesimi,  con  i Co- 
stumi de’  Germani,  e la  Vita  d'  \*>ri-. 
cola  Irad.  dallo  stesso  ec.  Venezia, 
Roberto  Mejetti,  1G1G,  in  8.°  picc. 

Lire  4 a b. 

Le  Istorie  e le  altre  Operette  hanno  il 
loro  particolar  frontispizio  con  C anno 
lòia,  e cominciano  sempre  con  nuova  nu- 
merazione di  pagine.  La  dedicazione,  sot- 
toscritta da  Roberto  Mejetti,  è in  data  di 
Venezia,  i."  Ottobre  iòi5,  cui  segue  la  let- 
tera del  Giannetii  al  Fi  sdomini,  ma  piu 
raccorciata.  Finisce  la  seconda  parte  con 
un  Apologia  introno  alla  lingua,  estesa  in 
una  letteradi  Adriano  Politi  a Giulio  Pan- 
nocchieschi  if  IClci.  Le  Storie  portano  la 
data  iòi5,  e gli  Annali  iGiò. 
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Molte  volto  sì  è noi  ristampata  questa 
Torsione  Arricchite  di  copiose  illustrazioni, 
Aggiunto  da  lì  a Un  ss  are  .Homo  Carienti  in 
lingua  cartiglia  na,  e tradotto  da  Girolamo 
Canini <f  Ausiliari,  sono  l’ edizioni  «li  f en., 
appresso  i Giunti , » G 1 e ivi , 1620,1/1  4.* 

1 7G5.  f.a.  TASSONI,  Alessan- 
dro, La.  Secchia  Rapita,  Poema  eroi- 
comico re.  Modena,  Soliani,  1744* 
in  4 ° Con  ritratto  e ligure. 

Iu  Francia  16-  • so.  In  Ita!,  a 5 a 3o.  Vi  «ono 
esempi,  colle  ligure  impresse  ui  colore  azzurro. 

Due  edizioni  si  hanno  che  portano  la 
medesima  data:  una  in  4-°  eh' è t originale, 
ed  una  in  8.°  grande.  (Questa  seconda  ha 
pure  briose  figure,  ma  intagliate  in  legno; 
manca  j>oi  di  carte  geografiche , e della  de- 
dicazione al  papa  benedetto  A /A'.,  cui  La 
prima  edizione  è indiritta. 

Stimatissima  edizione,  colle  Dichiarazio- 
ni di  Gaspare  Salvia  ni  ( aott’  il  cui  nomo 
si  copri  il  Tassoni  stesso  ),  colla  Vita  dcl- 
1*  Autore  scritta  da  L.  Antonio  Muratori,  c 
con  Prefazione  e Annotazioni  di  Gianan- 
drea  fi  aro  iti.  Le  più  rare  tra  le  vecchie  slam- 
ile di  questo  Poema  sono  due;  cioè  una  sotto 
nome  di  Androvinci  M elisone;  Parigi,  d.t 
Ilray,\(ìii,in  ia.°j  cd altra  in  data  di  Ron- 
cigli ione  (ma  Roma),  ad  istanza  del  brogio- 
li,  ili 2.4,  in  »a.°  Tra  lo  moderne  poi  le  più 
splendide  per  lusso  tipografico  sono  un'edi- 
zione di  Parigi,  Prault,  1 786,1 )ol.  2 in  8.°; 
altra  ili  Pisa , Soc.  Tipogr.,  181  »,  in  foglio 
(di  cui  v' è un  esempi,  in  pergamena,  e 10 
in  carta  t'clina  );  e la  recente  di  Firenze, 
Chiari,  i8a4,  1/1  8.°  grande,  con  ritratto. 
Graziose  e correttissime  edizioncelle  sono 
quelle  di  Pene  zia,  Filarelli , i8i5,  in  1 6*; 
e di  Milano , Tip.  de * Classici  [tal.,  1827, 
in  3a. 

Nella  quarta  edizione  del  Vocabolario 
della  Crusca  si  è dato  bando  a questo  Poe- 
ma, eh*  era  stato  antecedentemente  citato 
alla  voce  frappato  ; ma  non  cesserà  per  que- 
sto di  far  sempre  onore  alla  nostra  classica 
letteratura.  La  voce  mai.rfiz io  è dall*  Autore 
udopratu  per  indicare  quel  tribunal  crimi- 
nale che  ora  si  denomina  polizia. 

176 G.  e-yf. — Dieci  Libri  di  Pen- 
sieri diversi  ec.  Venezia,  Brogiolo, 
1627,  in  4.° 

Lire  4 « 6. 

Carte  48  senza  numeri ; seguono  fac- 
ciale 680  numerate . 


Quarta  edizione  ampliata,  e da  Paolo 
Frambotto  dedicata  al  co.  Giambatista  Gam- 
Jiara  con  lettera  di  Padova,  a 8 Gennaro 
1627.  Non  ha  rultimo  Capitolo,  che  trovasi 
inserito  in  posteriori  ristampe,  in  citisi  tratta 
Se  il  boja  sia  infame.  In  mezzo  ad  opinio- 
ni bene  spesso  strane,  dall'Autore  difese,  • 
in  mezzo  ad  uno  stile  alquanto  trascurato,  si 
trovano  qua  e là  argomenti  svolti  magistral- 
mente, e buone  voci  e buone  maniere  di 
dire.  La  dotta  Operetta  Degl ' ingegni  an- 
tichi e moderni,  che  forma  il  decimo  ed  ul- 
timo libro,  è stata  da  me  recentemente  pub- 
blirata a parte  in  Fen.,  Tipogr.  di  Alviso- 
poli,  1827,  in  16.0  ( un  esempi,  in  perga- 
mena, ed  altri  in  forma  di  8.°  ),  volgariz- 
zatevi le  citazioni  tolte  dai  Classici  greci  c 
làtini . Contemporaneamente  ho  pubblica- 
to eziandio  alcune  Lettere  di  Alessandro 
Tassoni , tolte  per  la  maggior  parte  da 
un  ms.  della  Marciana  ; ivi,  1827,  in  8.° 
(Due  esemplari  in  pergamena.  ) 

17G7.  p i.  TERTULLIANO,  Ope- 
re trad.  da  Selvaggia  Borghini.  Ro- 
ma, Pagliarini,  1 750,  in  4-°  gr. 

Lire  io  a 12. 

Non  compì  la  Borghini,  illustre  lettera- 
ta toscana  , questo  volgarizzamento , elio 
usci  in  luce  postumo  per  cura  di  monti#. 
Giovanni  botta  ri;  e questi  rivide  l’Opera, 
1’  arricchì  di  prefazione  e di  note,  e della 
versione  di  alcuni  opuscoli.  Una  scelta  di 
queste  traduzioni  di  Tertulliano,  in  cui  sono 
rassettate  alcune  espressioni,  ed  aggiunte 
brevi  note,  si  stampò  in  Milano,  Fisai , 
1821,  voi.  2 in  16.0,  c forma  i volumi  XIII. 
e XIV.  deli' Antologia  morale,  ascetica  cr. 
Vi  sono  aggiunte  le  notizie  intorno  alla  vita 
c agli  studj  della  celebre  Borghini.  Della 
stessa  a'èpurc  pubblicato,  per  opera  del  can. 
Domenico  Moreni,  un  Saggio  di  Poesie; 
Firenze , Magheri,  1827,  in  8.° 

1-G8.  g-a.  TESTI,  Fulvio,  Opere 
Scelte.  Modena,  Società  Tipogra- 
fica, 1817,  voL  2 in  8.°  Con  ritratto» 

Lire  14. 

Edizione  bella  e nitida , divisa  in  due 
Parti,  la  prima  delle  «juali  contiene  le  Poe- 
sie scelte,  con  la  Vita  dell’ Autore  compen- 
diata da  quella  scritta  dal  Tassoni  j c la  se- 
conda ha  1 7 7 Lettere  del  Testi,  e 2 2 S da  esso 
scritte  a nome  del  suo  Sovrano.  Tra  le  Poe- 
sie furono  ommesse  quelle  che  con  smode- 
rate iperboli  o con  freddi  srherzi  seguono 
la  scuola  marmesca,  e si  ristamparono  quelle 
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Odi  clic  mettono  Y Autore  nel  ruolo  de* 
migliori  lirici  italiani.  Anrbe  il  Mastrofini 
giudicò  che  non  deliba  andare  il  Testi  di- 
menticato. Veggasi  il  suo  Trattato  ec.  al 
verbo  gire  ( c.  5 a 5 ).  Dovendosi  poi  ristam- 
pare questa  raccolta  è necessario  di  pren- 
dere in  esame  gli  Estratti  e le  Autiste 
ulteriori  inserite  nei  Volumi  XI.  XII.  e 
XIII.  della  liibl.  hai. , Anno  1818  e 18 19. 

1 7G9.  n.  a.  TOCCI , Pier  Fran- 
cesco, Parere  intorno  al  valore  del- 
la voce  Occorre  bea.  detto  in  Firen- 
ze nella  causa  del  cav.  Frane.  Fi- 
ni ec.  Fir.,  Pier  Malini,  1707,  in  4.° 

Lire  \ • 5. 

E’  quest’operetta  scritta  con  leggiadria, 
e l' Alberti  la  cita  alle  voci  grandeggia;  e, 
orrtscAnr.  ec.  Con  grazie  naturali  sono  an- 
che scritte  le  Lettere  critiche  contro  la  Dis- 
sertazione domina  ti  co- mora  le  sopra  Iti  Ma- 
gia del  card.  Orsi  ; Firenze  Gas  fiero  Pec- 
chioni, 1*779,  ,w  V"»  altro  lavoro  del  Torci 
pubblicato  postumo.  V.  Hkhtini,  N.  »5a8. 

1770.  «.  A.  TORRICELLI,  Evan- 
gelista, Leziosi  Accademiche.  Fir., 
Guiducci  e Santi  Franchi,  1715  , 
in  4.°  Con  ritratto. 

Lire  8. 

Sono  in  principio  farciate  4<)  segnate 
con  numeri  romani ; seguono  poi  faccia- 
te 96  segnate  con  numeri  arabi. 

Sono  XII  Lezioni  per  lo  pii»  «li  argomen- 
to filosofico,  precedute  da  una  dotta  Prefa- 
zione di  Tommaso  Rouavenluri,  nella  qua- 
le si  danno  notizie  intorno  alla  vita  e al- 
le opere  del  Torricelli.  I\el  Dizionario  di 
Bologna  si  cita  la  ultima  edizione  di  Mi- 
lano, Silvestri , 1833,111  16.0  \ Nuovi  Acca- 
demici ricordarono  anche  ( trazioni  di  que- 
sl'Autorc,  delle  quali  e al  Poggiali  ed  a me 
resta  ignota  l'esistenza.  V’ha  bensì  del  Tor- 
ricelli qualche  Scrittura  nella  Raccolta  di 
Autori  che  trattano  del  molo  delle  acque. 

1771.  n.a.  VALLE  (della),  Pietro, 
Viaggi  descritti  da  lui  medesimo. 
Roma  , 1 (iòo- 1 (Ì.ÌH  , voi.  2 in 

In  Francia,  1’  Haritirr  Sto.  So. 

Il  Volume  primo  è impresso  in  Poma, 
Mascardi , iC^o;  ha  facciate  780,  e Tavo- 
la in  c arte  1 à. 

Il  V olurne  secondo  è impresso  in  Ro- 
ma, D eversili,  *008,  ed  è diviso  in  due 


Parti.  La  prima  ha  carte  G senza  nume- 
ri, indi  facciate  $93  numerate,  e Indice 
in  carte  11.  La  seconda  ha  facciate  34(* 
numerate,  e Indice  di  carte  1 2. 

Si  è fatta  una  seconda  impressione  del 
Volume  primo;  Roma,  Dragondelli,  liitiu- 
i6ti5,  voi.  3 in  il  primo  di  carte  i4,  in- 
di facciate  456,  e Tavola  in  carte  9;  ed 
il  secondo  di  cartel,  indi  facciate  5«8  nu- 
merate, e Tavola  in  carte  8,  ed  una  al 
fine  con  registro  e data;  e suol  desiderarsi 
anche  questa  seconda  impressione,  perchè 
contiene  la  Vita  dell  Autore  scritta  da 
Ciò.  Pietro  Bellori,  e V suo  ritratto. 

Contengonoquesti  V iaggi  una  descrizio- 
ne in  lettere  della  Turchia,  della  Persia* 
deU’India,  e del  ritorno  alla  patria  dell'Au- 
tore. Egli  protesta  nell*  Avviso  a chi  leg- 
ge , di  « non  aver  avuto  mai  presunzio- 
v>  ne  di  scrivere  iu  un  linguaggio  toscano 
91  puro,  scelto  ed  elegante,  che  potesse  ser- 
» vire  altrui  di  esempio,  e fare  autorità  nel- 
91  la  lingua  . . . ma  mi  bastò  di  dettarle  se- 
91  rondo  ’l  materno  mio  dialetto  romano, 
91  senza  errori , con  parlar  tuttavia  chiaro 
91  e corrente,  senza  nè  anche  affettazione 
v alcuna  di  squisitezza,  quale  appunto  in 
91  lettere  fuuiliari  si  suol  usare  e si  ricer- 
91  ca.”  Cosi  in  efletto  sono  le  lettere  scrii  te; 
tuttavia  molto  costruitosi  può  trarre  dal  loro 
esame  per  tante  voci  inseritovi  proprie  dell© 
scienze  naturali  e delle  arti  straniere.  Se  no 
fecero  parecchie  ristampe,  in  Venezia , ijji 
Roma , ed  altrove. 

VILLANI,  Niccolò.  V.  Aldeano. 

1772.  k.  a.  VIRGILIO,  La  Eneide 
travestita  da  Giambatista  Lalli.  Ro- 
ma, Faccioti,  1 G 3 4 , in  12° 

La  piu  moderna  ristampa  è di  Firenze , 
1823,  voi.  3 in  13/  L*  Eneide  è dal  Lalli 
rivestita  in  abito  bernesco,  ma  (scrive  Bar- 
tolouimeo  Beverini)  con  tanta  facilità  di 
espressione  de* sensi  più  oscuri , che,  oltre  il 
diletto  che  reca  rudir  spropositare  il  gran 
Virgilio,  serve  quanto  qualsivoglia  altro 
alC intelligenza  del  testo.  Le  voci  lardikro, 

MACELL ACCIO,  M I NESTR VCCI A CC.  SI  tolsero  da 

questo  Poema. 

1773.  c-A.  — La  medesima,  trad. 
da  Bartoloiuiueo  Beverini  in  ottava 
rima.  Roma,  1700,  in  4-° 

L*r«*  6 a 6. 
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Seconda  edizione,  ma  piu  decorosa  della 
prima  fatta  in  Lucca,  Paci,  1680,  in  12.“ 
Meriterebbe  questa  felice  versione  di  rive- 
dere anche  oggidì  la  pubblica  luce  con  de- 
corosa ristampa.  Il  Gravina,  che  fiutava  si 
ben**  nelle  faccende  della  letteratura,  pro- 
nunziò, che  la  traduzione  del  Beverini  è 
rimasta  superiore  a tutte  per  la  piacevo - 
lezzo  dell' armonia. 

1774.  C-O.  VIVI  A IS I,  Vincenzio, 
Formazione  e Misura  di  tutti  i Cie- 
li pc.  Firenze,  Pier  Matiui,  1693, 
in  4/ 

Lire  6 a 8.  Trovasi  in  carta  grande. 

Carte  8,  compresa  una  bianca  avanti 
T antiporta ; seguono  facciate  3a,  ed  al fne 
una  carta  con  le  Omessimi»  seguite  nello 
stampare  ec. 

E*  dall’  Autore  dedicato  ai  Principe  di 
Toscana  con  lettera  di  drente,  de' 1 4 Apri- 
le 1692.  ».  Questo  libro,  forse  per  la  piccio- 
ni lezza  della  sua  mole,  sfuggi  a'Com pi lato- 
si  ri  del  Vocabolario  della  Crusca,  i quali 
* citarono  altri  scritti  di  si  grand'  uomo.  ** 
(Colombo) 

1775.  A-i.  — Lettere. 

Dopo  Li  compilazione  del  Vocabolario  si 
resero  pubbliche  in  varie  Raccolte,  come 


segue:  Lettere  scritte  al  co.  Lorenzo  .Ma- 
galotti. Stanno  nel  Voi.  primo  delle  Lettere 
familiari  del  Magalotti;  L'ir.,  1769,  in  8.", 
altre  Lettere  stanno  con  quelle  di  l.  omini 
illustri  ec.-yFir.,  iy]Z ,vot  2 in  8.°  Il  Pog- 
giali nella  Serie  ec. , pubblicandone  una 
ch'era  inedita,  dice  di  possederne  altre  quin- 
dici. Qualche  altra  Lettera  sta  nel  Saggio 
di  Storia  letteraria  fiorentina  del  secolo 
Xril.,  scritta  in  varie  Lettere  da  Giovani- 
batista  Clemente  Nielli;  Lucca,  Giu  mini, 
1-59,  in  4»*>  e cosi  pure  nelle  Lettere  di  Uo- 
mini illustri  pubblicate  da  Giambo tista 
' Condini . Macerata , 1782,  voi.  2 in  4-*  L'Al- 
bert 1 citò  Lettere  del  Livia  ni  alia  voce  OM- 
mscio  ec. 

177G.  p-i.  ZAMBECCAM,  Giu- 

seppe j Esperienze  intorno  a diverse 
viscere  tagliate  a diversi  animali 
viventi  ec.  Eir.,  Onofri,  i(iUo,  in  4-° 

u L’Autore  indirizza  questa  sua  fatica  al 
r>  celebre  Francesco  Redi.  Il  dott.  Pascasio 
« Clarinetti  assicurava  eh*  egli  avrebbe  po- 
ri luto  far  fede  che  il  dott.  Zambeccari  aves- 
si se  aperti  più  «li  trentamila  cadaveri.  ’* 
( Poggiai*  ) Abbiamo  dei  medesimo  anche 
la  seguente  Operetta,  uscita  in  luce  postu- 
ma : Breve  Trattato  de' Bagni  di  Pisa  e di 
Lucca;  Padova,  Conzatti,  1712,  in  4.*;  edi- 
zione scorrettissima. 
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Nelf  ultima  autorevole  edizione  del  Vocabolario  della  Crosca , fatta 
in  Firenze  quamT era  gii)  innoltralo  di  ben  sei  lustri  il  Secolo  decimotlavo , 
stori  è stalo  citato  veruno  Scrittore  moderno , ad  eccezione  di  A stossìa- 
itt.4  Scinsi.  Le  Opere  di  Scienze , di  Arti,  di  amena  Letteratura , scritte 
e prima  e dopo  quel  tempo,  sono  copiosissime  ; e se  pure  la  eleganza  del 
bene  scrivere  non  si  fosse  in  generale  molto  osservata , nulladirneno  non 
v‘  è stata  forse  Città  italiana  che  non  abbia  dato  Autori  che  seppero 
conseguirla.  Taluno  poi,  senz'  essere  dicitore  correttissimo  e puro,  riuscì 
talmente  autorevole  per  Opere  divenute  solenni  nella  nostra  letteratura, 
che  ’l  lasciare  di  ricordarlo  mostrerebbe,  presso  gli  stranieri  principal- 
T nenie  , che  gl'  Italiani  tengono  più  conto  de'  berilli,  che  delle  gemme  di 
più  alto  pregio.  Io  seguiterò,  nel  registrare  Opere  originali  e Volgarizza- 
menti, T ordine  alfabetico  sinora  tenuto  in  questa  Seconda  Parte.  Reste- 
ranno da  me  quasi  non  tocchi  i Nomi  che  appartengono  al  già  incammi- 
nato Secolo  XIX.,  de'  quali  non  uno  spicilegio,  ma  una  ricca  messe  si 
va  apprestando  a'  bibliografi  venturi,  essendo  in  oggi  quanto  in  ogni  altra 
epoca,  la  mercè  di  Dio,  le  Scienze  e le  Lettere  molto  fiorenti,  ed  acca- 
rezzalo molto  lo  scrivere  regolato  e leggiadro. 


1777.  P-r.  A CNESI,  Maria  Gae- 
tana, Institozioki  Analitiche  ad  uso 
della  Gioventù.  Milano, Reg.  Duca! 
Corte,  1748.  voi.  a in  4.°  Con  fig. 

Lire  aó  a 3o. 

Bella  edizione,  dedicata  all*  imperatrice 
Mitria  Teresa  d’ Austria.  Quantunque  non 
vada  quest'opera  esente  da  nei  in  latto  di 
lingua,  tuttavia  vengo  assicurato  che  gli  at- 
tuali Are  .demici  della  Crusca  n'hanno  lutto 
spoglio  per  arricchire  il  nuovo  Vocabolario. 

1778.  g-a.  AGOSTINO  ( S.J,  Le 
Confessioni,  trad  da  Paolo  Gagliar- 
di. Venezia,  Occhi,  1747.  in  n." 

Lire  a . So. 

Versione  da  un  nipote  del  Traduttore 
pubblicata  postuma,  e dedicata  al  card.  Qui* 
rini.  lira  il  Gag bardi  scrittore  correttissimo, 
e questo  libro  ottenne  Larga  approvazione  da- 
gli Accademici  della  Crusca. 


1*79.  G-.4.  A LA  LEON  A,  Giusep- 
pe, Dissertazioni.  Padova,  Cornino, 

i?4»i  »n  4 ° 

Lire  3.  Vi  sono  esemplari  in  carta  turchina. 

L’ÀIaleona  di  Macerata  dettò  queste  Dis- 
sertazioni intorno  alle  romane  cd  alle  ve- 
nete leggi  con  molta  accuratezza.  Della  sua 
perizia  nella  lingua  avea  dato  prove  in  una 
privsa  critica  intitolata:  tagliatura  tra  fìajo- 
ne  e Ciancione  mugnaj  della  Lettera  toc- 
cante le  Considerazioni  sopra  la  maniera 
del  ben  pensare  (del  march.  Orsi  )}  Lucca, 
brediani,  **71*,  in  8.°  Si  ristampò  in  Pati., 
Contino,  1 7-i  1 , in  4.°,  e trovasi  in  c.  turchina. 

1780.  d.  b.  ALFIERI,  Vittorio , 
Tragedie.  Seconda  edizione  rive- 
duta dall’  Autore.  Parigi,  da’ tor- 
di) di  Didot  maggiore,  1788-1789, 
voi.  6 in  8.°  grande. 

In  Francia.  Brunct  6n,  e in  carta  vrl.  100.  Si 
trovano  «acni pian  tu  carta  d'Annonajr. 
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Al  fine  del  primo  Volume  havvi  la  Ta- 
vola delle  Opere  contenute  ne*  sei  Volumi 
per  regola  dei  Legatori;  tavola  indispen- 
sabile a motivo  de  molti  fogli  ristampati 
perchè  C edizione  riuscisse  emendata. 

Tra  *1  numero  oggidì  infinito  di  edizio- 
ni di  queste  Tragedie  avrà  sempre  prinri- 
pal  pregio  la  presente,  assistita  dal  medesi- 
mo Autore,  il  quale  v'inserì  anche  il  pro- 
prio parere  intorno  alle  medesime.  Nell’ul- 
timo  Volume  volle  che  fossero  ristampate 
tre  Tragedie  quali  erano  state  per  la  prima 
volta  pubblicate  in  Sieua,  a line  che  se  ne 
riconoscesse  il  miglioramento,  spezialmente 
per  quanto  riguarda  lo  stile. 

1781.  c -a.  — Opere.  Italia  (Pisa), 
1808,  voi.  22  in  4-" 

Cai.  .Violini  lire  3oo,  e in  carta  velina  600.  &l 
trovano  esemplari  di  mollo  lusso  in  carie  disi  in' 
te  e veline,  ed  uno  in  pergamena  è registralo  ne* 
Manuel  de  Brune L 

Splendida  stampa.  Contemporaneamen- 
te si  pubblicarono  in  Padova , fì elioni, 
1 8oq- 1 8 1 o,  voi.  22  in  8.n,  edizione  di  cui 
pure  s'hanno  esemplari  in  carta  velina. 

1782.  g-a.  — Opere  Scelte,  Mi- 
lano, Tip.  de’  Classici  Ita].,  1818, 
voi.  4 in  8." 

Lire  2S  : 78. 

Le  Tragedie,  e soprattutto  la  Vita  del- 
1*  Alfieri  scritta  da  lui  medesimo,  e’1  suo 
Panegirico  di  Plinio  a Trajano,  hanno  mi- 
glior correzione  e più  regolato  punteggia- 
mento di  quello  che  sta  nelle  stampe  Pisana 
e Padovana. 

I più  chiarì  filologi  c grammatici  de' no- 
stri giorni  non  solo  dalle  Tragedie,  ma  dal- 
le altre  Opere  eziandio  in  prosa  e in  ver- 
so dell' Alberi  trassero  esempj.  L’Autore  nel 
Proemio  alla  Vita  scrisse  peraltro:  u Quan- 
9 * to  poi  allo  stile,  io  penso  eli  lasciar  fare 
« alla  penna,  e di  pochissimo  lasciarlo  sco- 
1*  «tarsi  da  quella  triviale  e spontanea  natu- 
ra ralezza  con  cui  ho  scritto  quest’  opera, 
n dettata  dal  cuore  e non  dall'  ingegno,  e 
51  che  sola  può  convenire  a cosi  umile  tema.” 

178.3.  A-,.  ALGA  ROTTI,  Fran - 
cesco.  Opere.  Ven. , Palese  , 1791- 
1794,  voi.  17  in  8.°  Con  ritratto  e 
con  fregi. 

Lire  80  a 90.  Brunrt  84. 

/ finali,  le  vignette  e i fregi  sono  per 
la  maggior  parte  disegnati  ed  intagliali 


da  Francesco  Novelli.  //  ritratto  delC Au- 
tore e <fiin  le  he  vignetta  sono  intagliati  da 
Raffaele  Morghen. 

Va  ogni  giorno  più  diventando  rara  que- 
sta bella  edizione,  che  d»*esi  principalmen- 
te alle  cure  del  oh.  doti.  V nm  t esco  Agliet- 
ti Quando  f Algarotti  pubblicò  il  J\ewto- 
nianismo  per  le  Dame  eblie  rimprmero 
d’ essere  rubo  Ilo  alla  Crusca;  e tuttavia  si 
1*  Alberti  che ’1  Colombo  non  s’astennero 
poi  dal  citare  e questa  ed  altre  sue  < )pere, 
pregevoli  forse  più  per  la  leggiadria  dello 
stile , che  per  la  purità  della  favella.  (Co- 
lemia}) La  edizione  fatta  sep  «ratamente  dei 
Dialoghi  sopra  la  luce , 1 colori  e l'attrazio- 
ne , Berlino  «760,  in  8.°,  è l’ ottima.  Nel 
Dizionario  di  Bologna  si  citano  le  Lettere 
filologiche  per  mia  cura  scelte,  ed  imprése 
in  Ven.y  Tip.  di  A Iv  isopoli,  i8ati,  in  1C.0 

1784*  G-.*.  — Opere  Scelte.  Mi- 
lano,  Tip.  de’  Classici  Ital. , 1823, 
voi.  3 in  B."  Con  ritratto. 

Lire  19  : ao. 

V*  è anteposta  la  Vita  dell'Autore.  Que- 
sta scelta  giudiziosissima  è da  tenersi  cara 
anche  dai  possessori  della  edizione  veneta, 
poiché  gli  Editori  posero  ogni  diligenza 
non  solo  nell’ ammettere  le  Opere  soltanto 
nelle  quali  più  chiaro  risplende  il  sapere 
e ’l  buon  gusto  dell’Autore,  ma  quanto  alla 
correzione,  essi  dicono,  u abbiamo  continua- 
li mente  riscontrato  cosi  l' edizione  veneta 
li  del  Palese,  come  la  cremonese  del  Moni- 
li ni;  ma  con  tal  circospczione  siano  proce- 
iì  duti,  che  portiamo  fiducia  d*  avere  scan- 
iì  sati  i parecchi  errori  che  nell’  una  c ncl- 
11  l'altra  sgraziatamente  trascorsero.  ** 

1785.  c -a.  AMENTA,  Niccolò , 
Della  Lingoa  Nobile  d'Italia, e del 
modo  di  leggiadramente  scrivere 
in  essa  ec.  Napoli,  Muzio,  1 723-25, 
voi.  2 in  4-° 

Lire  8 a io. 

E‘  opera  postuma,  pubblicata  da  Giusep- 
pe Cito  nipote  dell* Autore.  PotreblH*  aurhe 
intitolarsi  Grammatica  della  lingua  ita- 
liana, seguendone  in  tutto  le  forme.  Ven- 
ne citata  dal  Corticelli  e dal  Mastrolini. 

1786.0-^. — Commedie.  Napoli, 
1753,  voi.  3 in  13." 

Erano  prima  state  impresse  a parte  in 
vaij  tempi,  * Si  acquistò  parti  colarmento 


.vV  «r-  - 
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( l’ Amenta  ) una  gran  cognizione  della 
r lingua  volgare,  la  quale  lece  conoscere  al 
* pubblico  in  ogni  una  opera,  ma  sin  gelar- 
ti mente  nelle  sue  Commedie,  che  si  anno- 
ta verauo  fra  le  migliori  che  s’  abbiano  in 
t*  nostra  lingua,  e per  le  quali  si  dice  esse- 
**  re  stato  rUtaurato  in  Napoli  il  buon  gu- 
v*  sto  de*  teatri  italiani.  ” ( Mazzuckclli  ) 

1787.  g-a.  ANACRF.ONTE , Le 
Odi  tradotte  da  Paolo  Rolli.  Lon- 
dra, 17491  in  8." 

Nobile  edizione.  La  versione  ò in  vario 
metro.  Il  Rolli  aveva  anima  anacreontica, 
tuttavia  riuscì  spesso  snervato  e disuguale  ; 
e 1*  autore  ( scrive  de  Rogati  ) della  can- 
zonetta Solitario  bosco  ombroso  ognuno  giu- 
rerebbe eh*  è diverso  dall  autore  delle  ol- 
tre compagne.  La  ristampa  di  queste  Odi 
latta  in  Perugia , 1791,  in  8.°,  ha  il  testo  gre- 
co, le  versioni  latine  di  Enrico  Stefano  e 
di  Elia  Andrea , ed  anche  la  versione  ita- 
liana dell’  ab.  Regnier. 

1788.  — Le  medesime  trad.  da 
Francesco  Saverio  de  Rogati.  Col- 
le, 1782,  voi.  2 in  8.°  Gr.  Ital. 

Scrive  modestamente  il  traduttore,  che  *1 
euo  volgarizzamento  è fatto  per  servire  al- 
la musica ; cd  in  effetto  si  possono  queste 
Odi  cantare.  La  Prefazione  è vivace,  e nien- 
te meglio  si  può  forse  dire  di  quanto  sta  in 
essa  scritto  intorno  alla  natura  degli  amori 
di  Anacreonte. 

Tra  i nomi  de'  Poeti  iDustri  del  secolo 
XV IH.  non  pochi  si  possono  annoverare 
che  hanno  dato  o in  parte  o in  tutto  Ana- 
creoute  tradotto.  La  versione  del  Pagnini9 
pubblicata  varie  volte,  e con  lusso  in  Par- 
ma, (Rodarti),  1793,  in  ?%.'  gr.,  va  forse  per 
inerenza  al  testo  contraddigli  nta.  De’ nostri 
giorni  poi  non  pochi  sono  i nuovi  e più  fe- 
lici volgarizzatori  ; a noi  basti  l’  accennare 
le  traduzioni  di  Carlo  Maineri ; Piacenza , 
del  Maino,  1811,  in  8.*;  di  Gio.  Caselli ; 
Firenze,  Piatti,  1819,  in  foglio  ; e ivi , 
i8aó,  in  8.°  j e di  alcune  Odi  volgarizzate 
da  Paolo  Costa  e da  Gio.  Marchetti;  Bo- 
logna, Nobili,  »8a4,  in  iti.0 

ANCA  ( Accademico  dell'  ).  V. 
Leonardi,  Donato  Antonio. 

1789.  a- a.  ANDRES,  Giovanni  t 
Dell’Origine,  progressi  e stato  at- 

5i 


tuale  d' ogni  letteratura.  Roma, 
Mordacchini , 1808-1817,  Voi.  9 
in  4-“ 


Lire  80. 

Alla  presente  edizione  dee  attenersi  chi 
voglia  possedere  questa  Storia  colle  ultime 
cure  dell*  Autore,  al  quale  però  manrò  la 
vita  prima  che  la  stampa  ne  fosse  compiu- 
ta. Fa  non  meno  onore  alla  spannitela  na- 
zione, patria  dell'Andres,  che  all’italiana,  la 
quale  lo  accolse  e ricovrò,  quest’  Opera  gi- 
gantesca, il  cui  stile  ò sempre  facile,  fluido, 
armonioso. 


^ 1790.  g-a.  APOLLONIO  PF.R- 
GEO,  Compendiò  delle  Sezioni  Co- 
niche ec.  Fir. , Tartini  e Franchi, 
1722,  in  12.0  Con  7 Tav.  iu  rame. 

Fu  compilato  questo  Compendio  dal- 
l’ab.  Guido  Grandi,  c per  opera  c coll’  as- 
sistenza di  monsig.  Bottari  venne  alla  luce. 
Il  Bottari  tri  aggiunse  molte  parentesi  e 
qualche  altra  cosa  per  ischiarire  la  mate- 
ria. ( Grazzini,  Elog.  Bottari  ) 

1791.  g-a.  APOLLONIO  RODIO, 
L'  Argonautica  , trad.  ed  illustrata 
(dal  Cardinale  Flangini  ).  Roma  , 
Monaldini,  1791-17941  voi.  2 in  4° 

Versione  dura  e poco  poetica,  ma  1’  uni- 
ca che  s’ abbia,  c pregevole  speziabnente 
pel  doppio  genere  di  note  che  servono  o 
ad  illustrare  il  testo,  o a dar  ragione  del 
volgarizzamento.  In  esse  ebbe  parte  il  princi- 
pe degli  Anliqtiarj  Ennio  Quirino  Visconti. 


1792.  ir.  a.  ARATO,  1 Fenomeni  , 
ovvero  le  Apparenze,  trad.  da  An- 
tonmaria  Salvini,  Gr.  Lat.  Ital.  Fi- 
renze, Moucke,  1765,  in  8.° 

Lire  4.  Trovasi  in  carta  grande. 

Edizione  postuma.  L’editore  Angelo  Ma- 
ria Bandirti  vi  aggiunse  note  ed  illustra- 
zioni. Della  seconda  Parte  del  Poema  d’ Ara- 
to, intitolata  i Pronastici,  »*  ha  una  versio- 
ne di  Anton  Luigi Bricci  veronese,  posta  iu 
fine  all’opera  dell’ Influenza  degli  Astri  ec. 
di  Giuseppe  Toaldo ; Padova,  1781,  in  4** 

1793.  g-a.  ARCHIMEDE,  Trat- 
tato de'  Solidi  natanti  nel  fluido, 
trad.  e dimostrato  dal  P.  Guido 
Grandi. 
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Sta  nel  voi.  I.  Raccolta  d' Autori rhetrnt-  zoniere  del  Petrarca.  Ravenna,  Ali- 
tano .lei  moto  delle  acquei  Firenze, Tortini  lollio  M.  Landi,  I 707,  in  A.°  gr. 
e Franchi,  1723,  in  4.  / f » -t  o 


1 ”q4-  ARENA,  Filippo , La 
Natura  e Cultura  de’  Fiori  re.  Co- 
smopoli, 1771,  voi.  a in  4.0  Con  Zig. 

IVon  circi  ommcltere  T opera  del  più  di- 
ligonte  fiorista  italiano  che  ahhia  avuto  il 
«croio  decimottavo.  E'  divisa  in  due  Trat- 
tati, nel  primo  de*  «piali  si  [varia  della  natu- 
ra dei  fiori  tìsicamente,  e nel  secondo  «Iella 
loro  coltivazione;  ed  il  secondo  è in  gran 
parte  preso  dalla  Flora  di  Giambat.  Ferra - 
ri,  ina  sena*  accogliere  le  puerilità  di  que- 
st ultimo.  Fu  l'Arena  forse  il  primo  in  Italia 
che  dilese  la  teoria  del  sesso  delle  piante. 

1 79S.  c-dtf. ARISTOFANE,  IlPlu- 
to  traci,  da  Giambat.  Terucct,  con 
Àiitiolazioni,  Gr.  I tal-  Fir.,  Stamp. 
Mouckiana,  1751,  in  4-° 

1706.  g-à. — Le  Nuvole,! rad.  dal- 
lo si esso.  Ivi,  1754,  in  4.° 

Ottime  edizioni,  pubblicate  postume  dal- 
l’abite  Giuseppe  Fabiani  che  ti  aggiunse 
sue  illustrazioni.  Un  esemplare  «lei  Piato 
Sta  nella  Marciana  con  note  e correzioni  ag- 
giuntevi «la  dotta  mano.  Delle  A uvole  ha 
r ab.  Hubbi  inserita  la  ristampa  uel  Parna- 
so de  Traduttori)  danti»  la  come  esempla- 
re del  nostro  idioma , che  pub  far  progres- 
si colC  ajulo  della  Crusca,  ma  senza  la 
Sun  pedanterìa.  ( Pref.  ) Anche  Vittorio 
Alfieri  tradusse  con  brio  altra  Conum*<iia 
d*  Aristofane,  le  Pane,  segnando  in  corsivo 
Je  voci  «la  esso  aggiunte  d' orbiti  io  a pii» 
chiara  intelligenza  del  testo. 

,797*  c"y*  ATEN AGORÀ,  Ragio- 
namento intorno  alla  risurrezione 
dei  Morii,  traci,  da  Gasparo  Gozzi. 
Veri.,  Palese,  1806,  in  8.  ' gr. 

Prima  e«l  elegante  edizione,  fat  ta  per  cu- 
ra del  co.  Giovanni  de  Bizzarro.  La  tendo- 
ne è spiritosa,  ma  troppo  parafrastica,  ed  ha 
il  corr«*do  di  note  fisiche  e morali  del  P.  liei- 
nier  gesnita , esse  ancora  dalla  magistral 
penna  del  Gozzi  volgarizzate. 

1798.  a\  a.  AVER  ANI , Rene  detto  j 
Dieci  Leziosi  sopra  il  Quarto  So- 
m-Ito della  Prima  Parie  del  Can- 


Sono  dedicate  dall*  Autore  ad  Enrico 
Newton.  I IV uovi  Accademici  hanno  citato 
Orazioni , Poesie  e Lettere.  Stanno  Xf  Lez. 
sopra  varj  argomenti  nella  Parte  II.  Voi.  3.° 
e %*  delle  Prose  Fiorentine.  Alcune  Rime 
sono  sparse  in  varie  rae«*ulte,  e nel  Giorna- 
le di  Firenze  f Alpe  ( Voi.  I.  p.  4 7 « ) è un* 
Lettera  e«l  un  Sonetto . Premessa  all'edizione 
delle  sue  Opere  Latine  sta  la  Vita  scritta  da 
Giuseppe  A vera  ni  suo  fratello. 

1799.  A-t.  A VERA  NI,  Giuseppe, 
Lezioni  Toscane.  Firenze,  Gaetano 
Albizzini,  1744,  » 74G,  i76i,to1.3 
in  4-°  gr.  Con  ritratto. 

Lire  la  a »4-  Si  trovano  esemplari  in  carta 
reali*  grande. 

Oltre  al  ritratto  posto  nel  Volume  al- 
tro ve  n ha  in  medaglione  in  principio 
del  Volume  IL 

Contiene  il  Voi.  primo  31  Lezioni  intorno 
ad  argomenti  eruditi  sacri  e profani.  Nel 
Voi.  secondo  sono  7 Lezioni  sul  Sole,  sulla 
Luce , sui  Barometri  ec.;  le  Esperienze  su 
Gioje  e Pietre  dure  fatte  eolio  specchio 
ustorio;  ed  altre  intorno  alla  natura  e ve- 
locità del  suono.  Il  Voi.  terzo  contiene  17 
Lezioni  sui  Conviti  pubblici ; e«l  in  oneste  si 
trovano  i dotti  pareri  di  Salvino  Salvini,  «li 
AL  Antonio  Mozzi  e dell*  Autore  intorno 
alla  voce  mobili.  Vi  sono  anche  le  Orazioni 
funerali  daii*  Arerà»  scritte  in  lode  di  Filip- 
po Cor-ini  e «li  Lorenzo  Magalotti;  e le  be* 
zioni  sopra  la  Passione  di  A.  S.,  ch’crano 
state  impresa*  in  Urbino , 1738,  in  ia.°  Non 
manca  questa  Raccolta  (dovuta  allo  cure  «li 
Antonfranresco  Gori)  delia  Vita  dell’  Au- 
tore, e dell’Orazione  fatta  in  sua  morte  «la 
Antonio  Aie  colini. 

1800.  c-a.  BARETTI,  Giuseppe, 
La  Frusta  Letteraria.  Rovere  do , 
1763-1705,  voJ.  3 in  4-° 

Lire  io  ■ is. 

Di  questa  frizzante  Opera  pariodica  n’è 
la  presente  La  edizione  originale.  F.'  «listri- 
huita  in  XXXII  numeri,  1 primi  XXV  tra* 
uali  furono  impressi  in  Venezia  colla  dita 
i Roeertuio,  e«l  i restanti  in  Ancona  colla 
data  di  7' remo . £i  ristampò  in  Milano  ed  in 
Carpi , e colle  altre  Opere  deli  Autore  in 

Ali  Lino. 
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1801.  g-a.  — Lettere  Familiari 
a’  suoi  Ire  fratelli.  ( Milano  e Ve- 
nezia), 1762-63,  voi.  2 in  8.° 

Lire  3. 

44  II  primo  Tomo  è stampato  in  Milana , 
n per  Giuseppe  Richino  Ma  la  testa}  il  de- 
li rumlo  in  Venezia,  per  Giamhatista  Pa - 
r>  sa  itali.  L Autore  descrive  in  queste  Let- 
r>  tere  il  suo  viaggio  nel  tornar  da  {Londra 
1*  iti  Italia  nell' autunno  del  1760,  attraver- 
v snudo  il  Portogallo  eia  Spagna.  Qnettt'ope- 
v ra  dovrà  essere  di  quattro  Volumi,  ma  ri- 
n inane  imperfetta  per  sollecitazione  del.Mi- 
n ui-tro  di  Portog.dlo  a Milano,  cui  parve 
w die  ciò  eh*  egli  disse  dell’  increanza  e del- 
v la  poca  ospitalità  di  alcuni  della  Lassa  ple- 
V-  l»e  portoghese  potesse  riferirsi  a svantag- 
gi gio  dell'  ini  era  nazione.”  ( Custodi  ) 

Alcuuc  scritture  satiriche  e velenose, 
lanciate  dall’ Autore  contro  Biagio  Schiavo, 
Giuseppe  Barbili  e Appiano  Buonafede,  si 

J nibbio  .irono  separatamente  ; ma  possono 
Cggersi  raccolte  insieme  nella  ristampa  del- 
le sue  Opere  fatta  in  Milano , Mussi , 181  à- 
1819,  voi.  6 in  8.“  ( L.  a a ) U na  1 Scelta  di 
Lettere  familiari  si  pubblicò  in  Londra , 
Auurse , 1*79,  voi.  2 in  8.°,  nella  quale  è 
inserito  qualche  brano  della  Frusta  Let- 
teraria^ ma  il  meglio  di  questo  libro  sta 
nell’  edizione  seguente. 

1802.  g-a.  — Scritti  Scelti  ine- 
dili e rari,  con  nuove  Memorie  del- 
la sua  Vita.  Mil.,  Bianchi  e Comp., 
1822  23,  voi.  3 in  8.°  Con  ritrailo. 

Lire  8.  Vi  sono  esemplari  in  caria  velina  col 
ritratto  impresso  a colori. 

Riuscì  degna  del  buon  gusto  e della 
molta  diligenza  del  cav.  Cuslotli  Ih  presente 
edizione,  ch’egli  corredò  delle  Memorie  in- 
torno alla  vita  «lei  Baretti,  c d’un  bene  cir- 
costanziato Catalogo  delle  Opere  di  lui 
scritte  in  italiano,  111  inglese  c in  francese. 

i8o3.  g-a.  B A ROTTI,  Giovannan- 
drea  , Prose  Italiane  . Ferrara  , 
Sia inp.  Camerale,  1770,  voi.  3 in 
8."  grande. 

Lire  8 a io. 

Pregevole  raccolta  fitta  dall’editore  Gae- 
tano Barbieri,  tuttavia  vivente  l’Autore  che 
ne  diresse  la  htamp'i.  I Ha  "tona menti)  i Di- 
scorsi, le  Fi  te,  la  Difesa  digit  St  l ittori 
Ferraresi  dimostrano  qn  uito  i»  Barotli  col- 
l’accurato si  udio  delia  lingua  riuscisse  a ren- 


dere lo  itile  suo  limpido  e forbito.  IVon 
istanno  nella  Raccolta  nc  le  ttue  Considera- 
zioni sopra  la  via  delta  Croce , nè  le  An- 
notazioni al  Poema  di  Bertoldo , nè  1»;  al- 
tre alla  Secchia  rapita  del  Tassoni , nè  lo 
Memorie  contenute  nell’edizione  seguente. 

1804.  c -A. — Memorie  [storiche 
de’  Letterati  Ferraresi.  Ferrara, 
Stamp.  Camerale,  1777,  Voi.  Pri- 
mo ( solo  stampalo  ) in  foglio.  Con 
ritratti. 

Lire  30.  In  Francia  i5:5o. 

Fi  sono  ritratti  di  finissimo  intaglio,  ca- 
pipaginc,  iniziati,  finali  adattate  a' sogget- 
ti , tolte  da  altaiche  pubblico  c privata 
edilìzio  ferrarese , ed  elegantemente  inta- 
gline.* 

Questa  splendidissima  edizione  postuma» 
assistita  da  Lorenzo  Baroni  figliuolo  del- 
l’Autore, non  progredì  oltre  il  primo  Volu- 
me. Parecchi  anni  dopo  si  tornò  a pubbli- 
care la  Prima  Porte  colla  giunta  della  Se- 
conda, in  Ferrara,  F.redi  Rinaldi,  1792, 
voi.  2 1/1  4-°>  e tlal  suddetto  Lorenzo  furono 
accresciute  le  Vitec  portate -ino  n' contem- 
poranei, chiudendo  la  seconda  Parte  con 
quelle  di  suo  padre  Giovannandrea,  del  ce- 
lebre poeta  Alfonso  Forano,  c dcU’atiti- 
quario  Ficenzo  Bellini.  Altra  Contin nozio- 
ne di  queste  Vile  si  pubblicò  iu  Ferrara , 
181  »,  in  4.°  gr. 

1805.  g-a.  BAR  OTTI,  Lorenzo , 
Lezioni  Sacre  sui  Libri  di  Tobia, 
Ester,  Giuditta,  e i Maccabei.  Par- 
ma, 178G,  voi-  1 in  /t.n  gr. 

Li  ri*  12  a l à. 

Non  aveva  Lorenzo  la  forbitezza  dello 
scrivere  di  Giovannandrea  suo  padre;  tut- 
tavia elegante  scrittol  e fu  egli  ancora , e 
pregevolissime  non  solo  per  singolare  eru- 
dizione, ma  aurora  per  finezza  di  guato  so- 
no queste  sue  bacie  Lezioni. 

1806.  c-o.  BARUFFALDI,  Giro- 
lamo, Il  Canapajo.  Bologna,  Dalla 
Volpe,  1741,  in  4.“  piccolo. 

Lire  3 a 4* 

Quantunque  non  chiamato  nel  fronti- 
spizio, dee  trovarsi  nel  fine  dell"  Opera  un 
J rat  latrilo  di  \\ facciate  con  numerazio- 
ne e segnatura  a pari e,  intitolato:  Colti- 
vazione d Ila  Canape,  instruzioiii  di  tre 
pratici  centesi,  Fabrizio  Berti,  Innoceuzio 
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Bregoli  ed  Antonio  P aliar*  , raccolte  dal 
cav.  Gio.  Antonio  Berti  centese.  Quest'opu- 
scolo ha  antiporta,  Lettera  al  Lettore,  e 
tre  Tavole,  nella  prima  delle  aitali  si  rap- 
presenta si  il  maschio  che  la  femmina 
della  Canapa,  e nelle  altre,  due  istromen - 
ti  che  servono  alla  sua  coltivazione. 

1807.  g-j.  — Baccanali,  Seconda 
edizione  ampliata  e corretta.  Bolo- 
gna, Dalla  Volpe,  1758,  voi.  31118.’ 

Lire  6 u 6. 

Venti  sei  Baccanali  tono  partiti  ne*  Vo- 
lumi primo  c secondo,  ed  il  terzo  contiene 
il  Ditirambo  la  Tabaccheide,  ch'era  stato 
dilli*  Autore  pubblicato  la  prima  volta  in 
Ferrara  nell  anno  *7*4,  in  8.°  , e che  s’  è 
qui  ristampato  con  maggior  copia  di  anno- 
tazioni. In  fine  de’  Volumi  primo  e secon- 
do stanno  le  Dichiarazioni  de' V ocaboli  usa- 
ti dall’Autore,  o stravaganti  o nuovi  o com- 
posti o antiquati. 

1808. ^-/.  BASILIO  MAGNO  (S.), 
Omelie  Sacre  trad.da  Angiol  Maria 
llicci.  Fir.,  Paperini,  1782,  in  4-° 

Lire  4-  Trovasi  anche  in  rarla  grande. 

Non  dee  mancare  al  fine  : Oratio  S. 
Andrene  Cretensis  in  natafem  diem  Sanctis- 
simac  Dominar  nostra»*.  Or.  et  I*at.  Opu- 
scolo di  face.  xLrjn , che  ha  numerazione 
a parte. 

Beila  edizione,  dal  traduttore  dedicala  al 
granduca  Gio.  Gastone.  L*  Alberti  citò  elei 
llicci  i Folgori  zza  menti.  Oltre  a questo 
delle  Omelie,  vuol  essere  ricordato  il  libro 
intitolato:  Tre  fondamenti  di  vera  Sapien- 
za, trovati  in  tre  nobilissimi  Ragionamen- 
ti di  Plutarco , S.  Basilio , e S.  Gregorio 
N oziarne  no,  tradotti  dal  greco  da  .Ingioi 
Maria  Ricci ; Firenze , Moucke,  1 7 3 1 , in  8.® 

Un’  Omelia  di  8.  Basilio,  del  modo  con 
cui  abbiamo  a trar  profitto  dagli  tutori 
profani,  Astata  in  volgare  pubblicata  in  Bre- 
scia, Turlini , 1736,  in  ij.*,  traduzione  del 
cuti.  Paolo  Gagliardi;  o trovasi  anche  inse- 
rita nelle  sue  Operette  varie ; Brescia,  1 739, 
in  8.®  Sci  Lettere  dello  stesso  santo  Padre, 
ed  un’  Orazione  in  iem/ro  di  siccità  e ca- 
restia, s’hanno  pure  volgarizzate  da  Gaspa- 
ro Gozzi , ed  inserite  tra  le  sue  Opere. 

1809.  G-d.  BASSANT,  Jacopo  An- 
tonio, Prediche.  Bolog  na.  Dalla  Vol- 
pe, 1752,  in  4-° 

Lire  3 a 4- 


Edizione  postuma,  fatta  per  curadi  Do- 
menico Fabri,  e contenente  3o  sole  Predi- 
che che  1*  Editore  scrive  d’avere  con  fitic* 
tratte  da  un  autografi»  difficilissimo  a legger- 
si. Sono  dedicate  al  papa  Benedetto  XIV., 
e si  ristamparono  iu  Fenezia,  Potetti,  *753, 
in  4.*  B P.  llolierti  loda  il  Basami  come  scrit- 
tore purissimo. 

1810.  d-t.  BASTI  A NI,  Annibale, 
Analisi  delle  Acque  di  S.  Casciano 
cc.  Firenze,  Cambiagi,  1770,  in  8.* 

Nè  ho  mai  veduto  questo  libro,  nè  ho 

rotato  ritrarre  notizie  intorno  all*  Autore. 

)ehl>o  contentarmi  di  riferirlo  sulla  sola 
autoritèi  dell’ Alberti. 

1811.  g-a.  BECCARIA,  Cesare , 
Opere.  Milano,  Tipogr.  ilo’  Classici 
1 tal.  1821-22,  voi.  2 in  8.’  Con  riir. 

Lire  li.  Un  cirniplare  fu  impresso  in  prrg. 

Pregevolissima  edizione  di  tutte  le  Ope- 
re del  Beccarin  insieme  raccolte.  Per  la  ri- 
stampa del  libro  dei  Delitti  ec.  liauno  gli 
Editori  sego  A a l'edizione  fatta  in  Livorno 
colla  mentita  data  di  Harlrm,  i 7GG,  tenen- 
do anche  a confronto  la  magnifica  di  Mila- 
no, Mussi , 1811,  in  foglio,  clic  fu  raggua- 
gliata cogli  autografi  per  le  cure  del  mar- 
chese Giulio  Becca  ria,  figlio  dell*  Autore. 
Per  l’Opera  intitolata  Ricerche  intorno  al- 
la natura  dello  Stile  servì  loro  di  scorta 
1*  edizione  originale  di  Milano , Gatcazzi, 
1770,  in  8.°i  e la  Vita  dell’  Autore  è stata 
scritta  da  L.  P.  Filla.  Non  dovrebl*csi  regi- 
strare nella  Serie  de’  purgati  scrittori  l’Ope- 
ru  de* Delitti  CC.,  tanto  difettosa  nella  dizio- 
ne; ma  come  ©Dimetterla,  se  i cultori  delle 
scienze  criminali  la  riguardano  siccome 
classica,  e se  ne  onora  1*  Italia  ? 

1812.  G-d.  BECCARIA,  P.  Giam- 
batista,  Dell’Elettricismo  artificia- 
le e naturale  Libri  due.  Torino* 
Campana,  1753,  in  4-° 

Lire  4. 

Nella  Fisica  forma  epoca  il  nome  del  P. 
Beccaria,  clic  fu  in  Italia  tra  i primi  a spie- 
gare i fenomeni  del  fulmine  e del  tuono 
per  mezzo  della  elettricità.  Egli  rifuse  poi 
quest’Opera  da  capo,  e sotto ’l  titolo  di  A let- 
tricismo  artificiale  ne  diede  nuova  edizio- 
ne in  Torino,  Starnp.  Reale , *77»,  in  4-° 
Lo  stile  è piuttosto  colto,  e può  farsi  auto- 
revole pei  vocaboli  della  scienza. 
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i8i3.  G-A.  BECELLI,  Giulio  Ce- 
sare, Esame  della  Rettorica  antica 
ed  uso  della  moderna,  Libri  sette. 
Verona,  Targa,  1735-1736,  Parti  a 
in  4-° 

Fn  anche  ristampala,  ivi,  i^3q,  in  i.6 
Oltre  a qnest’Opera,  benissimo  scritta,  sono 
da  ricordarsi  anche  le  due  seguenti  : i .*  Del- 
la novella  Poesia , cioè  del  vero  genere  e 
particolari  bellezze  delta  Poesia  italiana , 
Libri  tre ; Verona , Ramanzini , *752,  in  4°; 
2.*  Se  oggidì  scrivendo  si  debba  usare  la 
lingua  italiana  del  buon  secolo , Dialoghi 
cinque.  Verona , Ramanzini , » -q3 *j,  in  B.*; 
che  sono  forse  i migliori  tra  i molti  scritti 
lasciatici  da  questo  letterato  veronese. 

1814  A-i.  BELL  ATI,  Antonfran- 
cesco , Opere.  Ferrara,  Gius.  Bar- 
bieri, 1744-46-48,  voi.  4 in  4-° 

Lire  20.  Si  trovano  esemplar»  in  carta  gr. 

Si  citano  dall*  Alberti  Prose  Sacre.  Que- 
sta Raccolta,  ch’è  postuma,  contiene  nel  Voi. 
primo  le  Prediche  ; nel  secondo  le  Ora- 
zioni' c i Discorsi  ; nel  terzo  i Trattati  sa- 
cri e morali ; c nell’ultimo  altri  Trattati f 
Esortazioni , Prediche,  Lettere , e la  Vita 
dell' Autore.  Subito  dopo  la  morte  del  Bei- 
lati  si  pubblicarono  alcune  sue  Opere  in 
Venezia,  Bettinelli,  1742,  voi.  2 in  4-°;  ma 
la  Raccolta  impressa  in  Ferrara  è più  copio- 
sa c completa. 

i8i5.  ,v. a.  BERTI,  Gianlorrnzo , 
Prose  Volgari.  Firenze,  Bonducci, 
1709,  in  4.0 

Lire  4.  Si  trovano  esemplari  in  carta  gr. 

Consistono  queste  Prose  in  X Disserta- 
rioni  per  lo  più  risguardanti  l' Istoria  ec- 
clesiastica, e sono  precedute  da  una  bel- 
la Lettera  dello  stampatore  Bonducci  che 
le  indirizza  al  cav.  Gaetano  A minori. 

Nel  terzo  Volume  delle  Onerò  dell’Alli- 
ghieri  pubblicate  di»!  Zatta,  Yen.  1737-58, 
toI.  4 in  4-°,  stanno  le  Dissertazioni  del 
P.  Berti  sulla  Dottrina  teologica  della  Di- 
*vina  Commedia,  delle  quali  si  trovano  an- 
che esemplari  impressi  a parte  con  partico- 
lare segnatura  e numerazione.  IJ  na  sua  Ora- 
zione delle  Lodi  della  città  di  Pistoja;  Pe- 
rugia, Costantini,  1725,111  4*°»  (trovasi  an- 
che in  carta  grande)  ricorda  il  ÀVlazzuchelli, 
che  per  isbagiio  la  crede  impressa  in  Pistojaj 
<?d  altra  Oruzione  delle  Glorie  della  città 


di  Cometot  Roma,  Antonio  de  Rossi,  1 7 4 S, 
in  4.°  è stata  come  Libro  raro  registrata  dal 
Poggiali 

1816.  g-a.  BERTOLA  , Aurelio 
de’ Giorgi,  Viacgio  nel  Reno  e ne' 
suoi  contorni.  Rimini,  Albertini, 
1795,  in  8.°  Con  Tavole. 

Lire  4. 

Quadro  amenissimo,  con  vivezza  dipinto 
in  4^  Lettere  d’istruttiva  e piacevol  lettura.' 
Si  ristampò  in  Milano,  Silvestri , 1817,  in 
16.0,  preceduto  dalle  Notizie  intorno  all’ Au- 
tore ed  alle  sue  Opere,  scritte  da  Pompilio 
Pozzetti.  Tra  le  Opere  del  Bertela  in  prosa 
b*  più  importanti  sono:  i.°Y  Idea  della  bella 
letteratura  Alemanna;  Lucca,  1784,  voi.  a 
in  8.*;  a.°  Della  Filosofia  della  Storia,  Lib. 
tre ; Pavia , 1787,  in  8.°j  e ./l/i/.,  1 8 1 7,  in  » G.tt 

1817.  g-a.  — Poesie.  Ancona,  Sar- 
tori, i8i5,  voi.  6 in  i(i.°  Con  ritr. 

Lire  8. 

Deve  ilBertola  la  sua  fama  poetica  prin- 
cipalmente alle  Favole  pubblicate  la  prima 
volta  con  un  Saggio  sopra  la  favola  ; Pa- 
via, 1788,1/1  ìa.  Non  fu  scrittore  purgato; 
ma  cucila  poesia  e nelle  prose  fanno  dimen- 
ticare le  imperfezioni  dello  stile  altri  pecu- 
liari suoi  pregi.  Saranno  sempre  avidamen- 
te letti  il  suo  Elogio  di  Gessner ; Pavia , 
1789,  in  8”;  ed  il  suo  Saggio  sopra  la  Gra- 
zia nelle  /Altere  e nelle  Arti  ; Ancona , 
1822,  in  8.° 

1818.  g-a.  BERTOLDO,  con  Ber- 
toldino e Cacasenno  in  ottava  ri- 
ma, con  Argomenti,  Allegorie,  An- 
notazioni ec.  Bologna,  Dalla  \ olpe, 
1736,  in  4-"  Con  figure. 

In  Francia,  Urunct  12  a 18.  Si  trovano  esem- 
plari in  carta  grande. 

Bella  edizione.  I quattordici  Canti  che 
formano  il  Poema  furono  da’  varj  begl  inge- 
gni composti,  e tra  gli  altri  da’  due  Canotti, 
dal  Baruffaldi,  dai  Z am  pie  ri  ec.  Giusep - 
pe  Alaria  Crespi > detto  lo  Spagnuolo,  in- 
ventò le  figure,  che  furono  intagliate  alla 
pittoresca  sul  gusto  di  Salvator  Rosa  dal  pit- 
tore medesimo,  ma  attribuendone  il  lavoro 
a Lodovico  Mattioli  per  acquistargli  ri- 
nomanza e fama,  ( Letter.  Pittor.  V.  Ili • 
c.  5 1 2 ) come  scrisse  il  can.  Crespi.  Nelle 
Annotazioni,  scritte  da  Giovannandrea  Ba- 
roni e da  altri,  si  hanno  buone  osservazio- 
ni intorno  alla  lingua.  11  Bergantini  nel 
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Dizionario  della  tiolgare  elocuzione  citi 
«juest’opcra  alle  voci  baldo,  dui  alalo,  biri- 
chino ec. 

1819.  c-j.  BETTINELLI,  Save- 
rio.  Opere , Venezia,  Zalta,  1780, 
voi.  8 in  8.°  gr.  Con  ritrailo. 

Lire  20  a a4- 

Il  Risorgimento  d Italia,  Y Entusiasmo, 
le  Tragedie  sucre  sono  fra  le  tinte  opere 
scritte  da  quest'  illustre  Mantovano  (vissu- 
to sin  oltre  90  anni)  quelle  che  meglio  d’ogui 
altra  tengono  raccomandato  il  suo  nome  al- 
la posterità.  Le  sue  Lettere  Virgiliane  agli 
Elisi  lo  faranno  pur  ricordare,  ma  non  racco- 
mandare. La  presente  edizione  è hi  più  de- 
corosa, ma  non  contiene  molti  componi- 
menti inseriti  in  una  dozzinale  ristampa 
lattane  in  Venezia,  Cesare , 1799-1801, 
voi.  u4  16.* 

1820.  p-/.  BIANCHINI,  Giusep- 
pej Tre  Lezioni  dette  nell’Accaue- 
inia  Fiorentina.  Firenze , Manui, 
1710,  in  4-° 

Lire  4-  Vi  sono  esempleri  in  carta  reale. 

Versano  intorno  a tre  luoghi  di  Dante, 
del  Petrarca  e del  Perni,  e furono  ristampate 
nella  Parte  V.  Tom.  L delle  Prose  Violen- 
tine, ediz.  di  Ven.y  Remondini,  1 75.4,  in  4-° 
Altra  sua  Lezione  in  difesa  di  Dante  ec.  si 
pubblicò  in  Virente,  Alunni,  171 8,  in  12.% 
colla  quale  volle  dimostrare  che  lo  stile  del- 
la Divina  Commedia  non  ò rozzo  ed  incol- 
to, ma  leggiadro  e gentile. 

1821.  p-i.  — Della  Satira  Ita- 
liana, Trattatoci.  Firenze,  Matt- 
ili, 1729,  in  4-° 

Lire  2. 

Edizione  seconda,  in  cui  sta  aggiunta 
una  Dissertazione  dell Ipocrisia  degli  uo- 
mini letterati.  In  questa  il  Bianchini  di- 
scorre gli  ai  tifi  zj  e le  maniere  che  alle  volte 
praticar  sogliono  i letterati  per  apparire 
più  di  quello  che  sono. 

1822.  p-i.  — La  Villeggiatura  , 
Dialogo  ec.  Fir.,  Tariini  e Franchi, 
1732,  in  4-° 

Questo  Dialogo  è anche  inseritone!  T.IV. 
delle  Opere  del  Meny.ini.  Versa  intorno  ad 
un  giudizio  «lato  da  Pier  Jncopo  Martelli  sul 
poetare  del  ftlenziui  e del  Guidi. 
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1823.  p-i.  — Dei  Granduchi  di 
Toscana  Ragionamenti  Istorici.  Ve- 
nezia , Recurti,  1741,  in  foglio  gr. 
Con  ritratto. 

In  Fi  BrunrL  Stia.  Si  trovano  in  carta  rt. 
Un  ratmpL  dalla  Bibl.  Mac-Carlhy  fu  vrnd.  L.  71. 

Ma|rnifica  edizione , in  cui,  oltre  a*  ri- 
tratti de’  Grandurbi,  è un  bel  rame  istoria- 
to, ed  il  ritratto  di  Anna  Maria  Luisa  Klet- 
trice  Palatina  e prati  Prmrijiessa  di  Tosca- 
na, alla  quale  è dall'Autore  1 opera  dedicata. 

1 8 2 | . c-o.  BIANCONI,  Giurilodo- 
vicOj  Die  Lettere  di  Fisica  al  Mar- 
chese Scipione  Maffei.  Yen.,  Occhi, 
1748,  in  4.“ 

1825.  c-o.  — Lettere  al  March. 
Ercolani  sopra  alcune  particolarità 
della  Baviera,  c d'altri  paesi  della 
Germania.  Lucca,  Ricconiini,  1 763, 
in  8." 

Lire  4- 

Lettere  amenissime.  Possono  aggi ugner- 
si  anche  le  seguenti  : Di  alcune  \ otiti  e in- 
torno a Pisa , Lettere  due  al  Principe  En- 
rico di  Prussia ; Lucca,  Monsignori,  1781, 

in  .4.“  picc. 

1826.  c-o.  — Lettere  sopra  A. 
Cornelio  Celso.  Roma,  Ze inpel , 
1779,  in  8.° 

Lire  4. 

Sono  indirizzate  a Girolamo  Tiraboschi, 
e illustrano  la  quistionc,  se  Celso  apparte- 
nesse al  secolo  a Augusto,  come  1’  Autore 
opina. 

1827.  r-o Opere.  Milano,  Ti- 

j>ogr.  de'  Classici  1 tal..  1802,  voi.  4 
in  8.°  Con  ritratto. 

Lire  11  a »5.  Vi  sono  riempi  tri  in  caria  gr. 

Stanno  in  quoti»  raccolta  alcuni  Opuscoli 
aulr  Elettricità , citati  dal  eli.  Colombo,  il 
«|uale  scrive:  u Gianlodovico  Bianconi  ebbe 
« stile  facile  ed  elegante,  e sparse  sulle  ma- 
ri terie  ch'egli  trattò  una  non  so  quale  ame- 
* nità  che  rende  gradevole  la  lettura  di 
n tutto  quello  che  uscì  dalla  sua  peuna.  Ma 
n si  permise  talora  qualche  libertà  in  ciò 
w che  spetta  alia  lingua,  non  in  guisa  però 
u che  non  abbia  ad  essere  annoverato  tra  i 
« giudiziosi  scrittori  del  tempo  suo.  ’’  Aon 
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& da  registrarsi  la  Descrizione  de  Circhi  di 
(\ìnu  alta  oc.;  /ionia,  Pagliarini,  i 789,  in 
foglio;  perche  è opera  postuma,  dall'Autore 
tic  finita,  nè  ripulita. 

1828.  e-.*.  BIBBI  A VOLGARE  con 
Annotazioni,  dichiarata  da  Monsig. 
Antonio  Martini  Arciv.  di  Firenze. 
Test.  Vccch.,  Torino,  1818-19,  voi. 
32;  e Test.  Nuovo,  ivi,  1820,  voi. 

9 in  8.°  Con  ritratto. 

A ' Torino , a Roma , a Firenze  tu  pubbli- 
ci questo  celebre  Volgarizzamento  avanti  La 
qui  citata  seconda  edizione  torinese,  la  qua- 
le è ricca  d’ illusi razioni  e postille  tolte  per 
la  prima  volta  da’  tatui,  ilei  Traduttore.  Non 
è molto  corretta , nè  la  stampa  progredì 
col  decoro  con  cui  fu  cominciata.  Oggidì 
in  'Toscana  e in  Milano  si  sono  incammi- 
nate nuove  edizioni  molto  più  degne  d’  un 
libro  sanzionato  da*  ringraziamenti  del  pon- 
tefice Pio  VI.,  e dalla  considerazione  e ri- 
spetto di  tntt*  i dotti  Cattolici.  In  Milano  si 
pubblicano  dall'attivo  e valente  tipografo 
Ciò.  Silvestri  anche  le  Opere  dommatuhe , 
storiche  e morati  di  monsignor  Martini,  che 
per  la  prima  volta  si  troveranno  riunite  in 
un  solo  corpo,  in  9 volumi  in  16/ 

1829.  ,v.  BISCIONI,  Anton  Ma- 
ria , Chiave  e Note  sopra  !e  Rime 
piacevoli  di  Ciò.  Battista  Fagiuoli, 

111  4-")  senza  data. 

« L'edizione  fu  fatta  in  Firenze  versola 
y>  metà  del  secolo  XV  IH.,  e probabilmente 
v.  dal  Monche.  Le  illustrazioni  Stono  sopra 
y le  prime  sei  Parti  delle  accennate  Rime.** 
(Poggiali)  Oltre  a queste  Note,  poteansi  ri- 
cordar altresì  quelle  aggiunte  al  Malman- 
tile  del  loppi,  che  sono / forse  il  più  im- 
portante lavoro  del  Bi. -rioni,  benemerito 
editore  di  molti  Testi  di  lingua. 

1 830.  c-^.BODONI,  Giambatisla , 
Manuale  Tipografico.  Parma,  1818, 
voi.  2 in  4-°  gr.  Con  ritratto. 

Lire  i3o. 

Edizione  splendidissima,  che  deesi  al- 
le cure  della  superstite  vedova  Margarita 
Dall'aglio.  Nell’anno  1788  pubblicò  il  Bo- 
doni  un  Manu  alt'  Tipografico  in  forma 
di  4.*  e di  foglio,  per  cui  riscosse  allora  sin 
da  tiladellia  una  lettera  di  (congratulazio- 
ne scrittagli  da  Beniamino  Franklin.  Mi- 
gliorata e di  gran  lunga  perfezionata  è 
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l’opera  postuma,  la  quale  tanti  vocàboli  con- 
tenendo proprj  dell’arte  tipografica,  e usa- 
ti dal  Principe  de' Tipografi  del  suo  secolo, 
bene  sta  che  si  registri  siccome  esemplare 
nel  genere  suo.  Il  lungo  bruno  d'un  Discor- 
so del  Borioni,  in  cui  discute  e analizza  le  bel- 
lezze della  Tipografia,  fu  riportato  da  Giu- 
seppe de  Lama  nella  Vita  del  Bodoni;  Par* 
ma,  1816,  voi.  a in  4»° 

i83i.  g-a-  RONDI  , Clcmento , 
Poesie.  Vienna,  G.  V.  Degen,  1U0O, 
voi.  3 in  4°  piccolo. 

Lire  a5  a 3o.  Vi  sono  esempi,  in  carta  velina. 

Sla  nel  frontispizio  : Edizione  comple- 
ta, e la  sola  corretta  ed  approvata  dal - 
C Autore , il  quale  nella  Prefazione  si  lagna 
che  nelle  stampe  antecedenti  non  solo  si 
trovano  errori  di  stampa  c mutazioni  arbi- 
trarie,  ma  si  sono  stampate  cose  non  mie , 
e molte  mie  che  non  avrei  voluto  che  si 
stampassero.  Questa  raccolta  non  contiene 
se  non  che  le  Poesie  originali ; ed  esclu- 
se le  trad  izioni  dell* Eneide  c «Ielle  Meta- 
morfosi, v*  è inserita  soltanto  quella  delle 
Georgiche.  Godette  il  Uondi  a buon  dritto, 
finche  visse,  la  fini»  di  gentile  e leggiadro 
poeta,  e sembra  che  questi  lama  non  abbia 
a mancargli  anche  pi  oso  i posteri. 

i832  g-m.  BORGHETTO  (del), 
Pierantonio , Orazioni  Sacre.  P.  I. 
Milano,  Galeazzi,  17G0;  P.  Il,,  ivi, 
17G1,  in  8“ 

Queste  Orazioni  furonoimpresse  perenni 
di  Angelo  Teodoro  Fitta,  e si  ristamparo- 
no poi  con  aggiunte,  ivi,  1769,  voi.  2 /«  8.® 
L’Autore  pubblicò  anche  le  Lezioni  sopra 
la  Genesi;  Milano,  Galeazzi,  1764,  in  8.°; 
e le  Lezioni  sopra  C Esodo;  ivi,  1 770,  in  8."; 
chiamandole  però  triviali  per  ogni  verso  e 
correnti:  tuttavia  sono  sì  condite  di  sali  e di 
familiari  modi  di  dire,  che  possono  vera- 
mente porgere  soave  istruzione.  Anche  le 
sue  Lettere  familiari ; Milano,  Galeazzi , 
1770,  in  8.°;  souo  dettate  d'assai  buon  garbo. 
Non  direi  lo  stesso  delle  sue  Prediche  (Qua- 
resimali, che  per  cura  di  Fr.  Agostino  del 
Borghelto,  nipote  dell’  Autore,  si  pubblica- 
rono postume  in  Fenezia,  Bettinelli,  1781, 
in  4 ° 

i833.  g-a.  BORSA,  Matteo  * Ope- 
re. Verona,  Giullari;  e Mantova, 
Agazzi,  1800-18 18,  voi.  6 in  8.° 

Lire  aa. 
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Quest»*  opere,  rare  ni  cultori  delle  amene 
e filosofiche  discipline,  consistono  in  alcuni 
Saggi  sulla  Musica,  sui  Halli , sugli  Empi- 
rici',  sul  Gusto  corrente  in  belle  lettere,  sul 
Patriotismo  , sulla  Metafìsica  popolare , 
sulla  F antasia,  sulla  Nobiltà.  Inoltre  vi  so- 
no gli  Elog/  di  Gio.  Girolamo  Carli , del- 
V ab.  Angelo  Gualandri , e due  graziose  Sa- 
tire, intitolate  Elogio  di  Calandrino  biblio- 
fago  1'  una,  e l’altra  Elogio  di  me  stesso, 
nella  prima  delle  quali  coll’ armi  del  ridico- 
lo 1*  Autore  sferza  l’abuso  de’  moderni  elo- 
gj,  c nell’  altra  mette  iu  derisione  gli  scrit- 
tori presontuosi.  Ricche  tutte  queste  scrit- 
ture di  scelta  erudizione,  d' ottima  filoso- 
fia, e rallegrate  dalle  grazie  dello  stile,  può 
esservi  condonata  qualche  macchia  di  galli- 
cismo. 

i834-  ir.J-  BOTTART,  Giovanni, 
Leziosi  tresoprail  Tremolo.  Roma, 
Ciò.  Maria  Salvioni,  1733,  in  8.° 

Lire  3. 

u Furono  per  la  prima  volta  pubblicate 
»?  nel  T.  Vili,  della  /{ accolta  Calogcria - 
3*  na,  ma  è da  preferirsi  per  ogni  riguardo 
»?  1’  impressione  presente.  Sono  dedicate 
«dall* Autore  a!  card.  Alamanno  Salviati 
rt  con  lettera  de'  io  Aprile  i“3a,  e furono 
ri  scritte  in  occasione,  del  tremoto  che  si 
r fece  sentire  in  Firenze  la  vigilia  di  S.  Gio- 
r»  va  A ni  dell'anno  1739*  avendole  in  qnel 
•?  tempo  recitate  nell'Accademia  della  Cru- 
»?  sea.‘  (Poggiali)  Le  voci  syolazzio  c trr- 
jm  amento  si  trovano  in  queste  Lezioni.  Nel- 
la Prefazione  di  una  ristampa  di  Roma,  Pa- 
gliarini,  1^8,  in  8.*}  l’Autore  si  difende 
dalla  critica  fatta  a queste  sue  Lezioni  dal 
P.  Michele  del  Bono  Gesuita  con  una  Dis- 
sertazione pubblicata  in  Palermo  nel  1 7$ j. 

i835.  E.  A.  — Dialoghi  sopra  le 
tre  Arti  del  Disegno.  Lucca,  Bene- 
dilli, 1754,  in  8.° 

Lire  3. 

Non  hanno  nome  di  autore,  ma  è indubi- 
tato appartenereamonsig.  Bottari  questa  pri- 
ma edizione  di  un’operetta  carissima  agli 
artisti  e ad  ogni  amatore  «Ielle  Belle  Arti.  E* 
Scritta  con  grande  naturalezza,  ma  non  va 
«sente  da  qualche  bassa  maniera  di  parlar 
romanesco.  Ebbe  una  ristampa  in  Firenze , 
1770,  in  8.%  in  cui  è detto  nel  frontispizio, 
«he  i Dialoghi  sono  corretti  ed  accresciuti; 
ed  altra  in  Napoli,  *773,  in  8.*  Dell’  ediz. 
di  Reggio,  Fiaccadori,  i8afi,  in  ia.%  si  so- 
no ferviti  gli  Editori  dei  Di:,  di  Bologna. 


i836.  G-/t.  — Lezioni  sopra  il  De- 
camerone  . Firenze  , Ricci , 1818  , 
voi.  a in  8.°  Con  ritrailo. 

Lire  6.  Vi  sono  esemplari  in  carta  velina. 

Bella  c da  lungo  tempo  desiderata  edi- 
zione, ma  assai  scorretta.  Nell’  Istoria  del 
Decamerone  del  .Vlan ni,  e nelle  Nocelle  di 
Autori  Fiorentini,  pubblicate  dal  Poggiali, 
crasi  riportato  qualche  brano  di  quest*  ope- 
ra. Una  Nocella,  che  sta  al  fine  del  Torno 
fecondo,  è dichiarata  dal  Rosaceo  (Disi,  del- 
la Lingua  Toscana,  c.  398  ) nella  lingua , 
nello  spirito , nella  condotta,  in  ogni  sua 
parte  cotanto  mirabilmente  tessuta , clic  io 
crederei  usare  modesta  espressione  se  af- 
fermassi niente  essa  cedere  in  bontà  a 
quelle  del  Certaldese. 

Benemerito  monsig.  Bottari  di  tante  edi- 
zioni de’  nostri  Testi  di  lingua,  e della  più 
autorevole  del  Vocabolario,  si  mostrò  appas- 
sionato anche  per  la  pubblicazione  di  Ope- 
re riguardanti  le  Belle  Arti.  Oltre  al  Riposo 
del  Borghini , alle  File  del  Casari , alle  Let- 
tere Pittoriche , si  debbono  alle  sue  cure  le 
Opere  seguenti. 

Descrizione  del  Messo  Capitolino.  T.  f. 
con  Immagini  d Uomini  illustri ; Roma, 
Calcografia  Camerale,  17^1;  e 7’.  II.  con 
i Busti  Imperiali ; ivi,  Antonio  de'  Rossi, 
1748,  in  foglio.  Nel  volume  primo  stanno 
90  busti,  e nel  secondo  85  busti  illustrati 
dal  Bottari  con  descrizioni  storiche  e anti- 
quarie. Quest’  Opera  ebbe  i due  soli  primi 
volumi  in  italiano;  e’I  tomo  terzo  pubblicato 
l’anno  1755,  ed  il  quarto  pubblicato  fanno 
1783,  sono  scritti  in  latino.  E’  da  osservarsi 
che  un  esemplare  completo  de’  due  primi 
volumi  non  dee  mancare,  al  fine  del  tomo 
secondo, di  due  carte  «lì  Giunte  e Correzio- 
ni al  tomo  primo,  nè  dell’Indice  delle  cose 
più  notabili  di  ambedue  i volumi. 

Sculture  e Pitture  Sacre  estratte  da' 
Cimiteri  di  Roma.  Roma,  Salvioni  e Ros- 
si, 1737-1753,  voi.  3 in  foglio.  Pubblicate 
già  dagli  Autori  della  Roma  sotterranea 
Antonio  Basto  c Paolo  Aringhio , furono 
nuovamente  date  in  luce  colle  spiegazioni 
distese  dal  Bottari. 

Descrizione  df.l  P al  azzo  Vaticano,  Ope- 
ra postuma  d Agostino  l'aia  Senese.  Ro- 
ma, Pagliarini , 1730,  in  12.0  u Quan- 
n tnnque  quest  Opera  sia  tutta  composta 
r*  da  monsig.  Bottari,  tuttavia  volle  darne, 
r con  raro  esempio  di  modestia,  tutto  l’ono- 
r>  re  al  Tain,  iì  quale  ne  aveva  composti 
r pochi  fogli,  che  furono  «lai  medesimo  qua- 
t*  si  di  pianta  rifatti.  ” ( G razziai,  Elogi» 
del  Rottal  i ) 
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Descmuokk  delle  Pittvèe  , Sculture 
è Architetture  esposte  al  pubblico  in  Ro- 
ma , Opera  cominciala  dalf  ab.  Filippo 
l 'iti  er.  Roma,  Pagliarinì , *763,  in  »a.° 
Anche  quest’Opera  è per  la  maggior  parte 
comporta  <la  monsig.  Buttavi.  (Grnzziui,  l.c.) 

Nel  voi.  secondo  delle  Lettere  Pittoriche 
( c.  aai  in  Nota  ) accennandosi  lo  Studio 
di  Architettura  di  Porte  e Finestre  ec.  di 
Ferdinando  Ruggieri  Architetto  Fiorenti - 
no,  scrive  il  Bottari  : Io  glielo  distribuii  c 
Ordinai y facendovi  le  Prefazioni  ec.,  il  Ma- 
rie t te  nomina  due  volumij  ma  ora  sono  tre , 
avendogli  io  suggerite  molte  belle  archi- 
tetture che  uvea  tralasciate. 

1837.  n.A.  BRACCI,  Rinaldo  Ma- 
ria, l primi  due  Dialoghi  di  Decio 
Labcrio  sopra  la  nuova  edizione 
de’ Canti  Carnascialeschi  re.  In  Cu- 
licutidouia  (Lugano,  Agnelli),  1750, 
in  8.° 

Trovan&i  esemplari  in  earta  reale. 

Di  questo  mordace  e divenuto  assai  raro 
scrìtto  s’ è accennata  la  storia  all'articolo 
Ganti  Carnascialeschi,  edizione  1750.  F. 
Parte  I.  Num.  8g5. 

1 838.  a- a.  BUONAFEDE,  Appia- 
no (sotto  noine  di  Agatopisto  Cro- 
maziano).  Della  Istoria  e dell’  Indo- 
le di  ogni  filosofia.  Lucca,  Riccomi- 
ni,  1766;  e ivi,  Bonsignori,  1781, 
voi.  7 in  8.° 

Lire  is  a i$. 

Prima  edizione,  di  cui  si  fecero  poi  ri- 
stampe in  Venezia,  ed  altrove;  ed  in  Ve- 
nezia si  pubblicò  dello  stesso  Autore  la  Sto- 
ria Della  restaurazione  £ ogni  filosofia  ne' 
Secoli  XVI.  XVII.  e XVIII.;  Ven. , Gra- 
ziosit 1786-1789,  voi.  5 in  8.° 

1 83q.  g-a.—  Delle  Conquistf.Ce- 
lebri  esaminate  col  naturai  diritto 
delle  genti.  Ven.,  Bassi,  1 784,  in  8.° 

Di  quest’ Operetta  si  fecero  molte  ristam- 
pe, e la  più  moderna  òdi  Venezia , Tip*)gr. 
d'Atvisopolì,  i8a4»  in  t6.° 

Ebbe  il  Buonafede  stile  rapido,  vibrato, 
c quan d occorra  anche  festivo,  ma  riuscì 
spesso  monotono , sicché  delle  molte  sue 
Opere  ci  pare  che  possano  «lare  bastante 
saggio  le  qui  riferite.  Il  Mastrofini,  al  ver- 
bo repeller?.,  citòi  Ritraili  poetici,  che  so- 
no turgidi  bonetti  corredati  di  Note,  le  qua- 


li meglio  piacquero  delle  poesie.  Si  pubbli- 
carono per  la  prima  volta,  col  fiuto  nome  di 
A nneo  da  Faba  Croma  zia  no , in  A apoli, 
di  Situane , *74»,  in  8.  ; e poi  con  aggiun- 
te in  Venezia f Pitteriy  1760,  Parti  a in  8.* 

1840.  ir.  a.  BUONDELMONTI , 

Giuseppe,  Ragionamento  sul  diritto 
della  guerra  giusta.  Edizione  secon- 
da. Fir.,  Andrea  Bonducci , 1 787, 
in  4.0 

w Fu  dapprima  stampato  in  Livorno  nel 
n secondo  tomo  del  Magazzino  Pascano. 
r>  L'Autore,  poco  contento  di  quella  edizio- 
u ne,  ne  coni  mite  la  pubblicazione  al  Bon- 
" ducei,  che  l’esegui  ncU'anno  1766,  in  4.0 
« L anno  dopo  1 editore  fece  eseguire  la 
v stampa  presente  coll’  ag-giunta  di  una  Let^ 
u ter  a sopra  la  misura  ed  il  calcolo  dei 
r>  Dolori  e de  Piaceri , oh*  era  stata  ante- 
» ri  orme  n te  impressa  nella  Raccolta  di  Dis - 
” seriazioni  e Lettere  d' Autori  viventi , ma 
v che  qui  si  riprodusse  migliorata  dall’  Au- 
r»  toro  medesimo,  ravvisandovi  una  mag- 
ri giore  precisione  di  stile.  ” ( Poggiali  ) Ol- 
tre a quest'  Opera,  1‘Accadcmia  approvò  la 
Lettera  posta  in  fronte  al  Riccio  rapilo  del 
Pope,  tradotta  dall’  abate  Bonducci , ed 
una  Descrizione  delle  esequie  di  Cosi- 
mo III.  Il  Poggiali  poi  nel  registrare  la  se- 
guente Opera:  Lezione  Accademica  sopra 
la  forza  della  Opinione  comune ; Firenze > 
Bonducci y i746,wi4-°;  soggingne  : u Da  al- 
« cuni  si  è creduta  scrittura  del  commen- 
* dator  Giuseppe  Buontlelmonti , benché 
e non  veggasi  noverata  fra  le  Opere  di  lui, 
« registrate  dal  co.  Mazzuchclli  sopra  la  re- 
« lazionc  datagliene  dal  can.  Bandirli.  ” 

1841.  e.- a.  C AGNOLI,  Antonio , 
Trigonometria  piana  e sferica.  Bo- 
logna, Masi,  1804,  in  4.” 

Lire  1$, 

Errasi  pubblicata  la  prima  edizione  in 
Parigi,  da'  tordi j di  Ambrogio  Didot,  1 786, 
in  4-  , ma  alla  ristampa  bolognese  1’  Auto- 
re fere  moltissime  mutazioni  e migliora- 
menti. Donti  questo  libro  magistride,  altro 
può  ricordarsi,  intitolato»  Notizie  Astrono- 
miche adattale  all  uso  comune;  Milano , 
Silvestri , 1818,  in  1C.0  con  ritratto  ( 1.  4 ); 
e con  la  Vita  deli’  Autore  scritta  dal  dott. 
Giovanni  Labus.  Se  il  primo  libro  è oppor- 
tuno per  termini  scientifici,  f altro  adotta 
quelli  che  servir  possouo  a dare  le  prime  no- 
zioni dell'astronomia,  senza  bisogno  ch’uno 
sin  iniziato  negli  studj  delle  matematiche. 
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i8/(2.  jv. a.  CALLIMACO,  traci, 
fn  Tersi  toscani  da  Ant.  M.  Salvi- 
ni. Gr.  Lat.  Ita],  Firenze,  Moucke, 
17G3,  in  8.” 

Lire  4.  Trovasi  anche  in  caria  grande. 

Oltre  al  testo  originale,  ha  le  versioni 
latine  del  Poliziano  e di  altri,  con  Note  ed 
illusi  razioni  aggiuntevi  dall*  editore  Ange- 
lo Maria  1 1 andini . V*  è pure  il  Poemetto 
la  Chioma  di  Berenice  di  Catullo , traspor- 
tato in  numero  di  versi  italiani  simile  al- 
rorigiuale,  ed  indi  in  1 sciolti  da  Francesco 
Maria  Biacca.  Angelo  .Teodoro  V illa  scri- 
ve che  pare  che  il  Salvini  sia  più  nobile  in 
questa  che  nelle  altre  sue  versioni. 

1843.  g-a.  — Lo  stesso  ( trad.  da 
Gius.  M.  Pagnini).  Gr.  1 tal.  Panna 
(Bodoni),  1792,  in  foglio. 

Lire  3o,  e lire  4°  **»  forma  di  foglio. 

'/Ve  splendide  edizioni  si  fecero  con- 
temporaneamente, due  in  foglio,  ed  una  in 
quarto  reale.  La  prima  lui  il  testo  greco  in 
carte  5 7 , e la  versione  in  carie  58.  La  se- 
conda è in  caratteri  rnafuscoli , e 'l  testo 
ha  carte  {(),  la  versione  carte  5i.  La  ter- 
sa ha  il  testo  greco  in  carte  So,  e la  ver- 
sione in  carte  0*7.  Il  Rcnouard  chiama  la 
seconda  <?dition  d une  beante  achevée. 

Ebbe  la  versione  del  Pagnini  varie  ri- 
stampe, e molta  lode  di  fedeltà.  Gl*  Inni  di 
Callimaco  tradotti  dal  cav.  Dionigi  Strac- 
chi ( Bologna , Masi , 1 8 1 ò,  in  4.  ) onorano 
la  letteratura  del  secolo  XIX.  La  Chioma  di 
Berenice,  volgarizzata  da  LgoFo scolo  {Mi- 
lano, 1 8o3,  in  8.°),  è altro  eurioso  libro  per 
l’appaiato  di  note  delle  «piali  trabocca.  Altre 
versioni  abbiamo,  latte  da  Antonio  Conti , 
da  Saverio  Malici , da  Girolamo  Pompei 
e «la  Luigi  Lanzi , e più  recentemente  da 
Ottavio  Morali , da  Bernardo  Bellini , da 
j Giuseppe  Adorni  ec. 

1844.  G-A.  CALZABICI  (de’), 
Ranieri , Poesie.  Livorno,  Stamp, 
delFEncicloped.,  17741  voi.  2 in  8 ° 
Con  ritratto  in  medaglia  del  Prin- 
cipe di  Kaunitz. 

Lire  6. 

Edizione  nitida,  assistita  dall'Autore  me- 
desimo . Il  primo  volume  contiene  Com- 
ponimenti drammatici , ed  il  secondo  Poe- 
sie liriche.  Saggi  di  Produzioni  da  Mil- 
ton c da  ‘ l'homson , ed  una  sensatissima  Dis- 
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seriazione  dell* Autore  su  le  Poesie  dram- 
matiche del  Metastasi». 

i845.  g-a.  CAMPAILLA,  Tom- 
maso, L’Adamo,  ovvero  il  Mondo 
creato,  Poema  filosofico.  Messina, 
1728,  in  foglio. 

Prestando  questo  Poema  ( in  cui  à posta 
in  ottaye  la  filosofìa  Cartesiana  ) grande  co- 
pia «li  voci  scient diche,  hanno  giudicato  di 
lame  spoglio  il  Bergantini  ed  altri;  ma  av- 
verta il  lett«jre  che  è nella  lingua  assai  <li- 
fettoso,  senza  dire  della  copia  che  racchiu- 
de di  viziose  iperboli  e di  metafore.  Ebbe 
una  ristampa  in  Milano , Cairoti , 17^7, 
voi.  a in  8. 

1846.  p-i.  CANTONE  ÀFRODI- 

SEO,  De’  Racconti  Amorosi  di  Che- 
rea e Calliroe,  Libri  otto  ( trad.  da 
Mieli.  An". Giacomelli).  Senza  no-, 
ta  di  Stampat.  (Roma),  1756,  in  8.® 

Lire  6. 

Deeti  tener  conto  di  questa  edizione  se- 
conda, meglio  che  «Iella  prima,  fatta  pure, 
senza  nota  di  luogo  e ili  stampatore,  in  Ro- 
ma Vanno  1752,  in  picc.  Il  Pistoiese  au- 
tore «lei  volgarizzamento  nel  trasmetterlo 
a Francesco  Algarotti  gli  scriveva  : Fi  man- 
do due  esemplari  del  Cantone.  Questa  è 
la  seconda  edizione  romana.  L'  ho  ritoc- 
cata in  due  o tre  luoghi.  Quel  che  ne  fece 
r edizione  voile  che  io  gli  distendessi  la 
dedicatoria,  ed  ebbe  f impertinenza  di  esi- 
gere dti  me  Coltra  impertinenza  che  io  lo- 
dassi il  libro , e lo  lodassi  così , come  V ho 
lottato.  Sono  stalo  in  dubbio  se  doveva  man- 
darcelo senza  quella  dedicatoria,  che  sa- 
pendo d'averla  scritta  io,  mi  fa  arrossire 
ec.  ( Algarotti,  Opere  T.  Xllt.  c.  370  ) 

1847.  — I medesimi.  Parigi,  Pis- 
sot  et  Barrois,  1781,  in  4*°  grande. 

Lire  10  a ìa.  Trovasi  in  carta  reale  d'Olanda. 

Magnifica  ma  non  corretta  edizione,  in 
cui  sta  posto  in  fronte  il  nome  del  Tradut- 
tore. È stato  ristampato  il  presente  roman- 
zo nella  raccolta  degli  Erotici  Greci.  Vedi 
al  Nura.  1 i8à. 

1848.  g-a.  CARLI,  Gio.  Rinahlo, 
Dei.le  Monete  e dolili  Istituzione 
delle  Zecche  d’Italia  ec.  Voi.  I.  A. 
l’Aja  (Venezia),  1754;  Voi.  11.  Pisa, 
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1 7.^7;  e Voi.  111.  Parte  Prima  e Se- 
conda, Lucca,  1760,  in  4*° 

Il  primo  saggio  di  quest’  Opera  erasi 
iihblirato  con  Li  data  A l'Aja  in  Fenezia 
anno  175»,  in  4-*>  ma  nell*  edizione  sitr- 
rìferita  venne  ridotto  n compimento  un  la- 
voro che  procacciò  all’  Autore  gli  applau- 
si de’  dotti,  de’  politici,  de’  giureconsul- 
ti, degli  scrittori  di  economia,  e«l  a cui, 
come  ad  opera  nel  suo  argomento  classica, 
puossi  ricorrere  per  le  voci  alla  trattazione 
prrtenenti.  Fu  il  Carli  grande  poligrafo,  ma 
non  sempre  accurato  scrittore;  e s'hanno  le 
sue  Opere  riunite  in  un'edizione  di  Milano , 
Monastero  di  S.  Ambrogio,  1784-94 , no/.  19 
in  8.  Le  Lettere  Americane , pubblicate 
per  la  prima  volta  in  Firenze,  1780,  in  8.°, 
talmente  piacquero,  che  vidersi  ben  tosto 
tradotte  in  francese,  in  inglese  e in  tedesco. 
Coll’opera  Delle  Antichità  Italiche  ; Mila- 
no, 1788,  vai.  a in  4“i  non  compresa  nella 
detta  raccolta,  si  meritò  in  line  un  degno 
seggio  anche  fra  gli  scrittori  di  antiquaria. 

1849. *.  CAS  A REGI,  Gio.  Bar- 

tolonimco j Componimenti  Toscani. 
Firenze,  Àlbizziui,  1750,  in  8C  gr. 

Edizione  in  carattere  corsivo.  Anteceden- 
temente 6 erano  impressi  i Sonetti  e Can- 
zoni; F ir.,  1 74  * , in  8.®  JNella  ristampa,  1 730, 
stanno  aggiunte  le  Poesie  di  Salvino  Sal- 
vini, che  vi  sono  però  in  minor  numero,  e 
deosi  alle  cure  di  Antonfrancesco  Cori, 
die  nella  Prelazione  registra  altri  compo- 
nimenti di  nmhiduc  questi  Autori.  Del- 
le Poesie  del  Casaregi  s’  hanno  altre  ri- 
stampe di  Aizza , 1782,  in  8.°;  e eli  Prato, 
f estri  e Guasti , *794»  in  8.° 

1850.  A'.  A.  — [ PilOVERBJ  (li  Sitlo- 
mone  tradotti.  Fir. , Simun.  Imp., 
1751,  in  8.° 

Rolla  e nitida  edizione.  Anton  France- 
sco Gori  giudicò  questa  versione  di  natu- 
rale, m a ra  vi  ufiosa,  inarrivabile  eleganza, 
e l i corredò  di  sua  Prefazione  e di  sue  illu- 
strazioni. La  traduzione  che  oggidì  uhhia- 
mo  di  Stefano  Fgidio  Patron j, ristampata  in 
Pungi,  Didot , 1 8 1 a,  in  8.°,  può  contenderle 
la  (ialina,  modellata  esscudo  sui  tre  princi- 
pali testi,  ebraico,,  greco  e latino.  Del  Casa- 
regi  abbiamo  anche  la  traduzione  del  Par- 
to della  Fermine  di  Jaco/to  Sannazaro ; 
Firenze , 1 7 4<*,  in  8." 

1 85 1 . co.  C A SAIl F.C  G I , Giusep - 


CAS 

pe  Maria , Il  Cambista  instruito  per 
ogni  caso  di  fallimenti.  Firenze,  ad 
istanza  di  Donato  Donati,  1723,  in 
4*°  Con  ritratto. 

Lire  3*4- 

Additò  qnest’Opera  il  Colombo  per  que ’ 
soli  vocaboli  che  appartengono  alla  mate- 
ria di  cui  tratta  ; quanto  al  rimanente  è 
mestieri  attignere  ad  altre  fonti. 

i85a.  tv.  a.  CASOTTI,  G intubati - 
sia j Memorie  Istorichf.  tifila  Imma- 
gine di  M.  V.  dell’  Imprùnela,  Fi- 
renze, Marini , 1714,  Farli  III.  in 
un  rol.  in  4-°  Con  figure. 

Lire  6 a 8.  Vi  sono  esemplari  in  caria  gr. 

u Domenico  Diaria  Alarmi  postillò  di 
w sua  mano  quest*  Opera,  ed  illust rolla  con 
v opportune  Annotazioni,  com’egli  niedesi- 
»?  ino  confessa.  *’  ( Moreni,  Ribl,  Tose.)  Ha 
in  fine  1*  Esercizio  di  preparazione  alla 
visita  della  suddetta  immagine  di  Fra  Gi- 
rolamo Diaria  Allegri.  Il  Poggiali  registrò 
anche  l’Opera  seguente,  puhliiicatada  Fran- 
cesco Ubaldini:  Relazione  della  venuta  in 
Firenze  della  Immagine  suddetta , estratta 
dalle  Memorie  di  Giambo  ti  sta  Casotti  ; 
Firenze,  DI  anni,  17*3,  in  4-° 

Gli  Accademici  IN novi  citarono  del  Ca- 
sotti anche  la  Fila  del  Runnmaltei , che  sta 
in  fronte  alle  edizioni  di  Firenze  *7 «4  e 
1760,  e di  cui  trovan&i  esemplari  impressi 
separatamente  nell’  anpo  1714*  Citarono 
inoltre  il  Ragionamento  intorno  all'  origi- 
ne della  città  di  Prato , che  sta  impresso 
negli  Opuscoli  filologici  del  Calogeri. 

if)53.  <:-a.  CASSIAM,  Giuliano, 
Sagcio  di  Rime.  Lucca,  >770,  in  4-” 

Lire  3. 

Furono  pubblicato  questo  rime  dal  mar- 
chese Girolamo  Lucchesini,  discepolo  del- 
l'Autore. Ognuno  sa  clic  qualche  Sonetto 
del  Cassia  ni  ticusi  tra  i più  leggiadri  e per- 
fetti che  vanti  la  volgare  poesia. 

1 054.  c-a.  CASTI,  Giambatisla , 
G1.1  Animali  Parlanti,  Poema  epico. 
Parigi , Trcflttel  e Wiirtz  , Au.  X. 
(liloa),  voi  3 in  il.0  grande. 

In  Fr.  R r(unri  Vi  sono  esemplari  in  carta 

grande  e in  carta  aaturra. 

Originale  ediz.  in  carta  velina  azzurra, 
in  cui  sono  aggiunti  quattro  Ajiolughi  dello 
«tesso  autore  non  appartenenti  al  Poema. 
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u Gli  Animali  parlanti  per  la  invenzio- 
r ne  e per  lo  componimento  sono  mirabil 
r>  cosa,  e splendono  ili  tutt*  i lumi  deli’  in- 
r gegno  e dell'arte.  Lo  stile,  che  sempre  è 
r>  naturale  ed  agevole,  ha  ornamento  nnco- 
w rn,  e,  come  la  materia  il  dimanda,  spesso 
r>  in  grandes/.a  monta  e in  magnificenza. 
r>  Vive  sono  le  descrizioni,  variate  le  simi- 
li litiidiui,  e molto  acute  le  allusioni  che  di 
« tratti  ingegnosi  e frizzanti  sono  conti- 
w imamente  sparse.  E se  non  fosse  che  la 
n favella  non  è sempre  forbita,  e troppo  di- 
ri steso  c il  poema,  sicuramente  savia  venti- 
r to  multo  più  perfetto.  **  ( Ferri,  lo  Spet- 
tatore, T.  I.C.  i5i.) 

1 855.  g-à.  CATULLO,  tradotto  in 
versi  italiani  da  Lui^i  Subleyras. 
Lai.  I tal  Roma,  de  Roiuanis,  1812, 
in  u* 

Lire  a.  Vi  sono  esemplari  in  carta  azzurra  e 
in  carta  velina. 

Seconda  ed  accurata  edizione.  Pregiatis- 
sima è questa  versione,  riuscito  essendo  al 
fcubleyras  di  far  gustare  in  versi  italiani  in 
numero  quasi  eguale  a’  latini  il  poeta  più 
favorito  dalle  Grazie,  sapendo  anche  sfug- 
gire la  taccia  di  poco  verecondo  scrittore. 
Ne*  metri  introdusse  novità  utili  molto  e 
ingegnose. 

1856.  g-a.  — Le  Oneste  Poesie 
tradotte  da  Luigi  Lanzi.  Fir,  Carli, 
1817,  in  /y.“ 

Questa  versione  ha  prepj  particolari  an- 
clic  dopo  quella  del  Subleyras,  ed  è compre- 
sa nel  Volume  secondo  delle  Opere  jhjsIu- 
me  del  Lanzi. 

Altre  versioni  di  Catullo  furono  fatte  nel 
secolo  XV  III.  dal  Corsetti,  dal  Pastore , dal 
Pcruzzi , dal  Puccini  ; e '1  solo  Epitalamio 
delle  nozze  di  Peleo  e di  Tetide  ha  avuto 
una  frotta  di  antichi  e moderni  volgariz- 
zatori. 

1857.  g-j.  CF.BF.TE  TEBANO, 
li.  Quadro  volgarizzato  da  Gaspa- 
ro Cozzi,  con  alcune  brevi  dichia- 
razioni. Ven.,  Fetizo,  ,1780,  in  4* 

Lire  3, 

Con  lunga  ed  elegante  lettera  1'  Autore 
indirizzò  questa  versione  a Paolo  Renier  , 
innalzato  allora  a Doge  di  Venezia.  Quan- 
to nobile  u'  è la  stampa,  altrettanto  n’  è 
leggi  adio  il  volgarizzamento.  Si  ri  - ta  in  pò 
tra  le  Opere  del  Guzzi;  edizione  di  Padova. 
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Anche  Giuseppe  Maria  P agnini  ci  ha  la- 
sciata una  stimata  versione  del  Quadro  di 
Cebete,  pubblicata  la  prima  volta  in  Par- 
ma ( tintinni  ),  1793,  in  4*°  Appartiene  poi 
al  secolo  XIX.  quella  di  Cesare  Lucchesini , 
che  fu  pubblicata  col  Manuale,  di  Epitteto 
tradotto  da  Lazzaro  Papi  ; Lucca , i8i.{, 
in  8.u,  seconda  edizione. 

1858.  g-a.  CERATI , Gregorio  , 
Versione  in  terza  rima  della  Gene- 
si. Parma,  co' Tipi  Bodoniani,  1807, 
in  8.°  piccolo. 

Lire  3 ■ 4* 

Deesi  questa  elegante  edizione  alle  curo 
del  co.  Antonio  Cerati , il  «piale  vi  premise 
le  notizie  dell' Autore,  .che  tuvetcOTodi  Pia- 
cenza. Questi  avea  meditato  molto  su  Dan- 
te, e tra’  moderni  poeti  antej>oueva  per  af- 
fezione il  Lorenzini.  boti  tali  scorte  si  com- 
pose stile  proprio,  non  senza  riti  iniziare  a 
qualche  latinismo  } e per  questa  versione 
eblie  lodi  «la  Prospero  Manara,  da  Angelo 
Mazza,  c dii  altri  letterati  di  molto  grido. 
Della  Genesi  una  versione  in  ottava  riina 
avea  fatta  antecedentemente  con  grido  Fcrd. 
Caldari,  impressa  in  Penezia,  17^7,  in  4 
« in  7 orino , 1768,  voi.  3 in  8.’ 

1859.  CERRACCUIM,  Luca 
Giuseppe > Dubbj  sopra  le  rubriche 
della  Messa  ec . Firenze,  Neslenus, 
172G-27,  voi.  2 in  12.0 

Lire  4* 

u Nessuno  scrittore  di  Liturgia  crasi  ci- 
« tato  dagli  Accademici  dulia  Crusca  nel 
9?  loro  Vocabolario.  Di  questo  fa  menzione 
r*  Francesco  Alberti  nel  suo  Dizionario Cri- 
r>  tiro  Universale  della  Lingua  Italiana.  Io 
n mi  contenterei  di  farne  uso  soltanto  nel- 
r*  le  cose  pertinenti  alla  Liturgia  ecclesia- 
ri  stira.  ” ( Colombo  ) \la  altra  l’unte  di  buo- 
ne voci  potrebbe  bene  [*er  la  sacra  Litur- 
gia somministrare  l’Opera  tegnente:  Noti- 
zia de  P oc  oboli  Ecclesiastici  di  Domeni- 
co Magri  -,  Pene  zia.  Maglioni,  1717 , in 
Settima  impressione  corretta  ed  accresciu- 
ta di  Osservazioni  ec.  Le  Osservazioni  ano- 
nime sono  in  questa  riàtanijw  aggiuute  da 
uomo  dotto,  c della  materia  molto  perito. 

18G0.  G-.4.  CF.RHF.TTl,  Luigi, 
Poesie  r.  Prose  Scelte.  Milano,  l)tj- 
stefanis,  1812,  voi.  2 in  8.° 

Lire  7. 
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AH’ ah.  Peti  rotti  devisi  questa  scelta,  ve- 
nustamente stampata;  ma  alla  stampa  pun- 
to non  corrisponde  la  correzione,  e si  posso- 
no veder  notate  macchie  non  tenni  in  un 
Articolo  inserito nel /N  uovo  fUcoglitore ; 377- 
lano,  Agosto,  1827.  Scorretta  è anche  la  ri- 
stampa fatta  in  Milano , Silvestri,  1822, 
in  iti."  Le  Prose  dell'Autore,  che  stanno  nel 
secondo  Volume,  consistono  negli  E log)  di 
Ferdinando  Mnlza  c di  GirotamoTaglia- 
zucc/ti,ed  in  un'Orazione  inaugurale  sulle 
rivende  del  buon  gusto , nella  quale  si  tro- 
vano que*  concetti  dall*  Autore  espressi  e 
replicati  nelle  sue  I {istituzioni  di  Eloquen- 
za ; Milano , l\  la  spero,  1811,  voi.  2 in  8.° 

11  Molza,  il  Testi,  i due  Paradisi,  il  Ca8- 
siani,  il  (berretti  sono  sacerdoti  delle  Muse 
eh’ ebbero  tutti  culla  in  Modena,  e baste- 
rebbero questi  nomi  a render  onorevolissi- 
ma ogtii  più  ampia  città. 

1861.  g-a.  CESAROTTI , Mel- 
chior, Le  Poesie  di  Ossian  tìglio  di 
diliga]  trasportate  in  Italiano.  Pa- 
dova, Cornino,  1763,  voi.  a in  8.° 

Lire  5. 

Prima  e corretta  edizione,  ma  mancante 
di  quel  compimento  eh’  ebbe  nelle  succes- 
sive. Accresciuta  di  altri  Poemetti  si  è la  ri- 
stampa eli  Padova,  1772,  voi.  4 in  8 ,° pica.; 
ma  questa  poi  è mancante  delle  belle  Os- 
servazioni critiche  che  si  leggono  iieU’cdi- 
ziouc  antecedente. 

i8<ìa.  — Le  medesime.  Pisa,  Ca- 
purro,  1817,  voi.  4 in  |2-° 

Lire  7.  Si  trovano  anche  in  carta  gr.  in  for- 
ma di  8.\  e in  catta  reale. 

Espongono  gli  Editori  nell’  Avviso  a chi 
legge  il  cumulo  di  pregi  che  rendono  que- 
siti ristampa  di  molto  superiore  ad  ogni 
altra;  cd  è in  fatti  molto  più  copiosa  d*  il- 
lu. trazioni  ec.  I Poemetti  tradotti  dal  Ce- 
sarotti «ono  ventisei,  la  soln  metà  di  quelli 
clic  furono  poi  pubblicati  in  inglese  da  G/o. 
Smith,  e recati  in  italiano  da  Michele  Leo- 
ni ; Firenze,  Alauzet,  i8i3,  in  8.° 

i8()3.  g-a.  — Saggio  sulla  filoso- 
fia delle  lingue  e del  gusto.  Pisa, 
Soc.  Letter.,  1800,  in  8.° 

Lire  1:75. 

La  prima  edizione  porta  la  data  di  Pa- 
dova, 178Ì,  in  8.°  La  presente  pisana  è 
arricchita  di  aggiunte  c di  rischiaramenti 
in  risposta  ulT  Opera  De'  pregj  della  Un- 
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tua  italiana  del  co.  Aapìone,  pubblicata 
in  Torino  sin  dal  1791.  L‘ab.  Andrea  de- 
finì il  libro  del  Cesarotti  opera  tC  una  giu- 
sta metafisica  e di  una  sottile  grammatica, 
che  lascia  poco  da  desiderare  ai  gram- 
matici ed  ai  filosofi.  Il  Mastrofini  trasse 
esemp]  dalla  Traduzione  di  Ossian,  dal  Sag- 
gio sulla  filosofia  delle  lingue,  e da  qualche 
altra  scritturi!  del  Cesarotti,  come  si  può 
vedere  ai  verbi  fer vkre,  fremere,  geme- 
re, MESCERE  CC. 

1864.  g-a.  — Opere  Scelte.  Mi- 

lano, Tip.  de*  Classici  I tal.,  1820, 

Voi.  4 8.° 

Lire  20. 

E'  stata  questa  scelta  diretta  da  editori 
di  finissimo  gusto,  cd  ha  anteposta  la  Vita 
dell’ Autore  scritta  da  G.  A . Maggi.  Tutte  le 
Opere  dell’  insigne  letterato  padovano  (im- 
presse in  Pisa,  Caparro,  1800  e seg .,  voi.  4» 
in  8.  ( L.  200),  ed  anche  in  forma  di  12.0 
( L.  108  ),  e in  carte  distinte)  non  ciitrauo 
nel  santuario  dei  ('.lassici  del  secolo  XVIIF., 
perchè  in  fatto  di  lingua  s*  è fitto  nome  di 
serittor  licenzioso.  Venne  da  alcuno  osserva- 
to, che  volendo  essere  in  teorica  sostenitore 
di  un’  onesta  libertà,  suscitò  fatalmente  in 
pratica  lo  spirito  di  licenza. 

1865.  g-a.  CHÀMBERS,  E frai- 
mo, Dizionario  Universale  delle  Ar- 
ti e delle  Scienze  ec.  trad.  dall’in- 
glese. Venezia,  Pasquali,  1748-4*)* 
voi.  i)  in  4-°,  e Supplemento  di  Gior- 
gio Lewis;  ivi,  17G2G5,  voi.  G in 
4-°  Con  ligure. 

Lire  80  a 90. 

In  molto  maggiore  stima  è tenuta  la  ver- 
sione dall’  inglese  della  presente  edizione 
veneziana,  di  quello  che  sia  f altra  pubbli- 
cata in  Napoli,  17Ì7»  voi . 9 in  4-  Nella 
scarsezza  iu  cui  trovossi  1’  Europa  di  opero 
clic  descrivessero  arti  e mestieri.  Li  presen- 
te fu  la  scintilla  clic  fece  sorgere  iti  Fran- 
cia 1*  Enciclopedìa.  L' anonimo  traduttore 
italiano  si  mostrò  molto  più  attento  e rego- 
lato nella  lingua  di  quello  che  sieno  «tati 
poi  due  nostri  autori  originali  Gianfrance- 
sco  Pivati  e Francesco  Grisellini , il  pri- 
mo de*  quali  ci  ha  dato  il  A uovo  Dizionario 
scientifico  c curioso  ec.;  Cene  zia,  M Hoc- 
co, 1746-51,  voi.  10  in  foglio , con  figure; 
ed 'il  secondo  il  Dizionario  delle  arti  e da' 
mestieri  ec.,  continuato  da  Marco  Fossado- 
ni  ; Venezia,  Fenzo,  1708-78,  voi.  18  in 
8.°,  con  figure. 
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1 8G6.  g-a.  CIANFOGKI,  Pier 
Nolasco j Memorie  Storiche  della 
Basilica  di  S.  Lorenzo  di  Firenze. 
Fir.,  Ciardetti,  1804»  Voi.  1 in  \.° 

E’  liliro  ricordato  da  Luigi  Fiacchi  ( Le- 
zione e e.  Fir.,  1820,  in  8.'  p.  19)  come  uno 
di  quelli  che  in  Toscana  furono  meglio  scrit- 
li  nello  scorno  secolo.  Le  memorie  ripetono 
il  loro  principio  dall' anno  e sono  con- 
dotte sin  all'anno  diS}  in  cui  fu  dato 
principio  al  nuovo  edilizio.  Il  can.  Dow.  Mo- 
rente cui  devesi  questa  pubblicazione,  ha 
corredato  l'Opera  di  documenti  ed'illustra- 
zioni,  e ne  ha  promesso  la  continuazione. 

18G7.  g-a.  CICERONE,  Gli  Oppi- 
cj  tradotti  ila  Ciò.  Agostino  Zt-via- 
ni.  Verona,  1737,  in  8." 

Vi  sono  esempi,  col  testo  a fronte, ed  altri  senza. 

Fcr  purità  di  dettato  o per  fedeltà  al  te- 
sto ebbe  stima  questa  versione,  di  cui  si  fe- 
ce una  ristampa  in  Venezia , l tortoli , 1750, 
i«  12.0,  con  qualche  emendazione.  Jacopo 
Facciolati  altra  ne  diede  alle  stampe  in 
Padova,  1747,  in  12.°;  ed  altra  poco  dopo 
pubblicò  Domenico  Antonio  Borghesi;  Lue - 
ca9  1753,  in  8.°  I Novellisti  Fiorentini  chia- 
marono quota  del  Borghesi  fedele9  a r mo- 
li iosa  9 sonora , e all'  eloquenza  originale 
•corrispondente.  Andrea  Luigi  de  Silva  fe- 
ce nuova  versione  con  ampli  comenti  di 
giurisprudenza,  di  etica,  di  filologia,  e nc 
riuscì  un  grosso  liliro  impresso  in  Urente , 
Uunducci , 1736,  Lat.llal.j  in  foglio. 

18G8.  g-a — I Tr.E  Libri  ddl’Ora- 
lore  Irati,  eil  illustrali  con  note  dal 
P . Cantova.  Mil.,  1771,  voi.  3 in  8." 

Chiamò  il  Tiraboschi  questa  versione, 
eh  è arricchita  di  illustrazioni,  bella  e col- 
tissima. Ebbe  parecchie  ristampe  : con  mi- 
glioramenti è quella  di  Venezia , 1794,  voi . 
j in  8.®  Diede  pure  il  Cantova  volgarizza- 
te alcune  Orazioni  di  Cicerone  ; Alitano , 
*7lià,  in  8.°;  e ivi,  1796,  in  8.° 

1869.  g-a.  — Le  Tusculane  traci, 
ila  Già  rifra  ncesco  Calcarli  Napione. 
Seconda  edizione.  Pisa,  Capurro, 
ioi3,  voi.  2 in  8.° 

Lire  8.  Si  trovano  esemplari  in  carta  velina. 

\ olgari  zza  mento  che  ottenne  gran  plau- 
so. La  edizioue  presente  è stata  duli’ Au- 


CL.V  »ec.  xviii. 

tore  medesimo  ricorretta,  e corredata  di  al- 
tri suoi  opuscoli* 

Di  volgarizzamenti  di  altre  Opere  di  Ci- 
cerone non  fu  scarso  il  secolo  XV  HI.,  ina 
sembra  che  sieno  stati  destinati  a fama  pre- 
caria. Le  Orazioni  tradotte  da  Alessandro 
Bandiera;  Venezia , Bettinelli , 1 7 jo-3 1 , 
voi . 7 in  8.®$  oblierò  tal  grido,  che  s’adotta- 
rono nelle  scuole  ; ma  furono  poi  eccita- 
te dalle  Orazioni  scelte  tradotte  da  Pla- 
cido Bordoni;  Venezia , Pasquali , 1810, 
voi.  4 in  8.*  Le  unc  e le  altre  non  godono 
credilo  oggidì.  Il  Baudieia  tradusse  am  be 
le  Lettere  familiari  ; V e ne  zia,  Bettinelli^ 
1733,  voi.  5 in  8.°;  e neppur  queste  si  leg- 
gono più,  poiché  venne  a sostituirle  hi  nuo- 
va versione  di  tutte  le  Lettere  di  Cicerone 
del  prof.  Luigi  Mahil  ; Padova , alla  Mi- 
nerva, 1810-21,  volumi  »3  in  8.®  I dotti 
editori  di  tutte  le  Opere  di  Cicerone  volga- 
rizzate, che.  si  stanno  oggidì  pubblicando 
in  Milano,  giudicarono  ili  mandare  innanzi 
una  nuova  versione  del  P.  Antonio  Cesari. 

1870.  c.-j.  CLAMO,  Paolo  Bar- 
tolommeo , Istoria  e Cultura  delle 
Piante  die  sono  più  distinte  per 
ornare  un  Giardino  ec.  Venezia, 
Potetti,  172G,  in  /,.°  Con  ritratto. 

Lire  io  a 12. 

Scipione  Ma  Bei  raccomandò  quest’ Ope- 
ra per  fuso  «li  alcune  voci,  (Esame  ec.,  car- 
te 2S  ) e no  fece  frequente  uso  il  Kerganti* 
ni,  come  può  riscontrarsi  particolarmente 

«Uh  Tori  AGRUMI,  BASILICO,  B ELIDE  rf.  CC. 

Così  ne  parla  Filippo  He:  u Abbiamo  iu 
n Italia  alcuni  che  scrissero  diligentemente 
r>  intorno  alla  coltivazione  de’  fiori;  ma  nes- 
r*  su  no  meglio,  nè  eoo  maggior  estensione  e 
r>  chiarezza  lo  fece  del  Cianci.  Il  Trattato 
n sugli  Agrumi,  che  forma  la  quarta  Parte, 
« è opera  unica  nel  suo  genere.  ** 

1871.  g-j.  CL \S10,  Luigi,  Favo- 
le t‘c.  Nuova  ediz.  Fir.,  1807,  in  8.* 

Vi  sono  alcuni  pochi  esemplari  in  a voi.  in  4>* 

Altra  edizione  se  n’ è fatta  in  Firenze , 
1820,  in  8.®  grande.  Luigi  Fiacchi  è il  ve- 
ro nome  di  quest’ Autore.  Sono  cento  Favole 
e 4°  Sonetti  Pastorali,  e in  questa  ristam- 
pa le  poesie  già  edite  sono  dall'Autore  nota- 
bilmente corrette.  Le  Favole  rispleudnno 
d’aureo  semplicità  e di  purissima  frase;  e 
sono  i Sonetti  altrettanti  modelli  «li  «pici 
difliril  genere  «li  poesia  che  fa  consistere  il 
maggior  pregio  nella  unità  e semplicità  dei 
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eoDccIti,  e nel  costume  sempre  acconcia- 
mente imitato. 

1873.  a-j.  C.OCCm  , Antonio  j 
Dei  Bacni  di  Pisa,  Trattato.  Firen- 
ze, Stainp.  Inip.,  1780,  in  4°  Con 
Tavole. 

Cai.  Molini  lire  i4-  Trovasi  in  carta  reai  gr. 

E*  fregiata  questa  dotta  Onera  di  otto  Ta- 
vole in  rame,  e dedicata  dall  Autore  alf  im- 
peratore Francesco  I.  con  bella  lettera  in 
data  di  Firenze,  del  dì  a 5 Aprile  175©. 

i8"3.  A-t.  — Discorsi  Toscani. 
Firenze,  Andrea  Bonducci,  17G1- 
1763,  voi.  3 in  4-°  Con  ritratto. 

In  Fr.  Flovcel  io.  In  Ita).  16.  Vi  tono  esem- 
plari in  caria  grande. 

In  principio  del  Voi.  primo  sta  l’Elogio 
del  Cocchi,  e ’l  suo  ritratto  in  medaglione 
con  un  rovescio  istoriato.  Non  tutti  i Di- 
scorsi clic  si  erano  anteriormente  pubbli- 
cati stanno  in  quest'  edizione. 

187.4.  c-o.  — Consulti  Medici. 
Bergamo,  Antoine,! 791  ,vol.3  in 4* 

Lire  10  a 12. 

Devesi  questa  bella  ed  accurata  edizione 
alle  cure  del  dott.  Andrea  Pasta , clic  la 
dedicò  all'imperatore  Leopoldo  IL,  di  cui  ha 
il  ritratto.  Oltre  a’  Consulti  che  9 erano 
pubblicati  nell'  edizione  de*  Discorsi  To- 
scani, altra  serie  numerosa  ne  contiene 
d*  inediti. 

1875.  c.-A.  — Opere.  Milano,  Tip. 
de’  Classici  Ila].,  1834.  voi.  4 >n  8-’ 
Con  ritrailo. 

Lire  >92*7. 

Avanza  questa  nitida  edizione  le  prece- 
denti c per  accuratezza  di  stampa  c per 
opere  la  prima  volta  in  essa  inserite.  Por- 
ta in  fronte  1*  Elogio  dell’  Autore  recita- 
to nella  Società  botanica  fiorentina  l’anno 
1-59.  Di  molti  Opuscoli  di  Antonio  Cocchi 
essendo  assai  ricercate  le  originali  edizioni, 
sarà  opportuno  di  qui  ricordarle. 

— Elogio  di  Pietro  Antonio  Micheli. 
Firenze , 7 artini  e Franchi , 1737,  in  4-° 
Breve  elogio  di  un  autore  che  il  Cocchi  di- 
chiara la  maraviglia  della  sua  condizio- 
ne, C ornamento  di  Firenze  e del  secolo. 

— Del  Fitto  pitagorico  per  uso  della 
Medicina.  Firenze,  Muucke,  1 743,  in  4-° 


cor. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  reale.  Fu  ristam- 
pato in  Fen.y  Occhi,  174^  e /Vi,  1 744»  in  12.” 

— Dell  Amatomi*.  Discorso.  Firenze , 
Cannoni,  17^?  in  4*"  Vi  sono  esemplari  in 
carta  grande,  ed  è quest'edizione  arricchita 
di  un  Frammento  greco  di  Apollonio  Ci - 
ziense  con  la  versione  latina. 

— Lette  ha  critica  sottra  un  Manoscrit- 
to in  cera.  Firenze,  alt  Insegna  d' Apollo, 
17^6,  in  4 ° pive.  Vi  sono  esemplari  in  car- 
ta grande.  Non  dee  mancare  una  Tavola 
rappresentante  le  Tavolette  incerate  che 
compongono  il  codice  ili  questa  lettera  de- 
scritto. 

— Disco*  so  Primo  sopra  A scie  piade. 

. Firenze , Albitzini , 1728,  in 4.°  Con  ritrat- 
to in  busto.  Vi  sono  esemplari  in  carta  rea- 
le. Pubblicò  questo  primo  Discorso  Rai- 
mondo Cocchi,  figlio  dell’Autore.  Il  Discor- 
so Secondo  si  vide  per  la  prima  volta  im- 
presso per  cura  del  dott.  Magheri  nell’An- 
tologia di  Firenze,  T.  XV.  Anuo  182.4. 

— Del  M ats  imo  tuo.  Edizione  seconda 
con  Aggiunte  ec.  Parigi , Stamperia  Ita- 
liana, 1762,  in  4 ° Stampato  postumo  per 
cura  di  Raimondo  Cocchi.  La  prima  edi- 
zione è de.llo  stesso  anno  17(12,  in  4>°>in 
data  di  Londra.  Nell'  edizione  seconda  è 
stata  aggiunta  la  Lettera  ad  una  Sposa,  tra- 
dotta dalC  Inglese  da  una  fanciulla  Mu- 
geltana,  la  quale  fu  Beatrice  figlia  dell’Au- 
torc.  Erosi  di  questa  sola  lettera  fatta  un’cdi-* 
Rione  in  Verona , Tumermanni , 1 709,  in  8.° 
(e  n’esiste  qualche  esemplare  in  pergame- 
na ).  Della  edizione  colla  data  di  Parigi 
è stata  fatta  una  ristampa.  L’originale  ter- 
mina a carte  76,  la  copia  a caute  71. 

Altre  brevi  scritture  di  Antonio  Cocchi 
sono  la  sua  Prefazione  alla  Vita  di  Ben- 
venuto Ce  Hi  ni  ; altra  Prefazione  alla  Vita 
di  Lorenzo  Bellini  ; \ Regolamenti  per  lo 
Spedale  di  S.  Maria  A uova  ; cd  un*  im- 
portante Lettera  intorno  alla  educazione 
e al  genere  di  vita  degC  Inglesi,  pubblica- 
ta per  la  prima  volta  in  Milano  nella  Bi- 
blioteca Italiana,  Voi.  I.  Anno  1816. 

1876.  A-i-  COCCHI,  Raimondo, 
Lezioni  Fisico-anatomiche.  Livor- 
no, Masi  e Coinp.,  1778,  in  4-<> 

Sono  per  isbaglio  dall*  Alberti  attribuite 
ad  Antonio  Cocchi  padre  di  Raimondo.  Ol- 
tre a dieci  Lezioni,  v’ha  un  Discorso  del  mo- 
to del  cuore  e della  circolazione  del  sangue. 

1877.  g-a.  COLUMF.LLA,  L.  Gia- 
mo Moderato , L’Agricoltura  voi- 
garizzata  da  Benedetto  Del  Bene  . 
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Verona,  Ganibaretti , 1808,  voi.  2 
in  4."  Con  figure. 

Lire  i9  a i5. 

Edizione  leggiadra,  e versione  accuratis- 
sima. Chiunque  voglia  nelle  cose  dell’ Agri- 
coltura scrivere  con  proprietà  ed  eleganza, 
preferirà  a suo  esemplare  questa  versione  alle 
altre  antiche  e moderne  che  si  conoscono. 

1878. JV.  A.  COLUTO,  Ir.  Ratto  (li 
Elenn,  volgarizz.  da  Ant.  M.  Salvi- 
ni. Gr.  Lat.  ltal.  Fir.,  1765,  in  8.° 

Edizione  postuma,  fatta  per  cura  di  An- 
gelo Maria  Bandini , che  vi  aggiunse  note 
cd  illustrazioni. 

1879.  g-à.  — Il  medesimo,  traci, 
da  Angelo  Teodoro  Villa.  Milano, 
1753,  in  8.° 

{feconda  edizione,  con  correzioni  e nuo- 
ve osservazioni.  Fu  ristampato  in  Parma , 
Borioni,  179^,  in  foglio,  col  testo  greco  e la 
versione  latina.  Il  volgarizzamento  tS  molto 
stimato.  l\e  abbiamo  altri  oggidì  fatti  da 
Saverio  Baldacchini;  Pisa,  Caparro , i8a5, 
ia  16.%  e da  Antonio  Mezzanotte  ; Peru- 
gia, 1826,  in  8." 

1 880.  C.-.4.  CONTI,  Antonio,  Pro- 
se e Poesie.  Vcn.,  Pasquali,  Voi.  I. 
1739;  Voi.  II.  ivi,  175G,  in  4-° 

In  Francia  io  a ia. 

AV  due  volumi  osservisi  che  non  man- 
chi la  Illustrazione  del  Parmenide  di  Pla- 
tone, eh'  c un  Opuscolo  dipag.  ia4,  il  qua- 
le dovea  far  parte  del  Polii  me  secondo , e 
porta  la  data  a 7^3. 

Rimase  arenata  la  edizione  che  voleasi 
fare  di  tutte  le  Opere  di  quell*  illustre  lilo- 
sof b,  matematico  e poeta  veneziano.  Alla 
Parte  seconda  furono  premesse  le  Notizie 
intorno  alla  vita  ed  agli  studj  dell’  Autore. 

i GB i . p-i.  — Quattro  Tragedie. 

Firenze,  Ronducci,  1751,  in  8.° 

Lire  5 a 6. 

Edizione  corretta,  con  erudita  Prefazio- 
ne scritta  da  Giuseppe  Buondelmonti , e 
con  illustrazioni.  Le  Tragedie  sono:  L.  Giu- 
nto Bruto , Marco  Bruto , Giulio  Cesare , 
V ruso.  li  Cesare , che  giudicasi  una  dello 
migliori  tragedie  italiane,  orasi  anteceden- 
temente impresso  in  Faenza,  172G,  in  8.°, 
e i due  Bruii  in  frenesia,  17^,  in  8/ 


I seguenti  Opuscoli  di  Antonio  Conti 
mancano  nelle  suddette  edizioni; 

Risposta  alla  Difesa  del  Libro  delle 
Considerazioni  intorno  alla  generazione 
de * viventi ; Pene  zia,  '/'ornai  asini,  1716, 
in  4®  E‘  indirizzata  a Scipione  Malici. 

Lettera  di  Elisa  ad  Abelardo  dal  Pope 
volgarizzata ; Napoli  (Firenze), 1 780,  in  4-° 
Sta  iu  line- al  libro  II  Riccio  rapilo  tradot- 
to tla  Andrea  Bori  ducei  ec. 

La  Pila  Conjttgale , di  Mi  lady  Montai- 
gue , trad.  in  verso  italiano ; Pene  zia,  Inat- 
ta, 1792,  in  4-°  gr.  Bella  edizione,  fatta  per 
occasione  di  nozze. 

1882.  n.A.  CORTI  CELLI,  Sal- 
vatore , Regoi.e  ed  Osservazioni 
della  Lingua  Toscana  . Rologna  , 
Balla  Volpe,  1754,  in  8.° 

Lire  4.  Vi  sono  esemplari  in  carta  grande. 

La  prima  edizione  si  fece  in  Bologna , 
dalla  Polpe , 1.7  *5,  in  8.°$  ma  la  posteriore 
dell'anno  17^4  dee  essere  preferita,  essendo 
«tata  dall*  Autore  medesimo  emendata  etl 
accresciuta.  Tra  le  moltissime  ristampe  di 
queste  Regole  meritauo  distinzione,  una  di 
Bologna , *773,  in  8.°,  corredata  della  Vita 
dell*  Autore  e del  suo  ritratto,  ed  una  di 
Reggio,  Fiore  adori,  1826,  in  »a.°,  fregiata 
d'utili  Avvertimenti  prepostivi  in  un  Di- 
scorso del  eh.  prof.  M.  A.  Parenti.  La  Gram- 
matica è la  migliore  di  quante  ne  avesse  ia 
addietro  la  nostra  lingua  , i precetti  sono 
esposti  con  purezza,  ed  ha  gli  esempi  tolti 
da’  Testi  di  lingua,  ed  inoltre  dai  Discorsi 
di  A 'otomia  del  Bellini,  dalle  Prose  del  P. 
Nicolai,  dalla  Pila  di  S.  Ignazio  del  P.  Ma- 
riani, e da  altri  autori  di  cose  grammati- 
cali, come  T A menta,  il  Bartoli  ec. 

1883. /v.^. — Della  Toscana  Elo- 
quenza Discorsi  Cento.  Rologna  , 
Dalla  Volpe,  1782,  in  4-°  grande. 

Lire  6.  Vi  sono  esemplari  impressi  in  carta 
grande  turchina. 

Originale,  bella  e corretta  edizione,  de- 
dicata ad  Antonio  Savorgnano  senatore  ve- 
neto. « In  line  del  libro  trovasi  una  lettera 
rt  dell*  Antoni,  iu  nome  di  Emilio,  in  cui 
n si  mostrano  le  molte  imperfezioni  corse 
n nella  ristampa  di  questo  libro  fatta  in  Ve- 
ri nezia  da  Antonio  do  Castro;  e questa  let- 
r*  tcra  è rara  a trovarsi  aunes.-a  agli  esem- 
r»  plari  dell*  opera,  essendo  «tuta  stampata 
v posteriormente.  ” ( Poggiai»  ) fecondo 
alcuni,  il  Corticelli  non  ha  ni  questi  Discor- 
si osservali  i precetti  di  lingua  dati  nella 
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«u»  Grammatica  ; tuttavia  si  veggono  tal-  he  ed  Orjziomi  di  P.  Clemente  XI.  volga- 

volta  citati,  e n' è mi  esempio  la  voce  mi-  rizzate  ; Firenze , Stamperia  di  S.  A.  li., 

lordino.  Furono  ristampati  in  Pene  zia  , 1 700,  in  faglio;  magnifica  edizione,  eh’  eb- 

1703,  in  4*°  he  varie  ristam j»c. 


1884*  6*/  COTTA,  G io  camini ti- 
strtj  Dio,  Sonetti  t*d  Inni,  con  No- 
te. Yen.,  Battaglia,  1820,  voi.  6 in 
16.0  Con  figure. 

Lire  20.  Vi  sono  esempi,  in  8*  in  carta  velina. 

Elegante  edizione,  illustrata  coll’  Elo- 

10  dell’Autore  scritto  dal  P.  della  Torre. 
in  prolisse  Note  del  Cotta  c di  altri.  Si 

pubblicò  la  prima  parte  di  queste  Rime  sin 
dall’anno  1709,  in  Genova,  Casamara , in 
•8.°  , e la  seconda  parte  in  Foligno , Campa - 
via,  1753,  in  8.°  ; ina  l'edizioue  ultima  ve- 
neziana è preferibile  ad  ogni  altra  per  ni- 
tore c per  correzione.  Questo  Canzoniere 
suol  essere  riguardato  come  buon  esem- 
plare di  lirica  sacra,  essendo  il  fraseggiare 
profetico  rivestito  de’  sentimenti  e dell’estro 
della  |x>esia  ebraica. 

i885.  a-,.  CRESC1MBF.NI,  Gio. 
Mario,  Istoria  della  volpar  Poesia. 
Venezia,  Baseggio,  1731  e seguen- 
ti, voi.  C in  4-°  Con  ritrailo. 

In  Francia  3o  a 3n.  Dulhnl  ^o. 

Il  Volume  primo  porla  C anno  1731,  ma 
gli  altri  sono  tutti  dell' anno  1730.  Il  ritrat- 
to dell  Autore  sta  nell  ultimo  volume. 

Tra  le  varie  edizioni  che  si  sono  fatte 
di  quest’opera,  la  presente  è da  preferirsi 
anche  allYdizicnc  romana  che  si  pubblicò 
contemporaneamente;  c ciò  per  giudizio 
di  Apostolo  Zeno.  Formato  alia  spezzata  il 
lungo  lavoro  con  giunte  di  ( Àotmncntaij  e 
di  Note,  riuscì  disordinato;  ed  essendo  sta- 
to poi  in  gran  parte  rifuso  nelle  Opere  del 
Quadrio  e di  altri,  è divenuto  di  poco  uso 
oggidì  : tuttavia  (bene  osservò ilGinguené) 
è uno  de'  libri  di  cui  non  si  pub  far  senza , 
fiuaruT  anche  ve  ne  sieno  altri  migliori. 
Molte  altre  Opere  in  verso  e in  prosa  lasciò 

11  Crescimbeni;  e della  sua  Storia  de’  Poeti 
Provenzali,  eh'  è inserita  nell’Opera  soprac- 
citata, crasi  pubblicata  la  seguente  edizione 
a parte  : Le  l ite  de'  più  celebri  Poeti  Pro- 
venzali scritte  in  lingua  fr arnese  da  Gio- 
vanni di  Aostradama,  e trasportate  nella 
toscana , illustrate  e accresciute  da  Gio. 
Alario  Crescimbeni.  Edizione  seconda , 
Corretta  , ampliala  ec.  ; Roma , de  Rossi , 
1 7*3,  in  4.’  E Alberti  citò  anche  le  Ome - 


188G.  A-i.  CRUDELI,  Tommaso, 
Rime  e Prose.  Parigi  (Pisa),  Mu- 
lini, 180Ó,  in  12.°  Con  ritrailo. 

Lire  a.  Si  trovano  esemplari  impressi  in  per- 
gamena, in  carta  sopraftiiia,  c in  caria  velina. 

Alcuni  pochi  Componimenti  di  questo 
leggiadro  e amenissimo  scrittore  si  pubbli- 
carono per  la  prima  volta  in  IVapoli , 1 7 
in  4.°,  e poi  con  Aggiunte  in  R apo  li,  17C7, 
in  8.°;  ina  la  edizione  suddetta  è più  com- 
piuta d’ogni  altra,  ed  elegantissima.  Ha  in 
principio  le  Notizie  intorno  alla  Vita  del 
Crudeli,  ed  in  line,  oltre  ad  una  graziosis- 
sima Cicalata , erri  VA  rie  di  piacere  alle 
donne.  Abbiamo  del  Crudeli  anche  il  Pro- 
logo ad  una  Commedia  delsig.  Deatouchee, 
impressa  in  A' ir.,  Donducci , 1761,  in  8.° 

1887.  p-i.  DAMIANI,  Mattia,  Le 
Muse  Fisiche. Firenze,  GiovanneJli, 

1754,  in  4.0 

Lire  3. 

u Edizione  originale,  adorna  del  ritratto 
n del  Metastasio  in  medaglione,  con  rove- 
rt  scio  istoriato  in  rame,  al  quale  sono  dal- 
« l’Autore  dedicate  queste  poesie  dramma* 
9»  fiche,  molto  stimate  dagl*  intelligenti.  In 
* piè  di  pagine  vi  sono  anche  molte  dot- 
v te  annotazioni  dell*  Autore  medesimo.  ’* 

< Pose*»1*  ) 

1888.  c-a.  DE  LUCA,  Giannun - 
Ionio,  Sermoni.  Venezia , co’  carat- 
teri Picottiani,  1818,  in  8.° 

Trovati  in  carte  distinte,  c in  forma  di  4>* 

Questi  Sermoni  furono  ristampati  nella 
Raccolta  di  Poesie  satiriche  ec.,  A/ilano 
183-,  in  8.*,  in  forma  più  corretta,  repu- 
tandoli degni  di  molta  lode  per  la  forza  e 
concisione  del  dire , per  certa  novità  d'im- 
magini, per  Carte  di  chiudere  più  idee  in 
un  solo  verso , e sopra  tutto  per  lo  scopo 
ognor  virtuoso  a cui  mira  l'autore.  Questi, 
che  fu  prete  veneziano,  mori  di  soli  a 5 an- 
ni ; tuttavia  ci  restano  di  lui  a stampa  id- 
cune  Orazioni  di  SS.  Padri  tradotte  dal 
Greco ; Pene  zia.  Colombini,  17  Co,  in  8.  ; 
gli  Orti  Esperidi , e cinque  Egloghe  di 
Gioviano  Politane*  tradotte  in  verso  sciol- 
to ; ivit  1561  fin  8.° 
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i88<).  c-a.  DF.MOSTF.NE  traci, 
dall’ Ab.  Melchior  Ccsarolli.  Pado- 
va, >773,  voi.  G in  8.’ 

Si  ristampò  in  Pisa  nella  raccolta  di  tut- 
te le  Opere  dell*  Anfore,  1807,  voi.  6 in  8.", 
con  miglioramenti.  Kisguardasi  sinora  co- 
tnc  la  migliore  versione  che  siasi  fatta  delle 
Orazioni  politiche  c di  poche  altre  di  De- 
mostene. E’  fedele,  non  servile,  non  mar- 
chiata di  gallicismi,  c corroborata  da  certa 
energia  eh’  era  propria  dell’ingegno  del  tra- 
duttore. 

1890.  a-A.  DF.NINA,  Carlo,  Del- 
le Rivolczioni  d'Italia  Libri  XXIV. 
Torino,  Fratelli Reycends, 1 7G9-70, 
voi.  3 in  4.° 

In  Fr.  18  a 24.  Trovasi  in  carta  granile,  e <lu* 
riempi,  furono  impressi  m pergamena,  c venduti 
per  fr.  3 00  funo.  e 3ìo  T altro. 

Prima  e decorosa  edizione,  fatta  sotto  gli 
occhi  dell’ Autore.  E*  in  soli  \\ IV  Libri, 
a’  quali  fu  aggiunto  il  Libro  XXV.  in  una 
ristampa  di  /'orino,  1791,  voi.  ti  in  8.* 

lOgr.  — La  medesima.  Milano, 
Tip.  do' Classici  Ilal.,  1II20,  voi.  3 
iu  8.°  Con  ritratto. 

Lire  a3  : 38. 

Questa  edizione  «oprasti1»  alle  tante  repli- 
cate in  Italia  e fuori,  essendo  stata  eseguita 
«opra  di  un  esemplare  tutto  corretto  e po- 
stillato doli*  Au  tu  re,  che  sì  per  lo  stile,  come 
per  le  cose  «cpjje  aggingnerc  qualche  per- 
fezione a questa  orinai  giudicata  clastica 
fetoria.  E'  lincile  fregiala  di  una  \ ita  dotta- 
mente scritta  dall*  av.  Francesco  /lei no,  il 
quale  delle  tante  Opere  dal  Dentila  lascia- 
teci da  ingenuo  e j moderato  giudizio. 

1892.  pi.  DIOGENE  LAERZIO, 
Delle  Vite  «le'  Filosoli  Libro  VI. 
trad.  da  Ani.  M.  Salvini.  Sta  ne" 
suoi  Discorsi  Accademici, FarlcTer- 
■za  ec.  Firenze,  Manui,  1733,  in  4-’ 

L’editore  Giuseppe  A/anni  intorno  alle 
fante  versioni  de!  Salvili!  in  una  lettera  qui 
inserita  scrive:  u Tutte  queste  sue  traduzio- 
•5  ni  le  faceva,  come  possono  lar  fede  coloro 
*>  che  veduto  lo  hanno,  e come  si  riconosce 
« dagli  originali,  coinè  dirsi  suole,  correnti 
51  calamo,  senza  nini  ripassarle,  avendo  fer- 
v,  ina  opinione  che  quel  primo  getto,  fatto 
* in  quel  subito  calore,  fosse  migliore  di 


n quel  che  riuscir  potesse  a ritoccarlo  a san- 
w gue  freddo.  " 

i%3.  g-a.  DIONE  CASSIO,  Del- 
le  Clehiie  e Falli  de'ltomani,  Irad. 
daCiovanni  Viviani.  Milano,  182.3, 
voi.  5 in  8.°  Con  figure. 

La  prima  edizione  di  questo  Volgarizza- 
mento s’ è fatta  in  /Ionia,  1790-92,  voi.  1 
in  4*°;  ma  di  gran  lunga  superiore  è la  edi- 
zione milanese,  che  comprende  1 v Epitome 
di  Si /il ino  di  nuovo  tradotte  dal  cav.  /diligi 
Bossi,  c dallo  stesso  arricchite  di  dottissime 
illustrazioni. 

1894.  p-t.  DIONISIO  CERTOSI- 

NO,  Libro  contro  l'Ambizione,  con 
altri  due  Opuscoli.  Roma,  Faglia- 
lini,  1 7^7,  111  8.° 

« Monsignor  Bollori  ne  fu  il  traduttore, 
r»  di  cui  peri»  non  comparisce  il  nome  nel 
rt  libro.  ” ( Poggiali  ) 

1895.  g a.  DONATI,  Vitaliano, 
Salcio  della  Storia  naturale  mari- 
na dell’Adriatico.  Venezia,  Storti, 
17ÌI0,  in  4-"  gr.  C°n  figure.  Raro. 

Lire  10  a 12. 

Fn  pubblicato  postumo  da  Gin.  Bina /do 
Corti , che  lo  dedicò  al  Signor  «li  Maiipcr- 
tuisj  e quantunque  sin  il  libro  di  breve  mo- 
le, tuttavia  (scrive  l’editore)  di  lunga  fati- 
ca, d'  assidue  applicazioni  e di  non  in  ter- 
roni travagli  egli  e frutto.  V’  ò al  fine  una 
Lettera  di  Lion  irdu  S *sler  intorno  od  un 
nuovo  genere  di  piante  terrestri , cd  olla 
pianta  da  lui  chiamata  col  nome  di  /'  ita- 
liana. Questa  dotta  operetta  ha  non  poche 
v<9*i  scientifiche  che  meritano  d’  essere  ben 
accolte. 

i8pG.  A-i  DORELL,  Guglielmo, 
Il  Gkstii.como  Istiicito  , Irad.  dal- 
F originale  inglese  di  Frane.  Giu- 
seppe Morelli . Fadova  , Maufrè  , 
1732,  in  4* 

tiri»  4* 

Edizione  seconda,  accresciuta  di  alcune 
Annotazioni.  Anton  Maria  Sulvmi  c Pier 
Fivinmro  ’I’cccì  giudicarono  que.-ta  versio- 
ne latta  con  giustezza,  proprietà  e chiarez- 
za; e la  loro  sentenza  ala  impreca  in  fron- 
te al  libro. 
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• 4*  L*  Autore  dell*  Opera  presente  non  è 
r>  già  il  sig.  Dorell  gentiluomo  inglese,  co- 
n me  si  accenna  nel  fronteipiiio,  ma  il  pa- 
ti tire  G uglietmo  Dardi  gesuita.  Ce  lo  Ie- 
ri ce  sapere  posteriormente  il  traduttore 
51  stesso  nell*  Avvertimento  da  lui  premesso 
n ad  un'altra  Opera  ch’egli  traviato  ine«lc- 
w sitnanieute  dall’ inglese  nella  toscana  là- 
55  velia.  Onesta  si  c la  Guida  degli  Lamini 
5*  alla  loro  eterna  salute, Opera  delP.Ro- 
, 51  berlo  Persoti  io,  ancor  egli  della  Coni- 
r pagnia  di  Gesù.  **  ( Colombo  ) La  pri- 
ma edizione  di  «piesta  Guida  usci  da  tor- 
chi del  Seminario  di  Padova  nel  1 73t>, 
in  4*°  Se  ne  sono  fatte  varie  ristampe  ; ed 
in  Ho  ma  si  pubblicarono  Le  tre  Conversio- 
ni deir  Inghilterra  dui  Paganesimo  alla 
retigion  cristiana  , tradotte  dallo  stesso 
Morelli ; Roma,  17&0,  voi.  3 in 

1897.  g-a.  D01UA,  Paolo  Mal- 
tia.  La  \ ita  Civii.K,  con  un  Tratta- 
lo della  educazione  del  Principe. 
Napoli,  Vocoia,  172!),  in  4-“ 

Lire  4. 

Per  za  impressione  da  IT  Autore  ricor- 
retta e di  molle  aggiunzioni  adornata. 
Opera  pregevolissima,  ripiena  d’ottiiui  am- 
maestramenti, scritta  d i uno  de*  più  «lotti 
uomini  eh* abbia  avuto  la  scuola  platonica, 
e con  dicitura  netta  e nervosa. 

1898.  c-a.  DURANTI,  Durante, 
L’ Uso,  Parte  prima  e seconda.  Ber- 
gamo, 1778;  e Parte  terza;  Brescia, 
1780,  in  8.° 

I na  bella  edizione  delle  Rime  di  que- 
st* Autore,  col  suo  ritratto,  s'v  l'atta  in  lire- 
scia,  Rizzardi,  in  ; ma  meglio 

clic  a questa,  o n qualche  sua  Tragedia,  egli 
deve  la  sua  lama  al  Poema  surriferito  dol- 
I Lso,  iu  versi  sciolti,  in  cui  dipigne  il  suo 
moderno  eroe  ne’  tre  stati  «lì  giovane,  «li 
marito  e «li  vedovo,  c lo  scardassa  colfariui 
del  ridicolo  e dell*  ironia. 

1899.  a.  a.  KPITTKTO,  Ir.  Ma- 
kuai.e,  Irati,  tla  Anton  M.  Sn  1 vini. 
•Sfa  coi  Discorsi  Accademici  ec.  Fi- 
renze, 1733,  in  4-° 

Le.*  versioni  puhl»licate  avanti  eli  questa 
sono  piuttosto  parafrasi  che  altro,  llbaivìui 
h i posto  nel  suo  volgarizzamento  ogni  stil- 
lile» jM?r  imitar*-  l’attica  breviloquenza,  e 
contessa  che  i luoghi  oscuri  nel  greco  tc*to 


ESC 

li  lui  dovuti  tradurrò  osenramente,  non  vo- 
lendo correr  il  rischio  «li  far  «lire  all'  autore 
quello  che  nou  avrà  mai  pensato.  Ebbe  perù 
maggior  plauso  della  Calviniana  la  versione 
di  Gius.  Maria  P agnini;  Parma,  Radon  i, 
17^3,  in  4.*  Gr.  Ital.  ; e spezialmente  poi 
quella  di  Lazzaro  Pani}  Lucca,  Re r tini, 
1812,  in  foglio  e in  8.*  5 che  racchiude  an- 
che la  Tavola  di  Cebete  trailotta  «la  Cesa- 
re Lucchesini. 

1900.  x.  a.  ERCOL  INI,  Giusep- 
pi' Muriti , col  nome  di  Ne  racco  , 
Rime,  inlit.  Maria.  Padova,  Corni- 
no, 1725-28,  voi.  2 in  8°  Con  fig. 

Lire  12  a i5. 

Il  scc«>n«lo  «li  questi  due  volumi  è as- 
sai più  difficile  a trovarsi  «lei  primo,  essen- 
dosi smarrita  una  cassetta  che  ne  conteneva 
200  esemplari  che  «la  Padova  erano  tras- 
messi a Roma.  Huotin  è altresì  la  scrollila  etli- 
zionc  fallane  in  Roma , 17^4,  in  8.* 

1901.  c-a.  — La  Sui.amitide,  Ro- 
schereccia  sacra.  Roma  (Bologna, 
Dalla  Volpe),  1740,  in  8.° 

Adottando  1'  Autore  i sentimenti  e le 
immagini  «Iella  <'anti«*a,  volle  formarne  un 
dramma  tutto  ingentilito  di  vaghezze  pie- 
tiche. E’  citato  dal  Gagliardi  nelle  sue  Os- 
servazioni tli  lingua  ec.,  e si  ristampò  in 
Roma , 1753,  in  8.w 

1902.  g-a.  ERODOTO  Irad.  da 
Giulio  Cesare  Recelli.  Verona,  Ra- 
manzini,  1733,  in  4.” 

Trovatisi  esemplari  in  carta  grand?. 

Questa  versione,  che  porta  il  nome  disi 
Uccelli,  n«»n  è tutta  sua,  essendo  stati  i quat- 
tro ultimi  libri,  colla  Vita  «li  Omero,  reca- 
li in  italiano  dui  P.  Giuliano  Ferrari . Il 
cav.  Mustoxidi  la  giudica  non  compita,  ma 
Jedele  e non  inelegante,  c rende  avveil  ito  il 
lettore,  che  la  nuova  versione  dì  Anonimo ; 
Roma,  Dcsiderj,  >785,  voi.  2 in  4-°>  & una 
impostura,  poiché,  eccettuati  piccioli  cam- 
biamenti, è serbata  sempre  la  versione  ve- 
ronese. Lo  slesso  dotto  «dlciiista  va  arric- 
chendo la  nostra  letteratura  «li  nuova  sua  ele- 
gante vemune,  «li  cui  vennero  a luce  sinora 
due  volumi  in  Alitano,  Sonzogno,  1820- 
1822,  ìli  8." 

1903. ^-/.  E.8CIU LO  , Prometeo 
Legato  , Tragedia  volgarizzala  da 
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Michelangelo  Giacomelli.  Roma  , 
Fagliarmi,  1754,  in  4-“ 

Lire  3. 

Fedele  versione  col  testo  "reco  a fronte 
e con  Annotazioni.  L * Alfieri  ci  ha  dato  la 
versione  dei  Persiani  di  Eschilo(  Brescia , 
/fettoni , 1810,  in  8.°  ),  e Giuseppe  Marotti 
quelle,  ch'ebbero  lodi  dallo  Stay,  dei  Sette 
a 7 'ebe  ( Roma,  1 7«|S,  in  8.°  ),  e dell  'Aga- 
mennone ( i%  i,  179G,  in  8.°  ).  Le  Tragedie 
di  Eschilo  volgarizzate  da  Felice  Beloni  j 
Milano,  Tip.  de  Class,  /tal.,  1821,  voi.  2 in 
8.°; onoreranno  la  letteratura  del  secolo  XIX. 

1904.  -v.,/.  ESIODO  trart.  ila 
Antonruaria  Sai  vini,  con  illustra- 
z.ioni.  Padova,  Manfrè,  1747,  in  tt." 

Lire  6 ■ 6. 

Oltre  ad  Esiodo,  contiene  anche  Orfeo 
e Proclo,  ed  ha  l'originale  greco,  cd  una 
versione  latina.  Più  corretta  riuscì  una  ri- 
stampa di  Padova , 1773,  in  ia.°,  ina  man- 
cante della  dotta  Prelazione  e delle  illu- 
strazioni di  Antonio  Zano/ini  professore  di 
Lingue  Orientali  nel  Seminario  di  Pado- 
va. Scrisse  il  Lanzi  che  la  versione  del  Sal- 
vini è forse  la  men  corretta  ; ma  i Nuovi 
Accademici  tollero  da  essa  le  voci  olimpio, 

OLTREPOSSEXTE,  TRIVELLATORE  ec. 

i<)o5.  c -a — Traci,  da  Luigi  I.an- 
ii.  Firenze,  Carli,  itioli,  in  4 “ 

Lire  12, 

^ °lg ariz zutori  di  Es iodo  fi i rono  n e 1 X V 1 1 1. 
secolo  Paolo  llrazzuolo  1 lilìzia , Gio.  Ar- 
riva bene,  Giuseppe  IMaria  P agnini,  Fran- 
cesco Soave  ; ma  il  Lanzi,  richiamando  il 
testo  a buona  lezione,  ci  ha  dato  tale  ver- 
sione in  terza  rima,  che  tra  tante  sue  opere 
( Boni,  \ ita  di  L.  Lanzi  ) ninna  più  del- 
l II  si  odo  mostra  la  vastità  del  suo  genio , 
della  sua  critica , e della  sua  universale 
dottrina. 


Venezia,  Tabacco,  1787,  in  ia.°  Altre  tra 
Operette  del  Ricci  racchiude  questo  li- 
bretto, lo  quali  versano  sullo  studio  della 
lingua  greca.  Ninna  fra  le  antiche  versioni 
di  Esopo  ( registrate  fra  i Testi  di  lingua  ) 
va  compresa  tra  i fedeli  volgarizzamenti. 

1907.  A’.  A.  EURIPIDE,  Il  Ciclo- 
pe trad.  dall’ ab.  Anton  M.  Salvini. 

Sta  colla  versione  di  un*  Opera  del  Ca- 
saubono.  V.  Salvimi.  Anche  1’ah.  Francesco 
Angioli  ni  tradusse  il  Ciclope,  e sta  colla  sua 
versione  di  Sofocle;  Roma,  1782,  in  8.° 

11  secolo  XV III.  ha  data  qualche  tradu- 
zione di  Furipide  latta  da  varj,  e tutte  le 
Tragedie  volgarizzate  dalP.  Michelange- 
lo Canneti  ; Padova,  Perioda,  1 743-34* 
voi.  10  divisi  in  20  parti,  in  8.%  Opera  ric- 
ca d'illustrazioni,  ma  versioue  si  languida 
e sì  snervata  «la  far  voti  che  altri  si  ponga 
a rifare  un  lavoro  di  cui  può  dirsi  che  tut- 
tavia manchi  1*  italiana  letteratura. 

190!».  g-a.  FABRONI , Angolo  , 
Elogj  d'illustri  Italiani.  Pisa,  Raf- 
faeli, 1789,  voi.  2 in 

Lire  fi. 

Se  riconosce  l'Italia  nelle  Vitae  fta  forum 
pubblicate  da  questo  Plutarco  toscano  uno 
de'più  bei  monumenti  innalzato  alla  gloria 
de'  suoi  moderni  più  chiari  ingegni,  ri- 
eguarda  anche  in  Ini  uno  scrittol  e nobile  e 
dignitoso  nella  materna  lingua.  Oltre  a’  so- 
praccitati due  Volumi  di  Elogj  merita- 
no «1’  essere  ricordati  gii  Elogj  di  Dante, 
di  Poliziano , di  Ariosto  e di  Tasso  ; Par- 
ma, Stamp.  Reale , 1800,  in  8.°  (trovasi  in 
carta  reale  ) ; una  sua  Dissertazione  sulle 
Statue  appartenenti  alla  favola  di  tViobe;. 
Firenze,  1799,  *n  f°&'  &r‘  assistenza 
anche  alle  Memorie  de  viù  illustri  Pisani; 
Pisa,  1790,  voL  4 in  4. 


190C.  A-t.  ESOPO,  Le  Favole 
greche  volgarizzate  in  rime  ana- 
creontiche da  Augiol  Maria  Ricci 
ec.  Gr.  I tal.  Tir.,  Tartini  e Fran- 
chi, 1736,  in  t}.” 

Lire  3. 

Oltre  al  leggiadro  volgarizzamento  di 
»4n  favole  ( che  sono  quelle  della  raccolta 
di  Alassimo  Pianude  ) si  trovano  al  fine  ag- 
giunte in  latino  quelle  Favole  che  Fedro 
ed  Avieno  hanno  tolte  «la  Esopo.  Si  ristam- 
pò colla  giunta  «li  una  traduzione  latina  in 


1909.  jv.  A.  FAGIUOLI,  Giambo- 
tista j Rime  Piacevoli.  Firenze,  Ne- 
stenus  e Moucke,  1729-1734,  Par- 
li VI  in  4 ° piccolo. 

Lire  20  « a t\.  Vi  sono  esempi,  in  carta  distinta. 

In  fine  della  Parte  Sesta  non  debbono 
mancare  la  ('biave  e Note  del  doti.  Anton- 
ma ria  Biscioni,  Opuscolo  di  facciate  60  con 
numerazioni  e segnature  a parte.  Si  pub- 
blicarono ffoi  in  Lucca  43  Capitoli,  col  ti- 
tolo di  Rime  piacevoli  di  Giambattista  Fa- 
giuoli , Parte  Settima  postuma;  Lucca, 
1743,  in  4-°j  colle  quali  si  rende  compiuta 
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la  suddetta  edizione  fiorentina ; e in  que- 
sto volume , impresso  per  cura  di  Giusep- 
pe Maria  Brocchi  prete  fiorentino , sta  an- 
che Ì Orazione  funerale  fatta  al  Fagiuoli 
dal  doti.  Andrea  Pietro  Gìovanelli.  Ogni 
volume  poi  ha  una  particolare  dedicato- 
ria dell  Autore  a varj  personaggi . 

Da  queste  Rime  si  fece  ricchissimo  spo- 
glio pel  Dizion. Enciclopedico,  dove  si  veg- 
gono frequentemente  citate.  Altre  edizioni 
n*  erano  state  latte  precedentemente,  col  ti- 
tolo la  Fagiuolaia  , iti  Firenze , in  Napo- 
li e in  F eoe  zia  colia  falsa  data  di  Amster- 
dam, le  quali  contengono  anche  Componi- 
menti che  non  si  trovano  nell’edizione  dal- 
1*  Autore  assistita  ed  approvata. 

1910.  N.A.. — Commedie.  Firenze, 
Frane.  Moucke,  1734-1736,  voi.  7 
in  12.0 

Lire  10  a i*. 

Sogliono  unirsi  a quest ’ edizione  le  Pro- 
se di  Giambattista  Fagiuoli}  Fir.,  Moucke, 
17S7,  in  la  che  formano  un  otturo  voi. 

E*  stampa  corretta,  e fatta  coll*  assisten- 
za dell'Autore.  Da  queste  Commedie  tras- 
sero molte  voci  i Nuovi  Accademici  ; come 
per  es.  un apponfri a,  ghazietta  , pugna- 
laccio,  SbU PONCHI ARE,  TACC  AG  MESCO  CC. 

1911.  g-a.  F ANTONI,  Giovanni, 
fra  “li  Arcadi  Labindu,  Poesie.  Ita- 
lia, iila3,  voi.  3 in  8.°  gr.  Con  ritr. 

Lire  i5. 

Nel  Volume  . terzo  sono  aggiunte  le 
Memorie  storiche  delt  Autore,  ed  alcune 
sue  Prose. 

Edizione  più  completa  d’ogni  altra.  D'Al- 
fieri scriveva  a Labindo  : u Le  Odi  sue  mas* 
w simanieute  si  bramerebbero  da  tutti  gli 
r>  amatori  di  poesia  scolpite  nell’oro.  " Men 
lusinghevole  è il  sentimento  degli  odier- 
ni critici,  ed  un  dotto  e ragionato  giudizio 
n’è  stato  dato  nell’Antologia  di  Firenze 
(T.  XV.) 

1912.  p-r.  FARSETTI,  Tumma *> 
Gius.,  Opere  Volgari.  Venezia,  Feii- 
20,  17C4,  in  8.° 

Lire  3.  Tiovansi  in  carta  "rande. 

Edizione  pregevole,  dulf  Autore  dedicata 
all*  Accademia  della  Or usca.  Contiene  opere 
in  verso  e in  prosa;  la  Sormonda , tragedia 
lavorata  sul  gusto  de'  Greci}  c la  Morte 


1 ) FON 

d'Èrcole,  tradotta  da  Sofocle.  Altre  Rime 
del  Farsetti,  uomo  studiosissimo  delle  tosca- 
ne eleganze,  si  pubblicarono  in  Venezia  9 
Fenzo , 177G,  in  ia."  edizione  di  cui  si  han- 
no esemplari  in  carta  turchina. 

1913. G-y/.FF,DRO,LE Favole  tra- 
dotte da  Àzzolino  Malaspina.  Lat. 
Ita).  Napoli,  Stamperia  Simonia- 
uà,  17C0,  in  4°  gr. 

Lire  4* 

Bella  edizione.  Il  Volgarizzamento  ò ele- 
gante, in  varie  forme  di  metro,  e preferibi- 
le a quello  prima  fatto  da  Gio.  Grisostomo 
'Frombola ; Bologna,  Dalla  Volpe , *y3c), 
in  8.°  Oggidì  altri  ne  abbiamo  ; e ’1  più 
felice  è forse  quello  di  Lodovico  Antonio 
Vincenzi ; Modena,  Solia  ni,  1818,  in  16.* 

1914.  c-v.  FILANGIERI,  G urta- 
no La  Scienza  della  Legislazione 
ec.  Milano,  Tip.  de'  Classici  I Lai., 
1822,  voi.  C in  8.“ 

Lire  s5  : 58. 

Stimabile  edizione,  fatta  su  quella  di  Li- 
vorno dell'anno  1807,  e colla  giunta  degli 
Opuscoli  scelti.  .Vi  precede  l’Elogio  dcl- 
l' Autore,  scritto dalTavv.  Donato  Fommasi. 

Gli  Editori  milanesi  non  istetter  dubbio- 
si neirinserirc  quest*  Opera  nella  loro  rac- 
colta de’ Classici  Italiani  del  secoli)  XVIII., 
attesa  la  sua  celebrità  c la  sua  importanza 
per  chiunque  coltiva  le  scienze  legislative} 
egli  è bene  perù  avvertire  che  non  può  es- 
sere punto  consultata  in  quanto  al  dettato 
italiano,  eh' è sempre  trascurato  ed  incolto* 

1915.  g-j4.  FIORENTINO,  Salo- 
morir j Poesie.  Pisa,  i8o3,  in  8.” 

Lire  a.  Trovatisi  in  caria  reale. 

Un’edizione  più  ricca  di  componimen- 
ti s’ è fatta  in  Livorno , i8i5,  voi.  a in  iG.* 
Se  nuli' altro  avessimo  di  questo  caldo  pit- 
tore della  più  profonda  tristezza  fuorché  le 
Elegie  scritte  per  piangere  la  sua  Consor- 
te, basterebbero  queste  sole  ad  assicurargli 
un  posto  ciuiuente  nel  nostro  Parnaso. 

1916.  g-a.  FONTANA  , Felice , 
Ricerche  Filosòfiche  sopra  la  Fisi- 
ca animale.  Firenze,  1775,  Voi.  I. 
solo  stampato,  in  4° 

Registrata  la  presente  Opera  <li  t pie. lo 
valente  tisico  e naturalista,  eh'  ebbe  i natali 
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in  Pomarolo,  picrici  borgo  d**ì  Tirolo,  c 
line  Direttore  del  R.  Museo  di  Storia  Na- 
turale del  Granduca  di  Toscana,  si  ricor- 
dano anche  il  Trattato  sul  veleno  delle  Vi- 
pere, sui  veleni  americani  ec.;  Firenze , 
i " H i , voi.  a in  (.“$  e gli  Opuscoli  scientifici / 
ivi , 1783,  in  8."  IVI  ulte  iilt  re  Operet  te  scrisse 
die  possono  essere  opportune  a fornire  vo- 
ci scientifiche.  Di  i elice  era  Ira  te  Ilo  Gre- 
gorio Fontana , uno  de*  matematici  più  il- 
lustri del  suo  tempo,  c di  cui  sono  a stam- 
pa Memorie  e Dissertazioni,  per  la  mag- 
gior parte  inserite  in  Alti  di  varie  Accu- 
. demie. 

1917.  .4-1.  FONTANILI,  Giusto, 
Dk.i.i.’  Èi-oqcenza  Itauana  Libri  tre. 
Roma,  Rernabò,  1736,  in  4° 

Lire  Zi- 

Bella  edizione,  dall*  Autore  dedicata  al 
card.  Albani.  Varie  stampe  n*  erano  state 
per  lo  addietro  little  in  libri  due;  mala  pre- 
sente fu  in  tre  Libri  divisa,  c con  notabili 
cangiamenti  dalle  precedenti. 

1918.  — La  medesima.  Veti.,  Cri- 
sto!. Zane,  >737,  in  4-°  Con  ritratti. 

Idre  5 a 6. 

In  questa  nobile  ristampa  furono  a*  loro 
luoghi  jtoste  le  giuute  che  stavano  al  line 
nell’ edizione  di  Roma.  Fu  promesso  un  se- 
condo volume,  contenente  le  Osservazioni 
*di  vnrj  Autori  sull’ opera  «lei  Montanini  ; c 
questo  in  fitti  s' impresse  col  titolo  seguen- 
te.* Esame  (li  vnrj  Articoli  sopra  il  libro 
intitolato  L' Eloquenza  /tal.  ee.  ; Roveredn, 

( Venezia , Occhi  ) in  Gli  autori 

delle  Osservazioni  ( che  sono  quattro , e 
ognuna  impressa  con  registro  e numerazio- 
ne a parte  ) furono  Loti.  Ant.  Muratori , 
Dio.  Andrea  Baratti , Scipione  Mafifei , cd 
un  Anonimo.  A queste  rispose  in  parte  il 
Montanini  con  la  seguente  : Lettera  di 
mora.  Giusto  Fon  Ut  nini,  scritta  dagli  Eli- 
sj  all' Autore  delle  Osservazioni  letterarie 
ec.  In  Napoli,  Moschetti  e Contp jr.  an., 
in  »a.°  di  fiorata  grande  e bislunga. 

19:9.  r.-A.  — Biblioteca  dui  l'Elo- 
quenza italiana,  con  le  Annotazio- 
ni di  Apostolo  Zeno.  Venezia,  Pa- 
squali, 1753,  voi.  2 in  4-° 

Jlrunct  i5  a so. 

E’  questo  l'ultimo  Libro  dell*  opera  sud- 
detta, con  le  Annotazioni  di  Apostolo  Zeno, 
che  sono  un  tesoro  di  letteraria  storia,  di 


22 ) Fon 

critica,  dì  bibliografia.  Grande  peccato  cho 
il  Zeno,  in  luogo  di  correggere  gli  straliil- 
cionidel  Fontanini,  non  ci  abbia  apprestata 
egli  stesso  una  nuova  Biblioteca  della  Elo- 
quenza Italiana. 

1920.  x.  a.  FORTEGLERRI,  Nic- 
colo, li.  Ricciardetto . Parigi  (Ve- 
nezia ),  Pilteri,  1738,  voi.  2 in  4° 
Con  ritratto  e figure. 

In  Pr.  i*3  a so.  Vi  sono  rsnnpt.  in  carta  gr. 

Edizione  originale,  nitida,  e non  muti- 
lata, come  lo  furono  alcune  delle  posterio- 
ri. H:»  al  fine  alcune  ottave  di  i\  it  otele 
E titanio  alla  Principessa  di  Forano.  Tra  lo 
molte  ristampe  eli  «pie>to  leggiadro  Poema 
va  distinta  lina  di  Londra  ( Livorno J,  ì la- 
si,  1780,  voi.  5 in  n.“  coi»  ligure,  avendo 
aggiunti  in  line  dei  Volimi  ’ terso  A I Ca- 
pitoli in  terza  rima,  eccettuato  il  quinto 
eli’ c in  versi  sciolti. 

1921.  — Il  medesimo.  Milano, 
Tip.  de*  Classici  1 lai..  i8i3,  voi.  3 
in  8.°  Con  ritratto. 

Lire  i5. 

Pregevolissima  edizione.  Ili  in  fronte  la 
Vita  dell’ Autore,  già  in  latino  scritta  da  An- 
gelo Fab rotti, e poi  volgarizzata  ila  /{obu stia- 
no Gironi.  Nel  testo  furono  ammesse  molte 
varie  e importanti  lesioni  tratte  d*  un  in*, 
già  posseduto  dal  eav.  Giuseppe  Bossi  pit- 
tore, e lieti’  ultimo  volume  stanno  non  ito- 
chi  Capitoti , altri  già  stampati,  ed  altri 
eh’ erano  inediti,  e latti  per  la  prima  volta 
ili  pubblica  ragione  da  Luigi  Lamberti  noi 
Poligrafia  pubblicato  in  Milano. 

Nel  Dizionario  Enciclopetlico  si  citano 
del  Fortegnerri  anche  le  li  ime,  e nel  Di- 
zionario di  Bologna  que*  Capitoti  che  si 
trovano  in  iiue  del  tomo  IV  . del  Ricciar- 
detto impresso  in  Pisa, presso  . Xistri , >8t  £. 

I ndit  i sue  Lettere  in  versi  stanno  nella 
Raccolta  di  Rime  piacevoli  ec.  Genova  f F i- 
renze  ),  1703  o 171»;»,  Parte  prima,  che  fu 
poi  ristampata  in  Vescia,  i78o,cou  aggiun- 
te. (X . Fabiani,  Vi  tu  e Italor.)  Di  altri  suoi 
brevi  scritti  si  può  vedere  il  catalogo  nel- 
X Audifiredi,  Cai.  Bibt.  Casanatcnsis. 

1922.  A-t.  FORTI S , Alberto  ^ 
Viaggio  in  Dalmazia.  Yen.,  Miloc- 
co,  *774»  voi.  2 in  4*°  Con  ligure. 

In  Francia,  Brunct  16. 

Libro  scritto  leggiadramente  e con  molla 
vivaeità.Quanto  alle  cose  dtui'Aulorc  narrale 
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non  «lee«i  però  trascurar  di  !egg«»re  la  ctssisu- 
Ta  fatta  al  rortia  nell’Opera  M^uciitc:  Osser- 
vazioni tli  Giovanni  Lo  v ridi  sopra  diversi 
pezzi  del  Piaggio  in  Dalmazia  del  sig.  ab. 
Alberto  Forti*)  coll'aggiunta  della  Fila  di 
Socivizca;  Pene  zia.  Sansoni , 1776,  in  L° 

1923.  c-y/.FOSCARINl,  Marco j 
Della  Letteratura  Veneziana  Libri 
olio.  Padova,  Manfrc,  1 7D2,  in  fogl. 


CAE 

tendi  s,  1782-83,  voi.  4 in  8/*,  per  cura  di 
Gio.  Coccolò.  « C*e»t  avo  ir  Iteauooup  ga- 
li gne  ( scrìve  Gingnenc  parlando  di  qne- 
**  sta  Sreltn  ) polir  la  gioire  do  Porte;  elle 
n pourrait  gngner  encorc  ; mais,  daus  un 
v>  dernier  choix  lidi  uvee  goùt,  l’ou  anrait 
v au  limine  denx  volunies  «Ics  plus  Iumiix 
1»  ver*  «fue  le  Parnasie  italici»  aitproduit.  " 
Nell’ediz.  bresc  iana  stn  un  breve  Elogio d«l- 
1*  Autore  scritto  dAV  alt, Pellegrino  Salami  ri. 


(4,3) 


In  Franai»,  Floticri  »4-  Vi  sono  esemplari  in 
«'"'tri»  v.pr.fiina  . rd  uno  in  (K-rgauiena  sta  nella 
Bibl.  in  Parigi. 

Nobilissima  edizione;  ma,  per  grave  dan- 
no delle  lettere  veneziane,  1*  opera  non  ol- 
trepassa il  Libro  quarto,  attesa  la  morte  del- 
l’Autore. Il  Libro  primo  tratta  delle  Leggi, 
il  secondo  delle  Cronache , il  terzo  del- 
1*  Istoria  Veneziana , ed  il  quarto  dell’  Isto- 
ria forestiera.  E’  lo  stile,  se  non  sempre  cor- 
retto, sempre  però  nobile  c dignitoso.  E lo 
atesso  dicasi  «li  un  Ragionamento  della  let- 
teratura della  Nobiltà  l eneziana  ; Ve- 
nezia, Tipografia  di  Alvisopoli , 1826,  in 
\.°  ; scritto  dall*  Autore  sin  «la  «piando  ri- 
siedeva a n»l lanciatore  in  liomn  ( molto  pri- 
ma cioè  che  pensasse  a pubblicare  la  sud- 
detta Moria),  che  fu  per  la  prima  volta  im- 
presso splenditlnmente  in  numero  di  soli 
jon  esemplari  per  cura  del  cav.  Antonio 
fxcvedtn  in  occasione  delle  nozze  di  una 
sua  Urlinola.  8ono  quefite  Opere  le  princi- 
pali elicci  rimangono  a stampa  dell'illustre 
Doge  veneziano,  in  lode  «li  cui  vuoisi  qui 
rammentata  la  liellissima  Orazione  scritta 
d»  Lodovico  Arnaldi,  e pubblicata  in  Vene- 
zia) Pasquali , 1 -t* 0 , in  K.“  Di  quota  esiste 
nella  Marciana  un  esemplare  in  pergamena. 

11)24.  g-j.  FRUGONI,  Curio  Jn- 
nocruzio,  Opere  Poetiche.  Parma, 
Stamp.  Reale,  1779,  voi.  10,  com- 
preso un  volume  ili  Supplemento, 
in  8.“  grande. 

In  Francia  3o  a 4«. 

E'  preceduta  da  un  Ragionamento  su  la 
votgar  Poesia,  c da  Memorie  storiche  e let- 
terarie sulla  Vita  del  Poeta.  Contempora- 
neamente a questa  edizione  altra  se  ne  fece 
in  Lucca , in  voi.  »5  in  8.°,  pii»  copiosa  di 
poesie;  ina  sì  dell'  uua  che  dell' altra  è stata 
latta  la  g iurta  critica  non  solo  d’essere  as- 
sai scorrette,  ma  di  contenere  componi- 
menti poetici  che  pregiudicano  alla  fama 
dell’  illustre  Autore.  Lna  c«hzionc  «Ielle 
sue  Rime  scelte  si  pubblicò  in  Brescia,  Ber- 


IO,1?,  «-.r.  FUMAGALLI,  Ange- 
lo. Dei.i.e  Istituzioni  Diplomatiche 
ec.  Milano,  al  G L'ilio  Tipogralico , 
1802,  voi.  a in  4 ° 

Lire  »5. 

Per  l’ eccellente  metodo  con  cui  ò diste- 
sa r riguardasi  quest’opera  siccome  classica* 
nel  suo  genere,  e può  essere  con  profitto 
Consultata  per  voci  alla  liuteria  per  lenenti. 

192G.  g-.<.  GAGLIARDI,  Paolo, 
Cento  Osservazioni  di  Lingua.  Bo- 
logna, Dalla  Volpe,  1740,  iu  8.“ 

Lire  3. 

L’Autore  bresciano,  ed  Accademico  della 
Crusca,  talvolta  emenda  nelle  sue  Osserva- 
zioni i più  solenni  grammatici,  ed  anche  il 
Vocabolario,  coirautorità  di  buoni  scrittori. 

**  Di  queste  Osservazioni  di  Lingua  ciò  che 
»»  più  ini)K>rta  è 1*  uso  che  l’Autore  seppe 
« lame  nelle  sue  scrii  ture;  tutte  le  voci 
r*  sono  in  «*«»©  proprie,  nobili  e ben  collo- 
* rate,  onde  il  suo  stile  ha  chiarezza,  ele- 
« ganza  e graviti».  " ( t’goni,  Lett.  Itali.  ) 

1927.  G-A.  — Operette  e Lettere. 

Brescia,  nizzardi,  17^7,  in  D.a 

Lire  3. 

Edizione  procurata  da  G intuba tista Chi a- 
ramonti.  Contiene  una  Lettera  intorno  al- 
le qualità  dell  amore  del  Petrarca  ; mi 
Discorso  intorno  al  Viaggiare ; un  Discor- 
so delle  Traduzioni ; due  Dissertazioni , ed 
alcune  Lettere  italiane  e latine.  Vi  prece-* 
de  la  Vita  «lei  Gagliardi  scritta  «la  Giam- 
maria iMazzuchclli.  Si  hanno  alle  stampe 
anche  le  Lettere;  Brescia , Pianta,  i-li3, 
voi.  3 in  8.°;  precedute  da  un  prolisso  e nojo- 
so  Ragionamento  del  Chiarainoiiti  surrife- 
rito intorno  agli  Epistolare  degli  Uomini 
illustri. 

1928.  g-.i.  CALLI  ANI , Ferdi- 
nando, Della  Moneta  Libri  due. 
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Napoli,  Stauip.  Simon  lana  , 1780, 

in  4.0 

I.irf  io  a la. 

Seconda  edizione.  La  prima  comparve 
senza  nome  di  Autore  nel  1760.  Quest  Ope- 
ra, in  cui  è vastità  di  disegno,  maturità 
d’  idee,  profondità  di  cognizioni,  dignità  e 
pienezza  di  stile,  fu  scritta  dall'Autore  non 
compiuto  ancora  il  ventunesimo  anno  della 
suo  età.  I celebri  Dialoghi  sul  Commercio 
dei  grani  furono  al  suo  meriggio  scritti  in 
francese,  e pubblicati  la  prima  volta  iti  Pa- 
rigi C anno  *770*  Non  ugual  fama  ottenne 
l’ ultima  sua  ( )pera  sui  Doveri  dei  Principi 
neutrali  verso  i Principi  guerreggiatiti  ec., 
impressa  in  Napoli,  1782,  in  4 .,J  Osservò 
un  biografo,  che  il  Galliani  nella  prima 
ioventù  ebbe  ingegno  sommo  e profondo , 
rii  laute  nella  virilità , mediocre  nella  vec- 
chiezza. 

1929.  g-a.  GENNARO  (di).  Gius . 
Aurelio , Delle  Viziose  Maniere  del 
difendere  le  cause  nel  Foro.  Napo- 
li, Mosca,  1744*  *n  4°  Con  ritratta 

Lire  6 a 6. 

Opera  distesa  con  finissimo  discernimen- 
to. Fu  dedicata  al  papa  Benedetto  XIV.,  ed 
illustrata  da  lunga  Prefazione  di  Giunnanto- 
nio  Sergio.  Nel  Gap.  Il  I ..in  cui  tratta  l’Auto- 
*re  dell’affettazione  dello  stile:  u lldiinostra- 
« re  (die’ egli)  soverchia  arte  ove  non  dee- 
» si  ; l’ interessarsi  non  per  la  causa,  ma 
**  per  gli  elicmi  11  ili  ornamenti  di  essa,  è 
r un  tradir  la  natura,  che  deoi  imitare  per 
n giugnerc  a persuadere.  L'attacco  troppo 
r*  stretto  e puerile  a’  precetti  è ricchezza  di 
r*  pura  apparenza,  i>  un  esercizio  di  mere 
larve  e fantasmi. 

1930.  g-a.  GKNOV  EST,  A monto. 
Opere  Scelte.  Milano,  Tipogr.  de* 
Classici  Ila].,  1IÌ24  , voi.  2 in  11.° 
Con  ritratto. 

Lire  io  : \o. 

Il  nome  di  Antonio  Genovesi  splende  di 
Vivissima  luce  tra  gli  scrittori  delle  scienze 
metafisiche,  economiche  e morali,  ma  nella 
dizione  è stalo  sempre  assai  disuguale,  ficchi 
in  alcune  opere  vedesi  contorta  la  frase,  e 
talvolta  troppo  negletta.  La  suddetta  Scelta, 
fatta  con  ottimo  accorgimento,  è preceduta 
dalla  Vita  dell’Autore  tradotta  da  quella 
scritta  in  latino  da  Angelo  Fabroni.  Le  edi- 
zioni originali  «Ielle  principali  Opere  del 
Genovesi  $oug  lo  seguenti < 


ISfeonAXtojn  filosofiche  sulla  Religione 
e sulla  morale;  Xapoli , Shnoni,\  7S8,  in  8.° 

Lettele  Accademiche  sulla  questione 
se  sieno  più  felici  gf  ignoranti  che  gli 
scienziati ; Napoli , 1 7 lì \ , in  8.* 

ISTiTt  ziax 1 di  Logica  e di  Metafisica 
per  i principianti;  Napoli , 1 766 , volu- 
mi a in  8.° 

Dello  Subito  delle  Leggi  di  Monte- 
squieu 9 illustrato  con  Noie  ec.  ; A 'a poli, 
176(1,  l'olumi  4 in  8.’ 

Della  Dieso  sm  a , o sia  della  Filosofia 
del  giusto  e deif  onesto;  A apoli,  *776,  vo- 
lumi 5 in  8.° 

Delle  Leziosi  di  Commercio , o di  Eco- 
nomia civile;  Milano , 17(18,  voi.  2 in  8.® 

Opuscoli  e Lettere  familiari  ; Fette  zi  a. 
Tip.  di  Alvisojtoli , 1827,  in  if>.°  Sta  in 
ucsta  raccolta,  fatta  per  mia  cura,  una  scelta 
elle  pili  importanti  Lettere,  tolte  dall'  edi- 
zione di  Fette  zia,  177^,  voi.  a in  8.* 

19.31.  c.-  4.  GERDIL,  Giacinto  Si- 
gismondo.  Introduzione  allo  studio 
dulia  Religione.  Torino,  Stamperia 
Reale,  1755,  in  4."  Volume  primo. 

Lire  6 a 8. 

Prima  edizione,  ehe  contiene  ancora  le 
Dissertazioni  dell’Autore  sopra  l'origine 
del  senso  morale , e sopra  i esistenza  di 
Dio  ce.  Per  qiiet-t’Inti  odiizione  fu  proclama- 
to il  Gerdil  Are  idem  irò  dell  1 Crufca.  E*  sta- 
ta ristampata  con  aggiunte  tra  le  sue  Opere 
nell’edizione  di  llologna , 178$,  e seg ed  in 
quella  di  Roma , i8ofi,  e seg.  Scrisse  que- 
st’insigne  letterato  e cardinale  di  Salita 
< -bie$a  in  materie  fisiche,  matematiche,  re- 
ligiose e morali  in  latino,  in  italiano,  in 
francese,  ed  in  ognuna  di  queste  lingue  si 
mostrò  dicitore  franco  e sicuro. 

1933.  g-.i.  CI  ANN  ONE,  Pietro  , 
Deli.’  Istoria  Civile  del  Regno  di 
Napoli  Libri  XL.  Napoli,  1733, 
voi.  4 in  4° 

In  Fr.  3o  a 36.  In  Hai.  56  a£o.  Trovasi  in  car.gr* 

Originale  edizione.  Sì  ri-iarnpò  con  ac- 
crescimento di  note , riflessioni , medaglie 
ec.,  Hai  a 17&3  ; ovvero  Paltnyra  17‘ia,  vo- 
lumi \ in  4®,  a’  quali  «’ aggiugue  un  volu- 
me delle  Op-’re  postume  in  difesa  della 
Storia  ec.,  Losanna  1760,  in  4.°,  o P a bar- 
ra 176»,  in  4 ° DI  Venezia  bavvi  ima  nuo- 
va e accreditala  edizione  dell*  anno  17116, 
voi.  4 in  4®,  a’ quali  a’rig  ritingono  le  Opere 
postume  ,ivi  pure  impresse  1768,  Parti  a, 
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in  4 ° La  più  recente  ristampa  s*è  Citta  in 
Milano , Tip*  de  Classici  Italiani , 1 83  3- 
1824,  1*0/.  *4  in  8.°(  L.  78:26)  E'  corretta, 
«*1  ha  la  Vita  dell’Autore  scritta  da  donar - 
do  Pontini. 

u E'  questa  Storia  un  libro  d’incredibile 

* utilità  per  tutti  coloro  che  vogliono  co* 
w nosrerc  pienamente  quello  che  v’  ha  di 

* maggior  rilievo  nelle  civili  istituzioni  dd 
y>  regno  «li  Napoli,  e diremo  anche  d’ Italia 

* tutta.  Il  tuo  stile,  a malgrado  di  non  po- 
nchi difetti,  principalmente  nell’arte  «li 
w comporre  i periodi,  non  manca  però  di 
" molti  pregi  ec.  ”(BibL  Ital  T.  XXXIX. 
pag.  ia4.  ) 

1933.  a-i.  GIGLI,  Girolamo , Il 
don  Pilone,  Commedia.  Lucca,  Ma- 
rescandoli,  1711,  in  8.° 

Lire  3. 

Edizione  originale,  dall’  Autore  dedicata 
a Flavia  TeodoU  Bolognetti  con  lettera  di 
Poma,  3o  di  Gennaro  1711.  A questa  eccel- 
lente Commedia,  scritta  con  ischerzo  sem- 
pre dignitoso  ed  urbano,  ad  imitazione  del 
rartuìló  di  Moliere,  sono  aggiunti  gl’ In- 
termedi in  versi.  Altri  non  pochi  Componi- 
menti teatrali,  ma  meno  celebri  del  don 
Pilone,  ci  restano  scrìtti  dal  Gigli,  e si  tro- 
vano nell’  edizioni  seguenti: 

Poesie  drammatiche » Venezia,  Sortoli, 
1700,  in  ia.° 

Un  Pazzo  guarisce  P altro;  Opera  serio* 
ridicola . Siena , 1704,  in  ia.° 

Opere  nuove.  Venezia , Rossetti,  1704, 
in  ia.°  Contiene  un  Dramma  sacro , duo 
Commedie  in  prosa , cioè  * Litiganti  c il 
Giudice  impazzato,  e un  Pazzo  guarisce 
V altro.  Cantale  ec. 

I Vizj  correnti  alt ultima  moda.  Firen- 
ze, 1745,  in  8/ 

La  Moglie  giudice  e parte , Commedia . 
Bologna,  1748,  in  8/ 

Le  Furberìe  di  Scapino.  Siena,  1753, 
in  8.° 

II  Gorgoleo , ovvero  il  Governatore  delle 
Isole  natanti , Commedia.  Siena,  1733,1/1  8.° 

Corneo  n ini  enti  teatrali  ( sono  otto  Farse 
in  versi  per  Musica).  Siena,  1769,  in  8." 

La  Sorellina  di  don  Pilone,  Commedia . 
Senza  luogo,  1768,  in  8.* 


Biblioteca  Casanatense.  Le  più  importanti 
sono  forse  le  seguenti  t 

Il  Pazzo  di  Cristo , ovvero  il  B rondano 
da  Siena.  Siena,  Quinza,  s.  oh.,  in  4-* 

Poesie  varie,  bielle  Raccolte  Prima  e 
Quinta  di  Poesie  per  far  ridere  le  brigate 
ec.  Gelopoli , 1760,  in  8.° 

1935.  p-i.  Del  Collegio  Pe- 
troniano, del  dott.  Salvator  Tonci. 
Siena,  Quinza,  1719,111  4.’ 

Lire  4. 

Edizione  seconda  con  Aggiunte.  La  pri- 
ma era  uscite  in  luce  nell’anno  stesso  e dallo 
stesso  Stampatore.  Con  questo  libro,  scritto 
sotto  1 fìnto  nome  di  Salvator  'Conci,  volta 
il  Gigli  far  credere  ch’esistesse  in  Siena  un 
Conswvatorio  per  allevare  i fanciulli  sin 
dalle  fasce  nel  morto  linguaggio  de*  Roma- 
ni ; e lo  scherzo  ben  colorito  indusse  non 
pochi  a prestargli  fede. 

ig36.  a-i.  — Rsgolz  per  la  to- 
scana l'avelia  ec.  Roma  , de  Rossi , 
«731,  in  8.°  grande. 

Pregevole  libro,  altre  volte  adoprato  fre- 
quentemente. Contiene  anche  un  Saggio 
di  tutti  gP  idiomi  toscani,  ed  una  nuova 
Prosodia  per  la  giusta  pronunzia  ec. 

*9^7-  — Ltziosr  di  lingua 

toscana,  coll’aggiunta  di  tre  Discor- 
si Accademici,  e di  varie  Poesie. 
Venezia,  Ciavarina,  1739,  in  8.* 

Lire  3. 

Furono  in  questa  crii  rione  comprese  mol- 
te parti  della  Grammatica  «opraccitata , e 
« eseguì  colle  cure  dell' ab.  Gioeambarista 
Catena  sancir . Fu  ristampata  pili  volte;  ed 

eilllione  di  Peneri,;,'  Pasquali,  i,56. 
in  8.  , citate  dal  Corticelli,  ha  la  giunta  di 
7 re  Discorsi  Accademici  t di  varie  Poe- 
sie. E*  da  avvertire  che  il  Gigli  venne  ri- 
convenuto d essere  caduto  in  qualche  erro- 
re sì  nell’ima  che  nell’altra  di  queste  sue 
opere  elementari  j tuttavia  ne  faceva  molte 
stima  1 Alberti,  che  lo  ha  citato  frequen- 
temente. 


1934.  A-i.  — Rime. 

L’ Alberti  citò  Rime , e nulla  più.  Mol- 
te e molte  si  trovano  sparse  in  varici-accolte, 
ed  in  non  picciol  numero  si  vedouo  schie- 
rate dali’Audilicdi  nel  suo  Catalogo  della 


1938.  p-r.  — Diario  Sanese.  Lue- 
ca,  Venturini,  1 723,  voi.  a in  4/ 
Con  ritratto  e figure.  Raro. 

Un’  edizione  s’era  fatte  in  Siena , Quin- 
za,  1722,  in  4.";  ma  la  presente  è di  gran 
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lunga  accresciuta , ed  «sei  postuma  per 
cura  <Ii  Lodovico  Gigli  fi  fri  io  dell*  Autore, 
che  la  dedicò  alla  Gran  Principessa  Violante, 
Governatrice  della  Città  e Stato  di  Siena. 

Le  Lezioni  di  Lingua  Toscana,  il  Vo- 
cabolario Cateriniano  (V.  Cattbuina  (S.) 
Rum.  s4p),il  don  Pilone  sono  i lavori  che 
meglio  d ogni  altro  mostrarono  la  peri  ria 
deli  Autore  nelle  cose  della  lingua  ; peral- 
tro il  suo  concittadino  Benvoglienti  solea 
scherzosamente  dire,  che  mediante  una  pro- 
posizione aritmetica  potea  concludersi  che  'l 
Gigli  uvea  r ingegno  come  Otto,  la  scienza 
come  Cinque , e la  prudenza  come  Due. 

19.39.  c-o.  GINANNI,  Francesco , 
Delle  Malattie  del  grano  in  erba, 
Traila  lo.  Pesaro,  Stani  p.  Gravellia* 
na,  17S9,  in  Con  fig.  e ritratto. 

Lire  8. 

Oltre  al  ritratto  e ad  una  Carta  del  Per - 
ri  torio  Paventiate , sette’!  avole  di  figure  so- 
no  al  fine,  e quattro  Tavole  di  seminagio- 
ne sono  inserite  dentro  atC < ìpera. 

Dobbiamo  a quest'  Autore  anche  la  Isto- 
ria civile  e naturale  delle  Pinete  Raven- 
nati; Homo,  Sainmoni , 1774?  in  4-°>  con 
figure  ( L.  8 );  ed  in  «ruest*  edizione  sta  la 
sua  Vita  col  Catalogo  delle  sue  Opere,  u II 
n Trattato  delle  Ululatile  cc.  ha  assicurata 
r all*  Autore  1*  immortalità,  e gli  acquistò 
«gli  encontj  di  llnlier,  eli*»  lo  antepose  a 
)•  quello  «li  Tillct  sullo  stesso  argomen- 
ti to.  **  ( He  ) 

if)4°  co-  GINANNI,  Giuseppe, 

Delle  Uova  e Nidi  degli  Uccelli, 
Libro  Primo  re.  Ven.,  Uorloli,  i 787, 
in  4.0  Con  figure,  e antiporta  inta- 
gliata in  ramo.  Raro. 

'Terminata  l'Opera , eli  è di  face.  i3o 
numerate , seguono  xxji  ‘ Tavole , precedu- 
te da  frontispizio  in  rame  ; ed  indi  le  Os- 
servazioni sopra  le  Cavallette,  che  pure  han- 
no antiporta  c numerazione  a parte , di  fac- 
ciate 1 55,  con  altre  rni  ‘ Tavole . 

I r)  4 1 • c~° Opere  Postume.  Ve- 

nezia, Zerletti,  1 755-5 7 , voi.  2 in 
foglio.  Con  figure. 

In  Francia  18. 

II  Volume  primo  ha  35  ‘ Tavole , ed  il 
Volume  secondo  Tavole  3t  di  7 eslacei 
marini , 4 ài  paludosi , e 3 di  terrestri. 


GIO 

Furono  queste  Open*  pubblicate  da  Fran- 
cesco G inanni  nipote  dell*  Autore.  Una  im- 
portante lettera  di  Giuseppe,  scritta  all*  In- 
stituto  di  Bologna,  intorno  al  modo  di  pa- 
scersi, ed  alla  respirazione  e generazione 
delle  Telline , e ef  altre  marine  Conchiglie , 
sta  nel  Tomo  V.  della  Miscellanea  di  va- 
rie Operette , che  si  stampò  in  Venezia  dal 
Lazzaroni.  All*  uopo  d'  accrescere  di  voci 
scientifiche  il  Vocabolario  italiano  è oppor- 
tuno di  ricordare  anche  il  (Catalogo  dei  Mu- 
seo Ginnani,  intit.  Produzioni  naturali  che 
si  ritrovano  nel  Museo  Ginnani  cc.  Lucca , 
Rocchi , 1763,  in  4 ° « Questo  Catalogo  fu 
r>  compilato  dal  Campieri  d imoia.  Ottima 
r critica,  erudizione  scelta,  un  metodo  di 
* classificazione  fàcile  e ben  concepito,  for- 
n mano  il  pregio  di  questo  libro.  " ( Broc- 
chi, Conchiolog.  c.  xlvi.  ) 

1942.  c -A.  GINANNI,  Marc'  An- 
tonio, L’Arte  del  blasone  dichiara- 
ta per  alfabeto.  Venezia,  Zerletti, 
1706,  in  4.°  gr.  Con  figure. 

Lire  18  a 20. 

Edizione  ragguardevole,  ornata  di  35  Ta- 
vole intagliate  111  rame.  In  quest*  Opera, 
eh*  è nel  suo  genere  magistrale,  si  trovano 
in  ordine  aliàbetico  indicati  i numi  italiani 
dell*  arte  blasonica. 

i<i43.  c-a.  C10BGF.TTI  , Gian- 
f rane  esco,  li.  Filugello,  o sia  il  Ba- 
co da  Seta.  Venezia,  Valvaseuse, 
17.72,  in  4.° 

11  Prop.  Lastri  e Filippo  Re  lodano  que- 
sto Poema  perle  Annotazioni  scientifiche  od 
erudite  che  vi  sono  aggiunte;  ed  il  He  scri- 
ve, eli  è pieno  di  cognizioni  squisite , e som- 
ministra  tutte  le  regole  atte  a far  ben  riu- 
scire i bachi  da  seta . 

1944.  g- a.  G10SF.FF0  FLAVIO, 
Delle  Antichità'  de’Giudei  re.  trad. 
da  Francesco  Angiolini.  Verona, 
Moroni,  1779-1780,  voi.  4 in  4-'’ 

Lire  35  a /j«j.  Trovatisi  esemplari  in  carta  gr. 

Lavoro  fatto  dall*  Angioli»!  con  esattezza, 
con  purezza  di  favella,  e con  eleganza  non 
alfettata.  Pregevoli  sono  anche  le  INote  che 
l’accompagnano,  e che  mentre  illustrano 
l’originale  mostrano  lei  molta  dottrina  del- 
l’Angiolini  nelle  lingue  orientali.  In  Milano 
si  è pubblicato  di  nuovo,  1821,1*0/.  7 in  8.", 
co’  tipi  del  Souzogno  nella  Collana  degli 
Sforici  Greci. 
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1945.  c-,4.  CIO.  CRISOSTOMO 
(S.)  e BASILIO  (S.)  Orazioni  e Ome- 
lie tradotte  dal  Greco.  Firenze, 
Mulini,  1711,  in 

Elegante  volgarizzamento,  dedicato  a 
Tommaso  Bonaventura  de'  Confi  della  Ghe- 
roni esc»  con  lettera  senza  (fata.  Quattro  so- 
no le  Orazioni  del  Crisostomo,  ed  una  di 
S.  Basilio  ; quest*  ultima  ha  il  testo  greco 
a fronte,  cd  è corredata  di  Annotazioni. 

1946.  p-i.  — Del  Sacerdozio  Li- 
1 tì  VI  volgarizzati  da  Michelangelo 
Giacomelli.  Roma,  Colimi  e Fran- 
cesi, «737,  in  4.° 

Lire  4-  Trovasi  in  carta  grande. 

Ha  il  testo  greco  a fronte,  ed  in  fine  le 
Parianti  tolte  da  un  (iodico  già  posseduto 
dal  cani.  Passione!.  Ricca  è quest’  Opera  «li 
Annotazioni  e di  documenti,  nè  alla  versio- 
ne manca  accuratezza,  eleganza  e nobiltà. 

19.47.  .v.  .1.  GIR  ALDI,  Giovanni , 
(letto  il  Rabbellito  , Lo  Spirito  del 
Sacerdozio,  trad.  dal  Francese.  Fi- 
renze, 1744,  in  a." 

Abitiamo  di  quest’  Operetta  una  corretta 
ristampa:  Pad.,  Ma  afre,  1 -.{8,  voi.  a in  8.° 

1948.  .v.  a.  — Educazione  delle 
Fanciulle  , trad.  dal  Francese  di 
Monsij*.  F'énélon.  Fir.,  «748*  in  8.° 

I Aitavi  Accademici  citarono  quest* Au- 
tore col  nome  di  Cardinal  Giraldi.  E*  da 
supporsi  clic  sia  corso  errore,  e che  in  luo- 
go di  Cardinale  debba  leggersi  Cavaliere , 
come  sta  impresso  nel  titolo  della  prima 
delle  surriferite  edizioni.' 

] r)4 9 • '4'1-  GIRALDI,  Giraldo,  No- 
velle. Amsterdam  ( Firenze),  179G, 
in  li. 

Lire  4. 

Nel  Dizionario  Enciclopedico  si  dico- 
no scritte  intorno  agli  anni  i{e5-i479»  c 
cita  per  cs.  la  voce  disdoro.  E fuor  ili  dub- 
bio che  furono  mudernumeute  dettate  dal 
<lott.  Gaetano  Ctoni. 


GIU 

Antonio  Beaci,  che  inserì  nell'Antologia 
di  Firenze  (X.  XXXI.,  Luglio  i8a3,  c.  4>) 
un  Articolo  intorno  a questa  seconda  e più 
elegante  edizione,  scrìsse  che  la  Quarta 
Novella  è in  aero  del  Gira/di , leggendosi 
manoscritta  nella  Rie  cani  iana  di  Firen- 
ze, dove  Jtt  collocata  dal  medesimo  doni 
per  dimostrare  quello  eli  egli  .asseriva. 
Aggìugne  poi,  che  essendo  il  dottor  doni 
d' umor  festevole , ha  nelle  quattro  Novelle 
aggiunte  alla  seconda  edizione  variato  lo 
stile  in  ciascuna , ora  accostandosi  al  Boc- 
caccioy ora  altri  imitando , e scrivendo  la 
seconda  in  nome  del  Ber  ni.  Ogni  maniera 
d' ascondere  il  suo  nome  a lui  diletta  ec. 

ig5i.  c-o.  GIULIA  NELLI , An- 
drea Pietro,  Memorie  degl’  Inla- 
oliatori  moderni  in  pietre  dure.  Li- 
vorno , Fanteciii  e Couip.  , 1763, 
in  4.° 

In  Francia,  de  Cotte  n. 

Questa  bella  e dotti  Operetta  è in  gran 
parte  tradotta  dal  francese  dalla  Storia  de- 
gl' Intagliatori  in  gemme  di  Pietro  Ala - 
riette , pubblicata  in  Parigi  l’anno  1701. 
Coutiene  anche  il  Ragionamento  del  Fa- 
sori sugl’  intagliatori  in  pietre  dure,  dal 
Giuli. turili  continuato  sin  al  suo  tempo. 

igSa.  c.-a.  GIULLARI,  Eripran- 
do,  Le  Donne  Illustri  della  Santa 
Nazione.  Verona,  1797,  in  8.° 

Lire  a : 60. 

Eleganti  e graziose  Conversazioni,  pie- 
ne d'arte  e d'accortezza.  Il  conte  Napione 
ne*  JPregj  delia  lingua  ec.  scrisse:  « Ben 
v abbiamo  noi  Italiani  di  che  andare  singo- 
li (armento  di  quest' Opera  superbi,  giacché 
* non  più  rimproverar  ci  potranno  i Fran- 
si cesi  dopo  di  essa,  che  noi  al  par  di  loro 
« non  sappiamo  usar  del  dialogo  seri  vendo.** 

1933.  C-J.  GIU  VENA  LE  e PER- 
SIO Satire  tradotte  ed  illustrate  da 
Camillo  Silvestri.  Padova,  Slauip. 
del  Seminario,  1711,  iu  \ ° 

Lire  5 a 6. 

Piuttosto  che  traduzione  può  reputarsi 
parafrasi  accompagnata  da  luugo  cd  erudito 
(ìoinentario.  La  libera  versione  «li  alcune  Sa- 


1900.  d.  b.  — Le  medesime,  con 
Aggiunte  di  altre  Novelle  inedite. 
Amsterdam  (Firenze),  1819,  iu  8.° 

Lue  5. 


tire  scelte  di  Giovenale,  latta  da  Melchior 
Cesarotti , ha  nel  suo  genere  ben  «Uri  pre- 
gi. Al  principio  del  secolo  XIX.  altre  ver- 
sioni si  sono  fitte  da  G.  Giordani  in  ottava 
rima,  c da  Teodoro  Accio  in  i sciolti. 
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COR  (4*8) 


COZ  nc.  xriii. 


1954.0 -^.GOLDONI,<7«r/o,  Com- 
»tmi!  Scelte.  Milano,  Tip.  de’ Clas- 
sici I tal.,  1 Hai,  voi. 4 in  8."  Con  ritr. 

Lire  ai  9 10. 

La  edizione  delle  Commedie,  che  fu  as- 
sistita dall* Autore  medesimo,  è quella  di  Ve- 
nezia 9 Pasquali  , 1761,  ro/.  18  in  8.°;  © 
quella  ehe  riuscì  più  ricca  di  componimenti 
è di  V e ne  zia,  Zatta,  »?9{-gSt  voi.  ff  in  8.°, 
la  anale  ebbe  poi  rane  ristampe.  Della  scel- 
ta delle  Commedie,  scritte  nella  lingua  co- 
mune d’Italia  e comprese  nella  sopraccitata 
edizione  di  Milano,  s’ è preso  cura  il  dott. 
Gìo.  Gherardini , cui  deesi  eziandio  la  bella 
Vita  dell'Autore  posta  in  fronte  alla  raccolta. 

Anche  Goldoni  m nn  libro  che  registra 
gli  esemplari  del  bene  scrìvere  italiano  ? 
Goldoni,  Beccarla, Filangieri,  Genovesi,  Vi- 
co e talliti  altro,  stiamo  pure  nella  senten- 
za che  non  debbano  formar  numero  nella 
eletta  schiera  de*  corretti  e puri  scrittori; 
ma  se  furono  l'onore  del  loro  secolo  e della 
nostra  letteratura,  se  le  varie  loro  materie 
trattarono  magistralmente , perchè  trascu- 
rarli ? Uno  scrittore  che  meglio  del  Guido- 
ni seppe  padroneggiare  la  lingua  fu  nello 
scorso  secolo  Francesco  A Iberga  ti,  cui  dee- 
si  qualche  Componimento  che  fa  sommo 
onore  alle  scene  italiane. 


Operetta  piena  di  sottili  osservazioni,  con 
dedicazione  a modo  d’ iscrizione  ai  8ocj  del- 
le famose  Accademie  d*  Europa. 

Siccome  i Nuovi  Accademici  tenevano 
in  grande  stima  questo  scrittore,  cosi  citaro- 
no anche  la  sua  Fila  di  Giuseppe  Averani 
( che  sta  in  fronte  alle  Lezioni  Toscane  di 
Giuseppe  Averani;  Firenze,  * 7 44  e seg.,  voi. 
3 in  4.  ),  e paro  a me  che  non  sarebbero 
da  old  diare  nè  la  sua  Descrizione  della  Cap- 
pella di  S.  Antonino  Arcivescovo  di  Firen- 
ze •>  Fir.,  Papi- ri  ni,  1738,  in  foglio , edizio- 
ne magnifica;  nè  la  Notizia  dello  scopri- 
mento delC antica  Città  di  C rcolanoec.j  Fi- 
renze, Stamp.  Imper * 7^8,  in  8.° 

1957.  G-A.  GOZZI,  Gasparo, Opri- 
ke.  Padova,  Tipogr.  della  Minerva, 
1818-20,  voi.  16  in  8.“ 

Lire  64.  Si  trovano  riempi,  in  etr.  gr.  e rrlina. 

Raccolta  la  piò  copiosa  che  a* abbia  delle 
Opere  di  quest’  illustre  prosatore  e poeta. 
Deesi  alle  cure  dell’  arciprete  Angelo  Dal - 
mUlra,  ehedi  un’anteriore  raccolta,  impres- 
sa in  Renella,  Palese , legl,  voi.  .{in  S.°, 
era  stato  promotore  ed  editore. 

1958.  G-A,  — Opere  Scelte.  Mila- 
no, Tip.  de'  Classici  Ital.,  1821-22, 
voi.  5 in  8.°  Con  ritratto- 


1955.  k.a.  CORI,  Anton  France- 
sco, Risposta  al  March.  Maffei  in- 
torno al  Tomo  IV.  delle  Osserva- 
zioni letterarie  ec.  Firenze,  Albiz- 
zini,  1739,  in  12.0 

Lire  2. 

Raro  lihricciuolo,  perchè  l’ Autore  mede- 
simo , mosso  da’  scrupoli,  fece  abbruciare 
quanti  esemplari  potè  riuscirgli  di  avere. 

1956.  ir.  a.  — Difesa  dell’Alfabe- 
to degli  antichi  Toscani,  pubblica- 
to nel  1737  dall'Autore  del  Mu- 
seo Etrusco  ec.  Firenze,  Albizzini, 
1742,  in  la.'  Con  figure. 

Lire  4. 

JVon  so  se  dopo  la  facciata  z3»,  con  cui 
termina  C Errata,  debban  seguitare  altre 
Aggiunte , vedendosi  in  fine  della  stessa 
stampato  ap  -Si  cambio  poi  il  frontispizio , 
intitolando  questo  libro:  Storia  antiquaria 
etnisca  ec.,  Firenze  1749;  ma  f edizione  è 
sempre  una  sola. 


Lire  tB  9 92. 

Stanno  in  quest’ ottima  scelta  V Osserva- 
tore, il  Mondo  morale , Lettere , la  Difesa 
di  Dante , i Sermoni , ed  una  scelta  di  Com- 
ponimenti vari  in  versi  e in  prosa,  pre- 
ceduta da  una  Vita  del  Gozzi  egregiamen- 
te scritta  dal  dott.  Gin.  Gherardini. 

Alle  Raccolte  sopraddescrittc  meritando 
bene  di  andare  preposte  le  edizioni  origi- 
nali ed  assistite  dall  Autore  medesimo,  im- 
porterà il  qui  ricordarle. 

Lette  me  diverse , divise  in  due  volumi  e 
in  tre  parti.  Venezia , Pasquali , 17&5-56* 
in  8.’  Edizione  seconda,  più  copio»*  dell* 
prima  fatta  ivi,  »75o,  in  8.“ 

IhuE  piacevoli  di  un  moderno  Autore. 
Lucca  ( Fenezia  ),  175»,  in  8/  Un  esem- 
plare in  pergamena  sta  nella  Bibl.  Regia  di 
Parigi.  Un  Capitolo  in  lode  del  Bilboquet, 
che  sta  in  quest'edizione,  non  si  trova  nella 
ristampa  di  Fenezia , Occhi,  1768,  in  8.” 
Otemk  in  versi  e in  prosa.  Fenezia , Oc- 
chi, 1766,  voi.  6 in  8.°,  con  ritratto  inta- 
gliato da  Francesco  Rartolozzi.  Trovami 
esemplari  in  carkt  grande  e in  forma  di  f.° 
Ottima  edizione,  cui  prestò  l’Autore  le  più 
diligenti  cure. 
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SEC.  XVIII. 


GOZ  ( 4*9  ) CRA 


Giudi  mio  degli  antichi  Poeti  sopra  la 
moderna  censura  di  Dante , e Saggio  di 
Critica  di  Pope , tradotto  in  italiano.  Ve- 
nezia, Zatta , 1768,  in  fg.  Bella  frizio- 
ne, ornata  di  rami.  Va  aggiunta  alle  Ope- 
re dell’  Àllighicri  dal  Zatta  pubblicate,  o 
trovasi  anche  separatamente. 

Il  Tmiozfo  dell  Umiltà,  Canti  quattro . 
Venezia,  Zatta , 17&9,  in  foglio.  Splendi- 
da edizione,  di  cui  si  fece  una  ristampa  in 
Venezia , Colomba  ni  t 1764»  in  8.* 

Là  Ghita,  e il  Piovano,  Egloga  rus  fi- 
caie . Venezia , Colombani , *760,  in  4-° 


£icc.  Edizioue  leggiadra.  Questo  saporito 
dialogo  rusticale  Iti  la  prima  volta  pubbli- 
cato colle  Lettere  dell’  Autore  nella  soprac- 
citata edizione  1765-56. 

Il  Mokdo  yioMALEy  Conversazioni  della 
Congrega  de ’ Pellegrini , Parti  tre . Vene- 
zia, Colombani , 1760,  in  8.°  Con  fregj  in 
rame.  Stanno  in  qucst’Opera  varj  Dialoghi 
di  Luciano  volgarizzati,  e nella  Parte  Ter- 
za si  leggono  per  la  prima  volta  due  de*  suoi 
celebri  Sermoni. 

Gazzetta  Vczkta.  Venezia , Macaruzzi, 
1760,  in  4-*  Sono  io5  numeri.  Il  primo  por- 
ta la  data  8 Febbraro  1760,  l’ultimo  28 
Gennaro  1761.  E'  preceduta  da  un  Invito 
dello  Stam patore  A chi  ama  i fatti  suoi, 
compreso  in  4 carte.  Nelle  ristampe  sono 
om  ni  esse  molte  cose  che  stanno  in  questa 
ediz.  originale,  e dalla  quale  furono  tolte 
le  Novellette  la  prima  volta  impresse  in 
Venezia , Pastjuali , 1791,  voi.  a in  ia.° 

V OssKgrATozK  periodico  per  t anno 
1761,  Parti  quattro.  Venezia , Colombani , 
1761,  in  4-*  cono  numeri  i«4,  che  settima- 
nalmente si  stampavano  e distribuivano.  Il 
num.  1 è colla  data  4 Febbrajo  1761,  e il 
numero  io4  colla  data  So  Gennaro  >76* 
JW.  V.,  cioè  1763. 

— Il  medesimo.  Venezia , Colombani , 
1 767-68,  voi.  13  in  8.°  Con  ritratto  intagli 
da  Baratti.  Si  trovano  esemplari  in  carta 
grande  e in  carta  azzurra.  Importa  avere 
ambedue  le  ediz.,  stando  nella  prima  squar- 
ci om  messi  nella  seconda,  ed  avendo  que- 
sta allogato  al  suo  posto  ogni  componimen- 
to, cioè  Dialoghi,  Novelle,  Favole,  ed  altro. 

Sfkmozj.  Bologna  ( Venezia  ) , 1 763  , 
in  8."  Prima  edizione,  che  contiene  soli  1 a 
Sermoni,  fatta  colla  supposta  data  di  Bolo- 
gna per  cura  di  Daniele  Farsetti , a cui  si 
attribuisce  il  bel  Proemio.  Tra  le  molte  ri- 


stampe di  questi  celebri  Sermoni  merita 
d'essere  registrata  quella  di  Brescia , Bet- 
toniy  1808,  in  8.°,  in  cui  iSermoui  sono  18, 
e sta  innanzi  ad  essi  l’ Elogio  dell’ Autore 
scritto  dal  cav.  Ippolito  Pindemonte. 


Delle  OzAMiozi  scritte  dal  Gozzi  in  lode 
di  Vefieti  Patrizj  Procuratori  di  8.  Marco, 
le  originali  edizioni  sono  : 

Per  Nicolò  Venier.  Venezia , Piacenti- 
uiy  1 74«S  in  4-° 

Per  Angelo  Conta  rini . Venezia , Fos - 

satiy  1754»  in  4* 

Per  Lorenzo  Morosini.  Venezia , Zattat 

1757,  in  4 ° 

Per  Francesco  Morosini.  Venezia , Fa- 
vini, 1765,  in  foglio  picc. 

Per  Lodovico  Manin.  Venezia , Albriz - 
si,  1764,  in  4-° 

Per  Andrea  Tron.  Venezia , Palese 
(1773)  in  4.° 

Per  Pietro  Vettor  Pisani . ( Venezia  , 
«775),  in  4.° 

Per  Giorgio  Pisani.  (Venezia , 1780) 
in  4-° 

Alcumi  CoMfOMimun  in  prosa  e in  ver- 
so, dedicati  a Calterina  Dolfn  Tron.  Ve- 
nezia, Pompeatiy  1779,  in  8.  Gli  affettno* 
si  Sonetti  indirizzati  alla  Dama  che  fu  rifu- 
gio del  Gozzi  nella  sua  vccchiaja,  e gli  al- 
tri piccoli  Componimenti  in  verso  e in  pro- 
sa che  stanno  in  questa  breve  raccolta,  non 
palesano  punto  nè  la  tarda  età  nè  l’animo 
travagliato  del  loro  Autore.  Alcune  piccole 
e spiritose  prose,  che  in  essa  si  leggono,  non 
furono  inserite  nella  edizione  di  Padova, 
ma  da  me  aggiunte  all’edizione  di  Alcu- 
ne Operette  di  Gasparo  Gozzi  ; Venezia , 
Tipografa  di  Alvisopoli , i8a4,  in  16.0 

Àgli  Articoli  ATRNAfiORA,  CZBRTR,  Lo.\- 
00,  Luciano  ec.  sono  registrati  alcuni  Vol- 
garizzamenti fatti  dal  Gozzi;  altri  se  n’han- 
no dal  francese  di  poca  importanza  ; ed  ir» 
edizioni  postume  s’hanno  pure  altre  sue 
Poesie,  delle  ouali  si  può  vedere  il  Catalogo 
da  me  compilato  nella  edizione  suddetta 
delle  Operette  , 182$,  e dal  cav.  Ippolito 
Pindemonte  aggiunto  al  Volume  secon- 
do de’ suoi  Elogi  di  Letterati  Italiani ; Ve- 
rona, 1827,  voi.  a in  8.* 

igStj.Jv.v.  GRANDI, Guido.,  Com- 
pendio delle  Sezioni  Coniche  di 
Apollonio  ec.  Fir.,  Tartini  e Fran- 
chi, 170»,  in  ii.’  Con  figure. 

Con  Errata  al  fine , « sette  Tavole. 

u Edizione  procurata  e assistita  da  moo- 
n signor  Giovanni  Bottariy  il  quale  agginn- 
n se  all*  opera  molte  parentesi,  e quale»’  al- 
r>  tra  cosa  per  rischiararla."  (Poggiali ) 
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CRA  ( 43o  ) 


i960,  X.  A.  — ISTITUZIONI  MeCCA- 

■ich8.  Firenze  , Tariini  e Franchi, 
1739,111  8.°  Con  ao  Tavole. 

Trovatisi  in  carta  grande. 

1961.  y.  a.  — Elementi  Geome- 
trici di  Euclide.  Ivi,  1740»  in  8.° 
Con  i3  Tavole. 

Una  quarta  edizione  Min  annotazioni  di 
Carlo  Andreini  a'  b pulihlicata  in  Firenze , 
Cambingi , 1796,  in  8.° 

1962.  y.A.  — Instituzioni  di  Arit- 
metica pratica.  Ivi,  Franchi,  1740, 
in  o.® 

Trovanti  in  carta  grande. 

1963.  1 v.a.  — Instituzioni  Geo- 
metriche, Ivi,  i74i>  in  8."  Con  14 
Tavole. 

Trovatisi  in  caria  grande. 

TVcll’anno  rjS  7 essendo  rimasta  la  mente 
del  P.  Grandi  molto  debilitata,  non  si  trova- 
rono le  operette  pubblicate  dopo  quel  tem- 
po in  tutto  degne  del  loro  autore. Si  hanno 
impreasc  a parte  diverse  sue  critiche  scrit- 
ture contro  Alessandro  Marchetti,  ed  altre  si 
trovano  inserite  nella  Raccolta  degli  Autori 
dtrl  moto  delle  acque  ec.  Egli  scrisse  anche 
la  Vita  di  5\  Pietro  Orseo/o  Doge  di  Pene- 
zia  } Pene  zia,  Bettinelli , 1733,  in  4.* 

196^.  x.a.  — Instituzioni  delle 

Sezioni  Coniche.  Ivi,  1 744*  >n  8.® 

11  Grandi  uvea  pubblicato  sin  dall*  anno 
1737  in  A apoli  un  epitome  di  queste  Sezio- 
ni Coniche  in  latino,  coll  Aggiunta  di  altri 
teoremi,  e di  alcuni  superflui  diminuita, 
e colla  correzione  degli  errori  corsi  nell*  edi- 
zione fiorentina  del  1723.  l)i  quest’epito- 
me si  diede  a luce  un  Volgarizzamento  do- 
po la  sua  morte,  aumentato  di  nuove  pro- 
posizioni e d i must  ni  z ioni,  fatto  per  opera 
del  suo  discepolo  ’l'ommaso  Perelli } e que- 
sto forma  l’ edizione  presente. 

ig65.  c-a.  GRANELLI,  Giovan- 
ni, L’Istoria  Santa  dell’ antico  Te- 
stamento spiegala  in  Lezioni.  Par- 
ma, Eredi  Monti  ( 1766);  e Mode- 
na , Montanari,  1770-71,  voi.  16 

in  4.° 

Lire  60  • 60. 


Originale  edizione.  Mancato  a*  vivi,  du- 
rante La  stampa,  il  celebre  Oratore,  fu  con- 
tinuata e condotta  a compimento  dall*  ab. 
Saverio  Bettinelli.  Mìe  Lezioni  sacre  è poi 
succeduta  l'impressione  delle  Prediche  Qua- 
resimali e dei  Panegirici}  Modena , 1771, 
voi.  a in  4.0;  e cosi  pure  quella  delle  Ora- 
zioni, Ragionamenti  scelti.  Tragedie,  Ri- 
me ec.;  ivi,  *772,  voi.  a in  4*"  brande  la- 
ma hanno  specialmente  data  all’ Autore  lo 
Lezioni  sacre,  che  sono  scritte  con  favella 
sempre  tersn.  Le  ‘ Tragedie  erano  prima 
state  separatamente  impresse  in  Bologna  e 
in  Parma}  e si  citano  talvolta  dal  Alastrofi- 
ni  nel  suo  Prospetto  de*  Verbi  Italiani.  Han- 
no pregio  di  orditura  e di  stile  magnifico, 
vigoroso,  e conveniente  al  coturno. 

1966.  y.A.  GRAVINA,  Gio.  Vin- 
cenzio, Opere  Scelte.  Milano,  Tip. 
de’  Classici  Ital.,.  1819,  in  8.° 

Lire  6 : So. 

Questa  corretta  e nitida  edizione  pnA  ren- 
der inen  importante  il  possesso  delle  antece- 
denti. Quella  di  A 'apoli,  1 75G-1  708,  voi.  \ in 
4.°,  contiene  tutte  le  Opere  italiaue  e latine. 
Oltre  a*  due  celebri  Trattati  della  Ragion 
poetica  e della  Tragedia,  la  ristampa  di 
Milano  contiene  il  Discorso  sulT  Pud  unio- 
ne del  Guidi;  quello  della  Divisione  if  Ar- 
cadia ; quello  della  Istituzione  dei  Poeti  ; 
il  Regolamento  degli  studj  di  nobil  donna , 
e alcune  Poesie. 

Sin  dall’anno  1712  avea  il  Gravina  pub- 
blicate Cinque  Tragedie}  Napoli,  17*2,  in 
8.*,  e ivi,  1717,  in  8.°:  ma  queste  caddero 
quasi  in  dimenticanza  ; ch£  «piando  l' il- 
lustre autore  volle  a’  precetti  aggingner 
l'esempio,  non  valse  a farlo.  Restarono  i pri- 
mi, che  servirono  a dare  all’  Italia  un  Me- 
taatasio. 

1967.  p-r.  INCONTRI  , France- 
sco Gaetano,  Trattato  delle  Azioni 
umane  ec.  Quarta  edizione.  Firen- 
ze, Moucke,  1783,  iu  4-" 

Lire  4 a 5. 

u Quest’Opera  dottissima,  e scritta  con 
* ogni  purità,  è ricca  di  Annotazioni  per  lo 
« schiarimento  delle  materie,  che  si  giudi- 
li  cono  lavoro  dell’  ab.  Antonio  Martini , il 
e quale  fu  poi  successore  dell*  Incontri  nel- 
♦*  la  cattedra  arcivescovile  di  Firenze . ” 
( Poggiali  ) 

1968.  r-i.  — SpiECAziosESopra  la 
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oelchrazione  delle  Feste  ec,  Firen- 
xe,  Moucke,  1762,  in 

Li rr  4-  Trovasi  in  caria  grande. 

u K‘  una  delle  Opere  più  stimate  di  que- 
sto benemerito  Pastore  della  Chiesa  ine* 

» tropolitana  di  Firenze."  (Poggiali)  Altre 
tic  rimangono  di  qnesto  Prelato;  e debbono 
ricordarsi  le  sue  Lettere  Pastorali ; Firen- 
ze, Moucke , *771,  in  4»° 

1969.  c-J.  ISOCRATE,  Orazione 
Seconda  aNicocle  traci,  da  Tomma- 
so Buonaventuri.  Sta  nelle  Rime  e 
Prose  di  Orazio'  Ruccllai.  Firenze, 
1822,  in  8.° 

Oltre  a questa  Orazione  s’hanno  Tre  Di- 
scorsi a Demonico  tradotti  da  Gaetano 
Lodali ; Siena , Rossi , 1766,  in  8.*:  it  Di- 
scorso a Aicoc/e  trad.  da  FilipjK)  Lanci  • 
Livorno , 1 766,  in  4*°:  la  Versione  di  tre 
Orazioni , cnc  sta  nel  Corso  di  Letteratura 
di  Melchior  Cesarotti  ; quella  di  Angelo 
Pietro  Galli  vescovo  dì  Lesina;  Ven.,  1798, 
in  8.*;  che  non  progredì  oltre  il  Volume  Pri- 
mo, e qualche  altra.  Ma  oggidì  cricca  T ita- 
liana letteratura  d’un  Volgarizzamento  del- 
le Opere  A Isocrate , che  sopra  tutti  spierà 
per  fedeltà,  per  eleganza,  c per  corredo  di 
dotte  e concise  note,  fatto  da  G.  M.  Cabali- 
ti} Parigi , Didot , 181 5,  voL  2 in  8.° 

1970.  n..i.  LAMI,  Giovanni j Dia- 
1.0G1  di  Aniceto  Nemesio  ec.  Rove- 
redo  ( Firenze),  1742,  in  foglio. 

Originale  e rara  edizione.  Sono  due  mor- 
daci Dialoghi  scritti  contro  Lione  Pascoli,  il 
P.  Zaccaria  e ’1  P.  Lagomarsini  gesuiti.  Si 
ristamparono  nel  Volume  secondo  dell'Ope- 
ra intitolata  Raccolta  di  Composizioni  di- 
verse sopra  alcune  controversie  letterarie 
insorte  nella  Toscana  nel  corrente  secolo ; 
Senza  nota  di  luogo , 1761,  voi.  2 in  8.° 
La  edizione  è fatta  in  Lucca , e contiene  le 
Satire  latine  di  L.  Settario  figlio  di  Quin- 
to; quelle  latine  intitolate  Menippee  del 
Lami;  Terze  rime  intitolate  I Pifferi  di 
montagna  ec. , chesi  attribuiscono 'all*  ali. 
Giuseppe  Maria  Mecatti ; i Dialogi  di 
Aniceto  sopraccitati;  ed  il  Fariseo  moderno, 
ultra  Satira  pure  in  terza  rima,  eh*  è stata 
giudicata  opera  di  Giuseppe  Buondelmonti. 

1971.  N.A.  — Lezioni  di  Antichi- 
tà Toscane.  Fir.,  Bonducci , 1 706, 
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voi.  2 in  4.*  Con  fig.,  e ritraiti  del 
Granduca  Leopoldo  e dell'  Autore. 

Lire  10  a 12.  Trovatisi  esemplari  in  carta  gr. 

Pregevole  edizione  dallo  Stampatore  de- 
dicata al  granduca  Leopoldo.  Sono  xvm 
lunghe  e dotte  Lezioni,  ma  non  sempre 
nella  lingua  corretto.  Lo  stesso  dicasi  dello 
Vite  di  Esiodo  e di  Omero  scritte  dal  La- 
mi, che  si  pubblicarono  sott*  il  tit.*».i  di 
Saggio  delle  Delizie  dei  dotti  e degli  eru- 
diti ec.;  Firenze , 177$,  in  4*° 

1972.  g-j.  — Appendice  alla  illu- 
strazione istorica  del  Boccaccio  , 
scritta  da  Domenico  Maria  Manni. 
Milano,  Firotta,  1820,  in  4.°  gr. 

Si  trovano  esemplari  in  caria  reale. 

Edizione  splendida,  e (atta  in  picciol  nu- 
mero di  esemplari.  Contiene  cinque  Lette- 
re del  Lami,  due  Novelle  in  ottava  rima, 
una  Lettera  inedita  di  Vincenzio  Borghini , 
ed  una  di  Lionardo  Salvia  ti . 

1973.  p-r.  LAMPREDI,  Giamma- 
ria, Saggio  sopra  la  iilosofia  degli 
antichi  Etruschi.  Firenze,  Bonduc- 
ci, 17S6,  in  4.° 

Lire  3. 

Le  principali  Opere  di  questo  grande 
Giuspublicista  sono  state  scritte  in  latino  ; 
e di  quella  del  Diritto  pubblico  universale 
ec.,  ora  abbiamo  una  trailuz.  di  De  fendente 
Sacelli  ; Pavia , Torri , »8i8,  voi.  4 in  ifi.° 
Le  poche  che  dettò  in  lingua  nostra  hanno 
chiarezza,  eleganza,  proprietà,  precisione  ; 
e tali  sono  un  Discorso  del  Governo  Civi- 
le degli  antichi  Toscani  ec.  ; Lucca , Jac. 
Giusti , 17G0,  in  4.°  con  ritratto ; ed  un 
'Trattato  del  Commercio  dei  popoli  neu- 
trali in  tempo  di  guerra  ; Firenze , senza 
nome  di  Stampatore , 1788,  voi.  2 in  8.° 

1974.  G-A. LANZI,  Luigi,  Stoma 
pittorica  dell'Italia  ec.  Bassano,  Re- 
mondini,  1809,  voi-  G in  8.°  gr. 

Lire  3a. 

Terza  edizione,  corretta  ed  accresciuta 
dall'  Autore.  L*  ultima  ristampa  è di  Mila- 
no, Tipografia  de"  Classici  Italiani , »8a4, 
voi.  4 in  8.“  ( L.  a3  i <jo  ) * Questo  classico 
« lavoro,  condito  dall  amenità  e facile  ele- 
vi ganza  dello  stile,  dai  fiori  dell’ erudizione 
n e dalle  più  vivaci  pitture  de’ caratteri, sarà 

sempre  considerato  non  ultima  gloria  dcl- 
» la  letterature  de'  nostri  tempi.  ’ (Bossi, 
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del  Cenacolo  ec.  p.  73.)  Non  era  il  Lanzi 

}>unto  severo  nel  fatto  della  lingua,  e par- 
ando delle  Arti  del  disegno  adnpra  talvolta 
forme  di  dire  che  non  hanno  altri  csempj. 
Si  debbono  a lui  il  Saggio  dì  Lingua  etru- 
sco; Roma,  \ 789,  Parti  3 in  voi.  a in  8.*;  al- 
tre stimabili  opere  di  Antiquaria;  le  versio- 
ni dal  greco  di  Esiodo  e di  Teocrito  ; da! 
latino  quella  delle  Poesie  oneste  di  Catullo, 
che  'to  nelle  Opere  postume ; Fir.,  1817,  voi. 
a in  4-°j  ed  alcune  belle  operette  ascetiche.; 

1975. a-A. I.ASTE  (dalle),  Nata- 
le j Lettere  Familiari  ora  per  la 
prima  Tolta  pubblicate  da  Jacopo 
Morelli.  Banano,  Tip.  Renionditua- 
na,  i8o5,  in  8.”  gr.  Con  ritratto. 


Una  raccolta  Hi  Poesie  del  T,  ./ranni  era- 
si  pubblicata  in  Penezia,  Hertz  e Bassa - 
glia,  1736,  in  S.",  ma  fu  tacciata  di  molti 
difetti,  e contenente  Componimenti  mal  a 
proposito  attribuiti  allo  stesso.  V*è  compresa 
i Elettra  di  Sofocle y traduzione  che  essen- 
do mancante  di  due  Cori,  li  ebbe  poi  sup- 
pliti dal  dott.  Biagio  Schiavo.  La  stampa  di 
Bologna  è stata  fatta  per  cura  di  Giuseppe 
Sullo  padovano;  ma  quantunque  più  espur- 
gata dell*  altra,  non  andò  esente  essa  anco- 
ra da  giuste  critiche»  Altre  due  Opericciuo- 
lc  abbiamo  dal  Lazzarini  scritte  in  italia- 
no, e sono;  Osservazioni  sópra  la  Me  rape 
del  march.  Maffei  cc,;  Roma , Pagliari  ni, 
1743,  in  4*°  ; e r re  Lettere , nelle  quali  si 
prova  che  Perona  appartenne  ai  Genoma - 
ni;  Brescia , Rizzardi,  i "4  in  i 


a Queste  Lettere  non  solamente  belli  csem- 
v plari  da  imitarsi  quasi  in  ogni  genere  pre- 

v sentano,  ma  documenti  e giudizj  ancora 

vi  sopra  cose  di  elegante  letteratura  vi  sono 
V»  contenuti,  da  aversi  cari  perchè  di  som- 
**  mo  intendente,  nè  con  iscritto  veruno 
ri  da  lui  divulgati.  Le  Lettere  specialmente 
vi  che  sopra  materie  piacevoli  versano,  per 
9*  la  vivacità  de'  pensieri,  per  la  grazia  dri- 
vi le  maniere,  e per  la  pieghevolezza  dello 
v stile  hanno  diritto  di  essere  volentieri 
v lette  ; e sono  per  piacere  più  di  tante  al- 
v tre,  che  intitolate  piacevoli,  pure  di  fred- 
v dura  e d'insipidezza  son  piene.”  ( iVIorelli, 
Pref.)  L’edit.  Jacopo  Morelli  v’  ha  posta  in- 
nanzi una  dotta  A aerazione  intorno  alf  tu- 
tore, ed  il  Catalogo  delle  sue  Opere  a stam- 
pa, che  sono  per  la  maggior  parte  in  latino. 

1976.  p-r.  LAZZARINI,  Domeni- 
co, Ulisse  il  Giovine,  Tragedia.  Pa- 
dova, Conzatti,  1720,  in  d.° 

Lire  9.  Vi  sodo  esemplari  in  carta  grande. 

Originale  edizione.  La  Tragedia  ebbe  e’ 
grandi  plausi  e prandi  censure  ; e tra  que- 
et'ultime  spiritosissima  fu  quella  di  Zacca- 
ria Palaresso  patrizio  veneto,  il  quale  .diè 
olle  stampe  sotto  nome  di  P anchianio  Ca- 
tujfio  la  parodia  intit.  Rutzvanscad  il  Gio- 
vine ; Penezia,  Bettinelli , ,1737,  in  8.°, con 
figure  ( vi  sono  esempi,  in  carta  turchina  ). 
Ci  Lasciò  il  Lizzarmi  anche  una  Commedia, 
La  Sa  ne  se;  Pensai  segno  della  Salaman- 
dra, 1734,  in  8.°;  eh' è scritta  in  prosa,  ec- 
cettuato il  Prologo  in  versi  sdruccioli. 

1977.  P-r.  — Rime  Scelte.  Bolo"., 
Dalia  Volpe,  1737,  in  8.°  Con  rilr. 

Lire  4*  li  trovano  esemplari  in  «aria  granile. 


1978.  c-o.  LECCHI,  Antonio , 
Idrostatica  esaminata  ne’  suoi  prin- 
cipi ec.  Milano, Marelli,  1 765,  in 4.* 

Lire  8. 

1979.  c-o.  — Memorie  Idrostati- 
co-storiche  delle  operazioni  ese- 
guite all’  inalveazione  del  Reno  ec. 
Modena,  Soc.  Tipografica,  «773  , 
voi.  2 in  4.° 

Lire  io. 

i<)8o.  c-o.  — Trattato  de’ Canali 
navigabili.  Mil.,  Marcili,  1776, in 4-° 

Fu  ristampato  modernamente  in  Mila- 
no, Silvestri,  1 8a4,  in  ifi.° 

v»  Oltre  a queste  importantissime  Opere 
ri  abbiamo  ancora  un  Piano  per  C inalvea- 
va zione  delle  acque  danneggienti  il  tìolo- 
v gtiese , il  Ferrarese  e il  Ravennate  ; Ro- 
vi ma,  171*7,  in  4.°,  con  figure;  un  Parere 
v intorno  al  nuovo  taglio  del  Tidone  e del - 
r la  Luretta,  a cui  s è aggiunto  nella  se- 
vi ronda  impressione  una  Breve  trattazione 
vs  delle  leggi  de'  movimenti  de'  fluidi  su 
V piani  inclinati , e de'  differenti  shocchi 
n ne'  loro  recipienti  ( senza  nota  di  luogo), 
v in  foglio  ; ed  un  Traitalello  del  riparo 
v de  pennelli  alle  rive  del  Po  di  Cremo- 
ri ria , perimenti  senz  anno  e luogo,  in  4-° 
w Ben  ha  diritto,  secondo  me,  questo  va- 
ri lente  matematico  di  entrare  ancor  esso 
vt  nel  presente  Catalogo,  avendo  egli  trat- 
r tata  una  tal  materia  molto  stesamente, 
r con  somma  profondità,  e con  uno  stile 
!'  assai  accomodato  a cosi  fatto  genere  di  ar- 
ti gementi.  *'  ( Colombo  ) 
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1981.  c-4.  LEONARDI,  Donato 
Antonio j Dialogo  dell  Arno  e (Iti 
StTchio,  sopra  la  maniera  moder- 
na di  scrivere  e di  pronunziare  re. 
dell’Accademico  Oscuro.  Perugia, 
Costantini,  1710,  in  12.° 

u Alcuni  Uomini  letterati  si  radunavano 
n nella  bottega  dei  librajo  Frediani  di  Luo 
v ca,  e solevano  per  loro  studio  far  critiche 
*1  osservai  ioni  su’  componimenti  che  lisciva- 
si  no  in  Iucq,  notando  ciò  clic  in  es*i  trova- 
si vano  degno  di  lode  o di  biasimo.  E sicco- 
v me  stavano  con  un’  anca  sopra  1*  altra  per 
5*  criticare,  perciò  essi  per  ischcrzo  c hiama- 
ci rono  quelle  lor  adunanze  Accademia 
n dell' Anca.  Ciò  fu  nel  1710,  oin  quel  tor- 
ri no.  Erano  dì  questo  numero  Angelo  Pao- 
*1  lino  Balestrieri , valoroso  poeta  e delle  co- 
1*  se  di  nostra  lingua  intendenti «siino , il 
n P.  Sebastiano  Paoli,  c ’l  P.  Alessandro 
ss  Pompeo  Berli , uomini  di  graq  dottrina 
si  ed  erudizione,  come  tutti  sanno,  e forse 
S’  altri.  Avvenne  un  giorno  che  in  quest*  Ac- 
« cadcmia  fu  criticato  in  qualche  cosa  di 
* ortografia  un  poetico  componimento  di 
v Donato  Antonio  Leonardi , ch’era  an- 
si ch’egli  pregevol  poeta.  L’ ira  ne*  poeti  si 
r desta  facilmente;  e ’l  Leonardi,  mal  solfc- 
n rendo  quella  critica,  volle  difendersi , e 
si  pubblicò  il  Dialogo  suddetto.  Da  Matteo 
ss  Regali,  ridato  sotto  il  nome  di  Accade- 
w mica  delC  Anca,  gli  fu  risposto  col  Dia- 
ri logo  del  Fosso  di  Lucca  e del  Sarchio 
r in  risposta  al  Dialogo  delC Arno  ec.;  Luc- 
ss  ca,  Frediani , 1710,  in  8.  Punto  il  Leo- 
» nardi  da  questo  libro,  vi  oppose  la  Dieta 
r de * Fiumi  tenuta  V anno  1711  per  fare 
r il  processo  al  Fosso  di  Lucca  cc.  dcl- 
ss  Z*  Accademico  Oscuro ; j\ lacerata,  Silve- 
r stri,  1711,  in  8."  E a questa  nuova  sua 
r proli u zinne  replicò  il  Regali  con  il  Filo- 
r sofo  , Dialogo  di  un  Accademico  del- 
ss  r Anca  in  risposta  alla  Dieta  de'  Fiu - 
ss  mi  cc.;  Lucca,  Frediani,  171»,  in  8.°  l\ò 
ss  la  disputa  andò  più  oltre,  perchè  mentre 
ss  si  stampava  questo  libro,  il  Leonardi  mo- 
r ri.’*  ( Lucctiesini , Illustrazione  delle  Lin- 
s?  gue  antiche  ec.  Lucca,  1819,  voi.  /.  c.  Si.) 

1 982.  G-A  LEONARDUCCI,  Ga- 
spuroj La  Provvidenza,  Cantica.  Ve- 
nezia, Occhi,  1739,  in  4.° 

Lire  4*  ' 

Fece  il  Leonardncci  grande  studio  sulla 
Divina  Commedia,  di  cui  riuscì  felice  imita- 
tore molto  prima  che  sorgessero  i Varano  c i 
SS 


Monti.  Oli  è data  la  taccia  d’ essere  troppo 
teologico  e troppo  monotono,  ma  non  manca 
di  pregi  che  dal  Bettinelli  e da  altri  furono 
esaltati.  Della  seconda  Parte  di  questa  Canti- 
ca, che  rimane  tuttavia  inedita,  si  sono  pub- 
blicati i soli  Quattro  primi  Canti  in  Pene- 
zia , Tipografìa  di  A l\‘ isopoli,  1828,  in  8.° 
( un  esemplare  è in  pergamena  ). 

1983.  c-. t.  LEONE , Evasio  , La 
Cantica  do’  Cantici  volgarizzata  . 
Torino,  1787,  in  8.° 

Si  ristampò  in  Parma , Rodoni,  1800.  in 
8/  u L’  Autore  ha  conosciuto,  con  altri,  che 
ss  l’opera  ha  una  torma  drammatica,  ma  di- 
si visa  in  varie  parti,  che  noi  diremmo  Can- 
r tate ; ha  perciò  usati  i vezzi  dr.i  un  rutti- 
si ci,  tali  però  che  sono  degni  del  Metasta- 
si sio.  Lo  stile  è bellissimo,  e solamente  ai- 
ri cuno  potrùhlie  credere  che  fosse  troppo 
si  molle,  principalmente  per  un  sacro  argo- 
r mento.  ’’  ( Lucchestni,  Illusi*.  ec.  T.  II. 
c.  55.  ) Tradusse  Evasio  Leone  anche  i 
Treni  di  Geremia,  e scrisse  alcuni  Flogj 
sacri,  tra’  quali  due  molto  stimati  di  S. 
Pince  mio  de'  Paoli;  Parma,  Bodoni , 1801, 
in  16.0 

1984.  D.B.  LETTERE  sulla  Pit- 
tura, Scultura,  ed  Architettura, 
scritte  da'  più  celebri  Professori 
ch£  in  dette  Arti  borirono  dal  Sec. 
XV.  al  XVII.  Roma,  1 754*7^,  voi.  7 
in  4.0  piccolo. 

Il  primo  Polii  me  fu  impresso  dagli  Ere- 
di Barbit.llini  nel  1754»  il  secondo  da  Nic- 
colo e Marco  Pagliarini,  *7^7;  ù terzo, 
ivi , 1750  ; il  quarto,  ivi  1784;  il  quinto , 
ivi , 1 - ; il  sesto,  nella  Stamperia  di  Pai- 

Inde , 1768;  il  settimo , Pagliarini,  177-5* 

Pregevolissima  raccolta,  immaginata  ed 
in  gran  parte  assistita  da  monsig.  Giovanni 
Bottari ; ma  le  Lettere  vi  sono  posto  alla 
rinfusa,  c come  venia  fatto  all’  editore  di 
poterle  raccogliere. 

io85*  — Le  medesime,  continua- 
te uno  a’  nostri  giorni  da  Stefano 
Ticozzi.  Milano,  Silvestri,  1822-25, 
toI.  8 in  16.0 

Le  buone  intenzioni  del  Tipografo  non 
tono  state  secondate  in  questa  ristampa.  IN  è 
v*  è migliorata  la  disposizione  delle  Lettere 
coll*  ordino  de*  tempi,  nè  vi  sono  inserite 
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tante  bellinime  che  qua  e la  si  trovano 
(mane  iti  libri  anche  di  recente  impressiti' 
ne;  tuttavia  ha  l' odinone  il  merito  d’esse- 
re piti  copiosa  dell'antecedente,  e gli  Editori 
del  Dizionario  di  Bologna  se  ne  sono  ser- 
viti nelle  loro  citazioni. 

198(1.  g-a.  LETTERE  Scei.te  di 
celebri  Autori,  scritte  all' ab.  Anto- 
nio Conti.  Venezia,  Fracasso,  i8ia, 
in  8." 

Questa  piccola  ma  importante  scelta  dee* 
si  ali’ab.  Pietro  Bettio  Bibliotec.  della  Mar- 
ciana. Contiene  importanti  Lettere  dal  card- 
Cornelio  Beniivoglio,  da  Giambatista  li  il- 
lesi mo^  da  Gasparo  Cerotti,  da  Antonio 
Cocchi , da  Giovanni  Crivelli , da  Marco 
Pose  ari  ni , da  Scipione  Maffei , da  L.  A. 
Muratori , e «la  Filippo  della  Torre  indi- 
rizzate all'  .ab.  Conti. 

1^87.  d.  d.  LETTERE  Descritti- 
ve  di  celebri  Italiani  raccolte  da 
Biirtolonmieo  (bimba  . Venezia  , 
Bernardi,  i8i3,  in  8.” 

Lire  a.  Un  esemplare  in  carta  color  di  rosa. 

Si  cita  nel  Dizionario  di  Bologna  la  ri- 
stampa di  Pisa,  Xistri,  1819,  in  itì.°;  ma 
è da  preferirsi  la  qui  notata  edizione, 
eh  è la  prima.  Furono  ristampate  anche  in 
Peneziti , ' Tipografia  di  A Ivi  so f foli,  1819, 
in  8.°  Sono,  a a Lettere  scelte  tra  quelle  di 
Autori  più  famigerati  dal  secolo  A.IV.  sin 
a tutto  il  secolo  XV  III. 

1988.  LETTERE  FAMILIARI. 

E'  meno  abbondante  il  secolo  XVIII. 
di  Raccolte  di  Lettere,  di  quello  che  Io  sia- 
no stati  i secoli  XVI.  c XVII.  Le  più  di- 
vulgate sono  le  seguenti  : 

a.  a.  Lr.TTF.Mr,  familiari  di  alcuni  Bo- 
lognesi, Bologna , dalla  Polpe , «^44»  volu- 
mi % in  8.°  IN’ è stato  raccoglitore  Domeni- 
co Poltri.  L’  ultima  ristampa  si  fece  in  Bo- 
logna, Lamponi,  1830,  voi.  3 in  8.%  cui  ò 
promesso  un  Volume  terzo  di  Aggiunte  siti 
ora  desiderate. 

g-a.  Scelta  di  Lettere  tratte  da  diver- 
si Autori  per  ammaestramento  de'  Giova- 
netti ec.  Penezia,  Occhi , 1 770,  in  8.®  Dee- 
si  questa  Scelta,  eh’  ebbe  varie  ristampe,  a 
Gasparo  Gozzi,  autore  egli  stesso  delle  ele- 
gantissime Lettere  registrate  a suo  luogo. 

g-a.  ISTMt  zioxi  per  la  gioventù  impie- 
gata nelle  Segretarie  ec.  Roma,  de  Loma- 
rtis,  1804,  voi.  4 in  iz.°  Terza  edizione 


romana.  E'  opera  di  Francesco  Parisi \ 
il  quale  nell*  ultima  Parte  ha  inserito  unii 
Scelta  di  Lettere  scritte  dal  secolo  XV I.  sin 
tì  moderni  tempi. 

g-a.  Fpistolakio,  ossia  Scelta  di  Let- 
tere inedite  di  Donne  e d'  Uomini  celebri 
morti  o viventi  ec.  Penezia,  1796-96»  in 
Si  stampavano  periodicamente  per  cura  di 
Andrea  Lubbi,c  ne  uscirono  Ni»  meri  1.11  nel- 
l’anno  179S,  e "Numeri  1,1 1 nell’anno  1796. 

Vi  sono  Lettere  di  oltre  i5»  Autori,  alcuno 
fra  le  quali  o importanti,  o amene,  o curiose. 

/>.  b.  Scklta  di  Lettere  familiari  degli  % 
Autori  più  celebri  ec.  Milano,  Stamp.  Lea- 
le, 1810,  in  it».°  Giudiziosa  scelta  fatta  da 
Leonardo  Xardini,  che  vi  aggiunse  poche 
ma  utili  osservazioni  grammaticali.  Il  Di- 
zionario di  Bologna  citò  la  ristampa  di  Mi- 
lano, Silvestri,  i8a5,  in  iti.°  Iu  esso  Di- 
zionario si  registrano  anche  le  seguenti: 

Lettere  Italiane  scelte  dal  Baldelli; 
Faenza , Archi,  1792,1/1  8.°;  e Scelte  Lette- 
re Italiane  ; Milano , Lettoni , 1834»  voi.  a. 

1989.  g-a.  LIBES,  À. , Trattato 
di  Fisica,  tradotto  con  illustrazio- 
ni e Note  dal  prof.  Luigi  Baroni. 
Firenze,  1 it  1 4 . voi.  3 in  8* 

Lire  ta.  • 

Edizione  accresciuta  dall*  Autore  e dal 
Traduttore  almen  di  un  terzo,  «lupo  le  stam- 
pe fattene  anteriormente  iu  X a poli  ed  iti 
Penezia.  Per  ciò  principalmente  che  spet- 
ta a vocaboli  attinenti  a macchine,  alla  loro 
costruzione  e al  loro  uso,  è Opera  utile  da 
consultarsi. 

1990.  c-o.  LOCKE,  Giovanni, 
Ragionamento  sopra  la  Moneta,  li  n- 
teresse  «lei  danaro,  le  Finanze,  il 
Commercio,  trad.  dall'Inglese.  Fi- 
renze, Bonducci,  ijSijVol.  a in  4-° 

Lire  to. 

Il  traduttore  fu  Gio.  I^rancesco  Pagni - 
ni,  morto  nel  1789,  che  vi  aggiunse  sue  an- 
notazioni,ed  un  Saggio  sopra  il  giusto  prez- 
zo delle  cose. 

1991.  y.A.  CONCINO,  Trattato 
del  Sublime,  volyarizz.  da  Anton- 
francesco  Cori.  Firenze,  Albizzini, 
1737,  iu  8.’ 

Lire 

Ha  nel  frontispizio  una  gemma  inta- 
gliata in  rame.  Xon  dee  poi  mancare  una 
carta  con  Errata  al  fne. 
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Edizione  seconda,  e preferibile  alla  pri- 
ma di  Verona,  Tumcrmani,  tir.  Lai.  hai., 
1^33,  in  4-M»  che  riuscì  assai  scorretta.  Quella 
deli'aouo  1737  è dal  Traduttore  dedicata  a 
Jacopo  FnccioUti.  Stimabile  è anche  una 
terza  impressione  fatta  in  Bologna,  Lelio 
Dalla  Polpe,  1-^8,  in  8.°,  con  nuova  Pre- 
lazione dell’  Editore,  e con  Note  aggiunte. 
Nel  Dizionario  di  Bologna  si  è poi  a buon 
dritto  citata  f ultima  rista  rapa  di  Bologna, 
Anne  sio  Mobili,  1821,  in  «U.°,  la  «piale,  ol- 
tre ad  essere  correttissima,  ha  utili  avver- 
tenze in  latto  di  lingua  latte  dal  eh.  editore 
Luigi  Diuzzi. 

1992.  c-./.  LONGO  , Gli  Amori 
Pastorali  (li  Dafni  e di  Cloe,  vol- 
garizzati da  Gasparo  Gozzi.  Vene- 
zia, Fenzo,  ijGC»,  in  d.1’ 

Lire  3 a 4* 

Stampa  ornata  di  vignette  e di  due  ri- 
tratti, e preceduta  da  un  Poemetto  di  A.  r. 

Cede  il  volgarizzamento  in  eleganza  a 
lincilo  di  Anni  hai  Caro,  ma  hi  vince  in  fe- 
deltà, nè  va  imbrattato  di  passi  osceni.  Scri- 
veva il  Gozzi  a Carlo  Andrich  suo  amico 
( Lett.  T.  XVI.  c.  184  ):  serbo  un  esem- 
plare schiccherato  da  certe  mie  correzio- 
ni ; oltreché  v ho  segnale  alcune  cose  di 
certi  non  brevi  passaggi , che  interi  non  po- 
teano  correre  nella  stampa , c meritereb- 
bero r f essere  riempiuti.  Si  ristampo  in  Pa- 
rigi, Pissot  et  Barrois , 1781,  in  8.°  ed 
in  c colle  Opere  del  Gozzi,  edizione 
di  Padova  1819,  dov*  è inserita  la  giunta 
del  Supplemento  alle  lacune  del  primo  Li- 
bro tradotta  da  Alessandro  Verri. 

1993.  G-A.  LORENZI,  Jìartolorn- 
meoj  La  Coltivazione  de’  Monti, 
Canti  IV.  Verona,  senza  nome  di 
Stampatore,  1 7 7 H , in  4»°  Coti  ri- 
trailo di  Ferdinando  Arcid.  d*  Au- 
stria, e con  fregj . 

Lire  4*3. 

Edizione  originale.  I fregj  e vignette  che 
I*  adornano  sono  opera  «li  trance sco  Loren- 
zi pittore,  c di  Giambattista  Lorenzi  inta- 
gliatore in  rame,  f uno  e 1 altro  fratelli  di 
Bartnlonuneo.  Si  ristampo  incerona.  Mai- 
nardi , 1811,1/1  4.’  gr .,  con  minor  lu?so,  ma 
col  te.<to  «pia  e la  ritoccato  dall'Autore,  col 
corredo  dì  brevi  Note,  e con  una  Uis.-erta- 
zione  sui  pregj  deli  Agricoltura,  eh*  era 
«tuta  impreca  in  Lucca  sin  daii'anuo  1783. 


Filippo  He  scrisse  clic  w i precetti  dati  in 
n quello  Poema  sono  giustissimi,  e tutt’i 
*1  lavori  che  appartengono  particolarmente 
n al  monte,  1*  educazione  degli  alberi  in*ie- 
n me  cogli  usi  varj  che  se  ne  fanno,  la  col- 
ri  tivazione  de’  frutti,  ed  il  loro  innesto,  le 
n cure  del  baro  da  seta,  la  vendemmia  -i  do- 
ri scrivono  con  precisione  e solidità  d*  inse* 
r g nume  liti.  ” 

1994:  jr.A.  LORENZINI , Fran- 
cesco, Poesie.  Napoli,  Stanip.  Mu- 
ziana,  1744.  in  U.° 

Difficile  a trovarsi  è questa  edizione,  la 
quale  per  altro  è tacciata  «li  racchiudere 
componimenti  che  al  Lorenzini  non  appar- 
tengono. Due  ristampe  se  ne  fecero  due  an- 
ni dopo:  una  in  Venezia,  Occhi,  1746?  ttt 
12.0;  e«l  una  iu  Milano,  Malatesta,  17.46, 
in  8.°,  con  aggiunte;  tra  le  quali  ( avverte 
l'editore  Giuseppe  Bonacina  ) si  trovano 
poesie  dal  Lorenzini  ritoccate , ma  non 
inventate. 

1995.  P-l.  LUCCniM,  damma- 
ria,  li.  Libro  di  Giobbe  ed  il  Can- 
tico di  Ezechia  tradotti. Lucca, Ma- 
rescandoli,  1781,  in  4-° 

Versione  riputatissima  in  isciolti,  corre- 
data di  note.  Ha  il  Lucchini  tradotto  an- 
che il  Libro  de'  Proverbi  di  Salomone  ; 
Firenze,  Mouche , 1733,  in  4*;  eli* è pari- 
mente dal  Poggiali  registrato. 

1996.  c.-à.  LUCIANO,  li.  Poiu- 
groso  c I’Ocipo  trad-  da  Anton  M. 
Salvini. 

Si  pubblicarono  «piesle  versioni  per  cu- 
ra del  Bibliotecario  Ab. del  Furia  ne  Volu- 
lumi  I.  e VII.  «letla  Raccolta  di  Opuscoli 
scientijici  ec.j  Firenze , 18117  e 1808,  in  8.° 

1997.  c-a.  — Dialoghi  trad.  da 
Gasparo  Cozzi.  Londra  ( Venezia), 
1 7O4,  voi.  4 in  b.° 

S’intitolano  Opere , ma  sono  soltanto  al- 
cuni Dialoghi  volg  ‘rizzati  in  parte  dal  Goz- 
zi, e in  parte  dall'  editore  Sebastiano  Lu- 
si.  Quelli  del  Gozzi  si  pubblicarono  la  pri- 
ma volta  nel  suo  Mondo  Morale,  c poi 
tra  le  sue  Opere.  Oggidì  andiamo  ricchi 
della  v«Tsiouedi  tutte  le  Opere  di  Luciano 
làlla  da  Guglielmo  Manzi,  e pubblicati!  io 
Losanna  (Venezia),  ibig,  voi.  3 in  8.° 
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1998.  f-r.  MAFFEI , Scipione , 
Della  Scienza  chiamata  Cavallere- 
sca, Libri  tre.  Roma,  Gonzaga,  1710, 
in  4 ° 

Lire  5. 

Edizione  originale,  bolla  e corretta,  «lal- 
rAutore  dedicata  al  papa  Clemente XI.  Tra 
le  molte  ristampe  è «la  tenersi  cara  quella  di 
Aapoli,  1718,  in  ia.%  che  ha  Prigione  o 
Note  del  P.  Sebastiano  Paoli . Derive  il 
cav.  Pindemonte,  che  f Italia  non  vanta  in 
filosofia  morale  nè  la  ^iu  utile  opera , nè 
la  piu  bella.  ( Elogj , Verona  i8a5,  voi.  I.) 

1999.  p.b.  — Mf.rope,  Tragedia. 
Mouena,  Ani.  Capponi,  1714»  ***  8.“ 
grande. 

Trovasi  in  carta  grande. 

Vuojsi  tenere  in  isti  ma  questa  edizione 
seconda,  dall’  Autore  dedicata  a Rinaldo  I. 
Duca  di  Modena  t*r.  con  lunga  lettera  in 
data  di  Modena , de'  io  Giugno  1717».  Ma 
una  Prefazione  che  si  crede  lavoro  «lei 
march.  Gio.  Giuseppe  Orsi.  Vivente  l’Anto- 
re  si  fecero  della  \le rupe  da  venti  ristampe. 

aooo.  — La  medesima.  Venezia, 
Pietro  Bassaglia,  1747.  in  4.” 

Lire  4- 

Bella  edizione.  Con  rami  è una  «li  Ve- 
rona, Hanoi nzini , 1 7 j , in  ft.°,  con  anno- 
tazioni e traduzioni  in  prova  francese  di 
Freret , eil  in  versi  intieri  di  C Arre  ; ma 
più  Estimai  file  pi  è la  ristampa  17^7,  in  cui 
stanno  registrate  le  \ arie  Lezioni  tratte  dal- 
l’edizione antecedente,  e sono  compresi  al- 
cuni Opuscoli  raccolti  «la  fi  neon  zio  Carni - 
lucci , co’  «piali  si  critica,  si  difende,  «'illu- 
stra la  Traguli medesima.  K'  «lini irata  a 
Pi  «‘tro  Gì  intani  doge.  Per  bellezza  di  «ne- 
cuzione  tipografica  merita  «l’essere  ricorda- 
ta la  stampa  del  volo  testo  latta  in  Fvrona , 
Giullari , *7«)0,  in  di  cui  si  trovano 
esemplari  in  caria  grande. 

aooi.  r-r.  — Teatro  dui  Marcii. 
Maffei,cioè  la  Tragedia,  la  Comme- 
dia, e il  Dramma.  Verona,  Tuiner- 
mani,  1730,  in  8.°  grande.  Con 
ligure. 

Trovanti  esemplari  in  carta  gr.  e turchina. 

Assistè  a questa  pregevole  ediz.  Giulio 
Cesare  Uccelli , di  cui  sono  le  tre  erudite 
Prelazioni  che  si  leggono  in  fronte  ai  tre 


Componimenti  che  contiene.  La  Gomme» 
dia  intitolata  te  Cerimonie  è in  versi  sciol- 
ti, ed  il  Dramma  è intitolato  la  Fida  Ain - 
fa.  Ha  in  fine  una  Lettera  deU’Autoro  con 
la  spiegazione  di  alcune  Antù'hità  apjiartc- 
nenti  al  Teatro,  fatte  intagliare  per  ah) selli, 
mento  «li  questo  libro.  Alcuni  anni  dopo 
pubblicò  il  Mafl'ei,  senza  il  suo  nome,  al- 
tra Comme«lia  intitolata  il  Rugaci  ; Vene- 
zia , Cateti,  1737,  in  8.°j  scritta  per  mette- 
re in  riducilo  1"  usanza  che  a’  giorni  suoi 
premierà  piede  in  Italia  di  parlare  mezzo 
italiano  c mezzo  straniero. 

2003.  g-a.  — Rime  e Prose.  Ve- 

nezia,  Coliti,  1719,  in  4 ° 

Contiene  nn  Discorso  su  i migliori  poe - 
ti  italiani , che  il  P.  Bisso  ristampò  nella 
sua  Introduzione  alla  volgar  poesia.  Di- 
versa da  qm'sta  raccolta  di  Rime  e Prose  si 
è quella  di  Poesie  volgari  e latine  ; Vero- 
na. Andrconi , 1762,  VoL  a in  8.°;  conte- 
nente nel  V ohimè  primo  Poesie  liriche  e> 
't  raduzioni  poetiche , e nel  V olume  secon- 
do Poesie  drammatiche. 

200.3.  g-a.—*  Verona  Illustrata, 
Verona,  Vallarsi  e Ber  no,  i^3i-32» 
Parti  4 in  foglio;  e ivi,  voi. 4 in 
Con  figure. 

In  Frano»,  Firmici  in  a t$.  In  Italia  45  * $<>• 
Troransi  esemplari  in  carta  grande. 

Tanto  la  edizione  in  foglio,  quanto  quel- 
la in  forma  di  8/gr.  sono  una  sola , essen- 
dosi tenuta  la  medesima  composizione  di 
caratteri , impressi  a due  colonne  nella  for- 
ma grande,e  ad  una  soltanto  in  quella  di  8.* 

200  j.  — La  medesima.  Milano, 
Tip.  de’  Classici  Ital. , 1825-1827, 
voi.  5 in  8.°  Con  ritratto  e figure. 

Lire  36  : 37. 

All' avvocato  Francesco  Re  ina , si  bene- 
merito delle  nitide  ristampe  milanesi  dei 
Classici  Italiani  «lei  secolo  X Vi  II.,  .«urliamo 
debitori  «li  «((lesta,  che  ha  il  ringoiar  pregio 
d’essere  fatta  col  confronto  d’  un  esemplare 
tutto  postillato  «la  correzioni  e da  aggiunte 
di  inano  dell’  Autore. 

Le  Opere  «li  Scipione  Malici  sopraccen- 
nate sono  quelle  sole  che  c»  c sembrato  di 
dover  particolarmente  raccomandare,  u Mo- 
»•  aumento  più  bollo  «lolla  Verona  illustra - 
n ta  non  s’  alzò  mai  per  alcuno  alla  (Kitria 
n «tua  ; nè  sorgo  in  Italia,  anzi  nel  mondo, 
n città  che  d’  opera  somigliante  vantar  si 
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11  possa  . . . Opera  della  cu»  lettura  riceverà 

profitto,  nou  men  che  diletto,  chiunque 
ii  arricchir  brama  il  suo  ingegno,  qual  sia 
si  la  lingua  ch'ei  parla,  la  disciplina  in  che 
5i  s' occupa , e ’I  cielo  sotto  cui  nacque.  ** 
(Pindemonte,  Elogj  ec.  Verona  1827,  Voi.  L 
c.  101  e 1 14.  ) 

200J.  g-a.  MANARA , Prospero* 
Poesie.  Parma,  co*  Tipi  Bodoniani, 
1801,  voi.  4 in  8.*  picc.* 

’ L'edizione  è fatta  per  cura  di  Agostino 
e Domenico  figliuoli  dell'  Autore.  Al  primo 
volume,  che  contiene  Poesie  varie , è pre- 
messo un  Avvertimento  di  Filandro  Pre- 
tense ( Antonio  Cerati  ).  Il  volume  secondo 
contiene  la  versione  della  Bucolica , ed  il 
volume  terzo  quella  delle  Georgiche  di  F ir- 
gli io.  Il  quarto  volumetto,  di  sole  carte  54, 
può  stari*  anche  separatamente,  e contiene 
l’ Elogio  del  Poeta,  scritto  esso  ancora  da  Fi- 
landro Cretense. 

2006.  C‘0.  MANFREDI  , E usta - 
chioj  Elementi  della  Cronologia  ec. 
Opera  postuma . Bologna  , Dalla 
Volpe,  1744»  *n  4."  grande. 

Lire  5. 

Formano  il  Volume  quinto  delle  Opere 
del  Manfredi,  ma  si  trovano  anche  impressi 
n parte.  Sonò  dall’ Autore  indirizzati  con 
lettera  a Francesco  Algarotti.  Le  Instiluzio- 
ni  Astronomiche  ( ivi,  i *j4o,  in  4-"?  con  »5 
Favole  in  rame)  formano  il  Volume  secon- 
do, c queste  pure  si  trovano  impresse  sepa- 
ratamente. 

2007.  c-o.  — Elementi  della  Geo- 
metria piana  e solida,  e della  Tri- 
gonometria. Ivi,  Dalla  Volpe,  1755, 
in  4.0 

Lire  4* 

Sogliono  alcuna  volta  essere  preceduti 
da  un'antiporta,  in  cui  si  legge  ■ Delle  Ope- 
re Matematiche  del  doti.  F usine  Ilio  Man- 
fredi, Tomo  primo.  Lasciata  avendo  il  Man- 
fredi quest'opera  imperfetta,  ebbe  il  suo 
compì  mento  d i Eraclito  Manfredi  fratello 
suo.  IN ’è  stata  fatta  una  ristampa  senza  nota 
di  anno,  in  4.°,  in  cui  si  aggiunse  negli 
Elcmcuti  della  Geometria  de’  Solidi  tutto 
ciò  che  si  trova  dal  I\um.  tìo  sin  al  termine 
della  medesima.  Il  babroni  ricordò  anche 
gli  Opuscoli  seguenti:  ».*  Descrizione  di 
alcune  macchie  scoperte  nel  Sole  C an- 


no »7o5;  Bologna , Pisarri , in  8.*  Opusco- 
lo di  11  carte,  compresa  una  Tavola  in  ra- 
me. a.°  Lettera  al  march.  Giangioseffo  Or- 
si, scritta  in  Bologna  il  dì  primo  Settem- 
bre 1 708.  3 .“Vita  di  Marcello  Malpighi,  che 
sta  nel  Volume  I.  delle  Vite  degli  Arcadi 
illustri.  4-°  Istoria  delle  Controversie  sulla 
figura  della  Terra  et.,  nel  Voi.  IV.  dello 
Osservazioni  letterarie  del  march.  Maffei . 
5.w  Lettere , che  stanno  colle  Lettere  d' alcu- 
ni Bolognesi  cc.,  1744.  Altri  Opuscoli  del 
Manfredi  si  trovano  nella  Raccolta  degli 
Autori  del  moto  dell  acque  ec. 

3008.  p-i.  — Rime  e Prose.  Bolo- 
gna, Dalla  Volpe,  1760,  in  8.° 

Lire  3. 

Stimabile  edizione.  Le  Prose  consisto- 
no in  un’elegante  A ove  Ila  italiana,  ed  in 
un*  Orazione  in  lode  di  S.  Petronio. 

3009.  c-m. — Rime.  Parma  ( Bo- 
doni),  1793,  in  8.°  gr.  Con  ritratto. 

Lire  8. 

Nobilissima  edizione.  Si  trovano  esem- 
plari in  carte  distinte,  e taluno  è corredato 
di  una  lettera  dal  Bodoni  scritta  ni  Rosaspi- 
na,  intagliatore  del  bel  ritratto  dell'Autore. 

2010.  jv.  A.  M ANNI , Domenico 
Maria j Lezioni  di  lingua  toscana. 
Firenze,  Viviani,  1737,  in  8.° 

Lire  4- 

Originale  edizione,  citata  dal  CorticeUx. 
Se  ne  fece  una  ristampa  per  cura  del  P.  In- 
nocenzo del  SS.  Rosario  ; Venezia,  1758, 
in  8.°;  ed  altra  ivi,  Novelli,  1765,  voi.  a 
in  8.°,  co’  nuovi  segni  inventati  dal  Salvini 
per  notare  le  differenze  nella  pronunzia.  Si 
pubblicò  noi  di  nuovo  dall*  Autore  io  Luc- 
ca, Rocchi,  »775,  in  8.*,  ommessa  una 
Lezione  tra  la  IX.  e la  X.,  dando  la  Gram- 
matica innovata,  come  egli  si  esprime  nella 
Dedicazione  al  march.  Filippo  Ponticelli, 
La  più  recente  ristampa  è di  Milano,  Sil- 
vestri, i8a5,  in  u.’,  che  chiamasi  (Quarta 
edizione , «piando  dovea  dirsi  Quinta.  II 
Ma  uni  tieue  ragionamento  di  tutte  le  parti 
«lell’Orazione,  molte  belle  «»d  utili  avver- 
tenze suggerisce,  e merita  questo  libro  di 
stare  spesso  nelle  mani  degli  studio?!  della 
lingua. 

2011.  p-r.  — Degli  Occhiali  da 

naso  inventali  da  Salvino  Armali, 
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Trattato.  Firenze,  Albizzini,  i?38, 
in  4.0 

Lire  5. 

Operetta  molto  pregiata  e non  comune. 

2012.  p-i.  — Istoria  ilei  Decatne- 
ronedel  Boccaccio.  Fir.,  1 742,  in  4-° 

Lire  8 a io.  Si  trovano  esemplari  in  carta  gr. 

Libro  ricco  eli  curiose  notizie.  Il  (ioti . 
Ciò.  Lami  oltre  ne  aggiunse  nelle  Ancelle 
Letterarie  di  Fir.,  ait.  i ;j',,  i -ii,  17SC,  re- 
ceutemente  ristampate.  /'.Lami  al  Al.  nj-i. 

201.3 .p-r.  — Vita  ili  Niccolò  Ste- 
llone. Fir.,  Vanni,  1775,  in  12.° 

Pose  il  Alan  ni  ogni  diligenza  nel  dettar 
questa  \ ita,  che  put  ta  in  li-onte  l'Approva- 
xioue  degli  Accademici  della  Crusca. 

2014.  c.-a.  — Vegi.ie  Piacevom, 
ovvero  Notizie  ile'  più  Bizzarri  e 
gioco  tuli  Uomini  Toscani.  Firenze, 
Ricci,  i8i5,  voi.  8 in  16.° 

Lire  io  a la. 

Seconda  edizione  fiorentina,  e più  co- 
piosa  della  veneziana  de IC anno  1763.  So- 
. **o  scritte  senza  punto  aggiugnerccollo  sti- 
le un  gualche  brio  alte  tenui  cose  narrate. 
Nella  Aita  del  Piovano  Arlotto  si  ha  la  vo- 
ce catasta  per  carnuti,  passo  di  legna  gros- 
sa, voce  giù  adopraJa  anche  dal  Varchi,  e 
che  manca  nel  Vocalmlario. 

In  una  lunga  vita  di  presso  che  cent’an- 
ni pubblicò  il  Minili  tante  e tante  cose,  che 
n è ben  lungo  epici  Catalogo  inserito  da  Mar- 
co Lustri  nelle  Novelle  letterarie  fiorentine, 
anno  1779»  * quello- dato  dal  More  ni  nella 
Bibliografia  della  Toscana.  11  chiarissimo 
Cesare  Lucchcsini  raccomandò  { Illustr.  cc. 
T.  I.  c.  «33  ) per  uso  della  lingua  neUc  cose 
rurali  gli  Opuscoli  seguenti  ; 

Introduzione  de  Gelsi  in  Toscana;  sen- 
za data , in  4>* 

Della  piantagione  c coltivazione  de* 
Gelsi,  cagione  di  ricchezza;  Firenze. 
1767,  in  4-° 

Del  fare  i lavori  alla  campagna  in  tem- 
po $ Firenze,  Stamp.  Bonducciana,  1770, 
in  4**  contiene  una  raccolta  di  Proverbj 
de’  contadini  toscani. 

Nuova  proposizione  per  trarre  dall  Agri- 
coltura un  maggior  frutta, #*  Firenze , F an- 
ni, 1773,  in  8.° 


.33  ) MAR 

JVel  Dizionario  di  Bologna  si  «ono  citate 
le  Annotazioni  alle  Lettere  del  Magalotti  ■ 
Fenezia,  Pasquali,  1762,  in  8.°;  c \e  An- 
notazioni alle  Notìzie  de'  Professori  del 
Disegno  del  Baldinucci;  Firenze , Stecchi 
c Pagani,  1767-177$,  voi.  ai  in  4 picc. 

20 15  p-r.  MARIANI,  Antonjran- 
ersco.  Della  Vita  ili  S.  Ignazio  Li- 
Bri  cinque.  Bologna,  Dalla  Volpe, 
174»,  in  4-”  Con  ritratto  ilei  Santo. 

INitida  edizione,  dall’  Autore  dedicata  "a 
Federigo  ( Indiano  Principe  Beale  di  Polo- 
nia ed  Elettore  di  Sassonia.  Al  Corlicelli 
parve  ri  puro  il  dettato  ili  questa  Vita,  rhe 
Fa  volle  registrata  nella  Tavola  degli  Autori 
da  esso  consultati  per  le  /tegole  della  lin- 
gua toscana  ec. 

2016.  a-i.  MARTELLO,  Pier 
Jacopo,  Opere.  Bologna,  Dalla  Vol- 
pe,  1729-1735,  voi.  7 iu  8.“  Con  ri- 
trailo e coti  figure. 

In  Francia,  Flonrcl  *5.  de  Boinset  33. 

Uscirono  a luce  questi  volumi  in  varf 
tempi  e con  varie  date,  e 7 volume  settè- 
rno vedasi  talvolta  portar  in  fronte  C an- 
no 17*9. 

L’  Alberti  non  registrò  nell*  Indice  que- 
ste Opere,  ma  n*  è citato  il  Teatro  alle  voci 

FILOSOFINO,  S MEMORANTE,  SCENEGGI  AMENTO 

ec.,  c nel  Dizionario  di  Bologna  ò cita- 
to particolarmente  il  Dialogo  della  Trage- 
dia antica  e mot/erna.  Il  purista  Girola- 
mo Rosasco  ha  quanto  segue  intorno  allo 
scrivere  del  Martelli:  « Alle  volte  in  iscri- 
» vendo  accade  che  si  tifino  alcune  voci 
v che  quantunque  non  si  odano  nella  lin- 
♦»  gua  viva  de’  Toscani,  tuttavia  sono  voci 
w italiane  e buone,  perché  usate  «la  illustri 
« scrittori,  c perche  ammesse  e ricevute  dal 
v Vocabolario  della  Crusca,  come  sarehbo- 

* no  Formaggio,  Gennaro,  e simili,  in  ve- 
li ce  di  Cacio  e Gennaio  ; e chi  cosi  scrive, 

* scrive  con  purità,  quantunque  con  non 
v fiorentina  proprietà  : per  lo  contrario  chi 
**  usasse  G nomero,  Capezza,  Alice,  e cosi 
« Lui,  come  talvolta  leggiamo  nel  nostro 
r»  Martelli,  in  cambio  di  Gomitolo,  Cava- 
vi za,  Acciuga,  non  iscrive  con  proprietà, 
v onde  nò  meno  con  purità.  ” ( Dialogi, 
p6.  J37.) 

2017.  a-/.  — Il  Fevua  sentenzia- 
to, Favola  di  mess.  Stucco  a messer 
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Cattabrìghe . Cagliari,  Francesco 
Anselmo,  i in  ti.’  Rarissima. 

Aon  è edizione  fatta  in  Cagliari,  ma  in 
Mi!  ano,  e con  c/ue  caratteri  stessi  co  qua- 
li s'  impresse  la  grande  raccolta  Iteriun 
Ilalicar.  Scriptorcs  dalla  Società  V alatina. 

Avendo  voluto  il  Martelli,  sott’  il  nome 
di  Femia,  censurare  il  march.  Ma  Ilei,  pen- 
titosene poi,  lece  «opprimere  le  copie  im- 
presse di  questo  componimento  drammati- 
co ; il  die  lo  rese  rarissimo  : tuttavia  l' Al- 
berti potè  consultarlo,  come  può  vedersi 
«Ila  voce  BiGiuE,  Fu  ristampato  moderna- 
mente nella  /{accolta  di  Tragedie  cc.  del 
fecola  XTIIl.  ; Milano , Tip.  de'  Classici 
Italiani , 182  5,  in  8." 

2018.  g-a.  MARTINI,  Giam  bati- 
sta, La  Storia  della  Musica.  Bolo- 
gna, Dalla  Volpe,  Voi.  I.  1 7^7;  Voi. 
II.  1770;  Voi.  III.  1781,  in  4/ 

In  Francia,  Bninrt  24  • 3$. 

De'  due  primi  volumi  havvi  un  edizio- 
ne in  foglio  pubblicata  contemporanea- 
mente a quella  in  4-"  Cn  esemplare  sta  nel 
Catalogo  Aiolini  1820,  segnato  paoli  108. 

Questa  Storia  è frutto  d* immensa  lettu- 
ra, ma  distesa  con  epi  tlchr  confusióne  e pro- 
lissità. Altra  Opera  di  questo  dottissimo  re- 
ligioso francescano  è il  Saggio  fondamen- 
tale pratico  di  Contrappunto  ; Bologna , 
1774-»  775,  Parti  due  in  4-°j  in  cui  però 
venne  osservato  che  il  testo  è tanto  anali- 
tico, che  sfugge  all'ordinaria  capacità  de- 
gli allievi. 

2019.  g-a.  MASCHERONI,  Lo- 
renzo 3 Nuove  Ricerche  sulTequili- 
brio  delle  Volte.  Bergamo,  Locatel- 
li,  17B5,  in  4-° 

Lire  8 a 10. 

Intorno  ad  argomenti  fisico-matematici 
abbiamo  rii  quest' Autore  anche  le  seguenti 
operette:  1.  Maniera  di  misurare  C incli- 
nazione tielC  ago  calamitato.  Bergamo , 
Locatela , 1782,  in  8.°  ( Nella  BibL  Reina 
di  Milano  «tu  un  esemplare  in  pergamena.  ) 
a.°  Metodo  di  misurare  i Poligoni  piani  ; 
Pavia , Starnp.  di  S.  Salvatore,  1787,  in  8.° 
3.°  Problemi  per  gli  Agrimensori,  con  va- 
rie soluzioni;  Pavia,  Cornino , 1 795,  in  8.°, 
con  4 Tavole  in  rame.  4-  La  Geometrìa 
del  Compasso;  Pavia , Galea  zzi , 1797, 
in  8.*,  con  14  /àvole. 


2020.  G-A.  — 1/ Invito  a Lesbia 
Cidonia.  Pavia,  Cornino,  1 79.3,  in  /f.® 

Trovasi  anche  impresso  in  forma  di  4-* 

Un  Sermone  in  terza  rima,  intitolato  : 
La  falsa  eloquenza  del  Pulpito  ; Berga- 
mo, A moine,  1779,  in  \.°  picc.;  avea  il  Ma- 
scheroni pubblicato  in  sua  giovent  ù;  e poi 
pel  Poemetto  l' Invito  a Lesbia  ( di  cui  si 
fecero  tante  ristampe),  nel  quale  descrive  i) 
Gabinetto  dell'  Università  di  Pavia,  salì  in 
fama  di  poeta  leggiadrissimo. 

2021.  g-a.  MASOTTI,  France- 
sco, Prediche.  Veli.,  1769,  Tol.  3 
in  4.° 

Prima  ed  originale  edizione,  fitta  sotto  gli 
occhi  dell*  Autore.  Ebbe  parer  chie  ristam- 
pe: « Non  si  può  negare  che  il  Mas  otti  non 
Vi  iscriva  con  un  non  soche  d’  iaocrateo  che 
vi  dilettica  «oa  vistò  marciente.  La  sua  esattez- 
»»  za,  la  sua  precisione,  la  sua  lindezza  nel- 
r lo  spiegarsi  è Unitissima.  " ( Roberti  ) 

2022 . n.  b.  MASTROFINI,  Mar- 
co , Tequu  c Prospetto  ile’  Verbi 
Italiani  conjngati  cc.  Roma,  ile  U07 
mania,  j ti  1 4 , voi.  2 in  4-° 

Lire  16. 

Dopo  il  Cinonio  e *1  Pistoiesi  ci  ha  il 
Ma  strofini  data  la  miglior  opera  che  intorno 
a*  Verbi  abbia  la  nostra  letteratura,  e eh’ è 
la  più  ben  accolta  oggidì.  Scrive  1*  Autore 
nella  Prefazione  : a Talvolta,  a dichiarare 
» che  talune  forinole  si  pregiano  pur  di 
« presente,  abbinai  prodotti  i testi  di  po- 
v chi  insigni  modernissimi , vuol  dire  di 
» Alfonso  Tarano,  di  Alfieri , del  solo  Os- 
ti siati  di  Cesarotti,  e di  alcun  altro  par- 
v. i diissimo  per  la  poetica;  e di  Qui  rico  Ros- 
n si  nella  Oratoria,  di  Girolamo  Pomicili 
v>  e d' Ignazio  Te  nini,  che  sono  i predica- 
li tori  sentenziati  per  migliori  daGiamhit- 
n tista  Roberti.  ” Oltre  a questi  si  trovano 
nel  suo  libro  esempj  tolti  eziandio  dal  Ro- 
berti medesimo,  dal  Buonafede , dal  Pelle- 
grini, e da  altri. 

2023.  c-o.  MATANI , Antonio, 
Relazione  istorica  e filosofica  delle 
Produzioni  naturali  del  Pistoiese. 
Pistoja,  Rrancali,  1762,  in  4-°  gr. 

Lire  6. 

In  principio  carte  4,  senza  comprender- 
vi una  carta  topografica.  Dentro  de IC Ope- 
ra debbono  essere  due  Tavole , una  delle 
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Affinità  de  corpi , e V altra  delle  Osserva* 
ni  meteorologiche. 

TI  Mat  ani,  oltre  a diverge  Opere  scrìtte  in 
titillo,  pubblicò  aurora  una  ; Memoria  sulla 
cultura  delle  viti  in  /spaglia,  e la  manie- 
ra come  si  fa  il  vino  ; si  aggi  tigne  un  Di- 
scorso sulla  conservazione  dei  vini  ; Pe- 
nati** ìMilocco,  »7"9,  in  8.°  Alcuni  suoi 
Trattati  si  trovano  uniti  alla  traduzione  del- 
la Dissertazione  di  M.  Tissot  sul  pane , 
stampata  in  Aapoli , Porcelli , 1781,  in  8.% 
cd  in  Pene  zia,  Bassaglia , 1782,  in  8.* 

2024.  G-d.  MAZZA,  Angelo,  Ope- 
re. Parma,  Paganino,  1816-1819, 
voJ.  5 in  8.° 

Lire  3o.  Vi  sono  esemplari  in  forma  di  4-"  che 
costano  lire  4*>  * in  carta  azzurra  62. 

8' è promesso  un  Volume  di  Prose,  elio 
non  è ancora  uscito  in  luce,  ma  la  raccolta 
delle  Poesie  è la  più  completa.  Fu  il  Mazza 
uno  de*  sovrani  ingegni  italiani  del  secolo 
XV III.,  e nel  fatto  della  poesia  teologica  c 
filosofica  ebbe  il  primo  grido.  Il  Poema  De* 
piaceri  dell  immaginazione  di  Ahenside, 
pubblicato  in  Parigi , 1764»  *«  c da  es- 

so volgarizzato,  fu  de’  primi  lavori  che  gli 
hanno  procacciato  gran  fama.  Il  Cesarotti 
gli  scriveva,  che  aveva  uno  stile  che  non 
era  punto  fatto  per  il  volgo  monoculo,  nè 
per  i petits-maitres  del  Parnaso. 

2025.  c-,4.  M AZZC CITELLI , 
Giammaria t Gli  Scrittori  il  Italia, 
lirescia,  Bossini,  1753-1763,  voi.  a. 
Parli  6 in  fogl  io. 

In  Francia,  Hrunet  4°  a '»8.  In  Ital.  80  a 100. 
Nella  Libreria  Fuscarini  in  Venezia  stava  un 
esemplare  in  carta  grande. 

Quest’Opera,  dettata. con  giusta  critica  e 
con  facile  e netto  siile,  per  la  molte  del- 
f Autore,  non  progredì  oltre  la  lettera  K. 
Quand'anche  s’avesse  a tacciare  di  soverchio 
sminuzzamento,  immensa  ne  sarebbe  stata 
I’  utilità  se  si  fosse  condotta  al  suo  compi- 
mento. Altri  pregevoli  lavori  biografici  del 
Mazzuchclli  sono  i seguenti  : 

Vita  di  Archimede  ; Brescia , nizzardi , 
173-,  in  4-  con  IP  Tavole.  Bella  edizione, 
dedicata  alla  Repubblica  di  Venezia,  e di 
cui  s"  hanno  esemplari  in  carta  grande. 

P ita  di  Pietro  Aretino  ; Brescia , Pian- 
ta, 1 *fi3,  m 8.“,  con  ritratto  e PI  Tavole. 
Seconda  edizione,  con  correzioni  ed  aggiun- 
te. Il  Zeno,  ch’ebbe  a leggere  la  prima  edi- 
zione di  Padova , Cornino,  in  8.°, scris- 


se che  nel  suo  genere  e per  ogni  verso  è ope- 
ra eccellente  ed  originale. 

Aon  zie  intorno  ad  Isotta  da  Piotino  ; 
Brescia,  Bossino,  17Ó9,  in  8."  Edizione 
seconda. 

Scrisse  anche  la  Pitti  di  Scipione  Cape- 
te, inserita  nel  Sannazarii  Carmina  ; Pa- 
tav .,  Comìn.,  1151, /«  8.*;  e la  Pila  di  Giu- 
sto de*  Conti,  che  precede  la  edizione  della 
Bella  mano  ; P erotta,  17^5,  in  4-" 

2026.  c-o.  MEI,  Cosimo,  Il  Me- 
todo Maturale  di  cura  di  Giorgio 
Cheyne  tradotto . Padova  , nella 
Slauij).  Volpi,  1765,  in  4-° 

Lire  4- 

E’  riportata  dal  Colombo  senz’alcuna  os- 
servazione. La  versione  è dall*  inglese,  e lat- 
ta ad  insinuazione  de'  professori  della  Uni- 
versità di  Padova  Marsiti  e Stellini , e del 
medico  rodigino  A alale  Scardova. 

2027. c-^.MENGOTTI,  France- 
sco, Il  Commercio  de’  Romani,  e il 
Colhcrlismo. Veruna, Giuliari,i  797, 
in  4*° 

La  prima  Memoria  sul  C 'ommercio  de* 
Romani  venne  coronata  nel  1787  dall*  Ac- 
cademia delle  Iscrizioni  e Belle  Lettere  di 
Parigi}  e la  seconda  il  CoVu  rtismo  lo  fu  da 
quella  de*  Georgofili  di  Firenze  nel  1791. 
Parecchie  edizioni  ne  furono  fatte,  e più 
corrett;:  «Iella  veronese  è.  la  ristampa  inseri- 
ta nel  Volume  XXXVI.  degli  Scrittori  di 
Economia  Politica  ec.  ; Milano,  Deste  fa - 
nis,  i8o{,  in  8.°  Il  eh.  Autore  pubblicò,  non 
ha  molto,  Ih  Terza  edizione  accresciuta 
del  suo  Saggio  sulle  Acque  correnti  ; Pe- 
ne zia,  1818,  voi.  a in  8. 

2028.  n.a.  MI. TASTA  SIO,  Pie- 
tvo.  Opere.  Paridi,  Vedova  lleris- 
sant,  1760-1782,  voi.  12  in  8.°  gr. 
Con  ligure. 

In  Fr.  lire  no  in  8.*,  lire  aoo  in  4-*  Vi  sono 
esempi,  in  forma  di  4-°  e in  carta  reale  di  Olanda. 

Si  pubblicarono  in  Picnna  /r  Opere  Po- 
stume per  cura  dell  ab.  Co.  d’Ayala;  Vien- 
na, Alberti,  179;»,  voi.  3 in  4**>  e ne  furo- 
no tirati  esemplari  nella  forma  di  quarto , 
per  poterli  accompagnare  a quelli  dcl- 
C edizione  suddetta  della  vedova  Herissaat. 

Tra  le  infinite  edizioni  dei  Drammi  del 
Bletastasio  questa  è nubilissima,  ed  arric- 
chita di  figure  incise  da  valenti  artefici  > 


Digitìzed  by  Google 


s tc.  XVI If. 


SEC.  XV HI. 


MIX  (440  MON 


fra  le  nuali  havv«uie  alcuna  di  F r.  Zìartoloz- 
zi.  Si  foce  coll'  n.**i?tenxa  di  Giuseppe  Pez- 
zami, ed  ebbe  f approvazione  dell’  immor- 
tale poeta.  Tra  le  moderne  ristampe  accu- 
rata è cpiella  di  Sfilano,  Tip.  de’  Classici 
Italiani  18*0,  roL  5 in  8.°  ( L.  35:cja),  col- 
la Vita  dell'Autore  scritta  da  Francesco  /tei- 
na. I Nuovi  Accademici  citarono  Drammi 
in  parte ; e l’avranno  fitto  dopo  molta  ri- 
flessione, perchè  V Autore  non  si  è sempre 
astenuto  da  qualche  maniera  di  dire  eh* è 
senza  esempio  ne*  Classici  antichi. 

2029.  /-/.  MICHELI,  Pier  Anta- 
ìlio,  Ncovi  Generi  delle  Piante.  Fi- 
renze, <729,  in  foglio.  Con  ligure. 

Lire  as  a iS.  Trovasi  anche  ia  carta  grande. 

Avvertasi  eh’ essendo  quest*  Opera  scrit- 
ta in  latino  e con  dichiarazioui  italiane, 
porta  nel  titolo:  Aora  Plantarum  penerà 
etc.  L’Alberti  la  citò  alcuna  volta  per  le  vo- 
ci proprie  della  Botanica  ; al  quale  Oggetto 
si  può  lare  l>uon  uso  anche  dell’altra  Opera 
dello  stesso  autore,  che  ha  il  titolo  seguen- 
te: Catalogus  Plantarum  //arti  Caesarei 
Fiorentini  etc.  locuplet.  ab  Jo.  Targionio 
Tozzettin ; Fior .,  Pape  ritti,  1748,  in  fai.  c. 
figuri s.  Abbiamo  scritta  in  italiano  dii  Mi- 
cheli una  breve  Relazione  intorno  alT  erba 
Orobanche f detta  volgarmente  Succiame- 
le ; Firenze , Bonducci , 1 7 5 $ , in  4*°  picc 
eh’ è stata  con  onore  citata  dal  Ma  (Tei  ( Esa- 
me ec.  pag.  3 3)  siccome  scritta  dal  Principe 
de  moderni  botanici.  Fu  ristampata  dal  P. 
oh.  L baldo  Monte  latici,  fondatore  della  So- 
cietà dei  Georgojì/i,  nel  suo  dotto  Ragio- 
namento sopra  i mezzi  più  necessari  per 
Jar  rifiorire  C Agricoltura ; Fir.,  1733 , in  8.° 

2030.  g-a.  MINUCIO  FELICE, 
L'  Ottavio  trad.  con  Annotazioni 
da  Marco  Poleti  Comasco.  Venezia, 
Ocelli,  i/56,  in  8.° 

Lire  a. 

Versione  fatta  con  molta  grazia  e puli- 
tezza di  stile,  ed  arricchita  di  note  tolte  da 
varj  Commentatori.  La  stampa  è a due  co- 
lonne : nella  prima  è il  testo,  nella  secon- 
da la  traduzione,  e a piè  di  facciata  le  An- 
notazioni. Dobbiamo  al  Poieti  anche  la  ver- 
sione del  Monitorio  di  Pinccnzio  Lirinese , 
pubblicata  per  la  prima  volta  in  Venezia, 
[Tipografìa  di  si  Iv  isopoli,  1831,  in  8.“ 

2o3  i . g-a.  MINZONI,  Onofrio, 

i6 


Rime  e Prose.  Venezia,  Tipogr.  Pe 
poliana,  1 794,  in  H.° 

Seppe  il  Minzoni  acquistarsi  fama  di  Poe- 
ta illustre  con  brevi  componimenti,  ma  im- 
maginosi, e dettati  con  vena  robusta.  Le  Pro- 
si* consistono  in  «lue  sole  Orazioni:  una  su-  r 
gli  occhi  di  Alaria,  ed  una  sopra  la  Croce. 

2032.  G-a.  MONDO,  Marco,  Opu- 
scoli. Napoli,  Fratelli  Si  moni,  1 76.3 , 
in  4.”  piccolo. 

Lire  4. 

Edizione  procurata  dal  celebre  letterato 
Francesco  Daniele  suo  discepolo.  Consiste 
in  poche  rime,  ed  in  ima  (Commedia  inti- 
tolata le  Nozze , eh*  è un  trasla  (amento  dal 
latino  dell*// ndria  di  Terenzio,  tutto  impa- 
stato delle  più  pure  frasi  toscane.  Il  Lami, 
il  Bottali,  U Zanotti  ftcevano  molta  stima 
degli  scritti  di  questo  Napolitano. 

2033.  jv.  /.  MONEGLIA  , Tom- 
maso Vicenza,  Dissertazione  con- 
tro i Fatalisti.  Lucca,  Ciuffetti  e 
Benedilli,  1 744>  V°L  2 *n  6.° 

Lire  5*6. 

Bella  e corretta  edizione.  I Nuovi  Ac- 
cademici ricordarono  <piesta  sola  Opera  del 
P.  Moneglia,  scrittore  che  seppe  distin- 
guersi per  forza  di  raziocinio,  e per  analisi 
esatta.  Sembra  che  meritino  d’essere  ricor- 
date anche  le  sue  Osservazioni  contro  i Ma- 
terialisti , impresse  in  Lucca , Giuntini , 

17 do,  in  8.*,  c nelle  quali  esamina  e confuta 
i moderni  filosofi,  e spezialmente  1*  Esprit 
dell*  Elvczio. 

2o34-  g-a.  MONTI,  Vincenzo,  Ari- 
stodemo, Tragedia.  Parma,  Stamp. 
Reale,  1786,  in  4-°  Con  antiporta 
intagliata  in  rame. 

Lire  8. 

Splendida  edizione,  dall’Autore  dedicata 
a D.  Costanza  Falconieri  Bruschi  Onesti. 

Si  ristampò  in  Roma,  Puccinelli , 1788,  in 
8.*  gr.  ( trovasi  anche  in  carta  azzurrina  ), 
con  un  Discorso  dell'abate  Gioachino  Pes- 
suti , un  Esame  criticò  della  Tragedia  fatto 
dall*  Autore,  i pentimenti  della  medesima, 
cd  il  Galeotto  Man fredi principe  di  Faenza, 
altra  Tragedia  dell'  Autore  medesimo. 

2o35.  g-a Cantica  in  morte  di 

Ugo  Basville.  Roma,  Sai vioni, 1793, 
in  8.* 
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Duo  volte  s'impresse  in  Roma  in  que- 
sto medesimo  anno,  e la  edizione  qui  ri- 
cordata b corredata  di  note  cd  illustrazio- 
ni. Tra  le  molte  ristampe  nitidissima  è 
«nella  di  Milano , Società  de  Classici  Ita- 
liani, i8ai,  in  8.  , riveduta  dall'Autore,  cd 
arricchita  di  brevi  annotazioni. 

2o36.  g-a.  — Opf.rf.  Varie.  Mila- 
no. Tip.  de*  Classici  Hai.,  I&25-2 7, 
"voi.  8 in  16 .* 

Lire  i6:ao.  Vi  sono  esempi sri  informa  di  8.* 
Lire  43. 

I Volumi  primo  e secondo  contengono 
la  Traduzione  delT  Iliade , il  terzo  Poesie 
varie , il  quarto  Poemetti  varj , il  quinto 
le  Satire  di  Persio  tradotte  con  nuove  cor- 
rezioni, il  sesto  'Tragedie,  ed  i Volumi  set- 
timo e ottavo  Dialoghi.  La  edizione  è elo- 
|rante  e corretta}  ma  la  Raccolta  non  contie- 
ne tutte  le  Opere  dell’ illustre  Autore.  Più 
ricca  di  componimenti  è quella  che  si  sta 
eseguendo  in  Bologna  colla  data  d*  Italia , 
di  cui  furono  sinora  impressi  voi.  t»  in  iti.® 

ao3j.  />-/  MOZZI,  Giulio,  Discor- 
so Matematico  sopra  il  rotameiito 
momentaneo  ilei  Corpi.  Napoli,  Do- 
nato Campo,  ■ j63,  in  8.° Con  2 Tav. 

Lire  a : 5o.  Trovasi  in  carta  distinta. 

Registrò  il  Poggiali  quest' Opera,  asse- 
rendo eh’ è scritta  in  ottima  lingua,  e che 
contiene  alcune  scoperte  meccaniche.  Fu 
dati  \n»ore  indirizzata  al  P.  Paolo  Frisi,  al- 
lora Professori*  nell" Liiiveroilàlli  Pipa,  a Ol- 
•s  tre  a pochissimi  nei  relativi  alla  lingua, 
ss  clic  probabilmente  cono  errori  t ipografi - 
ss  ci,  un  difetto  vi  trovo,  ed  è un  certo  si» 
s*  sterna  non  lodevole  nella  punteggiatura, 
ss  per  cui  sette  o otto  volte  nella  lettera  d»;- 
t dicatoria  c nell*  introduzione  si  adopera  il 
r punto  e virgola,  o i due  punti,  in  vece  del 
ss  punto  in  fine  di  periodo.  La  tenuità  del- 
» r osservazione  mostra  la  stima  iu  cui  io 
sa  tengo  il  libro  anche  per  la  purità  della 
»s  lingua.  ” ( Lucrinomi,  Iliiistr.  ec.  T.  I. 
corte  i/|2.  ) 

2o3<i.  k.a.  MOZZI,  Marc  Anto- 
nio, Storia  tli  S.  Cresci,  e de’  SS. 
Compagni  Martiri  ec.  Firenze,  Ai- 
liizzini,  1710,  in  foglio.  Con  figure. 

Lire  8 a io.  Mi-Ila  Bibl.  Uria*  sta  un  esempla- 
re in  caria  massima. 

Te  figure  consistono  in  un  rame  rap- 
presentante il  Martirio  dei  detti  Santi,  il 


Ritratto  di  Cosiino  III.,  e tra  le  altre  Ta- 
vole una  in  gran  foglio , posta  n png.  5-  , 
che  rappresenta  fa  Pedata  del  paese  ov  è 
situata  la  Pieve  di  S.  Cresci  a Paicava  in 
Mugello. 

Del  can.  Mozzi,  che  fu  Arci  roncolo  del- 
la Crusca  fanno  171!*’,  rihanno  altri  scritti 
in  prosa,  riportati  dal  can.  More  ni  nella 
sua  Jlibliograjìa  storica  della  ‘ Toscana . I 
IX uovi  Accademici  ricordarono  anche  le  sue 
Rime,  le  quali  stanno  fra  quelle  degli  Ar- 
cadi illustri ; cd  alcune  Rime  scelte  si  leg- 
gono nel  hi  Raccolta  ilei  (renda  ec.  Abbia- 
mo un’edizione  di  luvO  di  suoi  Sonetti 
$opra  i nomi  dati  ad  alcune  Dame  Fio- 
rentine titilla  principessa  Piotante  ec.;  Fi- 
renze, nella  Stamperia  di  S.  A.  R.,  170S, 
in  4-°  1°  essa  f Autore  spiega  i nomi  che 
dalla  Principessa  erauo  stati  con  vaga  e biz- 
zarra idea  assegnati  a quarantacinque  gen- 
tildonne fiorentine. 

2039.  G-A.  MURA  TORI,  Lod.  An- 
tonio, Dei.ua  Perfetta  Poesia  Ita- 
uasa,  con  lo  Annotazioni  ili  Anton 
Mafia  S.il vini.  Voli.,  Coleti,  1724, 
voi.  2 in  4.” 

In  Francia  ta  a a5. 

A questa  seconda  edizione,  pubblicata  col- 
le cure  del  P.  Sebastiano  Pauli  Inerirle 
dopo  la  prima  di  Modena , 1706,  voi.  a in 
4-°,  altra  nc  succedette  per  cura  del  Coleti 
nell’anno  *730;  ed  una  terza,  ivi , 1748, 
voi.  2 in  4*  Ottima  è la  moderna  ristam- 
pa di  Milano , Tip.  de * Classici  Italiani , 
1821,  voi.  4 in  8.°  (fi.  iq  :4»  ).  Anton  Ma» 
ria  Salvini  trovò  ben  di  rado  da  censurare 
l’Autore  iu  materia  di  lìngua,  e fece  gran- 
dissimo plauso  all'Opera  per  singolare  faci- 
lità e chiarezza  di  locuzione.  Questo  Trat- 
tato, congiunto  a quelli  di Graviuaedi  Za- 
nnili, .comprende  tutto  ciò  che  nel  secolo 
XVIII.  fu  meglio  pensato  e scritto  nella 
nostra  lingua  intorno  alla  {toeria. 

2040.  c-.4.  — Aknau  il'  Italia  dal 

Frincipio  dell'  Fra  volgare  sin  ai- 
anno  1750.  Milano  (ma  Venezia 
Pasquali),  •744',7'Ì9>  v°l-  12  in4-° 

In  Fr.  Rrunrl  f|3  a 73.  In  Ilal.  100  a tao.  Vi 
tomi  esemplari  in  caria  grande. 

Prima  cd  originale  edizione,  cui  altra 
ne  succedette  per  le  cure  del  Soli  ; ivi, 
1753-06,  voi.  17  in  8.°;  sui  manoscritti  d«*l- 
1*  Autore.  Colla  scorta  di  queste  due  $’  è 
eseguita  la  nitida  ristampa  di  Milano , Tip . 
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de  Classici  Tulliani , 1818-1821,  voi.  18  in 
8."  ( L.  1 3a  : 8ti),  eli’ è eli  maggior  comodo, 
attesoché  1*  Indice,  il  quale  stara  posto  al 
line  d*  ogni  volume,  è riposto  nel  volume 
ultimo,  è compilato  con  maggior  esattezza,  o 
ri  sono  premesse  Tavole  cronologiche  d'otti- 
mo uso.  Ha  anche  la  Vita  dell’  Autore  dot- 
tamente distesa  da  Francesco  Reina.  Sono 
popolarmente  scritti  questi  celebri  Annali, 
perchè  l’Autore  adottava  que’  modi  fan  tilia- 
ri  che  gli  si  presentavano  più  spontanei. 
Fra  le  tante  altre  Opere  di  cpicst*illustre  Ita- 
liano, quelle  ancora  da  cui  potrebbe»  trar- 
re maggior  profitto  per  vocaboli  d*  ottimo 
conio  sono  le  sue  Dissertazioni  sopra  le  An- 
tichità italiane f Milano,  1751,  voi.  5 in 

ao4i-  if.A.  MUSEO,  Le  Cose  di 
Ero  e Leandro,  volgari?./.,  di  Ani. 
M aria  Salvili!. Firenze,  Stanip.  Ce- 
sarea, 1765,  in  II."  grande. 

Contiene  1’  originale  greco  , ed  anche 
lina  versione  latina.  E‘  frettoloso  lavoro  del 
Sabini,  con  poche  note  pubblicato  per  la 
prima  volta  da  Angelo  Maria  li  andini. 
Versioni  non  poche  «li  maggior  merito  si 
fecero  e nel  secolo  XVHI.,  e nel  corrente 
XIX.  Merita  d’essere  spezialmente  ricor- 
data ([nella  di  Girolamo  Pompei  ; Verona , 
Mot  oni,  1781,  in  8.°,  e Parma , Ululoni, 
rr[,),  in  4."  Le  versioni  più  recenti  sono  «li 
Ah  ssnndro  Morta ra  ; Bologna,  Lucchesi - 
ni,  1810,  in  8.°j  «li  Luigi  Lecchi ; Brescia , 
Bettolìi , 1811,  in  4-°j  con  ligure  ec. 

ao/,a.  a- A.  NA  PIONE  GALE  AM, 
Gio.  Francesco . Dell  Uso  e dei 
Pregi  della  Lingua  Italiana,  Libri 
tre.  Torino,  1791,  voi.  3 in  0.° 

Lire  8. 

Pi  ristampò  in  Firenze , Moli  ni  Laudi , 
»8ià,  voi.  2 in  H.  Scrisse  il  cav.  'rimbo- 
schi, che  u mediante  quest'opera  la  nostra 
v lingua  ha  avuto  il  più  giusto  conoscitore 
r*  de’  tuoi  pregi,  ed  il  più  valoroso  Apolo- 
«•  gi>ta  che  sia  stato  (inora.  ” Molte  altre  Ope- 
re «li  quest’illustre  Piemontese  furono  pub- 
blicate nei  secolo  XIX. 

2043.  c-o.  CARDUCCI,  Tomma- 
so, Il  Pahauuk  e de'  Canali.  Lucca, 
Venturini,  1723,  in  12.°  Con  3 Ta- 
vole di  ligure. 

20 \\.  c-o.  — La  Qcaxtita'  del 


moto,  0 sia  la  l'orza  deU’acque  cor- 
renti. Lucca,  Marescandoli , «733, 
in  4.“  Con  3 Tavole  di  figure. 

L’una  e 1* altra  di  queste  due  Opere  so- 
no dal  Colombo  registrate  siccome  utili  da 
consultarsi  dagli  scrittori  idraulici.  Abbiamo 
del  Carducci  anche  le  Considerazioni  sopri» 
la  figura  della  Ferra  ; Lucca , 1717,  in  8.* 

2045.  c-o.  NELLI , Gin.  Batista , 
Discorsi  ili  Architettura. Fir.,  Eredi 
Paporiui,  1753,  in  4*°  Gon  ritratto 
e 3 Tavole. 

Lire  4-  Si  trovano  in  carili  grande. 

Sono  din*  Discorsi,  uno  del  fabbricare 
i ponti , e«l  uno  detta  maniera  di  voltar 
le  cu/tolc,  pubblicati  dal  figlio  dell*  Autore 
Giambattista  Clemente  Aelli , che  vi  ag- 
giunge la  Vita  del  patire,  e«l  inoltre  due 
Ragionamenti  sopra  le  cupole , scritti  da 
Alessandro  Cecchini  Architetto . 

204 G.  p-i.  NELLI , Giambatista 
Clemente j Saggio  di  Storia  Lette- 
raria Fiorentina  del  Secolo  X\  li. 
Lucca,  Giunlini,  1709,  in  \.° 

Lire  S. 

Sono  cinque  Lettere  o Documenti  dedi- 
cati a«l  Ottaviano  Buonaccorsi,  con  i quali 
si  difende  il  Nulli  da  un*aocusa  datagli  dd- 
V avvocato  Francesco  Marchetti.  Al  line  sta 
una  lunga  lettera  scientifica  all’  Autore  scrit- 
ta da  Comma  so  P eretti,  che  serve  alla  sto- 
ria delta  rinomata  Accademia  del  (amento. 
Abbiamo  d«*l  Nelli  anche  La  Vita  e Com- 
mercio letterario  iti  Galileo  Galilei  ; Lo- 
sanna (Firenze),  179 s,voi.»  in  4.°,  con  ri- 
tratto del  Galileo  e con  figure  ; opera  die 
rimase  imperfetta  per  la  mancanza  a’  vivi 
dell’  Autore. 

2047.  M.NEMESIANO  e CAL- 
PLKNIO,  Bucoliche  volgarizzale 
da  Tommaso  Giuseppe  Farsetti.  V e- 
nezia,  Colomhaui,  1761,  in 

Le  quattro  Egloghe  di  Aemesiano , con 
un  Trattato  «Iella  Natura  dell* Egloga,  uvea 
pubblicate  il  Farsetti  sin  dalf  anno  173» 
iu  Venezia  per  Giambattista  Albrizxi,  in 
8.°i  e l' Egloga  Pane,  ivi,  Ooloinbani,  176»», 
in  8.°,  con  altre  tre  Egloghe  del  Braccio- 
lini,  del  Baldi , ed  il  Mordo  d'incerto.  Le 
Egloghe  attribuite  a Culpu mio  sono  sette. 
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La  pigiente  edizione  è dall'  Autore  de- 
lirata a Madama  du  Boccale  con  lettera  di 
Venezia  de*  »4  Giugno  1761,  cui  scrive:  ho 
avuto  cura,  quanto  ho  jMtutn,  di  far  che 
quest*  Egloghe  ( tradotte  in  versi  sciolti  ) 
sembrassero  italiana  e non  latinamente 
scritte , senza  di'  io  punto  mi  discostassi 
dall* originale.  Abbiamo  tradotte  dal  Far- 
setti anche  tre  Tragedie  di  Sofocle , im- 
presse in  V enezia,  1 7^3,  in  8.°,  dal  Poggiali 
aggiunte  alla  sua  Serie  ec. 

NERÀLCO.  V.  Ercolini. 

2048.  a-,  A.  NICANDRO,  Le  Tru- 
che e gli  Alessifarmachi,  trad.  ili 
Antonmaria  Salvini.  Fir. , Stamp. 
Mouckiana,  17G4,  in  8.° 

1-iro  4-  Trovasi  in  carta  grande. 

Il  frontispizio  è greco-latino,  ed  ha  una 
versione  latina  rii  Giovanni  G orreo.  L'edi- 
tore Angelo  Maria  liatuiini  vi  aggiunse 
varie  Lezioni  e Annotazioni. 

ao/,<).  a.  a NICOLAI,  Alfonso, 
I’hose  Toscane,  l'ir.,  \ iviaui,  1772- 
1 77.3,  voi.  3 in  4-° 

Ij ire  la  a 16. 

II  Corticelli  citò  Orazioni  Panegiriche 
e Prose  dell’  «‘dizione  di  Poma,  Salomo- 
ui9  i-53,  in  \.  , le  quali  poi  ron  piccioli 
mutamenti  furono  inserite  nel  primo.  Vo- 
lume dell’ edizione  fiorentina,  di’ è fatta 
con  diligenza.  Abbiamo  anche  altra  Opera 
del  \i  colai,  intitolata  i Ragionamenti  sopra 
la  Religione  ; Genova , i "òy,  voi.  12  in  8.° 

sooo.  g-a.  — Lezioni  della  Sa- 
cra Scrittura.  Firenze,  1756-65, 
voi.  i3  in  4-° 

Sono  mollo  dotte  Dissertazioni,  nelle  qua- 
li fi  spiega  il  sacro  Testo  a foggia  di  parafrasi, 

* nella  quale  l’Autore  si  adopera  a imitare 

* il  Boccaccio  ; e T imitazione  di  questo 
v>  gran  modello  della  narrazione  si  mani- 
**  lesta  ancora  in  un'  altra  Opera  sua,  di  cui 

* per  grande  sventura  non  abbiamo  che  il 
rt  primo  volume,  «li  quattro  che  se  ne  pro- 
v mettevano,  col  titolo;  Dichiarazione  lette- 
ti rale  del  sacro  Testo  de*  quattro  Libri  de* 
y He.**  (Lucchesi ni,  lllustr.  ec.  T.I.  c.127.) 

2o5i.c-^.  OMERO,  Tutte  le  Ope- 

tradotte  da  varj.  Livorno,  Masi, 
j8o5,  voi.  5 in  li.° 

Lue  i5. 


Rar«»olt»  compiuta  delle  versioni  dell© 
Poesie  di  Omero,  fitta  per  cura  di  Gaetano 
Poggiali.  I Volumi  primo  e secondo  con- 
tengono P Iliade  tradotta  in  iscioltida  Gia- 
cinto Ceruti,  o l’ Odissea  pure  in  isciolti 
trad.  da  Girolamo  Baccelli.  I Volumi  terzo 
e quarto  contengono  la  liatracomiomachia 
tradotta  do  varj,  cioè  Francesco  Fontana , 
Angiol  Maria  Ricci  e Antonio  Lavagnoli  \ 
e gl’  Inni  tradotti  da  Anton  Maria  Salvi- 
rii  c da  Dionigi  Stracchi . Stanno  nel  Voi. 
quinto  «lue  copiose  'Tavole , una  per  f Ilia- 
de, altra  per  l'Odissea,  dalle  quali  si  cono- 
sce tutta  la  parte  storica  de'  due  Poemi. 

ao5a.  ir.  a.  — Le  medesime,  trad. 
da  Anton  M.  Salvini.  Firenze,  Tar- 
iini e Franchi , 1723,  voi.  2 in  8.® 
Raro. 

Lire  16  a aa. 

Bella  e correttissima  edizione,  con  parti- 
colare diligenza  assistita  da  Anton  Maria 
Biscioni , che  corredò  i Poemi  di  copiosa 
Tavole.  8i  ristampò  in  Padova , Blanfre% 
i"j4a»  col.  2 1/1  8.°,  colla  giunta  della  ver- 
sione della  Batracomiomachia  in  rime  ana- 
creontichc  fatta  da  Angiol  Maria  Ricci  (va- 
le L.  io).  Il  Torcili,  r Algarotti,  loSpalan- 
zani,  non  difendendo  l’asprezza  e Io  stento 
di  questo  lavoro  del  Saivini,  ne  lodarono  pe- 
rò la  ricchezza  delle  voci  e la  fedeltà. 

2o53.c-.r.  — L’Iliade  trad.  da  Vin- 
cenzo Monti.  Milano,  Stella  e Figli* 
1826,  voi.  2 in  16.° 

Vi  sono  esempi,  in  forma  di  8.*  e in  carta  vet 

l'ttfi  a luce  con  magnificenza  la  prima 
volta  in  Brescia , Bcttoniy  1810,  voi.  3 in 
fogliùy  e rapidamente  se  ne  fecero  molte  ri- 
stampe. La  sopraccitata  può  giudicarsi  mi- 
gliore d’ogni  altra  per  cambiamenti  e cor- 
rezioni introdottevi  dall*  Autore  medesimo- 
Registrata  questa  versione,  divenuta  classi- 
ca nella  nostra  letteratura,  delle  altre  po- 
steriormente fatte  in  parte  da  Ugo  Fosco - 
liìj  e per  intero  da  Eustachio  Fiocchi , da 
Lorenzo  Mancini , da  Michele  Leoni  ec., 
parleranno  i bibliografi  del  secolo  XIX. 

2o54-G-.*. — La  Odissea  tradotta 
in  isciolti  ila  Ippolito  l’indemonto. 
Verona,  Società  Tipografica,  1822, 
■voi.  2 in  8." 

Lire  5.  Vi  sono  esemplari  in  carta  velina. 

Dopo  1*  Iliade  tradotti  dal  Monti,  come 
ammettere  la  Odissea  trad.  dal  Pindcmontc? 
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Si  pubblicarono  and»edup  questi  lavori  nel 
secolo  derimonono,  nia  "li  Autori  formano 
1*  onore  anche  del  ««colo  decimottavo.  Ha 
il  volgarizzamento  dell’  Odissea  dizione 
sceltissima  e grande  inerenza  al  testo,  e pro- 
va della  bellezza  di  questo  lavoro  sono  le  ri- 
stampe che  se  ne  vanno  facendo  per  le  città 
italiane.  Quella  di  Milano,  Silvestri , 1827 , 
voi.  2 in  1G.0,  lia  qualche  emendazione  fat- 
ta dall*  Autore  medesimo. 

20 55.  /»-/. — Batracomiomachia  tra- 
dotta in  rime  anacreontiche  da  Au- 
giol  Maria  Ricci.  Firenze,  Albizzi- 
ni,  174*1  *n  8.° 

Elegante  libretto,  e contenente  altri  gra- 
ziosi Componimenti  di  vaij  dall'Autore  vol- 
garizzati, con  al  fine  alcune  Canzoncine, 
colle  musiche  loro,  da  cantarsi  a tavola.  Sa- 
rebbe lunga  leggenda  lo  schierare  le  tra- 
duzioni che  della  Guerra  de’  Ranocchi  e 
de*  Topi  si  sono  fatte  dopo  quella  del  Sal- 
vini (die  sta  tra  le  sue  Opere)  e ]a  presen- 
te del  Ricci.  Il  Poggiali  ha  giudicato  eli  pre- 
scegliere le  versioni  di  Antonio  Lavagno- 
li  ; Venezia,  Albrizzi,  «7^4»  <A  8.°  ; e di 
Felice  Fontana  ; Milano,  >"84,  in  4*°  No 
abbiamo  oggidì  altre  leggiadramente  volga- 
rizzate da  Giuseppe  Inverna,  da  Giacomo 
Leopardi,  da  Paolo  Costa,  e da  altri  ; e lo 
stesso  dicasi  delle  Versioni  italiane  tic*  po- 
chi Inni  di  Omero  che  ci  sono  rimasti. 

ao5G.  n.a.  OPPIANO,  Della  Pe- 
sca e della  Caccia,  trad.  da  Anton 
Maria  Salvini.  Firenze  , Tartiui  e 
Franchi,  1728,  in  8.° 

Lire  4 * 6* 

Piacque  al  Salvini  di  adottare  per  que- 
sta stimatissima  versione  e diligentissima 
edizione  I’  accento  circonflesso  sopra  le  let- 
tere o cd  e aperte,  seuz’  aggiugnere  alcun 
segno  alle  strette  -,  e ciò  collo  scopo  d’ inse- 
gnare a’  forestieri  la  pronunzia  italiana,  e 
di  rendersi  utile  a*  suoi  Fiorentini  medesi- 
mi, essendoci  chi  per  un  certo  lor  vezzo  o 
menda  preso  pronunziano  diversamente 
dall' universale.  ( Pref.  p.  xiv,  in  cui  si  lo- 
da il  dott.  Giuseppe  Maria  Bizzarrini  per 
la  diligenza  prestata  alla  correzione  del  li- 
bro. ) t>i  compiace  l’Autore  d’  avere  latta 
questa  versione  ad  vertuta,  per  is pie  gare 
non  solo  il  sentimento  dell'  Autore  9 ma 
V espressione. 

3057.  c-.r.  OIIAZIO,  Il  Canzo- 


meke  trad.  da  Stefano  Pallaviciui. 
Lat.  I tal . Lipsia,  Giorgio  Saalbnch, 
1736,  in  8." 

Prima  c bella  edizione.  Ottima  ò la  ri- 
stampa di  Pene  zia,  Pasinelli , t-Al,  in  8.  , 
in  cui  Io  Stampatore  asserisce  tf  avere  te- 
nuto sotto  gli  occhi  un  esemplare  postilla- 
to e corretto  di  mano  de  IL  Autore. 

Registrata  la  versione  del  Pallavicini, 
ch’è  stata  forse  la  più  applaudita  del  seco- 
lo XVIII.,  è opportuno  il  ricordare  le  Os- 
servazioni soffra  Orazio  di  dementino  Fan- 
netti ; Rovereto , 179$,  voi.  3 in  8.°;  nelle 
quali  si  cribra  il  merito  de*  volgarizzamen- 
ti che  sin  allora  erano  saliti  più  in  grido;  • 
tali  furono,  oltre  a quello  del  Pallavicini, 

Le  ‘ Traduzioni  di  Stefano  Borgianellif 
Venezia , «734,  in  8.°,  e ivi  con  illustra- 
zioni, 1745,  in  8.° 

di  Gio.  Agostino  Zeviani  j Vero- 
na, 1767,  in  8.° 

di  Francesco  Corsetti  e di  Au- 
relio Bertola  ; Siena,  1778-82,  voi.  2 in  8.° 

di  Giuseppe  Ottavio  Nobili  Sa- 
velli ; Livorno,  1784»  in  8." 

di  F rancesco  Ventai  f D Ulano, 

1786,  in  8.* 

di  Francesco  Cassoli  ; Reggio , 

178G,  in  8.° 

Dalla  Poetica  di  Orazio  volgarizzata 
da  Pietro  Antonio  Petròli;  Roma,  >777,  in 
8.*;  trasse  qualche  esempio  il  Mastmfmi.  Ap- 
partengono al  secolo  XIX.  i volgarizzamen- 
ti fatti  da  Antonio  Cesari,  da  Ludovico 
Antonio  Vincenzi , da  Celestino  Mas  suc- 
co, da  Giuseppe  Solari,  e da  altri  non  po- 
chi, si  delle  (Idi,  che  della  Poetica  e de’ 
Sermoni;  come  non  meno  quello  di  tutte  le 
Oi>cre,  datoci  da  Tommaso  Gorga  Ilo ; Na- 
poli, Stamp.  Reale,  1820,  voi.  4 in  8.°  gr.f 
ristampato  |ùù  volte,  c cou  nuove  emenda- 
zioni dell*  Autore,  in  Siena,  Porri , »8a5, 
voi.  4 in  8.°  Quinta  edizione. 

ao58.  G-.4.  ORAZIONI  varie  di 
Autori  Toscani  del  Secolo  XV  III. 

Alamanni,  Andrea,  OraBion**  noti' esequie 

- di  Cosimo  I li.  F i ronzo,  Tartiui  e Fran- 
chi, 172»,  in  4»*  d quest  Orazione  è 
unita  la  Descrizione  dell'  Esequie. 
Botta  ri,  Gio.,  — in  lode  di  Cosimo  III. 
8ensa  data,  in  Sappiamo  dal  Maz- 
zuchelli  ch  e stata  recitata  nell' Acca- 
demia della  Crusca  il  dì  20  Settem- 
bre 172',,  e impressa  in  Ruma  verso 
il  i7Ì5. 
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— — Elogio  e Ritratto  di  Cosimo  de'  Mo- 
dici. Padova,  Crcscini,  1 8 1 r>,  in  foglio. 
Splendida  edizione , con  ritratto  del 
Granduca  eccellentemente  intagliato 
da  Vircnzo  Giacon. 

Biondki. monti  , Giuseppe  , Orazione  in 
morte  di  Gin.  Gastone.  Firenze,  Tar- 
tini  e Franchi,  1737,  in  4°,  con  l a- 
vala. I 'è  unita  Iti  Relazione  dell*  esc- 
«inie  scritta  da  Rosso  Martini,  ed  una 
I Icccnr.ioue  di  Riitdo  limoli  Perù* iti. 


lai  sola  Orazione  si'ristampò  in  Fi- 
renze, Paperi  ni,  174©,  con  aggiunte 
e correzioni  dell' Autore. 

in  morte  di  Elisabetta  Carlotta  Du- 
chessa vedova  di  Loreoa  cc.  Firenze, 
Tortini  e Franchi,  17^5,  in  4*°  Scris- 
se il  fìuondclnionti  anche  un'  Orazio» 


ne  por  1 esequie  dell*  Imp.  Carlo  VI., 
eh'  essendosi  trovata  in  qualche  luogo 
mordace , rimase  inedita  sin  alf  anno 


1820,  in  cui  comparve  per  la  prima 
volta  nella  JVuova  Collezione  di  Opu- 
scoli ce. impressa  nella  Radia  Fiesolana. 

Oiacomei  li,  Michelangelo,  ——  in  lode  del- 
le Beile  Arti.  Roma,  Salvioni,  i^3q, 
in  4*°  Sta  nell*  Opera  : Delle  lodi  del- 
le Belle  Arti,  Orazione  e Compoui- 
menti  poetici  ec.  Si  ristampo  in  Bo- 
logna t anno  1704* 

Mozzi,  IMarc* Antonio,  — nell*  esequie  di 
Antonmuria  Salviui.  Firenze,  Tartini 

e Franchi,  1731,  in  4. w 

Niccoli  ni,  Antonio , — — Funerale  dell' imp. 
Francesco  Duca  di  Lorena.  Firenze, 
Cam  hi  agi,  1 7 (j  ti , in  4.  J''u  recitata 
neU Accademia  della  Crusca.  Altra 
Orazione  di  quest' Autore  in  lode  di 
Giuseppe  Averani  sta  nel  volume  II. 
delle  Lezioni  Toscane  dello  stesso. 

Passioni»!,  Card.  Domenico , — in  morte 
di  Eugenio  Francesco  Principe  di  Sa- 
Padova,  Cornino,  1737,  in  foglio. 
t.  una  delle  più  lodale  Orazioni  scrit- 
te nel  secolo  XV Iti. 

PlKVXZi,  Biodo  Si  mone,  — Funerale  di 
Antonmaria  Salviui.  Firenze,  Keate- 
nuseMoucke,  1729,  in  4-°  L"  stature- 
citata  nell  Accademia  degli  Apatisti. 

Pcmjzzi,  Biado  Gio.  t ilippo,  — Fnucra- 
Ic  di  Antonina  ria  Salvini.  Firenze,  Tur- 
tini  e Franchi,  1731,  in  4.0  L'Autore 
è fratello  di  Binilo  Si  mone  ; e f Oru- 
aione  fu  detta  nell  Accademia  della 
Crusca.  Leggesi  ristampata  nella  Par- 
te terza  de  Discorsi  Accademici  del 
Salviui. 


fii'c.ELLii,  Giulio , Discorso  per  le  nozze  di 
Giuseppe  Arciduca  d'Austria  ed  Isa- 


bella Infanta  di  Spagna.Fircnze.  Stam- 
peria Imp.,  17C1,  iu  foglio.  Magnifi- 
ca edizione , con  antiporta  inlag/,  da 
Fi  miceneo  Bai  tolozzi.//  Discorso  fa  let- 
to nell  Accademia  della  Crusca. 
Salvivi,  Antonmaria , Orazione  iu  morto 
di  Benedetto  Averani.  Firenze,  Pier 
Mutini,  1703,  in  4. 

— — in  morte  di  Antonio  Magliabcchi. 
Firenze,  Guidacci  e Franchi,  17*5, 
in  foglio.  Con  ritratto. 

in  morte  di  Pier  Andrea  Forconi. 

Firenze,  Mulini,  1720,  in  4/ 

- — in  lode  di  Cosimo  Pater  Palline. 
Firenze,  Allcgrini,  1814,  in  8.°  edi- 
zione procurata  dal  con.  Domenica 
Morerii,  che  v aggiunse  un  inedito  Ra- 
gionamento del  Salvini  sopra  f origi- 
ne dell*  Accademia  della  Crusca. 

Salvi  ni,  Salvino , — funerale  del  Grandu- 
ca Gio.  Gastone.  Firenze,  Alhizzini, 

1 738,  in  4° 

Stecchi,  Gio.  Lorenzo,  — in  lode  di  Ales- 
sandro Marchetti.  Roma,  1717,  in  4.0 

ao5f).  x.  d.  ORSI,  Gio.  Giuseppe ^ 
Considerazioni  sopra  la  maniera  eli 
ben  pensare  re.  Modena  , Solia  ni* 
173"),  voi.  a in  4.0  Coi  ritratti  del 
P.  Bohours  e dell'Autore. 

Lire  ta  a i5.  Trovativi  anche  in  carta  grande. 

V ol.  I.  'Produzione  dell  Onera  del  P. 
Bohours,  fatta  da  Gio.  Andrea  Barotti;  Con- 
siderazioni  del  march.  Orsi,'  ch'erario  siti- 
le prima  pubblicate  in  Bologna  , Pisan  i, 

1 *oj,  in  8.°;  Quattro  Lettere  dello  stesso  a 
Madama  Dacier  ; Cita  Lettera  all' Orsi 
di  Pier  Antonio  Bernardoni  ; Lettera  del- 
/'  abate  Anton  Moria  Salvini  ; Lettera  di 
Cari* Antonio  B odori;  Lettera  di  Francesco 
Torti;  Due  Lettere  di  Angelo  Antonio 
Saero;  Lettera  di  Apostolo  Zeno  ; Lettera 
di  Eustachio  Manfredi;  Lettera  di  Antonio 
Gatti;  lettera  di  Gioito  Fontanini  ; c si 
chiude  il  volume  con  alquante  Rime  del 
march.  Orsi. 

Voi.  II.  Altre  Scritture  sulla  medesima 
questione  contro  il  P.  Bohours , gli  autori 
delle  quali  sono  Pier  Francesco  Boftaz zo- 
ili bolognese.  Riagio Garufido,  Lazzaro  Àgo- 
*t ino  Cotta,  P.  Benedetto  Bacchini,  P.  Ghe- 
rardo Capassi,  dott.  Girolamo  B-iruffa!di, 
Gio.  Pietro  Zanolti , Giuseppe  Alultrona. 
Pennino  il  volume  con  un  Dialogo  ilei 
march.  Orsi,  con  la  sua  Vita  scritta  da  Ii.nl. 
Aut.  Muratori,  e con  altre  sue  Rime. 
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Oltre  n questa  dotta  Opera,  in  citi  »«  ngi- 
Ixno  con  molta  dottrina  qui-tioni  rettori- 
dot  e poetiche,  il  Lucchenini  raccomandò 
nuche  un  Ragionamento  scritto  dall' Orai 
icpra  il  Dialogo  eli  Cicerone  de  Seneclulc, 
thè  sta  nel  Tomo xxxi.  della  Raccòlta  Ca - 
Jogeriana. 

20C0.  ir.  ORSI,  Cani.  Giusep- 
pi' Agostino  , Storia  Ecclesiastica. 
Roma,  Pagliarini,  1 747** y03 , voi. 
a ■ in  4-° 

Nell’  ultimo  Tomo,  pubblicato  in  Roma 
nel  i-ti3,si  legge  l’Elogio  storico  di  questo 
Autore  composto  da  meniti?;.  Bolla  ri;  il  quale 
ultimo  Torno  è slato  diti  Dollari  composto 
per  averlo  lasciato  V Autore  comincialo  di 
pochi  figli.  ( FVibfoni,  nella  Vita  dell* Or- 
si, e Or.izzini,  Elogio  Bottari.  ) IN' eli'  anno 
1 779  ^ «tata  ripigliata  la  continua  ini  one  di 
questa  Storia  dal  P.  Filippo  Angelo  Bec- 
chetti, ma  i IN  uovi  Accademici  allegarono 
Card.  G.  Agostino  Orsi  solo.  f’«on  tempora- 
neamente all'edizione  in  (,°altra  se  ne  fece 
in  Roma,  in  voi.  ai  in  i a.#, dagli  anni  17^5 
ni  176$;  edizione  buona,  ma  meno  dell’altra 
desiderata.  Anche  in  Tenezia  s’ò  compiu- 
ta una  recente  ed  elegante  ristampa,  Pene- 
zia,  Da /foggia , 1 832-36,  voi.  4»  fin  iti.*  gr.t 
con  rame  isterico  in  fronte  d’ ogni  volume. 

Il  Rosasco  teneva  in  grande  stima  la  lo- 
cuzione e le  frasi  ddfOrsi  adottate  in  que- 
sta sua  Storia,  la  q 11  ile  però  h tacciata  di 
tropi m prolissità  e di  qualche  adulazione. 
Iti  difesa  delle  fra*i  adoperatevi  ecco  come 
si  espresse  : « Perchè  scrisse  sbatacchiato  - 
* mesce  - sforata  la  cute  - sgusciar  come 
n un  serpente  - in  vece  di  dire  sbattuto  al 
vi  muro  - die  a bere  - intaccata  la  pelle  - 
?•  sdrucciolar  come  un  serpente , non  son 
«•  forse  queste  voci  e maniere,  siccome  al- 

tre  moltissime,  prette  c purissime  Horcn- 
99  tine?  ” ( Dialogo  ec.  p.  43à.) 

20G1.  N.A.  — Dissertazione  dog- 
matica e morale  contro  I’  uso  ma- 
teriale delle  parole  ec.  Roma,  Mai- 
nardi,  1727,  in 

Essendosi  fatta  questa  stampa  in  Roma 
mentre  l’Autore  !*i  trovava  in  Firenze,  ne 
volle  egli  rifatta  la  edizione  in  Firenze  Fan- 
no dopo,  il  che  fu  eseguito  colla  data  In  Ro- 
ma ed  in  Firenze , 1728,  in  4-° 

t.  Ali’ Orsi  si  oppose  un*  Allegazione  in 
« difesa  del  P.  Carlo  Ambrogio  Cutaneo 
ri  ( Firenze , 1721),  in  4*°  )j  ma  egli  replicò 
?>  con  uu  libro  intitolato;  La  Causa  delia 


r verità  sostenuta  contro  Fa  non  imo  npolo- 
r gì  sta  tiri  P.  ( ’atanen ; Firenze  ( Milano ), 
r 1729,  in  4-*  Risposero  gli  Apologisti  con 
r più  e diverti  scritti,  e specialmente  con 
r certa  dissertazione  teologica , alla  quale 
* f Orsi  contrappose  la  Dimostrazione  teo - 
r logica , colla  quale  si  prova , che  ad  ef 
r fello  di  conciliare  i diritti  della  veraci - 
r tà  con  le  obbligazioni  del  secreto,  nè  si 
r può  nè  si  dee  ricorrere  ad  alcuna  di 
r quelle  leggi  che  alcuni  moderni  teologi 
r alla  umana  Repubblica  attribuiscono , 
« ma  che  deesi  stare  alte  regole  de'  SS. 
r Padri , e specialmente  de  SS.  Agostino 
« e Tommaso , per  un  tal  fine  prescritte ; 
r Milano,  172»).  Anche  Pier  Francesco 
« Tacci  entrò  in  questa  teologici  guerra, 
r scrivendo  alcune  Lettere  critiche  contro 

la  Dissertazione  dominali  o-mor ale  so- 
5*  pra  la  bugia  del  corti.  Orsi  Domenica - 
e no,  che  dopo  la  sua  morte  furono  imprcs- 
« se  dal  Peerhioni  in  Firenze,  il  177^,111  4.° 
9*  Queste  Lettere,  e le  ire  Opere  citale  dol- 
9*  F Onsi  possono  annoverarsi  fra  quelle  pur- 
9*  gaiamente  scritte,  e vi  *i  ungono  aggi  11- 
w gnere  il  libro  : DelC  infallibilità  e del- 
v l'autorità  tini  Romano  Pontefice  sopra  i 
« Conci! j ecumenici  ; la  Dissertazione  Del- 
v la  Origine  del  dominio  e della  sovrani- 
« tà  de’  Romani  Pontefici  sopra  gli  Stati 
« a loro  temporalmente  soggetti  ; le  quali 
9i  due  Opere  furono  stampate  in  Roma  il 
« 174*  c 174*'  ” ( Lucchesiiii,  IUustr.  ce» 
Toiu.  I.  c.  13  5.  ) 

2062.  G-.Y.  OVIDIO  , I.E  E-11D! 
traci,  ila  Girolamo  Pompei.  Russa- 
no, Remomlini,  1785,  in  8.° 

P.  ima  edizione, ristampata  poi  colle  Ope- 
re dell’ Autore  in  Perone,  ìjqi,  in  8.°  Fra 
le  molte  versioni  nel  secolo  XV III.  fatte  di 
queste  Eccidi,  per  inerenza  al  testo  e per 
verseggiar  fluido  ebbe  fama  la  presente,  in 
cui  destramente  si  velano  le  tinte  licen- 
ziose «die  stanno  nell’ originale.  E’  in  terzi- 
ne col  verso  di  mezzo  non  obbligato  a rima. 

2063.  g-a.  — Le  Metamorfosi 
traci,  da  Clemente  Bondi.  Parma, 
co1  Tipi  Bodoniani,! Ho6, -voi.  2 iti  8.® 

Bella  ed  originale  ediz.,  odimi  si  qsegui- 
rono  varie  ristampe;  il  eh©  è prova  della  buo- 
na accoglienza  fatta  all'opera.  A più  difficile 
e più  laboriosa  impresa  s’è  poi  accinto  Giu- 
seppe Solari , clic  diede  un  volgarizzamen- 
to del  lungo  poema  in  versi  italiani  in  nu- 
mero corrispondente  ai  latini,  e s*  impresse 
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in  Genova , >8i{,  voi.  3 in  8.*  Dell' Altro  m 
amare,  dei  Fasti,  delle  Poesie  malinconi- 
che dell*  Autore  o «.'hanno  versioni  che  non 
meritano  ricordanza  , o che  sono  apparte- 
nenti  al  secolo  decimonono. 

2064.  g-a.  PALCÀNI  CACCIA- 
NEMICI,  Luigi , Opuscoli.  Dolorila, 
Lucchesini,  senza  anno,  in  8.°  Con 
ritratto  in  medaglia. 

I.ire  3. 

Sono  in  questo  volume  raccolte  poche 
scritture  che  ci  ha  lasciate  questo  illustre 
filosofo  ed  eloquente  scrittore,  le  quali  con- 
sistono in  un  Ragionamento  del  fuoco  dì 
Pesta,  una  Dissertazione  del  natro  orien- 
tale, pii  Elogi  di  Leonardo  X imenei  e 
di  Anton  Mario  Lorgna, ed  alcuni  Sonetti. 
Si  ristamparono  in  Milano,  Silvestri,  1817, 
in  16.0 

2065.  c.-a.  PALMIERI,  Giuseppe, 
Riflessioni  Critiche  sull'Arte  della 
Cuerra.  Napoli,  Stamp.  Simoniana, 
1761,  voi.  2 in  4-°  Con  ligure. 

Lire  io  a 11. 

Libro  divenuto  raro  oggidì.  Ebbe  tradu- 
zioni in  inglese,  e prandi '«imi  enromj  dal 
gran  Federico  re  di  Prussia.  E*  scritto  con 
maggiore  studio  e maggior  diligenza  di  al- 
tre 0|H»re  di  economia  politica  di  quest* Au- 
tore, delle  quali  s’  è pubblicata  una  Scelta 
in  Milano,  Ditte  fatui,  i8o5,  voi.  a in  8.°, 
per  la  Raccolta  degli  Economisti  Italiani. 

20G6.  g-a.  PAOLI , Pietro , Ele- 
menti di  Algebra.  Pisa,  Società  Let- 
teraria, liti 3,  voi.  2 in  4.°  piccolo. 
Con  figure. 

Terza  edizione  con  correzioni  e giunte 
deir  Autore.  Opera  superiore  in  inerito  a 
tutt*  i libri  di  Algebra  che  si  erano  antece- 
dentemente pubblicati  in  Italia,  c dettata 
con  esemplare  precisione.  L’edizione  è stata 
fatta  sotto  gli  occhi  dell*  Autore  medesimo. 

2067.  n.a.  PAPINI , Gio.  Anto- 
nio, Lezioni  sopra  il  Rurchicllo.  Fi* 
renzè,  Paperiui,  1733,  in  4.°  Con 
■ritratto. 

Lire  3 • 4.  Trovasi  in  carta  gr.  e in  car.  reale. 

L'  indicazione  di  Tomo  Primo,  che  sta 
steli  antiporta  di  guato  volume , mostra 


che  il  Papìni  avea  in  anima  di  continuar 
V opera  ; il  che  non  fa  poi  eseguito. 

Sono  XII  Lezioni  scritte  intorno  a soli 
dodici  Sonetti,  dall* Autore  dedicate  al  mar- 
chese Bernardino  Riccardi  con  lettera  di 
Firenze,  de'  |5  Marzo  1733,  e con  curiosa 
Prefazione.  Se  aveva  il  Doni  con  misteriose 
e inconcludenti  ciarle  preso  ad  illustrare  le 
Rime  del  Burchiello,  anche  le  Lezioni  del 
Papini,  piuttosto  clic  a render  chiare  le  oscu- 
re immagini  del  Poeta, servono  a mostrare  un 
bell’ingegno  che  per  festevole  trattenimen- 
to volle  accignersi  ad  una  sterile  impresa. 

2068.  g-a.  PARADISI,  Agostino, 
Poesie  e Prose  scelte.  Reggio,  Fiac- 
cadori,  1827,  voi.  2 in  12.0 

darebbe  da  desiderare  che  gli  Editori 
delle  Opere  de'  nostri  illustri  Italiani  mo- 
strassero sempre  il  fino  gusto  c la  modera- 
zione di  quelli  che  presiedettero  alla  presen- 
te edizione.  V’è  anteposto  1’  Elogio  del- 
F Autore  scritto  da  Luigi  Gagnoli.  Nel  pri- 
mo volume  sta  una  scelta  delle  migliori  Ri- 
me di  cosi  maschio  e dignitoso  poeta  corno 
fu  il  Paradisi,  e nel  volume  secondo  alcuno 
sue  Prose.  L*  Elogio  di  Raimondo  Monte- 
cuccai i e la  magnifica  Orazione  /»el  solen- 
ne aprimento  della  Università  di  .Mode- 
na stmo  prose  nel  loro  genere  perfette. 

2ofi<).  c-a.  PAR1NI  , Giuseppe-  , 
Opere.  Milano,  al  Genio  Tipografi- 
co, 1 801-1804,  voi.  6 in  8."  Con  ritr. 

Lire  a5  a 3o.  In  Francia,  Brunel  36.  Trovai! 
in  carta  grande,  e cinque  esemplari  esistono  in 
foglio  gr.  colle  facciale  contornate  da  un  fregio. 

Raccolta  la  più  copiosa,  (atta  per  cura  eli 
Francesco  Re  ina , discepolo  dell*  Autore  e 
scrittore  della  sua  Vita.  Dispiacque  il  trova- 
re in  questa  edizione  componimenti  che 
stanuo  al  di  sotto  della  fama  di  tanto  il- 
lustre poeta. 

2070.  G-A Opere.  Milano,  Tip.  • 

ile"  Classici  Ila!.,  i8a5,  voi.  2 in  8." 

Lire  ti:34' 

Anche  questa  edizione  è stata  fatta  per 
cura  del  medesimo  Reina,  ma  con  ottima 
scelta,  e con  maggiore  maturità.  Il  voi.  L, 
dopo  la  Vita  de  li  Autore,  contiene  i celebri 
Poemetti  e le  Poesie  scelte  ; il  voi.  li.  le 
Prose. 

2071.  g-a.  — Poesie  Scelte.  Mi- 
lano, Bernartloni,  i il  14,  in  12.0 

Lire  s.  Vi  sono  esemplari  in  caria  forte. 
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A mirai  issi  ma  edizione,  in  eui  è redola- 
tal' ortografia  con  nuovi  segni  gnnrnidli* 
c;di  dal  giudizioso  editore  introdotti. 

2072.  c-o.  PASCOLI,  Lione , Vi- 
te  de'  Pittori,  Scultori  ed  Architet- 
ti moderni.  Roma,  de  Rossi,  Voi.  I. 
1730;  e Voi.  II.  1736,  voi.  a in  4-* 

In  Francia,  Flonce)  ao. 

2073.0-0 Vite  de’  Pittori,  Scul- 

tori ed  Architetti  Perugiui.  Roma, 
de  Rossi,  1 732,  in  4- 

In  Fr.  Bninrl  8 a lo.  In  ItaL  18  a ao. 

Sono  queste  Vite  scritte  con  eleganza,  e 
«ella  Prefazione  a auelle  dei  Pittori  Peru- 
gini rende  conto  l Autore  delle  cure  che 
ai  è dato  per  quanto  concerne  lo  stile.  *.  Era 
vi  il  Pascoli  uno  de’  colti  scrittori  del  tem- 
vi  po  suo.  Il  Manni,  parlando  di  queste  Vi- 
w te,  le  chiama  uno  de  porti  eruditissimi 
vi  e leggiadrissimi  delia  penna  di  quél- 
si  l’uom  valente.  Di  lui  abbiamo  ancora  il 
w 'restamento  politico , in  cui  si  làmio  di- 
t versi  progetti  per  istabilire  un  regolalo 
31  commercio  nello  Stato  della  ( chiesa  ( stani- 
vi pato  in  Colonia  nel  1733,  in  4-*)»e  il  Ye- 
ti vere  navigato  e navigabile , impresso  in 
vi  Roma  nel  1 74°»  ***  4-°  ” ( Colombo  ) 

2 o 7 4 . c -a.  P A SSER  ONI  ,G/o.  Car- 
lo , Il  Cicerone,  Poema  in  ottava 
rima.  Milano,  1755-74,  voi.  G in  8.° 

l.i  rr  8 a 10. 

Prima  edizione,  corretta  dall’ Autore  me- 
desimo. Fu  ivi  ristampata  nel  1 7G8,  voi.  6 in 
8.°,  e poi  altrove.  Il  carattere  semplice,  bur- 
lesco, gioviale,  e la  vena  poetica  rhe  traspi- 
ra sempre  scorrevole  ne’  Componimenti  di 
quest’  Autore,  gli  hanno  procacciato  la  stima 
dello  stizzoso  «furetti  e del  rigido  Parini. 
Il  Cicerone  è poema  unico,  eccellente  per 
la  morale,  istruttivo,  scritto  eoo  purezza, 
se  non  che  degenera  alcuna  volta  nel  freddo 
e nello  stucchevole.  Delle  sue  Favole  Eso- 
piane  e dì  altre  sue  liime  si  hanno  edizio- 
ni fatte  in  Milano , 177!»,  voL  9 in  la.*,  e 
ivi , 1780,  voi.  7 in  ia.° 

2075.  c-o.  PASTA,  Andrea,  Di- 
scorso intorno  al  flusso  di  sangue 
dall'utero  re.  Terza  edizione.  Ber- 
gamo, Lancellotti,  1757,  in  8.°  Con 
rilutto. 

57 


E’  questa  tersa  edizione  nrrirchitadi  al- 
tri Ragionamenti  e Discorsi  dell’ Autore  su- 
gli igravj  del  parto,  sull’estrazione  della 
secondina,  sui  mestrui;  ogni  cosa  esposta 
con  purgata  lin  cila. 

2076.  g-a.  — Consulti  Medici. 

Bergamo,  Antoine,  1791,  in  4-° 

Edizione  postuma.  Veneratore  il  Pasta 
di  Francesco  Redi,  sa  mostrarsi  suo  ben  de- 
gno seguace  nella  «posizione  di  questi  < Con- 
sulti. Si  registrerà  co’  Focabolarj  l’altra 
Opera  sua  scruta  a profitto  della  materna 
lingua. 

2077.  p'1,  PAULI , Sebastiano, 
Orazioni.  Lucca,  1780,  in  4-° 

Lire  4. 

Ila  questo  scrittore  stile  abbellito  da  spi- 
ritose metafore  e da  belle  immagini,  e sem- 
pre costatile  purità  di  frase.  Dopo  la  sua  mor- 
te si  pubblicarono  anche  le  sue  Prediche 
Quaresimali ; Ven.,  /lettine/li,  1753,  in  4°» 
intorno  alle  quali  l’Editore  avverti,  ch’era 
intenzione  dell’ Autore  «li  migliorarne  alcu- 
na, e di  accrescer  polso  e vigore  a tal  altra:  il 
che  non  potèpoi  Pire  per  indebolita  saluto. 

2078. ^-/.  — Moni  ili  dire  Tosca- 
ni ricercati  nella  loro  origine.  Ve- 
nezia, Occhi,  1740,  in  4-° 

Lire  4- 

Libro  piacevole  ed  utilissimo,  cd  edizio- 
ne latta  coll’ assistenza  dell'Autore  medesi- 
mo. Ina  dozzinale  ristampa  s'è  eseguita  in 
Venezia , 1761,  in  8.w  Chi  vuol  indagare 
altra  copiosa  messe  di  modi  di  dire  toVuni 
ricorra  alle  Annotazioni  al  Maimantile  ag- 
giunte da  Anton  Maria  Biscioni . 

2079.  c-j.  PF.DF.ROBA  (da),  Pier 
Maria.  Prediche  Quaresimali.  Vi- 
cenza, 1786,  voi.  a in  4.“ 

Lire  4*5. 

Uscirono  in  luce  un  anno  dopo  Li  motte 
dell’  Autore.  Hi  stampò  anche  un  suo  volila 
me  di  Panegirici  e Sermoni ; ivi,  1 788,  in  4.* 
Non  ammette  quest’oratore  nelle  sue  Pre- 
diche ornamenti  nè  smorfie,  essendo  sem- 
pre numeroso  e fluido  senza  dimenticare  la 
gravità,  la  cultura  c la  pompa  convenienti 
alla  soda  eloquenza  del  pulpito.  Papa  Bene- 
detto XIV.  solca  chiamarlo  Concionatore  de 
Concionatori. 
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aofio.  G-.-t.  PELLEGRINI,  Giusep- 
pe Luigi,  Quaresimale  e Panegirici. 
Venezia,  1800-1  Boi,  voi.  5 in  8.“ 

Le  altre  Opere  in  prosa  di  questo  scrit- 
tore, ch’ebbero  anche  varie  ristampe,  sono 
le  seguenti  : 

Il  I osi  a , Ragionamenti  ■ Venezia,  Slor * 
II,  1773,  voi.  a in  8.° 

Objmiomk  detta  al  Popolo  di  Perori  a ; 
f erotta,  1800,  in 

Df.boua,  (jiF.FTE  e Gioxa,  Lezioni ; fe- 
tonti, 1801-1803,  voi.  a in  8.° 

Non  piaceva  al  Van netti  il  difetto  di 
frequentemente  trasporre  e di  qualche 
troncamento  ne’  periodi,  ma  trovava  che 
la  lingua  usata  dal  Pellegrini  era  purissi- 
ma ; c ’l  Mastrofini  tolse  esempj  dalle  Pre- 
diche, come  si  può  vedere  ai  verbi  ridere., 
redimer!:,  ec.  L"  Orazione  detta  al  Popolo 
di  f erotta  è stala  scritta  dall’  Autore  es- 
sendo più  che  ottuagenario,  e pochi  giorni 
prima  della  sua  morte. 

2081.  g-a.  PER  EGO  , Gaetano, 
Favole  sopra  i doveri  sociali  re.  Mi- 
lano, Stamp.  Reale,  i8i3,  voi.  2 in 
8.°  piccolo. 

Seconda  edizione  milanese,  accresciu- 
ta di  un  Saggio  sopra  i doveri  verso  se  stes- 
so. Furono  dall*  Autore  scritte  sin  dal  »-8a 
per  soddisfare  al  celebre  Programma  pub- 
blicato dal  co.  Carlo  Bettolìi,  e si  pubblicaro- 
no per  la  prima  volta  latino  i8o£  a spese  di 
Francesco  de*  conti  Mel*i,poi  duca  di  Lodi. 
Auree  per  ogni  rispetto  sono  queste  Favo- 
le. LT  Autore  protesta  nella  Prefazione,  che 
per  quanto  spetta  alla  lingua  ha  desiderato 
che  fosse  pura , semplice,  italiana ; ed  ag- 
gi tigne  |*»i  di  non  essersi fatto  scrttffo/q  di 
usare  alcune  voci  generalmente  ammesse 
datC  uso. 

2082.  A-r.  PERFXLI  , Tommaso, 
Relazioni  di  materie  idrauliche. 
Firenze,  1774»  >n  4*° 

Edizione  che  forma  parte  del  Voi.  IX. 
della  Raccolta  di  Autori  che  trattano  del 
moto  delle  Acque  ec.,*  Edizione  seconda , 
i-(»q  e seg.,  in  4 * L*  Alberti  ricorda  que- 
ste Relazioni  per  le  voci  proprie  dell*  Idrau- 
lica, come  ’l  Colombo  raccomanda  per  que- 
sta scienza  le  Opere  del  Lecchi  e del  Car- 
ducci. 

2083.  a.  a.  PERSIO,  Satire  vol- 


garizzate ila  Antonmaria  Salvini. 
Firenze,  Manni,  1726,  in  4-° 

Lirr  3. 

Traduzione  affatto  letterale  in  versi  sciol- 
ti, con  a fronte  il  testo  latino.  Anche  il  òi/- 
vestri,  traduttore  di  Giuvenale,  lo  fu  pure  ili 
Persio;  c f incenso  Monti  ci  ha  tinto  un 
volgarizzamento  in  terza  rima,  impresso  la 
prima  volta  in  stilano,  t8o5,  in  4>°>  ma 
ultimo  ritoccato  c migliorato,  cd  inserito 
nella  milanese  ristampa  delle  sue  Opere. 

2084.  c -A.  PIAZZI, Giuseppe,  Le- 
zioni elementari  di  Astronomia.  Pa- 
lermo, Slainp.  Reale,  1817,  voi.  2 
in  4-°  piccolo.  Con  figure. 

Lire  tS. 

Quest’astronomo,  scopritore  della  Cerere 
Ferdinandea  e celebre  numeratore  dello 
Stelle  fisse,  pubblicò  in  Palermo  sin  dall  an- 
no 1790  i suoi  Discorsi  sulC  Astronomia,  a* 
quali  poi  succedettero  altre  Opere  astrono- 
miche di  molto  maggiore  importanza.  La 
sopraccitata  è tra  le  ultime  da  esso  pubbli- 
cate, ma  forse  la  più  opportuna  da  essere 
qui  ricordata. 

2085.  p-i . PIGNOTTf,  Lorenzo, 
Favole  e Novelle.  Pisa,  Pieraccini, 
1782,  in  8.° 

Si  trovano  in  carta  granile. 

Originale  ed  elegante  edizione, dall  Au- 
tore dedicata  alla  I.hichcsaa  di  Somerset  con 
un  Poemetto  in  versi  sciolti  intitolato  l Om- 
bre di  Pope , e adorna  del  ritrat  to  della  me- 
desima intagliato  da  Francesco  fìarloloszi. 
Tra  le  numerose  ristampe  di  queste  Favole 
quella  di  Londra  [Parigi,  Moli  ni)  1784,  in 
ia.°  ha  il  pregio  della  giunta  di  parecchi 
Componimenti;  e di  essa  sei  esemplari  fu- 
rono impressi  in  pergamena. 

2086. .g-a.  — Poesie.  Firenze, 
Molini,  1820,  in  12.0 

Lire  6.  Vi  sono  esemplari  in  carte  distinte. 

Elegantissima  edizione, divisa  in  due  Par- 
ti, la  prima  «Ielle  quali  contiene  le  Favole, 
c la  seconda  Poemetti  e Poesie  varie.  INon 
mancano  le  Favole  del  Pignolti  di  natura- 
le vivezza  e di  facilità  nello  spiegare  ogni 
concetto;  ma  negligente  n*  è lo  stile,  ed 
hanno  ben  altro  nitore  le  Favole  di  Clusio 
c di  Pèrego,  che  si  sono  riferite  a' loro  arti- 
coli. La  troppa  scorrezione  nello  scrivere 
del  Figuotti  mi  dispensi  dal  raccomandare 
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la  sua  Storia  della  Toscana  sin  al  Prin- 
cipato} Pisa,  i H i j-i 8 1 4,  voi.  f)  in  8.°  gron- 
de; che  però  ha  il  bel  pregio  di  presentare  in 
corpo  ben  ordinato  gli  avvenimenti  storici 
piu  importanti  della  Toscana,  e ’l  quadro 
delle  antiche  sue  costumanze,  delle  sue  ar- 
ti e della  sua  letteratura. 

2087.  g-a. P1NDF.M0NTE, Ippo- 
ìilo.  Prose  e Poesie  campestri.  Ve- 
rona, Mainarti!,  1817,  in  8.° 

Vi  sono  esemplari  in  forma  di  4-* 

E‘  forse  questa  la  duodecima  edizione,  ina 
riveduta  dall*  Autore,  cho  v'aggiunse  una 
Dissertazione  sui  Giardini  Inglesi.  Tra  le 
molte  altre  Opere  in  versi  e in  prosa  eli  qne- 
8 ^illustre  letterato  indicherò  le  seguenti  , 
perchè  impresse  sotto  a*  suoi  occhi. 

Akuixio,  Tragedia , con  tre  Discorsi  ec. 

/ erotta,  1 Ma  ina  ni  i , 18  in,  in  8.w  Vi  sono 
esemplari  in  forma  di  4- 

F fistole  in  versi.  Ivi,  1817,  in  4-°  Edi- 
zione settima. 

SKM.uowr.  Ivi,  Società  Tipogr.,  1819,  in 
8.°  Vi  sono  esemplari  in  forma  di  4*° 

E log  J di  Letterati,  Ivi,  Libanti,  1 82  3- 
1 82!»,  voi.  a in  8.M  Vi  sono  esemplari  in  car- 
ta velina. 

Odissea  di  Omero.  V.  Omero. 

2088.  g-a . PISTOLF.SI,  Gin.  Bai- 
tisla , Prospetto  de’  Verbi  Toscani 
tanto  regolari  che  irregolari.  Roma, 

17G1,  in  4." 

Lire  7. 

Era  quest*  Opera  la  migliore,  prima  che 
il  Mastrofìni  mettesse  in  luce  la  sua,  nelle 
cui  Note  trasfuse  quasi  per  intero  le  cita- 
zioni raccolte  dal  Pistoiesi,  cui  deesi  il  pri- 
mo pregio  di  un'ottima  orditura.  Nella  I.  11. 
llibliolrca  di  Ilrera  si  trova  un  esemplare 
di  quest* edizione  con  note  e postille  in 
gran  numero  fattevi  a mano  dal  cav.  Lui- 
gi Lamberti.  Dell'edizione  romana  buona 
c la  ristampa  di  Pira,  Caparro,  181 3,  in 

2089.  g-a.  PLAUTO,  Commedie 
volgarizz.  «la  Nicolò  Eugenio  Ange- 
Jio.  Napoli,  Mazzula-Vocola,  i j03- 
1 784,  voi.  i o in  8.° 

lare  24  a 26. 

u II  cav.  Lorenzo  Guazzcsi  volgarizzò 
»•  Y A ulularia,  e lali.  Aggelo  Teodoro  Vil- 
ri  la  il  Cureulione,  ambedue  egregiamente, 
r II  1\  D rullarne uti,  il  P.  Canneti , e l'ali. 


1 ) PLU 

n Domenico  Ferri  ne  tradussero  alcune 
n Commedie  con  lode;  ma  il  napoletano  AY- 
n colò  Eugenio  A ugni  io  diede  la  versione 
v di  tutte.  II  sig.  Napoli  Signorelli  trova 
v>  nell'  Angeli»»  una  prtrticolare  accuratezza 
n ed  intelligenza  de’  due  idiomi  ; nè  in  ciò 
r>  lo  contraddirò.  Credo  però  che  meritino 
« maggior  lode  il  Guazzcsi,  il  Villa,  e gli 
**  altri  testé  nominati  ; ed  approvo  ì Moua- 
r>  ci  Milanesi,  che  nel  loro  Plauto  hanno 
n poste  le  traduzioni  di  questi,  e solamen- 
v te  per  1*  altre  Commedie  hanno  preso 
r quella  dell*  Angelio.  **  ( Lucchesini  ) 

Ai  nomi  de’  Volgarizzatori  accennati  d:il 
eh.  Lucchesini  possono  meritare  d’essere 
aggiunti  Ili aa hlo  Ange! ieri  Attico: zi,  che 
ci  ha  dato  la  versione  dell’  Epidìeo  ( Firen- 
ze, Banditeci , 1759,  in  4-°)  in  isciolti,  con 
giudiziose  note;  e Giuseppe  Torelli,  cui 
dobbiamo  il  Pseudoio,  ( Verona , ma  con 
data  di  Firenze , 17O&,  in  8.°  ) versione  an- 
che questa  pregiatissima  in  verso  sdrucciolo. 

2090.  g-a.  PLUCHE,  Natale  An- 
tonio, Lo  Spettacolo  della  Natura 
esposto  in  vnrj  Dialoghi  concernen- 
ti la  Storia  Naturale.  Venezia,  Pa- 
squali, 1745-1701  , voi.  12  in  8.° 
Con  ligure. 

Lire  i5  a 20. 

Edizione  seconda,  accresciuta  c miglio- 
rata. L’Opera  è senza  nome  di  autore  e di 
traduttore.  Quanto  al  primo  è tanto  cele- 
bre, che  non  occorre  dire  di  lui.  Quanto  al 
traduttore  sappiamo  dalla  Storia  tlella  Let- 
teratura Italiana  del  eh.  G.  A.  Moscióni, 
che  i primi  sei  volumi  furono  volgarizzati  d.t 
l).  Carlo  Fabrizj  friulano  , ed  i spi  ulti- 
mi da  D.  Vincenzo  .Marchiani  di  Murano. 
II  Fabrizj  fu  anche  il  traduttore  della  Sto- 
ria del  Cielo  dello  stesso  Pitiche;  Venezia , 
Pasquali,  voi.  2 in  8.°;  e della  Sto- 

ria tirila  Vita  di  Cicerone  di  . Middletnn ; 
Ivi,  1748,  voi.  4 in  8.°  Dove»  costui  esse- 
re peritissimo  nelle  due  lingue,  poiché  la 
sua  version*-  dello  Spettacolo  de! hi  ."Satura 
è fatta  con  tanta  perizia  e con  tanta  cogni- 
zione di  voci  d'arti  e di  scienze,  che  non 
dubito  di  raccomandare  quest*  Opera  sicco- 
me utilissima  da  essere  consultata.  Varie 
sono  le  ristampe  fattene  in  Venezia,  ma 
sempre  scorrette, je  con  tavole  sciaurat.unen- 
te  intagliate  in  rame. 

2091.  p-r.  PLUTARCO,  Le  Vite 
digli  Uomini  illusili  volgarizzate 
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da  Cirolamo  Pompei.  Verona,  Vio- 
loni, 1772-1773,  voi.  5 in  4- 

Lire  45  a 60. 

Questa  lodatissima  traduzione  ha  fatto 
mettere  in  totale  dimenticanza  le  antiche 
del  Jaroncllo,  del  LJomenichi,  del  Sansovi- 
no,  ed  ebbe  in  pochi  anni  oltre  dodici  ri- 
stampe, tra  le  quali  la  seguente  merita  par- 
ticolare considerazione. 

2092.  — Le  medesime  con  Noie 
di  più  celebri  letterati,  riunite  per 
la  prima  volta.  Milano,  Sorizogno, 
1824-1025,  voi.  G in  8.  Con  ligure. 

Lire  54  : »4*  Vi  sono  esempi,  in  forma  di  4-" 
lire  96:  14. 

Per  le  cure  prestatevi  «Ini  dotti  editori 

Ìmò  dirsi  migliore  dell'  edizione  originale. 

la  le  immagini  degli  Uomini  illustri  tolte 
tonto  dall' Iconografìa  del  Visconti,  quanto 
dalle  Vite  pubblicate  in  greco  dal  Goray,  ed 
ha  inoltre  rifatta  La  Vita  di  Plutarco  scrit- 
ta dal  l)acier,  e troppo  trascurata  mente  dal 
Pompei  volgarizzata.  E'  promesso  un  Vo- 
lume che  dovrà  contenere  un  sugoso  Cemen- 
to alle  Vite. 

2093.  g-a.  POMPEI,  Girolamo-, 
Opere.  Verona,  Erodi  Mol  imi,  1 790- 
1791,  voi.  6 in  8.”  Con  ritrailo. 

Liri*  ao.  Vi  sono  esrmplnri  in  carta  grande. 

Fiirouo  queste  Opere  di  amena  letteratu- 
ra in  prosa  ed  in  versi  raccolte  dal  Padre 
Antonia  aria  Pedrotti,  che  assistè  all*  edi- 
zione, dedicata  alla  contessa  Silvia  Curtonì 
Vena.  t>la  al  principio  la  Vita  de  ll'Autore 
(d  itta  in  latino  dal  1\  Francesco  Fontana. 
(«Ile  ( 'a ozoni  pastorali  il  Pompei  meritò  di 
(alire  al  rango  di  poeta  classico  nel  suo  secalo. 

2094.  g-a.  PROSPERO  ( S.  ) di 
Aijuitania,  li. Poema  ile};!'  Ingrati  pc. 
Irati,  ila  Frane.  Maria  Ricci.  Vero- 
na, Cavalloni,  1764,  in  4-°  piccola 
Cun  ritrailo. 

Lire  3. 

Traduzione  illustrata  di  note,  e fatta  con 
poi  tira  nvie-ità  in  verso  sciolto  d’  un  poema 
«opra  la  (inizia,  argomento  teologico  di  non 
comune  intelligenza.  Altra  traduzione  in 
ottava  rima,  opera  di  Gian  [rance  sco  Gior- 
g.  f/i,  crasi  poco  prima  pubblicata  in  Pene- 
li**»  Pecora,  17  ài,  in  8. 


) RAC 

209.5.  g-a.  QUADRIO,  France- 
sco Sat'priOj  Stoma  e Ragione  di 
ogni  Poesia.  Bologna,  Pisarri,  1 7 3q ; 
e Milano,  Agnelli,  1741-1732,  voi. 

7 in  4-° 

In  Francia,  Brunel  4°  * 77-  In  Ital.  0o  a 90. 

Il  primo  volume  di  questa  Storia  era 
Stato  pubblicato  in  Ferie  zia  sin  dal  1 7 3 G , 
in  4-°»  e l'enne  poi  ristampato  in  Bologna. 

Aveva  il  Quadrio  pubblicati,  per  consi- 
glio delSeghezzi  c del  Zeno,  due  Libri  del- 
ta Porsia  italiana , sott'  il  nome  di  Giu- 
seppe A mlrucci ; Venezia,  173.4,  in  ; e 
per  consiglio  degli  stessi  rifuse  poi  1*  opera 
su  più  vasto  disegno.  Àndres  e Tirabosrhi, 
che  ne  lodano  la  distesissima  ti  udizione, 
c '1  dettato  facile  ed  accomodato  al  sogget- 
to, non  perdonano  aU'Autorc  gli  errori  »to- 
rici  e la  mancanza  talvolta  di  giusta  criti- 
ca; tuttavia  è questo  libro  un  fondaco  dovi- 
zioso di  buonissime  merci,  da  cui  trarre  si. 
può  molto  profitto. 

2096.  g-j.  QUINTILIANO , Le 
InstituziOaN'I  Oratorie,  tradii/,  di  Ja- 
copo Ganglio.  Vercelli,  Tipogr.  pa- 
tria, 17^0-1781,  voi.  4 io  1L° 

L*  antica  versione  di  Orazio  l’osca  nel- 
la pubblicata,  in  Pene  zia.  Giolito , 1 5 fi  7, 
in  4 °,  era  sì  informe  che  lasciava  Quintilia- 
no nella  sua  oscuriti».  Siamo  debitori  a Ja- 
copo GarigUo  dell’  unica  versione  oggi»!* 
leggibile,  e fatta  su  tesu  latini  ebe  a'  tem- 
pi del  Toscanella  nou  si  conosceauo  uè  cor- 
retti nè  interi. 

2097.  g-a.  RACCOLTA  di  Com- 
medie scritte  nel  Sec.  XVIII.  Mil., 
Tip.  de’  Classici  Ital.,  1827  , voi.  2 
in  8."  Col  ritr.  di  Cirolamo  Cigli. 

E*  stata  intenzione  degli  editori  di  rac- 
cogliere in  due  volumi  il  fiore  delle  Com- 
medie scritte  nel  secolo  XVTII.  da  varj  Au- 
tori, eccettuato  il  Goldoni,  di  cui  aveano 
pubblicate  antecedentemente  le  Commedie 
migliori.  O munsero  quelle  di  Pier  Jacopo 
Martelli,  di  Gio.  Battista  FagiuoLi,  di  Sci- 
pione Malici  c di  Carlo-  Gozzi , de*  quali 
autori  però  mostrarono  di  fare  non  poca 
stima;  c si  ristrinsero  a darci  il  Don  Pilo- 
ne c la  Sorellina,  due  Commedie  di  Giro- 
lama  Gigli  ; il  Ciarlatore  maldicente  c le 
Convulsioni  di  Francesco  Albergati  Ca- 
parrili } i Pregiudizj  dell'  amor  proprio  « 
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la  Si  .ammessa  di  Alessandro  Pepali ; i Pre- 
giudizi dei  paesi  piccoli , il  Cappello  par- 
ante, il  Delatore  di  Camillo  Federici; 
1'  Olivo  c Pasquale  r le  Convenienze  tea- 
trali di  Antonio  Sograji . 

2098.  o-A. RACCOLTA  di  Trage- 
die «crine  nel  Sec.  XV  IH.  Mil.,Tip. 
ile’  (Classici  I tal.,  1825,  voi.  2 in  8.° 

I .tre  10  : 67. 

Giudiziosa  Prefazione  è anteposta  per 
rendere  ragione  della  scelta  fatta  per  que- 
sto volume,  che  contiene  X Ifigenia  in  Tau- 
ris  di  Pier  Jacopo  Martello  ; il  Giulio  Ce- 
sare di  Antonio  Conti  ; la  Merope  di  Sci- 
pione IMaffei  ; 1*  L lisse  il  giovane  di  Do- 
menico Cazzarmi ; il  Sedecia  e Dione  Si- 
racusano di  Giovanni  Granelli ; il  Serse  di 
Saverio  Bettinelli ; i Baccanali  di  Gio. 
Pindemonte  ; il  Femia  sentenziato  di  Pier 
Jacopo  Martella;  ed  il  Rutzvanscad  il  gio- 
vine di  X ac  caria  F alare  s so. 

2099.  G~4'  RACCOLTA  di  Melo- 
drammi serj  scritti  nel  Sec.  XV  111. 
Mil. , Tip.  do’  Classici  Ita].,  1822, 
■voi.  2 in  8.°  Col  ritr.  di  Ap.  Zeno, 

Lire  10 : 08. 

Ottima  edizione.  Il  primo  Volume  con- 
tiene sei  Drammi  scelti  di  Apostolo  Xeno; 
ed  jl  Volume  seconde»,  dopo  altri  sei  dello 
Stesso,  V Ascanio  in  Alba  di  Giuseppe  Pa- 
rini; Amore  e Psiche  di  Marco  Coltellini; 
Alessandro  e Timoteo  di  Castone  della 
’J'orre  di  Re z sonico  ; Orfeo  ed  Euridice 
di  Ranieri  de  Calzabigi  ; e Annida  ab- 
bandonata di  Fr.  Saverio  de  Rogali.  li'  que- 
sta Raccolta  preceduta  da  una  dotta  lettera 
indirizzata  diti  dott.  Gio.  Gherardinì  agli 
Kditori,  in  cui  è tessuta  concisamente  tutta 
la  storia  del  Melodramma  serio. 

2100.  e -A.  RACCOLTA  di  Melo- 

drammi giocosi  scritti  nel  Secolo 
XV 111.  Milano,  Tip.  de' Classici 
1 1 al.  1828,  in  8.°  Col  ritratto  di 

Giambattista  Casti. 

Lire  8 : 63. 

Di  questo  genere  di  Coni  (ioni  menti  non 
abbiamo  esemplari  anteriori  al  sec.  XVIIL, 
et!  è «|  ti  està  Raccolta  una  delle  più  singola- 
ri e più  nuove.  Ci  da  essa  la  Dirindinti  ili 
Girolamo  Gigli  ; la  Cantante  e Ì Impresa- 
rio di  Pietro  Metastasio ; il  Paese  della 
Cuccagna  e il  Filosofo  di  campagna  di 
Carlo  Goldoni ; la  Grotta  di  1 r afonia,  il 


Re  Teodoro,  Prima  la  Musica  e poi  te- 
Parole , i Dormienti  di  Giambatisla  C'a- 
sti ; T Opera  seria  di  Ranieri  de'  Calzabi- 
gi ; il  Socrate  immaginario  e la  Pietra 
simpatica  di  Giambatista  Lorenzo  napo- 
litano. Ha  preceduto  alla  scelta  il  dott.  G io. 
Gherardini.  Non  vi  sono  Componimenti 
nè  di  Lorenzo  da  Ponte,  ehe  oggidì  vive  alla 
Nuova  Yorch,nè  di  Angelo  Anelli,  qon  ha 
molto  passato  a*  più.  I\e  abbiamo  dell’  uno 
c dell’altro  alcuni  che  sono  pieni  di  festivi- 
tà, di  sali  e di  Irizzi. 

2101.  g-a.  RACCOLTA  di  Poesie 
Satiriche  scrille  nel  Secolo  XVIIL 
Milano, Tip.  de' Classici  I tal.,  1827, 
in  8.°  Con  ritratto  di  Gius.  Zanoja. 

Contiene  questa  scelta  raccolta  que’  Poe- 
ti satirici  che  dopo  Panili,  Cozzi  c Altieri 
ebbero  maggior  grido  nel  secolo  XV7  ITI.  Por 
esemplari  della  satira  scherzevole  e fami- 
liare vi  sono  aironi  Capitoti  dd  Fagiuoli , 
del  Passeroni,  del  Barelli,  del  Min  zoili  ; ù 
]«*r  esemplari  della  satira  seria  ed  elevata  si 
danno  satire  del  De  Luca,  del  Mascheroni^ 
dello  Xanoja  e di  Giuseppe  Rossi . 

2102.  g-à. RACCOLTA  «li  Apolo- 
ghi scritti  nel  Secolo  XVIIL  Mila- 
no, Tip.  de’  Classici  Ital.,  1827,  ili 
8.’  Col  ritrailo  di  Aurelio  de’  Gior- 
gi Berlola. 

Degnissimi  d' essere  collocati  co’  miglio- 
ri Apologhi  di  ogni  altra  nazione  sono  quel- 
li che  stanno  compresi  in  questo  volume  ; 
e sono  alcuni  pochi  di  Tommaso  Crudeli ; 
una  scelta  delle  Favole  del  Pignoni,  del 
Roberti,  del  Passeroni,  «lei  Pcrego,  tutto 
quelle  del  Bcrtbla,  e qualche  componimen- 
to del  Bandi  e del  Mazza. 

2 : o3.  c-4.  REDI,  Gregorio j Ope- 
re Vari*.  Venezia,  Recurii,  1781, 
voi.  4 in  8.°  Con  ritratto. 

Lire  10  a 12. 

In  questa  edizione,  fatta  per  cura  iVfgtta- 
zio  Redi  figliuolo  dell* Autore,  sono  raccolte 
versioni  c poesie  originali,  e vi  sta  in  fronte 
la  Orazione  funebre  fitta  al  balio  Rei  li  d,d 
V.  Alveolo  Sj  ar/jonio  gesuita.  Le  versioni 
consistono  nell’  Odissea  di  Omero  in  otta- 
va rima  ( 1*  Odissea  non  è tradotti,  ma  In- 
vestita ),  in  Orazio  tradotti*  in  vaij  metri, 
nel  Rudente  di  P lauto , noli'  Andromaca  di 
RucinCj  e ne’  Salmi  di  David  in  quartine 
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rimate.  Questi  ultimi  ebbero  «penali  ap- 
provazioni dagli  Accademici  della  Crusca, 
ed  una  corretta  edizione  n’era  stata  separa- 
tamente fatta  in  Firenze , 1 73{,  voL  a in  H.° 

2io/(.  g-m.  REZZANO,  France- 
sco, Il  Libro  di  Giobbe  tradotlo  ed 
••«posto  con  Note.  Roma, Giuseppe 
e Niccolò  Grossi,  17(10,  in  4-° 

Originale,  bella  e corretta  edizione.  La 
versione,  ch’e  in  ottava  rima,  si  tiene  per 
uua  delle  piti  felici,  ed  è impressa  col  testo 
latino  di  rincontro. 

Quasi  contemporaneamente  a questa  ver- 
sione altre  tre  se  ne  pubblicarono,  ed  eb- 
bero plauso:  i."  Giobbe  esposto  in  ottava 
rima , Poema  del  co.  Camillo  Campieri  ; 
Polognn,  dalla  Colpe , 1 7 (>  3 , in  4-°  a.’  Col- 
aizzamento  in  terza  rima  del  Sacro  Li- 
ra di  Giob,  di  DI  are  Antonio  Faticoni 
Osiniano f O.iimOy  Quercettiy  17C-L  in 
3."  il  Libro  di  Giobbe  recato  dal  testo  ebrai- 
co in  versi  ( sciolti  ) italiani  tlalfab.  Gia- 
cinto Ceruti ; Poma,  Co  sa  letti,  177^,  in  8.° 
Quest’  ultima  versione  si  pubblico  la  prima 
volta  in  Torino  l’anno  170$,  ma  nell’ edi- 
zione romana  f opera  fu  corretta , aumen- 
tata ed  arricchita. 

2105.  c-j.  REZZO M CO  DELIA 
TORRE,  Carlo  Gastone,  Opere,  (io- 
nio, Ostinulli,  i8i5-iI520,  Voi.  1.  a 
Vili,  in  8.°  grande. 

Lire  54. 

lidia  edizione.  Queste  Ojwtc,  raccolte  e 
pubblicate  dal  prof.  Francesco  Dfocchetti. , 
contengono  importanti  scritti  sulle  belle 
aiti,  saggi  di  varia  letteratura,  discussioni 
antiquarie  ed  erudite,  viaggi  in  diversi  iute- 
si  d’Europa,  poesìe  e lettere.  V’è  anteposta 
la  Vita  dell’  Autore  scritta  dal  cav.  Giam- 
battista G invio,  Aon  main  ano  annotazioni 
dell’  Editore,  con  le  quali  ora  si  discopre 
qualche  errore  in  cui  l'Autore  è caduto,  ora 
s aggiungono  nuove  dottrine.  Il  Dramma 
Alessandro  e Timoteo , pubblicato  in  Par- 
ma, Stamp.  Peate,  178*2,  in  4-°,  fi  riguar- 
da come  uno  de’  più  perfetti  dopo  quelli 
del  Meta  sta.' 1,0. 

210G.  g-à.  RICCATI,  Giordano, 
Salcio  sopra  le  leggi  del  Contrap- 
punto. Castelfranco,  Trento,  1762, 
in  4°  piccolo. 

Life  2. 


;4) 

E‘  dall’  Autore  dedicalo  a Fioravante  de- 
gli Azzoni  A vogare,  bugoso  rotn|>et»dio  tl£ 
più  grand'opera  dall' Autore  distesa,  ma  che 
rimase  sempre  inedita,  il  cui  titolo  era  : La 
Leggi  del  Contrappunto  dedotte  dai  feno- 
meni e confermate  col  raziocinio.  Libri 
quattro  in  volumi  due. 

2 io n.G-j — Delle  Corde  t*  Fibre 
elastiche , Schedinomi  ftsico-inalc- 
rnatici . Bologna  , a S.  Tommaso 
d’Aquino,  1 767,  in  4**  Con  .7  Tavo- 
le, ed  una  delle  altezze  dell’aria , 
che  va  posta  a p.  27. 

Lire  4- 

Altre  Dissertazioni,  Lettere  e Opuscoli 
di  quest'  ili u.it. re  matematico  si  trovano  nel 
Giornale  di  Modena,  nella  Diuova  Raccol- 
ta Calogeriana , nella  Raccolta  Ferrarese 
di  Opuscoli  ec. , e nel  Prodromo  delt  F.n- 
ciclopedia  Italiana  impresso  in  Siena  , 
P azzini,  1779,  in  4*° 

2108.  c-o.  B! COATI , Jacopo ^ 
Opere.  Lucca,  Jacopo  Giusti,  17G1- 
1 7G5,  voi.  4 in  4-°  Con  fig.  e ritrailo. 

In  Francia,  Brune!  t5  a 24.  Montitela  /ji. 

Il  Ritratto , la  Cita  dell' Autore,  le  Te- 
stimonianze ec.  sono  inseriti  nel  Col.  IC. 

k.  Esprime  questo  grand’uomo  ciò  ebe 
r>  ha  la  ILI  oso  Ha  di  più  recondito  con  tanta 
?*  proprietà,  c in  uuo  stile  sì  chiaro  e sì  ac- 
ri comodato  a'  suggetti  da  lui  trattati,  che 
r>  ben  menta  egli  di  avere  un  luogo  onore- 
v vote  tra  i migliori  scrittori  di  tali  matc- 
n rie.  ’*  ( Colombo)  Cesare  Lacche  dui,  che 
quanto  allo  stile  preferisce  Giordano  c Vi- 
cenzo  Ricca  ti  ( lllustr.  ex.  Tom.  I.  c.  i£o  ) 
avverte,  che  u non  si  debbano  dimeni icaie 
v due  brevi  suoi  Opuscoli:  i.w  Sulla  misura 
« della  velocità  e del  tempo  ec.j  a.°  Sopra 
v la  figura  della  terra;  che  stanno  nelle 
r Memorie  sopra  la  Fisica  e Istoria  Dia- 
ri turale  di  diversi  valentuomini  ; Lucca, 
« 174S  e seguenti,  'Foni.  1.  a 3.  **  . 

2109.  c-o.  B1CC ATI,  FìcenzOj 
Dialogo  delle  Forze  vive  e delle 
Azioni  «Ielle  forze  morte.  Bologna, 
Dalla  Volpe,  1749»  in  4 ° Con  fig. 

Lire  4' 

E*  diviso  in  undici  Giornate.  Rispose  a 
questo  Dialogo  ilZanotli  colla  celebre  Ope- 
retta Sopra  Li  forza  che  chiamano  viva j 
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Bologna, in  4.°- Il  Rimili  preparò  una 
»•  rojiiira,  che  poi  non  diede  in  luce,  col  ti- 
r>  tufo  : Lettere  sei , nelle  quali  si  difende 
* il  Dialogo  sopra  le  forze  dalle  opposi - 
**  zioni  delsig.  Francesco  Ma  ria  Zanniti.  " 
(*Giorn.  di  Modena,  T.  IX.  |>.  190  ) E’  del 
P.  Kircati  anche  f operetta  seguente,  che 
non  porta  in  fronte  il  suo  nome  : 

Proprietà'  Elementari  delC egualità  e 
delle  proporzioni  aritmetica  e geometrica . 
Bologna , Pisani , 1769,  in  4-° 

2110.  g-a.  — De’  Phincipj  della 
Meccanica,  Lettere. Vene/. La,Coleti, 
1772,  in  4-°  Con  5 Tavole  in  rame. 

IÀTC  3*4- 

T)i  quest’ Autore,  le  cui  Opere  principa- 
li furono  per  lo  più  dettate  in  latino,  liavvi 
altra  sua  Lettera  sulla  combinazione  del 
moto  rotatorio  col  progressivo , pubblicata 
in  una  Raccolta  di  Opuscoli  con  data  di/'*i- 
reme,  1771,  ec. 

2 1 1 1.  P-r.  RICCI,  ingioi  Maria, 
Cai.i.ic.rafia  Plautina  e Terenziaua. 
Firenze,  Tariini  e Franchi,  1735, 
in  8."  piccolo. 

Lire  3. 

Circa  tre  mila  modi  di  dire  e idiotismi 
della  lingua  fiorentina  sono  in  quest’ ope- 
retta raccolti,  e ragguagliati  colle  più  pure 
locuzioni  usate  da  Plauto  c ila  Terenzio. 
E’ opericci noia  compilata  da  uomo  delle  duo 
lingue  peritissimo.  I >»  Angiol  Maria  Ricci 
abbiamo  pure  il  Folgarizzamento  di  tre 
Ragionamenti  di  Plutarco,  di  S.  Gregorio 
j\  oziarne  no,  e di  S.  llasilio  ; Firenze,  1 "3 1 , 
in  8.°;  che  sono  brani  di  eloquenza  con 
molta  perizia  voltati  in  italiano. 

2112.  tr.  A.  RICCI,  Francesco 
Maria,  L’  Asticucrezio  (lei  Card. 
Melchiorre  di  Poliguac  volgarizza- 
to. Verona,  Carattoni,  1767^01.  3 
in  4-°  piccolo. 

Lire  6*6. 

Edizione  seconda  con  aggiunte,  e più 
emendata  della  prima,  fat  ta  puri?  in  Ferona , 
1761,  voi.  a in  8.°  Ha  il  testo  latino  a fron- 
te. La  voce  tonante  dà  un  esempio  regi- 
strato dall’ Alberti.  F.  in  Prospero  (b.)ftum. 
& 09 4.  altra  versione  fatta  dai  Ricci. 

ai  1 3.  G-A.  ROBERTI,  Giambali- 


sta , Opere  varie.  Bologna,  Dalla 
Volpe,  1 782-1*787,' voi.  9 in  8.* 

Sin  dall*  anno  17G7  Lelio  Dalla  Volpe 
aveva  impressi  i due  primi  volumi,  che  ri- 
stampò poi  nell’  anno  1 781.  Più  copiosa  di 
componimenti  «■  la  ristampa  di  / lassano , 
Remandini,  *797,  voi.  16  in  16.",  ma  edi- 
zione dozzinale.  Per  cura  di  Giamhatista 
di  't'iberio  Roberti,  pronipote  dell’  Autore, 
e uomo  fornito  d’ogni  più  India  cultura,  si 
sta  allestendo  una  nuova  Raccolta,  che  con- 
terrà non  poche  Lezioni  scritturali,  ed  al- 
tre operette  sin  ora  inedite.  Segue  frattan- 
to un  cenno  delle  edizioni  originali  clic  di 
alcuni  libri  più  importanti  si  fecero  o sot- 
to gli  occhi  dell*  Autore,  o con  sua  appro- 
vazione. 

Dkl  leggere  libri  di  Metafisica  e di 
divertimento,  Bologna,  Dalla  Volpe',  1769, 
in  8.*  Prima  edizione,  eh’  ebbe  ben  presto 
altre  ristampe. 

Favole  esopiase.  Rassano,  Remondi  ni, 
1782,  /Vi  8."  Sono  cento  Favole  precedute  da 
un  Discorso  didascalico . Sì  citarono  dal 
Mastrofini. 

si  beota*  tosi  sopra  C Umanità  del  Se- 
colo XFlfl.  Rassano,  1782,  in  8.°  Edizio- 
ne accresciuta  dall’Autoi  e.  E’  una  delle  più 
Yen  uste  sue  operette. 

Della  probità  saturale  Libri  due.  Bassa- 
no,  1784,  in  8.°  Prima  edizione,  e libro  non 
ingombro  ili  que’  tanti  fiori  storici  clic  so- 
praccaricano qualch  altra  opera  dell’Autore. 

Prose  e Persi  per  onorare  la  memoria 
di  Livia  Doria  Caraffa.  Parma , Rodotà , 
1784,  in  4**  La  Pro>a  del  Roberti  forma  la 
principale  porzione  di  questa  Raccolta  eh’ è 
magnificamente  impressa. 

Opuscoli  quattro  sopra  il  lusso.  Bussa- 
no, 1786,  in  8.*  La  divisione  in  quattro 
Opuscoli  è fatta  in  quest’accre  scinta  edizio- 
ne per  la  prima  volta. 

Dell  amore  verso  la  Patria.  Bussano, 
1786,  in  8.°  Usci  in  luce  postuma,  come  fu 
desiderio  dell’  Autore. 

Del  culto  indifferente.  Bastano,  Ba- 
seggio,  1827,  i/i  4."  piccolo.  Libretto  condi- 
to d’ogni  eleganza.  Le  voci  qimqleris^o, 

FIOREGGI  A MKRTO,  PZMMINIItRE  CC.  non  80110 
nel  Vocabolario,  o si  trovano  in  «sso  usate 
in  diverso  significato. 

2114.  c -a.  ROGACCI,  Benedet- 
to, Pratica  e compendiosa  istruzio- 
ne a’ principianti  circa  l’uso  emen- 
dato ed  elegante  della  lingua  ita- 
liana. Roma,  1711,  iu  12.0 
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uòm  ( 4. 

Fu  ivi  ristampata,  1765,  in  u.9  u Ha  re- 
gole  erutto  e baMevoImente  diffuse;  avrei 
««  però  voluto  che  non  avesse  fatti  egli  stesso 
r>  gli  esempi,  ma  si  gii  avesse  tratti  dagli 
«•autori  approvati.’*  ( Lucchcsini,  Illustra 
Lucra,  *819,  voi.  I.) 

21  l5.  G-A.  ROLLI,  Paolo , Com- 
pommenti  Poetici  ilivisi  in  Ire  libri. 
Venezia,  Occhi,  17G1,  in  8.° 

Lire  s. 

F.ransi  pubblicate  le  Rime  del  Rolli  in 
leggiadre  edizioni  a Londra,  Pivkard , 
1717,  in  8.°,  e con  aggiunte  in  Verona, 
i umcrmani,  *753,  in  8 * gr.  A Verona  si 
fece  un*  edizione  de’  Comjtonimenti  Poe- 
tici Tanno  17LL  in  { voi.  in  ia.°,  di  cui 
non  conosco  se  non  che  il  primo  Volume, 
contenente  i Melodrammi  dell* Autore.  Nel- 
la stampa  di  Pene  zia, 1 76 1 , si  legge  che  l’Au- 
tore si  compiacque  di  correggerla  lui  stes- 
so, e di  accrescerla.  La  edizione  più  inte- 
ra è forse  quella  di  Nizza , 1782,  voi.  a in 
8.”  Ognuno  sa  che  qualche  Canzonetta  del 
Rolli  non  è punto  indegna  del  poeta  di 
Teos.  Ha  poi  goduto  di  molta  considerazio- 
ne anche  In  sua  traduzione  elei  Paradiso 
perduto  di  Milton,  pubblicata  in  Londra, 
1735,  in  foglio,  ed  in  Vero/la,  17*2,  in  fo- 
glio ( sta  nel  Museo  Britannico  un  esem- 
plare in  pergamena).  Dopo  il  Rolli  ebbe 
questo  Poema  a’  nostri  giorni  altri  illustri 
volgarizzatori. 

21  iC.  d.b.  ROMANI,  Giovanni , 
Opere.  Milano, Silvestri,  182G  e seg. 
Voi.  8 in  8.”  grande.  Con  ritratto. 

Lire  48 : 5o. 

Non  ommetlo  di  registrare  «pieste  Opere, 
abbondi  è appartengano  al  sec.  XIX.,  essen- 
do state  citate  nel  Dizion.  della  Lingua  im- 
presso a Bologna.  Il  VoL  Primo  contiene  la 
Teorica  de' Sinonimi  Italiani,  con  cui  l'Au- 
tore predispone  gli.  studiosi  della  lingua  al 
Dizionario  Generale  de'  Sinonimi,  eh’  ò 
compreso  ne’  Volumi  Secondo,  'Terzo  e 
Quarto,  i quali  sono  ricchi  di  oltre  8000 
voci.  Il  Volume  Quinto  contiene  le  Osser- 
vazioni sul  Vocabolario  della  Crusca.  1 
Volumi  Sesto  e Settimo  abbracciano  la  Teo- 
rica della  Lingua  Italiana,  opera  ricca  di 
nuove  c giudiziose  osservazioni.  Il  Volume 
Ottavo,  int  itola  lo  Opuscoli  scelti  sulla  Lin- 
gua Italiana,  contiene  Trattati;  1 sulla 
scienza  grammaticale  ; 2.0  sui  mezzi  di 
preservare  la  lingua  dalla  sua  decaden - 
za  / 5*°  sulla  libertà  della  lingua  ; 4*"  sul- 


6) 

r insufficienza  del  Vocabolario  della  Cru- 
sca i a.°  su  IT  origine,  formazione  e per- 
fettibilità della  lingua  ; e t».°  sulla  sua 
bellezza.  Corredano  questa  edizione  postu- 
ma la  Vita  de  11 'Anto  re,  e copiosissimi  Inditi. 

2117.  g-a . ROSA-MORANDO  , 
Domenico 3 Sonetti  e Canzoni.  Ve- 
rona, A mire  olii,  1/56,  in  4*°  picc. 

Lire  S. 

Nel  frontispizio  sta  una  Sirena  inta- 
gliata in  rame  dal  celebre  Cu  nego.  Tut- 
te le  poesie  sono  impresse  in  caratteri 
maiuscoli. 

Questo  Poeta  veronese  non  ebbe  oltre 
a3  anni  di  vita  ; ma  volle  natura  compen- 
sargli sì  breve  esistenza,  per  sentimento  di 
GasparoGozzi,  con  miracolosa  forza  tf  acu- 
me, per  cui  era  pervenuto  a scrivere  versi 
italiani  (f  i squisito  sapore.  MaflFei,  Tirabo- 
sebi,  Torelli,  Cesarotti  trovavano  il  Canzo- 
niere risplendente  d‘  ingegno  inventivo,  e 
di  grazie  nuore  ed  urbane.  Ci  lasciò  anche 
Il  Meda,  Tragedia  ; Verona,  Cara  noni, 
17ÓÓ,  in  4-"»  pubblicata  postuma  per  cura 
degli  Accademici  Filarmonici  di  Verona. 
l)i  questa  un  esemplare  in  pergamena  ser- 
basi nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi. 

2118.  p-r.  ROSASCO,  Girolamo , 
Della  Lingua  Toscana  Dialoghi  set- 
te. Torino,  Stamp.  Reale,  1 777,1114.“ 

Lire  6.  Sri  soli  esemplari  furono  impresti  in 
carta  reale  «erdognula. 

Bella  e corretta  edizione,  con  antiporta 
rappresentante  l’Impresa  dell’ Accademia 
della  < brusca  istoriata.  Una  moderna  ristam- 
pa di  questi  Dialoghi,  scritti  con  garlto  c 
con  molta  dottrina,  ma  non  senza  qualche 
alienazione,  » è fatta  in  Milano,  Silvestri , 
18 i\,vol.  2 in  i(».*  Del  Rimario  Toscano 
si  farà  cenno  parlando  de’  Vocabolarj. 

2119.  g-a.  ROSSI,  Qui  rico  s Le- 
zioni Sacre, Panegirici,  Prediche  cc. 
Parma,  1756-1762,  yoI.  4 hi  4*° 

Edizione  originale.  Scriveva  T Andre»  , 
che  nelle  Prediche  del  Rossi  sentesi  il  pia- 
cere tf  un  ragionare  giusto  e pesato,  e a un 
puro  e corretto  stile  ; e l Roberti,  che  le 
Lezioni  scritturali  sono  leggendette  che  in- 
no moro  no,  ne  si  vorrebbe  legger  altro  ; e ’l 
Must  i oli  ni,  clic  fu  scrittore  savio  e terso , 
quantunque  non  ascritto  tra'  padri  della, 
lingua.  Quest'  ultimo  lo  cita  ai  verbi  FARE» 
TEMERE  ec. 
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2120. ,v.  a.  SACCENTI,  Gio. Sali- 
li, Poesie.  In  Cerreto  Guidi  (Livor- 
no), 1701,  voi.  2 in  8." 

Lire  6. 

La  prima  «li/ione  è «tata  fatta  con  data 
A\  Roveredo,  1761,  voi.  a in  picc.,  ma 
zeppa  di  «correzioni  e con  mancanze,  alle 
«piali  procurò  di  supplire  1’  editore  della  ri- 
stampa suddetta,  che  si  nascose  sotto  le  lette- 
re iniziali  V.  P.  L).C.  Altre  ristampe  si  fece- 
ro poi  ; e la  piò  moderna  è di  F iremo , Fero- 
di inondo  tìuazzini,  i8a!i yvol.  4 in  «3.°L’Al- 
hcrti  ha  fatto  frequente  uso  di  queste  Poe- 
sie, le  «piali  danno  buona  copia  di  voci  e di 
graziosi  modi  di  dire. 

2121.  g-a.  SACCITI , Giovenale  * 
Dei.  Niìsif.ro  e delle  Misure  delle 
corde  musiche  e loro  corrisponden- 
ze. Mil-,  Mazzucchelli,  17(11,  in  B.° 

Il  P.  Sacelli  milanese  è stato  scrittore 
•molto  forbito  in  materie  musicali.  Le  sue 
Operette  a'  stampa  sono  le  seguenti:  t.“  Del- 
la divisione  del  tempo  nella  Musica , nel 
Rollo  e nella  Poesia ; Milano , 1770,1/1  8/*; 
a.“  Della  natura  e perfezione  delC antica 
Musica}  Alila  no  y 1778,  in  8.°;  3.*  Delle 
Quinte  successive  nel  Contrappunto  e delle 
Regole  degli  A c compagnoni e n ti  ; Milano u 
1780,  in  8.*  ; 4-J  Della  antica  lezione  degù 
Ebrei  e della  origine  de*  Punti  ; DI  ila  no, 
1786,  in  8.";  5.-  Don  Placido,  Dialogo  dove 
cercasi  : Se  lo  studio  della  Musica  al  reli- 
gioso convenga  o disconvenga;  Pisa,  1786, 
in  8.°  Dì  alcuni  altri  Opuscoli  si  può  ve- 
dere il  registro  nel  Volume  LX II.  del  Gior- 
nale di  Modena,  dove  sono  anche  riferite 
una  sua  /'ita  del.eav.  Carlo  Brioschi  ; Pe- 
ne zia,  Cateti , *784,  in  8/5  e la  traduzione 
dal  latino,  impressa  in  Pene  zia , 1 789,  in  8.°, 
della  Pila  di  Benedetto  DI  a ree  Ilo  già  scrìt- 
ta dal  P.  Fontana,  e pubblicata  dal  Fahroni 
tiei  Tom.  X.  Pilae  Balanini. 

2122.  g-a.  SALANDRI,  Pellegri- 
no , Poesie.  Reggio,  Torreggiali!  e 
Coinp.,  1824,  in  iG.'  Con  ritratto. 

I.ìrc  a. 

Edizione  piò  compiuta  d*  ogni  altra  fat- 
tane antecedentemente.  I Sonetti  di  que- 
st’ Autore  reggiano,  che  s*  era  proposto  di 
sbandire  dalla  volga r poesia  le  favole  mitolo- 
giche, vanno  tra'  piò  forbiti.  Nell’  età  di  48 
anui  egli  rimase  wiauiatamente  morto  nel 
rovesciarsi  d’un  cocchio  in  Mantova  ii  dì  17 
d’  Agosto  1 777I 


212.I.  g-a.  SALLUSTIO  trad.  da 
un  Accademico  Trasformato  re.  To- 
rino, Fontana,  1761,  voi.  2 in  12.® 

E'  unito  a questa  versione  del  I\  Pietro 
Savj  gesuita  nn  «no  7 'rattatei lo  di  gentil 
parlare.  uSono  l»elli  e buoni  gli  ammaestra- 
vi menti  sopra  lo  lingua  italiana,  e il  P.  Savj 
n da  per  tutto  vi  fa  vedere  la  sua  erudizio- 
r>  ne  e ’1  suo  giudizio;  la  dicitura  8olamcu- 
» te  è in  qualche  sito  piò  leccata  che  non 
r*  vorrei,  ma  è fedele  e attaccata  all*  origi- 
« nata  ” ( Villa  ) 

2 1 24.  g-a Trad.  da  Villorio  Al- 

fieri. Londra  (Pisa),  1804,  in  8.“ 

Trovasi  anche  in  carta  reale. 

P«?r  istudiata  concisione  c per  brusco  nar- 
rare è divenuta  celebre  questa  versione  j 
ma  f<»rse  di  piò  amena  lettura,  c fatta  con 
maggior  rigore  di  lingua,  è altra  versione  sul 
finire  del  secolo  dataci  da  Giulio  Trento ; 
Treviso,  i8o5,  voi.  3 in  8.°  La  nostra  lette- 
rat  ii r;i  va  oggidì  traricca  di  volgarizzamenti 
di  Sallustio.  Nel  secolo  XIX.  si  pubblicaro- 
no quelli  «li  DIatteO  Dandolo , di  Ludovico 
Antonio  Pincenzi,  di  Barlolommeo  N or- 
dini ec. 

2125.  A-t.  SALVINI,  ùntoli  Ma- 
ria, Sonetti.  Fir. , Tariini  e Fran- 
chi, 1728,  in  4°  Con  ritratto. 

Lire  8.  Si  trovano  esemplari  in  carta  reale. 

Mago  ifìca  e corretta  edizione. 

2126.  g-a Sonetti  fin  qui  ine- 

diti. Firenze,  M.igheri,  1820,  in  4-° 
Con  ritratto. 

Lire  5. 

Dobbiamo  questa  bella  edizione  al  can. 
Domenico  DI or  e ni,  che  la  arricchì  di  sua 
Prefazione  ricca  di  curiose  notizie,  ed  ac- 
curatamente raggranellò  questi  bonetti  da 
varj  Cimimi  delle  pubbliche  c private  Libre- 
rie di  Firenze. 

Quattordici  Sonetti  del  Salvini  sopra  il 
Paternoster  furono  dall*  ah.  Fiacchi  pub- 
blicati nel  Tomo  primo  della!  Collezione 
di  Opuscoli  scientifici  ec.  Altre  Rime  e 
Prose  inedite , unitamente  ad  alcune  del 
Filicajaedi  altri,  avea  lo  «tesso  Moretti  pub- 
blicate  in  Firenze,  Magheri,  1831,  in  8.° 
Sono  registrate  a’  loro  luoghi  le  traduzioni 
di  antichi  Classici  fatte  dal  Salvini. Quelle  «li 
Autori  nè  greci  nè  latini  sono  le  seguenti; 
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Jl  Catone,  Tragedia  di  Addison  tra • 
dotta  dati' inglese  in  versi  sciolti  ; Firen- 
ze, Aestenus , 172.Ì,  in  4-° picc.  Tersa  edi- 
zione, c preferibile  alla  prima  fatta  in  Fi- 
renze, Guidacci  e Franchi , 1714»  <«  4*" 

Un. lì  SÀTiKirj  Poesia  de  Greci  e della 
Satira  de'  Romani,  Libri  due  di  Isacco  Ca- 
sa  ubano  ; Firenze,  Man  ni,  1728,  in  4.°  A 
questa  versione  va  unita  anche  quella  del 
Ciclopc  di  Ku rìpide,  clic  ha  nuova  nume- 
razione e nuova  segnatura. 

Idea  della  perfezione  della  Pittura  di 
Rolando  F reart  ; Firenze,  Carli  e Comp ., 
1809,  in  8.*  Fu  pubblicata  dal  can.  Moretti; 
ma  1111  libro  in  cui  Michelagnolo  è chiama- 
to il  farfallone  della  pittura  ec.,  non  dovea 
stamparsi  nella  patria  di  lui.  L’  editore,  vo- 
lendo andar  salvo  ila  questa  taccia,  aggiunse 
al  (ine  una  bella  Dissertazione  apologetica 
di  Onofrio  Doni. 

3127.  p-i.  SALVINI,  Salvino,  Fa- 
sti Consolari  dell’  Accademia  Fio- 
rentina. Firenze  , Tartini  e Fran- 
chi, 1717,  in  4.°  grande. 

Idre  8. 

Sono  dall* Autore  dedicati  al  prìncipe  Gio. 
Gastone  con  lettera  senza  data . u E'  un 
« peccato,  scrive  il  Fnntanini,  che  TAntore 
* non  pensasse  a fargli  un  copioso  Indice: 
u latita  veramente  nojo/a  a chi  la  fa,  la 
r>  quale  noti  ò da  tutti,  ma  è grata  altrettan- 
« to  a chi  se  ne  serve.  M 

212 H.c-.y.  SARCHI ANI,  Ghtsrp. 
pr,  Ragionamento  sul  Commercio, 
Arti  e Manifatture  della  Toscana, 
l'ir.,  Stecchi  e del  Vivo,  1 781,  in  8." 

Operetta  scritta  con  molta  cura.  8i  rc^c 
il  Sarchimi  benemerito  della  pubblicazio- 
ne de*  Trattati  di  Agricoltura  detSoderini, 
C pulitamente  scrisse  gli  Flogj  di  alcuni  Ac- 
cademici della  Società  dei  Georgojili,  alla 
qtr.de  legò  in  morte,  ratino  1721,  un  Trat- 
tato inedito  dell  arte  veterinaria  di  Pela - 
gonio,  da  e*o  trascritto,  corretto,  e in  nostra 
lingua  volgari  zzato.  Negli  Atti  dell  Acca- 
d ernia  della  Crusca , ‘ Forno  primi»,  Firen- 
ze, 1 7 1 y,  in  4 ”,  stanno  due  sue  Lezioni. 

2129.0-/.  SA  VI  OLI,  Lodovico  j 
Amori.  C.risopoli,  co'  lipi  Bodoniani, 
1795,  in  4.0  Con  rilrallo. 

Lire  la  a »5. 

La  presente  edizione  ò una  delle  più 
Splendide  eh*  abbia  latto  il  Bodoni,  da  cui 


SF.X 

è indirilta  airAutore  stesso,  compiacendoci 
dì  dar  nuova  vita  k.  a Canzonette  amoro 
rt  alle  quali  deve  l’Italico  Parnaso  il  vanto 
e di  avere  il  suo  Ovidio,  ma  più  robusto 
t*  nello  stile,  c più  candido  nel  costume/* 
(Dedir.)  In  questo  medesimo  anno  s’imprcs-» 
aero  in  forma  ili  »<>/  (fi  conoscono  4 esem- 
plari in  pergamena  );  ed  altra  edizione  ne 
fece  il  Molini,  in  Parigi,  179Ó,  in  8.  ( kì 

cono-cono  G esemplari  in  pergamena.)  Ab- 
bandonò il  Ravioli  la  lira  per  farsi  poi  sto- 
riografo «Iella  sua  patria,  che  arricchì  degli 
Annali  Bolognesi,  edizione  «li  Bussano, 
1784  e seg.,  voi.  5 in  4-°  grande. 

2i3 q.g-a.  SCARSELLI  , Flami- 
nio, L’  Apocalisse  di  S.  Giovanni  , 
trad.  in  versi  italiani  da  Locresio 
P.  A.  Padova,  Cornino,  1 7-43,  in  4-* 

Di  questi  nobile  versione  ai  fecero  varie 
ristampe  in  Colle  ameno , in  ìSIitano , e in 
l’ette  zia. 

a 1 3 1 . c-a,  SEGIIEZZI , Anton 
Federigo,  Opere,  colle  Rime  di 
M iccoi.ò  suo  fratello.  Venezia, 1 749, 
in  ir 

tire  a.  Vi  sono  esemplari  in  etri*  grande;  ed 
uno  in  pergamena  con  mmialure  sta  urtla  Bi- 
blioteca ltrgia  di  Parigi. 

Seppe  Antonfedeiigo  Seghezzi  con  te- 
nui scritture  guadagnarsi  la  lama  di  ottimo 
e accurato  prosatore  e poeta;  e dobbiamo  a 
lui,  olire  a quo-tc  pulite  rime,  le  pregevoli 
edizioni  fatte  in  Venezia  ed  in  Padova  del- 
le Opere  «lei  Bembo,  del  Casa,  di  Torqua- 
to 'lasso,  e di  altri. 

21 32.0-^.  SENOFONTE,  La  Ci- 
nopznu  tradotta  da  Francesco  Rc- 
gis.  Torino,  Vino,  bianco,  1809, 
voi.  2 in  8.° 

Idre  8.  Vi  sono  esemplari  in  carta  velina. 

Originale  e corretta  edizione,  dall'Auto- 
re dedicata  all"  Imperatore  de*  Francesi.  6i 
ristampò  pulitamente  in  Milano,  Sonzogno, 
1821,  voi.  2 1/1 8.*,  col  faggi  Unta  di  due  Car- 
te geografiche,  e colle  Osservazioni  di  F re- 
re t sopra  fa  battaglia  ditta  a / ’imhrea  dalle 
Armate  di  Ciro.  1/ Accademia  «1» -Ila  Cm*ei 
avrebbe  giudicata  degna  de*  primi  onori 
questa  verdone, se  non  le  lo»*?  stato  vietalo 
di  coronare  i volgarizzamenti:  è in  fatti  con- 
dotta con  fedeltà,  c con  i stile  terso  e niti- 
dissimo. 


(458) 
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ai  33.  p-t.  — I Quattro  Lidi»  dui 
Delti  memorabili  ili  Socrate,  traci, 
(la  Michelangelo  Giacomelli  oc. 
Brescia,  Bettolìi,  i iloti,  in  4-°  Con 
la  clligie  di  Socrate. 

Lire  6'.  Trovasi  anche  in  carta  grande. 

Bolla  e corretta  edizione  posto  mA,  fatta 
o spese  del  co.  Meliti  duca  di  Lodi.  N* ebbe 
rura  Ale  sua  miro  Ferri,  il  quale  v*  aggiunse 
lunga  e dotta  Prefazione,  Note  ed  Illustra- 
zioni. u Non  felice  iti  tutte  le  sue  parti  par- 

* mi  questa  versione,  che  forse  non  fu  dal- 
**  1’  Autore  emendata  ; il  eh.  editore  nelle 

Note  ne  ha  indicati  alcuni  errori,  ma  non 
r>  tutti.  ” ( Lucrile*.,  lllust r.  T.  II.  c.  1 1 5.  ) 

Di  alcuni  Ori  scoli  di  Scnoionte  tra  dota- 
ti nel  secolo  XVIII.  s’è  inserita  la  ristampa 
nella  pregevole  edizione  pubblicata  in  .1  li- 
Inno,  Sotizogno,  1 82  j,  in  8.° 

21.34.  :V.  s4 . SENOFONTE  EFF.- 
SIO,  Decu  Amori  di  Ahrocomc  cd 
A ozia,  Libri  V trad.  da  Aut.M.Sal- 
■vini.  Londra,  Piukard,  i "a3,  in  1 3.“ 

lare  3.  Si  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

Edizione  on  gin  ale,  assistita  e pubblicata 
da  Vuoto  lì olii , che  la  indirizzò  ad  Enrico 
Davcnant  inglese,  da  cui  ottenne  il ms.  Ila 
al  fine  una  leggiadrissima  Cicalata  sopra 
certa  curiosa  Statuetta  antica  di  bronzo  cc. 

2 133./*-/.  — Edizione  Seconda 
correità  ed  accresciuta,  Londra,  Pi- 
ckard (forse Firenze),  1757,  in  12.0 

lire  4. 

u Quest’edizione  sembra  fatta  in  Italia, 
5*  probabilmente  in  Firenze,  ma  non  in 
n Londra,  come  la  suddetta.  E'  accresciuta 

* ili  un'  altra  Cicalata  amenissima,  recitata 

* dal  I).  T.  C.  ( dott.  7 'ammuso  C nitidi  ) 

* in  un’  Accademia  di  Belle  Lettere.  Segue 
» iti  fine  mia  graziosa  Canzonetta  di  Tirsi 
r a Le-bia.  Della  edizione  presente  si  ha 

una  simulazione  simiglia ntissi ma,  la  qun- 
••  le  è tacilo  a dist  inguersi  avendo  in  fronte 
**  «Iella  seconda  Cicalata  il  nome  steso  del 
v Crudeli,  invece  delle  semplici  iniziali.  ’* 
( Poggiali  ) 

3(36.  c-a Rivedili»  da  F’.n- 

nio  Quirino  Visconti.  Parigi-,  Rc- 
noiiard,  lìioo,  in  is.° 

Lire  6.  Due  esempi,  furono  impressi  in  perga- 
mena, uno  tu  carta  rosa,  £Ìi  altri  ru  carta  velina. 


Della  traduzione  Sai v inuma  ernnsi  fatte 
ristampe  di  molto  lusso  in  Lucca , Botisi - 
fuori,  1781,  in  4.°;  in  Parigi,  Pissot  et 
Barrois , 178),  in  4*°»  e in  Parma , Bor- 
doni, 17^4,  in  8/’:  ina  sopra  tutte  merita 
d’ essere  raccomandata  la  presente  di  Pari- 
gi. Il  celebre  Ennio  Quirino  risconti , esa- 
minando il  testo  greco  (pubblicato  dal  Lo- 
rella in  Vienna,  1796,  in  4-°)>  potè  intro- 
durre in  questo  breve  componimento  piu 
di  duecento  correzioni , di  maniera  che , 
scrivo  E editore  Renouard , è da  risaltar- 
li arsi  come  una  novella  versione , e non  so- 
lo rende  C originale  in  tutta  la  sua  verità , 
ma  in  molli  lunghi  difficili  può  far  anche 
le  veci  d'  un  commentario.  Fu  ristampata 
nel  Volume  secondo  degli  Erotici  Li  ree L 

2 1 37.  p-r.  SF.RASS1,  Pierantonìo, 
La  Vita  di  Torquato  Tasso.  Roma, 
Pagliari»!,  178!},  in  4-  gr.  Coi  ri- 
tratti di  Bernardo  e di  Torquato. 

Idre  »5.  Trovasi  in  carta  grande  ; rd  il  Por- 
gin  li  ne  possedeva  un  esemplare  in  bella  caria  coti 
margini  assai  spaziosi,  talché  sembrava  in  foglio. 

Bella  edizione,  dedicata»  M iriti  Beatrice 
d*  Et-te  Arciduchessa  d’  Austria.  In  questa 
Vita  gareggia  culla  forbitezza  del  dice  la 
sceltezza  della  erudizione.  Si  ristampò  in 
Bergamo,  * 790,  in  \i',  coi  ritratti  del  Tasso 
e del  Sentasi  ( L.  in),  e dicesi  edizione  cor- 
retta cd  accresciuta.  Oltre  a questa  Vita 
scrisse  il  Secassi  anche  La  Cita  di  Jacopo 
/Mazzoni;  /{onta,  Pagliariui , i 790,1/1  con. 

ritratto ; di  citi  pure  *'  hauuo  esemplari  in 
carta  reale.  Altre  Dissertazioni  e Discorsi 
divulgò;  e della  stampa  di  non  poche  Ope- 
re d*  eccellenti  scrittori  italiani  egli  si  pre- 
se cura,  come  s è notato  a suo  luogo. 

21.38.  g-a.  SOAVI' , Francesco, 
Grammatica  Ragionata  dulia  Lingua 
Italiana.  M il-,  Baret,  i8i(»,  iu  ia.’ 

Forma  parte  di  tutte  le  Opere  dell’  Au- 
tore pubblicate  in  /Milano,  Baret,  18 1 5- 
1817,  voi.  19  in  ia.°  E’ citata  dal  .Mastrolini 
ai  verbi  cadere,  fendere  ec.,  e può  dirsi  la 
prima  Grammatica  italiana  in  cui  si  trova 
svolta  la  parte  metafisica  de  Uh  lingua,  sulle 
tracce  di  iaancelot  e di  dii  Marcirai». 

2 1 3 9.  /*-/.  SOFOCLE,  L’Fxettra, 
Tragedia  tradotta  da  Michelangelo 
Giacomelli. Roma, Staiup.  di  Palla- 
de,  1 754 > i»  4-u 
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Ha  il  telo  greco,  e larghe  annotazioni 
che  servono  a cemento,  L’  Autore  avrebbe 
voluto  ristamparla  con  miglioramenti.  ( Al- 
garotti, Opere,  T.  XIIL  pag.  36 1,  in  Nota.) 

2140.  g-a. — L*  Edipo  traci,  da 
Luigi  Lamberti.  Parma,  Bodoni , 
1 796,  in  4-* 

V ersi  mi  e lodata  per  nettezza  di  lingua, 
c per  inerenza  al  testo.  Fu  ristampata  colle 
Poesie  di  Greci  Scrittori  recate  in  versi 
italiani  da  Luigi  Lamberti  ; Brescia , Beh 
toni , 1808,  in  8." 

2i4>.  g-a.  — Elettra, Edipo,  An- 
tigone trad.  cln  Francesco  Angioli- 
ni.  Bontà,  Salvioni,  1782,  in  8.° 

Questo  Àngioli*»  è quello  stesso  cui  deli- 
bai il  felicissimo  volgarizzamento  di  Giu- 
■epiM!  Flavio. 

Altri  Saggi  di  traduzioni  da  Autori  di 
chiara  fama  .si  fecero  nel  secolo  XV' ni.,  cioè 
dal  La  zzar  ini,  dall*  Alfieri  , dal  Farsetti , 
ec.;  ma  quelle  de*  nostri  giorni  pubblicate 
«la  Felice  Ilei lotti  ( Milano , Mussi,  j8i3, 
voi.  2 in  8.°)  e da  Massimiliano  AngelelU 
% Bologna,  A obiti,  1823-2^,7*0/.  2 in  4.°)  so- 
no lavori  di  sì  alto  pregio  da  far  metterò  in 
dimenticanza  ogn’ altro  antecedente. 

2142.  g-a.  SOLDAM,  Ambrogio, 
Stonici  Orillografico  stille  terre  riau* 
t ili  licite  della  Toscana. Siena,  1 780, 
in  4.0 

I >i  questo  cenobita  camaklolm,  sagacis- 
simo osservatore  de  minimi  crostacei,  non 
discernibili  senza  il  sussidio  del  microsco- 
pio, ed  esistenti  nelle  sabbie  e nelle  marne 
della  Toscana,  inerita  bene  d*  essere  ricor- 
«lato  il  presente  Saggio,  che  ’l  rese  rinomatis- 
simo. tt  Nè  era  (ilboldani)  già  semplice  rac- 
” coglitore,  nè  sempre  vedeva  attraverso  il 
s*  microscopio  ; egli  sapeva  osservare  la  na- 
?*  tura  più  in  grande;  e mentre  andava  in 
* traccia  di  quelle  minuzie,  si  occupava  in 
s?  pari  tempo  ad  esaminare  l'indole  dei  ter- 
e reni,  la  qualità  dello  rocce,  la  struttura 
9*  delle  montagne,  e prendeva  contessa  di 
91  tutti  gli  altri  fossili  che  potevano  con  tri - 
11  buire  a dilucidare  vieppiù  Li  storia  fisica 
v del  suo  paese.”  (Brocchi,  Conchiol.  Fos- 
sile; Milano,  1814,  in  4-°>  c.  lvh.  ) 

2143.  g-a.  S0RES1 , Domenico, 

I Rudimenti  della  Lingua  Italiana, 

1 75G,  in  8.* 


J7  ab.  Angelo  Mazzoleni  nella  ristampa 
di  questi  Rudimenti,  fatta  ululici  anni  do- 
po, scriveva:  .4  In  questo  libretto  c'è  tutto  ■ 
fi  e chi  non  crede  al  santo,  creda  almiraco- 
99  lo.  Tutta  la  Toscana,  maestra  del  parlare, 
v senza  paura  di  far  onta  a*  suoi  Sfuriati  e 
»*  Riion mal  tei,  I*  ha  accolto  araorevolmen- 
11  te  ” ec.  Non  si  tralascia  di  ristamparlo 
ancora,  e n'abbiamo  una  moderna  edizio- 
ne di  Cremona  ( 1 808  ),  in  8.° 

2144.  g-a.  SPALLANZANI,  Laz - 

zara.  Opuscoli  di  Fisica  animale  e 
■vegetabile  re.  Modena,  Società  Ti- 
pografica, 177!),  voi.  2 in  8.“  Con 
C Tavole  in  rame. 

Lire  A 

Tra  le  molte  Op**re  scritte  da  questo 
grande  Naturalista,  quelle  da  esso  pubbli- 
cate siti  all’  inno  i 776  mostrano  maggior 
eleganza  c correzione  di  stile.  E di  questo 
pregio  vanno  spezialmente  adorni  gli  Opu- 
scoli seguenti  : 

RlFLtcssioM  intorno  alla  traduzione  del- 
r Iliade  del  Salvini  ; Parma , Fratelli  Bor- 
ii, 17C0,  in  8,°  Furono  riprodotte  nelle 
Opere  dell’ Algarotti. 

DlS&KSTAZiojri  due } Modena,  Sol  inni , 
i^Cà,  in  4-°  Ea  prima  è italiana,  e contiene 
un  Saggio  di  Osservazioni  microscopie  he 
concernenti  il  sistema  della  generazione 
ec.,  I*  altra  è in  latino. 

Mf.  sto  tu  e sopra  i Muli,  di  varj  Autori  ; 
Modena,  Montanari , 1768,  in  8.° 

Dell  A ziosr.  de I cuore  nei  vasi  sangui- 
gni, nuove  Osservazioni  ec.;  ivi.  Montana- 
ri, 1 768,  iti  8.u 

P rodeo  no  di  un  Opera  da  imprimersi 
sopra  le  riproduzioni  animali  ; ivi,  Mon- 
tanari, 1768,  in  4.- 

Df  F fi wmf si  della  circolazione  osser- 
vata nel  giro  universale  de'  vasi  ec.,  Dis- 
sertazioni quattro ; ivi*  ty^Z,  in  8.°  gr. 

Vuoisi  anche  ricordare  e raccomandare 
1*  ( )pcra  di  Carlo  fionnet  della  Contempla- 
zione della  l\  atura,  dallo  Spallanzani  tra- 
dotta in  italiano,  corredata  di  note  e di  cu- 
riose osservazioni,  ed  impressa  la  prima  vol- 
ta in  Modena,  1 769-1770,  voi.  2 in  8/  bi 
trovano  esemplari  in  caria  grande. 

21 /}5.  c-/t. — Opere.  Milano,  Tip. 
de'  Class.  1 tal.,  1 825-2G,  voi.  G in  8.° 

Lire  39  : a3. 

In  questa  stimabile  raccolta  stanno  i Piag- 
gi alle  due  Sicilie , alcuni  dvgli  Opuscoli 
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aoprnddreciilti,  od  altro  scritture  scientifi- 
che e letterari*1.  Vi  precede  la  Vita  del- 
l’Autore scritta  da  Angelo  /''aironi  in  lati- 
no, e volgarizzata. 

2i 46.  00.  SPOLVERINI,  Giam- 
battista, La  Coltivazione  del  Riso. 
Verona,  Carattoni,  1758,  in  4*° 

in  Francia  <5  a 9.  Trova*»  in  caria  grande. 

Al  frontispizio  è anteposta  una  Tavola 
figurala.  T è anche  il  ritratto  di  Elisabet- 
ta Farnese,  a cui  f Opera  è dedicata  ; ed 
altri  fregj  sono  in  questa  prima  edizione , 
intagliati  da  Domenico  Cunego. 

ai/jy.  — Ti»  medesima.  Padova, 
Stami),  dei  Seminario,  1810,  in  8.° 

Lire  5. 

£’ questa  la  ottava  edizione,  assistita  dal- 
1*  al»,  l/ario  Casarotti , che  1 ha  ornata  di 
un  Elogio  deir  Autore  nuovamente  scrit- 
to da  Ippolito  P inde  monte,  e di  hello  illu- 
strazioni. Oltre  alle  due  edizioni  qui  regi- 
strale, merita  speziale  ricordanza  «nella  di 
Tanna,  Giuliari,  i 7 <)t» , in  4%  col  ritratto 
dell*  Autore,  essendo  una  delle  più  leggia- 
dre stampe  latte  modernamente  in  Verona. 

2148-  o.  b.  STAZIO,  La  Tf.baide 
trai!,  da  Selvaggio  Porpora  (Card. 
Coni.  Bentivoglio).  Roma,  Salvio- 
ni,  1 729,  in  foglio. 

Lire  1 1*  a iB. 

Magnifica  edizione,  e di  cui  si  vanno  re- 
plicando le  ristampe.  Il  Dizionario  di  Bo- 
logna ha  citato  quella  molto  accurata  di  Mi- 
lano, 7 ’ip.  de  Class,  hai.,  1821,  in  8.°  Apo- 
stolo Zeno  trovava  questa  versione  di  sta- 
zio sublime  senza  gonfiezza , grande  senza 
sproporzione,  soave  senza  mollezza. 

21 4g-  /*-*.  STECCm  , trio.  Lo- 
renzo j Dei.i.f.  Meteore  Libri  tre, 
Poema  filosofico  con  Annotazioni 
di  Girolamo  Giuntini.  Firenze,  Pa- 
Jierini,  1726,  in  4-° 

Lire  4- 

Quanto  vien  giudicato  poco  felice  ucl- 
?*  la  spiegazione  delle  Meteore,  altrettanto  è 
9*  pregiato  per  le  stile  poetico,  e per  la  buo- 
!**  na  lingua  dall  Autore  usata.  Fu  lettor© 
.?*  di  filosofia  nell’  L nivcrsila  di  Pisa,  e scris- 
v*  se  una  Lezione  sopra  alcuni  passi  di 
t me  ss.  Lodovico  Ariosto  j Pisa,  Hindi , 
5»  i;u.”( Poggiali ) 


1 ) TAC 

ai5o.  Castellini,  Jacopo , 

Saggio  sopra  Eorigine  e il  progresso 
de*  Costumi  oc.  traci,  da  Lodovico 
Valeriani.  Milano,  Pirotta  e Maspe- 
ro,  1806,  in  8.® 

Più  corretta  e dall*  Autore  emendata  è* 
la  ristampa  aggiunta  al  Tacito  volgarizza- 
to ec.j Tir.,  1819,  voi.  5 in  8.’*  grande.  Oltre 
a questo  volgarizzamento,  che  lussureggia 
per  grazie  di  stile,  e che  va  preceduto  da  im 
dot  to  discorso  del  traduttore,  filtro  ne  abbia- 
mo antecedentemente  fatto  con  più  scrupo- 
losa inerenza  al  tosto,  ma  non  senza  qual- 
che negligenza  nella  dizione,  da  Melchiorre 
Spada , e che  fu  pubblicato  per  la  prima  vol- 
ta da  Angelo  Dnlmistro  y Passano,  naseg- 
gio, i8ifi,  in  8.*  L'Operetta,  che  si  pubbli- 
cò in  latino  la  prima  volta  fanno  i^o,  è 
stata  riguardata  come  un  prodigio  dell  uma- 
no sapere;  e la  versione  del  V aleriani  si  ri- 
stampò in  Udine,  Mattiuzzi , 1827,  in  iti.*, 
unitamente  ad  alcuni  Sciolti  dello  Slcllini, 
ed  alle  Odi  di  Pindaro  dallo  stesso  volga- 
rizzate. Delle  Opere  ilei  moderno  Socrate 
friulano  * è fatta  un'edizione  in  Padova % 
Penada,  i >281-84,  voi.  6 in  4-°  picc.,  per 
cura  di  Antonio  E vango  tj  C.  li.  S.;  ma  non 
essendo  state  dall'Autore  emendate,  nò  fat- 
te essendo  per  ingegni  ritrosi  a<l  alte  spe- 
culazioni, resta  a 1 -accogliersi  il  migliore  del- 
le sue  dottrine  nelle  Lettere  StelUniane  di 
Luigi  Mobil  ; Milano , 1811,  in  8/ 

2151.  c-o.  TàBARRANI,  Pietro, 
Lettere  mediche  ed  anatomiche. 
Lucga,  Benedilli,  1764,  in  4°  Con 
tre  Tavole. 

Lire  3. 

Bono  tre  Lettere  con  osservazioni  esatte 
c pregevolissime.  La  prima  e la  seconda  ri- 
guardano la  Medicina,  e In  terzi  f Anato- 
mia. Altre  Lettere  si  pubblicarono  in  Sie- 
na, 1768,  in  4.",  che  pure  appartengono  al- 
f Anatomia, diverse  dalle  antecedenti.  L Au- 
tore inserì  qualche  sua  scrittura  anche  negli 
Atti  degli  Accademici  Fisiocritici  di  Siena. 

2 1 52.  g-j.  TACITO  volgarizzalo 
da  Lodovico  Valeriani, Lat.  Ital.  l*i- 
renze,  Maghcri , 1818-1819,  voi.  5 
in  8.°  grande. 

Edizione  unicamente  approvata,  leggen- 
dosi in  line  al  quinto  volume,  che  « aveu- 
r>  do  1*  Autore  e ne*  concetti  e nella  dirio- 
« ne  quasi  rin novellate  quell’ opere  che  si 


S>EC.  XVIII. 


TAG 


SEC.  XVlIt. 


(4G 

♦»  contendono  in  questi  cinque  rollimi»  non 
w riconosce  elio  In  presente,  disapprovando- 
»*  ne  e rifiutandone  qualunque  altra  pia 
»•  pubblicata,  ” Si  ristampò  in  Padova , al- 
la Minerva , 1820,  »<»/.  4 ri*  12.0,  c°11  qual- 
che lino»  corredo  di  Soinmarj,  ludici  c 
Supplementi. 

Aon  meno  «li  cinque  nuore  traduzioni 
dello  Opere  di  Tacilo  si  pubblicarono  tra *1 
cadere  del  secolo  XV  HI.  e‘l  cominciare  del 
susseguente;  e registrata  quella  del  Valeria- 
ni,  la  quale  si  giudica  molto  ftalico  nel  con- 
ferva re  la  chiarezza,  la  forza  e la  precisione 
«e il*  originale,  non  ommetterò  di  ricordare 
anche  le  altre;  e sono:  1.*  i'raduzione  di 
Pietro  Montanari  ; f 'e rotta , Punii  Moro- 
ni,  I"«j4-i8o3,  voi.  4 in  8.°;  ricca  di  copio- 
ne note,  a.’  ‘Produzione  di  Lodovico  Pit- 
torio  Savioli  ; Parma , co  tipi  lì  od  on  in  ni , 

180  4,  in  foglio  pire.  Aon  propiedi  Li  stam- 
pa oltre  il  Libro  primo.  3.*  Traduzione  di 
din  seppe  Pelruvci } Urtata,  de  /ionia  nis, 

181 6-i Hit»,  voi.  7 in  8.°  A* era  stato  alcuni 
anni  prima  impresso  il  primo  Tomo  a Pe- 
rugia, ma  per  le  turbolenze  «le*  tempi  era 
rimasta  la  pubblicazione  interrotta.  Tra- 

duzione di  Giuseppe  San  severi  no  de'  Si- 
gnori di  Mnrceliinara , Lai.  llal.i  Napoli, 
Statnp.  Reale , 181Ó-1818,  voi.  10  in  8.*’ 
Nella  Prelazione  scrive  il  volgarizzatore 
<1  essersi  accinto  all*  opera  u nulla  speranza 
t*  non  di  raggi ugnerò,  ma  d'avvicinarsi,  in 

mezzo  ali' universale  allontanamento,  al- 
**  la  grandezza,  d’  un  sì  famoso  originale.  ” 
Della  / ita  di  Agricola,  de'  ('osta mi  de 
Germani  oc.  altri  non  pochi  volgarizzamen- 
ti si  sono  impressi  separatamente. 

ai53.  c-^.TAGLIAZUCCHI,  Gi- 
rolamo, Poesie  e Orazione.  Berga- 
mo, l.unctllolli,  ì^S-,  in  li.” 

Si  trovano  e»rni|>l.  in  car.  ^r.  t in  forma  di  4.* 

E’  una  scelta  de*  migliori  Componimenti 
poetici  dell’ A ut  ore,  con  la  sua  Orazione  pa- 
negirica a Carlo  Emanuele  re  di  Sardegna. 

E «nielli  e questa  sono  tolti  dall*  edizione 
delie  sue  Prose  e Poesie  latta  iu  Turino, 
Alairesse,  17  3 5 , in  b.u 

ai54 .g-Ì. — Raccolta  di  Prose  e 
Poesie  a uso  ili  Ile  Regie  Scuole.  To- 
rino, Stainp.  Reale,  1 744)  voi.  2 in 

Lire  12  a i5. 

A questa  raccolta  è anteposto  un  dotto  Di- 
scorso del  Tagliasucchi  sulla  Maniera  tf  am- 
maestrare la  gioventù  nelle  umane  lettere, 
che  si  ristampò  poi  nella  Raccolta  di  Pro- 


) TAG 

se  italiane  ; Milano,  Ti  pop  r.  de' Classici 
Italiani , 1808,  voi.  3 in  8.*  Si  annunziano 
nel  titolo  Prose  e Poesie,  ma  ninna  Poesìa 
è inserita, ..  perciocché  quando  il  TagliuztlC- 
»»  chi  vide  uscir  dalle  stamp«;  nel  1733  la 
»»  Scelta  di  Sonetti  ad  uso  delle  Regie 
v Scuole  fatta  «lai  P.  Teobaldo  Cova  carme- 
n titano,  c nascer  per  ciò  la  lunga  contesa, 
v a cui  essa  diede  origine,  egli,  nimico  efet- 
r>  le  letterarie  guerre,  non  volle  più  irnpnc- 
r>  riarsene.  " ( Tiralmschi,  Bibl.  Moderi.  ) 
Le  Prose  «Lati:  per  esemplari  alla  gioventù 
sono  scelte  «la*  più  chiari  Autori  dal  Boccac- 
cio sin  al  Gravina; e sta  in  fine  «Iella  Raccol- 
ta la  ristnm|iA  degli  Avvertimenti  Gram- 
maticali di  Renedetto  Uuonmattei. 

2 1 !>5.  x.  A.  TACI, INI , Cario,  Let- 
tera Filosòfica  al  marcii  Gabriel- 
lo Bice  ardi.  Firenze,  Maniiì,  1729, 
in 

u Trovasi  questa  Lettera  talora  etimi - 
t dio  col  frontispizio  seguente  : Nonna  «lì 
v-  studiare  con  profitto  la  Filosofia  ec.,  Se- 
n conda  edizione  con  un  Sommario  del  con- 
r tenuto;  Firenze,  i*b.  Si  ve  mie  da  Giu- 
»•  seppe  Pagani  alle  Scale  di  Badia.  'l'ulta 
?*  la  spesa  di  questa  Seconda  edizione  i an- 
si siste  nella  ristampa  del  frontespizio,  e 
«•  della  carta  ad  esso  corrispondente,  su/- 
v la  quale,  in  vece  dell'  antiporta,  fu  /*o- 
v sto  il  Sommario  annuncilo  in  sui  fron- 
v ti  spi  zio.  fn  fine  fu  scioccamente  taglia - 
9*  la  ria  la  carta,  ov  erano  le  Approvazio- 
»»  ni,  delle  quali  resta  tuttavia  tl  richiu- 
si tua  al  //asso  della  pagina  precedente,  in.  ’ 
v guisa  che,  a chi  mute  un  richiamo,  e 
v»  ntifht  appresso  ci  trova , può  sembrare 
v che  manchi  qualche  cosa  al  volume.  L 
v*  ciò  si  fece  acciocché  dalla  data  delle 

Approvazioni  non  venisse  manifestata  la 
1 * frautle  dello  stampatore.  Ci  è parato 
« tanto  più  necessario  f avvertir  ciò,  che 
?»  due  titoli  sì  diversi  poi  re  b botto  far  preti- 
»?  dere  questa  lettera  per  due  opere  diffe - 
v retiti.  ” ( Colombo  ) 

21 56.  a-i.  — Lettere  Scientifi- 
che sopra  varj  dilettevoli  argomen- 
ti di  Fisica.  Firenze,  all’ insegna 
d'A  pollo,  1747»  in  4*°  Con  ritratto. 

Queste  Lettere  furono  con  frequenza 
«donrate  dall’  Alberti,  come  apparir  può 
dagli  CSCmpj  KMTTRir.lSNO,  cuakbu  arr, 
onfcccuiKTTA,  VIBIU7.IOVC8LU  c*c.  Guriosa 
è tra  le  altre  la  terza  lettera,  in  cui  si  spie- 
ga il  modo  come  un  fringuello  impura  <* 
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memoria  rii  imita  min  marcia  ; nella  qn  il 
occaainno  si  tratta  delia  generazione  de’ 
suoni  nella  trachea  re. 

2157.  -r-/.  TARGIONT  TOZZI'. T- 
TI,  Giovanni t Relazione  di  alcuni 
Viaggi  fatti  in  diverse  parli  della 
Toscana.  Firenze,  Camhiagi,  1768- 
1779,  toI.  12  in  8.° 

In  Fr.  3o  a \o.  Si  trovano  anche  in  carta  gr. 

feconda  edizione,  accresciuta  dall’Autore 
vii  aggiunte,  e dallo  stesso  emendata.  L'Al- 
bert i ricorda  quest’  0|*er<i  per  le  iole  voci 
proprie  delle  scienze.  Fa’  in  ciTelto  scritta 
con  p *ca  cuIIiitm;  ma  protesta  l’Autore,  che 
essendo  suo  fine  principale  di  giovare  a’ 
suoi  paesini,  ha  voluto  prescegliere  w la 
« lingua  materna  e po|K>lare,  ed  uno  stile 
n narrativo,  pedestre,  semplice  ed  iutelli- 
r gibile  da  tutti,  giacché  scrive  per  tutti, 
»i  non  pei  soli  letterati.  ” ( Prei.  p.  xtv.  ) 
Scrive  il  Brocchi  ( Conehiologia  Fossile  ec. 
c.  xli.  ) « Fra  i libri  che  hanno  per  nssun- 

v to  d*  illustrare  la  storia  naturale  d*  mi 
n tratto  di  paese,  io  stimo  che  pochi  sieno 
r*  da  contrapporre  a questo  per  l’accuratez- 
si  za  delle  osservazioni,  per  la  moltiplicitìi 
n degii  argomenti  scientifici  che  si  discnto- 
5»  no,  per  l’est  -mione,  c dirò  anche  per  la 

vi  originalità  «Ielle  viste-  pre£ri  tanto  più  ve- 
li gnalati,  quanto  che  fu  scritto  in  un  tempo 
* in  cui  non  v’  era  alcun  modello  da  segui- 
vi tarsi  in  opere  di  tàmil  fatta.  ” 

2i5!!.  a*.  A.  — Notizie  degli  Ag- 
grandimeuti  delle  scienze  fisiche 
in  Toscana.  Firenze.  Si  vende  da 
Gius.  tiouchurd,  17II0,  voi.  3 in  4* 
Con  figure. 

Lire  a5  a 3o. 

S01  gì  Pollimi  tre ; ma  il  Volume  secon- 
do è diviso  in  Parte  Prima  e Seconda,  ed 
in  esso  si  trovano  ri  Tavole  in  rame, 

I Pinovi  Accademici  ciLirono  Sagg.  nat. 
esp.  c questi  si  veggono  sparai  nella 
presente  Hai colta.  Nel  Volume  secondo  si 
trovano  due  Opuscoli  di  Carlo  Dati,  cd  al- 
tri Opuscoli  e Lettere  di  celebri  Autori;  c 
tra  gli  altri  del  Galilei , del  Borelli , del 
IMagliabechi  ec. 

21S9.  c a.  TARTAROTTI,  Giro- 
lamo ^ Ri.uk  Scelte.  (Rovereto),  Mar- 
chesani, 17O5,  in  8.“  Con  ritratto. 

Lire  3. 


Tl.O 

Scelta  fatta  dalPeditoro  dementino  Vati- 
nctti , clic  indirizza  quest’edizione  a Paoli- 
na Stecco  Guardo  Grbmondi.  Fi’  fregiata  di 
erudite  c saporite  tiolerelle  con  opportune 
OMervazioni  intorno  alla  lingua;  eira  queste 
nota  il  Vannctti  che  le  voci  hquillbtta, 
cocl'7.7. ai.k  ec.,  usate  dal  poeta,  meritereb- 
bero posto  nel  Vucaln)lario. 

2160.  n.  ./.  TEOCRITO  volgariz- 
zalo ila  Anton  Maria  Salvini.  Arez- 
zo, Hellotli,  1754,  in  8.° 

Lire  3. 

La  prima  edizione  era  di  Venezia , Co- 
leti , 171  "9in  12.0;  ma  la  suddetta,  fitta  per 
cura  <ieU’al»..-/rig<-/o  (Juarteroni,  è assai  più 
stimabile.  Ha  una  Prelazione  di  Anton 
Francesco  Cori,  e brevi,  tacente  e dotte 
Annotazioni  a’  primi  xv  Idillj  dell’  ab.  He - 
gnier  Dcsmarais. 

21G1.c-.-r con  MOSCO  e RIO- 

NE trad.  da  Lritisco  Pilenejo  (Giu- 
seppe M.  Pagnini),  Cr.  Lai.  Ilal. 
Parma  (Bodoni),  1780,  in  4-° 

Lire  13  a *5. 

Splendida  edizione,  e versione  pregia- 
tissimi. Il  Lurchesini,  che  giudicò  langui- 
da e fredda  lina  versione  pubblicata  da  Do- 
menico Rcgolotti  ; ' Forino , 1739,  f/K8.°; 
scrive  che  pochi  hanno  lodevolmente  colto 
nel  segno  quanto  il  P.  Pagnini  (lllustr.ee*. 
Tom.  II.  c.  120  ) 

21G2.  A*.  A.  — Lr.  Rccr.01.1r.HE  tra- 
dotte da  Luigi  Lanzi,  Gr.  Lat.  Itaf. 
Firenze,  Carli,  1817,  in  4-° 

Stanno  nel  Volume  secondo  delle  Ope- 
re Postume  di  quest' illustre  Scrittore. 

Di  qualche  Idillio  di  Teocrito  s’  hanno 
versioni  a parte,  comprese  con  altre  Opere 
a stampa  di  Angelo  ‘reodoro  Villa,  di  Giu- 
seppe  Torelli , di  Girolamo  Pompei,  di 
JSlelchior  Cesarotti,  di  Luigi  Lamberti,  «li 
Onofrio  Gargiulli,  dell’  ab.  Francesco  Ve- 
rnili, di  Giuseppe  Borghi  ec. 

2i63.  y.j.  TEOFRASTO,  I Ca- 
ratteri Greco-Toscani,  con  Illustra- 
zioni ec.  Firenze,  Stainp.  Mouckia- 
na,  1 761-1763,  voi.  4 in  12.° 

Lire  10  a 13. 

Volgarizzamento  fatto  dal  Divagato,  Ac- 
cademico della  Crucca,  cioè  dal  senatore 
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Leonardo  del  Rìccio.  I Caratteri  volgarizza- 
ti «ono  in  numero  di  xxviii,  numero  mag- 
giore « he  sin  allora  s’avesse  potuto  rintrac- 
ciare. E’  da  leggersi  quanto  iutorno  a que- 
sta versione,  e ad  altra  intrapresane  dall  ub. 
Proxfwro  Petronio  ha  esposto  il  eh.  Cesare 
Lucchesioi  nella  sua  Illustr.  ec.  Tomo  IL 
c.  85.  e seg. 

21G4.  P-i-  TF.OGNIDE,  Sentenze 
Elegiache;  FOCILIDE,  Poema  Am- 
monitorio; PITACOR  A I VERSI  D’ORO 
( traci,  di  A.  M.  Sai  vini  ) . Firenze , 
Stamp.  Mouckiana,  1766,  in  tì.° 

Il  frontispizio  è greco-latino.  L'editore 
singioio  Diaria  Rondini  dedica  questo  vo- 
lumetto all' ah.  Jacopo  Francesco  de  Sade, 
celebre  biografo  del  Petrarca.  Eocilide  e 
Fcognide  non  erano  stati  per  1’  addietro 
giammai  tradotti  in  italiano.  Il  nome  del 
traduttore  non  fc  posto  in  questa  edizione. 

aif>5.  p-i.  TERENZIO,  Conni f.- 
iiie  Irati,  «la  Niccolò  E'orliguerri. 
Lai.  Ital.  Urbino,  Mainanti,  1736, 
in  foglio.  .Con  figure. 

Fn  Fr.  Brunrl  io  a i5.  Trovasi  in  caria  gr. 

licitolo  v in  latino,  stando  la  versione  a 
rincontro  delC originale.  I fregi  principali 
esprimono  antiche  maschere  sceniche. 

Magnifica  edizione,  dedicata  ad  Augusto 
Terzo,  Duca  di  Sassonia.  Nello  stesso  anno 
17JC  s'è  fatta  in  t ritino  altra  edizione  in 
forma  di  8."  Ilegistmto  questo  languido 
Volgarizzamento,  è da  notarsi  che  una  bel- 
la imitazione  dell’  A mi  ria  di  Terenzio, 
scritta  in  punta  di  forchetta,  è la  Comme- 
dia intitolata  Le  Rozze,  di  Marco  Mondo 
( /'.  Mondo  );c  clic  in  buona  e corretta  fa- 
vella è la  versione  di  Terenzio  fatta  da  Lui- 
sa B erga Ui  Cozzi;  Peri.,  1733,  in  8.*  An- 
che X Alfieri  1*  ha  trasportato  nella  nostra 
favella,  e sta  colle  sue  Opere.  Ugo  Fosco- 
lo ricorda  come  unico  esemplare  di  ottime 
versioni  il  Eormione  tradotto  da  Giusep- 
pe AL  Pagnini;  Parma , Borioni , 17^,  in 
4.“  Non  appartengono  clic  al  secolo  suc- 
cessivo le  Sei  Commedie  recate  in  volgar 
fiorentino  da  sintonia  Cesari ; Verona,  Er. 
Merlo , 181G,  voi.  a in  8.°j  tutte  aggen- 
tilite di  grazie  toscane. 

2166.  c d.  TIRABOSCTIl,  Giro - 
laniOj  Storia  della  Letteratura  Ita- 


liana. Modena,  SocietàTipografica, 
1787-17941  voi.  9 in  iG  in  .4.° 

In  Fr.  Brunrt  <>o  a no.  Vi  sono  esemplari 
io  carta  azzurra. 

Seconda  edizione,  ampliata  dall*  Autore 
con  ricche  aggiunte. 

21G7.  — La  medesima.  Milano, 
Tip.  de’  Classici  Ital.,  1822-1826, 
Tol.  t6  in  0.'  Con  ritratto. 

Lire  1 1 a : 79. 

Bulla  ed  accurata  ristampa,  c preferì  Itilo 
ad  ogni  altra,  con  le  aggiunte  inserite  a* 
loro  luoghi,  come  s*  era  tatto  nella  veneta 
edizione  pepoliana,  e con  la  Vita  dell’  Au- 
tore già  scritta  in  latino  da  niondg.  doge- 
io  Eabroni , e diligentemente  volgarizzata 
da  Gio.  sintonia  Maggi.  Negli  ormai  qua- 
rant’  anni  passati  dalla  prima  impressione  di 
questa  Storia  la  letteratura  italiana  «'ingi- 
gantì, e 1*  opera  richiederebbe  notabili  au- 
menti e non  poche  dilucidazioni  $ tuttavia 
se  ne  sono  sempre  replicate  le  udizioni  sen- 
za quel  corredo  che  reclama  si  classico  libro. 

2168.  c-j.  TIRTEO,  I Cantici 
Guerrieri  trad.  da  Luigi  Lamberti, 
Gr.  Ital,  Parigi,  Treutel  e Wurlz, 
Ali.  IX.  (i)ioi),  in  8.° 

Lire  4-  Ne  esiste  un  esemplare  in  pergamena 
col  testo  gteco  e U versione  Ialina. 

Onofrio  Gargiu! li  e Andrea  Bubhi  pub- 
blicarono prima  del  Lamberti  questi  Canti 
tradotti}  ma,  per  giudizio  d’Ennio  Quirino 
Visconti,  ninna  versione  può  essere  parago- 
nata alla  presente.  8i  ristampò  in  Parigi , 
i8o5,  in  8.°,  colf  aggiunta  della  versione 
francese  di  Barere  ; e poi  altre  volte  in 
Brescia  c in  Milano. 

21G9.  q a.  TORNIELLI,  Girola- 
mo, Prediche  Quaresimali.  Milano, 
1753,  in 

Lire  4 a 5. 

Prima  edizione,  ma  postuma,  fatta  per 
cura  del  P.  Giambo tista  Rogherà  un  anno 
dopo  li  morte  dell'Autore.  Con  aggiunte  si 
ristampò  in  Bassotto , Remondini , 1 7^*9»  in 
4.°  I Panegirici  e Discorsi  sacri  dell’ Au- 
tore si  pubblicarono  essi  pure  postumi  la 
prima  volta  in  Carpi  nel  1788,  in  8.° 

Un  illustre  Francese,  il  card.  Maiirv,  ne* 
suoi  Caratteri  de * più  celebri  Oratori  sa- 
cri così  s’esprime  : « Distinguo  ed  nmmi- 
»»  io  alcuni  sublimi  tratti  oratorj  uniti  a 
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<ri  gran  bellezza  eli  stile  nelle  Preti  ielle  sul- 
.*♦  f Educazione , sulla  Maddalena,  e più 

ancora  nel  Discorso  per  la  Festa  delTAn- 
vi  nu minzione.  ” Il  Mastrofini  poi,  clic  cita 
esempj  tolti  dalle  Prediche  (ai  verbi  assi- 
steri;,  COGLIERE,  GIRE,  IKQC1SIRR,  MOROK- 

we  ec.)f  sogghigno  «1  verbo  ferire  : u il  fa- 
**  rooso  oratore  Girolamo  Tondelli  ( c cia- 
■n  senno  ne  conti  T autorità  per  tjucl  che  va- 
ri le,  che  certo  dovrebbe  valere  assaissimo  ) 

usò  nera  anche  in  pro»a  nella  Predica  17. 
?*  Par.  Pr.  ” ec. 

a 170.  g-a.  TOSI,  Giovanni,  A vo- 
i.o«.ia  Accademica  e Forense  in 
una  causa  d’  aucupio  di  pettirossi 
a civetta.  Firenze,  Stecchi,  1748. 
in  foglio. 

Lire  6. 

A questa  Apologia  va  unito  : Pruove  de' 
Tatti  proposti  nell  apologia  Accademica 
e Forense  ec.;  Pisa,  Gio.  Domenico  Carot- 
ti,  1760,  in  foglio.  Il  primo  libro  è di  car- 
te lxxvi  numerate,  ed  il  secondo  di  car.  83, 
e l’ Errata.  Vengo  assicurato  che  da  que- 
st'Apologia  fanno  spoglio  gli  attuali  Accade- 
mici della  Crusca. 

a i-i.  c-j.  TRENTO,  Girolamo, 
Prediche  Quaresimali.  Ven.,  Betti- 
«elli,  1785,  in  4° 

Nell'  anno  seguente  si  pubblicarono  i 
Panegirici  e Discorsi  morali;  ivi,  1786,  in 
4-*  La  {avella  è incolta;  ma  l’ Oratore,  fatto 
a sè  stesso  prin ripai  dovere  d'  adattarsi  alla 
popolare  intelligenza,  riesci  grave,  nervoso, 
pien  di  calore.  *•  Il  Trento  nelle  sue  Pre- 
t diche  s' avventa  con  tal  impeto  e forza,  e 
•n  corre  con  si  nobile  naturalezza  e seria  ra- 

pulita,  che  sembra  potersi  proporre  come 
« esemplare  di  siile  in  questo  genere  di 
r>  eloquenza. w ( Andre*  ) 

2172.  p-i.  TRIFIODORO,  La  Pre- 
sa di  Troja,  trad.  da  Ant.  M.  Sai- 
vini.  Fir. , Stamp.  Cesarea  , 1 765  , 
in  8.° 

Lire  3.  Trovasi  in  carta  grande. 

11  frontispizio  è greco-latino.  Il  Poemet- 
to di  Trifiodoro,  dal  Salvini  per  la  prima 
volta  volgarizzato,  va  ricco  di  Annotazioni 
dell’editore  Angelo  Maria  Bandini , e di 
varie  lezioni  tratte  dai  Codici  Medicei.  Pii» 
stimata  della  Calviniana  è la  posteriore  tra- 
duzione lattane  da  Angelo  Teodoro  Villa  j 


Modena,  17^4,  rn  8.°;  e poi  ristampata  in 
Parma , Bodoni,  1796,  i/i  4»'  Gr.  Lai. 

2173.  g-a.  TRINCI,  Cosimo , L*A- 
gricoltorf.  sperimentato  pc. Lucca, 
Marescandoli,  1726,  in  8.° 

u Cosimo  Trinci  di  Pistoja  fu  direttore 
**  di  agrarie  faccende,  e particolarmente  nel 
u Territorio  di  Lucca  ; i suoi  precetti  sono 
n tutti  appoggiati  alla  pratica  , e precisa- 
» mente  toscana  ; e sebbene  invaso  troppo 
« da  certi  pregiudi Zj,  ha  però  saputo  dettar 
r>  buone  regole  : questo  libro  è utile,  e non 
»»  a torto  il  sig.  Paoletti  lo  stimava  il  miglio* 
r>  re  da  porsi  in  ninno  de’  fattori  del  suo 
v*  paese.”  ( Re  ) E’  stato  ristampato  molte 
volte  con  aggiunte  di  altri  Trattati  ; ed 
un’edizione  di  Rovereto,  1733,  in  8.°,  ha 
unito  un  ottimo  Mannaie  de'  Giardinieri 
del  P.  Agostino  Mandirola. 

2174.  p-i.  TROM BELLI,  Giovan- 
grisoslomo  , L’  Arte  di  conoscere 
l'età  de'  Codici  Latini  e italiani. 
Bologna’,  Corniolaui,  i —5G,  in  4-° 

In  Francia,  Brunel  6 • 8. 

Di  quest’ Opera  si  fece  una  ristampa  in 
Napoli,  1780,1/1  4*°, senza  saputa  dell* Auto- 
re, elle  la  disapprovò  non  solo  perchè  tutta 
sparsa  di  errori,  ma  perchè  s’  impresse  col 
titolo  Diplomatica  ec.,  che  non  le  è punto 
conveniente. 

2 1 7 5.  c-o.  TROL'BLET  ( Ah.) , Sac- 
ci sopra  diverse  materie  di  lettera- 
tura e di  morale,  volgarizzati  da 
un  Accademico  della  Crusca  . Fi- 
renze, Stamp.  Mouckiana  , 17S8, 
voi.  a in  u." 

Ebbe  questa  bella  Temone  di  Anonimb 
l’ Approvazione  de'  Censori  delC  Accade- 
mia delia  Crusca , che  ita  impressa  nelle 
prime  carte  del  Volume  primo. 

2176.  G-A.  TURCHI , Adeodato, 
Opere.  Parma,  Mussi,  i8o5,  voi.  4 
in  foglio.  Con  ritratto  intagliato  da 
Raffaele  Morghen. 

Lire  180. 

Nella  stessa  forma  si  pubblicarono  le  Ope- 
re inedite  ; ivi , voi.  3 in  foglio  ( Lire  qo  ). 
Si  ristamparono  poi  in  Modena  , 1818- 
i8ai  , voi.  10  in  8.u  Lasciando  a questo 
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illustre  sacro  Ornt  ore  ì prepiche  pii  sono  do- 
vuti di  nobile  semplicità,  (li  pi  usta  filosofia, 
e d’ altri  oratnrj  ornamenti,  non  gli  rimane 
però  quello  di  ottimo  scrittore,  adottando 
cpli  un’  allettata  concisione,  ed  un  fraseg- 
giare troppo  frequentemente  tinto  di  forme 
•tramere. 

3177.  c-o.  V A LLE , Francesco , 
Trattato  ilei  parlo  naturale,  e dei 
parti  divenuti  difficili  per  la  cattiva 
situazione  del  feto.  Parigi,  Staiup. 
Grange,  1767,  iti  8.®  grande. 

« Nei  frontispizio  non  è nominato  C A ti- 
ri tore,  ma  si  trovo  il  suo  nome  sottoscritto 
11  nel  fine  della  dedicatoria,  ivi  si  legge 
n ( forse  per  errore  di  stampa  ) non  Valle, 
« ma  Valli.  Certo  è,  che  nelC  altra  poste - 
n rior  sua  Opera  in  tutti  tre  i volumi  teg- 
n gesi  Valle  ; ed  alcuni  brani  della  primo 
v < )pcra , 1 quali  si  leggono  ancora  nella 
r seconda , ni  inducono  a tenere  per  cosa 
v sicura  che  sierto  ambedue  queste  Opere 
v>  del  medesimo  Autore.  " ( Colombo  ) 

2178.  c-o.  — Opera  d’Ostelricin. 
Firenze,  Luigi  Carlieri,  1 792,  voi.  3 
in  8.* 

u Nessun  Trattato  dell'  arte  ostetricia 
« fu  adoperato  dagli  Accademici  della  Oru* 
ri  éca  nella  compilazione  del  loro  Vocabo- 
li brio.  M' ì:  partito  bene  pertanto  d*  iridi- 
li c;tr  questi  due,  i quali,  con  tuttoché  non 
si  fossero  aeriti i con  forbitissimo  stile,  sa- 
li rekbouo  utili  non  per  tanto  anche  nel 
n fatto  della  lingua,  per  li  termini  spettan- 
ti ti  a questa  materia.  ” ( Colombo  ) 

3179.  o-a.  VALLETT A , Niccolo, 
Cicalata  sul  fascino,  volgarmente 
detto  JcUatura.  Napoli,  1 7ÌÌ7,  in  8.° 

Lira  a. 

Operetta  correttamente  e piacevolmente 
scritta.  L'Autore  vuol  sostenere,  non  so  se 
da  scherzo  o daddovero,  che  La  facoltà  d'am- 
maliare ocon  parole  o con  lo  sguardo  è cosa 
reale,  e usata  negli  antichissimi  tempi.  Fu 
ristampata  in  Napoli,  Nobile,  1818,  in  8.“, 
con  ritratto. 

21  fio.  A l.  VALLISNIERI,  Anto- 
nio, Opsrz  fisico-mediche.  Venezia, 
Coleti,  1733,  voi.  3 in  fogl.  Con  lig. 

In  Francia  iò  a sf  Un  esempi,  in  caria  gr. 
i segnalo  lire  100  di  Mtl.  nel  Cai.  Hrizzulau. 


Il  Volume  primo  contiene  5i  Tavole 
di  figure,  il  secondo  ali,  ed  il  terzo  3 sole. 

Oltre  alle  Opere  separatamente  e in  va- 
rj  tempi  pubblicate,  parecchie  altre  ue  con- 
tiene la  presente  edizione,  messe  a luce  per 
la  prima  volta.  Diresi  assistila  da  Antonio 
Valtisnieri  ligliuolo  cieli*  Autore,  ma  deesi 
piuttosto  al  celebre  ab.  Saverio  Quadrio, 
se  sussiste  quanto  asserì  Paolo  Sangiorgio 
nel  suo  Elogio  di  Diacinto  Cestoni  ; Mila- 
no, 1 81  a,  in  4?*,  p.  aa  j dove  si  pubblicano 
per  la  prima  volta  importanti  lettere  del 
Cestoui  medesimo.  « Non  era  il  Vnllisnieri 
n meno  accurato  e òoito  scrittore,  che  va- 
li lente  medico  e diti  l o naturalista.  ” ( Gt>* 
lotuho  ) li*  opportuno  di  registrare  qui  le 
originali  edizioni  che  delle  sue  Opere  si  so- 
no fatte, oche  come  originali  debbono  pre- 
ferirsi alla  ristampa  sopraccitata. 

Considera  ziom  ed  Esperienze  intorno  al 
creduto  cervello  di  bue  impietrilo , vivente 
ancor  C animale  ; Padova , Manfrè , 1710, 
in  4.0,  con  io  Tavole.  Le  Osservazioni  so- 
no dirette  in  lettera  all’  ab.  Antonio  Conti. 

ConsmEtustOMi  ed  E s partenze  intorno  ab- 
la  generazione  de'  vermi  ordinari  del  cor- 
po umano  ; Padova,  Manfrè, 1710,  in  4 •* 
con  4 Tavole.  Le  Considerazioni  sono  di- 
rette a D.  Antonio  Borromeo  Ch.  Reg.  in 
Padova. 

Esrr.niF.xzF.  ed  Osservazioni  intorno  al- 
r origine , sviluppi  e costumi  di  varj  In- 
setti ec.j  Padova,  Manfrè,  *71 3,  in  4-  I 
Trattati  contenuti  in  quest'edizione  sono  : 
Intorno  alla  mosca  de'  rosai; Sulla  manie- 
ra del  nascere  degl  insetti  ; Idea  * nuova 
della  divisimi  degl  insetti , con  3 Tavole  ; 
Nuova  scoperta  dell  origine  delle  pulci  ec., 
con  6 Tavole;  Descrizione  della  nascita 
del  verme  del  naso  de'  montoni,  capre  ec., 
con  6 Tavole  ; Dell'  estro  de'  poeti  medi- 
ca niente  inteso  , con  1 I avola  j A otomia 
dello  struzzo , con  Tavole  3 $ Nascita  e co- 
stumi della  cantaride  de'  gigli , con  Ta- 
vole 2. 

Nuoce  Osserfazìozi  ed  Esperienze  in- 
torno alt  ovaja  scoperta  ne'  vermi  tondi 
dell  uomo  e de'  vitelli,  con  varie  Lettere 
ec.;  Padova,  Manfrè , *7*3,  in  4*°*  e-00  2 
Tavole.  Vi  sono  inserite  : una  Lettera  di 
monsig.  Filippo  del  'Porre  vescovo  d' Adria; 
una  di  Tommaso  Alghisi  ; una  di  Nonio 
Nani  Falaguasta  Padoano  ; una  del  P. 
Antonmaria  Borromeo  ; una  del  dott.  Gio- 
vanni Basso  oc.,  coi»  3 Tavole. 

IsroRtA  del  camaleonte  africano,  e di 
varj  animali  d'  Italia  ; Venezia,  Hertz , 
*7*5,  in  4.°,  con  ritratto  c 5 Tavole.  Adi- 
zione dedicata  a Ferdinando  Alessandra 
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MììITkì,  fratello  del  march.  Scipione.  V’è 
inserita  1*  Istoria  della  grana  del  Kermes 
di  lliacìnto  Cestoni  ec.,  con  8 Tavole. 

Leziose  Accademica  intorno  alC  origi- 
ne delle  Fontane , con  Annotazioni  ; Ve- 
netto.  Hertz , 1716,  in  4-°  , con  i Tavola. 
È dedicata  al  celebre  co.  Luigi  Ferdinando 
Marni]  bolognese.  Fu  ristampata  con  giun- 
te ; / vnezia,  Folcii , 1726,  in  4** 

Raccolta  di  va rj  Trattati;  Venezia , 
Hertz,  1715,  in  4-*,  con  »6  Tavole.  Lo 
Stampatore  avverte  chi  legge,  che  alcuni 
Trattati  (e  sono  18  in  numero)  erano  prima 
usciti  in  luce  scorrettissimi,  e senza  sapu- 
ta dell' Amore.  Ninno  di  questi  Trattali  ò 
compreso  nell* edizioni  sopraccitate. 

Istoria  della  generazione  dell  uomo  e 
degli  animali,  se  sia  da'  vermicelli  sper- 
matici o dalle  uova ; Venezia , Hertz,  171», 
in  4.°  , con  iS  Tavole.  E' dall' Autore  con- 
sacrata alF  Imp.  Carlo  Vt  con  lettera  di  Pa- 
dova, 37  Aprile  1721.  Contiene  altri  Trat- 
tati, Discorsi  e Lettere,  cd  Osservazioni  di 
Uomini  illustri. 

IH'  Corri  marini  che  su'  monti  si  tro- 
vano ec.,  e dello  stato  del  Mondo  avanti  7' 
Diluvio  ec.,  Lettere  Critiche;  Venezia , La- 
vi sa,  172»,  in  4 °,  con  »4  Tavole.  Edizio- 
nedcdicata  dall’Autore  a donna  C.lelia  Gril- 
lo Pnrromeo  con  lettera  di  Padova,  18 
Aprile  172». 

Dell  uso  e dell  abuso  delle  bevande  e 
bagnature  calde  o J'redde  ; Modena , Cap- 
poni, i*aa,  in  4 ° Vi  sono  unite  Lettere 
d'altri  aU’Autore.  Ebbe  quest'operetta  mol- 
to plauso  e varie  ristampe. 

Raccolta  di  varie  Osservazioni  spettan- 
ti alC  istoria  medica  e naturale  dal  sig. 
Antonio  Vallisnieri  scritte  agli  eruditi , e 
dagli  erudititi  lui,  compilata  con  Annota- 
zioni ec.  da  Ciò.  Jacopo  Danit-lli  ; Vene- 
zia, Lovisa,  1728,  in  4-°>  con  a Tavole. 
Ambe  questi!  Raccolta  $*  è impressa  viven- 
te ancora  T Autore  ( ebe  morì  poi  il  dì  >8 
Gennaro  17)0  ),  e dal  Danieli i tu  dedicala 
al  conte  Jacopo  Hiccali  con  lettera  di  Pa- 
dova, 10  Ottobre  *727. 

2181.  c-j.  VALSECCIll,  Antoni-, 
no,  Dei  Foxda.memi  della  Rclijjio- 
ne  e dei  Fonti  dell’empietà,  Libri 
tre.  Padova,  Manfrè,  17G7,  voi.  3 
in  4.”  Edizione  seconda. 

Le  Opere  magistrali  «lei  P.  Valsecela 
hanno  dettato  se  ni  pio  corretto;  ed  a quella 
«pii  riportala  delti  tonni  agginguere  anche 
le  due  tegnenti:  La  Religion  vincitrice  ; 
Padova)  1 77(1,  voi.  a in  4-°,'  La  Verità  della 


Chiesa  Cattolica  Romana;  Padova,  1787, 
in  4.° 

2182.  e-y.VANNETTI,  demen- 
tino, Opere  Italiane  e Latine.  Ven., 
Tip.  d’Alvisopoli,  Voi.  I.  a V.,  1826 
e seg..  In  8.° 

Lire  17.  Vi  sono  esemplari  in  carta  velina. 

u Gli  scritti  del  Vannotti  sono  tanto  pre- 
v gevoli  per  la  bontà  dello  stile  e pel  dirit- 
r»  to  giudizio,  che  l’ accrescerne  il  numero 
n è un  ampliare  nel  tempo  steeso  e la  glo- 

ria  del  secolo  a cui  appartiene,  e la  rie- 
v rliezza  delle  lettere  nazionali.  " ( Bibl. 
Ital.  Tom.  XLIV.  c.  3aS.  ) La  presente  edi- 
zione si  sta  eseguendo  colie  cure  dell*  Ac- 
cademia Roveretana,  e contiene  anche  scrit- 
ti che  giacevano  inediti. 

a 1 9 3 . p-r.  VAR  A1S  0 , Alfonso 
Opere  Poetiche . Panna  % $tainp. 
Reale,  1789,  voi.  3 in  ia,° 

Lire  8. 

Edizione  fatta  vivente  I’Autoro,  e giusta 
la  mente  di  lui.  Il  Tomo  primo  contiene 
Te  Poesie  liriche  ; il  secondo  le  Visioni  sa- 
cre e morati;  od  il  terzo  lo  tre  Tragedie, 
Demetrio,  Giox’anni  di  Giscala,  e Agnese. 
Di  queste  Tragedie  sono  splendide  le  ori- 
ginali edizioni  seguenti  : Demetrio;  Pado- 
va, Stamp.  del  Seminario,  17^9,  in  ^.'-Gio- 
vanni di  Giscala;  Venezia , Valvasense, 
1754»  in  4 * -Agnese  Martire  del  Giappone; 
Parma,  Stamp.  Reale,  1783,1/1  4-°;  edizio- 
ne cui  stanno  aggiunte  Notizie  cavate  dalla 
Storia  del  Giappone  del  Padre  Giovanni 
Crassei. 

2 1 84. o-.t.  — Opere  Poetiche.  Ve- 
nezia , Palese,  j8o5,  voi.  4 in  8.* 
Con  ritratto. 

Lire  i5. 

FV  raccolta  piu  compiuta  dell’anteceden- 
te, e fatta  per  cura  di  Venanzio  Varano  di 
Camerino,  che  la  dedicò  a Maria  Luisa  Re- 
gina d’Etrwria  ec.,  e vi  premise  le  Notizie 
intorno  alla  famiglia,  alla  vita  ed  agli  scrit- 
ti dell'  Autore. 

ai85.  c-.z Opere  Scelte.  Mila- 

no, Tip.  ile’  Classici  Ital.,  1818,  in 
8.”  Con  ritratto. 

Lire  7 : aa. 

Ottima  scelta,  cui  sono  premesse  le  No- 
tizie intorno  alla  vita  dell  Autore,  scritte 
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dall’avvocato  Francesco  Reina.  Contiene  le 
Visioni  sacre , il  Demetrio , il  G inaia,  e 
poche  Egloghe  e Canzoni  giudicate  le  più 
opportune  ila  proporci  a modello  di  classica 
poesia. 

Il  Mastrofini,  al  ferito  aroms  ( c.  121  ) 
citando  due  ewnpj  tolti  dalle  Visioni  sa- 
cre., scrive:  * Vorrei  che  al  Varano  »i  defe- 
r risse  quanto  conviene  pe*  meriti  suo»  ve- 
rarueute  poetici,  per  la  sublimità,  |>cr  la 
n evidenza,  per  la  purità  de*  concetti  e del- 
1©  forinole  ; e giustamente  fu  numeralo 
v da  B.  Gamba  tra  gli  scrittori  aggiunti  di 
« purgata  favella.  ” 

2i  86.  G-A.  VENINI,  Ignazio.Vw- 
mcHr  Quaresimali.  Milano,  Marel- 
li,  1780,  in  4.° 

Due  anni  dopo  si  pubblicarono  i Pane- 
icici  e Discorsi  sacri;  ivi,  1782,  in 
0110  poi  riuscite  forse  più  corrette  le  ri- 
stampe latte  per  la  prima  volta  dei  Panegi- 
rici in  Venezia , Bettinelli , 1782,  in  4-° , e 
delle  Prediche , ivi,  178?»,  in  4-° 

Non  tanto  per  ricchezza  d’ immagina- 
zione, quanto  per  sempre  scelta  c purgata 
dicitura, è considerato  il  Venini  uno  de*  più 
■ illustri  evangelici  oratori  italiani.  Il  Mastro- 
fini  si  servi  ìli  esempj  tolti  dalle  Prediche, 
come  può  vedersi  .al  verbo  Consvma.re;  ed  al 
verbo  cogliere,  riportando  pltro  esempio, 
chiama  il  Venini  orator  famoso  c scritto- 
re purissimo , quantunque  non  sentenziato 
ancora  per  tale  dagli  Accademici . 

2187.  c-o.  A F.NUTl , RiJolftno  + 
Risposta  alle  lUlle.ssiom  critiche  del 
sig.  March.  d Argens  sopra  le  dif- 
ferenti Scuole  di  Pittura.  Lucca, 
1755,  in  8.° 

*<  Alcuni  hanno  stimato  clic  questa  pre- 
” gevole  Operetta  fosse  lavoro  di  nsonstg. 
r>  Bonari  ; ma  1*  ab.  Lanzi  ( e al  Lanzi  è 
» da  credersi  ) nota  eh’  e*sa  è del  march.  Ri- 
vi dot  fi  no  V etiuli.  " ( Colombo  ) All’Artico- 
lo Cardini,  Nudi.  1707,  si  sono  ricordate  le 
cure  datesi  dal  Venuti  nel  pubblicare  la  De- 
scrizione di  Roma  aulica . Dobbiamo  a lui 
anche  quella  di  Roma  moderna  ; Roma  , 
i-iit»,  voi.  2 in  4.°  con  figure,  ch’ebbe  varie 
ristampe.  Scrisse  eziandio  altre  Dissertazio- 
ni di  Antiquaria. 

2188.  G-.4.  VERRI,  Alessandro  , 
Le  Noni  Romane.  Roma,  Poggioli, 
j8o4,  in  4.0  Con  figure. 

• Lire  5. 


Edizione  per  la  prima  volta  compiuta. 
Tre  «ole  Notti  eransi  pubblicato  in  noma, 
.‘Seri,  1 7 fi r ; indi  e’  accrebbero  a quattro 
in  replicate  edizioni  fatte  in  Homo,  hi  Mi- 
lano, in  Genova,  io  Parlai.  La  presente 
romana  commende  sei  Notti,  ed  4 ornata 
di -6  Tavole  intagliate  a contorni. 

2189.  g-a.  — Avventure  di  Saffo. 
Padova,  Manfrè  ( tua  Roma,  Gian- 
chi  ),  1780,  in  8.“ 

Dojio  questa  prima  edizione  altra  se  ne 
esegui  sopra  un  esemplare  corretto  dalfA»- 
topo  in  Roma,  Poggioli,  1 Bob,  voi.  a in  1#'.0 

3 1 90.  g-a Opere  Scelte.  Mila- 

no , Tip.  de'  Classici  hai.,  tHaa, 
voi.  2 in  8.“  Coli  ritratto. 

Lire  8195. 

Accurata  edizione,  ornata  della  Vita  del- 
1’  Autore  scritta  dal  eh.  G.  A.  Maggi.  Oltre 
*lle  suddette  Opere,  contiene  anche  il  ro- 
manzetto la  Vita  di  tC  rostrato,  che  si  stampò, 
la  prima  volta  iu  Roma,  de Romauis,  iHià, 
in  16.*  Nelle  Notti  Romane  volle  l’Autore, 
mostrarsi  oratore  e filosofo,  c adottò  stile 
poetico  e immaginoso;  r.*.  romanzetti  di 
ballo  e di  ^rostrato  tentò  d'imitare  la  gre- 
ca delicatezza. 

2 1 gì . c-./.  VERRF,  Pietro , Storia 
eli  Milano.  Milano,  presso  gli  Edi- 
tori, 1824*1835,  voi.  4 in  8.® 

Dopo  di  avere  il  Verri  principalmente 
contribuito  alla  pubblicazione  del  celebre 
foglio  periodico  il  cakpè,  scritto  ad  imita- 
zione dello  Spettatore  Inglese,  ai  accinse  a 
comporre  la  Storia  della  sua  patria,  che  non 
intera  «i  pubblicò  la  prima  volta  in  Mila- 
no, 1785-1798,  voi.  a in  4-*  Alle  cure  del 
cav.  Custodi  devoti  la  nuova  edizione  ric- 
ca di  frammenti  scritti  dal  Verri,  e di  una 
continuazione  alla  Storia  fatta  dall’  editerò 
medesimo,  il  quale  la  condusse  sin  alla  morte 
dell*  linp.  Leopoldo  IL,  cioè  all’anno  i"qa. 

L ua  edizione  «ielle  Opere  Filosofiche  di  Pie- 
tro Verri  si  fece  iu  Parigi,  Didot , 1784,  in 
8.°,  di  cui  esistono  esemplari  in  carta  di 
Annona?. 

2192.  g-a.  V1ANELLI,  Gius.  Va- 
lentino, La  Marina  eil  altre  Poesie 
Pescatone.  Venezia, Zexletli,  1806, 
in  8.°  Con  ritratto. 
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Edizione  cui  è anteposto-  un  bell* elogio 
■ditto  da  Girolamo  Ravagnan.  Che  avesse 
potuto  il  Vianelli  rivaleggiare  col  Redi  e 
col  Magalotti  si  nel  sapere  che  nella  lindu- 
ra  dello  stile  può  eterne  saggio  1*  impor- 
tante scoperta  latta  in  sua  gioventù,  ed 
esposta  nell’  opuscolo  : Nuove  scoperte  in- 
torno fe  luci  notturne  de  IT  acque  marine ^ 
P enezia,  Pi  iteri , i"4q,  in  8.*,  con  figure.  La 
Marina  è un  suo  lindo  componimento  tes- 
suto di  prose  e di  versi  alla  loggia  dell’  Ar- 
cadia di  bunnazaro.  Al  fervore  ed  alTesem- 

Sio  dato  dal  V buchi  deve  Chioccia  un 
ottari,  un  Olivi,  un  Renier,  un  Naccari, 
ed  altri  suoi  valenti  naturalisti. 

aif)3.  g-a.  VICO,  Giambatista> 
Principj  di  mia  nuova  Scienza  ec. 
Napoli,  1826,  voL  2 in  8.°  Con  ritr.. 

Lire  8. 

Settima  odi  sione.  La  prima  *srì  in  luce 
in  Naftoli^  i^s&jla  seconda  iV/,  1 7 3 a ; la  ter- 
sa ivi , 1 "4 { , la  quarta  in  Milano , Tip.  de' 
Classici  Italiani , 1801;  b quinta  in  Napo- 
li, 1811;  la  sesta  in  Milano , 181 6,  voi.  5 in 
8.";  e b settima  è la  sopraccitata.  La  prima 
edizione  è ricopiata  nella  presente  dell'  an-; 
Di>  1826,  con  annotazioni  di  S . Galloni , e 
colla  giunta  di  una  lettera  del  Vico  al  P, 
Vitrij  e la  terza  edizione,  eh' è la  più  ricca 
d' illustrazioni,  è ricopiata  nell'edizione  di 
Milano , 1816. 

E*  accusato  1*  Autore  d’  esse»  oscuro  , c 
di  tener  locuzione  aspra  c imbarazzata;  ma 
r 'riguardasi  questa  sua  Opera  siccome  frutto 
d*  uno  de*  più  grandi  pensatori  italiani.  Il 
Saggio  di  Cataldo  Jane/li  sulla  natura  e 
necessità  della  scienza  delle  cose  e delle 
storie  umane  j Napoli , 1817,  in  8.u;  è li- 
bro da  non  disgiungersi  da  quello  del  Vi- 
co, di  cui  può  in  qualche  modo  dirsi  un’  il- 
lustrazione. 

2194-  C*~A-  VILLA,  Angelo  Teodo- 
ro , Lezioni  di  eloquenza  italiana. 
Cremona,  iHo(>,  in  8 ° 

Al  pregio  della  scelta  de'  migliori  precet- 
ti si  congiunge  in  quest’opera  la  nitidezza 
c la  eleganza  dello  stile,  di  cui  si  mostrò 
l'Autore  ottimo  maestro  anche  nelle  sue  ver- 
sioni dal  greco  di  Coluto  e di  Tri/iodoro , 
e nel  suo  Elogio  del  Co.  di  t Lrmiau. 


Ilal.  Roma,  Monaldini,  17G3,  voi.  3 
in  foglio. 

8i  ristampò  la  sola  traduzione  italiana, 
Roma,  Monaldini , voi.  £ in  i a.'  E' questo 
il  Volgarizzamento  dell’ Eneide  ch'ebbe  mi- 
glior fortuna  alb  metà  del  secolo  XVIII., 
quantunque  senta  molto  di  prosa,  nò  faccia 
punto  gustare  la  maestà  virgiliana.  Altri 
volgarizzatori,  ma  poco  meno  felici,  si  mi- 
sero dopo  L’Amhrogi  al  cimento;  rna  so  no  or- 
mai pressoché  dimenticate  le  nuove  versio- 
ni di  Giuseppe  M.  Candido,  di  Arnaldo 
Tornieri , di  i\atal  dalle  Caste.  Cercò,  dopo 
di  questi,  f Altieri  d'accostarsi  bene  al  testo; 
se  non  che  la  sua  scaltra  forma  di  verso  s*  è 
trovata  agli  autipodi  con  quelb  di  Virgilio.. 
Non  senza  merito  ili  fedeltà  è il  lavoro  di 
Clemente.  Rondi;  Parma , Starnp.  Reale , 
»7^o,  voi.  -a  in  8.*;  tuttavia  lì»  osservato  che 
chi  legge  il  Rondi  non  legge  Virgilio.  Altri 
giudicherà  delle  versioni  latte  nel  secolo 
XIX.  da  Francesco  Grassi,  da  Giuseppe 
Solari , da  Giuseppe  Urbano  Pagani  Cesa> 
da  Michele  Lcoju,  da  Cesare  Arici  ec. 

2196.  g-a. — Là  Buccolica  tradot- 
ta  da  Prospero  Mauara . Parma  , 
senza  anno,  in  8." 

A questa  prima  edizione  altra  no  susse- 
guilò  di  Parigi , 176$,  in  8.*,  e «ta  anche 
colle  sue  Opere.  V.  Mascara,  Num.  zoolL 
Grandi  encomj  ottenne  questo  Volgarizza- 
mento, nè  si  cessa  di  ristampare  e di  leg- 
gere il  Mauara,  come  si  fi  del  Caro.  Di  altre 
non  poche  versioni  del  secolo  scorso  potreb- 
be farsi  lunga  diceria.  Tra  quelle  più  recen- 
ti ci  basta  ricordare  i nomi  degli  Autori  di 
più  chiara  fama,  c sono:  Clemente  Rondi , 
Giuseppe  Solari,  Cesare  Arici,  G.  Nicoli- 
ni, e {tuìrico  Piviani. 

2197 . c-a.  — La  Georgicà  tradot- 
la  da  Clemente  Bolidi.  Vienne, 
1800,  in  4.° 

E'  b più  studiata  e più  accarezzata  tra 
h*  traduzioni  del  Rondi;  e questa  sola  volle 
l’Autore  che  si  ristampasse  nella  edizione 
delle  sue  Oliere  fatta  in  Vienna  f an.  1808. 
F . Rondi,  Num.  i83».  Altre  versioni  peral- 
tro pregevolissime  vi  succedettero;  e ci  ba- 
sta anche  di  queste  accennare  i nomi  de’  tra- 
duttori, ebe  sono:  LiuL  Ant.  Pincenzi,  Ber - 
nardo  'Trento,  Benedetto  del  Rene,  Giusep- 
pe Solari,  Cesare  Arici , Michele  Leoni  ec. 


2193.  c -a.  VIRGILIO,  L’Eneide 
trad.  da  Anlou Maria  Ambrosi.  Lat. 


219R.  G-A. VISCONTI,  Ennio  Qui- 
rino j II  Museo  Pio  dementino 
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descritto.  Roma,  1782  e seg.,  voi.  8 
in  foglio.  Con  428  Tavole. 

In  Francia.  Brunet  3 So  a 38i,  non  compreso 
l‘  ultimo  volume. 

Dopo  il  pesto  volume , pubblicato  nel 
j 7^2,  comparve  il  settimo  soltanto  nell'anno 
1807,  e l’ottavo  nel  1808.  Il  primo  di  que- 
st’opera era  scritto  da  Giambatista  Riscon- 
ti padre  di  Kunio Quirino,  c l'iiltiino  ha  le 
Descrizioni  di  Filippo  Aurelio  ano  fratello, 
e di  Giuseppe  GuattanL  La  principale  Ope- 
ra classica  che  nel  secolo  XV  III.  ubbia  avuto 
la  scienza  antiquaria  in  Italia  ha  ben  largo 
diritto  d*  essere  qui  ricordata.  Si  è ristam- 
pata in  Milano,  dove  altre  non  poche  illu- 
etri  Opere,  che  l’Autore  ha  scritte  nella  lin- 
gua nostra  e nella  francese,  si  vanno  attual- 
mente raccogliendo  e pubblicando. 

2199.  c -A.  VITRUVIO,  L'Arcm- 
tettcra  trac),  da  Berardo  Galiani, 
con  C omento.  Napoli,  Stamp.  Si- 
nionìana,  17S8,  in  foglio.  Con  fig. 

In  Francia.  Brunrl  ■ 36,  BarUiolemy  68. 
In  Italia  lire  So  a 90. 

Magnifica  edizione,  dall'Autore  dedicata 
n Carlo  IH.  re  delle  due  Sicilie.  Ila  il  testo 
latino  a fronte,  ed  al  fine  il  corredo  di  2 5 
Tavole  accuratamente  disegnate  dall'Auto- 
re medesimo.  Può  in  preferenza  ad  ogni  al- 
tra consultarsi  questa  versione  per  le  voci 
che  dal  latino  o dal  greco  il  Galiani  ha  re- 
se in  italiano,  ed  ha  anche  a parte  registra- 
te nelle  Dichiarazioni  impresse  a fronte  del- 
le Tavole.  Di  questa  edizione  di  Napoli  1768 
s'è  fatto  una  ristampa,  che  porta  la  data  o 
di  A ti  poli  o di  Siena  rjjo,  in  foglio^  ma 
quantunque  dicasi  nel  froutispizio,  vicar- 
ienti dagli  errori  della  prima , e correda- 
ta degli  stessi  rami,  tuttavia  da  ninno  ot- 
tenne considerazione. 

2200.  g-a.  VITT0RELL1,  Jacopo, 
Rime.  Rassano,  lleniondini , 1806, 
in  8.’ 

Lire  3.  Vi  »ono  esemplari  in  carta  velina. 

Parecchie  edizioni  di  queste  leggiadris- 
sime Rime  si  erano  fatte  antecedentemen- 
te. Alla  presente  io  ho  prestato  le  naie  cu- 
re coll’ assistenza  dell' Autore  medesimo. 
Altre  ristampe  con  Aggiunte  e con  varie 
Lezioni  si  fecero  appresso;  e 1*  ultima,  cor- 
redata di  leggiadra  traduzione  in  I il  io*»  dcl- 
l'ab.  Giuseppe  A.  Trivellato , si  pubblicò  in 
Pad alla  Minerva , iSaS-iSaG^o/.  a in  8.® 


2 201.  X.  A.  VOLPI,  Gio.  Alilo- 
ilio.  Discorso  che  non  debbano  am- 
mettersi le  donne  allo  studio  delle 
Scienze  e delle  Belle  Arti.  Padova, 
Cornino,  1723,  in  4 ° liaro. 

Raro  libro  pei  raccoglitori  delle  stampe 
Comiuiano. 

2202.  p-i.  — Rime.  Impressione 
seconda  molto  accresciuta  ec.  Pa- 
dova, Cornino,  174*1  in  8.“ 

Lire  3.  Vi  sono  esemplari  in  carte  disi  iute. 

La  prima  edizione  è dell'anno  t"35;  ma 
in  questa  sono  in  maggior  copia,  e miglio- 
rate in  molti  luoghi.  Altre  liime  inedite 
del  Volpi  s*  impressero  per  cura  del  prolesa. 
Antonio  .Mene ghetti  nel  Canzoniere  pub- 
blicato nelle  Jauste  nozze  Pappajava  e 
Gozzadini;  Tene  zia , T ita  celli,  1807,  in  8.°; 
e queste  furono  tratte  da  un  autografo  già 
posseduto  dal  cav.  Jacopo  Morelli.  Delle  |*o- 
che  Stanze  intitolate  PoLltnriA , ovvero  / 
frutti  della  Solitudine,  impresse  in  Pado- 
va,Cornili,  17D ,ln  8.*,  è negli  Annali  del- 
la Tipogr.  Cominiana  del  Federici  ( p.207  ), 
narrata  la  causa  della  rarità,  e disteso  il  no- 
vero delle  contraffazioni  e ristampe  che  o 
per  interesse  o per  bizzarria  no  furono  fat- 
te. Anche  una  Lettera  del  Volpi  sulla  ne- 
cessità della  lingua  greca  sì  è pubblicata 
per  la  prima  volta  in  Te  ne  zia,  T ita  re  Ili, 
1812,  i/i  8.° 

2 203.  c-y.  WINCR.ELM  ANN , 
Giovanni , Storia  delle  Arli  del  Di- 
segno presso  gli  Antichi,  con  Note 
dell'Avv.  Carlo  Fea.  Roma,  Pallia- 
rmi, 1783-17841  voi.  3 in  4-°  Con 
ritratti  e con  ligure. 

Lire  80  a 100. 

La  prima  versione  dal  tedesco  di  questa 
classica  Opera  s'era  pubblicata  in - Milano , nel 
A/onistero  di  S. Ambrogio,  1779, voi.  a in 
con  figure,  dall'abate  ('orlo  Amoretti  coll'as- 
sistenza dell’ ab.  Tenini,c  con  illustrazioni 
in  parte  dell' Amoretti,  e in  parte  dell’  ab. 
Angelo  Fumagalli.  ( Rossetti,  il  Sepolcro  di 
Winckelmann;  Ven.,  »8a3,  in  p*  aS5.) 
I*a  ristampa  di  Roma,  che  deosi  aliar  v.  Car- 
lo Fea,  ha  notabili  giunte  e miglioramen- 
ti. Farmi  che  non  a’  abbia  a lasciare  qui  di- 
menticato un  libro  ben©  volgarizzato,  e rhc 
ha  fatto  acquistare  alle  Belle  Arti  una  nuota 
vita  in  tutta  la  culta  Europa. 
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2204.  c-o.  XIMENF.S,  Leonardo 
Della  Fisica  Riduzione  «Iella  Ma- 
reninia  Senese,  Ragionamenti  duo 
re.  Firenze,  Fr.  Moucke,  17(19,  'a 
4-°  Con  figure. 

Lire  6. 

Oltre  a*  Ragionamenti  gì  aggiungono  ; 
Quo  tiro  perizie  intorno  alle  operazioni  del- 
la pianura  Grossetana  , ed  all'  arginatu- 
ra del  fiume  Ombrane.  A quest’Opera,  sug- 
gerita dal  Colombo,  possono  aggi  ugnerai 
anche  le  seguenti  : 

I sei  pbi  ut  Elementi  della  Geometria 
piana  ec.  ; Venezia , A Ih  rizzi,  17 5 a,  in  8,% 
con  figure. 

Del  r recato  e ruoto  Gnomone  Fiorenti- 
no ec.  ; Firenze , 175^,  in  4-*  gr. 

Nuore  Steri  esse  idrauliche  ec.;  Siena, 
»;8cs  in  i.° 

Teoria  e fratica  delle  resistenze  de'  So- 
lidi ; Pisa , 1782,  in  4.°,  cou  figure. 

Raccolta  di  perizie  ed  Opuscoli  idrau- 
lici ec.  ; Firenze , 178S,  voi.  a in  4»°  con  lìg. 

22oa.  n.  a.  ZACCHER1A  SCO- 
LASTICO., Dialogo  intorno  alla 
fabbrica  del  mondo  ec.,  trad.  da 
Gio.  Ant.  A’olpi.  Padova,  Cornino, 
1736,  in  4-° 

Lire  4-  Trovasi  in  carta  fina. 

Oltre  al  Dialogo  contiene  quest*  Onera 
due  Ragionamenti  filosofici  latini  del  Tra- 
duttore, una  sua  Orazione , un  nuovo  libro 
di  sue  Poesie,  ed  un  Saggio  di  Poesie  latine 
e toscane  di  Alfonso  A Iti  righe  ili  padovano. 

2206.  g-a.  ZANI5TTI  , Anton 
Maria , Della  Pittura  Veneziana 
c delle  Opere  pubbliche  de’  Vene- 
ziani Maestri,  Libri  cinque.  Vene- 
zia, Albrizzi,  '771,  in  8."  grande. 

Lire  12  a i5. 

Eccellente  Opera  che  dà  i piu  sicuri  giu- 
dizj  sulla  scuola  pittorica  e sugli  stili  diversi 
degli  Artisti  veneziani.  Sono  distesi  con 
tale  perspicuità  c proprietà,  che  un  ottimo 
giudice.  Luigi  Lanzi,  suggeriva  l’Opera 
del  Zanetti  ad  esemplare  agli  scrittori  di 
Eolie  Arti. 

2207.  g-a.  ZANOJA,  Giuseppcj 
Sermoni.  Milano,  Mussi,  1 809,  in  8.° 

Lire  2.  Sta  nella  Trivulxiana  un  esemplare  in 
pergamena. 
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u Pubblico  il  Zanoja  in  diversi  tempi  al- 
r>  cune  Orazioni  funebri  e varj  . Discorsi 

* recitati  nell’  Accademia  delle  Belle  Arti 
*•  in  Milano,  ne*  quali  si  fece  conoscere  di- 
n citore  eloquente.  Dove  però  apparve  scrit- 
w toro  maraviglioso,  e tale  da  non  temere  il 
»♦  confronto  di  chicchessia,  si  fu  ne’  Senno - 

* niy  che  in  numero  di  tre  videro  la  luce 
u per  opera  del  pittore  Giuseppe  Bossi , 
y>  corredati  di  opportune  postille.  Seppe  in 
u essi  temperare  l'acrimonia  e la  veemenza 
» di  Giuvenale  cou  un  poco  del  «ale  urbano 
» di  Orazio.  ” ( Pref.  alla  Raccolta  di  Poesie 
satiriche  cc.  ; Milano,  1827,  in  8.°,  pag.  x.) 

2208.  c-o.  ZANOTTI, Eustachio , 
Trattato  di  Prospettiva.  Bologna, 
Dalla  Volpe,  17G6,  iu  4-°  Con  XI 
Tavole* 

Lire  5. 

« E'  uno  de*  libri  i meglio  scritti  che  noi 
v*  abbiamo  in  questa  materia  ; e non  poco 
r*  vantaggio  anche  per  conto  della  lingua 
" sarà  per  trame  chi  avesse  in  animo  di 
« scrivere  iu  tale  argomento.  ” ( ( adoni  ho  ) 
Si  è fatta  recentemente  ima  ristampa  di 
nuest'Opera  in  Mi/.,  Tip.  de*  Classici  Ita- 
liani, 1825,  in  8.°,  cori  ritratto  ( L.  5 :32  ), 
aggiuntoli  f Elogio  dell’  Autore,  tradotto 
dal  latino  di  Luigi  Pale  ani,  ed  il  Catalo- 
go delle  sue  Opere, 

2209.  p-r.  — La  Meridiana  del 
Tempio  di  S.  Petronio  rinnovata 
1 anno  1776.  Bologna,  Instit.  delle 
Scienze,  1779,  in  foglio.  Con  lìg. 

Lire  8. 

E’ aggiunta  a quest’edizione  la  ristampa 
del  libro  pubblicato  l’anno  i6j)5  sopra  U 
ristaurazione  della  Meridiana  suddetta,  ese- 
guita da’  celebri  matematici  Gio.  Domeni- 
co Cassini  e Domenico  Guglielmini.  Le  due 
Tavole  annesse  rappresentano  la  Meridia- 
na e la  Pianta  della  chiesa  di  S.  Petronio. 
Nelle  Notizie  di  Scrittori  Bolognesi , rac- 
colte da  Gio.  Fanluzzi,  si  registrano  alcune 
altre  Dissertazioni  di  quest  elegante  e pur- 
gato scrittore;  ed  il  Lucchesini(Illubtr.  ec.) 
vi  aggi  ugno  l’ Esame  del  nuovo  Ozierò, 
cioè  di  un  canale  di  scolo  ch’era  stato  pro- 
posto nello  Stato  lucchese.  Trovasi  unito 
al  Piano  tf  operazioni  idrauliche  per  otte- 
nere la  massima  depressione  del  Lago  di 
Sesto,  o sia  di  Mentina;  Lucca,  1782,  in  4-* 

2210.  p-i.  ZAN  OTTI,  Francesco 
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Maria,  Tre  Orazioni  sopra  la  Pit- 
tura, la  Scultura  e l’Architettura. 
Bologna,  Dalla  Volpe,  senz'anno 
(1750),  in  8.° 

Lire  a. 

Le  tre  Orazioni  sono:  1 .*  in  difesa,  a.a  in 
accusa,  3.-  nuovamente  in  difesa  delle  Hel- 
lo Arti.  La  prima  è più  ornata  della  secon- 
da j La  seconda  è più  robusta  della  prima  j 
la  terza  non  cede  nè  ali* una  nè  all’altra: 
sicché  i rettorici  non  perderanno  il  loro 
tempo  a leggerle.  La  Prefazione,  scritta  sot- 
to il  nome  di  Francesco  Tipaldi , è del  Za- 
netti medesimo. 

3211.  c-o.  — Delia  Forza  ile’ 
corpi  che  chiamano  viva.  Bologna, 
Dalla  Volpe,  1752,  in  4-°  Con  una 
Tavola. 

Lire  3.  Si  trovano  esemplari  in  caria  distinta. 

In  via  di  dialogo  sostiene  l*  Autore  una 
opinione  di  dei  Caries  contro  il  P.  Yicen- 
zo  Riccati  gesuita  ; e con  tanto  applauso  è 
stajo  ricevuto  il  suo  libro,  che  molti  han- 
no creduto  essere  il  più  bel  Dialogo  che 
ai  fosse  veduto  da  alquanti  secoli  in  mia;  ed 
anche  quelli  che  non  si  sono  accordati  al- 
l’opinione del  Zanotti,  negandogli  la  lode 
della  verità,  gli  concessero  quella  della  elo- 
quenza. 

Gli  editori  delle  Opere  scelte  di  France- 
sco Maria  Zanotti,  Milano  1818,  in  8.°  alla 
ristampa  di  questo  Trattato  unirono  la  bella 
Lettera  della  Forza  attrattiva  delle  fdeet 
la  prima  volta  pubblicata  senz'  alcuna  da- 
#rt,  in  8.°,  che  indi  si  ristampò  in  Napo- 
li, Felice  Mosca , 1 "4",  in  8.°,  poi  con  ag- 
giunte in  Bologna , 1774»  sempre  fingendo 
che  fosse  opera  tradotta  dal  francese,  c scritta 
da  certo  marchese  la  Furi. 

2212.  c-o.  — La  Filosofia  Mora- 
le ridotta  in  compendio  ec.  Bolo- 
gna, Eredi  Pisarri,  1 754,  in  4.°  piec. 

Lire  /». 

Prima  edizione,  assistita  dal  co.  Gregorio 
Casali , e di  cui  6Ì  fece  buona  ristampa  in 
Fencziay  171*3,  aggiuntavi  una  Relazione 
che  ncceuua  le  dìspute  intorno  a questo  li- 
bro insorte,  e discusse  dal  carri.  Qtiirini, 
dal  P.  Ansaldi,  dal  P.  Schiara  domenica- 
no, e dal  card.  Oerdil  ; relazione  ehe  c sta- 
ta scrìtta  dal  Zanotti  stesso  a petizione  del- 
l’ editore. 

22 1 3.  p-i.  — Poesie  Volgari.  Bo- 


logna, Lelio  Dalla  Volpe,  1707,  iti 
8.°  grande.  Con  ritratto. 

Fi  sono  esemplari  adorni  di  vignette  e 
di  Jinali  sparsi  pel  libro. 

Anche  questa  pregevole  edizione  fu  pro- 
curata dal  co.  Gregorio  Casali , da  cui  è de- 
dicata al  P.  Giambatista  Ilo  beiti  con  lunga 
lettera  senza  data , che  servir  può  di  Prela- 
zione. In  line  sono  le  Poesie  Lui  ne  dello  stes- 
so Zanotti  , le  quali  bau  no  loro  particolar 
frontispizio  , e cominciano  con  nuova  se- 
gnatura e numerazione...  Fra  queste  si  coli- 
vi sidcrano  come  eccellenti  le  Elegie,  le  qua- 
li li  furono  elegantemente  recate  in  versi 
r>  italiani  rial  P.  D.  Pier  Maria  Brocchieri 
*1  barnabita,  c stampate  più  volte.  ” ( Pog- 

giaJi  ) 

22 14-  P-t-  — Dell’Arte  Poetica 

Ragionamenti  cinque  . Bologna  , 

1768,  in  4° 

Lire  3.  Trovanti  in  carta  grande. 

.Sono  indirizzati  alla  marchesa  Maria  Dolfi 
Ratta,  di  coi  abbiamo  leggiadre  Lettere  tra 
le  Opere  dell  Algarotti,  w lì  Parini  commen- 
di dava  di  questo  libro  singolarmente  la  pro- 
ti fondita  delle  dottrine  unita  all’ «‘legati za, 
ii  alla  grazia,  alla  venustà  ed  alla  facilità  del- 
ti lo  stile  ; e soleva  dire,  che  nulla  ha  di  si- 
li mile  fra  le  Poetiche  moderne,  e che  va 
« del  pari  con  le  Poetiche  d’Orario  c «i’Aii- 
91  «tutele.  ” (Vita  del  Zanotti,  Milano  1818, 
Tom.  1.  p.  xxvi.) 

221 5.  g-a.  — Elementi  di  Gram- 
matica volgare.  Milano,  Tip.  ile’ 
Classici  1 tal.,  1820,  in  8.° 

Opuscolo  copiato  dall*  edizione  compresa 
nel  Tomo  VII.  delle  Opere  di  quest’ Autore, 
cni  sta  unito  un  Ragionamento  sopra  la 
%'olgar  lingua.  Non  sono  se  non  che  le  re- 
dole principali  e più  necessarie  a sapersi 
intorno  alle  «liverse  parti  deR’ Orazione  ; e 
«[uniche  volta  è sagriHcata  I*  esattezza  alla 
brevità  propostasi  dall’ Autore,  il  «piale  dctt<\ 
quest  i Elementi  ad  oggetto  soltanto  d'istrui- 
re una  giovanetta. 

22  iC.  k.A.  — Lettere. 

Le  sole  Lettere  furono  citate  da’  Nuovi 
Arcailemici,  e di  esse  fece  uso  l’Albert i,  co- 
me apparisce  allo  voci  ei.egietta,  postare 
ec.  Stanno  colie  Lettere  Familiari  di  alcu- 
ni Bolognesi cc.j  Bologna , 1 744»  voi.  a in  8.° 
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aai7.  g-a.  — Opere  Scelte.  Mi- 
lano, Tip.  de'  Classici  Ital. , 1818, 
voi.  2 in  8.° 

Lire  »7  : 5o. 

Dalla  raccolta  di  tutte  lo  Opere  Latine  e 
Italiane  per  cura  del  prof.  Luigi  P alcuni 
pubblicata  in  Bologna , Slamp.  di  S.  Tom - 
muso,  1779  e seg.,  voi,  9 in  4*°>  ^ *ratta 
quest’  ottima  eccita  di  Prose  italiane  ri- 
guardanti le  Bolle  Lettere,  le  Arti,  la  Filo- 
fi  'lia  e le  Scienze  esatte.  Contiene  anche 
l'Epistolario  dell*  Autore,  clic  può  servire  ad 
esemplare  e di  stile  e di  famigliar  gentilez- 
za. La  Vita  «li  lui  è stata  nuovamente  com- 
pilata dall*  avv.  Francesco  Reina, 

2218.  c-o.  ZANOTTI  - CAVAZ- 
ZONI,  Gin.  Pietro,  Stoma  dell'Ac- 
cademia Clementina.  Bologna, Dal- 
la Volpe,  >739,  voi.  2 in  Con 
ritraiti. 

Lire  i5  1 10.  Trovanti  esemplari  in  carta  gr 

Splendida  edizione,  ricca  di  ritratti  de* 
Pittori,  per  la  maggior  parte  fatti  sui  dise- 
gni di  Domenico  ì'rata , con  vignette  c con 
4 Tavole  al  fine  rappresentanti  1*  edilìzio 
dell’ Instituto  delle  Scienze  in  Bologna.  E* 
dall'Autore  dedicato  il  Volume  primo  a D. 
Carlo  Filiberto  d’ Este,  cd  il  Volume  se- 
condo ha  una  sua  Prefazione  indiretta  agli 
Accademici  Clementini.  Per  la  qualità  del- 
le materie  richiede  quest'opera  un  pazien- 
te lettore 5 ma  è delle  meglio  scritte,  faoen- 
doviei  buono  e regolato  uso  delle  voci  più 
significanti  nelle  Belle  Arti. 

2219.  c-o.  — Avvertimenti  per 
l’ incainininainento  (li  uri  giovane 
alla  Pillura.  Bologna,  Dalla  Volpe, 
17.I6,  in  8.’ 

Lire  a. 

Edizione  fregiata  di  )>ei  finali  intagliati 
in  rame,  e dall’Autore  indirizzata  a nionsig. 
Marcantonio  Laurenti,  medico  di  P.  Bene- 
detto X.IV.,  con  lettera  di  Bologna , de'  atì 
Maggio  1708.  L’ Operetta,  oltre  ad  essere 
bene  scritta,  è molto  istruttiva.  Tra  le  Ope- 
re di  Belle  Arti,  sempre  dal  Zanotli  dettate 
con  purità  di  lingua,  possono  annoverarsi 
anche  le  seguenti  ; 

Descrixiose  ed  Illustrazione  delle  Pit- 
ture di  Pellegrino  Tibaldi  e Nicolò  Aba- 
ti ; Venezia , 1766,  in  foglio , con  ligure. 
Le  Vite  del  Tibaldi  e dell  Abati  sono  scrit- 
60 


te  dal  Zanotti,  come  pure  la  Dissertazione 
«opra  la  miniera  di  Pellegrino  Tibaldi. 

Il  Cl austro  di  S.  Michele  in  bosco  di 
Bologna  dipinto  da  Lodovico  Curarci  e da 
altri;  Bologna , Dalla  Volpe.,  1776,  in  fo- 
glio, Questa  b seconda  edizione  dcU*Opc- 
ra  stessa  pubblicata  da  Carlo  Cesare  Mal- 
vasìa, ma  rifatta  quasi  del  tutto.  Il  Zanotti 
cessò  di  vivere  prima  che  la  stampa  fo»*e 
compilila. 

Abbiamo  di  lui  anche  le  Poesìe  ; Bolo- 
gna, Dalla  Volpe,  17D-174Ì,  voi,  5 in  h.° 
con  ritratto;  che  consist  ono  in  componimen- 
ti seij  e giocosi;  in  due  Tragedie , ed  una 
Commedia  intitolata  f Ignorante  presontmt- 
so  ; Opere  che  oggidì  non  h inno  «piasi  più 
alcun  lettore.  Scritta  maestre*  olmente  è una 
breve  Vita  di  Eustachio  Manfredi;  Bolo- 
gna, Dalla  Volpe,  174$,  in  4- ”,  con  ritratto. 

2220.  G-A.  ZAPPI,  Giambattista j 
Rime  ec.  Veri.,  174*»  voi.  2 in  ia.° 

Si  replicarono  molte  volte  le  edizioni, 
dopo  la  prima  latta  in  Venezia,  Hertz , 1723, 
voi.  a in  16."  con  ritratto.  Poche  sono  le 
Rime  dell'avvocato  Zappi,  alle  quali  succe- 
dono quelle  pure  non  molte  «li  Faustina 
Ma  ratti  sua  consorte.  Il  maggior  numero 
consiste  in  altre  Rime  tf  alcuni  Arcadi  più 
celebri,  de’  nomi  de* quali  sta  il  lungo  Ca- 
talogo in  (ine  al  Volume  secondo. 

2221.  g-a.  Apostolo,  Gior- 

nale de’  Letterali  d'Italia.  Vene- 
zia, Hertz  , 1710-172C,  Tomi  43  e 
Voi.  45  in  12.® 

Piacemi  registrare  quest’Opera  periodica 
che  tanto  onore  procacciò  ad  Apostolo  Ze- 
no, il  «piale  v’  inserì  elogj,  dissertazioni,  e 
molte  importanti  letterarie  notizie.  I primi 
28  volumi  dal  1710  al  1718  uscirono  sotto  la 
direzione  di  lui;  altri  10 volumi  v’aggiunse 
il  P.  Pier  Caterino  Zeno  suo  fratello  sin  al 
1-32;  ed  i successivi  uscirono  per  cura  di 
Stellio  Mastraca  prof,  di  Padova,  e del  P. 
Jacopo  M.  Paltoni  soma&co.  Al  Giornale 
vanno  aggiunti  tre  Tomi  «li  Supplementi, 
impressi  negli  anni  1722  e 1726,  che  sono 
brevi  Operette,  alle  quali  non  s’  era  potuto 
dar  luogo  nel  Giornale  stesso.  Le  pubblicò 
l'ab.  Girolamo  Lioni  cenedcse. 

2222.  A-t — Poesie  Sacre  Dram- 
matiche. Ven.,  Zane,  1735,  in  4* 
Con  rami. 

Lire  4 • Si  trovano  esemplari  in  carta  gr. 
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Magnifica  edizione,  dedicata  a Carlo  VI. 
od  Elisabetta  Cristina  Sempre  Augusti.  Si 
ristamparono  queste  Poesie  in  Venezia , 
Bettinelli,  »7Ìa,  in  8.° 

2223.  À-i.  — Poesie  Drainmati- 
che  ec.  Venezia,  Pasquali,  1744, 
voi.  10  in  8.° 

Si  trovano  in  carta  prande,  ed  il  ritratto  del- 
l’Autore in  medaglia  ala  talvolta  replicalo  in  ogni 
■Volume. 

Edizione  procurata  da  Gasparo  Gozzi. 
Il  Volume  ottavo  contiene  la  ristampa  del- 
le Azioni  Sarre  pubblicate  l'anno  1735,  e 
per  giunta  l'Oratorio  dell* Ezechia,  com- 
posto nel  1 737. 

Una  ristampa  di  questi  Drammi  Zenia- 
ni  si  fere  in  Torino , Francesco  Prati,  1793, 
voi.  12  in  ia.°,  ed  altre  altrove.  Rare  volte 
furono  dall*  Alberti  citati,  tuttavia  non  man- 
ca qualche  esempio,  come  alla  voce  delin- 
Qtesa  ec. 

2234.  /•-/.  — Dissertazioni  Voj- 
siane.  Ven.,  AlLrizzi,  1752,  voi.  a 
in  4.° 

Vi  sono  esemplari  in  carta  grande  e in  forma 
di  foglio,  e con  fregi  inUgl.  in  rame,  quando  nella 
stampa  in  carta  comune  sono  arabeschi  in  legno. 

« Sono  le  stesse  Dissertazioni  sparse  nel 
**  Giornale,  ma  ampliate  e corrette,  aggiun- 
gi tavene  una  nuova  sopra  Mario  Barlezto  e 
n Mario  Bechichemo.  L'estratto  di  questo 
r libro  si  bn  nella  Storia  Letteraria  d*  Ita- 
v i Ha,  Tom.  VII. pag.  5nà, c Tom.  Vili. nag. 
r>  i8à,  ove  ad  alcuni  passi  farinosi  non  uni- 
vi tili  osservazioni.”  ( Negri,  Vita  del  Zeno.) 

2223.  c-a.  — Lettere.  Venezia, 
Sansoni,  1 785,  voi.  6 in  8.° 


Per  cura  di  Marco  ForccUini  i*  orano 
prima  impresse  in  Venezia,  fu  Iva  scuse, 
>732,  voi.  3 in  8.°;  ina  nella  nuova  edizio- 
ne, che  deesi  al  cav.  Jacopo  Morelli , le  Let- 
tere già  stampate  si  emendano , e molte 
inedite  se  ne  pubblicano.  Per  la  loro  molta 
c varia  erudizione  sono  lettere  da  leggersi 
con  grande  profitto. 

Ricordarono  i Nuovi  Accademici  la  Let- 
ti Ri  al  mun  ii.  GiangioseJYo  Orsi  ; Bolo- 
gna, Pisarri , 1707,  in  8.*  ; le  Me  Manti  del- 
la Famiglia  e Vita  di  Enrico  Dovila , pro- 
messe all'  istoria  stampata  in  Venezia  m 
Jiertzauser , *733,  voi.  2 in  foglio.  Di  que- 
ste l’Autore  fece  tirare  a parte  dodici  esem- 
plari per  regalarne  gli  amici,  (gualche  raro 
esemplare  trovasi  eziandio  impresso  a par- 
te in  carta  grande  delle  Aotizie  letterarie 
intorno  a*  Manuzj , premesse  dal  Zeno  alle 
Epistole  familiari  di  Cicerone  tradotte  da 
Aldo  Manuzio ; Venezia , Piacentini , 1 -7 3 tì, 
voL  2 in  8.u 

222(1.  c.-A.  ZORZI,  Alessandro, 
Prodromo  «Iella  Nuova  Enciclope- 
dia Italiana.  Siena,  l’azzini  e Hin- 
di, 1779,  in  4.0  Con  figure. 

L’abate  Aorzi  veneziano  crasi  accinto  a 
dare  all’  Italia  un’Enciclopedia  che  supplis- 
se ai  difettodi  multi  articoli superfizifllmen- 
te  trattati  nella  francese,  e ne  emendasse  i 
molti  errori  di  storia  e specialmente  di  teo- 
logia. Intelligente  di  molte  lingue,  e scrit- 
tore elegante  delia  materna,  egli  aveva  scelti 
a compagni  il  Lagrangia , il  Borsieri , lo 
Spallaltzani,  il  Titubasela,  Vicenzo  Pic- 
cati, il  march.  Saluzzo,  Gregàrio  Fontana; 
e di  alcuni  di  questi,  e del  Aorzi  medesi- 
mo, sono  le  Dissertazioni  comprese  in  que- 
sto Prodromo.  Sfumò  *i  bella  e gigant*  t-ca 
impresa  per  la  morte  dciiAulure  nella  ver- 
de età  di  3 a anni. 
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APOLOCm  scritti  nel  Secolo  XVIII.  Vedi  Raccolta  Nura.  2102. 
AUTORI  del  Ben  Parlare.  N.°  1 4O7. 

AUTORI  del  Moto  delle  Acque.  N.°  i73'„  i735. 

COMMEDIE  di  Autori  del  Secolo  XVIII.  N.”  aog7. 

CRONACHE  pubblicate  da  Lod.  Antonio  Muratori.  N.°  g5a. 
DELIZIE  degli  Eruditi  Toscani.  N.”  g5g. 

EROTICI  Greci  volgarizzati.  N.”  u83. 

FACEZIE  e Motti  di  varj  Autori.  N.°  1186,  ii87. 

FIORI  delle  Rime  de’  Poeti  del  Secolo  XVI.  N.°  ng3. 
GIORNALE  de’Letterati  d'Italia.  V.  Zeso  N.°  2221. 

LEGGI,  Bandi,  Statuti  ec.  N.°  ia3j. 

LETTERE  Pittoriche  raccolte  da  Gio.  Bottari.  N.°  ig84,  ig85. 
LETTERE  volgari  di  Autori  del  Secolo  XVI.  N.°  i23g  a ia53. 

di  Autori  del  Secolo  XVII.  N.°  iC53  a i657. 

di  Autori  del  Secolo  XVIII.  N.°  1986  a 1988. 

LEZIONI  di  Accademici  Fiorentini  sopra  Dante.  N.°  iq56. 
MELODRAMMI  Serj  scritti  nel  Secolo  XVIII.  N.  2099. 

Giocosi  scritti  nel  Secolo  XVIII.  N.“  2100. 

ORAZIONI  varie  di  Autori  del  Secolo  XVI.  N.°  i3i4  a i3ig. 

di  Autori  del  Secolo  XVII.  N.°  i7i2. 

di  Autori  del  Secolo  XVIII.  N.°  2o58. 

POESIE  Satiriche  di  Autori  del  Secolo  XVIII.  N.°  aioi. 

PROSE  raccolte  da  Cirolamo  Tagliazucchi.  N.”  2154. 

REGOLE’  di  diversi  Autori  sulla  Lingua  Italiana.  N.”  i738. 
RITRATTI  di  Capitani  illustri  scritti  da  varj.  N.°  i744- 
TRAGEDIE  di  Autori  del  Secolo  XVIII.  N."  2098. 

2227.  Of.SCRIZIONI  DI  FE- 
STE, APPARATI,  ESEQUIE  PC. 

1/  Alberti  nellTmlice  al  Dizionario  En- 
ciclopedico, sott'  il  titolo  Dkscr.  Appaiu,  re- 
gistra qualche  Uescrisione  di  questo  gene- 
re fitta  nel  secolo  XVI.  Copioso  è il  nume- 
ro che  di  tali  Operette  s*  è pubblicato  in 
'.ioscauu,  aitciic  può  apprestarci  una  raccolta 


utilissima  da  essere  consultata  per  voci  spe- 
zialmente attenenti  alle  Arti . Registrerò 
quelle  soltanto  che  m’è  riuscito  di  poter  co- 
noscere impresse  dal  secolo  XV I.  al  XV III., 
e che  furono  scritte  con  molta  cura  de’  vo- 
mitoli e dello  stile  per  Li  maggior  parte  da 
Accademici  della  Crusca. 

Adimvri,  Alessandro,  Esequie  di  D. 
F rancesco  de  Medici  ; Firenze , Giunti  e 
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Comp .,  i6i4,  in  4.ra,  con  figure.  Ha  fronti- 
spizio intagl.  in  rame,  ritratto  e tavole  ine. 
ila  Jtic.  Callot.  Noti  dee  mancare  al  fine  una 
cal  ta  con  le  Approvazioni  per  la  stampa. 

Adimari,  Lotlov .,  Feste  per  la  Canoniz- 
zazione tli  S.  Maria  Maddalena  er.  ; Fi- 
renze, Stamp.  del  Granduca,  1706,  in  4-° 
Sta  con  Prose  Sacre , contenenti  il  Com- 
pendio della  Vita  della  Santa. 

Altov iti,  Gio.,  Esequie  di  Margherita 
*f  Austria  Regina  di  Spagna;  Firenze , Ser- 
enarteli i,  ifii  i,  1/1  foglio.  Edizione  adorna 
di  rami  per  lo  più  intagliati  da  Antonio 
'J'empesla  e da  Jac.  Callot. 

( Il  aldi  mi,  Rado)  Discorso  sopra  la 
Mascherata  della  Genealogia  itegli  Dei 
ile'  Gentili  ; Firenze , Giunti , 1 5fii  (in  Jine 
i5GG),  in  “ Benché  qui  non  comparisca 
»?  il  nome  del  Baldini,  non  ostante  attesta 
??  essere  sua  opera  Paolo  Mini,  della  Aobiltà 
V di  Fir.,p.  G5j  e ciò  confermasi  nelle  A alt- 
ri zie  Getter.  delC  Accad.  Fiorentina,  p.  3 7.” 
( Morelli  ) Bella  e rara  Operetta. 

Bardi,  Ferdinando  de*  Conlidi  Femio, 
Feste  perle  Aozze  di  Ferdinando  IL  e Pit- 
tori a Principessa  tC  Uri  ino;  Firenze,  Ma- 
ltolti Pignoni , ifi5-,  in  4**  **  Oli  esemplari 
3?  più  rari  di  questo  libro  hanno  sul  fronti- 
?»  spizio  r arme  inquartata  di  queste.  <luc 
v famiglie,  intagliata  in  rame,  credesi,  da 
1»  Stefanino  Della  Della  ( eli  cui  è il  bel 
n rame  in  gran  foglio  rappresentante  una 
* Festa  a cavallo ) ; laddove  i più  comuni 
s»  l’hanno  incisa  in  legno.  Il  nome  dclTAu- 
« tore  celo  palesano  i Compilatori  delle  A ’o* 
» tizie  degli  Uomini  illustri  dell' Arcati. 
v>  Fiorentina,  ore  danno  un  bell’ Elogio  del 
?»  Bardi  cc.  " ( Poggioli  ) 

Beati,  Simone  di  Gio .,  Esequie  di  Ma- 
ria Regina  di  Francia  ec.  ; Firenze,  Mas- 
si e Laudi,  i643,  in  , con  figure.  Ha 
«loppio  frontispizio,  e tre  Tavole  in  rame. 
L’  Autore  si  chiamara  lo  Smunto , c fu  Con- 
solo dell’  Accademia  della  Crusca  1*  anno 
1629.  Il  Dati  nel  suo  Diario  loda  la  puntò 
dello  stile  d’un  suo  Discorso  detto  nel  ren- 
dere il  Consolato. 

Biondi,  Aurelio,  (P.Pxrtt,  Pincenzio). 

Borghi- n ini,  Già mha lista , Esequie  di 
Filippo  IP.  Redi  Spagna  ; Fir.,  Stamp.  di 
S.A.S.,  1 tifili,  in  Con  2 Tavole,  li  can. 
Moreni  riportò  per  intero  la  Descrizione  di 
queste  solennissime  Esequie  nel  libro  Pom- 
pe Funebri  ec.  ; Firenze,  1827,  in  8.* 

Bokghini,  Picenzo,  Lettera  in  cui  si 
espongono  le  Feste  da  farsi  per  le  Aozze 
del  Principe  Francesco  figliuolo  di  Cosi- 
mo I.  con  Giovanna  d'Austria.  E*  in  data 
di  Firenze , 5 di  Aprile.  1 Sfili,  e sta  nel  Vo- 


lume I.  delle  Lettere  Pittoriche  ec.  La  sola 
parte  che  concerne  le  Belle  Arti  leggasi  an- 
che al  line  delle  Pile  de* Pittori  del  Pasari. 

Buon  arroti,  Michelangelo  il  Giovine , 
Descrizione  delle  Aozze  di  Maria  Medici 
Regina  di  Francia  ; Firenze,  Mare  scoi  li, 
1C00,  in  4-°  E*  dall*  Autore  dedicata  alla 
Re  giua  medesima.  In  occasione  di  queste 
celebri  Nozze  si  rappresentarono  in  Firen- 
ze In  Dafne  del  Bìituccini,  e ’l  Rapimento 
di  Cefalo  del  Cbiabrera. 

Blonavkntvri,  Tommaso , Esequie  del- 
C Imp.  Leopoldo  I.  ; Firenze,  Albiszini, 
1705,  in  4-  Con  tre  belle  Tavole  rappre- 
sentanti l'Apparato  funebre.  La  descrizione 
è fatta  maestrevolmente, ed  è una  delle  piti 
importanti. 

Bl'Onm attui.  Benedetto , Feste  per  la 
Canonizzazione  di  S.  Andrea  Corsini  Can- 
no » fi 2 9;  Firenze,  Z.anobi  Pignoni,  ifi>a, 
l/i  4-°  Con  figure  intagliate  da  Stefani  no 
Della  Bella , e non  da  Jacopo  Callot  come 
scrissero  il  Negri  e ’l  Mazzuchelli. 

Casotti,  Giambaiista , Festa  teatrale 
per  la  venuta  del  Principe  Elettorale  di 
• Sassonia  ec.;  Firenze,  Aestenus  e Borghi- 
giani, 17 «3,  in  4*°  Con  un  bel  ritratto  in- 
tagliato da  Teodoro  ver  Crursse,  cd  una 
Tavola  rappresentante  la  Comparsa  tea- 
trale ec. 

C av  alcanti,  Andrea,  Esequie  del  Prin- 
cipe Francesco  de'  Medici  ; Firenze , L an- 
dini,, i634,  in  4.° Col  ritratto  del  Principe, 
Medaglioni,  e Veduta  interna  della  Chiesa  « 
del  Catafalco  intagliati  da  Sic  fanino  Della 
Bella.  Vi  sono  esemplari  in  carta  reale. 

Ckcchuslli,  Alessandro , F este  e Ma- 
scherate fatte  nel  Carnevale  ijfi7,  t*  f or- 
dine tenuto  per  il  Battesimo  della  Primo- 
genita del  Principe  di  Firenze  ec.,  con  In- 
termedi ec*  » Firenze,  Giunti , 1 5 fi 7,  in  8.® 
E'  scritta  a modo  di  lettera,  e indirizzata 
al  magli,  mesa.  Tommaso  Buondebnouti  a 
Lione  da  Firenze,  il  dì  primo  di  (Quare- 
sima deir  anno  1567. 

Cervoni,  Giovanni,  Pompe  e Feste  per 
la  venuta  in  Pisa  di  Cristierna  tic  COnno 
Granduchessa  di  Toscana;  Firenze,  Ma- 
rescotli,  1089,  in  8.°  Il  can.  Moreni  scrive 
che  in  questi  Descrizione  ebbe  mano  an- 
che Agnolo  Argenti  fiorentino. 

Cini,  Giambo  tisi  a , Feste  fatte  in  Fio- 
renza nella  venuta  delt  Arciduca  Carlo 
(C  Austria  ec.;  Firenze,  Giunti,  iSfiq,  in  8.° 
V è compresa  una  Descrizione  della  \l Buche- 
rata delle  Bufolo.  All*  esemplare  posseduto 
dal  Poggiali  trovavasi  unita  anche  la  De- 
scrizione degl' Intermcdj fatti  nel  Palazzo 
del  Granduca  Cosimo  cc.  per  onorar  Uh 
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presenza  dell'  Arciduca  df  Austria , il  pri- 
mo giorno  di  Maggio  1669;  ivi,  Serata  rie  L 
li,  senz * anno,  in  8.° 

Dati,  Carlo  Roberto,  Esequie  di  Lui- 
gi XUf.  Re  di  Francia  te.;  Firenze , Stamp. 
di  S.  A.  S.,  iti ',4,  in  4-*  V*è  Stemma.  Cata- 
falco, Aitar  maggiore  e -Cappella,  il  tutto 
intagliato  da  Francesco  Cerchi  e da  P.P. 
Di  questo  raro  libro  hanno  esemplari  in 
carta  grande. 

Descrizione  della  Pompa  funerale  nel- 
le esequie  di  Cosimo  de  Medici  ec.  ; Fi- 
renze, Giunti , 1674»  in  4.*  Con  ritratto  e 
Sonetto  del  Cav.  Gin.  (Cav.  Gino  Ginori). 
La  disposizione  di  queste  Feste  è stata  dal 
nuovo  Granduca  raccomandata  a F iremo 
Porgli  ini,  a doni  ma  so  di  Jacopo  da'  Medi- 
ci, ad  Agnolo  Guicciardini  ed  a Giulio  di 
Antonio  de'  Aobili.  Altra  rara  Descrizione, 
per  li  medesimi  funerali  fatti  in  Roma,  si 
pubblicò  in  Firenze , Tosi , 1574,  (A  4-*;  ed 
una  scritta  da  Antonio  Padovani  per  le 
Esequie  celebrate  da'  Giovani  della  Com- 
pagnia di  S.  Gio.  Evangelista  s impresse 
pure  in  Firenze,  Giunti , 1Ó74,  in  4«° 

Descrizione  delle  Pompe  e Feste  fatte 
nella  venuta  in  Firenze  di  don  Fi  ronzo 
Gonzaga  Principe  di  Mantova  ; Firenze , 
Sernmrtel/i , i584,  in  4-  Sono  carte  io 
ai  principio  • inili  Mascherata  di  Filippo 
Strozzi , car.  6;  Mascherata  detta  fì u fola 
di  Gino  Capponi  e Giulio  Corsi,  carte  3 ; 
Alasi  Iterate  di  Averardo  Salviati  e Giu- 
lio AlarteHi,  carte  3 ; Mascherata  del  Se- 
reni ss.  Granduca,  car.  4-  ; Mascherata  di 
Lionardo  de'  Ai  erti  c liaccio  Comi , car.  5. 

Descrizione  dell'  Entrata  in  Pisa  del 
Granduca  Ferdinando  ; Firenze,  Alare- 
scotti,  1 ò 88,<*/t  8.°  E*  ricordata  questa  Descri- 
zione di  Anonimo  dal  Poggiali,  unitamen- 
te a quella  surriferita  di  Gio.  Cervoni. 

Gì  ambi  li.  ari,  Pier  fra  nccsco.  Feste  nel- 
le A azze  di  Cosimo  Leon  Eleonora  di  To- 
ledo ve.;  Firenze , Giunta,  1 55c> , in  8.° 
Molto  raro  libro,  e forse  il  primo  che  ci  dia 
Descrizioni  di  Apparati  c Feste.  II  nome 
dell' Autore  sta  dietro  al  frontispizio  e pri- 
ma della  Descrizione.  Vi  è unita  la  Com- 
media il  Commodo  di  Antonio  Lantji,  con 
gl’  Iutermedj  di  Giambatista  Strozzi,  ed 
alcune  Stanze  di  Giambatista  Gelli.  In 
lina  nota  di  antico  carattere,  che  sta  nel- 
1 esemplare  da  me  posseduto,  si  legge  che  le 
Canzonette  inserite  furono  anche  impresse 
nel  libretto  intitolato:  Musiche  fitte  nelle 
nozze  dello  illustrissimo  Duca  di  Firenze, 
Signore  Cosimo  de  Aledici , et  della  illu- 
strissima Consorte  sua  Al  ad.  Leonora  de 
■l  ’olosa . In  / di.,  nella  sta mperìa  d' A n tonto 


Cardane  nclC  anno  del  Signore  m.d.xxxu* 
ne!  mese  di  Agosto,  in  4-° 

Gigli,  Girolamo , Lettera  scritta  da  Ro- 
ma, in  cui  si  descrivono  le  Feste  per  C esal- 
tazione di  F ra  Marcantonio  Zondadari  al 
gran  Magistero  della  Religione  Gerosoli- 
mitana ec.  ; Roma,  '/'in assi,  1720,  in  4-" 
Contiene  il  ritratto  del  Gran  Mastro,  ed  un 
rame  rappresentante  gli  Archi  ec.  Stanno  al 
line  poesie  di  vaij  fhtte  per  detta  occasione. 

Gir  aldi.  Giuliano,  Esequie  d*  Arrigo 
IF.  Re  di  Francia  ec.;  Firenze,  Sermartel- 
li,  1610,  in  4.°  Con  36  Tavole  istoriate,  al- 
lusive alle  principali  azioni  dì  Enrico  IV. 
Il  libro  è ricordato  dal  More  ni  nelle  Pompe 
funebri  ec.,  e registrato  dal  Poggiali  sicco- 
r me  raro  e sconosciuto  a molli  bibliografi. 

Giunti,  Filippo , Feste  fatte  nella  venu- 
ta del/ Arciduca  Carlo  <t Austria ; Firen- 
ze, Giunti , *569,  in  8.®  Si  descrivono  do- 
dici Mascherate  delle  Bufale , e come  nar- 
ratore si  sottoscrive  Filippo  Giunti . Nello 
stesso  anno  si  pubblicò  senza  nome  di  Au- 
tore : Descrizione  de gV Intermedi  per  ono- 
rare rArciduca  d'Austria  il  primo  giorno 
di  Alaggio  1569;  Firenze , Sermartclli % 
i5Cq,  in  8.*  Opuscolo  di  carte  12,  coll’  ulti- 
ma bianca. 

Giunti,  Jacopo,  Esequie  del  divin  Ali- 
chelagnolo  Buonarroti  ec,;  Firenze , Giun- 
ti, i5ti4,  in  4*"  Libro  molto  raro.  Ficcnzo 
Borghini  oblio  j»arte  alla  disposizione  dcl- 
1’  esequie,  e 1’  esecuzione  venne  affidata  ad 
Agnolo  Bronzino ,a  Giorgio  Fasori,  vi  Ben- 
venuto Cellini  ed  a Bartolommco  Amma- 
nati. Il  can.  Alo  re  ni  ristampò  la  miglior 
parte  di  quest’operetta  nelle  Pompe  fune- 
bri ec.  ; Firenze , Alagheri , 1827,  in  8.° 

Grazzini,  Antonfrancesco,  detto  ti  La- 
sca, Intermedj  rappresentati  colla  Com- 
media nelle  Aozze  del  Principe  di  Firen- 
ze odi  Siena;  Firenze,  Giunti,  i5ij3,ì/i8.° 
Descrizione  molto  rara  e poco  nota. 

Macigni,  Manfredi , Esequie  del  Gran- 
duca Ferdinando  11. ; Firenze,  F auge  li- 
sti c Alatini , 1(171,'  in  4-°  Con  a Tavole. 
Si  trovano  talvolta  aggiunti  a questa  bella 
edizione  l’Orazione  funebre  detta  da  Lui- 
gi Rucellai,  ed  i Componimenti  poetici  di 
Andrea  Cavalcanti,  Carlo  Dati  , France- 
sco Redi,  Ant.  Frane.  Doni,  Lorenzo  Ala - 
salotti , e Ficcnzo  da  Filicaja.  Nella  Bi- 
vi ìogr.  Toscana  ts  questa  Descrizione  per 
isbnglio  registrata  due  volte  agli  articoli 
Macigni  e Mancini.  Il  can.  Mnreni  nel- 
l’Opera Pompe  funebri  ec.  registra  an- 
che una  Descrizione  del P.  Gio.  Francesco 
Baffi  co  di  Chiavaci  dell'  Apparalo  funebre 
Heit'csequie  del  Granduca  Ferdinando  IL 
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fa  Ito  da*  PP.  Ckerici  Regolari  di  S.  Paolo 
in  Livorno  ; Livorno,  Bonfigli,  167*»,  in  4.* 

Martelli*!,  .In tonfo.  Entrata  del  Duca 
di  Fiorenza  in  Siena  a*  xxrin  d'  Ottobre 
j56o;  Fir.y  Sorrentino , i56o,  in  \.°  Sono 
face.  16  numerate.  E'  molto  rara,  nè  regi- 
strata dal  Can.  Moreni  negli  Annali  della 
Tipogr.  del  Torrentino.  V‘è  la  voce  fioc- 
« 4TO  registrata  dall*  Alberti  nel  suo  Dizio- 
nario Enciclopedico. 

( Mirti*!,  Rosso  Antonio)  Esequie  del 
Granduca  Gio.  Gastone  ; Firenze , 'Forti- 
ni e Franchi , 1707,  in  4“  A questa  Rela- 
zione, che  secondo  alzimi  appartiene  a Bin- 
da Simone  Perù  zzi,  va  unita  un’Orazione 
di  Giuseppe  Maria  Buondel monti. 

— Esequie  di  Elisabetta  Carlotta 

tf  Orleans  Duchessa  F e dova  ; Firenze , 
'Fortini  e Franchi , 17(5,  in  4-°»  con  ligu- 
re. Rosso  Martini  era  in  quest'  anno  sopra- 
intendente  alla  Stamperia  Reale,  ed  ebbe  ad 
autori  delle  Iscrizioni  Binda  Simone  Perù z- 
zi,  Antonio  Cocchi,  A.  F.  Cori,  Gio.  Lami , 
A.  M.  Biscioni. 

Mf.lli*i,  Domenico,  Entrata  della  Re- 
gina Giovanna  d'Austria,  e A /^parato  per 
le  Nozze  di  S.  A.  e di  Francesco  de*  Medi- 
ci ; Firenze,  Giunti,  i5ti6,  in  4-*  Si  fecero 
contemporaneamente  altre  due  edizioni  ; 
«na  che  porta  nel  titolo:  Ristampata  et  ri- 
veduta dal  proprio  autore  ; Firenze,  Giun- 
ti, »ót>6,  in  8.°;  ed  altra  colle  parole:  Ri- 
veduta  et  corretta  et  stampata  la  terza  vol- 
ta ; Firenze , Giunti,  t Sciti,  in  8.°  Venne 
anche  modernamente  riprodotta  dal  dott. 
Cantini  noi  Tom. V.  della  Legislazione  Fo- 
scana  ec.  L'inventore  di  questo  sontuoso 
apparito  è stato  Vicenzo  tìorghini,  come 
si  legge  a carte  1 2 fi. 

( Mozzi,  Marc  Antonio  ) Relazione  del- 
la solenne  funzione  nel  presentare  la  Rosa 
ff  Oro  mandata  da  S.  S.  a Piotante  Gran- 
principessa  Fedova  di  /'osca n a ec.;  Firen- 
ze , Paparini , *7*7,  in  8.°  u E’  anouima, 
v ma  il  Cerracchim  ne*  Fasti  Feolog.,  car- 
« te  6 1)7,  accenna  esserne  autore  il  Mozzi. 

* Questa  dette  occasione  di  vedersi  alla  lu- 
” ce  Ul*a  Risposta  di  un  Religioso  ad  un 
n Cavaliere  ec.  sullo  stesso  soggetto,  im- 
r pressa  pel  suddetto,  in  8."  **  ( Moreni  ) 

Pen*i,  Gio.  Jacopo , Chronica  delle  ma- 
gnifiche, et  honoratc  pompe  fatte  in  Roma 
per  la  occasione  et  incoronazione  di  Pa- 
pa Leon  X.  ; Roma,  Silber  F ranch,  i5»3, 
i/i  4-*  w II  primo  a farci  conoscere  l'esistcn- 
?»  sa  di  questa  preziosa  edizione  è stato  il 
r eh.  sig.  Francesco  Cancellieri,  il  quale 
w 1*  ha  ripetuta  a p.  67-S.4  della  Storia  dei 

* solenni  possessi  dei  Sommi  Pontefici  ; 


m Roma,  1803,  in  4-*  gr.  : nè  contento  di 
*•  questo,  ci  diede  poi  nell’  Opera  de*  Giuo- 
v chi  Agonali  un  altro  Opuscolo  rarissimo 
n dello  stesso  Penai,  stampato  in  Roma 
n nello  stesso  anno,  in  ottava  rima,  in  cui 
?»  descrivevi  la  Magnifica  et  sumptuosa  F§- 
v sta  fatta  dalli  signori  Romani  perii  Car- 
ri nevate  »5i3  sotto  Giulio  II.  La  prima 
?»  di  esse,  tratta  da  un  Codice  Vaticano,  è 
ri  stata  riprodotta  dal  Rosene  nella  Fila  di 
» Leone  X.,  e dal  traduttore  di  essa  a pagi- 
r.  na  189  del  Tom.  V.  ” ( Moreni  ) 

Pk ruzzi,  Bindo  Simone.  F.  .Marti*!, 
Rosso  Antonio. 

Pitti,  Pincenzio , Esequie  del  Re  di 
Spagna  Filippo  //.;  Firenze , Sermnrtclli, 
1 598,  in  4-°  Re  Ila  ed  elegante  descrizione 
di  esequie  fatte  con  istraordinaria  magnifi- 
cenza. w Furono  ripetute  solennemente  dnl- 
?»  la  nazione  spaglinola  in  8.  Maria  INovel- 
??  la  ; di  questa  ancora  abbiamola  deserizio- 
?»  ne,  e n’è  autore  Aurelio  B intuii.  Fu  essa 
•n  pubblicati  nello  stesso  anno  dal  Giunti, 
v>  in  4-  ” ( Moreni  ) 

Riccio,  Leonardo  del  , Esequie  del' 
Granduca  Cosiino  IH.;  Firenze,  Fortini 
e Franchi , 1735,  in  li"  **  Evvi  una  tavola 
?»  in  rame  rappresentante  il  maestoso  Cata- 
*•  falco  d'invenzione  di  Alessandro  Cali- 
vi lei , intagliato  da  FincenzioFra ncc sellini* 

Vi  va  imita  l'Orazione  funerale  del  mar- 
r choc  Andrea  Alamanni , che  dal  Del 
?»  Riccio  viene  qualificato  col  titolo  di  gio- 
r vane  di  altissimo  intendimento.  **  ( Mo- 
reni ) Questa  Relazione  è stata  citata  dai 
IV  ito  vi  Accademici. 

( Rimjc.cim,  Camillo  Fommaso  ) Ese- 
quie di  Papa  Lione  XI. ; Firenze,  Sermar- 
telli,  ifioa,  in  4-*  gr.  E'  anonima,  ma  ih 
Salvini  c ’l  Moreni  l’ attribuiscono  al  Ri- 
ti uccini. 

F este  nelle  Nozze  di  Cosimo  e M. 

Maddalena  Arciduchessa  d' Austria;  Fi- 
renze, Giunti,  1608,  in  4**  * Edizione  ori- 
?»  ginale,  più  corretta  della  ristampa  che 
?»  coli  aggiunta  di  qunlchc  componimento 
??  «l’altro  autore  ne  fecero  gli  stessi  Giunti 
?»  nel  medesimo  anno.  Dal  libro  non  com- 
?»  parisce  il  nome  del  Rinuccini,  ma  ’l  can. 
?»  Salvini  ne’  Fasti  Consolari  V attribuisce 
??  chiaramente  al  medesimo.  " ( Poggiali  ) 

RoKnirtELi.i,  Francesco,  Esequie  del - 
F Imperator  Ferdinando  IL;  Firenze,  Mas- 
si e Emuli , 1637,  in  4.*  Con  5 Tavole.  Av- 
vi doppio  Stemma  gentilizio,  un  Ritratto,  la 
Facciata  della  chiesa  e ’I  Catafalco  intagliati 
da  Stefanino  Della  Beltà.  Del  Rondmelli, 
die  fu  Bibliotecario  del  Granduca  Ferdi- 
nando IL,  a’ ha  11  no  altre  Relazioni;  e quello. 
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GOntogìo  stato  in  Firenze-  f anno  i(»3o 
e i(>35  cc.j  Fir.f  Lamlini,  i G Z \ , in  4.*,  e ri- 
«t.inipiita,  ivi,  ÓuiJucci  e Santi  Franchi , 
* 7 *4j  con  aggiunte;  è esposta  eoa  eleganza, 
«on  scasa  però  ampollosità  e gonfiezze. 

Rossi,  Bastia  no  ile* , si f>f>arato  e Inler - 
fncdf  per  hi  Commedia  rupnro semata  nel- 
le Sozze  di  D.  Cesare  a Este  e di  D. 
Virginia  fllaJirt;  F ir.,  Ma  re  scotti , * 583, 
in  4 ° La  Commedia  era  intitolata  Vomico 
fulo , e ne  Tu  Autore  Ciò.  Bardi.  In  qual- 
che esemplare  sta  al  fine  una  giunta  intito- 
lata le  Maschere  de'  Cavalieri  venturieri 
in  carte  4 non  numerate. 


suppuralo  ec.  per  la  Commedia 

rappresentata  nelle  Rozze  di  Ferdinando 
de  Medici  e Cristina  di  Lorena.  Firenze , 
Padovani , 1 58q,  in  £.*  Sono  carte  4 in  prin- 
eipio,  indi  carte  36  con  segnature  da  B a K. 
Si  trovano  esemplari  ne’  quali  I'  ultima  car- 
ta è rifatta,  per  aggiugnere  dopo  il  fi  ss  U 
conezione  seguente:  a'  c.  22  l'ordine  del- 
[ armonie  a man  destra  , è top, inoralo, 
perche  allato , e sotto  alla  Doria , seguita 
‘ t fiolidia,  dopo  vien  C Ipofrigia,  e f ulti- 
ma r 1,H, doria.  Si  questa,  che  la  Descrizio- 
ne antecedente  furono  citate  daU'Alherti 
c si  ristamparono  in  Venezia,  Gio.  Alberti', 
1012,  IH  foglio. 

Ri-cellai,  Giulio,  Esequie  di  D.  Isa- 
bella di  Itorbone,  Arciduchessa  d'Austria 
ec.;  Firenze,  Slamp.  Imp.,  I;64,  in  foglio. 
Si  trova  anche  in  carta  reale.  A Giuseppe 
Luggicri  architetto  decsi  f invenzione  del 
(alalaleo  edelf  Apparato,  ed  a Giovanni 
JLsiinii  io  Iscrizioni. 

Bi  ce,  l»i,  Luigi,  Esequie  di  Anna  Ma- 
li t . / tartzta  d Austria  liegina  di  Fran- 
C.‘“i  Slamp.  di  S.A.  S.,  .666, 

In  4-  on  una  Tavola  d'invenzione  di 
Adriano  Haelweg.  Suol  trovarsi  unita  a 
questa  Descrizione  rifrazione  funerale  fat- 
ta dall  aliate  Luigi  Strozzi. 

Scusi,  Alessandro,  Feste  furie  A ozze 
di  Cosimo  IH.  e Margherita  Luisa  tf  Or- 
leans ; Firenze,  Stamfuria  di  S.  A.  S’ . 
16  i,  in  j.*  ’ 

— - Memorie  de"  Fiuggi  e.  F este  per 

le  nozze  di  Fiolante  Beatrice  di  Baviera 
e r e i dittando  Principe  di  'toscana  -,  Fi- 
renze , Eredi  della  A ave,  1688,  in  4.* 
“ In  fine  sono  diveri  Sonetti  sparsi  agli 
’’  spettatori  dagli  Amorini  colanti  pel '/'eu- 
ri tro  nella  Eesla  teatrale  del  G reco  in 
r Iroju  per  le  suddette  reali  A dace.  Ri- 
r piena  è quest  Opera  a maraviglia  uonmc- 
" 1,0  ci  copiose  e lielle  erudizioni,  che  di 
” eloquente  c nubile  dicitura,  leggendovi 
i*  anche  la  solenne  Orazione  ch’egli  fece 


•1  nel  Beai  Palazzo  in  congiuntura  di  que- 
ll ste  -Nozze  alla  presenza  del  Granduca,  co- 
vi me  suo  Luogotenente  al  Magistrato  so- 
li premo.  ” ( Moreni  ) Dello  stesso  Segni 
abbiamo  altre  Descrizioni  di  feste  teatrali, 
clic  stanno  tra  le  ( >|iere  drammatiche  dì 
Gio.  Andrea  Maniglia  ec.  ; ni  „na  Festa  a 
cavallo,  intitolata  le  Prove  della  Sapienza 
e del  Falore  cc.;  Firenze,  1686,  in 

Suderini,  Giovanvittorio,  Esequie  in 
morte  di  Francesco  Medici  II.  Grandma 
di  Toscana;  Firenze,  Giunti  e /rateili, 
l58-,  in  4-°  u Quest  islcsso  autore  stese 
n eziandio  un  prolisso  e maligno  ragguaglio 
” per  lettera  dei  ai  Novembre  i a8-,  inib- 
ii rizzato  a Siena  a Silvio  Picrolomini , sopra 
r la  malattia,  morte  ed  esequie  di  trance- 
1'  SCO  II.  e di  Bianca  Cappello  stia  moglie. 
Il  e sopra  le  qualità  personali  di  amliednc. 
ii  Questo  ragguaglio  comparve  in  luce  in 
n Finegia  nei  l8l5,  in  8. ",  per  opera  del  ron- 
n te  Giulio  Bernardino  Vomitano  d'Oder - 
n zo.  ” ( Moreni  ) 

Strozzi  , Giambatìsta  , Esequie  del 
Granduca  Francesco  Medici  IL  ; Firen- 
ze, SermarteUi,  1687,  in  4“  Con  ritratto 
del  Granduca  e Catafalco.  Si  trova  in  carta 
reale.  Questa  Descrizione  fu  altamente  lo- 
data dal  Salviati  in  una  sua  lettera  scritta 
da  Ferrara,  il  dì  3i  Gennaro  ihS»,  e pub- 
blicata dal  Moreni  nel  T.  III.  della  Storia 
dell' Imperiai  Basilica  di  S.  Lorenzo  ec. 
Altra  Descrizione  di  Esequie  per  lo  stesso 
Principe,  impressa  in  Roma,  Bonfadino, 
in  1 a.‘,  molto  rara,  è stata  in  gran  parte  ri- 
stampata per  cura  dello  stesso  Morelli  nel 
Rbro  : Pompe  funebri  ec.;  Fir.,  1 827,  in  8.° 

Vasari,  Giorgio,  Feste  perii  Battesimo 
delia  prima  figliuola  del  Duca  Francesco 
Medici  e di  Giovanni  d’Austria ; Firenze , 
Giunti,  iatì8,  in  8.“  Si  descrivono  queste 
Peste  in  una  Lettera  del  Vasari,  di  faccia- 
te 24,  del  di  ai  F ebbra ro  1567,  indirizzata 
a tnonsig.  Guglielmo  Sangalletti  ec.  Dello 
stesso  Vasari  altre  Lettere,  che  descrivono 
curiose  Feste  e Apparati,  stanno  nel  Volu- 
me III.  delle  Lettere  Pittoriche,  e tra  le 
•ue  O fiere. 

NAVIGAZIONI  E VIAGGI. 

2228.  g-a.  RAMUSIO,  Giambat.j 
Raccolta  ili  Navigazioni  e Viaggi 
ec.  Voi.  3 in  foglio. 

Tre  volumi  in  foglio,  impressi  nella 
Stamperia  Giuntina  in  Venezia,  birmano 
questa  importantissima  Raccolta.  Varj  scrit- 
tori c bibliografi  indicarono  le  edizioni  elio 
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dcbbon  essere  prescelte  per  averla  comple- 
ta, ma  variarono  nelle  indicazioni  tarìto  Sci- 
pione Malici,  rpianto  Marco  Fosrarint,  c la 
Biblioteca  dell’ Jlaym,  c laPinclliana.  Il  de 
Bure  ir  flato  seguito  da  A.  G.  Camus  e dal 
Brunet.  Si  pel  confronto  da  me  latto  di  va- 
rj  esemplari,  che  pel  minuto  ed  esatto  rag- 
guaglio e*  ha  apparecchiato  il  eh.  Emanile- 
le  Cicogna  per  l'Opera  delle  Iscrizioni  Ve- 
neziane ec.,  si  potrà  acconseutire  alla  de- 
scrizione che  segue. 

VOLUME  PRIMO.  Fu  impresso  la  pri- 
ma volta  in  Venezia , Giunti , i55o,  in  fo- 
glio, ed  ivi  ristampato  negli  anni  ii>j4» 
1 Jli3,  1606,  ifii5.  La  prima  edizione  è man- 
cante di  alcuni  Viaggi  ; tutte  le  susseguen- 
ti si  ricopiano.  Dallo  Zeno  e dal  Brunet  si 
accenna  una  ristampa  coiranno  i588,  della 
cui  esistenza  è molto  da  dubitare. 

VOLUME  SECONDO.  Fu  impresso  la 
prima  volta  in  Venezia , Giunti , »53q,  in 
foglio  ( dopo  la  pubblicazione  del  Volume 
terzo,  che  ha  la  data  lóati  ),  ed  ivi  ristam- 
pato negli  anni  ià-4>  i583,  iGoti.  La  pri- 
ma edizione  è mancante  di  alcuni  V figgi 
in  parte  aggiunti  nell'  edizione  seconda 
187.4,  la  quale  però  è meno  copiosa  della 
ristampa  1 385.  (Questa  dell* anno  1 583,  e la 
edizione  1606,  non  solo  si  ricopiano,  ma 
sono  veramente  una  sola,  cambiato  il  fron- 
tispizio, ristampate  l'ultima  carta  della  Pre- 
fazione e l’u  Iti  ma  carta  dell*  Opera  colla  sua 
corrispondente. 

VOLUME  TERZO.  Fu  impresso  la  pri- 
ma volta  in  Venezia , Giunti , i55G,  in  fo- 
glio. IV  è materiale  ristampa  quella  che  por- 
ta la  data  i565.  Più  ricca  di  Aggiunte  è la 
edizione  1G0G.  Di  questo  terzo  volume  non 
esistono  altre  ristampe 

Una  Raccolta  intera  dei  Viaggi  Ramu- 
siani  può  dunque  formarsi  come  segue  ; 

Volume  I.  drU'odizioni  a 563»  o 1606, 
o 161 3.  Contiene; 

Liom,  Ciò.  Africano , Descrizione  del- 
X Asia. 

Cadamosto,  Alvise,  Veneziano , Navi- 
gazione ec.,  preceduta  da  un  Discorso  del 
Katnusio. 

Sin  tra  ( Pietro  di)  , Portoghese , Navi- 
gazione scritta  dallo  stesso  Cudarnosto. 

Navigai  ione  di  Hnnnone  nell' Africa. 
Traduzione  del  Ramusio. 

A’ at igaziose  da  Lisbona  a S.  T'Itomi 
( S.  Tommaso  ) d'  un  piloto  portoghese. 

Ramlsio  , Giambattista  , Discorso  sul- 
le Navigazioni  de ' Portoghesi  alC  Indie 
Orientali. 


NAriGAtìovt  di  Vasco  di  Gama  ( nel 
1 4 0 7 ) scritta  da  un  gentiluomo  fiorentino, 

Alvarez,  ( Cabrai  ) Pedro , Navigazio- 
ne da  Lisbona  a Calicut  ( l’anno  taoo  ), 
scritta  da  un  piloto  portoghese . 

Vespucci,  Amerigo , Lettere  due  a Pier 
Soderini. 

— - Sommario  delle  sue  Naviga ■* 

sioni. 

Lopez,  Thomè ( Tommaso ), portoghese^ 
Navigazione  verso  C Indie  Orientali. 

Empoli  , Già.  da , fiorentino , Viaggio 
nel f India. 

Baitiiema,  Lodovico , bolognese.  Itine- 
rario , proceduto  da  un  Discorso  del  Ra- 
mo «io. 

J imbolo,  Navigazione.  Trad.  da!  greco 
di  Diodoro  di  Sicilia , cui  succede  un  Di- 
scorso del  Ramusio  sulla  stessa  Naviga- 
zione. 

Cors  ali,  Andrea,  fiorentino.  Lettere  due 
a Giuliano  e a Lorenzo  de'  Medici,  pre- 
cedute da  un  Discorso  del  Ramusio. 

Alvarez,  Francesco,  portoghese.  Viag- 
gio in  Etiopia , preceduto  da  un  Discorso 
del  Ramusio. 

— Obbedienza  al  Papa  Clemente 

VII.  in  nome  del  Prete  Janni. 

Ramusio,  Giambattista,  Discorso  sopra 
il  crescere  del  fiume  Nilo. 

Fracastoro,  Girolamo,  Risposta  al  Di- 
scorso precedente. 

Arri  ano  Greco,  Navigazione  di  Near- 
co,  tradotta  dal  greco , cui  succede  un  Di- 
scorso del  Rannido. 

Viaggio  di  un  Gomito  veneziano  da  Ales- 
sandria a Diu  nell  India  C anno  i5à8. 

A mu  \ no  Greco,  Navigazione  del  Mar 
Rosso  alt  Indie , preceduta  da  un  Discorso 
del  Rannido. 

Barbosa,  Odonrdo , Libro  di  Viaggi  al- 
C Indie  Orientali,  preceduto  da  un  Discor- 
so del  Ramusio. 

Som  mar  j de'  Regni  e Citta  dal  Mar  Ros- 
so alla  China,  trad.  dal  portoghese. 

Conti,  Antonio,  veneziano,  Viaggio  al- 
r Indie  scritto  da  Poggio  fiorentino,  pre- 
ceduto da  un  Discorso  del  Rannido. 

da  8.  Stipano,  Jeronimo,  genovese,  Let- 
tera scritta  da  Tripoli  fanno 

Ramlsio,  Giambattista,  Discorso  sul 
viaggio  fatto  dagli  Spagnuoli  attorno  il 
mondo. 

M assimiliamo  Transilvano , Epistola 
sulla  navigazione  degli  Spagnuoli. 

Btr.rs  racconto  del  viaggio  di  Magel- 
lano. 

Pioapktta,  Antonio,  vicentino,  Viaggio 
attorno  il  mondo. 
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Navigjziome  di  un  Portoghese  compa- 
gno di  Odaardo  fi  urbani  ( dell'an.  1 5 1 q ). 

Rami; sio,  Giambattista , Discorso  sopra 
vari  Piaggi  per  condurre  le  Specierie  ec. 

Gaeta:*,  Juan , piloto  Gattigliano , Di- 
scoprimento dell'  ìsole  Afolucclie. 

fyroKstAxroNF.  deir  isola  Già  pan  da  A dai 
Padri  Gesuiti  portoghesi,  * 

Barro*,  Gio.  de,  portoghese.  Capitoli 
estratti  dalla  sua  Storia, 

Volume  II.  delTedizioni  i583,  o 1C06. 

Contiene  s 

Polo,  Marco,  Delle  cose  de'  Tartari  e 
dell'  Indie  orientali,  con  Prefazione  del 
Ramusio  intorno  alla  Vita  di  Marco  Polo  e 
della  sua  famiglia,  cd  Esposizione  sopra 
alcune  parole  di  Marco  Polo.  Scrive  il  cav. 
Baldelli  ; u Alla  lezione  Rarnusiuna  concedo 
r>  il  primato  d' autorità  per  chiarezza  , per 
r>  correzione,  per  copia  di  notizie,  clic  valla- 
li mente  sperami  in  altri  testi.*’  (Stor.  del  Mi- 
lione ec.  fìr.,  1827,  in  T.  I.  p.  xvui.  ) 

Ramusio,  Giambattista , Discorso  sopra 
il  libro  di  Ilqyton  Armeno. 

Hayton  Armeno,  dell' Origine  de'  Gran 
Cani  e Condizione  de'  Tartari,  preceduto 
da  un  Discorso  del  Ramusio. 

Anc.iolf.lli,  Gio.  Maria , Pila  e Fatti 
di  lissuncassano  ec. 

Piaggi  d' un  mercante  che  fu  nella  Per - 
sia  (dall'anno  1617  al  *5ao). 

Barbaro,  G iosa f ut , veneziano.  Viaggio 
alla  Tana  ( l’antico  fiume  Tanais  ) e nella 
Persia. 

Cont arino.  Ambrosio, veneziano,  Piag- 
gio nella  Persia. 

Campense,  Alberto,  Lettere  a Clemente 
Papa  PII.  intorno  alle  cose  di  Aloscovia. 

Giovio,  Paolo , Delle  cose  della  Mo- 
sco? i a a lui  rifarle. 

D’Hkrbbstein,  Sigismondo  Libero, Com- 
mentari della  Aloscovia  e della  Russia. 
Traduzione  dal  latino. 

Arriano  Greco,  Traduzione  di  Lette- 
ra all'  impcrator  Adriano  intorno  al  Alar 
Maggiore. 

Interi  ano,  Giorgio,  genovese.  Della 
Pila  de'  Zjchi,  chiamati  Circassi. 

Ipfocratr,  Parte  del  'Trattato  dell  ae- 
re e dell'acqua,  nel  quale  si  ragiona  de- 
gli Svititi. 

Quirino , Piero,  veneziano , Piaggio  e 
naufragio,  descritti  da  Cristoforo  Fiora- 
vamo e Nicolò  di  AI ic/te l. 

Cabota,  Sebastiano , inglese , di  padre 
veneziano , Navigazione  nelle  parti  setten- 
trionali. 

61 


Zeno,  Caterino,  veneziano.  Commen- 
tarj del  Piaggio  in  Persia. 

Zeno,  Niccolò  e Antonio  fratelli , Dello 
scoprimento  delle  Isole  tris  landa  ^ Fs  lan- 
da ec.  ■«. 

Piaggi  in  Tartaria  di  alcuni  Frati  di 
S.  Domenico. 

Oldbmco  da  Udine  ( da  Pordenone  ), 
Due  Piaggi  in  Tartaria  dettati  a Fra  Gu- 
glielmo da  Solona  ( da  Solugnu  presso  Pas- 
sano ). 

Guaqnini,  Alessandro , veneziano.  De- 
scrizione della  Sarma  zia  Europea , tra- 
dotta dal  latino  da  Bartolommeo  D ioni  si 
da  Fano. 

Michkovo,  Alatteo  di,  craeoviense -,  De- 
scrizione delle  due  Sarmazie. 

Volume  ITI.  dell’  edizione  1C06,  unica 
completa.  Contiene  ; 

Ramusio,  Giambattista,  Discorso  indi 
rizzato  a Girolamo  Fracastoro. 

Martire  d' Alighiero,  Pietro,  milane- 
se, Sommario  cavato  dalla  sua  Istoria  del 
Nuovo  Alando. 

Oviedo,  Gonzale  Fernando  de.  Som- 
mario cavato  dalla  sua  Istoria  delle  In- 
die Occidentali. 

Istoria  generale  delle  Indie  in 

Libri  XX. 

Cortese,  Fernando,  Relazioni  Secon- 
da, Terza  e Quarta  delle  sue  imprese  al 
Messico. 

Alvaraho,  Pietro  d' , Lettere  due  a 
Fernando  Cortese  de  discoprimenti  nella 
Nuova  Spagna. 

Godoy,  Diego,  Relazione  in  lettera  del- 
la Nuova  Spagna . 

Relazione  d' un  gentiluomo  di  Fernan- 
do Cortese,  del  Alessico  ec.  Con  una  carta 
del  Gran  Tempio,  ed  una  dei  Laghi. 

Nunkz,  Alvaro,  detto  Capodivacca,  Re- 
lazione delle  Indie  e della  Nuova  Galizia 
( dall'  anno  1 S27  al  1 33G  ). 

Gusman,  Nunno  di.  Relazione  delle 
imprese  per  acquistare  la  Maggior  Spagna. 

Ulloa,  Francesco,  Navigazione  al  Ala- 
re detto  Penne jo  ( Vermiglio  ). 

Vasqubz  di  Coronado,  Francesco,  Re- 
lazione del  Piaggio  a Cevole , Regno  delle 
sette  Città. 

Alarconk  ( AlarclionJ,  Fernando,  Na- 
vigazione ver  scoprire  il  Regno  delle  sette 
Città  ( al  Mar  Vermiglio  l’anno  i5$o  ). 

Ramusio,  Giambattista , Discorso  sulla 
Conquista  del  Perii. 

Rf.  laziose  d' un  Capitano  spagnuolo  del- 
la Conquista  del  Perii. 


Digitized  by  Coogle 


RACCOLTE 


RACCOLTE 


(48») 


XkrkH,  Francesco,  Relazione  della  Con- 
quista del  Perù  e A uova  Castiglia. 

Rklàtiosk  t l'un  Secretorio  di  Francesco 
Pizzarro  sulla  Conquista  del  Perù . 

Ovir.no,  Ganzale  Fernando , Navigazio- 
ne pel  gran  fiume  Maragnon. 

Il  imi  sto,  Giambattista,  Discorso  sopra 
la  A uova  Francia. 

Vkhà7.t.àwo,  Gio.  da,  fiorentino.  Rela- 
zione scritta  da  Uieppa  il  di  8 Luglio  t5a4* 

Discorro  <f  un  gran  Capitano  di  mare  so- 
pra le  Navigazioni  dell' Indie  Occidentali. 

CtnTiBA,  Jacques,  Prima  e seconda  Re- 
lazione di  Piaggi  alla  Nuova  Francia. 

Federici,  Cesare  de.  Piaggio  nell  In- 
dia Orientala,  e oltre  l India. 

Tre  Naeig  ariosi  degli  Olandesi  e Ze- 
landesi alla  China , alla  Nuova  Zembla, 
e al  Groenland. 

Parlando  A.  G.  Camus  di  questa  Raccolta 
ne  fa  il  seguente  elogio  : u C’est  unc  Col- 

* lcction  prbeieuse,  peu  vantbe  par  lea  li- 
r»  braires,  peu  recherebbe  par  Ics  amateur» 
n de  beaux  livrea  , parce  qu’elle  n’est  pas 
r onice  d’estampcs,  mais  seulement  de  gra- 
« vurea  en  boia  qui  n*ont  rien  d’agrbable  : 
n elle  est  estimbe  par  les  aavans,  et  regar- 
n dee  encoro  aujourd’hui  par  Ics  gbogra- 
v>  phes  corame  un  dea  recueila  lea  plus  im- 
„ portans.  Ramusio  avoit,  soit  à raion  dea 
r*  voyages  qu'il  avoit  faita  lui  mbme,  soit 
,,  à raion  de  ses  grandes  connoisanccs  dana 

* T histoire,  Ih  géographie , les  langues, 
« soit  enfio  à raion  des  correspondances 
w multi pliéca  avec  ccs  peraonnes  qui  pou- 
n voicnt  otre  de  quelque  utilité  son  en- 
w treprie,  toute-s  Ics  faciliti»  nbressaires 
» pour  formcr  unc  exrellente  collection.  Il 
j»  l»i$a  Ics  matcriaux  d'  un  quatrième  Vo- 
n lume  ; mais  son  mnniiscrit  pbrit  dans 
w f incendio  de  Timprimeric  des  Juntes, 
ri  arrivb  au  mois  de  Novembre  1557.  ( Mb- 
rnoires  sur  les  Collcctions  de  Voyagcs  etc. 
T.  I.  car.  7.  ) 

NOVELLE  DI  VARJ  AUTORI 
ANTICHI  E MODERNI 

2:229.  c,-A.  Novellilo  Italiano  . 

Ven.,  Pasquali,  «754,  voi.  4 in  8.° 

€i  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

Deresi  questa  buona  Raccolta  alle  cure  di 
Girolamo  Zanetti  veneziano  j c contiene 
morigerate  novelle  scelte  tra  quelle  del  Boc- 
caccio, del  Sacchetti,  eh  Giovanni  Fioren- 
tino, di  Masuccio  Salernitano,  di  Sabadi - 
no  degli  Arienti,  del  GiraUti , del  Molza, 
del  Lasca , di  Antonio  Mariconda^di  Orten- 


sio Landò,  dello  Straparola,  del  Randello, 
di  Francesco  Sons  ovino , di  Levanzio  da 
Guidicciolo,  di  Sebastiano  Frizzo,  di  Nic- 
colò Granucci,  di  Ascanio  Mori,  di  Celio 
Malespini,  di  Scipione  /largagli  c di  An- 
nibaie Campeggi.  La  Novella d Incerto,  in- 
titolata Novella  di  Ranieri  mercatante  ec.,r 
è scritta  dal  raccoglitore  medesimo,  il  quale 
dice  d"  averla  tratta  da  un  originale  di  Gio. 
le  Gallois , trovatore  francete  del  scc.  XIII. 

2230.  g-a.  Novelle  di  alcuni  Au- 
tori Fiorentini.  Loudra  (Livorno), 

1 7q5  , in  8.°  Con  ritratto  del  Ma- 
chiavelli. 

Quattro  eaempUri  furono  impressi  in  carta 
turchina,  ed  uno  in  pergamena. 

Dello  molte  cure  che  il  benemerito  edi- 
tore Gaetano  Poggiali  e è date  per  for- 
mare questa  Raccolta,  rende  egli  conto  nel- 
la Prefazione  indirizzata  a Gio.  Newton 
gentiluomo  inglese.  Sono  a6  Novelle,  cioè  : 
tre  di  Giovanni  Fiorentino  j ora  per  la 
prima  volta  pubblicate  $ una  d Incerto,  in- 
titolata il  Grasso  Legnujuolo  ; una  di  Lui- 
gi Pulci , una  di  Niccolo  Machiavelli,  una 
di  Luigi  Alamanni , dieci  del  Firenzuola , 
quattro  di  Anton  Francesco  Doni,  due 
di  Salvuccio  Salvucci , una  di  G.  M.  ( Gio- 
vanni Morsili),  una  di  Lorenzo  Magalot- 
ti, ed  una  di  Giovanni  Bollori  con  insieme 
una  sua  Lezione  sopra  la  forma  £ un  nuo- 
vo Dccamerone  ec. 

223 1.  g-a.  Novelle  di  Autori  Se- 
nesi. Londra  ( Livorno),  1 706-1798, 
voi.  2 in  8.°  Con  i ritratti  di  Pietro 
Fortini  e di<Scipione  Bargagli. 

Sono  impresse  in  pergamena  le  sole  No- 
velle di  Scipione  Bargagli,  di  Bernardo 
Itlicino  e di  Giambatista  Nelli. 

Anche  questa  Raccolta  deesi  alle  cure  di 
Gaetano  Poggiali.  I due  volumi  sono  cor- 
redati di  dedicatorie  che  hanno  notizie  ri- 
guardanti i novellatori  prescelti  . Stanno 
nel  Volume  primo  undici  Novelle  di  Gen- 
tile Sennini , e quattordici  di  Pietro  For- 
tini. Il  Volume  secondo  contiene  una  No- 
vella di  Bernardo  Ulicino , due  dì  Giusti- 
niano i Selli , sei  di  Scipione  Bargagli,  cin- 
que di  Alessandro  Sozzini,  e tre  del  Pa- 
tire Alessandro  Maria  Bandiera. 

Sì  questi  due  volumi,  che  1*  anteceden- 
te, formano  parte  ili  una  Raccolta  di  No- 
vellatori italiani , in  ab  volumi  in  8.°,  pub- 
blicata in  Livorno,  colla  data  di  Londra  dal- 
f anno  1791  al  1798,  c ristampata  poi  in 
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Milano , Silvestri,  i8i7,i>o/.  36  in  iG",  con 
qualche  aggiunta. 

2a3a.  g-a.  Raccolta  ili  Novelle 
tlall’orlgine  della  lingua  sin  al  1700. 
Milano,  Tip.  de’  Classici  Ital.,  180.4- 
1810,  voi.  3 in  8." 

Il  primo  volume  di  questa  Raccolta  6 una 
ristampa  delle  Cento  A ove  Ile  antiche , con 
Note  tratte  da  varj,  fatta  per  cura  dei  dott. 
Giulio  Ferrano.  Il  volume  secondo  è ri- 
stampa di  alcune  tra  le  Novelle  pubblicate 
dal  Poggiali  j cd  il  volume  terzo  consisto 
nella  ristampa  delle  Cene  di  Antonfrance- 
sco  G razziai  detto  il  Lasca. 

22  33.  g-a.  Novelle  per  far  ride- 
re le  brigate,  di  vari  Autori.  Vene- 
zia, Tip.  di  Alvisopoli,  1824,  in  16.0 

Vi  sono  esemplari  in  carta  grande,  in  8.* 

Edizione  fatta  per  mia  cura.  Sono  No- 

velle scritte  da  a4  Autori  diversi  dal  seco- 
lo XIV:  sin  a’ nostri  giorni,  non  compresa- 
ne alcuna  del  Boccaccio  e del  Sacchetti. 

RIME  DI  VARJ  AUTORI 
ANTICHI  E MODERNI 

Noti  ho  registrate  le  tante  Raccolte  di  Ri- 
me fatte  dal  Dolce,  dal  Ruscelli,  dall*  Atana- 
gi,  ce.  essendo  divenute  di  poco  o niun  uso 
oggidì.  Quelle  che  abbracciano  antichi  e 
moderni  autori,  e che  si  tengono  tuttavia 
in  qualche  stima,  sono  le  seguenti. 

2234-  />•  b.  Scelta  di  Sonetti  e 
Canzoni  de’  più  eccellenti  Rimato- 
ri d'ogni  secolo.  Terza  edizione.  Ve- 
nezia, fiaseggìo,  1727,  voi.  5 in  12.0 

Si  ristampò  in  Venezia  fanno  i'Sq,  ed 
altre  volte  ancora,  en'è  stato  primo  racco- 
glitore Agostino  Gobbi,  il  quale  fu  colto  dal- 
la morte  prima  di  darvi  compimento.  Si  pro- 
segui coi  volumi  5.°  e 5.°  da  altri  edito- 
ri di  Bologna  e di  Venezia. 

2235.  g-a.  Scelta  di  Canzoni  de* 
più  eccellenti  Poeti  antichi  e mo- 
derni ec.Vcn.,Ba5saglia,i  784»  hi  8.° 

Quarta  edizione  corretta  e migliorata. 
Raccoglitore  di  questa  Scelti»  è stato  il  P. 
'/'cabalilo  Ceva.  Si  ristampò  con  note  di 
Anton  Benedetto  Bassi  in  Parigi,  Lam- 


bert et  Baudovin,  1783,  voi.  a in  8.°,  prece- 
duta da  un  Saggio  sull*  origine  della  poesia 
italiana,  che  alcuni  attribuiscono  all*  abate 
Fé  nini. 

22  36.  g-a.  Saggio  di  Poesie  scel- 
te filosofiche  ed  eroiche  ec.  Firen- 
ze, Giovanelli,  1761,  in  8." 

E’  il  solo  primo  volume , non  avendo 
avuto  la  stampa  proseguimento.  Contiene 
componimenti  del  Magalotti , del  Marche A» 
ti,  del  Lorenzini , del  Manfredi,  di  Giusep- 
pe Torelli  ec. 

2237.  D.  b.  Egloghe  Quattro  Ru- 
sticali.  Venezia,  Colombani,  1760, 
in  Con  figure. 

Con  tre  graziose  tavole  int.  da  Antonio 
Baratti,  ed  una  intagl.  da  Francesco  Bar- 
ilozzi. Edizione  latta  per  cura  degli  Ac- 
cademici Granelleschi . Contiene  il  Mo- 
reto , parafrasi  d’ Incerto  (forse  di  Gaspa- 
ro Gozzi  );  il  fiatino,  egloga  di  Francesco 
Bracciolini ; Celeo  e l'Orto  di  Bernardino 
Baldi  ; e uu*  Egloga  di  A e me  siano,  tradot- 
ta da  Tommaso  Giuseppe  Farsetti. 

2238.  p-r.  Poesie  per  far  ridere 
le  brigate.  Gelopoli , 1760-1769, 
Raccolte  VI.  in  12.0 

I raccoglitori  si  sono  nascosti  sotto  i finti 

nomi  di  Fedro  Ila  rione  e Pacchiati  A rial- 
gei.  8’ è poi  cominciata  uua  seconda  im- 
pressione colli»  medesima  data  di  Gelopoli , , 

1764,  in  ia.°,  clic  dopo  la  pubblicazione 
della  Raccolta  prima  non  fu  più  continua- 
ta. Gli  Autori  compresivi  sono:  Paolo  Fran- 
cesco Carli,  Girolamo  Gigli,  Ottavio  Fal- 
conieri, Alessandro  Ghivizzani,  France- 
sco Baldovini  , Francesco  Bracciolini  , 
Francesco  Ruspali,  Giovanni  della  Casa , 
Ippolito  Aeri , Orazio  Murrini,  Lorenzo 
Bellini,  e I nuoce  tizio  Frugoni. 

2ì3q.  d.  b.  Rime  di  Pentimento 
spirituale  di  Autori  antichi  c mo- 
derni. Bergamo  , Loca  teli  i , 1765  , 
in  8.° 

Si  trovano  in  carta  grande. 

II  P.  Francesco  Turchi  avea  pubblicato 
i Salmi  Penitenziali  tradotti  da  diversi , 
con  alcune  rime  spirituali  ec.,  in  V inezia y 
GiolitO,tS6H,  in  8.°j  edizione  riprodotta  in 
Ferola , Ramati  tini,  17^9,  in  1 a."  Nella 
edizione  di  Bergamo  furono  riuniti  gli  Atti 
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di  Contrizione  Cristiana  fatti  da  cento  gr.i- 
vi  «frittoli  d*  ogni  serolo.  Si  ristampò  con 
puniche  aggiunta  in  Bologna,  Ramponi , 
i8i5,  in  8.°;  e con  maggior  copia  di  rime 
anche  di  Autori  moderni  in  AI  ila  no,  Silve- 
striy 1831,  in  16.* 

2240.  c -A.  Raccoi.ta  de’  poeti  Li- 
rici, dall' origine  della  Lingua  sin 
al  Secolo  XVIII.  Milano,  Soc.  de’ 
Classici  Italiani,  1808,  in  8.° 

Vi  sono  esemplari  in  caria  \rlina  e in  caria 
iorlc,  e con  ritraili. 

Editore  «li  questa  Roccoli  a è stato  f ah. 
Robustiano  Gironi , che  vi  premier  nn  Di- 
scorso sull'  origine  e progressi  della  Poe- 
sia lirica  italiana. 

aa/f  i . c.-a.  Raccolta  ile’  Poeti  Sati- 
rici. Londra  (Livorno, Masi),  1787, 
voJ.  7 in  1 a.°  Con  ritratti. 

Da  «picsta  Raccolta  si  trasse  per  cura  di 
Robustiano  Gironi  l’altra  intitolata  Poesie 
Satiriche  cc.,  Milano,  Soc.  de"  Class,  /tal., 
1808,  in  8.*,  che  forma  parte  della  Colle- 
zione de’  Classici  Italiani. 

2242*  c-a.  Raccolta  de1  Poeti  di- 
dascalici. Milano,  Soc.  de’  Classici 
Italiani,  idi 3,  in  8.°  Con  ritratti. 

Contiene  la  Nautica  di  Bernardino  Bal- 
di, la  Sifilide  del  Fra  castoro  volgarizzata 
da  Vicenzo  Benini,  la  Coltivazione  del  riso 
dello  Spolverini,  con  l’Elogio  di  esso  scritto 
dal  cav.  Ippolito  Piodemonte. 

Potrebhesì  aumentare  «li  gran  lunga  il 
registro  delle  Raccolte  poetiche  con  edizio- 
ni fatte  modernamente  in  ogni  illustre  cit- 
ta d Italia,  ed  anche  fuori,  co’ J itoli  di  Par- 
naso, Antologia,  Scelta  di  Rime,  ec.  ec.  La 
maggior  parte  non  racchiude  però  se  non 
che  ristampe  di  coinponimruti  già  regi- 
strati in  questa  Serie  a’ rispettivi  nomi  de* 
loro  autori. 

TEATRO  ITALIANO  ANTICO 
E MODERNO 

2243.  p-i.  Commedie  degli  Acca- 
demici Intronati  di  Siena.  Siena, 
Matteo  F)oriini,i Gì  i , Parti  2 in  12.° 

Ravvolta  curiosa  e pregevole.  Di  alcune 
«ti  queete Commedie  s'  hanno  edizioni  fatte 
•Muratamente.  M.  Antonio  Borghesi  scrisse 
(Contile,  Rime,  c.  «ja  ) che  fondatore  dcl- 


T Accademia  è stato  l' Arsiccio  Intronato 
( Antonio  Vignali  J.  I*a  Parte  prima  con- 
tiene gl  'Ingannati,  V Amor  costante,  f Ales- 
sandro, 1*  Ortensia.  L i Parte  second  i,  sii 
Scambi  dell' Aperto,  la  Pellegrina  del  Ma- 
teriale ; c inoltre  la  Descrizione  de!  nuovo 
rianrimenio  delC  Accademia  Intronata  , 
uu  Orazione,  e le  Imprese  dell' Accademia. 

2244*  C'A.  Scelta  di  XII  Trage- 
die per  uso  della  Scena.  Verona, 
Vallarsi,  i;a3,  voi.  3 in  8.° 

Venne  questa  Scelta  assistita  da  Scipio- 
ne Maffvi,  che  vi  premise  uni  succinta 
istoria  e difesa  del  teatro  italiano.  Rac- 
chiude te  Tragedie  seguenti  : la  Soforusba 
del  7 'rissino,  l'Oreste  del  Rucellai,  {'Edi- 
po di  Sofocle  tradotto  da  Orsato  Giusti- 
niano, là  Aterope  di  Pomponio  'Porvi li,  il 
Torrismotulo  del  l'asso , V Asti  annue  di 
Bongianni  Gratarolo  , la  Scmiramis  di 
A f tizio  Manfredi,  le  Gemelle  Capuane  del 
Celta,  il  Solimano  del  Bonnrelli,  V Alcippo 
del  Ceba , {'Aristodemo  del  Dottori,  e la 
Cleopatra  del  card.  Delfino. 

2245.  c-a.  Scei.ta  di  Tragedie. 
Ven.  ( Società  Albrizziana  ),  m3i, 
in  8.° 

Contiene  questa  Ricrolta  il  Cresfonte 
del  Liviera,  1 Orbecche  del  G ir aldi,  l’ An- 
tigone dell' Alamanni,  e 1’  Evandro  del 
Bracciolini,  componimenti  tutti  che  man- 
cano nell'antecedente  pubblicata  da  Scipio- 
ne Malici. 

22 \(>:c-a. TeATAoItaliano  Antico. 
Londra  (Livorno),  1786,  voi.  8 in 
1 2.°  Con  figure. 

Iu  questa  giudiziosa  Ravvolta  ad  Ofrn i 
componimento  è anteposto  un  DinrorsosuIU 
natura  e sul  pregio  «li  quelli  che  vi  furono 
prescelti;  e sono  : la  So  fon  isbà  del  Pris  si- 
no; la  Rosmundn  e l’ Oreste  del  Rucellai; 
la  ('ala udrà  del  card.  Divizio;  {'Antigo- 
ne ola  Flora  dell  Alamanni;  la  Castana, 
i Supposi  ti,  il  Negromante,  la  Lena  del- 
t Ariosto;  la  Pallia  di  Lodovico  Martelli; 
la  Canace  dello  Speroni  ; 1*  Orbecche  e 
X Arre  no  pi  a del  Gira  Idi;  la  Marianna  e ’l 
0 iocasta  di  Lodovico  Dolce ; il  Marescal- 
co, la  Cortigiana,  il  Filosofo , V Ippocr ito 
c la  Palanta  dell  Aretino  ; l*  E pipo  del - 
r Angui  Ila  ra  ; la  Dafne  del  Rinuccini  ; 

X A cripand a di  Antonio  Decio  da  Morte , 
c l'Angelica  in  Ebuda  del  Ckiabrera. 
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22^7.  — Il  medesimo,  con  Ag- 
giunte. Milano,  Soc.  ile' Classici 
J tal.,  1808  e st-g.,  voi.  io  in  8.” 

Le  Aggiunte  inserite  in  questa  ristam- 
pa  sono;  il  7 'orrii mondo  del  l'asso , e una 
«cric  di  Drammi  rusticali,  che  fu  impressa 
tinche  separatamente  come  segue. 

2248.  G-M.  Drammi  Rlstieali  scel- 
ti ila  Giulio  Ferrano.  Milano,  Tip. 
ile’Classici  I tal.,  1812,  in  8."  gr.  (ioti 
ritratto  del  lluonarroti  il  giovane. 

Si  trovano  in  carte  distinte. 

Deesi  la  presente  buona  Raccolta  allo 
cure  del  dott.  Giulio  Ferrario,  il  quale  ha 
giudicato  di  formarla  con  i componimenti 
seguenti.  La  ('atrina  del  Derni,  il  Mogliaz- 
zo-  di  Marcello  ftont  auliti  attribuito  al 
Derni , la  l'ancia  tiri  lluonarroti , X Asset- 
ta di  Francesco  Mariani , il  Coltellino  di 
A i eco  lo  Campani  , e una  Canzone  per 
Maggio  di  Francesco  Daldovini.  Sussegui- 
ta ai  Drammi  il  più  copioso  Catalogo  che 
6 abbia  delle  Commedie  riisticuli,  per  Io  più 
scritte  dalla  Congrega  de’  Rozzi;  ed  è al 
Hoc  altra  Commedia  rttslicale  del  Mariani , 
intitolata  le  A azze  di  Maca. 

VOCABOLARI  DELLA  LINGUA 
ITALIANA 

La  seguente  Serie  ricorda  per  ordine  «le* 
tempi  i principali  lavori  di  lessicografia  ita- 
liana, che  si  sono  fatti  dal  secolo  XVI.  sin 
a'  nostri  giorni. 

2249.  Vocabolario  di  cinque  mi- 
la vocaboli  toschi  del  Furioso,  ilei 
Boccaccio,  ili  Dante  e del  Petrar- 
ca, ili  Fabrizio  de  Luna.  Napoli,  Gio. 
Sult/.bacli,  1 536,  in  4 .* Molto  raro. 

Ha  registro  da  A a G,  tutti  quaderni , e 
senza  numerazione;  il  frontispizio  è in  ros- 
so e nero  con  fregio ; (a  data  in  fine  è così  : 
Stampato  in  Napoli  per  Giovanni  Sultzhach 
Alemanno  apresso  alla  Gran  Corte  De  la 
Vicaria  adi  a-  di  Ottobre  ii>36. 

Contiene  alquanti  verbi  distesamente, 
e si  propongono  per  esempj  anche  idio- 
tismi che  oggidì  sarebbero  dispiacevoli  er- 
rori. « li  mento  di  quest' Autore  napolitano 
« è di  avere  il  primo  tentata  la  strada,  la- 
vt  sciandola  però  tutta  intralciata,  e d mdo- 
rt  ci  un  libro  pieno  di  voci  cotanto  ttrane. 


*»  che  ci  vorrebbe  un  altro  Vocabolario  per 
v*  iutendere  il  suo.  inserisce  qua  e la  coni- 
* ponimenti  poetici,  tanto  suoi  come  d' al- 
w tri,  comedi  laiigi  l'ausilio , di  Drago- 
ri  netto  Bonifacio  cc.,  c ciò  è forse  il  ìni- 
n gliore  di  quest'opera.  ” ( Zeno  ) 

22 5o.  Vocabolario,  Grammatica 
e Ortografia  della  Lingua  volgare, 
ili  Alberto  Acarisio.  In  Cento,  in 
casa  dell’ Autore,  i543,  in  4-° 

Carte  4 senza  numeri;  seguono  car- 
te 3iG  numerate.  Al  fine  si  legge  : Stam- 
pato in  Cento  in  casa  de  1*  autiere  del  «uo- 
se di  Zugno.  15^3. 

Non  è diversa  dalla  presente  la  edizione 
clic  porta  la  «lata  di  Venezia , Valgrisio% 
i55o,  in  cui  sono  rifatte  le  prime  quattro 
e le  quattro  ultime  carte.  L Autore  dedica 
l'Opera  a Giacomo  da  Flisco  con  lettera 
senza  data,  cui  scrive  d’ averla  compilata 
per  sè,  per  i suoi  figliuoli,  e a beneficio  del 

Prossimo.  Nell*  Avviso  al  lettore  raccoman- 
a che  sìeno  schifate  le  voci  da  esso  notate, 
ma  che  sono  andate  in  disuso.  Appoggia 
rpiesta  santa  massima,  dettata  dal  buon  sen- 
so e non  da  tutti  osservata,  alla  terzina  se- 
guente del  Paradiso  di  Dante: 

Fu  si  chiamò  poi  : e ciò  conviene  ; 

Che  r uso  de  mortali  è come  fronda 
In  ramo,  che  sen  va  et  altra  viene. 

225 1.  Delle  Frasi  Toscane  Libri 
XII  di  Gio.  Stefano  da  Montewer- 
lo.  Venezia,  Franccschini,  i566, 
in  foglio. 

//  libro  di  quest' Autore , intitolato  Te- 
soro della  lingua  toscana  ec.,  Venezia,  $0- 
TOasco,  iSg4>  non  è opera  diversa.  V'  è sol- 
tanto mutato  il  frontispizio,  ed  aggiunta 
una  dedicazione  a Girolamo  Cappello , 
senza  nemmeno  toglierne  la  prima  a Ce- 
sare Gambara.  A tlC  ultimo  foglio , avanti 
gC Indici,  sussiste  il  nome  di  Camillo  Fran- 
ceschini,  eh' c stato  C unico  stampatore « 

Il  Montemerlo  in  questa  sua  Opera,  ch'ò 
oggidì  allatto  trascurata,  si  serve  di  esempj 
tolti  dall'Ariosto,  «lai  Sannazaro,  dal  Bem- 
bo, ed  anche  da  Pietro  Aretino. 

2252.  Della  Fabbrica  dei.  Mon- 
do.  Libri  dieci  di  Francesco  Alun- 
no. Venezia,  Uscio,  i5bd,  in  foglio. 

Tra  le  molte  edizioni  che  si  sono  Citte 
di  quest’  Opera , che  siu  dall'anno  ia4^* 
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cominciò  a pubblicarsi  in  Venezia,  ricordo 
la  presente  perchè  ha  al  fine  la  giunta  di  un 
Vocabolario  nuovo  di  Tommaso  Forcacela 
soffra  t. tolte  voci  che  per  avanti  nella  Fab- 
brica erano  grandemente  desiderate.  E* 
questo  libro  un  imperfetto  abbozzo  degli 
odierni  Vocabolaij,  c Fabbrica  di  mattoni 
mal  cotti  lo  chiamava  il  Tassoni.  Un  Di- 
zionario delle  sole  voci  e frasi  usate  dal  Boc- 
caccio è l'altra  Opera  dell’ Alunno,  intitola- 
ta Le  Ricchezze  della  lingua  volgare , di 
cui  la  quinta  e più  compiuta  edizione  s’  ò 
latta  in  Venezia , Ci  he  r ardo , *667,  in  4.* 

3253.  Memoriale  della  Lingua 
Italiana  ec.  di  Jacopo  Pergamini. 
Venezia,  Ciotti,  1617,  in  foglio. 

Nell»  Bibl.  Estense  di  Modena  «iste  un  esem- 
plare con  postille  fatte  da  Giulio  Oitonelli.  e non 
da  Alessandro  Tassoni,  come  suppose  il  Tiraboschi. 

Edizione  postuma,  da  Orazio  Aegri,  ni- 
pote deirAutore,  dedicata  a Francesco  Ma- 
ria II.  duca  d*  Urbino  con  lettera  da  Fos- 
sombrone , a dì  20  di  Giugno  ifit",  cui 
succede  altra  dedicatoria  dall  Autore  mede- 
simo già  apparecchiata  per  D.  Ferdinando 
Gonzaga,  in  data  di  Roma , il  dì  primo  di 
Dicembre  1C01;  dal  che  risulta  che  il  Per- 
gainini  precedette  gli  Accademici  della  Cru- 
sca nella  formazione  del  Vocabolario.  Egli 
frequentemente  citò  i Dialoghi  di  Torqua- 
to Tasso,  che  furono  dagli  Accademici  della 
Crusca  trascurati,  e trasse  eserapj  dalle  scrit- 
ture del  Lollio,  del  Cavalcanti,  di  Alessan- 
dro Piccolomini , di  Bernardo  Tasso,  del 
Brevio,  del  Frangipane,  del  Gttidicciom, 
del  Pigna,  del  T rissino,  di  Flaminio  [Nobi- 
li, di  Luca  Contile,  di  Giulio  Camillo  Dei- 
minio,  del  Bonfadio,  del  Giorio,  del  Dol- 
ce , scrittori  tutti  dagli  Accademici  della 
Crusca  proscritti . E'  il  Pcrgamini  autore 
anche  di  una  Grammatica  italiana,  intito- 
lata '/'ruttato  della  Lingua  ec.  j Venezia , 
161 3,  in  8.°j  che  fu  ristampata  con  Osser- 
vazioni in  Aapoliy  Mosca,  1725,  in  8.* 

3254.  Dizionario  Toscano  ili 
Adriano  Politi,  lioma,  Mascardi , 

i6>4>  i»  8.° 

In  questa  edizione  si  leggono  aggiun- 
te le  parale  : Compendio  del  Vocabola- 
rio della  Crusca,  con  la  nota  di  tutte  le 
differenze  di  lingua,  che  sono  tra  questi 
due  populi  Fiorentino  e Senese.  Questa 
giunta  di  titolo  è stata  posta  per  arbitrio 
del  librajo,  essendo  il  Dizionario  allatto  di- 
verso dal  V ocabolario,  e potrebbe  piuttosto 


dirsi  primo  Dizionario  di  un  dialetto.  Si 
ristampò  con  molte  giunte  in  Venezia,  Ba- 
ia, 1623,  in  8.°,  terza  edizione. 

22 55.  Prosodia  Italiana  di  Placi- 
do Spadafora.  Palermo,  1682,  in  8.° 

Prima  edizione,  che  fu  susseguitala  da 
molte  altre  fatte  in  Aapoli,  in  Venezia  cd  al- 
trove. Oltre  alla  Prosodia,  vi  sono  brevissimi 
Trattati  degli  Accenti,  de’  Nomi  proprj , 
della  Lettera  Z e sua  pronunzia,  del  Va- 
rio suono  dell'SL  e delCO  toscani,  la  Schie- 
ra delle  voci  equivoche  per  la  diversa  pro- 
nunzia, e de*  Vizj  da  schifarsi  nel  leggere. 

2256.  Della  Volgare  Elocuzio- 
ne, di  G10.  Pietro  Bergantini.  To- 
mo primo  . Venezia  , Lazzaroni , 
174°!  i"  foglio. 

Sostenne  il  P.  G io.  Pietro  Bergant ini  im- 
probe fatiche  a prò  della  materna  favella. 
Questo  primo  ed  ampio  volume  comprende 
le  voci  soltanto  corrispondenti  alle  Ietterò 
A e li.  L’Opera  troppo  voluminosa,  ed  una 
poco  approvata  scelta  causarono  l’arenamen- 
to della  continuazione  della  stampa  $ ma  il 
ms.era  tutto  compito,  e in  questi  ultimi  anni 
passò  a Milano.  Molti  profittarono  de'  lavo- 
ri del  P.  Bergamini, c pochi  ricordarono  coi* 
riconoscenza  il  suo  nome.  Altre  sue  Opere 
attenenti  alla  lessicografia  italiana  sono  lo 
seguenti  : 

Voci  Italiane  tf  Autori  approvati  dalla 
Crusca,  nel  Vocabolario  non  registrate  ec. 
Venezia , Bassaglia , 17 $5,  in  4* 

Voci  scoperte  e difficoltà  incontrate  sul 
Vocabolario  ultimo  della  Crusca.  V ene- 
zia,  Stamp.  Radiciana,  1 "58,  in  4-° 

Raccolta  di  tutte  le  itoci  scoperte  sut 
Vocabolario  ultimo  della  Crusca,  ed  al- 
tre, che  ivi  mancano , di  Dante,  Petrarca 
e Boccaccio.  Venezia , Stamp.  Radiciana , 
1760,  in  4-* 

2257.  Nuovo  Metodo  per  la  Liu- 
gua  italiana  di  Girolamo  Andrea 
Martignoni.  Milano,  Malatesta  , 
1 743-1 745,  voi.  2 in  4.° 

Di  eccellente  uso  potrebbe  tornare  la  ri- 
stampa di  questa  pregevolissima  Opera,  ac- 
cresciuta che  fosse  di  quanto  i moderni  Vo- 
cabolari hanno  raccolto  posteriormente  al 
tempo  in  cui  visse  il  Martignoni.  E'  oppor- 
tuna a trovare  ordinatamente  i vocaboli  vii 
pressoché  tutte  le  cose  fisiche,  spirituali  c 
scientifiche. 
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22oft.'  Rimario  Toscano  di  Gino- 
wmo  Rosasco  . Padova  , Manfrè  , 
17G3,  in  4.” 

I vecchi  Rimari  del  Falco,  del  Ruscel- 
li, del  Baruffaldi  caddero  in  dimenticali- 
Ka  dopo  che  usci  in  luce  quotilo  pregiatissi- 
mo lavoro,  ricco  di  ogni  genere  di  rimo 
piane,  tronche  e sdrucciole,  tutte  raccolte 
da  ottime  fonti,  cd  illustrate  con  buone  di- 
chiarazioni. Se  ne  vanno  moltiplicando  le 
ristampa 

2259.  Sinonimi  ed  Aggiunti  Ita- 
liani ec.  di  Carlo  Costanzo  Rabbi. 
Venezia,  17^6,  in  4-° 

Prima  edizione  veneta,  con  aggiunto 
di  prosastica  filologia  del  P.  Alessandro  Ma- 
ria Bandiera.  La  buona  filosofia  suggerì  a* 
nostri  giorni  di  trattare  diversamente  que- 
sta materia.  Il  metodo  però  dal  Rabbi  te- 
nuto non  può  non  essere  di  comodo  uso 
allo  studioso,  e solo  sarebbe  desiderabile  che 
fossero  nell'Opera  indicate  le  avvertenze  ne- 
cessarie intorno  alle  voci  e maniere  di  diro 
che  sono  o triviali  o strane  o antiquate. 

2260.  Voci,  Maniere  di  dire  e 
Osservazioni  di  Toscani  scrittori, 
per  Li  maggior  parte  del  Redi  ec., 
raccolte  da  Andrea  Pasta.  Brescia, 
nizzardi,  17G9,  voi.  2 in  8.° 

Eccellente  compilazione.  Il  Cesari  la  ri- 
stampò in  calce  alla  edizione  da  esso  dataci 
•del  v ocabolario  della  Crusca. 

3261.  Dizionario  di  voci  dubbie 
italiane  di  Niccola  Onorati.  Napo- 
li, 1 783,  in  4* 

Non  conosco  qiicat’Opcra , c la  registro 
sull'  altrui  relazione  soltanto. 

2262.  VOCABOLARIO  DEGLI  Ac- 
cademici della  Crusca.  Venezia, 
Gio.  Alberti,  1612,  in  foglio. 

Prima  edizione.  E‘  fornita  di  dedicato- 
ria c di  prefazione  di  Bastiano  de  Rossi , 
detto  lo  Inferi  uno.  I Compilatori  toscani 
posero,  dietro  1 esempio  del  Calepino,  le 
jiriiicipaU  loro  cure  nello  spiegare  le  voci 
auliche  cd  usate  dagli  scrittori  del  buon 
secolo,  c si  mostrarono  indeterminati  in- 
torno alla  scelta  dei  tosti  di  autori  meno 
a uUcliì. 


22G3.  — Il  medesimo,  accresciu- 
to. Venezia,  Sarzina,  1623,  in  fog. 

Seconda  edizione.  Ha  aggiunte  e miglio- 
ramenti, ma  di  tenue  importanza.  Poca  ac- 
curatezza è stata  arioprata  nel  trascrivere 
gli  esempj  come  stanno  negli  autori  citati. 
Di  questa  edizione  si  fecero  in  Venezia  ma- 
teriali ristampe,  c senz’  aggiunte,  negli  au- 
ni  1680,  i(ì8ti,  ec. 

2264.  — Il  medesimo,  con  Ag- 
giunte. Firenze,  nella  Stamp.  del- 
l'Accademia della  Crusca,  1G91, 
voi.  3 in  foglio. 

Trovasi  in  carta  gr..  « distribuito  in  4 volumi. 

Terza  edizione.  E*  molto  accresciuta  di 
voci  e di  csempj;  ma  anche  in  questa  i nuo- 
vi Compilatori  furono  poco  circospetti  nel 
correggere  gli  abbagli  delle  stampe  ante- 
cedenti. Ha  nuova  prefazione,  e nuova  de- 
dicazione del  senatore  Alessandro  Segni 
al  card.  Francesco  Maria  de'  Medici . La 
stampa  di  questa  terza  edizione  ha  dato  ar- 
gomento all’  Opera  Annotazioni  sopra  ih 
Vocabolario  degli  Accademici  della  Cru- 
sca; Ven.,  Rojrem'jiGcjS,  in  foglio;  attribui- 
ta ad  Alessandro  T assoni,  ma  appartenen- 
te a Giulio  Ottonelli  modenese,  che  delle 
cose  della  lingua  era  ottimo  conoscitore. 

Per  cura  di  Apostolo  Zeno , sotto  nome 
di  Accademico  Animoso,  si  pubblicò  un 
Compendio  del  Vocabolario  della  suddetta 
edizione  1G91  in  Venezia,  Lorenzo  Baseg - 
gio,  1 70$,  voi.  a in  4.°i  e dì  questo  si  fecero 
quattro  ristampe  in  Venezia  negli  anni 
1717,  1725,  1717,  1^34.  L'anno  1741  si 
ristampò  il  Vocabolario  in  voi.  5 in  4-°  con 
un  volume  di  Aggiunte,  ivi,  174$,  per  cura 
dello  stesso  Zeno,  rna  senza  la  sua  prefazio- 
ne, in  cambio  della  quale  una  nc  pose  il 
dott.  Jacopo  Baseggio. 

3265.  — Il  medesimo,  nuova- 
mente accresciuto.  Firenze,  Mari- 
ni, 1729-1738,  voi.  G in  foglio. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  stragrande . 
I volumi  quinto  e sesto , per  improvvisa 
inondazione  delC Amo,  rimasero  in  gran 
parte  macchiati. 

Quarta  edizione,  più  copiosa  © più  ripu- 
tata d1  ogni  altra.  Ila  la  dedicatoria  del  card. 
Alamanno  Salvia  ti,  detto  f In forine , al  gran- 
duca Giovanni  Gastone;  ed  è arricchita  di 
bella  e dotta  prefazione  scritta  da  Giovanni 
Bonari , il  quale  però  in  altre  sue  Opere  di- 
chiarò che  la  stampa  era  stata  cominciate 
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Alquanto  iinm.it tiramento,  ma  che  nel  pro- 
legnimento  «Iella  medesima  gli  editori  usa- 
rono maggiori  diligenze,  e più  assidue.  S’  è 
poi  pubblicata  ima  Giunta  de'  vocaboli  rac- 
colti dalle  Opere  degli  Autori  approvati 
dair  Accademia  della  Crusca  ; Seconda 
edizione , senza  nota  di  luof*o,  1 *j5  a 9 in  fo- 
glio; la  quale  è opportuna  sì  p«*r  completa- 
re 1’  edizione  fiorentina,  che  la  ristampa 
lattane  in  Napoli,  dove  di  esita  Giunta  era 
uscita  in  luce  la  prima  edizione. 

Di  questa  quarta  edizione  lece  un  Com- 
pendio Domenico  Maria  Manni , impres- 
so in  Firenze,  /Manni , » 7 3y,  voi.  5 in  4-° 

22 6G.  — Il  medesimo,  con  Ag- 
giunte. Napoli,  di  Siinone,  1746  © 
seg.,  voi.  6 in  foglio. 

Suol  aggiugnersi  a quest’edizione  il  vo- 
lume di  Giunta  ec.  sopraccennato,  ed  im- 
presso l'anno  i*»$i.  Editore  di  quota  quin- 
ta edizione  fu  il  doti.  Pasquale  Ioni  masi, 
il  «piale  profittò  delle  fatiche  edite  ed  ine- 
dite fatte  da  altri,  e spezialmente  dal  co. 
Bartolommeo  Casaregi  c dal  P.  Gio.  Pie- 
tro Bergamini , dal  «piale  tolse  e vocaboli  e 
spiegazioni,  senza  mai  nominarlo. 

22G7.  — Il  medesimo,  con  Ag- 
giunte . Venezia,  Pitteri  , 17G3, 
voi.  5 in  4.° 

Ristampa  molto  accreditata.  Oltre  alle 
Giunte  inserite  nella  stampa  «li  Napoli,  al- 
tre ne  somministrò  1*  Accademico  della  Cru- 
sca Francesco  Martini  ; ma,  per  parere  di 
alcuni,  in  gran  parte  viete  e deformi. 

2268 Il  medesimo,  accresciu- 

to di  assai  migliaja  di  voci  re.  Ver., 
Ramanzini,  1806  e seg.,  vol.G  in  4.° 

Edizione  fatta  sulla  veneta  del  Pitteri, 
1763.  Le  cinquantamila  giunte,  delle  qua- 
li è ricca,  consistono  in  vocalndi  e modi  di 
«lire  raccolti  principalmente  dalle  Opere  to- 
scane del  Buon  Secolo  per  cura  «lei  lette- 
rati Girolamo  Lombardi,  dementino  Pan- 
nelli, Paolo  Canotti,  c del  principale  be- 
nemerito compilatore  P.  Antonio  Cesari 
dell’ Oratorio.  Le  fatiche  di  questi  valen- 
tuomini non  passarono  senza  sbagli,  senza 
inesattezze;  sicché  dieder  fiato  a voci  ora 
esili,  ora  sonore,  che  sciamarono  o a difesa 
o in  accusa  del  Vocabolario  veronese.  Sa- 
poriti Di  aloghi  s' inserirono  nel  Poligrafo 
di  Milano;  ma  più  di  tutti  mosse  grande 
bisbiglio  il  cnv.  Pince n zo  Monti  coll’Opera  ; 


Pmopostà  di  alcune  correzioni  ed  ag- 
giunte al  Pocabolario  delta  Crusca  ; Mi- 
lano, Stamp.  Reale,  1817-182  $,  voi.  3 di- 
visi in  6 parti , in  8.° 

Il  Monti  censura,  corregge,  supplisce,  e 
cade  in  fallo  aleuti»  volta  egli  stesso.  Stan- 
no nella  Proposta  inserite  scrittore  impor- 
tanti di  Giulio  Perticar i,  di  Pietro  Gior- 
dani, e di  altri.  Uscirono  in  luce  a parte  an- 
che Operette  non  poche  nel  fatto  della  lin- 
gua, «li  Urbano  Lamprede , di  Gio.  Battista 
TViccolini , di  Luigi  Muzzi , di  Luigi  Mar- 
torelli,  di  Giovanni  Hosini , di  Angelo  Pez- 
zami, dell’ab.  Pederzani , ec.  ec. 

2269.  Dizionario  Enciclopedico 
della  Lingua  Italiana,  pubblicato 
tl.il l ab.  Francesco  Ai.berti  di  Villa- 
nuova.  Lucca,  Marescandoli,  1797- 
1 8o5,  voi.  6 in  4-° 

Edizione  molto  scorretta.  Usci  quest’Opc- 
ra  in  gran  parte  postuma,  c per  la  morte 
dell’  Autore  non  potè  andar  corredata  di 
aneli’  ordine  sistematico  che  in  Appendice 
1 Autore  s* era  proposto  di  aggiugnervi,  a 
fine  di  facilitare  la  conoscenza  delle  voci 
relative  ad  «*gni  ramo  dello  scibile.  Questo 
nuovo  Dizionario  si  trovò  scarso  di  termini 
scientifici;  tuttavia  molta  gratitudine  avero 
si  dee  al  grandemente  benemerito  Autore, 
che  da  sè  solo,  a prò  «Iella  lingua, sostenne 
indicibili  fatiche.  I na  ristampa  si  sta  lacca- 
dò  in  Milano , per  Luigi  Cairo,  in  e la 

prefazione  del  nuovo  Editore  ( Francesco 
Antolini  ) mette  in  fiducia  di  avere  l’Ope- 
ra accresciuta  cd  emendata. 

2270.  Dizionario  della  Lingua 
Italiana.  Bologna,  Fratelli  Masi  e 
Comp.,  1819  e seg.,  voi.  6 in4-° 

Lire  173 : 4<>. 

Francesco  Cardinali,  Francesco  Orio- 
li, e principalmente  il  prof.  Paolo  Costa 
introdussero  in  qnest’importantissima  Ope- 
ra migliaja  c migliaja  di  v«»ci  e di  maniere  eli 
dire  raggranellate  dalle  Opere  di  antichi  t; 
moderni  autori.  Imperfezioni  non  mancano 
anche  in  questa  compilazione,  e lo  provano 
le  Annotazioni  al  Dizionario  della  Lingua 
Italiana  che  si  stampa  in  Bologna,  elle  sin 
dall'anno  1820  cominciarono  a venir  in  lu- 
ce da’  torchj  «lei  Pincenzi  in  Modena,  le 
quali  dettate  liirono  da  altro  valente  lette- 
rato il  prof.  Marc  Antonio  Parenti  ( ne  so- 
no impressi  fascicoli  q ).  È’  stato  scopo  de- 
gli Editori  bolognesi  di  raccogliere  anche 
le  voci  pertinenti  alle  scienze  e alle  arti. 
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come  area  fnt to  1*  Alberti,  e a questo  fine  si 
servirono  di  opere  scieutiche  , e di  tradu- 
ssioni  dal  francese  di  recente  data,  delle  qua- 
li hanno  in  fronte  all*  opera  pubblicato  il 
Catalogo  seguente  : 

Dizionario  Etimologico  di  tuli'  i vocabo- 
li usati  nelle  Arti  e , Mestieri  che  traggono 
origine  dal  greco  ec.,  di  Bonavitla  Aquili- 
no* accresciuto  dall'  abate  I Marc  Aurelio 
Marchi;  Milano , Pirota , 1819-31,  volu- 
mi 5 in  8/ 

Dizionario  ragionato  di  Giurisprudenza 
marittima  e di  Commercio , di  Ascanio 
balda sseroni ; Livorno , Masi,  181 3,  vo- 
lumi 4 in  4." 

Dizionario  di  V eteri  noria  teorico-prati- 
ca ed  erudita , di  Francesco  Botisi ; Senza 
luogo  e nome  di  Stampatore , 1794,  volu- 
mi 5 in  ... 

Dizionàrio  Enciclopedico  delle  j Mate- 
matiche, di  Boss  ut.  La  Lande  ec.;  Tradu- 
zione dal  francese  arricchita  di  annota- 
zioni ed  aggiunte  ; Padova,  al  Seminario. 
1800,  voi  6 in  4.° 

Vocabolario  Agronomico  Italiano  di  G. 
B.  Gagliardo  ; Aapoli,  i8»3,  in  8.° 

Dizionario  Botanico , ed  Elementi  Bo- 
tanico-Agrarj  di  Filippo  Gallizioli  ; Fi- 
renze, Daddi , 1809-13,  voi.  4 in  4-° 

Dizionario  Militare  italiano  di  Giusep- 
pe Grassi ; Torino , Pomba,  1817,  volu- 
mi 3 in  8/ 

Dizionario  delle  Belle  Arti  del  Disegno, 
estratto  in  gran  parte  dal!  Enciclopedia 
metodica  da  Francesco  Milizia  ; Bussa- 
no, Hemondìni,  1797,  voi.  3 in  8.° 

Dizionario  di  Chimica  de'  signori  Kla- 
proth  e IVolf,  Traduzione  con  annotazio- 
ni di  Giuseppe  Moretti  ; Milano  , Sonzo- 
gno,  1811,  voi.  4 in  8.® 

Dizionario  di  Antichità  sacre  e profa- 
ne, pubbliche  e private , di  Andrea  Hubbi  ; 
Venezia , Stella , 1793  e seg.,  voi . i3  in  8.° 
Opera  imperfetta. 

Dizionario  Enciclopedico  di  Chirurgia, 
tradotto  dal  francese  con  aggiunte  e note 
di  Cesare  Ruggieri  ; Padova , al  Semina- 
rio, 1810  e seg , voi.  6 in  4-° 

Vocabolario  di  Marina,  di  Simone  Stra- 
fico ; Milano,  Stamp,  Reale,  181 3,  volu- 
mi 3 in  4 ° 

Questa  Serie  di  Lessicografie  sì  Ya  au- 
mentando ogni  giorno,  come  apparisce  dalle 
seguenti  Opere  di  recentissima  data. 

Dizionàrio  portatile  della  Lingua  Ita- 
liana, compilato  da  Francesco  Cardinali; 
Bologna,  1823  e seg.  Sott’  il  torchio. 

C* 


Diri  ramo  Ortologico  della  Lingua  Ita- 
liana, di  Lorenzo  Nesi  ; Milano  e Pavia, 
1820,  in  8.°  Le  voci  sono  accompagnato  da' 
segni  che  indicano  la  maniera  di  ben  pro- 
nunziarle. 

Fraseologia  Italiana , o Raccolta  di  ven- 
timila frasi  o modi  di  dire  per  ordine  di 
alfabeto  ec.  Milano,  Rusconi,  i8aC,  in  8.° 
IV  è stato  compilatore  Francesco  Antolini. 

Ortografia  Enciclopedica  universale 
della  Lingua  Italiana  ; Venezia,  Tasso , 
i824_27>  voi.  4 in  8/*  Compilatore  A atonia 
Razzar  ini . 

Acoro  Dizionario  furiatile  della  Zin- 
na italiana , compendiato  da  Gio.  Zana - 
etti;  Livorno,  presto  C Autore,  1827, 
in  8.°  Sott*  il  torcnio. 

Dizionario  compendiato  universale  del- 
la Lingua  Italiana , di  Carlo  Vanzon  ; Li- 
vorno, Pozzolini , 1827.  Sott’  il  torchio. 

Dizionario  della  Lingua  Italiana  ; Pa- 
dova, dalla  Tipografia  della  Minerva, 
*827,  in  4.°  Sott*  il  torchio. 

RACCOLTA  DI  CLASSICI 
ITALIANI  IN  OTTAVO 

La  Collezione  di  Classici  Italiani  pub- 
blicata in  Milano * Tip.  de'  Classici  hai., 
dall  anno  1804  all  anno  i8i4,  è composta 
di  2 5o  volumi  in  forma  «li  ottavo,  a’  «piali 
voglionsi  ng^iugnere  volumi  5 delie  Opere 
Scelte  di  Torquato  Tasso,  ristampate  con 
emendazioni  ed  aggiunte  negli  anni  i8a3- 
1820.  Come  Supplemento  a questa  Collezio- 
ne si  pubblicarono  2 5 volumi  «li  Opere  di 
altri  Autori  illustri  in  Pisa,  Capurro,  dal- 
l'anno  1818  all'anno  1825.  Una  Continua- 
zione di  queste  «lue  Raccolte  è la  edizione 
de*  Classici  Italiani  del  Sec.  XVIII.,  che 
de v*  essere  compresa  iu  i35  volumi,  ed  essa 
ancora  cominciata  in  Milano,  Tip.  de'  Clas- 
sici Ital.,  Tanno  1818,  e venuta  orinai  pres- 
so che  al  suo  compinjcuto.  La  prima  di«]iie- 
ete  Raccolte  può«lirsi  frutto  d una  fortuna- 
ta industria  mercantile,  mentre  fra  pochiH- 
simi  libri  ln*n  emendali,  ed  a suo  luogo  da 
me  registrati,  è il  maggior  numero  forma- 
to da  materiali  ristampe.  Nel  Supplemento 
pubblicato  in  Toscana  non  manca  qualche 
Opera  per  la  prima  volta  portata  a buona 
lezione;  ma  in  generale  non  molta  diligen- 
za venne  usata  nella  correzione  per  parte 
degli  editori.  La  Continuazione,  che  rac- 
chiude i ('lassici  del  Secolo  XVIII.,  è sta- 
ta preseduta  sempre  da  uomini  valenti,  pa- 
zienti, e veramente  solleciti  dell’onore  delle 
lettere  italiane  ; sicché  merita  questa  sopra 
le  altre  due  ogni  preferenza  e ogni  lode. 
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Cot,LKtlojni  impressa  in  Milano  dalt  anno 
i8o4  all' anno  1 8 1 4- 

VOLUMI.  LUI  IT. 


Alamanni,  Luigi,  La  Colti- 
vazione; c Rlcellai, G/o., 

Lo  Api i vL.  5 . Co 

Albf.uti,  Leon  Trattato 

della  Pittura ì * 4 • 5o 

ÀNGUiLLARA,.^/i</r£rt,Lc  Me- 
tamorfosi d’ Ovidio  trad.  3 n i5 
Ariosto,  Lodovico , L’Orlan- 

do  furioso 5 n 27  . 5o 

Bai.dinucci,  Filippo , Opere 

varie  . i4  « 83  . 3o 

Bembo,  Card.  Pietro,  Opere.  ia  n 58  . — 
Bentivoci.io,  Guido , Storia 

di  Fiandra  ec 5«  3o.— 

Berni,  Frane „ L’Orlando 

innamorato,  e Rime  . . 5 « 18  . 5o 

Boccaccio,  Giovanni , D De- 

camerone .(  « a 4 • — 

Borgiiim,  Rajfaello,  II  Ri- 
poso ec. 3 « io  . — 

Borgiiim,  Vincenzio , Di- 
scorsi varj  ec.  . . . . 4 « a5  . 5o 

Bracciolim,  Francesco , Lo 

Scherno  degli  Dei.  . . in  4 • 8o 

Buonm  a r tri,  oc  ned.,  Della 

Lingua  Toscana  . . % 2 n n . i5 

Caro,  Annibaie,  Opere  . . 8 « 4°  • — 

Casa  (della),  Gio .,  Opere  . 4 ” 16.20 
Castiglione,  Daldassare,  II 

Cortegiano a n *6  . -j5 

Cavalcanti,  Bartol. , Otti- 
mo reggimento  ec.  . . in  3 . — 

Cellini,  Benvenuto,  Vita, 

Dell’ Oreficeria  ec.  . . 3 n 19  . 5o 
Chiabrera,  Gabriele,  Poe- 
sie lirirhe 5 n i4  . — 

Cinomo,  M.  Ant.,  Osserva- 
zioni della  Lingua  Ital.  . « 2 a . 5o 

Concordi©  ( Bartol.  da  S.  ), 

Ammaestramenti  ...in  5 . — 

Costanzo  , Angelo,  Storia 

del  Regno  di  Napoli  ec.  3 n i4  . 3o 
Crescenzi,  Pietro,  Trattato 

di  Agricoltura  . . . . 3 n i4 . 5o 

Dante  Alligiiieri, La  Divi- 
na Commedia  . . . . 3 r>  16  . 5o 

Dati,  Carlo , Vite  de’  Pit- 
tori antichi in  4 • — 

D avanzati.  Barn .,  Opere  .in  4 • — 
Datila,  Enr.  Caler.,  Guer- 
re di  Francia  . . . . 6 n 3*  . — 

Bri  zzo,  Sebastiano,  Le  Sei 

Giornate,  Novelle  . . . 1 n 5 . — 
Firenzuola,  Agnolo,  Dialo- 
ghi, Discorsi  ec.  . . . 5 n 16  .— 


Fortìguerrì,  A secolo.  Il 

Ricciardetto 3 n 16  . — 

Galilei,  Galileo,  Opere.  . i3  n 88  . — 
Geli.i,  Giambat Capricci 

del  Bottajo,  Circe  ec.  . 3»  9 . 5o 

Giovanni  Fiorentino,  Il  Pe- 
corone   2 n 7.4° 

Gì  a rim,  Giambat.,  Il  Pa- 

stor  Fido in  6 . 5t 

Guicciardini,  Frane.,  Storia 

d’  Italia 10  n 38  . 4* 

Lippi,  Lorenzo , Il  Malman- 

tile n 7 . 3o 

M achiavelli,  AVccotò, Opere,  io  n 5o  . 5o 
Mafpei,  Giu.  Pietro , Istorie 

trad.  dal  Serdonati  . . 3 n 19.3® 
Magalotti,  Lorenzo,  Saggi 

di  Esperienze  ec.  . . . a n 9 . 60 

Marchetti,  Aless.,  Tradu- 
zione di  Lucrezio  ...in  6 . 5o 

Menzini,  Benedetto,  Satire  . in  6 . — 
Moi.za,  Frane.  M.,  Opere  , in  6.10 
Pandolfini,  Agnolo,  Del  go- 
verno della  Famiglia  ..in  3 . — 
Pass  avanti,  Jacopo,  Spec- 
chio di  Penitenza  . . . a « 9 . — 

Petr  arca,  Frane.,  Le  Rime.  2 n 9 . 5o 

Polizi  ano,  Angelo,  Le  Stan- 
ze, l’ Orfeo  ec.  . . .in  3 . 60 

Pulci,  Luigi,  11  Morgantc 

maggiore 3 n 1 2 . *— 

Raccolta  de’  migliori  Lirici 

d ogni  Secolo  . . . . in  4 • 10 

- de*  migliori  Satirici.  . in  6 . 2 5 
de’  Didascalici  . . . in  5 . 60 


de’  Novellieri  . . * . 

s 

n 

i5  . 

, 

di  Poesie  pastorali  e ru- 

stirali 

1 

n 

6 

. 5o 

de’  migliori  Prosatori 

d’ ogni  genere  .... 

3 

n 

18  . 

. — 

Redi,  Francesco,  Opere  va- 

49 

rie  in  prosa  e in  verso  . 

q 

n 

, — 

Sacchetti,  Franco,  Novelle. 

3 

n 

i3 

. 18 

Salviati,  Leonardo,  Àvvcr- 

rimonti,  Dialogo  ec.  . 

s 

n 

a4  ■ 

, Co 

Sannazaro,  Jacopo, L’Arca- 

dia 

1 

n 

3 . 

5o 

Segni,  Bernardo , Istorie.  . 

3 

n 

»4  • 

, — 

Tasso,  Tory. , Gerusalem- 

Aminta,  Discorsi  ec. 

4 

« 

|<  . 

5o 

— - Opere  scelte  .... 

S 

n 

34 . 

. 5o 

Tassoni , Alessandro,  la  Scc- 

chiù  rapita 

1 

n 

s . 

— 

Teatro  Scelto  d’ogni  Secolo. 

1 O 

n 

5o  , 

, 

Valvasone,  Erasmo,  La 

Caccia  ec 

1 

n 

3 . 



Varchi,  Benedetto , Storia, 

I lezione,  Lrcolano  ec. 

3 

n 

3o  , 

— 
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Vasari,  Giorgio , Vite  de* 

Pittori,  Scultori  ec.  . . 16  « 98  . — 

Vettori,  Pietro , Degli  Uli- 

vi;  eSoDEMM,  Delle  Api.  in  6^.  — 
Villani,  Ciò.,  Matteo , Fi- 
lippo, Istorie  . . . . 8 » aq  . i5 

Vinci,  Leonardo , Trattato  — 

della  Pittura  ec.  . . . in  jJL . _5a 

Bibliografia  delle  Opere 

nella  Colles.  comprese  . in  5 . 5o 

Si  PPLEMEjrro  impresso  in  Pisa  dalCanno 
\3.i3.alC  anno  i8a5. 

VOLUMI.  LIEI  ir. 


* - -- 

ti  della  Pittura  .... 

1 n 

4 — 

Bellori  Gio.  Pietro , Vite 

de*  Pittori  ec 

A n 

13  . 

Gapecblatro,  Frane.,  Storia 

di  Napoli.  ..... 

4 n 

|6  . — ■ 

Co m paghi,  Dino , Cronaca  . 
Condivi,  Ascanio,  Vita  di 

1 n 

. 5o 

Michelangelo  .... 

1 n 

4 . 5o 

Giambi  ;ll  a ri,  Pier  Frane., 

Storia  d’  Europa. 

Gì  annotti,  Donato , Opere. 

Gosp.lini,  Giuliano , Vita  di 
Ferrando  Gonzaga . . . 

G licci  aro  ini,  Frane.,  Lega- 
zioni di  Spagna;  e P a ru- 
ta, Paolo , Discorsi  ec.  . 

Mannucci,  Aldo,  Vita  di  Co- 
simo L de’  Medici.  Con 
ritratto 

Le  Azioni  di  Castruc- 

cio  Castracani*  ec.  . 

IN  ardi,  Jacopo,  Vita  di  Lo- 
renzo Giacominì  . . . 

Nini,  Ettore,  Tragedie  di 
Seneca  volgarizzate  . 

Porzio,  Cam.,  Congiura  de* 
Baroni  del  R.  di  Napoli. 

Remigio  Fiorentino,  Epi- 
stole di  Ovidio  volgarizz. 

Savonarola,  Girolamo , Del 
Reggimento  degli  Stati  ; 
Guicciardini,  Opuscoli; 
e Medici,  Apologia.  Con 
ritratto 

Vasari,  Giorgio,  Ragiona- 
menti ec 


3 n 8 . — 
Z n 1»  . — • 


in  4 • — 

in  4 . — 

in  3. . — 
1 n 4_i — 

1 n j . — 

a n 8 . — 
1 » i . — 
in  4.  So 


£■ 

4- 


5o 


Classici  del  Secolo  XP  III.,  impressi  in 
Milano  nell'anno  1818  e seguenti. 

volimi,  mi  ir. 
Alfieri,  Viti.,  Opere  Scelte.  4 ” » "8 
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Algarottj,  Frane.,  Opere 

Scelte 5.”  L3_* 

Beccar  1 a,  Cesare,  Opere  . 2 n 11  . — 

Bentivoglio,  Cornelio , La 

Tcbaide  di  Stazio  . . . in  6_.  — 

Cesarotti,  Meleti .,  Opere 

Scelte 4_’1 

Cocchi,  Antonio,  Opere.  . 3_»  19  ■ a 7 

Denina,  Carlo , Le  Rivolu- 
zioni d*  Italia  . . . . A n 2À  • 18 

Filangieri,  Gaet.,  Legisla- 
zione, e Opuscoli  . . . 6_n  a5  . 58 

Genovesi,  Antonio , Lezio- 
ni di  Economia,  o Opu- 
scoli  a.  n 1 o . io 

Giannone  , Pietro,  Istoria 

Civile  ec i4  « *78  . aG 

Goi.doni,  Carlo , Commedie 

Scelte A ” lì  • 1° 

Gozzi,  Gasp.,  Opere  Scelte.  5_n  a8  . 9* 
Gravina,  Gio.  Pine.,  Opere 

Scelte in  Ìl.JÌìv 

Guglielmini,  Dutn.,  Della 

natura  de*  fiumi  ec.  . • 2 n ^5  . — * 

Lanzi,  Luigi , Istoria  pitto- 
rica dell  Italia  . • . . 4 *a3  » 90 

Maffei,  Scipione , Verona 

illustrata 5 ” .36 . 3| 

Metastasio,  Pietro , Opere 

drammatiche,  e Poesie  . _5n  55  . qa 
Muratori,  Lod.  Ani.,  An- 
nali d’ Italia 18.  n i_5a  . .86 

Della  Perfetta  Poesia 

Italiana 4.”  *9  » 45 

Parimi,  Gius.,  Onere  Scelta,  an  11. 3J 

Raccolta  di  Melodrammi 

seij - • : a * 10  * ^ 

di  Melodrammi  giocosi  1 n 8 . 55 

di  Tragedie  . . . » 10  • 67 

di  Commedie.  . . . a « 10.9» 

«li  Poesie  satiriche  . . I n A . 56 

di  Apologhi  . . . .in  A . Al 

di  Prose  e Lettere.  \ 

di  Operette  filosofiche.  / non  ancora 

— — — di  Poemetti.  ^ pubblicate 

di  Poesie  lìriche. 

Spallanzani,  Lor . , Opere 

Scelte 6n  3^  .a5 

Tirabosciii,  Girolamo,  Sto- 
ria della  Letteratura  Ital.  iG_ n 1 12  ♦ ?g 
Varano,  Al/.,  Opere  Scelte,  in  7.23 

Verri,  Alessandro,  Opere 

Scelte a n 8 . g5 

Zanotti,  Eustachio,  Trat- 
tato di  Prospettiva.  ..in  3a. 

Zanotti  , Frane.  Maria  , 

Opere  Scelte.  . • . - ” 1 7 • 5<» 
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